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I meraviglierà per ventura V. E. , che un uomo ignoto , quale 
io mi fono , ardifea di fregiare col di lei Venera tiflimo Nome , e 
prefentarle coraggiofameme un Libro , il quale non C è riputato 
finora monumento degno , e proprio a decorare la Repubblica Letteraria . Ma io ferma- 
mente confido nella di L«i benignità, che afcoltando i motivi, onde a ciò fare mi 
iòno indotto , non Colo mi riputerà meritevole di perdono , ma in oltre, approverà la 
mia rifoluzione , come difficile , per non dire imponibile , ad efeguirfi altramente . 
11 coftume delle Dedicatorie nacque co’ Libri ; e inai non furono indiritte , che a 
Personaggi conti , e ikmofi per Nobiltà , Merito , e Dottrina • prerogative , le quali 
a dir vero formavano tre principali oggetti del fine . Originava dalla prima il favor 
della protezione contro a taluni geoj disdegnofi , che tutto (ereditano per cofrume, anzi 
che per forza di raziocinio . Produceva il fecondo belliffima opportunità di palelàr 
gl' interni movimenti di un attira’ offequiofo , che non poteanfi reprimere fenza privare 
di un dovendo tributo la gloria , acquiftata col capitale delle Virrìt . E rifultava dalla 
terza la ficura prevenzione della utilità del Libro , che non farébbefi altramente accoko 
da dn Ingegno dotato di fcelte cognizioni , e fopraffino Criterio . 
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La Guida delle Università' di tutto il Regno di Napoli compolta 
dal Dottor D. Lorenzo Cervellino , ed illuftrat* pofteriormente da tre Valent’ 

Uomini , avea bifogno indifpenlàbile di un Protettore , in cui fi foffero incontrate 
le anzidette prerogative ; fpecialmente or che rivede per mezzo de’ mìci Torchi k 
pubblica luce. Io non ho dovuto gfhn tempo maturarne la fcelta ; poiché immantinenti 
mi fon veduto nell’ obbligo di ammirare nella Degnifftma Persona di V. E. il fingolar 
concorfo delle prerogative medefime , che manifeftamente tralucono nel ■ di lei Animo 
Grande . Bifogna che non fappia la Storia <T Italia , chi non ha piena contezza . delle 
luminofe Cefta , per le quali tanto in guerra , che in pace ben era contraddiftinta fin 
da’ principi del Secolo XIII. in Tofcana la Famiglia de’ CAVALCANTI. Nè può fenza 
roffore ignorarti , che i Gloriosi Rampolli di eflà infiammati mai Tempre da una 
eroica e vera virtù, fecero di fe ftelfi un generofo facrificio al pubblico bene, e di quelk 
Nobiltà fi rendettero degni , che ha fondamento nella foda impreflion prodotta nelk 
mente de’ Savj dalle giulle, utili , ed onefte operazioni : vana oilentazione ed immagi- 
naria grandezza effendo quella, onde per lo più fon regalati dalla fortuna Uomini deboli, 
fervi de’ proprj affetti, e nati per viver foltanto a loro medefimi. Quegli Eroi furono , 
ch’eternando il lorNome, per la ferie mai non interrotta di un’ antichiffiina e fplendida 
Nobiltà tramandarono nelle vene di V. E. egualmente puro e Nobil Sangue, ed ereditar 
le fecero una mente dominatrice , e un cuore pieno di quel maeftofo contegno , che la 
rende da tutti intimamente amata e riverita . 

Ma comecché grandemente conduce -alla morale formazione dell’ animo la gloria e 
l’alta rinomanza degli Antenati, pur feppe V. E. contribuirvi colla propria virtuok 
condotta , da cui le provvennero le idee più fublimi , e le migliori nozioni , che cofti- 
tuifcono in Lei una generofità non affettata, una foftenutezza avvenente, una immovibil 
coftanza , una perfpicacia antiveggente , ed una prudenza quanto grave , altrettanto invi- 
diabile nelle imprefe più malagevoli . Nel colmo di quelle perfezioni fece la E. V. malfi- 
mamente confiftere l’ afforbente del proprio merito , men perfetto riputandolo , fe dalle 
ordinarie forgi ve derivato mai foffe ■ Di fatti fi vide sfavillare oltremodo fin da’ primi 
tempi della di lei Avvocaz'u, nell' efercizio delk quale ammirò il Foro Napoletano 
il vero e irreprenfibile Sacerdote della Giustizia , e l’infaticabil Coltivatore ' 

della Giureprudenza filofofica ed univerkle ; in guik che fra tanti , che nel tempo 
Beffo fiorirono, a V. E. fokmente farebbe (lato adattabile l’elogio di preferenza fatto da 
Cicerone a Sulpixio. 

Quindi fo, che dopo aver giovato il Pubblico e co’ Configli legali , e colle Difefe 
teoretico-forenfi , e cogli eloquenti fenfàtiffimi Difcorfi , fu dalla MAESTÀ’ DEL SO- 
VRANO follevata con ottima fcelta all’onor della Toga, perchè aveffe un faggio, im- 
parziale , dotto , e provvido Miniftro delk fua Potenza Legislativa ed Efecutricc . Non 
ebbe Ella a durar fatica niuna per corrifpondere alle intenzioni , ed a’ difegni del , 

PRINCIPE, poiché vi fi trovava e per innato pendio, e per collume, e per illituzione 
comodamente portata . Non menziono il rifallo , che dalla di Lei prefenza ricevette k 
Vicaria Giuridizione delk Gran Corte: era quello un Tribunale troppo anguflo 
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p»r l'ampiezza de’ rari di Lei talenti. Dimoi! rò qual’ e quanta foflé la robudezza della 
di Lei (àpienza nella ragguardevole carica di Consultore del Regno di Sicilia , 
del quale come fe avelie per lunghi anni ftudiate le Codituzioni ed Ufanze , fe ne fece 
Vindice gelofo , e ne applicò gli ftabilimenti con tanta faciliti e prontezza , che 
fernbrò a que’ Popoli, minuti difcernitori dell’Ottimo , di effer governati dal piò inten- 
dente loro Concittadino . E vie meglio in (inatta opinione fi confermarono quando nel 
difficile impegno della Vifita Generale videro 1’ E. V. cosi ben informata del fifico , 
economico, e politico della Nazione , che con giudiziolk franchezza (labiliva invariabili 
norme fu’ pubblici e privati rapporti . 

Non permife però la PROVVIDENZA, che noi gran tempo rimaneffimo privi del 
di Lei utiliffimo Cimitero - Promoflà all’impiego di Caporuota del S.R.C. , e della 
Regal Camera di S. Chiara, , provò ciafcuno con delle frequenti fperienze qual 
vanta ggiofa unione fia quella di un nobil Cuore con una mente a gran dovizia illumi- 
nata ; poiché nelle derilioni delle Caule private, nelle Confulte per ardui ed importanti 
affari efpofte al SOVRANO, nel fodenere il decoro di quella parte, di Tribunale foggetta 
alla di Lei prcfidenza , fi conobbe il grande de’ di lei fentimenti , il profondo della 
penetrazione, e l’imperturbabile de'giudizj. Tanto l’E. V. operava mentre che foddisfar 
dovea alla gelofa carica di Delegato della Regal Giuridizione , di cui per 
difimpegnar l’ efercizio. non è fufficiente un folo , qualora trafcurar non fi vegliano le 
parti piò intereflànti , Ma Ella con un portamento del tutto proprio ed originale , 
abolendo le. facilitò pregiudiziofe , (terminando, gl’intrighi deteftabili , e diligentemente 
guardando i confini del Sacerdozio e dell’ I mpero, in breve andar di giorni richia- 
mò quel Tribunale a,’ diritti e alle ingerenze della fua primiera idituzione , e fenza 
offendere per genio riformatore le giufte e lecite *immunitò della Chìeià , fiutò nel loro 
genuino afpetto i piò fodi principi della Pubblica Ragione. 

Ma la DIVINA FORZA DEL MERITO fpinfe 1’ E. V. ad occupare fra il giro di 
pochi giorni una Dignità , che per l’ordinario non fuol confeguirfi fe non dopo lungo e 
tediolo feorrer di anni. Gl’intereffi del Regal Patrimonio richiedeano la fomma di 
Lei abilitò nel Tribunal Supremo delle Finanze , Ivi fedendo gloriofamente da 
Capo redimi la depreffa difciplina, rinvigorì la trafeurata offervanza degli Anefti , rior- 
dinò la economia degl’ internili dicali , frappofe argini vigorofi alle ufurpazioni ed eforbi- 
tanze, e rilevò dalle antiche anguftie le Università’ del Regno , le quali venerano 
in V. E. il Supremo loro Tutore . Ma quel che maggiormente innalza il di Lei 
merito ad eminentiffimo grado , fi è la vada dottrina ed erudizione , con, cui nel Tri- 
bunale medefimo deciferando allo illante le piò inviluppate emergenze , maeffrevolmente 
vi adatta le leggi, e le ragioni di effe; per- cui le di Lei giudicature non altramente che 
le leggi fteffe veggonfi rifpettate ed efeguite.Ciò fa, che in Lei fi ammiri, il felice inge- 
gno di Pa pini ano ; alle cui rifpode fi arrefe tutta 1’ Antichitò , e preferitte furono 
da Teodosio il Giovine per ferme regole di giudicare nel Foro. Che s’i , Eccellen- 
tissimo Signore : permetta la di lei moderazione , che io quanto a ragion fi diffe 
di quel dottiffimo Magidrato, con egual ragione dica di Lei, effere veramente i' Afilo 
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del Gius , e il Ttfoto della Dottrina Legale: mi non poffo non aggiugnere, che s’ incon- 
tra nella E. V. una fcienza operofa , ed una cognizion perfetta di Storia, di Critica , di 
Diplomatica , per cui niuno al venerando di Lei cofpetto a ragionar fi appreffa lenza 
timore , e non ne ritorna lenza iftni2ioni utilillime . 

Chi peri crederebbe , che unte feriofe occupazioni punto non la diftraggano dalle 
altre Cure particolari , alle quali continuamente occorre con non dilli milc vigilanza nelle 
Supreme Giunte degli Abusi da togliersi , dell’Annona .... ? Ma con 
troppa temerai m’ innoltro nello immenfo pelago de’ di Lei pregi, che non poffono mai 
lodarli abballanza , fenza offufcame lo fplendore, e cimentare la di lei modedia . Vengo 
al mio propofito ; e dopo tutto ciò fupplicp V. E. a degnarli di giudicarmi . Da chi 
meglio doveva io fperar valevole protezione per quell’ Opera , fe non dalle Angolari doti 
che adomano la degniflima di Lei Perfona? A chi con maggior diritto doveali raccoman- 
dare la Guida delle Università’, fe non a Lei, che t»’è Guida viva , parlante , 
làlutevole , e continua ? A chi confecrare un Libro , il l’oggetto di cui è un ramo 
importante della giuridizion della Sommaria , fe non a Lei , che gloriofamente vi 
prefiede , e per effetto di piena intelligenza può , ad efclufione di ogni altro , con piò 
rifpettabile autorità commendarne il metodo , le notizie , e gli utili monumenti , che in 
effo contengonfi ? A chi finalmente , fe non al Luminare della Dottrina Legale , che col 
più fodo criterio difceroe dover?’ il Libro medefimo riputar necedàrio e profittevole 
a chiunque deftdera veder meda in pratica in rapporto alle Civili Comunanze del Regno 
la Gimtprudenxa Municipale ? Io dunque F offero coraggiólàmente al merito incomparabile 
di V. E,; e fon ficuro, che l’accoglierà con quella benigna ed amorevol dolcezza, eh’ è 
connaturale agli Animi Grandi. Altro io non ambifco , tranne l’onore di edere alcritto 
nel numero de’ di Lei fervi . E preganti umilmente 1 ’ ALTISSIMO , che felicemente la 
confervi al bene del Regno , alla gloria della Magistratura , al fodegno delle 
Lettere , allo fplendore delia di Lei Famiglia , Le fo profondifftma riverenza , e 
con fincer' offequio mi ripeto inviolabilmente, 

Pi V. E, 

Napoli 15. Decembre 1776. 


Umili/s, Divotifs. Servitore QJJervantifs. 
Vincenzo Manfredi . 
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DIREZIONE 


0 V V - E R O 

GUIDA DELLE UNIVERSITÀ 


DI TUTTO IL REGNO DI NAPOLI- 

PROEMIO* 


E un cieco guida 1* altro , comi 
potranno evitare gl* inciampi , 
urti, e precipizi? Se le Guide, 
c i Direttori de’ Popoli fono 
digiuni di quello , che appartie- 
ne al buon reggimento , co- 
me potranno ben governare? Se 
quelli ignorano quegli ordini , 
e buone direzioni date fuora da tempo in 
tempo da tanti , c tali Superiori ( di feli- 
ce memoria ) come fono le Cattoliche Mae- 
ftà , ed i loro Luogotenenti, e Viceré in quello 
Regno , i quali ad ogni pericolo hanno avvila- 
to lo (campo, ed a tutte le utilità delle pove- 
re Univerfità han con molta afliftenza, vigilan- 
za, zelo, ed attenzione , come Arghi occhiuti, 
additati i modi , e le regole pili facili , e co- 
muni a prò delle medelìme , co’ rimedj di 
tante, e divede Prammatiche; fe di quelle non 
han la notizia , effondo per lo pili tali negozj 
trattati da pedone femplici , e idiote , come 
le potranno porre in pratica , le quali non ef- 
fondo informate di quello, che appartiene a li- 
mili materie, come potranno quegli ordini effo- 
re ubbiditi nella dovuta forma ? E quel , eh* è 
piu degno di compadione fi è, che alle volte, 
quantunque da alcuni le n* abbia qualche noti- 
zia , poco , anzi niente li curano ; efponendoli 
volontariamente alle pene in quelle contenute, 
dalle quali non gli feufa neppure 1* ignoranza ; nè 
tampoco fanno veruno fcrupolo di peccato, per t 
le ommiflioni 4 e commiflioni, alle quali ^giac- 
ciono nell* amminiftrazionc dell* internile del 
Pubblico, avvegnaché deggiono , come buoni, ed 
affezionati Padri di famiglia, prudenti, fagaci. 
Cervellino Tom, /. 


ed accorti Direttori , con fine retto , carità , e 
zelo evitare i danni , promuovere le utilità , e 
proccurare fempre gli avanzi del dovere ; lon- 
tani da’ fini particolari , e fpogliati da ogni 
pafiione , ed odio ; trattando , e maneggiando 
con tutta vigilanza, ed attenzione i comuni ef- 
fetti , entrate, intcrclli de* poveri Cittadini pica 
che i proprj , mentre quelli con fedeltà confida- 
no alla loro difereta amminiftrazionc i proprj 
fudori, e fatiche ; deggiono perciò rendergli il 
contraccambio, e reciproca dilezione corv altret- 
tanta fedeltà , cd ugual affetto , per riportarne 
le glorie dovute di buoni Patrizj , e la retribuì 
zione dal Sommo Dio , che paga con premi 
eterni tutti gli atti di vera carità . E di que- 
lla defiderando anche io edere partecipe , ho 
con molto mio buon animo intraprefa quella 
fatica in comporre quello Libro ( che J limo 
milijpmo per lo pubblico bene ) non di proprj 
penGeri , e capricci ; ma con raccogliere tutte 
le Prammatiche, Gapitoli del Regno , Decreti 
della Regia Camera , Decifioni di effa , c del 
S. R. G. fopra le materie , che appartengono al- 
la buona amminiftrazione . 

E parimente ho in fine compofto una faciliflìma 
Pratica per oli Razionali , che faranno deputati 
alla vifura de conti , e dell’ aiiuni ni frazione , co- 
me poflàn formare , e difcuteie i dovuti dub- 
bj , come vogliono le Prammatiche , t fare le 
lignificatone fenza errore , oc* quali incorrono 
molti, con ammettere quelle Partite , che no» 
fi deggiono , e far paflare quegli Eliti , che dan- 
neggia no i cittadini con molto loro danno, 
intereifo , e pregiudizio , e con dò fi foggetta- 
no a quelle pene rigorofe , che farebbe ifpe* 

A diente 
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3 Pratica delle tfoiverjìià del Cervellino , colle Jnnot* dì Riccio . 

diente farli fentire fulle proprie fpalle che come fi ha in d. Prammatica , 18. 


forte fi atterrebbero di por mano a ‘quel che 
non dovrebbero» mentre »»oq hanno tal pratica. 

CAP. h 

Peli’ Elezione del Sindaco, e degli *ltri 
Officiali deH’ Univerfitfc. 

SOMMARIO, 

| Il Sindaco debb* elegger fi da' Cittadini libera* 
mente fecondo la confuetudine del luogo , e pa- 
rimente, quando occorre , confermar fi, 

% Jl Sindaco non fi debb' eleggere co * figli , • fra- 
nili al reggimento nel medefimo tempo , al- 
trimenti detta elezione fard nulla , 

3 Per Sindaco , o Eletto , od aftr Officiale delle 

Univerfitd non fi debit eleggere quello , che aven- 
do amminiflrato entrate, e denari del Pubblico, 
fia rimafio dichiarato debitore , Come pure fe non 
avrà ejfo dato conto della fua amntintjlraxjo- 
ne * altrimenti l' elezione fard nulla , 

4 Per Sindaco o del reggimento , od in altro offi- 

cìe dell* Vn'tverfìtd fi debb ' eleggere quel Cit- 
tadino , che tiene liti colla medtfima Univerfitd « 
$ II Sindaco quando fi dice legittimamente eletto , 

1 T'XEggiotw i Sindaci, e gli altri Officiali delle 

.L# Vniverfità effere eletti liberamente da 1 
Cittadini delle medefime Univerfitd » c in det- 
te elezioni deggiono intervenire quelli fidamen- 
te , che fecondo la confuctudine dell’ Vniverfi- 
tà , e fecondo 1* ordine , e modo folita da of- 
fcrvarfi , deggiono intervenire ; e parimente , 
quando occorre confermazione , debbano effere 
confermati da quegli » a’ quali fpctta de Jure , 
ovvero per antica, e legittima confuetudine , co- 
me fta difpotto, ed ordinato per la f, m. dell' 
Imperador Carlo V, nella Pram. a. z^tìt. 4. de 
• /fdminifiratione Univerfitatum » emanata 

nelF anno 153& " 

2 Si dee bensì avvertire in detta elezione a 

non eleggere iq un medefimo tempo al reg- 
gimento , e governo di alcuna Univerfitd 
il padre , ed il figlio , o fratelli carnali ; men- 
tre eleggendoli , tale elezione ipfo Jure , ipfoquo 
fatto farebbe nulla, ed invalida per la difpofi- 
zione della Prammatica 5. 16 , eod, fin, di D, 

Parafante a * 15, Dicembre 1557, 

3 E fimilmente fta proibito di eleggerli al reg* 
gimento coloro, che fono ftati Sindaci , ed hanno 
ammiqiftrate l’entrate, c denari delle Univer- 
fitd , e che fono rimafti dichiarati debitori di ette 
Univerfitd ; ovvero non tvraono dato conto 
della loro amminiftrazione, o che per altre eau- 
fc fiotterò debitori : e quelli non fidamente non 
pollano , nè deggiono effere ammefli ad efercitare 
tl Sindacato , ma niun altro officio dell* Uni- 

-yerlìtd , ft prima non avranno dato conto , ed 
interamente foddijfatto tutto quello , in che 
faranno fiati dichiarati debitori ; ed eleggendoli , 
detta elezione è parimente ipfo Jure , ipfoquo 
fatto nulla ed invalida , fecondo la difpofizio^ 
ne della d . Prammatica , 17, 

4 Cosi ancora fta ordinato non doverfi eleggere 
al governo , c reggimento , nè ad altro officio 
della loro Patria quelli Cittadini , che tengono 
fcù coll Uoiverlitd } fino ^he dura detta lite * 


Il Sindaco fi dice legittimamente eletto, quan- 
do è creato dall' Univerfirà radunata a Tuono di 
campana , o ad altro fegno folito, nel luogo, 
dove lempre fi è coftumato, e che xutt’ i Cit- 
tadini» elevato velo , cd alzata bandiera ,-e fo- 
nata prima a quello fine la campana , fieno 
andati in detto luogo . Boer, tratt, de Jeditiofit 
num. p, 

ANNOTAZIONI 
PI UONARDO RICCIO 

A quello Cap, I, 

SOMMARIO. 

I Pratica delle cofe delle Univerfitd "non fi trova 
fiampata da altro -datore, che da Cervellino , 
% Decifione aio. de Franch. che il Barone fi a 
* interim mantenuto nel .poffrffo di eleggere i 
Sindaci pendente lite , fi dichiara » che oggi 
fi debbo offervare il contrario, 

3 P e ff e {fori* interim non fi concede , nè il puffi fi 

forio è mantenibile , quando il Jus rtfifie , 0 
quando appare l' ingiù fio pojfeffo liquidamente - 

4 II Barone non pub intervenire alla eledone de 9 

Sindaci , 

$ Elezione fi fa dagli Officiali dall* Univerfitd cote 
tre atti , cioè nominare, eleggere , e confermare , 

6 Pram , X. de Baroqibus , e Pram. II. de Ad- 

minftr. Univcrfit- fi dichiarano , come fiabili - 
fio il modo dell'elezione, 

7 // Barone , ed ogni altro , che litiga coll' AI- 

niverfiid, e fuoi Cittadini dipendenti dal Ba. 
rene , non han voce attiva , nè paffiva alla 
elezione de' Sindaci, ut n. p, 

8 Univerfitd, che litiga col Barone , fuolc ottene- 

re pr owi fione dalla Reai Camera di S. Chiara , 
cb« peffa congregar/i in parlamento [tn^a li- 
cenza del Capitano, ut nu. il, 
p Debitori , $ litiganti coll' Univerfitd non hanno 
voce attiva , nè paffiva nell* elezione de* Sin- 
daci , ed Eletti , 

IO Sindaco , 0 Eletto dell* Univerfitd può confermar fi 
nel feguento anno per fare fitti contro al Ba- 
rone, 

|| Univerfitd non fi pub congregare fenza licenza , 
ed intervento doli* Officiale ; ma quando litiga 
col Barone , ottiene difpenfa dalla Reai Ca- 
mera di S, Chiara, ut num , 8, 
ia Preferitone non giova al Barone nell* elezione 
degli Officiali dell' Univerfitd . 

13 Tempo , che dee poffare per e ] fere nuovamente 

eletto allo fieffa officio, 0 a dtverfo, 

14 Età, che fi ricerca per effer* eletto agli officj , 

15 Figli di famiglia poffono effere eletti , ma non 

hanno voce ad eleggere altri , 

I (J Numero de' figli , quando fono cinque , efeufano 
il Padre da ogni officio perfonalo • purché non 
fia Univerfitd cosi piccola , che non vi fieno nitri 
abili a tale officio. 

17 Nipoti quando efeufano , e quando no, 

1 8 Sordi , muti , furio fi , infermi non poffono eleg - 

X"/ 1 - 

I p Figli , Fratelli , e altri congiunti non poffono 
effere eletti l'anno figliente , 


%<Ì Cu- 
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JO Csfieiì £ ent—ulì , ed egèa.» , eie fin . ) irvi . 
xjo £ siiti, ss» pojfoss e fiere s fileni s pi fi 
perforisi! di Sind.ce, e di sino ejficie. 

4 i Culmi , citi sfidi ds gsles , fini indegni si 
tifai eletti sd sfitti di V.'merfuì. 

S» Tigli , » Pestelli de’ tendili nen pefiene sfitti* 
iste efite/ fVnmetfitì, e reggere gmfiigis. et 

I TVTON fi tro« altro Autore del noftro fad. 
detto Rev. Dottor D, Lorenzo Cervellino, 
che abbia dato alle ftampe la Franca delle 
cofe dell’ Univocità tanto neceflària , ed utile 
per la buona guida, e dimione alle Univerfith 
grandi , o piccolo , che fieno ; tanto pili è ila» 
ta applaudita detta Pratica , quanto che è lent- 
ia in lingua vernacola della nofira Italia , che 
ogni Cancelliere , * Ragionale , od altro citta- 
dino , che (blamente (àppi* leggere , può iftruitfi 
di quanto (la per legge comune , e del Regno 
dlfpoflo nelle Regie Prammatiche de Mmimflr. 
Univerf. e ne’ Riti , e Decreti generali della 
Beg. Cam, della Summaria , e nelle decifrarli del 
5 . Confi, e della (j?eal Camera di S. Chiara, pur- 
gato dalle confufioni di contrarie cfpofizioni de’ 
Dottori’, come un mazzetto di fiori leciti fra 
confida felva. 

Merita veramente gran lode il noftro Auto- 
re per tal beneficio fatto . Onde dovendoli ri- 
ftampare per foddisfare al defiderio di tanti, 
che la richieggono ; giacché non (e ne ritrovano 
pili della prima impresone , fi è (limato con- 
venevole in quella feconda farci un’Aggiunta 
alle cofe piii l'pcciofe , e più praticabili dell' 
Opera , con metodo più chiaro , e breve ; che 
fi produrrà ancora in lingua Italiana per pili 
beilo ufo di tutti. 

In quello primo capo ragionevolmente l’Au- 
tore ha cominciato a dare la Pratica di faro 
V elettone de’ Sindaci , Eletti , ed altri Of- 
ficiali delle Univerfità ; dovendoti in primo 
luogo per , buon governo fare una buona elezio- 
ne , c ral è il primo atto , che fi fe col reggi- 
mento deli’ Univerfità , per reiezione de' Sinda- 
ci, ed altri Officiali - 

E poiché nel Regno accade fpciTo . 1 * ufur- 
parfi da* Baroni il jut di fere detta elezione , dal 
che nafte la rovina delle povere Univerfità , ho 
{limato giovevole porre qui l’ allegazione fatta 
a beneficio della Città di Marfico Nuovo da 
me , e dal. Dottor Frante! co Riccio Pepali mio 
figlio compendiata , c rifttetta, quanto è fiato 
pofiibile , per ufar il folìto noftro metodo di 
brevità, eh* è del te noe fcgucntc. < 

J. M. J. 

■pL T ‘Univerfità di Marfico Nuovo poca fatica 
1 ^ avrò in dimoftrare quanto vana fia la pretcn. 
fione dell’ 111 . Principe di detta Città , che pre- 
tende doverli mantenere nel quali polfcffo , che 
fi è trovato tempore litio mota , di eleggere il 
Sindaco, ed altri Officiali di detta Univerfità, 
come in proprj termini il Prefid. do Franche 
alla deci/, no. riferifee rifar decifo , che il 
Conte di Montella , Baione di Bagnoli ( pen- 
dente lite ) con detta Univerfità di Bagnoli, fu 
interim mantenuto nel quali pofleifo , nel quale 
tempore Utis meta fi trovava * fenz’ attenderà 
Cervellino Tarn, /. 


la giuftizia, o ingiuftizia di tal poffriTo. 

Effendo che quella oppofizion fi ributta con 
chiarezza, riflettendo alle parole, ed alle ragio- 
ni addotte nella medefima decif. nu. 6. ibi .• Ut 
pefìea maturius confiderai bine inde pratenfioni- 
bus , & in termino deducendis , poffet definitive 
pronunciati. 

| Avvegnaché in tempo di detta decif. non era 
ancora ben trutinato , ed affollato tal articolo, 
e fi richiedea più matura difeuffione, per co- 
nofcerc la giuftizia , o ingiuftizia di tal poffef- 
forio acqui flato per gli Baroni a caufa dell* in- 
terpretazione della Pram. z. de %Admin. Univerf . , 
nella quale s'ordina: Ut Eletti dtbeant confir - 
mari per eos , ad quos de pure , vel de con futi u- 
dine fpettat , ri#. 4. tom. 1. Onde pendente tal 
difcuflione» che allora fi ricercava , ragionevol- 
mente fu interim mantenuto il Barone. 

Ma oggi , che nel Regno con più derilioni 
del Sac. Reg. Confi , c con detta medefima 
dee. de F ranch. Ila interpretata detta Pram. con- 
ferà de* Baroni , in modo che ci fi richiede 
quella difeuflione circa l’ ingiuftizia di tal pof- 
ieflorio preteio per gli Baroni , non più fi dee 
concedere l’ interpello interim a’ Baroni , come 
dottamente fonda Staib. al rem. z. refol. 174. , 
che dopo aver riferita .detta dee. aio. de Fran - 
eh. c con altre dottrine, conchi uft, che il pof- 
fefforio interim fi dee concedere a chi pofttede 
tempore lìtis mot<e t fenz’ attendere la giuftizia, o 
la ingiuftizia di tal poffeffo dal num. 4 7. fin al 
num.^y. rifolve poi al nu.6z. limitando detta fua 
antecedente conclufione colle feguenti parole . 

Quod in tantum efi verum , ut Iteti in poffef- 
feria fummario ( lite pendente ) interim debeat 
quii manuteneri in pof/jjzme, non attendendo ju- 
fiitiam , vtl injufittiaùj poffejjionìr, ut fupra fun «* 
davi . iìj: tamen ptattdit , ubi ejfet opus magna 
dlfceptation - ad cognofccndum de ditta ju/ìitia , 
nel ièjtifliti* ‘ fecus autem , ubi evidenttr de di - 
tla injuftiti* apparerei , Nam tum ncque lite pen- 
dente , quii effet m anutentndus , ut in puntto tram 
dii Cancer. Uè. 3. var. refol ut. top. 14. nu. 74. 
allegar. Roder, do ann. red. lib. I. cap. 47. a 
nu. zi. Sefe de iniibit. cap. 5. 10. ». 71. 

immo Menocb. de oetirt. pojfeff rcmed.ult.num. z 4. 
tradii unum fortini , quod folum vehemens pram 
fumptio cantra deteneorem faeit , ut coneedatur dim 
tìam pojfefforium ; fed quando refiflit , non debel 
defendi in poffeffionc t ncque in ditto po[fi [forzo in- 
terim , ad quos pi urei allegai . Quod maxime pro- 
cedi in Sac. Confilio , in quo obfervatur , quod 
uunquam deciditur ali qua caufa poffefforii , nifi 
cognofeatur aliqualittr de juflìtia proprietatis • ne 
fites frufìra fiant , de qua obfervautia Ut fili, ad 
%Afflift. deCf 3^4. in fin. j*j •» 

E che finterpofto interim fi anega , quando 
fenza dìfcettazionc appare l' ingiuftizia del pof- 
feffo ; Ne detur occafio delinquendi , lo .alfenta Do 
Luca a F ranch, decif. 1 63. nu. 5., e lo porta 
decifo lo fteffo Cancer. ivi citato , ed in proprj 
termini tra’ Baroni , e V affai]» , Capièl. al tom . 
Z— cap. 77. nu* 8. e zu pe lone * 4 rag.' cap. 1» 
§. icx num. , . 

4 Se dunque nella niedriima dee- zio. lo fteffo 
de Francbis riferifee , che al Conte di Montel- 
la non giovò avet .iiel termine fatto conftare il 
il» polefforio, oootinuato per lo ipazio d’aiìni 
A z 50. 
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50, e piti , primi , c dopo la ditta Pnm., ma 
fi giudicò tal poffeflorio edere centri /«» , e 
cernirà Prtm, , cosi anche fu per lo fi effe S, C, 
decito contrq al Barone di Mottagipofa , «ri Fri*, 
ci, 1» d. deci fi, 1|0, ed vlmtnd, nel? *ftd igiene 
di detti deci/. ni, 78, dice : Btrt ti fc (jet ietetn 
venire IH elcÙionc «eoi Rrgimmij ? fri flirti m*t 
dteifum eft , udì pejfe intervenire Micini em Je, 
fntldim Ritenerti in enne 153Ò. ae ia Prcceff, in 
Rtnct Scacfiaventi , <aac Boggavetra , e Cepibl, 
alla Pnm, io. rii, 17, de Barca, aa. 71. taa> 1. rife. 
rifee coti anche eder decito a prò dell’ Vnivcrfith 
di Biccari contro al Tuo Barane in Banca di 
Figliola , e piò volte edere dato a favore di al- 
tre Univerfith decito , che tbftinen Bere , 0 * 
fermiteli , al tUHia fiit liiire per Citar, 

Tinto è ragionevole , che l' elezione non fi' 
faccia da altri ,\fe non da’ medefinti Cittadini 
congregati, che in molte Uaiyerfitì edendo fo- 
li ro farli l’elezione da' Predccedori , detto Ioli, 
to, come abufo, non ha il Sac. Conf, mai an v> 
meda, mi tempre l’ht dirtrutto , e proibito, 
coq provvedere , che l’elezione fi faccia da'. 
Cittadini convocati in Parlamento , fecondo la 
maggior parte delle voci , edendo cosi chiare 
la mente , e le parole della detta Prtm, z. de Me 
miniflr, Vniverf che non ci bifogna piò interpre- 
tazione , come riferifee lo (ledo de Frtnciit nei 
principio di detta dee, zio, e lo fleffo porta 
decito Seiii, fttt. al conf, 44, c ’) Reg. de Petti 
de pel. pnr, eie, de tbnnd, Crvii, 1. m. 5. 

£ quantunque Revile fi affaticarti a fondare 
il contrario, non fu però mai approvata la tua 
opinione , come contraria alla pubblica militi, 
e fu tempre conrra detta opinione di Roviea 
decito, come ne fa tedimonianza Ctpìil. toni. %. 
cip, 69, num. 8, De In et t pratici. ■ ir, ZI I'. 
tuem.i, e * .(• , 

Si rende però oggi indubitabile , nò vé^r bà- 
fogno d’altre difeettazione , che il PelTcflorin 
del Barone non fia mantelli bile, e che gl^refia 
da il /*z, e la Prtm, . -.0 

Ed in vero , come potrò porli in con troverà 
fia, che non fi abbia da fare l'elezione de' Sin. 
daci da altri , tema i voti de' Cittadini in par- 
lamento , anzi fenza fiputa di elfi , cofae nel 
cito nqdro ? Quando l’ Invittidimo Cacio V. 
svenda intefo , che alcuni Baroni lì avevano 
vfurpato il Jeu, e folitq di ciò fare, lo proibì, 
con precife parole , ri min in inni , ed ordi- 
nò , che elegie fiat litere per Crini , &C, 

E follmente in detta Pttm. fece Irrito la con- 
ferma a chi averte il detto /tre di confermate , ac- 
quetato per antica e legittima confuetudine , a 
gli fpettifle de jnre , ivi : Dettine tenfirmtri 
f tr tee , ad quei enfirmetio de jnre , vel amie 
f**, &■ Ugninm eenftetudine fpcciat , Ibid , ne fnp. 

Onde folamente picciol dubbio avrebbe potu- 
to cadere , quando l’elezione fi facefTe da' Cit. 
ladini , fecondo la maggior parte de’ fuffragj , e 
poi quella fi confermane dal Barone , perché ne- 
Oerebbe . da difeettarfi allora , le detto Barene 
avefle per legittima, confuetudine detto jne ac- 
quieto, ed in tal cafo fi avrebbe da dar termi- 
ne ; ed interim mantenerli il Barone nel detto 
jet. ui confermare. 

Ma nel cafo noflro l'elezione li fa dal Bi- 
nine , lenza faputa de’ Cittadini , anzi contri 


voglia di effi, con farii la nomina dal Sindaco 
predeceflixe di due perfone, e da ogni Eletto 
di altre due per fuo fucceflore , e ia conferma 
poi fi fa da’ Cittadini in parlamento , eh* è 
|utto al roverfrio di quel che fi (labili in det- 
ta Prtm, 1 1 de uldmin, Vniverf, 

Ne Segue perciò , che il Barone facendo det- 
ta elezione de’ Siedaci a gufto fuo , e de’ fuoi 
dipendenti , impone • Ilio gufto le collette , e 
I’ efige ; non paga le buoneteaepzc , ed i 
conti del peculio , che s* imborfa , fe li ritiene 
in fuo potere , conforme di quelli , ed altri capi 
di aggravi, n’i intentato giudicò) , il quale non 
fi è potuto mai profeguire , nò fi poeti in per- 
petuo , fe non fi concede all’ Univerfiti , che 
porta eleggere i Sindaci liberamente , fenza in- 
trigarvifi il Barene, imperciocché il Barone elcg- 
endo erto i Sindaci ,« gli filetti , quelli com* 
ipendenti di quelli , non fanno mai andare 
avanti la caufa contri detto Barone. 

Ni contri quel , che da noi fi 1 detto , bille- 
ri quel che dalla Parte avverfarii fi fente , 
che quella nomina (olita farò da’ Predeceflori , 
che ognuno nomina due per fucccflori , ed uno 
poi fi elegge dal Barone, e quella fatta dal Ba- 
rone, fi conferma poi da’ Cittadini in parlamen- 
to ; fi contenterebbe l’ 111 , Principe di Marfico 
Nuovo , che detta nomina fi facefle da’ Citta- 
dini convocati in parlamenta , attefo che que- 
llo pure farebbe contro alla mente , e centra 
alle parale defii detta Pnm,, come dottamente 

10 dirte Montanari fopr. d, Prtm, z. de * 4 dmin, 
Vniver, ivi : Meriti flit jndiennm entri Barn 
ntn 1 , mm dt jnre , & per difpefuitnem hnjnr 
Pragmatici elelìio compiti! CiviinJ , & «tifa* fi 
Civtt eligerent duos Spndicos ,& dnot Elidei , & 
Bari demani tUgeret * na* poffet negati , quia Be- 
re baierei elicli onera , Cf Civec tanlnmmodo po, 
fiulationem , fatimi traditi in. cip, Pnilicatt de 
ehB. State dietim , fi Bere bibaci pejjrfjionem 
eenfiimmdt tinrnm eiaffiareem fnHnm per Civec , 
quia tane effit cifttc in jne Pragmatici prò Barn 
ne, & fi: tnifiirno intelligtnda , Indili por Dan, 
de P ranci, d, deci fi ZIO, 

E nel e. 1 dj. d. Monna, (piega , come do- 
vrebbe inten d er l i detta conferma del Barane , eh» 
avefle tal jne di confermare , vj. tire Pragmatici 
dnm Icqnitnt de cenfirmttìene , in fermi ctmmn, 
ni rrtt inlelligendt , non antim di etnfirmititnt 
ox cerea J cica eia, non liète fe querelar, qaed rie. 
Bit non furti libere per Civec , 
j Ed acciocché non vi porta rellar dubbio alcu- 
no , (limiamo di dovere raccordare , che de" 
tre atti diverfi, che concorrono all’ elezione de’ 
Sindaci in detta Città di' Marfico Nuovo , cioè 
la nomina, l'elezione, e la conferma ; il primo fi 
fa dà’ Predeceflori , il fecondo dal Principe, ed 

11 terzo da’ Cittadini in parlamento ; il pri- 
mo,ed ultimo atto non 6 proibire a chi fpet. 
ta; ma il fecondo atto fu efpreffamentc proibi- 
to a' Baroni ; ed ogni poffefforio , che averterò 
acqqiftato, loro lo tolfe Carlo V. nella Pram- 
marica del tsqd, divifa in piò Capi, feu Pare, 
grafi, che nella compilazione delle Prammatiche, 
furono poi detti divifi , e collocati eia. 
fcheduno fotta il fuo fpeciale tir. cioè il $. 28. 
ove fi narra rifagli venuto a notizia due abufi 
Saliti ufarfi ila alcuni Baroni; ano di gravare 

i Vaf- 
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i Vaflalli con «fazioni, e vari gravami ;« 1 al- 
tro ,che per facilitar tali loro difegni s’ inferivano 
all’ elezioni de’Sindaci , Perciò volendo a tali, 
oppreflioni rimediare, proibifee in detto 28. 
che nop facciano nuove efazioni , nè altri gra- 
vami , e detto a8. fu regiftrato per Pram, 
IO, fotto il tit. zg. de Baron. tom. 

6 Siegue poi il 29 . , ivi proibifee il fecondo 
capo , che i Baroni non più s’ inferifeano in 
detta elezione de' Sindaci • ma che l' elezione fi 
faccia a libertà de* Cittadini , e detto zp. fu 
regiftrato per Pram. 2. fotto il tit, de * 4 dmin, 
Univerf . Però la prefazione di detta Proni. z. de 
yédmin. Univerf . fi legge in detta Prom. io. tit , 
zp. de Berme., che era il antecedente 28, dove 
fi noteranno le parole, e la mente del Legisla- 
tore, ivi: ^fudivimus , quod compiuta e» bujus 
Regni Baronibui varia impefitiones , 0 * a fio dim 
ver fa gravammo Subditis imponimi . Et ut faci - 
lius prodi CÌa conftqui poffint , Syndicoj ad eorum 
libitum eligunt , aut e ligi procurante unde veleni 
tei iftit opprejjionibus provide re , msadamut , quod 
ditìi Barontf ex nunt in antea nuli Ss impanane 
Untai exafìicnet , 

E poi nel feguente$.lp.ofia Pram. 2 .tit.de ^fd- 
min. Univerf. fiegue : Volumus edam , ut Sondici eli - 
gantur libere per Civef , &c,idefi non por Barone s , co- 
me avverti Montan,jup,d,Pram,nu,l.in fino. 

E poi al rm. zio.fpiega quelle parole libere , 
cioè abfque ulto impedimento , 0 abfque ni lo 
contradiftione Barena , top, liceo Epifcopus do 
Prabend. in 6 . cop, |. ubi diffufe per Barbai, do 
Offre. Ordin. Dee. eonf. 1 33. n. I. * 4 rcbid. in 
cap . fi tibi fed fi Epifcop. de Prabend. 

Libere etiam importai non obfiante praferiptia - 
me , cap. cum ex offre, de prafcriptiqne , 0* cap, 
efiendentes , de ordin. coguit . 

Et tiberum dicimus , quod ab ommi neceffitate , 
cbfervantia , 0 * folemuitate efi abftraBum , Bali, 
in e. Qua in Ecctefiarum, de confi. 

Dalle parole dunque de* detti due §§. 28. e 
lp. che oggi fono la Pram. io. tit. de Baron. , t la 
Pram. z. ft.de vfdmin. Univerf. fi vede , che l’Im- 
peradore fece detta Pram. non ad altro ogget* 
to, che di togliere , ed eftirpare detto folito , 
che udì effer ufurpato da’ Baroni , ivi ; Mudivi* 
mas, quod compluret , 0*c % 

Quindi fiegue pure , che il Barone non può 
valerli della prefcrizionc , quanto fi voglia inu 
memorabile, che foffe il detto jus di fare re- 
iezione , e per fine d’ eftirpare ogni mala con- 
fuetudinc , dal provvido Impcradore fu apporta in 
d. Pram. la parola libere , come dal dotti (fimo 
Montanaro fu avvertito , come di fopra , che li- 
bere importai non obfiante Prafcriptiom ; c fola- 
mente la preferizione vale per Tatto della con- 
ferma , come in d. Pram. ivi : Confirmatio , ad 
quei do turo , vel ex legitima conjnetudiue fpe « 
8 at. 

E che al Barone non competa l'interdetto 
. interim , quando jus refifiit , benché vi concor- 
rerti la preferizione immemorabile, lo fonda il 
Rag. de Marin. ad Revert. decif. 4Ò5. ed al 
lib. 2. refol, 304* dove porta in limili cali de- 
cita contro ài Barone pretta frese, autb. 4 6. 
nu. 7. Capibl. tom. 2. cap. 7 6. 

Dunque da tante ragioni così evidenti , e 
leggi così preciic , che abbiamo in Regno , dii». 


cidate con tante deci6oni del Supremo Collate- 
rale, e S. R, C. non vi elfendo più bifogno di 
quella difeettazione , che nella cauta del Conte 
di Montella allora fi richiedea , fi debbe in 
ogni conto negare a’ Baroni tal poflefTorio interim. 

Maggiormente che come dice Urfillo colla 
teftimonianza dì altri Autori ivi citati , e piu 
colla fperienza da tutti fi vede , ad affliti, 
dee. 3 <$4. ». 1 x, che alle volte con darfi il poflef- 
fbrio interim a perfone potenti , che oltre lai 
loro potenza, «fercitano la lite co* vantaggi, 
che in fe porta il poflefforio ottenuto ; refta 
1 * Avvertano meno potente , così debilitato , c 
difanimato , che diffidando , vien dalla diffi- 
denza aftretto ad abbandonare la lite, e col ta- 
ta poflefforio interim foggiace , e fuccumbe in 
tutto per forza. 

E quella rifteffionc maggiormente fi debbe avere 
tra Valtalli , e Barone, come TU 1 , Principe 
di Marfico Nuovo. 

Riflettafi un’ altra ragione addotta in d. dee. 
aio. P ranch , , che non celta nel cita noftro , 
ivi; Et quia imm ine bai eletlio f ac tenda , futi di- 
Bum, quod fiatuatur terminai in caufa , 0* inte- 
rim eletlio imminens fiat , ut antea confueverat . 
Ma nel cafo noftro non imminet eleSio fachnda * 
perchè è già fatta fin dal meta di A gotto con 
ordine del Supremo Collaterale, e con altro ordine 
del medefimo poi confermata * e già P efercita 
il Dottor Fifico Donato Rivetti c°’ faoi com- 
poni « 

y Quando il Barone litiga coll* Uni ver fi tà 
( pendente lite ) non può , nè debbe avere elfo 
Barone , nè i Cittadini fuor dipendenti , vaco 
attiva , nè partiva all’ elezione de’Sindaci , co- 
me porta decita vfmtnd. ad de E ranch, in d. decif, 
210. num. 16. con quelle parafe, V3. Nec vocem 
babent litigante s cum Univerfitate , quia eligerent 
/ibi conjunSìes , nec Debitorei , nec Odio fi , nec 
Officiala , nec ffitìatorcs , nec - 43 eres ip forum 
F umilierà , ut de bis omnibus Reg. Cam. 0 * M. 
C. providit , 0 S, C. in beneficium mea Patria 
in elezione Spedici contra Baronem ipfius Terra , 
0* patet in proeeffu novijfimc bujur anni 1636. 
el chitoni s Syndìci fatti ad nutum Baronis per 
quofdam fuos debitore t adbarentts , 0 f officiala 
+ 4 dminifir*tores in Banca Scacciaventi , bx: quo- 
ad vocem aftivam , nam perfona eligi probibita 
flint expreffe per Re gì am Pragm, 

E la ragione di ciò fi aflegna da Capibl. nel- 
la eh. Pram. X. th.de Baron. num. Tip. Perchè fe il 
Barone , q i confederati , amici , e famigliar» 
del Barone averterò voce nell’elezione defin- 
itaci , quando fono liti tra T Univerfità , ed il 
Barone , pojfent involvtre lites ipfas , 

g Ed al num. 24. foggiunge detto dmenà. ~ 4 n 
Officiali s Baronis debeat intervenire quod fìc re- 
gularitcr dicit ipfe Praf. decif. 44Ò. Sed fi Uni - 
verfitas litigare intendi ! , quod non, & ita ego 9 
0 * Dotlor Jufìinianus meni utrìnque conjuntìus 
frater amantiffimus , tanquam defenfores patria , 
plnrits obtinuintus a Reg. Trib. Officiala Baronis, 
0 * Commiffarii , cittì ioni non intervenire , vigore 
previfionum, quas obtinuimus in eletlionibus Syn- 
elici, 

9 Ed al num. 1 17. inferifee interamente la fen- 
tenza del Supremo Collaterale fatta in modo 
di legge generale , In caufa partisularium Civi- 
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latis Seritonis , ipftus Crvitatis , ut in a Bis . Die 
24. Novembr, IÒ03. Neap. fa èia rei ai ione Su* 
Exulltnti * in Coll. Con/. &c. Deértorei Unhrcrfi. 
latti , ac litigantes cum ea , nec ipfi eligantur t 
nec in aliorum ele&iene fuffrogit ferenti jus ha - 
bearti , & ferma ptadtUa in omnibus ex nane in 
antea elt&ionibus facitndit fervetur t non obftanto 
Confuetudine , Decreti t , & Ordinationibus centra • 
rii# qui bufi umque , 

10 Tanfo piu ciò è ragionevole , conforme ab- 
biamo da de Luca ad de Francb. obferv. 2Ó4. che 
in fine porta decifo, che il Sindaco poi confer- 
mato nel fecondo anno , benché opponeffe il 
Barone non poter continuare , non fu perciò 
ammeffo, fiante la lite del Demanio, che inten- 
dea fare contFa al Barone , per la qual lite fi 
(limava neceffaria la perfona di tal Sindaco . 

11 E quando 1 ’ Univerfità ha lite col Barone 
dal Supremo Collaterale , e dalla Camera Rea- 
le , eh’ è rifugio de’ Vaffalli oppreffi , fi per- 
mette all* Univerfità , poterli congregare fenza 
intervento dell’Officiale Baronale , che in altro 
tempo gli è proibito . Mentati, in d.Pragm . 2 .##>• 
de * 4 dmin. Univ. nunt. 271. 

Ed a quefte dottrine , par che rimanga deter- 
minato con evidenza non contraibile , che all* 
elezione de’Sindaci non debbe ingerirfi l’illuftre 
Principe. Non permettendo il dovere, e la ra- 
gione, che dovendoli da' Vaflalli opprefli elegge- 
re il difenfore contra le oppreflioni del Barone, 
s’abbia detto difenfore ad eleggere a genio, o 
volontà del medefimo Barone avvedano , che 
dipendendo dal Barone 1 ’ elezione de’ Sindaci , 
ciò non fi fa ad altro oggetto , che di poter 
più francamente opprimere il Vaffallaggio , che 
fono parole proprie della fopraccitata Pram, io. 
tst. de Bar on. ivi.* JE/ ut facilini ea eoa f equi pofi 
ftnt Syndicor &c. eligunt y aut eligi proemi e nt . 

Il che (limò di maliffimo efempio , anzi co- 
fa affai irragionevole , ivi : Quod maio qu idei* 
cxemplo procedi! , & fatis iniquum effe cognafei * 
rnus. 

1 1 Onde , come abbiam di fopra avvertito , che per 
la detta Pram. io .tit.de Bar . e Pram.l. tit. de J'id- 
inin. Uoiv. fi toglie a que* Baroni , che fi aveffero 
ufurpato il poffeffo di eleggere i Sindaci , e fi 
(labili y che eleBio fiat per Cives libere , abfque 
tbjìaculo Baronia , & nen objlonte praferiptiene , 
non fi può detta elezione fare da altri , che 
da’ Cittadini in parlamento. 

E fidamente fi permette la conferma a chiun- 
que per legge , o per antica , c legittima con- 
fuetudine Ipetta. Quindi è, che detta conferma 
non può fpettare a detto 111 . Principe di Maidi- 
co Nuovo , il quale nè per legge , nè per coa- 
fuctudinc ebbe mai tale jus di conferma, effen- 
do che dall’informazione a fuo beneficio, cd a 
fua ifianza prefa dal Signor Auditor Cortes nel 
procedo corrente dal S- R. C. fai, . . appare , 
che la nomina fe l’abbiano ufurpata i prede- 
ccffori , c reiezione di quelli duplicatamente 
nominati , fe l’abbia ufurpata detto IH. Princi- 
pe , e la conferma poi fia data femprc de’ Cit- 
tadini convocati in parlamento . Onde per an* 
tica , c legittima confuetudine provata colle 
prùdve del medefimo Principe , appare , che ne 
Ria in pacifico poffeffo l’ Univerfità , e de fitte 
auto (pett» ad «da Univerfità. Perciò in vige- 


re di detta Prammatica non può altro , che fo- 
lamente I Univerfità mantenerli nel poffeffo di 
confermare . 

E 1 * elezione, benché confta effer folita fard dal 
Barone , detto (olito fta per detta efpreffa leggo 
Aabilito , che fpetti fidamente a’ Cittadini . 

Scorgefi da tutte le cofe predette, quanto ra- 
gionevole , e giuffo fia il decreto emanato fo- 
pra ciò dal Reggente Andreafli ^allorché era 
Prefidente della Regia Camera , e Commeffario 
della caufa , precedente memoriale , rimeffo dal Su- 
premo Collaterale, alla Regia Camera nel 1691, 
Nel qual decreto fi diffe: Exbìbeantur computa , 
C? eie Hi» fiat per Cives , convocato confitta , Cr 
111 . Princeps non fe intromittat : Copia del qual 
decreto fta riportata dall’ Avvcrfario fteffo nel 
proceffo del S. C. , fol. 1 a. Ut. B. 

In efecuzione del qual decreto , fi fece l’ ele- 
zione nuova da efli Cittadini in parlamento per 
dett’anno 1691- fol. 15. al proceffo in Regia 
Cam. in banca di Martorella , lo Scrivano Ci- 
polla* 

LIONARDO RICCIO , E FRANCESCO 
RICCIO PEPOLI. 

I3^“NUefta lite non fu decifa con decreto, ma 
fu decifa a favore dell’ Univerfità colla 
fontina bontà del Principe , e di D. Fa- 
trizio Pignatclli Zio, Balio, c Tutore del fuc- 
ceffore,chc hanno ccffìto d’impedire più libertà 
a’ Cittadini. 

E giacché il noftro Autore fpiega alcune per- 
fone di quelle proibite cleggerfi per officj dell* 
Univerfità , (limo convenevole aggiungervi altre 
perfone , che non poffcmo cleggerfi , come fono 
gl’infrafcritti. 

Finito l’anno dell’ Ammìniftrazione gli Of- 
ficiali dell’ Univerfità non poffono effere confer- 
mati nel feguente anno , nè poffono eleggerli 
allo fteffo officio ,‘fe non paffano cinque anni di 
vacanza , neppure poffono cleggerfi ad altri officj 
divertì di detta Univerfità , le non paffano tre 
anni di vacanza , de Francb. dee. 110. e 2Ò4. 
per lo Teflo in /. 2. Cod . de muneribus , Ò" 
bonorib. non continuan. Isb. X. 

Altrimenti 1 * Officiale , che continuaffe , ed 
efercitaffe prima di (correre il quinquennio, in- 
correrebbe alla pena della l.Jnti a de ambita , & 
l. unte. Cad. ad l. Juliam de ambita ; perchè 
l’Officiale, che ambi fee tornare prima del quin- 
quennio allo fteffo officio , fi prefume ladro in 
quell’ amminiftrazione . >. 

* Però è da avvertire, che non è vero quell», 
<ho' ih noftro Autore dice al cap. xi. «. 6z. 
verf. V Elato può , &c. dove conclude , che 
l’Eletto confentcndo all’elezione poffa eferci ta- 
re infra i cinque anni, quando è con pagamen. 
to, ed allega de Francb. di8. dee. 264. num. 2., 
il quale dice tutto il contrario, come anche lo 
fpiega meglio de Luca , tv i , colla dottrina di 
Mentano alla Pram. 5. §. 16. nu. 7. , dove detto 
Autore fpiegando la l. J ponte , ff. de muner K & 
■Sonar. , e la /. I. C 2. ff. de muner. & ben or . , 
che dette leggi non hanno luogo negli officj di 
✓ Sindaco , ed Eletti ; ma in altri officj , che fi 
eferci tano con danno , e fpefe dell’ Eletto in 
detto, officio , come era 1 * elezione de’Saccrdo- 
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ti, che fpcndevano di loro bori* a 1 giuochi in 
onore de' Dei ; ma i Siedaci , e gli Eletti non 
fanno fpefa di loro borfa, così eìpreffamente lo 
dice Montano. 

Ma fe la conferma , © V elezione fra i cin- 
que anni fi hi, nullo reluQante, fi può efcrci ra- 
re , Afe»#*», toc. cit. n. 8. per C Jfutb. de De* 
fin fori bus Civitatum , firn, Cpllat . 3, strina al* 

kg. IS- 

E # nclle Univerfità piccole , dove non fono 
altri idonei , o dove follie confuetudine in con- 
trario , potranno continuare, *4mend. ed altri ad- 
denti a Frane, ut fup. Mentati, d. Ite. eit. 

Ma la cautela è di fpedirfi il Regio Affenfo, 
perché il Principe può difpcolarc alle leggi t 
Montati, ubi fupra n. p. 

L’ Erario del Barone può 1* anno feguente 
eleggerfi Sindaco, od in altro officio dell’ Univerfi- 
tà , come porta decifo de Francò, in d. deci fi 
ito. in fin . a flegnando la ragione , che la d, 
/. a. C. de muneribus , procede negli officj di 
Univerfità foiamente , cne debba vacare nello 
Beffo officio , e per tre anni ad officj divtrfi. 

Detta dee. de Francò, però ha luogo , dove 
l’Erario fi nomina, e fi elegge dal Barone; ma 
dove l’ Univerfità ha il pefo di nominare l’Era- 
rio , come è nell’ Univerfità di Alhanella , 
Terrandina , ed altre molte Univerfità del Re- 
gno , in tal cafo non procede la detta deeif, de 
Francò. , ma la decifiofie riferita da Capiblane. 
nel 2. tom. cap.yi. n. 2?, e Piacendo Vita net 
Reperì, verbo Elefluf ab Vnivtr. fo 1 , pz, col. i. 
in fine , che l’Erario per tre anni non può ef- 
ferc eletto ad altri officj dell* Univerfità , ftante 
che ha efercitato 1* Enfiato, che pure fi nume- 
ra tra l’elezioni , che fa 1* Univerfità, e così 
per contrario, effendo flato Sindaco, od in altr* 
officio , non può coftringerfi all’Erariato , fe 
non partano tre anni, 

I Capitani delle Cotti Baronali deggiono va- 
care, tanto tempo , quanto hanno efercitato, di 
modo che fe uno ha esercitato un anno , dee 
vacare un altro anno , e poi può tornare nel lo 
fteffo officio , od altro , come Giudice di feconde 
caule, od Affeflore , Conful tore, &c, e così an- 
co i Prefidi , ed Auditori di Provincie, per la 
Pram. i. I, & 2. & tram. %. 4. tit. I 

de Ofiic. Judicum itone. 3, 

Di modo che 1’ Univerfità , ed ogni Gittadino 
può opporre , che non fi dia il poffeffo al det- 
to officio di Corte, quando non ha vacato tan- 
to tempo , quanto ha efercitato in detta Uni- 
verfità , o lo fteffo officio , od altro . Anzi fi 
può amovere , benché tutta V Univerfità averte 
confentito, perchè l’ Univerfità non può difpen- 
fare a dette Prammatiche, né il Barone; ma ol- 
tre fi conferita loro vi è neceffario 1* Affenfo 
Regio. 

14 1 Minori d’anni 18. non hanno voce atti- 
va , nè partiva nell’ elezioni . %4mend. a Frane , 
dec.ziQ. n. 3. Monta», in Pram. 2. tit.de *4dmi* 
nifi. Univerf nu. 322. ed i vecchi , che hanno 
compito l’età di anni 5$. Oinot. iib. I, Inftit. 
tit. 25. fi major num. 6. per lo tefto in l.fin , 
CW, qui telate , vel prefeff. fe txcufatur liò. X. 

15 I Figli di famiglia hanno la voce partiva, cioè 
di cffcrc eletti agli officj dell’ Univerfità ; ma 
non hanno voce attiva , cioè in dare il loro vo- 


to in perfona di altro, che fi nomina. Jfmend. 
in d. deeif ZIO. de Francò, num. io. & j z. 
Monta», nella Pram . 5, tit. de dmin . Univ. 1 g, 

1 6 II numero di cinque figli efeufa il Padre dal 
pefo di Sindaco , o da altro officio dell* Uni- 
verfità , eccetto fe foffe officio d’onore , come 
è l’Eletto della Città di Napoli , come fu de- 
cifo predo de Francò, dee. <$S* dove %Amend. * 
de Luca dicono , non aver luogo detta decifio- 
pe in quella Univerfità , dove è più pefo, che 
onore il Sindaco, che ferve di perfona, e pone 
la roba fua a pericolo * purché non fia Uni- 
verfità così piccola , c non vi foffero altri abi- 
li a tali officj, de Mari». *4rr. &e. 

17 Sordo, muto, furiofo, infermo, fono efeufati 
dagli officj perfonali di Sindaco , o altri , per lo 
Tefto nella /. 1. , e tutto il tit. C. qui morbo 
fe excufant , liò. X. benché la podagra non e- 
feufa , fecondo dice ^fmend. ad Francò, dee. 6%. 
nu. %. 

8 8 II numero di cinque nipoti efeufano 1 Avo, 

J quando però foffero nati da cinque figli , perchè 
e foffero nati da un figlio fi reputano per un 
figlio, e non efeuferebbero, de Francò, dee. 6$. 
per lo Tefto in t. 1. cujufcumqnt , ff, dt ex - 
tufi Tar, 

I p Al num. a. l’Autore noftro dice, che in un 
medefimo tempo non fi può eleggere padre , e 
figlio , o fratelli carnali ; che ciò viene proibi- 
to dalla Pram. 5. §. 16. de *4dmin. Univ. tit. 4, 
lem . 1, Sanfel. dee. 77. num. 13, 

Ma la difficoltà confili e, fe fi porta, o no, l’an- 
no feguente eleggere il figlio , o fratello , zio, 
od altro congiunto , mentre non viene ciò proi- 
bito per legge comune , nè per le Regie 
Prammatiche , od altra legge di Regno \*Amtnd* 
ad Francò, dee. aio. n. 6\. con Rovit. , nella 
Pram. %. tit.de ^dnyinifir. Univ . dicono ,che fi porta 
eleggere , perchè è perfona diftinra quella del 
figlio da quella del padre , & c. e per contrario 
fenfo di detta Pravi., che proibendo in un me- 
defimo tempo, viene a fare lecito nell’anno le- 
guente , e che non è una fleffa annata . 

L’altra opinione è , che fia proibita tale 
continuazione alle perfone congiunte, per le ra- 
gioni diffùfamente addotte dal Reg. de Mari». 
Uh. 2. refol. 147. dopo Platea in l. J. C. de 
non continuati. &c. Però de Z,uca alla detta 
miglior, 117. nel Reg. de Matin. n. i. ripone, 
che la congiunzione debbafi intendere in fecon- 
do grado foiamente de jure Cititi, per la dottrina 
» di Caputo de Regim. Univ. cap. 3. ir. 33. eh* è 
allegato dal medefimo Reggente per fondare la 
fua opinione. 

Ma io dico , che debbanfi intendere i Con- 
giunti tutti , che abitano unitamente , per ló 
Tefto nella f 1 . C. de muner. & bonor. non 
continua n. liò. X . ivi : honores , C/ tnuncra in 
eadem domo continuare non 0 pori et x &c. 

2© Non lì poffono eleggere , ed cleggeijdofi , li 
poffono efeufare quelli, che fono cuftodi di ani- 
mali , ut in tot. tit. C. dt fuariit , & Cod. de 
fiatoriò. liò, IO. Capibl. fin gol. 32. 

Come anche quelli , che ftanno Filari ari a 
fervìzio d’ altri , quando non fono denunciati 
prima , che fi obbligano a fervirc . Anzi nep- 
pure quelli tali poffono effere affretti da’ Ba- 
roni a loro fervìzio , ed officj Baronali s Céu 

piò/. 
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piti, in d. finga. 3^, e nella Pram. 6. così di- 
ce effer decifo nell’ Uni verità di S. Menna per 


U empir, del Regno 54. 

Galeoti, cioè quelli, che fono Rati in galea 
condannati , benché poi fono ufeiti liberi , 
reflano infamati, ed indegni a poter effere elet- 
ti per Sindaci, «d Eletti al governo dell' Uni- 
Terfité, de Marin. lib. a. re fot, 3^- ». 1* € piu 
j»rima lo diffe il R»gg> Rovito mila Prnm. 
lit, de -Ad mi». Univ, n. n. per lo Tdlo giof in 
l. Drvus , ff. de injuriis. 

E benché detto Reg, de Meri*, pare, che fi 
reftringa a quelli Galeoti folamente, che foffe- 
ro condannati per delitto , che porta infamia ; 
tuttavolta de Luca nella miglior, in d. refot. 
conchiude, che indiftintamente uno, eh* è (iato 
in galea anche per delitto , che non porta feco 
infamia, come farebbe per ferita, &c, pure rerta 
inabilitato agli onori di governare Univerfità, 
sì perchè denigrerebbe il porto, che poi fi nau- 
feerebbe cfercitarfi da perfone di qualità , ed 
anco perchè tal Torta di perfone fono di natura 
meticolofe , intrattabili , e difcoli . 
ti Figli , Fratelli de’ banditi , che pigliano ri- 
catti per ertorquere danari , non poflono eferci- 
tare officj di Sindaco , nè altro di Univerfità , 
neppure efercitare altri officj di Capitano , o 
altro in altri luoghi. Pram. 10. Pram, 23. 4. 

O Pram. 24. $. 5. tir . 7 6. de Exulib . tom. 1, 

NUOVA A PPENDICE 

Del medefimo 

LIONARDO RICCIO 
A quello fteflo Cap. I. 

D irti nel ». 13. verf. Finito V anno , tre. che 
l’Officiale dell’ Uni verfitè non fi può eleg- 
gere allo fteflo officio , fe non dopo lcorfi cin- 
ue anni . Neppure ad altri officj , fe non 
opo feorfi tre anni . De Marini s nel Tuo 
famofo %Atrtflo , che per ritrovarli finora in 
tutte T edizioni falfo di numero , giornata , 
anno , e pagina citato , avendovi per tanto al- 
tri con fumato non poco tempo , ed applicato- 
vi ogni diligenza porti bile a rinvenirlo , al- 
leviando la fatica a’ Poderi per atto di gratitu- 
dine , ho voluto qui per intero rapportar- 
lo. Egli dunque è 1 ' jtrreflo DCXCIIL in cui di- 
ce : Die 2. Marti* jó$6 . . . Super infiautsa fatta per 
Vniverfitatem Terra Cbiufani , ut cwgatur Virus 
-Antonini della Rocca ad txattionem Ceduta ipfius 
Univcr/ìtatis , non ebflante quod anno pr acedenti 
excrcuit officium Eletti ipfiufmet Univerfitati * . - 
Vi fu adii per Dom. Milita» V. J. D. Donatum 
-Anionium de Marinir t Regia Cam. Sur». Prafi • 
dcotem , tr cauja Commi fjfarium , & fatta per 
eundem de bis omnibus relatione in Regia Cam. 
(tram Spett. D. Lotumtenente , aliifque Dominio 
Prafidentibus ipfius 9 fuit per ipfam Reg. Cam. do 
eonfenfu provi fum ^Cr decretar » , quod Virus -A ’ntonius 
della Rocca t nomirtatus in e xattorem Ceduta ex - 
eufetur , prout praftnti decreto excufari mandar ur , 
nec aliter cogatur ad exercendum aliud quodvis 
officium , durante triennio numerando a die elapfi 
pani , quo txereuis officium Elettqtus ^ & ad 


idem durante quinquennio fervata forma jurìsi 
Hot fuum Regia Cam. interponente decretar » , tFc. 

Hate determinano habet prò fondamento vulgatara 
difpofitionem tex. in l. 2. C. de 'munenti. & 
bonorib. non continuandis lib. io. cujus aurea 
verba funt / -Ab bonoribus ad boneres eofdcm 
quinquenni i datur nova 1 io , triennii vero ad aliosz 
legatione antem perfunttis , bitumi vacatio conce [fa 
tfi .* Habemus igitur in hoc textu fancitum, ut 
clefìus in aliquo officio prò uno anng per 
quinquennium integrum ad idem officium non 
admittatur, ad alia vero officia per triennium, 
fic^ue lem per apud nos ferva tum , excepto fi 
alit idonei non reperiantur , ut tcrtatur Dom. de 
JFrancb. deeij. 2 io. ». 2. & 3# deci/. 264. n. 
1. bis verbis : tf quod hoc procedìt non jfolum 
in ojficialibus , qui fingulo quoque anno prò ali - 
cujus Civitatis , Terra , vel Cajlri regimine eli • 
guntur , fed in omni Collegio , vel -Arte Serici , 
mtque iterum decifum habemus per Regi a m Cam. 
in taufa vertente inter Mereatores exercentes -fr- 
tem Serici in hac Civitate Fica polis ex una , tT 
Confules ac deputata ex altera j prout ex libra 
Notamentorum -Anni l6$6. percipi potè fi , in quo 
determinationem per bac verba notatam inveni. 
Die g. Februariì 1636. 111 . Sig. Prefidente Ca- 
fanate riferì la caufa de* Contoli della Nobil* 
Arte della fete co’ mercatanti di detta Nobil’Arte 
fopra la pretenlione , che tengono , di chi ab- 
bia vacanza di cinque anni ad idem officium % 
c di tre in alieno , juxta tenorem Regiarum Li - 
ter a rum , & decreti Regia Cam. e fu detto , be- 
ne provifum per decrttum Regia Cam. latum futi 
die 14. Novembri s 1616. per quod fuit provi- 
fum , quod HtteraS. E. ejufque Collaterali s Confi- 
la exequantur tam circa tlettiontm Deputatorum , 
quam circa tlettiontm Ctnfulum in futurum eli - 
gendorum , ita quoef no» poffunt nominari , nec eli - 
gì de novo Conjules , & deputati Confervatores 
ditta Noti. -Artis Serici , nifi po/l ela^fum quin- 
quenni a dio 9 qua alia reliquerunt officia r 
fervala forma dittamm Regiarum Liner a rum . Et 
demum in eodem libro notamentorum de mcn- 
fe Aprilis inveni aliud notamentum per hzc 
verba : Die 21. aprilis 1656. D. Cafonate re- 
ferente , partibus prafentibus , caufam inter Mer- 
catore s exercentes Nobilem Jtrtem Serici in bac 
Civitate Ne apoi is , cum Confuhbus & Dtputatis 
ipfius * 4 rtis fuper dteloratione , quod in Eletta- 
ne Confulum Ò* Deputatomi» ditta Nobili s -Ar- 
ti* non eligatur , nifi elapfo quinquennio in eif- 
dem offici! s in officio divttfo , quod ejl a De- 
putato ad Confultm , & a Confule ad Deputa- 
tum , elapfo triennio , fervala forma juris , & De- 
creti Reg. Cam. lati fui die g. Februariì 1636 . , 
Partibus piene nuditi s , atque dif cuffie , fuit 
provifum , quod dittum decr. Regia Cam. Stimm, 
latum ditta die g. Februariì 1636. debita exe- 
cutioni demandetur , cum dedaratione tante » , quod 
refpettu officiai tum a Confule ad Deputatum , Cr a De- 
putato ad Comfulem , qua funt officia di ver fa , non 
poffunt eligi , nifi elapfo triennio , fervata forma ju- 
ris y & fic obfervetur in poflerum fingnlis anni s. 

Nel quale Arrefio fi dice, che non folamente ha 
luogo l* Officiale dell’ Univcrfità • ma ancora 
ogni Collegio, o Arte, come Confoli, ed altri. 

Avvcrtendofi di pili che nel Cap. XI. de' Padri 
onufti l’Autore difl*e al num. 6 1. verf. Il Sin- 
daco 


Capo IL del? Ammmtjiraxàont 

dato eletto &c. cd al num. Ó2. vcrf. L' Eletto 
però Oc. , che quando. 1 * officio è Tenia paga , 
s’ammette al medefimo officio fra anpi 5. cd 
altri officj fra anni 3- giuda la dee. dì de F ranch. 
aio. num. a. e dee. 2Ó4. «un». 8. e de Luca 
in d. dee. 164. dice , che può confermarti ii 
fecondo anno Sindaco , od Eletto , quando 1 * 
Univerfità lingaite col Barone perocché ne- 
celfaria (lima quella pedona a continuare per 
difendere la lite col Barone , come anche dilli 
al detto cap» 1 . num. 1 a. verf. Tonto uè è , Oc. 

In queffo Cap. num. 16 . verf. % 4 l numero di 
Oc. ho detto che il numero di $. Figli efeu- 
fa il Padre dagli officj pedonali , purché non 
fia V Univerfità così piccola , che non vi fof- 
fero altri abili, de Marin. Arredo DCVI. die 
il. Aprilis 1578. Super iuflantia fatta per Uni - 
verfìtatem Terne * 4 vi gitani , ut cogautur ali qui 
ejus Cìves ad cxercendum officium Syndicatus , 
non objlante t qaod Patret fìnt enufli quinque 
fi* iorum . Per Reg. Cam. Summ. proponente mi- 
lite U. f . D. Fabritio Pillano P ne fidente , de c»n- 
fenfu fuit provi fum y O decrctum , quod fi in di- 
tta Terra non cxìflant alia perfona babiltt t co- 
gantnr ad cxercendum officium Syndicatus Cìves 
illi ad bue quinque filios babentes . Hoc .fuum , Oc. 

E purché 1 ’ officio fia d’ onore , come 1 ’ E- 
letfc> della Città di Napoli , perchè dove è pih 
peto , che onore , allora efeufa il numero di 
cinque figli , giuda la dee. di de Francbis 6 5. 
dove jlmtnd. de Luta così la interpretano . 

Il numero di 5. figli efeufa anco il Padre 
dal pefo d’ Erario , e benché 1 ’ Erario di Fer- 
randina fu efeufato dall* Erariato , perchè ave- 
va otto figli’, farebbe flato anche efeufato , fe ne 
avefTe avuto 5. e fe foffe vecchio , o infermo, 
de Marin. Arreff. CCXCH. die 2 6. Auguffi 
15Ò4. Cum Unix/erfitas Ferr andina tres ejus CU 
ws nomina Jfet ad hoc, ut illorum alter in 2 Era- 
vium eligi pojfet , unus ex nominatis fe excufavit, 
allegane patrem effe otto filiorum , O etiam in 
fenettute confiitutum , alter vero alltgavit , fe- 
nem effe , O non bene videre . linde in Regia 
Cam. Summ. difeuffit omnibus de jure difeutien • 
dis , O confideratis de jure confiderandis , ptr 
ipfam Reg. Cam. de conftnfu fuit provifum , O 
decrctum , quod illc nominatili , qui babet otto 
filios y babeatur prò excufato , O proinde Univerfi - 
tas alium eligat y O fi alter nominattu eft adeo 
fenex , quod dittum officium exercere non poffet , 
fariter alter loco fui eligatur . Hoc fuum , Oc. 

E dell’ officio d’ Erario veggafi quello , che 
ho detto nel Tomo I, della mia Pratica Tit , 
2. cap. 3. Spec. 2. num. 15. cioè U. J. D. non 
foffe ad munus l Erariali cogi . Ove ritroverà di 
piu molte altre cofe concernenti all* officio 
di Erario . 

E vedi finalmente quello , che ho notato al 
num. 13. di queffo ftcfTo Cap. I. verf. Finito 
? anno Oc. come ho fimilmente avvifato nel 
principio di queft’ Appendice , fecondo de Ma- 
winis Arrcft. DXLV. die io. Maii 1601. Su- 
per infiantìa fatta per Univerfitatem Terra Cilii , 
f *t cogatur Bernardinus Manduca babitans in 
Terra p ree ditta ad cxercendum officium l Erarii 
Baronis ditta Terra : Fatta relatione in R. Cam • 
Summ. per Dom. Militem U. J. D. Camìllum de 
Cune ejufdem Reg. Cani. f>r*fidcntem , O Caufa 
Cffvcllino Tom. 7 , 
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Commiffarium , per Reg. Cam. de confenfu fuit 
provifum y O decrctum , prout praftnti decreto 
deccrnitur y O providetur , quod dittut Bernardi- 
nus teneatur exercere officium JErarii Baronis ditta 
Terra Cilii , non objlante , quod fit nume rat ut 
in C ivi tate Pigili arukt . Hoc fuum , Oc. 

CERVELLINO 

CAP. II. 

Peli’ Amminiftraiione dell* Entrate delle 
Univcrfità . 

SOMMARIO. 

t Sindaco y t Reggimento non poffono mandare per 
fervigj del? Univerfi ià i loro figli , 0 Paren- 
ti y fernet proponerlo in Parlamento generale , 
altrimenti effe incorreranno alle loro fpefe . 

% Sindaco , e Reggimento non poffono deflinart 
Perfona per venire in Napoli per negogj del ? 
Univerfità fenga prima effer Jìabiliti ( con- 
gregato confilio ) colla procura autentica , fit- 
to pena d * once cento . 

3 Salario di quelli , che vanno al Picerè , o ad 

altri Tribunali per fervigj dell * Univerfità , 
fi dee tajfare dal Reg. Collaterale , 0 da 
quel T ribunale , dove va per le fue fatiche , c 
fpefe veramente occorfe , fitto pena di anni 3. 
di Galea , 0 relegazione refpe£Hve Scc. affegnan- 
do fi anche la caufa , per la quale il Salario 
di quei , che fi mandano in Napoli per li 
detti fervigj del? Univerfità , non fi dee t affa- 
re dal Sindaco , 0 Reggimento. . 

4 Sindaci y Erarj , feu Efattori , 0 Conferva tori 

del? Univerfità non deggiono fervirfi per conto 
loro proprio di detti denari , nè prefiare ad 
•rfmici y Parenti , 0 ad altra qualfivoglia Pttm 
fina fitto pena del quadruplo . 

q Sindaco , od altra Perfona deputata a tenere h 
Chiavi del denaro del? Univerfità non poffono 
fptndere da ducato in fu fin z ordine , 

e per qual caufa fi poffa fpendere detto denaro 
fitto pena del doppio , &c. 

Razionale non debba ammettere le fpefe da megyo 
ducato in fu fen^a ordine degli Eletti , CTc. 
fitto pena di pagarli di proprio , ed once 25. 
d ’ oro y &c. cadérti num. 

6 Sindaco , ed Eletti non debbano dìfpoaere nel ? 

introito quantità alcuna , nè fraudare ? Uni- 
verfità in qualfivoglia modo , fitto pena dei 
quadruplo , ed altra pena arbitraria , &c. 

7 Sindaco , Eletti , ed altri del Governo non 

debbano partecipare , nè per fe , nè per inter- 
pofta Perfona negli affitti di quali fi vogliano 
entrate , 0 gabelle del? Univerfità , fitto pena 
à * once 100. C?c, 

8 Sindaci , Eletti , ed altri Deputati al governo 

non poffono vendere i frutti immaturi in erba , 
0 avanti in raccolta , altrimenti i contrattò 
fi ano nulli , ed i compratori perdano i denari , 
con pena d' once 50. a* contrawegnenù , &c m 

p Univerfità non poffono pigliare denari a cambio , 
nè tampoco alla voce de grani , ergi , fete , 
ed altro , nè con obbligo di particolari Cittadi- 
ni , fitto le pene flabilite . 

B IO. Uni- 
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10 Univerfità no* debba Agitare denari a cambio 

per qualfivoglia eamja , ancorché ur genti ffima , 
Jotto pena di perder detti denari Oc, 

Sindaco , od Eletti y che piglieranno denari a cam- 
bio , ettam ex iirgentiflima caufa , incorrono 
alla pena ad ardano Oc. eodem num. 

Rotai non ptffano J liputare contratti t ne* quali 
lt Univerfità piglieranno denari a f ambio Oc, 
eodem num. 

11 Officiali , e Tribunali , tanto Regj , quanto 

de Baroni debbano tenero particolar penjìeto , 
che le Univerfità non paghino denari a tambtq 
cantra la Regia Prammatica , 

li Sindaco , od Eletti non poffono pigliare denari 
alla voce di grani , ed altre vettovaglie , e 
ninno può darceli , fetta pena di perdete i de- 
nari , e della galea refpeftive Oc. 

Rotai non poffono fiipulare contratti ne* 
quali le Univerfità pigliano denari alla voce di 
grano , vettovaglie , 0 fimili , fotte pena Oc. 

Rlafìri cf atti non poffono Stipulare contratti ne* 
quali le Univerfità pigliano denari alla vece 
de* grani , vettovaglie , 0 ftmili , fotte prua 
Oc. eodem num. 

14 Univerfità non poffono pigliare denari a cenfo # 

0 ad intereffe coll* obbligazione di particolari 
Cittadini fe*X* Regio -Affenfo , fotte pena Oc. 

15 Creditori deir Univerfità con Regio %/fffenfo , 

0 che hanno comprato entrate , e gabelle in 
folutum , Se prò Coluto , non poffono eftgtre 
pili del cinque per cento , e tutt* i loro cre- 
diti , fi riducane a detta ragione , fiotto pe- 
na , Oc. 

JìonJteuen^a fi debba pagare da creditori del? 
Univerfità f opra annue entrate per la rata , 
che tocca , eodem num. 

Creditori dell' Univerfità delibano pagare la buona - 
tenenza de * loro Crediti , non ofìante qual fi vo- 
glia franchigia , in qualfivoglia modo, abbiano, 
cautelato, , Oc. eodem num. 

1 6 Univerfità debbano pigliare efpedienti , pronti , 

fufficienti , e durabili per pagare i loro cre- 
ditori , e foddiifare a loro pefì , Oc. 

Sindaco , Eletti y ed altri -Amminijlratori debbano, 
pigliare efpedienti pronti x fufficienti i e dura- 
bili per pagare i Creditori delle Univerfità , 
» fodd isfare i loro pefi forzo fi , fiotto pena di 
ducati 100. , e di pagare le fpefe de * Commi fi. 
far j , Oc. eodem num. 

\J Sindaco , od Eletti debbano ufare diligenza , che 
gli affitti delle gabelle , od entrate e* abbiano 
da fare pubblicamente colle fubaflae^oni , Oc, 

-Affittatoti di Gabella , ed annue entrate delle Uni- 
verfità debbano dare idonea , e f ufficiente 
piaggeria di paguro a* tempi convenuti Oc. 
eodem num. 

Sindaco , od Eletti debbano affittare te Gabelle , 0, 
entrate del I* Univerfità eolie dovute piaggerie 
fufficienti di pagare a tempi convenuti , fiotto 
pena , Oc. eodem num. 

Sindaco , od Eletti non poffono donare eoi* alcuna , 
ni dare fpefe a qualfivoglia Officiale , ni a 
Commi (far io , fiotto pena cf once 50. c ioc. 
rcCpe&ive , Oc. 

Ragionali non debbano ammettere qualfivoglia par- 
tita donata contro, la forma della Regia Pram- 
matica , fotte pena dt rifarcirla del fuo , O^ 
eodem num. 


19 Governatori , -Auditori di Provincie , Officiali ; 
e Commi ff^rj non debbano domandare alle 
Terre , nè per un dì , nè per una fera cos 
alcuna per le fpefe , Oc. /otto pena di duca- 
ti mtlle y 

Univerfità non poffono dare a ’ Governatori , -Audi- 
tori di Provincie , Officiali , e Commiffar) ni 
per un dì , nèper una fera cos* alcuna , fiotto 
pena di ducati mille Oc. eodem num. 
iO Commffarj tanto deputati da S. R. M. quanto 
dalla R, C. di S. Chiara , dalla Camera della 
Sommaria y G. C, della Vicaria r Contefl abile 9 
Vtceammtranù , ed altri di qualfivoglia forra , 
Oc. non debbano alloggiar fi dall * Univerfità , 
nè a quella domandare fianco , firame , letti , 
riè altra eofa , ma ne * loro hi fogni fi provvegga- 
no con proprj denari , coinè ogni p a ff J ggic f o , 
fiotto pena di galea } 0 relegazione refpe&i- 
ve Oc r 

3 ? Piazza di qtttfla Fedeli ffima Città , Deputati , 
S inda ci , Eletti , ed altri Officiali , e Depu- 
.. tati al Governo , tosi di detta Città , come 
d* altre di qurfio Regno , non fi poffono con- 
gregare , nè contrattare per fare donazioni f 
e oflituire fatano , nè difponere dell* entrate 
Vniver fiali , &c, per qualfivoglia caufa , &C. 
fenza Regio * 4 ff enfio , Crc. 

Sindaco , Eletti , ed altri Officiali deputati al -go- 
verno così di detti Città di Napoli , come 
altri di queflo Regno , non fi poffano congre- 
gare , ni poffano contrattare per fare donazio- 
ni , sofhtuire falario % ni difponere dell* en- 
trate uni ver fati Cfc, per qualfivoglia caufa , 
fienfa -Affenfo Regio , eod, num, 

25 Conmffarj de* Precettori Provinciali , e Fi fica- 
larj non debbano farfi pagare , oltre il fata- 
rio fila b il ito dalla Regia Prammatica ab extra 
dell* Univerfità , altra fiamma da* particolari 
debitori y centra i quali /or foffe fiata confi - 
gnata hfia dagli -Amminifiratori , e deggiono 
procedere all * ejftcuziono di effa nella forma , 
che fila ordinato . 

Officiati dell * Univerfità. non paghino cos* alcuna a* 
Commiffarj della Regia Corte , 0 Fifealarj per 
ragione delle difazioni fiotto pena \ &c. co* 
dem num. 

23 Regia Camera della Summaria , Commiffar j del- 

la Revifione , od altro Deputato a vedere $ 
conti dell * Univerfità no 0 debbano ammettere 
quello , che per ragione d ’ alloggiamenti , e 
dilazioni fi farà fpefo , f ne mandino avvi fio 
a S. R. M. 

7 'efiimonj , benché fieno fingolari , al numero di 
tre fanno legittima pruova , e convenzione nel- 
le caufie d* alloggiamenti , fpefe , dilazioni , 
ed nitri accidenti , fatte centra la forma della 
Regia Prammatica , eod. num* 

24 Siedaci y p/etti , ed altri , che maneggiano 1 * 

entrate del Pubblico , non mettano in efito le 
partite fpefe contea il tenore • delle Prammatiche , 
ed ordini Regj , dicendo avergli fpefi in altri 
affari , fiotto pena di fai fio , e di confi fiatone 
di beni , ed altro , Ó“c. 

Capitani de* luoghi , deve i Sindaci , Eletti t 
ed altri maneggiano t* entrate del Pubblico 
quando contravvengono al tenore della Pramma- 
tica f ne debbano pigliare informazione , ed 
inviarla a S. R. M. eod. num. 

25 Bona- 
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•25 Bonatenrnga , 0 Gabelle , debbano /lare in po - 
ter: dell' Univerfità , e del ritratto foddisfar - 
ne in primo luogo i pagamenti fife alt ’ e del 
rimanente gl* ìflromentarj , e peft forgofi . 

l6 Gabello , « corpi d* entrate dell * Uni ver fitta non 
fi pojfano alienare , «è* dare in pegno , nè 
affittar/i ultra annum con pagamenti anticipati . 
Gabelle , bonetenenge , rendite , o<J entrate di qual- 
fivoglia maniera , che fi trovajfero impegnate , 

0 alienate , fi riducano in potere dell ’ Ùnitwr- 
, annullando i contratti , cod. num. 

Corpi ^ entrate alienati , venduti , 0 impegnati 
dal tempo dell ' 111 , Conte de Lemos in qua fi 
riferva la rifolugiono , Oc. eodem nura. 
Gabelle impe/ìe , «d imponendo , Bonetencnge , fW 
copi , 0 >1 vogliano altri beni dell' 

. Univerfità non fi pojfano vendere , nè aliena- 
re per ninna confa urgtntiffima , nè anco per 
foddisfare i pagamenti fi/cali , finga Regio 
affenfo , eodem num. 

47 tAmminiflratori f ucce [fari debbano fubito infor- 
mar fi de * peft , che tengono de' pagamenti , 
9 fi F entrate non fono bafianti , debbano 
congregar parlamento , e pigliare gli efpedienti 
ptffibili , tre. bifognando ricorrere a S. R. M. 
per lo decreto . 

28 S indaci , Eletti , ed altri %/lmmini foratori fac- 
ciano gli affegnamenti particolari interi , 0 
/ ufficienti de' corpi , Gabelle , ed altre entra- 
te nniverfali per la Regia Corte , fnoi * 4 {fe- 
gnatarj , ed i primi , 0 migliori a tutta Jod- 
disfagione a Regj Precettori . 

Sindaci , Eletti , ed altri * 4 mminiftratori non pof- 
fano mutate gli affegnamenti , fitto pena , -&c, 
eodem num. 

Baroni , ed altre Perfine d' autorità non pojfano 
mutare , od alterare la fituagione fatta , 0 fa- 
ctenda per gli fifcali , «è far/* /ire da’ Sinda- 
ci , Eletti , ei */*w mini foratori dell ’ Uia*- 

•ver fttà , eodem num. 

Jhnmini forai ori con che ordine , 0<i a quali pa- 
gamenti debbano fpendere i frutti , 0 en/ra- 
00 , ci# perverranno dalle Gabelle , 0 Collet- 
te dell * Univerfità . 

30 Sindaco , Eletti , Caffieri , Gabellati , 0 Parti* 

tarj non paghino terge , capitale a quello , 
eie non prefenterà le fue fritture nella Giun- 
ta , 0 /ari fpedire i Regj ~ 4 ffcnfo , 

31 Decreti , 0 Difpacci toccanti i negogj delF 

Univerfità fpeaifiono per Cancelleria , de. 
rogando alle Prammatiche , 

1 T"\Opo che farà già rettamente eletto il 

Sindaco , bifognando , come fuole (dece- 
dere di mandar^ per le occorrenze , 0 necefiità 
dell’ Univerfità , Pcrlona in Napoli , deggono 
detti Sindaci avvertire di non mandare da per 
se alcun loro figlio , nè parente ; ma che 

prima debbano iarne parlamento generale , 
quando s* avrà da invierò in detta Città di 

Napoli , o in altra parte ‘ mentre facendoli 

altrimenti , non fi debbano pagare a fpefe dell' 
Univerfità , ma di chi li manda , come fta 
dilpodo per la Pram. 4. tit . 4.. di D. Para- 
fante , fitto i 5. di Settembre 1 55 p. 

2 E bifognando desinare qualche Perfora per 
venire a negoziare in detta Città di Napoli , 
fi debba parimente avvertire a non dcftinarla 
v Cervellino . Toni. /, 


il Sindaco , o Procuratore, nifi prius fia eletto, 
c deputato ( congregato confilio ) e gli fia data 
la procura autentica fatta con tutte le follenni- 
tà , che fi richieggono , altrimenti , comparen- 
do avanti di S. H. M. od altri Tribunali , len- 
za detta procura autentica , incorrono alla pe- 
na di once cento , ed altra ad arbitrio di S* 
R. M. per la difpofizione della Pram. 6. eod. 
t/f. di D. Parafante fitto i 4. Margo 1 5Ò0. 

3 Ed in tal cafo dette Univerfità non portano , 
nè debbano tafiare falario alcuno a’ detti Sin- 
daci , Nunzj , ed uomini , che mandano in 
Napoli tanto a S. R. M. quanto agli altri 
Tribunali Regj , etiam a* Governatori , ed 
Udienze Provinciali ; ma che detti Tribu- 
nali , dove faranno mandati , villi i negozj , 
e 1 * importanza , e qualità delle Perlonc , e la 
diligenza , che hanno ufato , abbiano da com- 
putare le giornate , che veramente avranno va- 
cate , ed abbiano a tartare , fecondo le loro 
cofcienze i detti falarj , e quegli abbiano da 
pagare dette Univerfità , & non aliter , nec alia 
modo ; mentre s* è veduto per diverfe vie le fpe- 
fe , che fi fanno per dette Univerfità del Re- 
gno in mandare diverfi Nunzj , Siedaci , c 
Procuratori , tanto in Napoli , quanto in altri 
Tribunali , ed Udienze Provinciali , delle 
qifcli fpefe le povere Univerfità vengono ad cf- 
(cre molto gravate , sì per eflcre molte cofe 
poco neccflanc , ovvero , che fi potrebbero fcri- 
vere , fenza mandar Sindaci , Scc. e bifognan- 
do mandar uomini , baderebbe uno , fenza man- 
darne due , e tre ; sì ancora , che il pili del- 
le volte , ancorché elle fieno di tal Torta , che 
richieggono più pedone , ci fi mandano uomini, 
i quali vengono per cofe- loro proprie , e di 
altri particolari , e comeehè per fpedire le 
fole cofe dell* Univerfità , ci avrebbero da da- 
re pochi dì , per aver da fare le loro faccende 
per principali , e particolari , ce ne danno mol- 
ti , e danno fopra le fpefe delle povere Uni- 
verfità , le quali alle volte pagano la roba de 1 2 
poveri Cittadini , e non fanno il perchè , e 
qual , che pot&ebbcro fare con due , alle vol- 
te ne pagano quattro , ed alle volte per com-. 
piacenza di detee Univerfità , in diipendio del 
pubblico , codumando di tartare , c promettere 
falario non debito , o pure eccelli vo , o di 
più giornate y che datti Sindaci hanno fcritto , 
del che ancora è caufa la tardanza di detti 
Sindaci in follecitare la fpedizionc de 1 negozj , 
il che fanno per contare piu giornate , e li dà 
per fua colpa alle volte infamia agli Officiali , 
c Magidrati di tarda fpedizionc , c però fi è 
rimediato colla Prammatica , che difpone , co- 
me di fopra, per ovviare a tali inconvenienti, 
imponendo pena a\ coatravvegncnti di ducati 
mille , ed altra ad. arbitrio * &c. la qual 1 è la 
prima fotto detto tie. 4. de yddminiforatìone % 
del Viceré de Cardenat de' ip. Novembre l$op- 
E con maggior rigore , ed attenzione detta 
Prammatica , e fua difpofizione ila ampliata 
con la pena di tre anni di galea agl*, ignobi- 
li , e tre anni di relegazione 4’ Nobili ,* e 
che fi debbano irremiGbilmcnte ^ficrvare , per 

la Prammatica eod em titolo del Ma r chef e , de * 

tp. Luglio 1577. , nella quale da cfprefla mente; 
dichiarato.,, che ..non fi debbano mandare , fe! 

B z non 
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non che per urgenti dime caufc , &c, 

4 Avvertano i Sindaci , Erarj , ffu È fattori , o 
Conferva tori • de* denari delie Univerfità , a 
non fervirfi per comodo loro proprio de 1 denari 
dell’ Università , nc quelli predare ad Amici , 
Parenti , o ad altra quflllìvoglia perfona , (ot- 
to pena del quadruplo de’ denari , de 1 quali fi 
fcrvirà , o prederà , da applicarli per la quarta 
parte all* accufatore , e del redo la' metà alla 
Regia Corte , e 1 * altra metà all’ Univeriìtà de- 
fraudata , come per giuda orafa da ordinato 
rulla Prammatica J. 2- eod, tit. di detto 
D. Parafante , fetta i 15. Dicembre 1559. 

5 Non debbano il Sindaco , od altra pcriona de- 
putata a tenere le chiavi del denaro dell’ Uni- 
verfità , mentre da difpodo per detta Pram, 5. 

1. che fi debba detto denaro cudodire in 
una cada con due chiavi , con chiavature di* 
verfe , de’ quali una ne tenga il Sindaco , q 
E fattore , che farà , « 1 * altra un altro uomo 
deputato, da cleggerfi dall’»Univerfità, come di- 
remo più a didelo nel Capitolo Terzo ( Degli 
obblighi , e quello , che deggono offervare , &c, ) 
non potano fpcnderc da mezzo ducato in su 
quantità alcuna fenz’ ordine , e mandato in feri - 
ptis degli Eletti , nel qual mandato f» abbia da 
fpecificare , e dichiarare a chi deggono paga- 
re , e perchè caufa , la quale caufa , e paga- 
mento fia per la neccflità , comodità , utile , 
e beneficio dell’ Univerlità ; e quando fofle 
altrimenti fpefo , 1 ’ abbiano a pagare cfli Elet- 
ti , che avranno ordinato il pagamento , ed 
incorrano alla pena del doppio , da applicarfi , 
per lo quarto all* accufatore , c del retante , 
la metà alla Corte , c 1 * altra all’ Univerlità ; 
Ed il Razionale , fd altri Deputati al vedere 
de* conti , debbano difeutere molto bene tut* 
te le partite , C quelle che trovaflcro fpefe da 
mezzo ducato in su fenz’ ordine degli Eletti , 
non debbano ammetterle , nc farle buone ; e 
di quelle , che fofTcro fatte con ordine degli 
Eletti , ma non fortero per necefiità , como- 
do t utile , e beneficio dell’ Univerfità , deb- 
bano fubito darne notizia all’ Officiale , dal 
quale fi abbia da eligere irrcmifibilmentc la 
pena fuddetta del doppio , da applicarli la me- 
tà alla Corte , c 1 * altra metà all’ Univeriìtà • 
c facendofi altrimenti fieno obbligati il Razio, 
naie , e Deputato , che vedranno i conti , a pa- 
gare di loro propria borfa tutte le predette 
partite di fpefe , oltreché incorreranno alla pe- 
na d* once 25. d’ oro da efigerfi irrcmifibil- 
mente , come ta difpofio in d. Pram. 5. 3. 

& 4. eods tit, di P. Parafante , fatto detto dì 
15. Decembre 155 7, 

Non debbano il Sindaco , ed altra perfona 
deputata , che tengono i denari dell’ Univerfi* 
tà , poncre in dito altro , che avranno real- 
mente fpefo , e pagato per fervizio dell* Uni- 
vérfità , nè debbano anche lafciare di poncre 
nell’ Introito quantità alcuna , eziandio mini- 
ma , di quello , che farà loro entrato' nelle 
mani , altrimenti in qualfivoglia modo , che 
prefumeranno di fraudare I’ Univerfirà , incor- 
rano alla pena del quadruplo della quantità , 
che avranno defraudata , da applicarfi la quarta 
parte all’ accufatore , ed il redo per la metà 
s’ applicherà alla Corte , e l’ altra metà all’ U; 


niverfità defraudata , oltre la pena da imponerfi 
ad arbitrio di S. R. M. facondo la qualità del- 
le pedone , e del delitto , e quantità defrau- 
data , d. Pram, ^. 5. 

7 Non debbano ' il Sindaco , Eletti , eil altri * 
del governo dell’ Uni verfirà partici pare , nè per 
(è , nè per interpola perfona , nec aliter , vel 
indirette negli affitti di qualfivogla entrata , o 

abella dell’ Univerfirà , i quali affitti fi deb- 
ano fare legittimamente , e fenza frode , fot- 
to pena d’ once cento per ciafcheduna volta % 
da applicarfi la quarta all’ accufatore , e per 
altre tre parti alla Corte , d. Pram, 6. . 

8 Le Univeriìtà , che non avranno robe uni- 
verfali , dalle quali ritraeffero i frutti , come 
fono grani , orzi , legumi , olj , vini , Jane , 
feta , bambagi , mele , cere , formaggi , zaf- 
ferano , ed altri , che quafi al più delle volte 
ì Sindaci , Eletti , ed altri Deputati al gover- 
no , figurando alcune urgenti neceffità di fod- 
disfare a’ creditori dell’ Univeriìtà ; per non 
efTervi altro modo di foddisfarc , vendono det- 
ti fratti in erba immaturi , o innanzi al tem- 
po della raccolta , e molte volte li vendono 
a medefimi Cittadini , loro parenti , ed Ami- 
ci , ed alcuna volta partecipano elfi ne’ detti 
contratti , dal che nafee , e fi caufa alle po- 
vere Univerfità grandilfimo danno , ed interef- 
fc • perchè non avendo 1 ’ Univerfità detti frat- 
ti , non li confegnano al tempo della raccol- 
ta , come promettono , e ne vanno i prezzi 
crescendo , ed a quello modo fi moltiplicano i 
debiti per pochi , che fofTero , ad eccedi va 
foirmu in gran danno de’ Popoli , e diflcrvi- 
zio di fua Reai Maeflà ; però fi ordina , c 
comanda , che dette Univerfità , non potano 
fare limili contratti , nè vendere detti frutti 
immaturi in erba , o avanti la raccolta , e fat- 
ti detti contratti , fi«no ipfo jure nulli ; ed 
i compratori perdano i denari , che per avven- 
tura avranno pagato , c le Univerfità non fic- - 
no obbligate all' offervanza di fimili contratti , 
nè i Notai potano spulargli • e contrawenen- 

‘ do , incorrano alla pena d’ once cinquanta , 
per ogni volta , che contravverranno , d, Pram , 

7. la quale concorda colla Prammatica 18. 

& ultima eqdem tit , verf E per evitare , di D. Bel- 
frano Guevara 1 de ’ 5. Settembre IÒS°* Dove dì 
più fi ordina a dette Univerfità , che non pof- 
fano pigliare denari a cambio , nè tampoco al- 
la voce de’ grani , orzi , fetc , od altro , con 
interefle , nè anche lo potano fare per inter- 

7 porte perfonc , nè con obbligo di particolari 
Cittadini , fotto pena della nullità del cohtrat- 
to , della perdita del denaro a*chi lo darà, ed 
altra ad arbitrio di S. R. M. ed all ifteffo in- 
corra il Governo , che lo farà . E quello con- 
corda anche colla Prammatica 16. eodem tit, 
del Conte di Benevento de * 17. Mar^o 1Ò05. r 

dove ordina , che niuna Univerfità del prefen- 

JQ te Regno debba pigliare da perfona alcuna de- 
nari a cambio per qualfivoglia caufa , ancorché 
forte urgentirtima ; nè niuna perfona di qua- 
lunque fiato , o condizione t che fia , pota 
darglieli , fotto pena di perdere detti denari , de* 
quali vuole , che due parti fi debbano applica- 
re a beneficio del Regio Fifco , ed una all* 
accufatore , c 1’ altra etiam corporale , ad ar- 
bitrio 
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bitrio di S. R. M. rifcrvata , &c. tanto a’ Sin- 
daci , od Eletti delle dette Univerfità , che 
piglieranno il denaro a cambio ; quanto alla 
perfona , che darà il denaro predetto , nella 
quale pena corporale , ut fupra , vuole , che 
li incorrano anche i Notai , che Spuleranno le 
cautele de’ cambj predetti , comandando a tut- 
ti , e Cogoli Officiali , e Tribunali del pre- 
fente Regno , tanto Regj , quanto de‘ Baroni , 
che debbano tenere particolar penderò dell’ of- 
fervanza della prefente Prammatica, ed in calo 
di contravvenzione , pigliarne diligente informa- 
zione , ed inviarla a S. E. per poterli proce- 
dere alla dichiarazione della detta pena corpo- 
rale . E quella anche concorda colla Pram. ji. 
cader» tit. di d, Conte di Benevento , fatto $ 
z8. Giugno 1706. nella quale di più fi ordina, 
1% che ninna perfona di qualfivoglia flato, grado, 
e condizione , che fia , ardifea di dare , (otto 
qualfivoglia colore , nè per se , nè per inter- 
pofla perfona , denari alla voce de* grani* , or« 
zi , fete , olj , mandole , zafferano , ed al- 
tre cófe limili a detta Univcrfità , Sindaci , 
Eletti , e Reggimenti , fotto pena di perdere 
i detti denari da applicarli al detto Regio Fi» 
feo , con dare la quarta parte al denunciante , 
e quelli del governo , e Reggimento d‘ effe 
Univcrfità , che interverranno alla conclufio- 
ne , o Riputazione di fimili contratti incorra- 
no , effendo nobili , alla pena d' anni tre dt 
relegazione , ed effendo ignobili , d* anni tre di 
galea , oltre d’ effere obbligate le perfone , e 
Bcnefianti a rifare alle Univerfità predette tut- 
ti i danni , ed intereffi patiti per le caufe pre- 
dette ; e vuole , che il Notajo col Maflrodat- 
ti , che Ripulerà limili cautele incorra la pri- 
ma volta nella pena della fofpenfione del fuo 
officio per un anno , c nella feconda della 
privazione di effo , e 1* altra pena et rum cor- 
porale ad arbitrio di S, E. E perchè s* inten- 
de , che detti A m mi nitratori , e Governatori 
di dette Univerfità , pigliano denari a cenfo 
14 ed intereffe coll* obbligazione di molti parti- 
colari de’ più ricchi , e facoltofì , i quali an- 
corché dopo in detti contratti non s’ ottenga , 
ed interponga il Regio Affenfo , o decreto , 
reRano obbligati , ed effendo aRretti al paga- 
mento , ne nafee grandiffima mina , etiam del- 
1 * iReffe Univerfità * perchè eRcndo le perfone 
obbligate dalle più ricche, e potenti , o s’im- 
borfano dall’ Univerfità 1 * iReffe quantità , che 
pagano fotto di ver fi , e figurati colori , o pa- 
gando del proprio , fi rovinano , e fi rendono 
impotenti a pagare le collette , e gabelle , o 
altri peli deli* Univcrfità • fi comanda , che 
dal detto di in avanti non fi poffano fare limili 
contratti fenza Regio Affenfo , e facendofi tut- 
te le- obbligazioni , che faranno detti particola- 
ri , fieno liberi , e fenza obbligo alcuno , co- 
me fe non foffero obbligati , ì quali vuole , 
che non poffano effere dirette , nee indirette 
aRretti , o moleRati a pagamento alcuno per 
qualfivoglia caufa , e che ficcome all* Univer- 
fità non fi può dare nè a cambj , nè alla vo- 
ce , denari , come fi è detto di fopra , cosi 
ancora , non fi poffano dare a* particolari per 
conto, e caufa aeffa Univerfità , fotto 1 * iReffe 
pene appoRc a quelli , che li danno ali’ Uni. 


verfità , o gli AmminiRratori , che fi ricevo- 
no a cambio , ed alla voce . 

15 A rifpctto de’ creditori , cosi a quelli , che 
hanno comprato annue entrate con Regio Af- 
fenfo, come a quelli , che hanno comprato en- 
trate , e gabelle in folutum , Cd" prò {aiuto , od 
in altro qualfivoglia modo , loro fi corrifpon- 
da alla ragione del cinque per cento per gli ca- 
pitali , che avranno sborfati , riducendo tutt* 
1 detti capitali a detta ragione del cinque per 
cento , che avranno pagati , da’ quali fi abbia 
da dedurre la bonatenenza per la rata , che 
toccherà a proporzione di quel che pagavano 
prima al fette per ioo- che godevano , non 
comprendendo però quelli , che non pagavano la 
bonatenenza ; ed a rii petto de’ Cittadini redi 
1* ordinario pefo delle collette fopra dette ren- 
dite da liquidarli per tei , & libram , confor- 
me al CataRo , Regie Prammatiche , Decreti f 
e Provvifioni della Regia Camera ; e vuole , 
che non poffa eccedere per ni un conto , o cau- 
fa detta Comma d’ annui ducati 5. per 100. , 
non oftante qualfivoglia franchizia , che fi prc- 
tendeffe da’ detti creditori di cenfi , o compra- 
tori , ed aflegnatarj in folutum di gabelle , o 
qualfivoglia altro effetto , fotto preteRo d’ aver 
negoziato , e cautelatoli altrimenti con 1 * Uni- 
verfità , non oRante qualfivoglia contratto , che 
aveffero fatto con le dette Univerfità , o con 
altra qualfivoglia perfona , da chi aveffero det- 
^ic rendite, o gabelle, convenendo al beneficio 
pubblico , che tutti efigano egualmente , confor- 
me 1 ’ ordinato per lo Collaterale a* zi. di Mar- 
zo 1 Ò33. come per Prammatica 18. de *4dmini- 
fìratione Unbuerfitatum di detto D. Bsltrano Gut- 
guata , da 5. Settembre l6$0. ver/. Che a tut- 
ti , & vorf. E vogliamo , la quale concorda 
eolia Prammatica 5. 14. tod, tit . 4. tom. 

j 6 Debbano le Univerfità precifamente pigliare 
efpedienti pronti , e l’ufficienti , durabili , e 
permanenti , conforme il più comodo , e 
praticabile di ciafcuna Univerfità , cosi per 
pagare li loro crediti , come per complire, c 
ioadisfare agli altri pefi forzofi , che tengono , 
facendo di modo , che quando maturerà il ter- 
mine del pagamento , fi ritoovi affatto leRo » 
e pronto il denaro, affinchè non incorrano in 
danno de* Commiffarj , ed i Sindaci , Eletti , 
od altri AmminiRratori nniveriali , che non 
faranno pigliare detti efpedienti , incorrano nel- 
la pena di ducati dugento , e di pagar la fpe- 
fa de’ Commiffarj , c qualfivoglia altra , che 
occorrerà , ed altre ad arbitrio di S. E. Aven- 
do a detta Sua Eccellenza , ed al Regio Col- 
latcral Configlio ricorfo per gli Affenlì , che 
faranno neecffarj , i quali fi daranno fubito , 
d. Ptam. 18. ver/. Ordiniamo , e comandiamo , &e. 

17 Debbano il Sindaco , od Eletti ufare efattif* 
fima diligenza , e mirare con ogni attenzione , 
che gli affitti delle gabelle , od entrate dclT 
Univerfità s’ abbiano da fare pubblicamente 
colle fubafiazioni legittime , e liberargli ad efiin- 
to di candela a chi più, ne darà , e da quelli , 
che affittano dette gabelle , od entrate,; fi ab- 
bia da pigliare idonea f e fuffi dente pleggcrik 
di pagare a’ tempi ordinati , e convenuti , quel- 
lo, a che montorà' 1* affitto , tal che nefiariìcu- 
re il pagamento Y < bob fc ùc venga. a patire 
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jntcreffe , o danno , c facendoli altrimenti fie- 
no effi Sindaco , od Eletti tenuti a rifarcire 
di loro proprj denari all* Univerfità tutt* i dan- 
ni , fpcfe , ed interefle , cosi ordinato per la 
tl. Franz . 5.* de ^dmmijlratione Uaiverfitatum , 

8. di drtto 0 . Peritante de 15. Dicembre 1559. 
18 Non poflono i Sindaci , Eletti , cd Univer- 
firà donare cos’ alcuna , nè dare fpete a qual- 
Svoglia Officiale , maggiore , o minore , nè a 
Commiflarj , nè ad altra qualfivoglia Perfona, 
folto pene contenute nella Regia Prammatica 
fopra di ciò emanata , e pubblicata , ( qual* è 
la Prima de Officio Jttftiùsoii , come diremo ap - 
puffo , ) la quale vuole , che fi oflervi . Per 
efecuzione della quale ordina , e comanda , che 
ì Razionali deputati al veder de* conti , non 
abbiano da ammettere partita alcuna , che fof- 
fe per 1 * Univerfità donata , contra la forma 
del prefente Capitolo , {otto pena d’ averlo a 
rifarcire del fuo all* Univerfità , detta Pram. 5. 

1 p. de *ddmint/ir. Univerf. ai detto D. Parafante 
de' 15. Dicembre 155?. & Pram.i. 6. de Com, 
wiffi & exequut. di D. Gio : Manrique % de' ló. 
Ottobre 1558. tem. I. tit. 45. nella quale fta 
taffata la pena dì fofpenfione dall* officio , od 
amminiftrazione , e di once 50. a rispetto de- 
gli Officiali , c di once 100. a rifpetto de* 
Cittadini , ed Univerfità , come fta anche dif- 
pofto per la Pram. 1. de Officio JuJìitiarii , di 
D. Pietro di Toledo , de' 31. Ottobre 1531» 
io» 1. 3. tir. ióS. colia quale ordina , e co- 
manda , che i Governatori , ed Auditori del* 
le Provincie , od altri Officiali , e Commiffa- 
rj tanto delle Provinciali Udienze , come di 
quallìvoglia Tritunilc , non abbiano da avere , 
nè dimandare alle Terre per dove paffaranno , 
jp o daranno per cofa alcuna , le l'pcfe , nè per 
un di , nè per una fera , quando vanno per 
detto Regno per le Città , e Terre , e luoghi 
tanto demaniali , quanto di Baroni ,, che le 
Terre non pollano loro dare dette l’pefe t 9 
quello , che contravverrà , tanto dette Terre , 
come detti Officiali , ogni volta cafcherà alla 
pena di dorati mille , ed altra rifervata ad ar- 
bitrio di S. E. , efigenda fenza remi Alone alai» 
aia . La quale concorda , e viene con maggio- 
ire rigore precettata per la Pram, 6 . de Commi], 
fjriis , Cr Exequut orihus del Conte di Lemos , 
20 fotta li 31; Ottobre itoo. d. tom. 1. & tit. 45. 
Dove ondina , c comanda , che i CoramiflTar} 
tanto quelli , che fi deputeranno da $, E. , quanto 
dal $. R. C. di Capuana v e dalla Regia Ca- 
mera della Suraraaria , dàlia G. C. della Viti- 
ria , Conttflabili , Vice- Ammiranti , ed altri 
fudditi della Corte dell’ IR. Grande Ammiran- 
te, Officiali della Regia Scrivania di Razione , 
Pagatori della Regia Generalo Tcforeria, Com- 
miliario della Zecca , Auditori , Avvocati Fi- 
fcali, e Proccuratori Fifcali , e qualfivoglia altro 
IMimftro, o Commiffario delle Regie Udienze , 
Capitani,» ed A Settori delle Terre, così demania- 
li , come de* baroni , quando effi fi partono dal 
luogo , dove rileggono , c vanno a* Cafali dello 
lóro giurifiiizioni , Percettori , Provinciali , c 
hlaeftri di Camera * Doganiere, Credenziere , 
Uditore , Cavallari , ed altri Officiali della 
Regia Dogana delle Pecore , c Governatori 
delie Razze ; \Maflri Portolani', Capitani , ed 


Alfieri del Battaglione , quando effi vanno , o 
mandano a vifitare , e riconofcere i Soldati 
delle lóro Compagnie , o fieno Capitani , ed 
Alfieri dell* Infanteria , o della Cavalleria del 
Battaglione , CommilTarj così di Campagna 
contra delinquenti , come di contrabbandi , Ca- 
pitani , Bargelli , e Soldati di Campagna , Ba- 
lenieri , ira i Giurati delle dette Udienze t 
ed altri Officiali , e Miniftri di qualfivoglia 
Tribunale del prefente Regno , tanto quelli , 
ehe prima della pubblicazione della prefente fo- 
no fiati deputati , e fi ritrovano nell’ eferd- 
zio delle loro commeffioni , quanto quelli , che 
poi fi deputeranno , e le loro comitive , e 
creati , non poffano , nè debbano in modo al- 
cuno alloggiare in dette Univerfità , nè a quel- 
le domandare , o riceverne ftanze , Ararne , e 
letti , nè altra cofa , ancorché fotte per lo Colo 
vitto ; ma ne’ loro bifogni fi provveggano CO* 
LORO PROPRJ 'DENARI , come appun- 
to fuol fare ogni Paleggierò , e perfona priva- 
ta . Di maniera che non poflono domandare cofa 
alcuna , nè le Univerfità fieno obbligate a dar- 
la , folto pena a’ contravvegncmi , le faranno 
Nobili , di tre anni di relegazione , ed agl* igno- 
bili di tre anni di galea ; Ordinando di più 
alle Univerfità , che quando nc’ loro luoghi 
capiteranno alcuni di detti Officiali , Gomnoif- 
far] , e Soldati ( come di fopra ) con qualfi- 
voglia cemmiffione ed ordine , non fi debbano 
alloggiare a fpefe di effe Univerfità , nè de' 
Particolari , ma offervino puntualmente quan- 
to qui s’ ordina , c comanda , fotto pena a’ 
Sindaci , ed Eletti , che contravverranno del 
quadruplo , applicando per una parte all’ Uni- 
verfità , e per 1 ’ altre tra parti al Regio Fi- 
feo , e di tre anni di galea , effendo ignobile : 
e di tre anni di relegazione a* Nobili , con 
condizione però , che fe alcuno di effe fra il 
termine di un mefe rivelerà il vero , abbia a 
godere indulto per la pena della fua contrav- 
venzione . 

Il Si conferma tutto ciò per altra Pram. 7. tit. de 
* ddmìni/lratione Uarverfitatum de ip. Luglio IJ 77 * 
tom. 1. tit, 4. e la Prammatica 8. d. tom. Ó* 
tit. , dove s* ordina anche , che in niuna ma- 
niera , nè fotto qualfivoglia occafione alcuna del- 
le Piazze di queffa Fedeliffima Città , Depu. 
tati , Sindaci , Eletti , ed altri Officiali , c 
Deputati al Governo , cd amminiflrazione cosi 
di detta Città' di Napoli , come di tutte le U- 
niverlità del Regno, cosi Regie, come Barona- 
li , fi poffano congregare , nè trattare di fare 
donazione , coftituire foiario , nè difporrc del- 
1* entrate univerfaii , etiam fe folle luogo , o 
caufa pia di qualfivoglia modo , o fotto qual- 
fivoglia colore , o caufa , fe prima non fi darà 
memoriale a S. E. nel Collateral Configlio per 
poterfi congregare , e farà ottenuta la licenza 
di poterlo fare ; la quale ottenuta , poffano 
congregarfi per trattare , e concludere , e fatta 
la conclufione , debbano mandarla a S ? E. per 
ottener licenza di poter donare la quantità , 
che da S. E. farà ordinato , che fi dia , fotto 
pena di ducati mille , od altra etiam corporale 
ad arbitrio di S. E. Il che Aa anche ordinato 
per altra Pram. 6 . de Munerib. Officialium de 
|8. Novembre XÓ17, a. tit. 

i% Noa 
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12, Non debbano pagare cos* alcuna a* Commif- 
larj , i quali da’ ' Percettori Provinciali , e da 
coloro , che tengono comprati pagamenti fifea- 
li , fi deputano , ed arrivando colle loro com- 
mi fiioni all’ Univerfità , e non ritrovandole 
pronte al pagamento , Cogliono dagli Ammini- 
Aratori di quelle ricevere alcune quantità di 
denari , per trattenere 1’ elocuzioni per alcun 
tempo , e fi conlegna parimente in mano 
loro alle volte la lifta de’ Cittadini debitori 
dell’ Univerfità , acciocché nell’ Interim vada- 
no da quegli eligendo in benefìcio di efla , da* 
quali ancora , perchè tengono in potere 1* elo- 
cuzioni , fi rimborfano altre fomme , e di mo- 
do che , oltre il lalario loro dabilito per le 
Regie Prammatiche , ed ordini , vengono ad 
edere ab extra dalle Univerfità , non meno , 
che da' detti debitori per le dilazioni , che 
danno , onde per ovviare a limili fpefe , fi 
ordina , e comanda , . che detti Commiffarj in 
niun modo debbano farfele pagare , ma proce- 
dano all’ elocuzioni , nella forma , che farà 
(lato loro ordinata , c gli Officiali dell’ Uni- 
verfità non debbano pagar cos’ alcuna , per 
ragione delle predette dilazioni ^ fotto pena a* 
Nobili di tre anni di relegazione, ed agl’igno- 
bili di tre anni di galea ^ con 1’ ideila condi- 
zione però a rifpctto degli Amminidratori det- 
ti di fopra , che rivelando fra un mefe , fieno 
liberi dalla contravvenzione ; ma che dalle par- 
ti debitrici fi debbano far pagare quello , che 
competerà per 1’ efìgenza , che faranno alla 
ragione , che 1' Univerfìtà fogtiona pagare ad 
altri per tali efazioni • Pram, 6 . de Commiffam 
riti , Exequutaribus del Conte di Lemos , de 
• gl. Ottobre i^oo. tom, I. tit. 45. 

*3 Ordinando tanto in quedo Capo , quanta 
nc’ precedenti alla Regia Camera della Sum- 
xnaria , ed a tutt’ & Commiffarj di Redenzio- 
ne , ed a ciafcheduno altro , che fi fu , depu- 
tato a vedere i conti delle Univerfità , che non 
debbano in niuna maniera ammettere , ni far 
buono quello , che per ragione di detti allog- 
giamenti , c dilazioni fi vedrà fpefo , e che 
ne mandino avvifo a S, £. di quanto in ciò 
avranno ritrovato di contravvenzione , Dich’a- 
rando di più , che in tutt’ i cali fudderti , 
colla pruova di tre tedimonj , i quali ancor- 
ché depongano di tre atti Angolari induc^ao 
legittima pruova , per la contravvenzione , c 
pena fuddetta . 

9.4 £ perchè i Sindaci , Eletti , ed altri , che 
maneggiano 1 * entrate del Pubblico , contra il, 
tenore dabilito per le Prammatiche , ed ordini 
Rej»j , come di fopra , fogliono mettere quali 
indifferentemente in cfìto ne’ conti loro le par- 
tite de' denari dati a* Commiffarj per detta 
caufa , dicendo avergli fpefì per altri affari , per 
il che fi rende più difficile la pruova della 
contravvenzione di quanto in ciò viene ad ede- 
re dabilito * perciò s’ ordina , c comanda , 
che non debbano porre in modo alcuno ne’ 
loro conti una partita per un’ altra , mutando 
la caufa , fotto pena di falla , e di confìfcazionc 
de’ loro beni , e che in ogni tempo redino 
privi , ed incapaci dell’ ammir.iftrazione di det- 
ta Univcrfìtà , al che fi contravviene alla gior- 
nata , e piaceffc a Dio , e non v’ inciampai- 


fero molti , come mi è noto , e n’ I10 veduta 
piu fiate la prarica . Ordinando di più a tutt* 

X Capitani di Città , e luoghi del prefente Re- 
gno , che quando alcuni contravvcniffcro al te- 
nore di queda Prammatica , ne debbano (libi- 
to pigliare diligente informazione , ed inviarla 
a Sua Eccellenza quanto prima -; det 4 Pram. 6 . 
de Comtniff. & Exequut, d. tom. & tit. 
t$ Tutte le Bonetenenzc , e gabelle di qualfi- 
voglia forta fieno , cosi quelle , che fi trova- 
no im polle , come quelle , che dall’ Univerfità 
per loro maggior comodità fi poneffero , deb- 
bano dare in potere delle medefime Univerfità, 
nel peculio univerfale , c del ritratto di effe 
foddisfarne in primo luogo i pagamenti Alcali , 
conforme difpongono le Regie Prammatiche 
con debiti affegnamenti , c del rimanente gl’ iftru- 
jnentarj , cd altri debiti , e peli forzoh , co- 
me infra , E perciò li comanda , cd ordina , 
che da oggi in avanti, e per l’avvenire per niu- 
na , benché urgentidima caufa , fi pollano alie- 
%6 narc , o dare in pegno detti corpi , e gabel- 
le , nè affittarli ultra annum , con pagamenti , 
anticipati , come infra fi dirà , ancorché folle 
per foddisfare Alcali , od altra caufa forzola: mz 
che detti Alcali fi abbiano da pagare de’ frutti , 
c quando farà neceffario con taffe , & jnxta 
cataftum , Ordinando ancora « che tutte quelle 
gabelle , bonetcnenze , rendite , ed entrate di 
qualfivoglia maniera , che fieno , che fi trovaf- 
fero alienate , o impegnate , fi riducano in po- 
tere dell’ Univerfità , annullando dette aliena- 
zioni , o pegni , non oftantc qualfivoglia de- 
creta , o affenlò , che tenefTero ; redando però 
i detentori creditori dell* Univcrfìtà , conforme 
fi è detto di fopra • E quello t che tocca a* 
corpi alienati , venduti, o impegnati dal tempo 
dell’ I 1 U Conte di Lemos in qua , ci rifervia- 
mo con la notizia , che di etti ci daranno dì 
pigliare la rifoluzione , che convenga dopo più 
matura confiderazione . E non folamente non 
fi poflbnQ vendere , o impegnare le dette ga- 
belle impode , ed imponende , e le bonctcncn- 
ze , ed altri corpi , ma nè anche fi portano 
vendere, alienare, o impegnare quali fi vogliano 
altri beni dell’ Univcrfìtà per niuna caufa , ben- 
ché urgentiflima , nè tampoco per foddisfare i 
pagamenti fifcali , lenza elpreffa permiffione , 
c difpenfa particolare di S. E. e per Collatera- 
le , con efpreda derogazione della grefente , c 
fotto pena di nullità del contratto , e perdita 
del denaro a rii petto del compratore , ed altret- 
tanta quantità a rifpctto del Governo , che fa- 
rà detto contratto , e che dette gabelle , e 
bonetenenze , corpi , ed altri beni , s’ intendo- 
no ipfo fallo reintegrati , c con effetto fi deb- 
bano reintegrare in potere dell’ Univerfità . 
Pram. iS* de' j. Settembre di D, Bel frano Gne- 
vara de % 4 dminiflr. Univer, &c. tom. I, tit. 4. 

27 I fucceffori nell’ amminiftrazione de* denari 
dell’ Univerfità , e Governo delle Terre , fia» 
tino s, & in continenti , che avranno pigliato 1* 
Officio , debbano diligentemente vedere tutt* i 
peli , che tengono di pagamenti , tanto ordi- 
nari , quanto edraordinarj , e tanto di quelli * 
che fi pagano alla Regia Corte » quanto di 
quelli , che fi pagano ad altri veri Creditori 
di effe Univerfità , fe fono badanti , o no a 

potere 
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potere foddisfarc , e quando non fodero baftan. 
ti , fi debba congregar Parlamento , fecondo 
il cottume di qualli voglia Città , Terra , Ca- 
ccilo , e luogo , con 1 ’ intervento del Capita» 
no , c de' Sindaci , Eletti , e debbanfi tratta- 
re tutti oli efpedicnti potàbili , e meno dan- 
noli all* Univerfità , acciocché lì polla ioddisfa- 
rc alla Regia Corte , e creditori , che vi fof. 
fero , ed anche ufeire di debito , e quelli , 
che lì abbiano a pone re in efecuzione , e quan- 
do bifognerà interporvi decreto , abbiano ricor- 
ro da S. E. che vi provvederà. Il che mancan- 
do di farli , vuole , che i Sindaci , c Depu- 
tati fieno tenuti di propria borfa rifarcire , e 
pagare tutt’ i danjsi , ed interctà , che per tal 
caufa fuccedeflero . Pram. 5. 14. tod. tifi di 

D. Parafante de* 1 6. Dicembre 1559. la quale 
Prammatica viene confirmata , # e meglio dichia- 
rata , cd ampliata dalla fuddetta Pram. 1 8. , 
che è del tenor fegucntc . 

jg E perché con effetto la Regia Corte , e fuoi 
aflegnatarj di Fifcali abbiano la prelazione , che 
loro compete de Jure , vuole , cd ordina S. E. , 
che per gli Sindaci , Eletti , od altri Ammi. 
niftratori di drtta Univerfità fi facciano gli af- 
fegnamenti particolari intieri , c futàcienti de* 
corpi , e gabelle , ed altre entrate univerfali 
per la Regia Corte , e per gli fuoi Aflegnata- 
rj , i quali fieno i primi , i migliori , ed a 
tutta foddisfazione de’ Regj Percettori , e dopo 
detti alTegnamenti lì faccia il Umile per gl’ iftni- 
xnentarj , cd altri creditori , di modo che 
tutti abbiano corpi certi , fopra de’ quali fi 
pollano foddisfare . E che i Sindaci , Eletti , 
cd altri Amminittratori non pofiano mutare det- 
ti afiegnamenti , fotto pena di ducati dugen- 
to , oltre il danno , che 1* Univerfità , e gii 
Aflegnatarj fentiranno per detta mutazione , 
Così parimente vuole , ordina , e proibì (ce , 
che nè le perfonc , che fono di autorità nelle 
Terre , nè i Baroni , pollano mutare , od al- 
terare la fituazione fatta , e facienda per gli 
Eilcali , nè procurare , od aftringere , che lo 
facciano i Sindaci , Eletti , od altri Àmrnini- 
Aratori di dette Univerfità , fotto pena di du- 
cati 500. oltre la reflituzione del denaro elat- 
to ; reftando però fermo quello , che tta dii* 
potto a benefìcio de’ Baroni , per gli loro cre- 
diti feudali , 

Da* frutti , o entrate dell* Univerfità , e 
denari , che perverranno dalle gabelle , e col- 
lette, fi paghino prima i pagamenti ordinarj , o 
firaordinarj , che fi deggiono alla Regia Corre , 
appretto fé nè paghino i pagamenti , che fi deg- 
giono a creditori dell’ Univerfità , e poi quel- 
lo , che fopravanza fi fpcnda tutto in eflinzio. 
ite di debiti , in quelle Univerfità, che fi tro- 
veranno ad altri debitrici , e nell’ altre Univerfi- 
tà , che non foiferò debitrici ad altri » fi deg- 
giono quelle quantità , che fopravanzeranno , 
Ipcndere in compre per benefìcio dell* Univerfi- 
tà , e non in altr’ ufo ; / alvo fe occorreffe di 
fare alcuna riparazione di ponti , di mura , di 
fontana , e di ftrade pubbliche . E facendoli 
altrimenti s* incorra alla pena d* once 50. per 
ciafcuna volta , d. Pram. 5. ecd. tit. §. 15. 

30 Non paghino terze , nè capitale a quello , 
che non prefeuterà le fuc fcritturc nella Giun- 


ta , e farà fpedire i fuoi Regj Aflcnfi nella fot- 
ma folita , c non li prefenterà all* Univerfi- 
tà , e pretendendo alcuna cofa il creditore , va- 
da alla detta Giunta , che fe gli provvederà dì 
giuftizia . E fe il Sindaco , Eletti , Catàeri , 
Gabclloti , e Partitarj pagheranno alcune quan- 
tità centra la forma della prefente Prammatica, 
farà il detto pagamento a danno , e fpefa fua , 
e non fe li riceverà in conto ; Pram. 8. de 
Commi [f. & Exequutor. $.5. & 6. de Lemos 
de* 2 6. Maggio 16 1$. tom. 1. tit. 45. 

31 Tutt* i decreti , c difpacci toccanti i nego- 
zj dell* Univerfità , e loro flato di qualfivoglia 
qualità , che fieno , s’ abbiano da riferire nel 
Regio* Collateral Confeglio , e s abbiano da 
fpedire per Cancellar» , in conformità del de- 
creto del detto Regio Configlio , con cfpreffa 
dichiarazione , che con quello fi deroghi a quel, 
che fu ordinato per le Prammatiche 61. & 62. 
de Officio Procuratoci Cafaris di D, Pietro Gira. 
ne de* 5, Ottobre 1584. e de* 7. Novembre 1585. 
con 1 * occafione d’ andare a Napoli , purché fi 
rimetta alla Camera tutto quel che tocca allo 
Stato dell* Univerfità . Pram. 14. de Officio 
Secretarti , 28. & 34. del Conte de Co* 

flillo de* 30. Aprile IÓ55. tom. 3. tit . 178. 

ANNOTAZIONE 
PI LIONARDO RICCIO 
A quello Cap. IL 
SOMMARIO. 

I Franimi/: hi are diverfe eofe , e ripeterle in di* 
verft luoghi , porta fatica , e tonfuftone al 
Lettore , 

% Sindaci , ed Eletti nel primo ingreffo tengono 
obbligo informar/i dell* entrate , e pefi dell * 
Univerfità , « pigliare efpediente , che fi pcj • 
fano foddisfare i pefit , altrimenti incorrano al- 
la pena di rifarcire I* in ter effe . 

3 Conti de* predec'ffori fi deggiono liquidare fra 
un tnefe dopo finita l* ammira frazione , e fra 
detto tempo afiringerfi da fucceffori , altrimen- 
ti i detti fucceffori y fono tenuti all * igt ereffe , 
fe non vi è legittima feufa . 

4 ^Ragionali , che non sbrigano i conti fra quin • 

dici giorni , incorrano alla pena . 

$ Pena corporate ri fervuta nella Prammatica a 
S. E . , fi pub dichiarare , ed affegnare dal 
Barone . 

6 Fendila di frutti immaturi delP Univerfità è 
proibita , nè l* Univerfità pub obbligar/i Me- 
diante obbligo de* particolari , che è nullo , fe 
incorre alla pena. 

7 Prammatica 8. de Commijf. fi dichiara . 

8 Affenfo quando fi prefume impetrato per gli ere • 
ditori ifirumentarj fopra P Univerfità , Ó" n. feq. 

9 Stato di Tappia fi dichiara , ut num. 14. 

10 Decreto della Reg. Giunta del iói 5. riportato 
dal de Petris , Maradei , ed al 2. tom. delta 
mia Prat. e da altri , non fi offerva pili. 

I I Contratto contra formam juris , non fa acqui* 
fiate Jus alcuno al creditore , per lunga conti • 
Magione di terge pagate . 

Francesco Cofiango fi loda d. num. II. 

I x Confi • 



Cape IL dell' Jmmìnifl razione delP Entrate ielle Univerjìtà . 


I» Coofigiure Ult imati fi W<,, 
i ydffféofa fi prafeab» fumé* ntÌF Ifitumamt. fi af- 
fenfct afferà fpedita , empi fi vedi continuati 
' ii pagamento dall’ Unteti fisti , , 

14 Retfttfiti neeegarj nella flato dì Tuffiti fa 
patere in vitti di futile efigert jttefo meline, 
te agenfe . 

15 Pnfuttfiam fii fette téglie Ja ptefuwft.ua pii 
debole . 

1 6 ' Vuivafiei di S. Mgioia » fa fanali n , come 

fi d'tfefa’dnll’ aititele , neutre lacunare Fajane 
t a t d it ere iftmmentetia . 

17 D. Pietre Mietete ‘dovetti Regia Cenfiglitn 
fi lodo . 

18 aigeafe , carne fi prefitta atre mite, fiat* di 

Tappia # • 

lp D. Damtmica Piotili a fi leda . ‘ 

10 Cautela dell' U.rvetfità , centra a ereditari , 

« cautela de' ereditari coarta' t Vnivarfìri . 

11 Stala dì T oppia do cbì fi eoo fiata. . 

t il- A 

E Sftndofi nel .precedente primo Cap» data 1 * 
pratica di fare l’ elezione del Sindaco , e degli 
altri Officiali 1 i quali dopo eletti deggiono , 
avete la pratica di fapeee amminiftrare i beni 
dell' Univerfiti ; paria in quello Capo feconda 
fucceffivamente conviene parlarli delle cole con- 
cernenti all’ amminiflrazionc . 
t E perchè il noRro Autore in quello fecondo 
Gepo, come in tutti gli altri Capi fuffeguenti, 
non ha diftintamente parlato di una fola cab a 
ma vi ha fra rntnrf chiaro diverte cote, ed in di- 
verti Capi poi ripetute , che portano fatica , e 
confusone al Lettore ; però per minorar ferie» 
a’ Lettori , e più facilitar la pratica , ho (li- 
mito raccoglier in ciafchedun. Capo tutte quelle 
eofe , ehe più convengono , *o coti feguitare 
confeeutivamente ■ 

s Fatta dunque- la nuova eiezione del Sindaco , 
e degli Eletti , fuhiro quelli tengono obbligo i' in. 
formarli da predeceilóri , ed altri di - turi i pa- 
gamenti , e pefi dell" Uaiverfiti , e dello (lato 
dell’ Univermè , con fe nota diilinta dell’ en. . 

• frate , ed impofiiiemi , che -fi fuole introitare , 
e pefi , che fono fedi ti efitare , e fe non ba- 
nano 1’ entrate , deggiono pigliare efpedienti 
meno danno!! , che fi pollano roddisfare i fifea- 
li , ed altri debiti e pefi fonali , altri memi 
fimo tenuti di propria boria a turi i danni , 
ed intereffi che fuccedetanno , Prom. 5. de Mm. 
llntv. 14. e ’l mitro Autore lo dice in d. 
Capa j- num. 27. c concorda con quel , die di- 
ce al num. 1 6. per la Proni. l8. de arfdminìjlr. 
Vnìvrr. tom. l. tir. 4. 

3 Deggiono anche altri ngerfi 1 predeceffori a 
dare i confi fra un mele » c fra detto termine 
liquidati , ed erigergli , e però Cubito entrati al 
Governo , la prima cofa deggiono eleggere i Ra- 
zionali , e fe fra detto mele non limono liqui- 
dati i centi’, • ed efatto detto debito» fono te- 
nuti erti Si odaci , ed Eletti a pagare di borfa 
propria la foroma fuddetta una con gl’ intereffi A 
Eccetto però quando averterò fatta ogni dili* 

? enza , è reftaffe per qualche giudo , e mani- 
erto impedimento . Così ftabilifce d. Pram. 5. 
de tdfdminijìr. Univer. il. d. tom. & tit, c 
lo dice il noftro Autore al cap. 3. num. 16. 

4 Concorda quello con quel , che il noftro 
Cenni lino . Tom. I. 


Autore dice al Capo 3. num. 13. per la Pram. 
14. 9. che il Cartiere debba confcgnare il 

fuo conto a* Razionali eletti fra 15. giorni 
dopo finito T armo » e detti Razionali debba- 
no terminarli fra altri giorni 15. fotto pena 
a’ Razionali di pagar di proprio , cd altre pene 
corporali rifervate a S. E. 

5 Con avvertire , che detta pena corporale , 
benché fia riservata a S. E. può la Corte Ba- 
ronale procedere , e dichiarare detta pena , co- 
me dice Rovir. nella Pram. 5. num. 119. e 50. 
de a/fdm. Univ. e 1 Confìgger Campana de fora 
jud. et fot . 16. num. 4. 

E però può il Barone commutare , cortrin- 
gerc , c far grazia di detta pena corporale in- 
corfa per li Razionali » 

Circa i contratti proibiti all * Univerfità 
al num. 8. 9. e iz. 

N On fi poffono dall* Univerfità vendere fratti 
immaturi , perchè i contratti fono nulli » 
i. Compratori perdono il denaro , ed i Notai , 
è» contraenti incorrono nella pena di due. 300. 
Pram. 5. 7. de éAdmin. Untver . tom. 1. ri/. 4. 

6 E le Univerfità non poffono obbligarfi , nè 
anche mediante obbligo de* particolari Cittadi- 
ni in pigliare denari a cambio , ed alla voce 
d’ ufeire il grano » olio , feta » od altro , 
Pram. IO. II. e 18. de v4dm, Univ. E per evi • 
tare , lotto pena di nullità , perdita del dena- 
ro » ed altra pena arbitraria , detta Pram. 18. 
Iqc. eie. fotto pena di relegazione d’ anni tre a* 
Nobili , e di galea agl* Ignobili . Pram. 11. 
4. tom. & tit. de aAdm. Unrver. e da me fi è 
avvertito nel a. tomo della mia Prato tit. 1. de 
lifuid. Infirmai, num . 14. 
e 

l , In quanto alla dichiarazione della Pram. 18. 
tit . de uAdm. Univ. al num. %6. 

I L noftro Autore fa menzione della Pram. 1$. 
con la quale fu ((abilito » che i beni » i qua- 
li fi trovano venduti , o impegnati dall* Uni- 
verfità , fe li porta 1 ’ Univerfità ripigliare » e 
i detentori reltino creditori iftrumentar] a ra- 
gione del cinque per cento , annullando tutte 
ìe vendite , e pegni » non oftante qualfivoglia 
decreto » o affenfo » che teneffero . 

7 E poi fi aggiugne , che i corpi venduti t 
od impegnati dal tempo dell* 111 . Conte di Lc- 
m§s in qua » ci riferviamo di pigliare la rifo- 
luzione , che convenga . 

; Quella Prammatica viene dilucidata da quel 
gran Giureconfulto Carlo de v4lejJio nella miglio* 
t*^., 88. al Reggente de Marini s . Dove conclude 
con, fottiliffime , e adequatiffime. ragioni , che 
i contratti fono nulli , così prima * come dopo 
il tempo dell’ liluft re Conte di Lemos ; e quel- 
la riferva fatta dal Collaterale , non riflette 
circa 1' annullazione » e reintegrazione de* 
corpi , che fi dee fare a beneficio dell’ Uni- 
verfità* perchè in ciò non cade dubbio alcuno; 
ma riflette fidamente al sì » o no » i detentori- 
di detti beni , che hanno comprato dopo la 
Pram. 5. de Cenfìb. emanata dal detto Ili. Con- 
te di Lemos nell* anno iòti. tom. 1. tit. 3 9. 
deggiono dichiararli aver perduto il loro rapi- r 
G tale , 
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tale , o vero dovettero reftare puri creditori a 
ragione del 5. per 100. , come gli altri , che 
aveano comprato prima del 1611. a caufa che 
in detta Pram. 5. de Cenftb. di detto anno idi r. 
detto 111 . Conte de Lemos , impofe pena di 
perdere il fuo capitale a chi efigeffe dall’ Uni- 
verfità la maggior fomrna del 7. per cento , e 
però nelle compre fatte dopo detta Prammatica 
del Lemos , il Collaterale fi rifervò voler co- 
nolcere , fe il credito fotte , o no , perduto in 
pena del creditore , che teneffe robe dell’ Uni- 
verfità a maggior fomma del 7. per cento ; ed 
a corroborazione di ciò porta le decifioni fette 
a beneficio dell* Univerfità di Monte Scaglio* 
fo , e della Città delle Vaglie , che con altre 
decifioni , che furono defentte dottamente dal 
Sapientiflimo Maradei al fing. 17, del fuo tom. !.. 

Intorno al pagare le Terre 0 Creditori , 
e al num. 30. 

I L noftro Autore fe menzione della Pram. 8. do 
Comm. tom. j, tit. 45. quale nel 4. ordina , 
che per tutto Ottobre 161 3. 1 ’ Univerfità con- 
timiavano a pagare le terze à’ Creditori iftru- 
mentarj , che (tanno in poffeffo di efigere . E 
nel §. $. ordina •, che finito detto anno jdiq» 
non più fi paghino le terze nè il Capitaie 
a* creditori , 1 quali non fi Spediranno il Re- 
gio Affenfo , e non Io prefentcranno all* Uni. 
verfità , c pretendendo alcuna cofa il Credito- 
re vada alia Giunta , che fc gli provvederà di 
giuftizia . E nel 6 . dice , che i pagamenti , 
che fi faranno contri detta forma non vadano 
a danno di effa Univerfità ; ma di chi paga . 

S Qui fi deve avvertire ; come nell’anno idi 5. 
elfendo un Creditore ricorfo alla Regia Giunta, 
ottenne Decreto , che 1 ’ Uni verfità avendo con* 
tinuato il pagamento di terze per io. anni , 
che in tal calo retta efficacemente obbligata , 
fìantc che fi prefume fpedito il Regio Aflcnfo, 
benché non appariffe , così porta decifo de Pe - 
tris al conf. 53. num. 7. con Taffone de oCntepb. 
citati dal Maradei al c. 4. della fua Prat. num . 
38$. e Cofìan^o nella Prammatica 18. de sAdmi- 
nijtr. Univ. num. 1. tom. 1. tu. 4. e da me nel 
a. tom. della mia Pratica , num. 7. dove io 
fenza difeutere detti articoli ditti quel , che 
detti Autori avevano lafciato fcritto ; ma 
ora conviene ritrattarmi, e dire che detta opi- 
nione è falla . 

p Però affinchè non rettino le Univerfità pre- 
giudicate con tal’ opinione erronea , fono ad 
avvertire , che di detto decreto profferito dalla 
Regia Giunta in detto anno idi 5. non fe ne 
dee aver ragione alcuna , non folamente per- 
chè è centra la difpofizione di detta Pram. 8. 
do Comm. tom. 1. tir. 45 , ma perchè fu cor- 
retto poi nell’ anno idz8. dallo fiato delle Uni- 
verfità fatto dal Reggente Toppia con ordine 
Reale , nel quale fi ordina a tutte le Univerfi- 
tà del Regno , che non pagaffero a* creditori , 
che non avellerò fpedito il Regio Affenfo , o 
che appretto procuraflcro ottenerlo , ed ottenu- 
to lo dovettero regiftrare penes ada di detto 
fiato , come 1* ho letto , ed offervato nello 
fiato predetto , effervi detto ordine generale . 
IO Onde oggi non fi otterva più quel decreto 


della Regia Giunta del idi 5. ma quello di 
Toppia y che fece lo ftaro nel idz8. che fu mol- 
to dopo . Tanto che if nello (feto dà T appio fi» 
regiftrato Creditore con Regio Affenfo , in tal 
calò , benché lotte fperduto 1* Univerfità re- 
tta validamente obbligata; ma fe nello (feto di 
T appio non vi è regiftrato effervi ottenuto Re-, 
gio Affenfo , non può effer 1 * Univerfità attrat- 
ta dal Crcditoré . “ . . • 

Il Nè fi può prefumere effervi detto Affenfo 
per caufa , che anco, dopo lo fiato di Tappi ts 
aveffe 1 * Univerfità continuato a pagare le ter- 
ze per mille anni * per le ragioni dottilfima- 
mente addotte dal Co/ìanro in detta Pram. 18- 
de jUmin. Univerf num. Z. tom. I. tit . 4. Che 
uando il contratto è contea formam furio , non 
acquifta Jus alcuno a beneficio del Creditore 
per lunga continuazione di terze pagate , Cap. 1. 
de prafumpt. in 6, * 4 bb. in conf. pcruenit. de 
C enfiò, de Ponte de Re gali b. impojit. §. 7. num. 
4., e per la regola , che tempra non e/l modus 
induetndi .obhgationem , e più diffufementc Odier- 
na alla centrato. 43. 

Oltreché detto de Pitrit dice che quel 
Creditore per zo. mila ducati fi concordò per 
pochittima lomma , ftante non vi era il Regio 
Aflcnfo . Per il che fi ricava , non aver avu- 
to effetto quel decreto riferirò del idi 5., efie 
fe aveffe avuto 1‘ effetto fuo , non fi farebbe quel 
Creditore accordato in poca fomma per un cre- 
dito così grande di 20. mila ducati - 
XZ Ed il Conf *41 timori , nelle fuc offervazioni 
fopra Rovito nel conf. di}, num. 8. pure ripro- 
vò il detto decreto del idij., e lo fetVa Cola- 
mente in cafo , che-neU’ iftmmeuto fi fotte 
fatti menzione , che vi era fpedito il Regio 
Attento •> In tal Vafo per la continuazione del- 
le terze pagate per lungo tempo di zo. anni , 
13 fi. potrebbe prefumere effervi 1 polito quell' «f- 
fenfo menzionato nòli* iftrumento . 

Riflèttali , che il Rag. Toppia , con fpeciaL 
potefià datagli da Sua Maeftà a fare lo fiato di 
tutte le Univerfità del Regno , e riconofccre » 
crediti veri , e validi , quali fi deggiono pa- 
gare j e quali no<, volle ftabilire copulativa- 
mente due requifiti neceffarj per potere i Cre- 
J4 ditori efigere dall’ -Univerfità . Primo che ac- 
cndiffero per ottenere i| Regio Affenfo quelli • 
che dopo ottenuto lo prelcntaflero , e lo facef- 
fero regiftrare penes ad* di detto Stato. 

E ragionevolmente ordinò , che fe non Tu 
adempiile ad ambidue i predetti requifiti , non 
potettero le Univerfità effer aftrette al pagamen- 
to . Perchè è molto facile effer le Univerfità 
ingannate , e fraudate con apparenza di Affen- 
fo felfo , o forrettizio , èd orrcttizio , o i A 
altro modo non rito , & tede fpedito ; o per- 
chè i Creditori fono prepotenti di quel paefe, 
o vi hanno congiunti , od altri intercettori , 
che tengono mano difpotica in quell’’ Univerfi- 
tà , o con interceffione de’ Baroni , o Mini- 
Uri , o con fere partecipare i Mafaldi , leu 
Dinaftri , a' quali fi fe la ricevuta di cento , 
ed il Creditore ne riceve appena cinquanta . 
In modo , che i pagamenti fatti dall’ Univer- 
fìtà fenza Attento fi deggiono .prefumere eftorti 
con male arti . E però quel Saviiffimo R'g* 
gente , volle , che fi prclentaffero penes oda , 

per 



Capo 11 dell' Jrnmìnijf ra&i ohe deir Entrate delle Univerfità . i 


per veder h verità di detti Aflìenfi , e forfè an- 
che per derimere i* altercasene de’ Dottori , 
fe sì , o no fi porcile prefamere eflervi Aflenfo 
per la continovazione del pagamento , volen- 
do , che li togliere ogni tacita prefunzione , 
E che penes atta ftefle prefentato , e regiftrato 
detto Aflenfo . E’ troppo dunque debole detta 
prefunzione per parte de* Creditori , dicendo , 
che non avrebbe la Univerfità pagato dopo lo 
fiato di Tappi a y - fe non lor folle Ipedito il Re- 
gio Aflenfo . 

15 Quando la prefunzionc più forte farebbe di di- 
re , che avrebbe il Creditore prefentato V aflèn- 
fo penes atta dello fiato , fc V aveffe ottenu- 
to . E non trovandoli pena a eia prefentato , 

è fegno evidente 9 che non 1’ abbia potuto 

.ottenere , o che ottenuto non ha thè , C r rette 

e lenza forrezione , ed orrezione , e perciò 
non ricevuto , nè regiftrato . La prefunzione 

2 >iù forte , come è quefta , toglie 1' altra pre- 
unzione più debole , come è quella , che fi 
fa per li Creditori . 

1 6 Tanto ciò è vero , che io patrocinando per 
V - Univerfità di Santo Angiolo a Eafancila , 
eontra Gennaro Fa l'ano creditore in capitale di 
ducati 2. mila fopra detta Univerfità , che avea 
difperfo il Regio Aflenfo , oppofi , che non 
fi può prefumerc » che fofle Ipedito detto Re- 
gio Aflenfo , perchè fc foflc fpedko , fi po- 
rrebbe cavar la copia nuovamente dal Regiftro 
della Cancelleria , e detto Gennaro portò fede 
come detto Regiftro , fu incendiato in tempo 
delle mozioni popolari del 1646. > e poi aven r 
do trovato la copia fra le (fritture folciate dal 
fratello nella Città di Somma , fe gli oppofe , 
che la copia di detto Aflenfo era iofpetta per 
non trovarti prefentata allo fiato di Tappi 0 x 
che era uno de* requifiti per poter V Univerfi- 
tà efler tenuta al pagamento , e come che co- 
flava la quafi pofleffione di efigere per due af- 
fegnamenti , che produfle detto Creditore , fu 
dal S. C, a relazione di quel grandiflùno , e 
17 Savii&mo Giurifconfulto D. Pietro Antonio 
Ciavatri Regio Configliere , e Commi Uario 
della caufa ordinato , che 1* Univerfità pagaf- 
fe , o fi raanteneffe in detta quafi pofleflione 
di efigere il Creditore , ed a rifpctto, del giu- 
dizio ordinario fi (labili termine . 

18 11 . Creditore per fuperare la difficoltà dell* 

Aflenfo non prefentato allo fiato di T appi a , 
con memoriale porretto a S. E. e fuo Collate- 
rale Configlio cfpofo trovarfi Creditore dell* 
Univerfità in capitale di ducati mila con 
Regio Aflenfo , che fi era da’ Tuoi antenati , 
• da lui trafeurato di prenotarlo , e regt- 
firarlo pentì atta dello Stato di Tappìa . Però 
Applicava S. E. dare gli ordini neceflarj per rc- 
gifirario . E dal Collaterale fu coroni etto detto 
memoriale a D. Domenico Fiorillo , allora 
Secretarlo del Regno , ed ora Prefidente della 
Regi» Camera , e degniflimo figlio , ed crede 
jp de* meriti , Capienza , e glorie paterne del 
fu Signor Reggente luo Padre , il quale rico- 
nofeiuta per vera la copia cavata dal Regifiro 
arfo della Cancelleria « ordinò al magnifico Ana- 
ftafio Scrivano di Mandamento , Confervatore 
dello Stato di Tappìa della Provincia di Saler- 
no, donde è detta Univerfità di Santo Angiolo, 
. Cervellina Tarn, /. 


che regiftraffe pena atta di detto Sfato detto 
Regio Aflenfo. E poi fece fede detto Scrivano 
di Mandamento di tutto ciò , e fi prefentò ; 
nel S. C. dal detto Creditore . 

10 Da quello fc ne cava la cautela , che dee 
avere ogni Creditore iftrumentario ì di non 
tenere in Tacca la copia del Regio Aflenfo , • 
ma prelenta ria , c regifirarla pena atta dello 
Stato di Tappi» . Perchè fe fi arde il Regifiro 
della Cancelleria , fi trova regiftrato allo Stato 
di Tappìa # e perdendoti la copia , fi potrà Tempre . 
ricavare . 

21 Avvertendo , che gli atti originali con i fa- 
fcicoli di detto fiato » fi confcrvano dagli Seri- : 
vani di Mandamento ognuno per la Provin- 
cia fua . Ma il Secretano della Regia Camera 
conferva i libri , feu Regifiro di detto Stato j 
di Tappìa di tutto il Regno . E però fi cava- 
no fedi dall’ uno , e dall' altro . 

. C A p. III. r 

Dell? Speli? , Aflegnamenti , e Contratti dell’ - . 
Utùver&U léciti , e non leciti . . 

S a M M R 1 o. 

1 ^ 1.7* Sindaci , ed Eletti degg letto tenere fem - ; 

prt affi fra alle porte della Cafa della Corte la ; 
Prammatica 7. de Commiflarm , & Exe- 
* quutoribus del Conte de Lemos de’ a 7. Feb- 
brajo idii. 

Comminar} y ebe contravverranno alla detta Pram - 
.. malica 7. in quali pene incorrano , eod. 

Sindaci , $Utti , Gabellati , £/ attori , ed Jtf. 
fit latori > cbt contravvengono alla detta Pram - 
matica , in quale pena incorrano , eodv 

2 Cancellieri delle Terre deggiono fare un fol con» _ 

to di tutte le impofi fiotti ordinarie , ed c tim- 
oni inane , f di un Jol pagamento , CSf*. 

3 C omini jfarj de' Minifiri pecuniarj , 0 «4 fregna. 

t4r S » deggiono fare , e come deggiono fare 
1 $ ricevute , che daranno , e */ denaro , ebo 
andranno rifeuotendo x 

4 l S* * 4 frugnolar} deggiono fare uniti un fot 
Procuratore , 0 Commi frario , che vada in no - 
me di tutti , ed il di pììt , ebe deggiono 0, (per. 
vare fepra ciò. % (*Tc. 

5 Commifrarj delta Regia Corte in quanti paga. 

menti deggiono rifeuotere , &c. 

Pagamenti alla Regia Corte quando fi deggiono 
fare , &c. eod- 

Pagamenti agli */ffre guatar j , quando fi deggiono 
fare , &c. eod. 

6 ^fregiamento alla Regia Cortt , e fuoi * 4 fre- 

guatar j da quali corpi fi itt {„„ . 

Sindaci v ed Eletti da quali corpi d' entrate deg - 
giono fare f affegnamento atta Regia Corte , 
ed * 4 fregnatarj , &c. eod. 

7 Sindaci , ed Eletti non po frano applicar fi , ni 

Jcrvirfi y ni difpenfàre del denaro dell' Uni - 
verfità ad altro effetto . 

^Affittatoti y Gabello ti , e C affitti , non deb • 
bano pagare il danaro deli' Univerfità ad aU 
tro fj fette &c. eodem . j 

8 - 4 mmini(ìratori deggiono tenere in pubblico la 

- Ufi 4 fatta nella eafa della Corte con nomi , f 
G 2 cegno. 
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co gnomi degli affittatoti , Gabellati , Cuffie- 
ri , ed Efattori , ed i corpi d' entrate , CPc. 

9 Cfimmijjarj , frotMN«fo difficoltà negli Efattori , 

debbano efegttire contea degli affittatoti , erf 
obbligati , ed altri Cittadini , etiam Wef 
governo . 

10 Commi (far j , Minifìri Rcgj , ed -dffegnatarj 

non poffono travagliare i Cittadini nè di per- 
fino , nè i loro animali , o roba fuori del 
territorio , ÓPc. •• 

11 Comminar} non poffano per giorni otto eflrarro 

dal territorio C efecugjone , che faranno , ed 
ogni giorno deggiono bandirla , CPc. 

Il Commi ffarj , ed Eficutori , non poffono compra- 
re cofa alcuna di quelle , che fi venderanno 
per l* e fienai me . 

13 Salario de' Commiffarj quanto dee effire , • 

da dove fi conta , ÓPc* 

14 Commiffarj de' Tribunati ad i fianca da' credito- 

ri particolari , che deggiono ojferuare , ÓPc. 
ló Commijfarj contea l* Univerfità t 0 particolari , 
non poffono efftre più d‘ uno , anco par confi 
diverfe da dtverfi Giudici , 

18 L* -d'ino fi dee computare dal primo di G cu- 
na jo di ciafcuno -dr.no , per tutto il preferi- 
te Regno , 

ìp Univerfiià fieendofi impotente per qualche man- 
camento , che dee offervare , Óre, 

10 -4 ffr guarnento dopo fatto non fi puè mutare , &c. 

11 Entrate a vita , eòe vacheranno , da chi fi 

deggiono affé gnor e ? 

11 Vaiverfità dee tenere una coffa , cerne debba 
effire y ed a che dee firvire , &C. 

Sindaco , od altro Deputato , a tenere lo chia- 
vi delta caffo , dopo finito il tempo delC am- 
minifira^iene , che deggiono far * , ÓPc, 

14 Ragionali deggiono vedere , e determinare il 
conto de' C affitti fra 15, giorni. 
lj Sindaco , od altra perfino deputata alt am - 
mini/lragione de' denari , che dee faro in* 
torno al pagamento , ed efigione , &c. 

1 6 Succeffiri nell' ammintfira^ione deli' Vniverfìtà , 

pigliato l' officio , che deggion fare , ÓPc. 

17 Ragionali , od altri Deputati a vedere i conti , 

deggiono o/ìringere al pagamento i /tonificati f 
Appellartene non fi dee ammettere dalle fignìfi - . 
catarie de * Ragionali per t* a nomini firagioni 
dell ' Vniverfìtà , &c. rode ni . 

28 U Governo , che fi finifie , eòe dee confignare 
al Governo nuovo • , 

ip Ragionale eletto alla vifnra de* conti , che dee 
fare , ÓPc. 

30 Conto y e condennaxione del Governo vecchio , 
in che tempo fi dee fare . 

I "r\Eggiono gli Eletti tenere Tempre affitta al* 
le porte della cafa la Tram. 7. de Com - 
mijf. & Exequutonbut del Conte de JLemcs de* 
27. Febraro fòli. tom. 1. ri*. 45. , e tutt’ i 
Commiffarj , che contravverranno , Sinda ci , E- 
letti , Gabellati , Efattori , ed A dittatori 
fieno fottopotti alla pena dì 10. anni di galea, 
e la medefima a* Capitani delle Terre » che 
non la faranno offervare , pigliando 1’ infor- 
mazione della contravenzione di effa * qual’ è 
del tenor Tegnente , videlicet : „ Efleodo nel 
t y principio del noftro governo comparfe molte 
„ Univerfità di quello Regno , e rapprefentate* 


„ ci le oppreflTioni , e calamità , in che fi tro- 
„ vano cariche di molti debiti , calafati dagli 
„ alloggiamenti , e penurie pallate , e fopra 
„ tutto dal gran numero de’ Commiffarj , che 
„ per lo pattato han continuato , e di preferite 
„ continuano , e fono per continuare nell’ av- 
,, venire , mandati dagli Affcgnatarj della Re- 
,, già Corte , e da’ Percettori , c Tcforieri , 
„ ed altri Miniftri pecuniarj , tenendo ciafcu- 
„ no di loro facoltà di mandar ogni anno lei 
„ volte per uno Commiffario a fpelc di dette 
„ Univerfità ; poiché per una terza fi poteva 
,, inviare uno , quindici giorni prima , cd un 
,, altro quindici dopo ; e per altri pagamenti , 
„ che fi facevano alla Regia Corte , mele pef 
„ mefe , dodici per qualfivoglia maggiore , o 
,, minor fomma , che foffe . E facendo molti 
„ Affegnatarj difegno fopra detta facoltà , pro- 
„ curavano dividere i loro crediti in picciole 
„ fomme , per abbracciare molte Terre , e 
„ mandar più ‘Commiffarj , in modo tdc , che 
„ fi trovò , che uno Affcgnatarìo di ducati 
„ cento , li tenea divifi in quindici Terre , 
„ c porca mandare all’ anno pò- Commiffarj , 
,, che importavano di danno dieci volte più di 
„ quello , eh’ era il debito . E fi è veduto in 
una Terra in un medefimo di 23. Commif. 
„ farj y rovinandola . E col medefimo Itile fi 
„ camminava in tutte le altre del Regno, tra- 
„ vagliando in un medefimo tempo le perfone, 
ft e le robe de’ Cittadini , non follmente nel- 
#l la propria patria , c territorio ; ma extra 
„ territorìnm , e per viaggio in diverfi luoghi , 
„ carcerandogli , e vendendo le loro robe a 
„ minor prezzo , e molte volte rellano vendu- 
yy te fotto nome d’ altri a’ medefimi Cotnmif. 
„ farj , con gran pregiudizio , e detrimento 
„ tale , che le ha ridotte all* ultimo eftremo i 
„ E domandandoci pronto rimedio , poiché , 
„ altrimenti non avrebbero potuto pagare i pa- 
yy gamenti Regj , né i loro creditori , e molte 
„ di loro farebbero difabitate , per non poter re- 
„ filiere . Effendofi da noi fatta diligente Uh 
„ formazione, ed avute molte relazioni di pcr- 
„ fone degne di fede , per le quali fi è coffa- 
,, to effer verità tutto il contenuto , c propo- 
„ ffo per dette Univerfità * e convenendo ai 
„ fervizio di M. , e benefìcio pubblico , 
„ dar rimedio , c pigliart efpedicnte , per evi- 
„ tare un tanto danno , con voto , e parere 
„ del Regio Collaterai Configlio appretto di 
„ Noi alfiftente ; cd avendo lentito ancora il 
,y parere della Regia Camera , ed intefo i{ 
t y Regio Fifco , abbiamo dato ordine alla det- 
„ fa Regia Camera , che tutti gli Affegnararj 
„ divifi in diverfe Terre , fi unificano in una , 
„ e nell’ i (lette Provincie , come già é fegui- 
,, to , e che i diverfi pagamenti , che le Ter- 
1, re folcano fare per diverfe caule , e con di- 
„ verfi conti , fi riducano ad un fai conto , e 
„ ad un fol pagamento, per levar la confufio- 
„ ne della fcrittura ; e frodi , che fi foleva- 
„ no , e potean fare per gli Commiffarj , ed 
„ uomini delle Univerfità , avendo dettinato in 
y t ogni Provincia , Terre appartate , ed unife 
„ per detti pagamenti edraordinarj , per poter 
„ aflegnare 1 ’ altre Terre intere in un foi pa- 
„ gamento , per levare dette confuiioni , e 

frodi • 
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*• frodi . Concorda Pregni. 18. verf, E affin- 
chè , &C. tu. ^ tom. 1, De *ddmìniftratien. U, 
viver fit, D, Bel trae, de Getevat* 5. Sepie mb. 1650» 
& Prag, 5. de jurìb. & txafìientbus &(. verf, 
E benché &C. Commi s de Caflrtllo 14. Man 1*557, 
lem, 1. ih, tip, 

,, Primo: e per dar compimento ad tm’òpe- 
„ ra cosi Canta , e buona , abbiamo Catta la 
,, prefente Prammatica , eoi ni tempere valuterò t 
„ per ia quale ordiniamo , e comandiamo , che 
„ dal primo di Gennajo pattato ìóiz. in avanti, 
„ fi abbia da computare in detta Regia Carne- 
„ ra , e nelle terre , e per ogni terra un Ibi 
,» conto di tutte le impofizioni ordinarie , ed 
„ eftraordinaric , e di un Col pagamento , ilei. 
„ la narrativa della fcrittara , e dentro li di- 
„ chiarino didimamente tutte le partite , quan- 
„ tità , e caule , e perchè fi faranno detti pa. 

„ gamenti , ufeendo fuori con una fola (omnia, 
„ ed i Cancellieri delle Terre faranno il me. 

„ defimo , ed i Commilfarj de’ Miniftri pecu. 
„ niarj,od AlTegnatarj la ricevuta, che daranno 
,, del denaro , che andranoo rilcuotendo in 
„ conto di detta quantità , che dee di quell’ 
anno per tutte le impofizioni ordinarie , ed 
eftraordinaric , lenza far diftinrione , e ’l me- 
it defililo faranno nelle fcritture delle Univerfi- 
„ tà quelli , che terranno t conti di effa , 
„ facendone libro nuovo . 

„ Secondo ; che tutti gli AlTegnatarj , che 
„ fono , e faranno della Regia Corte d’ una 
„ Terra , debbano accordarli fra di loro da 
„ quello di in avanti, a far folamente fra tutti 
,, un Col Procuratore f io Commiflario , che va. 
it da in nome di tutti quelli , che fono , e 
„ fuccedcranno per P avvenire in luogo di quel- • 
„ li , o di altri , e ciafcheduna Terra In no- 
„ me di tutti a rifeuotere nella forma, c rao- 
„ do , che fi dirà , e non effendi» di concordo 
„ fra di loro , la maggior parte degl’ interef- 
„ fati poffano eleggerlo , che gli altri abbiano 
,, da concorrere , cd avendo alcune differenze , 
it vadano , ed accudifcano dalla Regia Camera 
„ fuddetta , che le determini . Dichiarando , 
che la maggior parte fi debba intender? » 

„ non per lo numero delle pedone, ma per la 
„ quantità del denaro , che loro fi dee . 

„ Terzo , i quali Commiffarj della Corte 
„ avranno da rifeuotere in cinque pagamenti , 

„ come di lotto fi dichiarerà , avendo riguar. 

„ do , che molte di effe folcano pagare ogni 
,, mefe , come fotto , le quattro grana agli al- 
,, loggiamenti , Torre , ed altro , cd avendoli 
„ ancora da foccorrere 1 ’ Infanteria , Caftella , 

,, Galee , ed altro giornalmente , fi hanno da 
„ rifeuotere da dette Terre que’ pagamenti , 

„ che reftano a beneficio della Regia Corte in 
„ cinque pagamenti , come di fopra ; cioè uno 
„ nel fine di Febbrajo., 1 ’ altro nel fine di A- 
„ peile , 1 * altro nel fine di Agofto , per la- 
,, lciare comodità à raccogliere la raccolta fen- 
„ za difturbo di Commiffarj , 1 ’ altro alla fine 
„ di Ottobre , e 1 * altro alla fine di Diccm. 
„ bre . Però a rifpctto degli Affegnatarj d’effa 
„ Regia Corte l’ ^fazioni fi deggiono fare ter. 

„ r 14 riha , cioè nel fine d’ Aprile , nel fine di 
„ Agofto , e nel fine di Dicembre , con dare 
„ dieci giorni di tempo dopo finita ciafcheduna 


delle dette Terre , acciocché dette Univerfi- 
r tà abbiano comodità di mandar nelle Caffè 
„ Regie deftinate a pagare la Corte , ed i 
„ Confegnatarj , e mancando il danaro di det- 
„ to tempo fi poffano loro mandare i Commi f- 
„ far j ad efeguire ; 

6 „ IV. E per facilitar i pagamenti , e trova- 
„ re detti Commiff.irj pronto il denaro , tutte 
f, le Terre fieno obbligare di affegnare alla 
*, Regia Corte , e luoi Affegnatarj uno , o più 
ìt aofpt tli gabella , od entrate fue delle più 
,j efplicite , « migliori , che avranno badanti 

1 „ per datti pagamenti , facendo obbligare i me- 

„ definii Gabclloti * Affittatoci , e Renditori 
„ a pagare detta Regia Corte t cd agli Àffe- 
„ gnatarj ne’ dovuti tempi , e non facendoli 
„ detti pagamenti , ut [apra , fieno detti Af- 
u fmaeori , e Miniftri obbligati alle giornate 
u de’ Corainiffarj , ed a tutt’ i danni , ed in* 
„ tcreffi , come meglio lo dice la Prant. 18. 

„ de ^idm. U>iìv. E perchè con effetto. 

7 „ V. , che niun Sindaco , od Eletto polla 
* applicarli , nè fcrvirfi , nè difpenfar detto 
n «denaro ad altro effetto , nè detti Affittatone 
„ Gabclloti , e Caflieri pagare, fotto pena di 
„ cinque anni di galea a chi ne farà 1’ ordi- 
„ ne , ed a chi li pagherà , ed altrettanta pe- 
„ na a’ nobili di relegazione , oltre i danni , 

„ ed interelii , che avranno da pagare alle 

Univerfirà . 

$ „ VL E quali Amminiftratori deggiono te- 

n nere in pubblico la lifta fatta nella Caffa 
della Corte , co’ nomi , e cognomi di dett 
„ ti Affittatori , Gabclloti , Caffieri , ed E- 
n fattori , ed i corpi d’ entrate , che rifeuo- 
M tono , la quantità , che importa , ed i tem- 
„ pi de’ • pagamenti , ed a chi Hanno affegna- 
„ ti , e così come andrà mutando , fi mute- 
„ rà la fcrittura , ed un’ altra copio ne daran- 
„ no al C.ommiffario , che viene , il quale di- 
- n rittamente andrà a farli pagare da quegli Af- 
„ fittatori , cd altri Efattori , ut fupra tanto 
„ per lo debito affegnato , quanto per le gior* 
^ nate . 

p „ VIL E quando detti Commiffarj frovaffe- 
„ ro difficoltà nell’ elezioni , deggiono effe- 
„ guire contra detti Affittatori , Gabclloti , 

„ ed altri obbligati , e fopra i loro beni , fc 
„ ve ne faranno , e dopo carcerati , e feque- 
„ (frati ; non per quefto abbia da trattenerli 
„ nei pagamento , che loro manca , fe non che 
„ poffano efeguire contra gli altri Cittadini , 

„ ctiant del governo , non oftaotc qualfivoglia 
„ ordine in contrario , per lo quale fono rilèr- 
», vati quelli del Governo , che non fi poffa 
„ efeguire contra di loro , fe non in fuffidio . 

IO ,, Vili. E detti Commiffarj , Miniftri Ro 
„ gj , ed Affegnatarj non poffono travagliare i 
i, Cittadini per le fuddette caule , nè di perfo- 
„ na , ne i loro animali , nè le robe mobili . 
„ fuori del loro territorio » quando non fi al- 
„ fentafero con dette robe in frode . 

it „ IX. Che 1 ’ efecuzione , che faranno in 
„ territorio per giorni otto non fi poffa eftrar- 
„ re fuori di elfo , fi abbia da bandire ogni 
„ dì per la Piazza pubblica , e non ritrovan- 
„ don a vendere , fi poffa eftrarre a’ luoghi più 
„ vicini , e venderli , precedente i Bandi (oliti . 

ia X. 
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Il „ X. Niuno Efecutore , feu Commiflario nè 
„ per fe , nè per interpola perfona poffa 
„ comprare cola alcuna di quelle , che fi ven- 
„ deranno per dette elocuzioni da loro fatte , 
„ nè tenere parte in effa , l'orto pena di dieci 
„ anni di galea , ed altrettanti alle perfone , 
„ che farà fuppofta . 

13 „ XI. Il (alar io , che s’ avrà da pagare a* 

„ detti Commiflar) farà di carlini dodici il gior- 
„ no , etiam per V accclfo , e recedo , il qua- 
„ le A ha da contare dal luogo , che è Capo 
„ della Provincia , dove ritiede la Caffè Regia, 
„ mentre i detti Popoli fono tenuti a portare 
„ ivi la moneta . 

£/* I Commiflarj , ed Efecutori , che A manda- 
no da’ Percettori Provinciali a ri (enotere i pa- 
gamenti Afcali non deggiono avere dall' Uni- 
verfità fe non che Danza , Ararne , e letto , 
come coda dalla Pram. cap. xx. & xxi< ultima 
dell’ anno 1737. a 5. Novembre tom. 1. tb. 45* 

„ Item , che i Commiflarj , ed efecutori , 
,, che A mandano da’ Percettori provinciali a 
„ rifcuotcre i pagamenti Afcali , non abbiano 
„ dalle Uni vermi fc non danzo , Ararne , eletto, 
„ a tenore del capitolo del Re Cattolico dell* 
„ anno 1507. fot. 93. tom. i. e (Tendo giuAo , 
„ che fieno pagati da’ medefimi Percettori , 
„ che hanno notabile emolumento dall’ dazione . 

Placet fervati leges . 

„ Item , che i Commiflarj non facciano per 
„ poco debito molta efecuzione , nè efcguifca- 
„ no bovi aratorj , nè beflie di mulino con- 
„ tra il cap. 22. del medefimo Re Cattolico 
„ fol. 94. , e cap. 17.* del parlamento generale 
„ fol. 163. nè carcerino gli abitanti delle Ter- 
„ re , nè li portino Arapazzando altrove , 
„ maffimamente quelli , che han pagato il Io. 
„ ro contingente , a tenore del cap. 23. del 
„ medefimo Re . Ed in fonimi fupplicano V. 
„ M. a fare offervar efattamente le Reeie Pram- 
„ matiche fotto il titolo eie Cammijfariis , C* 

„ e*e:utorib*t . 

Placet abufum folli . 

14 „ XII. E circa gli altri Commiflarj de’ Tri- 
w burnii , che andranno ad iflanza di credito. 
,, ri particolari , che hanno contratto colle U- 
„ niverfità , A provvederà * come conviene ne- 
„ gli ordini , che fi daranno appiè Ho , per ri- 
„ mediare a’ danni , che hanno patito per lo 
„ paflato i Popoli . Il che poi è flato dctcr- 
„ minato per la Pramm. g. de Ccmmiffariis dii 
„ d. Come de Lemos fotta i 2 6. Maggio 1613. 
„ I. tom. I. tit. 45. , dove fie^uc , 
„ videi icet : Volendo noi in ciò rimediare , 
„ come conviene , ordiniamo , c comandia- 
„ mo colla prelente Prammatica , che niu- 
„ no creditore dell’ Univerfità di queflo Regno 
„ poffa dal di della pubblicazione di quella in 
„ avanti fpedire Commiflarj diverfl contro dcr- 

15,, te Univerfità , e fuoi particolari obbligati 
„ per l* efigenze delle fue terze , o capitale , 
„ le non tutt’ i creditori unitamente da cia- 
r fchcduna Terra de’ crediti particolari A deg- 
„ oiono unire col proprio ftilc , e modo , che 
„ Ita ordinato offervarfi per la fuddetta ultima 
„ Pramm. de ’ 27. di Febbraio , ne' pagamenti , 
„ ed efigenze , che la Regia Corte ha vendu- 
„ to , cd alfrgnato a' fuoi Confrgnatarj , e fe 


„ troveranno alcuno inconveniente , o irnpedi- 
„ mento ,• deggiono accudire colle loro fcrirtu- 
,, re alla depurazione dell’ Univerfità , dove A 
„ prov vederi di quel , che conviene , dandoli 
„ da noi faciltà alla confecuzione de* loro ere* 
„ diti . E queflo s’ intende anche a rifpetto 
„ de’ particolari debitori , come nella margine 
„ di quella Prammatica , c nell’ altra Pramm. 
,, io. 6%. de Officia Judic. &e. del d. Canta 
„ de Lemet do 31. Maggia 1616. tom. 3. tb. lóó. 
I, qual’ è del tenor leguente , videlicet . Per 
,, tanto incarichiamo a tutt’ i Capi de’ Tribu- 
ti „ cali , che deggiono mirare , quanto farà 
,, po (libile , che s eviti di mandare Commiffa- 
,, rj , Unto contra 1 ' Univerfità , quanto con- 
„ tra particolari debitori ; Volendo noi , òcc. 
„ ed ordinando in fpecie , che quando farà fpe- 
„ dito un Commiflario contra un debitore , 
„ per annotare una recollezione di frutti , o 
1, di vendemmia , o di raccolta , non fe ne de- 
„ flini altro , ma A commetta detta annotazio- 
„ ne etiam ad illanza d’ altro creditore per 
„ qualflvoglia altro Giudice , al Commiflario 
„ prima taca eletto , di maniera , che non Aa 
„ piu d’ un Commiflario , etiam , fe gli ordì- 
,, ni foflcro di divcrA Tribunali, dichiarando 
„ nulle , ed invalide le annotazioni , che A fa- 
1, cclfcro per li fecondi Commiflarj , i quali 
„ non poflono , nè deggiono ricevere pagamen- 
„ to alcuno per le loro giornate , e Tè farà 
„ fpedito altro Commiflario , in eflere giunto 
„ il fecondo , lubito confegni la fpedizione al 
„ primo , il quale dee eieguire quanto era 
,, commcflb all’ altro .rii che anco fta difpoflo 
„ per la Prsmm. 1 8. de Idminijìr . Univer. di D. BeU 
„ frana Gitevara de' 5. Settembre 1Ò50. tom. 1. 

tb. 4. , e concorda colla Pramm. 8. 3* 

,, de Cammuffar. Cr Exeqtaator. del Canta de Lem 
„ mas de ’ 26. Maggia 1613. tona. 1. tb. 45. 
„ dove ordina , e comanda , che tutt' i cre- 
„ ditori delle UaiverAtà per caufa de’ refldui 
„ fotto 1 ’ iflefle pene contenute nella Pramma* 
„ tic a de * 17. Febbraio detta tom. & ti*. , non 
„ noffa no mandare differenti Commiflarj , fe 
„ non far la procura al fol Commiflario , e 
„ che va a rifcuotcre i pagamenti correnti del- 
„ la nuova Atuazione , il quale dee nel me. 
n dcArao tempo , che va a rifcuotcre 1 * altrè, 
„ e col proprio (alano efercitare le dette due 
„ commiflioni , fenza pretendere altro , che 
^ un falario tantum . 

17 „ XIII. Quella Prammatica Aia fempre affif- 
„ fa alle porre della cafa della Corte , e tutt* 
„ i Commiflarj, che contravverranno, Sindaci» 
„ Eletti , Gabello» , Efattori , ed Afl&ttatori 
„ fieno fottopofli alla medeAma pena , e la 
„ medeAma a’ Capitani delle Terre , che non 
„ faranno oflervare , pigliando informazione del-* 
„ le contravvenzioni di efla tam. i. tb. 45. 

I Commiflarj , che vanno vagando per con- 
trabbandi non poflono ricevere cofa alcuna dall* 
Univerfità , come comanda la Prammatica dei- 
1 ’ anno 1737. a* 5. Novembre , che canta del 
tenor fcguente nel cap. 19. d. tom. & tb. 

Item fupplicano V. M. a comandare eoa 
„ ordine penale , che i Commiflarj , chb van- 
„ no vagando fotto colore di far diligenza per 
„ contrabbandi non eflorquano piò denari dalle 

Uni* 
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« Uoivcrfuà , ma che .fieno pagati » . o. dagli 
„ Arrendameli » che li. mandano , o da* ref 
„ di tal delitto « forando il cap. 12. del Re 
,« Filippo IV. ddi’ anno 1611, (ois 134. .«*. 2. 
„ £ che contea glì eccedi di tali Coraniifrirj 
,, prendano informazione i Governatori locali 
,, fecondo iJt cap. *0. del Conte di (Miranda 
», dell’ anno 1501. /•/. 32. tota. %. 

Piace* •prhrHegia mn frangi » potnam a forgia 
Cattura confittiti ab txeuttorjbus fol vendavi , -qui 
quidquam » vri minimum exegtrit ab V <ti Vi sfitti - 

tìèm . Desti que Gutyrnatoribuj laiorum mandati , 
ut fumi ac- coatta fai! um noverili»* , probatioms di- 
gitiate rèceptas ad Regi* Camma judiòum tranj . 
m>ttartrf t r • . r • *, , 

18 „ XIV* Ed eflcndofi per efpcrienza veduta 
la confufionfc , cho nafee dalla varietà , che 
ff s’ufa in quello Regno nel computare il prin» 
* cipio dell* anno , poiché alcuni ulano di com- 
t , putarlo dal di della Santillana Natività di N. 
„ S. Gcsu-Crifto , altri dal primo giorno di 
«*Gennajo , altri dal di 25. di Marzo della 
„ Santi Ifiraa Incarnazione , cd altri dal primo 
«di Settembre per Indizione . Volendo noi ri- 
„ melare a -detto difordine , ed a molti crro- 
„ ri , che da. quello nafeono , e particolarmen- 
„ tc in danno delle povere Università del pre. 
,r detto Regno ne’ loro conti , che tengono co* 
„ Percettori , e MìnifVri pecimiacj * ne quali 
„ fi computa per, indizione , vengono a fate di» 
„ verfi errori ^trattandoli i loro negozj per lo 
„ più da pecione l'empiici , ed idiote , e -per 
» renderei conformi ancora all’ ufo comune del» 
» là maggior parte- della CrUHanità ; coman- 
» diamo , che. dal primo di Gennaro in avanti 
n fi deggiano computare per tatto il predente 
w Regno gli Anni , tanto nc* coxiti de’ Mini, 
„ fin pecupìacj , o quglfivoglia altra perfona , 
„ quanto ne’ contratti , «squali fi, vogliano at* 
„ ti de’ Tribunali , che da oggi in ovanti fi fa- 
„ ranno dal primo di Gennajo tantum , c non 
„ d* altra maniera , folto pena a’ centra vvegnen- 
„ ti di ducati mille . • 

jp „ XV. E perché alcuna Terra per f avveni- 
„ re fi potrà fare impotente , per lo qual calo 
„ nell’ Adeguazioni per noi ordinate a farli , 
„ verrà ad cflere alcuno mancamento. , voglia- 
M mo , che foccedendo il calo , la Regia Ca» 
,, mera debba dichiarare dettò mancamento f 
„ e ti am fe feguilfe per deduzione de' fuochi , 
„ con krfene confulta particolare , acciocché ve* 
„ duto per noi detto .mancamento^ fi perffa fu- 
„ biro dare il compimento , di quel , che man* 
„ ca fopia di que\ corpi , thè da noi fono fta- 
„ ti «fervati per quello effètto , od il medcfi. 
„ mo s’ offervi , fe U. mancamento venilTe a 
,, farli o perché ad alcuni Baroni , o Univerfi- 
„ tà, od altre perfontt, fi avellerò da redimire 
« alcune Portuianip , © ragioni dì pefi , c mi- 
„ fure , o per quaidvoglia altra caufa . 

20 * XVI. Dà più pne degli alfegnamenti , 
„ che al prelente foqo fatti , non fi polla per 
,V la Regia Camera fare alcuna mutazione , 
pattandoli da un corpo all’ altro , lenza 
« particolare confulta , e licenza noftra . 

li „ XV IL Né pure li polla fare affegnazione 
« alcuna per altro , , che per noi , di quelle 
M entrate a vita che verranno a vacare . Ordinan- 


« do , e comandando a tutti gli Officiali , e 
„ Tribunali , Maggiori , o, Minori del prefen- 
„ te Regno , che debbano , c ciafchcduno d* 
„ efli , che debba tenere particolare penderò 
ir dell’ offervanza della prefente noftra Prarama» 
„ tica , cd efeguire contra de’ trafgreflori le 
„ pene in efla contenute irrcmifibilmente * cd 
« acciocché da noto a tutti , ordiniamo anco- 
« ra v che della prefente le n’ affigga copia 
« .autentica in Valvis de’ Kegj Tribunali di 
„ quella fedeliffima Città . Datum Nrap. di* 
,, 2 jy me n/i s Ftbruarìi idi 2. El Conte de Le- 
«.,010$ Pidit Confi antinus Regens . V idit Ca - 
ftflellet Regens . Fidis Montelvo Regens . Do - 
,» fmjnus V i:e-Rex , Locumsenens , O* Capisaneus 
„ General ri , mandavif nubi Jlndtta de Salagar , 
,, in pragmaticorum &c. 

22 « XVIII. Deggiono tenere ancora una calla, 
„ nella quale gli Efattori dell’ Uni ver fi tà abbia» 
«.no a riponere tutt* i denari , eh’ edgeran» 
,,-na pCF contp dell’ Univerdtà nella mededma 
« fpecie di .moneta , che s* edgeranno , e non 
M li pollano , né deggiano in modo alcuno 
„ milchiare co’ denari proprj fuoi , od altri ^ 
« ed affifichè quello inviolabilmente s’ efegua , 
„ vogliamo, che in detta calla , dove fi riporran* 
« no, i denari dell’ Univerdtà , vi tengano due 
« chiavi con due chiavature diverfe , delle 
« quali una n? .tenga il Sindaco , od Efattore, 
, r che farà , c 1 ’ altra un altro uomo Deputa» 
to , ed eletto dall’ Univerdtà , di palio in 
« palio , che fi farà 1* efazionc fi ripongano i 
« denari nella predetta cada , con intervento 
„ del detto Deputato per 1 " Univerdtà e per 
„ lo Sindaco , /cu Efartore , e s* abbia da an- 
« notare la quantità , che ciafcuna volta fi ri- 
„ pone in detta cada , in un librò, f tu quin- 
« terno , con ifpecifìcarc la qualità della mo- 
„ neta , -che fi porrà . E Umilmente s* abbia 
„ d’ annotare, poi 1* efito , che di detti denari 
„ fi Jarà t e chi contravverrà alle cole predet- 
„ te , incorra alla pena d’ once 25. c fia ob- 
„ bligato alla refezione di tutt’ i danni , fpe- 
„ fe , ed inrerefti , che per quella Univerfità li 
« patiffèro , od altra pena ad arbitrio di S. E. 

rifervata , e chi fi fervirà , o prederà quan* 
« tirò alcuna di denari dell* Univerdtà , incor- 
*. ra alla pena del quadruplo de’ denari , de’ 
„ quali d fervirà , o prederà , da applicard per 
,, la quarta parte all* accufatore , e del redo 
« la metà alla Regia Corte , e 1 * altra metà 
„ gli’ UniverGtà defraudata . Frane. 5. dt « 4 d* 
« mini (Ir. Univer. I. di D. Parafante de* 15. 
„ Dicembre som. |. tit. 4. 

« XIX. E ’l Sindaco , e quello , che farà 

13 » deputato a tenere 1* altra chiave della cada 
,, fluide tra , dove fi conferveranno i detti de* 
„ nari dell’ Univerfità , fieno tenuti fubito fi- 
„ nito il tempo della loro amminidrazione a 
« cqnfegnare in potere de* fucceflbri in detta 
„ amminidrazione la detta cada con tutte quel- 
,, le quantità di denaro , che vi fi troveranno, 
« e fra dieci di dopo immediate feguenti , fia 
„ tenuto , e debba elfo Sindaco prefentare il 
„ fuo conto chiaro , lucido , intero , e fedele 
,, al Razionale , ed altri , che faranno depu- 
« tati a vedere il conto , fecondo i coftumi , 
„ e 1 ’ oflcrvanza dell* Univerfità , con tutte le 
• ferii- 
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„ fcritture neceffarie per la liquidatone d’ eflò 
„ conto , e facendoli altrimenti s’ incorra alla 
„ pena d’ once 50. da applicarli alia .Corte , 
„ detta Pram. §. p. “ Quale concorda con la 
Fram. 14. p. eod. tit. del Duca di Melina 
degli 11. aprile 1642- nella quale fta parimente 
ordinato che detto Cartiere nella fine dell’ an- 
no debba dare il filo conto formatamente a’ Ra- 
zionali eleggendi per V Univerfità fra il termine 
di giorni !$• dopo finito l’anno, detti Razio- 
«ali deggiano vederlo , c determinarlo fra altri 
giorni 15. precifamente fervata la forma della 
24 Regia Prammatica : e non ammettere ninna 
partita , nè anco per modum coltali , che nonp 
farà pagata alla detta perfona deputata ». anzi 
lignificarlo , folto pena di P8** proptio » 
oltre altra pena corporale rilervata ad arbitrio 
di S. E. . 

XX. Deggiono il Sindaco , od altra perfona 
deputata all* amminiftrazione de’ denari » Tubi- 
to , che farà giunto il tempo del pagamento 
xj aftringere i debitori a pagare realmente , e con 
effetto da quei , che deggiono all’ Univerfità » 
non effendo giufto , che fi ritardi il pagamenp 
to , di modo che alla fine del loro officio , od 
amminilfrazione non abbiano a conlegnare refi- 
dui a’ loro fucccflfori ; e facendo altrimenti ,*fie- . 
no obbligari a pagare di loro proprio denaro le 
quantità debite , c non clàtte ^ una co’ dan- 
ni , ed intcrcffi ; verum fe da alcuno non fi pò- 
tede efigere , perchè foffe impotente ; debbano 
farlo intendere all' Univerfità , e concludendo 
1 ’ Univerfità con 1 * intervento ». é parere del 
Capitano , c Giudice della Terra fe a Cartello.» 
che quelli fieno impotenti ; e che non fi molc- 
rtino , in tal cafo a’ detti Sindaci, feu E fattori 
fieno fatti buoni, ed ammetti i refidui de* pre- 
detti impotenti * e non fi debbano da loro 
inolertarc , altrimenti , e fimilmente- non fieno 
obbligati , per quelli pagamenti , de’ quali nel 
tempo di loro amminiftrazione non forte anco- 
ra venuto il tempo , o foffero alcune quantità 
dell’ ultimo tempo , quando , o per lalciare V 
amminiftrazione , le quali verifimilmente non 
s averterò potuto efigere d. Pram. io. Ed ac- 
ciò detto Sindaco , od altra pedona deputata 
all’ amminiftrazione di detti denari dell’ Univer- 
fità , non porta allegare efcufazionc alcuna , quan- 
do non faceffe 1’ efazione di qualfivoglia quan- 
tità de’ debitori dell’ Univerfità Cubito giunto il 
tempo del pagamento , come fono tenuti , fta- 
bililce , ordina , c comanda , che detti Sindaci» 
od altre perfone , ut /apra deggiano in fcriptis , 
appretto del Maftrodatti della Città » Terra , 
Cartello , o Villa , richiedere il Capitano , od 
Officiale deputato all' amminiftrazione della giu- 
ftizia , che voglia aftringere i debitori dell’ U- 
niverfità , i quali faranno renitenti a pagare , di 
qualfivoglia qualità fi fieno , alla reale , cd ef- 
fettuale l'oddisfazionc , il quale Capitano , feu 
Officiale , vogliamo , che fta tenuto ad ogni 
loro requifizione fiatino , & incontinenti fummo- 
r»V ‘ y fmplittter , & de plano , ac fine fcriptis , 
& figura judicii , coftringere tutti quelli , che 
faranno veri » c liquidi debitori dell’ Univerfi- 
tà : per qualfivoglia caufa alla reale , cd effet- 
tuale foddisfazione di quanto dovranno , omni 
mera pofipefita , c detto Officiale non debba per 


tal caufa pigliare, nè far pigliar pagamento al- 
cuno da dette Univerfità ; è fe dopo la detta 
requifizione il detto Capitano » od Officiale ri- 
culatte , o rfcardaffe 1 ammimftrazione, dell» 
Giuftizia nel modo fopraddetto cowtra i detti de- 
bitori , fìa nel Sindicato obbligato ri farcirlo , e 
pagarlo del fuo una con tutt’ i danni , Cpefe , 
ed intere® all’ Univerfità , d. Pram. $*. it, 

XXI. I fucceffori nell’ ammìniftraifione dèi- 

16 V Univerfità , ciafchcduno nel fuo luogo , O 

patria , pigliato , che ha V Officio , debba eoa 
ogni diligenza attendere a pigliar il conto del* 
1 ’ amminiftrazione da tutti quelli Tuoi predeccf- 
fori , che avranno maneggiato, ed amrbiniffra- 
to detti denari , e* quello fare liquidare al pià 
fra un mefe : e liquidato incontinenti efigere 
tutto quello , al che foffero dichiarati debitori 
all’ Univerfità per loro conti , ad affetto che 
non |te vengano le Univerfità a patire jntereffe » 
o danno , non efigendo fra detto tempo , fieno 
effi tenuti a pagare detti debiti , una con gl* 
intere® , falvo fe reftaffe per ragionevole giu- 

27 rto , e manifefto impedimento d. Pram. 12. 
e vuòte in d. Pram. b. 11. , che detti condan- 
nati , o lignificati, da' Razionali , od altri De- 
putati a vedere i conti , fi debbano inviolabil- 
mente afttingere al pagamento di quel , che 
faranno condannati . Dalle quali condennazioni 
di detti Amminiftratori deli’ Univerfità non fi 
ammettano appellazioni » fenza che prima non 
colli dell’ intero pagamento , Pram. $. de ap- 
pellai. di D. Parafante de* 30. M svernò. I$6p. 
tom. 1 . tit. 11. A’ quali debitori- » che Tette- 
ranno fignificati » /« faranno condannati paga- 
re alcuna quantità a detta Univerfità , non fi 
poffa per le medefime Univerfità rilafciare quan- 
tità alcuna di qtìeilo , che faranno fignificati » 
feu condannati , e rilafciandogli , i contratti fie- 
no ipjo jute , ipfo fa&o nulli , e quelli , che 
rilalcicranno incorrano alla pena di ducati 25.. 

XX II. il Governo » che finifee dee dare 

28 di fua roano la lifta del carcico al Governo 
nuovo di tutt'. i refidui-, e fomme , che Tetta- 
no ad ayere facendo di tutto inventario con* 
intervento del • Cancelliere . e-, dichiarando le 
caufc » dalle quali dipende il debito, e quello» 
tanto del tempo del fuo? governo » quanto de* 
governi partati, ed.il Governo nuovo abbiada 
pigliare il contò del Governo antecedente di 
tutta le fua ammi ni (frazione , c vedere le dili- 

. genze fatte nell’ efigenza r e col Razionale de- 
putato in detta Univerfità per detti conti det- 
to nuovo Governo debba , e poffa, e retti ob- 

25? bligato , cièguir al Governo vecchio per tut-, 
ta la Topi ma , che farà dichiarata per detto Ra- 
zionale , c governo nuovo , Pram. 8. 8- do 

Commiff. & Exequutor. del Conte rie Limar do * 
zf. Maggio lól 2‘ tom. r. tit. 45. Il che con- 
corda con la fud. Pram, 8*. x». de jfdmì- 

nifirat. Un i ver fi t. tom. I. tit. 4. • 

XXIII. Qual conto » c condannazione li de- 
ve fare , nel primo mefe entrante del filo go- 
verno , e di mano in mano hanno d' andar 
lollccitando 1’ efigenza pallata , e prefente , c 
moftrare al futuro Governo quanto daranno in 
conto , c lifta fecondo lo ftile , che tiene la 
Regia Camera co’ Percettori , a’ quali fi ca- 
rica il rcliduo de’ fuoi anteceffori «-partati , e 

per 



Capo III. delle Spefi^ Jjfegiiamentif Contratti delle Univerjìt à ò*c. 35 


per dimandare il conto al prefente , con che fi 
viene Tempre in un conto ad aver regione , c 
chiarezza di tutt' i conti partati , e dello flato 
preferite; e chi non mottrerà aver fatto le Tue 
diligente , farà tenuto a danni , ed interefle , 
Ptsm. 8- de Commi fi. & Exequut. del det -, 
tù Conte do Lento » , tom. f. tot. 45, 

ANNOTAZIONI 

DI LEONARDO RICCIO 

' -il t\,* ~ ; 

Al meddìmo Cip. IH. 1 

• 1 * . _ / • J - ‘ 
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.« Spefi da cinque tortini 0 baffi poffon» far/i 
dal Sindaco fiora mandato dogli Eletti ; ma 
non pile y ed t mandati fo non fon grufi i , • 
mali mandanti incorrono alla- pena . 0 fi conm 
dannano al doppio pagamento . 

X Sindaco , ed Eletti , ed Ufficiali Baronali y ed 1 

Baroni incorrono alla pena , fi pigliano parto 
offiy 0 loro congiunti , 0 dipendami da tffi Bs» 
foni , neppure perfino entra della gmrifdi%jo* 
ne Regia , poffano pigliati affli tv , ni ififlengo 
in domani 0. , 

3 •Affitti , 0. partiti deli* Univerfità. con quali fot - 

te nnità debbono farfi per non effe re tenuti effe 
del Reggimento . 

4 1 pittici ponti , o Caratar) , ben; hi note foffero 

obbligati^ peffovo afltingerfi in folidum a pagare * 

5 w fffitn ultra annutn, con pagamento anticipato , 

1 proibito , ficcarne ancora b proibito , impegna * 
oo y 0 alienato, 

6 Donare , 0 faro fpefa- ad Officiale quanto fi-vq* 

glia maggior* , fio proibita , anzi non fi pub 
coftr ingerì C Unì merfipd: l 

7 Chi viene m Napoli dtfhnato per nego?} dell * 

Univerfità , fi non 1 Eletto in pubblicò parla « 
mento con procura autentica , incorro la pena , 
I Salario delle perfino mandare per lite dell' Uni* 
verfkà , n«n fi pub tuffare dati' Univerfità ; ma 
da quel Tribunale , dov 1 la lite % altrimenti 
g* incorre nelle pene , 4 vero fi ricerca * 4 (fi ufi 
Regio pel congregar fi l' Univerfità a tuffare U 
filaria . t 

9 rAffegnameuf alta Regia Corte. ed a eredi tori. 

Come , e quando fi dee fare dalle Univerfità , 
0 non fi pub commutare dopo fatto, 

10 Contratto di Univerfità , dee fot fi precedente 
t decreto di Giudice . e come s'intende età. 

X I «éfftnfi Regio , a ohe fine è neceffitato a con. 

- tratti delV Univerfità . 

IX B tetto nella legge fini C. de ven^end. reb. 
Civit. lib. il. fi fpiega col fuo vero fin » 
fi. & n. 24. 

13 Si dichiara , 0 concilia f opiniona di quelli , che 

dicono , ricercar fi prima informazione . e àcero . 
io del Giudice , che expedit , e pei l' ~ 4 ff enfi 
Regie a* contraili dell ’ Uni ver fi là . 

14 Requi fiti neceffar j per li contratti delfUniver - 

y?/d. » 

15 Rovico al con (il. 64. e Capec. alla dee. 4. fi 

dichiarano . 

lèf Minori efietà , quando peffono contrarre fiu^a 
decreto di Expedit. . . 

Cervellini . Tom.L 


17 Tran fazione ha forza di fentenza paffuta in co - 
fi giudicata . e di lite finita. 
iS C6f età , che non dee , fetentemente , non 

pub ripeterlo / ma /ir /e p a gaffe . credendo , 

A» dov effe , potrebbe ripeterlo. 
lp Donazione fatta dall* bnperador Cofìantino alla 
Ghie fi è valida ; mi validamente ogni ideimi, 
nitratore pub dinar* alla Chiefa per giufla 
caufa , 

20 Nullità per difetto <t Affenfo * 4 poj\ol ico , no»* 
iiqpefftira al contratto fatto con la Chiefa , non 
,/! pili opponere dal contraente t ni da altri * 
m« </*//* ifieffa Chiefa 9 0 fi ne affegna 

la ragione. 


1 


N quello Capo III. il nottro Autore vi ha in- 
ferito la Prammatica 7. de Commiffarìis , fitta 
nel tom. l. til . 45. Noi feguitando l'ordine 
di dare la pratica di iàpere amminittrare il 
Peculio dell’ Univerfità ; feguitcremo in quefto 
terzo Capo le cote» concernenti a detta artufit- 
niftrazionc. 

E primo il Sindaco non può fpendere fenza 
fcritto degli Eletti fomma oltre carlini cinque, 
e nel mandato fi dee fpecifìcare la caufa , che 
fia per necelfità , ed utile } altrimenti gli Eletti, 
come mali , mandanti , fono tenuti pagare le 
fomrac male fpefe , cd incorrono i mali man- 
danti alla pena del doppio , e fi applica la quar- 
ta parte all' Acculatore, e tutto l'altro fi divi- 
de metà alla Corte, e metà all’ Univerfità. 


Prammatica 5. 3. de jSdminifìr attorte 

Uuiverfitatum tom . I. tit. 4. 


Circa il fare gli ^Affitti. 

I L Sindaco , cd altri del Governo nè per sè, 
nè per interporti pedona , direQe , nec indire - 
&, debbono partecipare degli affitti, fotto pena 
r di once 100. per volta , da applicarft la quar- 
ta parte all Accufatore , e tre parti alla Corte, 
Prammatica 5. 6 - de % 4 dmin. Unìv. Anzi tta 

proibito non fidamente agli Araminittratori 
dell' Univerfità , ma od ogni Officiale Regio , 
o Baronale, anche Caratano in detta Univerfi- 
tà , partecipare in detti affitti , nè portone am- 
metterli perfonc congiunte a detti Officiali , o 
Amminittratori , Prammat. 19. 3. de admin. 

Univ. tir Pram. 10. eodem tit. 

X Nè i Baroni pedono intromttferfi ne’ detti 
affitti, nè farli fare da pedone loro dipendenti, 
come in detta Pram. 17. e 10. de oddmìn. Univ, 
5. Neppure li poffono dare detti partitr, o 
affitti in demanio, o ad credenti* m alle fuddette 
perfonc, nè a perfima adente dalla Reai GiuriL 
'dizione, detta Prammatica 10. 2. in fine.e 4. 

3 Ed agli affitti debbono farfi precedere li pubbli- 
ci bandi , e liberarli, ad cttinto di candela al 
più offerente , con ttipulare idonea plcggrria * 
altrimenti il Sindaco, c glì Eletti fono tenuti a 
tutt* i danni , fpefe , ed interefle , detta Pro. 
malica 5. de .Admin . Univ . 

4 Ed anco i participanti , o Caratar) debbono 
obbligarli per pubblici iftrumenti nell' Univerfità; 
ma le alcuno fi trova a partecipare con fcrit- 
ture, o fenza, fra di loro , pure reftano tenuti 
a pagare tutt’ il debito dell’ affitto , o partito 
all' Univerfità, alla Regia Corte, e. Tuoi Credi- 
D tori. 
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tori, t pure incorrono alla pena del difterro , 
le fono Nobili * e di galea , fe fono Ignobili 
àd arbitrio di S. R. M. detta Prammatica io. 
di lAcim 'm. Univ. Z. 

5 Nè fi pofl’ono fare affitti ultra annum , con. 
pagamenti anticipati , nè dare in pegno , o 
alienare, ancorché folfe per foddisfare fi leali, o 
altre cote forzofe. Perchè detti fifcali fi debbo- 
no pagare con frutti , feu entrate dell* Univerfi- 
fà, e quando farà neceffario con taffe , juxta 
Catajìum , Prammatica l8. E perciè vagliamo, 
de ^fd otiti. Univ, 

Nè fi poflono vendere i frutti delle gabel- 
le, nè d’altri beni anticipati , perchè lo proi- 
bifee detta Prammatica 1 3 . de oidmin. Univ. E 
per editare. - / 

Circa i contraili di donacene . 

6 T^TOn I» può donare cos’ alcuna, nè fare fpefe 
Ì.\| ad Officiale quanto fi voglia maggiore, 
che che fia , nè ad altri , e quali li vogliano per- 
folle, Prammatica p. tp. de vfdmitt. Univ. 

Anzi non fi può congregare l’ Univerfità , 
per far donativo fenza licenza di 5. R. M. co- 
me fi nota alla margine di detto ip. e vi 
è la Pram. 8. de admin. Univ, con ciò proibì- 
fee fotto pena ad arbitrio di S. K. M. , e vi 
è la Prammatica il. de * 4 dmin. Univ. che im- 
pone pena di ducati mille . 

7 Non fi può desinare , che venga in Napoli 
Sindaco , od altra pedona , che non fia elet- 
ta in pubblico parlamento con procura auten- 
tica , altrimenti detta pedona incorre alla pena 
di ducati dco., ed altro ad arbitrio di S.K.M. 
Prammatica 6 . CD" 7. de %ddmi>i. Vniv. 

Z E che il Salario debba tafiarfi da quel Tri* 
bunalè , dove fono fiati mandati , e non dall* 
Uni vediti , fotto pena di tre anni di galea 
agl’ Ignobili , e tre anni di relegazione a’ No- 
bili, così a quelli del governo , come alle per- 
fone mandate , oltre la refiituzione all’ Univer- 
firà di tutte le lomme pagate contra la forma 
predetta, d. Pram. 7. ut fupta . 

£ vi è la Prammatica 1 1. de * 4 dwt. Univ. del 
t 6 i 6 . del Duca di Alcali , che proibifee con- 
gregadt 1* Uni vediti , di fiabilir falario fenza 
licenza del Regio Collatcral Configlio , fotto 
pena di ducati mille. 

Circé P adeguamento . 

p T L hoflro Autore in quefto Cap. 3. num. 6 . 
JL fcrive il 4. §. della tram. 7. de Comrniffa- 
riit tom. 1. tir. 45. dove ordina farfi l' af- 
finamento alla Regia Corte , c fuoi Affigna- 
tarj di entrate pili efplicite , e per la Pram. 5. 

15. de *rfdmtn. Univerfi tom. I. tit. 4. a* or- 
dina rifteflo piò diflufamente. 

Ma ciò meglio fia ordinato nella Pram. 18. 

IO .E perché con effetto , de oidmin. Univtrf. 
del 1650. di D. Beltrano di Guevara, dove fi fia- 
kililce , che gli affinamenti fi facciano inreri , 
e fufficienti prima , e de’ migliori alla Regia 
Corte , fecondo a* fuoi Attègnatarj . e poi in 
terzo luogo agl’iftrumentarj , ed altri creditori, 
di modo che tutti abbiano corpi certi affegnati. 

£ che con fi padano mutare detti adegua- 


menti , fotto pena di ducari *òo oltre il dan- 
no da rilartirn all’ Uri verità, ed Attègnatarj , 
d. Pram. io. lato cit . vi è altra pena di 

cinque anni di galea a chi ne farà l’ordine., 
ed a chi fi pagherà, effe rido Ignobile, c di re- 
legazione a’ Nubili i oltre i denari da ri farcirli 
all* Univerfità. Prora. p. da Commi/i. ^.5. tom. i„ 
tit. 45. e’1 uoftro Autore in quefto cap. 3. ». 7. 

E detti aflègnamenti con dittiate noie d’ Af- 
fittatoti , Efattori con loro nomi , e cognomi , 
t i corpi di entrate , t. quantità di etti , e 
tempo di pagamenti »’ ed à chi ttaimò attèsati, 
fi dee affiggere 1 alla cafa della Corte , detta 
Prammatica 7. Ók de Conimi /fiorii s ,cd il no- 
ftro Autore in quefto cap. 3. a. 37. 

XO Qui ftitrto opportuno luogo dichiarar* quel , 
che il noftro Autore al Cap. IL ». 6 4. dice, 
cioè , • che 1’ Univerfità non può fare contratto 
alcuno in obbligarli , lènza decreto di Giudice, 
ed allega lievito al confi 6 + lib. 1. Csr do Ma - 
ri», rejol. 77. lib. I. num. io. -, 

Per la cui dichiarazione , batterà inferirvi 
la feguente nota del Dott. D. Kofario Riccio Pe- 
pali mio figlio , fatta in occafione di un Con- 
tratto fatto tra la Città della Guardia («Alfiere, 
e Monfignor Illuftriifimo Moùarella Vtlcovo 
di detta Città, lafciando la narrazione del fatto, 
fi deferive quel , che folamente concerne la va- 
lidità ., o . invalidità del contratto , che fi fa 
dall’ Univerfità , eh’ è del tenor feguente , vg. 

. -t J , J. M. J- 

u ■ ■ ■ • ' 

II,\T B* contratti dell’ Univerfità , il Regio 
Aflenlo non. ad altro fine è nccdfario , 
fe non per evitare le frodi , che gli Ammini- 
firatori fogliono fare, e dove la &ufa del con- 
tratto è neceflario , o utile, viene td edere 
adempita la legge, cojne fi . ricava dalle fue 

Il parole L fi 1 **- C. de veudend. né. Civk. lib. 11. 
ivi / Indefaffa vero orna profpi venta , rie futi 
adverfus Civitatum commoda qmidquam moliti 
poffit mtommodt , f ed fine ulla fronde , &e. £ (lo 
1 piega il Refi. Rovito nel eonf. 45. in fin. ivi : 
Nani inttrpo fitto * 4 ffenfut , five decreti fmprodi&i 
contrari bus Univerfitatnm , e/i ad faediorem prò* 
bationtm , <¥ ad eVttandum et tur proba! ionis , 
qaod pecunia fit bene vorfa propter préfumptio - 
jtem , qua eritur eu * 4 ffo»fé , five darete , fed fi 
aliando potefi probari , quod pecunia fio bene ver- 
fa , tutte ctiam firn %/fffnfn , j£r Decreto potejl 
/equi cernir m natio , ut quatti te judisatur in S.C . , 
CT tradtt flartol. in. d. I. Ctvitas ubi rtliqu a 
omnes , lato Menocb » de prafumpt, 45. lib. 3. 

13 E quantunque non mancano Dottori , che 
vogliono dover proceder prima informazione , 
e decreto del Giudice, che fia caufa necettaria, 
o utile , e perciò efpcdiente all’ Univerfità di 
Contrarre, e poi importar 1* Attènto, altrimenti, 
che 1’ uno fenza 1’ altro non convalidi il con- 
tratto : Tuttavolta la verità è , che la poteftà 
della R. C. di S. Chiara non dipendente dal 
Giudice , che fa il decreto , Exp.dir , vel non 
txpedit , ma il Giudice dipende dall’ordine del- 
la R. C. di S- Chiara , che dove , e quando 
conofce dubbiofa la caufa , allora non pretta 
l’ Attènto; ma prima commette al S. C. , che 
prò vegga dei decreto di Exptdit ' 7 acciocché poi 
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pofTa provvedere dell' Aflenfo Aio: ma dove, e 
uando conofce non elfervi dubbio di frode, nè 
altra cognizione- di caufa , in tal cafo fenza 
decreto d'altro Giudice.fi veggono ogni giorno 
fpediti Affcnfi Regj. 

^ . ma 88* orc fpiegazione, s conciliazione 

dell opinione contraria, bì fogna upere, che at- 
tti fono i Contratti , che ricercano Affenfo , 
»>on rilpetto alle perfone contraenti; ma rispet- 
to alla roba , come nel Feudo di un Feuda- 
tario minore. Ed in tal cafo Regius ±4ffenfus 
validat eontrafìum de re feudali % eum illa vendi 
P C JF* fi** Regio *jj[enfu , etiamfi feudata * 
rius effet major , & per -dffcttfum Regis illud 
lum impedinuntum tolti tur, quod ine fi in re, [ed 
non propterea tolti tur defiettus minori s alati s , qui 
htjl perforiti. 

Minore s enitn fine %/fffcnfu Regi t goffi/ nt con - 
trabere , fed non poffunt fina decreto Judicis prte - 
via informalione di ut il itate , vel neecffilate con - 
trabendi t quod expedit , tJ>* e centra , Feudum 
fine decreto Judicis potè fi vendi , ftd non fine 
•dffenfu Regie , quando Feudatariui ofl major «. 
Quando itaque vendi tur feudunominorrs , tua: re - 
f pe8u rei feudali s re qui ri tur *rffcnfut Regius y fed 
refpettu perfona contrabentis , qui efl minor , rt- 
quirirur decretum J uditi r . Et unrvn, non fupplei 
deftSum aherius ytdm unum fii requifiìum refpe- 
8u rei , alterarti refprttìi perfona. contrabentis . 

Altri fono^ i Contratti , che ricercano P AD 
fenfo, non rifpetto alla roba , ma rifpetto a* 1 
Contraenti , a' quali è proibito’ dilla legge 
far contratto, come fono le Dritone', le Univer- 
sità, e Amili. Ed in tal cafo il Re difpenfando 
a detta proibizione di legge col fuo Affenfo , 
non vi A ricerta decreto d'altro Giudice per 
la validità del contratto ^ perchè quella perfo- 
na, che ave» 1* impedimento della legge , vie- 
ne abilitata dalla potefià Reale , e vien tolta 
quell' impedimento ( ve rum tamen exìflentibus 
narra ti s ) altrimenti , fe non bafiafft la pofeffàt 
Reale a togliere quell' impedimento della legge, 
che proibifee a' contraenti di contraere, e tpffe 
neceffario , e precedere decreto d'altro Giudi- 
ce, avrebbe il Re a foggiacere alla poteftà del 
Giudice a fe inferiore, il che farebbe un affur- 
do grande. 

E* vero però \ che quando V Univerfità fi 
contratto col fuo Barone , o éx narratis fi fo- 
fpetta effe r vi frode, o dubbiezza , che non fof- 
fe utile, ed efpedieote,m tal cafo la R. C. dt 
S. Chiara non concede l* Affenfo, fe prima non 
commette , che fe ne pigli' informazione , e 
eaufa cognita dal Giudice n approvi detto con- 
tratto con decreto di Expedit. 

Ed in quello fenfo deefi intendere il Reg . 
do Ponte do potè fi. Proreg, al tit. io. dtvtrf . 
provi f. ivi: Per Collaterale Confìliùm nomine Rem 
gio inttrpo nuotar decreta fuper pecunia capicndis 
ad intereffi per Univerfitates Ttrrarum Regni * 
quando capta informatione conflat de utili , & 
ucce (fona eaufa'. 

lì che meglio fi fpiega dal Prefi de Franchie 
nella deci fi gQi. «atm. n. in fin. ivi: linde IL 
luflrijfimi Domìni Prereges , quando eifdem effe- 
runtur me me ri ali a fuper praflatione méfffenfus , & 
fuper Controttibus , in quibus requiritur dette - 
tum Judicis , ut in pr a finti enfio , Ù* in tronfam 
Cervellino . Tom.L 
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Rioni bus , qtue confuevere fieri inter Barones , 
Vàffallos , committunt S. C. , quod provideat de 
Decreto , ut poflea provideri poffìt de *4ffenfu . 

Notili, che efcmplifica nel contratto del feu- 
do de' minori , che fi trattava in quel cafo 
della derilione, ed efemplifìca nel contratto tra 
l’ Univerfità, e ’1 Barone , per dinotare , che i 
contratti dell’ Univerfità non richieggono decreto 
Quod expedit , fe non quando contrae col Baro- 
ne; o ih limile cafo , la R. C. di S. Chiara 
Rima effervi fofpetto di frode ; altrimenti 
avrebbe efempli ficaio , & in conti attibus Uni - 
verfìtatum . 

Notili, che la R. C. di S. Chiara commet- 
te al Giudice*, che provvegga, fe expedit in que* 
cali, che Rima eflèrvi neceffario detto decreto, 
ivi: Super contratti bus , in quibus requiritur. 

Ma dove h R.C. di S. Chiara non lo com- 
mette, fi prefume, che non fi (limi neceffario; 
ma che filmi vero ciò , che nella lupplica fi è 
narrato . Et propter prafumptionem , qua oritur 
ex affenfu , evitatur onas p roba t ioni s . Rovit. in 
d. citi confi 35. in fin . E la notoria pratica 
cMnfegna , che il decreto di aflenfo s’interpone 
giornalmente fenza altro decreto di Giudice , 
perchè quando 1* utilità dell* Univcrfità è noto- 
ria , > com’ è nel cafo noftro , refi* 1 * Univcrfità 
obbligata anco fenza Affenfo. Rovit. in d. confi. 
9$. ». 4. ivi .* Cedens cxbibere debet fcripturas , 
ex quibus liquido conflet , Univerfitatem effe ve- 
runi , & Ugitimam creditricem , debitrkem &c, 

Quod altero ex duobus modis contingere potefì y 
vel exbìbendo Decretum interpofttum per Collatem 
rate Confìliùm prò convalida tiene cautelerai» fu- 
per dobttis per iffam contratti* , vel exbìbendo 
documenta , per qua conflet , pecuniam effe ver - 
fam in utilitatem Univerfìtatis . 

Dunque per convincere 1 * Univcrfità , che Ila 
validamente obbligata , broda Colamento efibire 
il decreto della R. C. di S. Chiara , o in di- 
fettò di quella balla , che vi fia nel contratto 
Futilità dell' Univcrfità. 

- Non fi fa in vero , come poffa follenerfi , 
che oltre il decreto dell' Aflenfo Regio, vi fia 
neceffario decreto di altra Giudice , quando la 
R.C. di S.Chiara non lo commette , giacché nè 
per legge comune , nè per lcg^c di Regno fi 
trova difpofto , che detto requtfito di decreto 
di Giudice , fia neceffario ce’ contratti dell* 
Univcrfità, oltre il decreto di Regio Affenfo . 

14 Gli Autori di tale opinione contraria por- 
tano per fondamento la /. finale , de vendenti, 
reb. Civit. Mk j i. la quale chiaramente dìfpo- 
ne tutto il contrario ^ mentre nel principio di 
quella dice le feguentì parole ; Lìeebit Civita • 
tibus vendi t ioni s prò fitto commodo inire contrattum. 
Ecco che V Imptrador Leone difpofo,che le Uni- 
verfità regolarmente poffòno vendere , e poi 
foggi unge : Ut fiamma pretti exinde colletta ad 
ronovanda , fi ve refi amando publica m nenia dif- 
penfata proficiat . Ecco il primo requifito , pur- 
ché il contratto fia utile, o neceffario all' Uni- 1 
verfità. 

Poi volendo provvedere , che ne' contratti 
dell’ Univeriità non fuccedano frodi , collufioni ^ 
o connivenze , flabilifce gli altri requifiti , che 
li richieggono ne* contratti dell’ Univcrfità , ivi: 
Indefeffa vero tura profpicicntes , ne quii adver - 
D 2 fus 
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fas Civitatum commoda quidquam inoltri pofifit .quifitq da Capec. nella dee. 4. num. y. e 19. 

incommodì, fed fine alla fraudo , Gre. hoc objcr - ed altri della flelfa opinione feguaci , come li 

vandunt effe cenfemus. legge in d. confi 6ì . num. I. 

E per uo requi Grò pone : ut pertinenti* ad E’1 Reg. de Mann, alla reftl.yy. n. g. lift. 1. 

Urbtm ne» vendantur nifi Imperiali aufforitatc . parlando di d. deci fi fatta contro 1‘ Univerfità 

Sei in Provincia [uffici t Decretata prò recitatio- di Cuccuri riferita da d. Reg. Rovito , dice •* 
tfe in provinciali judicio interveniente. Salvati tamen poffe detifionem per Rovitum co»- - 

E per altro requifito pone: Ut Civibfts ornai- tra \J*ivcrfitattm\ relatam , quotici pecunia fne - 

bus , ve I plurima parte , propo fitti fiacrofianffis rie [cinta creditori , qui decreto cantraxerat ex 

firipturis unufquifque eorum , qui conventrit , fen- pecunia , qua vere erat ver/a in utilitatem diti* 

tentiam , qttam putet ut 1 lem Patria fua , defi - Univerfitatis . 

gnet ; che è la condufione de’ Cittadini con- Quia tutte [altem est tquitate impetrar i petuifi- 

gregari in Parlamento . . [et ^fffenfius , five Decretum , quo ille contraffai 

Dunque 1’ U^jverfità delle Provincie debbono carebat . 
avere il decreto dell’ A Genio dal Prefide , che Immo ad validi tatem diffi contraffai e a utili , 

rifiede in quella Provincia, e non dall’ Impera* ve l neceffdria cau[a / affi , ah quod Decretum sÀfi- 

dorc , che rifedeva in Roma . E però nel no- [enfia non requiritur , dum meni lega e/l adim- 

Aro Regno , che era Provincia in tempo dell* pietà ; ut decifum refert per S. C» in caufa Uni- 

Imperio Romano , il Collaterale , che fi rap* verfitmit Marani cum Hieronymo Spinola , Co- 

prefenta dall’ Ecccllcntiflimo Signor Vice-Rè, e pibl. lib. 2. cap. 83. num. 12. ex regula nemi - 
Spettabili Signori Reggenti , interpongono det- ntm locupletati cum aliena jaffura 4 * I. naot na- 
to decreto, che G richiede in detta legge a no- tura , de cond. indeb. 

Ipe del Re N. S. . Et rei mia ad te perventa ,etiam mihi a te nd • 

Quello è il Decreto di Aflenfo , che li ri- di bonum , & aquum ejl • [unt verbo Text. ift 

chiede , d. legge finale , ivi .* Decreti recitatione f. fi O" me , ff. fi certum petatur « 

in Provinciale judicio interveniente . E quello Nè olla quel , che altri dicono che 1* Uni- 

Decreto non ha bifogno , che gli preceda altro verfità componendoG di Minori , ed altri pri- 

requifito , fc non fiano i Cittadini congregati vilegiati debba precedere al fuo contratto nc- 

in Parlamento, ed ivi ciafcuno di quelli , che ceflariamentc decreto , quod expedit , perchè fi 

fon radunati avrà dato il voto , che lliraa uti- rifponde in pili modi. 

le per la fua Patria, ivi: Unumquemque eorum , 16 Prima colla dec>fi iy. di Capere Latr. che 
qui oonvenerint , jubemus , fiententiam x quam pu - anco il contratto fatto dal minore è valido 

iet titilem Patria fua , defignare . fenza decreto ,• quando con quel contratto mi- 

Dal quale Teflo è nata la formpla , che ufa glior diviene la condizione del minore per 

il Collaterale ne’ Decreti di Aflenfo. Vi[* Cono Futilità, o neceflità, che vi concorre T 

clufione , &c. Secondo , con la deciftone riferita da Gì già a 

E fecondo detta Condufione , fi regola il Capere* Latr. in d. luogo , che quando concorra il 

Decreto dell’ Aflenfo con quelle condizioni , che minore unitamente con qualche maggiore , non 

pajono al concedente , giacché 1* Aflenfo è una fi annulla il contratto per difetta del decreto» 

mera grazia del Principe, %Anna atleg , iy. Ro- o altro requifito, 

vit. confi qp. n. 1. Terzo*, perchè il legislatore ha data fpecial 

Per legge dunque comune non fi, trova , che legge al contratto del minore , e fpecial legge 

a’ conti-atti di Univerfità bi logna fiero due De- a quelli dell’ Univerfità , Nè fi trova legge , 

creti, uno di Giudice,, quod expedit , e l’altro che voglia gl’ifleifi requ i fi ti per rUnivcrlità , 

del Regnante . E neppure ciò fi trova difpo- che per lo minore, Cr fi volai ffet , txprejjiffet , 

fio per legge di Regno • ma folamcnte per la 0 qui fine lego loquitur , debet erubeficere. t 

Ptam. il. de %Adminifilr. Univerfi. Perchè in- Anzi per lo Teflo Angolare in l. de fideicom* 

tendiamo, tom.j. 1//.4. fi proibifee non folo all* mìfifis , C. de nanfa ff. fi decide effer valida la 

Univerfità , ma anco a’ particolari di ella ob- tranfazione fopra cofa dubbia fatta dal minore; 

bìigarfi fenza Regio Aflenfo . E per lo contra- tanto che neppure per via di reftituzione in io- 

rio fenfo di dette parole fc ne deduce, che tegrum le gli debba foccorrere, come di ffufamen- 

mcdiantc Aflenfo Regio fia valido l’obbligo te conclude Odierna nella l.Hac truffali qu.gó. 

dell’ Univerfità , e de’ particolari , e che detto num. 11. C. de Jecund. nuptiis , « nella contrev • 

Aflenfo iolaqacntc balli a convalidarlo , come zy. 41. dopo Surd. decif. 27S. , e la ra- 

condude de Maria, lib. 2. rejol. 5 6. n. 3. Gr gione fi aflegna : Nam ubi futures et untus liti X 

[eq. e*l Stg. Ultimar, a Rovit. confi 54. n. 18. tam ex parte Univerfitatis , quam est pqrto Ec» 

Ed in vero farebbe fupctftaa h quiftione , de fia poffet effe utili r , vfi d arano fus , & fif e* 

thè fi fa della Nullità de’ Regj Affculi per la parte utriufqu » immines periculum , vel dubmm 

forrczionc , cd orrezione , fc avelfe òn pre- militane, vel damai fi ucceffuri ex Lite ; tunc fum 

cedere cognizione di caula , e Decreto quod Jìinetur tranfaffio , qua non ad ah am finem fui$ 

expedit. inventa , nifi ad lites dirimendos. 

15 Tanto ciò è vero, che nella caufa dell’ Uni* Onde rifleflo Odierna dice nella eonu.-q 7. * 

verfità di Cuccuri , con Pietro di Venere fu 35. che fe fi potefle retrocedere dalla tranfa- 

decito: Untverfitatem teneri ad folven^um ; come zionc, non fi davtbbe mai fine alle lìti : E pe- 
nnella detto Reg. Rovit. al confi. Ò4. in fine , fò ut fit litium finis , non fi può retrocedere 

fenza averfi ragione , che l’ Univerfità avelie nè per legge Civile , nè Canonica , 1. sranfia - 

oppoflo le nullità , per non eflervi- flato inter- ffione finita , & l. fratria in fin , , & /. quam • 

pollo Uctccttfc di .Giudice , che lì porfò, per ce- vis , C. de tran fio cap. ftatuimas , cap. ex li- 

uria 
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f«m de tran faci. , Affitti, decif. 220. num. 7. pdlaffero: e da me fi ditte nel cap. 28. de* Ra- 

Aj/» tranfjflio habet vino rei judicata ‘ /. cum zionali al num. 15., e 16. , che contra il .de* 

minorem , C. de tran fati. , ©* Zu&r tv'»» litis fi- bifore «.bonificato s’efegue non ottante l’appcl- 

p;><r. Fa/mac. dee. 36. tom. 2. n, 2. in poflum. laziono . Però fi dà pleggeria di reftituire in 

Coccia . decif. 402. num. 4. Odiar» . in d. con» calò, che fi ritrattaffe la fignificaforia. 

trov. 27. num. 37 . con altri infiniti. , , E dicendoli di nullità , le quelle fono noto» 

iS Otta aU’Univcrfità anco il Tefio nella /-, i, rie , che non hanno bilogno di pruova ettrin- 

ff- ai* condili, indebiti y dove- fi decide, che fol* feca , in tal cafo impedirebbero l’ decozione , o 


vens indebitum ignorante , repetit /eie» ter ; nano 
qui ftient fe non teneri , folvit indebitum , vide * 
tur donare , & juri fu f rennneiare ; Staib. re» 
fot. 83. num. 2. Jlltogr. tonfi 6. n. 33. Ub. I» 
E l’ Univerfità non può feufarfi d’aver detto 
Territorio ignorantemente dato. 

19 Nè può dire, che gli Amminittratori ,e Gir* 

tadini non poteano fare detta donazione col 
fuppofto di aver redimito un .territorio , che 
ben fapeano* non fpettare *alla Mcnfa ,« perchè 
tale oppofiziope viene fciolta da quella Volga- 
ta q#ittìone che fi fa dall’ Imperader Cefi ami- 
no , che cflendo come Amminittratorc della 
proprietà dello Imperio , donò alla Chiefà la 
Città di Rortia, ed altri beni, ut in cap. Con * 
fìantinui 14, d'Jlintl. 6. e da’ Dottori • comune* 
mente fi decide , eflcr valida detta donazione , 
perchè donando Ecclefia non minuti , Jed auget 
Imperituri , »ec dicitur difjipare > qui Deo dai , 
cui unum datur , & 1 centupium accìpitur . - • r 

20 Nè giova all’ Univerfità opporr© "nullità per 
difetto dell’ Alfcnfo Apottoltco nao impetrato # 
che fi ricerca al contratto fatto dalla Ghiefa. * 
q Prelato ; perchè tale nullità non fi può da 
altri allegare , fe. non dalla, medefima Chjefa % 
c* Prelato; altrimenti quel , che fi è (labili» 
per beneficio delle Chicle ritornerebbe iq ‘dai^ 
no di effe , come largamente da noi fin , offer-, 
vato nella nottra Pratica Ecclefiofiics cap. 46, 
». 35. con; la dottrina di d* Captce-Latr. in d k 
dee. ip, ». p, Rodoan. do re bui Ecclefia 1 non 
àlienan. qu. 45. & 58, ed altri. 

Bi fogna finalmente concludere che ut Civrs 
txeant a peccato , & hberentur n cenjuris , e fie- 
no liberati anco dal dubbio , e periplo di ri- 
portare una fentenza contraria v con U quale 
l’ Univerfità condannata alla rettituzione de’ frut- 
ti rilafciati , e del quarto della proprietà , 
e privati dell'ufo de’ Cittadini nel pafcolare , 
legnare , ed altro , che loro non fpetta , e che 
il peculio non fi diifipi inutilmente da lite 
cosi ingiutta , ed a lite , che piìt importa la 
fpefa ,, che non il valore del Territorio , che 
li controverte , per ciò fi dee proibire all’ Uni- 
verfità la detta infuttittentc lite da pochi Cit- 
tadini -per fini particolari fomentata . Citerà 
fftppleat , &c.- 

Nap, iq. fi ebbra jo 1&35, 

K. XJ a V A A B P Er N D.IC E 

Del medefimo 

LIONARDO RICCIO 

A quello fletto Cap. Ili- 

D itte T Autore al num, 27. che i dchitori 
lignificati a’ conti deli’ Univerfità debbano 
attingerli al pagamento , non ottante che ap- 


foffero contra e! pretto cafo di legge, o di fent- 
ture prefcntatc, in altro cafo non i m pedi ice . 

, jJE^chr jil Barone , e Cort# Baronale non fi 
può int^ppu^tere all’ appellazione , e revifione 
de* conti, d. cap. 3. num. 17. 

Vegga fi Odierna controu, 43^* 44* per tutto 
circa- la nullità dp Regio Ajuenfo , come di 
ccnfo coftitucndo ; l’obbligo di Univerfità , o 
da’ particolari per caule universali . 

^<3 A P. ’VjlV. 

Per dìchiaràzlon’e della P ratti. 1 3. Ó* 14. de 
Admintftrat . Umverfttatum del 1Ò42. 
e 1Ò43. torri. 1. tit. 4. 

. 'SOMMARIO. n . / 

1 > Tuffa , che fi dee fare , avendo fi riguardo al 

numero effettivo de * fuochi • 

* Poveri fi debbono follevare , e quando fi debbo* 
no taffete , eodem , 

2 Cappe fi quanto fi debbono tuffare • 

3 & 12. Tuffa da chi fi dee fare., 

4 Di effa Tuffa fe ne dee mandar copia a Delega . 

. ti delle Provincie . 

$ 7. Da effa Taffa non dee efferne efente al * 

„ cuno , fuorché gli Ecclefiafiki , e Napoletani. 

6 & 23. T affa , che fi fa per le grana cinque 

per difefa , e couferva^icne del Regno . 

7 Gravato nella Taffa , compari fca dal Delegalo . 

8 & 1 8. Caffiere , che fi dee eleggere , che per - 

fona debba effe re , co»»f debba confervare il de- 
naro , ed in che lo debba dif ponete , 
p Quefla Taffa i in luogo di tutte T altre impofi » 
gjoni efiraordinarie , e contribuzioni t ebe fi e fi- 
geano prima , 

IO Caffa fi faccia con tre chiavi , e chi te dee te - 
nere\ • 

U Ifirugioni del modo , che fi dee tenere nel fare 
il eatafio . 

Capitano dtl luogo dee intervenire al eatafio , 
eod. 

3 / Toffatori debbono giurare in mano del Gover- 
natore . 

14 Bracciali quanto fi debbono taffete. 

I J Taffa , quando fi dee aliare , . &c. peri dee 
effe re proporzionata , e fopportabile . 

1^ Taffa quando fi dee minorare . 

17 Governatore dee fan offerv are lo Regie Pram- 
matiche nel formare la Taffa , ed acciò fi fac- 
cia con carità il ripartìmento . 

17 Della Concia, {ione do ’ Deputati , e Caffi eri fe 
ne dee mandar copia al Delegato . 

20 Caffiere dopo eletto non fi può amuovere , fuor * 

cbè in cafo di morte , finga ardine di S. M . , 
e come fi dee praticare . 

21 Sindaco, Eletti, e Deputati in che ora fi debbo- 

no congregare per fare la taffa . 

Sin* 
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Sindaco , Eletti , « Deputati fi debbono t affare , 
eod. 

22 Napoletani per effe* e franchi di Taffa t debbono 
avere il privilegio valido* 

14 Taffa, t chi ne dee' effe re tferte . 

25 Tojja /i 4 ee /«n /rj 20. giorni* 

2Ò Taffa, come fi dee fato . 

27 Denaro delta Taffa fi dee ponere nella Caffè 

delle tre chiavi. 

28 Taffa , dopo fatta non fe ne pub fare dedurtene, 

fopraffcfforit , tfiotnputi , 0 contrappofirjom dal 
Capitano , Sindaco , Eletti , « Deputati . 

2 9 Tejji , come fi dee affittare . 

30 Ogni Caffiere, ebe dee offervare . 

31 Smdato , rd £/rff« debbono attendere al? e fi- 

rione della Taffa. 

Caffiere dee attendere all' t fartene della Taffa 
eodem . 

32 Govemurore , 0 Ofvtm# del luogo , che dea 

offervare . 

33 Caffiere in che forma deve ammiuìfiraro il de - 

nato, che efige. 

34 Sindaco , ed Eletti non poffono dìfporre del di- 

naro pervenuto in potere del Caffiero. 

35 Caffiere non dee pagare il denaro pervenuto in 

fuo potere in qualfivoglia coufo , anco urgetu 
tiffima, 

3 6 Caffiere in fine delC anno debba dare il conto 

in potere dal Ragionale . 

37 Rarionole fra quanto tempo dee determinare il 

conto del Caffiere. 

38 Ragionale non dee ammettere al Caffiere qual. 

fivoglia partita non pagata alta perfino depu- 
tata , nè per modum calculi. 

3 9 La Copia della Significatorìa fi dee mandare 

al Delegato » 

40 Deputato , in ogni fine di me fi mandi al Dele- 

gato il bìl ondo del pervenuto in fio potere . 

4X Deputato factia introito in beneficio della Regia 
Cotte del denaro , che fi gP invierà dell * Uni - 
ver fitù . 

42 Sindaco , ed Eletti , come fi debbono regolare , 

deve fi vivo per collette. 

43 odnno dell' efagione , quando principia , come fi 

debbono fare i pagamenti. 

A I A Ffinchè la Taffa fra* Cittadini s'imponga 
I\ nella forma dovufa,e fi pollano le\Jnivcr- 
fità guidare nell’ imporre detta Taffa , colpendo 
nel giufto, fecondo U mente de’ Superiori efpref- 
fa, e dichiaràta in dette Prammatiche, mentre 
non folamcnte fi dà in effe la regola, che fi 
dee tenere nel taffare ; ma anche con che dif- 
ferenza debbono effere trattati i poveri da’ ric- 
chi, il che s’offerva tutto al contrario, ponen- 
dofi il peSo , e giogo fu le fpalle di quelli, cho 
non poffono parlare , o fe parlano , non fono 
afeoitati, c quelli , che dorvebbéro pagare non pa- 
gano ; fi è inferito intero il tenore di detto 
Regie Prammatiche, dalle quali poffono i Taf- 
fatori , Collettori , o Apprezzatoci guidarti , ad 
ufarc la loro prudenza , e diferetezza , affinchè 
colpiscano nel giutio, e non facciano errore nel 
gravare chi non dee effere gravato , e nell* 
alleggerire chi non dee effere alleggerito , con 
che gravano le proprie cofcienze, e guardinfi 
di efiere, ttiam in mimmo, oppreffori de’ pove- 
ri; ricordandoti della dichiarazione del Signo- 


re, il quale diffe: Quod uni e» illis minimi s fe» 
cifttt, nubi feci flit , feguita dunque detta Pram- 
matica del tenor Seguente, V3. /. t. ih. 4. 

u Convenendo al Servizio di Sua Macftà , cd al 
beneficio del Pubblico dare eSecuzione al con- 
chiuSo nel Generale parlamento per disgravar* 
i Popoli degli alloggiamenti, contribuzioni , ed 
altre imposizioni, fc Sopra tutto di tante veffa- 
zioni , che loro caufaoo tanti diverti Commcf- 
farj : Effendo dato per detto Generale Parla- 
mento conclufo , chic ti facciano i catatii , ed 
eftimo de’beni in tutte le Città, Terre, e luo»- 
ghi del prefente Regno , acciocché il pcSo ti 
riparta egualmente, fecondo la poffibilità di eia- 
feuno. E perchè per fare quelli con la giufti- 
ficazione , che ^conviene, ed affinchè non lia 
niuno gravato y vi bi Sogna il tempo neceffario; 
e convenendo in tanto evitare détti alloggia- 
menti , contribuzioni, e che ceffino le Suddette 
impotìzioni, il che non ti può cònfeguir^ Ten- 
ia che per le Terre fi corrifponda alla rata, 
che a ciaScuna di effe toccarà , e per poterti por- 
re in efecuzione , è neceffario farti in quella 
la taffa , ripartendoti il pefo a proporzione di 
quello , che a ciafcuno tocca , contorme 1* india- 
fa Uffa . Avendoti riguardo però al numero 
effettivo de* fuochi, e particolarmente di folle- 
vare i poveri , quanto farà podi bile , procuran- 
do, che a* Bracciali, ed a quelli, che vivono 
del loro travaglio, non ti carrichi più di quin- 
dici carlini Panno per fuoco, a* Campeti duca- 
ti tre , ripartendoti il redo a* comodi , ed a 
ricchi , conforme la poflibilità di ciafcuno . 
Quali Taffe ti avranno da fare per li Sinda- 

l ci, od Eletti , affittendo in ciatcuna Univer- 
sità due perfone povere , e due comode , con 
intervento de’ Governatori , cosi Regi, come Ba- 
ronali, fotto la pena a’ Sindaci,od Eletti di du- 
cati 500. ed altri ducati 500. al Governatore , 
e Capitano, ed anche privazione di officio, ed 
altri corporali ad arbitrio di Sua Eccellenza. 

4 E fatte , che faranno le dette Taffe, fe ne 
dee Cubito mandar copia a’ Delegati delle Pro- 
vincie . Avvertendo , che da quelle non ha da 
efferne efrfhte niuna perfona per qualfi voglia 

5 Privilegio , etiam militare , eccetto però gli 
Ecdefiattici , e Napoletani, nè tampoco niuna 
Città, Terra, o luogo con prefetto di qualfivo- 

6 gli* convenzione, immunità , pefo di razza, o 
altro ferviti® della Regia Corte , o muraforia , 
che teneffe . Attefo , che detta Taffa fi fa in 
eSecuzione di detto fervieio fatto in luogo delle 

7 cinque grane pofte univerfalmente per difefa f 
e conServazione del Regno , della quale non era 
franca , nè cSente niuna perfona ; verum fe alcu- 
no fi fentiffe gravato comparila avanti al Dele- 
gato, che fe gli farà giuttizia. 

8 Eleggendoti una perfona delle più còmode,© 
facoltole per Caffiere, il quale abbia da tenere 
catta, a parte per detta impotizione, la quale 
per maggior faciltà delle partì fi poffa pagare 
meSe per mefe. E detto denaro s’abbia da con- 
fervare con tre chiavi , una delle quali abbia 
da tenere detto Caffiere , una il Sindaco , od 
Eletto, e la terza il Governatore, o Capitano 
del luogo , e di etto non ti poffa difporre Sotto 
pretetto di qualfi voglia cauSa per ureentiffima, 
che fia , Senza particolar ordine noftro , e del 

Corn- 
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Goirtmeffario Delegato della Provincia * (otto 
pena di tre anni di galea agl* ignobili , e di 
tre anni di redazione a' nobili. 

9 Con dichiarazione , che fatta che farà in 
qual fi voglia Terra , o luogo la Tafla , ed or* 
dinata porfi in efecuzione d* offa ; debbano 
lubito celiare tutte l’ altre impoGzioni eflr^or* 
dinarie ^ e contribuzioni t che oggi lì eGgono , 
conforme li è convenuto nel General Parlamen* 
to . E per rilevarle affatto alai danno, che loro lì 
potrebbe cagionare da tante forte di Commeflarj, 
per tante varie caule, ed affinchè' i Popoli fi 
rendano abili a pagare il debito principale , e 
non confumarc il tutto in giornate, ordiniamo, 
«he di tutto il denaro , che perverrà dall’ en- 
io frate, e rendite di dette UniverGtà, fe nc ten- 
ga caffi a parte con le dette tre chiavi , ut fu • 
pra j per foadisfame così l’ altre impoGzioni/, che 
f» debbono alla Regia Corte, come agliAffegna. 
tarj de’ Alcali, e creditori iftrumentarj , ed aU 
tri pefi . 

Ed affinchè il tutto vada bene ordinato, ci £ 
parato fare lè feguenti irruzioni , ed ordina- 
zioni , le quali vogliamo , die fi oflervmo in 
ciafcuna UniverGtà con la puntualità , che fi 
conviene l'otto le feguenti pene, v$. 

I* primi* t tubilo, che farà notificato il fuddet- 
to noftro ordine al Sindaco, ed Eletti di ciafcu- 
na UniverGtà fi debbano congregare in pub- 
1 1 blico Parlamento con- intervento del Capitano 
del luogo, ed «leggere lei Deputati, due d’efli 
delle perfone comode , due altri de’ Malfari , 
P 'Artidi, e gli altri due de* Bracciali, e fieno 
Uomini da bene , ed informati dell'avere de' 
e Cittadini , i quali poi debbano dare il do- 
J2rVUfo giuramento infieme co' detti Sindaco, ed 
Eletti nelle, mani del detto Capitano di tafla- 
I g. re ciascuno Cittadino per la rafa , che giulia- 
ni ente gli fpetta , fenza eccezione di perfona, 
pofponendo ogni amore, rancore, o altro interef- 
iè particolare, fd aver mira di non gravare i 
-poveri . < • • . 

44- H. E perchè in detto ordine noftro Ha 
dichiarato * che i Bracciali, che vivono di loro 
jàtiche dovettero pagare carlini quindici l’anno 
per Vuoco, i Campcfi due. 3. ripartendofi la re- 
- ftante fomma , che importa detta Tafla alle 
perfone comode, c ricche, e perchè in alcune 
Terre picciolc potrà fucccdet* , .che Ga poco 
numero di perfone comode, c facoltofe , e vi 
£a numero grande di Bracciali, c Campeft, taf. 
fandofi detti Bracciali , e Carryjtfi alla detta 
ragione, dichiarata di fopra * tetterebbe foverchio 
il pefo a' Comodi , e Ricchi . Per quello dichia- 
ri riamo, che io quelli caG fi pofla alzare la Taf- 
fa de' Bracciali , e CampcG a quello che farà 
neceflàrio , oltre i fuddetti carlini quindici , e 
trenta Aabiliti di fopra, con che fia proporzio- 
nata, e fopportabilc da tutti. Però quando la 
1 <5 Terra farà piu numerali di perfone ricche , e 
comode, fi debba minorare la Tafla de’ Braccia- 
li in minor fomma di detti carlini quindici*, 
quando la detta quantità , che fi manca da det- 
ti carlini quindici fi potrà meglio fopportare da 
dette perfone comode , c ricche ; ed affinchè 
detto ripartimelo fi faccia con carità, e colla 
puntualità fuddetta , incarichiamo al Governatore 
del luogo unitamente col Sindaco , Eletti , c 


Deputati , che lo debbano oflervire, ed in cafo 
17.4’ inoflervanza, c frode , incorrano nella pena 
di due. 500. per feudo , c di privazione de- lo- 
ro cfficj, ed altra pena cròmi ; corporale ad ar- 
bitrio noftro . * 

III. Nel tempo fteflo fi dee anche eleggere 
in pubblico , Parlamento una perfona , delle più 
18 ricche, ed altre dell’ UniverGtà . per efercitart 
1’ officio di Caffiere , che avrà pefo d’ efigere, 
e confermare il denaro , che perviene dalla det- 
ta Tafla dentitela Gaffa con tre chiavi ( con- 
forme in detto menzionato ordine fta dichiarato) 
e quello denaro debba Rare fcparato ^all’altro, 
che perviene dall’ altre entrate d rii’ UniverGtà, 
c nel fare detta elezione fi debba ftarc con par- 
ticolare attenzione in eleggere perfona delle più 
ricche , ed abili dell' UniverGtà , altrimenti fi 
procederà conforme è di ragione Confra quelli, 
che gli eleggeranno, e perciò li debbano feri ve- 
re dal Cancelliere i nomi , e cognomi de’Cit- 
tadini congregati col loro voto , c non far- 
• fi per buffola . ■ . 

ip E dopo fatta la concluGone , così de’ Depu- 
tati , come del Caffiere , come di fopra , nc deb- 
bano detti Sindaco, ed Eletti inviare copia au- 
tentica in potere del Delegato da noi della 
Provincia, per confcrvarfi per futura cautela del- 
ia Regia Corte, e dell' UniverGtà. Qual Caflic- 
re dopo eletto non fi porti amuovcrc dal det- 
to carico fenza particolare ordine noftro, o del 
Delegato; ed occorrendo il cafo di morte deb- 
ba la detta UniverGtà eleggere altra perfona in 
pubblico Parlamento, ed inviare . la copia del- 
la ccmclufione al detto Delegato delle Provin- 
cie, come di fopra fta ordinato. 

21 IV. I detti Sindaco , Eletti , e Deputati fi 
debbono congregare per la mattina, e per la fe- 
ra con l’intervento del detto Capitano, e fare 
detta TafTa nel modo luddctto, nella quale deb- 
borio tartare il Sindaco , Eletti , Depurati ,’ e 
tutti gli altri Cittadini , ed abitanti in ciafcu- 
na Uni vediti, ancorché abitaffero con perfone 
franche, non avendo da eflcre efenti altri,*che 

22 le perfone EccleGaftichc , e quelle , che tengo- 
no Privilegio valido di Napoletani , ftante che 
detta TafTa fi fa in luogo delle cinque grana 

23 per tomolo di farina , e grano impofte per la 
difefa , e confervazionc del Regno , della 

24 quale non ha da eflcre efente niuna perfona , 
etiam fold.no , e per qualfivoglia preemi- 
nente carico , che teneffe ; qual Tafla fi dee 
fare fra il termine di giorni zo.al più,confor- 

25 me fta dichiarato in detto noftro ordine , ed 
avvertano d i fcriverla a modo di libro cucito « 
cd abbacato , e coll’ alfabeto- ftu repertorio , t 
fe ne facciano due confimili , e fi filmino dal 
detto Capitano , Sindaco , Eletti , Deputati , e 
Cancelliere, od altra perfona, che P avrà fcrif* 

2Òta ; una di erte la debbono confegnare con la 
debita ricevuta a’ detti Sindaco, Eletti, a Caf- 
ro, affinchè la poflono far efiggere,c l’altra in- 
viarla in potere del detto Delegato della Provin* 
ria , per poterne pigliare ragione per beneficio 
della Reg. Corte , e delle dette UniverGtà , e 
fubito fatta fi dee pubblicare per li luoghi 
foliti deli' UniverGtà , acciocché fia noto alle 
perfone taflate quello , che loro fpetta pagare la 
rata delia quantità taflata mele per mele , con- 
forme 
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forme ffa dichiarato nel fuddetto menzionato no- Cvoglia mefe inviare copia autentica al detto 


ftro ordine. Ed il denaro vogliamo , cho fi con- 

vj fervi nella- calìa delle tre chiavi , e non altro* 
ve conforme in dotto ordine Ha «fpreffd ; e fi 
dichiara ancora ne’ Capitoli Seguenti . E fa ad 
alcuno di detti talfati occorreffe cofa incontra- 
rio , coinparifca avanti a detto Delegato del- 
la Provincia , allegando le ragióni delle gra- 

iSvezze; che- fe gli farà gialli zia. Proibendo noi 
efpreffamentc a’ detti Capitani, Sindaci, Eletti» 
Deputati, ed altri quali fi vogliano Minlftri, eh# 
non pollano fare deduzioni , fuperfcfforie , ef« 
computi , o contra ppofizioni delle quantità tafc 
fate , nè intrqjnettcrfi più in ella, nè poffano 
per eaufa di dette Taffe ricevere pagamento al- 
cuno dalle detto Uni verità , c Cittadini di 
effe . . ' J .. „ , 

V. Volendo alcuna Univerfità affittate i’ esa- 
zione della detta Taffa, fi concede licenza, che 
lo polla farq a rifteo, e pericolo di chi l’affit- 
ta , e colle debite pieggerie; ma con la minor 
provifione poffibile , c polla l’ Affittatone paga- 
re la rata di ella nella caffi» di tre chiavi ogni 
mefe, come di Sopra Ha ordinato. 

30 VI. Che il detto Caffiere abbia da formar 

v un libro , nel quale dee notare le perfone taf- 

fate, e per fomma, ed all'incontro quello, che 
fe gli paga, ed in che moneta, le è oro, argento, 
o rame , con diftinzione di giornate , c nel 
tempo ftcffo, che i Cittadini pagano , porre il 
denaro dentro detta cafifa , e congegnare loro la 
ricevuta firmata da lui, e dal Sindaco, od Elet- 
to , che terrà una delle tre chiavi della caffi», 
con dichiarar in detta ricevuta la qualità della 
moneta pagatagli. 

3* VII. Che 1 i detti Sindaci, Eletti, e Caffiere 
‘ debbano attendere con ogni deligenza, ed amo- 
re alla efarione della Suddetta Taffa nel tempo 
di Sopra dichiarato , c di quelli , che non a- 
v ranno pagato , confcgnarne nota al Capitano del 

3 1 luogo, il quale dee Subito aftringerli rtalittr y Cy 
per fonai : ttr a detto pagamento , e non facendo 
detta diligenza , farà affretto egli a Sue fpefe 
pagare di proprio , come anche i detti Sinda- 
co, Eletti, e Caffiere, quando non attenderan- 
no alla detta dazione , o non faranno la detta 
iflanza , la quale efazione s’incarica principal- 
mente al detto Caffiere, e ritrovando renitenza 
ite’ Cittadini a pagare, ne debbano inviare nota 
al Delegato della Provincia , acciocché polla 
fare le diligenze , che di giuflizia convengono 
contra $otefti renitenti * avvertano i detti Sieda- 
ci , ed Eletti, che il denaro non ha da entrare 
in loro potere ; ma della detta caffi» delle tre 
chiavi, come di fopra. 

33 Vili. Ordiniamo a detti Caffieri, e detento- 
ri delle chiavi della caffia, che tutto il denaro, 
che perverrà in detta caffia , e nella fine di 
ciafchedun mefe lo debbano far pagare in po- 
tere della perfona da noi : deputanda nella Pro- 
vincia , e procurarne la debita ricevuta, per pa- 
garlo poi d’ ordine noffro per Servizio di S. 
M. , e beneficio di dette Univerfità, e fe man- 
cheranno d’ubbidire , dopo claffo il mefe deli’ 
obbligo, ed altri giorni dicci di rifpetto,fi pro- 
cederà contra di effi con ogni rigore , perchè 
con effetto Segua 1 * «fazione , c de’ detti paga- 
menti oc. dee detto Caffiere nella fine di qual» 


Delegato, con un bilancio dell efatto , e paga- 
to, firmato di fua propria mano, acciocché poffa 
vedete fe i detti Caffieri , e perfona deputata 
compiscono la loro obbligazione f e dare 
anche gli ordini , che gli parranno necuffarj • 
Ed a quella concordano le Prammatiche p. di 
quejlo d. titolo ì e temo dot Conte .òlivare* , fatto 
i 31. Maggio 1 5Ó7. la Pram. lo. di detto eit. 
del Conte di Be neve tuo dt 17- Marza idoj. 

J4 IX. Proibiamo efpreffiamente a' detti Sindaci, 
Eletri , e Caffiere, che di quello denaro^ non 
ne poffano difponere per quallivoglia cauta ur- 
gente, cd urgenti ffima , che occorreffe , ancor- 
ché di Servizio della Regia Corte, e nè anche 
per impronto , acciocché fi. poffa pagare per le 
caule , come Ha Situato da noi ; nè ii Caffiere } e 
Detentori delle chiavi , debbano pagarlo in altra 

35 caula Sotto pena di tre anni di relegazione a’ 

Nobili, ed altrettanti di galea agl’ignobili, nè 
poffano effe re affretti da quali G vogliano Officiali, 
Tribunali, Prefidi, ed altri MinilVi delle Pro- 
vincie, cosi di Giuftizia» come di Guerra, non 
oftanre qualfivogtia ordine in contrario , Sotto 
pena di privazione de’ loro Offiej . Ed a quello 
Capitolo concorda la Pram. 7. $. de Com- 

mijfjriis , 6" Exequttnt. del d. Caute de Lìmo* 
dt \J. Febbre jo idta». tra. n tìt. 45. 

3 6 X. Che nella fine dell’ anno , debba detto 
Caffiere dare il Suo conto formatamente a’ Ra- 
zionili eleggendo per la Univerfità fra il termi- 
ne di giorni quindici dopo finito l’anno, e det- 

37 ti Razionali debbono vederlo, e determinarlo fra 
altri giorni quindici precifamente forvata la dor- 
eria della Regia Prammatica , e non ammetter# 
"muna partita, nè anche per tnodwm calcali , che 

38 non farà pagata alla detta perfona deputata» ao- 
zi Significarlo’ lotto pena di pagare di proprio, 
oltre altra corporale a nota© arbitrio nfcrvata- 

35? XI. Che dopo compita la vifione di detto 
conto , fi debba inviare Subito la copia della 
fignificatoria , o declaratoria , thè ne farà risul- 
tata al detto Delegato, acciocché poffa ricono* 
fcere,fe le perfone taffate hanno pagato per inte- 
ro al Caffiero , e fe il Caffiere ha pagato alla 
detta perfona depurata , e contra oudli , che non 
averann© pagato, fare le debite diligenze dtOfi' 
fide , nella quale, figoificaìoria vi debba effere 
in principio un Bilancio di tutto quello , che 
importa il debito di ciafcheduno taffato , e quel- 
lo , che n’ ha pagato in caffa , e dichiarare 
che fi reffa a pagare , e dopo quello Bilancio 
unire reiatto per lo Caffiore, quanto importa, 
e cosi anco il pagamento del Caffiere al detto 
Deputato a che Somma afeende, e retando de- 
bitore , fignificarlo, e fe farà creditore fpcdirgli 
la declaratoria. 

40 XIL Alla detta pcrfoRa deputata, ordiniamo, 
che alla fine di ciaìcheduno mefe debba invia- 
re al detto Delegato un Bilancio di tutto il 
denaro , che Sarà pervenuto in Suo potere da 
tiafeheduna Univerfità, e Suo Caffiere, accioc- 
ché poffa riscontrare con le copie delle polizze, 
e bilancio, che s’invieranno da’ Caffieri dell'Uui- 
verità , e vedere fe fi complifce da ognuno 
la Sua obbligazione , e dare gli ordini , che 
convegono per cautela della Regia Corte , c be- 
neficio delle dette Univerfità • ' 


XIII. 
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4* XIIL Ordiniamo ancora alla detta pcrfona 
deputata , che quando fé l'invierà il denaro dal- 
lo Univerfità, e loco Cafficri per caufa, ne deb- 
ba co»! fare l’ introito in beneficio della Regia 
Corte, e congegnarne Cubito polizza firmata da 
lui, « regimarla ,o non pigliarlo, nè introitar- 
lo per altra confa > per 1» quale forte creditrice 
la detta Regia Corte delle dette Univerfità , 
acciocché i»oo fi turbi quello buon ordine , e fa. 
cendoli altrimenti dee il Cartiere darne avvifa 
al Delegato, che darà gli ordini nccdfarj , per- 
chè »’ enervi puntualmente il fuddetro . 

4Z XIV. E perchè in moke Univerfità di quo- 
fto Regno fi vive per Collette, le quali deriva, 
no da' CataftP, che tengono fatti . Per quello 
dichiarano , che in tali Univerfità fi posano i 
detti Governatori, Sindaca , Eleni , e Deputati 
regolare nel fare queftt Tali» , con detti Ca- 
larti , e Collette; però avvertano di taffare tutte 
le perfone dichiarate di fopra , ancorché non fof. 
fero porte ia detti Calarti , e Collette , con •far- 
le pagare quello , che gl ultamente loro fpetta . 
Ed a ri Ppetfo, di quelle Città, e Terre, che 
vivono per Gabelle, le quali fono (late allego a. 
te al pagamento delle Importilo ni eftraordinario 
della Regia Corte, le quali al prelente bau da 
ceffafe , conforme la tiOoclufiono fatta nel par- 
lamento generale, e fta dichitrato pe» lo men* 
zionato ordine da noi dato , concediamo licen- 
za a quelle Uniferfità , che portano affegnarc le 
dette Gabelle per la concorrente quantità, che fi 
avrebbe da fere detta Taffe,e per quelle s'abbia* 
no da pagare mefe per mefe nella detta carta di 
tre chiavi con la debita ricevuta , come di fo. 
ara ila ordinato ; non tafeiando per quello di 
tare detta Tafti, ed accudire al Delegato, dal 
quale li darà 1' ordine eh# meglio converrà al 
ferviaio di S. M., e beneficio delle dette Uni* 
verrttà . 

43 XV. Dichiariamo , che 1 ’ anno di quella da- 
zione comincia dal primo di Gennajo, e finite* 
alTultimo di Dicembre da pagarfi mefe per me- 
fe, come di fopra, ed in quella medertma forma 
debbono i Cittadini pagare all* Univerfità, ed i 
Sindaci , Eletti , e Caflicri debbono attendere all* 1 
«fazione, e conforme va entrando il denaro al 
detto Cartiere , rimetterlo alla detra pcrfona de- 
putata in Provincia , acciocché f» portano foc- 
correre i Regali Efercib, c. cosi continuare nel- 
la fine di ciafcheduno^-degU altri mcrt . E fe , 
«Urto detto termine i detti Coffieri non paghe- 
ranno il denaro efatto , non avranno fatto le 
diligenze con le perfono taffete co’ Siedaci , o 
Eletti , conforme di fopra fta ordinato , e di- 
chiarato, faranno aftrertt reai iter, & perfonaliter 
a loro fpefe fenza danno dell' Uni verfità . 

ANNOTAZIONE 


DI LIONARD0 RICCIO 

Al medcfimo Cap. IV. 

SOMMARIO. 

I Framm. 13., & 14. de Admin.Univ. fi— fi* 

font in ufo y e fi affegno la ragione . 

Dottor Fra*> cefo Caflantfo fi Ma . 

Cervellino . Tom.L 


% Parh menta non fi pub fare dalC Univerfità , 
fenxjt intervmto del C Officiale di quella Carta • 
3 Bracciale , che non ba robe , fi taffa fola car - 
lini dieci per la fua te/la. 

I L noftro Autore ha in querto Capo copiato le 
Ptam . 13. , * 14. de *AAmin, Umverf. tom. I. 
ti». 4. le quali furono pubblicate in occafione, 
che le Univerfità del Regno , per le contribu- 
zioni, che facevano alla Soldatefca , eh’ era ripar- 
tita per lo Regno, erano inabilitati a’ pagamen- 
ti ; e precedente generai parlamento , fi pigliò 
efpedientc di non mandare più detta Soldatefca 
per lo Regno, e che le Univerfità averterò fatta 
una Taffa per contribuire al Jbftentamcnto de* 
Soldati, che fi trattenevano in Napoli, e fi fe- 
cero t Delegati anche per le Provincie. 

Onde dette Prammatiche non piu fono in 
ufo, perchè furono per quella urgenza fatte , e 
non per fempre, e (olamente fe ne poffono rica- 
vare da dette Prammatiche alcuni modi da of- 
fervarc in altre occorrenze di Taflc faciendc. 

Il dotti (limo Franccica Caftanzo , avendo 
contentato dette Prammatiche , ha avvertito , 
che in quello fi ordina, che l’ Univerfità fi dee 
congregare Con intervento del Capitano, il che 
fu anche ordinato neHa Pram. $. § 14. tod. tit . 

Onde (limo non eflcr neceflario dire altro io 
queftp Capo*, mentre dalla rterta lettura, e te- 
nore di detta Prammatica lì comprende quanto 
di fopra ho avvertito. 

E circa la Tafla de* Bracciali fi pratica il 
decrtto generale della Regia Camera , eh* è di 
tartare carlini dieci, e non più. il Bracciale, che 
non ha robe , come fi dirà apprerto , e come 
il noftro Autore lo dice. 

E querto fi chiama dal volgo.- Il pagamento 
della Tefta : cosi nominato , perchè il pagamen- 
to fi fe per ragione delle perfone , feu fatica 
pedonale di proprie braccia , e non per ragione 
delle robe , -e 'però fono franchi da detto pa- 
gamento della Tefta i nobili viventi , e vecchi 
icflagenarj , e minori , e tutte le perfone , che 
noA lucrano con le braccia, cioè con le jperfo- 
ne , come fi fpiegherà meglio apprerto al 
Cap. 8. 

CAP. V. 

Dell’ Apprezzo , o Cataro dell’ Univerfith . 

SOMMARIO. 

I Banda generale , 0 editto fi dee fare prima di 
por fi mane al Cataflo „ 

» Formolo dell* Editto , e quando fi dee pria. 
Ct pi are il Cataflo . 

3 Indù fl ria s' intende tanta delle mercanzie, quarti 
to deir arti m«n«4/i. 

4 Taffa fi debba fare di quella , che refla , dedot- 
to il neceffarta per la vitto. 

5 Taffa fi debba pagare in quella terra , eie por • 
ta il pefe del fuoco. 

6 Figli , 0 fratelli numerati con loro padri , quan. 

do , 0 come debbano contribuire . 

7 Stffagenarj , quando , e come fi debbono taffare. 
8 A itfer abili non fi debbono taffare. 

E 9 Fim 
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9 fty* » * fratelli , che imparano arte , non 

debbono contribuire . 

10 Figli , e fratelli non fi debbono tuffare, quan- 

do fin t affato il padre , o il fratello , che .fono 

fuochi , il che s' intende dell* indufiriq . 

11 Bracciali, come fi debbono taffaro . 

I Q*I fa prima di porfi mano al Catafto un 
kJ Editto, o vero Bando generale , per tutto 
l’abitato deila Città, Terra, o luogo, e li af- 
figge in pubblico , dove dee ftarc affilio fino 
che dura il disbrigo , e compimento di detto 
Catafto ; affinchè ogni Cittadino polla andare a 
dire le lue ragioni, e vedere le robe , ed altro, 
che fi accataftané . Con che niuno refi! grava- 
to , tanto pili , che non avranno occafione di 
doglianza, lamentazione , e furterfugj nel tem- 
po , che dovrà pagare , t che fi dovrà fare 1* e- 
fazione, come fi luole, e detto Bando prima fi 
pubblica voce praconis , vel per TubìQam , per 
iutt’ i luoghi /oliti , e firada per firada: acciò 
venga a notizia di tutti , e poi s’affigge, qual 
è del tcnor feguentc, vg. 

CAROLUS DEI GRATIA REX , tee. 

T. Capitaneus , O'e. & Deputatili fpecialiur per 
Rtgiam Camerata Summaria , £r vigere Regna 
Pragmatica , Ó r c. in confezione novi appratii , 
< 5 * Catajli ejufdem Terne , &c. i i'.. , w • 

a TJ'Sfendofi per parte dell’ Univerfità di que- 
XL fia Terra fattaci ifianza, e requifizione a 
dover affifiere, ed intervenire alla confezione del 
nuovo apprezzo , feto catafto , in decurione dei 
gli ordini , e Bandi generali delle Regie Pram- 
matiche , e Decreti del Tribunale della Regia 
Camera della Sommaria, e da detta Univerfitft 
a tal effetto fi fono in pubblico Configlio eleN 
te le pedone di T. T. Bracciali , T. T. Campe. 
fi, & T.T. perfone comode, i cjuati unitamen- 
te con noi , c i Magnifici Sindaci , ed Eletti 
dovranno affifiere a detto Catafto da farli , co- 
me di fopra , con che niuno potrà fentirfi gra- 
vato in detta taffa de* beni J ed acciò fi porta 
dar principio, e fine a detto Catafio , come fil- 
mo obbligati , con la prefente in virtU dell* 
autorità dataci da detta Regia Prammàtica , e da 
erta Regia Camera: Ordiniamo, e comandiamo 
a tutti , e fingoli Cittadini commoranti , ed 
abitanti , in detta Terra , Scc. Foreftieri , Bonate- 
nenti, ed altri a chi fpetta in folidunt , che fra 
il termine di giorni fei, precife , & peromptorie 
dopo la pubblicazione , ed affifiione di quefio 
Bando , debbano , e ciafcheduno di loro debba 
prefentare avanti di noi nel Palazzo , o noftra 
refidenza , dove ci uniremo , e congregheremo 
co* fopra menzionati Ufficiali deftinati per det- 
to effetto , far rivelazione vera , effettiva , 
diftinta , lucida , chiara , intera , e non difet- 
tofa , di tutti gli ftabili ; come fono Gafe f 
Vigne , Oliveti , Chiufe , Terriforj colti , ed 
incolti. Selve, Tenimenti , ed ogni altro avere 
de’cenfi , ed annue entrate , Tede, Famiglie 
con le loro età , Animali di qualfivoglia ìpe- 
cie, e indufiric , ed elercizj,che fanno, ed ogni 
altra cofa, che poffeggono , fotto pena della per- 
dita di detti beni a benefìcio della Corte, c di 


ducati venti da applicarli la metà per le fpefe 
del medefimo Catafio, e l'altra metà da divi- 
derli una parte al rivelante , e l’altra in bene- 
ficio dell’ Univerfità fraudata j ed acciò venga 
a notizia di tutti , abbiamo fatto il prefente Ban* 
no da pubblicarti ne’ luoghi Coliti di quella 
Terra, con affiggefi copia in detti luoghi con- 
fueti, &c. Dato il di & c. 

E Per maggiore chiarezza , ed intelligenza de* 
taffa mi , e catafianri , ed anche de’ Cittadini, 
s’ inferirono le decretazioni, ordini, od iftruzioni 
date a dette Univerfità da detta Regia Camera , 0 
prima il Decreto fatto a z8. Aprile IÒ4Z, col 
quale i* dice , che l'opra lo differenze , che Co- 
gliono nafcerc fra le Univerfità di quefio 
Rcgtut, e particolari Cittadini , ed uomi- 
ni di effe intorno alla contribuzione nelle Col- 
lette , per la taffa, ed «fazione delle induftrie: 
perchè , ficcome quella dazione è generale fra 
le Univerfità del Regno, così ha bifogno di prov- 
vida generale. Perciò per togliere i dubbj , lo 
difficoltà, ed acciò le Univerfità , e Cuoi par- 
ticolari fopra detta contribuzione non fieno 
gravate più del debito , ed affinchè non a’ in- 
tcreftino fra di loro , come hanno fatto per lo 
paffuto nelle fpedite provvifioni particolari j Ha 
voluto effa Regia Camera^per lo bene univerfale 
generalmente provvedere, e determinare le mede- 
sime difficoltà, e differenze, ficcome per la pre- 
fente proàvifta,e decreto deternrtna ,qiUle Decre- 
to per maggior faciltà di tutti , acciò l’ inten- 
dano, ed ofiervino, fi pronuncia in idioma Vol- 
gare, ed è del renor feguentc, vg. 

I L primo , ville, e conliderate per detta Regia 
Camera le Prammatiche fatte fopra l’apprez- 
zo, confiibuzioni di pagamenti filiali , lettere,- 
aliai fpedite circa il pagamento della induftria, 

& confi dee atis confiderandis , fi provvede, e de- 
3 termina per lo prefente Decreto , che L’ indu- 
ftria in quefio cafo di contribuzione di collette, • 
e pagamenti filiali s’intenda tanto delle mer- 
canzie di comprare, e vendere, come ttiam delle 
arti manuali , che fanno le perfone , alla quale 
induftria fi debbono tartare, e far contribuire tut- 
t* i Cittadini , ed abitanti delle Terre , che. 
in quella Hanno numerati per fuochi, e quelli r 
che non fono numerati per fuochi , attelò che 
le Terre non ne portano pefo , noa debbano 
pagare cos’ alcuna per detta induftria. 

4 Itene , della Taffa , che fa 1 * Univerfità a* 
particolari della induftria , che fi debba dedur- 
re quello , che per neceffità di loro, vitto del 
mangiare, e del veftire per erti , per. la loro 
famiglia hanno bifogno, e per lo refio, dedot- 
te dette fpefe , fi debbano tartare , ed efìgere 
per detto pagamento. ? 

5 Item , quelle perfone , che ftanno . numerate , 
ed aggregate per fuochi in alcuna Città , o 
Terra del Regno, che fortero venuti, o venif- 
fero ad abitare in quella Città di Napoli , ov ve- f 
ro andartero a ftare in altra Città del Regno, 
Demaniale, o di Barone, fi debbano tartare per 
l’ induftria modo , quo fupra , e pagarla in quel- 
la Terra, che porta il pefò de’ loro fuochi, c 
non in altra parte. 

6 v Item , quanto a* figli , c fratelli delle por- ( 
fone, che ftanno per fuochi , i quali fi trova- 
no ferini nella Numerazione co’ loro Padre , e 

fra- 
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'«falli,» poi fa ne tona partiti ,ofi frpara fiero 
fai loro padre, /i» frafelli, e ventilerò ad efercitar 
la loro arte, /•« induftria in quella Citai di Na- 
poli ,fii ■ in altra Terra dei Regno , fa determina , 
die i loro padri , fu fratelli per vecchietta , o 
povertà , o altra giufta caofa non fanno, ni paga- 
no induftria , dove fono nnmerari , in tal cafo 
fi debbano tt&re , ed efigere da' figli , o .fra- 
telli per fadoftria , fu arte lo», in ajuto dellp 
contribuzione de' Padri , a fratelli , dmoawde* 
non ecceda la fenan , alla guaio folle tenuta 
il padre, o fratelli; non ottante che per evita- 
re tal pagamento uWet> afferà etnanci pacione , la 
quale non avrà loro da giovare , fa non abi- 
tano co’ lo» padri ; però fa il Padre , o fra- 
tello, ebe à capa deb fuoco, fta taffato , e pa- 
ga f indnAria.ia taf cafo, mentre che il Padre 
o fratello pagherà , o non & debbano taffare, 
ni eligtra i figli , o fratelli per lai pagamen- 
to d* induttria , anelo eh» (landò: il priafipala- 
tu numerato, non fanno faoao. 

7 Utm , tutt' i feflàgenarj , etitm che afte», 
deffero al numero di icftànt’ anni , e faccffero 
induftria di mercante , ovvero d'arte di gua- 
dagno, debbano pagare par dama induftria; non 
ottante ,- che fieno f a f h g enarp, pere hi l’ Immuni- 
tà loro «ma », fa non -frt capò* («Mane , ad 
affando valide la Io» partane ad etere itero 
arte , e facendo induftria delle mercanaic , à gru- 
fio, che contrilmifcaan a (fatto, pagamento.. 

8 il», fi eccettuano dalla uffa , e contribu- 
zione dell' induftria le padane melerà bili, cho 
vivono dittim delle Cariche loro perineali , fetta 
ta far mercanzie , nè poffeggono facoltà alcuna , 
nè fanno arte, e neppure, fono atte a far guada- 
gno, nè «lo, oltre da (ottenere la vita. 

g lum , que’ figli , o fratelli da’ fuoehi, «ho 
danno con altra ad imparale l’ arte , men- 
tre elea lavorano ad utilità, di' la» Miotto , c 
Hanno a fpefa, a vitto di atti Maettri, non fie- 
no «avuti a contribuzione alcuna par l' ioduftria. 

fi», quelli, che debbono pagana T induftria 
jm tu i lopraddetti Capitoli , non fi padana 
frullare , prnitxtu priviltgii di Cinedintata, eh’ 
avefiero otteoutcyid ntlcne fleto da alcuna Città deb 
Ragno, ma dove fta il fuo fuoco: ivi efla per- 
(ma debba pagate , ut fa puf , accetto quelli , 
che foflcro fatti ; o fi facaffe» Napoletani in 
virtù delta Regia Prammatica - i quali abitano 
in Napoli, con la loco moglie, a famiglia -fra»* 
le difpofizionc di detta. Prammatica , - i quali 
nen hanno da contribuire alla detta induftria, 

■ Ultimamente per quella Regia Camere fimo 
Sete fatte alcune, djchfrraziooa , e determina- 
zioni (opre corti Capi del detto prcinferto De- 
creto , ì queli fieno del tenor fagliente , vg. 

Die ad. Juniì 1545. vitto il Decreto , che 
fu fatto per la Ragia Camera de’ »8. Aprile 
»54a. (opra il pimento, e contribuzione del- 
r induftria, «ni quali à un, Capitolo, che fé un 
padre, a frettilo, che è il Capo del fuoco, Ila 
taffato, e paga l' ioduftria , in 1 nli taf* mentre 
che il pad», o fratello la pagherà, non fi deb- 
bano tuffare , nè eligerc i figli o fratelli per 
tal pagamento d’ induftria , a;tefo che in vita 
del padre , o fratello , che fta^rincipalmente tu, 
raerato , nop fanno fuoco, c perchè dopo il det- 
to Decreto la Regia Camera ha fatelo , (he 
Cavilline . Tom. f, 
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molte Univerfità per non in tendere 'bene la men- 
te di detta Camera, c del detto Decreto, han- 
no altrimenti oflervato nel cafo predetto , per- 
fuiadendqfi , che in nulla modo per li figli , e 
fratelli de* fuochi fi debba pagare 1* induftria; 
per tanto volendo detta Camera provvedere, ac- 
ciocché T Univcrlìtà , ed altri , a ehi tocca , in- 
tendano meglio , come fi hanno da governare 
nel cafo predetto , col prefente decreto dichia- 
ra, che la mente, ed intensione di eifa Regia 
Camera è fiata , ed è , che i figli , o fratelli 
de’ fuochi non fiano tenuti a pagare induftria 
le perfone , ed cfcrcizj loro diftintamente 
padri ,.e fratelli, che fono Capo del fuoco; 
ma le 1* induftria d'etfi figli , o /fratelli viene in 
utile, e guadagno de’ fratelli, o padri, che ftan- 
ite per Capi di fuochi , fi debba taffare tanto più 
vantaggiata 1* indulto» de’ loro figli , o fratelli, 
«he Hanno lotto i fuochi, ed ajuto loro, aven- 
dofi però ragione, e confiderarionc in detta TafTa 
del pefo eh' elfi Capifuochi tengono de’ me- 
defuni figli» o fratelli. A 

10 Inm in detto Capitolo dd tenor feguente,vj. 

Item dalla taflà , che T fi 1 ’ Univerfità a* 

particolari di detta induftria fi debba dedur- 
re quello , che per neceflità è di loro vit- 
to , e veftìrc per elfi , e per la loro famiglia , 
C per lo refto di tutte le fpefe fi debbano taf- 
fi»^ , ed efigere detto pagamento , per lo quale 

1 1 preinfcrco Capitolo , s’è fatto dubbio da qua* 
li Bracciali , fem faticanti , che vivono da 
per loro , eccetto quelli , che guadagnano con la 
loro fatica alla giornata, con la quale fi foften- 
tano ,fe debbano contribuire all’ induftria, o no; 
« per detta Regia Camera fi dichiara col prefen- 
te, che 1 * intensione d’effa Regia Camera è fia- 
ta conforme alle Prammatiche , ed alla forma deli 
l’ apprezzo del Magnifico quondam Pietro Pic- 
colo , la quale vuole , efie fi confiderino le fpefe 
faconda la qualità delle perfone , e perchè in 
ogni Terra u coftuma apprezzare le fatiche cor- 
porali de’ Bracciali , i quali vivono a giornata , 
però detta Regia Camera non ha intefo , nè 
intende derogare alle dette Tafle , ed apprezzi, 
ma /*/*» provvedere , che i poveri non fieno 
opprefii da’ ricchi , e che nella TafiTa dell* in- 
dugia di detti Bracciali s’abbia confiderazione 
a quello, che bifogna alle fpefe del vitto, eve- 
ftito , Ita quod il prezzo non polla eccedere die- 
ci carlini Panno di coutribuzioni a’ detti Brac- 
ciali per la loro induftria , e 1 ’ Univerfità ior 
debba dare il Sale per la rata, che giuftamente lor 
tocca, e fe giufta le Tafle antiche, che tengo- 
no le Terre , lor toccaffc contribuire meno de* 
detti dieci carlini l’ anno » fi debba ftarc a dette 
Tafle antiche, le quali detta Regia Camera non 
intende mutare, «fendo di za carlini a baffo di 
contribuzione per anno. 

Il /rmi, per li miferahiii, a* quali per altro de- 
creto generale fu provvido, che non paghino in- 
duftria, s’intendono quelli, che per eftrcma ne- 
ceffità,o invalidità nelle perfone loro, non gua- 
dagnano tanto , che lor bafta a campare . Con- 

fenfu , Gre, 

Nudili uétrtoaiux Protonotarlur , 0"e. 


E z AN. 
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ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

Al raedcfuno Cap. Y. 

SOMMARIO. 

1 -Appreggo , 0 Cat a fio diir Vniverfità , che cofa 

fi a , e fua etimologia , donde deriva tal nome . 

2 Pagamento per zs, & librarci, c£e cofa fia. 

3 Libra y ed oncia quanto importava al tempo del» 

l' Imperadore Giu/ì intano , tanto t' ottiene oggi 
nelle pene legali , non oflante , ebe fia avanza- 
to il valore. '■ : # ■ 

4 Ripartimelo per oucie , cewr fi efimpltfica . 

5 Ripartimelo per grana , e cavalli y come t efim- 

plifica. 

6 Cataflo fi può fare fraga Regio -Affenfi , e finga 

precedere prowifioni della Regia Camera , e ft 
dichiara la dottrina del noftro * 4 ut ere , e di Ni- 
cotine y che dicono bi fognarci. 

7 Affeufo per f Vniverfità non fi può ottenere , ft 

non precede parlamento de Cittadini congre- 
pregati . * 

8 -*Jenfo Regio per 1 ' Vniverfità , che ha vi fiuta , 

oltre anni dieci per Taffa , Dagjo , Gabella 9 o 
altro modo , non è nectffario , perché s' intende 
approvata detta lunga confuetudine tacitamente, 
p Autori, che hanno firitto , [opra la formala del - 
C appreggo delle Vniverfità, e quali leggi abbia- 
mo nel Regno. 

IO Prammatica unica de Appretio dà la farmela 
del C appreggo y e fi difiingue in p. Capi , o Pa- 
ragrafi, che difiintamente fi dichiarano. 

| > Cataflo y feu appreggo fi dee rinnovare ogni an- 
no nel mtfe di Maggio y e per qual ragione pii i 
in detto mtfe , che non in altri me fi dell' anno. 
Z o fppreggatori debbono effer fei , fatto l' appreggo 
• delle robe di ejfi fei. 

13 Beni fi apprzggano in quella Vniverfità , dove 

fono fitti y benché i Poffiffori ab /tufferà in altra 
» Vniverfità . 

14 Ma quando il Territorio è promi f evo y fi paga ,• 

dove abita il pofftffore , e non dove fono fitua- 
ti i fuoi beni. . 

Così quando fi tratta traCafa!i,e Terre, che kart 
Territorio comune , come tra la Terra di No- 
vi , e fuoi Cèfali, Terra di Laurino , e funi 
Cafali in Provincia di Salerno , e così fia de- 
ci fio tra le Terre di Polleca , 0 Rotino nel CU 
lento . 

1 5 Bonatenenga , ebe ft paga da' Creditori , non fi 

ritiene dall '* Vniverfità debitrice , quando il Cre- 
ditore abita in altro Ca fiale, 0 Terra, che ten- 
gono comunità di Territorio. 

1 6 Cataflo fi dava a confervare nelC * 4 re bivio del- 

la R. Cam. anticamente ; ma non è più in ufo. 

17 •/ Ippellagione del Cataflo fi può fare anche dopo 

paffuti i fatali , ma il pagamento juxta Cata- 
ftum, non fi può impedire , nè per via di ap- 
pellazione, nè di nullità. 

18 Pena per li beni non rivelati al nuovo appreg- 

go, e centra quelli, che hanno rivelato con fro- 
de, e però fi eleggono tre revi fori . 
jp Cataflo come, e da cbi fi fottoferive dopo finito. 


L * A pprczio,ó Cataflo dell* Uni ver fità altro non 
è che un libro, nel quale fi ferirono tutte le 
pedone, e beni de’ particolari, «fi appretta il 
valore , e le rendite di elfi ; affinchè fecondo 
più, o meno poffiede , così prò rata co ri tribui fca 
a’ peli universali. *’ 

Cataflo deriva da Catafta, che nel Vocabola- 
rio della Crufca lì dice, che fui unione o‘ malfa 
dj legne , onde diciamo : Comprò da lui fti ta- 
ta/le di l*g** p er ardere . Siccome di più legne 
fie ne forma una catafta , una mafia , cosi dell* 
entrate, delle gravexte , e pefi fé ne forma un 
Ubro, un catello , nel quale fi poffa diftribuire 
a ciafcuno tanta gravezza , quanto fopporta la 
facoltà de* fuoi beni accataftati , ed apprezzati 
con induftria, e fatiche delle Pedone. 

E potrebbe dirfi , che deriva anche da* cep- 
pi , ne’ quali fi carenano i piedi de* carcerati , 
che in latino fi chiama catafla, fecondo Ambro- 
fio Calepino ; perchè in detto libro di catafto 
refta il Cittadino inceppato, ed obbligato paga* 
re juxta cataftmm , juxta librum aftimt per as , 
& libeam, v ' * 

z E per dichiarare quelle diftribuzioni per at , 
& Ubram bi fogna fa pere , che ai aris lignifica 
la rame , cioè il denaro propriamente /ina meta- 
foricamente fi piglia per debito, c perciò dicia- 
mo bar editar con fi dentri debetnr dednéio are alie- 
na , cioè dedottane la game, 0 denaro ad altri do- 
vuto, e fi piglia per la roba per /* avere * onde 
diciamo « Qui non babtt in are, luat in torpore' 
cioè , cbi non ha rame , • roba per foddisfart ; 
fi ponga a fervi re , 0 fi coftringa di perfoné nei 
carcere . / 

3 Libra libra lignifica la fiaterò, e lignifica una 
forta di pefo comporto di dodici once ,cioè che 
m juro fi divide in dodici para, come è l’Alfe. 

Nei Catafto dunque fin libro d* apprezzo lì 
fcrive il valore delle Pedone fecondo l’età, in- 
dullria , attività , ed arte , e fi fcrive il valo- 
re de* beni t c le ne deducono le lpefe , ed i 
pefi ; e fi 'fomma tutto il libro a quante once 
afeende , che V onda fi computa a ragione di 
fei ducati : fti modo che la libbra? importa la 
fomma di ducati fettantadue. Per caufa, che in 
tempo dell’ lmperador Giuftiniano , che fece fa- 
re i tefti della noftra legge comune del Codice, 
e Dìgeflo tanto ondava la libbra, ed oncia dell* 
oro, e quel valore fi attende anche oggi di* DD. f 
benché da tempo m tempo fié alterato H valore 
dell'oro , e però quando fi fa mandato penale 
folto pena di once 15. d’oro, s’ intende,’ come 
il valore correva in tempo di Giuftiniano , come 
più difiuiaftiente lo ho fpiegato al tom. r. del- 
la mia Prat . al gap. i. de hquid. ifhum. n.p.ed 
al cap. 4. eod. tit . n. '% t ■ . ■ ' 

4 Se dunque uno fta accatasto per due on- 
ce, e mezza ; il fecondo por tre once , e un 
quarto ; il terzo per cento once , fi calcolerà 
tutto il debito dell’ Univerfitl per tutta 1» fom- 
ma deli* once : cioè fe la fomma del ‘catafto a- 
fcendelTe a mille ducati , fi dee efigere a ragio- 
ne di un ducato per oncia , ed in tal cafo dal 
primo fi efige prò rata delle due once , e mez- 
za carlini venticinque • dal fecondo prò rata del-' 
le tre once, ed uP quarto,, carlini trentadue, e 
mezzo ; dal terzo prò rata delle cento once du- 
cati cento. - ~ 

* Ecco 
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Ecco come fi ciiftribuifce egualmente il paga-' 
mt&tf'fi r <e$ , &■ hèram . 

Dico per ses , cioè per quanto è il debito, eh© 
dee 1’ Università. 

Et per librante cioè per quante libbre, ed on- 
ce poffiede ciafcheduno. 

5 Ed in alcune Univerfità Sogliono i» cambio* 
di once , e libbre feri vere le grana, e cavalli 
( c (Tendo il valore dell'oncia , è libbra carlini 
ldfanfa ),e cosi chi va a eca fallato per due on- 
ce-, e mezza , fi caccia al libro -dell' dazione 
per due grana, e tre denari al fraghe fta ecca- 
tafi^to per tre once , e un terzo , fi feri ve il libro 
dell’ Elettore per tre grana, e due denari; ed al- 
tronche folle apprezzato per due once, e Quin- 
dici carlini , che è il quarto dell’oncia fi cari- 
ca. al libra dell’ E lattate per due grana , un de- 
naro, ed un cavallo, perchè quindici carlini fo- 
no la quarta parte deirbhcia , ed i tre cavalli 
fono la quarta parte del grano feu affé , c cd* 
tale modo con più faulrà ogni idiota può farcii 
conto della rata , che 1 pett a pagare per */, & librar». 

6 Per fare il catarto ci biiogna A (Tenia Regio , 
come vuole il noftro. Autore ; ma ciò non è 
vero, perchè la Prammatica t/s appretto tom. i. 
ti». u, dà l’autorità aU! Uni vedila di far il ca« 
tallo, c la forma di farla. 

Neppure è vero quel, che dille Niellino alla 
fui C olle t tane a , che bifogna fpedire pcovvifiooe 
delia Regia Camera per fare il catarto , inganna- 
to forfè, che alcune Univerfitb fe l’abbiano fpe* 
dite qualche voltatitelo ciò fuccede per eccita- 
te^ non per dare più autorità di quella, che dà 
la Pram. unte . eie appret. 

Bensì fc 1 ’ Univerfità voleffe mutar modo di 
vivere * e vokffe le fuq ncceffixà.e pdì Soddis- 
far© per via. di gabelle » © decime , o taffe , o 
in altro modo, che filmerà migliore, allora non 
può ciò fare Senza A fieni© Regio , perchè 
fi contravverrebbe alla forma data daila^.Pra»!. 
e follmente il Collaterale, o Camera Reale può 
difpenfarc alle Prammatiche , ed altre leggi in 
quello Regno ^ 

7 E per ottenere detto Regio Affenfo in qual- 
fifia bilbgno dell’ Univerfità , fi dee fare cqucIu- 
fione in pubblico parlamento de’ Cittadini con- 
gregati del modo, che hanno rifoluto di efigerc, 
e fi manda copia didetta conclusoli e ad uno 
Scrivano di Mandamento, e fi -Suole dilpenlare, 
che fia lecito efigere fecondo la conclusione pce 
due anni tantum y t feoefo, il biennio fi dee riti-. 
novarc , eici. fi Spendono ducati lei carimi 
tre, cosi fio veduto- praticare piò volte. 

8 Non è neccffario detto Arte alo , quando 1 ’ 
Univerfità per dieci anni continui ha ufato 
accataftare, o collcttare ,, o gabellare altrimenti 
di quei, che fta diCpofto per detta Regia Pram- 
matica, còme avverti Ice il nofbro tutore al cap . 
i'*« n. 3,7. ed è (labilità con decreto generale 
delta. Regia Camera , de Marina *Arrtfl. &j%. , 
e Polleria ali § Prammatica 5. de %Aim\u. U ai ver. 
ame »/»,:. 38. ed affegna la ragione, che la con- 
fuetudinc»dà fa potetti di cóllettare, come dà la 
/. 1. C. dt jsjnanc'tpat. iibet. , 

E tal confiietudioe s intende approvata dal Prin- 
cipe con la prefunta. Tua. fetenza col tacito -Tuo 
coofenfo /. 4. Cad. de adì, privai. Cr l. fin. do 
bit, qui a non Due ma: finf » 

♦7 


<p II noftro Autore in quello 5. Capo ha porto 
la forinola dell Editto per fare il catarto , (su 
apprezzo dell’ Univerfità , con le dichiarazioni 
fatte dalla Regia Camera nel 1551- che l’ha e- 
fcmplificato al cap. 8. ; ma ha lafciato di por- 
vi la Prammatica ri. de appretto , e la for- 
ma dèir apprezzo fatto da Pietro Monteforte 
alias Piccolo, cd Alberico, e ’1 Card. Parife , che 
comentarono detta Prammatica diffufamente , e 
vi è per dichiarazione di detta Prammatica 1* 
Arredo della Regia Camera , il primo registra- 
to dal de Marin. fot. 1. la quale Prammati- 

ca in primo luogo fi dee collocare per fonda- 
re la vera 'pratica di fare 1 apprezzo , che nel 
Regno noftro è l’ultima leggo^che ftabilifce la 
fortrur di elio pubblicata a ip. Novembre 14Ò7. 
dal Sercniifimo Re Ferdinando, nella quale con- 
formò tutt’ i capitoli , e ftaniti fatti da Carlo 
IL Suo* predecc flòre in quello Regno. Ora noti 
comenteremo detta Prammatica con piò diftin- 
zione, e faci 1 rà r 

La Prammatica unica do appretto , che dà la 
forma dell’ Apprezzo, fi diftingue in IX. 
m i *« Capi , o Paragrafi. 

IO L,OAp o, che ogni anno fi rinnovi il Cata- 
V~4 fio nel mete di Maggio , conforme 
per li capitoli del Regno da Carlo li. fu (labi- 
lito , ivi : £K Carotai II. pradeteffor nofier in boe 
Regno fiatata , £?* capitala edidit perpetuo vali - 
tura . 

II. Che fi eleggano fei perfonc ; dell’ Univerfità , 
cioè due più Nobili , e piò ricchi: due de’ Me- 
diacri , e due altri della piò baffa condizione , 
di ciafcheduna Città, o Terra , ed altrettanti de 1 
Gafalf ,* ibi : Capitaneut , & una cum fex prò- 
bit Pioto ex mtlionbus , dhioribus totidem ejc 
Uted : oen bus i totidem ex minori bui cujnfqusCi - 

I vitati ! , & totidem et iam de Cafalibui. 

* 4 IL Fatta detta elezione debbono quelli fei Ap- 
prczzatori deputati cominciare a far detto Ca- 
tarto * fiu apprezzo, giurando in poter del Ca- 
pitano dei luqgo di fare detto apprezzo con ret- 
titudine lenza farfi tirare da preghiere , dena- 
ri , odio , timore , grazia, amore, o parentela, 
ibi x Qui . jurant ad banda Dei Evangelia in pof- 
fe ejut Capitanti boe falere , £r prudenter , prece , 
pretto , odio , timore , grafia , vel amore feu con - 
fanguinitate , ve l affini t afe , temetti . 

IV. Detti fei Deputati infieme col Capitano , 
feu Officiale del luogo fedelmente apprezzeranno 
tutt* i beni di quallifia perfona , che pofitede 
beni in detto luogo, non ortante, che il Padro- ' 
ne di elfi beni tcnelfe domicilio in altra Uni- 
verfità , ivi : Et cujusque al ter ini ibi bona pra - 
diti a tenenti s , licet alibi ineolatnm babeat una 
cum tfficialibui appretient . 

V, Regoleranno l’apprezzo, avendo confiderazio- 

ne alla famiglia, a' frutti de’ beni, a' peli, ed al- 
le fpefe congrue, all’ indù firia , e condizione del 
Cittadino, c bilanciando , tutte le cofe predet- 
tc dar loro prezzo per libram y cioè fecon- 

do l’utile , c l’abilità , e fecondo i peli , c 
le fpefe , ibi : ttfpeblu babìto ad [amili jt , Cr ad 
poffeffiones , ad expenfat , ad indufiriai ì & condì- 
tiones Ó“c. 

VL Debbono farne due quinterni confimi!», uno 

per 
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per confervarG nell* Archivio della Regia Came- 
ra, l’altro nell* Archivio dell* Univerfità , ibi 1 
Quinterno! du 01 confinila , & quorum unui 
pents adtm Sacraat cnjufqut Chitatis ibi eonfer - 
vandui dtponatur , alterarti ad Camerari nofirn 

' Sommaria . 

VII. Che compito detto Catafto non fi poffa ri- 
tardare , o impedire l’ dazione per qua Ili fi a pre- 
teso, ibi: Provifio tamen t quod pratextu prafen» 
imm rtcolkttio ipfarum fubventionum , & col- 
Iettatura fife al mm non impediainr in ali quo , voi 
retardttur . 

Vili. Che il Capitano puhhlicki bando , che 
ognuno venga a rivelare , e denunciare i Tuoi 
beni per intero fotto pena di confiicaziooe di 
tutti quelli , die pon fi rivelano , ibi : Prndi- 
eentque Officiala ipfts Univerfità li bui , quod unuf - 
quifque bona omnia fua integro , O* fino fraudo 
ponet y quoniam , &s. 

IX. Compita V apprezzo debbono fare la difigeni 
za , ed inquirere , fe vi fono beni fraudolente- 
mente non rivelati , e non deferitti^ al Catafto, 
ibi : Fatta appretto iaqniri f adotti , fi alia , 
qua non fiat pofita in appretto , invetduniur ba- 
lere , illa prò parto nojìrtt Curia capi mandati» 
mvf, & facicmut . 

£ per piu chiarezza de* Sopraddetti 9. Capi» 
(aremo a ciafcheduno la fua fpiega. 

Del primo della Prammatica unica 
de appretto. 

H X TEI primo Capo di detta Prammatica fi 
I\| fta^ilifce doverfi ogni anno nel mefe d» 
Maggio fare il nuovo Caia fio fecondo li Capi- 
toli di Carlo II. 

Per dichiarazione di e& deefi fapere , che 
Carlo II. fece piu capitoli {opra la forma deli* 
apprezzo , e fra gli altri vi è il capitolo 4M 
Regno, che comincia in Kalendit Moti anni cu- 
jmitiòei , dove fi ordina , ut apprettar» reneveni 
ad poenam tenia partii tot ita colletta. 

E che da Beffano s’ impedite», fotta pena di 
once dicce contra chi impeditelo co atra qucl- 
r apprezzatone, che manca di farla. 

L altro Capitolo del Regno di detto Recar- 
lo comincia In fingala Civitatibn» anno queliti* 
de menfe ~4agufli fiatmimur renovari. 

Quali Capitoli poi furono confermati dal Re 
Roberto con altro Capitola » che comincia, Po. 
tinut , CTt. ad perpetua* rei tnemorutnt , & fir* 
mirate m . 

E per altro Capitolo del medefina.'» Re Ro- 
berto, che comincia Rotinui ,<J re. Fifcalium fun» 
tt tonata cxattioni fi dà la regola di far P apprez- 
zo , e quefto fu a 7. Agofta 1333» che è con- 
fimile alla difpofizione della Prammatica del 
Re Ferdinando, quale Prammatica fi vede chia- 
ramente» che fu fatta del tenor medefimo, che 
è detto capitolo del Re Roberto, e che da det- 
to capitolo foffe detta Prammatica ricavata, vi 
fono altri Capitoli , che Rimo pili noja , che 
utilità apportare con la loro proliflìtà. 

Mentre a* i< 5 . Aprile idja.* Fi fece decreto ge- 
nerale per la Regia Camera regiftrato dal Reg. 
de Maria, arre fio 478. fol. 174. che toglie Ogni 
dubbio contenente , che 1* apprezzo fi dee rinno- 
vare ogni anno nel mefe di Maggio , fecondo 


la detta Prammatica unte, de apprètto , ibi .* Primo , 
quod anno quolitit fiat Catafinm juxta reg. Pragm. 
amie. de Appretto. F. pii» fotto verf. ionio , quod 
fieri debeat juxta dittata Pragm. urne, de Appretto 
anno quolitit ia menfe Mpio * 

Onde con detta Prammatica, e con detto Ar- • 
refto della Regia Camera viene corretto il capi- 
tolo fatto <lal He Carlo II. , che comincia in 
fingala Crvitaiibui de menfe Jugufii . 

E la ragione perché non fi dee fare nel me- 
fe di Agpfto,nè in altro mefe dell’ anno, ma fo- 
to nel mefe di Maggio è, -perchè io detto mefe 
gli armenti , e la gregge fono tornati dal pafcplo, 
e dal pericolo dell’ inverno , e co*ì gli Alveari 
deli* A pi, ed accertatamtnte H poflbno deferivere 
nel Catafto de* prezzi quel , che fi poffiede per 
tutta quell’ annata : U che non fi verifica negli 
altri meli. ' . 

Del 1» 

12^"^ He fi eleggano fei perfooe, che apprezzano 
V 4 le robe, e perfooe di tutti . Ma chi dee 
apprezzare le perlòne , e robe di detti fei 
apprezzatori non lo dice là detta Prammatica ; 
ma lo f piega Pietroì Piccolo al cemento di effa 
vmm. 73. che 1’ Univerfità dopo fotto l’ apprezzo 
da detti fei , debba eleggere tre altri apprez- 
zatori , uno de’ migliori , uno de’ mediocri , ed 
una de* pili infimi , che prima giurano , e poi 
fanno l’apprezzo delle pcrlooe, c beni di quel- 
li fei apprezzatori ; « fatto quefto , fi. pubbliche- 
rà il Catafto , non potendo effer Giudice nella 
cauli toro propria per ia /. I. Cod. ne quii in 
fua oaufa , con altre leggi ivi per detto Pietro 
Piccolo allegate. 

E I* elezione cosi de* fei , come de’ tre ap- 
prezzato» , fi dee fare congregata Unitxr fi ta- 
te , Pietro Piccola mtm. $ 6. , e l’ avvertite» il 
uoftro Autore al Corollario del top. «?■ num. 3. 

Del 3. e 4. 

I Deputati debbono giurare* «d i Cittadini, che 
rivelano i beni , aBche giurano , «come il no^ 
foro Autore to dice pi cap. 8. , e dà la formo- 
li del giuramento , e della nota de’ beni con 
cedole al Corollario d«l atp. 9. 

13 Che dopo aver giurato procedano all’ apprez- 
zo de* beiti di quei Pofleffori , che teneffero 
domicilia in altra Univerfità.. 

14. Quefto s’intende , purché non fia numerato 
in altra Univerfità , e che non vi fia promtfcui- 
tà in territorio, pfcrthè fe il poffefforc è nume- 
rato in altra Univerfità , non fi taflano i Tuoi 
beni , come quell» de* Cittadini ; ma come fore- 
fiiere per la fola bonatenenza , cioè per le cin- 
que impofizioai rea\i follmente, come fpieghe- 
remo meglio , dove fi parlerà de’ bonatenen- 
ti . E fe ci è proraifeuità di territorio fi tafla- 
no i beni dove II poffeflbrc abita la maggior 
parte dell’ anno ; cosi fta decito per la Regia Ca- 
mera per 1 * Univerfità di Polieca , e Rotino noi 
Cilento nella caufa di Gio: Batifta Verduzio a 
9. Marzo 1582. jfrnfi. 433. regiftrata dal Reg. 
de Maria, ibi •’ Non malefietitr prò bonii fitti tto 
Terra Rotimi f qua ia dotem accepìt , con in Ter- 
ra Rotini non fìt numerata t . N*c in eo prò m»- 
jote anni parte batitet , dumntodo inter dittai 
Terrai Poli echio , & Rotini adftt promi [cattai ter- 
ritorii , & quod con fia dominai n Joi Brptiftam 
effe alibi numeratala . 


Si 
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Si dichiara anche quefto Capo con altro de- que per ogni cento di capitale dall* Uni ver Citò 

creto della Regia Camera tra 1* Univerfki di debitrice. Perchè detti creditori contribuirono 

Cadrignano , e l’Univerfità di Fato a 4. Mar. tutt* i pcfi nella Patria loro, dove abitano, e 

za 1568. de Mari». * 4 rrefl. 336* ' ' - f ‘ non può detta Uuivcrfità debitrice ricefitrft per 

Ove fi dichiarò etter promifcuo il farri torio etta la buonatenenza , che fi ritermhfie , fe il 

fra dette due Umvcrfiti r * però * poOcflbrì creditore fotte di Univerfità , che non avelie 

de* beni in detto territorio promiicuo dovei- Territòrio comune, come è tra la Terra, ed i 

fero pagare nel luogo della loro abitazione , ibi? Calali'' piodetti . E cosi anche i Cittadini della 

Piafcuti decreto detlaretur promi fenum (itti ** 1 Terra di Nòvi, e Cafale di Corniti, che tòno 

territori#™ inter Univer/ìtatem Pati , Ór Cafri - creditori iflrumentarj fopra 1* Univerfità di 

gnani, & alios quotiti poffefforet toner* m in ec~ Ceralo. 

dem territorio debere prò ojufdem booti /i/wp, -■ - ) *41 5. e 6. 

& centri butte in diSis funB ioni bus fife elibus in 1 <5 *0 1 avverti fee, che non da in ufo di dare , 
loco tortini babìtÀtionis . Et exo&mm contea fermano corno fi dava anticamente , a confervare nell’ 

prefetti dtereti rejìùuaiur , oppe/rtii ex'adverfi Archivio della Règia Camera 41 Catado. 
non obflaneibnr, 1 . ■ ■ V \ >41 7. 

Co*! parimente fi dee ttlervare tra * le Gita 17/^ He non fi polla * impedire 1’ efecuzìone , 
tè, e Terre, c fuoi Calali, quando fono divi* V, 4 jnxta cataflum , nè per appellazione, nè 
ne’ pagamenti de* Sleali , come fu decifo per niulìtà , nè per qualfifia preredo , attente le 

la Reg. Camera , tra 1’ Univerfità della Tcrr* parole precife di detta Prammatica. 

Novi, e *1 Cafale di. Gomiti , ed altri Gafa- Onde lo .Itilo della Regia Camera è di fpe- 
U di detta' Terra . Qtiod Civer Cafalium Carnè» dire provvifioni , e decreti , quod rtvidcatur appre. 

torum , Ó* alìotnm C afeli) m Terra Novi prò bo • tinm ; utrum interim non impedii tur exalìio jux- 

»«, per tot prffrffis , tem ante divifione m praJ la Cataflum , de Mario. 4. * 4 pril. i6qj. * 4 rrefi. 

1 di So rum Cafalium a Terra prediti a , qunm pofl 4 574. nei 7+ tèmo della mia Pratica tit . de Gabelli 

• folvant , & centri buant eum diSis C afeli bus , ubi num. 4. dilfi , che non ottante l* appellazione 4 

fumo Civet , & babitant . . , f s .. t t l’ Eiettore procede alla vendita de* beni , che 

i Et e contro Crves prxdìS'a Terra Novi folvanè efegue centra coll» , che da fcritto fe» notato 

prò omnibus beati s , qua poffident , per, ras empiii nel Hbro; ed m qaefto anno effendofi il Magi». 

• tam ante * q#am poft diviftonem a'C'rvibui Cnfa * Michel’ Angelo Tanza gravato, e detto di nul- 

l tinm p» ad t biorum in propria patria , nulla hmbik lità del Catafto, fe u apprezzo fatto nella Città 

' te confiti tratto »* , ntc [elulione boriatene nti e , parte* di Capaccio, ha pretefo , che con nullità avelie 

òffa invito» abfolvantur , pretti pratfenù decreto fu potuto impedire relazione , almeno fati» dopo* 

decernitur , & provi de tur . * 4 trefì. yjfa, da Mae firn; ma U laviamo -Signor .D. Michcfc Var- 

ria, t. Luglio 1Ò0&. ìit > gtf PtefideBte, e Commclfario , ha con decreto 

E con quello decreto , eh* è T ultimo, retta* domi ordiruto , che rtvidcatur ^ ftd interim folvat , 

no corretti i due decreti antccèndeéti di effa perchè ragione milita nell’ appellazionè, 

Regia Camera , regi (Irati fopra da detto Rag. da «he nelfs nnttità in quello- cafo d’impedire il 

Mari*, p. Dteemb. 1 5Ò4 .arrefi. zpfy. col , quale nellh pagamento di Collette , che ** impedirebbe il tri- 

caufa della Terra di Marigliano, e Cuoi Cefali v-fi tuta al Fifco co* futterfug) de* catattati , di 

ditte: Termmus ad probandum in caufa , Ó»* in* modo che la revifione fi fa fenza ritardare il 

ttrim Cafalia manuteneantur in qua fi poffeffionì tributo di Cefare , o che fia per via di appella- 

omgendi fu»8iones fi [calti , etiam a C ivi bus dia zione r o di nullità , o per qual fi voglia altra 

Sa Terra prò bonijt. acc aia fìnti 1 in cara fin ìpfo* via fi cerca la reviGone di apprezzo. 
rum Cafalium. E 1* altro * 4 rrrfio 398. de Meriti. E la dottrina di Lanario a Rovito f opra la 

*0. Mariti 1577. tra fa Terra di Rocca Ro* rubrìca de appretto, citata dal noftro Aurore nel 

mana, c*i fuo Cafale Stattliano, che fi ditte,' Capo 6. ». 4 6. òhe dice poterfi Tempre rivedere 

quod folvant pojfejfiones honorum , prout folvebatnr dopo feorfi i fatali , viene fondata con decreto 

in diSo aflimo pe(l divtfionem. della Regia Camera dell'anno IÒ51. a 16. 

Poiché detti due arretti lòfio corretti r e ri- Aprile, nel quale lì ditte, quod non imptdiatur 

votati con detto ultimo arredo Catto fra Novi, t evi fio appretti , quando aliquis fenferit fe gra* 

e Calali • j • r . vatum , folvendo interim fuxta Cataflum , prout 

, E così anche fi pratica tra -la Terra di Lau- ordinarie exptdiuntur provi ftonet a Regia Camera , 

fino, cd i fuoi C-tfaii Plagine Soprane, Pkgi. de Mari n. art. Ò78. fotte il verficolo Tetti 9 
ne Sottane, e Fonga, che prima fi numeravano quod. 

unitamente, facendo un corpo con la Terra, e E così vegliamo praticare, che quandocunque 

poi nell’ anno 1571. i Calali ottennero nella fi ricorre in Camera per la revifione fenza pre- 

Regia Camera la divifione, quoad felutionem fi* fcrizione di tempo, fi ordina la revifione, non 

fcriium tantum , cifra prajudjcium furium Re - impedito però il pagamento /uxf* Cataflum . 

gin Curia eligendi a quolibet, come fi legge dal *41 8. 

Procedo tnfer Unrv . Terra Laurini , Ó* Cafalìt / r >He il Capitano pubblichi bando. Si è dal no- 
Plagcnnrum , in Banca del Mag. Giufeppe Pinto. y 1 Uro Autore data la formula dal detto Bando 
15 E per quella detta ragione i Cittadini del- al Capo j. 

le Plagine Soprano , che fono creditori iftrumen* *41 p. 

tlrj fopra 1* Univerfità del Cafale di Foggia, iS'/’^He fi dee inquirere contra chi aveffe ri- 
ed altri fopra 1’ Univcrfità di Laurino non V--# velato con frode , però fi debbono eleggere 

pagano bonatenenza jScr detti idrumenta/j ; ma almeno tre revifori con potedà di confidare i 

efigono l’ intera fontina degli annui ducati eia- beni non rivelati , e guadagnare per terza parte 

< elfi 
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effi revifori quel che vien confifcato , i quali 
dopo che faranno eletti , fubito faranno pub- 
blicare bando, che fra 8. giorni rivelino avan- 
ti di effi. i beni finora non rivelati ; e fe fra 
detto teMkdtne non riveleranno , s’ intendano in- 
corò nella detta confifcazione , feu i aqui G rione, 
la quale non dee durare pii) che un mefe , c 
poi fi chiude il Catado, c fi pubblica . Quella 
è la forma data da D. Pietro Piccolo loprt 
detta Prammatica , treni. 6 4. lem. K tit. II. 
jp E finito il Catafto fi dee fottoferivere dal 
Orpitano , Deputati , Sindaco , Eletti , e Can- 
cellkk , come ha detto il noftro Amore $1 . 
top. p. num . 7. 

NUOVA APPENDICE 
Del medefimo 

LIONARDO RICCIO 

A quello fteflo Cap. V. 

* I 

D lffi al num. 5. della mia Appendice al preden- 
te cip. 5. dell’ Apprezzo , o Catafto dello 
Univerfità, non effere neeelfario 1 Affenlo Re- 
gio, quando 1’ Univerfità per dieci anni conti- 
nui ha ufato cataftarc , o collcttare altrimenti 
di quello , ebe fta difpofto per la Ragia Pram» 
mitica unica de Appretta , del che ne db avver- 
tenza anche il noftro Autore nel cap. 1%. della 
tonateti, num. 27. 

E da noi in quello capitolo i. num. 8. s’ è 
allegato de Maria, ofrttfio 678. 'de 25. optila 
JÒ51. ivi: Secando, quid fi mi equa Univerfitas 
confucverit facete cataftmm ed iter quam di/pofi» 
tum efl per fnpradiflam Reg. Pragm. , & in/lru» 
Rione* Regia Camera , & talli objervaneia futi 
continuata per annoi decem continuo» , per mi Ma. 
tur continuano ditta co nfmtudinii in futurum , 
& ad illam rationem folvatur bcnatonemtia . 

E Folletto nella Pram. 5. de -Adminiflratson» 
Univerfitatii , ante num. 38. n’ aftegna la ragione, 
che ficcome per la cenfuetudine s’acquifta la 
poteftà della Giurifdizione , cosi per la confue- 
tudine % acqui fta anche la poieftà di collcttare 
altrimenti , che fta difpofto per la Pragm. giada 
il Te/lo I. I. C. de emancipai, liberarum. 

E tal Confiietudine s* intende appprovata dal 
tacito ronfenfo, e prefonta fetenza del Principe 
per lo Te fio in l. 3. C. de adific. privati > , d* 
l. fin. C. de bis , qui a non Domini t manta- 
mijji funi , ibi gefìa taàtunitate firmavit . 

E per P Arredo de’ 30, Marzo 1518. regi- 
ftrato dal R'g. de Marin. refelnt. 151. fi ordi- 
nò: Per Reg. Cam . quod fiat erdo *4 fluoriti & 
Scriba , ut ab badie in amen , & in futurum 
nullatenui eolia negata committantur Capitaneit 
locorum in partì bus ; feJ juxta flylum Regia Ca - 
mera , quando occurrit prafentantur ab intereffe 
babentibut memorialia in Regia Camera * nam fa» 
flo verbo eligetur per fona t Xpert a , & integra fa» 
ma ejufdem Tribunali s , ad boc ut fe conferai in 
partibus prò fimilìbut negatili, ficcome al nu. 14. 

Scrifli fimilmenre al num. 13. il tenor dell* 
Arredo 443. de p. Marzo 1582. tra 1 Univer- 
fità di Pollici , e di Rotino . E dell* Arredo 
330. di 4. Marzo 11Ò8. tra 1’ Univerfità di 
Pato , e Caftropignano . 


Dilli; che nell’ Arredo 57 6. di primo Luglio 
IÒ08. tra 1’ Univerfità di Novi, e fuoi Calali . 

E con ciò refta corretto 1’ Arredo 294. de* p. 
Dicembre 15^4. tra 1 Univerfità di Mariglia- 
no . 0 fnoi Calali , nel quale fi dille : Detur ter» 
unum utrique parti , & interim difla Ca falla 
mauuteneautur in quafi poffejfioue txigendi f un fl io- 
net fijcalet , eiiam. a Cntiéus d tìa Terra Mari» 
gitani prò bona octatafìatu. in catajlibut ipforum 
Cafalium • 

E vien corretto anche 1* Arredo 398. de* io. 
Marzo 1577. nella caufa di Rocca Romana 
co’ fuoi Calali v fi dide : Quod tam Civet Ca» 
falu , & olii Exter i paffidentet difla bona , trìbuant 
prò tllit cune illa Uutverfitate fub cujut afltmo 
fune deferipta . Civei vero , qui emunt bona ab 
exter it , prò qui bui tìbtpare divi funsi pradifla con» 
tribuebant cu m utraque Univer filate prò taxa , fi» 
militer nunc contri buant cum utraque Univerfitate % 
prout contributbant ài, qutbut cauffam babent . 

Da quefto Arredo 398. fe ne inferifee però, 
che il Barone di Terra, e Calali, per la buo- 
natenza de’ luoi beni burgenfatici dee contri* 
buire a tutte le Univerfità di detta Terra , e Ca* 
fati prò rata , che tra detta Terra v e Calali fi 
diftribuilcono Padre entrate comuni , acciocché 
tanto la Terra, quanto i Cafali vengano a par- 
tecipare la rata di detta bonateuenza, che paga 
li Padrone. 

Attefo il Barone è primo Cittadino , cosi 
della Terra ,. come de’ Cefali , e come telo 
dee contribuire la fua buonatenenza de' Burgen* 
fatici , c sl alla Cittadinanza delia Terra, co- 
me alla Cittadinanza de’ Cefali pn rata • de* 
fuochi nell’ ultima numerazione numerari , © 
che tenga domicilio nella Terra , © ne’ Cafa- 
li , o in altro luogo, giacché come primo Cit- 
tadino così pafee al palcolo della Terra , come 
de* Cafali , o che abita , o che non abita ia 
detta Baronia . * 

Conferire in quefto il decreto di Laudo tra 
la Terra di Laurino, e fuoi Cafali profferito da 
Carlo Cito , il quale decife , che detta Terra 
di Laurino, e Cafali fi divideffero l’entrate de* 
Territori , e difel'c comuni , cosi i peli prò ra » 
ta de’ fuochi, di cui detta Terra, e ciafcheduno 
Cafale fu numerato nell' ultima numerazione; 
come dagli arti nella Regia Camera in Banca 
di Giufeppe Finto. 

L’ ideilo fi offerva quando non fi tratta tra 
Terra, e Cafali, che in territorio è comune, 
ma fi tratta tra 1 Univerfità, che hanno il ter- 
ritorio promilcuo , come tra 1* Univerfità di 
Renda , e Cadrofraneo. De Maria. ^trefU 229. 
de’ 1 5. Giugno 15 60. nel quale fu decifo : 
bomines Terra Rende bonatenentet in territori » 
Caftnfrancbi fervetur confuetude , & promifeuitat , 
<£* accataflentur prò bonis pradiflit , & folvant 
Univer Citati Terra Reseda , <£* e contro bomines 
Cafinfaucbi bonatenentet in territorio Renda ac» 
cata'ìentur prò eorum bonit , & folvant cum Uni» 
verfitate Caflrifrancbi . 

Veggafi quel, che dice al capo 11. della bo- 
na tenenza num. 3 6. 

'E' bene qui di notare anche 1* Arredo 55 6. de* 
18. Marzo 160$. fcritto dal Reggente de Ma- 
rini! tra l’ Univerfità di Cadrovillari , ed i fuoi 
Calali , nel quale fu deciio : Quod Civet Co fa» 

liu» 
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Jmm prò boni/ ' qua péffident contri bua nt in 
loco , sujut f unt Crini dedotto ctnfu , & Do- 
mini ctnfuum contribuant prò illi/ , ubi fune 
■Cixtt . Et bona pervenra in pofft Clericorum conm 
tribuunt in debiti/ contratti/ antequam pervenèffeut 
in eorum poffe. 

C A P. VI. 

De’ Fuochi, e Sottofuochi. 

SOMMARIO 

1 Befiiami di elafe « fpnit , in eie l.tge fi iti. 

bn« taffare t e catafia re, 

2 B e filami a foccida ftu alla Parte , e per qua** 

to , e dove fi debbono taffare . 

S & 7. Be filami fidati di Dogana quanto fi deb* 
botto taffare. 

4 * IO. Napoletani , tbe tengono Quintali , 0 Be* 

filami a cbi fono tenuti contribuire. s 

5 Baroni , che tengono Befiiami , a che fono 
b tenuti . -* 

é Bovi a menando J vulgb a Pcdagio , a cbi fi 
debbono accatafiave . 

8 Ammali de ' Contimeli , come fi debbono aocata « 

fiore . 

9 Napoletani patentati , in che \ 0 dove fono 
franchi . j 

II Napoletani quando , e quali requi [iti debbono 
avere per poter ottener il Privilegio. 

Il Napoletani de Cafalibus , quali franchigie 
godono . 

*3 Vedove de' Napoletani , che guardano il letto vedo* 
vile, quali franchigie godono. 

;«4 Cava) noli ; quando , ed in che debbono e fiero 
franchi. *> « 

*5 Seffagonar), quando debbong godere . 

16 Bracciali quando debbono contribuire ; ed tu 
che fono franchi. 

2 7 Oblati , che debbono offervar* per e fiere franchi . 

18 Cittadini deve debbono pagare , e portare i pe* 

fi , fe dove nati y 0 dove numerati . 

1 9 Vigli dopo morto il Padre , fe vivono uniti , 

e fe parati , come debbono pagare . 

20 Figli , vivente il Padre , che vanno ad abita* 

re in altri luoghi , dove debbono pagare. 

21 Forejììeri , quando fi dicono fuochi acquifitì , 

t che debbono pagare . 

12. Donna , che fi marita fuori della fun patria , 
dove dee pagare. 

23 Donna maritata fuori della patria , e fuccede 

erede di fyo padre , come dee pagare , e dove 
per le robe ereditarie. 

24 Loeati di Dogana debbono efiere trattati , come 

gli altri Cittadini. 

25 Officiali di Dogana di che co fa fono franchi. 

26 Locati di Dogana di che eofa fona frantói . 

27 Befiiami, che fi portano ad pafeua fumendum , 

non pagano puffi. 

28 Be fhami , $he fi portano per la grafia di Na* 
poli, non pagano puffi . 

29 Peffe fiori dt beni in feudo diffabitato , dove deb - 

bono pagare. 

JO Officiali Regj , come Officiali non fono franchi 
folum , quando fono Napoletani , ed in quefìo 
cafo non fe gli dà detta franchigia in denari. 
31 Donne del tergo ordine , che poffeggono beni 
Cervellino Tom. /. 
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debbono pagare per detti beni. 

31 Vedove la fiate da loro mariti con dodici figli t 
quando , e di che fono franche . 

33 Vedove con dodici figli fono franche , anche fe 

detti figli fono partoriti dall ' altra moglie di 
detto fuo marito . 

34 Padri con dodici figli quando fono franchi . 

35 Vedove, che poffeggono pile dell ‘ oncia , come fi 

debbono taffare. 

36 Vedove Napoletane , che abitano in quale b % altra 
■Città, come fi debbano trattare. 

37 Fratelli, che vivono in communi , e fanno 

un fuoco , anco quando ( fono cafati , cerne fi 
debbono trattare . 

38 Baroni nelle loro terre , quali franchigie godono .* 

3 9 Debitore per taufa di Collette non pub compì*. 
' fare confutilo, che fe gli dee per altra caufa 

dall'Univerfità. 

40 Officiali dell' Univerfità , da quali ptfi fono 

franchi, e quali prerogative godono. 

41 Libro dell ' E fattore pruova il pagamento , fe 

farà, ,0 npn farà fatto delle collette. 

42 E fattori è obbligato di mo fi rare il fuo libro a 

ehi fi f ente gravato. 

43 Cittadini debbono poffare le Cellette per li beni 

extra territorio. 

44 Collette hanno la via efecutiva , e come fi dee 

procedere nel f efecugione. 

45 Jfp pel legione dal catafio fra quanto tempo fi 
V pub fare . 

46 Aggravio fra quanto tempo fi può rivedere , 

o che dee offeruare l' aggravato . 

i T N primi r veduta h Regìa Prammatica fopra 
Jl la forma dell* apprezzo , nella quale li fa 
menzione de* befiiami & confiderai/ confido* 
rondi/ fopra quefto negozio fi provvede , c deter- 
mina , che i befiiami vaccini , porcini , bufali- 
ni, ed altre forte, che giuda il collume della 
Terra fallano in apprezzo, fi debba apprezzare, 
ed accatallare in quella Città, fu Terra, dove 
il Padrone da numerato , e paga il fuo fuoco, 
ed ha da pagare, e contribuire la rata delle col- 
lette per detti bediami, non odanfe, che li te- 
reffe a pafcolare ne’ terreni d’ altre Terre , 
Città, e territorio, delle quali, pafcolando, 
debba pagare la fida , c pafcolo fenz altra con- 
tribuzione d* apprezzo , nè di colletta , nella 
quale dima, cd apprezzo fi dehba avere confi- 
derazione dì quello , che il padrone paga gli 
erbaggi nella Terra propria , ovvero in al tre Ter- 
re, <)ove terrà detti befiiami, vengono in apprez- 
zo per lo redo, verum , fe palcolaffe fenza pa- 
gamento di fida , in tal cafo non fe gli deb- 
ba deducere dall* apprezzo cos’ alcuna per caufa 
del pafculo. 

1 Item que’ bediami , che fi tengono , ut vulgo 
dicitur a Soccida , /« alla parte, s’ordina, che 
il principale Padrone fia fallato, e debba contri- 
buire per la metà , che partecipa de fruttibus , 
e 1* altra metà fi debba taffare , e porre in ap- 
prezzo al Malfarò, che li tiene in quelle terre, 
dove detto Padrone , e Malfarò danno numera- 
ti , e pagano i loro fuochi , ut fupra , deducen- 
do però a tutti due le fpefe del pafculo : in cafo, 
che lo pagaffero, come nel fopraddetto Capitolo 
fi dice; però le ambidue non pagaffero pafculo , 
non fi debba dedurre , c l’ uno pafcolaflè franco 
F per 
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per la metà fua,e 1* altro pagaffe il pafculo, per 
l’altra metà del pafculo nell’ apprezzo a quello, 
che lo paga ; vrrvm , quanto al Malfarò fi debba 
avvertire, che, le la metà fua della falla del bc- 
ftiame gli farà fiata confiderata, ed aggregata 
nella TalTa dell’ induftria , non fi debba aggre- 
gare, e taffare un’altra volta, per tnodnm facnU 
totts , perchè per una medefima cofa verrcb- 
bc ad elfere gravato di duplicata contribuzione. 

3 Item circa le Pecore , ed i beftiami , che fi fi- 
dano, e pafcolano nella Regia Dogana delle pe- 
core di Puglia, ovvero nella Dogana d* Abruzzo , 
fi provvede, che fi oflervi il medefiroo ordine 
con dedurre dalla fiima quello, che fi paga di 
fida a detta Dogana, 

4 Item quanto a’ Napoletani , che fona imittu* 
ni , e non pagano i loro fuochi, ed altri , che non 
pagano pagamenti Ricali , per le franchizie delle 
loro terre, od altra giuda caufa , s’ordina , che 
in quelle terre , dove terranno detti pafcoli , cd 
erbaggi comuni dell’ Univerfità fenza pagare 
fida , lor fi debba apprezzare , e accatastare i 
beftiami predetti , e per quelli contribuire co- 
me bonatcnenti a* pagamenti fifcali ordinarj , 
ed eftraordinarj della Regia Cqrte tantum, ovve- 
ro debbano pagare la fida dell* Univcrfità di 
quelle terre, dove li terranno a pafeoiare , ita 
che fia in elezione d’efli Napoletani, feu altri 
franchi, quali de’ due pagamenti vorranno fare. 

3 Item dal detto apprezzo , e contribuzione a* 
eccettuano , e ri fervano i Baroni nelle Terra 
proprie per li befiiami , che terranno ne’ ter- 
reni loro privati, feu pafcoli comuni di loro, 
terre , i quali come primi , e principali potfono 
(are pafeoiare i loro befiiami ne’ deman j delle 
terre proprie, come li godono i loro Vaflalin 

(f Item quelli , che tengono bovi a menando , 
vulgo a pedaggi, che ne pagano tanto grano, o 
altre vettovaglie, feu denari, fi ordina , che non 
fi abbiano da talfare , nè contribuire per detti 
bovi, ma che la tafla, e contribuzione di quelli 
fi ponga a* padroni , che n’ hanno utilità , per- 
chè non farebbe giufio,che i detentori a menan- 
do fi gra vallerò di due pefi per detti bovi , cioè 
del pagamento , che fi fa a* padroni , e della 
contribuzione delle collette . Cenftnfu Jo : Cafcol . 

7 Item 1 ’ apprezzo d’animali fidati nella Regia 
Dogana di Puglia fi dee fare , cioè le pecore 
gentili ioclufi i cafirati alla ragione di grana 
cinque per ogni mille. I bovi , e vacche {gi- 
vate alla ragione di grana tre per ogni cento, 
e le vacche Serpe grolle di tre anni a ragione 
di g-ana due per ogni cento , cd il grano s’ 
intende alla ragione lolita, e confueta , d* Reg . 
de Mae nit * 4 ntji* io d* * * decreto della Regia 
Camera della Summaria de' \J. Ottobre 1550. 

8 Item a rifpetto d’ animali , che fervono a* 
centi moli s’è determinato, che fe è folito.fene 
faccia l’apprezzo; ma fe fi vive per gabelle, i 
particolari paghino dette gabelle per detri ani- 
mali , de’ quali fi fervono in detti centimoli , 
conforme pagano gli altri Cittadini, d . Reggete* 
te Marini t */frrefì. 212. e decreto di detta Re - 
già Camera degli S. oCgtfio 

9 ! Napoletani nati , feu originar], o concepii- 
ti in Napoli, i quali tengono parente della Ca- 
mera, fono franchi in Debanis in tutto il Regno 
per le mercanzie , con le daufole contenute in 


dette Patenti, & folum nuovamente lor fi è le- 
vata la franchizia dell' ufo; fe abitano in alcuna 
Terra del Regno, fono franchi di fuochi, gabol- 
ie , collette , alloggiamenti , comandamenti , e 
fervuj pedonali, e di tutte lcimpofirioni univer- 
fali per erti loro, mogli, c figli ,c debbono folo 
contribuire alle fpefe cltraordinarie , cioè accomo- 
do di firade , fontane , orologio, ed altre fiorili, 
c per gli fiabili , che poffeggono , in territorio di 
dette Tetre, pagano /*/*** la bonatenenza , ei de- 
biti contratti tempore poffrfftonis di detti beni 
da’ Cittadini d’effe Terre, fe i primi poffeffori 
Cittadini , non poffono pagare , e per gli anima- 
li, che poffeggono in temaorio di effe Terre, 
fia a loro elezione di pagare la bona tenenza , 
q vero fida, 

io I Napoletani Cavalieri di Sedile ■godono 
le medefirae fraochizie . 

XI I Napoletani vigore Regia Pragmatica go- 
dono T ineffe franchiiic ; ma hanno da abitare 
almeno in Napoli con le mogli , e famiglia per 
la maggior parte dell’ anno, e per ottenere tale 
Privilegio , bifogna avere tre RequiGti , cioè 
abitare in Napoli , che la moglie fia Napoleta- 
na, e tenga la cala propria in Napoli. 

XZ I Napoletani de Cafaiibut godono l’ ifieffe 
franchizie; ma non fono franchi d’ alloggiamenti ; 
quando occorrono ne 1 loro Cefali ; neppure di 
comandamenti , e fervizj pedonali in propria, 
patria, 

X3 Le mogli de’ Napoletani , morti i loro ma- 
riti, che guardano il letto vedovile , godono 
1 ifieffe franchizie , che godevano i loro mariti 
in tempo , che viveano , benché effe mogli di 
Napoletani Cena foreftiere « 

14 I Cavajuoli in virtù di patente di Camera 
fono franchi nel Regno in Dobanis , ma abitan- 
do in alcuna Terra del Regno debbono pagare 
all’ Univerfità come forefiicri il decreto di lette 
Capi; ben vero fono franchi di bonatenenza, abi- 
tando però alla Cava , come per Decreto de* 
15. Marzo Tdqq- fa&e verbo in Regia Camera . 

15 I Seflagenarj fono franchi del pagamento 
della loro tefia in virtìa di decreto della Camera 
de’ 18. Marzo 1571, quale pagamento, feu im- 
munità di tefia , per altro decreto fia ordinato, 
che detta franchizia- s intende per un ducato 
tantum l’anno , c per lo di piu, che importa det- 
to pagamento ai tefia , fi faccia pagare’ a* 
detti Scffagenarj, e facendo i ad ufiria , la debbo- 
no pagare. 

1 6 I Bracciali fono franchi , e debbono pagare 
folum 1‘ anno carlini dieci di contrazioni , e det- 
ti Bracciali fono quelli , che vanno alla gior- 
nata , e- non poffeggono robe , e fono anche fran- 
chi di alloggiamenti , però nelle Terre , dove 
fi vive per gabella , non fono franchi di gabella; 
e fe detti Bracciali poffeggono cafe , dove effi. 
abitano , ancora fono franchi , purché detta cafa 
ferva per propria abitazione tantum di detti 
Bracciali, e vi è decreto della Camera. 

17 Gli Oblati ,/<?« offerti fono quegl», & qualido- 
nano tutte le robe loro in ufufrerQu , e pro- 
prietà a’ Monafieri , fenza riferbarfi per erti 
coi’ alcuna , e fono alimentati da’ medefimi 
Monafieri , abitando dentro di quelli , e fono 
franchi di loro fuochi , e di qualfivoglia altra 
pagamento univerfale. 
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Capo VI. De' Fuochi , e Fottofuocbi . 


18 I Cittadini numerari , fem nati in un tuo# 
gò, debbono pagare» dove fono pati , fet» nu- 
merati » rutt' i pcfi, alloggiamenti , gabelle 4 
e tutte 1 ’ altre impofizionr, ut ulti Ctvtt ; ed 
abitando in altre Terre cxir», dove fono nati? 
o numerati , debbono pagare in quelle Uni ver- 
fità, dove abitano , d^lle quali lono foreffierf, 
carlini quindici 1* anno 1 , la bonateneoza per le 
robe Aabili » che vi poAèdeAero , e contribui- 
re a* debiti contratti per l’ Univcrfità » a* quali 
forfè dette robe foffero obbligate a tempo , che 
fi pofledevano da’ Cittadini di quelle, non effon- 
do però i primi poffeffori /rivendi p«r :detti 
debiti contratti ; di pib hanno da contribuite 
alle fpefe effraordinarie, cioè accomodo di Ari- 
de» fontane» orologio, ed altre limili , ed anche 
debbono alloggiare , dove abitano , purché, non 
provino» che dove fono nati, o numerari» al- 
loggiano attualmente , e quello in conformiti 
del decreto generale della R. Camera- 1 ; 

%p 'Se un Padre averte diverti figli , e muore ^ 
fe quelli vivono unitamente , debbono portare un 
foto fuoco, però fiando feparati debbono pagare 
tanti fuochi, quanti fono effi fratelli-, die vi. 
irono feparati , e fe alcuni di detti figli nndaf- 
fero ad abitare in altre Terre , entra loro pa- 
tri*» oltre che debbono pagare dove fono nati, il 
fuoco, ancorché dove fono, vi foffero altri loro 
«fratelli , che ciafcuno portaffe il pefo del loro 
.fuoco, come diverfi, debbono, dove abitano, pa- 
gare » conforme. iL decreto generale de fette Ca T 
pi,'«r fi» precedente Cupi tufo. 3 

*0- Se unr Padre è vivo, ed abita, e paga dov’ 1 
flato, feu numerato , avendo altri fi|H *,c quegli 
andaffero ad abitare in altri luoghi , debbono 
.detti figli pagare, dove abitano , ut alti Cititi , 
vivente Patrt , però non pagano cofa alcun*, do- 
Te fono nari, pagando il Padre vivo, ma mor- 
to il Padre , fono obbligati ciafcuno di detta 
figli pagare dopo, nove fono nati , e cosà A 
fpedifeono provvifioBÌ in diesi 
il I fuochi acqui fi ti , fono que* forcAieri di 
entra Regno , abitanti in alcune Terre del 
Regno, ovvero quelli del Regno, i quali non 
inoltrano di pagare in alcuna parte del Regno, ? 
queAi tali fono obbligati pagare , dove abitano, 
ut alii Cives. Verum fono franchi» de’ debiti con- 
tratti per l’ Uni vediti * dove abitano, prima del- 
la laro abitazione, e delle gabelle, ed altre imi 
pefizioni impofte, ed imponendo per ‘ Soddisfare 
detti debiti contratti , conforme il decreto ge. 
neralc della Camera : De quo vero ad exteroa J 
ma fc i detti debiti foffero Aati contratti pri. 
ma delia foro abitazione , per cauta però di 
fpefe effraordinarie , cioè accomodo di ftradc ed 
altri Amili , debbono contribuire a detti debiti 
contratti, e-, 

aa La Donna Cittadina d’una Terra ,. quando fi 
marita con forefiiere , non paga effa cofa .al cu* 
na, come Cittadina di detta Terra , paga mio 
il fuo marito, dov’ è Cittadino: qma muher ft- 
qui tur forum km, e per le fpc robe dotali, il 
tnarito uè paga la bonatenenza , e i debili con- 
tratti ; ma le il Padre della donna è morto 
Uni altri # figli , e detta donna è erede di fuo 
Padre, o d -altri , da’ quali- foffero fiate lafcia- 
te detee robe , è obbligata per le dette robe 
23 dotali ercdifcrfo. del detto tuo Padre , o di aK_ 
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tri Cittadini pagare il Anco, ed altri pagamen- 
ti, conforme pagava il Padre, o detri Cittadi- 
ni a tempo che vi veano, di modo tale, che fe un 
Cittadino di una Terra fi cafa con una Citta- 
dina 4 ’ altra Terra , per le robe dotali , che 

S tia ereditarie , ha da pagare il marito due 
chi , cioè quello con 1 ’ Univcrfità, di dove 
effa è Cittadino , e quello delle robe dotali 
ereditarie, ut fupra con f Univcrfità , di» dove 
detto robe fono fire, purché non vi fieno al- 
tri eredi, che foffengano il pefo del fuoco . E 
vi è Decreto della Camera , anzi pii» Decreti , ma 
uno- fra gli altri in banca di Laurcntiis degli 
II. Dreembre 1 6^6. 

24 I locati in Dogana in propria patria non 
fono franchi di Dogana <» nè di pagamenti uni- 
versali , nè di efercitare officj univcrfali ; ma 
fi trattano, ut alti Cives , e 1 ’ ifieffo a rifpet- 
2 $ to de* Doganieri , Credenzieri , od altri , che 
porteggono Officj Regi , attefo detti tali , che 
poffeggono Officj Regi fon franchi frium di co- 
mandamenti, e fervizj perfonali , c di Officj 
Univcrfali, e per le caule Civili , e Criminali 
dependenri da’ detti Officj fi riconofcono dalla 
Camera , vtrum nella cognizione delle caufo 
He' locati vi* è il Capitolo 18 delle [finizioni 
della Regia Dogana , che dìfiufamente parla 
del predetto . 

26 l detti Locati forte franchi di paflìrii Doa 
gane , e del diritto del nvovo irapoffò dclli 
metà del 5 per cento perigli animali Dogana- 
li, pelle, lane, caci , ed altri frutti, che per- 
vengono da detti animali. 

C 7 . E coloro,! «piali prendono in fraudem poche 
verfure di terra, eli aggregano alla Dogana df 
Foggia , non fono efenri dalla giu ri (dizione or- 
dinaria del luogo di Itfr domicilio'. „ Ittnt fu p- 
„ pUdriàmo S. M a dichiarare , che non fieno e* 
„ lenti della giurisdizione ordinaria del' luogo di 
„ lor domicilio coloro, i quali prendono in frau- 
„ àrm poche verfure di terra, e fi aggregano alia 
„ Dogana di Foggia, c che fi offervino nel rima- 
„ Beote le ifiniziooi del Cardinale di Granvela, il 
„ cap. ti. del Conte di Lemos fri. 53. tom. i. il 
„ cep'ió. del Re Filippo III. fri. 105* e cap. 2» 
„ & 8. del Re Filippo IV. foi. 131. fuppHcand© 
„ ancora V. M. a dichiarare, che la giuri fdizione 
„ di detta Dogana fi efienda fopra le perlone de* 

„ locati tantum , e non fopra de’ loro dipendenti, 
,, familiari, Servidori, femmine Se c. Placet , le^tg 
decreta , ed 80 Return cujtodiri , dente ahter fue . 
rìt confl'tutum . 

Il Tribunale della Regia Dogana M-nepccu^ 
dum rifiede nella Città di Foggia , 

che rapporta Freccta de Subfeudis Itb. I. .111. 
Borit. 4 6. n. 12. fri. 255. Dan^a de pujnj Do- 
R rum tom. 2. tit, de ele&. fori con» 5. in primi p. 
nel qual Tribunale vi è il Doganiere , che ha 
H mero , e miffo impero, ed è Giudice com- 
petente contra tutti gl* indoganati , e fog getti 
alla detta Dogana, pont.de pettfl. Pro.R-^is tir. 
4. 8. n. 45?., # 9 * Novar. prax eletti fori tom. 

r. f*9. 4. qu. 47. n.2. y ed il detto Tribunale 
della Dogana M-nep^cudut» *4pult* fu deputare» 
a certe caufe, cd a perfone fidate , i quali voi-» 
garmenfe fi chiamano Doga nati , il' tnedefimo 
N'Var. prò*. tt»Bt fori tom. 2- ftB.Z. f u. 14 u.J* 
ed il Tribunale della Regia Dogana . Menepecu* 

F 2 dum 


44 Pratica delle Vnivtrjìt* del Cer vellino , celle Armot.di Riccio. 

data dfpal't* ebbe fin dii tempo de’ Romani il », *<r. de ritti, /«e, cmp. 5. a»». 8. e«* /re. 
principio. Freccia mii [apra , c di poi fu con» Cosi tutti gli Attuar), gli Scrivani, e Curii», 

firmata dei Re Federica il. e poi dall» con» ri della detta Reg. Dogana Mcnepteudum -fp». 

wnaione avuta nel tempo del Re Alfonfo 1 . c liti, fieguono il foro della Regia Dogana, co» 

detta Tribunale finalmente fu ampliato, e re. me coita dagli ampj privilegi della detta Regia 

spiato da più ordinazioni , ed iltruzioni do’Rc, Doluta , td è pee legge comune . Mercechì 

« dal Regio Gallar crai Configlio. Pmt. i. <$. 8. tutti gli Officiali , e.Miniflri' di nualfuoglia 

11.4Ò. ed il detta Tribunale fo eretto perii pa. Corte, che delinquono nell’ officio, fi pmifeono 

fcoli delle pecore, e la fola deferisiotte ne’ li. per la ntedefima Corte. 

bri della Regia Dogana hleatpecadam Mpuì.- Cosi i foggetti della R^ia Dogana Meaepa. 

Sa, acciocchì per l'avvenire le perir rat fi poi’* cadum Apatia pofibna convenire le pedone Na- 

lano» sforzare co. 1, loro animali , a prender pa* poletane nella detti Regìa Dogana , ederta Re- 
ttoli, ed * pagare ia apprefib la debita paga , già Dogana ha giqrifdlaione ancora contra i 

e cosi ancora balla la fola deferitane libri Napoletani, come riferifee decita P« tu i. 8. 

della Regia Dogana Meiupecuium Mpuli* citta »»«. 50. Alenar, d, jrtì. 4. qu*fi. 47- mm. 1. ey 

i Territori, affinché l’ ificifa. Regìa Dogana poffe eedem f'-CÌ. 4. quell. 6%. ia ti*.' A l.ua i, 

prendere da coloro, che ricufana per lo folk#- tir. de immutitele NeapeMeaeram tmp. m. il. 

lamento degli animali io quella affidati , h «* £ benché il Napoletano tira , e non * tirato , 

muti, CJt jundit pairmemielHut i n. ii.Psaud. però il Napoletano non può fervirti di quello 

8. n. js- e la lolita paga no» li può acero. privilegio contra i foggetti delta Regia Dogana 

lcere.non elfendooe coedapevole il Principe, A. 3a Meaeprcadura aprire , C urinimi, dt fudiàittem. 

C. di pmfcmii pubi. Uh. ti. Peated. & 8. •*». 4,7. 1, difpmt.ì. qu.6. fiS-i. ma. 6Sf. Ma Tòro ì 

Ed i pafcoli non debbonti dannincare.macu* di contraria opinione, 

ftodirli, d. Ai. C, de pe fluii pubi. hi. it., od. Coti ancora la Regia Dogana Mentpecuiuta 

a cullodire detti palcoli della Regia Dogana Me. palla eonofee contri gli Officiali Baronali ne* 

aapecadata ufpulim furono creati ,' e fi erano i enfi , ne’ quali può cottofcer* contra le pedo. 

Regi Cavallari, che fon tenuti a cullodire detti ne private, e gli Officiali non polfono allegare 

pascoli.. Pente d. §. b. 48- dove al ma. 5 e. dà. il privilegio , che la fola G.C, della Vicari» 

ce, che quelli, Cavallari fi dicono , e fi nomi» conofca de’ delitti «fogli Officiali , e cosi alla 

sano Milieu eqaitaatcr. giornata veggiamo pratìcarfi , che la Regia Do. 

Ed il Regio Doganiere è Giudice compete»» gatta Mei ttpceadam afpmlitc conofce , e puaifee 

te contra de" Reg; Cavallari di qualfivoglia de*. gli Officiali Baronali . Ed il medefimo (limo ne’ 

litto . Peate d. 8. 49. Nevai, 1 » prua. Baroni , i quali pollano convenirli da i logge t* . 

eliti, feti rem. 1. ji8. 4, qaafl. 47. a. 1. e eoli ti della Regia Dogana Mempetadum apatia net* 

giornalmente fi. pratica.. ia detta Regia Dogana . 

Cosi ancora t Cavallari eli riordinar) fi giu* > Ma (e l’ indoganato offenda gli Officiai! Ra- 
dicano per lo Regio. Doganiere , e ctò è per renali fi punifce per la G. C. della Vicaria , e 

particolare privilegio, che ha la Regia Dogana non fi rimette al Tribunale della Regia Doga. 

Peate d. §. 8. b. 54. Cr Nevar. d, ftS. 4. fu. ita . Donde mi pare, che la Regia Dogana Me. 

47. »«■ 4. Mercechè fe la detta R. Dogana non mepnadum jfpult* non polla procedere contri gli 

avelie quello privilegio particolare di giudicare Officiali; giacchi fe la G.'C. della Vicaria proce- 
de' Cavallari eltraordinarj de fare farebbe altri* de contra gl* indog, nati dell* ofiéfe fetta contro 

menti, come nella Ufi». Ced. de upper, map. gl' officiali, cori ancorala G.C della Vicariadeb» 

miht., hi. 1 z. Peate d, $. 8. »•. $3. come in fi- Sa procedere coatta l’officiale delinquente nell» 

mile . Imperciocché quantunque i Dottori del perfona del locati) , o indoganato , benché de fa. 

Collegio fon. convenuti avanti del Cancelliere Se la Regia Dogana Meatpeiadma mffali* ottec. 

del Regno, pure altrimenti fi colfuma ne’ Dot» va il contraria. 

tori eltraordinari del Collegio fuddetto, giacché Cosi ancora la perfona privilegiata non può 
affi. non. fon. eouofciuti per lo Cancelliere Frane. fcrvirfi del privilegio dell' elezione del foro con. 

dei. 144. alt. ò. Peate d. 48* n. 54. & Nettar. tra gl' indoganati , ma dee convenire quelli nel- 

d. flit. 4. quell, gc. a.g. Siccome ancora benché la detta Ri già Dogana Mtatpeeadam Spelta. 

de’ delitti degli Officiali fe fola G.C. della Vi. Neatar, d, fd. 4. qu. 47. Cr Damqu d. tem. \. 

caria giudica , però» altrimenti è negli Officiali d. tit. de tleSiene feri , cap. 5. ma. 7. 
cftractdinarj . Cosi ancora benché il Re non E neppure la perfona privilegiata, la quale non 

giudica gli Officiali Regj perpetui , però altri* è fcggetta alla Regia Dogana , può eleggere ia 

menti é contra gli Officiali Regj perpetui e lira- fuo foro il Tribunale della Regia Dogana per 

ordinar; ,, coatta de’ quali il Re può eooofccrli. le caule non fpcttanti ad effe Regia Dogana. 

Cosi ancora , benché il beneficio, delia elezione Nettar, ia prax. eleSiaoe fari rem. ». /«ri. 1, 

del foro non poffa allegarli nelle caufe degli qu- 14. 

Officiali Reg) per le pesloneprkviiegtate, enep. Ma allora i fidati della Regia Dogana Menipr. 
pure i Regj Officiali polfono tirare altri , pe- iti li a 1:1 ^ putta fi convengono nel Tribunale dei- 
rò altrimenti é negli Officiali Reg) eftraordina* la Regia Dogana, quando i loro animali prendo- 

rj . Nevai, a. fri! 4. 4 8. uum.t. cum datimi feq. no i pafcoli della R. Corte , e ciafeun anno 

E non (blamente i fidati Cavallari ordinar), pagano qualche cofa , cd é ncceffario , che ah- 

ed ellraordinar) Iéguono il foro della Regia Do» biano la maggior parre degli animali , che ivi 

gena MeaepetuJam .Spali* , ma recora le diio. pafeono , altrimenti le hanno la minor farle, 

ro Mogli lbrtifeono il foro della Regia Dogana non godono del privilegio del fioro della R. 

Meatpnadam .Spali*. Da» re de pugna DD. lem. Dogana, ufmad. ai fuma, dte.vpi. Thneemp. 
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Capo VL De* Fuochi , e Sottofuochi l 


decif. to m. X. Vttf. Doganati fpi. 154. Dang. d. 
tir. de elettane fieri cop. 5. n. 1, ufq, ad « 4. Cr 
Captò/, de B aromi b. prag. $. puri, %• ». ld 7 - Ó* 
y?«f. 8a. ** /»* . 

EU allora il locato fi conofce per la R, Do- 
gana, quando affitta l’erba, e viene a prendere 
i pafcoli , ed ha i proprj animali nel numero 
de* dugento , e che con detti animali vada a* 
pafcoli della Puglia affittata per la R. Corte , 
ed effo 1* efenzione dalla giurifdizione dell’ or- 
dinario non compete, fé non prende l’erba , e 
venga a* pafcoli predetti . Novar. d. tom. 1. d, 
fett, 4. qu. 47. n. 4. & Rendei, de pafeuis pubi, 
part, 1. e. 18, 

Cosi ancora quelli indoganati non fono eccet- 
tuati dalla giurifdizione deli’ ordinario privati* 
vomente. Captò/. in ditta prag, 8. part. 1. 
dove dice , benché al contrario , gli Officiali 
della Regia Dogana per 1 ’ ampliamone della 
lpro giuri! dizione altrimenti decretano . Imper- 
ciocché conceffa ad alcuno la giurifdizione, nel 
dubbio, dicefi conceffa cumulativamente , e non 
privativamente, che a K Giudki ordinarj * L. fi . 
**'. Cod. nói cauf* fi f cale* 1 . tam , coll ater et C. 
de re militari I. I. Cod. de offic, Pr*fctt, forbii 
Grammat. deeif. 50. Ma che la Regia Dogana 
Meneptcudum Apuli* abbia la giurifdizione con- 
tro gl* indoganati privatamente a* Baroni foftxclP 
ne Montar, ite prax. elttt. fori tome. %. in apponi, 
ad fett. i.qu.ig.. quod ponit m fine ». tom.nam.x. 

Così ancora fe l’indoganato amminiftra le co- 
le dell’ Univerfità , a rendere i computi dell* 
•m mi ni (trazione, fi conviene nel luogo dell’ am. 
mimffmioae, e non può andar alla Regia Do- 
gana Menepecndnm Apuli* I. bac perpetua Coi, 
ubi decurtarne , & eo barrai. Novar. d. t. J. d. 
feti, 4. q. 34. poft n. Rite, dee . 196. n. 3. 

Cosi ancora gl* indoganati perii delitti com* 
sneffi per effi avanti lmdogantzione , fi coover> 
gono alla prefenza degli ordinarj luoghi; e non 
alla prefenza del Regio Doganiere della Regia 
Dogana Menepecudum .Apuli*, 

Ma fe alcuno prometta di pagare in ogni luo- 
go, dito che non fia fuddito delia Regia Doga- 
na Mtntpeeudnm -Apuli * , però può ivi conve- 
nirli . Maufon, de eauftt exeqtiut, ampli *1.20. a. 
5. ver f. Et ideo. 

E gl* indoganati della Reg. Dogana btenepom 
cudum Apule* , fi offenda»! aurei alicujus Judi * 
ds , fi punifeono dal detto Giudice , eujus autes 
funi ofiìtnf* . Campana de por. jnditat. refol. lp, 
nani. p. 

E vi è il eap. 28. di quello Regno, v$. 

In quanto al 28* ed ultimo Capitolo della 
giurifdizione del magnif. Doganiere dichiariamo, 
che nel tempo dell’effate, che detta Dogana ri- 
torna da Puglia in Abruzzo il detto magn. 
Doganiere poffa conofcere del negozj , c caufe 
civili, criminali, c mille, che faranno , attin- 
g *nti alla Dogana , e depcndenti da effe , o 
da quali lì vogliano altre liti civili, o criminali 
gii incominciate, etiam per fola informazione, 
o già. perdente in Dogana , però per le cole , 
e negoz; fuor la Dogana , o fieno civili , cri- 
minali , e milH , vogliamo , che la cognizione 
Ipetti a* Baroni delle perfone , e luoghi , con- 
forme alla difpofizione delle leggi comuni , e 


de' loro privilegj , a* quali non s‘ intenda fat- 
ta derogazione alcuna , a rifpetto de* detti ne- 
gozj fuor la Dogana in detto tempo , ed in 
quanto al tempo dell’ inverno , da che cala la 
predetta Dogana in Puglia , e fe ne ritorna in 
Abruzzo, vogliamo, che la giurifdizione fia in- 
teramente di detto magnifico Doganiere per 
tutte, e quali rivogliano caufe: con la facoltà di 
traere . Dichiariamo però , che i delitti , che fi com- 
metteranno per effi locati , ed altri uomini di 
Dogana in altro luogo extra Dogana , Cr extra 
i luoghi, dove detta Dogana palcc, dimora, o 
cammina, in tal cafo fidamente poffano edere co- 
nofeiuti da’ loro padroni proprj , o da’ Baroni 
de* luoghi , dove detti delitti fi commetteran- 
no, conforme a quello fari di gì uffizi a . Però 
per qualfivoglia delitto , che fi commette da al- 
tri in perfona de’ detri locati y c loro beni, vo- 
gliamo, che fialagiurifdizzione integramente del 
tnagflif. Doganiere, c non altrimenti. 

E perchè è cofa chiara , e cosi fii l’ intenzio- 
ne allora quando fi fece il detto Capitolo , c tale 
è anche adeffo lanoffra; avendoli tutto trattato* 
c difeuffo nel Regio Collaterale Con figlio , cha 
polliate , e dobbiate conofcere in tempo d’ inver- 
no , e da che cala la predetta Dogana in Pu- 
glia, e fe ne ritorna in Abruzzo ai tutte , e 
quali fi Vogliono caufe , anche con la facoltà dì 
traere tanto contro i locati Pugliefi , come A- 
bruzzefi , o di qualfivoglia parte , che fieno , 
ed altri uomini , che s’ intendano di Dogana, 
e per qualfivoglia delitto , anche non toccante 
a materia di Dogana , ed ancora che alcuno lo- 
cato , o altri predenti faceffere qualche delitto 
f»r del territorio affienato loro dalla detta Regia 
Corte^ o in qualfivoglia luogo , attefo le pa- 
role ippoffe in détto Capitolo s’ i ntèndono fo- 
lamente per lt ftovincie , dove effa Dogana 
non Ha Collocata, paffa, né cammina . Per tahto 
vi diciamo, ed ordiniamo , che dobbiate coslof- 
fervarlo, ed efeguirlo , e fe foffe Hata fatta al- 
cuna provvifìone ,0 dichiarazione in alcuna caufa 
da qualfivoglia Tribunale contro la forma del 
predetto , lo ridurrete all' antico , corbe cofa 
fatta contro detto Capitolo , e la noffra inten- 
zione è, che non dovea farfi , e procederete 
voi a quanto farà di giuffizia , offervando nel 
refto la forma, e tenore del detto Capitolo, e 
non fe ne faccia il contrario per quanto fi ha 
cara la grazia, e fervisi© della predetta Mae- 
ftà ed altre pene appoffe in detto Capitolo . 
Dato in Napoli nel giorno 11. di Febbrajo 1776. 
Et Marquet . Vidit Revtrttriut Re gens . Vtdit 
Salernitana! Regens . Vidit Salagar Regent . Puon - 
te prò Secretarlo in Curi * primo regifirato fot. 
1 60. al Magnifico Fabrigio Sangro. 

Ed il Magnifico Regio Doganiere della Regia 
Dogana Menepecudum Apuli* può conofcere con- 
tro i fuddiri della Regia Dogana anche de’ de- 
litti della campagna . Danga d. tit. de elt&iono 
fori ditti cap. 5. num. 24. 

Cosi fe l’indoganato fia T autor lodato dal 
comprator convenuto in qualche Curia , dee 
rimetterci al Tribunale della Reg. Dogana Me. 
nepecudum Apuli * , e non è tenuto difendere il 
compratore nel giudizio, dove il compratore fu 
convenuto , anzi anche il compratore , benché 
non fia indoganato, però ancora fi riaperte a! 

detto 
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detto Tribunale della Regia Dogana . 

Ma un certo indoginato , che rubò alcuni 
.Cavalli della Regia Razza de' Cavalli del Re , 
fu per detto furto rimeffo alla Regia Camera 
per lo Regio Collateral Comfeglio, e non alla 
Regia Dogana , come riferifcc Tb0r.comp.de - 
tifi. lem. 3. ft8. 3. ver. remffto fol. I jò, 

E dalla Regia Dogana Menepecndum » Apuli # 
fi appella alla R.Camera della Sommaria Prag.ói. 

4. de ofifie. Procurai. Coefaris ,1.3.1.171.6 dalla 
Regia Doganella Menepecndum ~4prntiì , la quale ri- 
diede nelb Città dell' Aquila, fi appella alla Re- 
• già Dogana Menepecndum .Apuli*. E la R. Cam* 
della Som. conofce di tutte le cofe,che toccano 
alla Regia Dogana Menepecudum ~4puliad.Prsg.6ly. 
^,4. de effic, Precuratorìf Cpfitrjt , Jo. QomJn, 
*4 là ard {4 t . j 

47 Per li frutti , che pervengono dalle pecore 
.de’ Locati di Foggia fono franchi del paga- 
mento della Piazza tanto e(Ti, quanto i Conv 
.pretori, benché non fieno fidati , in virtìi.del 
Capito]^ dell’ Emineptiffimp Cardinale Granv<^ 

? la. allora Viceré. 

ah Per gli animali, che fi portano ad pafi.ua fiu. 
mtndum npo li pagano paffi , neppure per le 
*obe , ,chc & portano per ufo, e graffa di 
poli , & .ftgtumtcr del cinque per cento. 

ap Per le. robe, che 0 poffeggono in feudo digita* 
to , dee pagare i,l poffeffore, dov* è Cittadino, 
5 n virtìi di Decreto della Camera de* ió.Dicem* 
Ere i$6j, tra Tcfeo, c Bcrardino di Mari, con 
JVlattco Natale , dedotti i pefi dovuti a* pa- 
droni de* fepdì , d.Sig. de Marinis arre fi. 13$. 
* dee . della R. Cam. de’ 24. Maggia I$6l. Cr 
crrefi. 238. e dee. della d. de * 16. Dicembre 1 $6%. 

'30 I Prefidi , yditori , ed altri Minjfiri Pro- 
vinciali non fono franchi delle gabelle, ?d aitai 
pagamenti fifcali , che pretendono godere per 
caufa de’ loro officj , purché non fieno Cittadi- 
ni Napoletani, o Cittadini, che pagano le ga- 
belle nelle proprie patrie, e come tali , e non 
come Minimi Regj , godono 1 ’ Immunità lolita 
concetta a tali Cittadini per l’ufo loro, e del, 
la loro famiglia folamente : quale franchiziaia 
anodo ninno lor fi concede in, denari • come per 
decreto della Regia Camera de’ x8. Novera, 
bre 1Ò49. ia tempo del Signor Prcfident? Ca? 
cacc in banca di Scbaftiano . 

3; Le donne del terzo ordine, che aiutano pel* 
le proprie cafe.e poffeggono beni; ovvero det, 
ti, beni l’hanno donati colla ri ferva dell’ ufufrut- 
to, pagano i pagamenti fifcali per detti beni 
folamente, come gli altri Cittadini , come per 
Decreto della Reg.òunera degli 1 1 .Gennaio 1543, 

32 Le Donne vedove lafiriate dal marito con do, 
dici figli viventi , i quali in virtì» di detto 
loro padre godeano 1 ’ Immunità , purché fieno 
tutti vivi , ed abitino inficmc unitamente ; go, 
dono rifi, p la famiglia ì’ Immunità , ed efen- 
zioni. dalle ragioni fifcali, ed altri pagamenti , 
che in tempo de’ loro mariti godeano , fino 
<h .e dette donne vivono venalmente, c detti 
figli vivono unitamente, ed abitano in detta fa- 
miglia, c protezione, e con un vitto con rifa 
madre . E nelle Regie numerazioni da farfi nei 
Re gno generalmente , i loro fuochi fi deducano, 
e li debbano dedurre , come per decreto della 
detta Regia Camera de* 4. Agorto 1571. in 


33 tempo del Signor Prefidente de David. Ed ha 
luogo detta dìfpofizioup , che la vedova con do* 
dici figli deb!» godere il privilegio conceffo al 
fuo marito, anche fe detti figli non fono tutti 
procreati da rifa , e parte d’ aitila moglie, ma 
dall’ ifleffo fuo marito, come attefta efivrfi de* 
tifo il Reg. Mola de Immuuit. §.7. 

34 I Padri, i quali, compito il. numero da’ do* 
dici figli legittimi , e naturali; prima, d’ ottene- 
re il privilegio dell’immunità , perdono alcuno 
di detti figli 1 godano 1* immunità fuddette per 
tifi, e loro figli, e famiglia, che vivono guniti 
con elfi , come per lo luddetto Decreto della 
Reg. Camera; però detta immunità dc\ dodi- 
ci figli non la godano , dove la comunità è 
troppo povera, e detto Padre di, dodici figli è 
ricco . Né tampoco giova detta immunità ne-’ 
pefi importi per caufa di guerra « perchè da 
quelli con é d'ente alcuno , Reg. Cenfiant. in 
/. fi quìi Decurion. Hb. io. ». 4$. Né tampoco 
ha luogo per le terze dovute per* contratti fatti 
dalla comunità prima dell’ immunità, come per 
Decreto della Regia Camera , del quale paria 
Toro nel tomo 3. port.i. ver/. Pater il. filiorttm, 

3J, Le donne vedove , che poffeggono beni piti 
dell’ oncia, che in Regno fono ducati fei, fi taf- 
(ano neU* apprezzo , ma moderatamente, e non 
«fecondo fi taffanoibeni d’altri virilmente; Porr* 
Rie. Pramm.x. num. 41. de appret. tom. i.ii/.tV 

3 6 Le donne vedove Napoletane , che abita tu 
\n qualche Città, o Terra del Regno , fino che 
offervano il letto vedovile , fi dice continuata 
pel primo matrimonio , e perciò ritieae-il do- 
rmcijio , e la Città di fuo marito morto , e fe 
detto fuo marito era franca , non è franca 
né anche erta, Rovit. detifi. 74. ». io. E perché 
la donna vedova, mentre dimora nel letto ve- 
dovile, fi dice effer fenrpre nel matrimonio fud- 
detto, e per conlicgucoza anche ritiene il ^domi- 
cilio, c civiltà del fuo marito morto, come U 
prova il detto Reg. Mafes nel decreto della Re- 
già Cantora W, pie Immuni/. $. 7. qu. 8. », $, il 
Re g. Capyems Goleata Uà. conir ov . u? nu. 29, 
Reg. de Ma finis hb. Z- tefiol . cap. 250. ■«»*• 6 . 
Riccio , ed altri addenti al Prefidy de *Wroncb s 

361,, - i, 

17 1 figli di famiglia, che abitano inficmc do- 
po morto il padre, e vivono in comune, fi coiti* 
potane per un fuoco , quantunque detti fratel- 
li .abitanti inficine fieno accadati , purché fac- 
cino un fuoco, Ray. Bar. & Nicol, de Neap.in. 
C ttia onera , ffi. de excufi. tur. Bart. I. aHor. & 
Bald. I. egi de except. rei judic. Pati fi de Put. 
nelle fine allegagioni po/le nell' opufi. 7. ftjag. di 
Pietre Enriqueg in fine dell * apra , 

38 I Baroni di querto Regno fono fraochi , ed 
immuni per l’ ufo loro , della loro famiglia per 
li frutti feudali, che li raccolgono nelle loro 
Terre, e non pili; però per quella quantità di 
detti frutti , che tengono di bifogno per detto ? 
loro ufo, c famiglia folamente, e le detti frutti 
non alceudono a detta quantità , né anche lor fi 
concede altra immunità ; nè tampoco debbono 
godere Timmunità fuddetta , fe prima non.hao- 
no data la notizia della quantità de' beni, e 
frutti, che fi percepì feono , e del numero della 
famiglia ; come per Decreto della Reg. Came- 
ra degli 8. Novembre 1Ò49. i n tempo di det- 
to 
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to Signor Prefidentt Cacace. 
gg II dabitor* per caufa delle Collette « non 

C iò compenfare con quello, che fc gli dee dall* 
niverfità per altra caufa.; Bart. net %. 
autb. de Coliater. Lancellot. de attent. cap. limit. 
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1Ó. Rov. •eli» Pramm. 5. de A dminifir , Unì verf. 
uum. 2$. . . 1 

40 I Commiflàrj , Sindaci , e Maftrigiurati du- 
ranti li loro oflficj fono franchi dalle Collette 
impolle per i pefi eftraordinarj ; ma non nelle 
impofizioni ordinarie ; Rov. nella deci fi 70. , e 1 
nel Cementano alla Pram.ì, de AJmini/ìrat. Unì- 
verfit. n. 20. dove in Gnu a agli Officiali eletti al 
reggimento d*lle Univerfità, che acciò aiTumino 

4i buon’ animo detto pefo, hanno per preroga- 
tiva, che durante l’anno della loro amminiftra- 2 
rione fono immuni da tutt’ i peli cftr»rdina- 
r j per lo te/lo nella I . Curiales lai. ff. de deca- 
tron. lib, io- nè ti poffono eftrarfc dalla propria 3 
patria, per lo tefto nella l, Curiales C. eod. , e 
fono preferiti nella compra delle cofe commetti- 
bili, acciò coi prezzo gjufto abbiano le cofe di 
miglior condizione, ed altri privilegi , enume- 
rati da Bovadill. nella fua polir. Itb. 3. eap. 8» n. 4 
18. & 31. 

41 La colletta , o tributo fi prova eflerlì -paga- 
to , o non pagato per lo libro dell’ efattorc , 
nel <jualc fono annotati tutt’ i nomi de* debito- 5 
ri , 1 quali hanno pagato , perchè quello libro 
prova , fe farà fottofcntto dal Cancelliere , od al- 6 
tro Eletto dall* Univerfità , Ben. in I. quidam 

nummularios ff. de eden, in fin. & 1. tn illa 
Jlipulat, in £. col. verf. & predi & a f aduni , ff. 
de veri/, oblig. E ehi farà gravato nelle collet- 

41 tf , o tributo, può dire all” E fattore , Dime/Ira 
il libro fcritto ntl quinterno } E fc ivi non fi 7 
ritrova , fi grava guidamente , Alex, in add. in 
1 . 1* C. de exe&. iribui. lib. IO. 

43 I .Cittadini fono tenuti pagare la Colletta, 
anche £er li beni , che pofGeggono «atri territorio; 8 
detto de Maria, ve foL quotici. part,\. top. 6$. 

44 Le Collette fi debbono efigere conia viaefe- 
eutiva, de piane, e fenza citazione , Baldo net g 
conf. 434. Ofafc. decìf. 8 g. Gancer. var. ref. lib.i. 

c. 16. n. 3. Quello però s* intende nelle Collette 
de futuro , non nelle pallate. Cancer. ver. refol. 
eap. 16. par. ^. 0. 3. per il che fubito che uno IO 
farà fcritto, ed accatasto, dee pagare, e fi pu6 
coflringere, fecondo il catèllo, mentre 1' efazio- 
ne delle collette ha la cfecuzione parata ; co- 
me dice Tbefaur. nella dee. 1^4. feguitato da II 
Lanario al Reg. Rovito fopra la htbrica de ap- 
pretto verf. prinrus èfl , dove dite , che cqsi fa 
olfervare la Regia Camera , mentre quando fi 
appella dal Catailo, ovvero apprezzo, ordina, 
che fi rivegga, e che frattanto l'acca tallato pa- 
ghi fecondo il catailo. 

45 Dal Catailo fi può appeflare fra dieci giorni 
a dio fetonti » , fecondo il confi gl io d' Aleff 136. 
num. 11. lib. ma fra un anno fi può dolere 
1 ’ aggravata , fecondo Pietro Piccolo fopra la 

4 6 Prem. de appretto , num. 77. però quello non 
s* oflerva fecondo il detto Lanario ut fu (ira, per- 
chè Tempre fi può rivedere , purché fra tanto 
paghi in conformità del Catailo, fecondo lo Ili- 
le della Regia Camera. 


Ai raedefimo Gap. VI. 

SOMMARIO. 

Nobili non fono franchi dal pagamento de ’ 41. 
carlini a fuoco , neppure fono franchi per lo 
di più, eòe fi paga perii Fuochi mancanti all* 
U» ivtrfità , e fimilmente la Pramm. 16. de 
Ve&il. Se Gabcllis fi dichiara. 

Pramm. xo. de Veftigal, riduffe a 42. carlini 
a fuoco tutte le rmpefigieni del Regno , c ho 
importavamo molto piìt . 

Univerfità del Regno non porta oggi altro pe- 
fo »l Regio Fifco, fe non carlini 42. a fuoco , 
attefo tutti gli altri pagamenti non fono del 
Regio Fifco ; ma per comodo , ed utilità et effe 
mede fine Univerfità . 

Chi va ad abitare in qualfivoglis luogo , anche 
in Napoli , è tenuto contribuire il pefo del ftn - 
%o , ut alii Cives , alla patria , 0 dove fu 
numerato . 

Pramm. 8* de Commifs. fi dichiara , con quel 
volgare affi orna , ubi fumat , ibi folvat . 
Abitante in altra Univerfità , dove non é nu- 
merato , contribuì fof per to fuoco tariini J$. 
ratione habitationis, che fi bonificano alla pa- 
tria , dove è numerato , e di pii* contribuite 
ai pefo fflr aordinario d' Orologio , Predicatore , 
ed altro; e vedi al n. IO. e 17. 

Affente dalla patria , dove è numerato , non fi 
pub taffare nè più, ni meno , che i Cittadini 
preferiti , dedottine i carlini 15. che paga , do- 
ve tiene domicilio . 

Affente , che a neffuna Univerfità fi trova nu- 
merato , paga , dove abita , come fuoco ivi 
acqui flato. 

Marito , benché paga il fuoco alta patria , dove 
fu numerato , e vi abita , dee pagare l' altro 
fuoco òlla patrio della moglie ,fe quella è erede 
del patte , fuoco ejlinto . 

Numerato in una patria , benché vada ad abi- 
tare in altra parte , dee contribuire il fuoco 
in quella Univerfità , dove fu numerato , come 
fi diffe anche nel n.ó. e 17. 

Figli numerati fub patre in una Univerfità , 
dopo morto il padre ; fe non vi è chi foflenta 
il pefo di quel fuoco , pagano efjfi detto fuoco , 
benché affenti.- ma donec vi è chi paga , t'in- 
tendono fuoco acqui fito, dove abitano. 

12 Fuoco acqui fitto ì di due modi , e quali fono ? 

13 Numerato in • due Univerfità , dove dee pagarti 

14 Ejlinto il fuoco paterno , Je più figli fono af- 

fenti, chi di effi è tenuto al pefo del fuoco (flint ai 

15 Figli,, fratelli , cognati , generi , confateti, quan- 

do fanno un fuoco , 0 più fuochi ? 

1 6 Piglio emancipato paga il fuoco feparato , ben- 

ché viveffe unite fub patre , ceti è dteifo , ma 
detta decifiene è dura , t non fi dee ab- 
bracciare . 

17 Ba regola , che fi dee pagare carlini 15 ra- 

tione habitationis , dove abita , quando falli- 
le, ebe debbono in omnibus contribuire , dove 

fono 
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fono numerati , no» ofiante la Iota abitazione 
in altra Città , « cui par lo ptfo 4 eif allog- 
giamento y $ vedi al n. 6 . e lo. 

N EI precedente Capo fi è data la pratica dì 
fare il Cataflo. Però in queflo Capo fuccef- 
fivamenfe conviene difeifrare in quale Univer- 
fità debbono contribuire i Fuochi , Sottofuochi, 
c Tefte i e qual perfona è franca da tal paga- 
mento . 

I Primo è d’avvertire, come a it. Settembre 
l6$l. fi pubblicò \ì Pram. deVeQig. & Ga - 
bell. tom. 4. tit , 23 S. nella quale fi flabili- 
fee , che anche dove fi vive per Cataflo , 
i nobili non godono franchizie circa il paga- 
mento de’ 42. carlini a fuoco , che fin dall' 
anno 1^48. fu ordinato doverfi efigere per pa- 
gare i Regj Fifcali. 

E che neppure fieno franchi di contribuire 
la rata degli altri fuochi mancanti ; ma che 
circa tal pagamento i nobili paghino conforme 
tutti gli altri Cittadini , benché nella Prem, 
unica de appretto 1. 1. tìt. il. di Piccolo, fi dif- 
fe , che ne* beni rie’nobili viventi fi deduccffe 
la terza, o almeno la quarta parte . Poi con 
decreto generale della Reg. Cam. a* ao. #Jo- 
vembre 1541. regiflrata da Nicoli n. alla f uà col- 
let. n, l. ne/C fmpreff. con C addir, d. ^ 41 1 (fio fai. 
131. fi dichiara rivocaro dettoCapo per V altra 
Tram, di Ferdinando I. a di ultimo Agofto 
1588., e fi ordina, che non fi deduca coU al- 
cuna nell’ apprezzo ; ma cosi i beni de’ nobili, 
come ignobili fi apprezzino egualmente. 

2 Avvertendo, che con la Pramm. io. del 1 <£48* 
•od. tit. de V (Rigai, tutte le impofizioni , e pa- 
gamenti fifcali, il donativo, il loccorfo, la leva, 
e tutte le altre impofizioni , che erano fopra l' Li- 
ni verfità del Regno , furono ridotte a ragione 
di carlini 42. a fuoco. 

3 Dunque ogni Univerfità per guanti fuochi fta 
numerata nell’ ultima numerazione fatta , tan- 
ti 42. carlini tiene pefo di pagare alla Regia 
Corte , e fuoi aflcgnatarj de’ fikali . 

E tutti gli altri pagamenti , oltre di 42. cari, 
a fuoco non fono per tributo, che fi’ dee alla 
Regia Corte, ma fono per utilità , e neceffità 
delle ftefle Univerfirà , come fono le grana e 
cavalli a fuoco per guardia della marina , e per 
lo Bargello di campagna , che tiene ogni Pro- 
vincia; franchizia de’ Soldati, ed altro , attefo 
rUnivcrfità del Regno, erano tenute far cullo* 
dire il proprio territorio, altrimenti deveai rifa- 
re tutt’ i danni di furti, ed altri maleficj com- 
mefli nel fuo territorio , cori flabilito per la 
Confi, fu per incifiouib. , e poi per lo Capitolo 
del Regno frequenta c l’altro c.elandefiiutt ma- 
lefidis , fc non fi feopriva il malfattore, 1 * U« 
niveriìtà era tenuta per li delitti clandcflini* 
feu occulti , e per liberarli le Univcriìtà da det- 
to travaglio fi contentarono fare impofizioni di 
gr.3. per ogni fuoco per mantenimento del Bar- 
gello , che cuilodifle la Provìncia, eh’ è il Ca- 
pitano di campagna co’ Soldati , che fi af- 
fentano nelle Regie Udienze Provinciali , co- 
me attefta il Reg. de Pont, de potefiatt Proregit 
1 italo de Rega/ib. ttum. Merlin, lib. I. oon- 

trov. 2. ». 6 . D. -Antonio Polite de pr armiti. Reg. 
•Àud. lib. 2. tit, 1. eap. 48. ed a’ 25. Giugno 


1554. per b Card. Lagunto fu promulgata Pram- 
matica, che quell’ Univerfirà , che coqfribuifce 
al Bargello provinciale, _noq fu molcflata per 
li furti, ed altri delitti corame© al fuo ter» 
ritorio . 

Qual Prammatica fu fotta a fijpplica dcIl’U- 
niverfità del Vaglio in Provincia di Bafilicata, 
mentre la detta Univcriità fa per imprefa un Sol- 
dato armato cavalcato ad un focone col motto, 
Vaglio , che è V i (le fio che dire fon valente, va- 
lorofo , potente , per dinotare , \il valore degli 
abitatori del parie.' 

4 E però chi è numerato in una Uni verfi ti, per- 
chè quell’ Università, porta il pefg di pagare alla 
Regia Corte i 41. carlini , fe va ad abitare io 
altra Univerfità , anche fe abitaffa in Napoli , 

• fcmp Kt farà tenuto pagare il -fuoco in quella U* 
mverfità, dove è numerato per U rata, ut alti 
Cìvet, 

5 E quantunque a' 2 6. di Maggio 1 69%. con la 
pram. 8. de Commiff. ad 7. tom. I. tit,, 45, fi 
folte flabilito , che dove la perfona fa domici- 
lio , ivi dovette pagare il fup focolare tantum , 
giuda quel volgare aflìoma , *6* /ì»»»** 1 ibi folvat. 

6 Fu poi detta Prammatica dichiarata con de- 
creto generale dell» Regia Camera de’ 12. Mar- 
zo 16x6. volgarmente detto de’ fette Capi ri- 
feriti dal Reg. de Marini! ad lib. I. refol. £3. 
». 7. & -Arre fio fpz. fo/.t^p* dove conchiude , 
che il fuoco dee pagarli , dove è numerato ; 
ma nel luogo del domicilio , dee pagare fola- 
mente carlini 15. per lo luogo, fervala la for- 
ma della Regia Pram. ed infieme dee contri- 
buire anche nelle fpefe eftraord inarie, per acco- 
modare le ftrade , ponti, fontane , fpefe di G|o- 
logio, Predicatore, e per li beni, che. ivipoffe- 
dclte , dee pagare la bona tenenza , come fore- 
ftiere, e non come Cittadino , attefo ^paga co- 
me Cittadino, dove è numerato. 

E però fi fpedifeono le prowifioni della Reg.’ 
Camera, che per lo fuoco paghi carlini 15. ra - 
tiene babitmoionìs , dove tiene domicilio , quali 
debbano bonificarfi dall* Univerfità , dov' è nu- 
merata , c cat allato ; e dee pagare il fuoco » 
ut alii Cives in detto fuoco, dov’ è numerato, 
dedottine i carlini 15. che paga ratìone babita- 
tienìf , dove abita , t* dedottene le fpefe- cftra- 
ordinarie di Orologio , Predicatore , e fimili , 
che fi debbono pagare , dove è l’abitazione, e 
non dove non abita. 

7 Avvertendo , che fe gli altri Cittadini per 
ragione de’ fuochi mancati pagaflcro piò de* 
ducati quattro , ed un tari , dee il Cittadino 
adente pagare alla della ragione , per detta 
Pramm. 2 6, de VeSigal. diB. tom. & tit. 

E cosi per contrario , fe i Cittadini veni Ae- 
ro tartari meno per ragione de’ fuochi crefciuti, 
e per abbondanza dell entrare ‘univerfali * in 
tal cafo il Cittadino adente non può fidarli piu 
che alla ftelTa fontina , ut ' alii Cìvet prafentet t 
e dì quella fomma dedurne i carlini 15. che fi 
pagano rat ione babitatìonis , dove tiene domi- 
cilio , e fi deducono anche le fpefe eflraordina- 
rie di Orologio , ed altro, per lo quale contri- 
buifee , dove tiene domicilio. Ed avverti bene in 
quedo , perchè ho veduto molti fare in dò er- 
rore . Penfando che i fuochi aflènti debbano 
pagare interamente i carlini 42. a fuoco, non 

«dante, 
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ottante, che gli altri Cittadini veniffero taflati 
meno, o piti inter Cives , e quefto acciocché fi 
ottervi la bilancia giutta di ripartire i peli, per 
ees % & iibram , e non ila uno gravato piu degli 
altri . 

8 Ma quando a niuno luogo fi trovafle nume- 
rato , allora fi chiama fuoco acquifito in quell* 
Univerfità , dove fa domicilio , ed ivi dee con- 
tribuire i peli , come tutt* i Cittadini , de 
Marin, in d. re fot. , e d. dee. al cap. 3. 

9 Tanfo ciò è vero , che fe morto un numera- 
to in una Univerfità , retta la figlia crede per 
non eflervi i mafehi , e quella dà le fue robe 
in dote al marito in altra Univerfità , detto 
marito, benché abita nella fua patria, dov* è nu- 
merato , ed ivi paga il fuoco , e tutt* i pefi , 
come gli altri Cittadini , nulladimanco dee pa- 
gare V altro fuoco del Tuo fuocero ereditario di 
Tua moglie , e contribuire per li beni nella pa- 
tria della moglie, come tutti gli altri Cittadi- 
ni, e non come bonatenente , attefo nella patria 
fua fotti ene il fuoco fuo ivi numerato , e nel- 
la patria della moglie dee fottenere il fuoco 
della moglie unica erede del padre numerato in 
quella Univerfità , la quale porta il pefo di 
detto fuoco con la R. C. , cosi fu decifo a’ 17. 
di Dicembre 1Ò70. nella caufa della figlia di 
Vincenzo de* Vecchi dell' Univerfità di Coglia- 
no, maritata nella Terra di Gifuni, come tutte 
le cofe fopraferitte fi fono rifolutcdal RegJe Ma- 
ria. in d. re fai. 6%- Itb. I. & Jfrr. ózz. a* 17, 
Dicembre 1630. legai tato da Manerio tit. 3. 
de numerati on-. per foca n. x6. 

|I0 II funile fu decifo per la Regia Camera a'zi. 
Dicembre 1574* che i Cittadini numerati alla 
Terra di Cupano , benché abi tallero nella Ter- 
ra di Pedi vigli ano, dovettero pagare giutta il Ca- 
tatto all* Univerfità di Cupano , che porta il 
pefo de’ loro fuochi ivi numerati . 

il E che i figli di quelli , che fono numerati 
in detta Terra di Cupano , non ottante che 
abitano nella Terra di Pcdivigliano, pur debbo- 
no pagare a Cupano, dove furono i Padri loro 
numerati , perchè a Cupano non vi Ila’ vivente 
altro figlio , che fottìene il pefo del fuoco nu- 
merato , de Maria. %Arr. 373. 

Così un figlio abitante a Capua dee pagare 
come fuoco acquifito a detta Città di Capua , 
benché Ga numerato col padre nella Città d’A- 
velia, fino che non fia ettinto il fuoco paterno 
in Averfa , perchè dopo morto il padre fenza 
reftarvi altro, che porti il pefo in Averfa , al- 
lora non pagherà più a Capua come fuoco , ma 
pagherà ad Averfa il fuoco paterno , che è fil- 
mato , non ottante che tiene abitazione a Ca- 
pua, dove pagherà poi da forettiere, de Marta. 

» drrefìo 393. agli il. Ottobre 157Ò. 

E Ciò: Cicchetto di S. Angelo Lombardo 
condannato a pagare nella Terra della Cirigno- 
la, dove faceva domicilio, come fuoco acquifi- 
to in efla , finché viffe il Padre , e dopo mor- 
to il Padre, il fratello fottenna il pefo del fuo- 
co paterno, in detta Terra di S. Angelo , ma 
dal dì, che detto fratello fi fece Clerico, che più 
non pagava il fuoco paterno , fu condannato a 
pagare nella Terra di $. Angelo , come tutt' 

» Cittadini di S. Angelo , e che nella Terra 
della Clrignola , dove faceva domicilio, pagaffe, 
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come forettiere, bonatenente, e non godette più 
le franchigie, e prerogative, che godono i Cit- 
tadini della Cirignola ; così fu decifo a* 6 . Di- 
cembre 13S4. de Mann. % 4 rr. 445. 

Il II fuoco acquifito di due maniere, uno-quan- 
do fi divide dal Padre , o fratelli , o che abita 
nell’ittetta Univerfità, o in altra, s intende fuo- 
co acquifito , dove abita , non ottante che fia 
numerato in altra Univerfità , dove vi è chi 
foftiene il fuoco numerato , e fino che quello 
non fi eftingue. 

L’altro, quando non cotta, efler numerato 
alla fua Patria, allora s’intende fuoco acquifito, 
in qualunque Patria farà domicilio ; così fu deci- 
fo nel 1581. al primo di Febbrajo,per li Cit- 
tadini di Brindifi , abitanti nella Città di Otto- 
ni, de Maria. J'rreJÌ. 430* così ancora uno di 
fuori Regno per non efler numerato, s’intende 
fuoco acquifito in qualunque Patria abiterà ani - 
mo tamen bab'ttandi . 

Ma fe il figlio è numerato a Nola , il Pa- 
dre è numerato a Capua, allora il figlio conti- 
nuerà Tempre a pagare a Nola , non ottante 
che il fuoco paterno fia ettinto a Capua , de 
Mari n. * 4 rrefl. 1^4. a’ id. Ottobre 157 6. 

13 E fe uno fotte numerato in due Univerfità, 
dee pagare il fuoco , e tutt* i pefi come Cit- 
tadino in quella , dov* è numerato ojliatim , 
cioè con cala di fua abitazione, e fe tenettr beni 
nell'altra, dove pure è numerato , ma non 0- 
ftiatim , ma per aggregazione , ivi paga come 
bonatanente, c non come Cittadino: de Mann. 
*Arrt(l. 257, a* zi. Aprile isdi. 
e Ma fe in un luo^o fotte numerato fub fra * 
tre-yWel. aliisy e nell altro luogo fotte numerato 
per Capofuoco, dee pagare , dov è numerato, 
per Capofuoco , e non dov’ è numerato come 
UMCofiioco , de Mann, ^frre/ì. 388. agli n. 
Aprile 157^. 

E fe fotte numerato in due luoghi per Ca- 
pofuoco ofliatim a tutte due , o per aggrega- 
zione in tutte due : in tal cafo dee pagare , 

. dov’è originario fidamente, de Maria, ^frr. 411. 
a’ 14. Gennajo 1575?. Ed in ciò guardifi il let- 
tore di tAgeta a Moiri qu. 8. de immu. fanti. 

7. num. 3. fai. 277. par. i.dove dice, 
che il numerato in due Univerfità , dee pagare 
in quella , dove tiene domicilio j perchè ciò 
non è vero , ma è come fi è da noi fpiegato • 
14 Se i figli lafciano il Padre nella Patria, e 
faranno domicilio unitamente in altra UniverG- 
tà, turt’i detti figli pagano il fuoco, dove abi- 
tano, e fe faceffero abitazione divifa, pagano 
tanti fuochi, quanti fono divifi, e quando muore 
il padre, fotterrà il fuoco paterno, chiunque figlio, 
o nipote farà rcttato nella Patria, benché fecon- 
do, o terzogenito , o minore, o maggiore* ma 
fc nella Patria niuno è Tettato , che fottenta il 
fuoco , allora de* figli , che abitano in altra 
Univerfità , il primogenito dee portare il pefo 
del fuoco paterno alla Patria , c non dove 
abita, e gli altri figli, che vivono feparati dà! 
primogenito , pagano il fuoco , dove abitano , 
come fuoco acquifito in etta abitazione , Ber * 
nardino Manerio de numerar. 

5 Ma fe detti figli fi unittero a viver uniti col 
primogenito, in tal cafo formerebbero un fol 
fuoco, c così fuccedc Tempre , che i fratelli ie- 
G pira- 
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parati ritornano ad unirli fenza frode , .come 
conclude lo fteflb Mantrio , per 1 * iftruzione della, 
numerazione, cosi dell’ anno 1591. come dell* 
iftruzioni ultime dell* ultima numerazione dell’ 
anno 1 66z. 

E fc un figlio fi parte dal Padre , o da 1 fra» 
felli , e fi unifee a vivere col Suocero, q Cogna- 
to; offendo però fotta la patria poteftà , e che 
non tenga beni feparati , non forma fuoco diver- 
fo, perchè fi ammette detta unione, di modo 
che vivendo fotto il Padre , o col Suocero , o 
col Cognato non fi duplica il fuoco. 

Ma le fofle forefiicre allora s’intende fuoco 
difiinto dal Suocero, o dal Cognato, come fuo- 
co avventizio acquifito a quell’ Univerfità, dove 
abita. Mansr. nel Comenta dell’ iftruzioni , che 
riferifee , cosi determinata dalla Regia Camera 
per lo cap . 28. dell* iftruzioni antiche dei 15911 
id II figlio emancipato , benché abita unito col 
Padre, fu dichiarata fuoco feparato nella Terra 
di Gifuni nell’ armo 1^54, come riferifee Ma - 
ver . , il quale però impugna contra detta deci- 
fione con più ragioni , che noi le porteremo nel 
feguentc trattato de numer. al fuo Convento. 

Il figli a fita abitante col Patrigni , non 
« ammette a detta unione ; ma paga il fuò- 
co feparato del Patrigno ; conforme diremo 
appreflo nel Contento della iftruzione della nuc* 
va numerazione . 

•*7 I fuochi numerati in una Univerfità-; fe 
vanno ad abitare in altra, debbono pagare carlini 
15. per l’abitazione, e di più contribuire, do*, 
ve abitano alle fpefe ftraordinarie d* Orologio , 
Predicatore, ftrade , ed altro, come fi è detta 
di fopra per lo decreta de’ r** Marzo 16161 
•Arre fi. 5 92. preffo il Reg . de Mar in. 

E dove è numerato paga il fuoco, e tutti gli 
altri pagamenti, al quale pagamento fe gli boni- 
ficano i detti carlini 15. come fi è detto di 
fopra . 

Ma ciò non ha luogo con quelli , che fona 
ritirati in Napoli, o in altre Univerfità fran- 
che , perchè debbono in omnibus contribuire alle 
Terre, dove fono numerati , cosi fta decifo ia 
detto *Arrefio 591. fot. 149» al cap . 5. 

Ed i fuochi, che abitano in altre Univerfità 
del Regno, portano il pefo degli alloggiamenti, 
dove abitano, nifi doceant > che dove fono nume- 
rati, portano il pefa degli alloggiamenti attuali: 
•Arre fio citato in quel Cap. 6 . del noftro Auto- 
re de Maritili . 

NUOVA APPENDICE 

Del medefuno 

LIONARDO RICCIO 

A qucfto fteflb Cap. VI. 

L > Autore efifie al »«w. iS. del preferite Cap. VT. 
de* Fuochi , e Sottocuochi , che il numerato 
in una Univcrfttì abitando in un’altra , dee 
pagare dove abita fattone babitationis carlini 
15. per lo fuoco ogni anno , c la bonatenen* 
za per gli ftabi!i,che poffiede dove abita: e da 
me fi difle nell'addizione in detto Capo 6 . al 
«hot. 1., e dalla Regia Camera , che 1 carlini 


15. 1 quali rat ione babitationis efige per lo 
fuoco 1 * Univerfità , dove abita, fi debbono bo- 
nificare in quell’ Univerfità , dov' è numerato, 
ed accattato , di modo che dov* è nume- 
rato paga ut alii Cives , dedottine i carlini 15. 
che per lo fuoco rationf babitationis fi pagano 
al 1 * Univerfità, dove abita . E dedottene le lpefe 
eftraordinaric d* Orologio , Predicatore , Medi- 
ca, Procuratore , e limili , che pagar fi debbono 
dove fa domicilio, • 

Ho veduto anche ultimamente, da D. Giu- . 
feppe Cimino Fifcale di Camera efferfi oppo- 
fto ad una provvifione ordinante , che ì carlini 
15. G bon incamero da quell’ Univerfità, dov’ è 
numerato , dicendo : Ne in fimilibus inducati* 
extmplum , non effe locum puitis . 

Avvertaci però , che 1 * oppofizione di detta 
Fifcale non ha luogo , perchè detta oppofizione 
è contro all* efprelTo cafo del Decreto generale 
della Regia Camera di fette Capi , eh’ è l’ Arre- 
do 5 pz. de* 12. di Marno 1616. dove fta de- 
cifo; Secando quantitm attinsi ad exattióntm foca* 
lariorum akfemium , fin i debeat exattto a quali - 
bei Univerfitate , ubi babitant^ prò [oculari tantum 
fervala forma Regia Pragmatica ad rationem co* 
rolenorum 1 5. fingali! annis prò unetfuaquc focula- 
fio. RefpeQu vero ali a rum intpofitìonum , (T col - 
Iettar um f expedi un tur prov'fioncs diretta Pene - 
p tori bus Provinciarum y O" Capitane »V, ut [apra ad 
boc % ut per ili ai fiat exattìo ad beneficiarti tUorum 
focorum , qui fuftinent cnut dittorum focaia rio . 
tur » f &C. . • « . . . Quarto , Ut ditta focularia 
fibjentium numerata in illis Terris Regni debeant 
quoque contribuere in lodi , ubi babitant prò ex - 1 
ptnfis extraordinariir Viarum , Pentium , Fontium t 
Medici , Horologii , Pradicatoris , & Ludimagiftri f 
& fimiliter [(Avere debeant bonaunentiam' in lo» 
fi * , ubi babitant prò bonis % qua ibi pofftdent , oc 
fi babitant prò Terris , ubi numerati [unt . 

La conclufione dunque è, che il numerato ia 
una Univerfità , abitando in altra , dee pagare 
dove abita , e contribuire a tutte le fpefe eftra- 
ordinaric, che gode come abitatore di quel luogo, 
corpe di Orologio , Predicatore , ed altre , e carli- 
ni 15. per lo fuoco ratione babitationis . Ma 
dette fpefe eftraordinarie , e detti carlini 15. di 
fuoco non fi debbono duplicatamente pagare dov* 
è numerato. 

E la ragione è chiara , perchè quell* UnivcrG- 
tà , dov* è numerato per 1’ «fazione di quello , 
che gode la libertà di feminarc , e pafeere , e 
coltivare i territorj , ne’ quali feminerebbe , colti* 
varebbe, e palerebbe detto aliente , e per det- 
to benefìcio , non è gran cofa , che 1 * Univer- 
fità , che porta il pefo del fuoco, n’efige 15. 
carlini meno da chi abita in altre Univerfità • 

Di più nc gode, che da altri foreftieri abitanti 
in effa Univerfità n’ efige ànche carlini 1.5. ra- 
tione babitationis , di modo che fe in una par- 
rò fi grava , in un* altra fi rileva . 

E 1 ’ abitante in altra Univerfità s’intende per 
fuoco acquiftato rottone babitationis per 15. car- 
lini fidamente , che mentre ne porta il pelo dell* 
abitazione , ne dee portare l* utile de’ 15. car- 
lini del fuoco. 

Dilfi al num. 25. di quello Cap. VI. che i Lo- 
cati della Dogana di Foggia godono P efenzione 
del Foro, e dalla Regia Dogana fi appella alla 

Regia 
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Capo VII. Del modo di taffare gli minimali , &e. 5 1 


Regia C*ncr\ della Sommaria , e detto Privile, 
•io s intende anche contr* le Vedove, ed altri 
Privilegiati , ma come ciò fu , da me (la lun- 
gamente (piegato al tam. 3. delia mia Pratica 
fari. 1. taf. JO. dt Fora loto ter. «, iz. dove 
So dichiarato 1’ Arredo de’ 1 1. Settembre 
ló$7, appreffo de Monna per l’ omicidio del 
quondam Mario Guadagno , dove e» il Metto, 
re.' Futi per diBam Reginm Comtram najtufu 
previ ’finm, & detlarolum: Rigirai Dobrarm Me- 
nepctudnn 1 Apuli* in prime inflontio aSive , & 
paffete in fuidiUt futi eegmhmtm b ubere omnium 
eeufnum civilinm , ermiurlium , & tuixtiimm pri- 
vative quood emuti alias f udita tam [apertemi , 
ipuetn infirmiti ette m nm dinegatami Lig. amie. 
C. Qui adì impanar iuta pupilla 1 , vidimi, vii 
■aliai miferoùilet paftuai cagnofcat , & ni aula, 
piantar ; a: pràndi in confa bemiddii eommiffi in 
pmfanam quondam Marti Guadagno , eadem Re. 
già Poiana precedei , & juffiliam fallai , fari 
r trillane foBo in bac Regia Camera per Urfulam 
Guadagna, Ptrgiaun in eoprllrt, (ararti» diBi qnaa. 
dota Morii, non ebflaaie . Hoc funai &c. 

Similmente nell’ Arredo 554, arrecato dal da 
Marmn dell anno iSos. a'ó. Luglio a In cauta 
Itluflr. Principia Recitile peteulit ad . ipfum fpi- 
Bare cegwtiemem e fui Paffallarum . unn obfianH 
quod fiat’ fidati Chiane Meaopmudum , ut eu 
adii. Per Rt giara ('arar rem luminaria , trrfttt.il 
SpiBaiili Damino Lecumtenenm ,fuit pravi fum, C 
dittatane , quid fi dii Sera tfl eommiffam aule fi. 
dom, confo remi notar od Barone» . thè fuum&t. 

CAP. VII. 

Del mòdo di taffare gli Animali , e dell’ 
obbligo de’ Taflàtori. 

S 0 trt M ut RIO. 

r T affatoti, eia fi debbono eleggiti ,■ rimi debbono 
tffare. ■ . _ 

a Tuffatori eletti cimi fi debbono poti art tir detto 
mrflitre. 

3 Pagamenti fifeali , per guai eoo fa fi pagano . 

4 Vntvtrfitd i nauta, quando i taffaitrt non fono 

idonei. 

5 Apprettatoti , 0 tuffatoli , quando non fanno C 

apparta, fi punifeono . 

6 Impeditali dell’ appttggo fi pani forno . 

7 C effonda la confo dille drfpofigtant ,uffa te dif- 

pofigionf. 

g Vnmetfnà con confa pub mutate lt caliitte in 
gabelli, e per qual confa. 

9 Affenfie , quando 1' impani la gabella , fi dee 
f. impetrare dal Re. 

10 Paffeffan dt beni in diverfi largii , come fi die 

taffare. 

11 Negoziatore he diverfi luoghi, come fi dee taf- 

fare, t dm. 

ti Appuzzatati, ibi gravane-, 0 olkggerifcano , a 
fbe pena fieno tenuti. 

13 Ricevute per Cittadino ìu quali cafie fi dee te- 
nere per tale , remiffive . 

I T Taratori fi debbono eleggere i migliori, i più 
X ricchi, e più (ufficienti delle Terre eluoghi, 
Cervellino. Tom. I. 


però in virtù della (addetta R-gia Pramatica , & 
del e. del Regna par reti a num.lpp. de moda , C? 
forma appratii t.i. lit. li. fi dice , che nell* 

a appretto da farli debbano elcggerfi due de’ mig- 
liori , due de’ mediocri , e due de’ minori , 
i quali faranno i libri , ftu quinterni , ne’ 
quali fi defcriveranRO i nomi , e cognomi di 
ciafchedw» Uomo tritato , che polfiede ivi i 
beni, quantunque abitino in altre parti; e deb- 
bono primieramente giurare di non opprimere , 
nè gravare alcuno de' Cittadini , oltra il giuflo, 
re con preghiere, nè con denari , per timore , 
amor» , o altra qualfivoglia caufa; ma ciafche- 
duno refti tallito fecondo il valore delle fue fa- 
cotti , e confiderete le (peri , proventi , c fa- 
miglia; in maniera che niuno redi efente da det- 
to pagamento , purché non abbia qualche (pe- 
dale privilegio. 

té? Per facilitarli la difculTunic de’ Riveli è ne- 
«affario, che de’ detti libri, o quinterni , che 
formano i taffatori per la dima , o fia apprcz- 
to de’ beni di cialchcduno Cittadino forediere , 
o Btwtttenente , fc ne faccia nello ftclTo tempo 
un libro intero col tuo Alfabeto , acciò fi ren- 
da più facile , allorché deefi porre il perno , 
o fu rendita nel margine de’ beni denun- 
ciati nel Rivelo . quale libro verri firmato da’ 
detti Apprezzatoli , per cautela di chi forma il 
Catafto , dal quale fi dee confervare per futura 
memoria. '• 

E perchè i Riveli non fi fanno in quell’ or. 
dine che fi ricerca , confondendoti dalia gente 
idiota nel denunciare i beni , Icmnvcnti , e pe- 
li unitamente, lenza la dovuta difiinzione; per. 
ciò fi fonie praticare, in dorto di detto Rivelo, 
O in altro fogli riparato , porfi in ordine la 
denuncia, con deferiverfi ii nome , c cognome 
del Rivelante , di tutta la ria famiglia , de’ 
beni, che poliredc con «Minzione , c de’ fimo- 
venti , con riferirli il quarto del margine , 
affinchè fi patri io tifa porre il prezzo (lima- 
to , e poi farlène la dìlcuflione avanti de’ De- 
purati , ed firii in a toc 1 , con notarfi la giornata 
di detta dilculfione in detto Rivelo. 

3 Si nota , che i pagamenti Sleali fi pagano al 
Re per la cura , e pefi, «he fopporti per lo Re. 
gno : onde i tributi fi pagano per rutiliti co- 
munc , 1 . 1 . m fin. (ad. de txo. tròll, ih io. e 
per le Guerre nectffarie fi pagano gli ftiprndj 
■IH. J4. qu. I. Lue. de Pena, m I. amari celai, 
no, Cod. de onnen. & irli. hi. io. 

4 Se i Taffatori non fono idonei , e non fi por- 
tano bene , fi può avere ricorri contra 1 ’ Uni- 
veriiti, che gli eleff c,l. txoBorct. (■ di ì- f-.pt. 

5 Quelli , che tono fiati eletti per fare (apprez- 
zo, e non lo fanno, fi punifeono («ondo rifor- 
ma di detta Prato. top. in Caleadn. 

6 Quelli, che impedifeono l’ apprezzo , acciò non 
fi faccia, anche fi punifeono fecondo detto Capi- 
tolo; benché detto Capitolo in molte Citti , e 
luoghi non s’offcrvi, perchè s’impongono le ga- 
belle , e non fi fa l’apprezzo ; e quando fi lo. 

7 no pagali i pagamenti fitcali non ii può efi- 
gerc ri pena , per non efferfi fatto i apprezzo , 
perchè a detto fine lì fa , e celiando la ragione, 
ceffa ri difpofìzione , /. odigere , §. quamvn ff. 
de ime patron, top. cum affante, extra dcopppelt. 

8 L’Univtrfiti con cauia , può mutare l’apprezzo 

G z delle 
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delle Collette nelle gabelle ■ e la caufa potreb. 
be effere la difficoltà dell’ efigere , c per evitare 
i pericoli delle rifle, ed inimicizie, che foglio* 
no venire dalle tafle , Copie. decif 198. , e fe 
alcuni contraddicono, non oHa,perchè quel, che 
li fa dalla maggior parte , vale, e li dee otfer. 
vare, /. qnod major, ff. ad municip. Foli», in cap, 
cut omnes col. il. cum feq. extra, de cmtflit. Jaf. 

p in I. & fervo m bodie , ff. de paBis . Ed og- 
gi, quando s’impone la gabella, fi dee impe* 
trare licenza , ed affenfo dal Re , Je. vimt.de Ni. 
gr. in d. cap. im Kalendis . 

10 Se uno tiene piu abitazioni in diverlì luoghi, 
ed in ogni luogo pofliede mobili c (labili , fi 
dee taffare in ciafcheduno di elfi per li negoej, 
che ivi fa , e per li mobili, che ivi tiene, L. 
filii libertorum, qui famut , ff. ad munii. Ma 
fe ha un folo domicilio , e negozia in altri 
luoghi, e dimora per poco tempo, come in oc* 
cdbone di Fiere, portando in detto luogo .mer- 
canzie, ed animali, trattenendoli fino alla ven- 
dita , fe ne ritorna nel luogo del domicilio , 
portandofi il guadagno , e lucro , e frutti degli 
animali, fi dovrà taffare nel luogo del fuddetto 
domicilio, arg. Cod. de incoi. Civib. Hb.lO. Ma 

11 fe negozia in diverfi luoghi, non come in occa- 
fione di Fiere, ma come ivi abitante, dimoran- 
dovi per lungo tempo, affittando cafe adanno, 
apparecchiandole confervandofi l’annona e vit- 
tuaglie, e facendo altre cole Cimili ; e di detti 
denari ripetendo le compre , e vendita fa i 
guadagni con tenere anche buoi , ed altri ani* 
mali per vendergli , e riceverne i frutti, al- 
lora lì portano per dette mercanzie e guadagni 
x peli , come le gabelle, pedaggi, a Ornili : o 

S u re fe per detti animali paga il pafcólo , non 
dee taffare , acciò non venga gravato In 
due peli, ff. ad I. redi, de jaBu. l.novis $.cnm 
cafu y UT C. de agend. rebus , I. 3. Se poi per 
dette mercanzie, guadagni, ed animali non por- 
ta detti pefi , fi dee fallare nel luogo , dove 
negozia, e dovei Cuoi animali pigliano il pafcolo, 
d. qui feenut ; anche fe in detto luogo non 
tiene abitazione. 

li Gl’ a prezzatoti, che alleggeriscono quelli, che 
fi debbono aggravare , ed aggravano quelli , che 
fi debbono alleggerire, fi debbono punire con la 
pena del quadruplo di quanto ha importato la 
colletta aggiunta,/, peraquatores , Cr /. qui gra- 
vata , Cod. de cenfib.y & cenfit. itb. II. : ed 
agli aggravati nell’ apprezzo fi foccorre coll’ officio- 
dei Giudice, I. fio. Ced - quemadm. civi. mun. 

13 Il ricevuto per Cittadino , fe fi debba ripu- 
tare come Cittadino in tutte le cofc, anche in 
quanto a’ pefi , vedi Bart. nel conf. 6 . %Altffand . 
nel eonf. 157. vifo inflrumcnto X.vot. e Matteo d* 
afflitto nella dea f. 384. 

ANNOTAZIONE 

DI LIONA RDO RICCIO 

Al medefimo Cap. VII. 

SOMMARIO. 

I vittimali fi collettario i» qutlC Umverfitb , dove 
il Padrone firn numerato # e paga il fuoco , 0 
quando ciò fallifcc . 


1 Barone , cb i numerato alla fisa Patita , « trai 
ne indufirte £ Mimali alla Baronia comprata, 
dee contri buie e dove paf cotono. 

3 Marito 1 ebe paga due fuochi , uno alta fna Pa- 

tria , dove egli fu numerato, e C altro alla Po* 
foia del Suocero e fi imo : gli animali dotali , 
i che pafeono alla patria dalla moglie , fi tafano 
«eri, o no» dotto abita w 

4 Nobili non fi taffano per cavalli , « giumente 
ohe tengono por fella . 

$ Spefi di pafcolo , • di ogni altra fotta fi dedu- 
cono nella taffa et animali , e come ciò s’ intende* 

6 Baroni fono franchi per gli animali , che tengo. 

no al pendo , « come t' intende . 

7 Napoletani hanno orbitato eli pagare la ben alt - 

nenga , 0 la fida de ’ loro animati , e come ciò t 
intende ; maggiormente quando la fida ò del 
Napoletano -, 0 Barone , e non dtlf Uni ver filò. 

8 Buoi dati a menando, a pedaggio, e cori altra 

forte et animali „ quando fi taffmo filamento al 
1 padrone , « quando metà con il Mjffa ro,o Cotono* 

I TN quello Capo VII. il nofiro Autore fogniti 
JL la pratica de’ Taffatori j dove non conoscen- 
do cofa degna d’ Annotazione , io feguito in 
quello Capo alcune annotazioni dell’anteceden- 
te Capo, dove 1 ’ Autore ha poftd il decretò de* 
*9. Gcnnajo 154$. della Regia Camera della 
Sommaria, che SU regillrafo dai Reg. do Ma. 
rinis nell' ^frreflo 7». ordinante, che gli anima- 
li s* accataftino, dcTve paga il fuoco il Padrone. 
E quello flava anche ordinato nel i.*drrefio dot 
detto Rtg. de Marini r, ibi: Item fi quis babet 
mobilia , & teuet cererà , loco babiiationit fua te- 
ne tur filvere prò iltis , & debeant apprettati ito 
Totris fya babitatìonis . 

Però la difficoltà , eh* io trovo in quello , è 
che lo Hello Re g. de Mari n. conclude in altro 
modo nel Uh. 1. rtfil.6 3. & Uh. J. refol. 3 S- 
con la dottrina del de Nigris nel cap. del Regna 
IÒ4. che comincia : in fingali s n. 5. dove concludo, 
chete uno trneflè animali indiverfi luoghi, che 
fi debbono taffare in quelle Univerfità, dove pa- 
feono, e non dove tiene il domicilio il Padrone- 
Ma accidcchè non fi faccia errore con quello 
equivoco , che fi può fare in tal contrarietà di 
Autori , lì dee avvertire , che il Reg. de Ma- 
ria. fi dee intendere, che nonfolamente per gli 
animali pafeenti , ma anche per gli (labili , la 
regola è, che l fi taffano in quelle Univerfità, 
dov’ è Cittadino , o per effervi numerato, o per 
effervi acqui (ito : e quello non (blamente per la 
dichiarazione fatta dalla Regia Camera , ut fu - 
pra ; ma de jur. communi , fecondo la glof. in 
l. I. C. de muner.y & in quo loco lib. IO. A 
Anzi nell’anno 1571. con decreto della Re- 
gia Camera fi decife : che Francesco Ferraio 
per 1* induflrie , che faceva in una fua mafferia 
fuori il Territorio di Galatona fua Patria , do- 
veffe contribuire in detta Univerfità di Galato- 
na fua Patria , dove abitava , de Maria . jfrrofio 
349. % 5. Aprile l'fj 1. 

Quella regola però s’intende per li boni, che 
non fi taffano nell’ Univerfità , dove fono , a 
caufa che ivi forfè fi vive per gabella , ovvero 
perchè fodero fiti in qualche Callello difabita- 
to : in tal cafo fi taffano i beni in quell’ Uni- 
verfità , 4ove Ha numerato il poffclforc, dove 

v è fuo- 
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k tocco aequiftto : così porta decito con decreto 
generale della Regia Camera' nell* anno 1566. 
SÌ Reg. Salernitana dee. 38. & de Marti*, hi. %. 
rtfil. 6$' n.g. 

Ma quante volte detti beni ftabiti , o ani- 
mali veniffero per giade eaufe (affati , c co* 
ftretri a pagare in quella Uni verfità, dove i be- 
ni fono Èri , e dove gli animali pafcolano • in 
tal cafo non fi ta {farro, dove il poffe fibre tiene 
domicilio , perchè farebbe gravato di duplicata 
pefo; c quefto li può efemptificare in paia modi. 

% Primo nel Barone, del quale propriamente par- 
la detto Rag. de Mari», ai detto Uè. t. rof. 35., 
che k il Barone è Cittadino- di una Univèrfìtà, 
e tenoffe animali al pafcolo burgenfitico nella 
fua Baronia, pervenutagli dopo che tra numera- 
to alla fua Patria, in tal calo fi debbono detti 
animali taffare dove pafcolano , e non alla Pa- 
tria del Barone. Cosi anche fe il Barone rifiede 
in una Terra della fua Baronia ,e tiene armen- 
ti in altra Baronia , pure non fi taflano nella 
Terra, ove rifiede il Barone ; ma fi tuffano in 

, quell’ altra Baronia, dove pafcolano, e dove fo- 
no fiti i beni ; fecondo la dottrina del l|gp#/» 
gr’ts y e de Mari», alla detta rtfol. 35. in fida. 

$ Cosi una donna, che è erede del Padre nume- 
rato fuoco," maritandoli in altra Uaivèrfità, dee 
pagare il fuoco alla Patria paterna ; e por 
li beni, ed animali paterni. che tiene ivi al pa- 
fcdlb, non oftante che tiene domicilio alla Pa- 
tria del marito : e quefto è quel cafo , 
che uno venga obbligato a portare il pefo 
per due fuochi , uno alla Patria fua , e T altro 
alla Patria della moglie ; perchè alla Patria fua 
foftienc il fuoco fuo ivi numerato , o acquifito; 
ed alla Patria della moglie dee foftencre il fuo. 
<0 del Suocero eftin to . e ricaduto alla moglie 
crede dei detto fuo Padre , per la quale quell* 
Univetfifì ne porta il ‘pefo con 1 * Regia Corte, 
gìufta la drtif. di del Reg. de Mari», riferita in 
d. hi. 1. rtfol. 6%. in fi». , come anche fi è da 
noi detto nel precedente cap. 6. Diffi erede dei 
Padre, perchè, fe non (offe erede, nè poffedef- 
fe beni ereditar), ma fidamente beni dorati ; non 
è tenuto foftener il pefo del fuoco paterno * ma 
refta ritinto in danno deU’Umverfià- 

4 Finalmente - è da notarli circa l’accataftare gli 
animati , che i Cavalli, e le Giumente, che fi 
-tengono da’ Nobili pec ufo di fella, non fi 
aceataftano , e fono franchi di ogni pefo di 
Collette", Dazio , fkc. Nevar. grav. '77. num. 
4. tom. 8. Capi il. Prato. \ 6. n.ót. tom. 8. Mar* 
fiti ftng.%6. Gram. dec.ój. Tor. in Comptnd.vcrb. 
animai. Noùì liuto. 

Jtl num. 2. * 3. -dell* Antec. Cap. 6. 

5 TE nóftro Autore ha trafori tto 1 * %/frrefio del 
JL Reg. de Marinit 72. dell’ anno 1543. a * 1 <$• 
Gennajo , dove s* ordina, che all’ apprezzo de‘ 
Belila mi fi deduce la fpefa , che fi fa, cosi per 
la fida in.paefc foreftiere, come per l’erbaggio, 
che fi cómpra /in propria Patria: onde in quelle 
Patrie , dove altri pafccffero il demanio fenza 
fpda, ed altri mandaffero i'ioro animati in pa- 
fcolo foreftiere , fi dee dedurre la fpefa , che 
fi fa al pafcolo , e radar fi tanto meno . Cosi gior- 


nalmente fi fpedifeono provvifioni dalla Regia 
Camera per tale effetto . 

Si dee dunque taffare la vera, ed effettiva 
rendita degli animali in quel Paefe , dedottele 
tpefe de’ Cuftodi, e del Pafcolo. 

E così la rendita digli ft ibili, dedotte le fpe. 
fe di coltura e degli annui cenfi . 

yfi num. 5. di detto antec. Cap. 6. 

6 T*\ T ce ti noftro Autore , che i Baroni non 
JL/ pagano per gli Animali , che tengono ai 
pafcolo , s’ intende, come dice il Reg. de Ma* 
ri», al Uè. t. re fot. 35., quando il Barone tiene 
animali ne’ Territorj feudali, che non G poffo- 
no taffàre al' catafto dell Univèrfìtà , perchè fo- 
no franchi, còme àccefforj al feudo , o neceflfa- 
rj per godere il frutto feudale. 

Ma quando detti Animali pafcolano a* beni bur- 
genfatici del Barone , o d’ altri particolari , o 
demarrfò dell* Unii/erfità; in tal cafo fi debbono 
accataftare , perchè non fono franchi , de Ma - 
ri», ubi fupra ^frefi. 72. 

7 Ed i Napoletani, che fono franchi, e non pa- 
gano il fuoco, e tutti gli altri di fimili franchi- 
zie , per gli Animati loro debbono pagare, ola 
fida in quella Univèrfìtà, dove pafcolano, o pa- 
gare la bonatenenza ad elezione loro, quali de* 
detti due pagamenti vorranno fare , de Marta, 
d. Jirrefi. 72. *'27. Gennajo 154}. ut fup . 

Il dubbio però, che in ciò può accadere, fa- 
ti quando il Barone , o alrro titolato è Napo- 
létanò,e*la fida nella fua Baronia è del mede- 
limo Barone: che però eleggendo, come Napo- 
letano, pagar la fida, verrebbe ad effere franco 
di fida, e- di bonatenenza, e de* due pagamen- 
ti non farebbe nè l’uno, nè l’altro . 

Pili" .* dove la fida non è dell’ Univèrfìtà , 
ma del Barone , reftando ad elezione del Na- 
poletano , di pagare 1* uno, o l’altro, pare, che 
poffa pregiudicare, e deludere ambidue. 

Quindi detto Arrefto (timo , fecondo il mio 
rozzo inrendimento , doverfi intendere di quel 
Napoletano , che teneffe domicilio in una Uni- 
veriìtà del Regno, ed ivi godeffe il pafcolo con 
fuoi Animati fenza pagar fida, giacché in quel 
luogo tiene domicilio ; e perchè è franco de* 
pagamenti fifcali , pretendere non dovere acca- 
ttare i fuoi Animali. In tal cafo , fe la fida 
dell' erbaggio è dell’ Uni verfità, avrà il Napole- 
tano 1’ elezione di contribuire per ragione di bo- 
natenenza in quelle cinque impofizioni ordina- 
rie della Regia Corte come dicemmo più 

chiaramente al Capo della bonatenenza, ovvero 
eleggere di pagar la fida a detta Univerfità. 

E la ragione è chiara; perchè il Napoletano 
non portando pefo di fuoco in quella Univerfi- 
tà, dove è già foreftiere , benché vi tenga domi- 
cilio, può eleggere, o pagare la fida all' Uni ver- 
fità , che fuole pagarfi da altri foreftieri , o pa- 
gare la bonatenenza alla ragione , che fi taflano 
gli altri foreftieri bonatenenti : e fi dà l'elezione 
al detto Napoletano , o perfona franca che fia. 

Ma quando il Napoletano, o altro franco non 
abita in quella Patria , dove pafee co’ fuoi 
Animali , allora non gli compete detta elezione, 
ma dee pagare la fida, come foreftiere. 

E quando abita in quel Paefe, e la fida non. 

è dell’ 
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è dell' Univerfità , ma è del Barone, o di altra E coai s' in«nde per tutte 1 ’ altre torte di 


perfona ; in tal calo neppure gli compete tale 
elezione: perchè ìl Barone non può efigere fi- 
da dagli abitatori del paefe , come conclude 
R<ro. al conf. 48. Ub.l. s ed in confcgucnxa non 
può pretendere fida di detto abitatore : neppu- 
re e fio abitatore può eleggere di pagarla in pre- 
giudizio dell* Univerfità , che porta il pelo dell* 
abitazione» per ragione della quale detto abita- 
tole dee contribuire a’ peG dell’ Univerfità- < 

Ed intanto fi dà l’elezione di pagar per ra- 
gione di fida , o di bonatenenza in quanto che 
l’uno, e l'altro fpettafl? all’ Univerfità , la que- 
la dee cfler contenta unica foluùen* ■, e non 
duplicar due pagamenti, come fi rrcava dalle pa- 
role di detto eArreft. ibi : ovvero debbano pa- 
gare la fida dell’ Univerfità . 

Quindi fi ricava l’ altra conclufiohe contro al 
Barone , che quando la fida non è dell’ Uni ver- 
fità , pure dee il Barone pagar la bonatenenza 
de’ Tuoi Animali nel modo , che fi tafano agli 
altri bonatenenti. 

Perchè il territorio demaniale s’intende Tem- 
pre conceduto agli abitatori : nc incoia illins lo- 
fi vivant inerme s • la fida o che fia conceduta 
al Barone, o ad altri, o alla ftefla* Univerfità, 
s* intende folamente di quel pafcolo , che ' di- 
pende all* ufo d’ abitatori : e perciò non v può 
Il Barone pretendere , che la fida , effendo cor- 
po feudale, i fuoi Animali pascenti al demanio 
fieno franchi , come fono quelli, che paicolaao al 
feudo , effendo tal pretenfione irragionevole : 
mentre non è corpo feudale quel demanio , che 
fi occupa dagli abitatori * ma folamente quello,» 
che avanza per fida de ? forcfheri ; però nell* 
oAtrtfi. 71. eh. al a. 6. fi decide , chc.U Barar 
* ne pafeendo al demanio dell’ Univerfità , dee 
pagar la bonatenenza , che a quello feofo fi 
dee intendere fcaza limitazione: Quia ubi lexnojt 
dijìinguit , ne: not dijlinguere debemut , tf gene- 
roliter loquens , generaliter efl ìntclligenda . 

%/fl num. 4. e 6. del detto Cap. 

S T^Er li Buoi dati a menando y feu a pedaggio fi 
JL dice dal noftro Autore* che fi dee accatada- 
re tutto al Padrone. 

Qui fi dee avvertire, che i Buoi fi danno 
a pedaggio in due modi , Uno che anticamen- 
te fi diceva a maneggio , che Oggi fi dice a tutto 
pedaggio . Ed è quando il Padrone n’ clìgc 
cinque, o fei tomola di grano, o piò, omeno, 
fecondo l’ufo del paefe, in modo di affitto ; di 
modoche fe il Bue muore, o fcapita, o avanza di 
prezzo, tutto va a danno, ed utile del padrone; 
ed in quello calo ha luogo quel , che in detto 
num. 6. fi dice, perchè il Colono , che paga al 
Padrone tutto il grano , che fi fuol pagare in 
quel paefe per affitto del Bue , non è giudo , 
che paghi l’altro pefo di Collette all’ Univerfità. 

Ma quando fi dà il Bue a mezzo pedaggio , 
allora fi paga la metà del grano , cioè due to- 
mola, o tre, fecondo l’ufo di quel paefe ; nel 
qual cafo , fe il Bue muore , o fcapita , farà 
mezza per uno la perdita; e fe avanza di prez- 
zo , farà mezzo per uno quell’ avanzo , che al- 
lora viene ad effer pigliato a focietà di male , 
e bene , come roba incorri unata , in tal cafo 
fi tafa metà al Padrone , e metà al Colono , 
fecondo fta dii pollo al num. 2. 


Ammali , Giumenti , Somari, &c. che quando 
il Padrone tira la metà del frutto, e l'altra par- 
te tira il Cudode ; allora fi dee accatastare 

F tr la metà al Padrone degli Animali , e per 
altra metà al Cudode , che li piglia ; perchè 
s’intende fatta focictà , che l’uno pone la ro- 
fia,e l’altro pone la fatica in cuftodirgli ,e di- 
vidono f utile, e’1 danno, 

Cosi è per quelli , che sfanno vaccine al prez- 
zo; Capre, 0 Pecore ammezzi figli; Porci a me- 
tà, come tutte quede cole fono dichiarate, al d. 
y4rr. 72. ut /apra . Da dove, derivi quella paro, 
la menando , lo dirò al cap. 1 1. della botiate • 

NUOVA APPENDICE 
"■ Del nxedefimp 

LI ON ARDO RÌCCIO 

A «jucfto ftelfo Cap. VII. 

A JUjMgrtafi in detto cp.y, del modo di tiflàre gli 
^JL^Einali al n. 1. che il r Re g. de Mann, alia 
dee. di Reverterio 387. conclude , che 1 ’ Univer- 
fità a* fuoi Cittadini numerati può aceatadare 
cosi i beni , che fono lìti io quell’ Umverfità , 
dove 4 numerato Cittadino , come i beni , che 
fonò extra Territorio in un’altra Univerfità, do- 
ve fono liti detti beni, non fe ne. paga pefoal- 
cuno . , _ , 

Ma fe io quella Univerfità , dove fono fi ti 
detti beni , paga la bonatenenza di quelli , non 
è tenuto pagare cos’ alcuna nell’ Univerfità, do- 
ve è numerato. E cosi è la pratica. 

Anzi fe per immemotabUr tempo f Uni veri- 
tà, dove fono fiti i beni , non lì è pagata bo- 
natenenza alcuna, perchè ha vivuto per gabella, 
volendo poi vivere, per Catado, può accatafarc 
detti beni opn mai accavallati da prima per la 
bonatcQftnza , che deè pagare il forediere. Per- 
chè la bonatenenza, come pefo perpetuo, ed in- 
variabile deefi pagare dal Poffefiore in quel Ter- 
ritorio , dove fono fiti i boni . Cosi conclude 
il Reg. Reverterio nella decisone! Qui t &c.2,z$. 
Si eque die po£idens t ftve fit laicits , fivt E:clefia t 
Univerfttati , in cu/us territorio /ita funt , ad col - 
U8as contribuere tene tur » Dove riferilce infiniti 
Autori : e della bonatenenza de’ cenfi iftrumen- 
tarj, vide in d, fap.j%. *um. gq. eh? rvi larga- 
mente ne ban trattato. 

Avvertendo, che detta dottrina del Reg, Re- 
verter io con tra la Chiefa non fi oflèrva , come 
dice il Reg. de Manna nell’ Arredo 710. de’ 1 5. 
Geonajo 1 66q. come diremo a fuo luogo nella 
nuova nodra Appendice al cap. iz. della bona- 
tenenza &c. e proprio nella tafa -de’ Chetici . 

Dilli fimilmentc al n. 5. di quefta fteffo Ca- 
po 7. che fi dee tafare l’ effettiva, rendita de- 
gli Animali, dedotte Je fpefe de’ Collodi,. • 
del Pafcolo. , 

E cosi la rendita degli /labili, dedotte le fpefe 
di coltura, c degli annui eco fi . Si avvertifea , 
che s’intendono i cenfi enfiteorici. Quando pe- 
rò nell’ idrumento ceni baie non vi è quel patto 
folito a porli , che il debitore fi accolla pa- 
gatale Collette. 


CAP. 



Capo Vili. Del modo d' apprezzare V indujlrit , e tejle . 
CAP. Vili. i 


Del modo d’apprezzare le indaftrie,e tefte. 

SOMMARIO. 

I Deputati gir appreso debbono giurare , 

a, f I}. Giuramento fi dee dare da quelli , che fi 
tuffano . 

3 Cedola 9 /eu nota , che fi db da quelli , che fi tuf- 

fano , che dee contenere , 

4 Pena di quello , che in frauderà non pone, ogni 

cafa nella cedola, * 

5 ^Apprezzatoti debbono e [aminoti fopra la cedola 

lor pre fintata, 

6 ^ppre^gatori , cbe debbono confiderare nella cedo- 

la , ed appreso r 

7 Confo fi dee dedurre nell* apprezzo , 

S » Ammalata fe gli dee fare qualche arbitrio, &c. 

9 Creditori per ragione di confi fi debbono porre 

nell* apprezzo , 

10 -Affitto fi dee dedurre netP apprezzo* 

II Seni come fi debbono eflimare , . 

1 1 Deputati t cbe fi debbono eleggere quanti debbono effere, 
I 4» # 33 Sp*f e > famiglia , e ferviti» neceffarta fi dee 

modificare nell ' apprezz 

1$, té, e 17 lnduflria , ed artificio fi dee t affare . 
1 8 , e 1 9 lnduflria con denari d ’ altri corno fi dee 
tuffare, 

2,0 Denaro ozfofo non fi dee tuffare . 

21 Vedove, benché po figgano ,/i debbono modificare 
nell* apprtzz 0 di detti beni, 

21 Colletta de * beni dotali da chi fi dee pagare , 
dal marito , 0 dalla moglie, 

33 'Pupilli , benché po [feggano , fi debbono modificare 

nel? apprezzo di detti beni. 

24, «43 Nobili , e nobilitati y come fi debbono taffare, 
e quali fieno . 

2J lnduflria di Dottori , Giudici , Medici non fi dee 
tuffare. 

2 6 Beni feudali non fi debbono taffare , e come s'in- 

tende . • , 

27 Beni burgenfatici de* Baroni fi debbono taffare. 

28 Meretrici , concubine de Preti , e figli debbono con* 

t riha ire, 

2p minimali dati alla parte, a chi fi debbono taffare, 
30 Beni a cbe ragione fi debbono taffare . 
gì Modo t e ferma , cbe fi debbono offervare nella 
tuffa , fecondo il Decreto generate della Regia 
Camera . 

g2 lnduflria di cbe cofa s'intende. 

34 -Aggregati per fuochi in alcuno luogo conte fi 
debbono tuffare , 

35,'f 40 Figli 9 0 fratelli di quelli , cbe flanno per 
fuoco t come fi debbono taffare . 

3 6 Seffagenarj , cbe fanno induflria , come fi debbo- 
no taffare , 

37 , e 42 Mifirabilt non fi debbono taffare , e qua- 

li fieno . 

38 F'gH, 0 fratelli , cbe imparano arti, fi debbono 

taffare. 

3 p lnduflria fl dee pagete , non oflante qualfivo- 
glia privilegio di Cittadinanza , eccetto quella 
di Napoli. 

41 Bracciali fi debbono taffare. 

44 % Agricoltore fi pub e f cu fare £ effere e fattore . 

4 5 Poveri non fono obbligati a contribuire alle collet- 

te , e quali fieno. 
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P Er fare 1 * apprezzo nel modo, e forma, che 
fi dee , mentre molti errano intorno al 
detto, fi debbono avvertire molte cofere Primo: 
che i Deputati , ed Eletti a fare 1 * apprezzo, deb- 
bono giurare fecondo il folito , per 1’ ortervanza 
di detto Capitolo . Secondo , che fi giuri da 
2 quegli,! cui' beni s’apprezzano, attefo dehbono 
dare la nota de’ loro beni mobili e (labili , 
3 cd il valore di eflt, ed anche i denari, come 
anche l’arte, e magifiero, ovvero arte di quello, 
che prefenta la cedola col numero de’ figli , 
estinzione deli’ eth di quegli , o dell* altre per- 
fone , ovvero fervitori ncceffarj , con diftinguere 
i beni fiabili per li luoghi e confini , e fe 
fono cenfuali , o franchi , e a chi fi dee il 
confo, fe a Laici , o a Cherici , o a Chiefe . 
Come anche fi debbono porre i pefi de* debiti, 
in che fpecie, ed a chi fi debbono; ed e (Tendo 
infermo dire, che infermità tiene. Cosi anche fi 
. debbono porre altre ragioni , che ha ne’ cen- 
ti , o altre rendite, cioè la quantità, ed il va- 
lore di quelli ; e parimente fe abita in abita- 
zione ad affitto, e quanto, ed a chi paga detto 
affitto ogni anno ; e poi dee dare il giura- 
mento d’ aver porto il giufio, ritrovandofi aver 
dato nota meno di quello , che giurò , e volle 
fraudare in detto apprezzo , dee perdere quello 
che celò; e fi può acculare di (pergiuro, Sfor- 
ma cenfuali in gl. senrtur ff. de etnf. & C. de 
vecfiq, & domi. /. 3. ff. e od. t. Commfji . Qua* 
4 e fede avuta, detti apprezzatoti debbono efami- 
nare il contenuto in effa cedola . o nota, fe do- 
po verificata , debbono tenere quello modo, V3. Si 
confederi la qualità de’ beni (labili per 1’ an- 
nui frutti /qualità de’ luoghi , dittane* / e pefi 
di quelli, fe ve ne fono, c levatone detto pefo, 
o affitto , eh# paga per 1’ abitazione; di quello 
che refia fi coniidcri il valore . Si dee anche 
modificar^ I2 qualità , età della perona, pefo', 
cd utilità de’ figli e delle figlie, fecondo la condi- 
zione del Padre e della Madre, ed età di detti figli 
per compcnfare il pelo, e futilità. Si debbono 
modificare le fpefe neceflaric per la famiglia ne- 
cefiaria, fecondo la condizione di erti. Anche fe 
tiene mobili , e quelli tiene fuori l’abitato, è 
tenuto di pagare per quegli, e fi debbono apprez- 
zare nel luogo dell' abitazione . Terzo, fi dee 
attendere l’età, il m agi fiero , l’arte, ed il nu- 
mero de’ figli , d r tta /. forma in fcrvit : onde 
.fe uno farà vecchio, l’altro giovane, e robufio, 
fi dee tartare più il giovane , che il vecchio, 
benché fieno pari nelle facoltà ; e fe alcuno fof- 
6 fe gravato del pefo di più figli piccoli , quali 
iolamentc è tenuto di educare , fecondo lo (li- 
molo naturale , fi dee tartere benignamente , e 
con mifericordia : ma riportando da detti figli, 
ed indufiria di elfi , il comodo, ed utilità, al- 
lora li dee aggravare, e tartare più; C. qui hb. 
ox:uf. hb. I. per tot. Hb. IO. tit. de bis qui 
afla cum fimil. : quali cofe confidente dagli ap- 
prezzatoci , graveranno la loro cofcienza , c non 
altri , facendo il contrario . Quarto , tanto i 
beni franchi, quanto i cenfuali , o che fia cen- 
fo , che fi dee alla Chiefa, o che fi dee a per- 
7 fona focolare , vengono in apprezzo , a rispetto 
de’ frutti o rendite : e detti beni cenfiti fi deb- 
bono apprezzare , dedottone il pefo di detto 
ccnlo , perché i beni fi dicono beni proprj : • 

dedu * 
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dcduBo £ re alieni , per lo te (io nella l. fubfìgna- 
tum §. bona ff. de verb. fìgmf . C? f. muher bo- 
na ff. de jure dottano . Cosi afferma •Andrea tC 
lfernia io. eollat . tit. qua fìat reo A, plauflro- 

rum. Come anche fi debbono dedurre per detta 
ragione di pefi i debiti. Quinto» fe alcuno fta 
ammalato » in tal cafo ad arbitrio de* taffato- 

8 ri , fe gli dee fare qualche rilafcio , avendo 
confìderazione di quello» che fari neccflario per 
detta infermità, C, qui morbo , per tot. lib. IO. 
Sefto fi debbono porre nell* apprezzo tutt’i cre- 
diti , che alcuno tiene per ragione di cenfi , per- 

y chè limili annue entrare » e frutti di cenfi fi 
computano fra i beni (labili , ed azioni » per lo 
te (io nell* autb. de non alienato, p. fin autem eoL 
lat. i. Settimo , da detto apprezzo fi dee de- 
durre quello, die ciafcuno paga per caufadiaf- 

10 fitti: del che fi dee avere ragione» o che Ha 
artigiano» o altro, perchè fenza l’ abitazione non 
fi può vivere, atg. I. vi fitti , ff.de verb. /igni fic.^ 
e tutt’i beni fi debbono apprezzare, dedottene 

11 le fpefe, e niuno cafo può impedire detta de- 
duzione, per lo tefìo nella I. fundus in princ. ff. 
fornii, ere* feund. Ottavo, Ì detti beni fi debbono 
«^limare fecondo 1* annue rendite , il (ito de* 
luoghi, e la qualità, per lo tefìo nella l.fì fun- 
dum , per fideicommiffum , ff. de leg. e nell* autb. 
de non alien. §. quod antera , & l. fi quii C.de 
refeind. vendi t. Nono , per fare detto apprezzo 
fi debbono eleggere , o tre , o fei , o nove , cioè 

Il uno , o due , o tre de* piò nobili, uno , S 
due , o tre de* mediocri, ed uno. due, o tre 
de* poveri , che fiano di buona opinione , cfa- 

13 ma come nell' autb. de defenf. civ. §. pen. De- 
cimo, che coloro , che danno i beni in apprez- 
zo, fi coftringano a giurare, come di fopra, per- 
chè detto giuramento fi dà per indagare la ve- 
rità ; il che fi o (ferva , ogni qual volta parrà 
conveniente al Giudice, &c. come nella l. ubi - 
cumqne , ff. de interi og. aBion. Decimoprimo , 

14 detti Taffatori debbono modificare le fpefe, la 
famiglia e fervirù neccffaria ; e fecondo quelle 
fi dee alleggerire ciafcuno , perchè dette fpefe fi 
hanno come denaro di altri, /. fi fubCtgnatum , 

1$ bona ff. de verb. fìgnìfìc. Decimofecondo , 
fe nell* abitato vi è alcuno , che non poffiede , 
e non ha altro, che qualche arte , fi dee taf- 
fare dell’ indufiria , ed artifizio , o che fia per- 
fonale, o reale, come fi dice di quelli , che efer» 
citano mercanzie, ff. de mini, l.fì a. fi antem, 
& patrimoniorum , t. munerum. ff. de mun. 
& bonor. , perche largo modo fi confiderà come 
nome di pofTeffionc: ma fe non ha poffefliore , 
c nè tampoco guadagno colpi nduftria , o artifi- 
zio , non fi dee tafiare : il che è confra T opi- 
nione di quelli , che dicono , che fi dee pagare 
per l’aere, ed acqua ; attefo , che per ragione 
naturale 1* aere, cd acqua fono comuni a tutti, 
come nell* iflitut. de ter. dìvif. 1. e cosi tie- 
ne Andr. de lfer. IO. coll. tit. qua fitnt regai. 

1 6 & plaufìrorum col. 2. Decimoterzo, fe alcuno 
ha 1* indù firia , o artifizio , e non fe ne vuol 
fervire, allora s’imputa a lui , erg. I.damnum 
ff. de reg./ur. Cosi anche quando manca per al- 
cuno di fare alcuna cofa , fi ha per fatta , co- 
me afferma Giu/l. nella t.j. C. de condir, in flit. 

17 Decimoquarro, benché il feffagenario fìa efen- 
te dall* indufiria tit. C. qui atat. lib. io- , tale 


età non impedifee il negoziare , o mcrcanziare: 
onde fe detto feffagenario fi prova , che la mcr- 

28 canzie , e negozj , allora detta indufiria fi 
dee apprezzare , come foffe giovane , che mer- 
canzia (Te , o negoziaffe . Deci moquinto , quando 
»’ apprezza il denaro , cioè il valore , allora non 
fi dee imporre 1 indufiria acciò non fia gra- 
vato con due pefi , il che de jure non fi per- 
mette /. tim de montìs C , de Epif. and. navi* 
onufhe , ff ad l. Rodi de faB. & And. loc. he, 

I p Decimofefio, quando alcuno negozia, e fa mer- 
canzie con denari d’ altri, fe il denaro è di 
perfona laicale , fi dee apprezzare a rifpetro 
della perfona del Padrone , e non per rifpetto 
della perfona del mcrcadanrc, come denaro pro- 
prio, perchè fi graverebbe con due pefi; fe poi 
il denaro è di perlbna Ecclefiaftica, allora tale de* 
naro non fi dee apprezzare , perchè i beni de* 
Cherici godono l’ immunità, c . item fìatuimut , 
quod Clerici , e. fin. de immuto . Ecet.in 6.: nien- 
tedimeno in quello cafo $' intende « indufiria 

10 di detto mercadante per quello , che gli può 
reftarc da detta fua indufiria ; e per quella è 
tenuto di pagare, come ogni altro indufiriante- 
Del denaro oziofo, anelli, e gemme non fi pa- 
ga nell* apprezzo ; ma del denaro dato ad inte- 

11 refii, o ufure. Decimofettimo, benché le don- 
ne vedove concorrano nell* apprezzo .come fi è 
detto , e dice detto Andr, in d. <&■ plnu/bo- 
rum col. 2. verf. alia , qua fitnt regaK , nientedi- 

»ì meno nelle taffe fi debbono modificane . Deci- 
mottavo, a rifpetto della dote fi dubita, ; fe da ^ 
chi lì dee pagare la collctta, fe dal marito , o dal- 
la moglie ; e fi conclude , che le funzioni , e 
tributi fi debbono pagare da quello, che riceve t 
i frutti /. baBtnut ff. de ufufruB. L’ifteffo fi 
dice del creditore per la cofa , che tiene in pe- 
gno C. de pign. 1. in fumm* y & l. in ter dum ff. 
de paBis . Cosi anche 1 * Enfiteuticarj , e cenfuarj, 
che tengono robe delle Chiefe , dedottone quel- 
lo, che pagano per detta cauli, fi debbono ap- 
prezzare per li frutti. Andt.de 1 firn. in r. i.f. 

& plaufìrorum col. 2. qua fìnt t regai. E fe fono 
più fratelli , de* quali alcuni comprano poffef- 
fìoni , e nell* iflrumento fecero fcrivere i loro 
nomi folamente : e poi nell’ accatallarc li fecero 
fcrivere ad efii, c tutti gli altri fratelli, e co- 
munemente fi fono pagate le collette , e tribu- 
ti; in tal cafo il dominio è acquifiato a tutti, 
come a quelli , che fono nominati neiriftru- 
mento, B >rt. in l. fura C. de omni agro defrr . 
lib. io. Dal che dice Angel. de Prrf. in l. ere- 
ditar. in prin. ff.'qui far. cog. che porre nell* 
apprezzo, ovvero Cataflo, riguarda il Jus del 
dominio, e però il creditore non fi reftringe in 
quello , E dice Bart. nella 1. forma ff de cen- 
Jib. , che non fi dee affegnare la cola nell* ap- 
prezzo da quello , che ha il Jus peteudi ; ma 
da quello, che la pofliede . Di più dice Balet. 
nella l. [unfiiones C. de refeind. vendit. che cia- 
fcuno è tenuto di affegnarc nell* apprezzo non 
folamente i beni (labili , ma anche i mobìli , fe- 

2g moventi , c (chiavi. Dccimononò, i beni de* 
pupilli fi debbono anche modificare , effendo 
di giuflo , che fe il pupillo ha una poffeflione 
di valore di t 50. feudi , non fi dee taffarc , co- 
me fc foffe uno maggiore, che aveffe la poffef- 
ffionc conGmiic ; ma fi dee a detto pupillo de- 
durre 
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quella , eh’ è neceflitjto di data * calili , 
che fi i fuoi negoij , e fi riguarda la fila età 
per quella che puh ; rneatee le legge gli dà mal- 
ti privilegi , I. I* C. fendei impt. am pepili. 
14.& vid". Vigefimo , i Nobili , e nati da efli , 
i quali vivono nòbilmente, ovvero quelli , che 
tono Nobili per fi lenta , o pare > ricchi anti- 
chi , i quali hanno groflh famiglia ■ ovvero di. 
netti' figli , li quali fanno duellare , o pure i 
fanno viveva da nobili , e debbono in un certo 
modo alleggerire , e ma fi tifino i loro beni , 
lai l’ apprettano come i beni desi’ altri, che’ tea* 
Me òrafe feto , pochi da’ beni di ciniche* 
«uno fi debbono levare i pefi neccffarj , il ohe 
non ■' affarvi . E fc fbffe qualche Nobile , che 

r : la povertà odo potefle nobilmente vivere , 
gli dan ufare riguardo e roifericordia , purchb 
non abbia diffipeto i fuoi beni per prodigalità, 
perchè allora noa fi dee alleggerire , mentre il 
delitto cfclude ogni dignità , e la Tua prodiga* 
lità non gli dee effere di giovamento . Vigefi- 
»S moprimo , a' Dottori , Giudici , e Medici non 
fi dee apprezzare la loto induflria come nel 
cefi atti* I. X* C, de prefejf. & Medie. hi, IO. 
«• fi Medici , fi. dt mun. & ben. t? fi via 
4 * fi*, ad. tir. e così s’ offerta da per tutto , 
perchè la faenza è dono di Dice , che oon li 
pub apprezzare por denaro alcuno , come nella 
fi x* b I. fi. de v*r. & extraerd. agnit.p e a* 
intende non fidamente de’ Filici , ma anche 
*4 de’ Chirurgi , come in d. fi 1. a. Vige- 
fimofecondo , i beai feudali noe vengono in ap- 
prezzo , perchè è tenuto il feudatàrio all’ abbia- 

S o de' fcrvùj , e niuno fi dee gravate con 
oppio pefo,come fi è detto per la detta fi t*m 
dtmentis , Cf e. il che t’intende anco per I’ efea- 
denzr , e parimente per li beni mobili fpettanti 
alla cultura del feudo, per gli animali , che ingrr fi- 
fa no , od atano il feudo , corse tiene Med. nel 
•il. fon- fine etg. \. piauììrarxm , verf. teli n er- 
ge , &c. Quello però a’intende de' feudi nobi- 
li , per li quali fi page il fervizio feudale , ov- 
vero l'Adoa alla Regia Corte , ed anche de' 
bqrgenfarici concefli dal Re fono annue entrate, 
o fervitj . A rifpetto poi de’ beni burgenfatici , 
che il feudatario avefi, ovvero beni extra fendami 
e t’ induftriaffe , allora vengano nell’ apprezzo , 
come tiene detto edndre* , e diremo appreffo , 
quando parleremo de' .Baroni , e .di quello , che 
27 appartiene ad efli . Vigefimoterzo , fi nota che 
le meretrici, concubine de’ Preti, c figli diedi 
contribuifeono nell' apprezzo, come i figli eman- 
cipati , perchè non fono nella poteffà de* Preti , 
e non fi debbono neppure nominare per figli , 
come nell' -àloè. ex. compite*. Cefi de inerfl, 
x*pt . , nè ricevono eoa’ alcuna dalla follanza pa- 
terna , come nell’ «ali. farà. med. aerar, tfitc. 
fai. fin. & d. antb. ex. templixx. VigeGmo- 
V) quarto, gli animali di qualfivoglia genere, che fi 
dasao alla parte , fi debbono apprezzare a’ Pa- 
droni di quelli per quel prezzo , che li diedero 
ad altri, come G dice anche degli altri mobili, 
e de' denari, ed altri (labili, che s’eflimano. 
30 Ed apula la mafia , ovvero quantità del valore 
della proprietà di detti beni, fi ponga in qual- 
fivoglia oncia di proprietà un grano , o due , o 
pili, fecondo la quantità delle collette; e dove. 
Mando 1« confuetud i ne , ]’ annuo valore fi con* 
Cervelline. Tem.l. 


fide» alla regione degli otto , o neve per on- 
cia',' fecondo la confuctudine , fi riduca a det- 
ta uffa, o regione , tu. ed in quella forma fa- 
none il quinterno , levato agni odio , amore, 
preghiere , pagamento , parentela , tic. E dalla 
Regia Camera eoa Decreto • generale de' té. d' 
Aprile IJ4Z. portato dal Signor Reggente de Me- 
ttete ntW^mft. 66. per togliere i dubbj , e 
le difficoltà , che fagiano Accedere tre le Uni- 
verfità, Sa dichiarato >1 modo, e la forma, fe- 
condo la amile fi debbono regolare nel formare 
i catafti fra i Cittadini , del modo figliente , 
3 1 vg. In primit vedute , e confiderete per la Regia 
Comare la Prammatiche aliar .fette l'opra gliap* 
prezzi , o contribuzioni de’ pagamenti dicali , e 
. le lettere aliar fpedite cirea il pagamento di det- 
ta i aduli ria , & tronfi irretii cenfiderandit fi pro- 
cede, e determina per lo prtfente Decreto: che 
l’hlMria in quello Capo di contribuzione di 
3zanttette, e pagamenti fifcali , t’ intende tanto 
della mercanzia di comprare, e vendere , coma 
ttinm dalle arti marnali , che- fanno le perfone; 
alla qdale induRria fi debbano tartare , e contri- 
buire turr’ i Cittadini delle Terre, che in quel- 
le Ranno numerati per fuochi: atrefo, che nelle 
Xerre,che non portano pefo,non debbono paga- 
ne co»\ alcuna per l’ induftria. 

33 Itéì , dalla tafla , che fanno rUniverfità à* 

particolari di detta induRria fi debba dedurre 
quello , che per necefiifà del loro vitto , c del 
vcRire per cflt , e loro famiglie hanno bi- 
iegno *■ e per lo redo » dedotte dette fpefe , li 
debbano tartare , ed efigere per fletto paga. 
avuto, MsM* • 

34 * ttem quelle perfone, che Ranno numerate , 'ed 
aggregate per fuochi in alcuna Città , o Terra 
del Regno , o fortero venuti,© venirtero ad abi- 
tare in quefta Città di Napoli , ovvero andarte- 
lo ad abitare in alcun* altra Città, o Terra del 
Regno, demaniali, o Baronali , fi debbano tartare 
per rindurtria modo quo fnprs , e pagarla in 
quella Terra, che porta il pefo de loro fuochi, 
e non in altra parte. 

35 hem , quando a’ finii , o fratelli delle per- 
itine, che Ranno per fuoco , i quali fi trovano 
aferirti nella numerazione co* loro padri , o 
fratelli , e poi fi fono partiti , o fi partiranno 
da’ padri , o fratelli , o veniflero a fare loro 
arti, ftu induRria in queRa Città di Napoli ,o 
in altre Terre del Regno, fi determina: che fe 
i loro padri , o fratelli per vecchiezza , o po- 
vertà, o altra giuda caufa non fanno, nè paga- 
no induRria, dove Ranno numerari , in tal ca* 
fo fi debbano tartare , ed efigere i figli , o 
fratelli per 1 * induRria , feu arte loro in ajuto 
della contribuzione de* padri , o fratelli , pur- 
ché non ecceda la fontina, alla quale foflero te- 
nuti il padre, o fratello; non oRante che per 
evitare tal pagamento aliegaflero emancipazione, 
la quale non dovrebbe lor giovare , fe erti non 
abitano co* loro padri ; però fe il padre , a 
fratello, eh* è capo del fuoco, Ra tartaro, e pa- 

§ a l’ induRria , in tal cafo , mentre che il pa- 
re , o fratello la pagherà , non fi debbano tarta- 
re, nè efigere i figli , o fratelli per tal paga- 
mento d* induRria, attento che in vita del pa- 
dre, o del fratello, che Ranno primeìpahter nu- 
merati, non fanno fuoco. 

H Ium 9 


$$ Pratica delle Vniverjìtà del Cervellino , colle Annoi . di Riccio . 


$6 bem , tutt* * feffagcnarj , ttiam che eccedette- 
ro il numero di do. anni , e faceffera induftria 
di mercanzie, ovvero d’arte di guadagno» deb. 
fono pagare per 1* induftria , non ottante che fie- 
no feflageparj, perchè l’immunità loro non è , 
fe non prò capite tantum : ed effendo» validi , a 
robuft» di perfona ad efercitare arti, ovvero firn* 
noi' induftria della mercanzia, è giufto,ehe con- 
trihuifeano al predetta pagamento , come s’ è 
detto. 

37 Item y s’eccettuano dalla taffa, e contri buzio* 
ne dell’ induftria le perfone . mi feribili , che vi* 
vono dietim delle fatiche loro perforali, fenza fe- 
re mercanzie , nè poffeggono facoltà alcuna , « 
non felino, nè fono atte a fare guadagno, nè arte, 
oltra di foftenere la vita, 

38 ben , que’ figli , o fratelli de* fuochi , che 
Hanno con altri ad imparare l’arte , mentre che 
lavorano ad Utilità de* loro Maeftri , e Hanno a 
fpefe e vitto di efli Maeftri , non fieno tenuti 
a contribuire cos’ alcuna per 1* induftria. 

30 Itcn , quello, che debbono pagare perri’indtK 
ftria piata 1 fopraddetti Capitoli, non fi poffe efeu* 
fere perfora alcuna putetiu di privilegio diCife 
tadinanza, che avellerò ottenuto, od otreneflero 
da alcune Univerfirà del Regno ; ma dove (la 
il fuo fuoco debba pagare mi [apra : eccetto, quel* 
li, che fi fodero fatti, o faceffera Cirtadi Èli Na- 
poletani in vtrtii della, Regia Prammatica » i 
quali abitano in Napoli con fe loro moglie, e fa- 
miglia juxta fe difpofizione della Regia Pram- 
matica, i quali non hanno da contribuire indù-. 
Uria» Hoc fuu»* x Regia Camera generale interpòl 
nens decrttum , Ò*c, a 

Al quale Decreto generale, fuffegue altro De-, 
«reto /otto i zi 6 . Luglio 1Ò45., col quale dichia- 
ra alcuni dubbj fopra detto Decreto de* i 6 . •Aprile 
1544. portato anche da ditto Sig. Reg.de Maria . 
nell' * 4 rr. 84. , col quale provvede, e dichiara del 
nor feguente, vg, . -, 

40 E primo, quanto al pagamento, e contribu- 
zione da ferfi prr l’ induftria; perii che fu prov- 
veduto , che fe il Padre, o fratello, eh’ è capo 
del fuoco , ftà taffato, e paga l’ induftria, in tal 
cafo, mentre che il Padre , o fratello la paghe- 
rà , non fi debbano taflare , ed efigere i figli , 

0 fratelli per tal pagamento d’indultria ; attefo 
che in vita del Padre» o fratello , che fta p/«- 
eipatiter numerato, non fanno fuoco . Perchè do- 
po di detto Decreto la Regia Camera ha inte- 
fo , che molte Univérfità per non intendere 
bene fe mente di detta Regia Camera , e 
di detto Decreto, hanno altrimenre offervatonei 
cafo predetto , penfandofi , che in niun modo ^ 
per li figli , o fratelli de’ fuochi fi debba pa- 
gare induftria . Per tanto volendo detta Regia 
Camera rimediare, e provvedere, che fUniver* 
fife, cd altri, a chi tocca, intendano meglio, co- 
me s’hanno da governare in detto cafo , col pre- 
cinte Decreto dichiaro , che la mente » ed inten- 
zione di detta Regia Camera è (lata, ed è, che 

1 figli , o fratelli de* fuochi non fieno tenuti 
a pagare induftria per le perfone , ed efercizj 
loro didimamente da* Padri, o fratelli, che fo- 
no capi del fuoco ; ma fc 1* induftria di cfli fi- 

f lt , o fratelli viene in utile , c guadagno del 
adre, o fratello, che danno per capifuochi, fi 
dee taffarc tanto piti vantaggiata l’ induftria di 


efti capifuochi, quanto importa P utile, che han- 
no dall’ induftria de* figli , o fratelli, che din» 
no fotto i fuochi , e vitto loro: avendoli perii 
ragione , e confiderazionc in detta taffa del pelo, 
che efli capifuochi tengono de* medeGmv figli , 
o fratelli, • ‘ V ’ 

- la dotta decreta generalo è un altra Capitola 
dot tener [«giùnte , ©3, 

\ Item y dalla taffa, che fanno le Univérfità a* 
particolari di detta induftria , fi debba dedurre 
quello, che per neceffife di loro vittore vcftir* 
per efli » e loro famiglia hanno di infogni; 
e per lo retto , dcdotft detta- fpefe *Ji deb* 
basa taffarc , ed ©figcrc per detto pagamen- 
to. Per lo quale, prein ter to Capitolo dì è fet* 

, to dubbia da que* Bracciali , fan, faticato- 
ri , che viyono da per doro ;e non hanno altro, 
eccetto che quello, che guadagnano con la bro fa- 
tica* alfe giornata , fe debbono o no , pagare , e 
contribuire alfe detta induftria. E per detta 
Regia Camera fi dichiara ctl prtfenlt Di ireto y che 
l’ intenzione di effa Regia Clamerà è fiata , ed 
è conforme alla Regia Prammatica , ed alfe for- 
ni» deli’ appprezzo del Magnifico Pietro Picco- 
lo , fe quale vuole , che li Confiderino le fpe- 
fe feconda la qualità delle pedone , perchè in 
ogni Terra fi.coftuma apprezzare le feciehe cor- 
porali de’ Bracciali , che vanno alla giornata. 
41 Però detta Regia Camera non ha incelo nè 
inteade derogare all© dette . ratte, ed apprezzi ; 
ma /o/vm provvedere , che i poveri non Geo* 
appretti da’ ricchi ; c che nella taffa dell’ in- 
duftria di detti Bracciali , fi abbia confiderazia- 
ne a quella, che bifogna ■ por le l'pefe del loro 
vitto,© veftìto; »‘m che all’ apprezzo non fi gof- 
fe eccedere dìece carlini l’anno di contribuzio- 
ne a’ detti Bracciali , e le Univérfità lor deb- 
bano dare il fefe per la rata , che giuftamente 
lor toccai e fe giuda le ratte antiche, che ten- 
gono le Terre, lor toccaffe contribuire meno de* 
detti dieci carlini T anno , fi debba dare « 
«late taffe antiche; le quali detta Regia Came- 
ra non intende mutare , dovendoli contribuire 
ogni anno da dieci carlini abbatto, Jrrefto 754. 
C/“ mdrtefia 7^. * 

44 Item , quanto a* miferabili , per li quali 
con altro Decreto fu provveduto, che non paghi- 
no induftria, s’intende di quelli, che per eftrc- 
ma povertà t ed inabilità di loro periboe non 
guadagnano tanto, che lor badi a campare » 

43 1 Nobili viventi fi pongono nell’ apprezzo 
per ragione de* beni , nè fi minora 1* apprezzo per 
caufa della Nobiltà ; ma tutti fieoo tenuti , « 
debbano pagare per le loro facoltà, e beni tut- 
ti gl’ interi pagamenti filcali , ed altri pagamen- 
ti , fenza deduzione alcuna, come fu decifo per 
detta Reg, Camera fotto i ip. Novembre 1541. 
notata dal Sig. Rtg. de Marmimeli' mértefi. 6 l n 
t fono franchi per la tefta (blamente, purché non 
efercitino arte alcuna ; ma per contuefudìne , 
o pure origine fono (limati di vivere nobilmen- 
te , come fona i Dottori , Profeffori , Giuri f- 
periti, Giudici, Notai , ed altri Nobili vive»* 
ti, eccettuati i Giudici annali, e Speziali, co- 
me per decifione di detta Regia Camera de* 
1 6. Settembre 1541. nell' + 4 tr % dii d. de M*. 

S 7 ‘ ^ r 

44 L’Agricoltore fi può efeufare di edere cfatto- 
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Capo IX. Corollario di ditto 

re /. I. c. de a prie. & ccnfiX. lib. II. 

45 I poveri , a’ quali 1* induftria è oecefla- 
ria agli alimenti, e loro vitto, non fono obbli- 
gati contribuire alle collette impofte dal Prin- 
cipe, o dalla Comunità , Bald. in nutb. dtfun~ 
3 o , C. ad Tert/ll. alleg . gl. in l. omnes C. de 
anno. & trib.lib. Io, C* Bald. in i . edam col. 
fin. C . de execut. rei indie. Jaf. in l . avus nr- 
ptitycol. 3. ff- de pa&.yC molti altri riferiti nel- 
l’ addìi, a d. cap. Porre&a n. 75.# 7 6 . dove di- 
cono , che oggi malamente s’ ofierva : c. chi fi 
dica povero, li rimette ad arbitrio del Giudice, 
come conclude Jaf ed altri in l. fi confiante ff. 
fof^matr. , 

. C A P. IX* 

Corollario di detto trattato dell’ apprezzo , 
/è* Qatafto ia brieve pratica. 

SOMMARIO. 

t Caie fio t banchi fin determinato non de ver fi fare 
ogni anno , è meglio far fi per la ragione tre. 
a vdjfcnjo quando fi dee impetrare per faro il Ca - 
tafay vi vuole Cordine al Capitano conta dau- 
foUy prefente, e futuro , Icc. 
g Pratica quando fi principia il Cai a fio . 

4. Pormela della Cedola , che dee prefentare ognuno 
di quelli , che ft catafiano, 

5 JCeddo quando ft prtfenta , come fi riceve . 

6 Pormela del giuramento di chi prtfenta la Cado* 
'j la da' [noi beni. 

7 Pratica quando ì finito di fare il Catafio, 

D A quanto n«* precedenti Capitoli sì notato 
per intelligenza , ed avvifo di chi dovrà fa- 
re il Catafio , fi deduce il modo , la forma , -e 
pratica, che debbono oflcr vare. Sicché primiera- 
mente fi dee avvertire , che febbece il Catafio 
fla determinato non doverfi fare ogni anno per 
evitare i molti difpendj de’ Popoli, e dèli’ U- 
niverfità , perchè fuolc fuccedere , che i bona- 
tenenti non pagano per caufa , eh* eleggono i 
medefimi franchi * e quando alcuni particolari fi 
fouifle ro le fi , debbafi fra un mefe in conformi- 
tà della Regia Prammatica dopo fidanza delie 
parti, o pure confidcrandofi la lunga difeettazio- 
ne de’ gravami, e beni altrui, fra altri due meli 
debbanfi per gli eleggendo difcettaregli intei effi di 
detti particolari, e che non fi debba per inte- 
1 ro rifare il Catafio, come narra il Sig. Reg. de 
Mannis nell' arrefi. 66 . efTerfi decilo per detta 
Regia Camera lotto i 2 6. Aprile 1542.*: tutta- 
via effendofi già oggi bene rimediato a rifpetto 
di datti bonatanenti con piii fpcditnti,ed ordi- 
ni . acc& tutti paghino quello che debbono, 
celiando la caufa , ccfla la difpofizione , iemprc 
« meglio farii detto Catafio ogni anno .• attefo 
che, rtjutandofi alla giornata, tanto le pedone, 
quanto i beni , che nunquam in codcm flatu per- 
niartene y mentre i giovani fi fanno vecchi , i 
fimi 5’infermano , i vivi muojono , i prefenti 
i*’ allontanano, i foggetti padano in altra giurisdi- 
zione , i beni fi permutano, fi donano , fi alie. 
nano ; e però ogni anno Tempre è meglio ri- 
conofcerc lo fiato di etafeheduno, e farlo nuo- 
vamente. 

Cervellino . Tom. I. 


trottato dell' apprezzo &c. y$ 

1 Secondo. : fi avverte , che bifognaado impe- 
tratc TAfTenfo di S. M. per detta confezione 
di Catafio , s’impetri la fpedizione con l’ordi- 
ne al Magnifico Capitano colla claulola preferi- 
te y e futuro * mentre fuole fuccedere , che du- 
rante detta confezione di Catafio fi muti det- 
to Capitano ; e venendo il Succeffore fuolp 
principiare da capo dopo molti difpendj dell* 
Univerfità : o pure fecondo la contingenza , 
fpirando la facoltà, quando non vi farà efprefio 
il futuro, vi vorrebbe nuova fupplica. 

3 Principiandoli dunque il Catafio, fi debbono 
per Pubblico Configlio chiamare i Cittadini , 
congregato popttlo a fiiono di campana , o come 
fi fuole ne luoghi, foli ti ; ; proponendoli detto 
affare, fi debbono eleggere^* Deputati, come s’ 
è detto, quali eletti, fi fa l’Editto generale 10 
friptis y oltra i Bandi more pr aconi s per le 
piazze e firacie, acciò venga a notizia di tutti. 

Poi vengono i Cittadini , ciafchcduno col- 
la fua cedola , che dee contenere f annoiamen- 
to dello fiato di fua cafa, famiglia, e beni ; e 
dee c fiere del tener leguente, vj. 

Forma della cedola , che dee prefentare 
ognuno di quelli , che ft catafiano . 

4 Io A* di B. di anni tanti, che fo la tale ar- 
te , o efercizio , ovvero vivo del mio nobilmen- 
te, o pure bracciale, o pure infermo della tale 
infermità da tanti anni , o meli , rivelo al Ma- 
gnifico SÌ£. Capitano, Signori Sindaco, Eletti, 
e Deputati alla confezione del Catafio in que- 
llo prefente anno tale, come ho tanti figli , c 
fono il tale d’ anni, che va alla Scuola, o im- 
para la tal* arte , Scc. il tale di unti anni, che 
s’efertita in quello , Scc. & fio de fingulit , ho 
moglie D, di anni tanti, e fervi il t. e t. &c.; 
-Je pofleggo i lomenti beni , vg. 

Una caia in tanti membri nta dentro quella 
Città nel luogo, dove fi dice.... vicino la cala 
del tale, e del tale. , , 

Item , una Vigna nel tal luogo vicino i ta- 
li, e tali, &c. virata, ed arborata di tanteopre, 
o giornate di zappa, con vignali ,0 vignale di 
Unte moggia, con cafiagneto di tanto luogo, can- 
neto , &c. 

Ittnty un territorio vicino i tali, e tali, nei tal 
luogo di tante moggia, a coltura, o erbaggio, con 
bofco.felva, o macchia di tante moggia, o canne, &c. 

Item t tanti buoi di vita, marroni, o, gioven- 
chi , che faticano al campo * o pure tanfi che 
non faticano , perchè fono indomiti ; e coltivo 
la tale mafleria propria , o pure del tale , e ne 
pago tanto d’affitto ogni anno, e vi tengo tan- 
ti operai cittadini , o pure forefìieri , a’ qua- 
li do tanto l’anno. 

Iter» y vacche figliate numero .... Sterpe 
num..... Tori num. .. . fppra i quali vi ten- 
go tanti Vaccari cittadini ,0 pure foreftieri , &c. 
a’ quali do tanto 1’ anno di falario , tanto di 
forre nel campo, &c. 

Itemy Pecore num 

Item y Bufali , Porci &c. Giumente &c. 
& fic de fingali » , dire fempre a quale pafcolo, 
erbaggio, e territorio lf tiene. 

O* Terminata che farà la deferizione di tutt’i be- 
ni , e femoventi in detta Cedola , o fia Rivelo 
de’ Cittadini, forcfiicri, e Bonatencnti, fi debbo- 
Ha no 
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o debiti , che da effi loro refpeftive li tengono 
ipotecari fopra gli enunciati beni, a chi fi debbo- 
no , a quanto afccnde il capitale con la fua an- 
nualità, 'fe fono legati pii, cenfi enfiteutici , 0 
di altra qualunque forte fi fieno , dovendoli di 
quelli produrre le fedi deirìftrumento, una col- 
le originali ricevute degli ultimi pagamenti fe- 
•guiti, almeno per tre artni continui , fe è anti- 
co il debito, affine di ’riconflfcfcrfi ■ èd 'èftimbn- 
dofi ragionevoli , fecondo le loro qualità , dedurli. 

5 Prefcntata detta cedola, o rivelazione, & le fa 
la prefentata, per ponerfi nel volume, che fi dee 
fare per conservarli ad futurum rei memotiarn . Il 
Capitano gli dà il giuramento ; fe ha 'rivelato 
ogni cofa • fe oltre di quelle robe poflede al- 
tro , tanto nel proprio territorio, e paefe , o 

'pure fuor di -territorio : acciò ritrovandofi ave- 
re celato qualche cofa in frauJem , poffa detto 
Capitano pigliare informazione, e confifcarlo, co- 
me s’è detto. ^ fotto detta cedola fi dee ftcn- 
dere l’atto del fuddetto giuramento, v$. 

Efibita farà la Cedola , o fia Rivelo, fi fa 
in ella la prefentata &c. Nella cui prefentata 
fi dice Die t. in Civitate t. prefentata per prin- 
cipalem , qui juravit in forma fife. In quella ma- 
niera fi pratica al prefente dalla R. Camera , 
per abbreviare la fatica , fenza farfi l’atto del 
giuramento fotto ciafcuno Rivelo , ficcome no. 
tafi dal Cervellino al num. < 5 . ,‘ poiché fenden- 
doli fotto d’ ogni Rivelo Patto fuddètto «bel -già. 
ratnento , oltra della prefentata , *i correrebbe 
piu tempo • 8tc- 

Formata del giuramento di quello -, -thè preferita 
la- Cedola de ’ fuoi beni . 

6 Die , &c. Oppidi t &c. mi. juravit , taftis fc*è~ 
putrir , fupradiHam Cedulant fuijfe ì ‘& offe veram t 
integrane ,©* in nullo defe&uofam , omniaque ejès 
bona mobilia , / labili a in ea deferipfiffe integre , 

•4Src. certioratus de paoni s amiffionis , & perjurii * 
&e. & in fidem , &c, & ita , &c. Talli Capi - 
itane»;, 

Poi i Deputati col Capitano , Sindaco , 
ed Eletti giudicano cofa per cofa , fecondo la 
qualità tanto delle perfone , quanto de’ beni : 
e fecondo lor pare in cofcienza dedutis deducen - 
dis , a riguardo delle fpefe, pigione , o altra 
qualità, c pelo della famiglia, taflfano cofa per 
cofa, e pongono nel Catello, ciafcheduno nel 
fuo luogo ordinario per alfabeto.. 

Finito il Catafto .di tutt’ i Cittadini , e 
bonatenenti , come slà'detto di fopra, fi firma 
da detto Capitano, Depurati , Sindaco, ed Elet- 
ti , Cancelliere , e col Suggello dell’ Univerfità col- 
la giornata., che fi principiò, e che finifee, e 
coll’Editto generale defifl’o coll’atto dell’ affililo- 
ne, e defìfiionc ,co’ tefiimonj , e fede del Giu- 
rato , &c. ,fe ne fa -la nota per mandarli al 
Delegato, e detto originale fi pone in Archivio, 
dove lì confervano tutte le fcrittuce fono «hiave. 


DI LIONAR DO RICCIO 

A quefti Cap. Vili, e IX. 

SOMMARIO. 

I Indufiria è di due forte , t quali, fonò} 

Z Tefla del Stacciale fi taffa carlini dieci , me- 
no , e pili no . E chi gode franchigia di 
tal pagamento . 

3 Bracciali fono fracchi ’d' al leggio Mento , come 

/ anche i Dottori. # 

4 Figliuoli , c he imparano arte , ~o vanno alle 

fcuole , fono franchi. 

5 Beni ftuda/i ruflici conceduti dal Barone a* 

particolari , quando [brio f/jM&bi ài cellet- 
te , e quando fi debbono- collcttare* 

6 11 cenfo fi dee dedurre nell ' appreso dell ’ Uaì - 

vtrfità , « con tal ehdugitme fi cofotioUo. 

I N quello Capo Vili, il notino Autore dà la 
pratica , tome fi dee ralfare P indulto» al 
num. i£. 15. 32. e 3^. 

I Per intendere meglio quello , bifogna , che 
gli Apprezzatoti fappiano dfervi due torte d* 
induftrie. Una fi chiama meccanica , che è quel- 
la, che fi Fa con fatica di mano e braccia, 
donde vien detto Bracciale il Contadino , che 
non ha alrr’arre , o ind ufiria pii» della fatica 
■deBe proprie fitte braccia, e quefta indulto» fìa 
tarata dalla Regia Camera , che non pofia ec- 
cedere piò di carlini io. a tefta ; e quello è il 
pagamento , che fi fa per la tefta, del qual pa« 
■gamenm foix> franchi tutti quelli, che non fo- 
no faticatori bracciali , come fono i nobili 
'viventi i fcfifegenarj, e fonili , come fi fpiega 
meglio apprrflb. 

Altra è Pindùltoa liberale, che fi fa coIPinge* 
gno j come fono le mercanzie di comprare , e 
vendere grani, fete, olio, animali: quelli , che 
tengono fondachi, o botteghe , o malfarle, do- 
ve tengono indulto* d’animali, fenrine, cd al- 
tro: o quelli, che s’ìndultoano con affitti d’Ar- 
rcndamenti , partite de’ Fifcali, Gabelle, o altre 
efigenze , o hanno attività di cervello in fare 
altre «naflerizie , le quali fi poffono fare fenla 
fatica di braccia anche dal feftagcnario , e dal 
.nobile vivente , come di ftingue Alberico nella fua 
addizione all’ apprezzo di Pietro Piccolo n. 37. 
& feq. , & Reg. de Mari n. Arre fio 67. ver fi- 
in primis ld. Apri!. 1542. 

Quindi nafee la pratica, che al Scffagcnario , 
al cionco, o impedito d’altro morbo, al Nobile 
vivente fi dà la franchizia de’ carlini diece per 
la tefia,cioè per l’arti meccaniche, e fatica di 
braccia , non oflante che facciano arie , o indù- 
Uria, cioè meccanica, fou bracciale , de Maria. 
•Arre fi. 347. de’ io. Marzo 1571.: la ragione è, 
perche tali perfone non pofibno farla , come al- 
tri bracciali validi : e quelli miferahiii, che per 
eftrcma povertà ed inabilità di loro pedone, 
non guadagnano tanto, quanto loro bada a cam- 
pare , pure fono franchi di pagamento della te- 
fta , de Mann. Arreft. 75. in fine de’^d* i-uglio 
>S 45 - N/W. w.dj. nell’ultima imprefli^oe coll’ 
aggiunta d’Aleffio, fot. 35. 


Ma 
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Ma per Tinduftria liberale, che fi fa eoli’ in- 
gégno , fi tafla anche il Seffagenario , anche il 
Cionco, anche il Nobile; vivente perchè 1* indu- 
fttia d’ ingegno non viene impedita per Veti, 
né per la nobiltà. Cosi conclude il Cardinal 
fopr* le 'Prati, i. de spreti* nut ht . , il 
eg. de Mar in. idrrejì. i^. verf. itftn omnes , & 
%/frrejì. 6%. qual JTrre[ì. por» anche Nicol, fol. 
13. " u - SS* all’ impreflione d’Aleflio: che fe il 
pagamento della tefta confufamerlre fi efigefle 
con quella dell’ induflria , cioè liberale, fi debba 
minorare tinto , quanto £ùò Importare quella 
franchizia bracciale , detta della tefta, de Maria, 
detto ^frrefì. 347. in fine. 1 - 

Avvertendo , che a’ Dottori , Medici , Chi. 
furgi , Notai , Giudici a Contratti , e qualfi. 
voglia Profeffore di fetenza non fi taffa quell* 
rnduftria della loro profeffione : e fi affegna la 
ragione; perchè quella è fetenza , eh’ è dono di 
bjo, che per rtefTuno prezzo fi può valutare, d. 
Cardinal Parifi (oc. cit. num. 33. e 48. / opra d. 
Prant. de appretto . * 

Ed anche , perchè la Repubblica Griftiana 
ha hifogno de’ letterati', 0 per mezzo «Teffi fi 
mantiene la Fede Criftiana. 
tT. Oltre del pagamento della tefta , che dee pa. 
gare il Bracciale, ed ogni altro faticatore , è te. 
nuto ciafcheduno di efii di pagare parimente T 
induflria meccanica , che nelle iftruaioni delli 
Regia Camera su la formazione de’Catafti , fta 
(affata per once dodici al fempliee Bracciale, 
agli Artidi per once quattordici , agli Speziali 
per once fediti : c fc bene in taluni Catodi 
formati fi d£la Regia Camera fi vegga , che' V 
Malfari diano talfati per once fedici , è gir Spe- 
ziali per once diciotto , tuttavolta con appun- 
tamento delia Regia Giunta deli' Allùdo dell* 
Uni ver lìti del prejentc Regno de* del puf. 
lato anno 173 9. a relazione del Sig. Razionale 
della Regia Camera D. Donato d’ A jello , fu 
fìabilito, che 1* indu&ria de’ Malfari fi foflfe taf- 
fata per once quattordici, a tenore dell’ antiche 
Jftruzioni di detta Regia Camera , e Tintiti- 
ftria degli Speziali per once fedici. » » 

E cosi ancora , per lo ftefto numero di on- 
ce fi debbono tallire le indudrie de’ figli , fra- 
telli , ed altri congiunti , descritti fotto del Ca- 
pofuoco , purché fieno di età di anni diciotto 
in su. Coloro, che fono minori degli anni di- 
ciotto, fino alli quattordici Cogliono faticare, e 
tirano la metà della giornata , lor fi dee cari- 
care la metà dell’ indufiria corrifpondente all’ ar- 
te, ch’efcrcitano. 

Per le cafe , che fi affittano , dalla di loro 
rendita annuale fi dee dedurre ciocché forfè 
pagali di cenfo'e dal frutto che refia netto fe 
oc dee dedurre , a tenore della Pratica della 
Regia Camera, il quarto per le accomodazioni 
che, ne ceffi tano annualmente , ed il di più fi ri- 
duce ad once , fecondo lo fiiie de’ Catafti . 

1 Dunque la TafTa delia Telia non fi può 
alterare più, che a carlini dieci per J' indu- 
firia meccanica, o fatica delle braccia. 

Ma fe in qualche paefe folle fol ito imponerfi 
meno, che fi ofliervi detto folito : ma più non 
può imponerfi de Maria, *4rrefl.y$. de 16. Lu- 
glio 1545. Nicol. f»J. 35. num. 6$. all’ ultima 
imprclfioQe . coll’ aggittbta d’ Alefiio . 

.1 


E dove fi vive per gabella, il Bracciale è te- 
nuto pagare la gabella perle robe commefii bili , 
oltre il pagamento de’ carlini io. per la Tefta 
de Marìn. nell' *4rre/ì. 71 2. de’ 23. Giugno 1659. 

I Dottori , o Profeflori in qualfifia fetenza , 
Giudici a Contratto , Notai , ed altri , che vi- 
vono nobilthetote, benché non fieno di nafeita 
nobile, godono la franchizia della Tefta. Però 
T intende di quelli, che non efercitano arte, che 
difdice al vivere nobile; per quello gli Spezia- 
li, e Giudici annali non godono detto privile- 
gio di franchizia; cosi fu decito dalla Regia Ca- 
mera a’ 2 6. Ottobre 1541. Reg. de Marini* ^fr- 
refi.* Nìcol, fol. 132. num. 2. nell’ ultima 
impresone , coll’aggiunta d'Alelfio. 

II che fu meglio dichiarato poi *’ 22- Maggio 
lótó. nella cauli della Roccagloriofa , che fi 
decife elfcre franchi i Notai , e Giudici a Con- 
tratto dal pagamento della Tefta; non oftante, 
che per l* Univerfith fi folfe oppofto , che colle 
proprie mani coltivavano i Territorj, cosi pro- 
prj , come quelli , che tengono affittati da altri . 
Però quando efercitaflero altre arti , o uffizj 
indegni di nobiltà , in tal cafo non godano Ta 
franchizia della Telia , de Mariti. ~4rre[\. 597; 

- lì. Maii fótó. 

Onde a* t$. Febbraio G ri fepio Cafcclla Giudi- 
1 ce a Contratto della Terra di Rivello fu dalla 

* Regia Camera condannato a pagare per la Te- 
? fta , a caufa che non vivea nobilmente , ma che 

faticava ad altri eon fatiche indegne del vivere 
*5 ^nobile, da Marìn, ~frYeJ},$pj. a’ 184 Febbr. . 161 J. 

H che anche dichiara d. Reg. de Mar in. al 

* ' Uè ti nfeti 57. mtjpp&è non godono quelli, 

che efwótano arte vile , o trattano uffizj for. 
ì didi ,c pubblicamente locano T opre loro ad ara. 
re , lappare, e fini ili ; ma quando faticano a 
rifare àe cole loro per diverfe neceffità , e fati- 
1 cano nelle pofleflioni , che eflì tengono , non 
difdice alla nobiltà, attefo quello è lecito anche 
i al Sacerdote coll’ efempio di S. Paolo Apollo, 
lo, che faceva. funi, come fi legge negli atti 
Apoftolici,e nel cap. 1. de ctltb. mtffil dico det- 
to teftó: exrat Sacerdos ad opus rujlicum , poftn 
Qvatn divi num officiata c ampie vi t . 

Che un Plebejo di nafeita , fe vive nobil- 
» mente, goda la franchizia di Nobile vivente, lo dice 

7 Novar. coll. I . de Relegati * nata. 6. Giggar. decif. 
IO. Fiatoni dee. 15. Itb. 1. 

E’1 Nobile non perde la nobiltà, perché efer- 
cita ne’ fuoi {labili arte radica ; nè perciò può 
aftringerfi a contribuire, come i Rullici, de Ro - 
fa alla confuetud. NapoJ. tit. 19. nello confi ite 
c.iuftt de tefilira. Ruflic . fid. 273. ». SO. Guid. Pap . 
qu. 41. & 392. ^fnna conf. 34. num. 8. 

I Bracciali fono franchi di^ alloggiamento 
de* Soldati %Arr. 488. arrecato dai de Mavì», fot- 
to i 7. Luglio 1592. Fuit provi fum, & dee re- 
tur » , qued ditlus Bracciali s traQetur immuni s bo- 
fpitio . Hoc * (uum &c. La qual provvidenza fi- 
milmentc fu data a* 16. di Giugno del \bo6 . , 
come dice de Marini s Jfrrtfì. 5Ò3. , 

Fuit previ finm t quod DoQor non gaudeat im • 
munitale bofipitandi Milite ! , & proinde e x pedi a - 
tur orda generali s per totum Regnum , quod orane * 
legum Dodorts bofpitent bofpitio aBuali , Dodo- 
rum dignitose , qua potiuntur , non obftante . 

I figli , o fratelli de’ fuochi , che danno 

con 
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con altri ad imparar arte, mentre lavorano ad 
utilità de’ Macftri,non debbono contribuire coli* 
alcuna per la loro induftria, 4 e Maria, ^irrefifiy. 
de’ 1 6. Aprile 1541* Nicol, fol. 155. nu. 5 6. nell* 
ultima impresone coll’ aggiunta, d’ Alcffio . 

Cosi anche i figliuoli, che vanno alle feuo- 
le , o ftudj lettcrar) fono franchi di pagare per i* 
induftria di dette loro perfone ( non ottante il 
contrario che dice Pietro Piccolo, t» vi compre* 
bcnfionis ) per identità delle iftcffc ragioni, che 
mentre vacano i figli , o fratelli per imparare, 
non portano utilità al fuoco , fub quo vivuut % 
Così è la notoria pratica in tutto il Regno; 
perchè la Repubblica s* illuttra co* letterati , 
ed artefici: s’intende però di quelli, che non 
fono maggiori di 15. anni, per la ragione addot- 
ta da detto Pietro Piccolo, perchè pattata det* 
ta età non è atto ad imparare. 

Si dice dal noftro Autore alw.i 5 .de/ Cap.fi. 
che i beni feudali fono franchi , e non fi col. 
Iettano • e che s’intende per feudi nobili, per 
li quali fi pagi l’Adoa alla Regia Corte, 

Si dee qui avvertire, che anche i Feudi ru- 
ttici , per li quali fi paga 1 ’ Adoa., e rilevio al 
barone , pure fono franchi ; perchè ettendovi 
il pefo d» pagare l’ Adoa , e rilevio , non dee 
aver pefo duplicato di pagare anche la collctta 
all* Univerfità . 

E quantunque Rov. olla rubr. de appretto nu. 
11. dice, che fi dee pagare per li feudi , che 
il Barone concede a* VafTalli con pelo di ceo- 
fo annuo io contanti , o grano , o vino , o al- 
tro: qual Territorio, benché fia feudale rifpet- 
to al Barone, retta allodiale, feu burgenfatico 
rifpetto al Vaffallo, perchè non lo piglia con 
pelo di Adoa, nè di rilevio ; ma con pefo d’an- 
nuo cenfo, e fi chiama ccoluale, nel qual cafo fe 
ne dee dedurre il cenfo , del rimanente 
fi colletta in benefizio dell’ Univerfità . Cosi 
diftingue il Reg. de Moria, mi tib.i. rcfol. 234, 
». 11., e con tal dittiozione fi dee intender» 
Rovito citato . 

4 E che fi dee dedurre il cenfo , che fi paga 
al Barone , così anche il cenfo , che fr dèe a 

G ualche Chiefa , o ad alcun particolare , vi è il 
ecrcto generale della Regia Camera de’ 1. No- 
vembre i$ 5 z. regiftrato dal Reg. de Mari*, 
t/lrrejì. lóp- c de’ io. Novembre 1551. attefo 
il particolare, che efige il cenfo, è tenuto con- 
tribuire all’ Univerfità per quella rata, che efi- 
ge.- ed il debitore, che paga il cenfo , dedof- 
ione detto pefo, che paga perla fua rata, che gli 
frutta lo ttabile , Morott. de Bonatenen. cop. 8 . 
». 1. Guttier. de Gabell. qu. 53. voi. 1. 

Benché oggi non fi deduce il cenfo configna. 
tivo per la ragione della franch.iz.ia , che fi pro- 
mette nelle cautele , da ogni pefo di collette, 
de Moria, refol. li. ». 1 6. come più fotto di- 
remo meglio. 

NUOVA APPENDICE 
Del mfldefirao 

L I O NAR D O RICCIO 

Al Gap. Vili. 

D ichiarai a! detto Cap. 8. che tratta del modo 
di apprezzare l’induttric , e Tette, e prò- 
prio al mtm. 45. chi fia povero, e come fi ri- 


mette all’arbitrio del Giudice, nè fi collctta. 

Si aggiugne addio , che Francefco de Marco 
nella deci/. 459. ».!*,, Mooftgn. Riccio, sol le fi. 

41 *6. in fine port. 9. conchiudono, che ìl po- 
vero s’ intende, quando con la fua arte appena 
può mantener le (letto, e la fua Famiglia. ^ 

CAP. X. 

Della Franchigia de' Soldati . 

SOMMARIO. 

| Soldati cC armi , tanta della grave, quanto del • 
fa leggiera miligia , tanto Spegnarli antichi , 
quanto Spagnuoli , ed Ustioni , .che vennero 
ultimamente , non fi debbono porre pet fuochi . 

% Detti Soldati debbono pagare folo lo bottate - 
nenga ne * pefi appartenenti ad effe. 

3 Franchigie , che /poetano a detti Soldati ne* 

cetnmejlibil i . •- t - 

4 Soldati a piedi del terga degli Spagnuoli , non 

fi debbono numerata. 

5 Soldati di Sfraticela da che fono tfenù , a che 

debbono pagare. 

6 Soldati Spagnuoli trattenuti , ohe debbono 

gtdere* 

f Soldati della piagge morta fi debbano dedurre 
dalla mtmeragione . 

8 Soldati del Cofiello dell ’ àquila , eia fono Cit • 

Codini , debbono pagare come gli altri Cittadini . 

9 Soldati di Campagna debbono pngare come gli 

aUri Cittadini. 

10 Soldati delta nuova miligia, che debbono pagare , 

e che debbono godere. t 

Z X Soldati , ebe peffeggono fùìt di ducati 400. no» 
fi debbono ricevere ; e ricevuti , come fi debbono 
trattare . 

11 Soldati , 0 Bombardieri del Cafiello di hr in di fi, 

che fono Cittadini, come fi debbono trattare * 

13 Soldati della miligia cori a cavallo , come 0' 

piede , come fi debbono f pedice le pr ovvi fiotti . 

14 Soldati di S+ Leggaro non debbono godere 

franchìgia , o immunità alcuna . 

IJ. Soldati onorar j dell* Imprendere, e ielC abito mili - 
tare non godono alcuna immunità , eccettuata - 
ne la tefìa . 

1 6 Soldati pigliati da nemici in atto di guerra non 

hanno flipendio, durante ta cattività. 

17 Soldati della miligia grave, e leggiera, che à»- 

munità debbono godere . 

18 Detti Soldati come debbono pagare lo colletto 

per lo Territorio ad affittò, sb de' particolari . 
sì delle Cbiefe . 

T Uft* i Soldati d'armi , tanto della grave, 
quanto della leggiera milizia : tanto Spa- 
gnuoli antichi , che vennero coll’ lltuttre Gran 
Capitano, quanto Spagnuoli, ed Italiani, che 
fervono alla Maeftà Cattolica, e dimorano aluoi 
ftipcndj, non fi debbano porre per fuochi: e 
fe ve ne fono alcuni aggregati nella numera- 
zione, fi debbono dedurre, purché cotti per fe- 
de dello Scrivano di porzione , <fhe lòno aferitti 
I ed annotati ne* Regj ttipcndj . E però non 
fieno tcnuri contribuire ne* pagamenti falcali 
ordinarj, etl eftraordinar^; ma fi ottcrvino fian- 
chi, cd immuni per l’ufo loro, di loro calè; 

C fa- 
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e famiglie , e cavalli da tutti c cialcheduno da- 
zj, gabelle, ed impofiiioni dell* Univerfità del 
prefente Regno , tanto demaniali , quanto Ba- 
ronali, impelle ed iraposende; bensì folamcnte 
fieno tenuti , e debbano con quelle Terre , nel 

2 cui Territorio pofleggono i beni, pagare >c con- 

tribuire ne' pagamenti fi leali ordinar; ed 
fftraordiqarj , come pagano c contribuifcono 
gli altri bonatencnti. •' . v 

3 Di più debbono godere franchi»» in virtù 
di detto Decreto , nelle feguenti robe -, *3. 

Un rotolo di pane il - dì per ciafeeduna 
perfona. - • 

Un rotolo di carne il di per ogni quattro 
perfone a pafto. 

- Una caraffa di vino di Taverna di Napoli 
a palio per ciafcheduna perfona , che fono due 
caraffe il dì a 60 . caraffe po' Barile t 

Un rotolo di pefee e formaggio con fu fi 
per ogni quattro perfone a paflo ita che 
vien mezzo rotolo di formaggio per ogni quat- 
tro perfone a pafto , p mezzo rotolo di pe- 
tite per ogni quattro perfone a pafto. 

htm , lei mifure d’ orzo >1 dì per lo Ca- 
vallo groflo, e quattro per lo piccolo a mifure 24. 
per tomolo. t - "-■v- 

. Quale taffa , e dichiarazione Ha fatta per 
decreto dalla Regia Camera della Sommaria 
fotto il 1. Oi tortore 154 6. notato dal Signor 
Reg. de Mar in 11 nell * -Atttftc 84. 

4 Tutt* i Soldati a piedi del Terzo di Spa- 
gnuoli , che vanno a ftipendj di Sua Catto- 
lica Macftà in quello Regno, non ir debbano 
numerare ; ed effondo numerati fi deduca- 
no , come per Decreto dì detta Regi* Camera 
de * 9. Dicembre 15^1. notato da detto Signor 

„ Reggente de Maria is nell 1 -Arre fi. 147. 

5 ' I Soldati di Straticota debbono pagare t 
Fifcali e la bonatenenza,o che l’ Univerfità vi- 
va per gabelle , o in altra maniera ; dall’ altre 
poi impofizioni eftraor dinarie , alloggiamen- 
ti, e contribuzioni fono immuni , per Decreto 
del Regio Col Ut trai Configlio de ’ 24. Novem- 
bre I#5 1. e della Regia Camera de ’ 2 9. detto, 

6 I Soldati Spagnuoli trattenuti per lo fcrvi- 
zio di S. M. godono come Napoletani circa il 
pagamento della bona tenenza , e tutti gli altri 
privilegi, che godono -i nati in detta Città di 
Napoli , non oliarne le provvifioni fpeditc dal- 
la Regia Camera a favor dell’ Uni verfità . Così 
d. Regia Camera con decreto de' 7. F èbbra) 0 IÓ53. 
e detto Sig. Reg. de Marinit nell* -Arre fio 66 3. 

7 I Soldati di piazza morta , che furono 
dell* armi della grave milizia, fi debbono de- 
durre dalla numerazione per Decreto di d. Re- 
gia Camera de * 18. . G entra jo 15 99. notato dal 
(tetto de Marini t nel? -Arre fio 513. 

8 I Soldati , che fervono il Cailcllo dell* 

Aquila, e fono Cittadini Aquilani , debbono 
pagare come gli altri Cittadini,: non così fe 
larario forefticri, per’ Decreto della Regia Ca- 
mera de* io. aprile ad illanza dell’ Uni- 

verfità dell* Aquila notato da detto de Morirne 
nell* -Arre fio 571. 


de Marinit nell' Arre fio 571. e Decreto dì detta 
Regia Camera de* I MargO 1^32. nell* -Arre fio 
òli, dì dette de Marinit . 

10 1 Soldati di nuova milizia paghino, e deb- 
bano contribuire all' Univerfità in tutte le ga- 
belle, ed impofizioni, come gli altri cittadini; 
bensì fieno immuni da' fervi zj pedonali fola- 
mente , alloggiamenti , contribuzione di eflì , e 
nelle gabelle impofte per caufa d’alloggi dopo 
lo loro milizia , come fta decifo per detta R. 
Camera ad illanza dell* Univerfità della Sapona- 
ta lotto i 2 6. Giugno 1^35. notato da detto 
de Marininomeli* Jttrefio 616. 

11 I Soldati , che pofleggono più di due. 400., 
non fi debbano ricevere per Soldati, e quelli già 
fatti prima deli' Ordine del Signor D. Gioì de 
Zmnica allora Vice-Ri fotto i 24. di Giugno 
1582. paghino la bona tenenza per li loro beni 

4 della metà di due. 500. ,che fono doc. 250.; e degli 
altri beni paghino interamente come gli altri 
Cittadini , tanto per lo paffato , quanto per lo 
futuro. Così fu decifo per detta Regia Camera ad 
illanza dell’ Univerfità del Caftelluccio di Val. 
le Maggiore contro il Magnifico Berardo Cito 
Cittadino di detta Terra, che pretende» godere 

1 l’ immunità , come Soldato della nuova milizia 
dqlla Compagnia del Magnifico D. Francelco 
dti Aquino, per Decreto degli 8- Giugno 1587. 
■notato da detto de Marinit neff -Arreflo 4Ó0. 

I J2 I Soldati , e Bombardieri del Cafteilo di 
Brinditi , i quali fono Cittadini , o numerati nel- 
la medetimà' Città, ed abitano fuori del Cafteilo, 
paghino con detta Univerfità ; non ottante 1 * 
immunità prctefir, come fu decifo ad illanza di 
detta Città dalla Regia Camera con Decreto 
de * 15. Dicembre 157S. notato per detto de Ma - 
finis nell* ^frrtflo 40$?. 

13 I Soldati della Milizia , così a cavallo, co- 
me a piedi , che pretendono godere l’immunità, 
per difpofizioue di leggi, e Regie Prammatiche, 
debbano far porre nelle loro provviGoni da fpe- 
dirfi , la claufola : purché ritengano quegli a 
cavallo appretto di loro il cavallo, ed armi atte 
alla milizia; e quegli a piedi della nuova Milizia, 
che fi dice del Battaglione , purché ritengano l*ar- 
chibulo, ed il murrione, come fu ordinato con 
decreto generale per detta Regia Camera della 
Sommaria de* zi. -Ago fio ij8d. . Di più fu or- 
dinato fotto i 3. Ottobre di detto anno , che nel- 
le provvifioni da fpedirfi dicafi .* detti Soldati non 
fieno tenuti a' fcrvizj perfonali . 11 tutto è no- 
tato da detto Sig. Reggente de Mar in. nell* -Arr. 
4<$4. de* ip. Dicembre 1588. 

14 I Soldati di San Lazzaro non debbono gode- 
re immunità, o franchizia alcuna. Così fu decifo 
e dichiarato per detta Regia Camera fotto gli 8. 
-Agofio 1573. notato dal detto Reggente de Mari- 
nit nell* -A rrrtfio 365. 

1 5 Così anche gli altri Soldati onorati dalFlmpera- 
dore dell* abito militare , chiamati Cavalieri, non 
godono immunità alcuna , eccettuata la loro fe- 
lla , per decreto di detta Regia Camera de * io. 
di Dicembre 1 574. notate da detto Signor de Ma- 
finis nell* ydrrefif. 371. 


L’ifteffo fta decifo per detta Regia Camera 16 I Soldati pigliati da nemici in atto di guer- 
rifpetto a* foldati di Campagna ad iftanza dell* ra non hanno Tlipendio , durante la cattività , 

Univerfità della Città di Salerno fotto i z6. per decreto de* 17. Magg~ 1659. *ell* -Arrefio 

Maggio idi 4. notato da detto Signor Reggente 693. pretto de Marinit. 
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17 I Soldati della milizia grave, e leggiera han- 
no l’ immunità alla ragione d’tm rotolo di pa- 
ne il giorno , fecondo la taffa generale d’effa 
Regia Camera .* e non volendo , o pure effendo 
cfpediente di darft loro in farina, che fi diaadefli r 
precedente fàtua, ovvero fcandaglio da farfi 'da- 
gli efperti , di modo che non ecceda la taffa del* 
la Regia Corte di un rotolo di pane a pedona. 
Similmente, che i figli di detti foldati di due 
anni io su, e non meno, godano V immunità pre- 
detta del pane , ed in quanto a’ fervi , e ferve 
foreftieri,non godono immunità alcuna; purché 
non facciano collare , che portano ^peii nelle 
proprie Patrie , fecondo il decreto generale del- 
ia Camera : ed a quell», che fono foreftieri, anche di 
Regno, non fi offervi immunità, come fu deci* 
fo per detta Regia Camera ad iftanxa de 1 Sol- 
dati della milizia grave e leggiera della Città 
di Tricarfoo coni’ Univerfità di detta Città fot» ’ 
to i iq. Aprile ìóóo. e notato da detto de Ma- 
rini* Bell' * 4 rreflo 699, dove ordina detta Regia 
Camera all* Univcrfirà , Gabelloti , ed Efattori 
della Gabella della farina della Città di Tram', 
che offervino detto decreto con l’ Alfiere Miche- 
le de Campos (opra 1 * immunità fuddetta, &c. 
Detti foldati debbono pagare le colletta per li 
territorj, che tengono in affitto dalla Ghie» .per 
ragione deH’induftria , dedotta la penfionc, che 
fi paga per l’affitto:c fc fono territori de’ par- 
ticolari, pagano femplicemente le collette, in be- 
nefìzio dell’ Univcrfità * tanto per la loro rata, 
quanto de’ Padroni de* territorj j tome per de- 
creto di detta Regia Camera de' g. Giugno \6%fy 
nell' Arr. 669, preffq do Marini * . 4 t 

ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

A tjuefto Cip. X. 

SOMMARIO. 

I Prammatici! de militibuj fono %J. fin oggi. 

% Vniverfità del Regno portano il pefo di tre /on- 
te di Soldati , cioè Battaglioni a piedi , Ca- 
valli leggieri , td uomini d'armi di grave ar- 
matura . 

* Soldati in thè modo fi debbono eleggere dall ’ Uni - 
vtrfiià- 

4 Univcrfità quanto paga per ogni Soldato ; quan- 

ti Soldati dee eleggere per ragione di fuochi 
numerati . 

5 Uomo tf armi come fi elegge , e quanto gli paga 

l ' Vniverfità dove abita . 

6 Uomini d' armi quando l* Univcrfità peffono a {fin- 

tare , fecondo ultimamente è fiato decifo . 

7 Carlo Doto con altri della Terra del Saffo fono 

ef elafi con decreto della Regia Camera all' effe re 
ricevuti per Soldati , aeri* non defraudino la lo- 
ro Vniverfità . 

3 Uomo d* armi , no» ofiante che fi a Capofuoco , fi 
riceve in affiato oggi , e gli paga la franchigia 
quell ' Vniverfità , dove abita , c non dove è 
numerato . 

g Soldati !» quali caufe godono /’ e finzione del fo- 
ro , ed in quali 

IO Soldato non pub ejfcr mandato per Corriere. 


11 Soldato puh andar armato per tutto- il Regno ; 

ma non per dentro la Patria , eccetto per tron- 
filo. 

12 Soldato ufficiale dee foggiateci d Sindaiatori. 

13 Soldato , che affimi effe qualche -digo^rtno della G. 

C. della Vicaria nan gode il foro militare .* co- : 
3) nel giudizio di liquidazione d ifiromento . 

14 Soldato non pub efeguirfi nel Cavai io , ve fitti , 

armi , letto • eccetto , che in tre cafi , Pria 
me.' quando il debbo è della Regia Corte iSo- r 
tondo .* quando è contratto primo dà affentarfi . 
TtrX.0 : quando è per caufe di mercanzie . 

15 In fraganze de' notar j delitti , e diffide poffeno 

carcerar fi i Soldati , 0 far loto mandato dagli 
Ufficiali Rcgj , e Baronali con obbligo di far no 
Jubtto relazione al Signor Udifor dei/ Ef Irrito . 

16 franchigie antiche de' Soldati , e U modèrne * 

0 come prima era proibito tltggeoft il Capifuoco, 

; che al prefinte non è proibito num. -l8. i 

17 Requi fui, che debbono tenere i Soldati per pote- 

re godere te franchi^ io con lo Vniverfità . 

18 Ragione , perchè al prefinte fi dee affiatare Sol- 

dato , benché fi* Capifuoco , eb« primi» era proibito » 

I N quello Gap. X. il noftro Autore tratta della 
franchiria de’ Soldati . Noi diremo ancora in 
effo alcune cofe non toccate dall’ Autore, e che 
fono cofe piu praticabili, e neceffarie a laperfc, 
come .* . t 

l Nell* ultima hnprefftone delle Prammatiche , 
il Signor Altimari ha regiftrato 23. Pramma- 
che de Milttibui' che la 23. è dell’ anno- 1^7 
del Signor Marchefe dell’ Allarga 3. riMO*. 
vedi il tit. de Re militati. 

Altre quattro Prammatiche fono alla giunta 
fatta dopo detta ultima impecinone, che fu nel* 
Panno i$8l. , di modo che fono 27. Pram- i 
maliche : é l’ultima di dette 27. dell’anno 

% Le Uaiverfità del Regno tengono pefo di 
tre forte di Soldati. 

Una fi chiama Battaglione a piedi , fin mi* 
lizi a infanteria a piedi ìfàtuita dal Duca di Al- 
calà, allora Vice-Rè in quello Regno; PragmaOk 
2 . de Re militari , 

L’altra è il Battaglione a cavallo , detta della 
focchetta, che fono cavalli leggieri, in latino 
milite 1 levi* armatura come (la notato nel 
margine della Pr,im. 6. de Re militati , 

L’ altre fono gli uomini d’armi, che in latina 
fi chiamano milite s gravi 1 armatura , come in 
detto margine ut fopoa , 0 nella Pram. 8. nel 
principio ; ivi .* Uomini a armi , e cavalli leg- 
gieri « 

Benché la Scrivania di Razione fuede confon'» 
dere detti nomi , nominandoli •• Soldati : Uomi- 
ni d’armi: de’ cavalli leggieri ; tanto che il Ma- 
gnifico Numeratore G io: Canale , vedendo alcu- 
ne fedi di detta Scrivania fatte d’uomioi d ar- 
mi’^raWr armatura delle compagnie del Signor 
Marchefe Torrecufo, e Sìg. Marchefe di Trivi- 
co; nelle quali fi nominavano cavalli leggieri , 

. de’ quali non parlavano le ìftruiioni date a nu- 
merarli nel i6óì. % le riffe alla Regia Camera co- 
me fi avea da portare : e gli fi rilpofe , che gli 
uomini d’arnai fi deduceffero : ma quelli della 
facchctta /«> Battaglione non fi deduceffero dal- 
la numerazione, come (la notato nelle dette iftru- 
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zioni della numerazione . Ed io ho vedute le 
provvifioni dell’ Udienza dell' Efferato fpedite a 
benefìzio d’uomini d’armi, che pure li nomina: 
della Cavalleria leggiera . Quelito fi imo , che ila 
abufo, o imperìzia degli Seri vani; mentre la Cavai, 
leria leggiera è quella della Tacchetta ; e la Cavai, 
leria di grave armatura è quella delle compagnie 
ordinarie del Regno, che Tono gli uomini d’ armi . 

Dell* Elezioni de Saldati del Battagliene , 

D E tra Infanterìa a piedi fu ordinata a ragione 
di cinque Soldati per ogni cento fuochi , e 
l’ elezione da farfi dal Sindaco ed t let^ con far 
<lire prima la Meda allo Spirito Santo, e giu. 
rare in mano del Capitano di fare l'elezione 
rettamente di perfone onorate, ed atte ; e che 
abbiano di facolti almeno cento ducati, e fieno di 
anni 18. in 40. con Padre, madre, c fratelli ; e che 
non fieno capi di fuoco , Aia Soldieri . Pragm. 2. 
ttum. 2. Pragm. 20. I. tem. 3. tit. 205. 

Però quel che fi pratica , è dì buffolare in 
pubblico parlamento tutti quelli , che hanno det- 
ti requifiti: ma non fi poffono eleggere Clerici, 
nè altri applicati alle fcuoie delie lettere , Pragm . 
2. 4. d. tit . 

3 II Soldato a cavallo del Battaglione , detto 
della Sacchetta, o cavalli leggieri li elegge pure 
dall' Uni ver fi ti in parlamento, a ragione d'uno 
per ogni cento fuochi ; e T Università è tenuta 
a pagargli ducati 15. l’anno, dal quale paga- 
mento fi riterrà 1 Univerfità i 41. carlini a 
fuoco, ed altro che dee pagare, come gli altri 
Cittadini , d. Pragm. 20 ut [apra ; ma al pre- 
dente anche per 75. fuochi fi porta il pefo d* 
Un Soldato a cavallo , come fi dirà appreffo . 

Detta milizia della Tacchetta -fu ifiituita pri- 
ma in tempo del Cardinal Granvela Vice-Rè; e 
poi da D Gio: de Ziunica nel 1580. fu meglio 
{labilità ,ed ampliata in Pram.6. de Re militari . 

4 Per ogni Soldato a piedi l' Univerfità paga, 
va prima cinque ducati 1 ’ anno al Soldato, Pram. 
14. §. 1. del Conte di Monterei nel 1636. 

Poi a tempo del Signor Duca di Medina fi 
applicarono al Regio Fifco per la leva carlini 
25. ut in Pragm.16.de Re militari del Duca di 
Medina del 1639. 

Indi fu ordinato in d. Pram. 20. del 165 2. 
che i 25 carlini applicati al Fifco per la le- 
va, fi rìlafciaffero a benefizio dell’ Univerfità,e 
25. carlini 1’ anno fi pagaffero a benefizio di eia- 
fcheduno Soldato a piede ,W. Pram. lo. PrU 
fieramente: quali carlini* 25. fi dpveffero boni- 
ficare al pagamento di carlini 42.2 fuoco; e che 
detti Soldati foffero franchi d* ogni fervizio per- 
fonile,ed alloggiamenti attuali :c che non pof- 
fano effere carcerati di perfona , nè efeguiti nel- 
l’arme, veftiri, e letti, d. Pram. lo de Re militari .$.2. 

•Poi nell' ultima numerazione terminata nel 
1 669. come che molte Univerfità piccole non 
arrivavano al numero di cento fuochi, e molte 
palla vano il numero, e recandole altro numero 
fparo meno del cento , e con quello il numero 
de’ Soldati rìufciva di molti pochi. Però la Re- 
gia Camera (labili, che per li fuochi meno del 
centinaio arrivando al numero di 75. fi portaf- 
fe il pefo d’un foldato a cavallo, ed arrivando 
al numero di venti, fi por tata il pefo d’un fol. 
Cervellina. Tom.I. 


dato a piedi, di modo che quell' Univerfità, che 
foflè di fuochi 74. farebbe tre foldati a piedi , e 
non altro ; ma fe foffe di fuochi 75. , oltra i 
tre a piedi, farebbe uno a cavallo. 

Se qualche Univerfità avelie numero di fuo- 
chi , che non giugneffero a 20. in tal cafo per 

10 numero 17. por t alfe il pefo di un foldato a 
piedi . 

Se foffe di fuochi 175. 1 ' Univerfità è obbli- 
gata fare due Soldati a cavallo , ed otto a pie- 
di: fe foffe di fuochi 117. dee fare un Soldato 
a cavallo, e fei a piedi. Cosi ti potrai regola, 
re in tutt* i numeri , per fapere il numero de’ 
Soldati , che dee fare ogni Ùftverfità. 

Poi effeodo la guerra nella Città di Mcffina 
datafi in dominio dc'Francefi nell'anno 1Ó78. ; 
la Regia Cortd , tante che nelle marine non 
fece ufeire tutto il Battaglione ; ma folo fe ne 
pigliò uno a piedi per ogni cento fuochi, tabi- 

11 pigliarli non fidamente quelli 25. carlini per 
Soldato , che furono lafciati a benefizio dell’ 
Univerfità , de' ducati cinque , che anteceden- 
temente godeva ogni Soldato a piedi ; ma . pi- 
gliarli la metà di tutte le retanti franchizic , 
che godevano i Soldati ; cioè carlini 12J per 
Soldato a piedi , e ducati fette e mezzo per 
Soldato a cavallo del Battaglione: di modo che 
oggi il Soldato a piedi non gode altra franchi, 
zia, fe non de' carlini n~ l’anno , e ì Soldato 
a cavallo del Battaglione , feu cavallo leggiero 
gode folamente ducati 77: poiché gli altri du- 
cati 77 fe l'eGgge la Regia Corte. 

Dell* Uomo d'armi di grave armatura. 

L ’Uomo d'armi non fi elegge dall’ Univerfità; 
ma chiunque fi vuole volontariamente allen- 
tare , fi procura qualche piazza di Soldato , che 
vaca , e fi atanta . Se prima godea la franchi- 
zia in quell' Univerfità , dove facea domicilio, 
di ducati 20. che prima fe li ritenea dalle ga- 
belle, ed altri pagamenti fino a detta fornirla di 
docati 20. .* e fe il fuo pagamento aveffe im- 
portato piò , avrebbe pagato quel di più , do- 
po ritenuta detta franchizia di ducati venti : 
cosi fe il fuo pagamento aveffe importato me- 
no , avrebbe ricomputato per tutto quel , che 
importava il pagamento , fenza potere preten- 
dere altro dall' Univerfità . 

Ma dopo detta guerra di Mcffina la Regia 
Corte efige la metà delle franchizic de* detti 
Soldati , che fono ducati io. per Soldato , da 
quell’ Univerfità, dove fa domicilio l’uomo d’ar- 
mi , ed altri dieci fe n’ efige detto Soldato , o 
che paghi, o no, tanta fomma di collette. 

E perchè non ta prefiffo il numero di quanti 
debbono effere per ciafcheduna Univerfità , è ac- 
caduto , che in alcune Univerfità non fi por- 
ta pefo alcuno, perchè non efifiono detti Solda- 
ti . In altre poi efifiono tanti Soldati fatti , che 
importa la rovina di detta Univerfità , per lo 
pefo di pagare dieci ducati per Soldato alla 
Regia Corte per la metà delle franchizic , ed 
altri ducati io. al Soldato. 

Onde a’ riclamori dell’ Univerfità , in tempo 
dell’ Illufire Sig. Duca di Medina Cadi Vice Rè, 
ufd viglietto: che non fi poteffero affentare uo- 
mini d'armi più che a ragione di uno per ogni 
I ccn- 
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cento fuochi numerati all’ Univerfità : e che tut- 
ti quegli affittitati più di detto numero non go- 
dettero , cioè quelli, che fono ultimi nell* Attento. 

Quefto vigl ietto fu dalla Regia Camera efe- 
cutoriato per quell’ Univerfità , che l’ottenne; 
ma impedì , che non ferviffe per efempio ge- 
nerale a tutte le Univerfità, 

Ultimamente a tanti riclamori delle Univcr- 
fità , la Regia Camera ha aperta la ftrada 
per generale appuntamento , che tutte le Univer- 
fità godano detta difpofìzione di non poter ef- 
fere gravate a tenere il pefo d’ Uomini d* armi 
in maggior numero , che a ragione d’uno per 
ogni cento fuocfll . 

7 Come per efempio di ciò : nell’anno 170^* 

1 * Univerfità del Saffo della Provincia di Bali* 
licata ha dato memoriale a S. E. come Carlo 
Doto, ed altri Cittadini cercavano di affentarlì 
per Soldati uomini d’armi in gran rovina di 
cifa Univerfità , per lo poco numero de’ fuochi, 
che tiene , quali afeendono al numero di 
fuochi numerati , e tiene il pefo di un Soldato 
uomo d’armi , chiamato Antonio Coronato ; 
Tempre che aveffe da portar pefo d’altri Sol- 
dati , e corrifpondere i ducati 20. per ciafche- 
duno , fi renderebbe inabilitata a’ Regi paga- 
menti , ed altri pefi . E’ Rato provveduto pek* 
Scrittorio di guerra a piè del memoriale : la 
Camera provvegga , e dallo Spettabile Sig. Reggen- 
te Guerrero Luogotenente della Camera , fi è 
detto: Demmo Commiffirio , e dal Sig. Prenden- 
te de Graflis Commeffario della Provincia di 
Bafilicata, dove è fifa detta Terra del Saffo, fi 
è detto : Domino Fifet Patrono Cimino , e dal 
Fifco fi è fatta 1* iftanza del tenor feguente .* 
Cam ex fìat» Univerfiiati* appareat effe tantum t 
focularios nona gì nt a novem , nrcnon unum milite n | 
gravi* armatura , non impedit expediri ordine 1 
juxta petita . * t. 

Perciò s’intcrpofe decreto dal Sig. Prefidento 
Graflis : die 15. menfis aprili * 170Ó. exptdiantar 
ordine s neceffarii , fervala forma petitionisjty Rtgii 
Fifci. De Graffi*. 

In cfecuzione del qual decreto, fi fono fpedi- 
te provvifioni dirette alla Regia Udienza Provin- 
ciale di Bafilicata,al Mag. Regio Procuratore, 
Governatore, e Corte di detta Terra del Saffo, 
che non ammettano franchizie , nè eferizione al- 
cuna al detto Carlo Doto, nè ad altri Cittadini 
di detta Terra , come pretefi Soldati uomini d’ 
armi , con far loro pagare tutt’ i pefi , ut alti CU 
z»M,efi è fpedita certi fìcatoria diretta al Signor 

D. Antonio Finto Capcce Bozzuto nel Collateral 
Configlio di Sua Maeftà di Cappa, c Spada, e 
Regio Scrivano di Razione del prefente Regno , 
che non debba, nè faccia permettere, che detto 
Dato, od altra perfona poffa affentarfi per Solda- 
to uomo d’armi in detta Terra , e trovandoli 
attentato , non debba godere franchizìa , o ele- 
zione alcuna, acciò l’ Univerfità non venga ina- 
bilitata a pagare la Regia Corte, ed altri pefi, 
come dagli atti in banca dell’Attuario Nicolò 
Romano. 

Molte altre fe ne fono fpedite confimili ; anzi 
ho intclo, che fenza precedere memoriale di S. 

E. , la Regia Camera comincia a sbrigare Ieprov- 
vifioni, «(Tendo fatta legge generale : onde non 
vi ha piu dubbio. 


E benché un Soldato fotte Capofuoco , pure 
fi attenta, e gode: quando che anticamente ciò 
era proibito, come ti dirà più fotto. 

E quantunque uno non tia numerato in una 
Univertità , ed abbia goduto detta franchizia in 
detta fua patria . Quando poi andaffe a fare do- 
micilio in altra Univertità , fi fcarica il pefo al- 
la fua patria, e fi carica in quella, dove fa il 
domicilio. Cosi è flato decifo per l’Univerfità 
delle Piaggine Rottane , contra 1 ’ Univertità del 
Sacco Provincia di Salerno ; mentre il Magn. 
Angelo Cofeglia fuoco numerato in dette Piaggi- 
ne, fi fece uomo d’armi, e gotica la franchizia * 
in dettapfua patria ; poi andò a far domicilio al- 
la Terra del Sacco,* fi decife dalla Regia Came- 
ra , che detta Terra del Sacco pagatte i ducati 
dieci annui al Regio Percettore , ed altri ducati 
dieci al detto Soldato , e fi difcaricò detto pe- 
fo dalle Piaggine fottane, come dagli atti pref- 
fo il Magnifico Domenico Pinto .* e fi affegna 
la ragione , perchè è franchizia pedonale, come 
è del Clerico, che gode dove tiene domicilio; 
ma a’ Soldati della nuova milizia è differente, 
perchè quelli fi eleggono dall’ Unri'criìtà per ra- 
ta de’ fuoi fuochi, e l’Univerfità eleggente dee 
portarne il pefo . 

Le Compagnie d’uomini d’armi fono venti, 
e fi chiamano Compagnie ordinarie del Regno, 
iftituitc nel 1503. come dice il Summonte ; 1 ’ 
altre, fi chiamano delle nuove milizie , perchè 
furono ittituite dopo di quelle. 

Efen^ìone dì foro dal Soldato in quali 
caufe fi goda , ed in quali no, 
i ; - I 

I Soldati nelle caufe criminali non godon® 
clenzione del foro, quàndo è delitto di furto 
in iflrada pubblica, armazione di campagna , c 
delitto <f Officiali : fuora di quelli tre in tutti 
gli.altri delitti godono il fQra militare nelle cau-* 
fe criminali , Pram. io. de Re militari tom. 3. 
tit. 205. e con quella vengono corrette le Pram- 
matiche antecedenti circa detta efenzion di foro. 
Nelle caufe civili non godono efenzione dei 
Giudice ordinario ne’ fottoferitti fei cali . 
t Nelle caufe di concorfo de’ creditori, 
l Caufe feudali * 

3 Caufe di fedecotn metto. 

4 Caufe d‘ Attinenza* 

5 Ceflione di beni, e 

6 Caufe, che fi trovano pendenti in tempo, 
che fi attentano : fuora di quefle caufe in tutte 
1 ‘ altre godono il foro militare , cioè in Terra 
di Lavoro procede il Sig. Uditore Generale ; in 
tutte l’ altre Provincie del Regno procede il Prefi- 
de col voto di un Uditore in prima iftanza , 
ma in caufafd’ appellazione fi ricorre pure al 
Sig. Uditor Generale dell’Efercito, d. Pram. 
20. de Re militari , qua en la* confa * . Però 
quando il foldato voleffe anche in prima iftanza, 
che fi procedette nell’ Udienza Generale dell 
Efercito , e non avanti il Prefide Provinciale , 
fta ad arbìtrio' del foldato: perchè fe gli è dato il 
Giudice in Provincia per fuo comodo di non 
farlo trapazzare ; e quello fuo favore ,0 luo 
privilegio non fi dee ritorcere in fuodanno, eh 
etto Soldato non poffa, quando vuole, valerfi del 
proprio foro , e vero Giudice fuo , eh' è 1 U- 

ditorc 
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Nitore dell’Efercito . Così fu riabilito nel han- 
no pubblicato nel 1Ó84. rinnovato nel 1692. co- 
me qui fotto il num. 15. 

10 Più .* il Soldato non può efler mandato per 
Corriere, d. Pram. 20. in fin. d. tit. 

11 II Soldato può portare armi non proibite per 
tutto il Regno dentro, o fuori 1 * abitato, quando 
vanno in cammino, ed alle loro poflelfioni, verf. 
Ter fero &C. 

Quello però che Ha poi moderato : che non 
vadano arthati per dentro l’abitato con feufadi 
trovarli in cammino, e maliziofamente fteffero ar- 
mati nell’ abitato in frode di detta Prammati- 
ca , perchè in tal cafo le Corti locali procedo- 
no alla carcerazione , e pena contra d’efli peri’ 
afportazione dell’ armi. Cosi fta difpofto per la 
Pram. 22. de * 4 rmis , tom. I. tit. 2 6. del Duca 
di Segobri, feu Eccellentiflimo Signor D. Pie- 
tro d’ Aragona nel 1660. a* 17. Luglio. 

li II Soldato avendo efercitato officio diGoVer- 
natore , non gode efenzioni del foro , ma dee 
foggiacere al findicato avanti i Sindicatori del- 
rUmverfitè,MW« al z. tom. offerì). 28 .num. 
II, fel. io 9. Scìalcya de foro compet. e. 19. n. 34. 

Perchè come avvertifee Maradei al 1 . tom. 
offerv. 28. f opra d. Pram. 20. che efTendo fino 
de’ tre delitti , de’ quali non gode foro il 
Soldato, il delitto d* Officiali , come ho detto 
al n. 9. vengono in detta Prammatica compre- 
fi , o eccettuati , non (blamente i delitti , che 
il Soldato commettefTe contra l’ Officiale ; ma 
anche quelli, che il Soldato commette nell’ efer- 
cizio di qualche officio, che efercitarte. 

13 Ami fc un Soldato offendefle qualche Agdt* 
zino della G. C. della Vicaria in atto di efe- 
cuzione , non gode , come porta decifo Toro ài 
tom. 2. del compendio , verf. remifji» petita , 
fot... dotto Signor Maradei he. eh. » , 

Più: nel giudizio di liquidazione d’ iftrumen* 
to -«eppure gode il Soldato efentione di fo- 
ro; ma pocede la G. C. della Vicaria -, come 
porta decifo più volte nel Collateral Cordi- 
glio, Maradei nella Prat. eap .4. n. 2ZJ. & feq. 
e nel 2. tomo fopra le Pramm. offerv. 23. ». 15. 
ed io dilli nel 2. tomo della mia Pratica tit. t. 
eap. 25. deliquid. inflram . num. il. E quello 
per le preeminenze della Vicaria . 

14 Tiene il Soldato aoche privilegio di non 
poter cfferc efeguito nell’ armi , cavallo , ve- 
diti, e letto. 

Purché non fieno debitori alla Regia Corte , 
o il debito folle contratto prima d' allentarli , 
ovvero forte per debito di mercanzia , Pram. 20. 
de Re militari Secando ,que non paedan: conche 
ccffanq le queffioni de’ Dotttori , ai , o no poterte 
per debito edere carcerato il Soldato; o fe per 
caufa di mercanzia godelfo , o no il foro, men- 
tre fecondo d. Pram. gode il foro ; ma non può 
affcre carcerato per debito di mercanzie . 

15 Nel 1684. a 14. Luglio fu fpedito ordine 
circolare per tutto il Regno per ordine dell’ 
Eccellentiflimo Signor Marchele del Carpio , 
dal Signor D. Antonio de Santis Uditore dell* 
Efercitp , che niuno Officiale Regio, o Baro- 
nale ardifca intrometterfj nelle caufe de’ Soldati 
ipettanti alla giurisdizione militare: ma fola- 
mente in fraganza di delitti notorj, o disfide, 
portono a ©curarli delle perfone , o far loro manda* 
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to,per ovviare gl’ inconvenienti, ed immediata- 
mente farne relazione al detto Signor Uditore 
dell* Efercito, fotto pena di ducati mille, ed 
altre ad arbitrio di S. Eccellenza. 

E che il Soldato non porta confehtirc a’ 
detti Giudici Regj , o Baronali fotto pena d’ 
once d’oro 25. dichiarando nulli tutti gli atti, e 
decreti, come fatti da Giudice incompetente. 

Qual hanno fu poi a 30. Agoffo 1691. da 
detto Sig. Uditore rinnovato per ordine dell’ II- 
luftre Signor Contfc di S. Stefano, come fi vede 
regiftrato nella detta Udienza dell’ Efercito 
preflo lo Scrivano Bartolommeo Scafato : nel qual 
banno fi ordina, che volendo il Soldato venire 
in prima iffanza all* Uditore dell’ Efercito , 
non fi porta impedire da’ Prefidi Provinciali, 
che fono deftinati nelle Provincie per favor 
de* Soldati, c non per altro. 

Franchigie di detti Soldati in che con fi flotto . 

G Li uomini d’ armi , come fi è detto , antica- 
mente godeano le franchizie del fuoco, e 
di tutt’ i pagamenti ordinar) , eftraordinarj , . 
d’alloggiamento, e d’ogni lervizio pedonale: fc 
nella numerazione fi deduccano , quando erano 
«dentati prima di numerari! , o allentati dopo 
fotta la numerazione , in cui non appariva efler 
numerati, pure godeano dette franchizie. 
l6 Ma quelli , che follerò allentati dopo efler 
t numerati non godeano franchizie , e dovea- 
no contribuire a tutt’ i pefi , ut alii civts • 
eccetto ne’ pefi pedonali poteano contribui- 
re in denari , per non impedire le loro perfo- 
l De , de Maria. <Arrtfi. \\6. de’ 2. Settembre 1659. 

Così anche per nuove determinazioni della 
2 Regìa Camera fu data 1 * iftruzionc a’ Regj 
Numeratori nell’ultima numerazione di quello 
? Regno principiata nel 1661. e terminata nel 
1 669. al eap. 15. 5. 

Ed in tempo dell’ llluffre Sig. Marchefe delos 
Veles Vice- Rè, fu fpedito Dilpaccio del tenor 
{ feguente : 

CAROLUS DEI GRATIA REX. 

Uluflri , & Magnifici Viti Collat. Confitti 
Regii fideles Dilefliffimì . 

A Vendo irìtefa la relazione fatta per cottila 
Regia Camera della Sommaria circa la ma- 
teria delle franchizie, che debbon godere i fol- 
dati , uomini d’ armi attentati tanto prima , 
quanto dopo dell’anno 1058. ci è paruto fare la 
prefente , colla quale vi diciamo, ed ordiniamo, 
che da oggi in avanti s’ oflervi inviolabilmente il 
decreto generale di cotefta Regia Camera, che 
di neflima maniera fi allentino Capofuochi , in- 
caricandoli alla Scrivania di Razione. 

E che le franchizie fi ffabilifcano , come fi 
pratica con altri Soldati a cavallo, chiamati del- 
ia Sacchetta, migliorandoli folamente in ducati 
cinque di franchizia l’anno per ciafcheduno uo- 
mo d’armi , reffando in piedi tutt* i requi lìti , 
che (oltre d’ertere fottofuochi ) debbono tenere: 
e ciò refti Inabilito per forma di decreto genera- 
le . Datum Neapoii die 30. mtnfis Januatii 
16^9. El Mar quei de los Veles . Vidìt Galeot a> 
R. Vidit Carrilh R. Vidit Valero R. Vidìt Ctf- 
la R. D. Dominion Cioffi Secretarla! . 

I' 2 Onde 
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Onde fi vedea , che come i Soldati della 
Sacchetta pagano , ut ahi Cives , tutt’ i pefi dell* 
Univerfità , c non godono altro , che ducati 
quindici 1 * anno , che lor dee pagare l’ Univer- 
fità,così gli uomini d’armi dopo detto decreto 
non debbono godere più di quel , che godono 
quelli della Sacchetta, fe non che in cinque dii* 
cati di più; di modo che 1 * Univerfità è tenuta 
pagare ducati quindici al foldato della Sacchet- 
ta, e venti all uomo d’armi , compenfando eoa 
quelle, che debbono contribuire, ut ahi Cives. 

Avvertendo , che in detto decreto generale 
del Marchefe de los Veles fi ftabilifce, che oltre 
il requiiìto d’eflcr fottofuoco , dee avere tutti 
li altri requifiti ; ed acciò fi fappia , quali fono 
etti requifiti, vi è la Fra m. zi. de Re militari 
de* 12. Dicembre lÒJp., nella quale fi ftabilifce, 
che non fi dia franchizia , fe non fi porta anno 
per anno fede della Scrivania di Razione, che 
Hanno chiari in allento, cioè che non fono 
fiati sborrati, 

^7 Di più debbono tenere armi, e cavallo atti 
alla milizia, e per lo tempo, che non l’avranno 
tenuto, o non lo teneflero,o per quel tempo, 
che non cofterà , efler detta lor piazza fiata chiù* 
ra nell* attento , s* aftringono a pagare,* porta* 
re tutt’i pefi,m alti Cives , non ottanti le prov« 
vifioni, che tengono in loro beneficio,. 

E più: prima per altro decreto generale del- 
la Regia Camera fiava ordinato, che nelle prò- 
vifioni da fpedirfi ad iftanza de’ foldati , così « 
cavallo, come a piedi circa 1* immunità , eh* 
debbono godere , fi dovette apporre la datitela: 
purché il foldato a cavallo tenefte cavallo , cé 
armi atti alla milizia, ed il foldato del Batta- 
glione a piedi renette archi bufo , e morrioae, 
afe Maria. Mtrtfi 455. de' zi. •Agofi 9 jj^. 

E* da avvertirli però, che in quanto al foldato 
a piedi non fi è offervato, nè fi olfcrva d’ impe- 
dirgli la franchiate per mancanza, che non te- 
neffe archibufo , e morrione ; la ragione fi a& 
fegna , perchè l’ UniverGtà è tenuta dare tutte 
l’armi, c ciò, che bifogna al foldato a piedi: 
e perciò non può negare detta franchigia per 
detta mancanza, che verrebbe a dipendere dall* 
Univerfità , e non dal foldato: ma al foldato 
a cavallo , che a fpefa tea dee tenere armi e 
cavallo , meritamente fi niega la franchigia, te 
non lì tiene, 

18 E confidente , che il decreto, o viglietto 
fatto dal Sig. Marchefe de los Veles, ut fupra y 
ordinava darli dall Univerfità due. ao. all’uomo 
d’armi , e che non godeva altra franchigia ne* 
pagamenti dell* Univerfità ì ma il foldato uo- 
mo d* armi dovea contribuire a tutt’ i pefi % 
come' contribuiva il Soldato della Sacchetta, e 
tutti gli altri Cittadini; e però niente impor- 
tava alla Regia Camera, nè all Univerfità, che . 
fi aftentafte Capoteoco , o Sottofuoco: però con 
altro viglietto dell’ 111 . Sig, Conte di Santo 
Stefano Vice-Rè, fu rivocato quello del Sig, 
Marchefede los Veles y ut fupra , e fu fiabilito,che 
fi potelte affentare, ancorché folte Capofuoco. Co- 
sì è fiato praticato, e fi pratica alla giornata. 

De’ Soldati veterani , cioè piazze morte , ed 
alcune altre cofe circa i Soldati, vedi quel che 
diremo al Capo ij. dell’ iftruzicne delle nuove 
numerazioni . 


NUOVA APPENDICE 
Dei medefimo 

LIONARDO RICCIO 

A quello Cap. X, 

S I deferìve al num. 15. del prefente Capo X. 
della franchigia de* Soldati, il Banno emana- 
to: che il Soldato non polfa contcntirc a’ Giu- 
dici Regj, o Baronali. 

Si affoga la ragione, perchè l'efenzione del 
foro militare è conceduta a favore di tutta la 
milizia, e perciò il Soldato non può rinunciare 
al fuo foro , ed accontentire ad' altro Giudice, 
in pregiudizio di tutto il ceto della milizia, 
giufta la decif. di •afflitto 41. num. j. Capita 

decif. 9. num. 7, 

E detta efenzione vien concetta largamente 
per la Pram. z. de Militi bus , 

CAP, XI. 

De’ Padri O nulli di dodici figli, ed 
. • altre perfone franche, 

/SOMMARIO. 

I Butterata im Napoli quando goda la civile 
tì, &c. 

1 Bracciale quanta dea pagata , quando fi vU 
v* per gabelle. 

| •abitanti nella Cittì di Brindifi quando godono 
i privdegj di quella , 

4 Cajleltano, a Soldati dilla Cittì di Brindifi di 
cbt fona immuni. 

J Capitano , e Padroni di Vi f celli di e ha fona 
franchi • 

6 Cafali e fi gena i pagamenti anche do Cittadini 
della Torta , &c, 

7 Cafali , che fono feudi di Montevergine „ di 
che fono franchi . 

8 Cafali di Napoli godono V immuriti de* Na- 
poletani . 

9 Cittadini d* * 4 ma! fi % quando godono le franchi- 
gie de' Napolitani , 

IO Cittadini di Brindifi , 0 fortfìierì aferitti , 
quanda godono l* immunità di Cittadini 
antichi , 

Il Cittadini di Bari non godono il privilegio del 
Re Federica , però non fi deroga a * decreti 
della Regia Camera , &c. 

IZ Cittadini di Capua non godono 1 * immunità di 
alloggiare , &c. 

Ij| Cittadini della Cava , che abitano In altri 
luoghi , a che fona obbligati nell* immiJJSone 
di Salumi , 

14 Cittadini di Cafietlammare di Stabia non contri- 
buì [cono agli allogiamentì de Soldati •/ 

1 5 Cittadini di Lecca fono franchi di Dogana , 
e dove , &c. 

16 Cittadini di Manfredonia fono franchi dello 
grana fei per oncia della nuova gabella , &c. 
17 Cittadini fortfìierì , che abitano in qualche 
Terra , e numerati per fuochi , * che fono te- 
nuti , e che debbono godere . 

1 8 & 47. Civiltà Napoletana chi la godi ,* quando . 

tp Cit - 
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I p CtHsjMù tutto in qualche Città gode i pri- 
vilegi, e /* immunità di quella. 

ZO Cittadino numerato in qualche Terra , parten- 
doci , anche refla obbligato , ed efitndo nume- 
rato in due Terre, 4 che viene obbligata. 
ai Coloni dì beni di Cbicfe , dì che fono franchi , 
ai Cenfuarj di C biffe , a che fono tenuti. 

J -3 ^ffittuarj de* beni del Fifco pagano la gabella 
.per li frutti nati in detti territorj affittati. 

24 Solatio del Commeffario mandati a vedere $ conti 

dell' Univerfità , chi è obbligato pagaie. 

2 5 Ccmmeffarj dejìinati da creditori della mag- 

gior fornata , a che foni tenuti , a rifpetto 
degli altri creditori. 

2 6 Conti dell ’ Univerfità non fi debbono rivedere la 

terga volta. 

VJ Credenzieri , ed altri Officiali della Regia 
Dogana non poffeno riceverò cofa alcuna dagli 
-Attendatoti f 

28 Debilitato è franco per la tefia . 

2 ? & 44. Muto fi deduce dalla numerazione . 

30 Erano quali perfine fino f cu fate . 

31 E/ecugioni fatte per debiti dell ’ Univerfità , 

quando fi debbono fubaflare , $ fi peffono 
efirarre . 

32 Figlio quando fibentra nel fuoco del Padre. 

33 Immunità di quello , che ha 12. figli , a 

chi fi concede ,0 di quali cofi t* intende . 

34 Locati della Regia Dogana da chi debbona 

e fiere ricono feiuli , 

35 Lombardi , e Milane fi , che abitano nella Città 

deli* -Aquila di che fino franchi, e quando. 

3 6 Mercatanti firefiìeri non fino franchi , ccm# 

Cittadini per la fila compra della cafa , 
fi no» fanno il vero domicilio . 

37 Mercatanti , pagati i primi diritti , non dehhon 

pagare di nuovo più di quA che comprano con 
il ritratto dallo cofi vendute. - 

38 40 & 43. Mercatanti ,td altri, che portano mer- 

canzie nella fiera di Salerno , quando , e che 
debbono pagare . 

3 p Mercatanti di feto lavorate in nome A altri non 
fino franchi, * 

41 Mercanzie , che fi mandano in Napoli non fino 

ohbligote ad altro, che a dare pleggeria , &e, 

42 Mercangie A extra Regno , che vanno ad extra 

Regno non fono obbligate .a cofa alcuna . 

45 Fabbricatoti di Navi, di che fino franchi. 

4<S Marina/ , di che fino franchi. 

47 Napoletani , di che fino franchi . 

48 Schiavo Turco batteggato in Napoli gode fa Ci- 

viltà Napoletana . 

4 p Nota f , e Giudici a contratti fono franchi 
della tefia folamentt , purché non vivano 
ignobilmente t 

50 Numerazione di che tempo s* attende . 

J I Donne vedove eon figli mafebi, e beni fuffi- 
cienti al vitto, fi pongono nella numerazione. 
5 2 Ceffone de* beni non giova per non e fiere nu- 
merato. 

53 Numerato in una Terra, fi t ras feri fet il domici- 

lio in un altra , paga dove fu numerato, non 
efiante il contentamento . 

54 Numerato in due Terre , come i obbligato in 

ciafcbeduna di effe- 

JS Numerato in una Terra, ed abita nel? altra , 
quando è franco A alloggio. 

5 <5 Postularti fi fono Cittadini pigino tutt* i pefi. 


57 Franco in una Terra , come fi pub pregiudica- 

re, e che dee fare per non ptegiudìcarfi . 

58 Pagamenti fatti per li Sindaci, e Caffieri come 

fi debbono ammettere. 

5 p Pignola da chi fu donata all* Ofpedale del- 
la SS- -Annunziata di Napoli ? e non paga 
adoa , nè rilevai, 

60 Città di Bifaccia ha privilegio di non pagare 
per li fuochi in quella aumentati. 

6\ Sindaco eletto per un anno , per quanto tempo 
non fi dee dì nuovo ammettere. 

4 % Eletto può efiere di nuovo eletto, volendo, al 
medefimo officio anebe fra i cinque anni. 

63 Perfine Ecclefiafiicho non fi peffono elegge- 

re nelle cofi concernenti l* amminiftragioue del 
pubblico . 

6 4 Univerfità non può contrarre finga decreto del 

Giudice . 

6 J Univerfità come privilegiata , quando i le fa , lo 
compete la rtfiitugiont in integrum . 

44 Univerfità , 0 Puff olii , non fi peffono cofìtinge - 
re a* regali , e donativi a * Baroni , non oflante 
il fililo, e per qual caufa. 

4 7 Sindaco, ed Eletti , quando fino in mora nel pa- 

gare $ pagamenti fi fiali , fi peffono carcerare . 

4 8 Condannato alle Regie Galee , e filmili , non 

può efiere eletto al reggimento dell* Univerfi- 
tà dopo ritornato , come perfino infame. 

6p Univerfità ò preferita , quando s* affitta la 
giurijdtgtonc . 

70 Univerfità quando è preferita al Barone . 

71 Univerfità del Regno , quando poffono diman- 

dare il demanio. 

I TL battezzato in Napoli con moglie , e figli 
J. godono la Civiltà di Napoli nella forma , co- 
me fodero Napoletani , decif. della R. Camera 
fitto t xq. Febbraio 1587 . -Are. del Reggente de 
Marinii 457, ma jion il nato in Napoli frau- 
dolentemente , come fe la Madre forefiiera , da- 
ta opera , viene in Napoli per partorire , e 
dopo aver partorito fe ne ritorna, d’onde era 
venuta, perchè detto nato non gode la Civiltà, 
e fi fiima come puro foreftiere , della d.Pram. 
de* a 6. Ottobre 165 1. -Arrefl. <$57. , ed il con- 
cetto in Napoli , nato fuori Napoli per caufa 
di fuggire la pefie, o tumulto, fi ha come na- 
to in Napoli, e gode i privilegi de’ Napoletani, 
come per divede decif della Regia Camera , e 
fra l* altre degli 8. Novembre l6l6--Arrcflo 577. 

% Il bracciale , cioè , chi vive delle fatiche di 
fue mani, paga le gabelle, fe fi vive per gabel- 
le; ma non paga il Catafto , perchè non ha 
beni, e paga blamente carlini dieci per indù- 
firia ,dec. della Regia Camera de* 23. di G-ugno 
l6$p. Jlrrefio 75 x.del Reggente de Marmi s . *>/lo 

712. ed è franco d’alloggi decif. di d.Re^.C jm. 
de' 28 .Luglio 1 572 ..Artefìo del detto de Marin 1 48Ó. 

3 Abitanti nella Città di Brindifì godono i 
privilegi di quella , purché fieno fatti Cittadini, 
fieno aggregati, Regnicoli, e che in atto abi- 
tino con la famiglia, e beai, decif. di detta Re- 
gia Camera de* 5. di Margo 1 5 8 < 5 - -Anefio di 
detto de Marini s 450. 

4 II Cafiellano, ed i Soldati di detta Città di Brin- 
difi fono immuni per li debiti correnti di detta 
Univerfità ; ma non per li contratti prima della 
milizia, mentre per quelli debbono contribuire 

per 
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per li beni nella quantità da liquidarli , decif di 
detta Regia Camera de * 27. Gennajo 1 5 pp . «/fr- 
refi* del detta de Marina 514. 

5 II Capitano, cd i Padroni de’ Vafcelli fono fran- 
chi ne’ luoghi, dove caricano, dal pagamento di 
gabelle per lo loro ufo, e folamente per li be- 
ni commertibili , ed altri fecondo la taffa della 
Regia Camera, decif. della detta de* 3 1. Mag, 
gio ló$6. ^drrtjlo del detto de Marititi 6jf. 

6 I Calali efigono i pagamenti Alcali anche 
da’ Cittadini della Terra per li beni accatasti 
ne’CatafH di erti Cafali , decif» di detta Regia 
Camera de' 6. Dictmbre 1564. *drr. 193. 294. 
fed vide »Arr. 57 6 . ubi CfWtrarium balze tur . 

tT „ 7 Le Terre di Mercogliano, Ofpedaletto, 

„ Cucciano , Terranova , San Martino , Fru- 
„ rtulano, S- Giacomo , Lentace , Pietrafufi , Mu- 
,, gnano , Quadrelle , che furono feudi di Monte» 

,, vergine, che ora fi poffeggooo dalla Cafa San- 
,, ta della SamilTima Annunziata di Napoli, fono 
t, franche ed immuni della contribuzione delle 
,, Piazze, Bargelli , cd alloggiamenti de’ Soldati, 

,, de Marinis alleg. 70. anche a rifpetto di rtrafeini, 

„ come colia per decifionedi detta Reg.Camera degli 
„ 11. Maggio 15 69. & 25. Ottobre 1561. %^rr. 

,, 244. Ed anche dalle Gabelle delle Sbarre, che 
„ s’ eiìgono fuori , e vicino la Città di Napoli , in 
„ virtù di privilegi & detto Monirtcre concerti a* 

„ fuoi V affai li , come per decreto di detta Regia Ca- 
„ mera de’ 16. Dicembre 15d2.wtfrr.a70. Come an- 
,, che fono franche, ed immuni dal paffo di Som- 
„ ma , che fi efige per lo Duca di detta Terra di Som- 
„ ma , e dal Quartuccio , che G efige per le Uni- 
„ verfità di detta Terra, c Umilmente dal parto /e» 

„ Dogana , che fi dice Porta e Grada , che s’ eli- 4 
„ ge nella Città di Nola per la Cala Albertino. 

„ Item dalla Gabella di Piazza Maggiore, che s' 

„ efige nella Piazza grande di quella Città di 
„ Napoli fuori la Regia Dogana di ella folamen- 
„ te , in virtù di detti privilegi di detto Monaftero 
„ concerti a’ fuoi Vaffclli , come corta dalla decif. 

„ della detta Regia Camera lotto i 1 8. Dicembre 
5» >S 77 - %Atreflo di detta de Marititi 40 1. 

Di più erta S. Cafa gode altri privilegi P er 
la Giuri$dizione di detti Feudi ; i quali privilegi fo- 
no amplirttmi, perchè i Governatori della S. Ca- 
fa della Santifs. Annunziata dii quella Città 
di Napoli, in tal nome avendo efli la Baronia 
di Mercogliano , Ofpedaletto , Magnano , Qua- 
drelle, Pietra de’Fufi, c fuo Feudo di Cuccia- 
no con Cafali , e colla Terra della Valle per 
Privilegi ampUflimi conceduti a detta S. Cafà 
da’ Sercnirtimi Regnanti di quello Regno , de* 
quali ne Hanno in legittimo, ed attuai pofleffo: 
i quali Privilegi fono amplilfimi , perchè fonocon 
tutte le claufoic abdicative , privative , ed an- 
nullative tanto a tutte le Corti Baronali, quan- 
to a tutt* i Regj Tribunali, fpccialmente alla 
Regia Udienza diMontefufcoli , ed anche allaG. 
C. della Vicaria in prima e feconda irtanza , 
jiccome ancora fi ritrovano nell’ immemorabi- 
le, ed attuai portello di detti Privilegi non me- 
no in vigore de’ decreti, e provvifioni de’ Dele- 
gati prò tempore di detta S. Cafa; ed ordini del 
Supremo Collateral Conlìglio , e Configlio di 
Santa Chiara per 1 ’ cfecuzione, ed offervanza di 
quelli, che in virtù di detti amplilfimi privile- 
gi, di conofcere tutte c quali fi vogliano caufc, e 


delitti, civili, criminali , e mirti anche extra 
propnum territtrium compierti da’ loro Vaffalli • 
e colla derogazione alla legge unica. C. quan- 
do Imprrator ficcome atterta il Signor 

Agnello de Sarno nella fua Pratica criminale 
ai cap. 13. f* 9 . 1. al foglio 181. per totum . 

In virtù de’ quali a’ 15. Gennajo 1739. fa 
ordinato da S. M. ( che Dio guardi' ) con 
fpecial Difpaccio : che li Governatori di detta 
S.Cafa forteto mantenuti in tal poffeflb : e che il 
Delegato di detto Pio Luogo cosi averte ordi- 
nato , e fatto ordinare a’ Tribunali, e Giudici 
fupcriori di dette locali Corti , che fi volcrtero 
intromettere nelle caufc fuddette : e che fe det- 
ti Giudici , o Tribunali fuperiori averterò qual- 
che cola in contrario faccrtero relazione al det- 
to Delegato. 

Siccome in fatti per virtù de’ detti Privile- 
gi , e Diipaccio effo Delegato di continuo l'eguifa 
a lpedire detti ordini , che non fi proceda , e 
che li trafmettano gli atti forfè farti alle Corti 
locali di detta Santa Cafa .* e ciò non folo a 
tutte le Corti Baronali , che voleffcro turbare 
in tal pofleffo detto Pio Luogo , ma eziandio 
alle Regie Udienze Provinciali , ed anche 
alla G. C. della Vicaria, acciò non s’ in feri fcano 
nelle cognizióni delle caufe de’ Vartalli di detta 
S.Cafa in prima, e feconda irtanza, e che traf- 
mettano effe Corti, e Tribunali gli atti forfè 
fatti a dette locali Corti di detta S. Cafa, le quali 
abbiano a procedere in prima, e feconda iftan- 
za, dando luogo all’ appellazione. Quali Corti, 
e Tribunali così Baronali, come Regj ortemno, - 
ed ubbidifeono a’ detti ordini: perchè detti Privi- 
legi contengono in fe pur anche la daulola ir- 
ritativa ed annullativa di tutti gli atti , e decreti 
forfè fatti, la vi rtù delle quali è cosi potente, 
che ogni altro Giudice fi rende non folo incom- 
petente , ma anche incapace di conofcere tali v 
Valfalli, non altrimenti che fe tollero caufe de’ 
Cherici , in ordine a’ quali il Giudice Laico 
è radicalmente , mtqur a da , Cr potenti a inca- 
pace, per quel che afferma Capace dee. 122. ir. 

Ó. & 7. de Ftancbit decif. 417. ». 8. dee. 722. 
«rum. 5. & 7. Fabia de * 4 nna tonfi!. 797. ». 4. 

& 6. Capiblancb. tom. a, oap. 77. ». 15., ed 
altri rapportati da Mari. conf. 58- num. 4. 

In oltre perchè detti Privilegi fon colla giu- 
rifdizione in V affai tot extra proprium Tertito- 
rium dtlinquentes , perciò vien concerta la tota- 
le , e piena giurildizione al detto Pio Luogo 
fopra di quelli fenza circofcrizione di luogo , e 
di territorio : nel qual calo perchè la giurifdi- 
zione fta infiffa fopra le perfone de* fuoi VaffaL 
li , perciò fi può dire infiffa alle di loro offy * 
onde li lìegue , ed accompagna dovunque efli 
vadano , dovunque delinquano , e Tempre la lo- 
ro cognizione ipetta al di loro Giudice , come 
dirte Freccia de fubfeudts hb. 2. autber. 2. num. 
21..* Jurifiiftio fequitur perfonam fubduam quo- 
cunque vadat , fi cut lepta leprofum , & cbarMer 
Jurifdtflionis anima fubditorvm tmfeimitur . Boe- 
tìus de:. 227. ». 6 . Mmadout dee. 18. Secon- 
do quella opinione , dice efferfi giudicato , FoU 
lerio nella fua Pratica criminale i. par. %. part . 
verb. */iud'uiatur excufateees num. 1 39. C? 140. 

Ciò è tanto vero , che in virtù di dette 
claufole i Vaffalli di detta S. Cafa non portone 

farle 
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farle alcun pregiudizio nè tacitamente , nè 
efprcflàmente col conlèntire ad altro Giudice 
anche Regio , con rinunziare al proprio Foro , 
ouello prorogare, o confentire, o foffrire,di ef- 
fere da altro Giudice conofciuri , ficcome atte- 
fta lo fletto Pre fidente de Franchie nella dee. 541. 
n. 2. & g. Giuria 4/ C 9* figlio criminale pp. 
». IO p> ujque ad num. il p. 

Particolarmente ove concorrono , come ne* 
detti Privilegi , le dette daufble abdicative , 
privative, del decreto irritante, ed annullative, 
per mezzo delle quali par che il Principe con- 
cedente fiali voluto fpogliare, e privare dell’in- 
tera fua poterti, e giurifdizione , c quelle tutte 
dare all* Invertito : ritenendo per fe folo l’alto 
Dominio Regale ad altri incommqnicabile , fic- 
coipe afferma il citato Capece alla dec.p.n. 13. 
ty Caputane, toc. citai, num. 25. 

In oltre colla Giurifdizione conceduta ne* 
detti Privilegi in V affatto t entra preprium Ter - 
ritorium delinquente! , fi dice conceda la totale, 
e piena Giurifdizione al Barone , cioè a detti 
Governatori fopra di quelli feirza circofcrizione 
di Luogo, o Territorio: nel qual cafo la detta 
Giurifdizione rta infida fopra le di loro perfone. 

E benché detti Privilegi di eda Santa Cala 
della SS. Annunziata di Napoli originali at- 
tualmente ftiano , e fi confervino nell Archivio 
della medefima , & per entenfunt il detto Si- 
gnor Agnello de Sarno quegli in parte riferite! 
nella detta fua Pratica : nulladimanco la me- 
defima S. .Cafa fi ritrova nel legittimo podedo 
di riconofcere anche ogni pedona privilegiata 
nelle fue Corti locali , non ottante che dette 
perfone privilegiate eleggano i Regj Tribunali 
per loro Giudici competenti ; perchè non ottan- 
te detta elezione di detto Foro eletto , pure 
le dette caufe fi rimettono alle Corti Baronaw 
li di eda S. Cafa, come giornalmente fi pra- 
tica. Ita in fimitìbus infegna Toro nèl compen- 
dio delle decifioni al tom. 1. verfu Eleftio far- 
il tutto fi oderva , non ottanti le cor* 
trarietà del Signor Reggente Merlino nelle fue 
controverfie farenfi tom. 1. cap. 8A ». 17. & 
Campiblanco de Baronibui tom. x. fuper Prag. 8. 
part. %, num. 78. 

La ragione è chiara , perchè detti privilegi 
di detto Pio Luogo fono pubblici, e notor).- per- 
ciò tutte le dette caufe fi rimettono alle dette 
Corti locali di eda S. Cala in prima, e fecon- 
da iftanza non ofienfo privilegio t come in fìntiti - 
bus rettifica detto Capiblanco de Baronìbus nel 
detto 1. tom. fopra detta Prammatica 8. -part. 2. 
». 77. Cioè : Quod remittuntur caufre ETI«AM 
NON 0 STESSO PRIVILEGIO . Lo ttedo dice 
Follerio nella cottituzione del Regno Statuimut. 

La cofa cosi , e non altrimenti dee andare : 
imperciocché quantunque il Giudice fia tenuto 
di giudicare fecondo ciò che ritrova fcritto, ed 
allegato , come dice Vivio nella decifione 178. 
e Rìccio in colteti. 2108. circa finem ; però 
quando il fatto è pubblico, e notorio, allora il 
Giudice può giudicare , benché detto fatto non 
fia provato in procedo , come attefta «Afflitto 
nella decif. ?i8. num. *4. Poiché quella cofa 
eh’ è notoria non ha bifogno di prova : così 
conferma il Signor Reggente Rovi to. nella Pram- 
matica 1. al ». nz. de titulorum abufu , ed 


Aledandro Spcrello nella decif. 1 31. ». 2. pare. 2. 
Gio: Domenico Albarella. 

8 I Cittadini de’ Cafali di Napoli godono 
1 * Immunità de’ Napoletani , decif. di detta Rtg. 
Camera, de' 2$. «Aprile l$6l. «Arr. di detto de 
Moria, num. 2g6. 

p ICittadini d' Amalfi hanno l’ Immunità, efran- 
chigia de’ diritti della Dogana della Città di 
Napoli , e debbono godere tutt’ i privilegi , 
franchigie, immunità, efenzioni , e libertà, che 
godono i veri Cittadini Napoletani , tanto nel 
fondaco maggiore di detta Città , quanto in 
tutto il prdcnre Regno, fino che faranno l’ in- 
coiato in detta Città di Napoli , come per più 
deci fioni della Regia Camera , cioè de' 20. Giu- 
gno 1555 . %Arr. 174. de * 20. Luglio «Arrefio 
17 6. degli 8. Ottobre di detto anno «Arr . 178. 
de' 24. detto «Arrefio ijp. , e de ’ 27. Gen- 
naro 1557. «Arrefio 18 6. 

IO I Cittadini di Brindifi , o foretticri aferitti 
come Cittadini di detta Città godono l’Immu- 
nità', che godono i Cittadini antichi , fino che 
faranno l’incoiato in rifa Città : e 1 ’ el'atto , o 
depofitato per detta caula li debba reftituire-, 
decif. di effa Regia Camera de g. «Aprile 1^60. 
«Arrefio 224. 

JI I Cittadini di Bari non poflono ferviti! del * 
Privilegio del Sereniamo Re Federico nell’ 
cttrarre l’olio, ed altre mercanzie; ma debbono 
pagare i diritti alla Regia Corte , come paga- 
no tutti gli altri , non ottanti detti privile^) : 
lenza derogarli però a* decrtfi della Regia Ci- 
merà a favore di detta Università, c Cittadini, 
circa il pagamento del flit della piazza, c fran- 
chigia del Mercato del Lunedì , decif. di effa 
Regia Cartiera de' J. GuigOo 1 1 6óp* «Arrefio 
preffo detto Reggente de Marinit 334. 

X2 I Cittadini di Capua non pofiòno preten- 
dere l’Immunità di alloggiare j Soldati, e pe- 
rò tanto deità Città, quanto i fboi 'Cafali , oc- 
correndo il cafo , debbono foggiacerc a detto pc- 
fo , decif. della Regia Camera fono i 5. «Aprile 
I570. «Arrefio ggp, 

I Cittadini della Cava , che abitano in al- 
tri luoghi , per lo cafcio , lardo , ed altri folli- 
mi , che immettono in detti luoghi per loro 
ufo , debbono dare a* Gaibel loti , tanto in tem- 
po deU'immiflionc , quanto dell’ ettrazione , no- 
ta vera, e dittinta della quantità immetta , e 
dopo da eftrarfi fotto pena del Com metto , decif 
di detta Regia Camera do ’ 22. Giugno \6$B? . 
v Arrefio 68 7. benché detto Reggente de Marinis 
dica , e Aere flato di voto contrario &c. 

Sono anche immuni, e franthi dal pagamento 
de’ diritti della Dogana per le mercanzie , che 
contrattano , fecondo i loro privilegi ; c cpnv 
prando , debbono fidamente pagare il jd* fionda- 
ci , e poi trafmettere i refponiali fra il termi* 
ne da prefiggerfi, acciò non fia fraudata la Re- 
gia Corte , decif. di detta Regia Camera de ’ 12. 
Luglio 1535. «Arrefio zf. 

14 I Cittadini di Cattellammare di Srabia non 
fono tenuti contribuire negli alloggiamenti de’ 
Soldati , decif. di detta Regia Camera de 7, 
di Settembre 15 £>4. «Arrefio 496- 

15 I Cittadini , che abitano, e fono numerati 
nella Città di Lecce, hanno la franchigia dé? 
diritti della Dogana anche po’ Fondaci Regj in 
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virtù di loro privilegi , dccif. di detta Regia 
Camera de 1 il. Maggio 1557. Arrefto 1 8p. co» 
me anche in tutto il prefente Regno, deci/. dei - 
la data de' 9. Maggio I$6l. Arrefto 2$p. 

16 I Cittadini di Manfredonia hanno franchi- 
gia delle grana fei per oncia della nuova gabel- 
la in detta Città , tanto fe fono Cittadini 
oriundi, quanto fe ivi hanno domicilio con la 
maggior parte de* beni , ovvero avranno abitato 
per diece anni con la famiglia , deeif di detta 
Regìa Camera de ’ 23. di Gcnnajoi55j.Arr.lS3. 

lj I Cittadini foreftieri , che abitano in qual- 
che Terra , numerati in quella per fuoco , ov- 
vero non ancora numerati , contnbuifcono a* 
pefi , e debbono godere dell* onore degli altri 
Cittadini, prerogative, ed efenzioni , decif. di 
detta Regia Camera fotta i 19. Febbraio IJ54. 
Arre fio 151. 

C? E’ giunto il noflro eruditilfimo Cervellino ad 
peculiare titulum : de C militate Neapolitana acqui, 
renda , & quali s quis dica tur Civis Neapotha- 
nut ? ad finem gaudendi immunitatibut , &c. 

De qua materia primam in mea juvcntutc oc- 
caftonem habuiffe recordor , & primam formaffe 
allegationem jurti prò III. Marchiane Amante* 

• Domino Oratio Pacca mto affini contra Regia*» 
Wifcum R. C. S. A* quia caufa viftoriom in. 

.genti: am mea latitia reportavi , ideo prò memore p 
bili contingentia bic typis mandare juffi , quia 
multum ad quajlionem pertinet. 

RAGIONI 

DEL 

Sig. Marchefe della Matrice D. Graziò Pac- 
ca Patrizio di Benevento. 

CONTRA 

Del Regio Fifco.' 

Camme ff arto f 111 . Duca di Canrtalonga de - 
gnijjìmo Prefidente della Regia Camera , 

Attuario Pelliccia. 
G. M. G. G. D. 

C On ragione affai maggiore di quella, per cui 
comparve nella Regia Camera fui principio 
della fua lite contra del Regio Fifco , viene 
ora il Sig. Marchefe della Matrice D. Orazio 
Pacca Patrizio di Benevento . Longe majori ra . 
trono ad agemdam caufam bac anione vento , at - 
que initio •uenerom . Nella fteffa maniera fcriffe 
Cicerone a prò di A. Cecinna : conciofiacofacchè 
quando allora la fperanza della caufa (lava fon- 
data nella propria difefa, adeffo con ammirabil 
chiarezza dal Contraddittore ifteffo manifesta 
fi vede. Tum enim noflr * caufa fpes erat po/ita 
in defenfione mea , nane in confezione advtrfarii 
( fieguc a dire il medefimo Autore ) . E fe in 
quel tempo fcorgeafi collocata nell’ autorità di 
pubbliche fcritture in proceffo a baftanza pro- 
dotte , oggi fu refame de* teftimonj dal me- 
defimo Fifco prefo, (labilità s’ammira. Tum in 


noflr it , none vero in illorum teftibur . Onde niu- 
na pruova è rimafta al Regio Fifco nel pre- 
tendere dal Signor Marchefe i ducati 151. e 
rotti per la efazione del 24. per 100. dalle fue 
entrate , arrendenti ( corri' ei dice ) alla font- 
ina di annui ducati £31. 1. 4.; giacché fi è 
fatto con evidenza collare edere , e rimaner 
l'entrate della Ma’trice in fuo beneficio a folo 
annui ducati z6. I. id.; e come fi vorrà quel- 
lo aflringere al pagamento come forelliere , fe 
i teftimonj per lo Fifco cfaminati confettano, 
eh* egli è nato in Regno, e propriamente nel- 
la Terra di S. Angelo a Scala in Provincia di 
Principato cifra ? Perciò noi , a cui fpetta le 
fue parti foftenere , procureremo con chiarezza, 
quanto 1* anguftia del tempo ci permette, e fpor- 
re agl* interi Signori Giudicanti la Tua giudi- 
zia • acciò per tal pagamento più molcftato non 
fia : il rutto fpcrando di ottenere colla fcmpli- 
ce narrativa del fatto. 

Effendofi da quefla fcdcliflima (Città di Na- 
poli propofto di fare il donativo all’ Invitti (fi- 
mo Imperador Carlo Sello per le regali fafee 
dell* Augudiffimo Arciduca Leopoldo luo figlio* 
perciò li (limò di bene far contribuire a' Signo- 
ri Baroni del Regno il quattro per cento dall* 
entrate de* loro beni feudali , allorché fodero 
regnicoli ; ed all'incontro il ventiquattro per 
cento da' foreftieri de’ feudi , che in Regno 
poffedeffero . Perciò da’ Percettori delle Provin- 
cie fi diede la nota di fili lor rendite , infra 
de’ quali fi notò in Provincia di Contado di 
Molile il Signor Marchefe della Terra della 
Matrice, della quale non folo efigeffe annui du- 
cati 6$\. t. 4. ; ma che foffe ancora effo fo- 
reftiere, cioè di Benevento : e perciò dovendo 
il 14. per cento , foffe obbligato pagare alla 
Begia Corte ducati 15 1. e rotti. 

Si comparve nella Regia Camera per parte 
del Signor Marchefe, con efporrc le fue ragio- 
ni divife in tre Capi , opponendo la pretenfionc 
del Fifco. 

CAPO I. 

Che Pennate della Terra della Matrice reflano a 
beneficio del Signor Marchefe in foli annui due. 
2$. I. 16 . , andando tutto il di pik a pefiforxpft . 

CAPO II. 

Che la Città di Benevento, quantunque fila in alie- 
no dominio , non perdi debbanfi chiamare i Cit. 
ladini di effa foreftieri del Regno di Napoli, per- 
chè fla ella nel centro dì quefto gran Regno, nel- 
la deferi^ion del quale fempre la mede finta vien 
con Paltre Città Regnicele annoverata . 

CAPO IIL 

Che il Signor Marchefe offendo nato in Terra di S. 
Angelo a Scala in Provincia di Principato cifra , 
è Cittadino di Terra del Regno, e non fottftiere , 
oltre P aver abitato per lo {parodi 15. anni qua fi 
continuamente in Napoli 1 

Ma perchè di tutti tali cofe oppofte , la Regia 
Camera folo i due. 1757. 2. 25. per tanti idea- 
li 
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li proprj del Signor Marchcfe di Pictracatiello, 
che dalla Matrice ognianno ricava, il Regio Fi- 
fco ne dedotte, perciò fece iftanza: Fijcus prò fum . 
ma duerni. 45 1 . 3. p. infìat dar* ardine* .prò exa. 
Siene • falvit , &c. ordinando infamemente erto 
Tribunale , quod atra pnejudicium juris Regi* 
Fife* capiatur informano Juper vtrtf catione fide i 
baptifmatii prùduti* fot. 14. , che è quella appun- 
to della nafeita del Signor Marchefe. 

Ora effendofi prefa già l’informazione, ed il 
tutto effendofi con chiarezza provato , intefo il 
Regio Fifco, fi fpera certamente , che dalla Re- 
gìa Camera fi abbia da ordinare , che non fia 
pili per tal cauta il Signor Marchefe della Ma- 
trice molcftato, ed in quanto al Capo I. 

E ’Cofa pur troppo abfcaftanza in procedo celia- 
ta , che al Sig. Marchefe ( quando anche lì 
velette abbonare l’ aderti va del Fifco, che la iua 
Terra gli rendette annui due. 641. 1.4. J deb boxili 
dedurre, non folo i detti annui due. 179.1. e 16. 
fifcali del Pietracaticllo , onde rodano iòio annui 
due. 451. 4. p. ’ ma dovendoli ancora togliere 
annui due. 150. per capitale di ducati 5000. re* 
fiduo di prezzo della Terra della Matrice , dovu- 
ti al Monte di Ciarletta Caracciol 0/0/. 3. 7. O 
8. : con che rodano annui ducati 101. e grana p. 
De’ quali fi debbono dedurre annui ducati 12. 1. 
15 -1 che lì pagano al Regio Fifco, e tuoi cou- 
fegnararj per 1’ *ddoa , r diano annui ducati 175», 
3. 16. fot. 2. 

Pagandoli ognianno per la provvifione al Governa- 
tore della Terra la lemma di ducati 7i.,reftano 
docati 107. 3. 1 6 . fot. 3. 

Cosi da’ medefimi debbonii dedurre ancora altri an- 
nui due. 50. per la provvifione del Guardiano , 
che nella Terra affitte per relazione dell’ entra- 
te, c per l’efècuzione della giuttizia , r citano an- 
nui ducati 57. 3. 16. 

Da quelli ancora dovendocene togliere altri annui 
duciti 23. per rifare, e mantenere il Molino, Te- 
ttano annui ducati 31. 3. 1 6 . fot. 5. 

Per ultimo fi dee pagare il Camarlingo per la 
condotta de’ grani , e per altre fatiche accordate 
per annui ducati 6. : perciò a benefìcio del Si- 
gnor Marchefe rimango» folo intuii ducati zó. 
1. 1 6. fot. 3. 

Si oppone dal Regio Fifco a quello primo capo, 
dicendo: non doverfi dedurre tali fpefe,e paga- 
menti delia Terra, come quella , che dando nei 
Conto , e Carico de’ foreftieri, non li può ad al- 
tre Terre aggiungere^ da quella levare, acciò 
lo ftabilito donativo fi perfezioni . 

Ma effendofi da noi portato fot. io. che la Terra 
della Matrice giammai non è data nel Conto , o an- 
data nel Carico de’lorcftieri ■ nò i pattati, nè i prc- 
fenti Padroni foreftieri fono flati; ecco che tut- 
te le fopraddettc fpefe debbonfi a beneficio del Mar- 
chefe dedurre. Che perciò non rimanendo altroché 
dire su quello primo capo ,facciam pattaggio al II. 

L A Città di Benevento polla iti un dilettevole 
e fruttifero luogo del noftro fioriti (fimo Re- 
gno, non vi è chi dubiti, eh’ ella fia l’onore di 
quella Capitale , così fe fi riguarda alla fua an- 
tichità, come alla potenza e ai lettere, e di ar- 
mi: ond’è gita fempre più di ogni altra Città 
d’ Italia ( trattane Roma ) fuperba e gloriola ; 
e perciò ella è data fempre da’ Sereni (fi mi Re 
di Napoli protetta, e difela: ed i fuoi abitanti, 
Cervellino. Tom.l. 


( per quel che polliamo trovare ) fin dall’ anno 
1 2 66. fono dati come regnicoli ancora con fpe- 
ciati ordini Rimati, ed onorati. E'cofa chiara il 
vederli nell’Archivio della Regai giuridizione , 
e propriamente al tomo 16. lotto il tit. do Ci* 
vitate Benevtnti , a: ejus fida , privilegio , òw- 
munitatihue , &c. come il Re Carlo I. - con amo- 
rofa benevolenza ordina, e comanda, che fi trat- 
tino in tutto e per tutto eguali i Beneventani co’ 
Regnicoli, imponendo elpreffamenterche non fi 
faccia, nè pofta farli datuto alcuno in futurum , 
per lo quale fi pofta generare qualche pregiudizio 
alla Città di Benevento dirette , v<l indirette. 
Così veggiamo dal Re Roberto fatto offervare;cd 
ordinato ancora , appunto nell’ anno 132^. a’ 23. 
Febbraio , che a’ Cittadini Beneventani fi con- 
fervino tutte le lor franchizic, efenzioni, e pri- 
vilegi concedi dal Re Carlo X. fuo Avo. 

Nè altrimenti il Re Alfonfo I. , il quale non fo- 
lamenre continuò il medefimo affetto, ed amore 
verfo de’ Beneventani ; ma lo accrebbe fempre , 
più con trattargli, e proteggerli come fuoi Cittadi- 
ni : chiaramente ciò fi nota da un ampio privi-, 
iegio concedo a lor beneficio a dì 7, Febbraio 
nell’anno 1443. 

E continuando tai privilegi, e franchizie, vedefi dal 
medefimo Re nell’anno 1451. al dì p. Luglio 
* il tutto non folo confermato , ma ampiamente 
con maggior grazia a prò de* Beneventani efe- 
guito. 

Nè. è da lafcarfi in filenzio , come il detto Re 
peli’ anno j 45 3- ad ittanza de’ Beneventani con- 
. cedè loro grazie infinite ; che per annoverarle 
lunga fora materia, e lungo intrico, 

Vcdcfi ancora il tutto offervato,ed ampliato a prò 
de’ Beneventani dal Re Ferdinando I. con Spe- 
ciale privilegio dell’anno 1459.3 dì 4. Febbra- 
io : cd il medefimo Re a’ 14. Genna jo 1471. 
continuò a prò di quelli le fue grazie . Così final- 
mente da tutt’ i fucceffori fono dati i Beneven- 
tani come Regnicoli (limati . Per non cffcretc- 
diofi a bello ftudio tralafciamo di farne catalogo. 
Sicché, per non rinnovare le tante antiche cofe, di- 
rem folo , come nell’anno 1710. offendo dato 
concetto ilVefcovado di Bojano da Sua Santità 
a D. Aniello Rendina Patrizio Beneventano, fi 
dilficultò nel Reg. Collateral Confi di fargli da- 
re l ’ Exequatnr t per gli ordini Rcgj, che non fi 
concedettero i bcneficj del Regno a’ foreftieri . 
Conturtociò, effendofi cottato,che l’avo pater- 
no di detto Vefcovo fotte nato in Napoli, fior* 
dinò, che l ’ Enequatur fe gli concedette, quale co- 
me a forediere gli era (tato impedito, lenza of- 
lcrvar(ì,che il Vefcovo non nacque nella potè* 
Uà di fuo avo ; e perciò la nafeita del medefi- 
mo non poteva in talcafo giovargli, come affer- 
mano tutt’ ,i nottri , e fpccialmente il famofo 
Giacomo pretino netta t. z. C.de jurtfd.omn.J ud. 
Bari, nella/, effumptio filine ff. ad manici pai. Gio- 
vanni de Platea nella l.filios n.z.C. ne manti ip. & 
origin . lib, io., ed ivi Luca de Penna.nl 1». I .Ci* 
no nella d.t.z. C.de jurifd. omn.Jud. cd altri. Sic- 
ché fu lo (letto trattare i Beneventani come Re- 
gnicoli , o per meglio dire , mantenergli in tal 
poffeffo , nel quale da tutt’ i pattati Padroni di 
quello Regno fi eran fempre mai mantenuti . 
Diciam per ultimo, che fe i Beneventani non vo- 
lcffcro edere, cd il Re Noftro Signore non ri- 
K chic- 
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ehiedeffe , tenerli per Regnicoli , nè anche ciò 
potrebbe fucccdere , perchè ftando lo Stato di Be- 
nevento circondato da per tutto il fuo fito dal 
nollro Regno , con che » Beneventani , o ave- 
rebbero da Rare in una continua prigione , per 
così dire, col dimorar nel piccioliflimolor Ter- 
ritorio , o dovendo da quello ufeire , come fon 
forzati, ecco che quali non fono nel nome, cioè 
vaflalli del noftro Re, fono nel fatto, per dover 
Tempre ubbidire alle leggi del Regno, pagare da- 
zj , gabelle, pefi , ed impofti, riconofcere , trat- 
tare i Miniftri del noftro Regno, come fi fa da 
tutti gli altri Regnicoli, qual neccffità non han 
certamente gli altri foreftieri r 
Ed eccoci al terzo, ed ultimo capo , del quale non 
potendo il Regio Fifco opporre la nafeita del 
Sig. Marchefe tortila in Terra del Regno, con- 
trafta, che quella fu per aeddem , cioè che da 
7. anni in circa andando da Benevento alla Fe- 
ività di S. Maria dell’ Incoronata, e poi di Mon- 
te vergi ne il fu Sig. D. Pietro Paolo Pacca af- 
farne con la Sig. D. Olimpia di Tomafio fua 
moglie , giunti che furono nella Terra di S. Ange- 
lo a Scala, alla Signora D. Olimpia fopragiun- 
fero i dolori del parto , che fu neceflitata re- 
ftarfi in quella Terra, e dopo due giorni parto- 
rì un figliuolo , che ebbe nel battefimo il nome 
di Orazio, Ignazio , Saverio Pacca , eh* è ap- 
punto l’odierno Sig. Marchefe della Matrice . Che 
perciò non acquiftar privilegio di origine ilme- 
defimo nato in tal luogo , dove la tua madre fi 
ritrovava di patteggio. 


colai varo ( ficai & Diva t Hadriauus manifijìij . 
fimo deci aravi! ) domicili um facit. 

E (Tendo il Marchefe nato in Terra del Regno , 
ecco ch’egli di quella è Cittadino; e come ta- 
le non può efter comprefo tra il numero de* 
Forefticri , «(Tendo il nome di Cittadino , con 
quel di Foreftiero per diamttrum tra loro con- 
trari ; nè il non avere il domicilio nel Regno 
giova al Regio Fifco, acciò per regnicolo ripu- 
tato non fia , perchè il domicilio , non Cittadino, 
o Regnicolo l’ avrebbe fatto, ma lolo abitante; 
Ufciando da parte , eh’ egli come Marchefe del- 
la Matrice non iolo è della medeiìma primo 
Cittadino, ficcome attefta Gannavtrro nella dee. 
27. al ». 1., ma eziandio abitante. 

NeU’avvocazia del Reggente Rovito fuinforta que- 
lla- controverfia di un figlio eftero nato in Re- 
gno , pretendendo eftere ammetto per la fua na- 
feita agli uflizj , che folo per li regnicoli fon 
riferbati; ed a caufa dell’origine patema Umil- 
mente dover confeguire quelle dignitadi, che a* 
foreftieri fi conferì feono . Si diracultò fe coftui 
ad fai libitum variar fi potette , e cotta n te mente 
il medefimo Autore afferma , poter a fua voglia 
e piacere variare, ficcome attefta nella pram. 1. 
de offic. provi f. dai n, 3. 

Batterebbe ciò per la vittoria del Sig. Marchefe 
in tal caufa il già fopradetto: ma Rimiamo co- 
fa ncceffario il Care feorgere , come il celebre Mai. 
teo d' «Afflitte fotte molto appaffionato della fua 
opinione , che volea non poter giovare folo la 
nafeita fenza la continua abitazione , acciò alcu- 


Fu qucfto un parere di Filippo Pa [cale nel fuo trai» 
tato de vir. par. pot. p. 3. c.i.n.% 5. con quelle paro- 
le : Vado orto! in loco , in quo ejas water reperii - 
botar tronfiando , non acquieti ibi privilegiar n eri. 
ginii : ut ex magis communi De ilo rum fatteti* 
affirmat Hieren. Ctvallot in com. opin. coni. com. 
qu*fl. 458. per totam. Nè di contraria opinione 
fu Matteo tC .Afflitto nella fua dee. 384. 

Prima però che facciam parola intorno a tali ob- 
biezioni, è di bene, che fi ricordi ciafcheduno, 
a cui gi ugnerà la prefentc fcrittura , come per 
quel che fi riguarda alla opinione di Cevaglios 
fi vede chiaramente dalle fteffe parole di Pafcale , 
dicendo : efter la pih comune . Dunque non 
efclude , che vi fieno altri Autori in beneficio 
della nafeita per tranfitum , ad hoc ut quii ftt 
tsvis .E riflettendo alla citata deci fione di jifflìu 
*•, il medefimo nei fine di quella, dopo di aver 

S tate le molte autorità in favore, e le pochif- 
e contrarie per tale articolo, finifee : Super 
di 80 dubio Domini de Confitie divi/i fuerunt per 
^medium , quia alti dictbant ut [apra , alti vero 
die ebani , quod rat ione origini s gaudet privilegio 
Civilìtatity ubi efl natui , eli am quod alibi babeat 
domicili um &c. , ideo non fuit determinata/» pet 
finteutiam . 

Ecco adunque, che per 1 * autorità a prò della na- 
fcita,e per quella de* contrarj Autori nelle cofe 
da lor medefimi in di lei beneficio affermate,!' 
arti colo, di cui trattiamo, non è piò per lo Fi- 
fco favorevole, anzi nè pur ambiguo: ma quel 
eh’ è più, «li è chiaro, ed evidente a prò del 
Sig. Marchefe, come ci fiam comprometti di pro- 
vare . Lo farem dunque, e brevemente. 

La Itg. 7. C. do Ineoi is lib. lo. dice .* Cives qui - 
dem origOj marnimi ffio y elltfìio , vtl ad opti 0 • In- 


no chiamar fi potette Cittadino : a che di più 
fi aggiunfe l’ eflèr Commi (Tario della caufa, c co- 
me quel grand’Uomo, ch’egli era , tirò al fuo 
parere altri Sig. Senatori del S. C. , infinchèla 
Ruota fu divida per medium a fovor di ciafche^ 
duna contraria opinione . Ditti appaffionato : e 
chi non vede, che dalle fue fteffe parole vuole 
in ogni conto, non ballar la nafeita lenza il do- 
micilio , acciò deila Cittadinanza goder fi pof- 
fa ? ponendo a bella polla le ragioni contrarie 
alla fua opinione , per poterle di poi appretto con- 
trattare, ficcome in fatti tratta ogni fuo potere 
per riprovarle ,* gloflando le parole sì chiare del 
filini della I. 6.ff. ad municip. & de Incoi, il quale 
cfprefTamente comanda che: Filini Civitatem , ex 
qua Pater ejus naturale m origiuem ducit , non do- 
mici lium fi qui tur : eh’ è lo lletto dire, per provarli 
la civiltà, non efler neceflfario il domicilio; ed 
il valente Uomo foggiugne per abbatterlo, il ntfi 
babeat alibi domiciliata , avvertendo ciò affettarlo 
la glof. nel fud.. e che quella fia la miglio- 
re autorità, che pofla averli in limile materia, 
perchè autorità della glof.. la qtìale fupera tut- 
te 1 * altre , quando i Dottori comunemente 
non concludono : ma fe la legge vuole , che il 
figlio fegua la Città, dalla quale fuo Padre trae 
la origine naturale, e non il domicilio, perchè 
poi contra la volontà della legge fi aggiugne, nifi 
alibi babeat domicilium ? Quello che la legge non 
dittingue,nè anche noi diftinguer dobbiamo , fic- 
come generalmente parlando, generalmente fi dee 
interpretare t. de prette ff. de pubhc. in rem a&. fe non 
rillringefi con altra legge, che fpecialmentene par- 
la , /. in tota ff. de reg. jur. Più : perchè di ta- 
li parole della gloffa far menzione , e non del- 
le altre della gloffa medeiìma, che dicono: Die 

fecun - 


Capo XI. De Padri Onujli di dodici figli &c. yf 

fitcundum Béri, quod bac efi qmedam qualìtas , „ S’i’ dHE ver , 1 * effetto noi nafeonde . 

propter quam quis [e obligli alteri ,fcilicet Cirri- Poiché dunque provato abbiamo cfler Cittadino del 
fati fu a , ad numera fubeunda , ideo mutati non Regno il Sig. Marchefe , per eller ivi nato , 

pottjì fine Civitatìr confenfu ? Dunque effendo qua- quantunque tenefle domicilio altrove: andiamo 

Jith propria del luogo , dove ciafchedun nafee , ora divifando, quali fieno coloro, che Regnicoli 

per farlo a fe fuddito Cittadino, non balla la vengon chiamati. 

propria volontà a privarfi di tal Cittadinanza , Il Sig. Reg. Rovito nella pram. t. de off. provìfi. 
coll’andare ad abitare altrove: ma hi fogna che il *. 8. fcrive,che il Regnicolo fia cosi colui, che 

luogo, dove è nato , 1 * abbia per efclufo, per tale lo è nato nel Regno da padre e madre fbrefticri, 

dichiari, e dalia fua Cittadinanza lo nnuncj.ef- come quel , eh' è oriundo dì un padre nato in 

fendo proprio di effo l’ intereffe . Cosi diciamo Regno. Che perciò è di bene, che fi fpiega > 

che quel luogo acquila ragione di punire la per- qual lignificato in legge abbian fra di loro, 

fona del delinquente, che nella fua giurifdizio- Orti , Oriundi , & Originar ). 

ne commette il delitto , avvegnaché il delinquen- Orti principalmente fon quelli chiamati , che: 
te fta d’altra Provincia, e di altra giurifdi. nella Città han fortita la loro nafeita, /. I. ff. 

zione, con tutto che dalle parti ftelTe ancora ad municip. & Roller io in conflit. Jufiitiarii per 

t dal Giudice del luogo del delitto a tal giurif- provincias num. 9. 

dizione fi rinunciale, come infegna il mio Sin Nel noma degli Oriundi fon preti quei , che 
gnor Jtvo Regio Conigliere Angelo Scialoya nel traggon la loro origine dal luogo, dove i loro 

fuo celebre trattato de Foro comp. al cap. jS. maggiori furono, l. 3. C. de natur. lib. , e Ga - 

E che diremo , fe vogliamo ubbidire ( ficcomo novena nella dee. 48. al n. 45. Ma quella ori- 

è di dovere) agli ordini della l.originem ff. de ginc non fi cftende in avanti della perfona del 

mwneip. £ r orig.ì la quale comanda, che : 2^rir% padre, ovvero al piu di fuo avo , fc il nipote 

xritatis civili tai durat etiam fi quii per mille an- però fotto Taverna poteftà fia nato , come ab- 

nos entra babitaverit , nec ti potefi quii renun - biamo ancora avvertito nel capo antecedente , 

tiare , conforme «Ha medefima comunemente e ficcome infegna la gloff. nella l. afftimptiq ff. 

tute’ i noftri concordano, Bartolo nella l. qua fi • ad municip. , e Carievai. de judic. al lib. l. 

tum ff. de legat. 3. Sonino nel confi 35. num. 9. tit, 1. difp. 1. qf 1 . *. 54. 

Croio nella l. fi is , qui prò emptere nu. 99. ff. Finalmente gli Originar / , dice la /. cruci C. de ap - 
de ufucap. -dii effondi 0 nel lib . fi. al confi 34,1 pellai, che fono i nati da madre e padre Cit- 

dtf n. 3. Gram. nel fuo tonfiglio civile il q. ed tadini: ficchè lignificano una terza lpccic,o per 

altri che per brevità non fi rapportano. * gii Orti fi prendano , o per gli Oriundi 5 con - 

Ma nulla fin qui panci di aver detto , fc in vengono con la natura degli Orli, fc la loro 

tal congiuntura non Cacciani menzione del fa- propria origine raanifefta no: h fan fimili aglio, 

mofo Cefare UrfiUo,che alle fopraccennate cofe riunii, fe la patema origine rapprefentano. Così 

ferine da Manto et afflitto , da par fuo in vero, infegna Monocbio al lib, 6. nella prafun^t. 30- n. 

fauna annotazione: Egli cosi : Ut videi , vìdeiur ifi.E quelli aggettivi , feu epiteti pur talvolta 

vdjfliR. concludere , quod no» fufficit qmem na - infra di loro fi confondono Imperocché anche 

tum Neap. ut dieatur civit Ncapolitanas , & gli Originar j s’includono fotto il nome di Orti • 

gaudeat privile gin, fi alibi babeat domicilium v e pur gli Orti dalla propria fignificazion del 

*Adverte , obfecro f nam poft ewn ueperio hoc an- nome per Oriundi fi prendono . Così la cit. I. 

copi dubium ; nam ^flexand . in I. bujufmodì $4 affumptio ff. ad municip. ci dimoftra : avvegna- 

legatum , ff. de legatis f. concludi r, bunc fiore cim chè polTafl molto bene contraffare quel che dif- 

vem origmariu pì , peffcquc uti privile gin erigi- pollo fia a favor degli Orti , non polla, ed ab- 

uariis conceffi s , aliifque inmunitattbus .* quod bia da procedere in benefizio degli Oriundi, per 

ampio comprobat Ptlin. m cap. Rodulpbus col. 8. Servirci degli avvilì di Ganavcrro al nu. 18. 

13. de re fcriptis , qui dead il , ijìum effe civem però l'Oriundo fi può molto bene verificare nel- 

eriginarium , 9 am n» loco ubi ilio ori tur , quam T Orto . Cosi altefla Gorgia de Beneficiti p. fi. c. 

origini s pattina, qua inquit pra&itoffe in proprio 9. n. 45. , ed * 4 maya in I. cives C , do Incolli 

fobia, nam ìpfo Felin. origine fuit Vetraria, ta - lib. io. num. 14. 

men cafualiter fuit natus tu Felitia Oppido Re- Or entrando nel cafo noftro, fe ì nati nel Regno 
gonfi, & quia talitrr naius fecundum eum gau- da madre, e padre foreftieri debbonfi ammettere 

det utroque privilegio , de furt concludit , ipfum agli ufficj, e bcneficj, che a’ Regnicoli fi debbono; 

fuìffe admiffum m Collegio Ferrar Un fi , non oh- nè fi dee aver riguardo alla citata /. affum. 

filante fiatato , prout bis vige* Neap. quod nullur ptìo , perchè i figli fortifeono la origine nel pa- 

recipiatH/ in Collegio do&orandi , nifi fit civit drc , come vuole ancora Bari, nel confi I73. e 

originariut &c. bone etiam fienteittiam , quod bie Follerio al num. 11. 

ila natus, dieatur civit, & gaudeat privilegiii , Imperocché eflendo cofa pur troppo chiara e raa- 
confirmat Jafion. m d)S. legatura , & Joann , nifefta , che il Regnicolo propriamente è co- 

Croi, in repetit. /. il qui per empi anm ff. de ufiuc, lui , che nafee in Regno , anche da padre e 

num. 13. ampie xufque Caffi, in tonfuet. Burg. dei madre foreflieri , perchè la nafeita fupera, ed è 

fidex. rub. 3. 8. num. lì. 13. fot. il 8. &c, preferita a qualfi voglia altra Cittadinanza; e 

Quid dicendum inter ifies logum antifiitei ? dico benché il figlio fegua la origine patema ; non 

igitur dicendum , fic natum , effe civtm illiut lo- però giammai perde la fua propria : perchè : CU 

ci, in quo orini ofi , cum omnibus affignatis per vilitas origini 1 e fi immutabili ! , quia efi nata- 

%Alex. Ó" Jafion, in d. legatura , qui dant ra • ralii , ficcome abbiamo nella /. affumptio, e nella 

ri enei motivis affirmantwm contrarium, ut per eoi /. finale penultimo ff. ad munì:. , & /. origU 

in [pici potè fi, quod longum font bic infierire . ne C. de manie. &• originami lib, IO. come fe- 

Cervellino . Tom.I. K % la 
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la difcorre Carievai. foppradetto nel ». 50. 

E fé accade, che nello fletto tempo, qualcheduno 
cosi nella propria , come nella paterna origine 
(otte eletto a qualche dignità , quali di queftedue 
origini li dee attendere? E quantunque Capiblan- 
co de Baronibus nella Pi am. 8. alla part. f. ». 
140. lì a di opinione favorevole per la origine 
paterna; nulla però di manco, Tappi* dee. hai. 
14. ». il. Ganawrro alla dee. 47. ». 7. ed al- 
tri infiniti, che per non efler tediofi tralafciamo, 
convengono , ed affermano , che per la origine 
propria debbafi giudicare. 

Anzi di pili in quella gran Città di Napoli i Cit- 
tadini fon così quelli, che nella Città Tonnati, 
anche da’ Genitori efteri, come gli Onundi dal- 
la medefima, liccome infegna il Reg. Peti a mi 
Ri*. 85. ». 4. cd i Regnicoli fi chiamano co- 
sà coloro, che fon nati in Regno, come quegli 
Oriundi da Padre e Madre , che nel medcfimo 
Regno nafcono,non ottante che altrove abitafle- 
ro , cosi afferma il cit. Tappi* nella Pragm. 1. 
de offic. diflrib. 

Dunque fe la nafeita del Padre, ovvero la fola dell* 
Avo batta. Se può a voglia fua ciafcheduno va- 
riare cosi per la propria , come per la paterna 
origine, ancorché altrove faccia l’abitazione, cer- 
tamente fenz* alcun dubbio farà (ufficiente al Sig. 
IMarchefe la fua propria nafeità , a far ch’egli 
fia del Regno Cittadino. E fc niente altro dal 
** io Fifco fi controverte , fe non della fua Cit- 
tadinanza, però facciam fine con Cicerone (che 
nello fleffo propofito fcrifle a favore della Cit- 
tadinanza di A. L. Archia Poeta ) dicendo: J* 
nibtl mhud , nifi de Civitate di ci mas , ni è il die a 
*mptius , confa ditta e fi . 

Napoli il di 7. Ottobre 1717.’ 

Gio: Domenico Albarella. 

f It per Reg. Cam. fuit decifum , quod II. Mare hi* 
Matrici! abjolvatur ab impetitis per Regium FU 
f ctim , & folvat uti regnicoli*! , ut videre »JÌ a pud 
Attuarinm Pelliccia anno 1717. 

La Civiltà Napoletana compete , e la gode 
quello, che piglia moglie nata in Napoli, e che 
ci ha cafa , quantunque la cala fia a conio en- 
fiteutico ; ma fe la cafa fuddetta cafca in còmmi f. 
Jum , non gode, deci/, di detta Reg. Camera del. 
ti 11. Ottobre 15Ó5. Arreflo 191. e morta la 
moglie dopo dimandato il privilegio, anche go- 
de detta Civiltà , decif. della detta fatto i 15. 
Gennaro 1Ò14. A/refìo 570. quale Civiltà fi dee 
confermare per provvifioni della Regia Camera, 
a fede del Capitano della Piazza, che tiene ca- 
fa in detta Città, acciò fia ammetto per franco 
nella Dogana, deci}, di detta Reg. Cam r fotta » 
li. Mar^o t$jó. Arre fi. 389. 

19 II Cittadino nato in qualche Città gode i 
jfrivilegj , e le immunità di quella, deci}, dtlliii. 
Novembre 15ÒI. Arrefto 267. 

20 II Cittadino numerato in qualche Terra per 
fuoco , partendofi da quella, anche retta, obbligato 
per lo fuoco, hec dee pagare, non ottante che fia 
aggregato in altra Terra , decif. di detta Regìa 
Camera f otto « 21. Gennajo 15ÒZ. Arreflo 151. 
Ma fe farà numerato in una , e poi nell' altra , 
è tenuto di contribuire per li debiti contratti in 
quella prima della numerazione , ma non per li 
debiti contratti dopo la numerazione nella fecon- 


da, e paga alla prima la bonarenenza folamente, 

l dectf. di detta Regia Camera f otto gli 8. Lugli* 
1557 •Arre/lo 1 66. % 

21 I Coloni di beni di Chiefe fono immuni dal- 
le gabelle anche per la rata de’ frutti della pro- 
pria induttria , fe fono numerati per fuochi in al- 
tre Terre; non cosi fe fono numerati odiarne- 
defìma , dove tengono gli affitti, mentre dedotta 
la rata dell' affino pagato a detta Chiefa; debbono 
pagare per l’altra quantità, dee. della medefima 
Regia Camera de ’ 9. Giugno 1654. Ma i Cen- 
ai fuarj non fono franchi , e contribuirono ne* 
pagamenti dell’ Univerfità, dove fono lìti i beni, 
che tengono della Chiefa coll’ annuo ccnfo dì 
grano , come bonatenenti , dedottone il pefo del 
cenfo, che pagano a detta Chiefa, decif.de 20, 
Novembre 15ÒI. A' re fio %6g. 

23 Gli Affittuarj de’ beni, e territorio del Regio 
Fifco, pagano la gabella perii frutti nati indet- 
ti territorj affittati, decif. de ’ 3. di Margo 1582. 
Arre fi. 431. 

24 Mandandoli dalla Regia Camera il Commif- 
fario a vedere i conti dell' Univerfità, fe veduti 
i conti, alcuni appajono debitori, il falario del 
Commettano fi paga da’ debitori ,c non reftan- 
do debitori , fi paga da chi *1’ ha domandato , 
decif. di detta Regia Camera de ’ 20 . Settembre 
1558. Arre fio 194. 

25 I Commeffarj deftinati da' Creditori della 
maggior fiamma , debbono dividere per *s , &-H- 
brano a tutt* i creditori prò rata , e quando ne’ 
cafi della Regia Prammatica permetti dettinanfi 
CommefTar) da* creditori affignatarj della mi- 
nor fomraa per Tefazione di detti fifcali, le quan- 
tità , che fi efigeranno , non fi paghino intera- 
mente a’ Creditori affignatarj , da’ quali , ovve- 
ro ad ittanza de’ quali fono deftinati detti Com* 
raeffarj;ma fi debbano pagare, c dividere per ai, 
& lìbram a tutt’ i creditori aflegnatarj., etiam a 
quegli, ad ittanza de’ quali non furono dettinati. 
Il che vuole la Regia Camera , che s’ oflervi per 
l’avvenire; come (la decifo fotte i 23. dtMarge 
IÒ50. Arre fio 66o. 

26 I conti dell’ Univerfità , che la prima volta 
furono veduti da’ Razionali eletti per detta Uni* 
verfitè, e poi per ordine de’ Superiori furono 
riveduti da altro Deputato, non fi debbono più ri* 
vedere , non dandoli altra revifione , dea f. di det- 
ta Regia Camera de * 14. Maggio 1567. Arrefla 
320. E veduti e liquidati per Com mcflarj.o Scri- 
vani della Regia Camera deputati , quando le 
parti fanno ittanza per la revifione, non fi com- 
mette fe non a’ Tcforieri, c Percettori Provin- 
ciali, ovvero ad altri Officiali fifcali di detto Tri- 
bunale , dee. de %2 .Gennajo 1593. Arreflo ; 
bensì non fi riveggono fc non dopo fatto il pa- 
gamento in potere del Percettore della Provin- 
cia della quantità contenuta nella fignificazioné , 
o almeno fatto il depofito : decif. dgeli &. Giugno 
Ij8l. Arre fi. 427. 

27 I Credenzieri , cd altri Officiali della Regia 
Dogana non poffono ricevere cos’ alcuna dagli Ar- 
rendatori fotto pena della privazione dell’ officio, 
in qualfivoglia fomma anche minima anche fotto 
prctefto di donativo, o altro quelito colore., de- 
cif. di detta Regia Camera de' 15. Ottobre 1559. 
Arreflo 21 7. 

28 II debilitato neppure é franco, ed è. immune 

per 
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Capo XI. Di Padri Onufii dì dodici figli Ù“c. 


per la tefta folamente , decif. de 27. Gennajo 
1557. yfmfa 184. 

2p 11 muto fi deduce dalla numerazione, deci/, ài 
14. Settembre ì^6z. Jìrrtjìo %6$. 

3© Dall’ officio L’Erario fono feufati invecchi t 
gl’ infermi , e quelli, che hanno otto figli, decif. di 
2 6. Ago/lo i$6%. Arre/lo api. 

31 L* efecuzioni fatte per debiti dell’ Univerfuà 
fi debbono fubaftare, o vendere nella medefi ma T er- 
ra : c non fi ({traggono , fe non quando non fi 
ritrova compratore, dui/, de 19. Maggio 1571. 
Arreflo 367. 

32 II figlio fubentra nel fuoco del Padre , del qua- 

le è ernie, benché abiti in altra parte , ed ivi 
foffe aggregatole non vi è altro , che foftenga 
detto fuoco , deci f. de 16- Ottobre 157 6. Ai- 
tofie 393. "... 

33 1/ immunità di quello, che ha dodici figli, fi 
concede anche a quello , che ha fei figli , e Tei, 
nipoti dal figlio morto prima di lui , ed efiften* 
ti in -potere dell'Avo.* e però dee godere le im- 
munità , ed esenzioni de' pagamenti fifcali ordi- 
nari, ed altre gabelle , dazj, collette , ed itnpo- 
fizioni , ed anche per proprio ufo da tntt’ i di- 
ritti delie Regie Dogane , Fondaci , ed altri quali 
fi vogliano dazj , impofizioni tanto Regj, quanto 
Baronali, tanto io Napoli, quanto in ogni altra 
parte del Regno, come tutti gli altri Padri , che 
hanno dodici figli .dccif.de ,18. Febbrajo i6$T~Ar- 
re/ìe 664. JLr* iltcflo gode fe ha dieci figli, e due 
nipoti del figlio morto, o undici figli, ed un ni- 
pote, come nell’ Arre/}. 754. « 759. Q pure fe ha 
fei nipoti del figlio morto, e cinque del figlio 
vivo, li compifcc il numero de’ dodici deet/.de 
30. Marx» 1 S 5 S • Arreflo 1 6©. D puce fc ha dodici 
nipoti del figlio morto , de: if.de’ 24, Giugno 1 5 1 2. 
Arre/lo \%à. O pive fe ha nove figli ,c tre ni- 
poti , dee, di 14. Febbraio *<547- Arreflo 6^4 . 0 
pure fe ha undici figli legittimi c naturali ,«Ìun 
figlio naturale legittimato /wr referiptum Principi*, 
dee. di 31. Cenosjo 1642. -Art. Ò2$-0 purefe 
ha undìcifigli leco viventi lòtto la poteftà, ed una 
figlia maritata vivente con fuo marito , dee. de 
9. Cenno jo 1664. Arreflo 150. Si concede anche 
alla vedova .eh’ offerva il letto vedovile, fe tie- 
ne figli della prima moglie del marito con gli 
«Itri figli fuoi, che vivono unitamente inficile, 
dee. de 4. Agofie i$ 71. Arreflo 3 50., anche fe 
uno abita Separato per più comoda abitazione , 
purché vivano in comune lòtto un pane , dee!/, 
dei 1 . Ottobre 1582. Arre/lo 438. anche fei) Pa- 
dre faccia mercanzie , fe noe poffiede beni , ma 
per l’ufo fidamente , decif. de ’ %6 ‘Maggio 1637. 
Arre/lo Ò20. E fe dopo partito per venire a Na- 
poli ad ottenere l’ immunità, benché durante il 
viaggio muora uno de* figli , dee godere l’ im- 
munità , deci/, degli I I. Maggio i$66- Arre/lo 30 6. 
E fe dopo ottenuto il privilegio , o le provvifioni 
per pigliare T informazione , muore uno de’ figli, 
anche dee godere, dw//. de’ 12. Margo ió%j. Ar- 
re/lo 598. però detta immunità non godono nel- 
le fpefe di Ponti , Fonti , Mari , Torri maritti- 
me, fidarlo 4 ’ Avvocati, e Procuratori , de’ Me- 
dici, e Maeftri di Scuole; fe però del Medico e 
del Maeftro di Scuola fe ne vuol fervire , decif. 
de' 13. Cenna/o 1 5 so. Arte/1096. nè nella con- 
tribuzione del Regio demanio, deci/, di zz. Di- 
cembre ISJI. Aia- 1 32. nè per l’elcmofina del 


Predicatore , e fpefe d* Orologio , decif. de* 13. 
Genna/ 0 1550. Arreflo 96. nè de* debiti dell’ 
Univcrfìtà contratti prima di ottener l’ immuni- 
tà, dìBa decif. ut fupra. 

34 I Locati della Regia Dogana, che hanno le 
loro pecore effettive , e tali deferitte nel libro 
della Regia Dogana (opra il numero di 20. non 
pedono edere nconofciuti privative nella prima 
iftanza nelle caufe civili , criminali, e mille, fuor- 
ché dal Regio Doganiere , come per deci/ione del- 
la Regia Camera degli 1 1. Ottobre IÒ57. & de Ma- 
rini* Arre fio 64%. Così fpedifeonfi le provvifioni. 
Vedi fei. .. ., verf. Detto. 

35 I Lombardi, e Milane.fi, che abitano nella Cit- 
tà dell’ Aquila con loro famiglia, ovvero vi pof. 
feggono beni (labili , contribuifcono a’ pagameli 
fifcali, collette , gabelle , ed altri peG,ed impofi- 
zioni, come gli altri Cittadini, e godono anche 
gli onori di detta Città. Se non poffeggono ,ma 
hanno abitato per dieci anni, Umilmente pagano; 
bensì fono efenti da' debiti contratti prima 
della loro abitazione. Se vivono mercantilmea- 
tc , con andare, e ritornare dalle loro patrie, 
non pagano, come per decif. di detta Regia Ca- 
mera a 30. Maggio 1582. e de Maria. Arre • 

A- 435 - , . . . 

36 I mercatanti forefticri,i quali fono fiati To- 
liti pagare delle loro mercanzie gran quantità 
di denari per la Doganì^^cfie non fi paga da* 
Cittadini , comprano pofteflioni , e fi fanno Cit- 
tadini^ pagando quel poco per le collette, evi- 
tano il di più per lo pagamento 1 portante a det- 
ta Dogana ; il che facendoli in frode , non fi 
ik*> ofier vare , perchè la fola pofTeflione della cafa 
in parie forafiìerc non fa il domicilio, fuorché 
fe in tutto trasferire» il fuo domicilio in quel- 
la Terra y e fi feccia Cittadino di buona fede, 
pigliandovi moglie; perchè iii tal cafo fi fe Cit- 
tadino, e come tale non paga la Dogana delle 
contrattazioni che vi fa, ed allora è tenuto di 
portare i peli , e ed i pagamenti co’ Cittadini; 
e però non fi dee gravare di due pefi.* edeflen- 
doyi frode almeno prefunta , non gli giova. Coti 

. fu decif» per detta. Regia Camera, cerne de Mari- 
ni* nel l* Arre /io %. 

37 I Mercatanti, che dal ritratto delle mercan- 
zie immefie ne comprano altre, pagati i pri- 
mi Regj diritti , non fono tenuti pagare di 
nuovo, conte riferi/ce detto de Marini* nell* Atro- 
fie 181. efferfi decifo fotto i 29, Ottobre 1J5Ò. 
con alcuni Mercatanti Veneziani refidenti nella 
Provincia di Lecce. 

38 I Mercatanti , ed altri , che portano mercan- 
zie nella fiera di Salerno , debbono pagare, cioè: 
Per li beni, che vengono da extra Regno per 
mare rollo tramite in detta fiera, ed jvi ven- 
dono, contrattano, ed eftraggono per mare, non 
fi dee efìgere il jus f nudaci ; ma per quelli 
beni , che non vendono , nè contrattano in det- 
ta fiera, fi paga detto jm fundaci, ovvero debbo* 
no dare pleggeria deportargli in terra dal Re- 
gio Fondaco, tanto fe eftraggono per mare, quan- 
to per terra ; e per quelli beni , e mercanzie , 
che non vengono re&o tramite in detta fiera da 
extra Regno; ma per comodità de’ Mercatan- 
ti e de’ Padroni fi fermano in altri luoghi , 
e poi fi conducono} in detta fiera, fono tenu- 
ti di pagare per quelli detto jus fondaci, eccetto 

però 
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"fi 0 633. Cr dec< pone dì detta Regia Camera 
fetta i 11. Ago fio 164.6. 

4 6 I Marinari fono franchi di gabelle per li 
bifcotti da confumariì in tempo della navigazio- 


però fe i Vafcelli, e Navilj predetti, che fu- 
rono desinati per detta fiera di Salerno , per 
impeto di venti, o timore di corfari fi foflfero 
fermati nelle marine dell* antica giurisdizione 
di detta Dagana , ed ivi non furono fcaricati i 
beni , e mercanzie : in detto cafo non fi efige 
detto jus fundaci; ma fc detti beni fermati, 
come di. fopra accaderà eftraerfi per terra , e 
faranno immefli nella Regia Dogana di Napo- 
li, o in altri luoghi della giurisdizione di det- 
ta Dogana fi efigerà detto jus fundaci ; c fe 
occorrerà eftraerfi per terra per rutta Regno , e 
non toccheranno i luoghi, e giurisdizione di Re- 
gia Dogana di Napoli, non fi paga detto yW 
fundaci. Per li beni, e mercanzie immeffe nel 
prefente Regno da fuori , le quali fi afporfano 
per terra in detta fiera di Salerno, fi efige 
detto jus fundaa . Per li beni, e mercanzie nate 
nel Regno, le quali fi conducono in detta fiera 
j ii^ a L Crn ° * e .P a ^ ano I* r lo paflo dell’acqua 
della Mela, Viefri, o altro luogo della giuris- 
dizione di detta Regia Dogana di Napoli , non 

j tf»" n C . 0 J V' f undaci ; ma fc in tempo 
dell ritrazione di tutt*i beni fi afportano in al- 
tri luoghi , rtiam fe fieno della giurisdizione di 
detta Regia Dogana , non fono tenuti di pagare 
detto /us fundaci. Cosi nota detto de Marinis 
nell Arrefìo 535. decifo per detta Regia 

Camera fotto i a. Ottobre 1600. 

3p I Mercatanti , che comprano , vendono , ed 
eftraggono fete lavorate in nome d* altri, benché 
fieno matricolati , non godono l’ immunità del- 
li Regia Dogana , d. de Maria. Arre/}. *47. 

CT decif. della Regia Camera fatto i a. Settem- 
bre 1 601. 

40 1 Mercatanti, le cui mercanzie furono im- 
aefli nella Cittì di Salerno prima del tempo 
della fiera, e prima , che quella fofTe principiata, 
delti nate, e eonfervate per venderle in detta fie- 

9 debbono moleftare per lo pagamento 
de diritti , come fe foflfero immelfe in tem- 
po della fiera , d. de Mari n. Arre]}. 584. & decif. 
di detta Regia Camera , fatto i 1. Settembre 1619. 

41 Le mercanzie , che fi mandano i Napoli, 
non fi debbono moleftare da qualfivoglia Doga- 
na per li diritti .* e folamente i Doganieri 
altnngono a dare pleggeria deportarle, e con- 
durle a detta Regia Dogana di detta Città , d. 
de Manna Arreji. 653. & decif di detta Re- 
gia Camera fono i 1. Maggio 1651. 

42. Le mercanzie d’eftra Regno, che vanno eftra 
Regno, non debbono pagare diritti di Dogane, 
d. de Marinis Arrefì. jptf. (y decif. di detta 
Regia Camera de' 17. Giugno 1626. 

43 Le mercanzie , che fono venute da eftra 

Regno in Salerno , le quali fono ftate prima 
P? r *** c Pietri, ed alla Corta , debbono pagare 

al Magnifico Arrendatore i debiti diritti , fat- 
ta poma l'cftimaxione , d. de Marinis Arrefìo 
50J. & decif. di detta Regia Camera fotto i 
22. Maggio 155 9. 

44 I muti fi. devono dedurre dalla numerazio- 
ne n* DC ^ è * Magn. Numeratori dicano, eflcre 
robuftì , d. de Marin. Arrefì. 264. & decif di 
**',*! a CamtT * fotto i 24. Settembre 1 <6z. 

45 Quelli , che fabbricano Navi , fono immuni 
per tutt i materiali, ed iftromenri neccflfari al- 
la coftruzzione di dette Navi, d.dc Marinis At- 


ne per lo Regio fervizio; ma non nel tempo, 
che iono in terra, fe fono Cittadini; e fe fono 
forefticri fono franchi per lo vitto,*/, de Mari - 
mi* Arrefìo 388. & decif. di detta Regia Came- 
ra fotto gli 11. Maggio I57<5. 

47 I Napoletani fono franchi dalle gabelle per 
lo Vino Greco pervenuto dalle loro matterie d. 
de Marinis Arrefìo 147. & decif. di detta Regia 
Camera fotta i ai. Gtugna 1553. Come anche 
fono franchi dalle gabelle per le fogliame, cé 
altro, che fi fanno nelle loro matterie ,e co* 
proprj animali le portano a vendere in Napoli; 
quelle mafTerie però, che fono fuori delle Palu- 
di della detta Città,' d. Reggenti da Marinis Arre- 
fio IOI. Cr decif. di detta Regia Camera fatto 
i 10. Maggio 1530. I nati nella Città , e che 
abitano in altra parte fono immuni da’dazj,e 
gabelle per tutte quelle cofe, che fervono per 
ufo loro, della loro cafa,e famiglia folamente , 
d. de Marinis Arrefìo 94. a ■ decif. di detta Re- 
gia Camera fotto i 12. Maggio 15J 9. Sono an- 
che franchi da’ pagamenti fifcali per li beni, 
che pofleggono in qualche Terra,*/, de Marini s 
Arrefì. 14 9. & decif. di d. Regia Camera fotto i 
7. Giugno 1553. fono anche firanchi perle mer- 
canzie,*/.^ Marinis Arre/i. 153. & dee. di det. 
Regia Camera de * 18. Aprile 1354. A rifpetto 
de’ frutti de* territorj fidenti fuori Napoli ; 
che fono proprj, oche tengono in affitto, ovvero 
a Porzionaria ; c li mandano in Napoli , non pa- 
gano la gabella; ma fe li mandano per caufa dì 
commerzio,e non per lo loro ufo, pagano la me- 
tà della gabella, d. de Marinis Arrefìo 32 6. &. 
dee. di d. Regìa Camera degli 8. Ottobre 15 6j- 
Gli originari fi dicono quelli, che fono concepu- 
ti in Napoli , benché nati in altre parti , </. da 
Marinis Arrefìo 624. & dee. di detta Regia Ca- 
mera fatto il primo di Gennafo 1641. I di- 
chiarati Napoletani per privilegio di abitazione 
non godono come Napoletani nati,cd originari 
per le loro annue entrate nella fituazionc del 
l64S-d.de Marinis Arrefì: 6^6. & decif. di dei. 
Regia Camera fatta i 26. & 30. Ottobre IÒ5 1. 
Quelli , che abitano nella Città di Poizuoli pa- 
gano i carlini ij. per le fpefe ftraordinarie del- 
la Città , preciiamentc per la rifazione delle 
•ftrade, ponti , fontane , ed orologio, & diana 
per 1 ‘ elemofma , che fi dà al Predicatore , e guar- 
dia de’ nemici , d. de Marinis Arrefìo 623. & 
decif. di detta Regia Camera fotto i 24. Genoa* 

48 /a i*$4t. Lo fchiavo Turco battezzato in Non 
poli gode la civiltà Napoletana, fe farà liberato 
dal Padrone, d. de Marinis Arrefì. $$3. & dee, 
di detta Reg. Camera fatto i 17. Aprile 1619. 

4 9 * Notaj , e Giudici a contratti non paga- 
no per la tefta nelle loro terre , benché con le 
proprie mani coltivino i loro territorj, </.</* Ma- 
finis Arrefì. 557. & decif. di detta Regia Ca- 
mera fotto i ai. Maggio 1616. purché non vi- 
vano ignobilmente, mifchiandofi in cofe fpor- 
che , d. de Marinis Arrefìo 5 8 1 . & decif. di det- 
ta Regia Cantera fono i 18. F ebbra jo lóiy. 

50 La numerazione de* fuochi fatta oftiatim fi 
attende il tempo della «numerazione ; o fe farà 

fatta 
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fitta per diligeva s’attende il tempo della nu- 
merazione , d. de Marinis Afrrefto 521.0* decif. 
di detta Reg. Camera fotta i 13. Luglio 1577. 

51 Le donne vedove con figli mafehi, e beni 
{ufficienti al vitto, quantunque i figli non fieno 
proffimi alla pubertà, fi pongono nella nume- 
razione , J. àt Marini» Arrefi. 512. & de- 
ci/. ài àcrta Regia Camera fotta i 27. Agofio 
is 99 - 

,$1 Quelli, che hanno fatta la eefltone de’ beni fi 
debbono numerare, vertano per fuochi, e non fi 
deducono, à.àe Marini s Arrefio 527. & dee. di 
à. Reg. Camera fotta i 23. Dicembre ijpp. 

53 11 numerato in una Terra , fe trasferifee il 
domicilio in un'altra, anche paga i pagamenti 
fìfcali dove fu numerato , non ottante il conten- 
tamento della Terra, che paghi dove trasferì il 
Suddetto domicilio, per evitare gl* inconvenienti 
del male efempio,che ne potrebbe nafeere, Coti 
fu éeùfo per detta Regia Camera tra la Terra d* 
t/fflrouogoli , e la Terra di Mungane fatto i 15. 
F ebbra jo 15 66.: ed i loro figli, dopo morto il 
Padre, anche debbono pagare in detta Terra, do- 
ve fi fece detta numerazione, purché vi fia ri- 
mallo altro , che foftenga il pelo del fuoco , d. 
de Marini s Jfrrtflo 271. Gr dee. di detta Regia 
Cantera ée* t$. e 21. Dicembre J574. 

54 II numerato in due Terre per fuoco paga i 
pagamenti fifcali,come Cittadino in quella Ter- 
ra, dove abita, t nell'altra come bonatenente, 
detto de Marini» .Arre [io 258. & decif. di det- 
ta Regia Camera fatto i zi. •Aprile 1561. 

55 I! numerato in udaTerra,che abita nell'al- 
tra , non fofticne l’ alloggio de’ Soldati nella 
Terra dell’ abitazione , fe corta che foftiene i 
peli nella Terra della numerazione , detto de 
Maria- s Arreflo 41 6. Gr deci fi di detta Regia 
Camera de* I3. Settembre 1577. 

36 I Portulani fe fono Cittadini di qualche Ter- 
ra, pagano in tutto i peli con 1 * Univerfità , ed 
anche alloggiano fenza ni una immunità come 
tutti gli altri Cittadini , detto de Marini t •Arre- 
fio 452. Gr deci fi efi detta Regia Camera de ' 
13. Maggio 158Ò. 

57 Quando qualcheduno è franco In uni Ter- 
ra, guardifi di farfi fcrivere nel libro dell' ap- 
prezzo,© regirtro tiniverfale di quelli, che paga- 
fio , perchè fi pregiudica , Cab. lib. concluf ti- 
fai. de immunit. %A/nend, nell* ad dìe. alla decif de 
Francb. decif. num. 4. Se farà fcritto , dee 
appellare fra diece giorni , altrimenti fi dice 
confentire, loc. cit. Tbefaur. decif. 147. 

58 I pagamenti fatti per li Stndaci , e Calie- 
ri con la conci ufiofte dell’ Univerfirà , fi debbono 
ammettere 4 loto beneficio , fai ve le ragioni 
contra i male madama , d. de Marini t %Arr. 
53 r. dee. di d. Camera de* 12. Luglio idoo- 

5? La Terra di Vignola donata dalla Regina 
Giovanna all’Ofpedale della Santiflima Annun- 
ziata di Napoli è burgenfatica : però non paga 
adoa , nè rilevio, d. de Marinis Anefto 205. 
decif. di detta Regia Camera fotto 1 3. Giu- 
gno 1557. 

60 La Città di Bfòccia ha privilegio di non 
pagare per li fuochi in quella aumentati nella 
nuova numerazione , detto de Marinis Arrefìo 
273. Gr deci/ di detta Regia Cantora de * 17. F eb- 
bra jo 15Ò3. 
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6 1 II Sindaco eletto per un anno non s’ammette 
al medefirao officio per altri cinque anni, nè ad 
altri officj per anni tre, anche volendo; quando 
l’ officio è lenza pagamento, Francb. dee. 216» num. 
%. & decif. 2^4. num. f. 

62 L’Eletto può effere eletto volendo al medefi- 
mo officio, anche fra i cinque anni; quando è 
Con pagamento,^, do Francb. aec. 264. num. 1. 

Che non fi poffono eleggere perfine Cbìefafiicbe nette 
co fi concernenti l* amminijìr anione del 
Pubblico , Gre. 

63 ' | 'Anto quella Magnifica fedeli ffim a £ittà di 

J. Napoli , quanto tutte 1 * altre Città, Terre, 
e Luoghi demaniali , e de* Baroni di quello Regnò 
in cole temporali non dipendenti da cofe Eccidio- 
diche, non poffono, nè debbono eleggerò , nomi- 
nare,© deputare nelle cofe concernenti l'ammi- 
nirtrazionc del Pubblièo di effe Città , Terre 9 
Luòghi , e Piazze , perfoma alcuna Ecclefiartica, 
Religiofa non foggetta alla Regia Giurisdizione, 
etiam fe foffero Cavalieri dell’ abito di S. Gio: 
Gerofolimitano, fecondo la dottrina dell’ Aporto- 
lo :Nemo milhanr Deo implicet fi facularibus ne- 
gotii » , GTc. Acciocché vedendo le pedone elèg- 
gende, che fono obbligate a dar conto di loro, 
e fortopofte al gaftigo Regio per li falli proprj, 
diano con quell’ avvertenza , che fi conviene iù 
far quello che fi dee a benefizio del Pubblico 
di ella Città, Terra , Luoghi, e Piazze, fotto 
péna di due. duemila daefigerfi da contravegnen- 
ti; Oltre altri pena etiam corporale riferbataad 
arbitrio di Sua E. fecondo la qualità del cafo, 
o della pedona.* oltra l’ annullazione, ed invali- 
dazione di tutte le cofe, le quali fi faceffero con- 
tra la forma del prefente Bando, &c. Pram. 1. 
De Ecclefìajìicis per fini» del Cardinal Granvtla de* 
i8. 1571. tom. f. tit. 6z. 

64. L’ Univerfirà non può contrarre fenza decre- 
to del Giudice . Cosi riferifee Scipione Rovito 
éfferfi decifi con decreto della Regia Camera nel 
conf. 6^- lib. I. portato dal Reggente de Marini » 
nel 1. lib. della rejolnt. tjuotid . c. 77. ». io. 

{ 5 $ All' Univerfità come privilegiata, a foraiglian- 
za del mihore , quando è lefa compete la rcfti- 
tuzione in integrami però dee effere molto cau- 
telato chi contrae con offa ; facendo in modo 
che 1 * Univerfirà non patifea danno, detto de Ma- 
rini» Uè. oit. mtm. 1 3. 

$6 L’ Univerfità, o i Vaffalli , i quali ogni anno 
©ella Circoncifione del Signore fogliono donare 
a’ Baroni regali , e donativi , non fi poffono co- 
rtringere 4 detti donativi in avvenire ; perchè 
fono atti di volontaria liberalità', d. de Maria, 
loc. cit. cap. 78. ». 11. ir. Gr il. 

67 II Sindaco t gli Eletti dell* Univerfità, quando 
fono in mora nel fare i pagamenti fìfcali , fi 
poffono carcerare , detto de Marinis lib. 2. cap. 
247. num. 7. 

P* Ma non fi può 1 * Univerfità , o per erta i fuoi 
Eletti, Sindaco&c. moleftare intorno a* pagamenti 
de’ refidui de’ pagamenti fìfcali alla R. Corte , 
e quanto a’ privati creditori cosi fifcalarj, come 
iftrumentarj , conforme apparifee dalle Grazie con- 
ceffc, e confermate dall’ Invirtiffimo Noftro Re 
( che Dio guardi) in data de’ 5. di Novembre 
1737. Ed è appunto il decimo capitolo delle 

gra- 
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Grazie fuddette del tenor feguente , vg. 

„ hem lupplicano V. M. riguardare con occhio 
», benigno le povere Univcrfità del Regno* alcune 
» delle quali fono cadute in tanta miferia, che non 
fono capaci di portare i foli ti peli: e liccomeil 
», Cattolico Re Filippo V. Gloriofiffimo fuo Ge« 
», nitore a’ 27. Aprile dell’anno 17Q2. rilafciò a 
», dette Univerfità i refidui de’ pagamenti fidali 
», alla Regia Corte, quanto a’ privati creditori , cosi 
», fifcalarj , come iftrumentarj , la Regia Camera fc- 
,, ce appuntamento , che elfi* non potettero raanda- 
,, reCommiffar) efecutori per i relìdui , ovvero a% 
„ tratto , fé non dopo efibito, e difeutto lo fìnto 
„ delle Univerfità debitrici ; cosi ancora fi degni 
„ V. M. di praticare , ed ordinare altrettanto , 
„ come già fi ò degnata ordinare a benefìcio del* 
„ 1 ' Univerfità di Catanzaro : e che non fieno mo« 
„ Iellate dal Regio Fifco per qualfivoglia altra cau- 
it fa , ragione , o azione tanto dedotta , quanto 
„ forfè deducenda, per quei che appartiene al lo- 
„ ro Governo economico . Come parimente la 
„ fupplicano comandare , che non fieno moleflati 
„ nè feudatarj , nò arrendamene p$r refidui di do- 
„ nativi, o di valimene de’ tempi trafandati. 

Et fi refidua ab Univerfitatibus Regni Regi de- 
bita ex caufa ftmciionum fifealium ujque ad an- 
nuiti 1753. completar n vices centena milita duca - 
forum excedant , placet illas non inquietati ex cau- 
fa refiduorum ; eamque indù! genti am ad refidua de- 
cimarum emendi, quas tlebcbant -Arrendamenta per 
id temput . Gio.* Domen. Albarella, 

Quello , che ha patito ingiurie atroci , com* 
è l’cffere (lato condannato alle Regie Galee per 
qualche delitto, non può cfTerc eletto al Reggi- 
mento dell’ Univerfità , come perfora infame: nè 
può ricevere gli ordini, d. de Marmi s lib.2.cap. 
36. num. 3. Ò* 4. 

69 L’ Univerfità è preferita , quando s’affìtta la 
giurifdizione ,d. de Marinis loc.ci, cap. 261, n. 1 1. 

70 L’ Univerfità non è preferita al Barone , il 
qtulc ha la giurifdizione civile, quando fi ven- 
de la criminale/ ma bensì è preterita, quando 
fi vende dal Re qualche giurifdizione particola- 
re, d. de Marinis d. lib. 2- cap. eod. n. 1 2. & 1 3. 

71 L’ Univerfità dcileTerre del Regno di Napoli 
poffono dimandare il demanio , quando fi proce- 
de alla vendita di quelle : anzi fono preferite , 
quando fi vende dal Re la giurifdizione parti- 
colare : come farebbe la criminale delle feconde 
caufe, &c. d. de Marinis eap. 117. num. 8. 

ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

A quello Cap. XI. 

SOMMARIO. 

1 Privilegio de dodici figli fi [pedi f ce fol amenti dal- 
la Regia Camera , nè fi può intromettere il Ba- 
rone . 

a Immunità de* dodici figli fi gode fubito , eh* è na- 
to il duodecimo figlio. 

3 Privilegio de* dodici figli fi fpedifee anche fe ma- 
riffe uno , 0 piìt figli , dopo ebe fi è fatta l* 
i fianca per la fpedigiene . %Angi anche fe men- 


tre il Padre è in viaggio per venire in Napo, 
li a fpedire il privilegio , mori (fiero. 

4 Magnifico Marco Leggio di Sant' -Angelo a Fa- 

f aneli a t conte ottenne il Privilegio , benché gli 
foffe morto il figlio con le oppofigioni fifcali , 
e rifpojle a quelle , 

5 Padre di undici figli , fubito che è gravida la 

moglie per lo duodecimo figlio , dee far* l* i fian- 
ca per lo privilegio: ed a che giova detta cautela* 

6 II figli* morta alla guerra , 0 fatto Rcligiofo fi 

numera , come vivo per godere l/t franchigia de 
dodici figli , anche fe foffe figlio naturale Rtlim 
giojo , 0 legittimato con referitto del Principe. 

7 Figlio adottivo oggi non fi ammette al Padro 

onufio . 

8 Figlie maritate giovano al Padre per ottenere il 

privilegio di dodici figli . 

p Figlio emancipato giova per la franchigia de* do- 
dici figli , 

10 Figli, 0 Nipoti note godono la franchigia , quan- 

do vivono fcparati dal Padre; e come s inten- 
de detta fcpa ragione u 

11 Madre vedova gode il privilegio de' dodici figli, 

e figli a(lri > fino che guarda il letto vedovile 1,* 
detti figli , o figliafiri vivono unitamente con 
detta vedova , 

Il II figlio emancipato , benché viveffe unitamente 
col Padre , il Numeratore lo carica per fuoco fe- 
parato .Così fu deci fio piìt volte nella numeragienei 
s* impugna detta decifione come irragionevole. 

13 Privilegio de* li. figli t intende filamento perii 

pagamenti fifcali , e non per altri pagamenti . 

14 Padre carico de* dodici figli , benché ricco e franco 
gode detto privilegio , 

15 Padre onufio de* dodici figli fi deduce nella nu- 

me ragione ,* e l* Univerfità non porta il pefi del 
di lui fuoco. 

1 6 Taffa de' pagamenti , a* quali è tenuto contribuì - 

99 9 H re onufio. Si dà la norma di far fi . 

17 Padre onufio fe muore , refi a il privilegio a be- 

neficio della moglie, e figli / ma morta la mogli a 
fi tfiingue il privilegio , benché i dodici figli con- 
tinovaffero a vivere uniti , 

18 Franchigie del padre onufio , oltra i pagamenti 

fifcali nella fua Univerfi à , fi ampliano anche 
per le franchigie nelle Dogane di Ni poli, ed al- 
tre parti , così Regie , come Baronali : e gode 
franchigie de* paffi , pi agge , ed ogni altro dirti , ;• 
to : e come ciò s* intende. 

tp Locati di Dogana quali franchigie godono} 'e qua- 
li godono i compratori <S -Agnelli , lane di pe- 
core doganate. ■" 

IO Locati’ di Dogana godono efingìane del foro nelle 
caufe dipendenti dalle Dogane , anche centra ve- 
dove, e pupilli : ed altri privilegi; ma non in 
altre caufe . 0 

21 Caufe tra Locati , e Napoletani fi trattano nella 

Regia Camera . Si rigetta P opinione di Novar. 
Carievai. de Marin. ed altri in contrario. 

22 Officiali di Regie Provincie , ed altri Officiali in- 

feriori, che, e come godono franchigie, dove 
efercitano P officio. 

23 Gabellato convenuto a pagar le franchigie » che 

fpettano ad Officiali , Governatóri , £?c. 

14 Ecclefiaftici non poffono elegger/i , nè ammetterfi 
ad amminifirare cofe delle Univerfità , ni giu - 
fiigta, nè a patrocinare al fole laicale; e come 
ciò s* intenda. 
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I N quello Cap. XI. al ». 31. e 33, fi parla della tociò ottenni il privilegio, ed in atto gode V 

franchigia , che dee godere un padre carico immunità ; non ottanti l’ oppofizioni fifcali , c 

di dodici figli . Di quello diffufamente ne ha trat- dell’ Univerfità , per le ragioni da me rappre- 

tato l’Ageta nell’annotazione fatta a Moles nel- fcntate nella fottofcritta nota, V3. 

la pan. %, fai. 1. & feqq. Noi però dichiarere- t pj t 

ino qui diftintamente con dette franchigie, per 

intelligenza di tutti , alcune cofe non toccate T L Magnifico Marco Leggio della Terra di S. An- 
dai noftro Autore. X gelo Fafanclla, avendo compiuto il numero di 

l II Privilegiodi dodici figli non fi fpedifcc da dodici figli colla nafcita di Francefco, nato a 14. 

altro Supcriore, che dal Tribunale della Regìa Aprile 1701. dimandò nella Regia Camera il pri- 

Camera : nè i Baroni poffono intromettervifi , vilegio a’ 19. di detto mefe, ed a’ 20. furono fpe- 

•dgeta loc.cit. qu.j. ». 5©. Capiti. tem. %. gap. 41. dite le provvifioni prò capienda infarmatione. 

Trovar. tem. 3. grav. 170. San fai. decifri, e E poiché dopo fpedite dette provvifioni , fc 

Srotr. in addit. L’immunità però fi gode dal n’ è pattato in Cielo detto figliuolo a’ 14. di detto 

di , eh’ è nato il duodecimo figlio , benché il mefe di Aprile, come cotta dalla fede dell’Uni- 

a privilegio fi fpedica molto appretto Jfget. in verfità, fol. 17. ex 8. e dalle depofizioni di tre te. 

d. part. 2. qua fi. 4. ». 4. Cosi fta decito dalla Regia ftimonj fol. ìz. e 13. fedi del battcfimo fot. a., e 

Camera . La ragione è chiara , perchè è fran- del libro de* morti fai. 1 2. : fattoli il decreta 

chigia concetta dalla legge nello tteifo dante, che della faeuhas fot. 2 6. ha oppofto il Fifco d. 

fi compifcc il numero di dodici figli . Si dee fol.ió.at. che ftante il Magnifico Marco Leggio 

cercare il Privilegio , che altro non è, che fen- dopo la nafcita dell* ultimo figlio, e prima della 

tenza dichiaratona di quel, che la legge ha morte di quello, mandò pcriona in quella Cit- 

preferitto. tà per ottenere il privilegio: c nell’erre/?, det 

3 Quindi è, che non trovandoli cercato, e man- de Manna 233. o 307. fta decifo , che 

cando detto numero di dodici , non potrebbe otte- venendo a denunciare il numero di dodici figli « 

«re il privilegio, nè godere franchigie .• ma goda l’immunità; non ottante, che nel viaggio 

trovandofi cercato il privilegio, e monile uno, morilfe un figlio prima di fpedirfi il privilegio» 

o più figli , la Regia Camera fpedifee il privile- Però fe parrà alla Reg. Camera , che lo ftcf- 

gio , non 'ottante che ne fon morti; e goda fa effetto partorita il venire, che il mandare 

come (afferò vivi . a denunciare detto numero , in tal cafo non 

Tanto che, fe dopo fpedite le provvifioni della impedifer. 

Regia Camera per pigliare l’informazione del Per parte dell’ UniverGtà fi fece iftanza non doverli 

numero de’ dodici figli, moriffe uno di detti do- fpedire il privilegio, ftanre fono vivi undici figli, 
dici figli, non per quefto gli fi può impedire il pri- Quella (ottilifuma obbiezione fìfcale, ed oppo- 

vilegio , de Marin. Mrrefl. 557./®/. 15$. ^ rrtflo fizione dell’ Univerfità fi feioglie con due chia- 

di 3. & ufrrcflo 61 4. ufgeta pari . z. qu. & ». 7. riffime ragioni. 

Anche D. Niccolò di Somma Patrizio Napole- Primc^: perchè ne* giudicj civili non è ne- 

tano offendo andato in cafa d’ un Prefidente cettario comparire perfonalmentc ; ma l’ ili etto 

della Regia Camera nella medefima notte , che è andare al giudicio perfonalmente , che andare 

partorì D. Ippolita Caracciolo fùa moglie, ed mediante la perfona del Procuratore: onde quan- 

a voce ditte voler il privilegio , benché detto tunque in detti drrefli fi dica .* venimus Neapolim, 

figlio fotte morto prima di prefentàre l’ iftanza fi dee intendere per ogni padre onufto , che 

fcritta alla Regia Camera, pure fu decifo a fuo efpone nella Regia Camera il fuo defiderio , e 

favore, e gli ru dato il privilegio, come porta denuncia il numero di dodici figli perla regola: 

decifo il Reg. Molti riferito da detto ^fgtta in qui per alterum facit , per feipjum facete vide - 


d. qu. 4. par. 2. nutn. 6- dopo Danga , Me rol- 
la , ed altri. 

E fe uno partitoti dalla Tua patria in viaggio 
per venire in Napoli a denunciare nella Regia 
Camera il numero di dodici figli , per ottenere 
il privilegio, prima di arrivare in Napoli mo- 
rifle il duodecimo figlio nato , non gli fi può 
Impedire il privilegio , e gode la franchigia , 
de Marin. sArrtfl. 233. 11. Ottobre x$ÒO. 

Anzi nell ' Atrtflo 307. 1 1 . Maii 15 66. men- 
tre un Padre era nel viaggio morirono tre figli, 
che in uno ventre gli erano nati, ed ottenne il 
privilegio con foli nove figli viventi. 

4 NelP anno 1701. ottenni io il privilegio per 
lo Magnifico Marco Leggio della Terra di 
Sant’Angalo Fafanella, che mi mandò corriere 
colla Proccura per ifpedire il privilegio colla na- 
fcita del duodecimo figlio a’ 14. Aprile 1701. 
e 1 * Univerfità mandò (libito altro corriere appref- 
fo per impedirlo per la morte feguita di detto 
figlio 8*14. d* Aprile, tenendo viventi foli un- 
dici figli ; come apparifee dagli atti pretto Mat- 
teo d’Aurii Attuario della Regi Cam. contut- 

Cervellino . Tom. L 


tur: ty quii citatus ad comparendum in civi- 
li but , potejì per Procuratorem comparere . 

Secondo: perchè tal ragione di dubitare non 
può applicarli al cafo noftro; ma potrebbefi ap- 
plicare quando nel venire , prima d’ arrivare 
in Napoli , o prima di denunciare il numero de* 
fuoi figli , fotte uno d* etti morto : eh’ è il calo 
di detti ÌArre/ìi citati dal Signor Fifcale. 

Ma nel calo noftro fi è arrivato in Napoli ,li 
è fatta la denuncia , e fi fono fpedite le provvi- 
fioni prò capienda infarmatione : nel qual cafo è 
applicabile 1 ’ .//rre/fo 577 de’ 17. Novembre i6Sp. 
dove la Regia Camera decife a favor di Dona- 
to Lupo, che godette l’immunità, rigettando l* 
oppofizionc del Regio Fifco, e dell’ Univerfità: 
non ottante che dopo fpedite le provvifioni prò 
capienda infarmatione , morì uno de’ dodici figli. 

Si corrobora tutto ciò dalla decif. di detta Re- 
gia Camera 1 13. pretto il Reggente Reverterio , 
dove la Regia Camera decife a favor del padre 
onufto per lo tejlo in I. 2. qui ad munera ff. de 
vacat ione & ex cu fattone mane rum .* nel qual 
tejlo altro requifito non fi ricerca, fc non pro- 
L vare 
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vare refiftenz.a de’ dodici figli, nel tempo che fi 
denuncia il defiderio di voler godere l'immunità: 
il qual deliderio fi può efprimere fenza venire di 
per fona in giudizio: ivi: Vivorum fe lìberorum. 
numerum babert tempore , quo propter eoi cxcy- 
fari deftderant , probare deb et . 

Attente le cofe predette : si perchè il figlio 
non è morto in itinere , che farebbe il dubbio fi- 
ccale; ma è morto dopo fpeditc le proYvifioni de 
(apienda informar, onde damo in diverfo cafo: sì 
perchè il defidcrio di godere l’immunità, e de- 
nunciare il numero de’ figli, fi può fare per fc, 
e per altre perfone, fpera, come ne fupplica il 
Sig. Commettano ,cd altri Signori del Tribunale 
ad interporre decreto , che detto Mag, Marco 
Leggio goda l’ immunità, non ottante la morte 
feguita d’ un figlio dopo fpeditc le provvifioni prò 
f apienda in far ma rione , giufla P % 4 rreflo 577. 

Napoli 1702. a’ 25. Aprile. 

Leonardo Riccio , 

E D a relazione del Signor Prefìdente Serra la 
Regia Camera fpedì privilegio a beneficio di 
detto Magn. Marco Leggio. v. 

5 Ma quel che in ciò è piò notabile : fi rifri 
lifee dal Reg. Senfel, alla dee. 3£>r. n. 18. p. 3; 
che il Padre di undici figli può fpedirfi il pri- 
vilegio, numerando ( per compire il numero di 
dodici ) il figlio eh’ è nel ventre pregnante della 
moglie, dopo che è animato il feto, per le 
ragioni addotte dal eie. jfgcta -a Molet par. 2. 
40.4 fol. 14. uh. io. dicendo, che fi pratica cosi 
nel Regno , pigliarli informazione del ventre gra- 
vido. Ma il Magn. Matteo di Auria Maflrodat- 
ti della Regia Camera mi ditte; che due volte 
avendo ciò voluto tentare, fi è oppoftq il Fifcos 
ut expeèietur exitut parta* ; c fe il parto non 
viene a luce perfettamente , non fi fpedifea if 
privilegio. 

Onde fi conclude , che fc ì{ parto non na- 
fcefTe vivo, non fi fpedilce il privilegio: ma fe 
ufeiffe vivo, e dopo prefa l’informazione della 
ravidanza fotte morto uno, o piò di quegli un- 
ici figli* in tal cafo fi fpedifee il privilegio, lo 
Retto Jègeta loc, c ir. ». p. Co jja de retrad. cap. %. ». 4. 
<5 Se un figlio fotte morto alla guerra , fi nume- 
ra come vivo a favor del Padre, c gli fi l'pcdi- 
fee il privilegio; benché fotte morto prima di 
domandar il privilegio , e prima di nafeere il 
compimento de* dodici figli. Sanfct,& ofget. loc. 
eie. La ragione è perchè : qui prò patria , 'prt 
Repub. oecumbit t perpetuo viviti 

Cosi parimente i figli religiofi giovano al 
Padre, per fare il numero dq’ dodici a potere 
Ottenere il privilegio . 

Si amplia detta condufionc anche nel figlia 
baftardo , cioè naturale tantum , che fi fa religio- 
fo, che viene a legittimai per l’ingreffo fatta 
alla religione, come fotte legittimato per reicrit- 
to del Principe. E però, tanto in cafo che entra 
in religione, quanto in cafo che fi legittima con 
referitto , femore giova al Padre , per ottenere 
il privilegio delle franchigie per lo numero de* 
dodici figli : cosi anche le figlie monacate, come 
dittuiamente il detto *fgeta nella q. io. a Molet , e 
nell’ annotai, in d. q. al nu. 5, e 6 . l’dierna a 
Sardo decif. 13. Sanfet. dee. Ipl. p. 124, De 
Luca a F ranch, dee, 532. num. 3. 


7 Così anche fe fotte un figlio adottivo , per- 
chè è vero figlio , c ’l padre tiene il pefo di 
alimentarlo : e che ciò fi pratichi nella R. C. 
1 ’ attrita Sanfet r dee , 391. num. 30. * 4 geta a 
Mola 7. qu. I. ». 2 ^. per. 2- Jol. 7. dove 
impugna i Dottori , che dicono il contrario , come 
fono il Reg. Coftan-zp in /, fi quii Decuria. C. de De- 
( urion . lib. X. »? % 9 - Garin, alla c oflitug. di Mi- 
lano tit, 13. fot. 87. per la 1 , 2. adoptiyi 
C f de Pteur. e Mero!, d'fp , 7. Cap, 3. num. io. 

Però mi fono informato nella Regia Camera, 
che oggi non fi ammette il figlio adottivo ; e 
fi è ricevuta l’ opinione di detto R. Coflango co' 
feguaci in favor del Fifco, 

J Giovano anche al Padre le figlie maritate, 
che vivono feparatamente in cala de* loro mari- 
ti . Quello per ragione del pelo , che ha il Pa- 
dre di dotare; e la dote tta in luogo degli alimen- 
ti, De Marina %Arrtfi. 51. fol, 42. . Per lo Pa- 
dre, che aved tre figlie. , porta decffo il Reg. 
Revert. dee. 261. *fgct, d. 3. par. 2. a MAes ». t. 

9 Giova per fupplire il numero de’ dodici figli , 

anche fe alcuno fotte emancipato per lo teflo 
nella /. 2. incolume* ff. de vacar, munetum: ivi: 
Incoiumer liberi , etiamfi in pott/late patri fuo 
deficrint effe , extufatìonem a munenbus civtltbut 
pr aliarti , , • 

E Tefauro alla decif 2ÓJ. num. J. attrita, 
che in quello modo fi pratica , non ottante 
Che Ferd. Pae ^ ne dubitatte . 

Si comprova la decif. di Tefauro con la decif. 
de Francb.$%2. nu.S. il quale parla del numero 
di cinque figli, eh’ efcuta.il Padre dal pelo del- 
ta tutela , benché i figli lotterà emancipati . Cosi 
conchiude anche *fgeta a Molet par.i q. 3. ». 4. 

E' la ragione convincente è, che il padre per. 
godere, batta, che abbia dodici figli, o. dodici ni- 
poti ex f ilio , o che detto numero fia comporto di 
figli, e nipoti,} quali in tempo della fpedizio- 
nc del privilegio» vivono fub uno viflu del Padre: 
cd allora s’ intende vivere fub viQu Patrìt la. 
maritata, la monaca, il monaco, l’emancipato, 
il morto per la Repubblica alla guerra, perchè 
il Padre è efinanito in alimentare dette perfo- 
ne , che fono ridotte a fegno d* emanciparli , e 
collocarli in religione , o a marito * oltre la dote , e 
le fpefe per tali funzioni; e perchè ta Repubblica 
lente l'utile d’ impopolarli, come fi è detto piò 
fopra . 7 - 

Nè di ciò potrà mal piò dubitarli in quella 
noftro Regno. Poiché la R* Cam. pretto leiftru? 
zioni date a’ Rcgj Numeratori nel 1 66%. al 
cap. i$.nam. i %. decide, che i Padri da’ dodici figli 
fi deducono, benché alcuni di detti figli non IV 
trovaffero folto le patrie potetti, ex injlrutiio - 
nibus anni 1591, cap. 60 . & noviffima determi- 
nati ani* Reg, Cam. • 

10 Benvero i figli , o nipoti godono col Padrq 
la fletta franchigia, fina che {tanno uniti fatto 
un vitto col Padre , o con la madre : mg 
fc poi alcuno feparatamente vivette , quello non 
goderebbe la franchigia. 

Quello però s’ intende , purché la fepara- 
zione non fia cagionata da anguilla di cala : at- 
tefo gode la franchigia , non ottante che uno 
abita ttc feparatamente in altra cafa, perchè non 
potette comodamente abitare nella cala pater- 
na, per effere angufta; purché tutù vivano lotto 
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la paterna ubbidienza, lotto un pane in comut 
ne vitto, lenza divilionc de’ beni : così (U deci- 
io nell’anno 1 571. * /rr. 439. predò il t<rg d' Marta, 

Tanto è vero , che il figlio emancipird fup- 
plilce il numero per ottenere il privilegio , c go- 
dere la franchigia , die morto il Padre onufto , 
gode la madre vedova , ed anche la matrigna, 
edi figli, e figliali» ; Tempre che quella guarde* 
ri il letto vedovile , e che i figli , e figliaftri vive- 
ranno uniti in uno vittp con detta loro madre , o 
matrigna , che fia , de Maria, Arreco 4&1. CT 
Arrefi. 6 8 z. 

Dunque Te gode la madre, o matrigna ,quan-. 
do in uno vitto tiene dodici figli, c figliali», che 
non danno fuU potefiate matta , O" navica : quan«o 
to più dee godere -il Padre, che averte cmanci-. 
pato dalla Tua poterti qualche figlio., 

E' vero però, che tanto il figlio emancipato, 
quanto non emancipato, quando vivono totalmen- 
te feparatr dal Padre Juó diverfo vrfu, non go- 
dono. Tanto che giornalmente la R. C. fpedife© 
la provvifione ad iftanza dell’ UniverTitè: che i fi- 
gli feparatamente viventi dal Padre fi aftriogano 
a tutt* i pagamenti ; non oftante il privilegio 
fpedito, nel quale Tempre s’intende la claulula.* 
che i figli godono lo fteflo privilegio del Padre, 
dente vivono unitamente col Padre, ed in morte del 
Padre, vivono unitamente con la madre, De Merini 
Arre/l. 137. fai. ^8. Quod Maga 'ficus ]o: Caro- 
lus Brancacius Avus pater^us duodecim nepotum 

ZI ex qu. Magnifico Mario efus fi io pramortuo , & 
magnifica S atra, fupervtvens mater dittorum I» fi* 
iiorum, donec lettura vi duale fervavesk ditti fili i 
dente fub potevate dittorum Avorfim babitavennt % 
prout in prafentiarum habxtant , & eo mortuo do- 
me cura torutn matr: vidua babitaverint , gaudean* 
immunitate . 

E con altro Arrefìo 681. del 1590. viene tut- 
to ciò meglio fpiegato : ivi: Quod Fittoria Com- 
pagna deelaretur immunìt a muneribus ordinarti ! , 
<> extraordinariis , quorum immunitate gaudent Pa- 
tte! ll.filiorum onuftt . Ex quo fub e/ut educai ione 
babtt duodecim filios , & privignes cum ejus viro 
ex prona uxore quinque procreaffet filios , & ex 
tp fa Vittoria fecunda conjuge feptom , quorum poflre- 
raus ortus ejl pojl morie m Patris , qui dccefferat , 
ipfa Vittoria fuper/ìite relitta pregnante , dante 
lettura viduale fervaverit ; & ditti filli , & pri- 
vigli ì uniti cum ipfa vixerint. 

Da quello Arredo della Regia Camera fi Tpiega 
che i figli fub potè fiate , idrfi fub educar tene Pa- 
tti! , ve* Avi , vel matris exifiant uniti, 

E fi ricava , che non è neceftario , che fieno 
in poterti, o che fieno emancipati , mentre do- 
po la morte del Padre , benché rertino ì figli 
efenti dalla patria poterti , pure fi fpedifee il pri- 
vilegio alla madre vedova , che li tiene lotto la 
Tua educazione uniti. Perciò il requifito di dare 
fotto la poterti non emancipato , non è neceffa- 
rio; ma bada, che fieno lòtto l’educazione, ben- 
ché fieno emancipati , o Religiofi, o maritate, o 
morti per la Repubblica . 

12, E* vero però, che il figlio emancipato, benché 
viverte unito fub patria potè fiate , pure fi nu- 
mera , e tafla per fuoco Teparato , come nell iftru- 
xione della numerazione al cap. 14. per ragione, 
che con l’ emancipazione è già liberato dalla po- 
terti, ed unione del padre , e fuppone il Fifco 
Cervellino . Tom. I. 


unione fraudolenta in tempo della numerazione. 
Ma per fine d’ottenere il privilegio li numera- 
no turt’ i figli, anche le forte uno Cardinale , 
per detta dignità emancipato, per li tedi ut fu- 
t pra rapportati . 

Olfrerhò quella dec f. della Regia Camera vie- 
ne impugnata da Maner , , come ripugnante alla 
ragione-* mentre un fratello , che fi unifee col- 
l’altro, fi numera per un fuoco ; e pure l’uno 
non da in poterti dell’altro . Come dunque ad un 
figlio emancipato vivente fub patte non fi am» 
mette detta unione? Non lo veramente compren- 
dere, che diverfità di ragione abbia morto det- 
to Supremo Tribunale della Regia Camera a co- 
si decidere, trattati lo il Padre , e figlio emanci- 
pato di peggior o n.tizione , che non fono trat- 
tati due fratelli, o nipoti, e zio.o fuoccro, e ge- 
nero, o due cognati , a’ quali fi ammette 1* unio- 
ne, che fi nega al figlio emancipato col padre. 
Porto credere, che detta decifione abbia da erte- 
re corretta nella ventura numerazione . 

Il numero de* dodici fi può fupplire co’ ni- 
poti nati tx filio, tanto fe il figlio è vivo, quanto 
che fia premorto: ovvero anche Te fodero dodici 
nipoti ex fili» mortuo :o fodero parte figli , e par- 
te figli de’ figli . Di modo che fe uno averte 
un figlio, ed undici nipoti uniti viventi , può ot< 
tenere il privilegio, De Maria. Arrtfl. 68. 78. 
l%6. Ì37. 160. 1 6t. 168. ÒJO. & feq . Agct. 
qu. 7. de Lue. a Francb. dee, ZJP* " utn * 4 ’ r 

Giova, fe detto numero de’ dodici fi compone 
de* figli di varj matrimoni , anche fe fono legit- 
timati ut fupra , o adottivi • e tanto fe fono raa- 
fchi , quanto femmine* anzi le il Padre onufto ha 
fpedito il privilegio per Te, e Tuoi figli, nego- 
dono ancora i fratelli, che vivono uniti , Ageta 
a Mole! q. 2. part.2. n. 34. dove rifiuta Te) auro 
cd altri di contraria opinione . Così conchiude 
anche il Rrg.Coflango nella /. fi qu s Decurto n, 
tp. ed altri ivi citati . E gode il figlio del det- 
to Padre onufto, Rrg. de Mann. Arr . IOI. 

Quello apiplirtinio privilegio s’intende loia- 
mente per li pagamenti fifcali , e peli perfonali • 
perchè a’ pagamenti , che fi chiamano eftraor- 
dinarj , i quali non s’impongono per debito del- 
la Regia Corte; ma per debiti contratti da qflii 
Univerfità , o per fpefe a comodo d’abitatori , 
come- fono per accomodare ftrade,mura, ponti, 
fontane, orologio: per pagare Predicatore, Me- 
dico . Maertro di fcuola , e fimili: anche per bar- 
gelli , c guardie d’ incorfione de’ nemici , debbono 1 
Padri onufti contribuire ; ed il privilegio s’iiw 
tende concertò fenza pregiudicare al terzo , che 
fono gli altri Cittadini interdirti, i quali non deb- 
bono tener l’orologio, le fontane, ed altra co- 
moditi, nè fare altre fpefe, che godono tutti gli 
abitatori, anche i privilegiati. E però loronoa 
giova il privilegio in quello. Così quando dall*» 
Univerfità fi domandale il Demanio , perchè pu- 
re detta fpefa è a comune comoditi , e liberti. 
Che è quando fi vendefte la Città o Terra, e 
volefle 1 * Univerfità edere preferita in pagare il 
prezzo per rertare Regia . Codi per Talario di Av- 
vocato, Procuratore , ed altre fpefe di lite. In. 
fine fi fa regola , che il Privilegio non giovi 
nelle contribuzioni , che vanno a comodo di abi- 
tatori. De Maria. Arre fi HI. 377. e 589. 

Per lo Demanio Ila V Arrefi. 133. Per li dea 
L 2 biti 
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biti contratti dall* Università prima difpedtrfiil 
privilegio fta 1 ' *4rrefl. 75?. Reg.Revert. ^c.438. 
€ diflùiamente */fgcta a Moles q. i„ n. 41, 

14 All* incontro detto privilegio fi gode anche in 
cafo, che il Padre onufto forte ricco , e l’Uni- 
verfità foflc poverirtìma, cd opprefla da* pagamen- 
li: emendo rigettata l’opinione, che qui al n. 
34. porta il noftro Autore , che non godono , 
quando l’ Univerfità forte troppo povera : di ta- 
le opinione fu anche Ttfauro dee. 667. Novar. 
de privil. mifer. perfori ar « privilegi |OJ, ». l8. 
Danto de pug. Dettar, tit. de Patri c. 2. ». iS, 

Perchè quella opinione è falfirtima , e rigetta- 
ta comunemente da’ Dottori , come conclude 
il Reg. de Mann, alla deci/. 2ffl. ». zp. fegui- 
tato da */fge»a in d. q. I. 4 Moles p, 2 .». 35. ed 
altri, che portano la ragione : per effer detto pri- 
vilegio conceduto non fidamente per lo pelo di 
educare co$ì numcrofa famiglia de’ dodici figli; ma 
per l’utile, che porta alla Patria, ed al pubblica 
d’ impopolarlo. Poiché ; Deus imlt r ut Terra in* 
pieatur borni ni bus . 

15 Ma quella ragione al mio parere non è con- 
vincente, nè è la vera ragione legale . Perchè la 
vera ragione è* che il fuoco del padre onufto fi 
deduce nella numerazione , e 1 * Univerfità non 
porta il pefo di pagare il di lui fuoco al Fifco; 
mentre il Fifco, che gli dà il privilegiodi franchi* 
già, che non contribuifea a’ pagamenti filcali, 
non lo carica all* Univerfità numerato . E però 

0 che fia povera, o ricca, non può efigerc que* 
fuochi franchi » e dedotti , perchè non è giulló , 
che da un povero le forte lecito efigere quel che 
non è fuo * Con quella dichiarazione viene an- 
che meglio a comprenderli la ragione, perchè 1* 
Univerfità *^g e I® fpefe di orologio, fontane, ed 
altro; c non efige il fuoco, o tarte, che fi fan- 
no per li pagamenti ordinar; della Regia Corte, 
come fi è detto piti fopra. 

Avvertendo, che fpeflo accade contrailo circa 
la taffa, che dee farli per lo padre onufto in det- 
ti pagamenti cfìraordinarj , e debiti contratti. Io 
ho efercitato dieci Governi per lo Regno, oltre 
di «flere flato Confultore in diverfe Univerfità 
convicine, e dalla Regia Camera mi fono venu- 
le pravvifioni coramiffionali a tartare , e coftrioge* 
re i padri onurti. Però ftimo giovevole dare qui 
la pratica, come mi fono regolato in compor- 
re quelle controvcrfie tra FUm verfità, ed i padri, 
onufli. Ho primieramente oflervato,che impor* 
tano le folite fpefe {Iraordinarie di ftrade, fon* 
tane, orologio, Predicatore, ed altro da tre an- 
ni a quella parte. Più: ho avuto rifleffo , che 
debiti iftrumentarj fuole pagare quell’ Univerfìtà; 
che liti tiene ; che lpcfa d’A vvocati, e Proecuratori; 
fe del Medico, c Maefteo di fcuol? appaldati dall* 
Univerfìtà vogliano, o no fervirfi effi padri onurti: 
e confederato a che potrebbe afeendere la rata di 
dette fpefe per ragione di tutti gli abitatori 
cosi numerati, come non numerati, che godono 
P abitazione , ho taflato per modo di accordo . 

17. Se muore il padre onufto,' gode la moglie, ed 

1 figli lo fteflo privilegio * fenza lpediricne al- 
tro fino che guarda il letto vedovile , e che i 
figli, o figliami vivono fottol* educazione del- 
la madre, o matrigna uniti. 

Ma dopo che farà morta anche detta loroma- 
dre, fi cllingue detto privilegio; itn che quan- 


tunque i figli viveflero uniti fub uno viBu^ nep- 
pure goderebbero franchigie, nè potrebbero otte- 
nere il privilegio, de Marinis rre/io 54. 280. 
* 718. 

18 La franchigia del padre onufto confifle anche 
rifpetro a tutt’ i diritti della Regia Dogana 
fondaci , vcttigale , e qualfivoglia diritto tanto 
nella Città di Napoli , quanto in altra Dogana. 

Che il padre onufto debba godere la franchi- 
gia non {blamente per cofc a proprio ufo , ma 
anche per mercanzia , conclude Jfgeta a Moles 
q. I, num. 41. con Mauro Trentacinq. Tbefaur . 
Sanfel. deci/ 391, Severin. in addition. ed altri. 

Ma affinchè non fi pigli equivoco con quella 
canclufione , fi dee avvertire, e diftinguere , che 
ciò s intende, che avendo induftrie a armenti e 
gregge in gran numero , pretefe la Città dell’ 
Aquila che doverte pagare per quelli , che erari più 
dell’ufo proprio: cosi per gran quantità del vino 
che nel Celiar© rendeva ad altri . Per la Regia 
Camera fu dccifo nel 1550. : qued non folvat , 
ex quo funt de rebus fuis , de Marinis *érre/ìo 
py. num. 8. 

Cosi pretendendo efigere i Gabelloti di 
Napoli le Gabelle delle Sbarre da uno, che con- 
duceva il vino greco dalle fue malterie fife a 
Somma, con prctefto,che vi era la porzione de* 
Coloni , fa dato termine , & interim , che 
non fi efiga detto Jut , c fi reftituifea 1’ efat- 
to, Marinis *Atreflo 98. 

Ma quando fi tratta di fare mercanzie, non 
gode franchigia , fe non per l’ ufo proprio ; e 
tutto il di più paga: cosi tu decifo nel 15^3.: 
Quod fi non pefjìdct bona , ex q-tibus poffit fe t 
fi ics , Ò" famiham alere , liceat altquam facon 
tnercaturam cut n immunitate : dummodo lucrane 

uo» excedat e'jus & f amili a ufum , Cr vitium , 
de Marinis *4rrefìo 4^4. 

Benvcro , che gode anche fe lo trafporta in Na- 
poli , con la fede della Patria , che fia roba 
della Tua mafieria , de Mari». *4rr. 58. delP 

anno l 6$t* 

Per maggior dichiarazione a prò del Sig. 
Giovanetto Salato della Terra di loi nel 154Ò. 
fi decife- : j Quod prò ejus ufu & familta , 
Gr no» commenti caufa geudeat immunitala 
omnium diritìuum Regiarum Dobanarum , & fu » - 
dicor um , ac alterine Cujufvis veti ì gali* , & 
diritìuum tam in Civhate Neopolis , quam in 
aids Civi tati bus , 0 * lodi Regni bujas , tam 
demani elibus , quam Raronalibus . De Maria, 
vdrrejìo 7 6. 4*13. Gennajo 154^.: l’iftcrtb fu 
decifo nel 1Ò53. a P ro del Configliere Franee- 
feo Muicettola, onufto di fei figli, e fei nipoti 
ex filio y Arreflo ó8o. a’18. Febbrajo 1Ò53- 

Dunque per quel che provviene dalle pecore, 
vacche, ed altri animali fuoi , che tiene per fu a 
induftria, benché in grandiflima quantità: olia, 
vino, ed altro da (labili fuoi » gode per tutto 
anche ultra ufum , perchè è induftria ex bonis 
propri is . Ma per quei , che riguarda roba di 
mercanzia è franco de* parti , piazza , cd ogni 
altro diritto per ufo proprio folamenles per lo 
lucro ultra ufum dee pagare. 


A nuru. 


Capo XL De* Padri Onujfi di dodici figli frc. 3 c 


A num. 23. ufque ad là. & Cap. 6. A nu. 16. 
ujque ad 21. Cap. li. 

I Locati di Dogana fono franchi da ogni pa- 
gamento de’ palli , pontile fcafa per privilegio 
del Re Alfoofo di Aragona , del Re Ferdinjn- 
ipdo I. , dell’ Invirrilfimo Imperador Carlo V* 
c per lo cap. $. del Bando dei Cardinal Granvela 
Viceré in quello Regno , che ultimamente è 
(lato detto privilegio confermato, Jtu rinnovato 
dall’ Eccellentiffimo Sig. D. Pietro Antonio d* 
Aragona Viceré in quello Regno , come nella 
Pram. 79. gl e 4. de Offic. Procuratori! C<t - 

fati* emanata* nel ié 69 > tom. 3. tìt, 171. di cui 
fa menzione * 4 gcta a MoUt p. 2. 3. de 

Dobana Meneptc. * 4 pul . fot. 241. num. j*. 

Dove dice , che detto privilegio fi cftende 
anche a’ compratori di agnelli , lana , ed altro 
di pecore doganate . Lo Ueffo conclude *41 ti* 
mari a Rovito dee. 7J, num. %. 

Ma nella propria patria non godono eleo- 
rione di collette, effendo tenuti di accollare, e 
contribuire alla patria per le pecore doganate. 

Perum per li danni dati non pagano pena; 
ma fidamente l’emenda del danno: per lo pa- 
fcolo pagano fidamente la fida , e non altro dL. 
ritto di Bagliva , o Baglivella , o Gabella, ficco- 
me in alcune p^rti fi efige , oltre la fida . Cosi 
fu ordinato dalla Regia Camera alla Bagliva del- 
le Terre di Morcino a’ 20. Settembre idi 3. co- 
me riferifee detto •'fgeta toc. ci*, num. 14. 

IO Godono anche i Locati l’efcnzione del foro 
da tute’ i Tribunali, e Giudici del Regno: fi 
riconofcoDo le loro caule cosi civili, come cri- 
minali , e mille fidamente dalla Regia Dogana , 
dalla quale fi appella alla Regia Camera della 
Sommaria: e quello privilegio ha anche luogo 
contra le vedove , ed altri privilegiati della /. 
unte C . quando Imf.tr. mter puptlL & vid. Pe- 
rò s’intende detto privilegio di foro nelle cau- 
fe folamente dipendenti , o emergenti dalla 
Dogana circa le pecore, lana , cacio , pafcoli, 
e limili , e caufe , che fi trovano cominciate in 
Dogana. In tempo però di Eftate dopo ritira- 
ti dalla Puglia. 

Ma per li negotj eftra Dogana civili , crimi- 
nali , e midi fono de’ Baroni . Però quelli , che 
commettono in pedona de’ Locati , o loro beni , 
la giuri sdirione dee «fiere intera del Do- 
ganiere. 

Cosi (la dichiarato nella riforma fatta del 
eap. 28. dd Cardinal Granvela riportato da d. 
* 4 geta nella fu a mantifja fol, 99. dove riferi- 
fee l’offervanza del Rtg. de Maria, a Revert. 
deci/. 71 6. 0 Sciai, de foro cempet. cap. 20. u. t. 
ma detto JtgOu conclude con Cafaro , che ulti- 
mamente ha impugnati i fopraddetti , ed ha 
fpiegato detto capitolo di riforma, che procedeffe 
folamente nelle caufe dipendenti dalla Doga- 
na ; così detto * 4 geta conclude anche al 
di Moles fot. 14». »um. 1 6. 

Quello viene comprovato con detta Pram- 
matica del 1 668. dell* Eccellentiffimo Signor 
D. Pietro Antonio d’ Aragona al 22. dove di* 
ce , che fi procede nelle caule tra le perfone 
fuddite di Dogana nelle caufe dipendenti da 
rifa Dogana. 

2x Quando accade caufa tra Locati, e Napo- 


letani , fi dee trattare nella Regia Camera della 
Sommaria •• così non viene a pregiudicarfi il 
privilegio de’ Napoletani , neppure quello della 
Dogana , elfendo la Regia Camera Giudice 
competente per l’uno, e per l’altro . Così con- 
ehiude detto * 4 get.t ad .par. 1. ». I9.f0l.lqi. 
ad Moki . Il Sig,»d/ltim. alla rubr.9. qu. 30. in fin . 
riferifee così decifo: anzi T>ro riferilce effervi 
decifo, che i Napoletani pofloao trarre i, Doga- 
nari a’ Tribunali Napoletani , che pure fi dee 
intendere nel Tribunale della Regia Camera. 

Non ollante quel , che in contrario differo il 
Re p. de Ponte , Novar . , Carievai . , de Mann, ed 

altri riferiti da detto * 4 geta lot. cit. Vedi fol 

1 ter/. E coloro. 

'• ‘ f. l ’M» * 

Al num. 30. Cap. 6. 

22 'F~ , Oreftieri Ufficiali fono franchi di GabeL 
J 7 le . Il nodro Aurore ha recitato fida- 
mente il decreto del 1649. , che per exttnfum 
portò Nicolioo alla fua coliettania im predo con 
la foia, addizione di Scappo, in quell’ ultima im- 
presone fatta con l’addizione di Carlo d' * 4 lofi 
fio. Quello è T Jfrrtfìo <554. regi (Irato dal Reg+ 
gente de Marin. a’ l8- Novembre 1649. Dct- 
to ~ 4 fr. parla non folamente degli Uffizioli di 
Provincia, ma d’Affeflòri, Governatori, Madri* 
datti , e tatti altri di qualfivogiia Corte per lo 
Regno , che godono le franchigie per ufo loro,« 
di tutta la loro famiglia nelle Gabelle . Per tutti gli 
altri pagamenti nell’ UniverGtà, dove efercitano 
officio, fono franchi in due cafi, cioè o che fia 
Napoletano , o non effendo Napoletano porti il 
pelo, ne- tepori Ctves nella fua patria. Ma non 
effendo Napoletano , nè contribuendo alla fua 
patria, non dee godere detta franchigia. 

Io veggo indifferentemente , che i Governa, 
tori , o Giudici , e Mallridatti tranfigono dette 
franchigie fecondo l’ufo di ciafcheduna Uni ver- 
fità: perchè fi rende tanto difficile, che è im- 
ponibile potere in ciò che compra , fommarfi 
quel che importa la Gabella : e con la trapazio- 
ne fi evita ogni inconveniente co Gabclioti. 

23 Io fo che il Dorr. Giulio Barrcfe , che ha efer- 
citato 1 ’ officio di Uditore in piu Provincie, ha 
convenuto il Gabeiloto di Altamura a pagargli 
ducati 40. per le franchigie degli anni partati, 
che fu Governatore, e Giudice in quell’ Univer- 
fità, ed a relazione del Prefidente Vargas è fla- 
to con decreto della Regia Camera in quello 
corrente anno I7o5.coftretto il detto Gabeiloto 
a pagare, dante la trapazione fatta dal Sindaco 
per detta fomma:come dal mandato fatto da det- 
to Sindaco apparifee in a&ts pena l’Attuario Giu- 
feppe Cerchio nella banca di Erafmo Gerardo. 

Al num. 6 3. di quello Cap. II. 

Delle perfine Cbiejafliobe . 

24 Q 1 ! fa menzione delle perfone Chiefadiche 
J effere proibite ad amminiflrare cPe di 

Univcrfità , ed anche ad amminidrar giudizia : 
da proibito eleggerli da* Baroni . Che oltra le 
nullità di ciò, che detti Chiefadici fanno, vi è 
la pena arbitraria agli eleggenti, e di due. due mila 
importa nella Prammat. de EcclefiaftietS per - 
finis dei Cardinal Granvela Viceré di quello 

Regno 
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Regno a* 28. Giugno 1771. tom . 1. ti*. 62. 

Però conviene qui annotare, che ài Chierico 
fìa proibito patrocinare nel foro laicale : nè il 
Giudice laico dee ammetterlo fotto pena di 
dodici once d’oro cosi contra il Giudice, come 
contra la Parte , che l’ammette al patrocinio, ed 
altra pena arbitraria . come fta ordinato alla 
Tram, de Poftulando del Conte de Olivares de* 
30. Novembre 1598. tom. 3. tit. \p6. 

Si limita detta proibizione, è fi fa lecito ai 
Chierico patrocinare nel foro laicale sì le cau- 
fe proprie , e de’ fuoi parenti confaiiguinci , o 
affini che fieno, sì le caufe delle Chiefe, e di 
perfone mifcrabili ; purché il patrocinio fia 
gratis fatto , & elrentofynaliter fenza pagamen- 
to alcuno, come in detta Pram. fi ftabilifce. 

Quindi fi ha, che fi Chierico non ha azione 
di pretender pagamento per lo fuo patrocinio 
dato al foro laicale, • perchè in ; «tetta 
da tolta-detta azione. ■ 

Quefta Pram. 2. do^Pèflàl. fu confcrrfiata per 
la Pram. Zl.de off;. S. R. C. in fine tot*. 3. tir. 1 74. 
Vruio detif. 517. . p cr ]© Condì. Trid. (fa proi-' 
bito a Chierici - intrometterfi a*negofej : fecolari, 
cap. 1. feff. 22. c fta proibito- eièrerfar òiTicio 
di Proccuratore nel foro laicale, cap. prelatura 88. 

dtflin. cap. 1. & final, de po fluì and. cap. denìque 
14. qu*ft. 5. Mtn/tgn. Riccio alla Colteli. ZÓqo. 0 
Colle&an. 3035. ma trovandoli fatti dal detto Chfe*> 
rico Proccuratore nel forò laicale gli atti , fcnO 
validi, in detta Colleft. 3035. •' • ■ 1 ì 

Nel Sinodo Napoletano del Card. Cantelmb 
alla p. 4. cap. 1. de vita & bone fiate Clcrìcorum 
». 15. fi proibisce a’ Chierici non fidamente l’ofc 
ficio di Proccuratore, ed Avvocato nel fòro laiw 
cale, ma altresì di Tutore e Curatore fotto pe- 1 
xia arbitraria fenza licenza di detta Cortei 
Arcivefcovilc. 

Onde per poter il Chierico patrocinare al 
fon> laicale fi pratica di ottener non folamen* 
te l’Aficnfo Regio, cioè la difpenfa dal Collate- 
rale; ma il Breve, cioè difpenfa da Roma, o 
licenza dal fuo Ordinario ; che fi fuolefare condizio- 
nata per le caufc proprie tantum >o della Chiefa, 
o de’ Mi fcral.nl ì ,0 de’ Congiunti , p ri ut de jurt . 

CP I Chierici conjugari non poffono pretendere 
di eflere immuni da* pubblici peli fecondo fta 
difpofto nella Prammatica in data de’ 5. Novem- 
bre 1737. tom. 1. tit. 43. come nel fuo capi- 
tolo delle grazie num. 1 6. (fa notato. 

# «» Item perchè i Chierici conjugari con folo ri- 
„ pigliar l’abito e tonfura pretendono di eflere 
,, immuni da’ pubblici pefi con grave danno delle 
„ povere Univerlìrà, quando a tale effetto fi ri- 
„ chiede ancora lo attendere tf* Divini Uffici, « 
,, l’ aftenerfi dalle negoziazioni indecenti allo flato 
„ Clericale , fecondo la Pram. 2. §. 15. , e le 
,, Prammatiche 4. O" 5. de Ctercis , feu Diaconis 
„ falvatids d. tom. i Cr tit. fupplicano V. M. a 
„ dar le provvidenze opportune , affinchè le Uni- 
j> verfità non fieno fraudare da tal forta. dfi Chierici. 

Placet Jttra Regie , & Civium nuli aleniti imminui . 

Indi paffa al capo 17. 

1* E parimente fupplicano a comandare l’invio- 
„ labil ofifervanza della Pram. 3 fotto lo fleffo ti- 
„ tolo, colla quale vien difpofto, che i beni paf. 
„ landò a’ Chierici tranfeant cum onere fuo , cioè 


„ co’ pefi fifcali , che pagavano quando erano in 
,, potere de’ Laici: e quanto a’ Patrimoni , ed alle 
„ Collette , che fi efeguifeano in fimili materie 
gli Arredi della Regia Camera, fublata quavit 
„ fronde , C 9 ' abufa. 

Placet eo modo , quo expedire vi de bit ur , prò* 
vi deri . Gio: Domenico Albarelli. ' i 
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Del .mcdefimo 

LIONARDO RICCIO 

A quello Cap. XI. 

.SOMMARIO. 

I Saffa Vnivrr/ìtà in Provìncia di BafiUeata prt. 
tende non far godere franchigia per li beni do- 
tali della Magnifica .Anna Taurifani , non 
qflantc il privilegio di fuo fuocero Padre onufìo 
num. 2. 

3 Figlio di famiglia per li beni dotali della mo- 

glie gode la franchigia di fuo padre onufìo , *• 
purché abbia quattro requifìti , e quali fieno 
detti quattro requifìti , vedi al num. 15. 

4 Padre porta il ptfo di alimentar il figlio , e la 

Nuora ; e petb ha 1 ' amminifiragiouc de' beni 
r dbtali di . fuj Nuora . 

j Dote , e frutti dotali f pittano a chi porta il pefo 
del matrimonio . 

6 Ufufruttuario dee pagar le colletto , e non il 

Proprietario , vedi al num. Il* 

7 Moglie fitgue il marito , così per lo foro t corno 

per la Ctttadinanga , e tutte I' altre cofc . 

8 Napoletana maritata non gode il privilegio 

e franchigia de' Napoletani , quando il marito 
non ì Napoletano. 

p Donna forefiiera maritata col Napoletano gode 
privilegio e franchigia dèi manto Napoleta- 
no . Così la moglie di faldato , di Prete Gre * 
co , del Ctnfigliere , 0 di altro Nobile . 

IO Marito Nobile , che gode franchigia per li 
fuoi beni , dee godere la fleffa franchigia per 
li beni , che riceve in dote dalla moglie plebea , 
che tra prima f olita contribuire alle collette, 
j 1 Vedova , ebe ha figli , e figliafirt al numero di 
dodici , gode privilegio del marito padre onufìo. 

12 Ragione , perchè i beni di Cbitfa , 0 del Fife» 

non godono franchigie , quando fi concedono ito 
enfi n ufi , 0 fi vendono , 0 s'affittano. 

13 Feudo , benché fin franco di gabella , collette è 

ed altro pefo , perde la franchigia , quando fi- 
concede ad annuo confo a' particolari. 

14 Padre onufìo gode la franchigia , tanto per 

li beni acquifiati prima del privilegio , quanta 
dopo . 

15 Requifìti che dee avere il figlio di famigli* 

per godere la franchigia. 

L * Univerfità del Saffo in Provincia di Bafilica- 
ta, pretende non far godere la franchigia al 
Magnifico Lionardo Doto per gli (labili, cd ani- 
mali , che ha ricevuti per le doti della Magnifi- 
ca Anna Taurifani iua moglie, non oliarne il 
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I privilegio de’ padri onufli di dodici figli per la Re- 
gia Camera fpedito a benefizio del Magn. Fran- 
ccfco Antonio Padre di detto Lionardo ; affegnan- 
do per fondamento di detta fua preteofione, che 
l’immunità del padre onuflo non fi cflende a* 
beni dotali della fua Nuora , come beni , che 
pervengono ahuode^ maggiormente quando, do- 
% po fpedito il privilegio , fuffegue il matrimo- 
nio del figlio. Ed avendomene il Rev. D. Gae- 
tano Tauriiani degni (fimo Sacerdote richiedo per 
lo. mio parere, gli ho rifpoflo, che 

Il figlio di famiglia fempre che non è eman- 
cipato, e che la fua moglie non dipende da fuo. 

3 co antico eftinto, e fempr? che vive unito fotto 
il Padre, ed i frutti della dote fi ricevono in 
comune, gode per li beni dotali* tutte l’immu- 
nità , concetto al ’fuo padre onufto . 

Si attegna la ragione , che in tal cafo , fio 
come il padre porta il pefo del matrimonio del 

4 e di alimentare il figlio, e la Nuora, che 

vivono fotto la poteftà , e fotto il vitto paterno, 
cosi parimente al padre fpetta Pufufrutto, tan- 
to della dote , quanto de’ lucri dotali , che al 
figlio di famiglia pervengono dalla fua moglie, 
del che ne abbiamo il tetto elprcff© nella Li. e z. 
& l f tur» oportet i » principi» C. de bonis , qua 
liberti. _ 'A 

Ed è regola infallibile , che la dote , ed i frutti 
dotali debbono pervenire , e Ilare in potere di 

5 colui , che porta il pefo del matrimonio r l. ir 
qui §. I. ff. de jure dotium , e Lodovico Ra- 
mami ne Inautentica ex tefiamento . C. de co llatio- 
nib . Oinot. lib. ». inflit. tit. p. Per quas per fo- 
nar culqut domi mura acquiratur ». Ip. fol. mibk 
l$i. ex l, fi in doterà tranfgredtamur. ff. folu- 
to matrimonio y & ex tit. C. de bonis, qua iberit, 
& C. de bon<t matem. Cosi fu dedfo per la Re- 
gia Camera a* 30. Agotto 1 66$. ut in lib. notar», 
la qual deeif. vien riferita da Qioc Bern. Mane- 
fio de numerar, tit. 14. ». 59. 

E’ anche infallibile la regola, che 1 * ufnfruttua* 
rio, che riceve i frutti , e non il proprietario, 
l è obbligato pagare 'il tributo , c le collette de’ 
beni, /. battenus ff. de ufufruQu : e per quello 
te/lo conclude il noftro Cervellino al cdp. 8. 
«.»»., che il marito, e non la moglie dee pa- 
gare il tributo, e la colletta per li bèni dotali. 

La ragione è chiara , perchè la moglie fiegue 
il marito non follmente in quanto al foro ; ma 
<7 anche inquanto alla Civilità ,e pefi, Rovito de . 
cif. 75. de Maria, lib. i.rtfol. zz. S ut d. dot. 250, 
E quello per la potenza del matrimonio , che 
due perfone fa diventare una carne : erunt duo 
in carne una. 

Tanto ciò è vero r che la donna Napoletana 
maritandoli fuor di Napoli, perde il fuo privi- • 
$ legio Napoletano, e fi fa dell’origine c Citta- 
dinanza del fuo marito foretti ere: non follmen- 
te per rilpetto del foro; ma per tutte le cofe, 
Rovìt. m d. deeif. 75. ». 7. per lo te/lo in l. 
fxigete dotem ff. de judiciis , con altri concor- 
danti citati da detto Rovit. 

Onde detta donna Napoletana maritata fuor 
di Napoli non ha il privilegio di tirate le fue 
liti al foro Napoletano , de Francò, dee. 41 6. 
Riccio nell' addit. e Signor *41 timori a Rovito in 
di&. deeif. 75. 

Neppure gode la franchigia delle gabelle , 


che goderebbe , come Napoletana , Ganaver. draf. 
17. Sig. Config. *41 innari in d. dee. 75. d ■ Rovito. 

Or fc la maritata perde la franchigia , quan- 
do fa matrimonio con perfona non franca, giu- 
p Ha cofa è , che acquitti la franchigia del mari- 
to , maritandofi con perfona franca : e però la 
donna fbreftiera maritandofi col Napoletano , 
gode il privilegio del Napoletano. Rovito J. 
dee. 75. Così la moglie di Soldato , di Prete 
Greco, di Configliere, ed altro Nobile , come 
ho diffufamente detto al cap. 6. della numera-' 
itione ». 27. e feq. 

" , A quefto propofito il Reg. de Marinit lib. 2. 
re fol. 250. ». J8. riferifee Gio: Lupo nella repetit . 
delta Rub. inter virum , £r uxorem 31. ». 8. 
dove in proprj termini del noftro cafo , cosi 
parla': Inde ejl , quod fi Nobilis , qui non te - 
fOnetur ad tributa felvenda contraxit matnmo - 
n uoi cui n Plebe ja , qua babebat bona patrimonio- 
Ha , prò quibus (olita erat contribuere cum aliit 
in colletto % cui tiibili bona ipfa in dotem dedit y 
non tenebitur ad munera per fonali a mxta , veb 
extraord maria , ut notanter tradii J a<.oò de Bel - 
t tifi in /. Lucius idem refpond't. ff. de mane*. 
& bonor. rtaffumit latius Petrus Jinttbol Dottor 
aatiquur in fuo trattata de muner. cap. fi. verf. 
pone qua fi. quotisi. 

Quelle fono le proprie parole di do: Lupo , 
deferitte dal d » Reg. de Mariuts , come di foprav 

Anzi l’ Immunità di dodici figli li concede 
jl anche alla Vedova, che compilce il numero 
di dodici tra figli , e figliaftri , de Manmr *4r* 
^ ufi. 275. de 14. Maggio 15 6^.0“ *4ntfio 351/ 
de' 4. *4gofio 1551. : ed io ho pili largamente 
portate altre decifioni all’ *4»»ot. XI. de * Pa- 
dri onufh num. u. 

La ragione fi ricava da* tefii in l. 4. ff. de 
cenfibus y & L femper Immunità ti ,1 dove Bario - 

lo, ed altri, ff. de jure immuri. /. in bononbusj §. 
vacationern ff. de Vacatfone munertim , riferiti daf 
Reg. de Mtrin. lib. 2. re fot. pp. & 1 6p. W 4. 

Dove fi dice , che il privilegio della fran- 
ta chigia riguarda fempre la perfona , che riceve 
i frutti de’ beni .* tanto che colla mutazione 
della perfona , che riceve i frutti , viene a 
mutarli la condizione de’ beni ufufruttati, ar- 
gomento /. Pautur , alias incipit per Procuratorem ff. 
do acqutrenda bared.l. fin.de incfficiofo teflamento . 

Tanto ciò è vero, che i beni del Fifco, odi 
Chiefa fono franchi fempre , che i frutti fi ri- 
cevono dal Fifco, o dalla Chiefa; ma conceden- 
doli in enfiteufi , o fe quelli fi vendono, o» 
affittano a laici , che non godono franchigia , det- 
ti beni mutano la loro condizione con la . mu- 
tazione della perfona , che li piglia a cenfd-, o 
li compra, o affitta , e fubito detto cenfuario, o 
compratore,© affittuario, dedotto il cenfo, paga 
la gabella per li frutti , che raccoglie /. licita- 
fio Mercatorcs ff. de pubi. & V'ttigal. come - 
diffufamente rifolvc detto Re?, de Marinit «» 
dette nfolugionì pp. e 169. • Per l’affitto delle’ 
cofe del Fifco vi è la fpecial decifìone della 
Regia Camera , a benefizio dell’ Univcrfità di’ 
Candela de* 3. Marzo 1581. riferita da detto 
Reggente de W arims */frrtfi 482. e dal noftro' 
Cervellino al Capo 11. num. 2$. 

RifiettaG, che 1 ’ affittuario ha minor jus all!?* 
roba affittata , che il marito ha alla roba ri- 
cevo* 
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ccvuta in dote, e fc con l’affitto muta condi- 
zione la roba affittata , maggiormente dee 
mutar condizione , quando la roba fi dà in 
dote : e fecondo la condizione di chi la riceve 
in dote , deefi (limar privilegiata , o fenza pri- 
vilegio di franchigia. 

Qui raccordo un cafo pih forte ; ed è che 
13 i feudali hanno franchigia reale da tutte le col- 
lette, o Gabelle, perchè fe ne paga 1 * Adoa al 
Re , e non dee pagarfene altro tributo , ben- 
ché fi rautafle la perfona feudataria, perchè la 
condizione , e natura feudale non può mutar!» 
con la mutazione del Feudatario, o Tenutario 
del feudo. E pure quando il Territorio feuda- 
le fi concede dal Barone a particolari fenza pefo 
di Adoa ; ma con pefo di cenfo , in tal cafo 
i particolari Cenfuarj , deduBo ctnfu , debbono 
contribuire a tutt* i pefi di collette , e gabelle, 
come roba cenfuaria , e non come feudale : il 
che ho fpiegato nell ' Annot. 9. ». 5. 

Nè olla , che i beni dotali fieno pervenuti , 
e nuovamente acquiftati, dopo fpedito il privi- 
l4Ìegio: attefo che l’immunità conceduta a’ Pa- 
dri onufli comprende non fidamente i beni 
poffeduti, prima che folle fpedito. il privilegio; 
da anche i beni acquiftati , o che s’ acquifte- 
ranno dopo la fpedizione di detto privilegio 
Mcnocb. confU, 4 8£. Ofafcus decif. 1 636. ». 1. 
Tbefaurui decif. 277. addenti a Franco decif 
2$p. Maner. /, c, tit, 15. ». $1. Per la fteffa 
ragione , che colla mutazione della perfona , 
muta condizione la roba fecondo la condizio- 
ne del nuovo pofleflore , che riceve i frutti , 
come di fopra fi è detto. 

. Conchiudefi dunque, che il figlio del Padre 
i5onufto per godere la franchigia paterna ancho 
ne’ beni , che ha ricevuto in dote dalla mo- 
glie, debbono concorrere quattro reqtnfiti. 

Primo , che viva Jub Patte unitamente , e 
fenza divifione alcuna. 

Secondo: che il figlio non ammimftri la do- 
te, o altro fepara ta mente ; ma che l’asnmini- 
frazione , ed i frutti dotali confufamentc , ed 
jndiftintamente fi ricevano in comune. 

Terzo: che il figlio non fia emancipato dal 
Padre. 

Quarto : che la moglie non dipenda da fuo- 
co eftenfo, come diflufaracnte io dichiarerò ai 

capo 14. della mtmer. n. 35. e 38. 

Se uno di quelli quattro requifiti mancaf- 
fc, in tal cafo il figlio non goderebbe franchi- 
gia alcuna. 

SIEGUE L* A PPENDTCE. 

D Tfli,che il numerato in due Terre . paga come 
Cittadino in quella Terra » in cui è nume- 
rato ojliatim : e nell’altra paga, come bonatc- 
nente, conforme dilli al capo fefio della nume - 
radiane de' fuochi num. 13. 

Dilli, che il Sindaco, ed Eletti poflbno car- 
ccrarfi , quando non pagano i pagamenti fifcali. 

■^8SÌ u P8 a f l » c ^ c fi poflono carcerare non fo- 
lamente il Sindaco, ed Eletti , ma anche i parti- 
colari Cittadini in efecuzione della Pram. 7. de 
Commìffariis , tom. 1. t,t. 45. emanata dall’Ec- 
cellentiflimo Sig. Conte di Demos a 27. Febbra- 
io 1612. deferitta dall’ Autore al Capo 3. del. 
le Jpefc num . 9. 


Cosi conchiude Gaetano Ageta ad Mole t nel 
1. de Regi ir Fifcalibus ». 96. fol. j 66. 

Ma meglio al 3. de ex abitane funthonum 
fifealium tom. 1. nu. 31. fol. 311. dove dice 
cosi cpftumarfi per la confuetudine , che fta in- 
trodotta in Regno. , 

La ragione fi ò, perchè i particolari già ric- 
chi , e pii» prevalenti poflono trovare l’ efpe- 
diente di foddisfare. 

Per debito dell' Uni ver fi là quando fi può carcerari 
il Sindaco , gli Eletti , ed i Particolari . 

D Etta confuetudine s’oflcrva non fidamente in 
Regno, ma in tutta 1 ’ Italia, e nella Fiandra. 
Che fi pollano efeguire i beni, e la perfo- 
na de’ particolari , lo dicono Staibano rejol. 
25. ». 19. , e ’/ Reg. de Ponte de Potefì. l'roreg. 
tit. 4. 1. ». 9. 

La cautela però , acciò i particolari Cit- 
tadini non fieno moleftati , è di farfi la ri- 
cevuta d’ aver pagata la rata , che va tallita 
dall’ Univcrfità , e quando fofpetta cflerc mole- 
Hata da’ Commeflarj fpedirfi provvifione della Re- 
gia Camera , giacché ha pagata la rata , che va 
taflata dall’ Uni verfità. Detta cautela dettarono il 
Reg. de Mar , al tom , 2, re fot. 247. e detto 
Reg. Moles. 

Si fuole anche fpedire provvifione della R. C. 
che non fieno moleftati 1 particolari Cittadini 
fuori il Territorio -di fua patria in efecuzione di 
d. Pram. 7. de Commìffariis diti. tom. & tit. 
inferita dall’ Autore ut fupra al $. 8. di detta 
Pram. cap. 3. delle fpefe ». io. fol. 21. 

E per la Pram. 9. de Commìffariis dell' Ammi- 
rante , pubblicata a* 2 9. Giugno 1Ò44. inferita dal 
noftro Autore al cap. 21. di taflare le giornate 
de’ Commeflwr; num, 7. & 8 . fol. 125. 

La cautela di non eflere moleftato il Sinda- 
co, e gli Eletti, è quella, che Capobianco al tib.%. 
cap. 67. n. 20. dice , che fi fpedifeono elfi la 
(àlvaguardia dal Regio Collateral Configlio , do- 
ve fi darà memoriale , che l’ Univcrfità non ha 
introito, nè comodo di pagare; nè è colpa d* 
efiì del Reggimento la mancanza del pagamento.. 

E quella cautela s infegna anche dal Signor 
D. Francefco Maradei in Praxi liquidando in/i ru- 
menta cap. 7. num. 24. fol. 1 9$. 

In detto cap. II. de’ Padri Onufti num. 5. 

, dilli, che il Padre onufto di n. figli può com- 
parire nella Regia Camera per l’altro figlio , che 
è dentro il ventre , e che fi pratica pigliacfi in- 
formazione del ventre gravido; ma che il Fifco 
abbia oppofto due volte: expeBetur exitus pattuì. 

Quella è l’opinione d’ Aleflandro Trenta- 
cinque lib. I. tit. dt jurt immuni tatti rcfolut.i . 
verf. I. del Reggente Coftango il I . fi ^uis de 
}ure num. 16. Novar. quafì. 75. parte I. num. 18. 
Danga de pugna DoBorum cap. 2. ló- & 17. 
Severi n. ad Sanfelicium decif 39 ** num. 18. 

Eodem cap. XI. de’ Padri onufli num. 13. anco- 
ra dilli , come dee pagare il Padre onullo per 
li debiti contratti dall’ Univcrfità prima di 
fpedirfi il privilegio. Vi è YArrefio 97. de’ 13. 
Gennajoi$$o. fot. io. in novità in cui ad iftan- 
za deil'Univerfità dell’ Aquila fu ftabilito. 

Primo: che il Padre onufto non contribuifca 
al pagamento annuo di ducati 120. che fi paga- 
no 
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%o pèrla fàbbrica del Regio Cedrilo di detta Città. 

Secondo: non paghi al Salario del Regio- £a- 
pitaft$ , nè alle fpefe che fi fanno per h MfoU i 
tiri della Città, e loro Reggimento: e non paghi 
per gli Armenti e Gregge in qual fi voglia quantità, i 
«he tiene per fua induftr» , nè per lo vino in z 
qualli voglia quantità, che chiude nel fuaCellajo. 

All' incontro fontribuilca al Salaria de’ Me- 


foggiacciano al pelo della cuftodia deila Mari- 
uà, non oAante il loro privilegio. 

: E la ragione $ , perchè anche i privilegiati go- 
dono la ìicurtà dell’ in vallone da' Turchi , o 
da altri . atroq/lf 133. del*. Dicembre 1551. 

fa. M*W*s fai, * 3 . in novit, • ,.- t 

Fui* provi/***, quoti Franti (cut J annone de 
Civitate Brunii, contributi cum ditta Univtrfitate 


dici, e Maeftri di Scuola ; fc però vuole di 
quelli fervirfi. * 

Contribuifca alla riparazione degli acquldotti , 
fontane, vie , ponti , «- muraglie , a’ Salar; a 
A v vacati , Proccuratori , Solhcitatori . t e a de- 
biti rtrumentarj , quando il debito è contratto 
•vanti T immunità. 'A .1 * 

Vi è 1 * <Arrejìo 385. de’ 16. Matto ttfó. 
«he decide : che il Padre onuAo debba corri- 
fpondere a’ debiti Arumentarj per li beni , che 
ha comprati da' Cittadini di detta Univerfi- 
tà dopo fpedirofi il privilegio di Padre onuAo; 
per ragione, che detti beni fi trovano obbligati 
per debiti contratti prima dell' immunità. 

; Ma per li beni, propr j , che aveva il Padre 
onuAo, non debba contribuire* cofa alcuna. » 


in debitis faBis prò Regio Demanio, :j 

Netwmi ' ithjdóbiiis per dittane Unirverfita\em 
fatti* ante privilegi um fua immunitatit duo - 
decina filiorupa, & fai va t , ut alti Civet prq 
tèda 4** » Univerfitas ipfa libbra fu e* 

fio a pr aditti* debiti* . Hoc funata j .j 
Nei detto £ap. XI. ». 19 . non ho tralafciato 
di parlare de’ Locati della Dogana di Foggia • 
E perchè nel terzo tomo della mia Pratit^ ne 
ho trattato pienamente , ed è ordinato dal S.ILG» 
efie 1 proceduteti in Sac, Conf , per non ripeter» 
lo (tetto, rimetto il Lettore al detto 3. tom. nella 
■3..' parte d'I giudizio ordinario cap, 30. vedi fai, 
gp. ver/, è locati di Dogana,, , .2 

«* -A 

Formala falla prowtfione per f Umverfttd dell! u 


- Con queAo fecondo o 4 tre fio viene a dichia- 
rarli , e moderarli il primo «drrc/ìo , che per li 
beni comprati dopo il privilegio corrilponda 
•* debiti* contratti avanti T immunità : ma per 
li beni propr; non corri fponda . Il che non era 
dichiarato nei primo ^ rrtfla , » * ? 

Ma attento anche queAo .Am/io pure, retta 
fermo quel, che da me fi è conclufo all’Appen- 
dice n. 14. dove ho conclufo , che il privi- 
legio del Padre onufto fa godere le franchigie , 
cosi de’ beni poffeduti prima del privilegio, co- 
me de’ beni acquiftati dopo il privilegio, per 
le ragioni, e dottrine ivi deferitte. 

Alle quali dottrine fi aggiunge Sanfol. dea fi 
gpl. Qaleot, controv. 54. tom. Z. nu. 8. F rance f co 
de Marco deci f 4x5. ». 7. pari, r. Palma conf. 8- ». 
X., e molti altri da’ detti Autori citati. 

Ferma con queAo %/hrtfio 385. ^on fi decide 
altro , che i beni comprefi dopo il privilegio 
debban contribuire a’ debiti , che furono con- 
tratti prima del privilegio, 

Eodem Cap. XI. de’ Padri * onuAi num. 17. di 
pili ditti, che dopo morto il Padre onuAo go- 
de la moglie co’ figli lo Aeffo privilegio, fino 
che guarderà il letto vedovile , e che i figli , ^ 
9 figliafiri vivano uniti fotto l’educazione del- 
la Madre, o Matrigna. 

Ma dòpo morta la Madre, o Matrigna, i fi- 
gli, anche fe vivono uniti , non godono più 
franchigia. 

.Si avvertifca,»che con detto «drreflo viene ri- 
buttata 1 ’ opinione di Molfefio alla Confuetudin* 
Napoletana pari. 3. qu. 80. nmm. io. approvata 
da San felice deci f. 30. num. 15. dove fi rigetta 
Soffio, Sardo, ed altri allegati Dottori. 

* In detta deci/, di Sanfelice num. 31. fi con- 
chiude, che il Padre onuAo goda Ja franchigia 
della Gabella alla Dogana di Napoli , anche 
per la Manna , che raccoglie dalle fue felvc 
proprie . 

Qui è \' %Atrtfla 714. degli 8. Luglio 1659.de 
Manna fot. 1 1 2. in novit , dove il Padre onu- 
fio di dodici figli, il Napoletano, o altro privile- 
giato , che abitafie nell’ Ifola di Procida , tutti 
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« uf aletta , (entra i Padri Oitvfli per li b 

-re pagamenti , che debbono faro . V-, 

:TJ Egia Udieni* della Provincia di Principato 
JL^. etera, e. Magnifico Governatole , e Corte, del- 
* la Terra dell’ Auìetta in folidum Vi lignifichiamo, 
sr come in quella Regia Camera fi è comparfo per 
« parte dell’ Univerfità di detta Terra deH’Aulet- 
ta , e fi è efpoAo , come da alcuni privilegiati 
Padri onuAi di detta Univerfità non s’ intende 
contribuire a benefizio della npedefgpa in quel- 
li peli e pagamenti , che con decreti generali di 
effa Regia Camera lor viene Aabilrto : mentre L* 7 
immunità, che a’ detti privilegiati Padri onuAi 
compete , è a rifpetto de’ pagamenti , che da 
effa Univerfità efponentc fi tanno alla Regia 
Corte per l’impofiziom ordinarie, -ed cAraordi- 
narie. Che però, affinchè 1 ’ Univerfità predetta 
non venga ad effore per l'avvenire indebita- 
mente piti defraudata da’ detti privilegiati Pa- 
dri onuAi , ne hf avuto da noi ricoafo in que- 
Aa Regia Camera , e fattaci iAanza per la fpedi- 
zione delle debite provvifioni. E volendo fopra 
l’ cfpofto provvedere , abbiam veduto , e ricono- 
sciuto il feguente decreto generale di quella Re- 
gia Camera, qual è T * 4 rfofio 77. 

^r re fio 97. fuper $.5. 6. 7. In (alar iti Medi- 
corum , & Magiflrorum gymnaftorum fuit prò - 
vifum , quod non folvant , fi notine etti. In fum- 
ptibus & expenfis , qua fiunt in reparatione 
aquaduttum , & fontium , ac viarum , pon- 
tium, & murorum fuit provifum , quod folvant . 

In fumptibut & expenfit , qua fiunt prò [ala- 
titi * 4 dvocatorum , Procuratori s & Soli i cita - 

toris in caufit , & litibui motti a Regio Fi fio , 

& in alti* neceffitatibus , & oc: a fiotti bus fuit 
provifum , quod folvant. * 

7. In tertìi s ., qua folvuntur propter ipfam * 
Ctvitatcm , fuit provifum , quod folvant , fi di- 
ttato debitum e/l , contrattato ante conficutam 
immunìtatem . Per tanto con la prefente vi dicia- 
mo, ed ordiniamo , che dobbiate ad ungueta 
detto preinfcrto decreto generale di quella Re- > 
già Camera efeguire , ed oflervsre , fare efegui- 
M re. 
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re, ed oflèl-vare grafia la lua forma, contatela*} . kjp» Jt «ni «««{i ijtMU catadum , fi ut* 

e tenore a favore di detta Umverfitì efpameste - •'■pagane in propria puri*, 

centra i fuddetti fuoi privilegiati Padri ©midi. 13 Ptifiàinti deità Regia Camera, non pagane 
Così efeguiretc, e farete efeguire fatto pena di - ù.numcnqn ®vt, 

ducati mille Féfee Rtifitt, ita J)nt*m Neapeti 1 4. Jlimnumenz* , eie cefi fin , t teme e’ impone, 

tx R. Cam. Summaei» Jwi'l^ROenfii IJ Bmtmmtmp , » .cqllnu fi page ne per gii fin, 

rimcntiuf Frafcene. Vtdn Tifoni . idi. .ed «rancarti#», »«»>» ndimiiii quante 

Enpiebtm Girardns Mxgifltt jtfSer. .u . "1 perpetui. .. 

intonine Prefetto Scriba. 1 5 Hanateaenpa fi paga da cbi riceve i frutti . \ 

Jfdt/Ì fijetlluht, ■©• {ammarimi in forma, 1 7 Benatenenga fi dee pagare , non nf lauto il pam 

In d.cap.ii.a. 24. fifa menti otte d«Me perfo. aa tUf immunità . U ; i • , 

ne Chiefadkhe , che non pnlfono intrigarli a iS Bieotenenra quando vii è intent iate fi deerei 
tofe d' Oniverlità, nè patrocinare nel forofaiosdet 10 del .Regie Celi attrai Configli, /opra fi pam 

Io ne ho trattato «1 tenta toma detomì» < étti' immunità , fi dtfitdgmm f* enfi. • 

Fratica lil. 4. de Prer Irrorar* a. 57. fai. 14. do- IJ Difpmfixìa ni , feu ajfenfi debbono effirt quanti 
ve dilli, che v'è decreto dei S. G. de 1 io. Luglio fona gli efiaceit, e impedimenti . ; / 

lótp. che i Cherici in niun modo poflaoo.pa-, io Decreti fepta C alienagitni fono nulli, guato da 
trOctnare; riportato detto decreto da ^didatta ut. fona errettirf, 

8. num. 5 6. trb. z. in compendia Cnuomcarutn ree ai Patto deli * immunità fe farà viziato , refin 
folutionum , e da Rarbofa in > fummo dprfiefut il contratto, per cjfere da quell a feparabile . 

ta dteifietmm cetiefiau. 1 30. num. az. .c aa Battatene ntt , che afigereuo interamente dall' Vaie 

Si aggiunge, che vi è il teda in eap. Suedi verfita f annue entrate al fette per cento , /eriga poe 

denttbut , ne Clerici , ve! Monachi Crc. Vi è gare in immanenza .debbono, perderei leracndiei ; 

il Concilio Tolerano eap. 18. , che impone -pena td onde debbono refi, miro U di pii e fatto. 

di folpenfione dall’ ufficio e benefizio per lei 1J utppoeryp per la bonatenenga fi dee fare fecen. 
mefi. E vi è il eap. dmtepte 17. qnaji. 5 . ripor- do la regola data dalla Premhotiea del Ro 

tato da Marta taf. 1 1 d. Ferdinando tre. 

. f* h ua ' e bd.nta ina. 5. caf. I I& prrt. 4. de fui 24 Bortateneuti ,0 guati pefi fono obbligati contribuirò 
nfi ctm. 1. dice, che dopo oppoda 1’ ccceiiood- per li loto beni. 
del Cheti co, gli atti , che fi £an»o, fono iuv». 75 Regola per I, guidare lu bonaeenenza , 

lidi ; ma fe non fi è oppoda detta eccezione, ad & top Catafit fi faccia ogni unno . 

gli atti .che fi fanno ton detta Cherico Proci*, SJ Confuetudine , ed offorvonra di fare fi Colerli* 
ratore , fono Validi. . , «w r . la forma delia Regia Prammatica, ed 

iflrurm ni delio Re fp Camera continuata pon 
CAP. XII. ’ dieci meni fi dee continuare . 

a8 daufela da pefi nelle prorrvifieni, che fi (pedi.. 
Della Bonttenenza , che fi dee pagare all’ Unti [cene per le pagamento dilla panatemele per Ul 

terfità , tanto da' Baroni per li beni bar- beni da accatafUrfi, 

genfatici , entrate , frutti , ed indù Urie, 30 Btnatenenra a che regime fi dee imporre , tfu 

guanto da' Napoletani , ed altri 71 Bmetmettga , elogi < io, enei , fi efige m 

per li territori, »«. via binaria. 

34 banatenengaeggi fi dee Bgmidate , td efige. 

SOMMARIO* re da Signori Pre/idi , ed Avvocati Fifctm 

ti delle Regie Uditale.’ e pretendendo i Bareni 
j 3 Bonatenert^a fi dee da* 'Baroni per fi be- e$We gravati t accudtfcano alla Regia Camera f 

ni bur grufatiti , entrate, fratti , ed indufìrie . e frattanto paghino* 

X & 4 Mobili debbono pagare i carlini 42, a fuoco*. Mogli de* Prc fidenti della Camera non pagana 

5 Nobili non hanno immunità alcuna , e debbono bon itenetr^a per li beni eflraddtali . 

'pagare t come tutti gli altri Cittadini i 41. 34 Ragionali delia Regio Camera, fono franchi dò 

carlini, e fi debbono afiringere rcaliter,& per* bonotenenxa. 

fonalitcr . 35 Luogot nente , e Pre fidenti della Regia Camera 

6 Bonatenenga va a pefo delle Regie Udiente x fono franchi di bonatenenga , tante per li beni 

Percettori, e Teforttri per l* ef anione . dotali , quanto propri per antica pojfrffion* * 

7 Napoletani nelle Terre , dove dimorano y fi deb - 

bono filmare come Cittadini , e non godono T ’V Abbono i Baroni pagare la Bonatenenza , od 

privilegio alcuno . Non così i nati in Napoli* J t< 3 anche i Cittadini Nobili debbono pagare i 

8 Napoletani per b beni fiabili pagano la bo- carlini 41. a fuoco in virtil della Regia t ramni ati* 

natenenga • ma non per I* annue entrate* l ca % 6, feu decreto dellg R* Camera della Som - 

p Napoletani per le terge , feu annualità e figo* maria ds Vetìigalibus , & (label lis degli II. Set- 

no alta ragione del cinque per cento fmga de - tembre 16^2 , tom. 4. Ut. *38.» che per più piena 

dugtont alcuna per caufa della bonattnenga * cognizione ed intelligenza s^nferifee per extenfum, 

10 Peffeffbrì di beni di Cbiefc pagano lo colletto , cd è del tenor feguente , vj. 

dedotta però la penfione . 2 ^ tutti ,0 fmgoìi Officiali maggiori, e mino- 

11 Bonatenen^a fi paga dove abita il bon atenente , ri tanto Regj , come Baronali , delle Regie. 

e non dove poffirde ,fe i territorj fono pronti f cui , e Udienze, Percettori , e Teforieri P«©vinciali del 

contribuirono • pefi ordinar j , ed efiraordinar) * prefente Regno. In quefta Rcg. Cam. s'è ricevu- 

Il Cavatoli , che abitano fuori la patria , fono te* to ordine di S.E. e Tuo Regio Collateral Con- 

nuti alla bonatentnga per gli fiabili * e figlio del tenor legucnte, vg. 

Philipp 



top. XII. Della Bonatcncn&a . . 91 


' PàtUpjms TV. D. G*. Re*>&c. IH. & Magni, 
ficì Viri Col! ai. Confi. Rep. fideUs dHfSi ffìmi . 

Perchè in molte Univcrfttà di queflo Regno 
Pefiwione de’ fifcali , che fi debbono a S. M. per ra- 
gione de’ carlini 42; a fuoco è notabilmente ut* 
traffata , conforme abbiamo riconofciuto dallo 
(foro di effe nelle relazioni fatteci da eotefta R. 
Camera : e la cauli» principale del mancamento 
rapprerentano i Percettori, c Teforieri Provin* 
‘ ciali,che dipende dal non poter effe Uni verfità 
efigere da’ loro Baroni la bonatenenza , che deb- 
bono pagare per ragione de’ beni bergenfatici , 
Joro entrate , frutti , ed induftrie Imparate dal feu- 
do. Avuta fopr*a ciò matura confidcraxiore , 
•vendo riguardo , che per difpofizione di ragione, 
•mica offervanza, decreti, c dichiarazione di co- 
ttila Regia Camera , detti Baroni peT le canfo 
fopraddetre non poflbno per gi uffizi a ripugnare, 
nè sfinire il pagamento di detta bonatenenza , 
fdt effere a gitila obbligati per tutt’ t beni , 
frutti, ed induftrie non dipendenti dal feudo, 
* «om prati , acquili .iti, e tenuti da effi pér alito 
titolo, c cosi ancora per gli animali , che hanno: 
non per induftria c mantenimento de* Terri- 
tori feudali ' avendo confideraxione , che fe fof* 
fero de* particolari Cittadini contribuirebbero 
per quella caula a’ peli , e debiti univcrfàli ; 
cd i fortftieri pagherebbero la bona tenenza , Per 
tanto , acciocché non fi dia luogo alla giuda la- 
nanza delle Univerfitè predette , da molto 
elle quali di varie Provincie fiamo Rari par- 
ticolarmente (applicati: ed acciocché quelle ab- 
biano modo di foddisfare ciò che debbono, cosi 
alla Regia Corte, come agli Affegnatarj dè’fifali, 
« creditori iftrumentar; , cd agli fteffi Baroni per 
li loro giudi crediti , e pn* fov venire ad altri lo- 
ro pefi ; ci è parato farvi la prefente, colla quale 
vi diciamo, ordiniamo, e comandiamo, che col fo- 
li to zelo ed attenzione dobbiate dare tutti gli ordi- 
ni neceffarj per cotcfla Regia Camera in far pagare 
da tutt* i Baroni predetti la bonatenenza , che 
debbono alle loro Univerfitè per le caule predette . 

Similmente abbiamo intefo da moiri Cittadi- 
ni di dette Uirfverfità , dove fi vive per catafto, 
col pretefto,chc fieno Nobili viventi, che non 
Vogliono pagare alle dette Umverfità loro Patrie 
i carlini 41. a fuoco , dal I. di Settembre 1648. 
«he fu da Noi ordinato doverli efigere per pa- 
gare i Regj Ricali. Vi diciamo ancora , ed or- 
diniamo , che da prenominati Cittadini dob- 
biate far pagare dal detto di, & in futurum 
4 .non folamente ciò , che loro Ipetta per li lo- 
ro fuochi ; ma ancora la rata degli altri fuochi 
mancanti non spettando loro per tal pagamen- 
to immunità alcuna; ma debbono pagare, con- 
forme tutti gli altri Cittadini pagano: e dove 
farà alcuna difficoltà ne’ dotti pagamenti di bo- 
natenenia , o fuochi , U farete fpedire fubito 
per giuftizia ’ atte lo che così conviene al fcr vi- 
zio di S. M. ed è noftra volontà. 

Datai» A di e \g. ~ 4 ugu/ìì . 1651. Et Con • 
de de V illamcdtana . Vieta Zufij Reg. Vidit 
Capyt. Latro Reg. Vidit Cardia Reg. Barili ut 
Ster. de Giorgio . Lotus Sigili /, in Curia 2. fol . 147. 

Sì igne il Seminario in forma , &c. 

Per tanto colla prefente vi diciamo, ed or- 
diniamo , che dobbiate il prcinfert© ordine di 

Cervellino . Tom. I. 


S. E. c quanto per quello fiordina, ad unurm 
«ieguirc ed offervare , far efeguire ed offer va- 
re, giuda la fua forma, contenenza, e tenore; 
in virtù del quale dobbiate aftringere , reaiiter 
tantum , tutt’ i Baroni del prelente Regno a 
pagare la bonatenenza delle robe fiabili , bur-r 
genetiche, annue enrrate, ed animali , che pof- 
leggono non per induftria, e mantenimento de’ loro 
feudi, in benefizio dell’ Uni verfità, nelle quali pof- 
feggono dette robe, annue entrare, cd animali, 
dal primo di Setttmbre del 1Ó48. avanti, & i* 
futurum nelle fanne, e tempi debiti: ed ancora 
dal medefimo tempo avanti , £r in futurum ut 
fupra aflringerete , e farete aftringere rroiitor y & 
per fonai iter tutt’ i Cittadini dell’ Univeifità del 

5 prefente Regno , i quali pretendono effere 
franchi , come Nobili . e Nobili viventi , a pa- 
gare in benefizio delle loro Univerfiià ;• tanto i 
carlini 42. a fuoco , come ancora la rata , che 
debbono per li fuochi mancanti , giufta il pre- 
inferto ordine di $. E. E’1 danajo pervenìen- 
do da detta efazionc , voi Regj Percettori , e 
Teforieri Provinciali , ciafcheduno nella fua 
giurifdizione , dobbiate introitare , per ciò che 
dee ciafeheduna di dette Uoiverfità alla Regia 

$ Corte per li pagamenti fifcali : del che voi 
Regie Udienze , Percettori . e Teforieri, ne dob- 
biate tenere particolar penfiere , acciò detto paga- 
mento con effetto fortifea , come S. E. comanda , 
atteio che il contrario farà in volita colpa .Così 
efeguirate fotto pena di ducati mille . Datum 
Pieap. die fi. mtnfn Septembris l 6 $i. Carola* 
Ca(à prò M C: Jatobus Capyetus Gaietta. J a co- 
bus Rottiti % 4 clor. Mag. Con. * 4 nt, Hohnus Sten- 
tarmi . Jò\ Baptifta de Con/lantiis * 48 . 

Come parimente (lava prima decifo perd.R. 
C. con altro detrito [otto gl' 8 Giugno 15ÒO. prr/- 
Jo ai Reg. de Marin. * 4 rrtfì. 227. in una cauli 
fra I* Univcrfttà di Carpione, col Magnifico Ga- 
leazzo Cicinelli Barone di detta Terra; nel qua- 
le dice, che per quelli beni di detto Magnifico 
Barone, che fono accataftati nel catafto dell* 
Uni verfità, e che fono meri burgenfatici , con- 
tribuifea detto Barone ne’ pagamenti fifcali or- 
dinari ed eftraordinarj , come bonafenentc fola- 
mente , tanto per lo paffato , quanto per lo 
futuro . 

•f Debbono i Napoletani anche nelle Terre , dove 
dimorano, ftimarfi come Cittadini di quelle, e 
non godono privilegio alcuno : così i nati in Na- 
poli, come per la Prammatica 4. de Immuuitote 
jtfeapolitanorum di D. Pietro di Toledo de* IJ. 
Settembre I$3£. tom. 2. tit. 108. del tenor /*• 
guente , vj. 

Perchè fono molti, che fi fanno Cittadini 
Napoletani , e fanno il loro incoiato in varie 
Terre , c luoghi di quello Regno , e vorrebbero 
effere franchi in detti luoghi , come Napoletani: 
ed a Noi non parendo tal cola onefta, abbiamo 
ordinato, che paghino, e non godano altre fran- 
chigie, fe non le medefime, che godono i na- 
turali in detti luoghi , poiché vi tanno V inco- 
iato: e che quelli, che non vi danno , debbano 
pagare per li beni , che vi tengono; ci è. parato 
notificarlo, acciocché svendo ricorfo alcuni di 
effi in eotefta Regìa Camera , non venga a farli 
ordine contra gli ordini noftri. Datum &c. 

8 Detti Napoletani a rifpetto dell’ annue entra- 
M a te. 
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le, che pofleggono con 1 ’ Univerfità del Regno, 
ovvero co’ loro Particolari , non debbono fop- 
portare il pelò della bonatenenza : non così a 
rilpetto de’ beni liabili , per li quali Tempre 
hanno pagato le ragioni fifcali , come bonatenen- 
ti : fi vegga il Recate Rovito nella Prammatica 
14. de Immunir. NeapoL come {la notato da det- 
to de Mar ini s nell' ^frreflo - 663. y c fotta il decrt « 
to della Regia Camera de' 7. F ebbra jo 

9 <Ed a rifpetto delle terze, feu annualità lor fi 
dee alla ragione del cinque per cento in con- 
formità idelt a Regia Prammatica ig, de *Admi. 
nifi. Uniwrf. tom. I, tir. 4. fenza peri* dedu- 
zione alcuna per caufa della bonatenenta , come 
afferma dettando Mariniti e (Ter fi desilo da dette 
Kcg. Cam. fetta i 31. Margo 16% 1. *4rrefl. 6$i. 

10 Quelli, che tengono ben» delle Chiefé, fono 
tenuti alla colletta , dedotta però la. fxadìone^ 
perchè il privilegio è perfonalc , Rag. de Mari- 
ni s alleg , 55, ». io. per la dottrina d' .Andrea 
et l [ernia nel tir, qtue fini regalia , verf. & pian, 
fi re rum num. 57. 

1 1 La bonatenenza fi paga nel luogo dove abita 
il bonatenente, e non dove poflìede: fe i terrr* 
torj fono promifeui, per efli lì contribuilce ne* 
peli ordinari, ed eftraordinarj ; così fta decifo per 
detta Rcg. Camera {otto i 17. di Margo 1582. 
«fmflo 310. & 433, 

Il I Cavajuoli, che abitano fuori la patria , debbo* 
no pagare la bonatenenza per li beni (labili, e per 
1* annue entrate , jttxta cataflum , non oftante le 
provvifioni , che fogliono ottenere in contrario, 
fe pure non pagano in propria patria, come per 
decreto della Reg. Camera de 7. Luglio 1Ó55. 
s/ 1m fio del Reggente de Marini s 673. • \ 

13 I Prefidcntì della Rcg. Camera non pagtno 

bonatenenza per li beni , che pofleggono in altrè 
Terre fuori di Napoli , dichiarata da detta Reg, 
Camera fetta i 17. aprile 15-37. 188. 

14 La bonatenenza 4 quel pagamento , feu col- 
letta, che s’impone .apprezzati tutt* i beni v tan- 
to de’ Cittadini , quanto de’ foreftieri , che fona 
nel terrirorio c diftretta ; ciafceduno fecondo 
la facoltà, per piu facilmente fopportare i pe- 
li pubblici, d. Reg. de Me ri nix alleg. 87. ». 3. 
per la dottrina di molti antichi e moderni DD* 
e fra gli altri il Rcg. de Pente traft. de poteft. Pro - 
reg. tit. 4. de regai. impeftt. in princip. ». gó. Reg - 
gente Meri , nelle decif. in prime, del Reg. Tap- 
pia rub. de conflit , Princip. eap. 4. dal ». 3Ò. 
fino al nunt, 41. Capibl. de auftor. Baron. Pragm t 

10. www. 4. ed altri. 

15 Detta bonatenenza , o collette fi pagano non 
folamente per gli (labili ; ma ancora per 1* annue 
entrate , ovvero cenfi , tanto perpetui , quanta 
redimibili , conforme s’ offerva per pratica co- 
mune , C riferifee d. Reg. de Maria, loe. cit. nunt. 

11. e dettò pefo dee portare il compratore, 

che riceve i frutti , e non il venditore , d. 
lo:, cit. num. 15. ■ 

ló Lo (leffo afferma detto de Matinìt riferii de- 
cifo piìi volte dalla Regia Cam. cioè fatto i 13. 
Settembre 1613. Jlrr. 569. f otto i 7. Luglio 
1567. «frr, 311. 321. e f otto i 21, eli. Feb- 
brajo 1633. ^*4* E la caufa fu tra tut- 

te le Univerfità del Regno co* creditori iflru- 
mentarj di effe fopra la bonatenenza fuddetta 
per l’ annue entrate dovute per detta Univer- 


fità » pretendendo , ed offerendo rifi creditori d’ 
averle comprate franche, libere, ed immuni da 
detto pefo di bonatenenze , come dagli atti, c 
fu decretato , che tanto i foreftieri dir quello 
Regno, quanto le Univerfità medefime, fopra le 
quali poffeggono 1* annue entrate, paghino ad ef- 
fe* Uni ve cuti, la bonatenenza alia ragione di 
ducati due per ogni cento dell’ annue entra- 
te alia ragione del fette per cento; r* 

17 Non oftaritc detto patto dell’ immunità di. 

detto pefo di bonatenenza . Ed in efecuzione dell* 
quale determinazione ufcì referitto» dal Signor 
Vice-Re , fatto i 27. Margo di détto anno , 
diretto alla Regia Camera, col quale fu ordina- 
lo fpedirfi ordine generale per tutto il Regno 
&c. acciò le Univerfità n’abbiano notizia ; dd 
che fi anche menzione il Rcg. 1 Copte . 1 Lai n 
decif li 6- ». 51. dove afferma efferfi così de 4 
cifo dal Sagro Confi nell' anno ’ • 1 

18 Si? dee anche dell 1 annue entrate, fe fi vendo» 
no «falle Univerfità a’ foreftieri , ancorché fofferò 
Napoletani , anche fe detta Univerfità vive per 
gabelle, e l’ha venduti per franchi c fenza pefi^ 
ed anche fe vi (òffe interpofto decreto dd Colla- 
tcral Con figlio , d. Reg. de Mariti, he. cit. ». 84. 
dove per miglior dichiarazione diftingue tre ca- 
fi* Primo, fe nella fupplica non fi fece menzio- 
ne «lei patto fuddetta della franchigia, perché 
allora è certo, che il decreto difpenfativo non 
giova , perchè fi debbono efporre tutt* i difer» 
ti é acciò a tutti z’eftenda la dilpenfa, per lo 
dottrina di Balda nella t.l.C. de furi., Felin. net 
tap. nonnulli n. 31. de referip ; »Af{ 2 iB. dee. ÌXCU 
». 12 .Msnocb. de arbìtr. lib. 2. contar: a. ». 17W 
& Grati an. difeepf. fot . lib. 2 - top. 387* *• dova 

indice, che debbono effere tante difpofiwòni , feto 
affeniì , quanti oftacoli vi cafcano.per U ragion 
«e , che dove odano piò impedimenti , piò difa 
fìcilmente fi fogliono concedere le difpenle , d 
referitti : ed i decreti fopra le alienazioni fono 
nulli, quando fono orrettizj , </. de Mar<n , «.85; 

20, Il fecondo cafo è quando ,‘bcnchè fiali efpreflo 
nella petizione del decreto, che la vendita fatta 
fia coi patto deli* immunità delle collette ; ma 
non fpecificamentc fu 'dimandata la difpcnfa , 
fin decreto fopra quel patto , nè tampoco il 
decreto fpecificamentc difpenfa /(òpra di ciò J 
ma femplicemente interpone il luddetfo decreto , 
fopra il contratto, perchè allora giova folament» 
in quanto alla vendita , non in quanto a detto 
patto dell* immunità delle collette; o perchè vi 
fonò due impedimenti , uno del jus commone \ 4 
col quale non poflfono le Univerfità vendere 
l’ annue entrate lenza il decreto,per effere a fo- 
miglianza del minore , per lo detto di Opre. dee. 4- 
l’altro del jut Rrj?»r,in virtù della Pram. f.decen» 
fi b. tara, i .tit.-gp. che non fi poffono vendere piu dell» 
fomma del 7. per cento, al quale fi riducono an- 
che i venduti . Il decreto oprerà a rifpetto del 
primo, acciò fia valido il contratto della vendu- 
ta dell’ annue entrate , non oftante la proibizione 
del jus commune f * ma non oprerà a rilpetto del 
fecondo, cioè, che anche il patto fia valido, noft 
oftante la proibizione della Regia Prammatica-, 
perchè fe non fi fa valido il primo, l’atto onni- 
namente fi rende nullo, e la vendita fatta uon 
oprerà; non così a rifpetto del fecondo , perchè 
è piò vera la fentenza , eòe viziato il patto dell 
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immunità peomefia , reda il contratto per ef- 
ti fere «la quello fi paratole, per la l.ecs in fia.C . 
4ie ufnr. & l, panni* in fin^fft *»d. con il di più 
«he detto de Mann, va difendo fino al num. 8p. 
11 terzo calo è quando non iolo fpecificamente fi 
«(prime dall' Univerfità la vendita dell’ annue 
entrate, cflrr fatta cof patto dell’ immunità del- 
le collette, ma anche fpecifica mente s’interpone 
il decreto fopi* la • validità di quei patto : dun- 
que refta fondato, chc.fi dee pagare la boriate- 
cepza o colletta per 1* annue entrate da’ com- 
pratori , benché Napoletani , anche le avranno 
venduto, e celebrato il contratto, e il piegamen- 
to detonato in altro luogo, anche in Napoli; pa- 
rimente le dove fi dee pagare la colletta fi vi- 
ve' per gabelle, c fe vi iìa il patto, che l’ annue 
entrate fieno franche cdy ogni pelo , etiam di 
pdletfe,ed anche le vi.iavà interpolo il decre- 
to del Gollateral Contiglio , purché fpecifica- 
mente non fia interpello fopra il patto dell’ im- 
munità. Dal che fi cava, fecondo d, Rag. deMa- 
nìnis ai. 91, che in virtù della Prammatica cita- 
ta de Immunitate tutti quelli , che efigerono 
dall’. Univerfità interamente l’ annue entrate al 
tette per cento lenza pagare la bonatenenza , 
fecondo la peo a (labilità nella Prammatica, per- 
dano i loro crediti, e 1 ’ Univerfità redi libera» 
23 ta dall’ obbligo, e pagamento. Secondo, che 
debbono- redimire tutte le quantità illegittima- 
mente e Urte , dopo la {perdita de loro crediti . 

Per meglio intenderli anche il modo, come fi 
debba fare 1* apprezzo intorno alla detta bonate- 
nenza , che fi dee pagare all’ Univerlìtà da 
quelli, che tengono beni nel fuo territorio, e 
didretto , % inferisce la Pram. del Re Ferdinand» U 
fosso U tit. .. de édppret, de 19. Novembre 14Ò7. 
som. 1. tit. iz. nella quale fa la fua rcal’ or- 
dinazione, e conlulìone del tcnor feguente, vj. 

Ve bis cenere praf^ntipm (/* ***** no fio. a fojen- 
già sommiti imus , & mandamus expreffe , quaterna 
per umverfjs , tir /iugular Terrai , C a/l re , 0 
loca iff fatti nr Provinciarum , tam nojìri Domtnii , 
quam Paronimi quorumeumque , ac etiam Eccle- 
fiatimi, intimare mandati 1 , tir {adatti fub penna 
due. IOOO., ut infra trium menfium fpatrum po/l 
vtjlram inìimationem ( ut infra faoiendém ) im - 
mediate fequentium , Capitanimi , feu Officiali s 
mniufcujujqae Civita* ii , Terra, Caflri, fife Leci 
dittarutn Provinciarum ,■ una cum fe v fidtlibus , 
& probis viri t illarum , feu, en meliaribus , no - 
éiiiéus, 0 di dori bus, tandem en mediacri bus ,t? 
Set idem ex mfnonbut uniufcujufque Civitatis , 
Terra, Caflri , five Loci , & totidem , etiam de 
CajdlUtui » Civitatum , Terra rum , C a fi rerum , tr 
Lee or uni , qui jurent ad Santi a Evangelia in poffe 
e/tu Capitanti , five Officiali* boc facete, & pru - 
d ol er : prece , pretta , odio , timore, grafia, vel 
amare , feu confanguinitate , vel affidiate remoti s , 
dama amata flabtlia, & mobilia Civitatum, Ter - 
aarum , Cajlrorum , Ó 4 Locar um , eorumque Cam 
felium , & cujufque alterimi , ibi bona pradi- 
èie tenentii, licei alibi incolatum babeat , ( ut 
pr/tfertur ) , una cum Officiai ibus fideli ter , & 
legai iter appretient juxta forni am Capital or uni 
^àp fitti . 

Quadque Officiali t uniufcujufque Civitatis , 
Ferra, Caflri , five loci cum eifdem Deputati/ , 
aflimatiouem ipfam detrabi a con fiderai ione # 


refpettu babito ad familiat , & ad pofftffioneg , 
ex quibus onera eis , & emolumenta prorveniunt , 
ed expenfas moderata s , & congrua s , eorum , 
prece tamen, vel pretto , timore , gratta* [odio, vel 
amore , ( ut dittum efl ) remotis , qucmiibet ho- 
minum eorundem , juxta f acuti ates fuas taxare 
fi ud cent , & procurent , ut juxta ipfum appre- 
si uni , dittorumque Officialwm faxationem p ra- 
di 3 am , mnufquifque texani contrìbuat in eif- 
dem fifcalibus , junèi ioni bus , & calle&it • 

Nullufque inibì bona pramiffa pi Jfidens eis 
axinde penitus eximatur , nifi forte J pedali 
privilegio ejus , qui potuit , aut aliai legitime , 
exinde fit exemptus , nec aliter alterimi indebi- 
te onus ferat , faciantque fieri Officiale s ipfi de 
appretto , & taxatione p radi fin quinternes duot 
confimiles , continente s particularitcr omnia , qua 
in apprettando , taxando, & aflimando bona pta • 
ditta , genercntur in bonis omnibus fingulorum , 
quorum unum penes adem facram uniufcujufque 
j Civitatis , Terra, Caflri , five Loci imbi confer • 
vandus depooaiur per Officiale s illoruot ; -41 te rum 
ad Camerem noflram Summaria ad opus noflra 
Curia de/l inare fìatim procurent . 

Provi funi tamen , quod pratextu prafentium 
recolletho ipfarum fttbveniionum , 0“ collettarum 
fifealium non impedi itur in alìquo , vel rata de- 
tur ; pradicentque Officiale s ipfis Univerfi tati bus r 
& bom mi bus ipfarum Civitatum , Terra rum , Lo- 
corum , & Caftrorum , quod mnufquifque in ap- 
pretto bona omma fua integre , & fine f rande 
ponat , queniam fatto appretio bona omnia eorun- 
dem inquiri faciatis , & fi alia , prattrquam pò - 
fila in appretto invenicntue b aber e , il la prò parte 
noflra Curia capi mandabimus , & faciemut. In 
cujus rei te/hmonium prafentes magno noflro figli- 
lo munitas fieri juffimus . Datum Ne aprii , &c. 

Onde con quelle parole: Bona omnia flebili a 
& mobilia Civitatum , Terrarum, Cajlrorum , & 
JLocorum , eorumque Cafalium „ &. cujufque al - 
feria s ibi bona priditta tenentis , lice* alibi in- 
colatum babeat , una cum Officialibus fideliter 
appretient , juxta formant Capitulorum ip/ius ; t 
con quelle altre parole , che feguono appretto : 
nullufque inibi bona pr aditta po jfidens eis exinde 
penitus eximatur^ fi vede chiaramente, che an- 
che i foredieri , per li beni lìti nel territorio 
che fi collcttano , debbono pagare la bonatenenza 
à quell’ Uaiverfità , nel cui territorio fono le 
loro pofleflioni , 

E ijenchè i bonatenenti non fieno tenuti a 
tutt* i peli impodi co pagamenti fifcali , fuor- 
24 chè a cinque fidamente, quedo procede, come 
dice d, Re{>. de Marmi* nell' allegagione 88.». lo. 
perchè quedi cinque foli riguardano uniformi- 
ter tanto l’utilità de’ Cittadini , quanto de’ fore- 
dieri ; e gli altri pefi riguardano folamente quel- 
li de Cittadini, per la deci/, di Tefauro I4p. **. 
13. S’avverte però, che detti bonatenenti deb- 
bono contribuire all’ Univerfità nell’ impofizio- 
ni ordinarie , ed .dhordinarie , che fi debbono 
alla Regia Corte. Ed a rifpctto dell’ altre inf- 
lizioni : che s’ impongono per 1* Univerfità, ed 
uomini per le loro occorrenze, diano la rata, 
che loro tocca per li beni dabili , conforme con- 
tribuirono gli altri Cittadini , come porta eflere 
decifo dalla Regia Camera fotto i 30. Novem- 
kre 15 Jo- il Sig. Reggente de Marinis % 4 rrefto 

* 9 '** 
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2 9 • » e folto i 15. Settembre i 5 l^. Arr. 5^9. 
2 5 Sicché la bonatenenza fi dee liquidare , ed 
efigere per l’ Univerfità di quello Regno, e fi 
dee regolare, c guidare in quello modo. n 
16 Primbj che ogni anno fi faccia il Cattilo in 
conformità ' della Regia Prammatica prima : De 
Appretto ì d. tot». & tìt.c d iflruzione della Regia 
Camera , preci farri ente avendo ragione * delle 
rendite, e frutti de’ beni, che fi debbono apprez- 
tare , ed anche del valore , e proprietà’ di quelli, 
conforme farà piu conveniente; e fecondo detto 
Catallo fi paghi la bonatenenza . 

27 Secondo: che fe qualche Univerfità abbia fo« 
luto fare il catallo , altrimenti di quello , che Ha 
difpofto per detta Regia Prammatica , ed ifiru- 
tioni della Regia Camera; e tale oflervanza fa 
continuata per dieci anni, continui , li net* 
mette la continuazione di detta confuetudine 
pw l’avvenire, ed a quella ragione li pachi la 
bonatenenza. 

2S Terzo: che nelle provvifioni da fpedirfi per Io 
pagamento di detta bonatenenza, per li beni da 
accagliarti , che non fono annue entrate , fi 
metta la claufola, che fatta una volta la talfa, 
non^ debba variare il pagamento fino che fi 
faccia il nuovo cataflo , il quale fi dee fare in 
conformità di detta Regia Prammatica prima : 
ip De Appretto , dei. tom. tit. ogni anno ne! 
mefe di Maggio ; ma non s’impedifca la revi. 
fione dell' apprezzo , quando alcuno di quello fi 
fentirà gravato , con pagare fra tanto fecondò il 
Catallo, ficcome ordinariamente fi fpedifconO le 
i provvifioni di detta Regia Camera . 

Quarto: che la bonatenenza per 1 ’ annue en. 
) frate vendute a* creditori ifirumentar; , fe detti 

30 credi tori fono Cittadini, dette annue entrate fi 
paghino nel Catallo per collette, e non per bo* 
natcnenza , e fe fono forellieri come prima » 
quando lì corrifpondeva alla ragione di ducati 
fette per cento , era permeilo all* Universi- 
tà di ritenere ducati due da detti ducati fette 
per li bonatenenza , dante la diminuzione di 
dette entrate fatte per detta Regia Prammati- 
ca dell’ Illuftre D» Beltrano Gucvara , fia lecito 
all* Univerfità di ritenere fidamente carlini quaN 
lordici , grana tre, e un terzo di grano de' detti 
ducati cinque per la bonatenenza , come per 
decreto della Reg. Camera [otto i 26. di Apri- 
le 1652. ed Arre/lo di detto Reggente Dona? 
Antonio de Marinis 662. 

La bonatenenza fra i dieci anni fi efige vt0 
executive , c dopo i dieci anni via ordinaria , 

31 come da decifo per detta Regia Camera fotta i 
20. dì Giugno 1606- Arrefto 562. Ed anco- 
ra ultimamente a rifpetto de’ Baroni , che 
non pagano la bonatenenza per li loro beni 
burgenfatici , quali polfeggono , come fono ob- 
bligati . E poiché quafi tutte le Univerfità in ri- 
guardo de’ Baroni , e per lo timore , che tengono, 
trafeurano d’ accudire nella Regia Camera per 
detto pagamento , per la qual caufa fi cagiona- 

32 no tanti refidui delle povere Univerfità : in fol- 
lievo, e con occhio particolare in benefizio di 
elTe , .modo a pietà il meritidìmo Signor Reg- 
gente D. Antonio Gaeta , allora Luogotenente 
di ella Regia C amera della Sommaria , con ban- 
do generale da parte della Sacra Regia Catto, 
lica Macltà , e della Reg. Camera della Som- 


maria comtttdfte fotto i 13. di Maggio rd8z. 
a* Signori Prelidi , cd Avvocati Fitcali delle 
Provincie,' ciafcuno nel fuo- governo, che tini» 
ramarne nella loro refidenza , ri trovandoli li- 
quidati detta bonatenenza , in ognuna di dette 
Terre Baronali ^afTcgni V dazione , con la nota 
anche del decor lo da dieci anni a quella parte 
al R. Percettore, o TWoriere , e da quello Ir efì- 
ga anche da tutti gli Affetti burgenfatici del Ba- 
rone con farne introito"' a conto del credito del- 
la R. Corte : c ne’ luoghi , e Terre, ne’ qua- 
li non fi ritrova fatta la detta ’ liquidazione 1 
procedano fommariamente nella formazione d’ 
ella , in confórmi tà de’ decreti generali di det- 
ta R. Camera , alla quale liquidazione lì dia 
fubite clccuzione, aflVgnandofì nel modo iuddefe- 
to all’ ideilo Percettore, o Tefòribre , con aftrin- 
gere i Baroni, così al pagamento del corrente» 
come anche per Io decorlo di dieci anni a que* 
fia parte, principiando da detto anno 1Ó82. e 
s pretcndendofi da detti Baroni gravezza in detta 
liquidazione ,s’ accudì fca in Camera , non impe- 
dendoti fra tanto il pagamento. 

Le mogli de* Prefidenti della Regìa Camera 
della Sommaria non pagano la bonatenenza 
per li beni cft rad orali , collante però il matri- 
monio, d. de Marinis A r 3 76. & deci f. di d. 
Reg. Camera de' 26. Gennajo 1577 * 

I Razoniali di detta Regia Camera fon* 
franchi di bonatenenza, d. de Marinis Arreftu 
430. & dee. di d. R. Cam. de * 2. Margo 1582. 

II Luogotenente , ed i‘ Prefidenti di detta Reg, 

Camera Umilmente fono franchi delle collette» 
e dette bona tenenze , tanto per li beni dotali ,, 
quanto propri per antica poffeflione, d. di Ma» 
rm. Arr. 1 88. & d. Reg. Camera dee . de * 1*7* 
Aprite x J57. - , -J * 

ANNOTAZIONE 

. . , , , < 

DI LIONARDO RICCIO 

A quefto Gap. XIL 

SOMMARIO . - 1 • 

-, * •. ~ - ^ . » 

1 Pefi delf Univerfità fotte di tre forte , Per fon od 
le , Reale , e Mi fio , e quali , e cerne a* inten- 
dono detti pefi ì 

% Pefi predetti dell' Univerfità ahri fono ardi - 
iter} , altri e fir aordinar} , e Quali , e come 
V intendono } 

3 Pefi ordinar } , a % quali debbono contribuire I 

bonatenenti fono cinque , e quali foUoì 

4 Sale anticamente fi difpenfava dalla Regia Ca- 

mera a ragione di un tomolo per fuoco t 
e meli * anno 1ÓOJ. fu dal Regno rilafciato al 
Re , ma che fi vendeffe a qualunque ptrfona 
a carlini 8. il tomolo : 0 poi da tempo in tem- 
po come fia alterato il preggo* 

J Numerazione de'' fuochi . nel Regno quando eb- 
be origine , e quando dee rinnovar fi . 

6 • Gabella fopra ,i frutti fu cagione della fedi- 

gione popolare in quefia fedelifiima Città- net 
1Ò47. ; e come fi acquetò detta fedigtene * 

7 Impofigioni , che in qutfio Regno erano 14. furono 

tutte ridotte a ragione do * carlini 42* P* r fuoco . 
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8 Vote della caffa militar 0 , e ripattintento tra 

creditori [opra gii urrrndamenti . 

9 Bonatenenza , e fua pratica donde fi ricava t a 

come dee tajjarfi , 

10 Forbotta deila tuffa fatta dal Ragionale del 

Reai Patrimonio della Regia Camera per li 
bona tenenti della Città di Gragnono . 

11 Stila della Regia Camera in liquidar/! la ho» 

patenenga folamente per rata delle cinque 
impo fiatoni , • toglie tutte /» controverfie tra * 
Datteri , che dette cinque impeditemi fine Refi 
reali , • fi affegnano te ragioni. 

li Bonatenenti fi poffono a/ì ungere a pagare anche 
dove fi vive per gabelle , facendo fi l' appreggp 
de * beni per liquidare la benatenenga . 
Bonattnenti , benché avefferp asceta fiati t 
beni devt abitane 9 e non dove fono fiti ,* 
! perché rpt viveane per gabelle , poffone ac- 
cata fiat fi poi dove fine fttty quando mutane 
a vivfte per catafio , 

J 4 Mettatene mi non poffono sfuggire di pagare deve fine 1 
fèti » beni anche intempo y eòe fi vìve per Gabelle. 
J5 Bonatenenza , dove non fi trova ffe liquidata , fi 
può liquidare fomme riamente , ed efigere por 
le dtcorfo da dieci anni m qua con la via 
afe tut iva , ed oltre de * 'ditti anni con la via 
ordinaria 

%6 Bonatenenza de' cenfi ifirumentar) fopra I' Uni - 
* verfitd, benché ivi fi viveffe per gabelle. 

17 Pratica i vera inter pet r sirice delle Leggi* ‘ 

|8 l beni debbono contribuire a quell* Università , dove 
fono fitti , e da ninno può sfmggirfi detto paga* 
mento , 0 Fort filerò , e Cittadine che fin. ‘ , 
jp Por e fi ieri farebbero di miglior condizione de 
Cittadini , fe non paga fiero bonatenenza 9 quan- 
do t $ deve fi vive per gabella. 

20 Donare y 0 rilafiiare debito fin proibito * 11 ' Uni- 
ver fu à , ‘ * 

ai Menatene nga fi liquida per ragione dt^ frutti 
fecondo una opinione ,■ e por ragione di pro- 
prietà fecondo l'altra opinione y t come fi con- 
ciliano dette opinioni contrarie, 
ai -Apprezzatovi , che regola debbono tenere per ap- 
prezzare i beni a ragione de' frutti . 
a 3 Cenfi quali fi deducono , e quali no dall' apprezzai 
3-4 -Apprezzati che regola debbono tenere per ap- 
prezza** * ragione di proprietà. 
jj -Animali , che pafeono al territorio feudale, fino 
franchi di collette , e bonatenenza : e come ciò 
fi dee intendere : fi poetano opinioni contrarie , 
e fi fpiegano . 

20 Legato fatto da un te fiatare di «ne flebile , s* 
intendono la filati anche gli animati , che fervo- 
no per detto fiabile * 

27 Officiali Reg) , che tengono feudi , cioè che fono 
Baroni t non poffono tenere indufirìe , 9 mercan- 
zie di animali , neppure per pafeere i territo- 
ri feudali. 

3.8 Buoi dati a menando y e quali fi vogliano animali y 
che pafcolano i beni feudali , fi*Z* neceffità , 
perché fi privano a vedere i pafcoli . 

29 Forefìieje paga la bonatenenza , non filamento 

per gli flebili , ma anche per gli -Animali ycbo 
tiene dove abita , 

30 -Animali di mercanzia debbono contribuire a 

pefi uni ver foli , e benché foffero de* C bevici 9 del 
Ve fieno y e qual fi fin perfino Cbiefifhca t non 
godono franchigia . 


3*1 -Animali , che parte delF anno pafcolano a! feu- 
do y parte fuora del feudo , fi taffano , dedotta 
la fpefa t che importa del pafiolo feudale. 

31 -Animali ,*cbe tiene il Barone , debbono pagare 
la bonatenenz* all * Unìver fitta, non ofiantt che la 
■a fida [effe di effe Barone , e fi nffegna la ra- 
gione . 

33 Menando che Significa ? e fua etimologia. 

34 Pedaggi** che Significa * t fua etimologia. 

35 Cenfi i/lrumentarj ridotti prima a 7. per cen- 

to 9 0 poi a 5. per cento , e quando fin taffetà 
. la bonatenenza per detti ifirumentar j . 

36 Cittadini non pagano bonatene»z a P* r H cen fi 

ifirumentar) , ma fi taffano a ragione , che pa- 
gano gli altri Cittadini per fi altre loro rendite. 

37 Bonatenenza non fit paga dove il territorio è co- 

mune y ovvero è promifiuo. 

38 Bonatenenza fi dee y non ofìante che vi fo ffe pat- 

to di non pagar fi. 

39 Bonatenenz» per gf ifirumentar) non fi paga 
i da Napoletani y ma filo per gli filabili , & n. 20. 

40 Bonatenenza no» fi paga da* Cavaiuoli , così per 

gli /labili y some per li cenfi ifirumentar ) ; 
- quando però fino nativi , r tengono domicilio in 
detta Città della Cava.* ma non quando abi- 
tano in altro luogo. 

41 Bonatenenz* fi *fig* **» l* via efecutiva fi* 

dieci anni ; ma pagato detto termine , fi rìcer- 
qca termino e fente»z a • 

4Z Bonatenenza fi efige , non ofìante f ap poli àgio- - 

■ ne , fuétto eh ' è liquidata da dùci anni In qua . 

43 Bonatenenza fi efige con la via efecutiva , e 

per dieci anni fi preferivo detta via efecutiva: 

■ $* intendo per vta di agire , e non per via di 
eccezione , perché f eccezione dura perpetua - 
’ mente i ì ? 

44 Bonatenenza per gli animati non fi paga da 

Napoletani , quando voleffero pagare la fida 
all * Umverfita , perchè fia a loro elezione paga- 
1 re la fida.y 0 la bonatenenza . 

45 Napoletani debbono pagare la bonatenenza per gli 

flebili , & num. 15. 

4 6 Napoletani godono privilegio per la pena della 

contumacia, e dello fpreto mandato, 

4 7 Beni dal 'dì , che fina ferini al Catafio refla. 

no ipotecati per li pagamenti dell ' Univerfità , 
che debbono pagare , anche fe pagano in mano 
di perfona franca , e come ciò s intenda , 

48 Catafio ehm fi yt Catafio aperto , in che differifee. 

49 Cautela de Ile perfine , che non fi debbono Scrive- 

re al Catafio . 

I 7)Er comprendere bene la difficiliflima pra- 
JL tica della bonatenenza, bifogna fa pere di- 
ftinguere i pefi , o impofizioni delle XJniverfi- 
tì y che fono di tre forte , cioè pcrfonale , 
reale, e mifto . 

Pcrfonale confitte alla fatica della perfora, e 
travaglio dell’ ingegno, come fono tutti gli uf- 
ficj perfonali di Sindaco, Eletto f Maftrogiura* 
to, Camerlingo ,• Erario, Bagli vo, Soldato de! 
Battaglione , alloggiamento de* Soldati , cufto- 
dire le mura della Città, o della Marina, ed al- 
tri pefi, che fi dittribuifeono pcrfonalmente per 
Capita a tutte le pedone; e però fi chiama pe- 
fo perfonale , anche fe per detti pefi fi faccffe 
contribuzione in contanti , come è Timpofizio* 
ne di grana 3.» fuoco, che fi paga per lo Bar- 
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gello Provinciale , che prima era pefo dell '* 
UniverGtà cuftodire il Territorio , che non (uc* 
ccdeffero furti, ed altri delitti clandeftini, che 
per efimerfi da detto pefo , fi pigliti detto fpc- 
diente di pagare grana 3. a fuoco per mantener# 
il Bargello in ogni Provincia, cpsi per la impofc 
zione della guaVdia della Marina , ed altri limili . 

Reale, viene detto a r», cioè dalta roba, ftm 
avere , che ciafcheduno* tiene , e poffiede: im- 
perciocché tutti quelli , cho tengono beni; con- t 
tribuifeono per ragioqe della repdita- d’effi io 
quella Uaiverfità , dove fono liti fenza diftirwào- 
ne di perfone, che li poffeggono, che fieno foce- - c 
flieri , o Cittadini . ChiccheJlia è tenuto contri- 
buire per li beni fuoi a* pefi di quell’ Uoiver- 
■ fità , dove fono lìti ; e però fi chiama impofi- 
zione di bonatenenza, perchè la pagana quelli 
fatameli te i che vi tengono beni tau/fuam bona* 
tenente s .* e chi non tiene beni , non paga. 

Mirto è quello , che riguarda la roba, c le 
perfonc, che detto pelo s’ impone alle perfone 
per ragione del patrimonio , o beni che poffie- - 
de : & ftc tmponìsur perfori* prò rebus , [ivo 
juxia a 8 ivi totem per fona lem , Cr fecuadum divi* 
tsas rerum , quas tene». i . 

Quello pefo mifto fi paga fok> tra* Cittadi- J 
ni, che danno (ottopodi a contribuire in tutt'i li- 
loro bifogni , ed occorrenze a proporzione dell' 
attività pcrfonale, e delle facoltà, che tiene pop 
tatui e queda contribuzione vién. chiamata CoL 
letta, e qqelli, che l’eGgono,fi chiamano Col- 
lettori dal verbo colhge, colli pi s , colle xi , colle* 
tlum , che fignifica le cofe difperfe raccòglierò 
ip uno; e le cole raccolte fi chiamasti Collet- 
te . Non fono i foredieri tenuti contribuire in 
quelli pefi ipidi , benché tengano beni in quel- 
le^ Univerfità ; al perchè le loro perfone non (Un* _ 
no fottopode a contribuire, fe non che alla pto. 
pria loro patria: *1 perchè detto pefo mifto ri- 
guarda tutt’ infieme , perioda o fuo avere: e di 
quella Torta fono tutte le importilo» eftraordi* 
narie , che fi fopra impongono fecondo varj bi- 
fogni , che non hanno certa determinata Comma.. 

Il pefo perfonale riguarda folo la perfona. Il 
pefo reale guarda folo le robe ; e però fi chia- 
ma anche patrimoniale, che per ragione del pa- 
trimonio , cioè fecondo poffiede in quel paelc , 
contribuifce a’ peli patrimoniali , />« reali , fe* 
pefi ordinar} invariabili. 

Onde bifogna anche diftinguere, e fapere,che 
i pefi dell* Univcrfità altri fono ordinarj , che 
1 anticamente fi chiamano : Indiai , come fi dirà 
nel-'Tegucitte Cap. XITf. , e fono quelli, che fo- 
rano inditri [tu impodi canonicamente da* Se- 
reni (Timi Monarchi per giude caufe, ovvero per 
concordi* v o' donativo de* (additi obbligati a tri- 
butare al Monarca una certa , ed invariabile 
fomma per giuda caufa di fortenere la Monar- 
chia, o per mantenere la tranquillità del Re- 
gno dall’ invafiqni, o in fegno del fupremo do- 
minio, o per altre limili giurte caufe. 

In quelli pefi ordinarj vengono (ottopodi tut* 
t’ i beni delle Uaiverfità , & degli abitatori , per- 
chè i Tetri torj coaceduti a ciafcheduna Uni- 
verGtà da’ Regnanti ^ che frano padroni affo- 
lliti di quelli, virtualmente redarono detti Ter* 
ritorj (ottopodi a* giudi pefi , che per niànte- 
aimcnto della Monarchia , e de’ Regni fi debbo- 


no. fc perciò giulta il Lap.aei *.c (.ano ^ 

il Cap. 1514. che comincia: b ftnguiis , e delia 
Prammatico di Ferd . J, unica de appretto um. 

I. tit. 11. fi ftabilifce, che tutt’ i bepi liti in 
quelle Uaiverfità fi pongano al Catjdìo , .anche 
fe il poffeffore foffe foreftierey come avvertifee 
%Ageta a Molte pars. I. tit, de colle&is n«. rj^ 
fok tcó, notando le parole della det, Fromma. . 
rie#.* i vi ; . Si ve alibi babeant incoia r mm , 0 pih 
fotto: Bonattneutu , licei alibi incoiatimi b a beat. 

Altri fono eftraordinarj , che aotecedcste- 
naente fi chiamavano : fopraindìtti , cioè topra- 
irtipofti: e fono quelli , che oltre il tributo or- : 
diariamente dovuto , accade (oprai m porre 
altro pefo rtraordinario , fecondo le varie ne- 
ceffità ed occorrenze , che non hanno certa , de- t 
terminata , continuata offervanza : ma fono va- 
riabili fecondo variapo i bifogni; ed a quelli 
pefi vengono obbligati i foli Cittadini, cosi per 
la loro perfona, come per li loro beni, e però 
fi chiama pefo mirto , Nicol* sintomo Maratta I 
in Colltftis , feu bonattnentia , cap. f; »». jq. 
fd* 4* feguitato da vègeta a Molti pare, 1. ! 

a. de immunit , fun&ìonum fifcal. fi ». 5. fai. *$4. 
meglio il Reg. Latr. dee. u 6 . nuoi. j 6 . 
v Spiegati querti termini, reda da (piegare no- 
minatamente , quali fono i pefi ordinarj , a* 
quali debbono contribuire i bona tenenti .*e quali òt 
fono i pefi ftraordiuarj , che i bonatenenti non 
fono tenuti contribuire. Io per offervare la bro- f 
vinche mi viene preferitta dall’amico , che mi 1 
ha richiedo per queìl* annotazione , lafcio di. nar- 
rare tutte le quattordici impofizioni , che in va- 
ri* occorrenze furono importe nel noftro Re- 1 
gno , dico per ragione di fuochi numerati , ri* 
partiti alle Univerhtà , oltra le altre impofizioni 
per via di fut probibtndi nel falc, tabacco, feto, c : 
ed altro ; badando per la pratica della .bonaten- 
enza , dhe cinque fono le impofiaioni , alle qua- fi 
li debbono contribuire tutti quelli , che tengo- 
no beni in una UniverGtà , che fono date 
dalla Regia Camera dichiarate per impofizioni 
ordinarie , certe , continuate , invariabili , per le £ e 
quali fono obbligati i beni , *e fi riparti (eoo: a 
inter bonatementes . 

L A prima impofiaiooe è quella delle grana cen- 
to cinquantuno a fuoco , che fu importa ia * j 
due volte, cioè carlini dodici a fuoco nel 1441. 
dal Re Alfonfo I.; e per queda impofizionc fi 
obbligarono le Università del Regno in luogo 
di fri impofizioni , che chiamavano Collette im- 
poste dagli Anteceffori , e propriamente dall* 
Imperador Federico, che l’ introdurti fotto no- 
me di Adjutorio, come dice Capete Latro dee» y 
li d. mmm. 3.: quali non ripagavano ogni anno, 
nè vi era fomma determinata ; ma fecondo i 
bifogni fi efigevano , or più , or meno , come 
dice Luca de Penna nella L penult. num. g.C.de z 
* 4 nnon. & tridui . lib. io. E quella impolìzione 
de’ carlini dieci a fuoco fi chiama l’ordinario im- 
pedo, perchè è fomma invariabile, certa, per- *• 
pctua, convenuta per togliere quelle fei Collet- 
te antiche. Ma la Regia Corte per detti carlini 
dieci difpenfava un tomolo di fide per fuoco, 
detto Reggente Latr. loc. cit. 

È* 1 * ritri bifogni occorfi vi furono ag- 
giunti da Ferdinando II. nel 14 pò. altri carlipi 

cin- 



Cap. XII. Della 

cinque, «he uniti in unum etano carlini quindici a 
fuoco, Reg. Late. in d. dee. uS. num. 6. Però il Re- 
gio Fifa? era tenuto dare un tomolo di (ale a fuo- 
ut fup. ; per lo quale fi pagava uh grano di portata. 
; che però detta impofiziono unita con quella de* 
carlini io. importava la fomma di grana i$i. 

^ Di più fi pagava un altro grano al roifuro- 
tore: c per quello hanno alcuni lafciato fcritto, 
che detta imposizione importaffe grana ij*. ; 
ma non è più, che grana 151. dovuta al Fifa?, 
perChù il grano del mifuraiott non fi paga più, 
t^nte non più fi dà il (ale, come fu la conven- 
zione di un tomolo a fuoco per detti cari. 15. 

Attero nel Parlamento Generale del 1Ò07. fu 
dal noftro Regno donato,e riUfciato ai Re detto 
4 fale, e fu convenuto, che tifale fi vendeflc a chi 
ncha bifogno a carlini otto il tomolo; come que- 
lle cofe narra quel grande Giurcconfulto Gaetano 
%rfgeta a Mola par. 1. tit. de Colteti t num. 7». 
fai. zpp. Ora il tomolo del fale colla 16* cajrU« 
ni meno una cinquina , con tutta la mifuratura* 
C 3 * Dove avendo io fatto 1 ’ aggiunte intitolate t 
tdnimxdvtrfìoncs U . J. D. D. J oarmtt Dominici 
tettarella ad notitiam Regii jErarii U. J, 0 , 
D. Nicolai * 4 zeta , parlando del donati vo fopri- le 
tr* impofizioni <4 |rana 37I a tomolo di fale, 
ho così detto al foglio 4. di detta mia Opera, 
Donativo fopra le tre impofizioni di gr, 37Ì % 
Romolo di fale . , ; . 

Quella fedeiiflitna Città in tem- 
po del Gloriofo Monarca Filippo 
IV. fece due donativi alla Regia 
£orte di annui due. 15. mila fopra 
dell’ impofizioni fuddette , de’ qua- 
li avendotene ricomprati nell* anno 
17x1. annui due. io. mila reftano 

prefentemente annui due. 15000. 

, Di più fece donativo di tutto 1 * a» 
vanzo annuale , che vi folle flato 
fopra detta irapofizione , che per 
la coacervatone di tre anni 172.?. 

XjgO-t 1731. importano annui due. njrfi.j. 
Grana a tomolo di fale 

Gli Affitti, e Deman j di dette im- 


pofizioni ne* fottoferitti ri parti men- 
ti importano cioè 

Il ripartimento de* fali di quattro 
Fondaci per 1 * affitto annui due. — 1 13410. > 
Quello de* fali di Puglia per af- 
fìtto annui ducati - 41000. 

Quello do* fali d* Otrarjto , e 
Bafilicata per affìtti annuì due. — 10000. 

Quello de* fali del Mare delle 
Calabrie per affìtto ann, due. - — 1300$. 

Quello de’ Cali del Monto di Ca- 
labria per affitto ann. due. — — ■■ t6B76.ll. 


E •quello de* fali di Abruzzo in 
demanio importa coacervato il frut- 
to '•* de* tre anni 171?. 1730. c 
1731. annui due. 33350* 3.3., de* 
quali dedotti due. 1834. 1. 8. , 
che importa ti diritto del 5. e 
mezzo per cento per 1* efazione , 
e conduzione fopra detta fomma , 
reftano netti sìiìst Regia Corte an- 
nui ducati ■» — 3151^.1.15 

*35817. 1.6. 


Bonatemuza . . 

Dopo di che a* 13 Giugno 1734. fi fece pram- 
matica del tenor feguente: 

'CAROLUS DE T GRATIA R EX 
tii. NEAPO^IS, &c. 

E ssendo pervenuto a noftra notizia , che cosà 
in quella Città, come per lo Regno fi com- 
mettono frequentemente contrabbandi de* fali % 
abbiamo ponderatamente confiderato , che tali 
contrabbandi fieno di grandifiìmo danno, e pre- 
giudizio di tutte le impofizioni di tal genere , ed 
in confeguenza del Reai Patrimonio , e degl* 
intereffati in dette impofizioni. Quindi è, che 
volendo rimediare a tali inconvenienti , e prov- 
vedere all* utile , e vantaggio del pubblico , e fol- 
lievo de* noftri fedcliffimi Vaffalli, affinchè fi 
renda a tutti noto, che da oggi innanzi fi efe- 
guiranno irrcmifibilmente contra quali li vogliano 
trafgrelfori le pene ftabilitc in tutte le antiche 
prammatiche promulgate per lo fine di ovviare 
t Contrabbandi predetti , abbiamo rifoluto, c>trn 
pregiudizio delle pene da’ medefimi incorfe, 
confermare, c rinnovare, ficcome in vigore della 
prefente confermiamo e rinnoviamo tutte le men- 
zionate antiche prammatiche per lo pattato prò- 
mugate,e fpczialmeote la Prammatica %. e 3. 
fotto il titolo de Sale vendendo , tot». 4. tit. 1 8. 
il tenore delle quali, è il feguente, videlicet ; 

Si deferì ve la detta Prammatica a. con le fue 
pene ftabilite. 

Poi fi deferì ve la detta Prammatica 3. con 
l* altre fue pene ftabilite, quali da per fe il Let- 
tore potrà leggere: ed avverta, che ora irremifi- 
burnente li ©(fervano contra de’ trafgreffòri . 

Gio: Domenico ^flbartlla . 

Tappia nel Uè. 6. di Jurt Regni , tit . de Solution!, 
bus Ftfiohbut al, c. %. fot. 43. d. *Agtt. al t. 3. 

20. de }ure falis n. 18. Onde a’ 2<5. Gcnnajo 
tÓ&8. fi fece la Pram. i. de fale vend. d. tit. 
con la quale fi proibì venderli fale di altro, che 
dalla R. G. , confermata con la Pram 3. de 

fale vend. d. tit. IÒ45. 

E nell* anno 1Ò35. per le guerre fopraggiunte , 
fu il prezzo di detto fale crelciuto a carlini die- 
ci per tomolo, Reg. L t. d. dee. nò. n. 6. 
Nell* armo -163 7. fu crefciuto il prezzo a 
carlini dodici per tomolo . Reg. Latr. toc. ài. 

Di poi fu crefciuto a carlini ledici: e poi a 
carlini ìz. 

Nell’anno JÒ49. fi moderò il prezzo a carli- 
ni 11. a fupplica del Popolo Napoletano, come 
fi vede nella Pram. ZI. 4. e Pram. zi, de 
VeBig. tom 4. tit. 138. 

Ed ultimamente nell’anno 1Ò84. a’$. di A- 
goflo in tempo dell’ Eccellentiffimo Signore 
Marchefc del Carpio , Viceré in quello Regno, 
per poterli fare la nuova moneta, fi aggiunterò 
al prezzo del fale altre grana 5. a tomolo , ed 
altre grana 15. nell* aiyio 1 6 B6- a’p. di Dicem- 
bre : ed eflendofi poi nel 1Ò89. pubblicata la 
nuova moneta, e vedendo che i tre carlini fo- 
praimpofti al fale , non erano ballanti per la 
tjpefa fatta in rinnovare la moneta, furono aggiun- 
te altre grana fette, e mezzo; di modo che oggi fi 
pagano carlini ledici meno una cinquina per 
tomolo. :'ta tn d. tit. de ColUff. ut fupra Cf 
num. 3. ai 10. de jure folti y num. zi. fol. 45. 
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L A feconda i [«petizione fu di grana 48. a fuo- 
co per io mantenimento dell’ Infanteria Spa- 
gnuola nel Regno, in tempo dell' Eccell. D. Pie- 
tro Tota Viceré nel 1554. vfgna f««*. 1. 

} |. 1. de immuni*. futili, fifcul. fuuft. 5. ». Si. 

L A terra impofizione fu quella , che lè Uniwrv i 
fitò fi obbligarono per lo donativo , che fi fe- 
ce da quello Regno al Re, di un milione, e ven- 
timila ducati , che ripartiti importavano per 
ogni fuoco grana pi. ed ri. dodicefimi , cioè 
li. cavalli; 


L A quarta impofizione fu di grana fi*;e ttfteeo 
a fuoco , per caufa del mancamento 'ifelP 
ordinario» *• ' twi+l 

L A quinta impofizione fu di gr. dq. è rriez. 
io per la tèanfazione fatta dal Regno <fol 
Regio Fifco per la riuova numerazione fofpè- 

fe. . 1 

Attefo fi cominciarono a numerare i fuochi 
nel noftro Regno dal Re Alfonfo I. , che fi* 
a* 48 . Febbrajo 1441. in pubblico Parlamento 
5 fatto nella Ckiefa di S. Lorenzo di Napoli , 
abolendo le féì collette antiche , in luogé delle 
quali fi codi fui F impofizione di carlini dieci 
a fuoco , come fi è detto fopfa , e fi legge pfef- 
fo M*xxetU foh 228. , ~4grta loc. eit. ip 7. 

Per potere tener conto , quanto ciafchedfetoi 
Urtiverfità dovette pagare per detto ordinino 
di carlini io. a fuoco, fi (labili ogni 3. anni fare 
la numerazione. 

Perchè l’efperienza rnfegnò effere rovina delle 
Univeriìtè , ed occupazione foverchia de* Regi 
Miniftri fare così fpefTo la numerazione * però 
fi fhbill farli nuova numerazione ogni quindici 
anni. Jfgtta detta 1. part. tit. de colletlis num. 

67. foi. lp8. 

Nell* anno l66l - effendofi fatta la numerazio. 
ne nel Regno , doveafi poi fare la nuova ni», 
merazione nell’anno 1676. , che fono 15. anni 
dopo; ma il Regno fi contentò obbligarli a pa- 
gare un milione al Regio Fifco fra due énnt 
per evitare maggiori intereffi di detta nuova 
numerazione ; si per la fpefa che vi bifognava , 
sì per lo numero de fuochi accrefciuti . 

E per foddi sfare detto milione rcttò al Regno 
detta quinta impofizione di grana dq. e mezzo 
per fuoco , come piò diffufamente dico nella 
Pratica della nuova numerazione , che fìegue. 

Succedettero poi altre impofizioni da tempo 
in tempo fino al numero di 14. E nel 1^47. 
( cofa molto abbominevole a! Popolo Napole- 
tano ) F infima plebe di ciò fdegnata , incendiò 
i luoghi dove s*efigeano le Gabelle , e le ca- 
ffi de* (Sabelloti, movendo fedizione per tutta 
k Città* 

Onde T Eccell. Sig. Duca d* Arcos Viceré pru- 
den r ilfi tu niente ordinò, che fi toglieffero tutte 
le Gabelle, nuove, e vecchie. Ed eflèndo venu- 
to 1 * Eccell. Conte d Ognatte Viceré fucccffore 
d* AJcdlà , venne anche il Sereniamo Signore 
D. Gio: d’ Auftria , e colla veduta di effe fi acquie- 
tò la detta fedizione popolare a* 6. Aprile 16^8. 
e fi fece Prammatica , con cui tutte le 14. impo- 


fizioni nel Regno fi rid&ffevb 3 carlini 42.* 4 lo- 
co frettando il ptt di vendere il fale , ed il 
jus ptobìbtnd't , che avea nell' altre cofe, ì i 

E perchè, con effer tolte tutte le gabèlle, ed 
ìmpofizioniv, reflò la^ Coffa militare lènza dote*, 
e rcAarnno pregiudicati i particolari, ebe avea- 
no; fasta compra, fopfa dette Gabelle , fi conten- 
tò il Popòlo , che fi efigeffero k Gabelle peti 
metà j eccetto però quella’ fòpra i frÉt!f | che 
non fi eiìgeffe in modo alcuno. ì. 

E perchè con detta metà di Gabelle non fi 
poteano (bddisfare interamente i Creditori di 
effe , nè badava a tifare la dote alfa Gaffa mili- 
tare, fu fiabilito , che per la fomma di ducati 
trecento mila' fe nc faceffe,come ne fu fatto, af- 
fegn amento alla Caffi militare a benefizio del * 
Regio" Fi lco ; e della Tettante fomma le ne fa* 
eefley Come fu fatta , la riduzione fra* Creditori 
di detti Arrendamenti per *t <& libn •*#, per 
rati del prezzo effettivo , che fu pagato aliti 
compre , Come dalla Prammatica 20. 21. 22- 
23. dt Ve&igalibus & Gabelli s d. t>t. e diffu- 
famèftte 1 %/Fget* ]**rt. 1. tit. de Cotteti, dal num. 

7 8 . ad £0. fòt. 20 Z. . 

Da* narrati fatti fi ricav^ la pratica , che i 
Bbnitèncnti non fono tenuti tiontribuire ad *»U 
tri pefi ,fe' non che a dette cinque impofizioni, 
èhe foriti fiate dichiarate ordinarie reali , [cu 
patrimoniali: e tutti ^li altri pagamenti piò di 
dette cinque itnpòfiÉioni , retano a pelò de* 
Cittadini , come pefo mitto,ch'e fi riparrifee tré 
le perfone potagione dell* avere : a* quali pefi 
non foggiacc il. foretti ere , perchè la pedona fui 
è obbligata alla patria propria per detti peti 
eflraordinarj ; che fono "oltre le cinque itnpofi** 
zioni fopra narrate , alle quali contribuilcono t 
bonatehCtiti , Reg. Late, d t&. dee. itót nu. I s. 
per lo ttfìo m l. Subì ni am con Ut Cbiofa in 
verb. muncrikus C. de muner. netn . conced. libi 


IO* Bart. ed altri fopra detta legve. 

E poiché nel 1648. furono ridotte confufa* 
risente tutte le impofizioni \ ctwì lp cinque ordir* 
carie, come Falrre ettraordinarie, alla fomma de* 
ducati 4. 1. o. nello (beffo modo , che fi fece, 
quando le fei collette fi riduffero ad un duca t# 
per fuoco, come fi è detto fopra ; però le dettè 
cinque impofizioni , che unite arrendevano a 
carlini qtf. gr. 1. e cav. 1 1. , fianfe detta ridu- 
«ione , iettando detti carlini 2 6. ridotti prò un» 
ta ara inor fomma, (jualé rtihcff' fomma non è 
eguale in tutte le Univerfità , pérchè k 14.10». 
pofiziònt noi! erano impofte a tutte le Univer- 
lifà del Regno, mentre alcune impofizioni , che 
alleTerremafittime fpcttavano pagare, n’ erano 
franche, o taffete a minor fomma Jc Terre lon- 
tane dal mare, altre ifhpofizioni jferi fpcciql pri- 
vilegio non furono incaricate ad aldini luoghi : 
e però per liquidare la fomma, che fi dee paga- 
re per la bonatenenza da ciafcheduno forefiie* 
re , che tiene beni in altra Univerfità , dee man- 
darfi attettato del Cancelliere di detta Uni ver- 
firà dove fono i beni , ridila Regia Camera a 
quante once afccnJe l* apprezzo , fe» Catafin 
fatto di tutt’ > beni , così de* Cittadini , còme 
de forettieri , e del Barone . 

Nel quale attettato il Razionale del Rèsi Pa- 
trimonio della detta Regia Camera ricooofcerè 
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il numero de’ fuochi , che quell’ Univerfità flava 
numerata nella numerazione dell’ anno itfp5.,e 
riconofeerh la fituazione di detta impofizione 
riportata nell’ anno iòti* per collcttare quanta 
fomma in quel tempo pagava detta Univerfità per 
tutte le impofizioni , che a quell’ Univerfità fu- 
rono finiate, che regolarmente erano 14. afeen- 
denti alfa fomma di circa ducati cinque e mez- 
zo per fuoco; ma alcune Univerfità pii*, ed al- 
cune meno ; attefo alcune Univerfità contribui- 
feono tutte le impofizioni ; alcune altre noq 
tutte dette quattordici per qualche privilegio, o 
cagione di cflTcre lontane dalla marina Jupra % 
o per altra cagione. 

E tutte le dette impofizioni furono poi nell* 
anno 1648. ridotte a carlini 42. a fuoco per la 
Pram, 20. de Vcfligalìb. di&.tit. come ho dc^tQ 
fopra nel Cap. 6, 

Però iì dee riconofcere anche 1 * ultima nume- 
razione terminata nel 1669. , attefo le cinque 
impofizioni , nelle quali dee contribuire il bo- 
natcnente, importavano annui carlini 3 6 • gr. 2. 
e cavai. 1 1. ut fupra . E tutte le altre impoG- 
zioni , alle quali non fon tenuti i bonatenenti 
contribuire ; ma foto fono tenuti i Cittadini , 
importavano circa carlini 15?. piìi o meno, fé- 
condo l’ Univerfità meno, o pili tenca’di quel- 
le 14. impofizioni .* che poi eflendo confufa- 
mente ridotte tutte le dette impofizioni alla ra- 
gione de’ carlini 42. a fuoco / fi dee computare 
detta riduzione ; quanto è riufeita per benefìzio 
de' bonatenenti , e quanto per benefizio delle . 
perfone Cittadine: il che non fi può computa- 
re fe non fi calcola a carlini 42 a fuoco ; quanto 
afeende , e quanto alcendca prima d* effere ri- 
dotti i pefi (addetti a carlini 42. a fuoco , ac- 
ciocché la riduzione fatta venga ritenuta fopra 
tutte le 14. impofizioni, che prima fi pagavano. 

Per maggior faciltà fi può capire meglio dal- 
la feguente liquidazione Latta per 1 ’ Univerfità 
di Gragnano , fopra la quale io fono creditore 
afiegnatario de’ Regj Fifcali , V3. 
f I D. D idée us Frana fcut Emmanuel de *Avalos , 
de Equina , de dragona Mcndogx* » Pentom 
ferrerò , Marchio Vafli O" Pifcari'a , Principi Ifer - 
niìr, Francia Viltà , Comes* Montis Odo ri fi i , ejnf* 
que Villa Baro Civttatit Laotiani , & Degnala , 
Dominai Terra ‘Capriola, Cr Proebyta in prsn 
/ enti Regno Magnus Camerario , Eoeumten. & 
Prafes R. C. Sutura. 

A tutti , c fingoli Officiali maggiori e mi- 
nori, Regj , e Baronali, cofiituendi nel prefen- 
te Regno , ed altri , a chi la orefente fpetta , o 
farà prefentata , prefenti, « futuri i» fohdum. 

I N quella Regia Camera fi è comparfo per par- 
te dell’ Univerfità di Gragnano , ed efpoflo , 
come i bonatenenti non intendono pagare quel- 
lo , che debbono in virtU del Catallo di detta 
Univerfità, volendo, che fi faccia il calcolo da 
queflo Supremo Tribunale della rata, che a eia- 
fcheduno fpetta pagare. E volendo debite prov- 
vedere, abbiamo veduto,® riconofciuto il detto 
calcolo formato dell’ infraferitto Magnifico Razio- 
nale del Reai Patrimonio del teAor feguente , vj. 

Calcolo di quello debbono pagare i bonate- 
nenti dell* infraferitta Univerfità dal primo Gcn* 
pajo 1 66 g. in avanti. 

Cervellino . Tom. I. 
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L* Univerfità di Gragnano andava taflfata per 
fuochi 50^. liber. 

anno 15^5. fol. 84. dee due. — 2301. 4. i j. 

Nelle quali erano inclufe le iafrafeitte cinque 
impofizioni ordinarie, cioè 

Per ordinario, e fale gr. 151. — 768. 2. 19. 

Per le grana 58. per 1 ’ Infante- 
ria Spagnuola — ■ — - . 344. I. 12. 

Per lo Donativo del milione, c 
*0. m, gr. 2p. e cav, jj, 4^7. 4. 5. 

Per lo Donativo della trapazio- 
ne grana - 32 6. .1. 1. 

Per lo mancamento dell* Ordi- 
qarip grana 8-j- — — . 43. X. 6 . 

Gragnano fuochi Z574, a carli- 
ni 42* Z fuoco in libro nova fi - 
tvaitcni anni jóóp- fol. lpz. 
dee annui due, 1654, 4. — 1^54* 4. o. 

Quali annui due. 1Ó54. 4. o. ri- 
partiti per detti annui due. 2301. 4. 15. a fuo- 
co , debito di detta Univerfità , conforme la fi- 
tuazione dell’ anno lòia* vengono a reftare, 
dedotte le fuddette cinque impofizioni ordinarie, 
per annui due. 1328* o, o 

E ripartiti detti 'ducati 1 328. o o. , inclufe 
le cinque impofizioni ordinarie ri mafie nella 
nuova fituazione fatta dal primo di Gcnnajo 
lóóp. in avanti per lo numero dell* once 12341» 
Jt.27- , in che afeende la fede fatta dall’ordinario 
Cancelliere Tommafo Cafella di detta Univerfità 
di Gragnano, cavato dal Cedalorio de’C ittadini 
e bonatenenti foreflieri , fpetta pagare per cia- 
fchedun* oncia grana io. e cav.p. : non compref* 
la partita degli eredi del quond. Angelo di Mi» 
ro, che (la litigando nel S. R. C. tra il Con- 
vento di S, Francesco di Paola di Cadellamma- 
re, ed il Moniflero delle Monache di S. Ange- 
lo di Gragnano, importante la fomma di once 
570., in efecuzione di provvifioni di detta Re- 
gia Camera, come da detti Cedola?) , grana io. 
fa[vo femper ntcliori caUulo. Datum JNeapolt tu Regia 
Camera Summaria die 3. menfis Junii ib'jò.Jln. 
fonivi Caput us Rationaln . Sabatus de Vito Scriba. 

Per tanto vi diciamo &c. che dobbiate aArin* 
gere realiter tantum tutt* i bonatenenti a pa- 
gare la Bonatenenza perii beni Aabili alla (ad- 
detta Univerfità , che poffeggono in Territorio 
di offa alla fuddetta ragione di grana io.ecav.p. 
per oncia, giuda il preinferto calcolo fatto al 
numero d’once 12351. tt. 27* , in che afeende 
il detto Generale Cataflo, come dalla fede del 
Cancelliere di detta Univerfità , acciocché dal 
ritratto d’ elfi pofla foddisfarfi la Regia Corte . 

D A quello (lile per immemorabile confuetudi* 
ne firmato la Bonatenenza per dette cinque 
laimpofizioni fidamente, e non per 1 altre refta- 
no fciolti , c dccifi tutt’ i contraAi de’ Dotto- 
ri: quali fieno i pefi ordinar) , e quali gli ftraoo 
dinarj nel nodro Regno. 

O per dir meglio : quali fieno i peli reali, 
feu patrimoniali ; c quali fieno i midi , (eu per- 
fonali ; giacché per li beni non fi collcttano altri 
pefi , che fidamente dette cinque impofizioni; 
perché la Regia Camera dette cinque impofizio- 
ni folamente ha dimato pefi reali , peli ordinar) 
patrimoniali , a’ quali (Unno ipotecati tutt’ i 
beni Citi nel territorio,/. x.C.fi propter publ.penfit. 
Onde il contrario potrebbe difputarfi in fetv 
N 2 riea, 
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fici, come fi legge preflb molti DD. , e fervire 
per Accademie j e non per dedurlo nel foro, e po- 
nevo in prisca-: attefo molti dubbj,ehe i Dottori 
éootraftano in teorica , recano con la pratica in 
una parola fciolti e terminati , perchè cosi è lo 
dite ricévuto in pratica . 

Nel Regno cella quella difputa fecondò attera 
Giancómillo Cacace Fifcale della Regia Camera 
nella fua allegazione 87. ». 8. per la ragione 
affegdata da jflrffand'o Palmieto nell* allega^. 88* 
». io* ambe preffo il Refi. di Mari», ivi .'Quia ìfla 
quinxjue idtpoftvones refpic'mnt uniformile r tane utì - 
litatem eivium l y quam fèrenfium : reliqua vero one- 
ra utUitatem civium tantum , ut poft Rui ». l Tbt- 
fauro decif. l^p. nu. 13. quia omnia borra taci- 
te funt b ypotbec.it a prò fèluttone tributòrum ordi- 
nar torum ili iui Univerfitatii y ubi J ita funt , 7 . j. 
ubi DD. C . fi propttr pu$Hc. penfit. Io riort 
mi dilungo a • torrfutare le opinioni contrarie , 
che tengono nòn elfere pefo reale dette cinque 
impofitiórii , perchè in quello luogo trattandoli di 
femplice annotazione di pratica , mi balla fon- 
dare, che cosi la pratica fia* ricevuta nella Reg. 
Cam. , riferbandomi • in ' altra occafione dedurre 
le ragioni palpabili ’ per giùflificare detta pratica. 

Fondata dunque la detta immemorabile pra- 
tica, che gli (labili fieno Soggettati , e fotécrpofH 
» T dette cinque impofizioni 1 ordinarie, realt, in- 
variabili. ne rifatta la conci affane , che i bona- 
tenenti non poflbno sfuggire tal pefo col pre- 
tello, che in quell’ Univerfità (i vive per gabel- 
la , o per dazio, o per fuoco inter àtri ; per- 
chè la ripartizione de’pefi, che fi fa inter eiver f 
non può cagionare di donare, o rilanciare inde- 
bito, che per rata loro debbono contribuire i 
bonatenenti per ragione di bem:tS>* ne aher alu- 
nni onee'a ferat : fi può fare l’ apprezzo de’ fcf- 
toi de’forellierì , e Cittadini, ancorché viveffero 
per gabella , o per altro mòdo . 

La varietà, che tra* Cittadini s’ ufa di vive- 
te or per gabella , or per tafla , o per tanta t 
fuoco, o altro modo, è per caufa di loro mag- 
gior comoditi , o per facilitare 1* efazione, 6 
per evitare le frodi tra di loro, e non gii per 
portare effi il pefo, che fi dee d.Vforefiicri , che 
tengono beni , i quali come bonatenenti fono 
debitòri , e come debitori non poflbno godere 
franchigia , o donazione , che lor fi facefle dall* 
Univerfità, come conclude detto Cacace in det- 
ta allegagione 87. ». 44. 

13 A quella noflra condufionc pare, che contrad- 
dica il Reg. de Mar. hb. f. ref.Sg. ed a Revert. 
dee. 17. ». 2. dicendo: che fe uno polficde be- 
ni, dove fi vive per gabella, e per quegli avefle 
Contribuito alla patria, dove abita: volendo poi 
F Univerfiti , dove fono liti i beni , mutare 
modo di vivere , e fare il catalìo , allora 
H pofleflbre dovrà accatallarfi dove fono fìti * c 
non più contribuire dove abita per detti beni 
(iti in altra parte . Quali che quando fi vive 
per gabella , non paghino i bonatenenti , ma fo- 
lamenre quando fi vive per cafaflo. 

- Il fottiliflimo Signor D. Carlo d* Aleffio, le 
cui opère io Tempre tengo alle mani , e ve- 
nero, come ricche di fodiìfimi ed artificiofi mo- 
tivi, pare, èhe 1’ ifteflo concluda nella miglior. 
87* del Reg. de Mari», ». 6 . 

14' Ma , ciò non oftante , mi prendo licenza di 


concludere, che il bonatenente fia tenuto con- 
tribuire anche dove fi vive per gabella. 

Se non fi folle avvertito dall’ Univef-fità còllct- 
tare i bonatenenti , nè efigere da efli la con- 
tribuzione per caufa , che fi è vivuto per gabel- 
la, o altro modo lenza Catullo, può rUriivcr- 
fità fcnlpre aftringere i bonatenenti a detta còn- 
„ tribuzionc non fatta ; ponderando le parole del- 
la Pram. 20. de %Admin. Univerf. 8. tom. 1. 
tit. 4. ivi: Ritrovandofi liquidata detta Bonate- 
nem^s , / ajfegni l* efagione con la nota anche del 

1 5 decarjo da dieci anni a qutfta parte : ivi ? Ne* 
Luoghi , e Terre , nelle quali non fi ritrova fatta 
la detta liquidazione , proceda fommariamente nel- 
la formazione di effa , alla quale liquidatone fi 
darà fubito efccugiane , con aftringere i Barèni 
tosi al pagamento del corrènte , come anche per lo 
decorfo da dieci anni in qua. 

Ponderando le parole dèi decreto generale del- 
la Reg. Cam. idz. de’ 20. Giugno 1606. che 
paflato il decennio fi proceda colla via ordinaria 
all’ elocuzione della bonatenenza , fi ricava , che 
dove non fi trovaffe liquidata , fi può liquidare, 
ed efigere . il decorfo da dieci anni per la via 
efecutiva,ed il decorfo più dei decennio per via 
ordinaria . Dunque per chiara difpofizione di 
dette leggi viene comprovata quella conclufione 
a benefìzio dell’ Univerfità , di potere efigere 
anche per quelle annate feorfe prima di farfi det- 
ta liquidazione, cioè prima di far il Catallo, 
perchè forfè prima non fi facea Catallo. 

16 Conferifce con quella noflra conclufione l’al- 
tro decreto della R. C. 678. de’ 26. Aprile ids*Ì 
nel quale fi dice, che per gl’iftrumentarjl* Un*, 
verfirà fi ritenga la bonatenenza da’ forefticri 
creditori a ragione di carlini venti per ogni fef- 
tè ducati annui* ma da’Ciftadini non fi ritenga 
detta bonatenenza, attefo fi collcttano in Cata- 
flo alla ragione, che pagano gli altri Cittadini . 
Però fe nc ricava , che non cataflando gli (labi- 
li , ed annue entrate tra’ Cittadini , perchè vi- 
veflero con gabella , od altro modo , allora i 
foreflièri pagano la bonatenenza degli ftrumenfarj , ' 
benché non la pagano i Cittadini , attefo il 
pagamento tra’ Cittadini non fi regola nello ftef- 
io modo, che fi paga da’ bonatenenti . 

17 Se fofle vera l’opinione contraria, non po- 
trebbe 1 * Univerfità ritenerfi bonatenenza d’iftru- 
mentarj , dove fi vive per gabella ; ma fi pra- 
tica il contrario , e la pratica è la vera inter- 
porre della legge. 

Dovendoli ponderare anche il Capitolo di 
Carlo IL, e la Prammatica I. de *4pprctio t tom. 

1. th.it. che hanno data la forma, e modo, af- 
finchè con più faciltà fi polfa efigere il tribu- 
no , lenza che fieno i poveri , nè i ricchi grava- , 
ti : che fi elìga da’ pofleflori de* beni , ben- 
ché abitaflcro in altra Univerfità ; c nefluno fia 
franco col preteflo, che tenefle domicilio in al- 

1 8 tre parti : ivi .* Nu'lufque inibì bona pnrdi&a pof- 
fidens , tit exinde penitus exiniatur . E nella det- 
ta Pram.: ivi : juxta facilitate s funi taxare ftudeant . 
Ponderatili anche tutt* i Capitoli del Regno, c 
le ragioni riferite dal detto Reg. Revert. e de 
Mari ». d. dee. tj. 

jp Altrimenti i Foreflieri farebbero di miglior 
condizione, che non fono i Cittadini .• mentre 
vivendo per gabelle , avellerò ì Cittadini da fo- 

flene- 
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(ottenere tatto il pcfo , che fpetta a* bonatcnenti . 
Il che farebbe contra la legge naturale , con tra 
la mente della legge comune, c del Regno. At- 
tefo quando pagano i bonatenenti , tanto meno 
retta da pagare nelle gabelle per la Cittadinanza: 
e non pagando i bonatenenti , crefce il pefo a* 
Cittadini . Nè è di giutto , che fi gravino i 
Cittadini a crefcere il pefo , che fi rilafcia a' 
foretti eri . 

20 Or fe 1 * Univerfità non poi» dar franchizia, 
rilanciare, o donare efpreffamente , perchè tta ciò 
proibito per legge comune, e dei Regno , Pram. 
5. de * 4 dmin. Univtrf. 19. d. tit. tanto meno 
può tacitamente: anzi manca il contenta dell' 
Univerfità, e de* Cittadini, che non è vcrifimile, 
aveffero mai confentito a dare franchirie a’ fore- 
flieri,*' caricarli etti Cittadini, pagando per gabel- 
la quel che fpetta a’ bonatenenti ; ma tutto fi 
prefume accaduto per inavvertenza. 

L’allegato D. Carlo d’Aleflio in detta mi- 
glior. 87. m ». 7. pure conclude , che fc la ga- 
bella non battatte a foddisfare i pefi, in tal ca- 
lo pottono collcttare i bonatenenti , non ottante 
che fi viva per gabella tra’ Cittadini : e pare* 
che fi rettringa la fua opinione di non etter 
tenuti i bonatenenti , dove , c quando la gabel- 
la è fufficiente : ma che in tal Cafo penfi pote- 
re attringere i bonatcnenti , e dovettero i Cit-» 
ladini diminuire la gabella». 

Belatene n~a , come fi liquida per frutti , 0 proprietà . 

21 T A Bonatenenza fi dee liquidare per ragi<£* 
1 a ne de' frutti, e rendite de’ beni , come con- 
clude il Sig. Maradei fopr a- la Pram, I p.e ao. de* 4 d± 
miniftr. LJniverf. tom. X. obfervat. 4.». 15. dove cita 

* Rovito / opra la Prammat. l. de * 4 ppret io num. if. 
Però il Reg. de Marititi all' * 4 rr. 67%. de' 1 6. 
jfprile 1652. /•/. 174. ettendo fafeirata confro- 
verfia nella Regia Camera circa la liquidazione 
della bonatenenza da farfi dall’ Università , furo- 
no decifi quattro capi. Nel primo fi ditte , che 
ogni anno fi faccia il Catafto fecondo hPram.t. 
de appretto , d. tit. con aver ragione della ren- 
dita de’ beni , ed anche del valore della pro- 

S rietà di quelli : che quetto decreto generale della 
!egia Camera ripugna all* opinione di detto Sig. 
Maradei • però quefta ripugnanza fi concorda coll* 
altro vdrreflo i eh' b il primo pretto detto de Ma. 
rirtii cit. dal medefimo Sig. Maradei verf. Con - 
fiderent qualitatem honorum ftahtlium per fruBus 
annuos , & locorum qualitatem , & onui ipjorum 
honorum, tr deduBo onere ; valer reliquor une ap - 
pretietur annuatim , vet proprietà s eorum .. 

Dunque 1 ’ ittruzione delia Regia Camera in 
quetto primo decreto generale è, che 1* apprez- 
zo fi può fare di due modi , o apprezzandoli 1* 
annualità , feu frutti de’ beni folamente , o ap- 
prezzando la proprietà d’ etti lolaracnte : ivi : 
appretietur annuatim , vel proprietà t eorum. 

•22 Si ricava da detto decreto la regola , che deb- 
bono tenere gli apprezzatoti , o apprezzare folo 
quello , che può fruttare lo (labile , dedotte le 
fpefe, cenfi enfifeutici, ed altri pefi; attefo per 
li cenfi configaativi non fi deducono , ftantc il 
23 notorio patto, e ftile in quello Regno, che il 
venditore nell’ iftrumcnto s’accolla il pefo delle 
collette; mentre fi fanno le vendite con patto 


franco da ogni pefo di colletta , come conclu- 
de il Re g. de Marititi al Uh. f. refoi. n. n. 6. 

Però detto patto vale folo quando li vende a 
minor fomma del io. per cento; ma quando 1* 
annualità è coftituita al io. per cento; ó che ci 
fia il patto, o no, fempre fi dee dedurre detto 
cenfo confignativo : e fe il Padrone del cenfo 
fotte laico, dee quello pagare, ed a quello col- 
lettari» detto cenfo; ma le è cenfo di Chiefa , 
fempre fi deduce ; de Marin. %Ar/eJl. 1 6p. de * io. 
Novembre 15Ò2. fol. 71.: ivi : Confenfu previftwt 
tr decretum , qnod partfculares Terra Bt tetti te - 
nentet bona in Terra S. Ni condri , oppofitis non 
obfiantibut , felvant ,tr contribuent in Univtrfita- 
te ipfius Terra S. Nicandri , uti bonatenentes , de- 
dutio t amen onere redimi , quod folvunt Ecclc • 
fia . L’ ittetto fu decifo dal Sig. D. Cefare di 
Natale , allora Prefidente della Regia Camera , 
ed ora Regio Configgere degni flimo , da Dio 
dotato di facondia, ed altezza d’ingegno ammi- 
rabile, a’ 15. Gennajo i6p%. a favor del Ma- 
gnifico Fabio Guerra di Altavilla , che fi dedu-* 
ceffero dall’ apprezzo dcll’oliveto fito a S. Mar- 
tino annui due. fette , che per capitale di due. 
cento doveva alla Chiefa di S. Franccfco, pretto 
Jo Scrivano Giambatitta di Valle. 

Se 1 ’ Univerfità volette porre in appretto la 
proprietà .degli liabili ; in tal cafo il valore, o 
prezzo d'etti , non li ha da regolare folo da’ 
frutti , come già erroneamente tiene Steibano cen - 
tur. 2; wtfoi. ipi. ». 5 6. dove allega Giov. Fiat. 
ed altri ; ma fi dee regolare il prezzo , parte 
dalia quantità de' flutti , e parte dalla quantità 
del fito, dalla gioventù, o vecchiezza, dalla vi- 
cinanza, o lontananza dell'abitato, ed altre cir- 
cottanze,che pottono diminuire, o crefcere l’uti- 
le dello 1 (labile , come conclude il Cardinal de 
Luca pare. 1 . de Fideicom. di/l. 3. ». 4 fi. Quella 
è la mente della Regia Camera in detto * 4 rreft. 
1. ivi.* Per fruBut annuos , tr locorum qualità . 
tene drfeernentes , tr onut ipforunr honorum , tr 
dedutìo onere tre. 

•Animali , che paf colano nel feudo , quando fono fran. 
ehi da' pagamenti dell' Univerfità , quando no. 

I Dottori tutti concordemente dicono , effere 
franchi di bonatenenza gli animali, che fervo- 
no per coltivare, o per pafeere il territorio feu- 
25 dale , D. Carlo d' u Ile/Jìo al Reg. de Mar. melior. 
15 - *» 7 * dopo « Ageta ad Molestom.i.^.ó.deju- 
re Dobana qu. 1 4. fol. 1 74. n. 6. Capiti. Prag.lt. 
a n. 13. Novar. gravar». 137. num.q.lib.l. Ma. 
radei alla Pram. ip. e 20. Rocco re/p. p. 

Anzi fe pafeettero una parte dell’ anno nel pa- 
scolo feudale, c nell’altra parte dell’anno fuor 
il feudo, pure fi amplia , che godono franchigia, 

D. Carlo d' *41 e/Jio toc. cit. ». 8. e cita Lipomi, 
ad Jindrea in tit. qua fiat regalia tr Plaufìro. 
rum n. 5 8 . in ver b. ad inftruB . Cappe, invefl. feu- 
di, verbo feudatariorum immunità s . Reg. Rovit. 
in rub. Pragm. de appretto num. 14. di 8. tefp. 

9. num. 22. lib. 1. 

E quantunque alcuni voleffero , che detta fran-. 
chigia s’intendette per quegli animali folamente 
che fervono per coltura , «i ittruzione del feu- 
do, e non per quelli, che per indottila, o mer- 
canzia pafcolano ai feudo. 

Ad 
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Ad ogni modo de AforAi. z. re/l 55. riprova ntnga , per efferc a quella obbligati per tute' i 

detta opinione, o concludo a benefizio del feti- beni , frutti , ed indu/lrie non dipendenti dal 

datano ; ampliando detta franchigia per ogni feudo , comprati * ncquiftati , 0 tenuti da affi per 

fotta d’animali, che pafcoìano al feudo, perché altro titolo, E coti anche per gli animali , che hanno 

quegli impinguano la rendita feudale , e fenza non per induftria , 0 mantenimento de ’ territorj /«• 

quegli il feudo riunirebbe meno fruttuofo per lo doli , avendo conftderaxjone , che fe foffero de' par* 

feudatario , e qualche volta anche perderebbe i titolari Cittadini , contribuirebbero per quefla cau- 
frutti feudali . fa i ptfi , e debiti univerfali , ed i foreflieri 

Quefla opinione però del Reg. de Marini t pagherebbero la bonatenenza . Quelle fono parole 

viene dichiarata, c moderata dal Regen. Caper . della detta Prammatica. 

Latr. alla deci f. p$. dove pur conclude, che la Per le quali chiaramente s’ intendono feuda. 

franchigia s’intende per gli animali deffinatì li quegli animali folamente, che faranno per in- 

per Tempre a coltura, o irruzione di raccoglie- duftrie , o mantenimento de’ territorj feudali, 

re i frutti del feudo, quafi iflromenti neceflàrj come fono i buoi che 1’ arano; le capre che 1* 

per lo feudo , fenza i quali non potrebbe avere ingranano , gli oliveti, c fimili , fenza i quali 

frutto dal feudo, come fono i buoi aratorj , lo non fi potrebbe bene mantenere, ed indufiriare 

capre desinate col caprariz20 per letamare gli il territorio feudale ^anzi fi perderebbero i frut- 

ohveti feudali , e limili per dar coltura , o im* ti ? o almeno fi diminuirebbero in danno del 

pinguare il territorio feudale. feudatario. 

Ma non quando il feudatario teneffe porci d’ Ma che neceftiti confiderar fi può di dar i 

ingraffo , pecore , vaccine, giumente, c fimi* buoi a menando , feu a pedaggio per raanteni- 

• li , per mercantare , maflimamente quando mento de* territorj feudali, e comprare mercan- 

foffero oltra l’ufo de’ beni feudali . Ponderando aie di porci, e tenere tanti armenti e gregge? 

il teflo ìn /, de grege ff. de feudo tnflruRo y & inflru. che non badando i territorj feudali , pafee an- 

%6 Ro legato , che allega Capere iuvtflit, feudi ver - che. i pafcoli burgenfatici fenza confiderazionc , 

ho feudatariorum immunità ! , nel quale fi decide; che fe foffero de’ Cittadini , contribuirebbero a* 

che effendo legato uno (labile, vi fi compren- pefi univerfali ; e fe foffe di abitatore foreBic- 

dano tutti quegli animali , che fervono per iftruN re, pagherebbe la bonatenenza dove abita , co* 

tura d’effo , e che fenza di detti animali non dilli al cap. 5. num. 6. * Nicol, fot. 16$* 

fi poteffero ricevere i frutti. alle fue collet. 

Che per contrario fenfo di detto teflo fi rica- li citato Reg. de Mari», ind.refol. 35. lib. », 

va , che fe i frutti fi poffono avere fenza detti perchè non diffentifee totalmente da quella con- 
fi nim ali ; in tal cafo non vengono comprcfi nei dufione, mentre al ». 4. per fondare la Aia con- * 

detto allegato teflo . elulione fi favor de* Feudatari , fa un quefito , 

Si adduce anche la Pramm. 6. de Trigeflmatv che fe non teneffe il Barone animali fuoi nei 

Salario 4. per la quale dichiarandoli 1 * altra pafcolo feudale , potrebbe forfè da’ detti territo- 

Pramm. , che proibifee a* Regj Miniflri far rj feudali cavarne i frutti ? dice : che no , « * 

mercanzie ed indullrie, fi amplia detta proibì- poi conclude : dunque non è gì ullo far lor pagare 

xione anche per li Regj Minillri feudatarj, cho bonatenenza per detti animali, che neceffirano 

debbano locare i pafeoni feudali. per l’impinguazione del feudo, altrimenti fareb- 

Ed in cafo che non fi trovafferoa locare, non be l’ iHeflo , che collettarei frutti feudali; perché 

fia loro lecito comprare animali pcf pafcerli, l'e quell’ induftria , o mercanzia non viene da al- 

non ottengono difpenfa da S. E. , acciocché non tro, che dal territorio feudale: quafi dir volef- 

perdano i frutti feudali per quell’ anno folamen- fe detto Rtg.deMarin. che gli animali non ne- 

te, e con limitazione, che non eccedano l’ufo ceffarj per ufufruttare i territorj feudali , non 

del feudo . Dunque rella con ciò apertamente fono franchi. 

dccifo. Primo: che gli animali pafeenti non fo- Tanto ciò è vero, che le pcrfonc (Jhicfaftichc , 

no ad inflruRionem feudi , quando i territorj ed il Vefcovo, non godono franchigia per gli ani- 
feudali fono foliti, e facili a locarli. Secondo: 30 mali , che comprano , e tengono al pafcolo 
che quando eccedono 1* ufo del feudo , non fi per mercantare ; ma folo per quelli , che ten- 
Bimano feudali. gono per Brutture, ed impinguazione de’ loro ter- 

28 Però detto Reg. Latr. al ». 1$. conclude: che ritorj . De Marin. allegai. 6$. e Sig. Carle d* 

la razza delle giumente , i porci , i buoi dati o-flejjio ibidem con il Card, de Luca in mijccll, 

a menando , e qualfi voglia Torta d’animali, che di/cur. 2. num. 37. e difì. 5. num. 1 p. 
il Feudatario teneffe folamente per pafeere i be- 31 Onde in modo alcuno non può foBenerfi quell* 
ni feudali fenza neceflità, perchè fi troverebbe opinione, che il Feudatario per una parte dell* 
a vendere il pafcolo , fi debbono riputare indù- anno , che pafee a! feudo , fi renda franca an- 
urie burgenfatkhe feparate dalle qualità feuda- che 1* altra parte dell’ anno , che pafee a’ beni 

li; c però fono foggetti a’ pefi univerfali. L* burgenfatici : effendo molto giuBo , che fic- 

ifleffo conclude Gi^io in d. decif. ». p. Nella come i Cittadini pagano , dedotte le fpefe dei 

Beffa opinione fp D. Fulvio Lanario Prefld.deU pafcolo; così il Barone paghi, dedotta la fpe£i 

la Reg . Cam. nelP addir, al Reg. Lanario Zio che importa il pafcolo feudale. 
nel eap. 1. de bis qua feudo duri poffunt nu. 63. 3Z Quindi inforge filtro dubbio, dove la fida è 
ex Scbed. de feud. par. p. feR. 4. num. 7. del Barone , che pafeendo al demanio , potreb- 

lo confiderò le parole della Pram. 2 6. de Ve - be dire, che pèr impinguare la fida Tua feuda- 
Rigal. tom. 4. tit. 238. ivi: Detti Baroni perle le, pure dee godere franchizia di tutt’ i fuoi 
caufa /opraci dette non poffono per giufligia ripu * animali , c de’ buoi dati a menando ; perchè 
gnare , nè sfuggire il pagamento di detta boxate - viene con queff’ induftria ad impinguare la fi- 
da. 


e * 


Cap. XII. Della Bonatenenza. ’ - I05 

dn del demanio feudale. Quello motiva al eap. per ogni cinque ducati fé ne ritenga 1 * Univcr- 

7. «.7. che il territorio principal menfe è eoi»* fitè per la Bonatennwredrlini quattordici y ora- 

ceduto per ufo, e godimento degli abitatorf; e la ne 3. re cavalli 4. ca«i>r: avi- 

fida è conceduta per quello, thè fu pera (Te ili" Dio mòdo eh© al prelente il creditore n’ e fi- 

ufo degli abitatori : onde il Barone per* quell' in- ge d rii’ Università annui caciini 3^. grana 6 . è 

duftria , che tiene come primo Cittadino f'-deò cavalli 8 per cetftaicft Capitale ; «d i reftanrinr. 

come Cittadino contribuire; è per lo foporfluo lin«:qiiJWordi«i\, gttnfciq. e cavalli 4- fi ritie- 
•on ha neceffirà tenervi i ludi Zftinydtt ,* peréhd ne 1 ’ Univerfità per la • bohatenenxa , che debbo- 

fcn“ > fiaoi animali può-iveré da fida ’<At f c6t»i de -pelare A creditori iftriiraentarj , quali non 

vicini foreftiari . fono Cittadini . - ! 


Non effondo feudale tuttofa iP territorio-, ni* 
feudale folo quello, che rtfta-per fidarvi f fb- 
reftieti . • 4M 

33 In quella pratica fpeflò fi parla de* buoi dati 
s Menando 0 a pedaggio ; però è da la pere J che .* 
menando non vien 1 détto a mene lottiri^dojfeM 
feeundum Cujacìmm , & do da/, qui fi animai da. 
ant od periculum datarie , fi- e fi totum «f 

cornimene % fi animai efi comtnune , come pensò New 
padano nella Con fin tyd hit Napoletana-: Si sHjtuft 
dederit animai ad M* nandù m , num. tS. 

Ma viene detto drif* paiola volgari?, thè *i 
rullici foglio no dire menare i buoi cioè con- 
dirgli , averne penfìere . E però dare i buoi w 
menando è l’ i (letto che dargli al ruflico, elfo ab- 
bi* pendere di menarli, collodi rgl i , e 1 feti Carli Ì> 
ìé il radico ne paga tutto il pedaggio , l il bob 
Va a tifico , pencolo , e fortuna del Padrone 
«he dà il bue • e fe paga mezzo pedaggio V*iP 
intende fatta focictà di perdere , od avanzale 
comunemente la proprietà del bue , metà pdr 
ciafcheduno, * T . * '*+”>11 ■' » 

|4 Pedaggio vien denominato dal p^e^che fe- 
condo la Chifca è un- dazio , che a pa gà da* 
paflaggieri, latino veftigal , cioè vettura, o ve- 
io, t i:big\ veri, rrffo*, per poetare >0n iavl 4 ^ 
beftie . Onde dar il bue a menando é 1* ideilo, 
che dare il bue a pedaggio . £ fi dice , che il 
Colono paga il graao aJ pr lo 'pedaggio, cioè per 
le pedate, o fatica, o vettura Idei bue. 

Dello Boaatetttnfa do * confi ftrumentarj .' Cl 

35 T cenfi ftrumentarj , che debbono 1 * Univer- 

X fità del Regno , furono ridotti a ragione 
del fette per cento di capitale dall’ Eccellentif. 
fimo Conte de Lemos Viceré nell’ anno liti, 
per la Proni. 5. de Centi fa tit. gp. r. I. 

E la bonatenenza fu taftara a ragione di car- 
lini venti per ogni fette ducati : di modo che 
le Univerfità pagavano annui ducati cinque per 
cento, e fi ritenevano annui ducati due per bo- * 
natenenza . Coti fu deeifo per decreto genera- 
le del Regio Collaretti Configli© , a relazione 
della Regia Camera a’ li. di Marzo, 163?. come 
attefta il Reg. Sanfelice nella deci/, ui. ». 7. 

Poi dall’ Eceell. Sig. D. Beltrano di Guevara 
Viceré 8*5. Settembre lóqo. fu promulgata la 
Vram. l8. de jfdmmifir. Univttfit. tom. I. tit. 4. 
colla quale fi abbacarono dette annue entrate 
dovute dall* Univerfità a 5. per cento nel Che 
0 tutti , e ^ Fogliamo. 

Stante il detto fecondo sbattimento , fi fece de- 
creto generale per Reg. Camera a* 2 5 . Aprile 
I<$52. regiftratu dal Reg. de Mann, ^rre/ì. 
fol. 174 col quale fu sbattati la bonatenenza : 
e ficcome prima di ogni fette ducati fe ne ritene- 
vano due le Univerlìtà; cosi per V iftefla rata 
t 


3 6 Àttefo, quando fono Cittadini , fi colUttnp 
a Cagione dii Collette, che- pagano altri C 1 tradì- 
■it 4 qual decreto generale Ila regiftrato dal' Rag. 
de 1 Mar in. vfir. < 588 . de' 16 •Aprii. i6$l. 

37 Però dove'tt^ttlritorio è proraifeuo , Ovvero 
è comune, ‘COme trà 1 una Terrà» è fuoi Cefali, 

1 * Univerfìtà non può ritenerli bonatenenza per 
1 * annualità , che paga al creditore Cittadino dell* 
altro Calale, o della Terra , come diffi al cap. 
5. dei? oipprtgxp . 

. . . ■ ' 

t • DtUs Bonatenenza de - Creditori . "•> •« 

i*r . *.‘l ' '***■ -.»t >r* '.rs , 

38 T Creditori forelKerf debbono detta bonari- 
L » nenza , non ottante 1 che nelle cautele vi fof- 

firTpecial parto, 'ehe i annualità fotte franca di?* 
collette, e bonatenenze. Così fu decito nella’ Re- 
gia iCamerr; e Regio Collaretti Configlio , co- 
irne rifertfee SttnfeL dee. |1T. •. 7 

così fu ordinato nell’ Arrcfto della Reg. Ca- 
mera 585. preffo il Reggente de Marinis a* f 3. 
•Settembre 1613. 

37 Però i creditori iftrumentarj Napoletani fo- 
no franchi di detta bonatenenza, benché per gli 
(labili non fieno franchi. Sopra ciò vi è l’alle- 
gazione' di Cacace a favor dell* Univerfìtà por* » 
tata dal Reg. de Mar. alleg. 87. e C allegagione 
di oiteff andrò Primiero a favor de* Napoletani y 
portata dal Reg. de Mari», alleg. 88. dove atte* 
(la ,\ che per ordine del Cardinal Granvela Vi- 
ceré fu ordinato a tutte le Univerfità , che pa- 
ghino f annualità a* Napoletani fenza deduzione 
di bonatenenza: e finalmente vi é decreto della 
•Regia Camera de’ 3. Marzo 1654, a favor de* 
Napoletani , regiftrato dal Reg. de Maria. *drr. 
667. fol . 171. 

40 Sono anche franchi di detta bonatenenza i 
Cava juoli , purché fieno nari nella Cava, e tenga- 
no domicilio in detta Città della Cava. Poiché 
fe teneffero domicilio in altro luogo , non go- 
dono; ma fono tenuti pagare la bonatenenza, 
così per gli flabili , come per li cenfi iftrumen- 
tarj, i. Reg. de Marinis Sfere fio Ò55. fol. iyp. 

4T La bonatenenza fi efige colla via cfecutiv» 
da diece anni a quella parte, così da’ particola- 
ri , come dal Barone ; ma pattati i diece anni 
fi preferive la via efecutiva, e fi efige in giu- 
dizio ordinario, con termine, e fentenza : e que- 
llo per lo prefunto fofpetto di foddisfazione,o di 
altra eccezione efclufa del pagamento , Reg. de 
Marinis vfrreflo 5 di. de* IO. Giugno \6o6 fol. I4I. 

Poi colla Pram . %6. de Uo&ìgal. d. tit. pub- 
blicata agli it. Settembre xd$i» fi ordina a’ Regj 
Percettori Provinciali , che debbano aftringere 
re al Iter tantum tutt’ i Baroni del Regno per le 
robe (labili burgenfatiche , annue entrate , ed 
animali, che potteggono,non per induftria e manteni^ 
mento de’ loro feudi , in benefizio dell’ Univerfità. 
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. Perla Piarti. 1 g. da i 4 dmhirflr.nian. Uni-m. 
d. 8. degli li. Novembre x< 5 $i. fi ordina, 

che le Univerlità mandino fede si de’ beni bur- 
genfatici, che il Barone rpofiraef al del numero 
delle once ;t che poffeggono i Cittadini ,cd.l fiore- 
flieri, per poterli dalla Régiir-Cameia liquidare 
la bonatenenza dovuta dal Barone , . ed incaci* 
carfi al -Percettore, che Téfiga. ■svinU ’i t*r. 

Per la Pruni, io.. . dr. * 4 dnv*iflr. Umverfital. al. 
tit. fi fece bando circolare dalla Regia Carnee*, 
precedente biglietto deir Ecccllontiflimo Sig. Mar- .£ 
chete. del Carpio de’ 23. Marzo 1681. incaricdh* 
do a*Ii.Prefidi , ed Avvocati Fifcali delle Prò» 
vincic , cho doveflero aflegnàreal Regio Percet- 


al libro per lo pattato, potrà Tempre che vuol© 
4riyerJo 4 c liquidarcela tonatene nza ; c liquida- 
ta che* farà , digerì* anche per lo pattato , come 
H è im pretto diafopra. 

, n . Cf.rca 1 -ipogea , che fi contrae dal di , che 
fi.fcrixc la rpha ,npi Coatto, s’ intende , che, 
^quella O foto detenga, li aliena a perfona 
iraoca , rc(la det» roba, obbligata , fino che fi 
ftffc nuovo, Calgli#, perché «fiora doveodofi Scri- 
vere in tetta del nuovo pótteflbcc , che c fran- 
to , tetterà liberata* la roba', e liberato il pof- 
fifforp diritto ^cVQitafto; altrimcqtà fino che 
non fi muta il Catatto , 1 ’ Ùniverfìtà efìge dal 
dcicri;to nel Catatto, o dal .polle fiore, 
tore l\ bona tenenza , chcj-dcbtono.ci. BarObi ,^-43 Quello però intende dove li vive per Ca. 


ritrovandoli liquidai da diece anni in quella 
parte 5 con farne introito .alla Regia Corte ìft 
divarico di quello , che dee 1* Univerfitinn' 'l 
41 E ne’ luoghi dove non fi trovate latta det- 
ta liquidazione, che la facciano loinma riamente 
fubito , con aflringerc i Baroni al pagamento 
da diece anni in qua * E prcfcndcndo&da tutt’ 
i Baroni gravezza , detta liquidazione fi faccia 
nella Regia Camera , & interim non Yìmptdu^ 
fca ; il pagamento della bonateoenza liquida ta;l 


tatto; cioè , thp noq Raggiunge , -nè leva dai 
Catafio lf fino che fi fa il nuovo : ma dove fi 
vivete per Catatto aperto; cipò, fenza atpetta- 
fi nuovo Catatto. ; fi aggiunge la roba, che 
& acquatta ; c fi catta la roba che manca ai 
potteflorc (Jefcritto,, Tubilo che lucccdc la man- 
canza, 0 accrd cimentoso che modo fi fe det- 
ta efazione delle robe cataftatc , già pattate a 
perfona franca , vedi a detto 3. tara, della min 
filatila lo:, cit. 


43 Avvertendo , che la vie «fecutiva fi preferì- 49 . . E P 6 ™ fi dà la cautela, quando un<> è fr*n- 


ve per diece anni , quando l’ Univcrfità agi t per 
viam aftionìs ; ma fc volcffc opporre contra il 
Barone per viam cxceptionis , e compenfare con 
altre quantità , che pretende il Barone efihere 
dall* Univcrfità ; in tal cafo non fi preferivo, 
ma perpetuamente può compattare; come Cariò 
d 1 Alelfco col Tuo parere ha infognato nella mìa 
gl toraci otte 15. al Reg. de Marini r rtum. ai. ca» 
la decif. 77. di Lattea num. 18. ■ 1 

44 I Napoletani per gli animali pagano, o fia 
bonatenenza, o la fida a loro arbitrio, de Mm. 

. ***** jrrcflo 71. fot. ai. come ditti z\ Cap. 7;, 
dove ho dichiarati i dubbj fopra detto Arre* 
fio, a cui ti rimetto, per non replicarli. fi 

45 Ma per gli ftabili debbono i Napoletani 4 * 
bonatenenza , come ho detto di Topra al m. -5» 
Cosi porta decito Toro nei Compaia, verbo Colle- 
ga imponi ara pojfit contra Neapclitanos foL 167, 
•voi. 3. Marotta de bonateuent. cap. 16. num. t. 
Gfyo a Latro Uh. I. dea/. 16. nt»m« n. 

4 6 I Napoletani godono privilegio anche di non 
pagare la pena dello fpreto mandato , e delle 
contumacie : quale privilegio ho Ipiegato nell* 
aggiunta da me fatta alla Pratica di Sarao , 
par. 1 . cap. 34. fol. 22. t V 

.Molte altre cofe mi rettano da dire circa la 
bonatenenza : ma per non trafgredire la brevità 
delignata . avvertifeo un! altra lòia cofa , che fi 
dice : che dal di che è fcritta la roba nel Ca- 

47 tatto, retta ipotecata per lo pagamento dovuto 
all’ Univcrfità , come fcriflc Marotta nel tratt. 
de Ronatenant. e tutti comunemente , che da 
quello vogliono ricavare .* che prima d’ettere 
feri t ti al Catatto non potette l’ Univcrfità pre- 
tendere bonatenenza da quella roba : tanto più, 
che il poffefforc può dire ; moflrami il libro , 
fe la roba mia è fcritta nel quinterno , come 
io ditti al tit. de libris Gabellar ut» nel 2. tom. 
della mia Prat . n. 14. fot. 273. Però s’ingan- 
nano ; perchè : moftrami il libro , fi può dire 
• rifpetto all’ E fattore, che efige; ma non rifpet- 
to all’ Univcrfità , che fc non lo avelie fcritto 


fp , pi non farli fcriverc nel libro dell’appre£ 
zo ; perchè fi pregiudica , ed avrà da pagare 
Juxra Catajlum , donee caufa cognita , fi decida 
4» fi» franchigia , come awertifee ^fm^ndola a 
firancb. dtc. jd. w.^4. ed il noftro Autore 4 
cap. 11. nùm. 57. 

JjtUÒVA APPENDICE , 

DI LfO’NA R DO RICCIO 


, A quello Cap. XIL 


* V 0 . 1 

D Opo quella Annotazione Lionardo Riccio fe- 
cortdo- il- (uo Iblilo dice-, come il Cervelli- 
no a* ». 1 6. 27. 28. e 3Ó. del prefenre Cap. 
XIL hà fcritto i , quattro capi contenuti nell* 
•Aorajle 67%- rcgiflrato dal Reg. de Marini t a* 
16. Aprile 1652. Quali fono, 
f Primo: Che fi paghi la bonatenenza fecondo 
il Catatto, 

Secondo: Ch’e quella Llnivcrfità , che è loli- 
ta fare il Catatto altp adenti , che Ila difpotto 
per la Regia Prammatica, o per ittruzione della 
• Regia Camera, tale ottervanza pratica» per ia 
anni contioui fotta continuare per 1* avvenire, ed 
a quella ragione fi paghi la bonatenenza. 

Terzo: Che la Taffa fatta non debba variare^ 
fino che fi Taccia il nuovo Catatto pel mele di 
Maggio. E le nella latta pretende edere talu- 
no gravato, non s* impedire* il pagamento frat* 
tanto, -che fi fa detto nuovo Catatto. . ^ 

Quarto: Che le enuue entrate, che il Citta- 
dino tiene in propria Pafriq,dove è numerato^ 
fi taffino nel Catatto per Colletta, non per bo- 
natcnenza E fc fono forettieri i Creditori, 
ficcome prima d’annui ducati fette fc ne rite-^ 
nea 1 * Univcrfità due , ora che fi pagano annui, 
ducati cinque, l’Univerfirà fi ritenga folamcnta 
carlini 14. grana 3. c cavalli 4. 

Ivi al m«. io- della mia Annotazione portai 

. for 


Go 


Di 


Cap. XII. Della 

formola della Tafla , che fece la Reg. Camera 
ad iftanza dell’ Univerfità di Gragnano per la 
rata , che i bonatenenti foreftieri debboiro pa- 
gare a detta Univerfità » Per ora s aggiungano 
quelle altre formolo, dalle quali fi può meglio 
capire detta pratica. 

Fotmola della fede , che dee fare il Cancel- 
liere , quando non precedono pr ovvi fiotti 
della Regia Camera , 

S I fa fede per me ordinario Cancelliere dell* 
Univerfità dell* Orio Gafale della Terra di Gio- 
ja in Provincia di Principato Citta , come aven- 
do calcolato il Catafto fatto da detta Univer- 
fità in quell’anno 1714. fervata la forma loli- 
ta , delle Tede de’ Cittadini , e beni cosi de* 
Cittadini, come de’ Foreftieri , afeende alla foni- 
mi calcolata, juxta Cataflum ,a denari 30. , ed 
anclufi in detta fomma anche i beni burgenfa- 
tici dell* Illuftre Barone della Civile Giurisdi- 
zione, quali afeendono a denari 30. Ed in fede 
ho fcritta la prefente di mia propria mano con 
il folito figlilo dell' Univerfità . Data nell’ Orio 
a dì 5. Novembre 1714. 

lo N. N- Cancelliere ordinario fo fedo ut fup. 


Bonatentnza. ‘ » iof 

quali erano inclufi per annui ducati 301. Ir 
127 per tanti , che allora importavano le cin- 
que i Ripetizioni ordinarie, alle quali*erano ob- 
bligati contribuire i tuoi particolari bonatenen- 
ti annui ducati 302. I. 2. 

Al prefente la detta Univerfità juxta la nuoa 
va fi tu azione dell’anno 1 669. va taffata fuochi 
rum. 42. , e per li carlini 42. a fuoco per anno 
dee de* fìfcali due. 172. 1. , de* quali fatto il 
calcolo fono inclufi per annui due. 135. 4. 2. 
r tanti , che al prefente viene ad importare 
rata delle dette cinque impolìzioni ordinate, 
alle quali fono obbligati contribuire i detti fuoi 
bonatenenti , annui due. 135. 4. 12. 

Ripartiti i fuddetti annui due. 135. 4. 12. 
dell* once num. 252. , ne’ quali afeende il Ge. 
nerale Catafto della fuddetta Univerfità d’ Agro- 
poli juxta la retroferitta fede fatta dell’ ordina- 
rio Cancelliere d* rifa Città, viene fatto il cal- 
colo ad afpettare , doverli contribuire all’ Uni- 
verfità predetta da’ fuoi particolari bonatenenti 
gr. 53. cavalli 11. ed un terzo di cavalli per 
ciafcheduna oncia . 

Salvo femper meliori calcalo . Datura Ncap, 
ex Regali Patrimonio die il, menfit Junii IJOp. 

Bartbolamaus *Amorofo Ratio», %/fntonius de Vivo, 


Si fa fede da me Notajo N. N. della T. 
Terra, come la foprafcrkta fede è fcritta e fot- 
toferirta in mia prefenza dal Mag. N. N. ordi- 
nario Cancelliere dell’ Univerfità dell* Orio , il 
quale è tale. Ed in fede ho fatta la prefente , ed 
a fua richieda l' ho fegnata col mio folito fegno . 

Tajfa fatta dalla R, C. per faro aflvingete i 
forefiieri bonatenenti nella Città, 
et •Agropoli . 

S I fa fede da me ordinario Cancelliere di que- 
lla Città d’ Agropoli , come elTcndofi fatto il 
Catafto, precedente prowifione della R. C. ,de* 
beni, c Tefte de’ Cittadini ; c beni de’ foreftieri 
bonatenenti, afeende alla fomma calcolata juxta 
Cataflum ad once dugento cinquantadue , con 
reftar fofpefa la partita di Bart. Mignone,ftan- 
te è litigiofa. Ed in fede ho fcritta la prefen- 
te di mia propria mano, lìgillata col folito fu- 
sello di detta Città , l’ultimo di Giugno 170^. 
Io Olimpio di Majo Cancelliere fo fede ut fup. 
Fidem facio Ego Notar, Cajetanus Bombacari - 
cus Terra Launana Clienti Provincia Principiti a 
cifra fupradi 9 am fidem fuiffe fcriptam , atquts fub - 
fcriptam a fu prodi 9 0 Magnifico Olimpio de Majo 
ordinario Cancellarla Vniverfitatis Civitatis ^Agro- 
polis tjus propria maou , ac foliti figlili *Agrop . 
Civitatis imprrffione munitam in mei prafentie , 
eumque effe telem , qualem fe facit . Et in fidem 
fignum &c. Univerfhatis %Agrop. fub die 8. men- 
fis Julii iyop. 

Calcolo di quel , che fi dee contribuire col 
Sig. Duca d’ Agropoli da’ fuoi particolari bo- 
na: enenti per lo prefente anno 170?. juxta la 
liquidazione fatta dall’infrafcritto Mag. Razio- 
nale del Reai Patrimonio . L* Univerfità di 
Agropoli della Provincia di Principato Cifra y jux- 
ta la fonazione dell’anno idi 2- andava fallata 
fuochi nu. 90. , e dovea de’ fìfcali per le fue 
impolìzioni per aonui ducati 381. 3. 2. ne’ 
Cervellino, Tom. I. 


Prowifione fatta dalla R. C. per aflringerc i 
foreflieri Bonatenenti nella Città 
d? •Agropoli. 

G overnatore, ftu Luogotenente , e Córte dclw 
la Città d* Agropoli, ed altri a chi fpctta, 
o farà prefentata , prefenti , e fucccflivi futuri 
in folidum . In quefta R. C. fi è comparfo per 
parte dell’ Univerfità di cotefta Città d’ Agropo- 
ii, ed ha efpofto, come in detta Città cfponen- 
te vi fono molti foreftieri bonatenenti , i quali 
ricufano pagare- U' bona tenenza juxta il Catafto 
fiatto per detta Univerfità riponente, precedenti* 
provvifioni di quefta R. C. , conforme dalla fede 
del Cancelliere di detta Città fatta fub die ult. 
menfit Junii 1709. y che viene calcolato per on- 
ce dugento cinquantadue . Quale fede prefen- 
tata a! Magnifico Razionale Bartolommeo Amo- 
rofo di quefta R. C. del Reai Patrimonio de’ fi- 
fcali Ila da eflo detto calcolo fatto, che afeende 
il pagamento di grana 539. cavalli 11. ed un 
terzo di cavallo per ciafcheduna oncia. Che però 
fumo flati fupplicati di quefta prowifione , ac- 
ciò ordina (fimo , che detti foreftieri bonatenenti 
di detta Città d’ Agropoli dovrifero pagare ad 
rifa quel che a ciafchedun d’rifi ipetta juxta il 
detto Catafto, e calcolo fatto , come di fopra, 
la rata che debbono, acciò detta Univerfità ef- 
ponente poflfa foddisfare alla Regia Corte, ed a£- 
tri peli , che dee così agli Affignatarj de’ ficcali, 
come iftrumentarj . E volendo debite provvedere 
vi facciamo la prefente , colla quale vi dicia- 
mo, ed ordiniamo , che dobbiate aftringere, e fa- 
re aftringere i foreftieri bonatenenti in detta 
Città d’ Agropoli a pagare la bonatwenza rea - 
liter tantum fuper eifdem fruclibus juxta cataflum , 
e calcolo fatto dal Magnifico Razionale di que- 
fta Regia Camera Bartolommeo Amofofo del Reai 
Patrimonio de’ fifcali la rata , che a ciafcu- 
no bonatenentc fpetta per le robe, che pofteg- 
goao in detta Città, e Territorio d’ Agropoli; 

O acciò 
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acciò dettffc UniverGtà efpnnente poffa foddisfare 
la Regia Corte, cd altri peli, che tiene. Così efe- 
guirete , e farete efeguire, nè li faccia il con* 
trario fotto pena d’ once '15. Regio Fifco&c. 

La prefente redi al prefentante . Datum Nca/u 
ex Reg. Cam. Summori* die u. menfts Julii 1709. 
Vincenti us de Miro Reg . M. C. L. Die 15. Ju< 
Hi 1709. fai» quinq. Gtrardus %/lft. Vidi» 

Fifcus . D. ^Antonini Hodierna fai . Dominus Prxf. 

Hodierna Comm. %Antonivs Gaudiofus *rfóiorum Mag. 

Al Governatore della Città d’ Agropoli per 
la Univprfità fi ordina afiringere i forefiieri 
bonatenenti in detta Città a pagare in effa la 
bonatenenza realitcr tantum , & fuper eifdem 
fruBibus juxta Catajium e calcolo fatto dal 
Magnifico Razionale della Ree. Cam. Bartolomraetf 
A morolo del Kcal Patrimonio de’fifcali la rata, 
che a ciafcuno bonatenente fpetta per le robe, 
che poffeggono in effa , acciò* detta Univerfità 
efjjonente poffa foddisfàre la Regia Corte , ed al* 
tri pefi, <he tiene, ut fupta. 

CATASTO. 

Fi ovvi [ioni , ed Ifirugioni per fare il Catajlo . 

G overnatore , e Corte della Terra di Polli- 
glione Tappiate, come in quella Regia Camera 
è fiata prefentata comparfa del tenor feguente, vg. 
Nella Regia Camera della Sommaria com- 
parifee 1 * Umverfità di Pofiiglionc in Provincia 
di Principato Cètra , e dice come dovendoti fa- 
re il nuovo Catafio , feu apprezzo de’ beni , così 
de’ Cittadini, come de* bonatenenti: ricorre in ef- 
fa Regia Camera, e fa ifianza ordinarti al Ma- 
gniti Governatore, e Luogotenente di Pofiiglio- 
ne , che fubito faccia congregare i Cittadini , c 
s’eleggano gli Apprezza tori, fi faccia il folito edit- 
to e bando, ed ogni’ altra cofa, che Infogna per 
compire detto Catafio , fervata la forma della 
Regia Prammatica, & ut jurit . Così dice, c 
fa ifianza non folo in quello, ma in ogni altro 
miglior modo &c. 

E volendo fopra 1* efpofio debitamente prov- 
vedere , facciamo la prefente, con la quale vi di- 
ciamo, ed ordiniamo, che ad ogn’ ifianza della 
fuddetta Univcrfità comparente dobbiate ferva - 
tis fervand : s procedere alla confezione del nuo- 
vo, e generale Catafio di detta Uni verfità , pre- 
cedente apprezzo , cosi de’ beni de’ Cittadini, 
come de’ forefiieri , olTervando in omnibus V ifiru- 
zioni di quella Regia Camera : il tutto per co- 
modo, ed utile àc Cittadini di effa. Così efe- 
guirete, e non altrimenti. 

Datum Neap. ex Regia Camera Summaria die 
II. menfts *4prilis 1718. D. Giufeppe de Mau- 
Jeon Reg. M. Cam. Locumtenens. D. Giacinto 
Fallcttì , Fifcali Cimino. Vidit Fifcus. jfdejl 
Sigillum . Decius Gargiuto . Selvit jus Regi fri . 
Canale. %Adefl Summarium in forma. Rado. 

JJlrugioni per le prime difpo fazioni per la for- 
mazione del Catafio , che dee far/i . 

O Rdine all’ Univerfità per 1 * elezione di fei 
Deputati , due de’ Nobili , due de’ Cittadini , e 
due del Popolo in Pubblico Parlamento. 

Altro ordine per l’elezione degl Apprezzato- 


li , che fieno perfone ben intefe , e pratiche 
della Campagna: ed avere de’ Cittadini in quel 
numero , che lìima più a propofito la Città 
per l’apprezzo delle Cafe, Territori, ed Animali. 

Dee farli altro ordine, acciò ogni Cittadino, 
e Forefiiere abitante, e bonatenente debba pro- 
durre la rivela, nella quale in primo luogo, a 
rifpetto degli abitanti debba deferiverfi nome, e 
cognome. Patria, Età, e Famiglia, che tiene in 
cala, di che profeflione ; fc abita in cafa propria 
o d’affitto* quanto, ed a chi lo paga: poi de- 
priverà i beni, che poflìede con la difiinzione 1 
de' fini, contini, e fiti, che fi tengono affittati per 
quella fomma,ed a chi: o pure fe fi coltivano 
in demanio, con dire il frutto, che pcrcepifce 
fra fertile, ed infertile ogni anno, con la dedu- 
zione de’ pefi , che forfè vi foffero fu ciafchedu- 
no fiabile . E per meglio regolare la rendita , 
farà la coacervatone per tre anni, con toglier- 
ne Tempre il pelo intrinfeco del fondo , e la fpefa 
per lo mantenimento degl’ iftcf& effetti. 

Dee notarli in detta rivela ogni Torta d' a- 
nimali , che da ciafcheduno ti poffeggono, con 
chiarezza ; fe quelli fi tengono a metà ; in af- 
fitto; o in altra maniera, lecondofufo del Pae- 
fe : con diftinguere quegli Animali , che fono di 
frutto , dagli altri , che non ancora pollano dargli 
frutto . 

Nelle rivele de’ Forefiieri abitanti dee aver- 
tirc di faperfi la Patria; fe in quella portano i 
peti univerfali ; e da quanto tempo abitano in 
quella Città . 

Nella quale Città debbono dire da quanti an- 
ni abitano; e come fono fiati trattatile da Cit- 
tadini, o da forefiieri: dovendo produrre docu- 
mento autentico nel cafo portaffero il pefo uni- 
verfale nelle loro Patrie, con fede de’ Sindaci, 
o Efattori ,con efprimerfi in effa la fomtna,che 
a quelli ti paga : e fe in quella ti viva per 
Ta/Ta, o per Gabella. 

Dee anche avvertirti , che a rifpetto di que* 
Cittadini privilegiati fi debbono produrre le 
copie delle provvifioni ,ed ordini, in virtù delle 
uali fieno efenti ; lìccome fono i Padri onu- 
i, i Privilegiati Napoletani &c. 

Quali ordini debbono pubblicarli così nell’ Uni- 
verfità, come in altri luoghi del luo rifiretto, 
ed Univerfità , dove abitano i forefiieri bonatc- 
ncnti , con porvi la pena , acciò fra tanti gior- 
ni debbano produrre dette rivcle. 

Raccolte le ri vele fuddette, debbono prefentarti 
in prefenza de’ detti Deputati , ed Apprezza- 
tori , fe da tutt* i Cittadini fiali fatta la rivela 
giufia delle loro robe: e nelfifteffo tempo pro- 
cederti all’ apprezzo delle cafc da’ detti Apprez- 
zatori: da farfene dell’ uno, e dell’altro in fine 
della divifione nelle rivele fuddette 1’ atto fot- 
toferitto da’ detti Deputati . - 

Per liquidarti , che ttitt’ i fuochi abbiane 
prefentata la loro rivela , debbano fpogliarfi i 
libri delle Gabelle ; c particolarmente lo Stato 
dell’ Anime, e vedere fe tutti quelli deferirti in 
detto fpoglio abbiano date le rivele. . 

Dee farti ordine all* Univerfità delle fedi dell* 
entrate, e de’ pefi, che tiene; con la difiinzione 
degli uni, e degli altri, come, a chi. Altri or- 
dini a* bonatenenti , che fono in altro territorio, 
per vedere fe quelli abbiano tutti rivelato. 

Quali 
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Quali fcritture raccolte dell* una , e dell* al- 
tra maniera debbono inviarli in Regia Camera. 

Domenico d' Attendo . 

Dilli n. 17. , che 1 ’ Univerfìtà fi ritiene la bo- 
eatenenza degli ftrumentarj , anche dove fi vivo 
per Gabelle . 

Aggiungali, che così conclude il Reg. Grata* 
èatifia Cacate alle g. 87. ». 5. prelTo il Reggente 
de Mari». : ivi : Quod debraiar bonatenentia non 
folum quando vivitur per colicela s , ftd etiam fi 
vivi tur per Gabellai . 

Veggafi quello, che da^me fi è detto ». 3$. di 
detto Gap. tit. della bonatenenga fcl. po. de (.en- 
fi flrumcntarj . 

Nel ». 36. dilli, che i Cittadini non pagano 
bonatenenza de’ centi ftrumentarj , che tengon- 
fi (opra l’ fftefla loro Patria ; ma fi collcttano 
per as & librarti inter cives . Il Rag» de Mari • 
nìt Arre fio 678. de’ 16. Aprile idj2. /*/. 103* 
in nov. : ivi : 

Quarto quaotl bonatenentiam prò annuii intra!* 
tibus , venduti Creditoribus inflruwtentariis , fi di* 
ili Creditorei funt Cives , ditti annui introitar 
ponantur in Catqflo per Collcttai , & non per bo * 
natenentiam • t? fi funt Extori, fi cuti per prius 9 
quando correfpondebatur ad rationem ducatoruna 
feptem prò centenario erat permiffum Univerfi tati- 
bus retinere ducatos duos de dittis ducatis feptem 
prò bonatenentia, fi ante diminuitone dittorum ito* 
troituuin fatta per R*giam Pragmatica in emana - 
tam per III. Dom. Beltranum de Gu vara , liceo* 
Univerfìtattbus retmere tantum carolenos 14. gran . 
tres , & tetttum unum grani de dittis ducatis 5 prò 
Bonatenentia. Evvi la Prammatica , che conferì- 
ice il configlio di RovUo io ? . tom- 2. qual fi vede. 

Dilli », io. , che- de’ beni di Chicle per 
qualfivoglia titolo , che pallino in dominio del 
laico fi dee pagare la colletta , dedotto il cciu 
fo, che li paga alla Chiela. 

Aggiungafi , che i Coloni, o Affittuari del- 
le robe di Chicle , o quelli che le ricevono a 
cenfo enfiteutico,fono tenuti pagare le collette, 
o tributo all’ Univerfìtà , dedotro quello cha fi 
paga alla Chic-fa per le ragioni addotte da Mar* 
ta de jurisditlione part. 4. Cent. 1. eafo 13. do- 
ve rigetta l’opinione contraria di Battolo in L pri . 
votive C. de cxcuf Muner. ho. io. e di F occhi* 
neo contr. pi. lib. 5., ed altri feguaci. 

Attefa la Colletta , ò T rihuto , fi paga per ra- 
gione de’ frutti , che pervengono al Còlono lai- 
co, e per l’utile dominio, che rifiede predo P 
enfiteuricario , feparato totalmente dalla Chiefa* 

E s’attende' il tempo, ed atto dell’ cfecuzio» 
ne deftinata, e non quella efecuzione potenzia- 
le, che refta alla Chiefa; mentre quella fi tràN 
ta franca per lo cenfo , che efla Chieù ritrae - 
Marta cita infiniti Dottori. 

Veggafi quel che d,*> rac fi dice nell* Appendi- 
ce in nne di quefio. libro particolarmente al ». 
6. che 1* uTufruttuario, e non il proprietario & 
obbligato a pagare le collette per lo text. in /* 
kattenus C. de ufufr. Ed al ». I z. di detta Ap- 
pendice dilli, che con la mutazione della perfo* 
na che riceve i frutti , viene a mutarfi la con- 
dizione ne’ beni ufufruttuati per le ragioni * e 
dottrine ivi allegate. Tanto che fc il Barone, 
o altro Feudatario concede robe feudali con. 
pefo di cenfo e non con pelo di Adoa , il cciu 
Cervellino. Tom. L 


fuario dedotto ceafu dee contribuire le gabelle 
all’ Univerfìtà, come da noi meglio s’ è dichiara- 
to al Capo 8. e p. del modo d' apprezzare i' in* 
d ufìrtr , e tefie ». 5. circa i beni feudali. 

Dilli ». il. che i Cavajoli, quando abitano 
fuori della Patria non godono il Privilegio dell» 
bonatenenza per 1 y Atrtfl. 686 . de * 7. Luglio 1 655. 
fol. io 6 . in novis : ivi.* Privile pjum Cavsnfium 
prò bonatenentia requirit origìnem , & babìtauo * 
nem in propria patria alias ditto privilegio noi 9 
gaudent Cavenfes . 

CT Quello non ha pili luogo , ficcome è lo fteflo 
a rifpetto de’ Napoletani , quali ora abitando 
fuori la lor Patria, non godono dcfto Privilegio 
della bonatenenza . 

Vedi alla mia Appendice della Numerazione 
cap. z5* ». a 6 . dove dilli, che differil'cono : Orti: 
Originar) .* ed Oriundi . 

Dilli ». 18. , che la bonatenenza debbono pa- 
gare anche i Napoletani Padroni degli (labili an- 
che in quella Univerfìtà, dove fi vive per gabel- 
la . Aggiungi a quello , che così conclude nell' 
alle gaz. 87. il Reg. de Marinis num. 44. 

Formula Juramenti , & Fidcjujjionis manti * 
Notarti Apo/tolci . 

I N Dei Nomine Amen . .Anno a Circumcifioné 
ipfìus millefimo frpt ingente fimo ottavo Indttiono 
prima , Die vero... Menf. Martii Pcbttficxtus att* 
Sem in Cbriflo Patri s , Ò* Domini NofìriC lamentìi 
Divina Previdenti» Pap<e XI. Anno, ejus .. — , ito 
Terra Caflellttcci . , u 

In tnci Notarti publici & A p afidi ci prafentia f 
ttfliumque ìnfraferiptorunt ad ha; omnia , & fin* 
gula vacatorum , atqtte segatori tm per fon ali ter cotta 
Jltiutus R. D. Thomas Gravina Prcsbytcr ditta Ter • 
ra Caftcllucci , & coram Illuftr. , & Reverendi fi. 
fimo Dom. U. /. D. D. Rofario Risciò Pepali Ca- 
nonico Laurienfì , & Fìcario Generali in bac Diar- 
ie fi Guardia Alferia , & ad infra fcripta per Ilt m 
& Rev. Domi num Nuntiunt Apojlolicum Neapoli * 
lanum fpecialitrt Delegato vigore Epifl. comm Jfio- 
naiu a ditto IH. expedita fàb die ottavo curren* 
tis menfis Martii 1707 .{qua originai iter bic con* 
fervatur tnferatur ) .Pio cujtts exequutione dittus 
Reverend Jfimus Dominai Thomas Gravina furavit , 
ac juramentum praflitìt fupe* Sacrofantt s Dei Evan- 
gelici in mantbus ditti Domini Delegati , quod of* 
ficittm fibt commi [funi dilìgente! ,(£* fi Icliter exer* 
cebtt , f tandem , aut dolum circa illud nullalenus 
comnuttendo , ncque ci-mm-t tenti confent ‘tendo , & fi 
feiret aliquem committentem ì & impedire non pof* 
fit , lignifica bit illuni etdem W. Ó“ Rev. Domino 
Nuntio , & de adminìfteatis fi. lei e & legale com- 
piutoli reddet cum reliquarunt reftitutione juxta for- 
tumi patentalium litterarum , & infhutt onttm , quas 
exatte ad unguetn t-bfervabit : ncque prò confrquen* 
do bujufmodi comnojf ariatus officio aliquid dedit , 
aut promifit per fetpfum , aut per interpofìtano 
Per fonar»* 

Et ad nti/órem caute hm prò obfervationt 
omnium pradittorum dedit in ejus Fide j affitti R'V. 
N. prafentem , & ( ponte fi,l jubentem , qui feiens 
ad prteditta non teneri , tam n teneri voltmt pro- 
prio privato , & principali nomine, & in foli duna. 
Ttnor vero ditta E pi fio Ite mffivec tfl T’g. 

Pro qui bus omnibus obfervandis > tam dittus Prìn* 

O 2 cip Or 
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cipaltSy quota diBus Ftdc/uffur oblilo veruni fetpfoj^ 
& quemhbct ip forum in folidum, fuor baredes ,CT 
futccffores , & bona omnia pr te [enfia & futura &c. 
fub piena, & ad poenam ducatorum mille Rev. Ca- 
mete -Apoflulic* , Ò*.. cum poteflate capiendi % &c. 
tmflitutione precari i , &c» renuuciaverunt , &c. 
proci fr diBus Fidejuffor nnunciavit beneficio nona 
Confiti ut ioni s de Ftde / njforibus , & cedendarum 
aBonum , & omni alio legum ausilio , certioratui 
frint , &c. 

Juraverunt , &c. 

Prafentibut . 

N. N. 

JV. N. 

N. N. de tali loco teflibus ad hoc fpecialiter 

VOCOtis , atque rodat i. 

Quella formoli d’ iftromento fi fa da Notaio 
Apoflolico : e fe non vi fotte Notajo Apoflolico 
fi farà da Notajo Regio: e fe non vi è Notajo 
£egio fi faccia penes afta dal Cancelliere della 
Curia Vefcovile. 

Il plcggio fia idoneo, perchè va a conto del 
Delegato , che riceve detta pleggeria ; ed è più 
cautela del Delega to,c del Cancelliere. Il No- 
tajo fi paga dal Cancelliere. 

formolo deir atto , che fi nota Ut piedi della 
Patenti . 

■ • \ 

Praflitit Juramentunt in forma in manibut Ré» 
merendi fi. Domini Noflri Pie. Gen. Guardia fe- 
ti* Delegati, & capta tfi FidejuJJio dia.. Mmfis 
Martii lyoS- in Terra CafhUucci , mediante in. 
[frumento rodato menu mea , & in fiJem fi ignavi 
re qui fu us . Ego N. N. de tali Terra , ^fntioritate 
%/lpoflolìca Notar in J , & in Archivio Rom. Curia 
deferiptus . 

Pormola dilla fede , eie fi manda alla 
Nunziatura. 

Fidem facto qual iter fub die .... Menfis Mar* 
èii 1708. in Terra Caflcllucci coroni Rev. Dom. 
Pie. Gen. Tideo Dìcecefis Guardia ^ Ipberia Rev. 
D. Thomas Gravina Commiffariut ab III. & Rev. 
Nuntio Ne apoi itane deputato juramentum praflitit 
in manibus d. Rev. ad praferiptum E pi fiche co» 1- 
mifjtionalis d. III. & Rev. Dom. expedita fub die, 
tT prò eo fidejuffit N. N. d. Terra fub perno du- 
catorum mille , & in folidum diBus Principolis ,& 
fidejuffor obligaverunt in forma ,&c. cum potè fia- 
te capiendi, conflitutione preconi , rcnunciantibur , 
£r juramentis , mediante inflrumento eodem die , 
quo fupra manu mea rogato, cui me reféro, & in 
fidem requifitus {ignavi. Ego N. N. de tali Ter» 
io %/Jpoflolica auBoritate Not. , & in Archivio 
Rom. Curia deferiptus . 

pormola della lettera rifponfiva all* IH. 

Monfignor Nunzio. 

IH. e Rev. mio Sig. Sig. 1 Padrone fempn 
Colcndijftmo • 

I L Rev. D. Tommafo Gravina avendomi prefen- 
tato il riverito foglio di V. S. 111 . , nel quale mi 
onora comandarmi di dare il giuramento al me- 
defimo di fedelmente eflTercitarel’offizio di Com- 
mettano conferitogli da V. S. IH. , colla pleg- 


geria in forma [olita. Io ho Abito ubbidito, ed 
ei'eguiti gli ordini di V; S. IH., come vedrà 
dalla fede del Notajo , che qui annetta rimet- 
to ; fu plico V. S. 111 . compartirmi altri onori 
degli ftimatiffimi fuoi comandi , ed intanto le fo 
divotiffima riverenza . Caftelluccio Se c. • . ; 

Capitan co, feu Luogotenente , Maftro d’atti , e 
Corte in folidum della Terra di Frignano maggio* 
re , prèfenti , e futuri , vi fignifichiamo qualmente 
in quella Regia Camera fi è comparlo per par- 
te del Cartellano del Regio Cartello della Città 
d’ A verfa , e fattoci intendere , come per cotefta 
Corte fi è prefa informazione contra Nicola Tek 
fitore Garzone di Marc* Antonio Telfitore uno 
de’ 14. Carrefi di detto Regio Cartello, fotto pre- 
fetto , che aveffe ferito con coltello Mattia Za- 
vari elio, il quale al preferite è guaritole fi pre- 
tende contra di quello procedere . E perchè io 
virtù di lettere Regie, provvifioni ,e più decre- 
ti difetta R.C. la cognizione di tutte le cau- 
fe civili, e criminali di detti 14. Carrefi , lo- 
ro figli , e del garzone , che ciafeheduno d’ erti 
Carrefi tiene attualmente, fpetta ad etto Caftel- 
lano , ne ha perciò avuto ricorfo da Noi ; e Ap- 
plicato d’opportuna provvifione • Volendo noi de* 
ètte provvedere , con la prefente vi diciamo , ed 
ordiniamo , che per cfecuzione di quelle lettere 
Regie, decreto, e provvifioni di quella Regia Ci- 
merà non vi dobbiate intrommettcre nè proce- 
dere ad altr’ atto contra il Addetto Carrefe con 
trafmettere fubito la /addetta informazione alli 
Corte del detto Cartolano, al quale fpetta la co- 
gnizione della caufa predetta Goal efeguirete 
lotto péna d’once d’oro 27. Pifco Regio &c. 
Datum N ap. die 20. Septemhis lópo. D. Sebo* 
flian. de Cotei R. M. Ja 

Francefco Antonio % 4 *dreaffi . %Adefl fummar . 
infoine. Ó"c. Januarius B tt angiolo Mig.*AB>r.Ju* 
lianus Sec . &c. Joannts B iptifla Granata ■Ailuar- 

N Ota , in cui fono aggiunte alcune ragioni » 
prò dell* Univerfità di Morcone , nella cau- 
fa, che verte nel S. R.C. avanti al Regio Con- 
figliere Sig. D. Giufeppe Pofitano Commettano, 
circa tre punti legali . 

Primo: l’annualità cfatta foverchia eflingue il 
capitale. 

Secondo : il Pottettorio interim di efigere 
quando non è manutenibile . 

Terzo : la bonatenenza tranfatta il Barone % 
non ha bifogno di liquidarli. 

J. M. J. 

B Enchè nella prima nota, che da noi fi fece per 
1 * Univerfirà di Morcone nella caufa , che 
verte nel S. R. C. tra detta Univerfità coll’ UL 
Principe di Colorabrano Uni Padrone di detta 
Terra fiali ( come ftimiamo ) fra gli altri capi 
iimoftrato con chiarezza , che di già foddisfatto, 
ed c flirto il credito de’ ducati tremila, chedet- 
to 111 . Sig. Principe rapprefentava contra detta 
Univerfifà per obbligo di pagamento di firaii 
fomina fatto da detta Univerhtà con Regio Af- 
fenfo nell’anno 1589. in benefizio del qu* 111. 
Marchefc di Morcone , che in detto tempo era 
lo Spettabile Sig. Reggente d’ Aponte, a cui per 
la conferma degli Haturi di detta Univcrfità, e 

gra- 
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grazi ie prime conccffcle da* predeceffori Baroni , fu* 
tolto da detta Uni vet fi rà promeffi ducati 3000*# 

« pendente il lor pagamento riferbato quando* 
cumque a benefizio di detta Uni verfirà, fatta in 
felutnm donane d’annui due. 300. alla ragiono 
■del diece per cento , conforme in detto tempo 
correa no le vendite d’annue entrate fatte dall* 
Univerfità .dd Regno per le ragioni, che ivi in 
fatto & 4* yure ù fono rapportate; Conto ttociò, 
perchè 1 * Avvocato di detto Hluffre Principe fta 
nel poffeffo d’ efigere così detta annualità di due. 
$oo. efatti fino al paffato anno 1714., come an* 
che d’^figere altri duo. 4^5. per caufa d’afferta, 
vendita a annue entrate fatte da detta Univerft* 
tà per mezzo di due. 5500- rimafti dalla fòm* 
ma de* due. òooo. , che fi dicono da detta Uni» 
Verfità ricevuti dal predeceffore Util Padrone , 
ha ottenuto dal Regio ConfigliereSig. D. Giu- 
seppe Pofitano decreto, col quale $’è ordinato, 
che : moneontur parte» ad audiendam provifionem 
faci end am. per S. Ci fu per deduttis , & interim 
onantttcntutur Li ufi r. Princtps Columbrani in poffef- 
fioné exigendi dittai annualitatts , del qual decre- 
to da noi fi è domandata la foTpcnfionr : perciò 
c’incumbe di nupvo brevemente riafiumcrc le ra- 
gioni , per le quali fi dimoftri ,che la giuftizia , che 
a detta Univerfità compete in tal’ eccezione propo- 
li è notoria ,coftando dagli atri per pubbliche feri*, 
ture; ed indubitata pollando da chiara difpofizio- 
ne di Prammatiche; e pon ha bi fogno di difeufi» 
none : con che non può entrare divifione (li giu- 
dizio poffeflbrio, e peti torio; neppure può darfì 
luogo a rimedio prov vi fumale: detto V interim , 
circa la manutenzione . anche per chiara refiften- 
za di legge a tal quafi poffeffo, Onde fperiamo, 
che abbia a fofpendcrfi detto decreto circa il ca- 
o di tal manutenzione ; ed ordinarli , che non 
a deff# Univerfità per detta caufa moleftata* 
Per dimoftrare in fatti, che non v*è prefen. 
temente cofa , che poffa ricevérc eontroverfia 
circa il titolo, per la quale tal' annualità de’duc. 
400. fiali pagata dall’ anno 1^73. fino al paffa- 
to anno 1714. in benefizio così dell Vili. Princi- 
pe Padre, come dell’ HI. Principe odierno, balia 
riaffumere ciò, che nell’iftromcnto i» attit pre- 
fentato /c/. ...fi legge; cioè, che detta UniverG* 
tà nell’ anno 1589. per ottenere dai detto I 1 L 
Marchese Signor D. Gio: Francefco d* A ponte 
in detto tempo Util Padrone di detta Terra la 
conferma di detti fuoi llatuti , con alcune grazie 
conceffrle da* predeceffori Padroni , gli promife 
due. 3000. , e per elfi annui due. 30-3. alla ragio- 
ne del diece per cento con titolo di vendita d* 
annualità , e col patto di ricomprare quandocum- 
que t conforme in detto tftromento fi legge foK 
24. Ut. B. : ivi: Cum j 'pedali patte in ditto in - 
finimento ad/etto de tident Spettabili Regenti Pa- 
trono , tjufque pofìerit in ditta Terra folvendo prò 
nna vice tantum ètte. tertnille quandocumque , & 
prò ejut interim cotrefpondere fingulis anni» in 
perpetuar» tertiarum due. 300. ad rationenr decent 
prò centenario , cum petto de ilios affrancando 
quandocumquu prò pradittit due. 3000 in una 
•vice tantum fibi folvtndis ab Un 1 ver fatate pr tt di- 
tta : qual convenzione riaffunta in detto fol.% 4. 
a t. fi ftende fai. 34. a t . Ih. %/f. : ivi : Idee non 
promiftrqat , & cornvenerunt foltmni ftipulatione 
Ugnine interveniente ditto Marci ioni prafenti , re- 
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tip-m , .& Ripulenti In fupnJ'tSki *»«. , &■ quei 
Ijibtt in perpetuum integri! , & ad plenum ito 
amne eventum t & in omni fucteffu tetf$po.i% Joivero è 
dare & affignare dptcafos terfmtum de carolami» 
argenti botti, Jufli ponderi » , & retti cunei , v^. 
ad rationem carolenomm decer» pra *q:tolibet dota* 
to, & granorum dtctm prò quólibet earolcno y & 
fai. 35. Ut. B. condittane tqme» exp*effa % quoJ 
quandotumque in perpetuum , nqU» data tempo* 
tir praftrìptione ditto Univerfità» } fUveylf due. 
gOOO. ad rationem préd-ttam p*n pretto, & offra»- 
catione dittamo* ann. due. 300. teneatur dittus 
Marchio, fttique b arreda affrancare &c. 

Con ciò già. coffa da .pubblico iffrumento i» 
atts prefentato il titolo, c cauta di tal’ annua- 
lità domandata da dettò 111 . Principe in vir- 
tù di detto contratto , col quale fu detto paga- 
mento promtffo a’ poderi Utili Padroni di detta 
Terra, conforme s’afferifce così nel memoriale, 
dove fi domandi detta annualità , come rdfc 
fermare degli affcgrtatnenti fatti da detta Uni- 
verfità , prcl.cnrati dal Procc oratore di detto II- 
iuftre Principe fol... per dimoftrare il poffeffo 
d’ efigere detta annualità, laddove fi vede enun- 
ciato il titolo di detto pagamento, cioè per 
caufa di detto iftrumento. 

Nè in fattì può nafeere eontroverfia circa il 
vederli, fe ciò, che fu conceduto in detta con- 
ferma fia equivalente a ciò, che fu promeffo da 
detta Univerfirà , la quale ricuTa di pagare al 
prefente tal’ annualità, come fe da tal fatto dj« 
pendeffe il vederli: fe fi debba tal* annualità pa- 
gare : mentre ciò avrebbe luogo , quando detta 
Univerfità veniffe contra detto frumento , cd 
obbligo con eccezione di nullità, o lcfione; nel 
qual cafo può entrare detta confideraaìone ; pe- 
to nel cafo noftrol’ Univerfità non impttgna det- 
to. contratto; anzi per efecuzionc di quello dice, 
che ha già foddisfatto ciò, che ivi in ricompcn- 
fa di tal conferma fu promeffo , cioè i detti 
due. 3000. Onde non può darli luogo a tal con- 
fiderazione ; neppure può dirfi , che tal contrat- 
to fu un contratto lenza fpecial nome , mentre 
diede il detto Signor Reggente la conferma, ac- 
ciò 1 ’ Univerfità gli avelie dato due. 3000. * 
per li quali fi pafsò più avanti a far vendita, feu 
in folutum datione d’ annui due. 300. a ragione 
del diece per cento, conforme in detto contrat- 
to s’ offerva : nè può dubitarli, che il capitale» 
per cui fi dà , ed affegna 1’ annualità , e fi promet- 
te la retrovendita , è quello * che fi dà in permuta , o 
io ricompenfa della conferma degli ftjtuti;e l’annua- 
lità è quella, che fi dà in luogo del capitale non 
pagato , conforme da detto iftru mento coffa . Con 
ciò appuratofi, che in fat£> non può circa il ti- 
tolo del pretefo pagamento d* annui due. 300. 
entrarvi eontroverfia ; refta a vederli come fi di- 
moffra la foddisfazione ; e come .fi dimoff ri , non 
poterfi dar luogo alla domandata manutenzione 
nel poffeffo d’ efigerfi tal* annualità. Il che bre- 
vemente dimoftreremo con ciò , che non può 
dubitarli in jure , & in fatto. 

E per quel, che in fatti di più concorreva 
appurarli, che non fi nega dalla parte, che tal* 
annualità di detti due. 300. fia ricevuta dall* 
anno 1^73. fino all anno paffato 1714. , confor- 
me coll’ iftanza , e documenti , co’ quali ha di- 
moftrato il quafi poffeffo d’ efigere tal’ annuali- 
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tà* corta J 'ftè fla noi -s’ò negato . Per-quet- eh» 
in juvt refta a dimoftrariì , penfiamo badare it 
ricordare la difpofizione della Prammatica 5. do 
Ctnflbus tit. %g. torà. 1. & j'8. de %Admnujìn 
Vnivfff. d. tit. , con le quali per la. prima, che 
è* la quinta de Cenfìbus fetta" nell* anno lóri, furo- 
no tutte le annualità dell’ Univcrfità prima dova- 
te alla ragione del diece per cento , e per la 
feconda, cV è la 18. de -Adminifìr. Univerf. fat- 
ta nell’anno 1^50» furono ridotte al cinque per 
cento: e di più fa ordinato, che tutte le dazio- 
ni in felutum fatte dall* altre Univerfità a luoi 
creditori ; ancorché forteto de’ beni (labili , an- 
nui rediti , o gabelle, dovtffero rcftituirfi all* 
■Univcrfità, con rertare fidamente tenute al pa- 
gamento a ragione del 5. per cento in benefi- 
zio de* loro creditori . In detta Prammatica fi 
legge , che ipfo jure s’ annulla ogni contratto 
contra la forma di dette dilpofizioni ; e fotto 
pena di perdita de loro crediti fi proibifee a* 
creditori il contravvenire a tali difpofizioni , con- 
forme può ortervarfi cosi in detta Prammaticarm : 
Ita che ne: din fi e , ntc indire fie , posano fette qual fì- 
ttegli* colore i creditori efìgete maggior quantità 
fotto pena di perdere il loro credito: come in detta 
Prammatica X 8. : ivi : che a tati * i creditori , cosi 0 
futili, ohe hanno comprato annue entrate con Re- 
gio -Affenfo, come a quelli , che hanno entrate , e 
gabelle in foluttim , & prò foluto , 0 in altro quaL 
ft vegli a modo lot corrtf panda alla ragione dei 5. 
per cento . 

E che tal contratto , o fi voglia dire di vendi- 
ta, o di dazione in folutum d’annue entrate, e 
Ha. (lato fotto la difpofizione di dette Pramma- 
tiche. non folo comprefo , ma efpreffa mente no- 
minato , fi vede chiaramente non folo in parole, 
Y3’ a ♦ f be hanno comprato entrate in fo- 

Iwtutn , ma anche nelle fuffeguenti parole'di detta 
Prammatica: ivi: £ vogliamo , che non poffa ecce- 
dere per neffyn conto , 0 caufa detta femma d* 
annui ducati 5. per cento , non oflante qualfivo- 
glia contratto , che aveflero co» detta Univerfità , 
convenendo al benefìcio del Pubblico , che tutti 
aftgano egualmente ; ed in ippreffo ivi : dove fi 
parla della reintegrazione de’ corpi , o annue 
rendite vendute, o alienate. Oltre di che, quan- 
do o altflo nome a tal contratto volcrtc darfi , 
o pure fi potrebbe evitare nell’ annualità la det- 
ta defalcazione, come contenuta in detta difpo- 
iìzione di dette Prammatiche , cosi attenta 1* 
cfprerta difpofizione, che parla di tutte le amia- 
lità dovute dall* Univcrfità per qualfifia contrat 
*0, come attenta la ragione , e caufa di tal di- 
fpofizione fetta per follievo delle Univerfità , che 
prima pagavano a ragione del diece per cento 
le annualità a* loro creditori , quando in tutto il 
Ke gno le compie , che fi feceano con partico- 
lari , fi facevano a minor fornirla d’annualità; 
come ivi fi legge . Di più , fe i contratti di 
vendita d’ annue entrate , con rutt’ i requifiti 
neceffarj fatti , furono fottopolìi circa le annuali- 
tà a tal diminuzione, quanto maggiormente do* 
veano ftarvi fottopofti circa le annualità que’ che 
non portono aver quella fermezza , che ha il 
contratto di vendita d annue entrate . Onde fi 
conofcc , che per ogni capo detta annualità in 
(brama di due. 300. annui promeffa in tempo, 
che a detta ragione fi fatano dalle Univerfità 


le vendite d’annue entrate* in detto anno i$8p^ 
fu poi nell’ anno 1Ò50. diminuita in fomma d 
annui ducati 150. 

Ed ertendo pagati dall’ anno 1673. a 
to anno 1714- dagli effetti di detta Univcrfità 
per li fuoi Am minirtratori annui ducati 300. Jr 
fra i quali erano annui due. 150. non dovuti t 
che per tutto detto tempo fi fono pagati , e cal- 
colati , fanno la fmnma di due. (rimila cento 
cinquanta refta (blo a vederti in ^ual caufa 
debba imputarfi detto pagamento , mentre detto 
Illurtre Principe era creditore cosi dei capitale 
di due.' 3000.. come anche ( ficcome s’arterilcc} 
del capitale d’ altri due. 5550. , altrimenti do- 
vrebbe darfi luogo alla repctizione con l’azione 
condiflionis indebiti , le non vi foffe credito. 

Egli è certo in fare , che tutto ciò , che an- 
tenati»! s è pagato oltra Io ((abilito in detta 
Prammatica, che importa annui due. 150. » h* 
in ogni anno diminuito, ed eftenuato il capitale 
fuddetto di due. 3 oco. , fecondo la chiara dilpo- 
fizione del teflo nella /. fi non fortem a 6. in pnne- 
j ff. de condiQ. tndeb. : ivi : Sed jì fupra legitimum 
modum fclvit Divus Sevcrtes rcfcripfit ( quo juru 
ntimur ) repeti quidem non poffe , fed Jorti im - 
putondum . L* i fierto vien decito dal teflo nella 
J. indi bit a s 18. C. de ufuris , c dalla l.Tttia 47* 
de folut . Cosi vedefi praticato nelle giudicatu- 
■re . fra le quali vi è la dccifione in cafo confimile 
fatta a favor del Patrimonio dell’ 111 . Duca di 
Cai vano contra il Patrimonio di D. Vincenzo 
•de Sii vip, in Banca di Lombardo. 

Il di più pagato , fatta detta ertinzione di 
•dettò capitale di ducati 3000. , dovrebbe andare 
in ertinzione del fuddetto altro capitale di duca- 
ti 5550* fopra enunciato, per riferii fetta ipfo 
pure la cnmpenfazione, anche a fine d’ evitar il 
danno dell* Univerfità col corfo dell’ annualità 
.per detto altro credito di detto 111 . Principe , 
conforme ciò chiaramente veggiamo decifo nella 

/. vcrum efl 4. ff. de compenfat. I.pofleaquam II- 
ff. eod. /. fi confìat. 4. C. de compenfat. ivi; Si 
con fi ai pteuniant invicene deberi ipfo jure prò fo- 
luto compcnfatìonem haberi oporiet ex eo tempore 9 
quo ab utraque parte dthetur . Il che fi confer- 
ma da ciò, che comunemente , attente dette dif- 
pofizioni-, ci viene infinuato dalla ragione na- 
turale dell' equità, e da’ DD. che ciò hanno infe- 
gnato , come fono T indar. inter traci, tom. p m 
trafl. de compenfat. art. 6 . ». $1- 53. 54. $ 6 . • 
57., art. 7. n. 27. Hugo Doneli. de jure Ci- 
vii. Hb. 6 . c. 15. col. 7. verf. Tertiutn , Scacc. 
in tra 8 . de commcrc. & camb. 2. gl. 5. »• 
31. Cr 433., e finalmente ciò, che fi vede deci- 
io, come riferifee -Afflitto deci/, ni. Rovit.conf. 
ép. vói. I. Cr conf. 71. nu. p. voi. 2. Regens 
Capye. Latro decif 25. Thorì i» Compend. dee. 
Vctbo Compinfatio an admittatur , Rota Re man. 
in decif. relata per Merita, pofl trafl. de pigne, 
decif 124. num. 15. 

Con ciò, che fi è fin ora cosi in fatto, come 
in jure rapportato penfiamo , che fiafi dimo* 
(Irato già foddisfetto detto credito , con riferii 
corapeniato con ciò, che fi è pagato di più ogni 
anno da detta Univerfità oltre di due. 150. a' 
quali era tenuta per detto credito di due. 3000. 
cd anche foddisfetto, feu compenfato 1* altro cre- 
dito di due. $5SO.( quando vi foffe) per la con- 

cou 
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corrente quantità ricevuta di più dopo 1* cftin. 
zione di detti due. 3000. contorme può col cal- 
colo offervarfi . Quindi fi fpera, che abbia da 
forpenderfi il decreto di manutenzione, ordinato 
nel pofteflb d’cligere detta annualità , perchè detto 
credito ex atlìs già apparifee foddisfatto : onde 
non efleodovi credito, non, può darli luogo alla 
manutenzione ordinata nel pofleflb d’efigere; 
tanto più perchè Tellinzione, c compenfazione 
del detto credito di capitale *’è fatta minifltri a 
jutis , & ipfo jure , come dicono detti DD., e. 
(la in dette leggi difpofto : anzi quando non ù 
forte ciò da detta Univcrfità op porto , perchè, 
d.tgli atti corta , neppure potrebbe darli luogo 
alle domande di manutenzione; mentre, fuppo- 
fla detta eftinzione, non v’è jus , iopra il quale 
tal manutenzione porta aver luogo ^ dum non 
tntis aulite fune qualitates .* e lìccomc , fe da 
pubblico irtrumento coftaffe il pagamento del 
detto capitale non fi darebbe luogo alla doman- 
da dell' annualità , anche attento il poffcflb d* 
efjgere, portato dal creditore dopo l 1 eftinzione^ 
cosi nel noftro cafo coftando da chiara difpofi- 
zione di Prammatica , che ha ridotta la detta 
annualità dal diece- al cinque; dalla confertione 
della parte , che ciò non oftantc abbia ricevuto, 
il dicco per cento da chi ha ammjniftrate l’ en- 
trate di detta Univerfità , che non potea pre- 
giudicarli con tal pagamento: dal jus communi % 
che in ciò ha voluto intcnderfi ipfo jure il di 
più pagata in. caufam fiortis , non può darli det- 
ta annualità , nè manutenzione nel pofleflb d’ 
cfigerla, quando fu già eftinta, e foddisfatta la 
forte principale». 

Nè può pretenderli , che tutto ciò , che da noi 
li è detto , debba riferbarfi in tempo che fi tratterà 
del petit.orio: c che frattanto nel pofleflorio non 
porta impedirli la manutenzione nel peflerto , c 
per conleguenza non porta sfuggirli il pagamen- 
to di detta annualità domandata , non folo per 
la detta ragione, ma anche perchè il noftro cafo. 
non fta fotro la regola , che : lite pendente pop. 
fejjor non ejl fua pfflejjione privandus ; anzi fta 
folto la limitazione di tal regola , conforme dU 
moftreremo » 

Tre fono le limitazioni, che fogliono comu-. 
Demente darli da’ DD. in detta regola . Pri- 
mo ; fe in promptu coftaffe della giuftizia del 
petitorio , o. T eccezione efcluGya dell’ azione 
dedotta , fenza che vi bifogni alcuna difeetta-. 
zione , o difcuflionc per la regola., che: dolo 
petitur , quod flatim te/litui debet ; Secondo : fe 
al pofltrtor^ refifteffe con veemenza qualche dif- 
pofizione di legge , per la regola , che : poffejfio, 
qua bobe» jutis refiflentiam , non debet montitene - 
ri. Terzo: fe fi forte dedotto petitorio, e portef- 
forio , come ne abbiamo Tefcmpio nel cap. cum. 
dilertus de' caufa poffeff. & proprietat. 

11 noftro tafo viene comprclb fotta detta pri- 
ma limitazione , per caufa che non può rice- 
vere controverfia nè in fatto , come s’è dimo- 
fìrato , nò in jure , ertendo pur chiara la difpo- 
Azione di detta Prammatica : onde non può 
darfi luogo a divifione de’giudizj, con fepararfi 
il pofleflorio dal petitorio ; e quando anche fi 
voleffe dar luogo a tal divifione , pure perchè 
l’ eccezione , che fi propone , corta dagli atti , e 
da difpoiìzione chiara di legge , con la quale fi 


dimoftra la notoria mancanza d*ogni azione, 
pure farebbe tal’ eccezione fatta a non far dar 
luogo a manutenzione , conforme in cali più dif- 
ficili, cioè ne’ termini di reintegrazione per cau- 
fa di fpoglio , hanno infegnato comunemente 
i DD. rapportati da Peregr. de fideicommiffit 
4 6. n. 3 6 . •dff.ttt. deci fi. 14. n. 41. ~ 4 ngcl, 
de acq. pojf. qua fi. z. nrt. io. nu. 433. Mence b . 
con/. 180. ». 7. wfleffandro con/. 4. num. 3. Ro* 
vit. conf. iop. ». 9. lib. 1. , ed altri da quelli 
riferiti » 

E ne’proprj noftri termini ( che 1 * eccezione, 
che fi propone , fu liquidata come dipendente 
da difpofizione di legge , ertendo efclufiva deli 1 
azione proporta , impedifee il rimedio poffeffo- 
rio di manutenzione domandata , l’infegnò Ca- 
piblanc. de Baron. qu. 80. nu. 13. .* ivi : Inde 
e fi , quod adverfius interdilla retinenda , & reca* 
peranda p?f[ jjionir , licet fpol tatui fìt antea reflim 
tuendus , ex vulgata regala , ea limitatur , quan- 
do in promptu opponitur liquida exceptio. exduftva 
jutis agenti ! , Covar. prartic. qua/}, cap * 13. Ur. 
fili, decif. lì 6. Mcnocb. 0 “ Cravet. ivi. 

Ed. in termini di manutenzione , che fi do- 
manda nel quafi pofleflb di efigere qualche an- 
nualità , fc dal debitore fi oppone 1’ eccezione 
dell’eftinzione del debito , e la caufa donde tale an- 
nualità deriva , e quella colli prontuariamentO', 
non dee darfi luogo a manutenzione, lo trovia- 
mo decifo appretto la Rota Romana part . 4. 
recent, decif. óiq. ». 4. Tbomata deeif. 35* »». 
4p, & feqq. Il che tanto maggiormente dee 
aver luogo nel S. K. C. laddove non fi decide 
il poflefforio fenza che fi conofca , fe. non 
pienamente, almeno fommariamente la giuftizia 
del petitorio; e mai fi dà luogo al pofleflorio, 
quando fi conofee in promptu la giuftizia dei 
petitorio, quale non polfa ricevere controverfia.- 
tanto più quando fi tratta di cofe incorporali , 
laddove il polfelforio contiene in qualche modo 
il. petitorio v conforme infegna afflitto decif. 3Ò4. 
in fine;, ivi : In Sacro Confilio Napolitano nun - 
quatti prout ego vidi obfcrvari , decjditur aliqua 
caufa poffefforii ì quin cognofcatur aliqualiler de prò- 
prietate , Font aneli, de partir nupt ., tom. 2. clsuf. 
7. ghf. 3. part. io. ». 78. Staiban. re/tdut. 1 99. 
nu. III. Gratta», difeept. fot. cap. 899. ». 22. 
Ciarliti . controv. cap. io 7. ». 40. cap. 169. num. 
47. & cap. 210. ». 6. Giova qui notare per 
conferma di ciò il folenne confi di Decio 44 9 . , 
laddove dopo di aver provato ciò in termini 
del jus commune x fi aggiugne, che fia, indubitato 
ne’ termini dello Statuto , che. fi proceda fola 
fedi vertute in f peti a .. E perciò effendovi nel 
noftro. Regno tal difpofizione di Prammatica , 
che fi proceda fola farti veri tate infperta , non 
fi può dubitare , il Reg. d' spante decif. 40. ». 
47, il quale cita Ftantefco Sarmient.lib.l. fielert. 
inter pr et. cap. 13. n, 50.: dove di più afferifee.- 
quod in foro poli peccat nedum poffeffor , fed edam 
Judex fi- rejìituat rem in poffefjorio cantra eviden • 
tem fuflitiam in petitorio *. 

Nè in quelli termini poffono aver luogo le 
dottrine , colle quali IL dice , che : qnìlibet lite 
pendente efl in fua tenuta manutencndus , attenta 
la ri fpofta , che dà Capiblanc. de Baron . in prati, 
quafi. qu. 77. nu. 8. perchè procedono , quando 
non coda , che fia indebita la tenuta ; mentre 

non 



ti i Praticd delle Vniverjìtà del Cervellino , colle Annoi . di Riccio • 


non fi prefume delitto: però fé chiaramente co- 
ftafle r oppoflo , in tal cafo non fi darebbe luogo 
alla manutenzione, conforme anche infcgna r«/- 
eont. Il tufi. cap. 8. Francbis dee. 163. De 
Peate dee. 40. Menocb. de recuper. poffejf. rem . 
p. »u. 175. ed in termini dell’interdetto recu- 
peranda poffeffionìs nelle caufe di fpoglio , che 
non abbia luogo la regola , che : fpoliatui ante 
amata efl reflituendur , ubi objlat notortus proprie - 
tata defc&us , infegnarono Cancer. p. j. cap. 18. 
aura. 32. gloff. in cap . ad decimai de reflitut. 
Jpeliatorum , verbo : prafumuntut , text. m cap . 
fignificafti de divortio , jnnoc. in cap. conjìitutur 
de fitiis prcsb. % 4 nton. de Butr. Imo!. %Abb. & 
alti i a cap. in literis de re/ìitutione /pollato rum , 
Felpa, con/. 37. a. 4. Batti, in /. fi propri state 
cap. fi de non compet. judic. Crav. con/. 302* 
eium. 6. Decita con/. ipi. Natta conf. 14. n. 22. 

Viene anche comprefo il noflro cafo fotto la 
feconda limitazione , a riguardo della prctenfio- 
ne di manutenzione nel pofleflo di cfigerc il 
dicce per cento contra lo riabilito in detta Re- 
gia Prammatica : e perciò non può darli luogo 
a tal manutenzione per la chiara , e veemente 
refiftenza di legge , con la quale viene proibito 
l’efigerfi da qualfifia creditore, per qualfifia con- 
tratto dell’ Univerfità , maggior’ annualità del 5. 
per ogni 100. : con che non può darli luogo a 
tal pagamento , conforme ingegnano comune- 
mente i DD. rapportati da Menocb. in frati, 
de retinenda pejfeffìone art. fin. Gaill. obfervat . 
7. p. I. Jefepb Stfe de inbibit. in principio , Reg. 
de Ponte con fi pj. & deci/. 40. Roder, de annuii 
redit. ìib. I. cap. 17. num. 21. Natta conf. 106. 
& conf. 505. 

, Finalmente viene il noflro cafo comprefo fot- 
to la chiara difpofizione del fedo nel capitolo 
Cum Diteti ta ; laddove fi decide, che quando fi 
deduce pofleffbrio , e petitorio , quale può deci- 
derli fenza termine , perchè dipende da difpofi- 
zionc di legge, dee deciderfi l’uno, e l'altro: 
e nell’ efeguirfi , dee darfi efecuzione al petitorio, 
conforme ivi fi vede. 

A quanto da noi fi è detto per dimoftrare, 
che non polla darfi luogo alla manutenzione nel 
pofleflo di tal’ dazione , potrebbe opporfi , che 
anche da detta Univerfità fiafi domandata .la ma- 
nutenzione nel pofleflo di eligere annui due. 
55. per caufa di bonatenenza dal detto 111 . Sig. 
Principe , pagati per lo fpazio di anni 30. e 
più ; quali per la lite dedotta nel pattato anno 
1707. nel S. R. C. dove ha domandato dichia- 
rarli , che non fia tenuto a tal pagamento , 
fol. . . . non ha pagati: e che perciò non pof- 
fa concederfi tal manutenzione a detta Univer- 
fità, fe prima non decide detto petitorio. Però 
è chiara la rifpofìa , mentre non fidamente il 
petitorio reqtarit altiorem indaginem , non eflen- 
do liquida nè in jure , nè in fatto tal eccezio- 
\ ne : con che hanno in quello cafo luogo le dot- 
trine , colle quali ci viene infognato , che: lite 
pendente efl poffcffor in fua poffejjione , ve l qua fi 
manutenendus . Ma detta Univerfità dimoftra al 
prefente la fua giuflizia nel petitorio con chiara 
difpofizione di legge cosi comune , come di 
Regno , che fia detto Illuflrc Sig. Principe te- 
nuto al pagamento di bonatenenza . Il che non 
riceve dubbio per li beni llabili burgenfatici , 


che ivi pofliede; per li quali in virtù dell’ obbli- 
go dal medefimo fatto, dee dirfr feguito tal pa- 
gamento , non oftante che in uno aflegna mento 
fatto dicati dal Cancelliere , che fu ritenuta 
detta fomma fopra l’ annue entrate : il che fi 
vede erroneamente, perchè detta fomma ritenu- 
ta neppure corri fponde alla fomma , che per 
bonatenenza di dette annue entrate , attenta la 
talTa fatta dalla Regia Prammatica , farebbe (lata 
dovuta ,. fe per tal caufa foffefi tal retenzione 
de’ detti annui ducati 55. fatta , conforme da 
noi li è col calcolo appurato ; giacché la foni- ^ 
ma corrifpondente agli annui due. 300. d’ an- 
nue entrate , fallata per la bonatenenza , fareb- 
be fiata d’annui ducati . . . , e la fomma rite- 
nuta fa d’annui due. 55. ; con che fi vede, 
che detta fomma pagata per caufa di bonatenen- 
za fia fiata per tutt’ i beni fottopofii a detto 
pefo,/0xt« l'obbligo fatto di pagarea detta Uni- 
verfità la bonatenenza per tutt’ i beni prefenti , 
c futuri, come coda da detto obbligo fot.... 

Con ciò fi conofce , che è tanto giuda la do- 
manda fatta dall’ Univerfità circa la manuten- 
zione nel polTefio d’ eligere detta annualità per 
caufa dì detta bonatenenza dovutale , e pagata 
per lo fpazio d’anni trenta , e più; quanto giuda 
li fuppone la difpofizion di legge, con la quale 
tal pagamento di bonatenenza fu ordinato a 
tutt’ i foreftieri , e Baroni del Regno per li 
beni burgenfatici dà elfi pofleduti , conforme s* 
oflcrva cosi ne’ Capitoli del noftro Regno , 
come nella ‘Prammatica a 6 . de Veti. & gabetl . 
d. tit. 238. tom. 4. e merita cotal domanda la 
fua efecuzione , perchè tal quafi pofleflo ha l’ af- 
fluenza di legge: nè l’olla alcuna eccezione , per 
la quale pofia efduderfi tal’ azione . E fe bene 
pofla dirli , che debba farfi la liquidazione di 
detta bonatenenza col catafio , per vederfi a che 
fomma afeenda detto debito : contuttociò tal* 
oppofizione avrebbe luogo, quando non vi folle 
fiata la liquidazione fatta per via di tranfazione 
fra detta Univerfità con detto Illuftrc Signor 
Principe , quale fi prefume per lo pagamento 
continuato in detta lomma d’annui due. 55. per 

10 fpazio d’ anni 3p. , e più . Oltre di ciò tal* 
oppofizione non può fra tanto impedire la , ma- 
nutenzione in detto quafi pofleflo, che ha tenu- 
to, e tiene al prefente detta Univerfità. 

E febbene non abbia da anni 7. ricevuto det- 
to pagamento , non poteva operare , che avefle 
perduto il fuo quafi pofleflo detta Univerfità , 
che tenea di tal’ efazione ; cosi perchè non è 
elaffo il decennio, col quale fi preluma perduto 

11 pofleflo civile, a fine d’impedirfi la manuten- 
zione; come anche perchè fin dal detto tempo 
in judteio 1 ’ Univerfirà domandò detta manuten- 
zione, ed ha ritenuto animo fempre del civi- 
le quafi pofleflo, quale nell’ Univerfità, che ha il 
privilegio de’ pupilli , e minori fi ébnferva dal- 
la legge a fine di poterfi ottenere la manutenzio- 
ne, ancorché fofle feorfo detto tempo. Con che 
fi lpcra , che abbia ad ottenerfi nel cafo prefente, 
cosi per le annualità fin’ ora non cfatte,come per 
l’eGgendc in futurum’ y tanto più perehè è certo, 
che ivi detto Illuflre Principe poflegga beni (la- 
bili burgenfatici , per li quali non può dubitarfi, 
che fia dovuta a detta Univerfità la bonatenen- 
za; mentre refla folo la contro verfia fopra l’ an- 
nue 
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Due entrate, Copra le quali per privilegio con- 
cedo a’ Napoletani fi lappone, che non fia dovu- 
ta la bonatenenza . E ciò non impedifee l’efa- 
■zione per gli altrui beni ftabili ,per li quali vi è 
anche l’obbligo fatto da detto Illuftre Principe 
Padre di pagare all' Univerfità la bonatenenza , 
come coda dall’ iftrumeftto fol..., 

Reda folo qui notare, che a riguardo di det- 
ti due. 300. che fi domandano per caufa dell* 
iftrumento di conferma de’ capitoli , avendo 1* 
Univerfità domandata l’ cfecuzione di detto idru- 
mento.ha ritrovato negli atti una fupplica data 
in nome del detto 111. Principe fo A.., dove di- 
ce : che non è tenuto a dare a detto iftrumen- 
to; conforme di fatto fi vede, che in alcune co- 
fe ivi convenute al predente gli viene impedita 
Pefecuzione . Ciò non odante , fi domanda in 
virtù di detto iftrumento contra 1’ Univerfità tal 
pagamento! Il che s’è notato a folo fine di fat* 
conofccre, che ciò che dall’ Univerfità fi dice , 
viene fefieruto cosi dalla giuftizia , come dall* 
equità: e fi fa per fua difefa, non altrimenti , 
perchè voglia introdurre liti lenza che n’ abbia 
legittima caufa , che fe gli cagiona dalle perfo^ 
ne, che promovono grinterefli di detto Uluftro 
Principe. 

Celerà , qua bis defunta fuppl&at de more * 4 m- 
plìffimorum Stnatorum dottrina, 

%/ft non pigebit lettorem tegere fequentem alle - 
gatìonem primarii •Advocati noflri ttmpOris Domi « 
ni D. Nicolai Sia ni ? quem momm fuavitas , fa* 
pienti a , & dittrina legalis ernditionis attrnum fa- 
ciunt & gloncfum . ' 

JURA PRO ILL. MARCHIONE RUFRANI « 

I LI. Marchio de Rufirano virtute Realis Diplo-. 
matis die quarta Augudi 1707. officium majo- 
ris Tabellarii pacifice exercuit , Scobtinuit . Quodi 
regale munus Auguda Czfaris munificentia elar» 
gitum fuit, propriis fpefìatis meriris,& przftan- 
tidimis fervitiis ; vcrum etiam confideratis D. 
v Jofephf Capycii Fratris fidelitatis operibus, qui 
tanta animi fortitudine propriara facrifìcavit vi-' 
tam in honorem Augudilfimi ac Invi&ifiimi Do~ 
mifti.Unde ftib die vigefim» feptima Dccembris 
1708. novo Catfarea» Majeftaris referipto nedum 
przfata remuneratoci a merces libentilfime confir-. 
matur , veluti ex ipfis verbis infra exponendis 
apertilfime condat: immo generali* totius Itali® 
Podarum edminidratio concedirur , fpecialiter 
confiderata cjufdcm Marchionis perfonae fide , vel- 
uti fubinde demodrabimus * cum decima Scptem- 
feris 1 71 1 . ad tonfirmandam Cafaream erga eun- 
dem Marchionem bencvolcntiam adminiftratio- 
nis, & offici) munus libcntiffimc Auguftiflimus 
Imperator confirmavit ad vitam ei elargitum :• 
quibus muniti» privilegiis hucufque pacifice 
utrumque munus cxcrcuit, & poffedit. 

Tandem fub vigefimanona* Februarii 1722. 
Regale perlcgimus mandatum , quod Czfarea 
Majedas difponit univerlas Podas, quz fub rega- 
li dominio confervantur , fu* Camera incorpo- 
rare fub his verbis: Con baver m and ado Eflable- 
X er una JunHa compuofla de Minifires de todos 
Idi Tribunale s y Miniflros Efìablicidos cerca do 
mi Cefarea Reai Per fon a boxo et Prefidente del 
Conte Filippo de Zin^enddf de mi Confego de E/la» 
Cervellino . Tom. I. 
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do y Confiler de Corte tube por bien ordinar con 
decreto 15. de Ottubre del anno 1718. que por 
tflo mi Supremo Confejo de Efpania fe bifiefe fa- 
ve r a los proprietarios de la Pofìa de Milatt , al 
Principe de Pafji* por la de Roma ì y al Marques 
de Rofrano per la merced Vitalixja que le bìft de 
la Pofìa de efio Reyno mi enunciano Reai re- 
folution , prevenitndole , que dentro do un termine 
competente devan prefentar los iflrumentos autenticcs 
de las concezione* de fus credito s fobra dichas Po- 
fi», y de mas titulos , y documento s que legiti - 
*nen jus adone * , y pretendane s ante la dieba jun- 
tta paraque en ella fe efaminen y jufìifiguen , y de- 
clarén diebos dcrccbos , y fegun fus merito s fe con- 
venga en la forma de la fantificacien de ftts cre- 
dito s liquido * , / fe accuorda por tranfadon lo de 
mas que mire al equivalente de la gratificadon y 
de la ccmpefacion , fienno mi Reat voluntad que 
fe perfedone efla liberacion : Ha venido , en mandar 
nuovamente que fe cumpla mi citado decreto , en 
la mifma forma que et fe contiene . Podmodum 
dicit la quale ba parendo notificiarios a fine de 
quo affimi jmo lo agais entender a c/le mi Regio 
Fifco corno proprietario que ts oy de effa Pofìa . 

Auéìoritate przfati Regai is Diplomatis Re- 
gius Filcus intendit de faèlo incorporationcm 
non lòlum proprietatis , fed etiam ufus fru&uum , 
& adminidrationem Podarum ; cum Regale re- 
fcriptum fub decimanona Februarii 1722. aliud 
penitus non intendit, quam dccretum exequi fub 
die 15. O&obris 1718. expeditum , in quo aliud 
non perlcgimus , qua ra Rcoalcm Minidrorum jun- 
£hm formatam iub direzione Uludris Comiris 
Philipp) Zinzendolf, ac citationem omnium interef- 
fe habentium ad dcccrnendum ,&examinandum / 
quod prò juftitia fancitum fuerit.Nec aliud in- 
novandum proponit; immo manifede, ac clariffi- 
mis verbis Regium Fiicum folum proprietari uni 
nunc effe denominat. 

Verum cum 111 . Marchio de Rufrano contra 
mentem Augudiflìmam in prarfato decreto expref- 
fam expoiiatum, & inauditum fe videat ,nedum 
ufufruétu , verum etiam adminidratione, fuppli- 
ces Domino Proregi per Collaterale Confilium 
dedit prcccs , ad fua jura decernendum cura in- 
tervento Speélabilium Prsefidis S. R. G. & Lo- 
cumtcnentis Regi* Camcrz , ac Regii Fifci . 

Tota Marchionis caufa, ac fundamentutti ju- 
ditia* ad tria reducitur punéla. 

Primo clariffime demonfìratur vìtalitium mu- 
nus Podarum Retini Neapolitani ab Auguftiffi- 
ma Imperatori Majeftatc elargitum effe Remu- 
nerativum , ex quo naturam contraftus inibii • 
cu jus vigpre, prius rationcs funt exaininandse , 
inde ad executionem veniendum eft . 

Secundo declaratur Regale diploma fub die de- 
cimanona Februarii 1721. non declararè pratfa- 
tam Rrivationem : quam fi intcndiffet , neceffario 
verbis explica viffet. 

Tertio demondratur adminidrationem totius 
Itali* Poftarum ab Augudiffimi Impcratoris inu- 
nificentia clargitam effe ex fpeciali privilegio 
cidem perfon® injunèlam : quod penitus de 
tali Privilegio unquam ed controverfum. f 

Ut primi propofiti punfti dilucidationem de* 
moodreinas , apponimus quid DD. , quid ratio 
prò Retuun trattone privilegii ifttelligant . 

Iutegerriraus Juris-Confulrus Ottavius Claritii 
P in 
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in refiponfo 2. num. 31. dicit : quod , quandopri- 
vilegia non funt fimpiiciter grati*, qua: poffunt 
prò libito voluntatis revocari , licet de honcfta- 
te Principis, facerc non debet, ut oftendit Ro » 
land, in eonf. 13. num. 52. voi. 3. , fed illa funt 
ex caufa meritorum , & propter fervida przfti- 
ta , & obtenta , nec illa poteft Princeps revoca- 
re edam de abfoluta potevate , ut tenet idem 
Bald. in d. I. qui fe Patris in d. ver fi. hoc fcias t 
qui alt : quod licci in Principe fin [pedale , ut pof. 
fiÈ fine caufa privilegium revocar * , hoc tamen lo» 
cum non babet , fi pratextu concejfionis Princeps 
aliquam dationtm , vel [aduni efil lucratus * quia 
fune illud revocare non potefl , quia tranfit 
in vim contro Bus • quod tenet Jafon. in confi 5 6, 
». a. voi. x. Laur. Cale, in conj. 51. col. pen. 
Goxad. in d. confi. 5. ». x I. Roland, d. confi. 66. 
col. pen. voi. 2. , & d. confi 13. fub n. 20. & 
feq. O ». 32., & confi. 2 6. ». 35. voi. g.Fol» 
ter. qui ita difilinguit in prati. Confinai, in verb. 
& fumntijfionìs cuique fioro n. qyj.Cepbal.qui alio» 
rum congerie autìoritates in confi. 549. ». 86. & 
feq. voi. 4. Rodol. de abfiolut. Prin. potefl . cap , 
6. num. 193. Moder. in repet. I. fin. cap. 9. », 
X. & 6. ffi. de confi, Prin . Talia cairn Privile» 
già tranfieunt in vim contraBus y ut fiupra diBum 
eft , &■ propterea nec de plenitudine poteflatis poi» 
*fl Princeps ejus contraBum infringere . Can. in 
diti. cap. 1. ubi latedixit extra de probat. Gramm.in 
decifi. 6 5. ». 27. Socin. in confi. 89. ». 14. voi. 
4. Cepbal. qui atteflatur de communi , in d. confi. 
549. ». 46. Pereg. in frati, de jure Pifici Jib. 1. . 
sii. fiecundo ». 44. cum concord, traditis a Rodol, 
tfbi\ fiupra ». 170. Ha:c dittus OlUvius Clari- 
tius . 

Immo in di&a Ccdula fub die 1 9. Fcbruarii 
1722. diétans que talee es mi voluntad non indicat 
poteftatem abfolutam , fed ordinariato , qualis eft 
qui de jure effe debet , ut difeurrit przfatus 
Claritius loco citato nu. 32..'* ibi: primo quia ubi 
npn confila t , non prafiumitur in dubio quod Prin » 
ceps uti velit potefiate abfoluta y fed potius le gibus 
ordinata , ut inquit In noe. in cap. innotuit fub nu. 5. 
de eleti. in c. innovamus num. 1. in fin, de cen» 
fibus , Bald. in l.fì teflam. ». j.& ibi Paul. Cafhenf. 
». 2. C. de teflam. mifit . , ^ lex . in /. Centuria nu. 30. 
ffi. de vulg. & pupill . fiubflit . Roland . in confi. 86, 
num. 58. voi. t. Rim.Sen. in confi. 39. ». io. Bevo, in 
cap. qua Eccleflarum num. 135 . de conftit. In tan- 
tum quod ubi evidenter non conftat , quod ea 
Princeps uti vclit, profumi tur circumventus,ut 
tdlatur Afym. Grav, in traB. de antiquior. tempo, 
in pr. part. fefif. 1. », 34. ver fi. advertendum ta» 
men eft . Menocb. qui alias congerie de prafiumpt. 
lib. 2. prafumt. 12. ». j. accedit Rodol. de ab - 
folut. Principis potefiate c . 3. ». 1. Unde il la 
verba : que tales es mi voluntad .* debent intel- 
ligi de voluntate ordinaria , non abfoluta , prò 
qua re facit fibi fuadere quod talis praefumitur 
voluntas Principis , qualis de jure effe debet . 
Bald. in l. ex fallo ffi. de vulg. & pupill . fub» 
flit. Roland, in confi. 13. ». 48. & in confi. 72. 
num. 74. & feq. voi. 3. 

Fulvius Lonarius in repetit, cap. I. de bis qui 
feudum dare pofifimnt. ». 19. fot. mibi IO 9. dicit : 
Secando , fi: prtvilegium Jit concefifium in remane» 
nerationem fcrvitiorum , tale privilegium effe ir» 
revocabilo ad infilar donationis remuneratoti* y qua 


nec etiam ex caufa ingratitudinis revocari poi • 
eft I. fi pater §. 1. ffi. de donai. bb . in rubric . 

donation. Fclin. in cap. novit nu. il. de judic. 
ubi Dee. ». 94. oSfflid. dee. 28. ». IO. Capyc, 
decifi. I 2 < 5 .». 16. & feq. * 4 nn. allegai. 6p.n. 15.^* 
alti . Et lì limitetj dum maxima ncccflitas ur- 
geret : nam tqnc poffet revocare privilegium: 
lubjungit di&us Lanarius : verum circa tane li» 
mitationem judico , plura concurrere debere copu» 
lativt * quod caufifia Jit urgens * quod aliter Prin» 
ceps provideri non pofifii » , nec aliunde valeat in» 
venire pecuniam . Secando quod de ditta caufifia 
non flatur flmplici affezioni Regis , fed ejus veri - 
tas & juflitia aliunde probanda eft , ut Dee. in 
cap, qua in Ecc. ». 29. vel nifi Rex fiaciat est 
urgenti caufa cum affiiftentia fui Confili i . 

Secundo limitat hanc regulam, quando Prin- 
ceps dicit facere talem revocadonem ex certa 
feientia, Se ex plenitudine poteftaris: nam hoc 
cafu facrilegium eft difputare de poteftate Re- 
gìs /. 2. C. de crimin, facril. 

%/fltograd, contro v. 51. ». 28. dicit : Ibi bujufi, 
modi privilegia ob pub he am utilitatem revocari 
P°{f*i quando alias ditfa pub iute utilitali provi» 
deri nequit ; quia tane fiolum nectfifiitate argenta 
etiam exceptis potefl onus imponi l. jubemus nu l» 
lum C. de Sac. Eccl. cum Curtio Soc. Pari fi, 
Bald. Rolan. Dedan. Burat. de Luca immo par 
DD. per nos in frati, de intereffe in genere ad 
Staibanum obftrv.l. ». I. , quod Princeps ex caufi» 
fa p:\bitca utilitatis potefl rem fiubdìti auferre , 
quando eft talis , ut illud pradfie requirat , ut 
pubica necefifiitati i n fervi at , cui alias fatisfieri non 
pofifii t : fed pr xfini DD. dicunt teneri recompenfia - 
ti prius • nani fi utilitas pubica eft prafiercnda 
privata , ut dìcit ultomifiettis in Regala fi?, 
per text, in cap. bona de potefl. prab . , afifierens 
procedere quoque % quando in pubica ut ili tate , pri» 
vata etiam includuntur : nam quilibet debet prò» 
priam utilitatem praferre communi: argum. cap. 
dua funt .19. qua fi. l. ut notat Glofi, in d • 
cap. bona , 

Immo Altograd. d. controv. 51. ». IO. am* 
pliat quod quando privilegium babet vim contro» 
Bus non poteft a Principe fucceffort revocari , et» 
iam fi talis Princeps fiit fiuccrffior non jure bartdi» 
lario , fed per eleBionem , per textum in I. quod 
fiemel cum Glofis. & ibi Bart. ffi. de decret. ab 
ord. fiaB. I. item eorum ex bis ffi. quod cujuf 
que univer/i Caflrenfi. in l. digna vox C. de ltgi% 
bus Jafon. confi. 86. ». 8. lib. 3. Nat. confi. 122. 
et. 3. & ». 6. & confi. 636. ». 13. P afe bai. do 
patr. potefl. par. l. cap. 1. ». 51. Rom. confi, 
345. num. 9. Menocb. confi. 534. ». 5. & in 
punti 0 confi. H93. ». 13. Roland, confi. 13. nu. 
37. lib. 3. & clarififiime tradii Gabriel comm, 
conci ufi. tit. de jure quafit . non tollendo. 

Nemo prorfus hucufque in dubium vertit , 
quando privilegium remunerativum eft , effe et- 
xam contraftum , de cujus natura eft rationis 
ordinem non refolutam executionem fcrvare; nec 
auftoritate quacumque Principis perpetui iramu- 
tandi funt contraéìus , ac privilegia naturarti 
contraftus habentia. Et Pafcbal. de virib. Patr, 
Potefl. part. j. cap. l. ». 42..* ivi.* fan condu/io 
multo fiortiut procederei , quando Rex concefifìj » 
fi et alicui Civitati privilegium perpetui Demanii , 
G" cam promilterct uunquam alienare * quoniam 
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. . Cap. XII. Della 

lieti privilegium gratis conceffum , Principi ad 
(mi libitum* revocate pofftt , juxta not. per Bald. 
in l. qui fe Patrie fub n. io. C. unJe libar Soc. 
in conf. 87. ». 13. Cr feq. Ito. 3. Patris conf. 
la. ». a 14. ver/, a. Cr alti relati per Qram . in 
dee. 4 6. ». 6. & feq * Tamen hoc facete Principe 
non debet , faltem de fua bone/late ; etiamfi pri * 
vilegium effet e» mera gratta conceffum , prout fua» 
dei tetti, in /. inter claras C. de fumma Trin'tt. 

Cr fide Catbol. Cum nil clarius in eo re fu Igeai , 
quant rtfla fides .* non enint poffe fieri dicendum 
e fi , quod bonefle fieri non licei /. nepcs proculo 
ff. de verbor. fignificatione . Fngiendumque efl 
Principem incurrere in aliquod , ex quo ejus opi- 
nici etiam ex vulgi murmuratione ladatur l. infa » 
mia cum ibi not. per Lue . de Pen . ver. abomi* 
«ancia C. de dee . I. IO. 

Sed fi Regi permìtteretur ad fui libitum re» 
vacare conceffiones fiflas , non firvaret refluiteli, 
tieni, fed pattuì fubditos decipere videretur l. fin. 

C. de omni agro defer . lib . n. cum nemo de. 
beat Regis verbo deci pi l. 1. C. de bis qui ve a. 
atat. impetr. , ut not. Lue. de Pen. in l. priedia , 
eoi. 13. verf. 13. fugiendum C. de locai, prad . ci» 
vii. lib. li. linde notabiliter dixit Bald. in confi 
voi. 3. .* namque in Principe , tanquam in 
fonte ju fitta , debet effe conflans Cr perpetua 
volutila! etque conventi illud verbum : fiemel lo» 
eutus efl Deus: debet que babere unum calamum ? 
Cr unam lingua »* , juxta illud, quod ficriptum efl? 
qua procefferunt de lab'tis meis non f sciano irrita * 

& ideo debet effe immobilis , ficmt lapis angui a. 
ris, Cr fi cut Polus in Calo , prout inquit Cure, 
jun. in conf. 70. in fin. quem refprt. Rei. 

# Pali, in confi. 13. ». 51. cum plur. feq. vot. 

3. Cr Surd. in confi. 419. ». 4 9. & feq. lib. 5, 
Amino ft bujufimodi privilegium Prìnceps /pacifica 
promifit • nunquam revocare fed illud perpetuo 
fervore , & fervati facete.* fune hoc fpecialis prò. 
sniffi 0 operatur , quod etiam fimplex privilegium 
gratuiti*»} effiiitur peni tu s irrevocabile , ut notabi - 
liter affirmant Cepbal. in conf. 342. ». <$4.. &* 
feq. lib. 3. Cr Surd. in conf. 41 9. n. < 58 . lib. 3. 
Prìnceps cairn obligatur ex fide data , Cr ad ejus 
obfervantìam tenetur ipfe , & omnes ejus ber e de s , 
ut f notat Jiffìifl. in Confi, fi quii fccerit fub ». 

5. quo temp , miles. Ea efl ratio dunt duo vinco, 
la magit ligant , jux. not. per Dofl . in /, filine 
familias Divi ff. de. leg. 1. Menocb. in conf. 
p 5. ». 124. lib. I. Cr alti ad hoc propo/: tu in 
telati per Cepbal. in d. conf. 314. ». 6z. 0 1 feq. 
Burfat. in conf. 350. ». .20. lib. 5. Cr Ludov. 
Marot. in refp. 45. ». II. /»jw« hoc duplex vin. 
culum operatur , quod impediatur trans! atto domi, 
pii in acquirente m, ut pulebre inquit Curt. jun , 
in conf. 174. ». 19. Cr Surd. in conf. 323. nu % 

3. lib. 3. Et multo fortius bac conclufio procedit , 
quando res non efi integra j utputa , quia gratin 
a Principe conceffa finita efl fuum effeflum: nano 
licet ab initio, tanquam gratis conceffa f petuiffcP 
forte revocati^ nibilominus pofi effe fluì» confuma » 
tum non ndmittitur amplius revocatio , ut latius 
probat doflijfimus Rov. omnino vi de od us in coni, 
ment. fa per Prag. a. de revocai, grattar, a ». 1. 
ufque ad finem. Si vero bujufmodi privilegium non 
effet fimpliciter gratuita»* .* fed conceffum effet ex 
e auffa onerofa , fune tran firn in contraflum ad eujus 
objervantiam non filum tenetur ipfc Priaceps ad in. 
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filar cujuslibet privati jux . not. per Dofl. omnes 
in l. digna vox. C. de Ugtbus , & in cap. 1 . de 
probat. Bai. in l. qui fi patuit fub ». io. ver fi 
hoc feias C . undt lib. piene, Gravet. in conf. 141. 
». 12. Rolan. a Fall, in conf. 13. num. 45. hb. 

3. Grammat. in deci fi 6$. ». 25. & feq. Cr alti 
piene relati per %/fn. Gabr. in 3. lib. comma . 
conci, fub Ut. de jure qua fitto non tollen. conci ufi. 
5. num. 1.* fed etiam obligantur omnes ejus fuc» 
ceffores ad ejusdem obfervantiam , ut ex communi 
DD. fententia tefiatur Rolan. a Fall . io conf. 1. 
p. 40. Cr feq, lib. 2. , Cr in d. conf. 13. ». 
33. Cr feq. lib. 3. Suareg_ »» allegai. 9. ». 4* 
Cr in allegai . io. ». 3. late Tiraquell. in repet . 
/. fi unquam C. de revoc. donat , in ver. donatio - 
ne largitus ». 13. Cr feq , in trafl. de jur. pri» 
mogen. qu. 55. ». ao- Cr feq. Gabr . in d. con - 
ciuf 5. ». a. Bolognctt. in conf. 1. ». 17^. Jo. 
vrfì>jr ab Otbalor in trafl. de nobilitate Hrfpan. in 

4. part. princip. cap. 5. ». p. Cr fiq. plenìffìme 
Surd. in conf. 140. ». 38. , Cr in d . conf. 419. 
». 5. & fiq. Lud. Marot. in d. refponf. 45. ». 9. 
abunde Jacob. Cancer. in 3. lib. variar, refi!, cap. 

de afl. Cr obligat. ». 247. Cr aiti relati per 
Regium Confiliarium Jo : %/fndr. de Georg, in al» 
legai. 25. ». 13. & feq., qui notabiliter affirmat , 
quod etiam conceffiones fafla per invafionem Cr 
Tyrannum fub nomine dignitatis obligant leghi» 
si um Juccefforem jure proprio in eadem dignitato 
ad eorum obfervantiam . Immo quod obligantur etiam 
fucccjfores in ea dignitate per elefliontm ex mul» 
forum Dofl or um fententia refert Peregr , in trafl. de 
jure fifei lib. I. th. 3. ». 45. , Cr Jacob. Can » 
cer. in d. cap. I . de afl. Cr oblig. ». T 49, Et ratio efi .* 
nam fi Princeps , Cr ejus fuccefforts non obl'tga » 
tentar ex contraili bus • fiquerltur , quod Princeps 
effet pejoris condii ioni s , quam quilibet privatiti * 
tum quia nemo vellet contrabere cum eis * tum 
etiam quia fi ipfi non obligarentur aliis , ncccffario 
fatendum effet ex natura correUtivorum , ncc alii 
obligarentur ipfis , Cr confequenter privarentur 
commercio fidelitatis . Unde bene inquit Bald. in 
/, Princeps ff. de legióni • quod fi hoc effet vtrum, 
fieret Exul , qui debet effe omnium Prseful , ut 
refert Jafi in conf. 1. fub ». I. lib. I. Cr Rol. a 
Fall, in conf. 43. ». IO. voi. 3. , Dici tur aulem 
privilegium ex cauffa onerofa procedere , Cr in 
contraflum tronfine , quando conceditur ob meri » 
forum remunerationem juxta piene not. per Gramm. 
in dee. 6$. ». 24. Cr feq. Jo : Frane, de Pont, 
in conf. 60. ». 22. Bolognet. in conf. 1. nu. 17 6. 
Cr quamvis aliqu't dicant , quod ad hoc ut dica- 
tur remunerateria donatio , oporteat , quod merita 
fini aquivalentia , ut refert Tiraq. in d. /. fi un* 
quam in verf. donatione largitus »«. 8l. Cr 
piene Jo : Lopte^ in rub. de donat . int. vir . 
Cr uxor. 50. nu. zó. Cr fiq. . Hoc tamen 
non verificatar in Principe donante f fiu aliquid 
concedente ob caufam remunerationis : fatis enitn 
efi quod fervitia Principis liberal itati conveniant, 
ut ex communi Doflorum fententia refert idem 
Tiraq. in citato loco ». 84. Cr fiq. Nec opus 
efi , quod allunile merita probentur , quam ex ejuf» 
4 em Principis offerì ione , cui credendum efl , ut 
piene prebant Avi tt. in conf. 122. ». 7. lib . x. 
Detta», in conf. 28. ». 38. Cr feq . lib. 1. Surd. 
in confi. 429. n. 6$. Cr feq. piene Carni!. Bordi, 
b confi 2. n. 14Q. & feq. Cr Frane. Mugno^X 
V, 2 de 
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de Efcobar. in traB. de rat io: in. cap. 24. n. 42. 
& feq. Nibii enim Regali Celfitudtni magis prò- 
prium & conveniens e/l , quarti liberalitas , ut 
btnemerentibvs benefacìat , ut tnquit Jo : de %Amic. 
in con/, no. ». 6 . & Socc. jttn. in con/. 68. 
ti. 180. voi. 3. ha: Pafchalis . 

In precitato privilegio adfunt quoque h*c 
verba: de certa noftra icientia , motu proprio, 
& Regia: poteflatis plenitudine , legibus non 
iubmiffa , derogamus , & dcrogatum effe volu- 
mus , cetcris vero in Aio rotóre , & firmi tate 
permanfuris, promittentes fob fide & verbo Re- 
gio , per Nos aut per haredes & fuccefforos 
noftros in difto Regno Neapolis dift* concef- 
fioni in nullo contra venire, vel venire d<f jure, 
vel de fa&o in judicio. & extra: quinimo te 
viflorera & potiorem Tacere per Fifcales no* 
flros propriis fumtibus in diélo officio. 

Quid fortìus prò cafu noflro , dum privilegi- 
um non eli gratuitum, fed remuneratorium?Immo 
diétum Regale munus clargitum fuit Marchio- 
ni propriis fpc&atis meritis, & prarflantiffimis 
fervitiis, ac ctiam D. Jofcphi Capycii Fratria, 
fi infpcótcmus tex. in l. cum liberi in fin. ff. de 
sis , qui dejecerint vel effudirint : ibi: in bomine 
libero nulla aflimatio fieri potè/} , & do. in 
cap. 1 . de injuriis dicit ; libcrum corpus nullam 
recipe re aflimationem ; Et ideo prò vita b umana 
nulla compenfatio fieri potefl , Layman lib. 3. 
in flit, frati. 3. pari. 4. cap. 6. Novar. in Ma- 
nual. cap. 15. wum. 22. 

Confiliarius de Rofa in confi It. 12.». 31. dicit: 
quod privilegia infra annum executoriari ,& regi* 
ftrari debeant ex difpofit. Reg. Pragm, unic. de 
Privilegi fi infra annum non funt executoriata , 
& poft annum pnefentcnrur, nihiV juvent; cum 
ex nunc prout tunc declarentur nulla; ncc Pro- 
rcxjcjufque Coll. Confi!, dilpcnfarc potefl, à. de 
Rofa in cenfult. 49. ». 15. Veruni fi privilegium 
ha beat ctaufulas ex certa /denti a , motti proprio , 
de plenitudine poteflatis , a: non obfiantibus qui • 
bufvis legibus in contrarium , non indiget executo- 
rationem , diBus Rofa ditta con fui t. 12. ». 35, 
cum Rovit. & alii apud iplum.Et cumnoftrum 
privilegium fuerit infra tempus executoriatum , 
cum de plenitudine poteflatis fuerit conceffum , 
revocari non potefl , nifi cum cadcm plenitu* 
dine poteflatis: dum poteftas abfoluta non Tub- 
jacct legi ; fecus vero ordinari® , qua fecundum 
leges fervari debet , ut per Doélores fupra cx- 
planatum fuit. 

Et Clorit. loco fupra cit, d. rtfponfo f estendo n . 
8. dicit ibi ; quod Princeps nunquatn intendit ter- 
fio prajudkare , nec jus alteri quafitùm auferre , 
/. 2. merito , & fi quis Princeps ff. ne quid 
in loco pub. cap. ex tuarum de aifB. & ufu pai. 
cap. fup, eo de offe, deleg. I. nec avus C. de 
eman. libe. late Felin. in cap. canfam qua , in ver- 
bo interpretatio , extra de referip. Hmc e/l quod 
rtferipta Principi s interpretantur , ut nemini ica- 
riani faciant , ctiam cum impropriatione verborum. 
Dee. in conf.il. ». 4. Quia prafumitur quod tjus 
intendo fit , ut femper jus alteriti! fit falvum. 
Idem D:c. in confi. 271. CV* in confi. 544., & in 
confi 606. »• 17. Cur. fin. in confi. 88. ». 8., 
& in confi. 172. ». 3. Hippof. in fing. 440. 
* 4 lc. de prafump. Reg. 3. prafu. li. In tan- 
tum quod ctiam referipta motu proprio con- 


ce/fa nibit operantur in prajudicium sortii ; quia 
non funt de mente Principi s re/cribentis , %/fret. 
in confi 15. nu. 6. Gegad. in confi, 9. ». 24. 
Pari/, in confi 1. num. 84. in confi. 11. ». 
12. voi. 1. Socin. jun. in confi. 77. ». 2 6. voi. 
l.Jaf.in confi | IO. ». 30. vol.\z.\accedit Mente b . 
qui borum meminit in frati, de arbitr. Judic. 
q. 9. nu. II. Conveniunt tradita a Tiraq. in l . 
fi unquam in verb. fufeeperit liberos fiub nu. 66. 
C. de revocand. donar. Rebuf. in prati, bentfi 
fiub Reg. de non foli. in qua fi. gl of. 6. ». I. fok 
tnibi 199. Ganne. in cap. fi aliquem in e pinti 

». 22. fot. 251. Burfi. in confi. 32. ». 51. voi. I. % 
& Menocb. in confi. 294. num. 20 .'voi uni. 3. Und» 
potiti s prafumitur civcumventus Princeps, quam quod 
velit alteri prajudicium facete , * 4 poni, in confi 

5 9. ». 35, Quod vendicata [ibi locum , e tiara fi do 
modico prajuakio agatur . Riminald. jun. in confi. 
6. ». 6 8. voi. 1. ( bac Cloritius. ) 

Regens de Ponte confi. 5 9. lib. X .». 35. dicit ibi 1 
quod prafumitur Princeps circumvcmus , quando 
fub pratextu dechration-s appare t , quod perimit 
conceffonem alteri fernet fatlam Roman, confi 
2 98. Immo velati B.dd. quod quando Princeps et- 
iam motu proprio revocar iltud , quod prius fecit , 
prafumitur circumvtntus ; adeo quod probari con- 
... trarium non potefl y cum DoBoribus a pud ipfum , 

6 in ». 46. ibi : Non aderat caufa abolì tionis a 
& quod Rex de potefl Jt e ordinaria toliere non pot- 
erai : rum hoc e/l quod omnes DoBores tradurti , 
dutrr ponunt quaflionem : an Rex pofftt abfque cau- 
fa vera € 7 * legitima jus meum toliere , & condu - 
dune nullo modo poffe ( ha: de Ponte. ) 

Quifnam ponit in dubium quod in Regno no- 
Aro femper fuerit proceffum non de poteftat» 
abfoluta , fed ordinaria ? ut przfatus Lanari» s 
loco cit . ». 21. quid quid: ibi: Quicquid tamen 

fit in hoc articolo revocationis prrviltgiorum de- 
maniorum , Reges inviBiffmi bujus Regni nun* 
quam voiuerunt uti ditta plenitudine poteflatis , ut 
refert in punBo Gannett, in extra ! >. fi aliquem 
inq. incipiente , & quia ». Iti . fol. a 66. & ideo 
quotiti contigli ad in/ì.intiam Fifci Realis patri- 
moni i traBare de al amai ione aliquarum , Terrarum 
demaniaiittm , pracedtntìbus etiam ordinibus Ca - 
tbolica Maje/lalis y contradrcentibus Univeefitatibys , 
femper caufa fuerunt remiffa ad jus CV ju/litiam . 
Unde dum annis prateritis fuit praten/um procedi 
ad venditienem Terra Gragnaui y qua mediante 
pecunia obtinuerat privilegium Regii Dcmanii per- 
petui , babito recurfu ad Regiam Majcflatem , 
fuit ordinatum , quod auditis partibat Regia Camera 
faceret confultationem : & introdotta caufa in pra- 
diBa Regia Camera , & auditìs effcaciffmis ra- 
tio ni bus pradiBa Untverftatis , me patrocinante, 
in .caufa pradiBa non fuit amplius locutum • O* 
fic etiam fufpenfum refpeBu aliarum Terrarum & 
Univerfitatum y qua babebant eadem minora fura: 
& in hoc funt admirandi Reges Col botici , & 
Cbriflieniffmi noflri tempori s ( bac Lanarius . ) 

In fecundo puncto. Nemo eft qui poflit un- 
quam objiccre verba Regalis Diplomati», quae iti* 
tentatam privationem fru&uum aliquo modo 
declarent de fa&o , ficuti confidcranti patet ; aliud 
non dccreviffe demonftrant , quam generalem 
monitionem intereffe habentium : cxplicant.enim 
voluntatem Cxfaream intendere mediante de- 
terminatione MiniArorum Jun6f® refolutionem 

cir- 
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circa incorporationcm ; non autcm ante rcfolutio- 
ncm prasdiftorum Miniftrorum prtcipcre eam . 
Nam aftus agentium non debent operari ultra 
eorum intentionem , /. non omnis ff. fi certuni 
fetatur cap. ad *Aud tenti am de decimi t . 

Vanum enim effet conftitucre Junftam ad de- 
liberandum , & asftimandum , & inde antequam 
ìpfi Miniftri examincnt,ad executionem deveni- 
re. N’ihil aftum dicitur , quoties aliquid fupereft 
•gendum , /. fin. in fin. Cod. de bit quibus ut in * 
W/guf'j.Quod enim a Regio Fifco aftum eft po- 
**~tius propria quam Casfarea auftoritate aftum 
effe vidctur; dummodo ultra mandatum Princi* 
pis peraftum eft . Unde vanum eft , & centra 
Regiam voluntatem cxpreflam in diplomate , 
quod a Fifco proponitur incorporationcm inten* 
tatam effe, antequam examinentur caufz ratio* 
nes a Miniftris Junftas Imperiala.. 

Csefarea enim voiuntas, fi prius intendiffef fru- 
ftuum incorporationcm , eluforie( quod dici non 
debet ) propofuiffet preferì ptionem termini com- 
petenti* ad comparendum, & proponcndum ra- 
tiones, non expleta prius mandati cifatione, adeo 
neccffaria in caufis , ut criara ipfe Deus in no- 
tòri Primi Patris culpa dixit: %ddam , *4d*m , 
ubi et ? quam rationis regulam inter omnes Priit- 
cipes ipfe Pbilipptts Secundus fecutus e/l , ut a pud 
Ottavium Clotitium in fecundo refponfo nu. 3. ha* 
bemus bis verbis.*/ per que la citatien et de [en- 
fi* > y de derecbo naturai , nò fe putde quitar a 
ninguno. Immo aditine. de nullit. Sen. rub. 5. qu. 
50. n. 50. dicit : quod fententia Principis ca- 
rens citationc lit invalida, ut ex communi Do* 
ftorum opinione refert etiam Fani. in traHat. 
de nullit. in rub . ». 14. ~4ngutl. c&nf. 87. ». JU. 
Immo impcdit executionem fententiz,ut com- 
muni ter Doftores apud ipfum Card, de Luca do. 
J*d. difeurf. 9. n. ip . 

Nec in cafu prafumitur neceffariam citano* 
rem in caufa Marchionis de Kufrano jam fa* 
tòam effe; nam Casfareum referiptum folum di- 
cit exequi debere decretum citationis anni 1718., 
ncc ali ter, ut patet, 

Immo cum Regale mandatum manifeftc declaret 
Marchionem de Kufrano circa ufuqnfruftum mer- 
cedem obtinuiffe vitaliriam, Se Regium Fifcum 
folum hodie proprietarium effe; OppoCtum nec 
exequendum , nec interpretandum eft, ut docet 
communis opinio Doftorum, & refert Pafqua - 
linus fuper Prag . de conferì, pulverts , & fali [ni- 
tri ». 4. /•/. 157. tom.i. Rex ubi voluti dixit * 
ubi non dixit noluit ; ad tex. in I. quafìtum 
denrque de fundo infìrutìo , C Y ntelius in t. 1. 
fin autem de cad. foli, de Ponte de pote/ì. Pro • 
ttg. de trafi . tit. 5. ». 9. in fine . 

Cum enim argumenta haftenus aliata deraon- 
tòrent , nec verba , nec Principis intentionem un* 
quam fuiffe , ex quibus aliquo modo poflìt con* 
ilare effeftum incorporationis. fruftuum a Regio 
Fifco, ad effeftum deduftum effe fecundum vo- 
luntatem Gatfaream , fequitur quod qui oppofi- 
tum lenti. ìt, ip(ì incumbat onus proba n di : nam. 
ex l. jecund. C. de prebat. affienanti incumbit 
onus probandi , non neganti , /. qui ac cu/, \ C. de 
edando I. fin.' ff. de rei vendìt. Qui enim negar , 
«0» tene tur probare , /. a fior. Cod. de proba t. 

Non ineffìcax exiftimo argumentum relatum 
a Regente de Ponte tónfi ». 35. Qui inj urtiti* 
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trimen effe in Principe exiftimat; cum per firn* 
pii ceni declaratoriam jura tertii lasderc intenditi 
licet in minimo : ibi : Prafumitur Pnnccps eira 
cumventus , quando fub pratextu declarationit ap* 
faret , quod adimit conccjfionem alteri femel fa- 
flam . Quanto magis confiderandunt e/l hoc iti de* 
liberatione Regii Fifci, qui delegatami non ab/o* 

• lutam Principis babet potejìatem ? 

Mclius confidcrandum cenfeo, dum Casfareum 
cxaminatur mandatum , in quo non per interpre- 
tationem , fed ciati dime oftenditur Marchionem 
de Rufrano a pofleflìone fruftuum interim non 
removendum , & Regium Fifcum in fola proprie- 
tate nunc confervandum * nam e* textu habemus: 
quod de uno nega tur , de alio conce ffum effe vide- 
tuti cap. qualis 25. di fi in . fic contea : quod de uno 
conceditur , de alio negatur I. maritus C. de Pro • 
turai. I. cum ita in fin. C. de condit. & demo n. 

Si igitur ufusfruftus conceditur Marchioni , & 
non proprietas, negatur Regio Fifco ufusfruftus: 
& fi conceditur proprietas Regio Fifco , negatur 
Marchioni tantum proprietas; Se. hatc eft clarifli- 
ma , & rationabilis verborum Regii diplomatis 
intelligentia , Nec alìter interpretandum : favore® 
enim potius ampliandi, quam rcftringendi cap. 
odia , de reg. jur. in 6. cap. quadam lex , quod 
fcrìpft ^35. quali. 3. cap. tua de decimis . Ideo non 
indetrimentufn Marchionis intclligenda funt ver- 
ba Regalis referipti , quis enim unqUam aufus eft 
diftinguere, ubi ipfa lex non diftinguit ? Ita da- 
XC in l. hoc pretio ff de pub. in rem afìion. 

Quod tandem nec mens , nec ratio adhuc per- 
cipere potuit, eft: Quod cum unicum referiptum 
unicam Auguftae Majeftatis voluntatem, unicum 
przeepram , fenfum explicat ; atramen a viria 
adeo prodentia», & feienti* ornatis diverfimode 
intelligatur; & ubi eft unica intelligentia plurcs 
reperire conantur : unum igitur hoc fingulare 
C asfa re* Majeftatis Diploma a Mediolanenli 
Magiftratu, a Miniffris doftrina , Se cxpcricntia 
ornatis, ficut & in Regno Siciliz a fimilibus prz- 
elaris viris, ficut & in Romana Aula ab Emincn- 
tiffimo. Oratore. Auguftas Majeftatis, femper ac 
conftantiflime interpretatum eft prò limplici in- 
timatione poffìdentium ad exhibendum rationcs, 
& documenta legitimas poffeflìonis ; nec unquam 
devenerunt ad realem offteiorum privationem 
quomodo igitur Neap. uhi doftrin® Corona , & 
juftitiz Tronus , diverfimode intelligitur ? Ubi 
enim eadem fft ratio idem jus effe debet .*• /. illud 
ff. ad leg. Jfquil. ubi eadem fententia , idem fen- 
fust ubi idem mandatum, eadem voiuntas. 

Circa tertium punftum omnino argumenta, & 
rationes prztermittenda cenferem, ne quis mihi 
diceret : fingis hoftem quem ferias ? & cur telum 
inane geris^ ubi enim funt qui te accufant? Video 
contradiftorem in hoc punfto me non haberc, cum 
clarilfime in Regio mandato appareat intentio 
incorporationis fruftuum , non autcm ablatio 
privilegi! admìniftrationis : duo enim hasc funt 
diftinfta t duobus privilegiis expreffa diver- 
fo tempore, divcrfifque modis conceffa: unicum 
eft prasferiptum Regale , unicum etiam intenda in- 
«orporationis effeftum poft difeuflionem ratio- 
num particularium ; quomodo igitur ultra hoc 
mandatum poflit unquam etiam intendere pri- 
vationem privilegi! Adminiftrationis, quod eft 
particulare , Se omnino diverfum a propofito ? 

ego 
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tgo penitus ignoro ; iramo abfoiute confiderandum 
rcmitto illi, qui fedulo ipfa privilegia perlegerit. 
Proponam tamen verba eorundem, quorum prU 
mum anno 1707. & 1711. expeditum jam fu- 
pra rdatum : hic referam fecundum anno 1708, 
& 1711. conccflum. 

Verba referipti de anno 1708. hatc funt : Hi 
refu, ho tncargar all ' Uìuftee Ma, quei de Rafraa. 
la edminìftraiion de lodo, lai Rafia, de Italia , 
fiendo mi Reai voluutad , que tede cetra a fu car. 
go micetta, convenga a mi Reai fervide , y ha. 
viemde lambita ccnfìdcrade , che la dicéa admini. 
Arac, on dovea cgergctfc en diverfai lugarel de Ita- 
lia fot deferente, petfonas , y que no fe padda le. 
grar bien el fin , fino eencurre entre diebo, oficiot 
una perftta armonia , la quale non fe pardi tan 
facilmente efperar , quando dependife el govierne 
del diche negati. del cuidado de mueboi ■ Hi te. 
fucilo por major aderto , que lodo cena per una 
matto , y fe reduce la dieba adminiflracion en una 
fola perfana , la quale quede obligada a darete 
quinta en lodai ocafionct de qualquiern folta : Jf 
cuyo fin bo nombrado al diebo llluft. Marquei por 
Mdminijìrator Cenerai , con fide randa en fu perfine 
lodo, lo, requifile, , que fi tequila, pota la admi. 
uifiracion del diebo oficio , que et de tante im- 
portando, y confinata dandole pare diche admini. 
firacton toda la autoritad , que fiera neceftria , no 
anteudicndo por efio de prejudicar al dereebo , y 
interefei de tot proprietario, , e lo, quale, fe le 
pormi, lieta pone , Re, fona en fu tuga, para cobra r 
al fiuto qui fe peni bica a beneficio delle,, con 
que co, ran e cargo de le, mìfmos lo, gufici nego, 
furio, para el mantenimiento de la Polla fegun 
fe ba eflilado por lo pafido. En confequencia de 
lodo lo quoto t encargo, y mando dei, la, ordine , 
conveniente, , paraqu e fe dee prompta execucion e 
efla mi Reai refolucion fin replica, ni diladon 
alguna , pantondo lurgo al diebo Marquei de Re 
frano en la pofi/ion de la refenda adminiflracion 
en que fi intere fa mi Reai fervido, y en il bien 
publico , non obflante otta qualquier orde n mia In 
quale en quando fiere mene fler quitto fi entienda 
derogata por la prefente . 

Cum igitur manifefta fint expofita jam privi- 
legi! verba; folum ad cxubcrantiam dico, quod 
lì in referipto Regio aliquo modo manifeftaretur , 
vel 'poffet interprctari, quod de fafto a Regio 
Fifco pcra&um , nedum repcterem fupradifta in 
primo pun&o : fed etiam patefacerem hoc a 
Principe nunquam poffe ad exitum perduri fine 
infamia, & dedecore perfonsc, quod omnino a 
mente Inviétiffimi Catfaris alienum effe videtur, 
qui erga Marchionem pienarii fui animi benevo- 
lcntiam femper explicat , confiderando femper 
ejus fidelitatem , labores , & impenfas prò Augu- 
ftiflima gloria faftas. , 

Bine Demojlbencs adverfus *A rìftotelem dici t .• 
vitam bumanam confervent beneficia , & honor , 
ut apud jfroream Eborenfem eh. vita fol. 169. 

Et Pafqualin. in rub. de abolii. ». 14 1. 1 14 6. 
dicit: privilegium conce ffum ad beneplacitum re - 
■vecan quidtm debet adu ex puffo , per u tndream 
*n cap. fimiliter 2. addìi, de eap. qui curvent.Jo: 
Vincent, jfnn. alleg. 119. tom. i.n. 13. Nam bene- 
placitum non rcvocatur, nifi contraria volunta- 
te, eap. fi gratiefe de referìptis in 6. 

Examinat materiam Taffonus de antefat. ver. 3. 


obftrvat. 3. : an officia ad beneplacitum data 
a Regc ad nutum tolli poffent, circumfcripta po- 
tevate abfoluta , hoc dicit loco citato ». 97. %And. 
in prateria de cap. Corrad. fub ». zp. ubi .* quod 
fine caufa quii non debet de bone fiati , ficut & 
Papa fine caufa Epifcopum non remo ve t , >Affi. in 
tit. qua fint regalia in verb. veti igni ia ». 9. facit- 
que ratio ; quia ficut Confiliarius , vel Epijcopus 
r enunciare non poffunt fine Regis , vel Papa li - 
centia I. legatus 20. ff. de off;. Prxfid.& ibi glof 
eudem modo Rex % vel Papa ab f que caufa amove- 
re , vel deve/lire infeudatum non poffet cap. I. de 
natura feudi , Gu Helmut de Benedigli s in cap. 
Raynutius verf. duos babens fi! tot ». 38. & feq. 
motus ratione : quia privilegium Principis fir - 
mum effe debet , cap. deca de regul. jur. in 6. Rei - 
pubi i ex , qua expedit officiala mutati , /. quod 
etiam I. ff. de procurat . , ubi: quod et fi Procu - 
rator mutati potefi f alt amen cifra ejut injùrìam 
fieri debet, 

Jo: Frane, de Ponte in confi p8. voi. 1. dicit: 
conccffionem ad beneplacitum transferre dominium • 

Bovadill. in Polii. tom. 1 ./. i.c. ló.n.ió.pag, 
271. ait: quod tollere officium , tfi t oliere honorem . 

Mola in dee. manufevipt. 8l. q. 3. tefiatur t 
quod artieulus ifie coram Pbilippo Stcundo difputa- 
batur • & dum opinione t effent bine inde , Supre- 
mi Confilii Prafidens rttulit pr aditi uni Pbilippum 
Secundum Sapientiffimum Regem ei dixiffe : quod 
ex con fultatìone periti ffimorum Tbeologpvum ,c£* J uri- 
fi arum percepirai , quod fine caufa Officiala amo- 
vere non poterai ad nutum tuta confeientia . 

Et ex modernioribus : Nos ad Nicolinum ad ». 
a$o. ». 33. fol. 11 5. dicimus ibi: pertraBaut 
materiam Doti ore s , fi Officiales a Principe ad 
nutum confiituti poffint fine caufa cognitions 
a m uve ri ^ & negative refpondet Lanca deci/. Gra- 
nai. a. b/fmayn. in I. 3. Cod. de canon, largii, tit. 
». 20. .1 ib. io. Pro affermativa dicit Mafirill. de 
Magifiratib. lib. I. cap. 27. Cbrifiof, Crefpi pari. I. 
obferv. J.an.ig. Mattbau de re crine, contr. 77. 
». 31. reconcìliando dicit : quod prima opinio ve- 
rificati potè fi in eo , qui fupetiorem kabet , pula 
tu Epifcopo , Domino Oppidorum , & fimilibus : 
nam hi non poffunt ftmtl cleftum ab officio re- 
movere abfque caufa legìtim.e cognitione . Secus 
vero in Principe fuperiorem non recognofccntc : nam 
de plenitudine potè fiat if abfque caufa folemni co- 
gnitione poffe. 

Verum debet tamen hot facete ex urgenti , &• 
f ufficienti caufa • quìa auferret honorem , & amo- 
tus notar e tur infamia : quod alienum a Principe 
effe debet ; quia fernet approbatus abfque caufa 
teprobari non potè fi , /. Pomponius 20. ff. de ne- 
gotiit gefiis. Tanto fortius cum Officiai ium remo • 
tio fit damnofa , nec Reipubhc a convcniat ut di - 
feurrit bAgeta ad Moles tom. 2. 1 6. qu. 3, 

». 3. Reg. T oppia in l.fin. de confiit. Princip. cap. 9. 
a n.yj.Cabedo decif. Lufit. 20. par. a. Reg. de Pon- 
te de potè fi. Prottg.th.de e Ubi. offic. nu. 5. Tbor. in 
eompend. dteif. pari. j. verb. Officiales an poffint • 
fol. 399. Confìl. Rocc. refponf 6$. num. 2. & refponfi. 
IOO. num. i r j.& 18. tom. 2. Mafirill. diti. cap. 18. a 
». 16 . Caftill. controv. lib. ó.detertiis eap. 41. » ». 
1 4. Lattea decif. 2. 4 ». 5. P. FragofuSiSoc.Jefm 
deregim. Reipubl. Cbrifiin.p. I . lib. 3, difp . 5. ». 42. 
Por fugai, diti. cap. 13. ». lij.Tondut. de prxvent . 
judic. par. I .cap. 26. a 11.41 . Mattbau de reg\m. Re- 
gni 
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gài Valen^. tom . I. cap. 4. §. 6 . a rtm. 5. Jofepb Se fie 
deci/. g8p. part.q.. Reg. V ale n^ttol, confi 130. nu. g. 
aluque a pud Reg. D. Michael, de Cori a tu deci fi 
Catalon. io. nu. 87. Trame bedin. con fui. 4. ex w. I. 
Et ampliai etìam fi affidi conce ffio fuori t fobia 
ad benepladtum , & catti daufala ( quoad pia* 
cuori t) Ha c Statuti . 

Qu* cum ita fiat , & prò 111 . Marchione ha&e* 
bus «polita; tum de identitate Regii Rcfcriptì 
non intendenti, quod a£lum eli* tum de facul- 
tate circa peraftam executionem; tum edam de 
Benevolentia , Juftitia , ac Regio amore erga 
ipfum ab Auguftiffimo Principe lem per intenta : 
verum etiam de clariflima multipli citate gratia- 
rum unico a&u ( licet nefeio quo. jure, vcl qua 
Principia voluntate ) ab 111 . Marchione abla- 
tarum ; cum potius fperarct antea , nedum, 
propofitum arquivalens , verum honorum , ac m ec- 
cedi s incrementum. Ita merita Uluftris perfonas 
expofeunt. Ita Caefareus, & Auguftiflimus animus 
opportune fa&is demoftrat. Ita tandem fapienrif- 
lima , ac Exccllentifliraat Minifttorum, Jun&se 
Juftitia fperandum promittit . Remanet folum , 
quod in quacumque orbis parte tanta Juftitia ju-, 
ria a felici exitu non defraudetur. 

Nicol aus Sianus % 

Arrefto 720. Reg.de Marfnis de* ij.Gennajo 1661% 

In detto. Arredo fu ordinato* che 1 * Univerfità 
di S. Germano paghi al Monaftero di S. Benedet- 
to al Borgo diChiaja di quella Fedeli dima Cit- 
tà T annualità degli ftrumentarj alla ragione di 5. 
per 100., confermato in grado di appellazione 
per la Regia Camera, con la claufola però, che. 
rifpetto de’ debiti per detta Univerfità centrata 
ti prima che Giancarlo, Gaitano. F aveflfe ceduto, 
al detto Monaftero » 

In calce di detto decreto foggiugne il Reg. de 
Marinit le feguenti parole: Quod prò bontà em «. 
ptis , vcl fibi donatis fit immuni s ab. onere foto* 
rioni s bonatenentia .* quid quid dicant Noftrates 
in Clerico; cum in Ecclefia ctjfet prorfut frani , 
quae in Clerico ut plurimum con fiderari potè fi .. 
Fri ufquam decretano praditìum fuiffet per me do - 
mi inter poft tum , quod per Rtgiam, Cam . demum 
tonfirmaium txtitit , ob fervori expreffam dtfpo fi- 
li onera prò Ecclefia C_ Regni bujut , quod inci- 
pit.' Idem fìatuimus : ibi : Nec prò bonis Ecclefia • 
fticis , fecundum ordinem Jo' *Amt. de Nigois 98,, 
Obfervavi paritee R. C. fie judicaffe fuk diebus - 
I». Februarìi l^ Julii lÓQO. & 7. ^u- 

gufii 1Ó01+ 

Obfervavi etiam fie Dominum Cardinale t* Gra-, 
vetanum Regni bufai Locumtenentem refpondif-. 
fe fune Regi noflro. Pbilippo IL immortali s me- 
moria per bac verba : Circa il contribuire de*' 
Clerici , e perfone Ecclefiaftiche per li beni 
comprati , o per altra maniera per effi acquiftati r 
farà informata la M. V. che in quello Regna 
a* Chierici , e perfone Ecclefiaftiche , fi ofler- 
va indiminutamente 1’ efenzione a rifpetto de* 
beni di legittima fucccflione , e do’ beni Ec-. 
defiaflici in qualfifia maniera acquiftati per cau- 
ta Eccfefiaftica . E quello, non è fenza gran 
favore , che fi fa all* immunità Ecclefiaftica , 
perchè effendo i beni de laici fottopolli agli ap- 
prezzi , e Catafti , da dove fi pagano i paga- 
menti focali tanto ordinar j , quanto ellraordi-. 


narj * come beni una volli affetti , e fottopolli ai 
pelo predetto , dovrebbero paftare col medefi- 
mo pefo , conforme ancora alla difpofizionc del- 
la ragione Canonica . Nondimeno lor fi fa buona 
detta efenzione , come ho detto. Però in quanto 
agli altri beni comprati , o nuovamente acquifta- 
ti per dazione, q altro titolo da* Clerici parti- 
colari , fi è olfcrvato perpetuamente , conforme 
alla Bolla di Papa Onorio , Prammatiche , e De- 
creti , che hanno contribuito , come gli altri . E 
quello bifogna efferc così , perchè altrimenti 
tutte le perfone del Regno per evitare il pefo 
di pagare , porrebbero i loro beni fotto finti , e 
fimufati titoli in tella di Clerici , figli , fratelli, 
nipoti, con confufione,e danno del Regno. 

Obfervavi & tandem confultationem R. C. 
Exceflentiffimo tunc D. Proregi faRam fub dio 
7. *A prilli 1590. ubi inter alia fic legitur : 

Ed acciocché V. E. redi informata del tutto , 
le facciamo relazione , come in quello. Regno 
a v Clerici, ed a Perfone Ecclefiaftiche fi ofter- 
va indiminutamente l’ efenzione non foto per li 
beni Ecclefiaftici acquiftati per le Chicle in 
qualGvoglia modo, e qualfivoglia titolo; ma an- 
cora rifpetto de’ beni , che fi acquiftano da* Cle- 
rici per legittima fucceflione de* loro Padri, o al- 
tri propinqui .. E quello non fenza gran favore 
fa ali’ immunità Ecclefiaftica , attefo che 
pervenuti detti beni da* laici fono fottopolli al 
pefo delle collette, e. come beni di già affetti ,c 
fottopolli al pefo. predetto , dovrebbero paflare 
con I* ifteffo. pefo reale , però non ottante il pre- 
detto. qu. Sereniamo, Re Carlo IL a tempo ebe 
governava il Regno a nome del Re Carlo /. fua 
Padre volendo procedere favorevolmente , per una 
fua legge, con un Capitolo particolare ordinò 2 
C.be i Clerici fi trattenere immuni dalle Collet- 
to , note, foto per li beni ecclefìafiki , ma ancora 
per li beni , ebe a loro pervennero per legit- 
tima. fuc ceffone , ma non quanto a. beni com- 
prati da' Clerici , 0. ad effe donati % perchè al- 
trimenti tutti porrebbero i loro beni fono fintile 
fimulati titoli in tefia de ’ figli , 0 fratelli Clerici 
&c. Ex quibus conftat patenter in Regno fera- 
per fuifle fervatum, ut Ecclefia prò bonis, cm- 
ptis , fibi donatis, aut legatis,. immunis fit ab 
onere folutipnis. bonarenentiae ; cum in illa quo- 
vis. titillo, acqiyrente ceflat fraus, quac faepe fae- 
pius confiderari poteft in Clerico.. Undc de hoc 
ulterius duhltandum non eft; ne dicam dubitan- 
tem graviflima intclledlus infirmitate : laborarc . 

Cererà ad faturitatem prò bac fententia tuenda 
fcripfit non minai doSìui , quam. religiofus. vìr P. 
Jr. Juvenis, Soc.Jefu , pro#t videro efi in allegai. 7 6* 
iuter allegar . diver forum per me impreffai pofi librum 
fecundum. mearum Jurii. vtjolutìonum. de Marini 1 . 

Arreftoi75.de* II., Febbrajo 1565. de Marini! . 

Futt provi fum y quod Ecclefiaftici prò bonit emptìt 
ferventur immune 1 ; cum in ìllii non poffit pro- 
fumi fraus, ad quam evitandone fuit expedita Bul- 
la Papa Honorii . Hoc fuum 
Appendice della Virile, porzione de’ Chierici * 

Arrcfto sjvdè’ii. Gennajo. de Marini / . * 

Per Regrom Corner am S ammari a audita rtla* 
tiona Dom. U. J . D. D. Julii Cafaris Minadoi 
Pfétfid . diti a Regi* Camera fuit provìfum , quod 

ito 
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f« prcroifitnibus ,qu* in dies e * pedi un tur ad 4 n finn* 
Siam Cleri eorum prò immunitate honorum titulo do - 
ritulum Patrimoni i , <7 noi no» excedat 
portionem virilem , dicatur quod non accodai por* 
tioncm irte l udendo pattern Patris ; . atque Ma tris . 
Ho: fuum . 

Franchizie di Prete. 

Arredo 13. de’ ai. Luglio 1513. apprcffo<fc 

Marinis . / 

Jh c a uffa Univerfitatis Galatia cum Presby - 
t*ro Jeanne fuper fai ut ione Ftfcalium , /«# Col - 
Itttarum prò bonis per eum poffejfis , Ó* emptis 
ante Cltricatum ditti Presbiteri Joannis , anditi s 
Partibus , vifisque eorum allegatientbus , d* 
CapituNs Regni , C 5 >* Rr£w Pragmatici! de fan* 

B ionibus Fifcalìbus & Colletti s , 4^ C/e- 

rici tenentur , voi non , & de appretto, & eorum 
etnovaiione fingulis annis f attenda , negotio in . 

d. R. C. mature dtfeuffo. Communi Vero voto per 
eandtto R. C. fui t provifum , decretnm quod 
d. Presbyter Joannet non molefletur , nec teneatnr 
eontribuere in futurum in ditti s Collettit , & fun. 
Bionibus fifcalibus prò ditta fuis bonis accatafla - 
th , & in apprttio pofitis , poffejfis , & emptis per 
«ira* «»** Cltricatum. 

Pro Coltottis vero CT funttiottibus fi [cali bus. 
ìtem prò refiduo illius anni , quo dittus Joannm 
effettui efl Clericus , & bona reperiebantur acca, 
taflata , quod teneatur eontribuere in dittis Colle - 
Bis & funttionibus fifcalìbus prò Uh anno tantum . 
Hoc fuum Ó*c. 

Arredo 66$. eie Maria, del 1. Fcbbrajo 16$ t. 

Nella catffe di D. Franccfco Franzefe Sacer- 
dote della Città- di Sarno fuit provi fum genera . 
itter non effe locum immunitati prò famulo tuba* 
bit ante extra domum Clerici. 

Mentre detto Rcv. D. Francefco prctendea , 
che abitando eflb fidamente della fua franthi-' 
aia della farcita potefle quello , che gli fttpcrava,' 
dare ad altro fuo fervien te , benché abitale fuor 
di cafa, gli fu negato. 

Nell’ Arredo 155. degli 11. Luglio 1554. do 
Maria. fol. 2,7. in nov. 

Fuit provi fum, quod cum Clerico per decretnm 
generale R. C. conce ffa fit tmmunhas prò uno fa- 
mulo , qui et difervit . 

Quod fi loco famuli dittus Clericus penes fe re-* 
ttnuerit aliqttem confanguineum , qui /ibi in fuis 
neceffitatibus defervi ai . 

Eadem immunità s conce ffa tuteli igatur prò con - 
fanguineo , qui in loco famuli defervit . Hoc fuum*. 

p* ' ' *: 

La Sovvenzione fi proibifee efiggerfi nella 
Diocefi di Capaccio. 

Die Vigefìmaprima menfis Julii 1704# 

»*• .il i 

Tranfumptum Sanbliffimi Domini Noftri Clemen* 
tis XI. ad bcncficium Ecclefiae Caputaqucnfis 
Dioecefis prò fubventionis abfolutione . 

F Ident facio per prtefentes E/o infraferiptus , a pud 
qt/iem tanqtianp Il luflri flirti . Reverendi fs. 

. Auditori s Sancii ffimì Domini Noftri Papa in rebus 
Con fi fior lai ibus fubfhtttium reperivi tur tibercuti Con - 
(ifloriorum , qua prò tempore -babektur , & illorum 
ttgrfta 'de verbo ad verbum, q ostiti cr in liberculo 


Con fi fiorii h abiti a SS. Domino Nofbro, die tng e *- 
finta fulii, mille fimo feptingente fimo quarto, reperì, 
untur iufraferipta provi/io, & infraferipta ptnìtus 
verbo a SS. in ditto Confi/Iorio fecreto prolata ,vg. 

Ruttori tate Onnipotenti! Dei Santtorum ~ 4 p*“ 
flolorum Petti & Pauli noftram providemus Ec- 
eie fi am Caputaquenfem de per fona diletti Filli Frau. 
cifcf Pauli de N /calao , praficientes eum in £pi- 
feopnm & Paflorem cum decreto , quod omnia ba. 
neficia, qua obtinet per bu jufmodi provtfionem , va- 
cent eo ipfo , fufponfo effettu vacationis , refpettta 
compatibilium ufque ad fui obitum : quodque Ecclt. 
fiaCatbedralis ,& Domus Epifeopalis muros rtpararo 
prò viribus incumbat * Sacrar rum Sacra fupellettt . 
li ad Pontificalia exercenda /ufficiente! in finta t j 
Prabendas Tbeologalem , & Paenitentiariam infli - 
tuat , montemque Pietatis erigi cure t .* pracipientes 
in fuper , &“ .Ape ftalica auttor itale mandantes , no 
tam ipfe , quam prò tempore exiftentes ejus Succef- > 
fores Epìfcopi a deridi , & Pnsbyteris praten - 
fas annua s folutiones fubventionis nuncupatas « Il o 
titulo , ullove pratextu exigant , feu exigere praten. 
dant j fed ab earum exattione penitus abftìnere de - 
btant, & omnino teneantur, ejus & eorum refpe - 
ttivi confcientiam fuper bis onerando . In nomine 
Patris *$* & Fitti *$♦ & Spiritai Santti *|t .Amen . 
In quorum fidem prafens Tranfumptum confeci , 
figilloque, Ò* fubfcriptiont meis /ignavi , & ro - 
boravi. Hac die decimatertia ^fuguftì 1704. 

Ita efl : Petrus Orlandus SS. Domini Noftri 
Car emoni arum Magiflcr, ut fupra fubflitutus. 
Extat Si «$♦ gnum. 

Hujus Originale Tranfumpti confcrvatur in 
Archivio Matricis Ecclefise San&i Michaelis 
Archangeli Tcrr* Paduìae, 

Circa la franchigia delle Monache alla 
Gabella delle Sete . 

Arredo 561. de* io. Giugno ido^. de Marinis. 

1 Fuit prò vi fum quod prò fericis,qua Reverendi e Mo- 
ntale s faeiunt prò earum ufu ,/erventur immune s . 

Pro reliquis , qua faeiunt prò indufìria , fol. 
vani ^Attendatoti gabellai feriói . 

Clericus negotiator prò bonis ad mercaturam per - 
tìnentibut non gaudet immunitate Ecclefiaftica /• 
fed more laici fubjicitur gabellis ,aliifqtte oneribus 
laicalibut , ex deduttis per Card, de Lue. de tega- 
li bus dife. 5 3. , C?" in mifetll. difenr. 5. & dife. 8. 
u. 9. , & prò tali mercatura tenetur Clericus fer-* 
vare conchfionem Univirfitatis , » Alexius ad Latr . 
confuti . 101. ri. iy. fot. 201. 

1 Arredo 492. de* 5. Marjo 1593. Marinis. 

Dccemitur quod domus Patram , & fratrum Cle.^ 
ricorum fint immunes a militum bofpitiis ; fi tamen 
Patte s , 0 “ Fratres ipfi cum Filiis ve I Fratribus 
Clericis infimul < 5 * uniti babitent . Hoc fuum 0 “c. 

In piedi però di qued’ Arredo dal Reg. do 
Marinis s’ a v Vernice, che quefh) Arredo s’inten- 
da nOii folafnente de’ Padri, e Fratelli; ma anche 
de’ Nipoti : fic deci fum die 5. Julii ditti Anni 
*593* <n Ubro notarne ut or um fol. 580. * 

«• Ve rum Patte s , Fratres , & Nepotes Laici to. 
«tentar eontribuere in pecunia cum Cruibus, comé 
fu decifo per l’Arredo 462. de’ 5. e 12. No* 
•vembre 1588. 

Ad iftanza dell’ Univerfità dell* Aquila:* quod 

domus 
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dè m *t\ Cleekerpk » fin* esumpta ab ■ bofpitiir ; t*- 
rum ocnfagumer laici , babitautes in ti* , contri - 
f» pecunia • ttiamfi doxaur fiat laìcorum , 
.& £bm iUis cobabitent Clerici. . .1 *'i 

.1 \ *A»- fi laici- ìpfi peffedevint alias dorma , 

?*V ti/tti Afl^urea/ar . ■ : !» 

T Fratte* .babilonici in communi , & \ indivi [o 
cum alia fratre ouujìo numero duodecimi fil torturi 
■eodem privilegio immunità tit gaudrnt . 

Et ratio tfb quia Dominar vulgo : Capo di ca- 
rffl , fi rfl immuni s 6»t priviUgiaiUS ,■ immunina- 
iem tote fu a f umilia tommunicet ; quia commu- 
nio parie fa* individuo*! ,*vk.và*. \ ■ i A 

. Et fi* prati i cabalar refptttu legum ; & me» 
dici» a Dodttum- fed Modi* recefjit ab i afu ; , noe 
immune* funi Dottarci ‘ab mere fajpitandi ; .ce». 
Urifque privilegiti tiiis mdultis ; rejettit anti- 
quum ufum ferì fantibus- > cr.5 iv . i£> . * -t 
1 E» ratio rfi\. quìa eorum numerar maxime e fi 
aulì us & ita dea fu m . in j Regia Camera rèfert 
Urgerne giuntò al Molar , ut omnia fipfrMS.t con. 
eludi t Rodoer. ad Regi de Marina refilut. lój. 

Arredo 514. de* 15. Ottobre i^99‘ 4 e Mqriuis , 

Fuit provifum , quad fitti Prtsbyteri Gréti 
ftcrftm a E atre -ui ventri cogantur ad folvendum , 
jit olii Ciuci di3a Univerfitatis . 

"E nell* Arredo 157. degli ly. Ottobre 1554. j, . 

- Fuit provifum , quoti fiiii Prerbyteri Ceraci 4 
torumque uxores de fonilo tam ipfo presbyterxs , 
durante viduitate trattentut immune 1 a [un cileni * 
bus fifcalibus , tempore quo . presbiteri eorum vb> 
tis , & fatti* re J pedine viveóant . . 

• * :j t . » 1 ’ ' « ^ J . "1 .* |*. . . • 

Franchigia che godono gli Eeclefiadki nel 
vendere vino,- o altro comraedibile. 

A* Clerici non s’* impedifea il vendere vino* » 

Arredo 34Ì de Mar ini s 1 o. . Mali 153^. 

Nella calda del Rever. Capitolo, e Clero del- 
la Città d’ Ariano coll’ Univerfità di detta CiN 
tà , la quale .col decreto ottenuto dalla Regia 
Camera avea proibito , come fegue : Fuit prt 
eamdtm Reg. Cam. confenfu provifum , quod prò* 
bibitio fati a per Univerfitotèm Ariani , quad nuli ut 
acceda! ad emenda tn vinum , nifi ad publica boi 
f pitia , & pubi icas Tafanate & qui ac ce ff e rii ad 
emenda m vinum in fa f putir privaterum , filvat 
denarium unum cum dimèdio prò fatalo «r/«r .* 
Quo d tatti ordinano non compre bendai Clerico!) 
fed quod .lictet dilli s Clericis ditta. Chi tatti *4ria* 
ui stendere vina proveniemoia e* eorum beneficar y 
& temtorttt fine folutmne ditta nova* impofieìo- 
uity & fine a li cu fu t poma inette fu ab emontibus. 
hoc fium&c . 

C A P. XIII. 

De’ Dazj » Collette , ed altre Impoftzioni . 

S 0, M M -4 R I 0. . 

1 Dagio; in latino V céri gal , da ehi fu introdotto 

. primieramente . . - j 

2 Dagìo impoflo di cemun con f enfi de Cittadini 

non fi può fraudare t &c. 1 

Cervellino. Tom . /. 


13 «éjMbtJ* (bi fu introdotta , . - lMl 

4 da Mia fi dee per le roba , che fi trafportano t 

* per quelle , cfa fonq dentro i\ abitato . 

, 5 .'Gabella comprende fitto iljuo nome atte fa il tri- 
buto; ma pfopriamente . r -jtry< * ' 

6 . Gabella fi dee per li mobili , 0 tributo per gli /labili. 

7 i Gabella fi dee di quello , e fa fopr avanza , 

.^dedottone ogni pefo. y v 

5 . Gabella non fi Jcc\ por Ji. contratti celebrati fuo- 
, territorio . 

p Gabella circa il ju s di efigere arguì f ce imperio , 
I o QdboMa non fi pub imporre fiore bè dal folo Principe . 

11 ..Bufoni non póffqno imporre Gabella.. 

12 Città y che do jure non riconofcono fiperìore , 

poffono imporre le gabello re quelle , ebe ban - 
tA.uo ,‘U mero e mifìo imperio per privilegio dal 
Principe , 0 per confietud'me , • refi italiane de 
a. condenti*. 

1 3 ^Gabella fi può impone re . da chi tiene . conceffto- 

,» »r, 0 privilegio . - u 

14. E fitto per .nuova gabella impofia contro, la 
forma dalla legge fi. dee refiituire . , 

15 Gabella in cfa modo fi dee imporre da quelle 
,4 Città , che hanno la facoltà, 
ló Tributo fi dà al. Principe per lo Gowriw gene- 
tale , od in fogno di fiagexjone . , 

17 D*z}q , 0 Gabella fi dà al Principe per la te - 
t paragone . 

18 Tributo da chi fi impoflo primieramente- 

Ip Tributo fi dee fgni anno. . 

JO & 24. Colletta ohe cofi fia y *d in cfa differifea 
. fini Tributo . ( j 

21 Indino , Soprainditto , ovvero AggÌonto;cbe co fa fu. 

22 Colletta non ha certa regola : ed allo volte fi po- 
, ue pik , ed alle volte meno - 

23 Dazio in cfa differire dalle collètte . : 

25 Colletta non dt^ eccederò la concorrente quantità 
„• doMat uo tf / fib à v - 

%6. Gatafle y Ejlimo y ovvero +4pprezcp per ars. 
Se librara , cfa cofi fta - 

27 Caia fio prova il valore della cofi. 

28 Gabella non fi dee efigere da * foreflUri , cfa 

comprano , td a f portano frutti , e mere# . 

D Alio, che in latino fi dice Vettigal\b l’ottava 
parte di quello, che fi conduce , e dee al 
Fifco , /. univerfi , /. a legatis , & l. ex prafla - 
f ione C. de Vcttignhbus , Salic. in l. Vtttìgalìa , C. 
eedem , sAxp in fimma eod. tit. gl. in l. <um qui 
l Vedi galta de verb. fignific . , ed alle volte tal pa- 
gamento è pendone del fondo, ovvero podedio- 
ne , l. ex Vettigalib. Cr ibi gl. verb. Fettigal. de 
pign. introdotto primieramente da Cajo Caligo- 
la , fecondo Svetonio nella vita di detto Caligola 
verf. ex gerundorum diurni ! , e di quedo non fo- 
lamente i Cherici per caufa della loro immuni- 
tà ’ t ma anche gli edranei , quando non è lcgittima- 
2 -mente importo, fe n’efentano. Ma i Cittadini, 
i quali in loro pregiudizio porto no dabilirlo, e 
fe di confenfo comune V impofero , non pedono 
lecitamente fraudarlo,, fecondo Bvrt. nella I. 
Vettìgalia ff. de public. \4bb. in cap. 1. de conflit. 

Gabella non è parola latina , e Tigni fica l’iftef- 
fo , che Daiio , come fi è detto di, fopra del 
3 Dazio; fecondo Btrtacbino nel fio Repertorio Ut. 
G. Similmente furono importe in principio da 
Ca}* Caligola IV. Imperadore , cum tedifica Sve- 
Q toni 0 


Die 
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tomo toc. eie. , eff ha luogo 1* dazione dì tal pa- 
gamento non (blamente per le robe , che fi 

4 trafportano da un luogo ad un altro: ma anche 
per quelle , che fono dentro la Terra per l’iden- 
tità della ragione, Salta in d. VtBigatia in princ, 

5 e fotto nome di gabella, o Dazio, fi compren- 
de anche il tributo ; ma impropriamente i 
Dottori , ed * 4 ngel. de Perug. nella /, Imperito* 
rei, ff. do publica: dove fi ha in che differifc*. 

6 no . Dico , che la gabella fi dee per le robe , 
e cofe mobili fidamente, d. I. un'tverfi & d, /. 
ex prafiatione ; ed il tributo fi dee per li beni 
(labili , I. 2. fi quid de are , voi atìion. ve nd. 
nella glof. u, qua/i. I. fi tributum , & glof. net 
cap. generali de eleft. in 6. & glof, nel bis 
titnlnr , /. t . & 2. C, de %Annon. & Tributo 
ì'tb. IO. /. x. & fin. C. fine tenfu , nel rtliqu, 

7 La Gabella fi dee fidamente di quello, che 
fopravanza , dedottone ogni pcfo , /. non amplivi, 
de legni, I. fo: Lupus in repet. rubr, de donat. 

8 Irtter vir. & uxor. eoi. 47., e non fi dee per li 
contratti celebrati fuori territorio , leg. ex ea in 
extra ff. de poflu. /. %, C. no. Vedi gai. Bari. Hai-, 
la I. VeBigalia in prine. ff. de pubi tea t, Jlngel, 
tonfi 375. & Jtbb, confi. 69. col . 2. voi. 1. 

9 11 jur d’imporre , ed eftgere le gabelle , con- 
fiderata F origine, arguifee imperio, Bari. Soci 
nel confi. 187, che incomincia In toniroverfia 
ver fi. jns autem txigeudi nella feconda parte. 

10 Per efferc dunque le gabelle di grandiffim© im- 
perio , fi poffono imporre dal fblo Principe , e 
non da’ fudditi , o inferiori , d. /. Ve&igalia , do- 
ve Salic. & l. non fiolent con la glof, & DD. 
nella l. fin, C, nov. ve Big. & *Agp in fpec. de confi, 
poff. §. 1. ver/, quid de colligentibur dee. Tboloff. 
452. ». 3. Onde dal folo Re, che non riconofee 
fuperiore,fi poffono imporre: anzi nè anche da 
chi de faBo riconofce l’ Impcradore per Superio- 
re, Salic. in d. leg. vetìalia , %. col. C, nov. ve» 

\ 1 Biga!, E però non fi poffono ordinare da’ Ba- 
roni : bensì dalle Città che de jure non ricono- 

nfcono Superiore , come fono Tufcia,e Lombar- 
dia , fi poffono imporre , Salic. loc, eie. come 
anche fe hanno il mero c mirto imperio per pri- 
vilegio del Principe, o per confuetudioe, op*r * 
cortituzione de Pace confi amia , Salic. & * 4 ob, ■ 

1 3 nel cap, fiuper quibufidam de verb. fignif. o pure 
fi poffono imporre da chi tiene la concefftone, 
o privilegio; o che fia l’Univerfità, o pure al- 
tra pedona particolare, cap, fiuper quibufidam §. 

14 praterea de verb. fignif. e l’efatto della Città per 
nuova gabella importa contra la forma della leg- 
ge , fi dee redimire, </. /. non fiatoni con la gl, e DSK 

25 In quelle Città , che hanno tal facoltà, fi pof- 
fono imporre per Adunanza generale di tutto U 
Popolo, e non per li Decurioni , cd Amminiftrato- 
ri ; nè tampoco per Configlio del Popolo , pur- 
chè non abbia l’autorità da detta Adunanza ge* 
ncrale , d. Salicet. in d, l. ve&ìgali.iC. nova vtBig. 

16 II tributo è quello, che fi dà al Principe: cd il 

17 Dazio , e Gabella per la riparazione , fecondo 
S. Tomma fo fiopra C Epifi. ad Roma. t2. Fu or- 
dinato darfi a Celare anche da Grillo Signor 
Noftro, ed è fegno di Ibggeztone , gl. li. qua fi. 

I- magnum ,0" gl. 23. qu.tfi. alt. tributata , cap. 

18 omnis de etnfib. Fu importo primieramente dall* 
Imperadore Augnilo , »drcb. de cenfìb, come in 
d. cap. magnum , e fi dee anche al Re II. quafi. 


19 I. fi tributum gl. in cap. generali , varò. Regalia 
de elei}, in 6. ogni anno, come per B»rt. netta l. 
placet C. de Sacrofi. Ecfiefi. 

20 Colletta è un donativo ordinario, «d «Ora or- 
dinano comune, importo per apprezzo, © -efti- 
ino; differifee dal Tributo , perchè il Tributo fi 
dice, quando fi difpone , che per quaHivoglia 
(labile fi paghi certo fomma in perpetuo ogni 
anno: e fe dopo fi fa qualche aggiunzione per 
qualche nuova neceflità fino a certo tempo , 

ai quel fopraggiunto , ed accrefcimemo fi chiama 
Inditto, o fupraiaditto , ovvero aggiunto , per U 
L i.C.de fiuper indie, lib. io. ma la Colletto fi di- 
ce , quando, benché ntfea per ordinazione ge- 
nerale^ legge perpetua, alle volte fi. pone più, 

aa« alle volte meno; perchè non ha cetra forma , 
ovvero regola, ma varia ad arbitrio del Supo. 
riore. Quando viene ordinato per leggi munici- 
pali fi chiama donativo ordinario , come per 
Baiti, mila l, fin , in X. col. verf, fied bk pottfi du- 
bitati C. fine ctnfiur, vel rtlìq , Salicet. nella l, 
fin. tod, tit. Bart. nella L rtferipto §. fin. de ante» 
ner. & bonor. ? nella /. fin. ff. qued cu j ufi» 

que Univtrf. e nella I. 4. a ti or. 1 . col. ff. de re jn» 

23 die., Differifee il Dazio dalla Collctta, perchè 
il Dazio è quello , che * impone ad efigerc da 
tutti, o che fieno proprj Cittadini , o FordHeri, 
che portano cofe a vendere : la Colletta è quella, 

24 che s’ impone ad efigerc, o per tefta, o per lo 
modo di facoltà tra i proprj Cittadini folamen- 
te T Imola nella I.VeBigalia io. ». 2. verf. fed for- 
te ff. de publica». & VeBigal, ed altri portati da 
Ganaver, nella decifi. della Regia Camera dell» 
Sommaria decifi. 1 6- ». gì. il quale in detto luo* 

25 go nu. 3 6. dice, che la Colletta non dee ec- 
cedere la quantità concorrente della efi (lente 
ncccffità . La facoltà d’ imporre le collette 
compete alla Città , quando vi è la neceflità ; e 
però può avere la Caffi comune , d, Qanaver. 
loc. cit. ». 17, & i8. 

26 Cataflo, Eftimo, ovvero Apprezzo per 01 , & 
librata , « Taffa convengono fra di loro; ed uno 
fi piglia per 1* altro; ed è( come fé detto di fa» 
pra •• Capitoli precedenti ) quando fi eleggono 
tre , o fei , o nove Cittadini , in conformità 
della Prammatica , ed in altri luoghi due fecondo 
la confuetudine , i quali impongono a cialche- 
duno fapra le fue robe, mobili, e (labili il paga- 
mento annuale , con fiderato il valore della cola, 
precedente denuncia , o cedola del taffando ; e 
fi dee mancare , quando- mancano i beni i'uddet» 
ti /. forma I. de ceufib, & jur.* Bart. & -die fi. 

27 nella I. Titta ad munte. Il Catarto prova ii 
valore della cofa , Bald. nella I. %, impe. co, verf. 
denuo quoto C , de refeind. vend. 

Ritornando a' Dazj , e Gabelle, per le quali 
in quello Regno vi fono le determinazioni fe- 
condo le Regie Prammatiche, le quali fi deb- 
bono attendere , ed offervare ; s’ avverte , che l’Uni- 

28 verfità non debbono efigerc le gabelle da’ fo- 
retti eri , che comprano , cd afportano frutti, e 
merci, come per la Prammatica 3. de PeRiga- 
libtts , & Gabelli s 4*1 Re Fcrainando de ’ 30* di 
Ottobre jó^o. nella quale conclude la fua ordi- 
nazione nel modo feguente, vj, Hujufmodi Ve» 
Rigai ia , fivt Dalia , quaterna non iuter fcipfos 
Civei , bominer ipfarum Univerfitatnm exigan » 
tur , fed 4 fot enfi bus prò VtBi gali bus , & merci* 

bus. 
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bus , quas , C* qua ad ipfas Civitates , & Ter 
»/ pi r eoj di ferri conti geni , ibidemque emi , /S* 
w «emti , tì** alias de bis negotium centrati , & 
ab inde extrabi per ipfos forenfies (■ de quibus j peti a- 
ies , & erpreffa conce ffiones , t/NJ potuti pr t r- 
lir confuti am farmam in centrar ium non offendi - 
tur ) revocamus , & annullamus bujufmodi exaflio- 
nei ianquam illicitas , C" no [ira Curia ,& Reipu- 
blica damnofas fieri , omnino probibemus ; àow* ^ 
fu/ poft publicattonem prafintium bujufmodi exa- 
Btones , f»/*/ jfxri , ( ** pr adici tur probibemus ) 
facete tentavermt , ^vx contravenerìnt , «»« jforf, 
4«l c«»tr4titn/rx mandaverint /, fecerint , /7ve />er- 
snìfirint , paenas i neutroni impofìtas contra nova 
Ft Ri galèa ab f quo juffu Pt incipit imponente s y fivé 
exì gente s . 

ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

A quello Cap. XIII. 

SOMMARIO. 

X Tributo a' Popoli , i/o cbi , « quando fi oemin . 
. tré tfW imporrei 

■% Tributo , donde deriva tal nome ? 

3 Numerazione quando , e W» orìgine } 


Da^ìe ) 
Vettigale ) 


cèx «/a fio x t donde vieti così cbi a - 


5 ^ co/<* yiftiff , « /«* etimologìa. 

6 Colletta che /igni fica , e /»<* etimologia . 

7 Indino , fuporinditto , ri Indizione Romana , eie 
-, lignifica. 

8 Regola per fapere f Indizioni , c&c corre» «g#/ oli- 

no ór perpetuo . 

7 Indizione fi dee porre in ogni fi rumenta pubblico « 

10 Indizione perché fi chiama Romana* 

1 1 jFim^fW Fi fiali ; /oro ne ceffi là , c legittima caufa. 

I L noftro Autore, per infegnarc a tutti , anche 
a -perfone idiote e femplici la pratica , ed in- 
telligenza delle cofe dell’ UniverGtà , ha in que- 
« fio Capo (piegato il Tributo, il Dazio , Gabel- 
la, Colletta, Inditto, &c. .* ; 

Conofcendo noi -, che ciò non (blamente fìa 
foddisfazione de* Lettóri curiofi ; ma fu utile ad 
ognuno Capere diftinguere le cole agili, ed «ni- 
verfali di detta fua pratica , feguendo Torme del 
dottiffimo noftro Autore, diciamo, che quantun- 
que detti vocaboli fi Cogliono confondere dal vol- 
go, c dire Tubo per T altro, fono in effetto ter- 
mini diftinti . - 

Ogni Univerfità dee al fuo Monarca , cioè al 
Re Noflro Signore ( che Iddio guardi ) il tri- 
buto , eh’ è lo fteflb, che un pagamento, il qua- 
le fi fa per lo governo generale , ed anche in. i 
legno del Supremo dominio. 

1 r Che fecondo, dice, il noftro Autore al Hat. \ 

cap. 1. n. 1 6. il primo, che impofe il tributo 
a’ Popoli ,fo l' Imperador Augurio, ingannato dal- 
la dottrina dell’ %Arcbid. in cap. magnum de cen- 
fi bus , e Marotta do coliti 2 . fiu bonaten. cap. X. n. 

4. non è vero, «(fendo (lato importo molto pri- 
Cervelhno . Tom. I. 


ma di Aueufto , da che al Mondo cominciaro- 
no a divederli i Popoli , ed i Campi in Tribù , 
cioè in tre parti , che da detto numero di tre 
fi denominò Tribù . Il Gapo , che reggea la 
Tribù, fi chiamava Tribuno; ed il luogo, dove 
fi reggea, fi chiamava Tribunale. 

1 II pagamento, che bifognava per le guerre , 
ed altri bifogni univerfali,fi chiamava Tributo; 
cioè pagamento fatto da ciafcheduna Tribù . Co- 
sì dice ofmbrofio Calepino in verbo tributum , e 
Bernardino Manerio de muner. tit. 4. de orig. Nu- 
merai. num. 4. 

Ma Fcfio difle , che Tributo deriva dal ver- 
bo fribuo , tributi , tribui, tributum , che figni- 
fica dare ; però Tributo fia il pagamento dato 
dal Popolo foggettato ad un Principe . Onde di- 
ciamo , la tale Città è fatta tributaria al tale 
Monarca . 

In tempo dell’ Imperador Augufto ebbe origi- 
ne la numerazione de’ fuochi , come dice * 4 :curfi 
in I. C. de apoc. pubi, in verb. Defcriptiones lib. 
io. Ma nel Regno noftro in tempo del Re Al- 
fonfo, quando obbligò il Regno a pagargli car- 
lini dieci a fuoco nell’anno 1442. , come ab- 
biamo detto al cap. 12. antecedentemente al ». 5. 

^ Il Dazio vien detto dal dare, che anticamen- 
te per la roba , che fi portava da una Gittà 
ad un’ altra, o che pafiava per certi luoghi, il 
portatore era tenuto dare la decima, o altra por- 
zione di quella cofa : o dare in contanti un tan- 
to: e quel, che fi dava, pigliò nomedi Dazio; 
e li dicea: paga il Dazio * cioè quel che fi dee 
dare per la roba trafportata . 

Pigliò anche il nome di PeRigal derivato a 
vello, che fignifica portare; o da vebo, is,»i, 
flutti , che fignifica portare con navi , o beftie . 

H /«x del Dazio, o del Vettigale è un Tri- 
buto i o una gravezza, una impolizione , o da- 
zione importa per vettura delle cofe . Così di- 
ce Bertaccb. in verb. Datium , e Raffaele Cuman. 
nel confi 5. ed * 4 m trofie Calepino in verb. Ve Rigai. 

Vettigale alle volte fignifica penfione, che è 
importa fopra qualche (labile , come dice il no- 
fìrò Autore in quello Capo. Però facete ugros ve- 
Rigala , è T ifteffo che imporre un cenfo , un 
pefo annuo a’ Territorj , o una decima . Co- 
sì facete Provincias , vel bomines ve&ìgalet , è T 
ifteffo , che farli tributari . 

Gabella non è parola latina, c fignifica T iftef- 
fo che Dazio, come dice Bertaccb. ed avverti fee 
il noftro Autore in quefto. 

Ma in più ftretta lignificazione, gabella è di- 
varia. dal Dazio ; perchè ri Dazio è quel , che 
fi dà per le robe , che fi vetturano da un luo- 
go ad un altro. 

La Gabella è quella , che (T efigea non fo- 
lamente per le robe, che fi trafportavano ; ma 
per tutte le commeftibili , che fi confumavano' 
dentro la Città , come farina , vino , olio , e fi- 
ntili. 

Siccome i mendicanti pongono dentro la caf- 
fetta, che portano alle m»ni rutto il contante, 
che loro è dato per limofina , così gli antichi 
ponevano il ritratto in una boria fatta di que* 
giunchi , che oggidì fi fanno i fifcoli , ne* 
quali fi flringono le olive per cavarne l’olio ; 
e detta boria era con un pertugio da fopra , al 
modo come è il fifcolo. 

Q. 1 Pe- 
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Però fi chiamano le pene fìfcali; cioè che fi 
poocano ne’ fifcoli , e fi dicea fatto pena di 
ducati tanti , Fife» Regi» &c. Perchè Fifcut in 
latino lignifica fifcolo, o fidino; ed oggi giorno 
diciamo il pagamento, che l’ Univerfità dee al- 
la Cada Regia , cioè al Percettore , fem E tatto- 
re Regio . 

L’elazione di cofe commefiibili fi pone fimil- 
mente in una boria fatta di giunchi a modo d’ 
una piccola Gabbia , che in italiano fi chiama 
Gabbiola . I Latini Gabella, cioè piccola Gab- 
bia , come dice la Crufca nella parola Gabbia . 
Fannofi anche Gabbie di Corda d’erba di forma 
rotonda con una bocca nel mezzo di lotto*, e di 
fopra , nella quale fi mettono le olive infrante 
per firingerle. 

Però come oggi diciamo: ho pagato la cada 
Regia, cioè ho loddisfatto al Percettore Regio. 
Cosi anticamente dicevano : ho pagata la gabel- 
la : ho foddisfatto il pagamento delle robe cora- 
medibili . 

6 Colletta è quella, che s’impone per le necef- 
fità dell’ Univerfità , /. omnes C. de operi bus pubi, 
principalmente da raccoglierli dalle perfane per 
le robe , che pofieggono : tanto che non paga 
collette chi non ha roba , Bali, in l, prèdi* 
C. de f.dticom. col, i. 

SÌ chiama colletta , cioè pagamento raccolto 
in unum da diverte perfane , da ciafcheduno la 
fua rata impoda, or più, or meno, fecondo ri» 
cerca il fuo bifogno. 

7 Inditto è un pefo ordinario, che anticamente 
fi pagava , dal quale neftimo veniva feufato :■ 
di cui ne abbiamo il ut. 7. 27. de Indi8ione al 
lib. io. del C.efi pagava, ogni 15. anni. 

Soprainditto fignifica fopraggiunta ; cioè dra- 
ordinario, che fi aggiunge, e leva, »Aget. ad Mo- 
Ics 2. de immunit. [unti. fifcal. qua fi. 5. num. 4. 
fui. »SS- ex Enric. Bocer. de eollet^is eap. 3. ». 7# 

Inditto deriva dal verbo Indico\ is, xi, £lum y 
che fignifica pubblicare ; e però Inditto , cioè pub- 
blicato , che lì pubblicava a’ popoli anticipata- 
mente, quando veniva il tempo del pagamento. 

Quindi l’ impofizione , che fi pagava in ogni 
fine di 15. anni li chiama Indizione: ed i No- 
tari avevano obbligo, come anche oggidì fi tffa di 
porre nel principio dell’ idrumento non falò il 
iorno , mefe , ed anno, ma anche l’indizione; af- 
nchè fi tenelfe conto predo di tutti,quando fi 
compiva il termine di 15. anni , che fi dove* 
fare quel pagamento ordinario . 

8 A* Notai per fapere oggidì quale indizio- 
ne corre , fi dà la regola di ripartire tutti gli 
anni feorfi dall’ Incarnazione di Gesù Nodro Si- 
gnore a 15. a 15. di modo che in quell’anno 170^. 
tolti tutt* i 15. rodano nu. II. a’ quali fi ag- 
giungono tre, per caufa, che nell’anno di det- 
ta Incarnazione di N. S. erano feorfi tre anni 
d’indizione : e però uniti detti tre con undici 
fanno quattordici. Dunque in queft’anno 170^. 
corre indizione decimaquarta : l’anno venturo 
correrà decimaquinta ; l’altro anno feguente fi 
torna da capo, e correrà l’ indizione prima : per- 
chè è finito il circolo d’ anni 15. in cui fi pa- 
gava quell’ impofizione. 

7 Se il Notajo non avelie pollo al principio del- 
lo idrumcnto l’ Indizione , che correva in detto 
anno , farebbe dato nullo 1’ idrumento , così per 


legge comune, giuda il teflo in auth. ut prapo- 
natur nome* Imperatori* t come per legge del Re- 
gno per la Pram. 2. de Notar. Però oggi non 
fi fa conto di detta nullità , come io ho avver- 
tito al 2. tom. della mi a Prat. tii. t.e. 2. de liquid. 
in/l rum. Quedo pagamento da farfi in fine di 
ogni 15. anni fu irapodo da Celare Augufto quat- 
tro anni prima dell’ Incarnazione di N. S. fe- 
condo atteda Lione al hb. 55. ed « Alciat. *1 lib. 
8. Patergon. e. 1. 

10 £ però la chiamano Indizione Romana, per- 
chè fu impofizione poda dall’ Ini peradore Roma- 
no, benché »Accurfio nella /. 1. uh. C. de nov. 
Cod. confi stendo , atteda , che molto prima della 
nafeita di Grido N. S. fi folte tenuto conto del- 
le indizioni . Il che compruova colla Cbio/a nel 
cap. inter diledos de fide infìrum. 

11 Si chiamano anche funzioni fifcali i pagamenti 

tutti , che fi fanno dall* Univerfità si Fil'co ; e 
fi debbono da tutti , perchè fono per utilità pub- 
blica di tutti -Autb. de mandati s Prìnc. Pu* 

blicorum. Loganar. ad Rovit. Pram. I. Ut. verf. 

qua fifcales fundìones de jure Gr txtS. fifcal. c 
dice Givfiin. alla novell. 147. cap. ac fané : Imm 
pcjfibile e fi , ut fa crii Tributi t non illatit alioqui 
Refpublica confervetur . Nam ncque quits gentium 
fino armi /, ncque arma fine fi ì pendìi s s ncque fii- 
pendia fine Tributi s baberi poffnnt . Tacit. 4. A/- 
fior. Reg. Tap. 

CAP. XIV. 

Degli Arrendamenti , e Regj Diritti. 

SOMMARIO. 

1 Jlrr endatori del Ferro , ed -Accia jo poffono libe- 

ramente efirarre il ferro , ed accia jo in altre 
. Provincie , e venderlo &c. 

2 Regj diritti non fi debbono fraudare fitto nome 

dì franco . 

3 Dagiofo Gabella del Grano a rotolo fi frauda , 

quando non fi rivelano i porci. 

4 Porci non fi debbono ammalare finga dare pri- 

ma il mani fi fio . 

5 Carni frefebe , • [alate non fi poffono comprare , 

fuorché ne * luoghi filiti . 

6 Formaggio , ed altro /pittante al diritto della ga- 

bella non fi può comprare fuorché ne 1 luoghi filiti. 

7 Saime % e Burro pago il diritto delta gabella. 

8 Formaggi , e fai unti , che vengono da fuori Regno , 

in quali luoghi fi debbono [caricare. 

p Cittadini di Terra di Lavoro , $ Terra di Marino 

poffono pigliare formaggio , e f alarne per ufo pre • 

prio , e debbono darne la notizia all' -Arrendatore. 

10 Marinari , ed altri , che portano animali per ma» 

re , che debheno offervare . 

11 Bucheri , e fimili , che debbono offervare. 

1 2 Animali [oggetti alla gabella non fi poffono poro 

tare finga darne la- noti gì a fP’c. od 

1 3. Carmi non fi .po/fino portare alle Botteghe fruga 

licenza &c. 

14. Carne , che *' ammette dentro la Città , e fuo 

diflretto . 

1 5 Bottegart diano la nota delle robe efiflenti in 

Bottega . 

16 Robe , che fi debbono portare nella Regia Do» 

gena di Nopeli &c. 

17 Va - 
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lJr*V*[ctUÌ non por lino robe /oggetto olle gabelle 
fango «torno notici» &c* , 

I g Formaggio do ejiraerft do Napoli spaghi lo gobelin 
ip Pofeo pago io gabello , « cbaft dee «j /fervore. 

^frrtndamentì del Ferro. $. I..' 

1 Arrendatori-del Ferf©,cd Acriajo di un 

V T luogo poflòno liberamente cflrarrc il ferro; 
ed acciajo per altre Provincie , e vendergli ad 
altri Arrendatori , deci/, deila Regia Camera de 1 
7. Settembre 1565. notato dal Signor Reggente do 
Marini s *Arrtfi. 304. fot. 77. 

Che ninno franco permetta , che /otto il [no nome 
ft fraudino i Regj diritti. 2. / 

N inna perfona di qual fi voglia flato , grado , c 
condizione fi fi», nel contrattare, ed ellrar- 
te, o nei coofcrvare di quali! voglia modo raer- 
2 canzia , o robe di qualfivoglia forte foggetta 
f* Regi diritti , tanto nelle Provincie d’ Otran- 
to, e Bari, quanto in altre Dogane , e luoghi 
quali fi vogliano del prefcnte Regno ; accomo- 
di il fuo nome, eflendo franco di . Regj diritti, 
per privilegi , o altro qualfivoglia modo in 
detto contrattare, cflrarrc , o confervare ad al- 


4 che non profumano, nè vadano in modo alcuno 
ad ammazzare , nè fare ammazzare i loro porci 
prima , che abbiano data il raanifcfto in det- 
ta Gabella , fecondo la; forma di detti Capi- 
toli , fotto la pena fuddetta di perdere detti por- 
ci , e dì ducati fei da darfi al detto Arrenda- 
tore , quale 's’efigcrà. irrcmifibilraente , d. Pram. 
§. 2 . d. tit. 

Che niuno compri carni frefebe , e falate , formaggi , 
ed altro /gettante al diritto dì detta Gabella , 
fuorché ne' luoghi /oliti &c. §. 5. 6 . 

T Utt’ i Cittadini, Incoli ed, abitanti per tutt’l 
Calali, Ville, Macerie , e diftretto, fieno 
tenuti, e cosi debbano efeguire, di comprare le 
5 carni tanto frefche, come lalate, cacio, formag- 
6 gi,ed altre quali fi vogliano forte di robe fpet- 
tanti a diritto di detta Gabella nelle Mandrc 
e luoghi di quella Città, dove fi fogliono ven- 
dere tutte le robe logge ttc a detta Gabella : e 
chi andrà a comprare dette robe fuori del 
territorio , e tenimento di quella Città debba 
pagare il diritto fpettante, e pertinente a detta 
gabella; e quelli, che contravverranno , incor- 
rano alla fuddetta pena di perdere detta roba > 


tri foggetri a Regj diritti ; non toccando , f)^ 
{penando le mercanzie , o robe, che fi contrat- 
tano, ut fupra ad elfi ; folto nome de’ quali 
fi fanno dette contrattazioni ; ma ad altri log-, 
getti a* Regj diritti, ut fupra : ówero , che al- 
tre perfone foggette contrattino , immettano, o 
ritraggano in nome di perfotte franche; e fa* 
cendofi altrimenti, chi contravviene;, oltre d’in- 
correre nelle pene lolite praticarli per lo pana- 
to di perderli la roba v la civiltà, ed altre con- 
tenute ne’ bandi , e provvifioni Copra di ciò 
fpedite, incorra anche nella pena corporale ad ar- 
bitrio di 5 . M. fecondo là qualità delle perfo- 
ne contrav vegnenti: e s’ intende incorfo in dette, 
pene, etiamfi la mercanzia fia contrattata fola-' 
mente , o ritratta Pramm. 4. de V cfligal. & Ga • 
beli, del Cardinal Granitela de’ io. Giugno 1 575^ 
lem. 4. tit. 238. . > 1-. 

Che ninno fraudi il Ùa%fo , 0 gabella del grano. 
h O rotolo fenxa rivelare i. porci &c. 3.' 


Q Ualfivoglia perfona di qualfivoglia flato , 
arado , e condizione fi. fio • tanto ma< 
ìcolo , come femmina : tanto nobile , come 
3 ignobile di quella Città di Napoli;, e Tuoi Ca- 
fali , e diftrctfo in effo. elìdenti , che tcneffero , 
o avellerò porci grò fi! , o piccoli «debbano ràvè- 
lare , e pubblicare in detta Gabella di quefta 
Città, ed agli Ófficuli d’elfa in ciò deputati : 
e quelli face fcriVert,ed annotare ne’ loro quin- 
terni, e Jibri, lotto pena di pendere tutCi loro, 
porci, e di ducati tei contenuti ne’ Capitoli di 
detta Gabella -, da darfi agli Arrendatori di 
rifa , giuda la ferma , e tenore di elfi Capitoli , 
quale s’ efìgerà. ircemifibilniente , Prono. 5. de 
Ve&goL & G abolì . del Conte di Mirando Jbttn. 
è 25. di Settembre 158$?. d. tit. • 

Cbe niuno ammali i porci fenga dare prima il 
manifefle alta Gabellò tyc. 4 ^ 

Q UalfivogHa perfona di quella Città, di qual- 
fivpglia grado , flato e condizione fi fu, 
'come anche de’ tuoi Calali, c diftretto , 


e di ducati fei per ciafchedun contravvegnente , 
d. Pramm. 5. 3. d. tit . 

Cbe chi porterà Salme 0 Burro dì fuori territorio f 
paghi detto diritto . 7. 

Q Ualfivoglia perfona tanto Cittadina , come 
t ferefliera , di qualfivoglia flato , grado , e con- 
dizione fi fia , che porterà. Saimc , o Burro 
7 di fuori territorio , e diftretto di quella Città t 
abbia da pagare un grano , e mezzo per rotolo» 
E quelli, che accuferanno i contrawegnenti alla 
fuddetta. Prammatica, guadagneranno la metà del- 
la pena predetta di quelli , che faranno accufati 
fuori della Città di Napoli ; e la terza parte" per 
quelli, che contravverranno in quella Città dì 
Napoli , d., Pramm. 4. & 5, d. tit. 

Che i formaggi , e fallimi, che vtngono da fuori Regno 
fi debbano /caricare ne' luoghi, ut infra &c. 8. 

Q Ualfivoglia perfona di qualunque (lato , e con- 
dizione fi fia, tanto Regnicela , che fore- 
tti era, non poffa a fiancare formaggio, ovve- 
8. ro falume, che faranno venuti per mare da extra 
Regno in luogo alcuno delle Provincie di Ter- 
ra di Lavoro, e di Principàto, eccetto ne’ Fon- 
dici ordinar; , cioè. Napoli., Caflellammare , Gae- 
ta, Pozzuoli, e Salerno, Q Vietri,i quali fia- 
ncati fi debbano dare a notizia de* Regj Offi- 
ciali di detti Fondaci, e degli uomini. delMagn. 
Arrenda tore della Gabella del grano a rotolo di 
quella Fedeiilfima Città di Napoli , a tal che fi 
pollano efigere i diritti debiti , alla ragione 
di due tornefi per rotolo per ragione di detta 
Gabella di falume, c cario, che s’ immetterà da 
extra Regno , e fi porterà fuori di. detta Città; 
quale diritto dopo che T avranno pagato , debbano 
ricuperare da’ detti fattori le polizze , feu bolletti- 
ni, come avranno pagato, detta gabella ; colle qua- 
li polizze pollano portare detto cacio , c falli- 
rne , dove a loro, piacerà , per quanto tocca a 
detta, gabella; per la qual polizza non s’abbia da 
pagare cos’ alcuna &c. fotto pena di perdere il 
cacio .e falume, che portaflero ; c di once 25. 

d’oro 
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•d’oro applicarle per la metà alla Regia Corte, 
tr per 1 * altra metà all* Arrendatore di detta Ga- 
bella . Per lo cacio però, c fallirne, che in det- 
te Terre , e Fondaci fi vorrà per ufo di effa 
Città , non debbano pagare diritto alcuno , nè 
gabella . Prammat. 6 . e od. tit. di detto Conte di 
Miranda de ' 17. Settembre 158^. 

Cbe nella Provincia di Terra di Lavoro fi pojfano 
pigliare formaggio , 0 falumt per ufo loro , e non piìt' y 
dandone notista all ' Arrendatore &c, g. 

V olendo le Terre di Marina della Provincia 
di Terra di Lavoro, dove nòn è Fondaco, 
formaggio , ovvero falume per ufo loro , approdando 
Vafcelh di dette Terre, fi poffano pigliare quella 
p quantità , che farà folamcnte necefiarìa a loro 
ufo, e non più; dandone notizia all’uomo dell* 
Arrendatore della quantità , che vorranno per 
detto ufo loro; la quale quantità non fi pofTa , 
nè in parte eflrarre , nè caricare fuori di dette 
Terre ; ma debba confumnrfi per ufo di effe ; 
fotto pena di perdere il falume , e cacio , e di 
once quattro applicande, ut fupra &c. d.Pramm. 

§• 4. d. tit. 238. 

Ordini fpettanti all* Arrendamelo delle due 
grana a rotolo. 

Marinari , ed altri , cbe portano per mare animali vivi , 
r o morti , cbe debbono ojfervare. Io. 

T Utt’i Barcajuoli , Marinari , e qualfi voglia al- 
tra perfona, che portaffe per mare qualfivo. 
glia forta d’animali per ammazzargli , ovvero 
IO qualfi voglia fort* o fpecic di carne frefea ,0 fa- 
lata, è obbligata alla detta gabella , e fi vende 
a pefo, fieno tenuti , e non debbano in modo 
alcuno quella fcaricare, nè a movere dalla Bar- 
ca, o Vafcello, col quale la portano, prima che 
non abbiano dato manifefio all* Arrendatore , e 
fuoi Officiali , fotto pena di ducati fei da pa- 
garli per detti Barcajuoli c Marinari ; ed il Pa- 
drone perde tutta la roba predetta , da efi. 
gerii detta pena per T Arrendatore, e fuoi Officia- 
li di detta gabella, da applicarli ad efli , Pram.y. 
eod. tit. 13%. del Duca d'Aiba fotto i 31. Genna- 
ro 1630- in confermazione di tutt’i capi della \ 
tram, dell' III ufir e D. Gio.' de Zunica nel 
allora Vicerì in que/ìo Regno. 

Bucci eri , Salcicciari , Bottegai, e Rigattieri , 
cbe debbono ojfervare. li. 

N luno Bucciere , o Salcicciaro , Bottegaio , o 
Rigattiere in quefta Città di Napoli, e fuoi 
Cafali debba , nè poffa cominciare nè cacciare, 

1 1 nè tagliare carne dalla mandra , che quella non 
fia pelata prima , o accordato coll’ Arrendatore , 
e fuoi Officiali , fotto pena di ducati fei , e di 1 
perdere tutta la carne , per la quale non avrà 
pagato il debito diritto , feu gabella , ed accor- 
datoli , ut fupra , da efigerfi detta pena, ed ap- 
plicarli, ut fupra ; purché in detti luoghi affi- 
liano gli Officiali di detto Arrendamene d. Pram . 

2. Item d. tit . , che tutt’i Buccieri, ed altri 
predetti , prima che cacciano la carne dalla man- 
dra , fieno tenuti ; c così debbano dì per dì 
prima che quella cacceranno dalla mandra 
predetta, aver pagato il debito diritto , feu ga- 
bella interamente : e chi farà il contrario , 
incorra nella pena di ducati fei , e di perdere 


tutta la carne, per la quale non fi troverà aver 
pagato detta gabella: qual pena di ducati fei fie- 
no tenuti , e debbano pagare i baffagi , falmatai; 
o altra perfona , che portorà detta carne , non dan- 
do però notizia a detto Arrendatore , e fuoi Offi- 
ciali del luogo, dove fi farà portata , he* quali 
luoghi fono deputati Ca (fieri per l’efigenza, da 
efigerfi , ed applicarti detta pena , eome fopra , 
d. Prammatica . . ; 

Ninno porti in fua cafa animali vivi f oggetti 
a detta Gabella , fenga primo dare 
la notizia . 12. 

N On fia perfona alcuna, tanto di dentro detta 
Città di Napoli , quanto per fuoi Cafali , 

2 2 tetritorio, pertinenze, e difiretto , che facciano 
entrare nelle cafe loro,o altVo luogo, carne viva 
foggetta a detta gabella per ammazzare , prima 
che non abbia dato notizia, e manifefio in def- r 
ta gabella , fotto pena di ducati fei, e di perderò 
tutta la carne predetta, da efigerfi, ed applicarli 
detta pena , come fopra &c. d. Pram. 

Non fi portino le corni alle Botteghe fenga licenza 
deir Arrendatore , 13. 

T Utr’ i Bedani , Salmatai , e qualfi voglia per- 
fona, non debbano in modo alcuno caricare 
la carne nelle Chianche , fenza licenia di detto Ar- 
13 renda tare , « fuoi Officiali ; eccetto follmente 
quella carne, e beftie , che fi ammazzano nelle 
mandre ordinarie ; ovvero fe faranno ammazzate 
in altro luogo , abbia pagato il diritto fpettante 
a detta gabella fotto pena di ducati fei ; ed ai 
padrone sdì perdere la carne*, da efigerlì, ed ap- 
plicarli come fopra d. Pram. 

Si paghi il diritto per la terga da immetter fi dentro 
la Città di Napoli , e fuo di/l retto . 14. 

T Utt'i Cafali di detta Città di Napoli, maf- 
ferie, e cafe, che (Unno per lo tenimento*$ 
e difiretto di cfli, fieno tenuti, t così debbano* 
14 comprare la carne tanto frefea-, come lalata r 
& e tuoi formaggio , e qualfivoglia lorta di ro- 
be obbligate a detta gabella , nelle Chianche, e 
luoghi (oggetti alla gabella predetta: e chi an- 
drà a comprare nel tenimcnto, e difiretto della 
Città di Napoli, ne abbia da dare notizia 
manifefio agli uomini deputati per detto Al»^/ 
rendatore , c pagare il diritto fpettante a detta 
gabella ; e chi contravverrà , pagherà la pena di 
ducati lei , e perderà tutta la roba comprata , 
da efigerfi , ed applicarti come fopra &c. d. Pram. » . 

Bottegai diano nota delle robe eftflenù nelle 
loro Botteghe . 15. 

T Utt* i Bottegai , qualfivoglia perfona , che 
tiene a vendere carne , cacio , e carne fala- 
ta, e qualfivoglia forta , e fpecie di falume, tan- 
15 to in detta Città di Napoli, come ne’ fuoi Ca- 
fali , tenimenti , pertinenze , e diftretti , fien* 
tenuti , e così debbano il dì immediate icguente 
dopo la pubblicazióne de’ bandi, quali fi faranno 
tanto nella Città di Napoli , quanto per cufche- 
duno Cafale dì effa , andranno a ritrovare det- 
ti Arrendatori, feu fuoi Officiali ne’ luoghi do- 
ve tengono loro gabella , ed a quegli abòiatìò 4 "% 
dare il manifefio di tutte le robe , che fi trh-^ J 
veranno in eficre , tanto ne’ magazzini , e botte- 
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e* 1 '. eom* nelle laro cife , ovvero in altri» 
quallì voglia luogo , per vendere a tutri qua 
bottegai, ed altri Venditori di cacio, carne (ala- 
«a, o illuni c , i quali tono flati richiedi per gli 
Officiali di detto Arrendatore .che debbano dare 
il veto maoifefto di tutti detti caci, e fallirne,»» 
/apra , che fi troveranno in dette loro, botteghe ; 
e poi fl trovafle non averne data la vera noti- 
zia, abbiano da perdere tutte le robe fraudate , 
c non notificate , foggette a detta gabella , e di 
pagar la pena d’ un’ oncia , da efigerfi , ed ap- 
plicali , come (òpra &c. d. Frani. 

Robe , tbe fi debbono poetati nello Regìa 
Dogana di Napoli degl' iafraferitti luoghi , 
ed tftratndofi , 'che debbono 
pagare. §.l6. . 

Q Utili voglia forta di cacio, oqualirvoglia for* 

_ ta di pefee, o carne falata, c generalmente 
ogni e qualfivoglia Torta di lalume , che li 
Importeranno, tanto da extra Regno, come da al- 
tri luoghi del Regno, tanto per mare , quanto 
per terra per vendere, quelle fi abbiano da por- 
tare dentro la Regia Dogana di Napoli , dove 
abbiano, i veri manifedi gli Officiali dell’ Arrenda- 
tore predetto , avanti che fi Scarichino * ed il 
Umile ancora s’intenda per altri Fondaci Regj; 
vide lice t , Pozzuoli , Gaeta , Salerno, Vietri, 
Cadcllammare di Srabia, giuda il fedito e cori* 
fueto , contatine al Bando ; e chi farà il con- 
trio incorre- nella pena di once *5 c perda tut- 
re le robe predetto . F. quanJ > detti -caci , fa- 
lume , ed altre robii*. lette a detta Gabella 

lì edrarrano fuor da: detta Regia; Dogana di 
Napoli, fuc pertinenze, e didretto, fieno tenu- 
ti al pagamento d un -grano e n-.jzzo per roto- 
lo: ed il fimik ancora.*’ intenda ne’ fopraddetti 
altri Fondachi Regj.- e chi farà il. contrario pa- 
ghi la pena d’ once quattro , e perda tutte le. 
robe Suddette, da applicarli, ut fupr a &c. d. Pram. t 

Non fi portino da Va feti ti robe [oggetto 
alle Gabelle , fetida dare prima la. 
notizia. 17.. 

T Utt* i badagi , c falmatari , barcaiuoli , ed altri 
quaifivogliano caricatori, non abbiano in mo- 
do alcuno a caricare , nè muovere da’ Vafcel- 
17 li il cacio , carne fatata , c. falume , o altra 
quali fi voglia roba obbligata alla gabella fenza 
licenza dell* Arredatore, e fuoi Officiali.* e chi 
contravverrà, ipfo faBo s’ intenda edere incorfo nel- 
la pena di once quattro , c ’l Padrone di perde- 
re la roba, da efigerfi, ed applicarli, come fo». 
pra &c. d. Pram. 

Si pogbi la Gabella anche del formaggio da eflrarfi \ 
da Napoli . §. l8. 

I Formaggi , tanto frefehi, come falati , che fi 
fanno nelle pertinenze e didrctto della Città 
di Napoli, fieno tenuti alla detta gabella d’un 
18 grano per rotolo; e per quelli, che fi porteran- 
no a vendere in detta Città, e fuoi Calali, per- 
tinenze, e didretto, abbiano a dare notizia,/» 
manifefto ai detto Arrendatore, fea fuoi Officia- 
li, i quali daranno nella gabella, fuori di Napo- 
li, ed alle porte, e pagheranno il debito diritto 
d’un grano per rotolo, tatto pena d’once quat- 
tro , e di perdere tutto il formaggio predetto , da 


efigerfi, ed applicarli ttt fupra ; e quelli formaggi, 
che fi cdrarranno per quella Città extra Regnum t 
fuori fornimenti, fieno tenuti alle gabelle d* 
un grano c mezzo per rotolo &c. d. Pram. 

Gabella , che fi dee per li pefei , e che fi dee 
bflervaro Óre, 

T Utt’ i Peccatori , Rigattieri, e Pefei vendoli, 
ed altre perfone Amili , che porteranno pefee 
in Napoli, fuoi Cafali, pertinenze, e didretto, 
IR frefeo , tanto per mare , come per terra , tanto di 
giorno, come di notte, tanto per vendere, come 
per donare, quei, che lo porteranno per terra, 
avanti , che icarichino le falme ; e quei , che la 
porteranno, per mare, avanti, che Scarichino le 
parche , e pofino in terra , abbiano a dare la 
potizia a detto Arrendatore, p Suoi Officiali in- 
teramenre, e fenza diminuzione alcuna; e dopo 
che avranno data notizia, reBo tramite , debba- 
no portare tutto il pefee , e farlo pefare alla Rà- 
derà del grano per rotolo, e pagare il diritto di 
detta gabella • chi contravverrà , ipfo [affo in- 
corra nella pena d’once quattro , e di perdere 
tutto il pefee predetto, da efigerfi, ed applicarli 
Ut fupra d. Pram. Cj re. 

I Tavernai , die fono in Napoli , fuo ter- 
ritorio, e didretto , non debbano , n,è poflauo com- 
prare , nè pigliare niuna forca di pefee, nè fre- 
feo , nè falato , del quale prima non fia data 
notizia al detto Arrendatele, c fuoi Officiali , e 
che fia ingabellato alla detta gabella, d’ un g ra- 
po per rotolo. Chi contravverrà , tanto quello % 
che vende, quanto il Tavernajo , che compra, 
incorrano pplla. Suddetta, pena , di quattro once 
per ciafcheduno^ipre qualibet vice , da efigerfi , 
cd applicarfi , come tapra Se c. d. Pram . 

Q A P. XV. 

Della Gabella importa ne’ Cafali di Na- 
poli fopra ia ferina di carlini tre per 
tomolo di rotola 40. 

SOMMARIO. 

P Gabella della farina da ehi fu impofla ne* Co» 
J ali di Napoli , perchè caufa , ed in che tempo . 
2>. Gabelli a. della, farina a carlini tre per tomolo 
di rotola 40, come s* ojferva in detta Città . 
g Franchigie , ed immunità conctdutc a* Cafali 
di Napoli dalla Regia Corte per caufa della 
Gabella della farina. 

4 Gabellati della farina debbano tenere una fiat 
dera per pefare la farina in una cafa a parte \ 
5 Gabellati debbono fapere da' Cittadini , che pe- 
fano la. farina a che vorranno, ftrvirfi di detta 
farina . 

6. Pane non fi può introdurre in detti Cafali da 
qual fi voglia altro, luogo non [oggetto alla det- 
ta gabella . 

7 Cittadini de* Cafali debbono dar notizia b tem- 
po della raccolta agli Officiali della gabella del - 
la farina , della quantità di grani , ed altro 
[oggetto a detta, gabella , che hanno raccolto 
nelle Mafferie . 

8 Centi moli , Molini , Molinelli a mano , e con ani- 
mali non fi pojfono tenere ne* Cafali di Na- 
poli in luoghi particolari . 
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Pratfdà Mk ffàvetjìti (M>'€t*wMtne , èolts ' Artidi. di Rìccio . 

9 e ,i & Petto ‘ ài obt Mravòknìe al Bando' fópra tk per noi determinato doveri pagare : la, èèt* 

. gabella della farina , quali fonti. u sr, ‘ > fa gabelli da*utti\ dedq comfort tantum: Modi* 

1 1 Memoriale -dèlia Città di Napoli aT: 9 . acéih -Numerazioac di - ciafcheduno di detti' Cabali , gK 

rimetta la metà delle gabella \ i£r¥ekdaihkn^t\ Ecclefiaflici , mi feribili , cafe wacae , che non .lo* 

ed. impofitori! cflinte -con diixerfi cgpi u\.v:i.O in fraudem , e quelli fuochi i che forfè foffo- 

12 Gabella della farina fi commut^ in grano a car - ¥©- (Vati duplicatamente dtfdfittt , ed efigerfi 

lini tre e me^XP , ed il tomolo di rotola 42. generi 1 mente da tutt’ i Calali , non bftabtCYche 

13 , Palata del ' pane di onee 24. fi piaga ^rdna' quoti ^ -pèr aldini pochi 5' era propoli» , volerti elfipb». 

tro con drvtrfe dichiaralo™ . ' < 5 ’• A ■bligdre di pagare la ' loro ■ rat», //■ ' ' 'i\ , . <r 

1,4. Gabella della farina come pafsò è carlini tre ,' e 2 i: ' Gke perciò, volendoli per noi dare cfcci* 

i tdéggo per tomolo; in che tempo y i e 'perché confa. «Ione- puntualmente ,a ciò cne fta oenchiùfo per 

< f • r * '■> - • a " Jt le dette Piazze , efuoi Deputati ; di tè. parutb -cóli 

D Etta gabella della farina ,foiriè ftrarià in détti vojo e. parere del Regio Collatcral Configli» 

Citta, così.' fu imfoofta Tré r ‘fooF ;: Cafali • ifà apprfcflp d| noi affilienti , fare il, prefenté ljan« 

tempo dell’ AmminMfé di CdfligHa fcllora Vi* do, omni tempore valituro , col ^uafe diciamo , 

ce-Rè per e Acre franchi ed ìmmilnr da tuH^ e comandiamo , che da* quindici del prefente 

I nitri peli , forte , tentribuzionf , àlfógglafoentf j mefe in avanti fi debba cTìgere in ogni uno dagl’ 

cosi di Milizia, come di Oiporalf di -Campai infraferitti Calali di quella. Città la gabella dpf- t» 

gna , Carrec del Regio Arfenale, Servizio del la farina alla -ragione di carlini ,trc per tomol^,^ 
Regio Palazzo; Regia Cavallerizza, 1 Caccia, dei di - rotola quarantadue , conforme s’ offerv^ in 

gli Aflrooi, ed og’nf altro nelllfi fòrrtf» e manie- detta Fedeliffima Città, e dagli abitanti in eia- 1 

che fono franchi i Cittadini’, ed abitanti in feuno d’erti per le fac rate taffatc per lo nume- 

detta Città , del che ne forte htu Pero i patti e ro de* fuochi , che fono ri malli effettivi, ed in 

capitolazioni còlla Regia Corte, e Piazze dì erta piè del pfefente Bando và notato, lenza ecce- 

Città,come Ha dichiarato nella 19. de «ione di perfona alcuna , eccetto tantum gli 

Bfgalibus & Gabeìlit del Duca £ * 4 rcot de * 15. Eccidi attici , a’ quali fi ha dz dare la franchìa 
Gennajo i<$47 . tórdi tifi 238.' che per megli» già &c. i v‘: 

intenderfi s’ infcrifèe ad urtgutw del tenor fé* Secondo. Ordiniamo , che : dallo (leffo tempo 

guent q' vid elicofi - . OJi.ii.’: i Cittadini, ed abitanti in detti Cabali , fieno 

J L’anno paffuto,' in tempo del Governo dell* 3 trattati franchi ed immum>di tutti altri pefi, tif- 
ili. Ammirante r- di' Cartiglia noftfo predeceflb* fc , contribuzioni , alloggiamenti , così di Milizie, 

xe , fi concliffe- per quella Fedeli ffìtna Città Col come di Caporali di Campagna ,Carree. del Re- 

foliro affetto ed amore de* Fedeliffimi Vaffalli , gio Arfenalc, (crvizio del R^io Palazzo, Re- 
che Tempre ha> dimoftrato, e diWofcra in tutte già Cavallerizza , Caccia degli Aflruni, ed ogni 

Je ocejafioni di fetvire là Ma8ftà‘ del Re N. S. altro nella ftelfa forma c maniera , che fono tra t* 

(che Dio guardi} di un milione, per foddtsfh* tati gli altri Cittadini abitanti in quella Fede-» 

zione del quale s’ impol'e un altro carlino per lillima Città in efecuzione del Bando emanato 

tomolo di farina, e fi (Spularono le Cautele colla (òpra la ftelfa materia in tempo del Governo dei 

Regia Corte, aITcgnandolc la detta gabella d’ up détto 111 . Ammirante di Caftiglia fotto la data 

carlino per tomolo per annui ducàtr ottadtami- ‘ i de * 14- di Agofto del 1^45. coir eftinguerfi iL 
la col Iuq capitale di ducati ottoccntomila . E jnt p^pixandi in loro beneficio , conforme alle 

per gli altri annui diKati dugeotomila a compii- conclufioni di détte Piazze . Attcfo che per la 

mento del detto milione l’opra la gabella della loddisfazione del prezzo del jus pantondi , alie- 

farina, conchiufa imporfi ne’Cafali di detta Fe- nati per la Fedeliflima Città gli anni partati , 

delifiima Città , con dichiarazione d* alcune ordinata a parte la forma della reftituziorfe \ 

firàlìt bigie, ed efenzioni in benefici» de’ Cittadl- » del denar» pagato dal Compratore di quelli/ 
ni, ed abitanti in quegli, ed cftinzione del }ns pa~ •’ Terzo. Vogliamo, che fi debba fare il paga- 

Mirandi a beneficio d‘ elfi , conforme più larga- ' mento -di. detta gabella dalle pcrl'one clcggende t 
mente fta dichiarato nelle conclufioni delle piazze d*H ? infrafèritt»MinÌftro per noi Delegato in det* 

di erta Fedeliflima Città, e Tuoi Deputati . 1 f to negozio, le quali avranno da affiftere in cia- 
E perchè in dette conclufioni, cd iftmmenti fcheduno Calale, ed ofTervare il di più, che ap- 

flipulati in efecuzione di effe, flava efpreffo , prclfo fi ordina per la buona amminiftrazione,cd 

che la gabella fuddetta nc’Cafali fi forte «fatta da efenzione delia detta gabella, 

tutti per ragione di fuochi, nemhie exempto y eo Quarto: che le dette pcrfonc deputande abbia- 

Getto da , quelli , che de jure dovevano eflerc fran- 4^10 da tenere una fladera in una cafa a parte , 
chi, fu per detto Ammirante delegata 1 ’ efécu- nella quale abbiano da andare a pefarfi tutte le 

zione e cognizione delle colè fuddette alloSper- farine, che s’ introducono, e confumano in ognuno 

labile Reggente D. Francefco Merlino ; e poi v di detti Calali, e per quelle pefate debbano fu- / 
per la iua afienza dalla Reni Corte, fu per noi biro efigere il diritto della gabella fuddetta , e 

delegato il detto negozio al Reg. Configgere D. notare giornalmente in un libro a parte 1 ’ efazio- 

Antonio Mirobailo, dal quale eflendofi più volte ne, che per erti fi farà, e confegoare la cartel- « 

fatta relazione nel Regio Collateral Configlio la de’ pagamenti, o della franchigia alla perfo- 

tanto della numerazione di detti Cabali fatta - na v che le porterà. » \f 

nuovamente d’ordine noftro , quanto di diverfe 5 Quinto: che le perfone , che andranno a pc* 
pretenfioni , che fi tcneano da alcuni d’ erti Ca- fare le farine nella detta fladera , abbiano da dar 

bali, e Baroni dL quelle, di non effere comprcfi notizia agli Offiziali, che affi ftono in detto luo- 

-ncila detta gabella , ed altro che in detta mate- go, fe delle forine vorranno valerfi per far pa- 
ria s’è offerto ; e diicuffo pienamente il tutto, n? in cafa, o peraltro effetto : c così debbi no- 

•j tarfi 
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HHì nella cartella, che loro fi confegnarà . 

Seflo: che Tiiuna perfona di qualfivoglia fiato, 
«grado, o condizione fiali , potta , nè debba in- 
trodurre quantità alcuna di pane in detti Caia- 
ni da quatti vòglia altro luogo non foggctto alla 
-gabella. 

•pt. Settimo: che nel tempo della raccolta di eia-* 
•(curo anno i padroni , ed affittatori di Mafie- 
rie abbiano da dar nòtizia fra il termine di gion. 
ni venti dopo finita la raccolta in potere dell* 
Offtziale, che aififie nel Calale, dove lari coro- 
prefa la loro matteria , della quantità di grano 
ed altro foggotto alla detta gabella , che avrà 
raccolto nella fi» matteria ; c più nella fine 
dell’ anno prenotare i difcarichi delle vittuaglie. 

g Ottavo. Proibiamo cfpreflamcnte i Centimo- 
li , Macine e Molini , tanto «.mano , quanto 
con animali, che niuno ardifca,nè preiuma te-, 
jierb in cafa privata fotto qualfi voglia colore, o 
eaufa : ma dette macine e molini »# fupra' deb-- 
batto ettere in luoghi pubblici : nè quatti voglia- 
perfona potta tenere, o far cuocere pane ne v tor- 
ni in campagna ; i quali vogliamo, che reftino 
eflinti in tutto. 

g E contravvenendo alcuno ad uno de-* detti capi 
di fopra convenuti , incorra la prima -volta nella 
pena della perdita della roba e degli anima- 
li, o altro, che fcrviffe per detto effetto: la fe- 
conda nella fletta , e di ducati dieci di piu v cdr 
altre pecuniarie, o dorporali ad arbitrio noftro. 
Incaricando P offervanza cd elocuzióne del pre- 
dente Bando al Reg. Configliere D. Antonio Mi- 
roballo , il quale accudirà in tutto detto nego* 
zio , come Commiffario da noi Delegato &c, ; 

I CASALI SONO CIOÈ*. 


IO A fragola 

l Caivano 

S. Pietro a Patierno 

Melito 

Secondigliano 

Pittinola 

Caloria 

1 Mariatiella 

Calandrino 

Polucca 

Fratta maggiore 

Barra e Serino 

Cafa valore 

S. Jorio 0 Cremano . 

Cardito 

S. Sebafiiano 

Arzano 

Pcnriccllò f -j ' , 

Nevano 

Calai Nuovo 

Grumo 

Torre del Greco 

Marano 

' Tre-Cafe 

Pianura 

Botto 

Soccavo * 

Torre dell’ Annunziata 

Mugnano 

Reiina 

Panecuocolo 

Portici 

Carvizzano 

S. Gio:' a >Teduccio 

Miano e Mianella. 

Cale in Damiano 


A detta Prammatica fuffiegue. on memoriale 
dato al Sig. Conte r y; de Vilferoedfem Vice-Rèi 
fucceffore nel 1679* dalla Piazza del Fcdeliflì- 
mo Popolo di quella Città di Napoli inferito 
nel corpo delle Prammatiche fra d. tit. de Ve* 
Big. & G a bell. con rubrica : Memoriale P apuli 
Ne a polita ni Jìise Pramm. nel quale fupplica, 
Il che fi rimetta la metà delle gabelle , arrenda- 
nomi, ed impofizioni efiinte,con qualche circo- 
flanza, e condizione. Fra gli altri Capi* contenu- 
ti in detto memoriale vi è il feguente , eh’ è il 
§. 5. rifpetto a detta gabella della Carina V3. 

Ed in quanto alla gabella della farina fi fup* 
plica V. E- che per evitare le fraudi , fi com* 
Cervellino. Tom. /. 
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muti in grano in Napoli, fuoi Boghi e diftret*: 
ti, e ne’ Calali; relazione fi faccia in farina,-, 
acciò non s’irop^ditta il raccogliere del gr^no; 
con che fi paghi a ragione di 42. rotola il to- 

12 molo, per ettere il' tomolo di-grano di diverti 
pefi * nè fia più nè meno , conforme fi pagava 
nella farina * ed entrando la farina ridotta dii 
grano, del quale non fia fiata pagata la gabella 
di carlini tre e mezzo, fi paghi fola mente il di- 
ritto di detti carlini tre e mezzo, eh’ è'Jà'tàfe- 
tà di carlini lette, i‘ quali fi pagavano prima a 
ragione di rotola 40. il tomolo. 

£ più : che detta gabella del grano non fi pa- 
ghi fino a tanto, che la Città farà provveduta di 
grani a prezzi tali, che il pane fi potta paniz- 
zarc, con farli almeno la palata di once 24. p^r r 

1 3 grana quattro ; c vendendoli, il pane alla detta 
ragione d ' once 24. è pagatala fuddetta gabolfe. 
Tutto l’ utile , che di ciò avanzatte , fi debba con^. » 
vcrtire in capitale, fino che farà la fomma d’un 
milione, il quale refti vincolata per l’annona di : 
quella Città per compra di grani folo; nè mai 

fi potta vendere , nè alienale, nè adeguare per 
altra caufa, ancorché privilegiata con privilegio 
chiufo nel corpo della legge : ed alienandoli , o 
obbligandoli, potta a vocarfi come fe fotte denaro 
dotale o fittale , fenza pefo di fare dife ufficine , 
con reftaCC nulli i contratti di dette veoditc ed 
alienazioni , con pena al Graffiere , agli Eletti , ed 
altri Miniftri quali fi vogliano, che alienaflero, del 
nonuplo ; per la quale refiino ipotecati i beni 
loro: c finito di darli detto milione, fi panizzi 
il grano, cpn pagarli prima la gabella di carli- 
ni tre e mezzo con maggior benefizio e vantaggio 
di grattia,che fia pombile per fervizio del pubi 
blico, dando quelle ordinanze, le quali parran- 
no a V.' E» per la miglior direzione di detta 
annona i Quale Prammatica , tanto per detto 
Capo , guanto per gli altri fi dee intendere fe- - - 
condo 1 ’ iflruzioni polle nella Prammatica fe- 
guente di detto Duca di .Villamediana d. tit. de* 

2*4 Ottobre 1Ó4P , nella quale a rifpetto di det- 
ta gabellandola farina, oggi del grano fopra det- 
to capo determina nel §. 2. e fiabilitte la forma 
e Jus del pagamento del tcnor feguente V3. 

Negli altri tre carlini e n^ezzo importi fimil- 
mente in diverfi tempjL cioè a' 5. d'aprile del 
1636. grana cinque, Orientate poi a grana 7. 
a ’ 5. Luqho di detto anno , che fono le prime 
grana fette - • ' 

Secondo: «*14. di Febbrajo del 1637. unal-^ 
tro grano , quale fempre è andato unito con det- 
te grana fette, 1 

Terzo: al primo Maggio del 163%. altre gra- 
na dieci.. 

Quarto : a 17. Febbrajo del 1^44. altre grana 
fette per tomolo di farina , e grana dicci per 
tomolo d’ orzo , avena , fpeltra , grano d’ India > 
legumi , e marzuoli . 

Quinto : a 17. di Settembre del 1^45. altre 
grana diece ; e di tutti detti diritti fi feccia un 
altro governo di quattro Governatori ; cioè il 
Primo delle grana otto ; il Secondo delle prime 
grana dieci; il Terzo delle feconde grana fette* 
il Quarto delle feconde grana dieci ; quale ga- 
bella de’ marzuoli , fpeltra , e grano d India fe 
già cftinta, come quella de’ frutti . Sicché det- 
ta gabella della farina refia per carlini tre e mez- 
R za 
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2o per tomolo di farina , e la d. Ptamm. del Du- 
ca d' w 4rc*s refta in offervanza a rifpettct degli al- 
tri Capi ed ordinazioni , che qpn tiene. 

CAP, xvr. 

• ' 1 

Deiriftrazìoni, ed ordini da offervarfi fopra 
l' Arrendamento del Tabacco , per quel- 
lo che appartiene ainjaiverfjth e Cit- 
tadini in conformiti delle fotto- 
fcritte Prammatiche. 

SOMMARIO, 

J T abaci» dì qual fittagli a fotta non fi puh vende* 
té nè in pubblico, nè in f e greto , ne m grojfo , 
nè a minuto fenz* il Jus probi bendi &c. 

a 4 & II Pene di ehi frauda la Gabella del Ta « 
r bacca, 

3 Tabacco non fi puh immettere net Regno fenza 
ma ni fi fi a rio all' Officiale del Fondaco, 

5 Tabacco ancorché pagato H Jus Fundad , non fi 
può e (Ir arre ferina la fpr dizione de* Regj Officiali 9 

0 Tabacco da niuno fi può lavorare , nè mt/larare , 
nè fabbricare ; nè anche tenere molino ,o macineU 
lo ftnzq licènza &c. 

7 % & 1$ E finzione degli Offici ali deir Arrendamene 
to del Tabacco , 

9 Rivelatoti delle frodi del Tabacco , che premio 
ricevano . 

& 1 1 Rinnovazioni tC altri ordini fopra l* Atten- 
damento del Tabacco , eh' erano venirti in de - 
fuetudin e , 

13 Tabacco non fi puh immettere in Napoli , nè in 
altro luogo, nè intra, *è extra Regno , nè tanu 
poco da un luogo in un altro , fen^a licenza del - 
la Regia Camera , 0 degli Officiati . 

34 Pene di chi immette il Tabacco , 0 lo porta , ut 
fupra finga licenza &c, 

jq Pene di chi lavora ,0 fabbrica Tabacco in contrai . 
bando . 

1 6 Pene di chi tiene ruolini, molinelli , 0 macinelli 

per Io Tabacco . 

17 Licenze degli xdrrendatori ,r loro Officiali dì po* 

ter vifitare te Regie Galee , V afcel U , e altri 
luoghi, e perfone anche e finti, 

18 Prove ballanti contro i contrabbandieri del Tabacco, 

T Utte le perfone di quella fcdcliffima Cittì , e 
Regno debbono offervare, ed efeguire quan- 
to ne’ feguenti capi fi contiene per la buona , 
c retta *am mi ni ft razione, e governo di detto jote 
probibendi dei Tabacco, fotto le pene in effi con- 
tenute , quali irremifibiimente fi efeguiranno cen- 
tra de’ trafgreflbri , in conformità della Regia 
Prammatica 24, d. tit. 238. de PeBigaf. Or Gì* 
bell, dii Conte y de Pii/amediana de' io* Dicem- 
bre ió$0. e fono i feguenti 03. 

I Che niuha pedona ardifeà di vendere, nè in 
pubblico, nè in fegreto Tabacco di Torta alcuna. 
Ila in foglia, o in polvere minuta o graffa, fem* 
plice o misurato con odori , profumi , o con poi* 
veri, o erbe, o fiori odoriferi, o medicinali , ed 
ogni qualità di Tabacco, così orientale, come di 
Europa, e nè anche di quello, che nafee in Ita- 
lia: e. detta proibizione s’intenda ancorché det- 
to Tabacco foffe comprato da* Fondaci, c Bot- 


teghe permeffe dal Governatore, oAffittafore dd 

a jus proibì bendi ; non permettendo a chi lo com-B 
pra U ritornarlo a vendere, fe non agli ftefli 
Amminiftratori , fiu Affittato» della Regia Cor- 
te» per lo prezzo però, che effi lo comprano, 
fenza il jus probibendi , i otto pena la prima vol- 
ta a chi prefumerà venderne , di perdere tatto** 
>1 Tabacco, che fi ritroverà avere, e di due, oN V 
to per libbra, applicandofi le tre parti al Regio 
Fifco, e la quarta al rivelante, le vi farà: Ja 
feconda volta due, Tedici : e la terza due, venti- 
quattro i ed altra pena ad arbitrio di S. E. nelle quali 
pene ancora incorrano i compratori , che Io compre- 
ranno contra la forma della prefente Prammatica,. 

3 Secondo . Qualfi voglia per fona di qualunque 
grado, e condizione li fi» , che vorrà immettere > 
Tabacco nel Regno, o per mare, o per terra , 
debba fra il termine di 24. ore manifefiado con 
jnanifclH formati , conforme fi coftuma «ella Re* 
già Pagana , agli Officiali del Fondaco piu vici* 
no; e quando poi avrà da immetterli , fpedit» 
che farà dalla Reg. Dogana , fi debba refi» tra* 
mite infoodaeare ne* Fondaci a quello effetto 
desinati , dove fi conferverà , e fe nc terrà ragio- 
ne da' Regj Officiali , per doverli difporre dall* 
Amminiflratore , ed Affittarare T pagandofi il prez* 
zo , che fi concerterà co* mercatanti : e no» 
dandoli fra il detto termine il manilcflo, ovvero 
prima di darli , sbarcandoli o trasbalza ndofi in 
corra, ò in altra barca, il Tabacco s'intenda cf* 
fere incorfo in contrabbando , e fi abbia per inter- 
cetto. Di pih i Padroni de’ Vafcelli , Feluche, 

e Barche, che non daranno detti mamfcfti, in- 
corrano nella pena di tre anni di galea . 

4 Terzo . -Tutte le perfone, che fi ritroveranno 
ad introdurre 0 portare qua) fi voglia quantità di 
Tabacco non manifeflato , ed immeffo in contrab- 
bando, llanfe che tutti dovranno provvederfi di 
Tabacco da’ Fondaci Regj , e dalle Botteghe 
defiinate dalla Regia Corte , ancorché dichiari- 
no la perfona , che loro T ha dato, incorrano nel- 
la fteffa pena detta di fopra nel primo capito* 
lo.* e nelle lleffe pene s’incorre , quando fi ve- 
rificherà , etiam per tefiimonj , che fiali comraef- 
fo il contrabbando. 

$ Quarto . Quando fi vorrà eflrarre il Tabac- 
co, o per infra Regno, o per extra , ancorché 
fia comprato da’ Regj Fondaci , o dalle Botte- 
ghe, dove fi vende a minuto, non poffa eflraerfi 
fenza la fpedizìone de’ Regj Offiziàli del Fonda- 
co maggiore di detto Jut probibendi • altrimen- 
ti ritrovandoli fenza di quelle, fi abbia per ini 
tercetto , e V ritraente incorra nelle medefime 
pene di fopra. 

6 Quinto : che niuna perfona, oltre di quelle, 
che avranno licenza dal Governatore fiu Affit- 
tarare delle Provincie, e ne’luoghi desinati, 
poffa fabbricare, lavorare, nè millurar Tabacco, 
nè anco poffa tener raolini o molinelli per ma- 
cinar il Tabacco , nè mortai per pdlarlo, fen- 
za la detta licenza del Governatore , o Arren- 
datori , così in Napoli , come per tutto il Regno ; 
fotto 1* iftefle pene, come di fopra; colla perdi- 
ta ancora de’molìni, ed altri ordigni. 

7 Sello . Si concedono all’ Arrendatorc genera- 
le, ed Agli Affittatoti particolari , ed altri fubor- 
dinati all* Arrendatore , e Governatore , e fuoi 
Sollituti in cafo di demanio , tutte i’ efenzioni 

di 
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di’ pefi perforali , ed alloggiamenti attuali , Soliti 
concederfi a’Rcgj Offiziali. 

8 Settimo . Si concede ancora che i Governa- 
tori, Arrendatori , ed altri Offiziali di detto Ar- 
rendamento, non pollano eSTere riconosciuti nel* 
le loro caule civili, criminali , mille, mote e 
vnovende da altri Tribunali , che dalla Regia Ca- 
mera della Sommaria ; dipendenti dette caute pe- 
rò dall’ etere izio, ed Àrrendamento del Tabacco. 
p Ottavo. Si promette a quei , che riveleranno 
le contravvenzioni, contrabbandi , e frodi , che 
li commetteranno contra il tenore della preferi- 
te Prammatica la quarta parte, e fi terranno Se- 
greti. Retando a pefo del Tribunale della Re- 
gia CaAicra il pubblicare i bandi , e dare tutti 
8 li „ altri ordini ncceflar; per efecuzione della 
prefente Prammatica, e nel di pii» concernente 
al buon governo di detto Jus probibendi , con- 
forme gli ordini dati &c. Prom. 24. d. tit. de 
Vedi gal. & G abell. del Conte y de Villamedianx 
de 1 o. Dicembre 1Ò50. 

•41 t/i ordini , e rinnovazioni di Bandi intorno 
all' àrrendamento del Tabacco. 2. 

E Ssendo venute in defuetudine , ed iooflervan- 
za diverfe Prammatiche e Bandi Sopra l’Ar* 
rendamento del Tabacco, fi fece itanza nel Tri- 
bunale della Regia Camera della Sommaria per 
parte del Magnifico Andrea Bracato Regio Arren- 
datore del Jus probibendi , per la rinnovazione di 
quelle , mentre fi commetteano più e diverfe 
frodi e contrabbandi in pregiudizio di detto 
Àrrendamento, e danno del Supplicante* da d . 
Tribunale folto i 17. Febbrajo IÒ50. fu provveduto 
che fi rinnovi il bando emanato per detta Regia 
Camera folio i 25. Settembre dell ’ anno 1*55$* 
Semplicemente fenz’ altra aggiunzione cifra pre- 
giudizio delle pene incorfe , qual è del- tenor Se- 
guente V3. prag. xp. d. tit. 238 .de Veti. & Gobelin. 

CAROLUS D. G.' R E X &c. 

B Ando da parte della Sagra Regìa, e Cattolica 
Mae(l.\ , e della Sua Regia Cantera della 
Sommaria. Perchè quando dal T Eccellenza del 
Signor Conte d' Onnatte oliar Vice-Rè in que- 
llo Regno con Pramm. de ’ io. Dicembre IÒ50. 
fi proibì la vendita del Tabacco in queta Città» 
di Napoli e Regno, c a’ intròdùflie a beneficio 
della Regia Corte il detto Jtet probibendi , fi 
formò in quella Città di Napoli i! Fondaco ge- 
nerale per lo Smaltimento di detto Tabacco , 
per conto di detta Regia Corte. Per detta Re- 
gia Prammatica fi proibì, che niuno. avelie po- 
tuto vendere, nè comprar Tabacco di qualfivo* 
glia Sorta , Se non quello della Regia Corte % 
lotto* pena di perdere il Tabacco, di ducati or- 
to per la prima volta : la feconda volta di du- 
cati Sedici : e la terza di ducati ventiquattro , 
oltra altre pene ad arbitrio di S. E. 

Così ancora con altro Bando fu proibito,, che 
niuna perfona aveffe potuto immettere Tabacco 
nel Regno per mare , o per terra. Senza majaifc- 
tarlo agli Offiziali del Fondaco del Tabacco 
più con vie ino, Sotto pena d* edere inerirla in con- 
trabbando, ed > Padroni de’ Vafcelli , Feluche, e 
Barche, che non dettero detti mani fedi , fodero 
ìncorfi nella pena di tre anni di galea , oltre 
altre pene, come •’ è detto di fopea . Ed effen- 
Cervellino . Tom. 1 


dofi poi veduta la malizia de contrabbandieri , che 
conducevano il detto Tabacco in Regno , len- 
za dimandar licenza , immettendolo dove loro 
piaceva; e quando vi fi ritrovavano in fragsnti y 
fi feufavano che detti T abacchi conduceano da 
extra Regno, o per mare, o per terra, dicendo 
che quelli volevano edrarre per extra Regno : e 
con quello , quando ritrovavano a Smaltirlo in 
Regno , lo Smaltivano in grandidimo danno della 
Regia Corte: e quando non lo ritrovavano a 
Smaltire, diceano volerlo edrarre extra Regno , 
ed alcuni di elfi lo manifedavano per tranfito. 

Per il che per rimediare a dette frodi con di- 
verfi Bandi ,e prxcife de 19. ¥ ebbra jo 1652. s or- 
dinò a tutti e quali fi vogliano perfone di qualfi- 
voglia dato e condizione fi fodero, e Sotto pe- 
na di tre anni di galea agl’ ignobili , e di tro 
ansi di relegazione a’ nobili , oltre la perdita 
del Tabacco del loro Vafceilo , ed altro che con- 
ducete detto Tabacco, ed oltre ancora 1’ altre 
pene contenute nella Regia Prammatica , e Ban- 
di emanati in materia di detto Jus proibendo 
dei Tabacco quando foffe occorfo condurli Ta- 
bacco da fuora Regno per quello Similmente 
immetterfi extra Regno , prima d* introdurlo in 
Regno , avellerò dovuto dimandar licenza a* Ma- 
gnifici Governatori di detto Jus probibendi in 
Napoli, o delle Provincie, dove folTe accaduto 
immetterfi detto Tabacco, altrimenti fofiero in- 
corfe nelle dette pene; la quale licenza doveva 
eflferc in fcrìptts , e non altrimenti . 

Al prefente non otante detta Regia Pram- 
matica c Bandi , e non ollante dette commina- 
to pcne,d« alcuni fi fono immette cd immetto- 
no diverfe quantità di Tabacchi in quello Re- 
gno, così in fronda , come macinato , e da un 
luogo ad un altro fenz’ a ver fi licenza , e quelli 
fono venduti e fi vendono ; a Segno tale che è 
più la quantità de* Tabacchi, che s’ è venduta 
e vende in contrabbando ,che quello, che s‘ è Smal- 
tito e fmaltifce per conto della Regia Corte; e 
fi fa con tanta franchezza , che poco fi curano 
delle pene corporali c pccuniarie ; e molti fi val- 
gono per commettere detti contrabbandi di pec- 
ione potenti. Che perciò volendo rimediare af- 
finchè la Regia Prammatica ed i Bandi ricevano 
la loro debita efecuzione, col prefente Bando 
da pubblicarfi in queta Città di Napoli , e per 
tutto il prefente Regno. 

Si ordina e comanda , che cifra pregiudizio 
delle pene incorfe, conforme la Regia Pramma- 
tica c Bandi, da oggi in avanti non fia perfona al- 
cuna, che ardifea, nè prefuma d’ immettere Ta- 
bacchi di qualfivoglia quantità e condizione in 
qualiìvoglia parte di queta Città c Regno in. 
tra & extra Regno , Senza prima averne data 
notizia a* Magnifici Governatori di detto Tabac- 
co, ed Offiziali deputati per eili in queta Città 
e Regnò , ed ottenerne licenza in fcriptis , cosà 
per mare, come per terra: e ri Spetto de’ Tabac- 
chi immefli, o che forfè s’immetteranno in det- 
ti luoghi, ut fupra , non fi potano nè vendere, 
nè comprare, nè a minuto, nè in grotto, nè in 
fronda-, nè macinato, poiché la detta vendita ha 
Spettato e Spetta alla Regia Corte, conf quen. 
$er a’ Suoi Arrendatori: e ritrovandofi , o fcuo- 
prendofi , òhe alcuna perfona abbia immetto, ven- 
duto, e comprato detti Tabacchi in oontrabban- 

fc * d« 
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do eziandio, che detti Tabacchi di contrabbandi prefènte Regno, fenza licenzi in /cripta della Re- 

foffero comprati , o venduti da uomini deputati già Camera , o degli Arr endatori , che prò tem- 

dalla Regia Corte, o dall’ Arrendatore , s’jnten- poro faranno o fono,fotto le pene pccuniarie , co* 

dano tutti incorfi nelle dette pene di fopra mcn- me di fopra , e perdita del Tabacco, Vafcelli, 

zionate pecuniarie e corporali , colla perdita Navili, Barche, e quali fi vogliano altri legni, fal- 

di loro Vafcelli, Feluche, Barche, ed animali, me, animali, Carrozze, Catelli, Carri, Carret- 

to’ quali fi follerò immeflì detti Tabacchi in I4te , ed altro qualGvoglia ilìrumento, coi quale 
contrabbando : ed a chi rivelerà le cofc fudet* fi conduccffc, e trafportafle , ancorché non fofle- 
te, fi darà l’intero valore , ed intrinfeco prcz- ro proprj delle perfone, come di fopra , che con- 
zo del Tabacco: ed oltre di ciò la metà della ducelfero , o facefTero condurre ; ma affittati o 

pena pecuniaria , che fi efigerà dei contrabban- predati, fotto pena di tre anni di relegazione a* 

dierc, e fi terrà fegreto. Nobili , e di altrettanti di galea agl* ignobili , 

Il prefente fi pubblichi &c. Doto in Napoli nella quale ancora incorrano tanfo i Padroni de* 
nella Regia Camera della Sommaria a dì 15. di Vafcelli , Barche , e altri quali fi vogliano Navili, 

Settemb. 1Ó5 $./«.* Baptifta Pifanellus prò M.C. quanto i Marinari , Sopraccarichi , Mezzani , Coc- 

Capyc. Goleata • Fifeus. Scipio Surrentinus Ra, chicri , Caleffieri, Carrefi , Carrettieri , Salmatai, 

ti on al ii Jo.' Baptifta Sebaftianus sAft. Mag. E per- Vaticali, Baftagi ed altri , che accorti pa gnaffe- 

chè conviene in ogni modo ovviarti le fraudi e ro,e convogliaffero detti contrabbandi* concor- 
contrabbandi predetti; ci è paruto in efecuzione rendo però per le pene fopraddette la feienza del- 

del preinferto decreto della Regia Camera a re- l’ immiffione, ed afportazione del tabacco nelle 

lazione dell* inf> aferitto Signor Pre fidente D. Car - Carrozze, e Caleffi a ri fpctto de’ Cocchieri , Ca- 

lo sdràia ’CommeJJario rinnovare detto preinferto leffiicri, e Padroni di Carrozze. E volendoli im- 

Bando omni tempore valit uro , cifra pregiudizi© del- . mettere, fi debba manifefiare fra lo fpazio di 24. 
le pene incorfe. Il prefente fi pubblichi &c, Da» ore agli Officiali del fondaco piu vicino. 

tum Neap. ex Regia Camera Summaria die 18. 15 Terzo; che niuna perfona poffa fabbricare, nò 

Februarii tó$p. D. Felix de Lanciti* t y Ulloa lavorare, nè far lavorar tabacco, nè tener mo- 
Reg. P. M. C. V . tìrc. lini , macinelli , nè mortai per pcllarlo , fotto 

10 Quali ordini, Bandi e pene fi f^no più voi- *pena di ducati dodici per ciafcuna libbra di ta- 
te con diverfe Regie Prammatiche rinnovati, ed bacco, che farà provato effer macinato , o che fi 

11 ampliati; cioè colla Prammatica gl, e od. ri/. 23 8. troverà lavorando, e di fette anni di relegazio- 
ni D. Francefco Ortig. Cortes Luogotenente della ne a’ Nobili, ed altrettanti di galea agl’ignobi- 

Regia Camera de* 17. Febbraio i< 5 ó 8 . altro colla li, e nelle medefime pene incorrano tutte le pcr- 

Prammatica 37. e od. tit. di D. Raffaele de Pilla, fone di qualfivoglia fiato, grado, e condizione fi 

trofa R. M. C. L. de* $. Luglio 1673. ed altro fieno, le quali, in qualfivoglia modo foffero com- 

ultimamente colla Pranu 42. eod. tit. del Mar • olici in detti contrabbandi ; ancorché foffero i 

ebefe de los Velts de* io. Ottobre 1677, nelle qua • rartitarj, c fubaffittatori del detto arrcndamcn* 

Si ftgginnge nella forma feguente . to .* e nella ftefla pena di relegazione incorrano 

Confermando dette Prammatiche, e Bandi an- i Baroni del prefente Regno, che pcrmetteffero , 

tecedenti , e quanto fi contiene in effi , e citra o conlentiffero a’ contrabbandi nelle loro giurisdi- 

pregiudizio delle pene incorfc in benefìcio del zioni ; ed ancora i loro Governatori della loro 

Regio Fifco da’ contrav vegnenti , ordiniamo e feienza, quando i Baroni non affifiono nel feudo, 

comandiamo, che niuna perfona di qualfivoglia Quarto , che niuna perfona poffa fabbricare , 

fiato, grado, e condizione fi fu , poffa vendere , armare, nè porre in ordine Molinelli , Centi- 
nè comprar tabacco di qualfivoglia forta , cosi tómoli, Macinelli, Mortai, nè qualfivoglia altro 
in fronda , come in polvere , eccetto che dal iftrumento atto a lavorare , o peftare tabacco 

fondaco Regio, e botteghe permeile dal Govcr- fenza licenza in fcriptis della Regia Camera , o 

natore, o Affittatori del Jus probi ben :li fotto pe- degli Affittatoli del jus probibendi , fotto pena 

na di perdere il Tabacco, e di ducati otto per lib. della perdita de* Molini , Centimoli , Mortai, 

bra , la prima volta : ducati fedici la 2. volta ; ed altri quali fi vogliano ifirumenti , e d* anni 7. 

e ducati 24. per la terza volta. Dichiarando: che di galea. 

la pena arbitraria rifervata in detta Prammatica Quinto: per evitare in ogni modo i detti con- 
e bandi, s’intenda anche corporale per quello, 17 trabbandi , concediamo colla prefente facoltà all' 
che tocca alla prima , e feconda volta ad arbi- Arrendatore prò tempore dei detto Arrendamenfo, 

12 trio noftro; e per quelli ,che forfè contrav verran- e ad ogni altro Minifiro del Tribunale della Re- 
no la tèrza volta , incorrano di piu in tre anni già Camera , deputando dallo Spettabile Luogo- 

di relegazione a* Nobili, cd altrettanti di galea tenente, che ciafcuno di cfli poffa fenza impc- 

agl’ ignobili; badando, che per quello, che toc- dimento alcuno vifitare le fquadre delle Galee, 
ca alla contravvenzione della prima e feconda voi- cosi di quello Regno , come di qualfivoglia al- 
ta , vi fia pruova feraipiena , per irrogare la pc- tro , che capitaffe nel Porto di quella Fedelif- 

na della terza. firoa Città, c luoghi convicini : ed ancora qual- 

Secondo: ordiniamo e comandiamo, che niuna fivoglia Vafcello per far diligenza, ed intercetta- 
li perfona di qualfivoglia fiato, grado, e condizione re il tabacco , cnc fopra d’effi fi troverà , an- 

fi fia , poffa immettere tabacco di qualfivoglia corchè il tabacco non fia sbarcato: e vifitare le 

forta in quella Fedeliffima Città , e Regno nè Cartelle, Fortezze, e Prefidj di quella fedeliffima 

per mare , nè per terra ; cosi da extra Regno , Città , cd intercettare il detto tabacco , che in 

come da infra , nè trafportarlo da un luogo ad effi fi troverà . Ordiniamo agli Officiali di det- 

un altro, tanto in quella Fedeliffima Città, fùoi te Regie Galee, e Vafcelli, cioè Padroni, Co- 

Borghi, Calali , c difirctri, quanto in tutto il miti, Sottocomi ti, Aguzzini, ed altri Officiali 

di 


Digitized by Google 



Cap. XVI. DelP Jrrtvdamtnto del stabaccò \ 


di effe , che in modo alcuno non debbano im- 
barcare tabacco , così in fronda , come macina- 
to , quando vengono da viaggi per quella Fede- 
li filma Città e Regno, non falò fotto le foprad- 
dette pene ; ma ancora di privazione de* loro 
polli , fenza che pollano declinare il foro fotto 
pretefto di privilegio militare, o marittimo. 

Nella medefima pena di privazione de 1 loro 
officj incorrano i detti Officiali di Galea , c Va- 
fcelli , così maggiori , come minori , Tempre che 
per quella Fed dilli ma Città fi trovaflero fchia- 
vi , o altri fudditi di dette Galee e Val’celli , 
afportando o vendendo Tabacco; non dovendoli 
da efli permettere, che detti fchiavi, o fudditi 
calino in terra con detta afpor fazione di tabac- 
co : però prima , che da Minili» ddla Regia 
Camera fi facciano le diligenze neceffarie nelle 
fopraddette Cafìdle, fquadrc di Galee, o Vafcel- 
li, fe ne dia avvifo a Noi, acciocché fi pofiano 
< 3 are gli ordini ncccffarj a’Gafteilani, Officiali, 
Capi di Galee e Vafcclli : giacché per quello, 
che tocca alle diligenze , che fi dovranno far* 
da’ Minifiri Suddelegati nelle Provincie di que- 
Co Regno, fi daranno gli ordini generali a* Ca- 
fìdlani , Officiali , e Capi di Galea , che capi- 
teranno ne’ Porti d’ effi : concedendo con quella 
la medefima autorità a’ Mallri Portolani , Luogo- 
tenenti , e Viccfegreti, acciocché ciafeuno nella 
fila giurifdizione poffa , c debba vifitarc e fare 
le fuddette diligenze , con intercettare il Tabac- 
co , che in quelle fi troverà . 

Sello : che i contrabbandi fuddeti di qualfivo-. 
1 8 glia forta fi fieno, s’intendano provati legittima* 
mente, e concludentemente per due talli monj fin- 
gol’ari; e detta prova fia fufficiente anche a ri- 
Ipetto di coloro , che fabbricano Molihi , ed altri 
ifirumenti per fabbricar tabacco ; concedendo col- 
la prelente facoltà , che in qualfivoglia cofa di. 
contrabbandi , o contravvenzione de’ /'addetti capi, 
fi poffa indultare uno de^ principali, . acquale fi 
darà di più il quinto di quello , che perverrà, 
dalla caufa , che da effo li porrà in chiaro . 

Settimo , che in furie le caufc., così civili f 
come criminali , e mille , mote c movende, di- 
pendenti , c non dipendenti da jdetto Arrenda- 
mento, dagli Arrendatori, o Riparti mento foi^ 
cediate , debba procedere il T ribuaale della Rea 
già Camerai ® il Magnifico Prefidente d’efla , 
che prò tempore farà Commeffario : nè debbano 
intrometterfi io effe per qualfivoglia caufa il S,. 
R. C. di Capuana , la Gran Corte delia Vica- 
ria, così civile, come criminale, nè qualfivoglia. 
altro Minillro , d Tribunalfc. : ? ' 
t? Intorno al quale Arrendamelo vi è la novella 
Prammatica dell’ anno pafiàto 173Ò. del tenor 
feguentc vj. . 1- 

CAROLUS DEI GRATrA REX Scc. 

A Vendo quella Regia General Soprantendenza. 
conliderato gli a bufi , e le frodi , che io 
pregiudizio del pubblico fi fono da tempo in. 
tempo introdotte- nelle Provincie del Regno da- 
gli Affitta tori- , c venditori dei Tabacco , con 
averfi fatto lecito di vendere i tabacchi non fo- 
lamento a prezzi alterati , ma miffurati , e di 
mala qualità. E dovendoli dal primo dell’ entran- 
te mefe di Gennajo ammioiflrare in demanio l* 
Arrendamcnto fuddetta per riparare ad inconve- 


niente così ingiuflo, e pregiudiziale, ha filmato 
di fare il preleute Bando di valere in ogni tem- 
po d’ avvenire , col quale fi ordina , che da 
ora in avanti fotto pena di fei meli di carcera- 
zione, e di ducati cinquecento niuno Ammini- 
flratore, Subaffittatore , Partitario, Tabacca jo, 
o Venditore poffa millurare ( come dicono ) in 
qualunque maniera i tabacchi, o innacquare il ta- 
bacco in fronda, e nè pure pollano venderli co- 
sì milìurati , o fpaccati ; ma debbano confinargli , 

C fmaltirli della lleffa qualità, e buona condizio- 
ne , che la ricevono dal Regio Fondaco : e pa- 
rimente non pollano fotto le pene di fopra ef« 
predate alterare i prezzi de* tabacchi più della 
feguente ragione, cioè; 

Particolare alla bilancia de* Fondachi princi- 
pali di ciafchcduna Provincia del Regno a car- 
lini dodici la libbra, e alle botteghe a minuto 
a grana quattordici 1’ oncia . 

Fiore alla bilancia de* detti Regj Fondaci a 
carlini dieci la libbra , ed alla minuta a grana 
dieci 1’ oncia . 

Brafile alla bilancia di detti Regi Fondaci Pro- 
vinciali a carlini otto la libbra , cd alle botteghe 
a minuto a grana otto L’oncia. 

Fronda , o fia tabacco in corda alla bilancia 
di detti Regj Fondaci a carlini fei la libbra, ed 
alle botteghe a minuto, a grana fei l’ oncia . 

Ordinario in polvere nelle bilance di detta 
Regi Fondaci a carlini quattro, la libbra, ed al- 
le horreghc a minuto a grana quattro l’oncia *- 
Ordinario detto Polviglia nelle fole Provin- 
cie di Abruzzo ultra , ed Abruzzo cifra cosà- 
groffo come Maglietta alla bilancia de’ Regj 
Fondaci di dette due Provincie a grana venti- 
cinque la libbra , ed alle botteghe a minuto a 
grana due, e mezza l’oncia. 

Foglio di Levante-, ove occorrerà di venderli 
alla bilancia a grana venticinque la libbra , ed 
alle botteghe a minuto aduna cinquina l'oncia - 
Avana , e Siviglia fina alle fole bilance de* 
Regj Fondaci Provinciali a carlini Tedici la lib- 
bra; cd Avana di Tacco a carlini nove la libbra. 

Ed affinchè quello Bando abbia il Tuo dovuto 
effetto, ordiniamo, che fi pubblichi in ciafchedu- 
pa Terra,, e Luogo del prefejote Regno; e ridot- 
to in illampa abbia ciafcheduno Tabacca jo e 
venditore da tenerlo affilio riella porta della 
(ua bottega, acciò in fatti il Pubblico non ven- 
ga in minima cofa gravato ; anzi a qualunque 
perfona , che farà, conftarc efferfi da taluno de* 
fuddetti Amminiftratori, Affittatoci , Tabaccai , 
Venditori trafgredito al prefente Bando, fi pro- 
mette non folamente il fegreto; ma di darle la 
terza parte della pena fuddetta di ducati cin- 
quecento, che fi ricéverà, dal trafgreffore . Dalla 
Regia General Soprantendenza i 17.. Dicem- 
bre 173Ò, Gio: Domenico JttbaieUa % 

GAP. XVII. 

Degli Obblighi de’ Baroni verfo i VaflàlH.' 

Che fin lecito a Fa [fai li di comprare e vendere, 
fenxa effere moléjlaU da' Baroni &f. §. I. 

SOMMARIO. \ • 

1 Baroni , come fi debbono portare co* V affolli., 

2 Baroni no» poffono impedire a Va ff allò il com- 

prare, c vendere* \ -- v . 

3 



*34 Pratica delle Vnìverfità del Cervellino , colle Annoi, di Riccio. 


3 Pane de* Baroni , e loro Officiali , c&« impedì [ce- 

no a Vaffalli il comprare , ff vendere &c. 

4 Baroni non diano a Vaffalli moltflia , opprefi 

fione alcuna . 

5 Ojfi c j Baronali non fi vendano . 

6 & y Pene de ' Baroni , c£? vendono gli officj : o 

delle perfone , fio /# ricevono . 

8 Capitanio debb' effere divifo dal Maflrodatti , 

J/ Officiali debbono effere annali, ed in fine dell' of- 
ficio debbono dare Sindacato. 

'IO Baroni , come debbono comprare , permutare , « 
rimettere le pene de' delinquenti. 

11 Condannati in galea fi debbono rimettere fubito 

a dette gelee &c. 

12 Baroni non poffono impedire i matrimonj . 

13 Baroni ncn poffono gravare i Vaffalli con qual» 
fiveglia pejo. 

14 Baroni non poffono fare nuove di fife , far effe , 0 

cbiufure . 

15 Baroni debbono effere moderati nell'ufo de' bo fi hi , 

0 filve delle Terre. 

1 6 Baroni non forgino i Vaffalli a comprare , 0 pi» 

gliar in affitto le loro entrate. 

'jy Baroni non poffono forcare i Vaffalli a cuòcerò 
il pane a' loro fimi , macinare il grano , 0 oli» 
vi ne' loro molini , 0 tr appetì . 

«8 BJtoni noto poffono impedire a Vaffalli C allog- 
giare , 9 fare offerì e . 

I 9 Baroni non poffono imporre nuovi fervici , 9 
nuove angario a' V affolli col preteffo de' privileg). 
40 Pene de' Baroni, che contravvengono alla Pramma» 
tica dell' Intperadore Carlo V. 
ar Baroni non tengano carceri ofeure , nè fitto terra. 
42 Baroni non poffono proibire a' Vaffalli il vende» 
re le loro fife a chi lor piace , ed eflracrle do» 
po pagati i Reg) diritti . 

■43 Officiali Demaniali, e Baronali non poffono nello 
fintemi rifirvare la commutacene delle pene 
ad arbitrio ti Ve. '< ■ 

44 Baroni non s ' intromettano nelle materie dell * Uni • 
verfità. . . 

25 Baroni , 0 Officiali nen poffono pigliare dall * Uni» 
verfità partiti, 0 fatminiffrayone in demanio , 
0 ad crcdentiam. 

Caratar j , 0 4/rri particolari non poffono pigliare 
dall' Univerfità partiti , 0 amminiftragioae in 
demanio , 0 ad crcdentiam n. codem. 

ZÓ Baroni non poffono ricevere dall’ Univerfità do» 
nazione , 0 affitti ad tempus , 0 perpetui , ni 
faro altri contratti finga Regio ^ ffenfi . 

»7 Baroni non poffono co ff tinger e i Gabellai , ed fi 
filatori a pagar loro denaro , eie /7d affegnato a' 
pagamenti Reg ) , 0 particolari . 

28 Baroni non peffono pigliare in affitto le gabelle dell * 
Univerfità , partecipare. 

Baroni, 0 altri laici non s' intromettano nel P ele- 
zione de' Prelati, nè poffono per cauja de' Che- 
rici mole fiate i confangumei . 

30 Baroni non facciano elezione di perfine Ecclefia » 

fltebe ntll' amminiflragione della giuflizia . 

31 Vaffallo non è tenuto pagare la decima al Ba- 

rone, quando ba fiminato fuori del fio feudo ec. 

32 Barone come primo Cittadino non pub impedire 

la vendita della dìfifa dell* Univerfità . 

33 Barone può fidare nel Demanio , purché non e' im- 

pedìfea P ufo de' Vaffalli , 0 che non venda a' 

• fere [li eri . 

34 Barone non dee affittare le pene contumaciali , 0 


proventi civili al Maflrodatti • ma li ito efi* 
gore il fio Erario . 

35 Barone dee deputare il Giudice delle feconde cau» 

fi nel luogo della giuri fdigione , 0 al più otto 
miglia diftante . 

3 6 Barone, che ba piìt Terre , 0 Cafielli , non pub 

far reggere Corte , ed amminifirare giuftigi 0 » 
Vaffalli fuori della patria. 

37 Delitti degli Officiali de' Baroni aftive 8c paffive 

fpettano alla G. C. della Vicaria. 

38 vfffifa alle robe da vender fi f peti a al Catapano 

dell' Univerfità , e non al Barone . 

3 9 Pena de * fai fi pefi fpetta al Barone. 

40 Baroni non hanno le rtvifioni , 9 appdlagioni 0 

fi mede fimi . 

41 Baroni non poffono tenere t Avvocate , 0 Proccu » 

ratore F i fiale , fuorché il Principe di Bifìgnano. 

42 Baroni non poffono far gragia , fi non hanno lo 

prime , feconde e terge cau fi. 

43 Stretta non fi dee a' Baroni. 

44 Barone non può conofcere delle eauft fra lui 0 

fuoi Vaffalli • nè può commetterle ad altri &c. 

45 Barene non può efircitare la giurifdigio ne da fi 

fieffo , ni fare le fommifjtoni ,0 delegazioni vin» 
colate. 

4 6 Barone non può rimuovere l' Offigj ale fra /’ anno. 

47 Barone non può rinunciare al fio privilegio ito 

pregiudizio del Vaffallo. 

Vaffallo non può rinunciare al fio privilegio in pre» 
giudizio del fio Padrone eod. 

48 Barone , perché è legittimo Cittadino. 

4 9 Barone è immune da' pefi, e per qual caufa. 

50 Barone no» ba cofa comune nell' amminiftragione 

economica dell' Univerfità . 

I T?’ Indubitabile, che i Baroni fi dovrebbero por* 
tare verfo i loro Vaffalli non da tiranni, co- 
me fogliono alcuni; e volcffe Dio , che non li 
jpcricntnraffe : ma con amore , ed affetto pater- 
no mentre, non folo fi dicono primi Cittadini* 
ma Padrr , e come Padri verfo de’ proprj fiali 
lì debbono portare verfo i Vaffalli , come tefti- 
fica de Francò, nella decif. 199. n. 17.* si per- 
chè non debbono per la maggioranza della no- 
biltà terrena , «e beni di fortuna , ne’ quali fo- 
prabbondano gli altri , aggravare , angariare e 
conculcare con maltrattamenti i poveri amati 
da Crifto,c raccomandati come la propria per- 
fona: quod uni e* iflit minimis feci flit , mi hi fi» 
ci flit, effondo fiati creati da S. D. M. a propria 
fua immagine e Somigliànzà , sì anche perchè 
caufano maggior danno a fe ftefli, non folo per 
li od) e rancori, che fi concitano per l’oppref- 
oni ; ma anche perchè quando i Vaffalli iono 
poveri , a loro rifpctto divengono anche poveri 
effi , così permettendo Dio . E qual maggior 
onore, dignità e gloria può godere in quello Mon- 
do un Principe, un Duca, un Conte, o Marche- 
fe , che vederfi feguitato da graffo numero di 
Vaffalli iacoltofi^o pure vedendoli avanti il Pa- 
lagio una turba di mendicanti a chiedere l’elc- 
mofina , egli fatto difpenfiere colle proprie ma- 
ni li riceve amorofamente fecondo il Divino 
precetto per riportarne maggior’ efaltazione in 
quella e nell’altra vita, a fimilitudine di S. Lo- 
dovico Re di Francia, che li riceveva alla pro- 
pria menfa . Però fi è pollo il prefente trattato, 
accennando in breve , come fi debbono portare 
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, •«- <“ *> “ - • — *•>' 
Perchè foglion® alcuni Baroni affliggere i Vaf- TjBrchè molti Baroni, ed uri) 

falli in varj -modi* -c con, «li ver fi peucd obhU* XV rc di quello Regno vendo 
e gli rad tri % che li forzano a volere vernatoti e Capitani, che i 

ipeudere dal loro arbitrio nel vendere, com- $ miniftrarionc della giuftizia ; 

«vare , a in qualche modo contrattare i loro caufa molta oppremone de' 
ieri . e negoziare; volendo, che vendendoli lor dono le leggi, alle quali rip 

fi debba rivelare, c non fia lecito a* loro conv ordina, che in avvenire non 


P Brchè molti Baroni , ed 1 Utili Padroni delle Ter* 
re di quello Regno vendono gli officj de’ Go- 
vernatori e Capitani , che deputano per 1* am- 
5 mìriftrazionc della giultizia ; dal che nafce,e fi 
caufa molta opprelfione de* Popoli , e fi offen- 
dono le leggi, alle quali ripugna tal abufo ; fi 
ordina, che in avvenire non fi vendano tali of- 


2 -pratori afportarli fenza toro licenza ; proibenti 
viò con diverfe inibizioni, ordini , e comanda 
menti • ed alle volte anche li forzano a voler- 
li vendere ad elfi a prezzi tartari a loro arbi- 
trio : quali bèni negoziati da etti , ricevuti a 
viliflimo prezzo da* loro Vafiallì ; quando poi 
guelfi Hanno in diremo bi fogna; fi vendono a* 
mede fimi al prezzo, che vogliono.. E fe alcuno 
intravviene a’ipro ordini, lo punifeono con 
verfe pene pecuniarie, ed alle volte anche corpo-? 
rali.Per la qual caufa molti fono forzati ad ab- 
bandonare l’ agricoltura, le maflferie induftrie di 
Campo, lafciaodofi fcarfamcntjc quello che lor ba- 
lla pen lo loro vivere ; d’ onde crefee la loro pover* 
tà,e fi rendono impotenti a* pagamenti de’ pefi 
della Repubblica, c rifazione del Regno. Però 
fi provvede, fiabilifce ed ordina, che fia a cia- 
feuno libera facoltà di vendere e contrattare le 
loro vittuaglie, animali ed altro come vogliono 
k leggi, a chi piace; ed a’ compratori di quel- 
le al portare èd ritrarre , fenza che da’ loro Pa- 
droni direttamente , o in quaifivoglia modo lor 
fi proibifea a impedifea; nè tampoco fieno Jìmv 
zati a vendergli ad eflì , o alienarli ; ma Ili me a 
prezzi taffati. Ed avvertano detti Baroni e Pa- 
droni di Città e Cafali a non farlo, nè elfi, nè 
per mezzo di loro Officiali, o altri; e chi con- 

3 travverrà ogni volta, incorra alla pena di ducati 
mille da digerii irremi Abilmente : ordinando a 
tutti gli Officiali del Regno ci’ inquirere ed in- 
vigilare ferventemente c diligentemente fopra la 
puhtuale olTervanza di quello Statuto , e Regia 
Ordinazione , Pram. prima de Baronióus & ro>un » 
officio del Re Ferdinando de ’ 22 . Loglio 14 66. 
tom. 1. tir. 29. Quale Prammatica fottp i 2 
A godo di detto anno da detta Regia Maefìà fu 
con. altra Prammatica 2. di detto titolo confer- 
mata ctl accrefciuta colla pena della fua Reai 
difgrazia ed. indignazione , e di ducati diecimila 
da applicarli 'al Fifco; volendo rinviolabile ol- 
fervanza di detto fuo ordine efpreflà mente per 
l’utile , comodo e libertà comune de’ fedeli , 


ficj , nè concedano con intervento di denari ; e 
facendoli il contrario, i Governatori , o Capi- 
tani in quella forma eletti, non abbiano giu- 
tidiziooe alcuna, e chi la concede, incorra nel- 
la pena d*oncc cento , e perda il denaro rice- 
vuto , da applicarti la metà all’ Ofpedalc degl* 
Incurabili , e 1 * altra metà alla Regia Corte , 
Pramm. 4. di detto titolò ip. al tom. 1 . di d. Ira- 
per odor Patio V. 22 ./otto P anno 153Ò. , la qua- 

le viene rinnovata ed ampliata colla Prammati- 
ca 13. di detto titolò fotto i 23. Gcnnajo 
idi 3. dove ordina e comanda , che ninno Ba- 
rone, ed altri utili Padroni delle Città, Terre 
e luoghi del prefentc Regno di qualunque fiato, ■ 

6 grado e condizione , che fia , non polla , nè deb- 
ba vendere, nè per e fio, non per interpòl!* per- 

7 fona gli officj del Governo c Capitano a per- 
fona alcuna, nè quelli dare , o concedere medi - 
ante pecunia fotta pena a chi venderà l’ officio, 
o lo darà , o concederà come di fapra , delle 
dette once cento importa da detta Reai Maeftà, 
da applicarli , ut fupra ; aggiungendo , che la 
prima volta il detto Barone fia privato per anni 
tre dell* elezione dell’Officiale, quale per detta 
tempo fi depuri per la Regia Corte ; e la fe- 
conda volta fia privato, durante fua vita , di 
detta elezione : ed alla perfona provveduta d’ ina* 
brltà la prima volta d’ efierci tare l’officio fimil- 
mente per anni tre; e la feconda durante fua vita * 

Che il Capitano fia divifo dal 
Majlrodattt. §. 4. 

I N d. Pram. 23. di detto Conte di Lemos de Ba - 
ronibus tSfc. fotto i 13. Gcnnajo IÒI3. tom I. 
Ut. ip. fia cfprriTamente comandato, che i det- 
& ti Baroni, cd utili Padroni non debbano dare la 
Maftrodattia unita col Governo v o Capitaria, 
fotto le medefime pene fuddette ; ordinando a 
tutti e fingo li Officiali, e Tribunali del preden- 
te Regno maggiori e minori , che debbano te- 
ner particolar penfiero: unufquifque in fua Jurif. 
dizione v dell’ olTervanza di detta Prammatica, e 


che non fi facciano in quaifivoglia Terra tali contravvenendoli, efeguire le pene predette &c. 
proibizioni da pedona, alcun» ec. c * gli officM fim fi,;,. , 

Che i Baroni non diano a* Paffalli moleflia t pofitato P officio diano } indatato 

nè opprefftone alcuna &c. ^ 2. 5. 


P Erchè molti utili Padroni e Baroni non con- 
tenti della loro forre, opprimono, molefiano, 
• infettano e perturbano i loro Valla] li in varj 
4 modi; fi ordina e- fiabilifce, che i Baroni di 
quefio Regno di qualunque fiato- , grado e con- 
dizione che fieno, non . moleftino , nè opprimano 
detti Vafiallì, facendo lor godere l’uri vertale pace- 
e quiete , Prammatica 3. di detto titolo dell' /w- 
perador Carlo F. dal 21. fitta Panno I 53Ò. 
d. tom . & tit. dicendo di non poter foffrire , 
nè tollerare, che i Popoli , i quali egli difen* 
dea con farmi dagt’ impetuofi attiriti degli .dira* 
nei, fieno opprefiì da* noliri ec. 


D Ehbono avvertire e provvedere i Baroni, che 
i loro Officiali fieno annali, e finito l’anno 
debbano Ilare ed obbedire al Sindaco della Cit- 
9 tà c Terra, o Luogo, ne' quali hanno efercita- 
to Tofficio in conformità della Pram. de fyndi- 
cat. PTc. tom. 4 , tit . 23 1 . Pram. 6. di d. tit. dal 
23. della Pram. di detto Imoerador Carlo V. 
fatta in detto anno 1636. quale Prammatica è 
uniforme coll* altre di S. M. Cattolica, eh’ è la 
prima nel §.2. de officio fudicium , & alìorum Officia . 
lium de ’ 22. Mar^o i^iS.tit.26y.tom.^.nel\2 quale 
ordina e comanda, che quello, che avrà avuto 

r offi- 
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l’officio d’ un anno, ovvero per tre anni; tan- 
to tempo da* medefimi f e altri fimili debba 
vacare , ed attenerli , quanto ha tenuto , ed amw 
minittrato detto officio; ed anche,, che i Gover- 
natori delle Provincie, che fono oggidì Prefidi , 
debbano amminiflrarc l’officio per tre anni & c. 

Cieca il campar re , permutare , e rimettere 

le pene eie' delinquenti 6- , 

D Ebbooo i Baroni e loro Officiali punire , e 
gattigare colle dovute pene i malfattori , e 
delinquenti. Quelli, che in virtìi de’ loro Privi- 
lolegj hanno autorità di comporre, permutare, o 
rimettere le pene, fi debbano lervire di detta pote- 
tti io maniera, che non fe ncabufinó ; nel quale 
calo farebbe ncccflario di provvedere di giuttizia £ 
Tram. 6 . di dette titolo de Baronibus , Ò* eorunt 
ciò 24. della Prammatica di detto ImpCm 
rader Carlo V. fatta nell'anno 15 $6. 

Circa i condannati alle galee 7. » 

S uccedendo che i Baroni, o loro Officiali con- 
dannino qualcuno in galea , o in vita , o 
ad tempus , detto condannato fi debba fubito 
1 1 detti nare alle galee della Regia Corte , deputa- 
te per la cuttodia del Regno , acciò fi tolga 
ogni occafione d’ aggravare il condannato più del 
tempo, 0 nel modo della condannazione, Pram. 7. 
di detto tit. 25. delta d. Prammatica di dei» 
to Imperador Carlo V. 

Hon impedifeano i matrimon) §. 8< 

P Erchè i matrimonj per legge divina, ed uma- 
na debbono edere liberi, fi comanda che i Ba- 
roni, o altro, che abbia potetti , non pofTano, 
12 nè vogliano impedire i matrimoni, dirette , o 
indirettamente; nè proibire, che i Vaflalli non 
maritino a loro elezioni le figlie, forelle, o ni- 
poti, o altre quali fi vogliano donne , fotto pena 
ad arbitrio di S. M. o di S. E. &c. Pram. 9. 
di d.iìt 27. della Prammatica di detto Carlo PV 

Che i V affai li non fieno gravati da' Baroni 
con quali fi vogliano pefi &c. ^ 9. 

P Erchè molti Baroni del Regno, ed utili padroni 
alla giornata impongono a* loro fudditi e 
Vaflalli dazioni , imposizioni, ang-ric, ed altri 
13 divedi aggravj; e molte volte li forzano a plee- 
giare a favore di effi Baroni : e per avere ciò 
con maggior faciltà , eleggono , o fanno eleggere 
i Sindaci , Eletti , o altri Officiali dell’ Univerfi- 
tì a loro arbitrio: il che partorire mali efempj 
ed ingiuttizie ; lì comanda , che detti Baroni , 
o utili padroni non impongano, nè facciano im- 
porre nuove efazioni e gabelle , nè nuova fer- 
vidi, e nuove angario, ovvero pefi , dirette , nè 
indirettamente fenza efprcfla licenza di S M. , 
o del Sig. Vice-Rè, e non poffano cottringere' i 
Vaflalli a pleggiarc per cfli Baroni , fuorché nc* 
cafi dichiarati nelle Cottituzioni del Regno; e la 
pleggeria fatta nel modo fuddetto fia nulla ed 
invalida Pram. io. di d. tit. j,X. di d. Pram- 
matica di Carlo V. 

Che i Baroni non facciano nuove di fefe , forefle , 

• chiù fure &c. §.10. 

P Erchè molti Baroni , ed utili Padroni alla gior- 
nata nc* tcrritorj dell* Univerfità , o comu- 


ni, fanno nuove difefe, foretto, 0 chiù Iure, proi- 
14 bite per lo Capitolo del Regno, che incominciat 
Jtem bove t fine campanis , e per diverte Pram- 
*• matiche ; alfri ancora ne’ tcrritorj , o rittrettt 
delle Univerfità , o comuni , in maniera oca*. 
- pano la coltura de' campi , o fi fervono cosà 
immoderatamente per li loro armenti ed anhna- 
li, de’pafcoli, fpighe, o ghiande, che i poveri 
Vaflalli in grave loro pregiudizio , e de’ vi- 
cini , che forfè vi hanno Jus , o comunanza , ven- 
gono proibiti della propria coltura, pafcoli , « 
riftretti proprj e comuni . Perciò li ordina; che 
nelle terre coltivati, o non coltivate, nelle cam- 
pagne , e Selve di effè Univerfità , o pure eoa 
munì , i detti Baroni o altri utili Padroni non 
pattano far difefe, forefte, o chiusure , fenza e* 
fpreflo contentò de’ Vaflalli, e di quelli vicini 4 
che forfè tengono qualche jus , comunanza net 
territori fuddetti , c con licenza ed aflenfo Re* 
gio di S. M. ovvero del fuo Vice* Rè; e quel- 
le , che follerò fatte , fi ordina , che fommaria- 
niente, intefe le parti, fi provvegga di giuttizia j 
P rammatica H. di detto tit . 3Q. della Brama 

matica di dette Carle V, 

Che i Baroni fi portino moderati nell* ufo de , 
Bofcbi , 0 Selve delle Terre n. 

I Baroni , ed altri utili Padroni ufino moderata- 
mente de' territorj , bofchi,o felve, o demanio 
delle Terre, poiché, come primi Cittadini pofi* 
fono fervirfi e valerfi de’ privilegi, c bfcni di quel- 
15 le; debbono però talmente farlo, che foddisfaccianò 
folamente alla propria comodità; e non fieno di« 
fcacciati,nè impediti i Vaflalli da detti Gofchi, o 
coltura ■ In cafo contrario fi provvederà da S. Ma 
O fuo Vice-Rè. Prammat. II. di detto tit. 31, 
di detta Prammatica di Carlo V . , e fidando ani- 
mali d’altri, non s’ impedifea l’ufo de Cittadini 
per la coltura &c. Praftd. de Francò, deci f. 301 . ». $• 

Che i Baroni non forgino i Va [fa Hi a comprare , 

0 pigliar in affitto te fue entrate § I Z. 

S Ogliono anche i Baroni, ed utili Padroni cottrin- 
gere i loro Vaflalli , o alcuni di quegli a com- 
prare, o pigliare in affitto Gabelle, Forni , Do- 
legane, Baglive , Difefe , Motini , Trappeti , Palli, 
e Terragni, ed altre fimili loro entrate, e jus 
feudali , o burgenfatici a quel prezzo , che me- 
glio piace ad cfli Baroni. Il che è contra ogni 
ragione, giuttizia ed equità, mentre dee eflere 
a ciafcheduno libera la volontà di comprare, e 
vendere. Per tanto fi ordina, che detti Baroni, 
ed utili Padroni non poflano in modo alcuno co- 
ttringere , o forzare i loro Vaflalli a fare detto 
compre; ma vendano, o affittino dette loro en- 
trate a chi vogliono, come fi potranno conveni- 
re e non altrimenti; c facendo il contrario, def- ‘ 
fa venditi! o affitto fia nullo, e invalido; rifervan- 
do la pena ad arbitrio di S. M. o del Vice-Rè- 
Inoltre perdano il prezzo, o pagamento di detta „ 
vendita, ed affitto fatto forzofo . Peamnjatica 13. 
di detto tit. 32. di d. Prammatica di Carlo V w 

Che i Baroni non forgino i VaffaUi a cuocere 
il pane ne* loro fornico macinare il grano , 
nè proibire le ofìerie &c. §. 13. 

Q'Ogliono parimente molti Baroni , ed utili Pt- 
U droni forzare i loro Vaflalli , e proibire di 

cuo- 
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cuocere i| pane in altri forni di effi, con pigliar- 
17 Tene '-un* cèrto che di pagamento per lo jus fur- 
iti t come anche ordinano, che non macinino il 

S rano in altri Molini , che in quelli di efli Pa- 
ro* 11 * Molti ordinano, che le Olive ftmilmen- 
fe le triturinole macinino ne’ loro Trappetl, e 
non affittino quelli degli altri . Proibifcono anche 
alcuni a’ loro Vlffalli ed a^rijche abitano nelle 
l° ro ^ crre » c ^ c 11011 portano alloggiare paffeg* 
gicrijO foreflierì nelle loro cafe;e cheiVaffalli 
non tengano nelle loro cafeTaveme,o vero Ode- 
rie* e fe alcuni le tengono, proibifcono , che 
non ricevano detti foreff ieri , fino che fieno piene le 
Taverne, o Oderie di detti Baroni. Quali cofe 
fono tutte contra la libertà de* Sudditi di $. M, 
nella quale le leggi Divine , ed umane co- 
mandano, che fieno confervati. Si comanda per- 
ciò a tutt’i Baroni, ed altri , utili Padroni , che 
permettano, che i loro Vaffalli liberamente pof- 
fano cuocere il pane ne* forni proprj, o di al- 
tri ; e finalmente pollano macinare il grano , e 
triturare Poli ve a* Molini, e Trappcri di chi ior 
piace, o pure affittare detti Trappetl, e portano 
iZ anche nelle proprie cafe , o di altri fare Oftefie, » 
Taverne, ricevere e tenere parteggierà , ed ofpiti 
quantunque non fieno piene quelle di detti Ba- 
roni; nè pollano in qualunque modo effere det- 
ti Vaffalli impediti , o proibiti , eccetto da quel- 
li , i quali hanno con particolare privilegio* 
legittima perferizione, o confuetudine legittima- 
mente preferitta , il jui di proibire a’ Vaflalli 
detti Forni, Molini, Trappetl , Oderie, di O- 
fpizj. Pram. 14. di d. tit. $.3$. di detta Pram , 
•* Carlo P. Il che flava ordinato nella Pram, 1, 
I g» de Salario eorum del Re Ferdinanda 
/ otto i 14. di Dicembre 1483. lem. 4. »rf. 217» 
nella quale ordina la puntuale ©ffervanza di que- 
llo , e de’ fuddeni fotto pena della priva- 
zione della gìurifdizionc , è del mero Imperio &c- 

C he ls conce filone de I privilegio con C angario 
non induce nuove angurie 14, 

P Retendono alcuni Baroni, ed utili Padroni, e li 
fcufaoo nert’ imporre nuovi fervizj , e nuove 
angarie a* Vaflalli coi velo, che ne’ privilegi , che 
Jj? tengono delle Città, Tèrre, Cartelli , Cafali % 
e Ville colla conceflionc dell’ angarie , peranga-, 
rie, Forni, Trappeti, ed Oderic , &c. in detta? 
claufula fi contiene il titolo di tutte dee. E perchè 
1 * intenzione di S. M. non fu, nè è d’indurre per 
tale claufula nuove angarie , pérangarie , o ag- 
giungere nuovi gravami a’ popoli , mentre ‘det- 
ta claufula procede per antica confuetudine dt 
quello Régno &c. Dichiara la Maeftà fua, come 
vogliono anche le Leggi, che per detta claufula 
porta ne’ privilegi , cioè cum angarila , peran - 
vari//, fornir , t appetir , Crc. non fu, nè è fua in- 
tenzione d’indurre nuove arinàrie , o perangarie , 
nè nuove difiefe, o )ut di proibire i Forni, Trap- 
peti, e Molini d’altri contenuti nell’iftefa clau* 
lillà: ma quelli fidamente fi debbono compren- 
dere fotto del}a claufula , i quali in tempo di 
detti privilegi , c conceflìoni erano con giurto 
Tìtolo, e legittima preferizionè nelle Città, Ter- 
re, Cartelli, è Cafali; e n’era acquiftata la con- 
ceffione per altri Baroni , i quali aveano tenuti 
le Città, Terre Scc. tali* privilegi, conceflìoni, 
e donazioni fatte , e firroaté con artenfò di S; M, 
Cervellini . Tom. /, 


Pram. jó. di detto tit. §. 3$. di detto Carlo P. 
ZO Quali pene contenuta in detta Prammatica di 
S. M. dichiara, che non derogano, nè per elle 
s’intendono derogate 1‘ altre pene (labili tc nel 
jut comune , Coftituzioni , e Capitoli del Re- 
gno, ed altre Regie Prammatiche: ma rerta in 
arbitrio di dotta Maertà, o del Signor Vice-Rè, 
d’ imporre , c far efigere ed efeguire quello che 
gli piacerà. Però ordina tanto al Signor Vice- Rè, 
c tutti gli altri Minirtri , quanto a* Principi , 
Duchi , Marchefi^ Conti , Baroni , ed ogni al- 
tro Officiale, e perfora &c. 1 * offervanza di det- 
ta fua Prammatica &c. fotto pena di once mil- 
le &C. Prammatiche 17. r iS. di d. tit. de' 

57. e 38. di detta Prammatica di d. Imperadore 
fatta 0 li. Mar^o del detto anno 1536. 

Che i Baroni non tengano carceri ofeure , 
nè fotto terra 15, 

A Lcuni Baroni del Regno tra gli altri aggra- 
vj che fanno a’ loro Vaflalli tengono alprif- 
fime carceri di forte fotto terra , e lenza lume ‘ 
li e di quelle fi fervono indifferentemente per tut- 
ti gl’ inquifìti .ancorché per la maggior parte la 
qualità de’ delitti , che contra di loro fi preten- 
dono , non fieno di molta importanza . Il che 
non fanno tanto per ficurtà di tenere i carce- 
rati in buona cuftodia , quanto per maltrattargli, 
e ridurli per quella via a far loro groffa com- 
pofìzione; attefo che detti Vaffalli carcerati in 
tal modo , per non morir in detto fbffo , ed or- 
rende carceri , ancorché non abbiano eommdfi 
detti delitti, de’ quali fono inquifìti, fi rimet- 
tono per colpati, c falliti alle grazie della Cor- 
te: dal che nafeono poi compolìzioni intollera- 
bili con rovine , e danno de* carcerati . Cofa pcr- 
niciola, e di malifltmo efempio . Però fi ordi- 
na , e comanda a tutt’ i Baroni titolati , e non tito- 
lati i quali tengono dominio di Vaffalli , che deb- 
bano far carceri comode per detti carcerati , e non 
l* abbiano da fervire piò delle fopraddettc forte fot- 
terra , e carceri afpriffime , fotto pena di due. 
duemila la prima volta, che contravverranno; e 
|a feconda volta di due. quattromila, ed altra pena 
maggiore ad arbitrio di S. M.&c. Prammatica ip, 
d. tom-, e tit. di D. Parafante de 7. Ottobre 1 5 5^. , e fe 
il Sa^ra Configlio giudicaffc doverfi ricouofcere 
le Carceri per infpe&iowm ocularem t fe faranno,- 
o no dette carceri contra la forma della Pram- 
matica dell' Imperador /addetto Carlo V. pendente 
h relazione da farfi in detto Sacro Configlio , 
i Cittadini non fi debbono carcerare in dette 
carceri , come giudicò detto Sacrò Configlio 
favore dell* Uni verfità di Aita contra il Barone 
Scipione Cofenrina fotto i jz. Giugno 15751. 
in Banca di Felice , puffo il Signor Pre/id. do 
Francb, fot. 8pp. notato nell' addìi. d' Jlmendolce 
alla detif. 526* 

E? Tal proibizione Ha ancora Confermata dalla 
nuova Prammatica dal noftro Invittiflimo Re- 
gnante in data de’ 14. Marzo 1738. al nu. 3. 
del ultimo tont.g.th. 181. con quelle parole 
Proibiamo affatto - V ufo de’ criminali orridi 
in qualunque carcere di quella Città e Re* 
gno. Volendo che a tale effetto Tubilo dopo la 
pubblicazione delia prefente in queftaCittà,e nel 
Tribunale di Campagna fi vifitino tutte le car- 
ceri dal Configger D. Carlo Danza Imo a nuo- 
S vo 
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vo ordine noflrn , e nelle Provincie dal Capo 
di Ruota di ciafcheduna Udienza ; a da quelli lì 
riducano ad altri uli tv«' i criminali, che Iti, 
mano improprj e indoverofi , ingiungendo or- 
dini a Carcerieri lotto pena di due, ioo. ed 
altre arbitrarie da efeguiriì ìrrcrnilibilmcnte , di 
non fervi rii di altri luoghi di carceri , le non 
di quelli dtftinandi dal detta Vibratore per cri, 
minali , f 

Al a. 5- di dee. nella e le , Pruni. |i foggiugne. 

Ed affinchè in avvenire non «'introducano, e 
fabbrichino nuovi Criminali della (leda fpecie, 
ordiniamo e comandiamo, che almeno due vol- 
te l’anno, cioè ne’ meli di Maggio e Novem- 
bre debbano farli dette vifire in quella Città, e 
Tribunale di Campagna dal fuddetto Conigliere 
D. Carlo Danza fino a nuovo ordine noflro . E nel- 
le Udienze da’ Capi di Ruota, incaricando a’ me, 
defimi d’invigilare che nelle Corti inferiori, e 
Baronali non fi commettano limili difordipi , e 
trapazzi de rei e tedi mori; , nè fi tengano car- 
ceri contra }a forma delle Regie Prammatiche, 
Ed a qualunque inconveniente , che trovafierq 
prefentemenre in tal materia, o in appredo fico, 
prillerò i fuddetti Vibratori in tempo della vili, 
ta, diano fubito l’ opportuna e dovuta provviden- 
za, e ne facciano fubito relazione a Noi perla 
poltra Secreteria di Stato, Giudizia, e Grazia, 
Gio: Domenico Aibarella, 

Che i Bareni non prothifcano il vendere le loro 
file a (ti ler piace ed efìraerle dopa 
pagali i diritti. 1 6. 

A Ltri Baroni delle Provincie di Osi: '-da per 
loro intercide proibifeono, che i loro Vadalli 
non podano vendere ad altri, e portare dove lo. 
Ziro piace le fete loro , ad aderto che fi venda- 
»o ad elfi Baroni: dal .-che, oltre che fi priva- 
no della loro liberti, nafte gran didervizio di 
S. M. e danno de’ fuoi Sudditi. Però fi ordina , 
e comanda a qualfivoglia Barone , c pedona df 
qualfivogtia fiato, grado , e condizione fi fia , 
che non prefuma in modo alcuno vietare , nè 
proibire a’ detti loro Vadalli ,nè a pedona alcuna 
di poter vendere a loro libertà dette loro Sete 
a chi loro piace , ed e (tracie per tal effetto , pa. 
gaodo i debiti diritti fenz’ alcuno impedimento, 
nè contraddizione , fotto pena d* once cento , ed 
citte rifervatc ad arbitrio di S. M. la quale j’cfe. 
guirà irremifibilmentc da' contravvegnenti , Prem. 
melica io. di d. Ih. zp. al lem , x. di D. Pera , 
fante di 30. Luglio 15 6g. quale concorda eolie 
Prammatiche 13. e 15. di d. ih, di d. Impera, 
dor Carlo V. r . 

Che gli Officiali demaniali , e Baronali non paffute 
. nelle fentenge ri fetore la commutazione delle 
pene ad arbitrio loro , 0 de 1 Betoni . §,17» 

P Erchè alcuni Officiali , tanto Demaniali , quan. 
to de' Baroni , i quali non hanno facoltà , nè 
potedà di commutare, minuire , o rimettere le 
ZJ pene dopo la pubblicazione della fentenzr , mol- 
te volte ne’ decreti e fententc , che fi fanno 
contra de’ delinquenti nelle loro Corti; fi rifer. 
bano l'arbitrio ad efii Officiali demaniali , egli Of- 


ficiali de’ Baropi ad edi , ovvero a'. Baroni • 
Padroni delle Terre di commutare , fnirnù- 
re, fi» moderare le pene, cjie jn quelle 5 im- 
pongono ; dal . che vengono poi per quella via 
a minorare , commutare , o rimettere le pe- 
pe dopo ]a pubblicazione delle fentenze , non 
potendolo fare di giudizi* gl» Officiali Regj v nfc 
» baroni , e loro Officiali in virtù di privilegi', 
lifurpandofi per quella via la giurifdiziopc , die 
loro pon fi compete: dal che ancora fi cauf* , 
che molte volte i delitti rimangono impuniti» 
e fi riducono le pene contenute nelle [potenze a 
compofizione di danari , 0 a minorarli in virtù 
di dett$ riferve, ancorché le parti offefe pon fip- 
no concordate contra ogni debito di ragione &c. 
Però fi ordina , che jn modo alcuno detti On- 
ciali Regj , e Baronali non poffano riferbarfi ar- 
bitrio ad effi c (Tendo Officiali demaniali ; nfc | 
Baronali ad efli, nè a detti Baropi di commu- 
tare, minuire, togliere, ed alterare le pene, cho 
meritano i delinquenti; ma debbano imporre pp* 
loro decreti , e fentenze pena certa , ficcomc per 
le Leggi, Coflituzioni, Capitoli e Prammatiche 
fi dee imporre , fotto pena di ducati mille , 1* 
quale fi debba efigere coptr* quell’ Officiale , 
che pronuncierà limili decreti e fentenze j di- 
chiarando che tali riièrvazioni fieno nulle , 6 
di piuno vigore o momento , e 5’ abbiano per 
non appofte & C. Pramm. >1. di di titi di A 
Per* fante de' 11. Ottobre (la anche de- 

cifo nel Sacro Confi predo de Francb, da, dee , 
370. ». 11. dove », 8. dteif 510, », 4. dice, 
che in tempo della Regina Giovanna Seconda 
pon avevano i Baroni il mero imperio , pò* 
piunicatogli poi dal Re Alfonfo . E’ ben vero , 
che fc il Barone ha il privilegio delle prime, 

P feconde caule , p di rimettere 1 * pena parto. 

concordata , pendente l’ appellazione » prima di 
profferirti U fentenze nella feconda iftanza, e fi 
è concordata prima della fentenza colla parte ac- 
cufante, ppò jn tal cafo il Barone rimettere U 
pena , ed aggraziare , come dopo lunga difcctta- 
jionc tedi fica d, de Francb, d, dfc* 370. » », ij« 

Cbe i Baroni non s % intromettono nell f 
' peate rie dftf JJniverfità &c» 1 8» 

r’iytpi fearoni per qualfivoglia prefetto non a’ 
Yf intromettano direttamente, nè per interpone 
perfone, con l’entrate, ed effetti quali fi vogliano 
44 .di lorq Città, Terre, e luoghi, nè poffano fa- 
re elfi gl» affitti, o partiti delle Gabelle , Tafle» 
ed altre entrate UnivcrlaHj pè farle fare da al- 
tre perfone loro dipendenti, in tutto, o in par- 
te ; ma lafciare alle ypiverfità, 0 loro Reggi- 
mento l’ammimftraajorfe, o governo di pffe,Tpt* 
to pan* anche della fofpeofiane della giurisdi- 
zióne, e Vattallaggio, e di pagare detti Baroni 
de proprio , delle loro entrate feudali tutto quel- 
lo, che debbono le fuddette Univerfità , Ordinan- 
doli alle Regie Udjepze , Percettori p Tpforieri, 
che invigilino particolarmente fopra fottervan» 
za, e puntual' esecuzione di tal ordine; avvifando 
le contravvenzioni a S. M, pd alla Regia Came- 
ra extra pregiudizio delle pene jneorfe &c, co- 
me per Bando e comandamento per p.irte della 
Saera Regia e Cattolica Mjefld t e delta fua Reg. 
Camera . D. u/fo tonto di Gaeta Reg. M. C t L- 
di’ 13 - Maggi» ló$l. 


Cap. XVII. Deir Obbligo dP baroni &c. 


Cbt a fuddttti Sifoni, Officiali cosi Regj (onte 
J Baronali, o particolari partictpanti , o Cara • 
tttrf non fi pcffatio dare partiti, o attinti* 
tùjlr anione in demanio, o ad crc- 
dentiam, &c. 19. 

k S Ql ordina ancora, che non pollano darli così 
^ l’affitto delle Gabelle, Taffc, o altri effet- 
ti univcrfalì, o partiti , come neppure ammi* 
niftrazione in demanio, o ed credentiam alle fud- 
dette perfone , nè a qualfivoglia dente dalla Regai 
Giuri (dizione, lotto le medelime pene; dalle qua* 
li s’è praticato non poterli poi avere neppuro 
ì conti , nè coftringerfi, quando fi trovano col- 
pevoli; nè efecuirfi le fuddette pene ed altre 
quando incorreflero per le loro male ammini- 
{trazioni, Scc. Bando, e Prammatica tit. de Btn 
tronibut . 

Che tutt * i contratti di donazioni , affitti , ad teitl- 
pus , 0 perpetui contratti , che fi fanno da * 

Bareni con le Univerfità fieno nulli 
fenza Regio affenfo. ZO. , 

StóT?Ssendo all* Univerfità proibito di donare 
i v particolarmente agli utili Padroni fenza il 
dovuto Regio affenfo , precedente la cognizione 
neceffarìa * e vedendofi inventato modo di efclu- •_ 
dere dette proibizioni , con obbligarti le Ubiver- 
fità in fomme notabili ed ecceffìvc a beneficio 
de’ loro Baroni con caufa d’affitti, o ceffoni , 
che da eflt ricevono , come lono erbaggi , dife- 
fe, Territorj, Giurifditioni , o altri effetti quali 
li vogliano , che fi concedono da detti Baroni, 
li ordina, che rifpctto agli affitti ad tempus , a 
perpetui , o altri contratti , che fi fanno da det- 
ti Baroni .con l’ Univerfità di loro Terre per det- 
ti corpi di difefe , montagne* erbaggi , e Ter- 
ritori qual fi vogliano, poffano folo farfi da par- 
ticolari, fenza che in nclfuno cafo dirette , o in* 
dirette polla efTere tenuta 1 * Univerfità a pagamen- 
to alcuno , cosi rifpetto a* detti affitti , corno 
ad ogni altra convenzione, per 1' accennate giu- 
rifdizioni , o ragioni feudali , fpcttanti a’ Baro- 
ni : ogni contratto per tali affitti , o concezio- 
ni Ij3 nullo fenza il Regio affenfo, il quale deb- 
ba fpedirfi da S. E. e fuo Regio Collateral Con- 
figlio; precedente però informazione da prenderli 
nella Regia Camera, intefo l’Avvocato Pifctle 
di effa , per riconofcerfi cosi l’efpediente deir 
Univerfità nel contrattare, come per tale, o tan- 
to valore, prezzo, o mercede, che avrà da pa* 
garfi gi ulta mente dalle medelime Univerfità e 
cali* entrate non per prima impofte.ed affegnate, 
o che doveffero affegnarfi in foddisfazione della 
Regia Corte, e fuoi affegnatarj , ed altri credi* 
tori; ma con pigliare nuovo efpediente, per pa- 
gare quello, che fi converrà, c farà giufto a detti 
Baroni , a' quali folamente retti la fpecial’ ipo- 
teca fopra i medefimi corpi , o giurifdizioni , o 
loro frutti , e non altrimenti : e per li contrat- 
ti già pattati fra le medefime Univerfità , e Ba- 
roni per la cauta Suddetta , debbano fra cinque 
mefi numcrandi dal giorno della pubblicazione 
del prefente Bando fpedirfi 1 * affenfo da S. E. o 
fuo Regio Collateral Configlio , precedenti le 
menzionate informazhmi di Camera , intefo il 
Regio Fife o, altrimenti rettino nulli ed invalidi^ 
Cervellino « Tcm.I. 
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nè frattanto poffano le Univerfità pagare delle 
loro entrate , ed effetti ttmvcrfali attignati ,* e 
che debbono prima affegnarfi alla Regia Corte, 
affegnatarj , ed altri creditori ; nè i Baroni di- 
gerii fotto pena di pagarlo di proprio , del di* 
Berrò della Provincia ad arbitrio di S. E. , e 
fuoi Succeffòri in detta carica , Se c. Bando , o 
Prammatica cit, de Baronibus. 

Cie i Baroni non poffono coflringete i Gabellati nì 
affittatoti a pagar loro denaro , che 
fia affegnato a ’ pagamenti Regj ed 
a 1 Particolari &c, 21. 

27 "KT limo Barone poffa coftringere i Gabelloti, 
JL\| nè Affittatoti a pagar loro denaro, che fia 
affegnato a’ pagamenti Regj , o a’ Particolari , ma 
debba lafciarlo libero per chi è dettinato; e fa- 
cendo il contrario, incorra nella pena di ducati due- 
mila, oltre l’altra riferbata ad arbitrio di S. M. 
Ed avendo da avere alcuna cofa, per ragione d’ 
entrate feudali , detta Univerfità gli affegnerà 
il corpo, dopo aver affegnato alla Regia Corte, 
e Regj Affegnatarj , e dopo di detto Barone 
fi faranno aflegnazioni a’ creditori con affenfo : 
e quello, che farà affegnato , non poffa muove- 
re, nè tramutare : però in cafo , che raancaffe 
alcuno corpo , accudiscano alla Giunta coll’ e- 
fpedicnte , che fi potrà tenere per fupplicarlo . 
Pram; 8. II. de Commi f. JExequutoribus del 
Conte di hemos de ’ 2 6. Maggio 1613. tom. 1, tit. 45, 

Che i Baroni non poffono pigliare in affitto le 
Gabelle, ni partecipare &c. §. 22. 

28 \ ] Tuno Barone per fe , nè per interpola pcr- 
l\j fona poffa pigliare in affitto le Gabello 
delle fuc Terre, nè partecipare in effe fotto pe- 
na di ducati duemila, ed altra riferva ta ad ar- 
bitrio di S. M. d. Pram , 8. §. IO. al d. tit . 
dt Barpnibus, 

Che t Baroni , ni altri Laici non s* intromettano 
nell* elezione de * Prelati &c. ni per caufa 
de Chetici molefìino i confanguinei 
&c. 23. 

I Conti , Baroni , ed altre quali fi vogliano perfone 
laicali non s‘ intromettano nell’elezione de’ Pre- 
VJ lati , o collazione di prebende, o quali fi vogliano 
altri benefìcj Ecclcfiattici dirette , o indirettamen- 
te , nè di altre cofe appartenenti a materie fpi- 
rituali, fe non quando per ragione di Jus patro- 
nato lor. compete, o per privilegio loro Ila con* 
ceffo . Nè per caufa de* Prelati , Capitoli di 
Chiefc, o Conventi di Luoghi Pi» moleftino in 
qualfivoglia modo i loro parenti, o Vaffalli &c. 
Pram. a. 5. de C l orici s , ['* Dia:. Sei vai. del 
Re Ferdinando de* 2$. Maggio 14.69. tom. l . tit. 43, 

Che i Baroni non debbano far elezione di perfine 
Beile fui fiche all* amminifirazjone della giti- 
flizja &c. 24. 

30 r 'putt’ i Baroni del Regno per quanto ad 
X efli fpetta non debbano far elezione di 
perfone Ecclefiaftiche , Religiofc,e non (oggetto 
alla Regia Giurifdizione , etiam fe fodero Ca- 
valieri dell’abito di S. Gio: Gerofolimitano nell* 
am min ittraz.ione della giudizi» nelle loro Città, 
Terre c Cafali; sì perchè: nemo militans Deo im - 
f licei fi facularibns negoiiis , jnxta Wpojìolieam 
S 2 dotte i. 
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doBrinam : come nel crp. $. in fin. & eap. fei 
nec extra , ne Cifrici , vcl Monaci fatui. negot. fe 
immifeeant; sì ancora acciocché vedendole per- 
fora eleggendo, che fono obbligate a dar conto 
dì loro, e fottopotte al gattigo Regio per li fal- 
li lpro, diano con quell avvertenza, che fi con* 
viepe in far quello, che fi dee intorno alla giu* 
dizia &c. Cotto pena a* contrav vegnenti di ducati 
diecimila, oltre la pena etiam corporale rilerba- 
ta ad arbitrio di S. M. fecondo la qualità del- 
la perfona , e del cafò , oltre l’annullazione ed 
invalidazione di tutte \t cofe, le quali fi facef- 
fero in contrario &c . Proni, i. de Etcì, ptrfonis 
del Card . Granvela de 28. Giugno 15 Jl.t. I. tit. 6%. 

Flofculi notabili intorno * ili' autorità e giurifi- 
digione de* Baroni 15. 

31 TL VafTallo non è tenuto di pagare la decima 
J. al Barone , quando ha feminato fuori del 
fuo feudo ; come fu giudicato nel Sagro Confi* 
glio in addit. ad Prtfìd. de Francb. dee. $2,6. ». 3. 

31 II Barone come primo Cittadino non può im» 
pedire la vendita della difela dell’ Uni verfttà * d, 
loc. num, 7. 

33 II Barone può fidare nel fuo demanio , pur» 
chè non s’impedifca Tufo de' Vaflalii, e che non 
venda a’forettieri, loc. cit . n. 8. dee. 3 io - 

34. Il Barone non dee affittare le pene contuma* 
ciali , e proventi civili a’ Maftrodatti * ma 
li dee far efigere dal fuo Erario ad cvitanduno 
evitanda &c. come fu dccifo a favore dell’ Uni- 
verfità d 1 Aget a fitto i 17. Giugno I57p. Amen- 
dola nell * addizioni a d. de Franchie loco cit. nu. 1 8. 

J5 II Giudice delle feconde eaufe fi dee deputa- 
re dal Barone nel luogo della giurildizione , o 
poco dilla n te da fuora : c quel poco dittante fi 
dee interpetrarc per otto miglia , come fu giu* 

3Òdicato nella caufa di Montefufcolo , Ann. fmg. 
5^0. d. A mend, a d. decif. de F ranch. ». 20. do- 
ve anche dice, che fe il Barone ha piti Terre, 
o più Cartelli, non può fare reggere Gyte, ed 
amminirtrare giuftizia a* Vaflalii fuori della prò* 
pria patria &c. . 

37 La cognizione derelitti degli Officiali de' Ba- 
roni , aftive & p affi ve fpetta , c dee fard dalla 
G. C. della Vicaria , come fu dccifo per detta 
G. C. ,e perlo Sacro Con figlio negli anni 1557. 
c * 575 * nc lla caufa di Marzio Branca, il qua- 
le ofttfc Per fio de Aranda Governatore d' Albe- 
to nel Sindacato &c. 

38 L aflifa alle robe da venderfi fpetta al Ga- 
pitano dell’ Univcrfità , e non al Barone , come 
d. Amendola dice effer defilo a favore della fua 

39 Patria di Pefcopagano , nell’ addig. alla dee. 
di d. de Fra neh. 5 26. ». p. ma la pena de’ falfi 
pefi fpetta al Barone e Tuoi Officiali d. loto cit. 
num. io. 

40 l' Baroni non hanno le revifioni ; e così fi 
pratica , come dice d. Amendola nel V addizioni 
a d. de Francò, tl. dee. 5 zó. ». 18. & tp. do- 
ve anche dice, che non fi dee appellare al me- 
defimo Barone; quantunque fia regola, che dal 
Delegato s’appelli al Delegante; e porta la ra- 
gione, perchè il Barone fi dice Officiale &c. 

41 I Baroni non porto no tenere 1 * Avvocato , o 
Procuratore Fittale , fuorché il Principe di Bi- 
fido ano , per privilegio fpecialc del Re, nel ca- 
pitolo, che incomincia: bem quei Procurator , 


fotto il titolo de Officio Advoc. & Procur . FU 

42 ficai. Non poffono fare grazie, fe non hanno le 
prime , feconde c terze caufc , come dice detto 
Pre/i. de Francò, dee. 370. & d. Am end. m del. 
addi ?. alla decif. $ZÓ. num. 23. & 24. 

43 La Strena non fr dee dare a’ Baroni , o ad al- 

tri nel primo di Gennajo , perchè fi dava ami- . 
camente per augurio, e dice d. Amen. loc. eia. p, 
2$. té. & 27. che farebbe peccato, fecondo il 
tefto nel decreKv del J ut Pontificia : che incomin- 
cia : legane Epificopi dt [linci. 37. ma fi dee da- 
re nel giorno della Natività di Nottro Signore 
Geaù-Crifto Salvator del Mondo , per diraoflra- 
re, che la fua venuta fia vera allegrezza ; e por- 
ta anche la dottrina di Na vignate. nell} fitta Sei- 
va Nuziale ver fi. fieni non e fi nuhendum H.31. pe- 
rò oggi detta Strena non fi dee a’ Baroni ( fuor- 
ché quando forte pattata in feudum ) come per de» 
creto della Keg. Camera della Sommaria fiotto $ 
23. Dicembre 168 2. • confermato a dì 28. Giu* -, 
gno 1^83. nella caufa a prò dell’ Uni verfità del 
Vaglio col fuo Barone &c. tenoris fiequentis , vi* 
delie et : Super 4. capite exaBionie Strina , & alia • 
rum cum rffeBu Baro in fiuturum fe ahfilineat ah 
ex.it itone annuarum ducatorum fexaginta fiub nomi - . 
ne Strina , & ab aliis exacitonìbus in d. capito 
contenti* . * 

44 II Barone non può conolcere dellc-caufc fr» 
lui ed i Tuoi Vaflalii, Cappe, dee . 124* ». 3. nò 
può commetterle ad altri Gramm. decif. 104. ». 

7. In quello modo fi pratica , purché lìa oppo- 
fio; d. Amendola alla dee. I zp. porta Mangt el- 
la nella l. qui jurifiJ. omn. judic. nè può riamo* 
feere dette caufe co* fuoi Vaflalii la fua Cor- 
te d. Mangrtlla in l. qui jurifdiBioni ff. de jurifid. 
omn. fui. nè può deputare in dò il Giudice d. 
Ameni, a F ranch . dee.- JII. 

45- Al Barone non (blamente fi proibisce d’efer* 
citare la giuri ('dizione - da fe fletto; ma anche fa- 
cendo le coLTimifiioni e delegazioni vincolate per 
via indiretta; proibendo la giurildizione a’ Ca- 
pitani , e rifephandofi le caufe per efli, come 
fe diccrte;che non li proceda ad altro: ovvero; 
che non fi faccia altro lenza fua faputa ; come 
fifuoldirc ipfio inco* folte, tali commiflioni fi di n 
chiaranp invalide , c detta condizione fi leva , 
Come dice d. Amendola alla dee. di d. de F ranch. 

5 11. 8. - offerti decilo a favore dell’ Univcr* 

Ìitì di Pefcopagano fua Patria cpntra il Pa- 
drone Giangeronimo Gc. 'baldo. 

4 6 II Barone nou può rimuovere 1 * Officiale fra 
l’anno , cerne dice detto de Francb. nella decif. 
40 p. 0 detto Amendola loco citato. 

47 II Barone non può rinunciare al fuo privilegio 
in pregiudizio del fuo Vaflallo, ficcomc il V af- 
fililo in* pregiudizio del fuo Barone; mentre fra 
di loro de*? cflcre l’egualità, d. de Francb. de* 
tifi 181. num. 7. 

48 II Barone è Cittadino legittimo, come affila- 
to alla dignità di Barone, c come faldato, Ga- 
navert. decif. 38. ». 37. Però è primo Cittadino 
nella fua Città feudale , perchè dà il fervizio 
militare, ». 16. e gode due volte come Cittadi- 
no , benché non vi abiti , Ganaverr. dee. 37. ». 37. 

4P II Barone è immune da* pefi , perchè è gra- 
vato col fervizio del feudo ; e niuno fi dee gra- 
vare con doppio pefo , Ganaver. d. dee. ». 25. 

50 II Barone non ha niente comune nell’ eco- 

nomi- 
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Cap, xvm. Dell' obbligo de' VaJfJU &c. 


Iiotnic* amnùmftraiione della Repubblica, sel- 
la quale non dee entrale .come Barone , Cn* 
vtr. dee. nuoti tori. 

CAP. XVIIL 

( - • a 

-Dell’ obbligo de Vaftàlli verfo i Baroni. 

SOMMARIO. 

t. Vegalli in tempi di necegtà urgente fagotto ef- 
% fere coffretti da Baroni a vendere i grani 
i a p f *KV comuni . 

Baroni fono preferiti a* forrfiieri per lo mede/imo 
prex^p , quando i Vagelli vendono cod. » 
% Vagelli poffono egire agretti a fervire tanto al- 
la Regia Corte , quanto a' Baroni Ó*c. Salario 
mediante &x. t 

3 Toga di f alario de Vagelli e loro animali" quan- 
do fervono la Reg. Corte y e loro Baroni . 

B Enchè i Baroni non debbano moleftare i Vaf- 
falli nella libertà del comprare , e vendere , 
come lì è detto ; fi limita però quando vi. fof. 
fe neceffità urgente; perchè allora poffono effe- 
l re coftrettì i Cittadini particolari a vendere i 
crani a prezzo comune alla raedefima Univer- 
sità , e particolari per la loro neceffità : e nella 
compra per ufo della propria cafa , effi Baroni 
fono preferiti a quel prezzo , che trovano da’ fore- 
ftieri, Pratn.15.de Baronibus & eorum officio dt IT Im- 
pera dor Carlo V. fatta neir anno 15 gó- tont. l. tìt. 257. 
3 Poffono cflcrc aftretti di fervire tanto alla Re- 
gia Corte, quanto a’ Baroni col falario compe- 
tente; cioè comandandoli uno a piede fenz’ ani- 
mali di vettura , denari otto per miglio: fe con 
animali di Toma, o di fella, grana due per mi- 
3 gHo; fe con carro, o buoi grana dieci per mi- 
glio; come per la tram, 1. de Salario eorum del 
Re Ferdinando de* 14. Dicembre 1483. & Pram. 
a. d. tit. del Conte di Lemos rfrVj 1 . Ottobre 1 ÒOO» 
tom.q,tit.ziy. Ed effendofi dopo la pubblicazione di 
d. Pram. 1. dubitato fopra la parola fama , men- 
tre fi potrebbe intendere di 4. tomola di grano , 
ed ancora per quegli animali, che non poffono 
portare più di due tomola ; e però fi fupplicò che 
fi foffe ferviti S. M. dichiararla con voto , e pa- 
rere del fuo Reg. Coll a t. Configlio conforme di- 
chiarò , che la loma V intenda di tee tomola di 
erano , o quattro di farina , che fia di pefi roto, 
la cento cinquanta: e che per gli ammali, che 
non poffono portare detto pefo, ma meno della 
loma giuda, fi abbia da pagare tanto meno^ cioè 
per li muletti un quarto meno , o per gli ani- 
maletti la metà di quel, che fi paga per la det- 
ta foma giuda , incaricando f offervanza a tut- 
ti gli Officiali, e Tribunali in forma &c. come 
in detta Pram. 2. di D. Francefco di Caflro dell* 
ultimo di Febbraio lóog. 

ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

A quello Cap. XVIU. 

SOMMARIO. 

1 V agallo tiene 34. obblighi verfo il fuo Barone 
fpitgati da Afflili, dccif. 165. 


2 Barone tiene 15. obblighi meno verfo il fuo Vagitilo . 

3 Carlo d'vfngtò w ve fi ito del Regno di Napoli da Papa 

Clemcntte IV. venne a dif cacciare il Re Manfredi . 

4 Conte di Caferta eoi Conte Giordano cuftodtvano 
. . il Ponte di Ciptano per impedire il paffaggia 

0 Carlo a tdfngiò . 

J Re Manfredi commi fe , adulterio • 

6 Rifpofla di Carlo d' adagiò al Conte di Caferta , 

come il Signore era obbligato in tre afe al Vagéllo , 
ma il Vaga Ilo in due folamente : quali fono ?• 

7 r.géggi. di Carlo eP rjingtb , e morte del Re 

Manfredi a Benevento. 

8 Decisone d* Afflitto fi concorda con la decifione 

di Carlo d'*4ngiò.\ 

9 Conte di Caferta legittimamente potè mancare al 

Re Manfredi , e fi agegna la ragione . 

10 Barone y che maltratta i Vagai li , pub egere pri- 

vato del Feudo. 

11 Signore Diego di Bellino della Terra di Laurino- 

fi loda . 

12 Autori y ebe hanno ferino dell ’ obbligo tra Baro- 

ni ed i Vagelli * 

13 Prammatiche de Baronibus fono 24 . 0 fi diebia - 1 

ratto compenti ioj amente . 

14 Barone non pub impedire la libertà a* Vagélli di 

vendere a chi loro piace y nè di comprare , 0 af- 
fittare i beni del Barone. 

15 Barone non può impedire a Vagelli di portar fuo- 

ra a vendere feta , lana , lino , grano , ed altro &c. 

16 In tempo di careftia P Unjverfità può fare iffan- 

Z* t che fi afiringano i Cittadini a vendere 
per lo preggo comune . 

1 j Seta fi può vendere a chiunque piate fenga egi- 

re impedito dal Barone . 

l8 Officio del Capitano , 0 Giudice Conce bende fi me- 
diante pecunia , incorre il Barone alla pena , 
e reffa P Officiale privato : che è uno de * modi 
per far defìflere P Officiale . 

IpCondannati *in Galea dalP Officiale Baronale fi 
debbono mandare alle Galee Regie. 

20 Imperio utero e mi fio , 0 altra Giuri {dizione non 
può efercitarfi dal Barone fenga fpecial Privi - 
vilegio y 0 legittima preferitone . 

2t Matfìmonj non poffono impedir fi dal Barone . 

22 Vaffallo non può egere affretto a pleggiare il Barone , 

nè ad imponete nuove tf anioni y ed angarie y &c. 

23 Barone non può. fare nuove difefe , 0 cbiufure fen- 

Z* affenfo Regio , e confenfo ad Vaffalli . 

24 Barone , come primo Cittadino ba P ufo de* beni 

univerfali ; ma moderato , che non impedi fca ha 
cultura , e pafcolo a* Vaglili. 

25 Barone non può impedire Forni , Molinì , T r.ippeti cf 

olìb y far Taverne fen^a f pedale Jus prohibendi. 

2 6 Carcere / otto Terra , è proibita fitto pena di due- 

mila ducati la prima volta , e quattromila la 
feconda volta , e pena arbitraria. 

2 J Officiali , così Baronali , come Reg) nelle fentenge 

non poffono riferbare la commutazione delle pe- 
ne , nè dar tortura ex proceffu informativo . 
28 Barone non può far edificare nuovi Cafali ancho 
fui luogo degli antichi difi rutti . 
ip Barone non può intrometter/i ad ammin'firare , 

0 affittare Gabèlle delP Univcrfità , nè parteci- 
3 pare in detti affitti . V ifteffa proibizione fìa 
per le perfine Ècdefiafiicbe y 0 altri e finti dal- 
la Reai G turi f dizione . 

30 Barone non può concedere atP Univerfità , beni , 0 
ragioni feudali , ed efigerne denari , o agogna- 
re fenz* Fregio agenfo. 


31 Ba- 
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3 ! Barone non può efigert da' GabeUoti , o altri affit- 
tatoti dell' Univerfità denaro ad altri affi guato . 

L Autore noftro nell’ antecedente Cap. I y. ha par- 
lato dell’ obbligo , che tiene il Barne co* 
Vaffalli, e nel prefente Cap. 18. tratta dell* ob- 
bligo , che tengono i Vaffalli verfo i Baroni. 
Noi faremo qui 1 * annotazione fopra d’ ambidue 
I i capi. Però fi nota come Matt. <P iéffìitt. nel- 
la decif. 2Ò5. con fommo ftudio raccolfe 34. 
obblighi, che tiene il Vaffallo verfo il fuo Si- 
gnore , il quale per regola generale è parimente 
obbligato a’ Vaffalli: ne judicetur ad imparìa . 

1 Ma poi conchiude, eh’ è maggiore 1 * obbligo 
del Vaffallo verfo il fuo Signore; perchè il Si- 
gnore con è tenuto a tutti 34. i cali; ma a 15. 
elle *4ffitt»o chiama 15. fallenzo della regola 
fummenzionata nella decif rii. 

3 Meglio ciò fu fpiegato da Carlo I. d’ Angiò, 
nominato Re Francefe , quando invertito del Re- 
gno di Napoli da Clemente Papa IV. venne nel 
Regno per difcacciare il Re Manfredi , il qua- 
4 le deftitfo il Conte Giordano Lancia fuo paren- 
te Cran Contcfhbile , ed il Conte di Caferta 
fuo cognato a cuftodire il Ponte di Ciprano 
per contraffargli il paffo:e perchè il Re Manfredi 
andando a caccia pernottò a Caferta , ove dal- 
la Moglie del Conte fu ricevuto c complimen- 
tato; ma non penfando alla fedeltà dei Conte, 
che lo ftava fervendo a '.fronte de* nemici, vie* 
5 lentò la Conteffa d’ adulterio . Il che pervenu- 
to a notizia del Conte , fcriffe a Carlo I. di vole-, 
re rifoluta una propofizione : chi pii» era obbli- 
gato , il Signore al Vaffallo, o il Vaffallo ai Signo- 
re? Il Prudcntiflimo Carlo I. d’ Angiò, che fta* 
va all’ altra parte del ponte contraffate nel paf- 
faggio da detto Conte di Caferta, ad una così 
improvvifa domanda, chiamò confulta dc’piùfe- 
gnalati del fuo efercito ; rifpofe , che il Signoro 
era più obbligato al Vaffallo , per effece tenuto 
«d offcrvargli tre cofe principali : ma per contra- 
rio il Vaffallo non era obbligato ad altro , che 
offervarne due verfo il Signore. 

| tre obblighi del Signore verfo il Vaffallo, 
fono: Giuftizia, Grafcia e Protezione, o fia Pace. 

I due .obblighi del Vaffallo al Signore fono LI 
giuffo cenfo , e fedeltà. Sentendo il Conte fai 
rifpoffa , così ben rifoluta dalla faviezza dell’ e- 
fercito Francefe , e da quel prudentiflimo Re * 
fi giudicò fciolto dal vincolo di Fedeltà verfo 
Manfredi, e fc la intefe con Carlo d’ Angiò, in 
farlo paffar fenza contrailo . Così feguì poi la 
morte di Manfredi vicino Benevento, come più 
diffufatncnte viene riferito da Gio: Antonio Sum- 
xnonte nel lib. 2. dell’Ifforia di Napoli fol. 182. 

Dunque i 34. cafi addotti da afflitto in det- 
ta dee « 16$. a buon linguaggio e più retto fen- 
timento , fi reffringono a due iaiamente . 

Primo, fedeltà, fotto il quale obbligo, che il 
Vaffallo tiene di giurare ed offervare fedeltà , 
vien comprefo l'obbligo di giovare al Signore 
di effergli obbediente , non contravvenire a’ patti 
dell’ inverti tura , e di portargli riverenza; offer- 
vare l’onore ed oneftà alla moglie del Signore, 
ed altri fimili , che narra *dffl. in d. decif. 

Il fecondo obbligo del Vaffallo è di dare il 
giuffo cenfo, cioè corrifpondere il Tributo, 1 ’ 
Adoa , ed altre giuffe impolìzioni ; dare l’adju- 


torio ne’ crii permeffi dalla legge; fovvenirfo 
nelle neceffìtà , ed altre limili cote contenute 
fotto detto capo. 

All* incontro ficcome il VaffaUo dee offerva- 
re 1* oneftà circa. la moglie, o altre congiunte 
• del fuo Signore ; e non offervando 1 ’ onore , a 
facendo altra ingiuria, viene a fare cantra & giu- 
ramento della fedeltà ; così il Signore dee afte- 
nerfi di non commettere adultèrio con la moglie 
del Vaffallo, nè farle altra atroce ingiuria, co- 
me conchiude fiuto in detta decif. 16$. ». 58* 
& do. per la Coftituaione del Regno : fi Va falla» 
de fide j uff. dominorum a Vafaths , altrimenti 
come dice il Summonte toc. eh. per regola : 
frangenti fidem , fida franga tur «idem . Onde le- 
citamente potè il Conte di Caferta venire con- 
p tra il giuramento della fedeltà; ed affegna altre 
ragioni, perchè il Signore coll* ingiuria , ed in- 
giuftizia, che fa ai Vaffallo, acquifta nome di 
tiranno ; ed al tiranno è lecito mancarli di fede 
giufta il ter. della legge feudali nel cap. unico do 
forma fidelitatis in quelle parole .• Dominar quo- 
que in bis omnibus vicem fideli fuo reddere de- 
bet ; e nel cap. unico qualiter Domtnus proprie- 
tate feudi prive! ur . 

IO Gramm. nell'addio. di detta decif. di -Affi, con- 
chiude, che il Barone maltrattando i Vaffalli^ 
può effere privato del feudo, 
ir Di ciò avendo un giorno difeorfo col Sig. Die- 
go di Bellino della T erra di Laurino Nobile di 
nafeita, e Medico de’ più primarj, ed eccellenti 
de’ noftri tempi , erudì tìflimo Iftorico , che aven- 
do intefo da noi d. deeif. di .Affi . efclamò cen- 
tra di Afflitto, che affliggeva i Vaffalli con 34. 
obbligazioni, 15. più de’ Baroni; quando il Re 
Carlo J. colla faviezza Francefe fi contentò di 
caricare due foie obbligazioni a’ Vaffalli , e tre 
a’ Signori verfo i Vaffalli. Egli mi notiziò det- 
ta ftoria riferita dal Summonte . Il P. M. Sole- 
rà eruditamente nella Ricordanza Vili. fol. 1Ò5. 
& feq. al Principe ingannato dimoftra , che il 
Signore non dee toccar l’ onore de' Tuoi Ridditi, 
ia Chi vuole più pienamente leggere* le prero- 
gati ve, -ed obbligazioni tra’ Baroni, ed i Vaffalli veg- 
da Bovadill. nella fna politica lib. 2. cap. 16. Caf- 
faneo eh. catalogo Gloria mundi q. 8. conftd. 2p. 
Capiti, de Baro ». & Novar. de gravane. Vafal- 
13/flr.ed altri . Abbiamo fotto il tir. \g. de Baronib. 
& eorum officio 24. Prammatiche, le quali com- 
pendio con la potàbile brevità cit. tom, 1. tit. 2p. 

La P rammarica 1. ordina , che fia lecito a* 
Vaffalli comprare, e vendere, nè portano effere 
14 impediti dal Barone fotto pena di ducati 1000. 
nè portano coftringere i Vaffalli a vendere vit- 
tuaglie , animali , ed altre robe ad erti Baroni 
per li prezzi tartari , nè pure per li loro Officia- 
li ,0 dipendenti direBt^nec indir tilt : ma che i Vaf- 
falli abbiano libertà di venderle a chi loro piace. 

La Prammatica 2. conferma la prima , ed ac- 
crefce là pena di ducati diecimila , oltre 1* arbi- 
traria , che nafee dalla pena della difgrazia . 

*E per contrario , nè pure poffono i Baroni 
coftringere i Vaffalli a comprare , o pigliare in 
affitto l'entrate, e corpi Baronali ; ma che le 
vendano, e diano in affitto a quelli, che fpon- 
taneamente vorranno contrarre co’ Baroni , Pram. 
13. dell' anno 15 3^. de Barontbus. 
i$ Per la Pram. 15. del detto anno 153Ó. fi con- 

_ ferma- 


Cap. XV1I1. Dell' Obbligo deVaffalli &c. 


fermano tutte le dette Prammatiche , di modo 
che i Baroni non portano impedire a' V a fiali i 
la libertà d’eftrarre fuora la Patria , e vendere 
a chi loro piace la fitta, lana, lino, grano, orzo , 
olio, vino, zafferano, ed altro* nè li può coftrin- 
gere a comprare carne , cacio , ed altri brutti 
baronali , nè a vendergli a’ Fondaci, e Dogane 
loro, e non in altro luogo: e non i'olamcnte efli 
Baroni, ma i loro Officiali, ed altri loro dipendenti . 

3 6 Perivi in tempo di careflia per neccflità dell* 
Univcrfità ad iftanza di lei pofTano i particola- 
ri eflere agretti a vendere le viftuaglie a detta 
Univerlìtà , e particolari Cittadini per lo co- 
mune prezzo, che corre: ed il Barone per l’ufo 
di fua cafa tantum è preferito di comprare da 
quelli , che volontariamente vendono per lo prez- 
zo comune, che fe nc trova da altri; ma non 
oltra l’ufo d» fua cafa, ut in 4 i&a Prag. 25. de 
Baronihas , 

\JJ La (rum. 20. ordina, che’l Barone , e qual- 
fì voglia altra perfona non porta proibire , che i 
loro Vaifolli vendano ad efli Baroni le fitte/ ma 
che portano venderle, e portarle a chi, c dove 
ioro piace ; pagando i debiti diritti , non ila 
dato loro impedimento. 

La Frani. 3. dell’anno 15 g6. ordina , che i 
Baroni non inquietino i Vaifolli,- mali lafciao 
godere là quiete lènza molertia, nè oppreflione. 

?8 La Pram. 4. ordina , che il Barone non venda i’ 
officio di Capitano, o d’altro minirtero di giu- 
dizio, nè lo dia con pagamento di denaro, fot- 
to pena di ducati 600. al Barone, e perdita del 
denaro pagato da applicar^ la metà al Fifco, e 
Ja metà all’ Ofpcdale degl’ Incurabili : e 1 * Officia- 
le, che ha pagato denari. per 1 officio , refti pri- 
vo della ginrifdizione * 

Quello è uno de’ modi per amuovere un Offi- 
ciale Baronale. Concorda fa Pram. 13. eed. tit. 
4 t Bareni b. che proibifee dare la Maflrodattia 
imita con l’Officio di Capitano , conferma que- 
lla Pr/iw. 4. ed jtccrefce la pena d’ efler la pri- 
jna volta privato per j. anni di eleggere .Officia- 
li, c la feconda durante fua vita: c cosi all’ Of- 
ficiale eletto . Per detto tempo fi deftina TOfi 
fidale dalla Regia Corte, e non dal Barone. 

La Pram. 5; che i Baroni provveggano, che 
gli Officiali loro fieno annali, e diano Sindacato 
jn fine dell’anno. 

La Pram , 6. ordina , che il Barone , e fuoi 
Offici-ili punì (icario i malfattori fenza abufare il 
privilegio di componete, permutare, cd aggraziare t 

jp La Pram . 7. i Condannati, in Qalea fi debbo- 
aio mandare alle Galee Regie ; . 1 i • 

20 La Ptitm. 8. il Barone non può efercifare il 
mero e mirto imperio, o altra giuri finzione, fe 
non quando gli rta comccffo ne* privilegj,o le- 
gittima preferizione. . 

ai La Pmiw.' 7. il Baione non può intrigarfi a 
fare , o impedire matrimoni lòtto pene arbitra- 
jieyi quali cfobb< < .to ttfer liberi . In queftò vi 
•è anche la pena delle cenfùre importe dal Con- 
cilio di 'Trento fejf t 1$. . ■ ;cì' • 

21 La Pram. io. z8. del 1536, proibisce a* 
peroni , che non poflano aflringere i VaifoUi. a 
plcpgiare detto Barone, nè fare imponere nuòve 
elezioni , o gabellò, nuove angarie , dìrè&cfvec 
.indirtele . Nel 10. di detta Pram. regimato 
nella prag. .2. de sldmintfr anone Univtrfrtatum , 


tem. 1. tit. 4. fi proibifee al Barone ingerii fi nel- 
V elezione de* Sindaci, Eletti , cd altri Officiali 
dell’ Uni verfità , come nel cap. 1. fi è detto. 

23 La Pram. ii. pel 30. proibifee al Barone 
fare difefe,forefte, o chiufure fenza confenfo de* 
Vaflalli , o altri convicini , che ci averterò Jus 
ne’ territorj, o bofehi , e fenza affenfo Regio . 

24 La Pram. 12. ordina, che il Barone come pri- 
mo Cittadino abbia l’ufo de’ Privilegi de’ Citta- 
dini, e de’ beni univerfali; ma ufo moderato, che 
non impedifea la coltura, c pafcolo a’ Vaflalli. 

La Pram, 13. fi è congiunta cor. la Pram. I. 

25 La Pram. 14 ordina, che il Barone non porta 
impedire la libertà a* Vaflalli de’ Forni , Moli- 
ni, Trappeti d’olio , far Taverne , quando non 
ha fpeciale privilegio, o legittima preferizione, 
o confuetudine di fare tale proibizione. 

La Pram. 15.fi è compendiata con liPrapt, 

La Pram .1 6. ordina, che non porta il Baro- 
ne innovare nuove angarie, nè avere Jus di proi- 
bire i Forni , Molini , Trappeti , ed altro col pre- 
terto, che nel privilegio vi foffe la claufola :um 
angarili , ptr.ingariis , t urn i , Tqpp.vif , Ó'' Hojìa- 
fritti perchè tal claufula fi pone per Itilo , c s* 
intende , le prima della concelfione vi forte ta- 
le Jns acquirtato centra de’ Vaflalli, e non al- 
trimenti , 

25 La Pram. 17, dice, che le pene porte in det- 
te Prammatiche non derogano all’ al tre pene, che 
fi trovano impofte de jure communi , o per le 
Cortituzfoni, e Capitoli del Regno. . 

La Pram. 1 8. contiene il 38. eh’ è l’ul- 
timo di detta Pram. divifa in. piu Prammatiche 
ut fupra , colla pena a’ trafgreflori della difgrazia 
Reale , ed altre pene comminate. 

%6 La Pram. del 1559. di ZX Pera fante proi- 
bifee le carceri fotto terra, cd ofeure, fotto pe- 
na di ducati looo* fo prima volta, e di ducati 
4000. la feconda volta, ed altre arbitrarie. 

La pram. 20. fi è riferita con la Pram. t. 

27 La Pram. 21. del 1567. di D. Yerafante proi- 
bifee così a’ Baroni , ed Officiali Baronali , co- 
me Officiali demaniali , feu Regj la poteftà di 
potere nelle fentenze riferbare la commutazion 
delle pene a loro arbitrio ; ma debbano ponere 
pelle loro fentenze pena certa lotto pena di du- 
cati xopo. coatta tale Officiale, e di nullità di 
detta riferba fatta, 

La Pram. il. inter privile sì '» , C 7 capi tuia Nea. • 
polis anni iòo$. Regnante, Filippo III. a lup- 
plica della Città , c Regno , che non fi porta 
dar tortura ex procrea informativo , (ènz’ affen- 
fo Regio; e che dettp aflenfo fi conceda fidamen- 
te in delitti graviffimi di aflaffinio, falfa mone- 
ta, facrilegio, e todomia . La Pram. 5. de inu 
munitale Neapo’it.norurn concorda tara.- tit. 108. 

La Pram. 23. del lólg*. del Copte di Lemos 
fi è fpiegata con la Pram. 4. 

28 La Pram. 24. del 1Ò53. del Conte di Onnat 
proibifee a’ Baroni di rifare edificj di nuove abi- 
tazioni^ Cafali anche in luoghi degli anriefii di- 
flrfitti; fotto pena di perdere detti Cafali rifat- 
ti , e di rirtituire i pagamenti Alcali fraudati . 

zy jpitrc di dette 24, Pramm. da Baronibus , con 
alme ancora fi proibifee a’ Baroni intromctterfì 
direttamente, nè indirettamcqte ; nè per fe,nè 
per intermezza perfon», o altra da loro dip«,n- 
dnotc- amminirtrare , o affittare le gabelle dell* 

Uni- 
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Univerfità ; ma che lafci liberamente ammini- 
ftrarle , ed affittarle dal Reggimento ,»r in Prag. 
ip. de s/fdminiflrat, Univerfitatum tom. i. til. 4. 
degli 1 1 . Novembre 1 68 1 . Muy. Magnifico Se%or t 
fotto pena di fofpennone di loro giurifdizione , e 
Vaffallaggio, ed altre pene nelle Pram. n. t? m 
jlls de ofdminifh. Univarfit. , e che il Barone 
non poffa participar agli affitti dell’ Univerfità. 

La Pram. 8. de Commififi. 10. concorda . tom. I. 
^##.45. 

Anzi neffuno Officiale Regio, nè Baronale, 
»è Amminiftratore dell* Univerfità anche cartu- 
lario poffa partecipare in detti affitti , nè per» 
fone a loro congiunte : nè pure gli fi può dare in 
demanio, o od credenti am? e l’ iflelfa proibizione 
fta per le perfone Eccleftaftiche , o efenti della Rea- 
le giurifdizione , Pram. ip. $.3.(^4. eod.tit. 

30 Di piò fi ordina , che il Barone non poflà 
concedere i fuoi beni , o ragioni feudali all* Uni* 
verfità,ed cfigere da quelle denari , o affinamen- 
to di rendite, fenza Regio affenfo , d. Pram. ip. 

Q<‘e todos , & 5. Che i /addetti. 

Quale Regio a&nfo fi debba fpedire prece* 
dente informazione da prenderfi nella Regia Ca* 
mera , intefo l’Avvocato fifcale d 1 effa , ut 1» 
Prag. 20. d. tir, de .Adminiftrat. Univerf. 5. 

31 Nè il Barone può aftringere i Gabello» , o 
Affittatori a pagargli denaro ad altri afiegnato # 
Prag. 8. §. 1 Z t de Commi [fi. 

NUOVA APPENDICE 

pel Medefìjno 

LIONARDO RICCIO 

A Qusfto Cap. XVIII. 

P Er chiofa della Prom.p. de* Baroni , con la qua* 
le fi ordina fotto pena arbitraria, che il Ba- 
rone non poffa intrigarfi ’ a fare matrimoni, o 
ipipedirgli • io elidi , che ciò viene ordihato an- 
che dal Concilio Tridentino fotto pena di feo- 
munica ipfo fati» in currenda , alla fefifi. 24. cap. 
8. de matrim., e detta pena comprende non fola- 
mente i Baroni ; ma i loro Officiali , ed » ogni 
altro fupcriore, che opcraffe in alcun modb di- 
retto, o indiretto a coflringere, o forzare la vo- 
lontà dello fpofo , o della fpofa per fare forti- 
re, o per impedire il matrimonio, il quale dee 
effere libero, I. libera C. de contrah. flìpul. cap. 
Comef. de fponfial. Poiché la fperienza ha dimo- 
(Irato che i matrimonj forzofi , per lo più han 
partoriti infeliciffimi fucceffi , cap. cum loco de 
fponfial. Gabriel confi t8ò. Ricc. Pepoli Pratica 
Ecdefiafiìica cap. 3*$. meni. 7. fiol. 80. 

La Poflilla alla Pram. 43. de offic. S. R. C, 
tom. 3. tit. 4. avvertile che neppure il S. C. 
poffa fare i mandati , fenza licenza fpcciale del 
Signor Vice- Rè , che non fi contragga matrimo- 
nio, ma ciò s’intende fra fpofi titolati , come 
più fotto fi dirà . 

Qual regola a* amplia, che eziandio rhc fieno 
Riputati i capìtoli matrimoniali, anche giurati: non 
può il Giudice, nè Laico, nè Ecclefiaftico altrin- 
gerc detti fpofi all* offervanza precifa ad effettua- 
re il matrimònio promeffo : quantunque il Giu- 


dice Ecclefiaftico può, e fuole per affi Rione de* 
cedoloni dichiarare fcomunicato , chi dopo la 
canonica monizione foffe pertinace ad effettuare 
il matrimonio. Tuttavolta fe fi conofceffe tan- 
ta pertinacia, che la fcomunica non moveffe lo 
fcomunicato all’ effettuazione del matrimonio* 
in tal cafo fi dee affolvere , ancorché non cer- 
caffe r affoluzionc . Cosi conchiude Monf. Riccia 
alla deci/. 231., e 131. con P +/fbb. al cap. requi - 
/Svi» n , 6 , in fin. Gabriele alla conci. 18 6. num, 
3. & feq t 

Bensì, che fi punifee lo fpofo, o fpofa, che 
contravviene alla promeffa con le pene contenu- 
te nella l. fin. C, de fiponfialibus , come conchii- 
de Monfi. Riccio nella colleB. 1570. dove dice 
ancora effervi molte caufe, che feufano gli fpo- 
fi dalle pene. 

Si amplia detta regola, ehe i matrimonj fatti 
in difgufto de’ loro Padri, Madri, A vi ; ed altri 
Maggiori fieno validi ; perchè il confenfo, o 
diffenfo paterno , o materno non opera effetto 
alcuno per la validità del matrimonio ; benve- 
ro , che i contraenti peccano, come conchiude 
detto D. Rofario Pepoli al cap. 31, ». 4. 0 7. 
della fua Pret. Ecclefi. fiol. 

Anzi fe con mali artific) furtivamente con- 
traj gono matrimonio, con ingiuria de’ Genitori ,o 
del purentato poffono punirfi arbitrariamente dai 
Giudice Laico, come delinquenti; e così ven- 

f ono ad evitarli gli fcandali , e conservarli i 
uoni cofiumi c quiete della Repubblica , Riccio 
Pepoli loc. c it. cum Sane he ^ £r de Mari ni s ro* 
fol. i;a. Hb. ». 

Affinchè fi offervi la libertà di contrarre ma- . 
trimonio , fuole fequeftrarfi lo fpofo , o fpofa , 
che fi fofpetta effere forzata con male arti a 
contrarre matrimonio indegno. 

Però io effendo Governatore nella Terra di 
Tramutola, e Confultore della Corte Abaziale 
di detta Terra, feci carcerare N.'N. ricco c no- 
bile di detta Terra ad iflanza del Padre per 
caufa , che volea far matrimonio con N. N. 
Donna plebea e meretrice , e lo mandai alle 
-carceri di Montcmurro a’ 25. Giugno 1Ò84- per . 
la dottrina d ICapìbl. ai cap. 6 5. tom. 2. *.7. & 8. 
■in fin.^ t già non forti quel matrimonio indegno. 

Con detta carcerazione non fi contravviene 
•1 Concilio Tridentino , nè alla Prammatica ; 
ina viene a farfi per offervanza di quanto fta 
da detto Concilio Tridentino c Regia Pram- 
matica ordinato . In aque’ cali , che fi conofce 
che lo fpofo, o la fpofa non opera con intelletto . 
e volontà libera ; ma offiifcata da furore libidi- 
nofo , o perfuafioni fallaci , o malcficj , o pazzia 
d’amore a fare matrimonio indegno, che fe ii 
contraente foffe in retti (enfi , conofcercbbe il 
fuo errore ; e però con porfi fotto iequeftro 
fegregato dall’ ocoafione mala , fino che fi riab- 
bia ; e venuto in fe , e ridotta la volontà fua 
in libertà, poffa liberamente, e non offufeato f 
o coftretto da 'qualche colore d’ira , o di pen- 
fuafìoni , o timori infufHato,o accecato con retti 
fentimenti, giuda là l. quicquid calore ffi. de re - 
■gul. furie ponderata da Menocb. prafiumpr. 45. 
lib. 6 . num. 57. t Cap ibi. loc. cit. 

Chi voleffe la forinola della fcqueft razione, la 
forinola dell’efplorazione della volontà della fpo- 
fa fcqoeftrata , vegga al cap. 27. della Pratica Ec - 
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tlefiafl. del citato Riccio Pcpoli , c diffufamen* 
tc avrà tutto quel , che fopra di ciò può occor- 
rere: dove dice, che la Poftilla della Pr am. 43 . 
de offe. S. K.C. <ò 3 . lem. Gr *i>. s'intende de' 
mimmrai ira Signori ti toh ti , o Baroni , che 
per impedirgli, e fe<juc(lrarli,fi ricerca licenza e 
(sputa del Signor Vice-Ri; ma negli altri matri. 
ni or) non ci hi fogni altra licenza ; ed ogni Offi. 
siale anche Baronale può procedere a fcqueflrarc , 

CAP. XIX. 

De’ Percettori Provinciali, e loro officio c 
SOMMARIO. 

I & 2, Percettori non poffono comprare più del ne « 
crffario , nè pojfouo pigliare cfculenta & po- 
culcnta, ma fieno contenti della prowifione . 

j Percettori no» poffono ricevere èofa alcuna per dim 
latore /* e fazione , »è per rijlstuire P e fot untone . 

4 Percettori non poffono participare ne* eambj O’t. 

5 Percettori diano avvi fi in Camera, quando ntuo- 

re qualche Barone. 

5 Percettori debbono mandare ne* tempi fi abiliti 
li bilanci C?c. 

7 Percettori quando pre fintano i conti , debbono pre- 
fintare le diligente x che avranno fatte per l* 
e fazione de * rtfidui . 

Percettori efigendo dall* Univcr fitta più di quel , 
che debbono , incorretto nella pena del diritto t 
e ài rifiìtuire quello , che 1 hanno pigliato . 

p Percettori debbono oflringerc i Baroni reali ter taru 

* tum a pagare la boaatenenza ; e quelli \ che 
pretendine franchigia , come nobili viventi rea- 
liter de pcrfonalitcr Scc. 

r lO Percettori debbono applicare l* efigewgp \ che fot 
pervengono dall* Univerfiti , frmpre in efiingìo- 
me de refldui , fino che con effetto fieno faldati , 

I r Percettori con il conto dttle loro amminiflragteni 
debbono prefintare fo diligerti \ eòe avranno 
fatte per' le Terre di rtfidno; 

1 2 Percettori debbono formar 0 >1 conto con tutta di - 
flinzion* • tbiartzffff- e corbe s* intende &c. 

jg Perentori non poffono accettare , nè int e fiat fi prò- 
a.'.: de* confi guatar j , 0 d* altro tire." 

14 Percettori debbono far fi dar pleggeria da* Con t- 

mrffarj , mentre vanno a conto loro . 

15 PercettòBP debbono per tutto il me fi d* Ottobre pre - 

* fiutare i conti dell* amminifiraz ione nella Re- 
gia Camera' &e. . 

ló Percettori debbono in ogni ntofe mandare i bilan- 
ci dell* e fatto e pagato &c. 

17 Percettori non poffono effir Balj , 0 T ut bri fenz* 
ItcOugjè del Vice- Rè O’c. 

j. ic s. ' ' Vn • •' 

I T Percettori delle Provincie, nè per fe frefli * 
J. nè per mèzzo de* loro Miniftn , b altri quitti 
fi vogliano non comprino cofit ’àlcuna, nè in pub» 
tdico , nè in Segreto , : fuorché per lo loro ufo , 
jiè tengano animali per pifeere erbaggi , nè tam- 
poco piglino rfalPUniverfifi, o fuddiri , regali di 
cofc cotti Set. che chiamano efialenta Cr 
pocu lem n • ma fieno contenti «Telia lóro prowifio- 

1 M • Similmente non ricevano cofa alcuna per 
ritardare P «fazioni dovute alla Regia Corte , 
ovvero per refìiruire Pefoueiofit piè fotte, fot- 
io pena di perdere la provvifione d' un anno per 
la prima volta , e per la feconda lotto pena deb 
K3, Cervo Uino fom. I. 


la privazione dell* officio . nella quale incorrano 
ipfo jure , lènz* altra dichiarazione , tanto cfli 
quanto i loro Miniftri &c* Pram. 5. de Of- 
ficio Procuratori s Cafaris di D. Pietro di Tot /do 
fitto i io* di Gennajo 1540. tom. g. tit. 171. 

Nel? i/l razioni contenute nella Prammatica 4^. 
di detto titolo dell * Invittiffimo Imperador Carlo V. 
fatta nell'anno 1430. fiatino io figuenti ordina - 
ZÌoni , cioè 

; Itevt vi comandiamo lotto pena di privazio- 
ne di voftro officio , ed altro ad arbitrio Scc. 
Che voi, o altro da voftra parte, non dobbiate 
Comprare , nè participare in alcuna compra , 
che fi facefTe di robe, animali, o altri beni, di 
chi fi fieno , che piglieranno in vim exequutionis 
per caufa de* pagamenti* fifcali , e da venderfi per 
voi , ovvero per voftri cfecutori , o altri per 
vofìra parte; e non farete , nè farete fare al- 
cuna negoziazione, commercio, ovvero induftria, 
nè praticare con altri in detta a voi decretata 
Provincia : & fimiliter ho: prebibitum reperitur 
per Inviti 'jfintun t Carolum P. inter Pragmatica t 
per tum editai die ZI. Mariti l$%6. in Pragma- 
tica , qua incipit : Ncque etiam fub ditta pana &t. 
fi che viene confermato, e ordinato oflfervarfi per 
la Prammatica unica de Mercatura Officialibus pro- 
bi bit a , di D. Pera fante fitto i gl. Luglio 1566. 
nella quale ha inferito il Capitolo di S. M. C. 
del primo di Maggio di detto anno fpedito in Ma- 
drid del tenor figuente tom. z. tit. 148. Itera 
mandamos , que obferven inviolablcmente las 
Pramaticas que difponen , que los de Confejo ni 
fos otros Iyezcs * y otros, Miniftros no hagan 
mercanciè , y que deffo por fer de tanto incon- 
veniente fé tenga nuiy particular cuydado. 

In ohre detta Prammatica dopo aver inferi- 
to if tenor di altro Capitolo della Prammatica 
di Sua Cefarea Maeftè di felice memoria fatta 
nell’ anno 1 5 del tenor feguente : Ncque pò fi 
fitnt etiam difti Confitiarii & Officiale s participare 
per fi , vel per interpofitas perfonas in cam- 
biti , /« aliis contraci ibus faciendis per Re gì. un 
Comtram fub peana privationis officiorum * ipfo fa- 
tilo, & alia re fervala &c. Ncque etiam fub paca a 
prardt& a emere debita C urite , fiu Cbirograpba , ut 
vulgo dicitur lìberantias ^ debitas per Regiam Ma- 
fi fiat em , ncque fu per Mas contrattai aliquot face- 
te, & qui contréfeccrint , 'ultra dittai paenas , per- 
‘dant ipfo jure dittai lìberantias , & nibil p’ttro 
pojffint a Curia , ncq'ttt ab Hficùm quibus contra- 
xerint . Non pojfint qiàjh fìtti Officiale! in ietti 
& Provinciis , in quibus officia exercent , aliquas 
mercantias , ncque per interpofitas perfonas fub di- 
tti 1 peoni s exercefe Ordina detto D. Pera fan- 
te fitto detto giorko de* g\. Luglio ì$66- c comanda 
a detti Officiali tutti c qualfivoglia d* cfli in fi - 
lidum , che in esecuzione del prcinfcrto Capito- 
lo bi detta Prammatica, quella oflerv ino ad un- 
guem, ed inviolabilmente efeguano e facciano ese- 
guire fotto le pene contenute in detto Capitolo , 
firma remanente la Prammatica 4. de emption. & 
vendit. fatta per 1 la Regia e Cattolica Mai fi è , fo- 
pra la vendita ed alienazione di dette Uberanze fit- 
to i. 6. Novembre* iqó$. tom. j. tit. 6j. 

Morto che farà ‘qualche Barone nelle loro Pro- 
vincie , erano obbligati prima di conferirfi fra 
Certo termine ne* luoghi dc’fcudi a pigliare 1 * in- 
formazioni dc 4 rutti di quell’ anno per la Pram. 1 . 
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6. de Officio Procuratorie Cafar. di D. Pera - 
fatuo J otto i 18. Settembre 15 69. tom. 3. ut. 171. 
Ma oggi fono tenuti Solamente fra un mefe dar- 
ne ovvilo, e fame intefa la Regia Camera dell* 
Sommaria , acciò provvegga come per la Franta 
53. di detto tit. 

6 Debbono mandare nc* tempi riabiliti i bilan- 
ci chiari e diflinti di quello , ch'efigono , eia- 
feuno nella fua Provincia da ciafcuna Terra; c 
quelle, che refiano attraiate , dicano, per, qual 
caufa:e le diligenze, che hanno ufole per detta 
efigenza; acciò fi poffa tenere notizia intera del* 

10 fiato della Reai' Azienda in cialiuna Pro- 
vincia , e in tempo rcmcdiarc come farà necef. 
fario Pram. 75 . ico. de Offic. Prpcyr, C et fa- 
ri s di S. M. da Madrid 'de' 2Ó. Settembre 1^13, 

7 Nel tempo, che prefenteranno i conti, detti 
Percettori debbono parimente picfcntarc le dili. 
oenze , che avranno fatto per relazione de’ re- 
ndili ; ed effondo detta diligenze giuHificatc ; il 
Razionale , che piglierà i conti , paffi in detti 
conti quelle partite ; notandole , acciocché per 
P avvenire fi poffano cOgcrc. £ per quelle , che 
non faranno diligenziate , o giuAificate le dili- 
genze , fecondo gli ordini, che (opra ciò tengo- 
no dalla RcgiaCamera lor fi fignifichi per cau. 
fa di detti refidui , c fi efegua detta fignificazio- 
nc prtecife , ed inviolabilmente , come fe foffero 
partite di bilancio : c fe fiarà eligendo qualche 
partita de’ refidui, per li quali farà Aato figni- 
ficato il Percettore , gli fi deduca in (uo bene- 
fìcio, e fra tanto 1‘ esecuzione fi IbJ penda , detta 
Pram. ioi. 

S Per evitare le frodi , che fanno i percettori 
delle Provincie nell’ efigerc molte volte dalle 
Univerfità più di quello, che debbono . Si or- 
dina e comanda , che incorrono nella pena dei 
diritto ( la quale li applica al Fijco ) c alla re- 
Aituzione di tua borfa di quello , che avranno 
levato; c che la Corte s'informi e s’ accerti del- 
la fopradazionCjche non entri in fuo beneficio 

11 diritto dell’ uno c mezzo per cento , che pi- 
gliano , non folo di quello , che efigeffero ìn- 

iujhmente, ma nò anche alcuno del giuAo; re- 
ando a pefo del Sig. Vice-Rò , che prima di 
tutte le cofe , le Univerfità fieno refiituitc alla 
lòprocfazione <xc. detta Tram, 12. 

7 Debbono aAringere realiter tantum tuh'i Ba- 
roni del prefente Regno» cUfqino nella fua Pro- 
vincia a pagar la bonafenenza, per le robe Jla* 
bili burgenlatiche , ann^e entrate, ed animali , 
che poffeggono non per inSfiAria, e mantenimen- 
to de’ loro feudi , in beneficio dell’ Univcrfith; 
nelle quali poffeggono dette rofcf , annue entrate, 
ed animali nelle tande, e temm dehiri , Come 
anche aAringano e facciano aAringere realiter & 
perfi.ua!, ter tutt’ i Cittadini dell’ Univerfità dei, 
detto Regno, i quali pretendano effere franchi v 
come nobili , e nobili viventi a pagare in bene- 
ficio delle loro Univerfità tanto i carlini 42* a 
filoco, quanto ancora la rata , che debbono per 
li fuochi mancati ; c il danajo . pervenicndo ai 
detta dazione, detti Rcgj Percettori c Tcforie- 
ri Provinciali, c^fcuno nella, "fua giuridizionc 
debbono introitarlo per qucilp/thc dee ciafcuna 
di dette Univerfità alla Regia Corte per li pagfy 
menri fifcali ;dcl che tanto i detti Regi Pcrcef^ 
tori , quanto le Regie 'ydicruc debbono tcnci* 
.Jr "C 


particolar pcn fiero , acciocché detto pagamento 
con effetto iortifea &c. lotto pena di ducati mil- 
le ÒCC. Reg. P ratunt. della Regia Camera della 
Sommaria degli li. Settembre \6$x. precedente Di - 
fipaedo di S. E. il Sig. Conte y de . Pilla mediana 
de' 19. xAgofilo detto ivi inferito per intero &c. 

10 Debbono i detti Percettori , e Tcforieri appli- 
care quello che vanno efigendo dalle Terre debi- 
trici per caufa di refidui , a conto di detti refi- 
dui fino a tanto, che con effetto fianfi faldati; 
ed il più , che avanzerà, s'applicherà al corrente, 
non ofiante qualfi voglia al tr’ ordine , che teaef- 
lero in contrario, d. Prsmm. 75. di d. -ut. rifar, 
ma del Tribunale della RcgiaCamera della Som - 
nuria di S. M. de* zj. aprile 1Ò34. §. 1 6%. 

1 1 Debbono i detti Percettori p Minifiri pecunia# 
rj prefentare con il conto di loro amminiArazio- 
nc le diligenze., che avranno fatte in feiiptis , 
in detta dazione per le Terre, di pefiduo , affin- 
ché il Razionale, che liquideri i conti, vegga fe 
fono boAanri , e fe ha compiilo alla fua obbli- 
gazione , acciò in quello , che gli parrà non ave- 
re complito , fi carichi per intero a detto Mi- 
ni Aro turto quello , che per ommiffionc avrà la- 
nciato d’ efigcrc, c fe gli lignifichi per debito li- 
quido , come fe folle fignificatoria di bilancio 
detta Pram. 1 69. 

11 Debbono nel formare il conto fvorre le par- 
tite d'introito ed dito con tutta diAinzione e 
chiarezza ; dicendo a quelle dell’ introito : da 
qual pedona efigono il denaro : in che mone- 
ta, c per qual caufa , per conto di qual debito; 
«4 >n quelle deU’cfito:a chi, perchè, in che mo- 
neta , ed in virtù di che obbligo fi paga ; come 
Aa ordinato nella riforma, che rifultò nella vi- 
fita, che fece in qucAo Regno il Cardinal Chi- 
roga; altruismi non fi ammetta la prelen fazio- 
ne ip altra forma dalla Regia Camera : e que- 
llo Capitola li ponga nell' iilruzioni de’ Percet- 
tori $CC. detta Trami » . 171. 

1 3 Non poffano accettare , nè incaricarfi loro procu- 
ra di Confegnatarj , che avranno comprate ren- 
dite, o de* filar j, o altro quali voglia titolo, o 
caufa fi fpcttaffe Copra le Reali rendite e fifcali, 
o altre quali fi vogliano ordinarie appartenenti a 
S. M. nella Provincia, dove faranno Percettori, 
(otto pena per la prima volta di perdere il fa- 
lario d’un anno, la feconda oltre di quella, del- 
la folpcnfione dell’ officio , per due anni ; e la 
terza della privazione dell Officio ,d. Pram. 178. 

14^ Debbono farfi dare piaggeria da’ Commcflarj 
di quella quantità , che Aa difpoAa per le loro 
iAruziqoi , lenza ebe in quello pollano difpcn- 
fare , mentre vanno a loro conto, d. Pram. 1 $9. 

1 5 Debbono nella fine di ciafcuno anno per tut- 
to. il mole d’ Ottobre pi<e;fc , & pe^emptone pre- 
notare nella Regia Camera i conti della loto 
linroiniArazionc con tua’ i mandati , apoche , 
caltele» c (fritture, per la verificazione c liqui* 
dazione di quelli , fptto pana delia privazione 
dell'officio ad arbitrio di S. M. e. fatto pena deì 
fa la rio d' un -anno da efigerli irrenrifibilmcnte per 
ogni volta da detta Regia Camera. 11 che dal 
Te foriere fi dovrà complice in ogni fcmtfire,e 
dal Doganiere di Puglia per tutto il mele di 
Luglio di ciakun aunOyPratnm. 31. di d. tit. fio» 
pra il cap. 1 1 . dell' IJh unioni deli' Imper. Callo 

V. di D. Peto fame (otto 1 5. Luglio 15 $9» 
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I ifT *T)ebbono ogni mcfc mandare i bilanci delj 
cfatto , e pagato alla Regia Camera una con lo 
cautele , fotto pena di privazione de’ loro fajarj , 
Tram. 40. di detto tu. f opro detto cap. 1 h di dot- 
te iffr ugniti &c. 

17 Non poffono effere Balj, nè Tutori di* qual- 
che Barone, o altro privato, ed eferdtare giurif- 
dizionc, nè dentro, nè fuori del Regno , feitza . 
licenza del Vice- Rè, Pram. 31, di d. tit. dot 
4. delia Pravo, di Carlo Vi fatta nell* anno 1^7,6. 

Quelli pochi capi toccanti la- materia di Per- 
cettori , e loro iftruzioni li fono polli , affinchè- 
rUnìverfith ne fieno in parte confapevoli* e là 
compativano , mentre ve ne fono molti, cne gli 
ftringono da ogni parte con rigidiflimc pene fife. 

\‘C A P. XX.. ’ 

De* Commiflarj , ed Efecutori • 

SOMMARIO. 

X Commi (far j di qualfivogtia fotta non poffono dia 
mandare fpefe , ni anche per una fera &c. 

2 Commiffario , che farà Dottore ,ft la dignità non è 
ne ce ff a ria alla Conmijjione , fe gli paghino le gior- 
nate alla ragione filila • come non /offe Doltere • 

2 Salario di Commiffarj criminali non fi paghi dal- 
Cinqui filo , Je non farà condannato C?c. * 

4 Ccmmifjarj quando fi deftinano , « nel tempo del- 

’ la loro ummifftone a che fi debbono obbligare 
e che debbono offervare , e per quali Conimi f- 
farj s* intende , 

5 Comrmffarj^Ior fi dee taffare il filario di giornate^, 

ma unito fecondo la qualità * e di fianca &e. 

6 Commiffarj efigendo più di qirrllo , che fla fi abi- 

lito dalla Regia Prammatica in quali pene in- 
corrono . 

7 Commiffarj Regj debbono offervare le Regie Pram- 

matiche , ed finizioni 0"c. 

8 Officiali debbono pigliare informatone tontra i 

• Commijf trj Regj , che non ojjervano le Regie . 

Prammatiche ed Iftrugjoni , e mandarla a S.E . 

9 -dffegnatarj debbono deflinare un Commiffario in 

nome di tutti , e non effondo di accordo , che 
debbono offervare. \ 

10 Commiffario dee effere uno , e non pile contro ure 

debitore , quantunque fieno per diverfi Tribu- 
nali y per diverfe caufe 

11 Commiffario ad imponete le collette , ed altre ini- 

pofixjoni nuove non fi poffono pili fptdirc dal 
S. R. C. 0 dalla Regia Camera delta Somma- 
ria Cfc. 

12 Percettori , 0 Te forieri non poffono de (li nate Com- 

miffarj per le grana a fuoco feparato da’ carli- 
ni 42. • ma dee effere un Commiffario per P 
uno e l'altro. 

Commiffarj noh poffono per le giornate loro toc- 
care il dtnarg delle gabelle , entrate ed effetti 
dell ' Unrverfitò; ancorché volontariamente lor ft 
pagaffe &c. 

14 Stndac'i % Eletti e Gabellati non poffono pagarea 9 ' 

Commtfjarj le giornate co' denari delle Gabelle , 

. entrate , ed effetti dell' Univerfità - ma co' de- 
nari de' debitei. 

15 Commiffarj non poffono affi fiere più rf otto giorni , 

così per t* efagione come per /* efecugione , ed 
effrazione di effe &c. 

Cervellino Tom.I. 
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1 6 Commiffarj non poffono eftgere per le giornate p ù 

di carlini 12. il giorno , ctiam per T acceffo. 

17 Commiffarj fe deffinati una volta , non avranno 

fatto quello , che loro flava impoflo , non fi pof- 
fono più de flinarc per detta cauja . 

18 Commiffar/ , che debbono offervare remifiive . 

N On fi dtc dare a* CommilTarj, cosi delle Pro- 
vinciali Udienze, come di qualfivoglia Tri- 
1 bunale , nè poflonp dimandare alle Terre per do- 
ve paficranno ,0 flaranno, cofa alcuna per le fpc- 
fc , nè per un jiì , nè per una fera , quando van- 
no «per lo Regno , per le Città , Terre e Luoghi , 
tanto di Demanio , quanto di Baroni : e che 
le Terre non poffono loro dare dette lpefe. Chi 
contravverrà , tanto di dette Terre , quanto di 
detti Commiffarj , ed altri Officiali , Governato- 
li , cd Uditpri delle Provincie , per ogni volta 
incorra alla pena di due. mille , ed altra rifer- 
ita ad arbitrio di S. E. , da efigerfi fenza te- 
mi filone alcuna, Pram. de Off .io Juffitiarii , 
& bis qua tati Tribunali incumbunt * di D. Pie - 
VO di Toledo de' 31. Ottobre 152 3. tom. 3. tit. 16S . 
% Se accader à alcuna volta , che per efeguire li 
deliini alcuna perfona , che tenga il grado di Dot- 
tore, non gli fi paghino le giornate , fe non con- 
forme l’ha taffatc la Regia Prammatica agli eie* 
cutori ordinar), non orante, che fu Dottore * 
poiché quella dignità non è neceffaria , nè dee 
fare dil'pendio alle parti, nè utile al C.ommiffa- 
rio per ingerirli in cofa impropria alla iua pro- 
fani 0 ne , Pramm. io. de Officio Judicum t & alio- 
trum Officiali u in del Conte di Le mas de' gii Mag- 
gio I &\6. lonu 3. tit- TÓJ. 

3 I ialarj de* Commiffarj criminali non fi pa- 
ghino dagl’ Inquina, o da’ conrravvegnenti , fe non 
fono condannati ; cd ogni claufola , che fi ponef- 
fe contea , s’ abbia per non polla , e fi poffa ga- 
rgare , come ellorfione , d. Pramm. 7. 

4 Non fi poffono mandare , nè dcllinarc Com- 
mi ffarj da qual fi voglia Tribunale , fe prima 
non fi .fono obbligati fotto pena d* once 50. 
dando pleggeria , latto la medelima pena di 
cbmparire pcrfonaimentc dopo sbrigata la 
Cbmmiffione 4 r a 20. giorni in effo Tribunale , 
ehc l’ avrà Ipedito , dando il conto e ragione di 
detta ^mminiftrazione , Cr de (landò juri col 
Regio Tifico , e colle parti ; nè da quello par- 
tire fitfnza licenza, ed affoluzionc di detto Tri- 
bunale , eccettuatine i Regj Configlieli , Prefi- 
denri della Regia Camera, Giudici della Gran 
Corte della Vicaria , ed Uditori delle Provin- 
cie, i quali non fono obbligati a detta plegge- 
ria , perche fono approvati a detta pleggeria , ed 
am m infrazione. 

Si debbono anche- obbligare di non ricevere 
qualche cofa piu del concernente falario fallato, 
anche da chi lo deffe, o 1’ offeriffe Ipontaneamen- 
tc , ^ fe alcuno di detti Commiffarj riceverà , 
«florquerà, ed avrà in tempo di detto cfercizio, 
ed ammi nitrazione, qualche cofa da alcuno de* 
fudditi, ed altri anche foreticri direttamente, o 
indirettamente , per le , o per fiuppota, o in», 
ttrpota perfona da fpontedante, o offerente, va 
punito irremi Gbilmentt con tutte quelle pene, 
che fi punifeono i ladri, o inariuoli dalle Leggi, 
Cotituzioni, e Capitoli del Regno. 

Quando fi defiina il Commiffario , o cfecuto- 
T 2 re 
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re da detti Tribunali, ,deeglifi fallare, e dichia- 
rare il fatarlo nella fua commiflionc , certo , e 
chiaro : non per ragione di giornate * ma unico , 
fecondo la dipinta qualità del luogo, dove dee 
efeguire, feconda la qualità della cauta , e fua 
importanza: affinchè non lucccda, che tattàndofi 
il falario per ragione di giornate fi differifea f elo- 
cuzione , cd amminiftrazionc della giufiìzia in 
danno, pregiudizio, ed intereffe delle parti, c 
de’ Sudditi di S. M. prefiggendoli , e coftirucn- 
doli a detti CommilTarj il tempo certo , c limita- 
to, confiderando la difìanza del luogo, e qualità 
del negozio, e delle pcribne, fra il quale deb- 
bono sbrigare il negozio, per lo quale lì mandano, 
e del ritornare , Pramm, 3. de Commiffariit , & £*e- 
quutoribus di S. M. de' 7. Febbrajo I54O. infe- 
rita nella Prammatica di D. Ciò : Manti ques^ de' 
26. Ottobre 1558. tornai, tit* 4$* 

6 Nè poffono cligcrc per l’efecuzione, che farran- 
no più di quello , che è Inabilito dalle Regie 
Prammatiche , ordini , e Pandette lotto pena di 
anni cinque di galea, ed altre contenute in det- 
tc Regie Prammatiche , c Regie diipofizioni , 
Prant , < 5 . di detto tit. del Conte di Miranda de 1 
13. Maggio 155 8. 

7 I Regi CommilTarj , Efecufori , Attuar;, Mi- 
rifici di quallivoglia Giudice, o Tribunale del 
Regno, o di qualfivoglia altro Officialc,che ab- 
bia autorità di mandar fuora Commiifar) , in- 
cludendo, cosi le perlone militari , come le non 
militari, le quali non offervano le Regie Pram- 
matiche, ed irruzioni, che tengono circa quel- 
lo, che lóro fi dee lecitamente dalle Univerfi- 
tà; debbono inoltrare le loro commiflìoni , ed 

8 i finizioni ; e gli Officiali delle Terre, per dove 
paleranno , debbono pigliare informazione delle 
contravvenzioni, che faranno alle Regie Pram- 
matiche, ed ifiruzioni , e quella pigliata invia- 
re a S. E. o altra perfona deputanda per queft^ 
effetto , acciò fi proceda contra di loro con ogni 
rigore, Pramm. 3. per grafia del Sig. Duca d' 
Off un a d. tit. dell’anno 1 ^ 8 $. 

p Tutti gli Aflegnjtarj, che fono, e faranno del- 
la Regia Corte d* una Terra , debbano accordarli 
fra loro a fare fola mente fra tutti un Procurato- 
re,© un Commiffario folo, che vada in nome di 
tutti quelli , che fono , e luccederanno p$r l’ av- 
venire ; in luogo di quelli, o di altri, a ciafche- 
duna Terra in nome di tutti , a rifeuotere nella 
forma, c modo che debbono: e non elfendo d'ac- 
cordo fra di loro , la maggior parte degl* inte- 
rettati lo potrà eleggere; al che gli altri abbiano 
da concorrere, ed avendo alcuna differenza, ac- 
cudì fcano alla detta Regia Camera , che la de- 
termini . Dichiarando, che la maggior parte fi 
debba intendere , non per lo numero delle pedo- 
ne ; ma per la quantità del denaro, che loro fi 
dee, Pram. g. di d. tit. del Conte di Lemos de 
17. Febbrajo ió\2. J 

io Quando farà fpedito un Commiffario ponti? 
un debitore per annotare una recollcziorie de* 
frutti o di vendemmia, o di raccolta , non) fc ne 
defiini altro; ma fi commetta detta annotazione, 
etiam ad ifianza d* altro creditore per qualfivo- 
glia altro Giudice al Commiffario primo loco 
eletto, di maniera che non fia più d’una com- 
miffione, etiam le gli ordini foffero di divedi 
Tribunali: dichiarando nulle, cd invalide J’an- 


ito 

notazioni, che fi faceffero per li fecondi Commif- 
farj, i quali non poffano, nè debbano ricevere 
* pagamento alcuno di loro giornate : e fe farà 
fpedito alfro Commiffario , in effere giunto U 
fecondo, fubito confegni la ipedizione al primo, 
il quale debba efeguire quanto era comm^fft* fe-. 
COndo le Pram, IQ. 6 2 . di fi, tit, del Conte dò 

, Demef I . Maggti r’ jbtfjfp 

II Perchè era Ibi ito dal S. R. C., Regia Came- 
ra della Sommaria, ed .altri Tribunali , fpedirfi 
Commiffarj ad imporre collette all* Univerfità, 
ed altre impofizioni nuove , però non poffa io 
avvenire niuno Tribunale fpedire detti Com- 
miffarj; e ne’ cafi , ne’ quali detti Tribunali ,^ 
chiarapo effere di biiogno imporre dette Col* 
lette, impofizioni, o altre cole , accudifcatio le 
parti alla Giunta , che ne farà relazione a S. E', 
in Collaterale , dove fi provvqderà a quello, che 
farà di biiogno, Pramm , 8. di d.tto tir. ^,11. 
di detto Conte di L>mct de ’ 2 6. Màggio tó 13. 
li I Teforieri, e Percettori Provinciali per 1 ' 
impofizioni delle grana a fuoco non poffano mo- 
Icftare f Univerfità , nè detti nare y contra erte 
Commiffarj particolari per dette impofizioni ; 
ipa nel jnedefimo tempo debhanq Ipcdire un 
Commiffario unitamente cofl’ dazione di carlini 
42. a fiioco quando farà neccffario , col pro- 
prio falario abbia da e (crei tare tutte lodue com- 
13 mirtini, fenza pretendere altro, che un {ala- 
no tantum : quali Commiffarj non portano in 
conto alcuno lotto pretetto di loro giornate , o 
Talarj toccare il denaro delle gabelle , entrate , ed 
effetti di dette Univerfità, ancorché volontaria- 
14 mente loro fi pagaffe; nè i Sindaci , Eletti, Ga- 
belloti , o altri poffano darli , ma debbano quelle 
efigere da* debitori di effe Univerfità , che non 
avranno pagato nelle Tande debite quello , che 
dovevano; ovvero contra i Sindaci, Eletti, ed 
altri Ammimfiratori , che avranno quello efatto 
e non pagato, 0 convertito in altro ufo. Ordì- 
15 nando elpjreffamente a* detti Commiffarj , che 
non debbano, nè portano aflifierc per più tempo, 
che di otto giorni , fra’ quali debbano fare le do- 
yute diligenze, così per 1* efazione , come per 
1* efecuzioni , cd crtrazione di effe : e s’ intende t 
tanto per li Commiffarj di Regi Percettori (quan- 
to pergli affegnatarj di fife ali, iftrumentarj, ed al- 
tri , nè poffano efigere per loro giornate , c fa- 
larj più che carlini dodici il giorno , etiam per 
1 * accerto in conformità della Pramm, 6, de Commi/, 
foriti , & Ex-quutoribut del Conte di Lemos de* 
2J. Febbrajo \6lZ, inferita nel precedente cap. 3. 
lèdei primo trattato tom. 1.111.4$. e contravvenendoli, 
incorrano non folo nella pena di rifiituirlo, co- 
sì i Commiffarj , come etti Amminiflratori cot 
doppio ^ ma ancora incorrano nella pena di tre 
anni di galea gl* ignobili, ed altrettanti di re- 
legazione i nobili, da eleguirli contra di erti ir- 
remilibilmente ,e rifletto s’intenda per li Com- 
miffarj d’ Affegnatarj , cd Iftrumentarj. Pamm.%. 
IJ de Juribus , & Exacliooibns Ed acciocché , del 
Conte diCaflillo digli il. Ottobre 1Ó57 -tom.i.tit, 
il 9. dove parimente ordina a’ Percettori , e To- 
fericri Provinciali , e Confegnatarj di fìfcali, ed 
iftrumentarj , che a que’ Commiffarj , che avranno 
una volta dettinato contra le dette Univerfità per 
la conlecuzione de* loro crediti , i quali non a- 
vranno fatte le folite diligenze, ed offervano ad 

ungutm 
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nnguem le dette prcacennatq Prammatiche, non 
li pollano desinare di mirvo . £ quello , oltre 
le dette pene fiabilite, §• Coi) parimente. 

18 JJ modo, che debbono detti Commiffarj tu 
nere neir'deguirc» Sjtifcreflq di fopra nel cap : 

3. §.7. n»m . 9. tifi primo trattato dove »*‘è det- 
. to , che non debbano efeguire extra, territorio • 
come debbano cfponerè venali , e bandire 1* elo- 
cuzioni ; e non ritrovando compratore , poffono 
cftrarre ne' luoghi convkini , fenza participazio- 
nc alcuna . S‘ addita finalmente il di loro fia- 
bili to Salario. 

* annotazione 

DI LIQNARDO RICCIO 

A Quefìq. Gap. XX. 
SOMMARIO. 

1 Comminar j non poffono eftgere altro , che un Salario , 

benché aveffero più commiffioni cantra l'Univcr fi- . 
ti / acceffo fi e fig* da/ fuoco più vicino . 

2 vdguggint epigono, il pedatico a ragione di cavai - 

li fedici per miglio dal luogo più vicino. 

3 Procuratore degli -fffignatarj di maggior fomma 

dee co/lituirfi anche da' Creditori di minor 
fomma , acciocché ripar tifea /’ e fatto a tutti 
per zs , & libram , e non. concorrendo tuu . 
ti a coflituire , che dee far fi. 

4 Cenimi ffarj , e che fieno defliupti dalla maggior 

fomma , « dalla minore , fempre debbono divide 
re /* efatto a tati'’ i Creditori affegnatar } . » 

5 Creditori, iflrumentarj di Univerfità , debbono 

uniti dejìinart un fot Commiffario , «e /* efatto. 
fi ripartila ugualmente per zs, 5 c libram. 

6 Creditore di maggior fomma , o altro di minor 

fomma , che fi travaffe efatto , dall ’ Univerfità 
fen^a aver ripartito agli altri , s' impedì / co 
dalla Regia Camera potere eftgere , fino che 
fard uguagliata l' e fagiane per zs, & libram a 
tote' i creditori. 

I L* nofiro Autore in quello capo dà la pratica de* 
Commiflarj , de’ quali ho parlato anche al cap. 3., 
e però, quando occorre, vegga il Lettore, non 
folo a quello capo , ma anche al detto cap. 3. 

1 Noi aggiungiamo, che (la proibito a’ Coni mi C- 
farj digere duplicato falario per due commif. 
Coni , non folo per la Pram. 3. dtjurib. Cf exacl. 
fi fai ih. del T anno \6yj- tem.i, tit.i, 29. mi ancora 
per lo bando della Regia Camera pubblicato a’ 15. 
Novembre f<S8t. regiftrato fra le Prammatiche, 
la quale è la ip.,e 20. de * 4 dmin. Univ. tom. 1. 
tu. 4. 6. dove fi proibiice di dare più eflrat- 

•tc , )eu più commiffioni contra le Univerfità, 
acciocché non diga il Commiffario moltiplica- 
te giornate; ma In un’ efiratta, feu commi filone 
fieno delcritte tutte le Univerfità ; affinchè 1 * 
acceffo fi efiga da una Terra più vicina all* 
altre. E poi il ricetto dall’ ultima Terra ai Ca- 
po detti Provincia non s' efiga da quelle ulti- 
me Terre folamente^ma per rata di tutte le Ter- 
re, che tiene dcfcrixte in detta fua coftimiffione, 
ovvero elle? tra, delle quali Prammatiche faur^enzipne 
Ma radei al toni. I. [oprala Pram. al f1ng.3io.ti. 9., 


L’iftcflbc fi offerva con gli Aguzzini, che fpe- 
difee il Regio Percettore, o la Regia Udienza, 
ovvero altro, che dee pagarfi a ragione di caval- 
li Ledici per miglio da computarli dal più vici- • 
no luogo , ut fupra ; c continuamente di tal 
modo fi. [pedi feono gli ordini circolari dal Tri- 
bunale della Regia Camera, e le provvifioni parti- 
colari ad iflanza d’ogni Univerfità, che ricorre 
i,n detta Regia Camera. 

Il nofiro Autore in que fio capo al num.9. porta 
la difpofizione della Pramm. 7. de Commff. dei 
\6 12. tom. 1. tir 45. del Conte de Lemos, la 
quale fiabilife al 2. che tutti gli Affcgnatarj 
coftiruilcano un folo Procuratore ad eGgere in 
nome di tutti: anzi che. tutti debbano concorre- 
re ad eleggere quel Procuratore, che farà eletto 
dalla magior fomma : ed avendo in ciò differen- 
ze accudivano alla Regia Camera. 

Sappiali , che ciò fu confermato anche dalla 
Pram. 8, de Commi ff. del \6 13, di detto Conte 
de Lemos toc. eie. 

E perchè Ti contravvertiva , che il Procuratore 
di maggior fomma non foffe tenuto ripartire 1* 
ciatto per ics , Cf libram a tutt* i Regj Confé- 
gn.1t.1rj di minor fomma: i quali non erano con- 
corfi a fare la protra al medefimo Procuratore 
coftituito dalla maggior lemma ; o le in ciò 
aveffero qualche differenza , dovettero accudire 
all? Regia Camera... , 

Onde nel fenfo di dette Regie Prammatiche, 
uando gli altri non fono concorfi a coflituire 
etto Procuratore, nè pure hanno accudito alla 
Regia Camera per le difeordie ; che avellerò , 
per il che refi atte il Procuratore di maggior 
fomma fciolto. dall* obbligo di. ripartire a quelli * 
ma folo di ripartire- a! fuoi. principali, da’ quali 
fu coftituito. Procuratore. Però. 

Per la Regia Camera 8*23. Marzo i6$o- per 
dichiarazione di detta Prammatica , fi fece decre- 
to generale, che il Reg. de Marinii ha regiftrato 
all* vfrrtfì. 660. fot. 169. del quale fece menzione 
il nofiro Autore al cap. XI. n. 25. Che per ef- 
ferc una cofa di molta importanza , da molti 
pochi avvertita non voglio tralafciarc di traferi- 
vcrlo qui , ut jacet ad ver bum . Die 23. Manli 
ló$0. Super quantitatibus funHionum fifealium , 
4 qua, exiguntur a Commifforiis dejlinatis.a creditori- 
bus affignatariis , vel ad eorum injlantiam divi- 
dendi t inter omnes affignatarios illarum Univer- 
fttatum , cum quibur exiguntur fife, titani prò 
reBa exequutione Regia Pragmatica ; falla de 
omnibus relatione in Regia Càmera Summarì a 
per Speli abì lem Dominum MHitem Regentem , & 
Prafidentem. diti* Regia Camera V. J. D. Joan- 
nem Camillum Cac/tcium Commi (farium coram Spe- 
rabili bus Domino D. Didaco de V ceda Locumtenen - 
te , ali. f que Domimi Prxftdentibus ip/ìus , audito 
Domino %Advocato Regii Patrimonii .. 

Fuit per Cameram. ipfam decreto generali con- 
fenfu provi fum , quod quantitates , quas Commif- 
farii deflinati a creditotibut affignatariis fifcalietm 
majorts fumma exìgunt ab Univerfitatibus bujus 
Regni ex caufa fifealium , non folvantur integre 
diilis affignatariis majoris fumma , fed dividi de - 
beant per at , & libram inter omnes affignatarios 
fifealium , et iam eos y cum quibus tanquam affignata- 
riis minoris fumma non fuentnt dilli Commi ff a- 
rii deflinati. 

Et 
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£f fimilitèr pravi f un* efl , quod quandi in cafi- 
bus a Regia Pragmatica ptrtniffis dejhnantur Coni - 
‘truffarli a credhoribus ajfignatariis minor is fum* 
ma prò exaUìcne diQorum fifcalium , quant hotel 
per silos exiginda non folvonrur integre creditori • 
bus ajfignatariis , a quibus , vet ad quorum infitta- 
ti*** funt di tli Cemmiffarih dcjhnati • fed folvi 
& dividi dtbeant per tes , & librom omnibus 
credhoribus ajfignatariis etiam illis , a quibus , vet 
ad quorum intontì am pr adibii Commiffarii non 
fuerunt desinati. Qjiod inviolabìlitcr obfervare de* 
beant in futarum j & etiam de preefenti refpcRu 
forum quantitatum , qua adbuc non repertuntur 
foluta diBis credhoribus ajfignatariis , a quibus , 
vel ad quorum iufiantiap fuerunt Commiffarii de- 
fìiuati y fed pene/ ipfos Commiffarios repertuntur . 
Hoc fuum &c. 

Nell’ ideilo anno id$o. 8*5. Settembre da D. 
Beltrano Guevara Vìce-Rè fi fece Pram. eh’ è la 
1 8. de Jidminiflr. Vniv. tom. 1 . th. 4. verfte . , Ed af- 
finchè fi fiabiiifea, ciò che per li Creditori fteffi: ivi: 

5 Vogliamo , che quando faranno piò Creditori 
iftrumentarj fopra una Terra, dehbano imiti in. 
fieme detonare un folo Commiffario , come fta 
difpofto per la Pram. 7. e 8. de Commi ffariis / 
tom. r. th. 45. e fi nota alla margine . 

Nell’anno poi 1^57. del Conte Catollo fi fece 
la Prammatica, eh’ è la 5. de Jurìb. & exaftio- 
uib. tom, 2. th. 1 zp. nel ver [scolo , E benché per 
le dette Pram. 7. e 8. de Commiff. dove fi dice: 
che T ciperi enza ha dimoftrato, che il creditore 
della maggior fomma fi foddisfa fenza, ripartire 
agli altri . Però fi ordina f oflcrvanza di aderte 
Pram. 7. e 8. de Commìf. affinchè quello * che 
fi efige, fi ripartifea fra tutti ugualmente per *s, 
& tibram fotto pena di tre anni di»galea agP 
ignobili , e tre di relegazione a’ nobili . 

Si aflegna la ragione/ ivi: artefo dopo elTere 
foddisfatto il Creditore della maggior fomma , 
vengono a fubentrare i Commiffarj della minor 
fomma , ed in quello modo non fi vieta lp mol- 
titudine de' CCTrnmifTarj : cofa molta perniciofii 
all’ Untvcrfità . 

6 Suole praticarli dalla Regia Camera d’ ordi- 
nare , che non diga il creditore di maggior 
fomma, fino che non farà uguaglia $1’ efazione a* 
creditori di minor ionima , a’ quali' forfè non fi 
è ripartito l’efatto ; nè fra detti creditori fi dà 
anteriorità, o poziorità. 

NUOVA APPEN D Ì ;i É E 

Del medefimo 

LIONARDO RICCIO % 

A quefto Gap. XX. 

H O detto al num. 5. e fi. di quello Cup. 20. dò’ 
Commiffarj , che per quello, che fi dee efi- 
gere da’ creditori iftrumentarj delle Uoivcrfità, 
uniti debbono deftinare un folo CommilTario 
giufta la Pram. 18. de -idminifirat . Univerfir. 
tom . i- th. 4. t terf. Ed affinchè & c. come pur 
fi ricava dal foptaddetto %Arreflo 660* d c ‘ 1 j- 
Marzo 1 <5 50. 


c a r. xxi. 

De’ Salar) feu Giornate , che fi pagano 
. a’ Cojnnuflirj , ed altri Officiali &c. 

SOMMARIO. 

I Taffa dì Salar f et ogni forta di Officiali maggio - 
ri, e di ogni fetta di Commiffarj. 

1 Prefidi della Provincie , che intervengono nell * 
elezione degli Officiali de ’ luoghi , dove fi a la 
Regia Udienza , abbiano fidamente il falario 
d* un giorno j e quando fi dee off er va re il f olito . 

3 Scrivano di Rottone non fi pojfa o {fognare nelle 

commiffioni de fuoi Officiali pii* di quello , che 
gli èpermeffo per la Pram.t 5 .de Commiflariis &c. 

4 Vniverjìtà non poffono dare a Commiffarj Jìan - 

ga , flrame , t lètto gratis : 

5 _ Officiali de luoghi debbono invigilare per P offer - 

vanga delle Regìe Prammatiche contea ogni 
fetta di Commiffarj , ed Officiali &c. 

6 Commiffarj , che portano in nota pik Terre , fo- 

nte debbono ripartire le giornate per l* acceffo 
e receffo &c. 

7 . Cittadini non poffono effere mole flati extra ter- 

ritorio ni nella ptrfona , «è ne* beni j eccetto 
però fé t* a! lontana ffcre in fraudem . 

8 Commi far / della Regia Corte , ed altrf non pof- 

fono molefìare i Cittadini per gli animali , 
v che portano in Napoli , 0 in altre parti dei 
Regno , 0 nelle Regie Dogane , 0 Fiere , 0 
Mercati per qualfivoglia debito &c. 

9 Officiali de' luoghi debbono carcerare i Commif- 

farj , che moteftano i Cittadini extra terri- 
torio • pigliarne P informatone , far reftituiro 
gli animali, e mandare P informatone al Si- 
gnor Regio Commiffario delle Provincie &c. 

A Rifpctft» d* altri falarj de* Miniftri ed Officia- 
li, quando efeono della loro Jèefidcijza ad 
effettuare qualche negozio, o delegazione , tanto 
I prò fifeo , quanto ad iftanza di parte, Ranno taf- 
fati nella Pramat. 6. de Commiff. & exequut. del 
• Conte di Lemos de * gl. Ottobre 1600. tom. 1. 
th 45. nel modo , t formd\ che fiegue vq. 

xA* Dottori , etiam , che fieno Uditori , • Fi- 
/ cali di Provincia, i quali fi deflinano a prendere 
informatone , 0 ad altro me filiere , fisceme per lo 
paffato fono flati pagati , quando fi mandano per 
la Regio Fifeo , a ragione di due ducati , fi pa- 
ghino nell* avvenire a ragione di tre il giorno • 
JE come quando fono flati fpedhi a riebiefta di 
parte , fi fono pagati a ut feudi il di , al pro- 
ferite fi paghino a quattro . 

- 4 * Ra tonali della Regia Camera , 0 procura- 
tori . Fifcali di quella , e della Gran Corte dell 0 
Picaria a ragione di ducati tre per di , quan- 
do vanno prò Fifeo, 0 quando ad ifismgft di par- 
te , feudi quattro. 

Jf Maflrodatti in capite del Sacro Configli , 
della Regia Camera ., e Vicarìa Criminale a ra • 
gione di ducati due il dì ad sfianca del Fifeo , 
$ di ducati tre ad i flamba di parte . 

- 4 L Maflro di Camera , ovvero Erario fi pachi- 
no carlini venti il giorno per decreto de’ 2 6. 
Marzo ib8i. in Curia Calabr. prima fol. 131. 
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•Al Procuratore Ftjeale , quando non è Dotto- 
re t fi paghino a detta ragione , per decreto de* 
13. Dicembre 1515. in Cur. primo cap. fol. 114. 
però aggi per qutfli due fi dee anche offervare la 
detta Regia Prammatica feguita dopo , mentre fa 
la taffa. generale . 

-A quelli , che non fono Dottori , quando s* in * 
'ulano ad ijlanga del Fifco , a * quali par lo puf- 
fate fi fono pagati alla ragione di etto carlini il 
ài , fi paghino dodici . A la fe l' e fec unione , che 
fi può fate per lo non Dottore % conte e' è detto di 
/ òpra per la Pram. io. §. 64. de Offic. Judic. 
tom. 2. tit. ìóf. 

-Agli Officiali della Regia Scrivania di Ragio- 
ne y e Teforeria Generale , che fi mandano per pa- 
gare la gente di Guerra t 0 per altro effetto: Jìc- 
come prima hanno avuto di provvifione carlini ot- 
to , abbiano per l' avvenite carlini fedici il giorno. 

•A' Capitani di Campagna s* affegni un ducato 
il giorno . 

-A' loro Soldati a piedi ducati [fi H ntefe • od 
a quelli a cavallo fette . 

• Agli •Aguggini 1 thè s inviano co * Commijfarj 
od sfianca del Fifco carlini tre , e quando vanno 
od iflanga di parte , carlini cinque , 

£ a tal che da detta Prammatica non redi ec- 
cettuata perlona , o Officiale alcuno; ma colo- 
ro, che fono i primi in officio, i primi fieno 
•ncora in ubbidire ad efempio degli altri &c, 
•A' Ccnfiglieri del Con figlio di Stato . 
od' Reggenti della Regia Cancelleria . 

•Al P re fidente , e Confi gl ieri del S- C. di CapuX . 
•Al Luogotenente ,P et fidenti , ed -Avvocato Fifcale 
della Regia Camera della Sommaria , 

-Al Ffggttttq % Giudici , ed •Avvocato Fi ficaio 
della y 'icari a , 

•A' Governatori delle Provincie , che fono i Prefidi • 
•A' Configlieli del S. Ry C, 

Si paghino a ragione di ducati fiei il giorno > quan- 
do u/ciranno per fervido del Regio Fifco, a' qua- 
li per lo paffuto fi pagava a ragione di ducati 
tre il giorno ; ed a ticbicjì* delle parti , fi pa- 
ghino a ducati dieci. 

Se i Prefidi delle Provincie intervengono nell* 
elezioni degli Officiali de* luoghi, dove da la 
Regia Udienza , abbiano (blamente il fidarlo di 
Un giorno, per la Pram. 10.^. io. de Officio Ju- 
dicum di detto Conte di Lem 01 de' 3 1. Maggio 
lóiódoc. ci/. dove dice, che effondo folito d’ io. 
tervenire detto Prefidc nell’ elezione f addetta , ov- 
vero un Uditore non poffa fard pagare più* 
che una giornata fola, conforme alla Pramma- 
tica , nè puffi pigliar altro Torto guattì voglia colore. 
.*». Qyal Pram. 6 . de Commiffariis & Exequnt. 
font. 1. tit. 45. da confermata, ed ordinato oC- 
iervaifi per la Pram- 25. 16. del Conte di 

Ca fi ilio fiotto i 3Qr •Aprile »j6s 5. nella quale 
pedina allo Scrivano di Razione, che nelle com- 
mifficni, che dii a' iuoi Officiali, nonaffogni nè podi 
sdegnare maggior faUriodiqucl, che gli è permeilo 
pigliare per detta Prammatica de Commi ff. nè tam- 
poco poffa ordinare, che 1 ’ Univerfità gtì diano 
_cafc, drame, e danza gratis ; ma che in tutto 
offorvino la forma di detta Prammatica, come 
in quella fi contiene , nella quale incorra non 
ioUmcntc l’ Officiale , che lo ricove ? quantunque 
lo dica la Tua cqmmi fifone , ma anche lo Scri- 
vano ui Razione , che i’^ffegoa Se c. nella for- 
iti , che ficguc . 


Tambicn ha excedido el dicho Efcrivano de Ra- 
don en fienai or Ja/ar ics mai ere eidos , de lot que 
peimite la Prematica fiexta de Commiff. a fui of- 
ficios quando falen por el Reyno à negociot de à 
quei officio , jo qual et digno de reformacion . Y 
affi ordeno , y mando , que en lai commifijìones , que 
diere el dicho Efcrivano de Radon a fius Officia- 
la no Ut fienale , ni puet de fitti alar mas fialario , 
que e / que Ut et permitido llevar por la dieba Pte- 
matica , ni tampoco pueda ordenar , que lat Uni- 
verfitades de lot Ingaret Ut den cafa , coma , y 
eftancia gratis , fino que en foto guarden la for- 
ma de la dieba Prematica corno en ella fe contie- 
ne, en la qual incurra no foto el Officiai que lo 
r ed bier t y ovunque lo diga fu commi ffton ,fin 0 tam- 
bìen el Efcrivano de Radon , que fe lo feiialare . 
E Umilmente da confermata per altra Pram. la 
25. nel 1 9. de Officio Procuratorie Cafaris di 
S, M. con la data di Madrid fotte i 2 6. Set- 
tembre SÓq?. tom. 3. tit. 17 1. 

5 In d . Pram. 6 . de Commiff. &c. loc. cit. da 
incaricata )’ offervanza agli Officiali de’ luoghi nel- 
la forma, che fiegue, &c. Acciocché non fi la- 
ici per non averfi notizia di gadigarc i trafgref- 
fori . Ordiniamo di più a tutt’ i Capitani di 
Città, Terre, e Luoghi del prefonte Regno, 
che quando alcuni di detti CommifTarj o Soldati 
di Campagna, ed altri come di fopra , confrav- 
veniffcro al ténore di queda, ne debbano lubito 
pigliare diligente informazione, cd a noi quanto 
prima inviarla . Ordinando ùmilmente per la 
prefeote alla Regia Camera della Sommaria, ed 
a tutt’ i CommifTarj di rcvifione, cd a cialche- 
dun altro , che fia deputato a vedere 1 conti 
dell’ Univerfità, che non debbano in niuna ma- 
niera ammettere, nè far buono quello, che per 
ragione di detti alloggiamenti , c dilazioni fi 
vedrà fpelb ; e che ne mandino avvilo a noi di 
quanto in ciò avranno ritrovato di contravvenzio- 
ne . Dichiarando di più che in tutt 1 i cafi lud- 
detti , tre tedimonj ttiam che depongono di tre 
atti lìngolari , inducano legittima pruova , e con- 
vezione òcc. 

6 I CommifTarj tanto de’ Rcgj Percettori e 
Teforieri, quanto degli AfTegnatarj , ed altri cre- 
ditori contri 1 * Univerfità per qual lì voglia caufa, 
i quali nelle loro commiffioni porteranno in 
nota piu Città, Terre ’»•& Luoghi debitori , e 
da ciafcheduna di effe ofigono le giornate fta- 
bilite dalla Regia Prammatica, con 1 ’ acceffo, e 
receffo dal Capo Ripprtiraento ^ b luogo- della 
ReGdcnza di chi gli fpedifee, debbano quelle efi- 
gere fidamente dall’ Univerfità rifpetto alla mo- 
ra per lo tempo Aabilito da detta Sepia Pram- 
matica ; ed in quanto all’ acceffo debbano eri- 
gerlo dalla prima Terra, nella quale fi porte- 
ranno, e da quell* altra: però rifpetto al receffo 
lo debbano efigere prò rata dalle Terre , che 
terranno in detta loro comraiffione; e non da » 
ciafcheduna di effe 1* acceffo, e receffo: con dichia- 
razione ; che fe per debito univcrfalc vi fofforo 
obblighi di particolari, debbano detti Commif- 
larj efigere dette loro giornate nella forma , ut 
fupra da* detti particolari, e non dall’ Uni vàrli» 
tà , fotto pena a* detti CommifTarj del difterro 
dalle Provincie , e di pagar di proprio tutto il 
danno, che faranno a dette Univerfità, e a’debi- 
tori;’ed a’ detti Percettori 0 Teforieri delia priva- 
no- 
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zione de’ loro offici, ed altro ad arbitrio di S. E. 6 Efattori , i quali nel libro , thè debbino tenore l 


come per bando e comandamento da parte della 
Sacra Regia , e Cattolica Maeftd ^ t dalla Regia 
Camera della Sommaria fatto dal Signor Luogo* 
tenente di e fio D. Antonio di Catta fotto i 13. 
.Maggio 1682. 

7 Niuno Cittadino, o abitante della Cittì, Ter- 
re, e Luoghi del prefente Regno debba nè pof- 
fa e (Te re moietta to fuori del Territorio della Tua 
patria nella per fona ,0 ne’ Tuoi animali , mercan- 
zie , e robe , che fi porteranno tanto in quetta 

8 Fedeliffima Cittì di Napoli, come in qualfivo- 
glia parte del prefente Regno; ed in particolare 
«elle Dogane, Fiere, e Mercati di quello, per 
qualfìvoglia debito della Tua patria , che li do- 
vette alla Regia Corte, o Tuoi Attegnatarj , ed 
altri loro creditori , non ottante qualfivoglia or- 
dine in contrario , che vi fotte , eriam di S. E. co- 
sì per Collaterale, come per Ifcrittorio; ma pof- 
fano liberamente andare, ttare e ritornare ; ec- 
cetto però fe i detti Cittadini o abitanti tt allon- 
tanaflero in fraudem dalle loro patrie per non pa- 
gare. Gontravvenendofi per li Comminar j dettinati, 
c deftinandi per detti Regi Teforieri,e Precet- 
tori , Attegnatarj di Fittali , loro Percettori , ed 
mitri creditori quali fi vogliano delle dette Univer- 
si , incorrano nella pena di tre anni di galea * 
e medefi inamente quali (1 vogliano Aguzzini, e Ser- 
vienti di qualunque Tribunale; i quali fieno di 
|>iù affretti a pagare a’ detti Cittadini tutti gl’ 
mtereffi, che patiranno , o svetterò a patire per 
l’inottervanza di quella Prammatica , centra de* 
quali faranno fatte le dette efecuzioni , come di 

7 (opra. E i Capitani de’ Luoghi debbano piglia- 
re ad ogni richieda de’ Cittadini predetti dili- 
gente informazione, carcerare i contra v vegnenti , e 
far fubito reflituire gli animali, e robe efeguite; 
inviando incontanente la detta informazione all* 
Illuftre Spettabile Reggente Committario delle 
-Provincie ad finem providtndi , e i carcerati nel- 
le carceri delle Regie Udienze Provinciali ; e 
•per la Provincia di Terra di Lavoro , nelle 
carceri della G. C. della Vicaria ; la quale, e 
de dette Ràgie Udienze debbano fubito ricever- • 
li , pet- ubbidire , ed efeguire ciocché per det- 
to Illuftre Spettabile Reggerne Committario fa- 
rà loro ordinato, fénza intrometterli ad abilitai 
li ,:nè: ad altro ,7 Prqnt. f). de Commiffar. & 
Exeeutorib. dell rimirante de' 29. Giugno 1044. 
come flava prinui . idifpoflo per altra Prammatica 
del Conte Ài termi 7. di qrtrfto titolo folto i 27. 
Eebbrajo del l ÓS 2 . t #w. jl . ; Ut. 45. 

C A P. XXIV 

, Degli Efattori dej^ ì ljni,«mtk. 

‘s o M M .TRIO 

j . Efattori efeir Univerfità debbono tenero tuta caf- 
fo , od a che fine 

2 1 Efattori , jobe fi fervono del denaro dell' Uni ver* 

fttà per fo t o per altri , in quali peno- incorrono . 

3 Efattori non debbano lafciart re fi dui a * /ucce [fori 

4 Efattori contra i rctinenii debbono accudire . al 

Capitano , 0 Officiale del Luogo. - r . 

5 Capirono , o Officiale del Luogo , come dee co* 

jhringere i debitori ad ifltnga degli Efattori 
finga pagamento alcuno . 


non notano ogni partita d introito , in quale 
pena incorrano . 

7 Efattori debbono confegnare la coffa , 0 i denari # 

che vi fi troveranno , a * facce fiori , e fra dieci 
giorni prefentaro il conto al Ragionale , 

8 Efattore fifcale in potere di chi dee fare i pai 

gementi &c, 

D Ebbono gli Efattori dell* Univerfità tenere un* 
catta, nella quale abbiano a riponere il de- 
naro , che cfigeranno per conto deli’ Univerfità 
nella medefima fpecic di moneta , che 1’ efige- 
I ranno; e non lo pollano, nè debbano in modo 
aKuno mitthiare con denari proprj loro, o d’al- 
tri; la quale catta debba effere, come fi è detto 
di l'opra, con due chiavi, delle quali una ne tenga iL 
Sindaco, o Efattore, che farà , e l’altra un altro 
uomo deputato ed eleggendo per 1* Univerfità , 
Pram. 5. de */fdminijlr. Univerfltatum I. di 
D. Peraf ante de' 1 $. Dicembre i.rir.4. 

Non fi debbono fervire per ufo proprio , e per 
2 comodo loro del denaro efatto dall’ Univerfità ,, 
nè quello predare ad amici , parenti , o altra 
quale fi voglia perfona , fotto pena del quadru- 
plo de* denari, de’ quali fi fervirà,e prederà da 
applicarli per la quarta all* accufatorc; e del re- 
tto, la metà alla Regia Corte , e 1* altra metà 
all* Univerfità defraudata , cit. Pram. t. 

3 Proccurino, ed abbiano ogni penficro d’ efige* 
re da’ debitori dell’ Univerfità , in maniera , che 
non abbiano a lattiare refidui dell’ efazione • a* 
fucceffori , cit. Pram. §. io. 

Quando farà venuto il tempo dell* efazione , o 
del pagamento , che debbono fare i Cittadini, 
4 debbono richiedere il Capitano ,c l’Officiale de- 
putato all’ amminitt razione della giuftizia , che 
voglia attringere i detti debitori , cnc faranno re- 
tinenti a pagare di qualfìvoglia qualità fi fieno 
alla reale , ed effettuale foddisfazione ; il quale 
Capitano , fi* Officiale fia tenuto ad ogni loro 
richieda, fiatino & in continenti, funtmarie , firn* 
pi iti ter & de plano , fine fcrìptis & figura fu* 
dicii , eliam ex non fcripto , fu fillio mediante 9 
cottringerc tutti quelli , che faranno veri e li- 
quidi debitori dell’ Univerfità per qualfìvoglia 
caufa , alla reale ed effettuata foddisfazione di 
quanto dovranno , ornai mora pcfipofita , e noli 
debba detto Officiale per tal caufa pigliare, nè 
far pigliare pagamento da detta Univerfità , e 
le dopo la'detta requifizione il dftto Capitano ed 
Officiale ricufatte,o rifardafle l’amminittraziono 
.della giuftizia nel modo fùmmenzionato contra i 
detti debitori, fia nel Sindacato obbligato a rifar- 
-cirlo, c pagarlo del fuo,utia con tutt’i danni, 
fpefe , ed interrile all’ Univerfità, eh. Pram. ilv 
6 Debbano tenere un libro , nel quale porrai* 
-no in efrto quello, chè' avranno realmente fpefo, 
è pagato per ttrvizio dell* Univerfità ; nè debba- 
no lattiare di porre nell* introito quantità alci* 
na, eziandio minima di quello, che farà loro ei* 
trato nelle mani, altrimenti incorrano nella pe- 
na fuddetta del quadruplo, da applicarli, come di 
fopra , eie. Pram. 5. 

7 Finito il tempo della loro amminiftrazione 
canttgncranno' in potere de fucceffori in detta 
amminiftrazione, la detta catta; con tutte quelle 
quantità di denari, che vi fii troveranno, e fra 

die* 
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dicci di dopa immediate feguenti debbano pre- 
" fentare il loro conto chiaro , lucido , intero , e 
fedele al Razionale , ed altri , che faranno de* 
putati a vedere il conto del Sindacando, fecondo 
>1 collume > ed offervanza deli’ Univerfità, detta 
Prvm. 9. 

i JL'Elattore fifcale, cioè della Reale efazione 
dee fare i pagamenti in potere del Teforiere 
Generale del Regno, o di qualfivoglia Tcforie- 
P re. Percettore, Comminano, Elàttore delle fi- 
nifìcatorie, o altro qualfivoglia Amminiftratore 
el 'denaro ordinario, o cftraordinario , e pagan- 
dolo ad altra pedona non gli fia ricevuto in con- 
to , Pravi, i. de Officio Quafooris JErarit Ge- 
mralis.di S. M. Cattolica fatta nell' anno 1505. 
Ove dice : Primieramente , que toda nueftra ten- 
ta , y d ineros del di eh Reyno vengan en poder 
de nuejìio Teforero generale del diebo Reyno , • 
del que par nueforo mandarlo regira el Officio , 
y fualquier Teforero, Ptretptor , Comi far io , Efa • 
ter de las figuìficatonas , y otto qnalquitr %/Jdmi • 
nifltador del ditterò ordinario , ò e/ìr aordinar io , 
que lo que pegno à otta perforar nò le fea recibi • 
do en evento &c. toni. 3. tir. 172. 

, . . x~:. • -4. **. * ! » 

annotazione 

DI LIONARDÓ RICCIO 

•A quello Cap. XXII. 

SOMMARIO. 

i Mf.llore dell' Univerfità infra annum può etnee* 
taro i debitori , ed efeguire i beni fruga licenza 
• di Corte ^ ma finito P anno dee preceder* licenza . 

X Ef attore può efeguire anche cantra l' erede , e Pro* 
curatore , feu ammini foratore de* beni . 

5 Jkbitere dell* Univerfità non può compenfart le 
quantità , che dee confeguire , e come rii s intenda . 

4 Ef attore ha P arbitrio di rif enotere , così dal de - 

fc fitto al. quinterno /«o, come del poffefforo a 
ibi foffe pa fiata la roba collocata. 

5 Efattore tiene privilegio di fare bando portale , che 
1 i debitori dell* Univerfità non amovano il prono 

dall a/a ; vino , olio , ed altro , acciocché fi 
faciliti P e fazione de* pe fi nniverfali . 
fi Può in unti foejfo tempo carcerare e- fiqeufitau i 
hni , e l'uno non s* impedi fee per P altri . 

7 Efattore può- efeguire finga licenza di Corte • 
ma non può vendere P efecuto , ft non prece- 
de licenza; e non trovando/i gwfoo friggo f-fifi 
fa P aggiudicazione, precedente àpprtzjo » ' 

D E* privilegi , che hanno 1 * Univerfità , c gKEfat- 
tori per relazione io diffufamentc ho paria-’- 
t# al tono. 2. deila mia pratica fotto il tìt.qicap. 
de libris Gabellar. & califfi, fai. 172. dove' ho 
{piegato il §. 15. della Prdm. 5. de dmini forai. 
Unìvorf , c però il Lettore ricorra ivi, die fa» 
¥ rà Soddisfatto: dove diffi, che 1 * Efattore dell’ Uni- 
verfità non ha bifogno della licenza di Corte 
p*r carcerare , o efeguire i beni durante l’ anno 
dell efazione* ma quando il debitore foffe reni- 
tente, che non potette carcerarlo, in tal cafo dee 
richiedere il Capitano , che de plano coftringa 
con la Tua autorità . 
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Finito l’anno non può efeguire fenza licenza 
dell* Officiale, la quale fi dà perii refidui liqui- 
di fidamente infra la fomma di ducati lei in pie- 
di la fitta di detti refidui, come piò dilfufamen- 
mente ho dichiarato nel tom. 2. della mia pra- 
tica al tir. de Salar, dove troverai la forinola 
di detta licenza, ed altre cofe praticabili. 

Ma acciocché in quetta pratica il Lettore ab- 
bia pronte le cofe più praticabili fenza bifo- 
gno d’andar vedendo altri libri , (limo non do- 
ver tacere come . 

2 Gli Efittori dell’ Uni verfità hanno privilegio 
di efeguire realiter & perfonaliter non fidamen- 
te centra il principale, ma contra il fuo erede, 
tanto fc fia figlio, quanto cttranco, cd anche con- 
tra il Procuratore , o Amminiftratore de* fuoi 
beni, come più diffufaraente in detto tom. 2. 
della mia prat. fol. 271. num. 8. & 9. 

3 II debitore per caufa di collette non può 
compenfare, e ritenere per quel, che foffe cre- 
ditore dell’ Univerfità, acciò non s’impedifca il 
pagamento del tributo Regio : però quando i 
Fegj Fifcali Cono Soddisfatti , ovvero per la foddis- 
fazione di quelli (la fatto adeguamento fopra 
altro corpo efplieito , in tal cafo il debitore, che 
non è adeguato per li Regj Fifcali, può coni- 
penfare, come io ho detto loc. eh. num. io. 

4 Chi è deferitto nel quinterno dclL’ Efattore , è 
tenuto pagare, e poi ripeterà da quello, che fi 
averà comprato lo (labile; e fe il poffeffore fof- 
fopiù fol ven te, (la ad arbitrio dell’ Efattore pa- 
garfi da quello anche per le collette pattate, co- 
me ditti fai*. 273- Hj 14.nl detto 2. mio trattato. 

5 L’ Efattore ha anche privilegio di fare bando 
penale , che neffuno ardifea lènza licenza fua 
amovcre il grano dall’ aja , o 1’ olio dal trappc- 
to, o vinoso altro eit. fol. 273. n. 16. 

6 Può l’ Elattorc anche in uno detto tempo car- 
cerare il debitore, ed efeguire i beni, di modo 
che non s’ ira pedi fee di fare 1’ efecuzione a’ be- 

1 ni per la carcerazione fatta alla perfona, per la 
ragione , che donec è da foddisfarfi , può ufare 
tutte le diligenze duplicate, come ditti al detto 
tif k .de libris Gabellarum fri. lyt. n. 1. 

7 Però i beni fi debbono fubaftarc con licenza 
della Corte , e non trovandoli chi offerifea il 
giufto prezzo, non fi poftbno liberare, ma pre- 
cedente apprezzo fi dee fare l’aggiudicazione, 
Come ditti loc. cit. ». 5* 

• * im* ■ * >■ 

? ... CAP. XXIII. 

DeUe Reprèfaglie , e Redenzioni, o pigliate! 
di propria autorità . 

SOMMARIO, 

1 Repre faglie , che cofa fieno. 

2 GÌufoipo con le mani fue niuno può fare. 

3 R^pre faglio fono proibite 

4 Creditori debbono accudire da* Giu flirtar/ ed aU_ 

tri Officiali &c. ' f 

5 Pena di quelli , che commettono repre fàglie , * • 

fi fanno la giufii^ia con le mani proprie. 

■ • 1 . 

S Ogliono alcuni, fotto pretefto, che l’ Univerfità, 
Popolo,© il Barone loro abbia denegata la gi«- 
flixia, pigliare, arredare, fequettrare , ed efe- 
V gui* 



154 Pratica delle Vniverjità del Cervellino \ Colle Àitnot. di Riccio . 


guire i beni d uno per un altro, ed alle volte 

I anche le proprie perfone , le quali fi chiamano 
volgarmente reprcfaglie, eh’ è quando uno s’ag-» 
grava per un altro, le quali fono affatto proibì*. 

1 te; però s’ordina, che a niuno fia lecito di farli 
la giuftizia con autorità propria, o fare reprefa- 
glie cantra quaifivoglia perfona , o beni di quel* 

3 li , o di pigliarli in pegno una cofa per un* 
altra, o efigere, o gravare, come di l'opra, lottò 
detto prefetto , &c. Ma debbano avere il dovu- 

5 to ricorfo a’ Giuttiziarj delle Provincie , a Vi- 
ce-Rè, alla Gran Corte della Vicaria, ed a S, M. 
che lor farà fomminittrata la giuftizia &c. e chi 
farà il contrario, incorra nella pena di confìfca» 
zione della metà de’ Tuoi beni , ed altra ad ar- 
bitrio &c. Pramm. I. de Rtprcfaliis &c. del Re 
Ferdinando de' zi. Mar^o 1474. * 0, 3 * t,t% 2I 4 * 

CAP. XXIV. 

Della Portulania . 
SOMMARIO. 

I Portolano conte debba tffere. 

I Forma bel Bando per la Portulania . 

3 Cittadini debbono ogni Sabato nettare avanti le 

loro caft . 

4 %Acque lorde di cucina , e bucate debbano correte 

per J otto terra per le fogne antiche. 

5 Lordure d' ogni fotta non fi debbano buttare uti- 

le firade, 0 al corfo del? acque, quando piove. 

6 & 14. Bruttezze non ft debbano buttare nelle ' 

/Ira de CTc. 

7 Accomodo , e riparazione delle fi rade rotte dee fare 

ognuno per quanto corre il difiretto di fua cafa. 

8 Letame , 0 altre brutterò fi debbano mandare 

agl' immonde^ari filiti . 

9 Lnnumde^ari filiti fi affegnano quali fieno . 

10 Paglia , tinaccio , 0 letame non fi debbano bru- 

ciare d' tfìà nella Città , 0 contorno della Città . 

I I Carri non poffano entrare nella Città fe non fi- 

no al Mercato . 

1 2 Proventi della Portulania a che ft debbano applicare . 

13 Terreno di fabbriche fi debba portar via &c. 

15 Strade , nelle quali non fi pub buttare terreno y 

quali fieno . . 

1 6 Cittadini in quali luoghi , 0 quando debbono 

feopare avanti te cafi. 

17 Cloache , feu nectffarj fi debbano fare da tutti . 

18 Carrette , 0 Carrettoni , che. cacciano terreno , co- 

me debbano e(fere . 

19 Vafce’ r t , che vengono da fuori , che debbono of- 

fe r vare prima di sbarcare. 

20 Deputati della finità, che debbono far offervar f. 

21 TeJle , fiu va fi di fieri , frutti , ed altro non 

fi pojfono tenere alle fineftre , che corri fpon - 

dono alte firade , dove fi pratica . 

22 Pietre , legni : e filmili non fi poffono tenere fo- 

pra le pet (orate, e logge Ù“c, 

1 T A maggior cofa, che appartiene al ben pub- 
JLj blico.c ad altro ( dopo l’anima, e le cole ap- 
partenenti alla mcdcfima ) npn dovrebbero i Ca- 
pi de’ Popoli con maggiore accuratezza invigila- 
re , quanto a detto officio della Portulania, e 


materie a lei fpettanti , trattandofi deb buoni 
governo dell’abitato, che-fc farà mondo e net* 
to, i corpi umani terranno ottima falute, éd a* 
▼ranno lunga vita ; come per contrario fe farà 
pieno d’immondizie, lordure, letame , e puzzo* 
ri , corromperà 1’ aere , e porterà infezioni , in» 
fermità , petti ma falute , e faranno gli abitanti di 
mala falute e vita; però a detto officio di Por» 
tulano debbono non folo il Sindaco, Eletti, ed 
altri a chi fpetta , ma anche i Cittadini tutti - 
avere cura precipua , e particolare d’ eleggerà 
perfona prudente, difereta, intendente e dotta y 
quanto fi può avere in ciafcuna Città , Terra , 
o Luogo; acciò fappia difendere la falute di tut* 
ti da quelle peftilenze, e morberie , che potrebbero? 
cagionare danno ineftiraabile a tutto il Popolo. 
Onde acciò fi vegga, quanto fia d’importanza, od 
inficmc fi fappia, come fi dee regolare il Pof-» 
tulano, e quello che dee offervare in ogni luo» 
go, fi fono porte l’iftruzioni, che la Cattolicai 
Maeftà del Re Ferdinando fotto i io. Agoft» 
1487. colia Prantmat. 103. De Officio Deputationis pro- 
fittate tuenda to. 3. tir. 18 r. diede alla Città di Na« 
poli, di cui , come Capo c M adira del Regno può, 
e dccognialtra Città ,o Terra imitare 1 vettigj, 
regole ed andamenti ;• come nella giuftizia l’ al- 
tre Corti debbono imitare la Gran Corte della 
Vicaria &c. qual’ è del tenor feguente , cioè . r 

« • b 

Formolo del Bando da pubblicarfi per tutte le fira- 
de , ed affigger fi ne luoghi Joliti per 
t a Portulania &c. 

2 T^Rinio.La detta Macftà defidera /cho-per lo 
JL fuo piacere, c bellezza di quella Città, e 
per la falubrità di quella tutt’ i Cittadini nel l 
giorno di Sabato debbano far nettare le brut- 

3 tezzc d’ avanti la loro cafa, e mandarle a buttare 
fuor? della Città agl’ immondezzari nuovamente C 
deputati . 

Secondo . Detta Madia vuole e comanda , 

4 che tutte 1’ acque lorde di cucina, c bucate per 
l’avvenire abbiano a correre per fotto terra al- 
le fogne antiche ; e ciafcheduno fi debba far 
formare il corfo (otto terra ftabilendo a ciafcuno 

il termine di due meli, computandofi dal dì dell* j 
cmiftione del prefente Bando , che fotto pena 
d’oncia una di carlini Òcc. debba far correre det- 
te acque lorde fotto terra; e pattato detto ter- 
mine lì debba procedere contra gl’ inobbedienti 0 
all’ dazione di detta pena & c. « 

5 Terzo . Che quaifivoglia perfona fiafì , che 
di giorno, o di notte, ex indù firia , & malieiofe 
butterà , o farà buttare alle ftrade , o al corfo 
dell’ acque , quando piove , terra , immondezza , pa- 
glia, fieno, o letame, incorra nella pena di tari 
dieci per eufemia volta , che fi debba efig/- T 
re fenz’ alcuna remilfione &c. quale ordine può 
fu rinnovato con la Pramm. 104. di J.tit.ntlf an- 
no 1507. del Conte Fi ce- Rè, 

6 Quarto. Che niuna perfona, nè di giorno nè 
di notte abbia da buttare allè ftrade cantarate^ 
nè altre bruttezze , fotto pena d'un tari per eia- f 

, feuna volta. 

Quinto . Che ciafcuna perfona abitante in 

7 quella Città fra il termine di lei mefi , còmpu* 
tandi dal di dell’ cmilfionc del prefente Bando, 

deb- 
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- €àp. XXIV. Della forti, lama 

Gebba fare infcltiare, iceomodare, e ri pacare 11 ltbe,o che accaderanno far fi, debbano provvede* 

^rada rotta per quanto corre iP diftretto delle re di farlo levare, e portar via ; in modo che , 

fue cafc, fotto pena ^*once quattro: intendendo piovendo non abbiano a far danno ne* luòghi di 


però quelle strade che fono ftatc aftte’ voltò 
ìnfelciate, o pei guaftatc^e rotte, 1 0 
6 Setto . Che tutta la terra , letame, o altra brut^ 
terza, che Idi prefente fi trfrva ammonticchiata 
per le ftrade, fopportici o vichi , i quàli per ne* 
gligenza pel pattato non furono nettati , e por- 
jp .tati agrimmondezzari,che a ciafcheduna perfona, 
per tenore del prefente Bando fi ftabilifce termine 
e un mefe, computando dal dì deH’emiffione di 
qucfto Bando, fra il quale debba farli nettare , 
« portare agl’ immondezzari nuovamente ordina- 
ti, quali immondezzari fono deputati v$. Uno nel 
luogo de* Provenzali ; 1 * altro di là dell* orto d’ An- 
gelo , verfo la Maddalena ; un altro nell* orto 
d’Antonio Marramaldo alle mura di S. Angelo ; 
1 1 " altro nell* orto dell'abbate Loredano alla por- 
ta di $. Maria Donna Regina , fecondo per li 
pali in detti luoghi pofti ciaftuno potrà vedere, 
fio Settimo. Che niuna perfona in tempo d’cfta- 
te , cominciando dal mefe di Maggio a ‘tutto 
Settembre , debba bruciare linaccio , paglia , o 
letame dentro, o intorno quefh Città fotto pe- 
na d* un tari, le quali pene s’avranno da efigere 
per detto Comminarlo da’contravvegnenti lenz’ 
alcuna reminone : e quella perfona , che fi di- 
fenderà il pegno, cafchi in aoppia pena di quel- 
la , nella quale prima era incorfa , oltre l’altra 
pena riferbata ad arbitrio di S. M. &c. 

Zi Ottavo. Uà prefata Maeftà comanda, vieta, 
e proibifce,che da ora in avanti ni uno carro pofr 
fa entrare in quella Città infino al Mercato fot- 
to pena di tarj due per ciafeuna volta: riferba- 
ti que’ carri , che fono deputati per la fabbri- 
ca delle mura nuove, d* cfla Città. 

Nono . Acciocché fi poffa aver notizia di 
«oelle perfone,che contravverranno al detto Ban- 
do, fi dà potcftà al detto Commiffario di potei» 
donare agli accufatori la metà delia pena , che 
s’ incorrerà , i quali accufatori faranno tenuti 
fegreti . 

li Decimo. Si dichiara ad ogni perfona, come 
i proventi, che fi faranno da’ contravvegncnti al 
Bando , fupplito che farà alla provifione del 
Commiffario, tutto il retto fi convertirà in be- 
nefìcio , e riparazione delle ftrade . Per tanto la 
Maettà predetta per lo prefente Bando comanda 
ad ogni perfona di qualfivoglia condizione fi fia, 
che debba offervare le Ibpraddette ordinazioni, e 
per niun modo contravvenire a quelle, per quan- 
to, oltre l’ altre pene nel Bando contenute , de- 
siderano non incorrere nell’ ira , difgrazia , ed 
indignazione di S. M. &c. 

Vetta forinola di Bando , mutatis mutandis , può 
ftruirc per ogni luogo del Regno con fare prima 
detto Commiffario Portulano , eleggendolo effa Uni - 
verfità , ed offegnandàgli la competente provi /ione , 
quale fi dovrà fod disfar e dalle contravvenzioni e pe- 
ne Cfc. acciò invigili con la dovuta attenzione .* 
e tegolarfi nel modo fuddetto , ed ancora da queU 
lo t che fi dirà apprtffo &c. 

.Altri ordini in virtù di altre Prammatiche conm 
cernenti a detta Porttdania . 

•3* flutti que*, che tongono terreno di fab- 
JL briche avanti le calè nelle ttradc pubbli- 
Cervellino. Tom, I. 


detta Marina &c. E chi non lo farà , cafchi nelw 
la pena d’ once 2$. ed altra maggiore riferbata 
ad arbitrio di S. E. d. Pram. 104. dì d. tit. del 
Conte Vice.Rò in detto anno 1507. 

14 Tutti que’ Mulattieri , Salmatai , o Carret- 
tieri, che di giorno, o di notte butteranno immon- 
dezze, letame, o terra in altri luoghi, che gl’ 
immondezzari deputati , che fieno pigliati c polli 
in galea , ovvero frullati per tutta la Città: e 
loro non vaierà feufarfi con dire , che non fapc- 
vano gl’ immondezzari , perchè dimandando, loro 
faranno moftrati . Ognuno fi guardi della mala 
ventura. Pram. tot. di detto tit. del Re Ferdinand 
do de 30. Giugno 1487. 

15 Niuno di qualfivoglia fiato, grado, e condi- 
zione fi fia,ardiica di levar terreno da dentro le 
cafe , c gettarlo in mezzo d’ alcune delle ftrade 
travede , che vengono dal Monte di S. Martino , 
nè pure quando piove , per allargare dette ftra- 
de, profumano difterrare , e mandar terreno per 
l’acqua in giù, o empire le fotte, che la detta 
acqua fa , acciocché 1* acqua , che fopravviene , non 
apra a baffo fenza fapura del Magnifico Com- 
miffario Deputato circa 1 * evitare de’ danni del- 
le cave , fotto pena d’once 30. da efigerfi irre- 
mifibilmentc da ciafcheduno,applicande alla Re- 
gia Corte. Pramm.'j 0$. di detto tit . dsl Cardinal 
Granvela de * io. Dicembre 1572. 

6 Ogni Giovedì in ciafcheduna fettimana deb- 
bano rutti gli abitanti nelle ftrade della parte di 
Toledo, feu Reale , c finendo alla porta di Chia- 
ja inclufivt , e che abitano, nelle fopraddette ftra- 
de traverfe, che fono fopra le ftrade predette di 
Toledo, e di Santo Spirito, cominciando dalla 
Chiefa dello Spirito Santo, e feguitando le Chie- 
fe di Monte Calvario , Santa Maria della Spe- 
ranza, e Sant’ Anna , e finendo a Santa Maria 
della Mercè , fare feopare avanti le cafe dove 
abitano , fotto pena d’ un ducato da efigerfi da 
ciafcheduno Capo di cafa abitante in qualfivo 
glia di dette ftrade, per ogni volta, che contrav- 
verrà: la qual pena fi debba applicare per le due 
parti alla Regia Corte , e per la terza parte all* 
efecutore &c. Pramnu 106. di d. tit, [del Mar chef, 
de ’ 25. *4gofio 1577. 

7 Tutti , e quali fi vogliano Padroni di cafe , 
che fono nel Borgo di Chiaja , tanto appretto la 
Marina per la ftrada , che tira da quella predet- 
ta Città per andare alla Venerabile Chiefa di S. 
Maria di Piedigrotta , e per fopra la detta ftra- 
da , che fono verfo S. Martino, che fra.il ter- 
mine di. due mefi decorrendi dal dì della pub- 
blicazione del prefente in antea , debbano , c cia- 
fcheduno di efli debba fare in fua Cafa i nccef- 
farj , ed in quelli , e non in altro luogo debba- 
no far buttare l' immondezza * e fra tanto non 
debbano buttarle in mare , eccetto che la fera 
ad un’ora di notte fonata, e la mattina un’ora 
avanti dV* e debbano , e ciafcheduno de* detti 
debba avanti che farà finito detto termine di 
due mefi , rivelare , e dar notizia al Magnifico 
Reggente &c. coinè avranno fatto fare i neceffarj 
predetti nelle loro cafe fotto pena in ciafchedu- 
no de’cafi predetti in vim contraventionis d’once 25. 
da efigerfi irrcmifibilracnteda qualfivoglia, che con- 

V 2 trav- 
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tra verrà &c. Pramm. 107. di d.tit. del Marche (q 
Vice-Rè fette i 30* aprile 1579. j 

18 Le Carrette , feu Carrettoni , che hanno d* 
cacciare terreno da qualfivoglia luogo di quell* 
predetta Città tanto con animali , quanto a ma* 
no debba ciafcheduna c fiere nelle fponde di pal- 
mi due e mezzo di altezza , e la tavoletta , che 
va dietro, Ha da cflere della raedefima mifura,ed 
i letti di dette Carrette debbono elTere di tavo- 
le ben congiunte . Il terreno , che ci fi porrà fo- 
pra, Ha pollo in tanta quantità, che non Ha piit 
del corpo di detta Carretta , [tu Carrettone ; tal 
che da niuna parte polla cadere terreno, e quel- 
li , che caricano le Calme colle ftuoje non deb- 
bano empire le ftuoje predette di terreno , fc 
non tanto, quanto farà la capacità della ftuoja; 
tal che non ne polfa cadere, nè calcare terreno, 
Cotto pena a’ Padroni di detti Carrettoni , Car- 
rette, ed Animali, che contravverranno alle cofc 
predette , e che butteranno alcune quantità di ter. 
reno per le ftrade della Città , di carlini 1$. 
per ogni volta , che v’ incorreranno, e non pof. 
lano allegare, che l’abbiano fatto i loro garzo- 
ni : e li polla fare 1* efecuzione fopra gli ftefli 
animali , e Carrettoni: quali carlini 15 debba* 
no applicarli, cioè la metà alla Regia Corte, e 
l’altra metà agli efecutori &c. Prammat, 108. di 
detto tit, del Marche fc f addetto de 13, Setter** 
bre 157 9, 

ip I Vafcelli, che verranno da fuora del prefen. 
te Regno, cosi da Levante, come da Ponente, 
e capiteranno tanto nel Porto di quella predet- 
ta Fedeliflima Città di Napoli , come in quel- 
li di Nilìta, Baja, Pozzuoli, Ifchia , Procida , 
Cafteliammare diStabia.ed altri luoghi convici, 
ni , non debba, nè ardifea niuna perdona di qual- 
fivoglia nazione, flato, e condizione fi fia, fa- 
lire fopra detti Vafcelli , nè sbarcare cofa alcuna, 
prima che ad effi Vafcelli .gente, robe e mercan* 
zie, che portano , non fia ftata data libera pra- 
tica., conforme il folito, fotto pena a’ con tra v- 
vegnenti di morte naturale, e perdita delle robe, 
che sbarcaffero ; delle quali fe ne darà la terza 
parte all’ accula tore, e l’ altre terze parti fi deb- 
bano applicare in beneficio del Regio Fifco: nella 
quale pena incorrano, e s’intendano incorfi tanto 
le perfone , che andaffero , e faliftero , come di fo- 
pra , in detti Vafcelli , come ancora i Padroni, 
e i Marinari , che ftanno fopra detti Vafcelli , 
e pcrmetteftero , che in effe falgano dette per- 
fone , e fi sbarchino dette mercanzie , prima 
che loro fia data pratica , come di fopra ; e di 
più i Marinari Padroni di Feluche, o altre for- 
te di Barche, i quali condurranno dette perfone 
in detti Vafcelli , incorrano, e s’intendano ef. 
fere incorfi in pena di cinque anni di galea • 
oltreché , fi bruccranno le Barche , o Felu- 
che. Ed affinchè quello s’ofTcrvi inviolabilmente, 

coordiniamo col prefente a’ Deputati della Sanità , 
che debbano tenere , e far tenere particolare pen- 
fiere dell’ offervanza del prefente Bando da’ Pa- 
droni , e Marinari della Feluca della Sanità , 
che a quell’ effetto (la deftinata per quella pre- 
detta Città : ed a’ predetti altri luoghi lo fac- 
ciano oflervare i Capitani, e Deputati della Sa- 
nità , che a cialcheduno d’cfiì ftanno deftinati, 
altrimenti incorrano all’iftefla pena di morte na- 
turale i detti Padroni di Feluca., cd i Marinari 


della predetta Fedeliflima Città : ed a rifpett? 
de’ Capitani, e Deputati delja Sanità, fotto ab- 
tra pena riierbata ad arbitrio di S, E. Ordinan- 
do ancora efpreflamcnte a detti Deputati della 
Sanità, c Capitani de’, luoghi predetti, che coq. 
tra v venendoli al prefente Bando , ut fupr debba- - 
no fubito cercare la perfona , o perfone che 
avranno contravvenuto, e al roedefimo iftante da^* 
ne notizia a Noi, o al Reggente Comminarlo, 
acciocché pofliamo ordinare, che fi efegua la pe- 
na predetta, e non potendoli avere carcerato, i' 
Deputati di quella predetta Città ne diano no- 
tizia come di iòpra fubito a detto Reggente Com- 
minano , che farà pigliare informazione : cd i 
Capitani de* predetti luoghi debbano pigliare 
detta informazione con diligenza , e <;e la invi- 
ino incontanente chìufa e fuggellata , ut deca -, 
che veduta , ordineremo , che efegua la pena pre- 
detta contra de’ colpevoli &c. Pramm.py. di d> 
tit, del Conte de Lento s fotto i 14. Maggio 1 < 5 1 5 • 
Si tralafciano diverfe altre ijb Unioni , così òj- 
torno al contagio , che fperiamo alla mifericordid 
di Dio , non abbia mai piìt a fuecedere , come in* 
torno a Regj Lagni ; che i curio fi pcjf otto leggere 
ne' libri delle Prammatiche f e foto qui r* è pofio 
il pii* frequente , che può bifognare per regola &e. 

21 Tutte , c quali fi vogliano perfone, di qual- 
unque flato, grado, e condizione fi fieno, che da 
oggi in avanti non pollano, nè debbano tenere tanto 
di giorno , quanto di notte dentro quella Fedclifii* 
ma Città di Napoli , e fuoi Borghi, fopra le fuefi- 
neftre, nè fopra i balconi, aftrichi, logge, nè in al- 
tri luoghi, che corrifpondono alle ftrade, dove fi 
pratica , le tede, feu vafi di fiori, frutti , od altro 
ancorché fòdero vacue, nè altra qualfi voglia co- 
fa ntfa.a dannificare quelli, che padano per det- 
te ftrade, e neppure vi pedano fare teoitorj, feu 
tavolati di legno per riponere dette tefte , nè an- 
che pollano tenere pietre, legni , o altro, fopra 
le pcttorate delle dette logge ,< aljrichi , o fineftre 
per mantenimento de’ panni, che fogliono fpan* 
dere, fotto pena di ducati 50. per ciafcheduna 
volta , che trafgredirà , da digerii contra de’ traf- 
gredori irrerm labilmente * oltre altre pene ad 
arbitrio dee. là tutto per evitare i pericoli , che 
poffono cagionarli al pubblico , dfendo che 
per tal cauta fpeffe volte è fucceduto , che ca- 
lcando derte ielle, o pietre,© legni per impeto 
de* venti , o per altra caufa han colpito quei , 
che fi fono trovati paffando per dette ftrade , i 
quali fono reflati offefi , ed anche morti ; ed 
acciocché non fuccedano detti cafi per 1* avve- 
nire, c poffano le perfone praticare e camminare 
per le ftrade con ficurczza della loro vita così di 
giorno , come di notte Scc. Pram. 1. tit. io 6 . 
tom. z. di D, Pietro Antonio d' ^dragona de * 5. 
Dicembre ióóp. quale fu confermata negli anni 
paffati dal noftro invittiflimo Regnante. 

ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

A Quello Cap. XXIV. 

SOMMARIO. 

1 Pcrtulano fa i bandi , che ninno occupi vie pubbliche . 

2 Siepi fi debbono roncare due volte /’ anno nel 

mefe 
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mefi di Maggio , « di Settembre. 

3 . Strade t delle quali non tiene il pefo la Regia 

, Corff , fi debbono accomodare a fpefe d'altri y a 

- \‘ h ì fp'Hd* ... r . ^ 

4 Territorj confinanti con la via pubblica , fi deb - 

bona .coltivare , refii impedito, il 

♦ . .. ptaifita, de Riandanti . 

5 fabbricatori non poffono mutare cantoni ì nb apri* 

re porte alle firade pubbliche t nè ponete pun- 
felle Jeng» licenza del Portulano. , inteft i 
vicfn't , , e detfa. licenza, fi paga carlini duo 
dentro , e tre fuori 1' abitato . 

6 Te foro r o metallo, ritrovato , fi dee rivelare fra 

otto giorni al Portulano , e al Precettore prò. 
vinciate , o. alla Regia Camera K 

7 Animali vivi r o morti di f per fi, de' quali non fi fa 

il padrone , fi debbono, pigliare dal Portulano. 
in nome della Regia Camera . 

8 Colonne y Pali, Scale non fi poffono fare al pub-. 

blico , fono pena di ducati fri.,, 
p CPai fi , erbari , pennate r o piazZ°l ,nt di fabbrica 

0 di legname a parte di fuora delle cafe, non. 
fi peffano fare / otto pena d' once fri ^ 

10 Travi , Tavole, y corde , e catene non fi poffono 

tenere in luogo pubblico / ma filo da una fi. 
nefìra all'altra una corda per fpandere panni • 

1 1 Via , o altro luogo, pubblico non fi pub. imbrat- 

tare con pietre , terra , calce ‘ arena , acque fé», 
ride , nè altra fitta d' immondizie fitto pena, 
d' uh ducato - ; 

12 Mattonate , (ridate , /vVf»r arena y terra , ptiz '- 

Zelane non fi pstfono pigliare dalle firado pub- 
bliche fitto pena di carlini cinque. 

13 fabbricare fipra le mura della J Città. ^ 0 pianta- 

re il vacuo interno le mura , fia proibito fit- 
to pena di once quattro . ' , , . , 

14 Chiaviche >0 fifji per buttare immondezza » on fi 

pefleno fare in luogo pubblica, fitto, pena d' un. 
ducato - 

15 Ripari , 0 foffi per pigliare .acqua dal fiume , o • 

dalle lave per adacquar^ iftritorj , non fi pof- 
f no fare fitto penp di carlini dieci K 

1 6 FcJJi vicino la via pubblica non fi poffono faro. 

fitfo pena di carimi dieci., fi « ,, . 

17 Molliti , Vatcbiere , non fi poffono faro, finza li- 

cenza della Regia Camera, fatto pena et anco 
venticinque. ■ 

18 Pomi , 0 S cafe , fi debbono tenere accomodati dal 

Barone , 0 dall' Univerfità , che eftge il dirit- 
to ,, fitto pena d' once venticinque .. 

19 Ifiruzjoni della Portulania , e nomina , che dtp 

far fi dall' Univerfità - - ,, , 

20 Portulano dee dare pleggeria di flare a fin du- 

cato , e di confignate il libro e gli atti. 

21 Portulano nel primo ingteffa dee far pubblicare 

1 bandi y e le iflruz‘oni della Regia Camera , 

22 Vifita generale del Portulano dee far/i una vol- 

ta f anno nel mtfe di Settembre , o in altro 
tempo con due Efperti. 

23 Portulano dee far un libro delle pene fittoferitte 

da' due Efperti , che porta alla vifita , 0 Croce 
fìgillata con Autentica di un Notajo. 

24 Con (ultore del Portulano fi dee eleggere in par- 

lamento , che decide r dove accade articolo di 
legge filamente , che nell ' altro procede fenza 
voto ed anche fi elegge in parlamento il 
Maftrodatti , e f appellazione fi fa nella Re- 
gia Camera . 


25 Confultore del Portulano dee fiore a find acato. 

2 6 Pene della contravvenzione ne' beni Eccle fìafiici fi 

efigano dagli affittatoti y 0 parfinali laici.' - 

27 Vie vicinali , ed altri luoghi , che non fino pub- 

blici non fi poffono vifitarc • ma ri fi . procede 
filo ad ifianza di parte. • ; 

28 -de ceffo dentro l' abitato fi paga carlini due al 

Portulano y altri due al Confultore y fe vi cade, 
articolo di legge ; ma fuori P abitato capiini 
quattro. ; , T 

29 Luoghi r che non fono accomodabili per tjferc 

moni agno fi y 0 altri , non fi poffono vifitare , 
ma filo dove fino accomodabili . 

30 Portulano non può diroccare f occupato a fpefi 

dell' occupante , che non ha obbedito al fuo or- 
dine y e così cantra chi tornaffe ad occupa- 
re y & num. 31. 

32 Edficj fatti oltre anni dieci in dietro non può 

il. Portulano proibire , nè diroccarli , finga 
procedere per via ordinaria, con termine , e 
fentenza . 

33 Portulania fi può affittare dall' Univerfità , e pre- 

cedente Parlamento de ' Cittadini . 

34 Confultore del Portulano non fi può intromettere 

alle licenze , che da il \ Portulano, nè alle cau- 
fe d 1 immondigie f acque fetide , travi per fop- 
pontarc y . edficj y pietre , calce * ma procede il 
Portulano ficondo i bandi finga Confultore. 

35 Portulanot, come ottiene la commiffione della Re- 

gia Carnet a, e la nomina dell Univerfità . 

3 6 Portulania , quando non è comprata dal Barone , 

come s ejcrcita. , 

37 Bandi della Portulania , quali fi debbono offer - 

vare oggi.. 

38 Portulano proibì [ce non filo quello , che attual- 

mente nuoce al pubblico , ma ebe in futuruin 
potrà nuocere .. 

37 Pene contro chi occupa il luogo pubblico , fi ap- 
plicano alla Portulania . 

4Ò, Bandi # ed ifiruzjoni fono fatti dalla Regia Ca- 
mera y non filo per lo- Portulano Regio , ma 
Baronale y t dell' Univerfità . 

4I Bandi degli animali erranti y e di oro , argento , 
e (f ogni altra cofa , che fi trovaffe fenza pa 
drone y s'applica al Regio Fi fio dopo l' anno. 

42. Inventore , quando incorre alla pena j fi non de- 

nuncia la cofa trovata al Portulano. 

43 , Barone non può. pretendere l ' e fi adente , che toc- 

cano alle Portulanie , anche fi ha comprata 
la Portulania , perché bifigna la fpecral con- 
ce ffionc & n. 48.. 

44 Portulano può. dar licenza , quando non ri è pre- 
giudizio d'altri y perché altrimenti fi ricerca 
il confenfp de' vicini intereffati . 

. 4Ì Calce y - 4 rene y Travi t ed altro fi può tenere nel- 
le vie pubblice, dove è confuetudine di tener- 
le , nè fi può impedire dal Portulano. 

4 6 - 4 cqua è una cofa de Realibus , e però non fi 

poffono edificare Molini , Vatcbiere ,*d altri. 

47 Portulania per mare che cofa fia , donde viete 

detta y ed a chi fpetta .. 

48 Portulania per terra , che cofa fia , donde vien 

detta y. ed a chi fpetta & num. 43. 

47 -Appellazione dal Portulano in caufe Somma- 
rie fi può fare al Portulano Provinciale * ma 
in caufe ordinarie fi appella filo alla Regia 
Camera . 

50 Portulano Provinciale manda vifitande la Pro- 
viti- 
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vincia • ma non può mole fi are , dove la Por • 
tulania è dell* Univerfitd , 0 del Barone . 

51 Vnivtrfìtà di Cafìelfaraceno Jla concordata <#//*_ 

%. 4 batt di S. Angelo Rapare per la Portulania . 

52 Decreto generale della Regia Camera a beneficia 

di Cafìelfaraceno contra il portulano Provin- 
ciale di B a fili tata . 

53 V Vnìverfità di Laurino, e Piaggine ha compra* 

1 0 la Portulania della • Regia Corte , e non 
può effere vifitata , nè molefìata dal Fort ulano 
Provinciale , e fuoi Ccmmiffarj . 

Bandi da pubblicar fi [òpra la Portulania per Ter- 
ra itelle Provincie e Terre del pre - 
/ ente Regno . 

I N primis s'ordina e comanda a tutti, e quali fi 
vogliano perfonc di qualfilia fiato, grado, e con- 
dizione fi fia, che in modo alcuno non debbano 
occupare le vie pubbliche , acciò fi polla per quel- 
le fenza impedimento alcuno paflare a piedi , ed 
I a cavallo con Toma, e carro, effendo folito per 
. quelle praticare detta Toma , e carro' «d aven- 
dole occupate le debbano disbrigare, e ridurre 
ad prìfìinum fra otto giorni, c dopo la pubbli- 
cazione de’ Bandi da pubblicai per li luoghi foliti 
della Città, Terre, e Luoghi, dove fi efercita 
detta giurisdizione folto pena d’oncc 25. 
a Jttm s’ordina e comanda a tutt* 1 padroni 
delle Mafferie, Territorj, Giardini, e beni, così 
Cittadini , come bonatcnenti , e loro parfonali f 
operarj , governatori , e affittatoci , che debba- 
no roncare, e levare le frafche , c rolline , che 
Hanno nelle vie pubbliche, cioè ne’ mefi di Mag- 
gio, e Settembre, attefo così è flato negli anni 
paffati ordinato agli Affittatoli della detta Por- 
tulania fotto pena di un ducato. 

3 ìtem perchè la giurisdizione di detta Porfu*' 
lania fi efercita da’ Baroni , Unìverfiflà ed al- 
tri padroni , e loro foflituti, non hanno da la- 
rdare di accomodare le firade, che fono dentro, 
o ne’ confini delle Città, Terre e Luoghi del 
prefentc Regno; ma quelle fi abbiano da tene- 
re del continuo accomodate, vacue e nette' per 
lo fervizio della Regìa Corte , e pubblico Com- 
mercio , fervate le firade , delle quali ne tiene il 
pelo detta Regia Corte , a* quali padroni di 
dette giurisdizioni fi fa fignificare , che intender»- 
dofi nella Regia Camera, che per tali firade non 
fi può paffare , nè praticare , $’ ordinerà 1* acco- 
modazione di effe a fpefe ed interrile di chi 
fpetta fotto pena d’once 25. 

4 Item s’ordina e comanda, che i padroni del- 
le Malterie , Giardini e Territori, i quali Hanno 
giuda le vie pubbliche, fieno obbligati fotto pe- 
na di once 25. fare quelle coltivare, di manie- 
ra che per detta coltura non f: vengano ad oc- 
cupare le vie pubbliche, nè arare , fabbricare, e 
zappare , nè cacciare fepe oltra il dovere ; ma 
redi il; tranfito libero e vacuo a’ viandanti. 

5 Item s* ordina c comanda a tutt’ i fabbricatori , 
che nè per fc, nè per altra interpofla perfona ardiva- 
no , nè prefumano mutare cantoni ,foppontarc cafc, 
o altro edifìcio, che Ha per calcare , feu minac- 
ciaffe ruina, nè tampoco rompere mura per fa- 
re porte, nelle firade pubbliche, fenza dare pri- 
ma 1* avvito al Portulano, fotto pena di carlini 
15.; e cercando detta licenza, il Portulano gof- 


fa darla in feriptis vifa fatte loci , cd intefi * 
convicini nelle loro ragioni ; per la quale licen- 
za détto Portulano poffa ricevere carlini due; 
quando è dentro l’abitato della Città,/?* Ter- 
re ; e carlini tre fuori V abitato . 

6 Item s’ ordina e comanda a tutte , e quali fi 
vogliano pedone , che aveffero trovato , o trovaf- 
ferò teforo di oro, o di argento, monete ,o al- 
tro metallo di qt*alfivogIia lorta , che debbano , e 
fieno tenuti rivelarlo alla Regia Camera , o a’ 
Madri Portulani marinimi , e Percettori Provin- 
ciali fra il termine di giorni otto , ed i Portu- 
lani de’ luoghi , feu Percettori fieno tenuti fubito 
darne avvifo alla Regia Camera acciò fi poffa prov- 
vedere a quello, che parrà conveniente al fervizio 
dèlia Regia Corte , altrimenti fi procederà al 
Condegno gafligo di chi lo merita, ed alle per- 
fone , che daranno detta dazione , fi darà la con- 
dégna mercede. 

7 Item s* ordina e comanda , che tutte le robe 
èd animali vivi e morti di qualfivoglia forti, 
che fi troveranno difperfi per fcadenzia debbano 
pigliarli da' Portulani del luogo in nome della 
Regia Cameta , e darne fubito avvifo a* Mafirt 
Portulani , o Percettori Provinciali , o alla Re- 
gia Camera , acciò fi poffa provvedere a quello 
che farà conveniente , attefo non effendovi pa- 

. drone di ■ quelli , avranno da pervenire in be- 
neficio della Regia Corte , c trovandoli il pa- 
drone di eflì co’ veri fegni (ufficienti , in ta- 
li eafu fe gli avranno da refiituire, con fare buo- 
na la fpela, che forfè folle occorfa per detta 
occafione. 

8 Item s’ordina e comanda,* che neffuno ardi- 
fca piantare colonne, pali, nè fare Vale di fabbri- 
ca, nè di legname al pubblico, fotto pena di du- 
cati Feì ; però dimandando licenza al Portulano ,» 
vifa faci « loti intefà l’ Umverfità ,cd i conylcini 
effendo conveniente, fenza caufare danno neffu- 
no , lo permetta in feriptis mediante decreto ; per 
io qual e "lì poffa ricevere carlini cinque tantum 
comprefo l’acceffo, e ogni altro diritto, altri- 
menti fi faccia la diróccazicme, 

p Item s’ordina e comanda, che perfona alcu- 
na non ardifea fare gaifi , erbari , pennate , o 
piazzolini di fàbbrica , e di legname dalla parte 
di fuori delle cale al pubblico , lòtto pena di 
once fri , e dimandando licenza al Portulano f 
vifa fatte /«evintela 1 ’ Univerfità , ed i convicini, 
cifcudo conveniente io permetta in feriptis me- 
diante decreto del Portulano, fe non cagionaffe 
danno a’ Particolari ; per lo quale decreto fi pof- 
fa ricevere carlini cinque tantum comedi fopra; 
altrimenti fi faccia diroccare. 

10 Item s’ordina e comanda, che neffuna perfo- 
na poffa tenere travi, tavole, corde, nè catene 
in luogo pubblico fotto pena di un ducato, ec- 
cetto le teneffero corde da una fineffra all’altra 
per fpanderé i panni. 

11 Item s’ordina e comanda, che niuna perfona 
ardifea buttare , nè fare buttare immondizie , 
terre, pietre, calce, arena, acque fetide, nè al- 
tra fotta d’immondizie in luoghi e flrade pub- 
bliche fotto pena di un ducato. 

12 Item s’ ordina e comanda , che niuna perfo- 
na poffa levare mattonate , felciata , pietre, are- 
na e terra, feu pozzolana dalle ffradc pubbliche 
folto pena di carlini cinque. 

Item 
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13 Ittm s’ordina c comanda, che niuna perfo- 
na potta patinare pattino alcuno, nè piantare 
.arbori in loco pubblico , vicino le muraglie , o 
,ne’ fotti delle Città, Terre e Luoghi, mattona- 
te e non mattonate fotta pena di once quattro * 
.c quello s’ intenda in que’ luoghi dove 1* Uni* 
verfità tenefl'cro affittati territorj , o vacuo vi- 
cino, o intorno le mura, da dove 1 * Uni verfità 
efigeflcro 1* affitto, feu annuo cenfo; proibendo» 
fi efprefla mente fenza neffuna riferba, il fare cafe, 

0 altra fabbrica fopra le muraglie della Città. 

J4 Item s’ ordina e comanda , che perfona alcu- 
na non polla fare cloache , feu chiaviche priva- 
te , nè fotti per buttare qualfì voglia immondezza 
in loco pubi ico fotto pena di Un ducato ; però ef* 
fendo neceffario ferii , fi debba prima cercare li- 
cenza al Portulano, dal quale vifa facic loci, ed 
intefa l’Univerfità e i convicini fi permette in 
fcriptis mediante fao decreto, nè caufando dan- 
no nè inconveniènte , per lo quale decreto fi 
polla ricevere carlini due tantum. 

15 Ittm s’ordina c comanda, che perfona alcu- 
na non polla fare ripari , o fotti ra loco publu 
co, pigliare acqua dal Fiume, Montagne , lave* 
per empire pittine, feu cifterne, o per irrigare 
Matterie , Giardini e Territorj per farli fertili 
lenza licenza del Portulano fotto pena di carli- 
ni dieci; c dimandando detta licenza fi permet- 
ta, purché non dia impedimento, nè danno a* 
convicini , facendole pagare per detta licenza 
carlini due tantum. 

1 6 Itf 1 » s’ordina e comanda, che niuna perfona 
poffa fare fotti , giardini , o territorj vicino le 
vie pubbliche , eccetto fe quelli fottero della par- 
te di dentro fotto pena di carlini dicci. 

17 Ittm s* ordina e comanda , che niuna perfo- 
na ardifea edificare Molini , Valchiere, o altre 
in luogo pubblico, o fiume fenza efpretta licenza 
di quella Regia Camera forto péna di once 25, 
oltre delle demolizioni delle fabbriche fatte , e 
che l’ Uni verfità e i Portulani de’ luoghi debba- 
no in quelli cali dare fubito notizia a quell* 
Regia Càmera ; acciò potta provvedere a quello 
che le parrà conveniente, 

18 Ittm s’ordina e comanda a’ Baroni titolati * 
non titolar», Uni verfità, ed altre perfette; e lo- 
ro Portulani , che debbano tenere accomodati 

1 ponti di fabbrica , e di legname, fcafe- e patti 
pabblici per quanto Rendono i loro Territorj , 
acciò fi potta comodamente per quelli pattare 
e praticare , per incombere cosi al fervitio dì 
S. M. come della Regia Corte e pubblico com- 
mercio; però fe fono ponti, patti e fcafe, per'TaJ 
gione de’ quali fi efrgeflè alcuno diritto’, in foli 
et. fu V Università non fieno obbligate att’acoomo- 
do predetto ; ma i proprj padroni fotto pena 
di once 25. ed alla rifazione di tutt* i danni , 
clic occorreffero per tal caufa . Intorno- a che 
vedi raggiorna che ‘ho fatto ad Agcta, 

JJlr unioni fopra la Portulaca del prefente Regno. 

Cap. L , 

I N ptìvtìs 1 * Uni verfità delle Città, Terre e Luo- 
ghi del prefente Regno , che vorranno fare 
elercitare la Giurisdizione della Portulania per 
terra per beneficio pubblico , debba ogni anno 
lp mandare nomina in Regia Camera de* fuoi pra- 
tici in detto ettretzio , -e che (appiano leggere. 


e fcrivere,c fieno timorofi di Dio, e della giu- 
ttizia: della quale nomina effa ne debba tratta- 
re in Parlamento generale quando fi fa reiezio- 
ne degli altri Officiali del Reggimento c gover- 
no di quelle, acciò per la Regia Camera fi pof- 
fa eleggere uno di etti, fpedirgli le provvifioni 
accettane co’prefenti Bandi , ed ittruzioni , che 
gli hanno da confegnare. 

Ittm il Portulano fia obbligato prima di pro- 
cedere a cofa alcuna di dare pleggeria all’ Uni- 
verfità di Ilare a Sindacato : de obferuando Ban . 
na & inflru&icncs Regi re Camera , & de bene t 

20 & fidelittr exercendo , O" de reddendo computa 
Untverjitati in fine anni de emolumenti s , & 
paenif percepite , alla quale Univcrfità in J?- 
ne admini/lrationis debba per 1 ’ Inventario con- 
fegnare il libro, atti e fcritture, che fi troveran- 
no fatti nell'anno di fua amminiflrazione. 

Item il Portulano prima di procedere faccia 
pubblicare i fopraddetti Bandi coll' inferzioni del- 

21 le prefittiti ittruzioni in piazza pubblica, dove 
i giorni di fetta fi fogliono congregare gli uomi- 
ni del Luogo, acciò abbiano notizia di quelli, 
C non pottano allegare caufa d’ignoranza. 

Item quando il Portulano avrà da far la vifi- 
ta generale , che tocca farfi una volta 1’ anno 
tantum nel mefe di Ottobre conforme al folito, 

220 in- altro tempo debba portare feco due per- 
fette pratiche da bene, le quali precedente giu- 
ramento abbiano a dire la verità fchicttamente 
dell’occupazione del pubblico nel modo, nel quale 
fi ritrova , fenza fare eccezione di perfone al- 
cune che fottero, o parenti , o per occafione di 
parentela , comparato, o amicizia ; attefo così 
Ila ordinato per la Regia Camera, 

Item quando il Portulano farà la vifita , fia ob- 
bligato Ieri vere in un libro , che avrà da forma- 
re , inferamente tutti gli emolumenti , pene , feto 

23 compofizioni , che efigerà, (ervata forma Bnu 
norum , con poncre in ciafcuna partita il nome, 
e cognome di chi s’ efige la pena e la caufa 
perchè, fenza diminuzione alcuna, nella quale 
in a Hu fi debbano anche fottoferivere i predet- 
ti due Tcflimonj, feu Deputati , attefo cosi Ha 
ordinato per la detta Regia Camera, per evita- 
re gl’ inconvenienti , che potrebbero occorrere, e 
per gl’indennità deli’Univerfità : e fe quelli non fa- 
pettero fcrivfre, facciano tutti due il fegno colla 
Croce, con dichiarazione del publico Nota jo, che 
fi fegno della Croce fu fatto di loro proprie mani . 

Item fatta che farà l’elezione del detto Por- 
tulano nel modo predetto, ed acciocché fi faccia 
prh accortamente il fervizio pubblico, debba in 

24 pubblico parlamento eleggere un Dottore de’ piu 
legaci , e da bene, fia nella Città e Terre , e 
Luoghi per Conferitore, e con il fuo voto deb- 
ba procedere nelle caufe tanto civili, quanto cri- 
minali , che occorreranno in detta Portulania , 
dependenti , ed emergenti da etta , tanto fe 
occorreranno ex officio , quanto ad ittanza e que- 
rela delle parti, c quelle con il voto di detto 
Confultore determinare ufque ad fenttntiam in . 
clufive: e quello s’intenda quando 1 * Univerfetà 
non farà la nomina del Portulano, in perfona di 
profcffore in legge, che fotte Dottore ; con di- 
chiarazione , che fi debba ammettere 1’ appella- 
zione alla detta Regia Camera, facendo anche 
detta Uni verfità l’ elezione per maggior loro 

co- 


«le 
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comodità di una perfona curiale pratica , o 
Notajo, il quale debba fervire per attitare ; e 
il detto Portulano non poffa nelle caufe , che 
occorrono di giuftizia procedere, fenza voto del 
detto Confultore, dove accaderà articolo di logge. 

Item nell’ elezione , che & farà dall’ Univer- 
fità del detto Confultore, quello debba offerva- 
25 re le Regie Prammatiche , Coftituzioni , e Ca- 
pitoli del Regno, circa gli Ufficiali, che ammi- 
niftrano Giuftizia, e che non fieno contumaci t 
e finito l’anno dell’ Amminiftrazione debba {la- 
re a Sindacato , avanti de' Sindacatori cleggendi 
per detta Univerfità, nel quale tempo fia lecito 
a ciafcheduno, che fi fentirà gravato dal detto 
Confultore , fare la fua i danza , e tutto il di 
più come fi offerva ne’ Sindacati degli ordinar) 
Officiali dell* Univerfità . 

Item il Portulano per li contrabbandi ,0 occu- 
pazioni , che fi troveranno ne’ beni de’ Preti , e 
16 perlone Ecclefiafliche , debba cfigerc per la con- 
travvenzione di detti Bandi per li laici , cioè , 
da parfonali ccnfuarj , Affittarori di tali beni , e 
frutti di effi : attefo così è (lato ordinato con 
provvifioni di detta Regia Camera. 

Item perchè alcune volte è nata differenza 
27 tra i Portolani, feu Affittatoci delle Portulanie 
co’ particolari circa il procedere ex officio a* 
vicoli , per le caufe concernenti a detta Porti»- 
lania , che fi trovano per dentro 1* abitato per 
Territorio, i quali non hanno detto pubblico, 
ma in Territorio tantum, per efferne vie vicinali 
lor fi ordina in ciò, che non poffono procedere 
alla vifita di quelli , eccettuato fe vi foffe in 
fcriptis , che lor fi farà tantum dagli fteffi con- 
vicini per caufa d’immondizie , che fi buttaffero, 
e caufalfero morbo a detti convicini .'V, 

Item nafeendo qualche differenza fra Cittadi- 
28 ni, e perfone Ecclefiafliche per cofc concernen- 
ti a detta Portulania , e contravvencndofi a’ Ben- 
di predetti, foffe ncccffario farfi l’acceffo Juper 
faeièm loci , che le parti ne faranno iftanza ito 
/ cripti s al Portulano, fi farà pagare carlini due 
per dentro l’ abitato , cd effendo neceffario la pcr- 
iona del Confultore , lor fi farà pagare carlini? 
due per dentro l’abitato , e carlini quattro per- 
fuori l’abitato, ed elfendovi iftanza dell* Univeiv 
fità, feu del Reggimento di quella, non fi dovrà 
efigere cos’ alcuna per lo Portolano,, nè per lo 
Confultore. . 

Item perchè molte volte è occoffo , che per 1 * 
Univerfità, e particolari, s’è pretefo non dove- 
ip re procedere da effa Portulania ad elocuzione 
di pene contra di effi per effere ne’ luoghi fituati , 
c porti in montagne , però per togliere quelle 
differenze il Portolano , l’ Univerfità , ed i partico- 
lari debbano offervare in ciò il modo infraferitto 
che non fi proceda in cofa alcuna, nè al vifitare 
quella parte del luogo , che in fpecie appare ef- 
fere inacfcomodabile , confidente in diverfe foffe • 
ma tutto il redo dove pati fce accomodatura , fi 
proceda per detto Portulano , e s offervi nel mo- 
do predetto JurifdìBiono Portulania , fenza darfi 
occafione di giufte querele. 

Item occorrendo farfi diroccazione per contrav- 
39venzione de’ Bandi, che la parte, la quale farà 
fiata condannata a detta diroccazione , non cura 
diroccare, nè obbedire, in tali cafu fia lecito al 
Portulano con altre genti proccurarc,c fare proc- 


urare la diroccazione deU’'OCcupato a fpefe del# 
rifteffo con l’efazione delle pene. 

.Item occorrendo , che alcuno ritomaffe ad oc* 

3 1 cuparc in loco alias diroccato', e diloccupato , 

;il Portulano debba tantum procedere contra quel- 
lo fervata forma Bannorum , attefo COSÌ è flato 
■per decreto in contradi Horìo judicio ordinato tra 
i* Univerfità di..,, con V oiim Affittatore di dcN 
to Portulano. 

Item il Portulano non poffa procedere a ino* 
leflare le perfone per cdificj d* anni dieci in die- 

32tro , eccetto per quelli fatti infra dieci anni , 
tanto ex officio , quanto a querela di parte: però 
fe tali occupazioni fodero fiate commeffe dagli 
altri Portulani , feu Affittatori de’ Portolani 9 
gli moftraffero decreto, A» Provvifioni della Re- 
gia Camera , in tale cafo fe ne dia avvifo a det- 
ta Regia Camera, dalla quale intefa del tutto, 
fi procederà f ut juris erit ; e fe le fabbriche , 
feu occupazioni fodero fiate fatte ultra decen- 
nium ; in tali cafu fi debba procedere via or- 
dinaria , intcfi gl’ intereffati . ? r 

Item fe in alcuna Univerfità pareffe più efpc- 

33 diente agli Affittatori della giurifdizione di det» 
ta Portulania , eonfiderato il maggior utile , e 
beneficio dell’ Univerfità ; che perciò fi poffa af- 
fittare congregata Uniwrfttate ,e gli affittatoli fie- 
no obbligati all’ offervanza di detti Bandi , e 
iftruzioni , e imporvi le lettere commiffionali 
della detta Regia Camera , precedente nomina 
dell’ Univerfità, per via d’affitto; e fe occorre- 
rà all’ Univerfità , feu Portulano, che teneffe mag- 
gior neceffità per la buona amminiftrazione di 
detta Portulania lo potranno avvifare a detta 
Regia Camera, acciò poffa provvedere. 

Item , ed ultimo che alle licenze, che occor- 

34 reranno darfi dal Portulano , conforme fta or- 
dinato e dichiarato ne’ predetti Bandi, ed iftru- 
zioni non fi ha da intromettere il Confultore , 
nè alla cognizione dell’ immondizie , ed acque- 
fetide, quelli, che tengono calce, pietre, travi , 
per foppontarc edificj , porci , ed animali , che 
vanno liberi per 1 - abitato , ma il Portulano tan- 
tum ; e così s’efegua, non facendoli il contrario, 
per quanto fi ha cara la Grazia di S. M. , c 
fotto pena d once 15. Fifco Regio &c. Da tum 
Ucap. ex Reg* Camera Summaria die 17. Septembr, 
t(> H.'iO. Jovan %/flvneg^ Suareg^ M. C, L. Clau - 
dius Blandi t ius . Marcus %/IrUonius de Si mone . Jo. 
Salernus Sec. Fleronfmus Calcidms . Ext rati a e fi 
prerfens copia inflruclionum Regia Camera Sun- 
tuaria a -Con firn di , qua dati folet P or t ulani 1 pa • 
temati t a Ragia Camera fiflente in *8ts penes me 
infeaferiptum Jfcìuarium Regia Camera Summaria , 
ci tm quo faci a coll aliane concordai meliori revi/ione 
firn per fai va , fr in fidem &"c. Da tum Neap. ex 
Regia Camera Summaria die undecima tnenfìs 
Martii IJÓO . 

Matthseus de Auria • 

35 TL noftro Autore in quefto Capo XXIV. ha 
_L porto i bandi antichi: ma la vera Pratica, 

c i Veri Bandi., che fi debbono pubblicare, fono : 
que* Bandi con quell? iftruzioni approvate dal 
Tribunale della Regia Camera della Summaria, 
formati nell’anno itfu;, quali oggidì fi con- 
gegnano infieme con la Patente , che dalla Re- 
gia Camera fi fuolc fpedire anche a’ Portulani 

nomi- 



Cap. 

nominati dalle Uni vertici dal Regno , quali lo- 
ro molte, che hanno comprata detta giuri fdtzio- 
ne di Portulania per tafla della Regia Corta * 
€ dette Univerfità fanno la nomina di tre Cit- 
tadini , la quale fi manda alla Regia Camera , e 
da detta Regia Camera fi fpedifee la Patente ad 
uno di efli tre, e fi coniecna la forma de’ Ban. 
di una con le irruzioni formate in detto an- 
no idu. da’ quali Bandi ed ignizioni fi com- 
prende tutta la potetti e giurildizione, che tic* 
nc detto Porfulano per terra, 

g 6 Dove la Portulania folfc comprata dal Ba- 
rone , alcune Univerfitl per efimcrli dalle vef- 
bzioiri , ti fono concordate di pagare alla Ca- 
mbra Baronale un tanto ogni anno per modo 
d’ affitto, ed ella Univerfitl elegge il Portulano, 
che efercita la Portulania per beneficio dell’ 
Univerfità, in tal cafo non fi manda la nomina 
alla Regia Camera , ma bada eleggerli in parla- 
mento , e fecondo dalla confuetudinc , ed ufo (la 
introdotto . 

37 E’ però da avvertire , che quefli retroferi tti 
Bandi , e non que’ podi dall’ Autore nodro fi 
debbono pubblicare ed odcrvarc , cosi da’ Porto- 
lani Kegj , come da* Portulani del Barone e del* 
l’ Univerfità , (opra i quali ho fatte le fegutntì 
annotazioni •» „ 

ANNOTAZIONI 

■ • » - '* 

Sopra alcuni cupi de' fopr addetti Bandi? 

AL CAPO PRIMO DEL BANDO. 

Ota in quello Capo primo nòn folo quel, 

. che attualmente nuoce ; ma che in fata» 
tum potrebbe nuocere , li può proibire dal Por», 
tulano , come il Signor Contiglier Stimar* a 
Rovit, con/ 58. lib. I. n. ^ per lo Te/l. in l . 
1- % fi quis a nomine ff. no quid in loco publico 
l. 3. verfic. currcnt. ff. dg via pnblic. Rovit. 
Tram. 6 .' ne quid in loco pubi. n. 8. Novar. to. 
1. grav. 68 . num. 3. 

AL CAPO li. X 

3pXTOta che quedo Capo a. dj^ Bando per 
J.\| roncare le fiepi , e nettare le vie , da 
fondato alla /. 3. verf. Jludeant ff. de via pubi . 
/. I. $ fi qui/ a eternine in principio ubi glof. 
motto drponere ff. ne quid in loco pubi, e la pena 
S* applica alla Portulania. Rovit. in diti. Pram. 6 . 
num. 13. no quid in loco pubi. Signor Ultimare 
loca Muto num 5. 

AL CAPO III. 

40^XSserva in quedo Capo 3., che quefli Ban- 
di , e le fuffeguenti iftruzioni fono fatte 
non folo a’ Portolani Regj, ma Baronali ancora, 
e Portulani delle Univerfità, come dalle parole 
delio (ledo Bando fi ricava. 

al capo vrr. 

4»^àTOta io quedo Capo 7. per la CoAituzione 
* i\l del Regno pecuniam , fi dà il modo di 
fare i Bandi degli Animali efcadenziali , cioè 
erranti, di cui non fi fa il Padrone ; e fe fra un 
«nno non fi fcuopre il padrone , fi appropria a 
beneficio del Fifco ; cosi ogni altra cola , oro . 
v emuli ino Tom • l . 


iti 

argento, cd altro, che fi trovafle fenza padrone 4 

41 L'inventore incorra alla pena del furto , f* 
.la. cola trovata non rcdituiice al Padrone o non 
conlegna alla Bagliva , o a’ Giuflizieri , in luo- 
go de' quali oggi fono i Portulani , a* quali è 
redata quefla potcllà , come Miniflri della Re- 
gia Camera, eh’ è il Tribunale Cicale nel Regno, 
e procede in detto delitto ex officio , in virtù di 
detti Bandi ed iftruzioni della Regia Camera, 
eh’ è il Giudice competente oggi* c per dette 
Codituzioni del Regno non ceda la dilpofirione 
de jure communi , e T opinione de* Dottori , che 
dicono, doverfi applicare a' poveri, o al Tribu- 
nale della Rev. Fabbrica, quando vi era. 

43 Non può il Barone pretendere detti efcaden- 
ziali , fe non in .cafo , che fpecialmente fi fode 
ciò conceduto, come io ho dettò nel primo to- 
mo della mia pratica al capo 5. de fucceffiono 
fifei num. %i. Capiti. Pram. 8, de Baron. num . 
148. & %$l. 

I beni erranti fono de Regalibut , e non s’in- 
tendono conceduti nè anche all’ Univerfità, che 
ha comprata la Portulania fenza fpecial concef- 
fione. Capiti, ubi fupra, 

AL CAPO IX. 

44 TN quedo Capo 9., il Portolano può dare la 
X licenza , quando non porta ingiuria , o impe- 
dimento ad altri , Sign. %Altimarc a Rov. confi 
58* no. 7. altrimenti fi ricerca il confenfo di 
tutti ; ed in cafo di controvcrfia fi procede p*rw 
O/btH anditi t, 

AL CAPO XI. 

45 X TOta in quedo Capo II., che dove è con. 

luetudine di tenere arena, calcine, o tra- 
vi, ed altro neccdario per edificare, non fi può 
impedire . Cosi rìferifee eder decifo più volte. 
Novar. lib. 1 . grav. 30. c nella Pram. 6 . ne 
quid in loco. pubi. Sig. Ultimare toc. cit. n. 6 . 

AL CAPO xvir. 

4Ó T A ragione di quedo Capo 17. , che proi- 

I 1. -a bifee edificar molini , valchcre , è perchè 

* Tacque fono pubbliche, & de regalibut. 

47 Portulania è di due forte , una per mare , e 
l’altra per terra . Portulania per mare altro non 
è, che officio di cuflodire il Porto del mare , 
e i lidi* acciò non fi faccia imbarco, nè sbarco 
fenza licenza : ed il CuAode del Porto fi chia- 
ma Portulano, a cui fpetta la cognizione e li- 
cenza della roba, che s’imbarca per trafportarla 
fuori ; e della roba , che da fuora viene a sbar- 
carti dentro al lido , o porto del mare^; e dal 
porto viene detta Portulania, e Portulano. 

Qucda Portulania marittima in nedun modo 
fpetta al Barone , ma è Regia , de Lue. al Reg. 
de Maria, lib . 2. re fot. 39. num. 1. dopo del 
Reg. Molto §. 15. tit. de proventibus Magnifici 
Portulani . Rofa tom. 2. lettura 9. Feudo!, nu. 23. 

48 Al Portulano per terra fpetta la cognizione, 
c giurifdizione di cuflodire le vie, ed altri luo- 
ghi pubblici , acciocché non fieno occupati , o 
impediti in modo alcuno; ma fi mantenganoli, 
ben, netti, accomodati per lo trafporto della 
roba , e traffico pubblico . 

Però credo più toflo, che derivi detto nome 
Portulano , Portulania , perchè è officio di vi. 

X gii*? 
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{•il tre per lo trafporto lìbero della roba , e traf- 
fico pubblico , v t 

Quella Portulania per terra pure è Regia: uà 
s'intende comprefa con la giuri (dizione , te non 
ci è fpecial concezione* e per lo più oggi fo- 
no dell’ Univcrfità per compra fatta dal fifa», 
o per accordo fatto col Baronei!, ut f*pra+ 

49 Da’ decreti del Portolano ,i«fe non in caute 
Sommarie, lì appella al Portolano della Pro viri- 
ma fe non fono caule ordinarie lì appella 


alla Regia Camera, e non li può riccorrcre ai 
Giudice di feconde £aufe del Barone, come por- 
ta* decite il Reg. de Mari», lìb. %. refol. 

La ragione lì aflegna da Lue» nella miglio*», 
gione (opra detta rifttug. al rum, 4. perchè det- 
ta' giurifdizione non s'intende conceduta al Ba- 
rone con la generale concezione della giurifdi- 
zione civile, criminale, e mifta; ma gli Info- 
gna fpecial concezione . Se lì concede fpecial- 
mente la Portulania, s’intende conceduta la det- 
ta giurifdizione in prima jftanza folamente ; rta 
in feconda iftanra ci bilognerebbe anche fpecial 
giurifdizionc conceduta , e totalmente fcparata 
dall’ altre. • 

$0 II Porrulano Provinciale fuol* ogni anno 
fpedire loft i tufo, fem Comm ilTa rio , che cammina 
per la Provincia, vifitando i luoghi; e fuofa 
cftorquere dalle povere Univcrfità un regaluccio, 
che te gli paga per evitare la fua venazione; ma 
in grazia dell' Univcrfità , acciò non f» facciano 1 
molcftarc da’Commiffarj di detto Portulano Pro* 
vinciate, voglio qui regiftrarc V Arredo della Re-* 
eia Camera confra il Portulano della Provincia 
di Bafilicata a favor del! Univcrfità di Cartel- 
li faraceno, dì cui io fono Avvocato, e la Porfu- f 
lania di detta Univerfità , è dell’ Abazia di 
S. Angelo a Raparo : però fta concordato con 
detta Univcrfità, e da erta fi elegge il Portula- 
no, che è del tenor feguente. 

Vie 6 . mtnfìt -Aprilis XÓZl, ± 

51 TN caufa Magnìfici & Reverendi Jlbbaùs tu. 

X tii Sanfeverini perpetui (ommendatoris San- * 
{h %Angeti de Rapar» £um Regio Fifeo , & Ma- t 
gnfico Petto Perrone Regio Magifìtd Portulano r 
Provinciarum Terra Hy diurni f & Bafilicata , /*- 
per edminiflratione furisdtttionis,i*oìtùfankb in Ter- 
ra Caflrifaraceni de Provincia Bafilictt * , &• eli» 

SS , prout in attis . 

Vifis attis per Excellen. Militerà Dominar» Frati, 
cijcum -AntcniUm de David U. J. V. Regia Ca- 
mera Prafidentem , & Caufa Commi jfarium , fa. 
ttaque per tandem rela t ione in ditta Regia Ca- 
mera Ululiti Vantino Locumtenenti ,& aliis Excel!, 
Vominis Prafidentifmt ip/ìus , fuit per dittarti Re- 
giam Carnet nm provifum & decretum , prout pr,r - 
/enti decreto decernitur & previdente , quod Ma. 
gn ficus Regiu s Magtfltr Portulanus ditta proviti • 
eia Bafilicata non turbtt Rev. -Abbatem prodi, 
tta -Abbatta Santti -Angeli de Raparo in poffef. 
ftone adminiflratìonis Portulania in Terra prodi, 
ila Caflri Saraceni ; falvis juribus Regio Fife » 

<Ù" par ti bus fu per proprietate , Hoc fuum , Ó'c. F ran- 
ci feus -Antonini de Vavid. Sci pio Sol ime no prò 
magiflro -Attorniti. Onupbrius Squillanti Scriba, 

Extratta e fi profens copia a proce (fu originati 
in Regia Camera vertente inter Rev. -Abb. Lu. 
tium Sanfeveritmm per petuum Commendai ariumS»** 


tt* -Angeli de Rapar» cu'm Regio Ftfco , tir 
g m fico Pdro Perrone Regio Magiflro Portulano 
pr aditi a rum Terra Hydrunti , Sir Bafthcatq fon 
per Portulania Terrò Caflrifaraceni , eum quo , fam 
Ila celiartene concordai t meliori few per fulva 
in fidem fubfcriptus magn ficus Magifier attorum 
btc fe fubfcnp/ìt . Vatum Neapoli ex ditta Reu 
gè» Camera Suntuari* die IZ. rmkfts J armami 
lòpo. Ni cola us Re meus #ro Magiflro attorum J 
Frane ifc us Perno -Attuarmi 1 adefl figillum &c. -) 
Quale copia fta prodotta pel S. R. C. ai 
zo volume intitolato: Proctffus Univerfitatis , , 

Idominum Caflrifaraceni cttm Univer [nate , Ct Ho» 
minibus Terra Sancii Qusrki , & fuettffive Reme 
-/Ibbatis Santti -Angeli de Riparo cum B -trono 1 
Caflrifaraceni in Banca- édgoiommsii-Cofta Scriba» 
fot. 84. rr «=!• 'ire; i. t h* ri. .• t:-* 

53 io come Avvocato detta Terra di Laurino,! 
e delF Uni ver fi ti dette Piaggine, che tengono 
comprata la. giurifdizione di Portulano dalla Re- 
gia Corte , ed ogni anno fanno la nomina di 1 
tref pedone in pubblico Parlaménto «lette, qua- r * 
le* nomina fi manda nella R. C. dove fi /pedi-"* 
fee te patente di Portulano ad uno di erti tre> 
nominati , che efercita detta giurifdizione di Por*- ' 
tula jo in detto Stato di Laurinp, due volte ho 
S fatto fpedire provvilìoni dalla Regia Camera, di* 
non fia detto Portulano, cd Univcrfità moleftata 
dal Portuteno Règio Provinciale di Salerno, nò 
dal fuo Commiflario, o folli turo, come fi ouò 
vedere in banca dei Magnifico Giufeppe Piato, 
dove fono cinque volumi di tutte le liti, e dif- 
ferenze pallate tra detta Umverlità* di Laurino* 
cd Univcrfità delle Piaggine fuo Calale, anche 
i circa la partidpazionc degli emolamenti di dét- 
ta Portulania, ed efercizto di efte; ed in, v ir- 
ti» di dette provvifioni te è evinta laf moleftw 
dc'Commirtarj del Portulano Regio Provinciale? 
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Pel medefimo 

LIONARDO RICCIO 

«-»’ '» / * * a 

t A quello Gap. XXTV- 

S I dee avvertire, che tutta la Giurifdiziane del 
Portulano fi reftrigne a due foli Capi, i qua* 
li fono i feguenti : 

Primo ; ne quid ki loco publieo fiat . - - • 

Secundo : ne atr ob immundisias infi cintar . 

Onde alle vie vicinali , e ad . altri luoghi 
privati non ha giurifdizione circa il primo Ca- 
po: ut quid ibi finti ~ \ 

Ma nelle vie vicinali , e luoghi privati , H 
Portulano ha giurifdizione circa il fecondo Cav 
po folamente : Ne quid putridnm tmittatnr , Mi 
Salubrità s aeris conferaatur , 

Con quella differenza però, che nelle vie, o 
altri luoghi pubblici può procedere non folo ad 
i danza delle Parti, ma anche ex offri to in - tutti \ 
due i Capi predetti contra i Ti'àfgrertbri , anche 
in vigore de’ Bandi, che il Portulano fa pubblicare . 

Non però nelle vie vicinali , o altri luoghi 
privati in niuno de' detti due Capi può il Pof- 
Ruteno procedere aar officio, » 


Die 


Cap* XXIV. Della V ortolani * . 


Quando vi è iftanza di parte, può procede- 
re iolo in quell’ uno Capo circa le fporchirie , 
che infettano la Sanità dell’ acre ; ut num. 27. 

Qui nalce la pratica nel calo, che il vicino 
«ruole impedire di fabbricare più -alto il muro, 
o d’ innovare di fere fineftrc, o altro, che mio. 
ce al vicino, che non concorrono impedimento 
nè pregiudizio al Pubblico , decfi detta cauta 
Trattare avanti il Giudice Ordinario, e nonavan' 
ti il Portulano , come lì ricava da’ Bandi , ed 
Irruzioni impreffe. 

Poiché la Regia Camera della Sommaria non 
ha giurifdizione nelle caule tra’ privati; ma fo- 
lo dove è interoffe del Fifeo; quindi è , che 
la Portulania e (Tendo ufficio dipendente da det- 
ta Regia Camera, non può avere maggiore giurifdi# 
«ione di quella, che ha P iftefio Tribunale della 
Regia Camera ; ma folo ha giurifdizione circa 
l’occupazione de’ luoghi pubblici, e circa 1* in- 
fezione dell’ aere , perchè in tutte quelle due 
cofe fi è intefo quel /ne fi ricava dall’ irtruzioui 
di detta Regia Camèni- 

Ragioni dell' Eccellenti fi. Tribunale delta Far* 
tficagjone , + 4 cqu* , 0 Mattonata di que * 

(la Città , col Signor Caflcllano dtl 
Regio Caflelnuovo . 

D Opo che la legge comune ha conceduto, le 
municipali han confermato, c l’antica itn. 
memorabile offervanza ha pienamente ftabilito 
predo quella Fedeliflima Città, e fuo Tribuna- 
le della Fortificazione , Acqua , e Mattonata , il 
dominio , e proprietà di tutte le ftrade , e va- 
cui , che fono dentro le fue mura , borghi , e 
diftretto non ha ne* tempi andati mancato tal- 
uno, che pur troppar arditamente s’ha fatto le- 
cito opporre, d’efler bifognevole la licenza del 
Principe, ov’clla comandi, o permetta chiuderG 
da altrui alcuna firada , ma con poca fortuna; 
poiché Tempre concordi , non meno il Regio 
Collaterale, che il {{acro Configlio han deter- 
minato efeguirfi le di lui condufioni, decreti e 
«contratti, qualora a’ vicini non s’inferiva pre- 
giudizio, o detrimento veruno. 0 ì 

Non vi è fiato però finora alcuno, che abbia 
pretefo negare tal facoltà , o chiamare in difpu- 
ta la libera concezione de* vacui, e molto meno, 
che abbia pretefo ufarparfcla. Quindi avviene ef- 
fer affatto lontana dal giufto la dimanda del 
Cartellano* dèi Regio Calle] nuovo ; il quale per 
foftenere la concelfionc ne’ meli partati, fpediu 
a prò di Tommafo Cartigiione , da chi occupato 
>1 vacuo, o fia fuolo della Piazza a fronte dèi 
Cartello, ove fi è eretja una Cafa , vanamente 
fuppone fpogliarncla , e vantar poffeffo di dar 
licenza di fabbricar avanti , ed it\ tutta la Piaz- 
za del tnedefimo, lenza che polla appartenerli ra- 
gione veruna al Tribunale della Fortificazione ; 
uè di ciò contento s'avanza a prenderne altresì 
l’ dazione del Jus della Piazza . 

Quella fi è la lom ma della controverfia perefen- 
te, per cui ha (limato il Tribunale ricorrere da 
5 . M. e fuo Regio Collateral Configli^ acciò 
fui bel principio porga opportuno riparo ar si 
gran novità , la quale può partorire pregiudizi 
maggiori, offendo l’autorità de Cartellarti riftret- 
ta loltanto ne* Cartelli , là dove la giurifdizione 
della Fortificazione k vaga, generale, od indefi* 
Cervellino Tom. /. 


aita in tutta la Città, e fuoi Borghi, ediftretto.' 

L’autorità, e giurifdizione de’ Cartellarli, trala- 
feiando la difpofizione del diritto comune , e 
giufta le leggi del Regno, è. cotanto limitata, 
ed angufia , che fi circofcrive dalle mura della 
lor Rocca, o Cartello, ficchè fuori di effo ne 
fono affatto privi, e fpogl iati , come volle Car- 
lo I. d’ Angiò nel cap. Caflellanos 20. tit. de Cam 
Jldlanity & fervien. ivi Caflellanos noflrarum ar - 
oium nullas pror/ns , extra commi ffas or etnei jurif - 
diBionem babtro volumus , feto, etiam poteflatem 
b abete: Onde non può conofeere de’ delitti , che 
accadono ne’ folli de’medefimi cartelli, (penan- 
do il lor conofcimento alla G. C. della Vica- 
ria , T bar. in Jupplem. co*, verbo remìjjio , Rocco 
de offi:. rub. p. num. frj. Luca ad Frane, dee. 
458. n. 4, Ultimar, ad Rovit. con/il. pi. nu. 38. 
lib. 1 . Rodoer. ebnfil. uh. a num. 8. Capy. Latr. 
dea f. 171. a num. 31. E fu ben due volte deci- 
fo pria dalla Vicaria, e polcia dal Collaterale 
predò Montan. eontr. ji. 

Ciò, ch’èst certo, che il lodato Ora g. Mortm 
tono nel luogo addotto aguzzò tutto 1’ acume del 
fon* ingegno , per diraoftrare doverfi render ra- 
gione dal Cartellano, ove ficgue il delitto nel- 
la lommità delle mura del Cartello num. 4. 

Quia terminutyideft parieSytfl pars integrai is C a fi ri y 
O * fle dum denegai jurif di Btomm extra Cjflra , 
rmrtia C a fi ri , ufi partet integrale s continentur , 
(off sta ; non quia non funt pattcs integrala t ftd 
ad bene effe. 

Per quella ragione appunto di racchiuderli la 
giurifdizione de’ CafleUani loltanto dentro le mu- 
ra del Cartello , vietò 1 ’ Impcrador Federico 
agli Ufficiali, e Minirtri defiinati per fervizio del 
Cartello, che poteffero portar armi per la Città, 
le quali loro permife in due cafi, l’uno fe ne 
averter ottenuta fpecial licenza dal Principe, l’al- 
tro ove fortero richiede di foccorfo da’ Tribu- 
nali ordinar) , in Conflit. Cafldlanis , tit. quando 
liceat Caflellan.y a chi convenne Carlo I. d’ An- 
giò nel mentovato cap. Caflellanos , tit. de Cam 
flellanis & Servient. Qcul ordine confermò Car- 
lp IT. d' Angiò in cap. CafleUani , 8 6 . tit. de 
Cafltllan. CafleUani , fervientet Caflrorum fe» 
cundum tener e in Conflitutionis Regni extra Caflra 
non deferant arma proibita , nifi fpecialiter prò 
ftrvitiis Curia tranfmittantur . 

Anzi nc’ tempi antichi fi dubitò fortemente, 
fe potcrtero i CafleUani conofeere i delitti com- 
meffi da' loro Officiali, Soldati, c Minirtri fuo- 
ari della Ròcca , come fi feorge appreffo il Prcfì. 
dente de Francò, dee. 458. ove favellando indi- 
vidualmentc del Cartellano del Caflelnuovo, fcrif- 
fe: quia cafus alias a ecidi t y e fi cogita aduni • per 
la ragione che tà Caflcllania è un officio di tal 
fotta , che non porta feco, nè l’è anneffa giuri Idi- 
zi cui e veruna , Jdlex. in t. j. ff. de Jurif diB , 
omnium Judie. Boer. in traB. de cuflod. clauf. 
num. 28% Rtg> de Maria, ad Revert. deci/. 341. 
num. 1. a differenza della Cafiellania conceduta 
in feudum , la quale porta fecola giurifdizione, 
Reg, de Ponte decif. z. nu. 12. , Top. in 4 . fin. 
9. %*]. ff.- de confiitution. Prtnap. & decr. S. C. 
Cr num. 13. Rovit. fi» Pragmat. 1. num. 42. 
de jurifdiB. invic. non turò. Qaltot» contr. 8. 
num. 7. lib. 1. • \ 

1 Ma * inai travagliar intorno \ ciò pi» 
X 2 ' l»rg*. 
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largamente i Signori Giudicanti , ove il prefen- 
tc Auguftiflìmo Imperadore noflro Monarca con 
due Cedole, l'una de* 31. Luglio 17 11 , 1 * al* 
tra de’ \p. Febbrajo 1712. non folo ha nuova* 
mente ordinato , che la giurifdizionc de’ Cartel* 
lani fia rirtretta dentro le mura del Cartello, 
ma di vantaggio, che i loro Patentati fieno log* 
getti a’ Giudici ordinar j , l'alvo qualora delio* 
queffcro nel recinto del Cartello. 

Se dunque tutta la giurifdizionc dc’Cartellani 
fi raggira dentro le mura del loro Cartello , e non 
altrove, e nè tampoco ne’ forti, che lo circon- 
dano, portono efercitarla, per qual ragione mai 
li prelume dal Cartellano del Cartelnuovo dar 
altrui licenza di fabbricare nella Piazza del Ca< 
dello, la quale è fuori della fua giurifdizionc? 

E ne’ proprj termini , che non ha loro per- 
meflo ingcrirG nelle cole, che fi appartengono 
alla Città , o comune , lo (labili Federico rulla 
Cojlitut. cui pam tit. de ferviemt. exeunt. extra co* 
/Ira , fotto pena di perdita della carica, e del 
pagamento di cinquant’ Auguftali : culpam non 
immerito reputante s , aliquem immifiere je rei ad 
fuum offidum minime pertinenti , preferiti Con/lì • 
tulio ne invici abiixter probibetuf Magi (iris Caflro - 
rum, Caflellanis , & Servientibus eorumdem , mi 
tu tra Cafirorum fifa , fine /pedali eonfeienda noflra 
mandato , de nullo negotìo terra ipftus , in qua 
Caftrum fttum efl , [0 aliquatenut pai am intromit - 
tere audeant , vel eeeulte . Si quii autem de pradiBig 
tontrafecerit ab officio ipfo remotut , parna quia, 
quaginta *Augu/lalium Fi/co uoflro inferendo mul- 
Betur .* cd in poche parole lo ripete Carlo L 
d’ Angiò in detto cap. C a fieli ani SS. Nec fe 
Univerfitatum negotiis intromittant .* come oflerva- 
co -/fffl'B. in Con/litut. Caflellanis num. 1. PJigr. 
in cap. Cajlellanos num. % 6 . 

Onde Diomede , Marìconda , e Co/uedo Coppo» 
la appo Gmmmat. con f. 66 . foftennero non po- 
terfi incufare, come invalida la pleggeria con- 
tra alcuni fidejuffori , i quali fi erano obbligati 
predo gli atti della Corte del Cartelnuovo, per 
la ragione , che il Cartellano non gode giurif- 
dizione alcuna ; la quale vanta fottanto nelle 
cofc del fuo officio, o nelle perfonc dertinate al 
fervizio del Cartello , e come tale non effer ca- 
pace di prorogazione , anche di conlentimento 
delle Parti num. I. primo nr.mque adducitur nul- 
lità; obli goti onit pr aditi* , infpeBa perfona Ma- 
gnifici jfuguflini del Campo C afidi ani , a pud cu- 
jus a&a obli goti t pr aditi* reperi tur feda ; atten- 
to quod ipft nullam ha bui t , nec habet jurifdiBio» 
ittm , faltem contea prtetenfis fidejuffores ; C? po- 
fito , quod ipfo aliquam jurifd'&ionem babuiffet , 
tanquam Caflellanut Coflrinovi , jurifdiBionem fi- 
lum babert potuiffet in concernenti bui diBum of- 
fic:um , & circa perfoncs deputata t ad illud emer- 
gi tium , juxta id , quod voluit Batd. in /. ( 7 * 
ita , eodem modo , ffi. naut. eaupon. fi a bui. G?" 

in fin. C. do jurifdiB. omnium Judicum ; C? con- 
fuluit Ludovic. Roman, confi 300»' in cafu pro- 
fofito , ubi dixit , quod Cnmerarti , & Con fui fi , 
feu P rapo fui , t al Rg&oreg artium non babent 
jurifd'fltonem , nifi in concernentibut eoi um ardi , 
extrcitium adeo , quod etiam in aliis adverfus per fo- 
na/ athfiùum non peffunt cogno fiere ; £$• cmin pra- 
dtSia jurifd Sho fuerit taliter imitata in d'Big 
taufit Or per fonie , non potai* prorogati oliano 


partibus confent tonti bus ; cum regalatine jurifdi- 
Bio limitata prorogati non poffit 

Nè punto offa 1 * autorità di Taff. de anttfi 
ver/, 3. bbferv. 3. num 37Ò. in fin. ove fcriffe: 
Tu autem adverte , quod Lajìdlanus Caflrinovi ba- 
bet jurifdiBionem quoufque ex Coftro patet afpe - 
Bus : quali che perciò porta dar licenza di edi- 
ficare fuori del Cartello. 

Imperocché primieramente egli è da avver- 
tire, acciò non s’incorra in un volontario equi* 
voco, ficcome in tutt’ i Cartelli la giuriidizio- 
ne de* Caftcllani fi raggira , e circolcrive dalle 
mura della Rocca ; cosi per contrario nel Cartel- 
nuovo v*ha (peci al privilegio de’ Sercniflimi Ré 
Predeceffori , per cui al luo Cartellano fi per- 
mette conoscere i delitti commeffi da’ fuoi Of- 
ficiali , Soldati, e Subalterni fuqp di erto, co- 
me colla tertimonianza di Fincdht. de F ranch., 
Tapp., Montati., e San/ clic, orterva Racc. de offic. 
rub. pi num. 77.: Secut tamen efl iu Caftronovo 
Civitatit Nea polis , cu jus Caflellani jurifdiBio est 
partìculori privilegio S. M. extenditur extra Co» 
Jìrum , & cognofiit fuos Milites delinquente s ex- 
tra Caflrum , & intuì Civitatem Neapolit , ancor- 
ché ( fia pur detto con fua pace ) dal Prefitti, 
de Francb. dee. 448. , da chi gli altri 1 * hanno 
accattato, fi feorga, che tal privilegio fu per- 
dale, non altrimenti reale; e per confeguen- 
za non è che gli fia lecito di dar facoltà di.-, 
fabbricare fuori del Cartello; ma fidamente porta 
efler Giudice de’ fuoi fudditi, che incorrano in 
qualche misfatto nelle ftrade di quella Cittì. 

Nè può in altra maniera intenderli la dottri- 
na di Taffone * poiché altrimenti ne fluireb- 
be , che accadendo alctai|' delitto alla virta dei 
Cartello , non potrebbe gfcfiigarfi il reo dalla 
Gran Corte della Vicaria , e farebbe forza ri- 
metterlo alla Corte del Cartellano: cofa che ri- , 
pugna alla ragione ed all’offervanza , e partori- 
rebbe non jnediocre confufione , e feonccrto . 

In oltre fono due cole affatto lontane, c v’ è 
lungo divario fra il diritto d’impedire, e la fa- 
coltà di concedere^ cioè può il Cartellano far ara 
gine al nuovo edificio, o che il vecchio s* innal- 
zi, e s’ ingrandita alla virta del Cartello , per. 
la ragione, che dal nuovo edificio, o ampliazio- 
ne del vecchio s* impedita il giuoco del can- 
none, fi temi l’offcfa e pregiudizio del Cartello, 
cr cofc limili : ma non per tanto ne fiegue, che 
porta egli concedere la licenza di Fabbricare nel 
fuolo pubblico, la quale fpetta al Tribunale 
della Fortificazione, appunto come accade nelle 
ferviti! , in cui taluno , che abbia la ferviti! arri- 
va, cioè la fua eafa, non può conceder altrui 
il permerto , che su di erta vi fabbrichi , ancor- 
ché gli fia lecito impedirla . La ragione fr è , 
che coltri , a chi fi dee la ferviti! , non ha domi- 
nio alcuno di quel luogo, che patite la icrvirù, 
Tex. in I. 4. ff. de firuit. vindtc. I. quid duo 30. 
ff. de fervit. tufi. I. fi fiumi 17. fi quii aquadu- 
Bum ff. ad I. ^ 4 quii. I. mti fruì 5. ff. fi ufufruff. 
pelai. Vela differtat. 32. n. tq.^Pulma jur. alle- 
gata u. fin. Pecchi de aquteduB. cap . p. qu. I. 
lib. 2. n. 13. 

Ciò che oltre alla pratica , cd inveterato co- 
fiume fi conferma dalla decifione profferita dal 
Renio Collatcral Configlio nel mefe di Mangio 
dell* anno 171 3. profilino caduto, in cui edifica- 
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4tofi di propria autorità del Cartellano una ftan- 
za nella Puzza del Camello , e di mandatalene 
dal Tribunale la demolizione per non aver egli 
data la licenza di occupar il fiolo pubblico, fi 
determinò dal Collaterale , die 1 ‘ autorità del 
Cartellano rifedefte folamente nella facoltà d’im- 
pedire gli edifiq dauncvoli al Cartello ; non già 
di permettere, o dar licenza de’ nuovi. Onde fi 
demolì la caia » e fi ridurtelo le cole allo fiato 
primiero. 

Ecco dunque chiaramente dimortrato non ef- 
fere permeila al Caftellano del Cartel nuovo dar 
licenza di fabbricare nella pubblica . piazza * la 
quale non folo accordandogli *’ ufurperebbe ciò , 
che non gli compete; ma di vantaggio toglie- 
rebbe alla Fortificazione quell’ autorità e giurili. 
dizione, che privatamente le fpetta. 

Che quella Fedelifiima Città , e per effe i! 
Tuo Tribunale della Fortificazióne abbia il do- 
minio di tutte le ftrade e vacui fin ne' Tuoi Bor- 
ghi , e dirtretti , non è da poterli chiamar in 
controvcrfta , attelo porta in difparte la difpofi- 
zione della legge comùnc, la quale ha infieme- 
■icntc conceduto il dominio, proprietà, q giu- 
risdizione delle firade militari, e Consolari ai 
Principe, e dell’ Urbane a tutte le Città, /. *. 
ff. de via publica , /. Z. publsti ff. ne quid 
in loco publico /. 3. piane ff. quod vi , aut 
ciani Univerfitaen Infili, de remm divif. e lar- 
gamente Btcfio conf. 15. per lei. Medie. in 
plebi feitum dubie. 88. di cui dopo gli altri non 
poco fi vaifero Capiblanc . in Pragm. 9. de Btron. 
in pari. 1. n. 48. e Rofa conf. 1. u. I. Della 
coltra Città abbiamo i rifeontri nel cap. 41 .di 
Ferdinando /. d* «dragona , il quale commife la 
cura delle firade agli Eletti , lenza che poterte 
inferir vili Officiale veruno; febbene Ferdinando 
If. nel cap. 7. tra quei del I4?$> vi averte de- 
fiderato 1 intervento d’una perlona nomine spfiuc 
Majcjhtis . Fabio d' «dnis.1 nel conf. 72. fa irte 
che le mura* fieno di quella Città , maggiormen- 
te: quod de pecunia Univerfitatit • faci* fuerunt . 

Del qual dominio, e giurisdizione rendono il- 
luilre, e fedcl tefiimomanza i Scrittori del Re- 
gno Taffon. de antefat. verf 3. obfirvit. 3. n. 
»40. in fi te: Tribunal hoc omnia vacua intuì Cr 
forti C svitai e m rccognofcie , ex qui bus in pandi 
annii Civitas ducami 80OO. annuos redditi aiu 
mie : cognofiie edam de la di , idefì de aquis pltt - 
« flit , & merito epos juri sditilo extern di tur a prin- 
cipiti ufqme ad finti ipfarum verfut Civhatem & 
Mare , e fuor di lui il Reggente de Ponte de po- 
tè fiat e Ptoreg. di. de abund. Ci vii. 6 . per 

tot uni , Capiblanzb. in Pragm. 6. ne quid in io» 
co publico , Rofa confale. 1. per iot+ 

Nè è diverfa l’oHervanza , mentre il Tribuna- 
le vive nel pacifico poHqffb di efercitare giuria- 
dizione, e dar licenza pretendente à* accerto de* 
fuoi Deputati , a relazione del perito per La fab- 
brica e rifazione di njttc. le caie, che fono alla 
villa, circondano e fanno corona al Cartello, 
come fi Jcorge da’ documenti c (ibi ri fot. 8- & 1«q- 

Tra i quali non è di tacerli quello del 169%. 
in cui volendo D. Gioacchimo Curino togliere 
alcune colonne di lc§no , far fortegni di fabbri- 
che per riparo de’ balconi della fua cafa confi- 
nante con quella df Tommafo.Cafiiglione, di cui 
fi contende , ne riportò .dal Tribunale il per* 
meffo fol. 11. in fin. 


Migliore però perché nella cafa della Paroc- 
chia del Cartello, Ila l’efcm pio dell* anno 1704- 
allorché defidcrando i Governatori della mede- 
fima fortificare , e tirar archi nella tal cafa , per 
cui «'occupavano fette palmi del pubblico , ri- 
corfero dal Tribunale , ed ottennero la licenza 
fol. 13. a t. Or fc nell’ altre cafe efpofte agli 
occhi del Cartellano, ha il Tribunale ufato della 
fua ragione , egli è pur troppo flrano, che pre- 
tenda oggi il Cartellano di ufurparla. 

S’aggiunge, che la ftrada avanti il Cartello fi 
accomoda, e puiifee dalla Fortificazione: Onde 
è ben maraviglia, che debba negarfegli la giurif- 
dirionc , c ’1 dominio , c porta inlerirfi il Cartella- 
no, come riflette il Confi gl. Rofa. conf. 1. num. 4. 
Quod eo maxime procedit in nofìra bac inclita Ci - 
vitate , cujus expenftt via ipfa reficiuntur , ut 
proinde ipfius omnino funi. 

F tante feo Crivelli. 

ofl n. 48. cap . 24. della Portulania fol. 13 6. 

Dopo quella allegazione cominciò ad acquie- 
tarli il Barone, c lafciarc all’ Univcrfità la Por- 
tulania , che già egli efercitava . 

Dalla piena nota di fatto su la controverfia 
dell’efercizio della Giurifdizionc di Portulania 
nella Terra tra l’Univerfità , e *1 Baro- 

ne della medefima , fi ha per indubitato , che 
il Barone per fondare fua ragione appoggiafi nel 
pctitorio su d’ un privilegio dell’ Impcradorc 
Federico II. , e nel porteflbrio fu di varj pro- 
cedi , che per lunga ferie di anni fonofi nella 
tua Corte fabbricati , come a Giudice competen- 
te dì detta siurifdizione. All’incontro però dall* 
Univcrfità li rifponde, che il mentovato privi- 
legio non contenendo tale conceffione in nertun 
modo può giovargli ; e che non porta pretende- 
re il Barone,* fucccffivamcntc nè pur difenderli 
col pretefo antichiflimo pofleflorio, per altro in 
molti tempi traUfciato , ed interrotto. E per 
confeguenza ritrovandoli 1 * Univcrfità caricata 
nel idi 2. dalla Regia Corte per detta Portu- 
lania , non ortanti 1’ accennate pretenfioni del 
Barone, ad erta ne fpetti 1 efercizio per le ra- 
gioni appartenenti a detta Regia Corte. 

Per manifertarfi con alterabile chiarezza U 
giurtizia dell’ Univcrfità , tralafciandoG qui tra- 
lcrivcre varj argomenti, che dal fatto ridonda- 
no, fi confiderà folamente per legge , come la 
Portulania sì di rtare,come di terra, coraprcn- 
defi fuori (fogni dubbio tra la Regalie, della 
quali parla il tit. ^6. qua funt Regalia lib. 3. 
feud. confirtcndo la Portulania di Terra ( della 
quale folamente code ora il difeorfo ) Ut via 
publica purgentur , ftpes arborefque impediente s 
itanfxtum obiruneentur , pariterque ne impedimtntum 
ali quod viii fiat , t sei ne oicupentur , ve/ diminu • 
antur ab iii , qui prope viat pradia poffident ; 
allo fcrivere di Montan. de Regalsbut via pu- 
bi ita num. 8 . 

Attenta cottila natura della Portulania , fi fa 
luogo alla confeguenza di non poterli ella por- 
icdcre fenza fpeciale grazia , e conceffione del 
Principe, a cui unicamente ila radicata la ragio- 
ne della Regalia , Ifem. & Bari, de Capua in 
Confiti, fine volumut de jurib. rtr. regai. , Gr 
Confile, fi dubieatio -de probat. per infimm. public. 
•Affi, de probib. cocfuet. cjfiror. confi, in lode de- 
mani; ubi .* Ncn venie Regalia nifi expnffa in- 
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vefiitura : portandoli per maflima indubitabile 
quello, che conchiude *Agetn ad Moles tom. 1. 
§.15. de effe. Magifir. Portala». qua fi. i.num.10. 
Quod Portttl ani* quoque per ferrano nullo modo 
potefi /pattare ad Barontm abfque /perfidi toner/ 
/ione f licei UH omnit jurifdittio cum mero & 
muto imperio concejfa ftt , facendogli autorità Mi- 
nati. in confiti . in ali qui bus vf. Comjtum & Ba* 
ronum , Novarr. de gravarti. Po fall.- tom . I. gra- 
var*. 355. Capiti, de Baro ». Pragmat.S. jrart.tk 
». 274. Rota ad Rovit. lib . 1. conf 58. An- 
zi che fcriZe Luca de Penna in 4 . i.C. de privi- 
legi /chetar, lib . ix. Quod uec in generali omnium 
Regalium conctfftone venire potefi Portolani a j 
qua nunquam cenfetur conce ffa , nifi eupréffa . E 
Rtgutr. Sixtin. de Regatib. lib. 1. cap. 5.»». 64» 
/irrìde interpretanda Regalium conceffio, ut ab una 
fpecie Regalium ad alterai*» nulla fiat tutta fi a 
in prajudicium concedenti! -Affi. Roland. Mintyn. 
gtr, cen. 4. cap. 24. centur. 5. cap. %p, ita 
tefìalur fervati in Camera Imperiali ,* quia ta , 
qua magni momenti funt , cujufmodi Regalia ef- 
fe confìat , /pedali nota digna funt , & nomina - 
tim de ili» mania facienda , Bruchman ad rubr. 
qua fini Regai, cap. 5. n. 78. Kopptn. fintar, 
deci f. 3». Bafd. conf. 277. Frecc.de fmbfiud.lib. 
3 .forno. 2. ». 25. Frane b, de:. 1 25. 275. & 50J. 
Rover, deci/. 334. Rovit. deci f. 6. & 72. Cai tot. 
ttfponf. fi f cal. ix. a n. 147. latifpme. 

Non può dunque il Baiane nella giarifdizìo. 
me controverti ta di Portulanta ragione alcuna 
fondare , fe di effa non ha a fuo prò efprefTò 
privilegio, o concezione del Principe. In fat- 
ti conofcendo non potere ciò sfuggire gli antecef- 
fori Baroni , in tempo che nel 15^5. furono 
«noleftati da alcuni particolari, e nel idit. ne 
furono privati dalla Regia Corte , fi vollero di- 
fendere con produrre un privilegio «fell’Imperadore 
Foderico II. nel quale Rimavano-, che fofifir fiato 
tal corpo cfpelfamente conceduto allora al pofTef. 
fore di detta Terra. Nulla però di meno, fic- 
come non è fiato mai valevole detto privilegio 
che aveflfe il Barone giuftaraentev e quietamen- 
te cfcrcitata detta giuri fdizione ,**osì di preferi- 
te eredefi con manifefta evidenza dimostrare , 
che giammai pofla in alcun tempo col medefi- 
mo più imprendere tale pretenfione . Il eh© 
per ottenerli , bi fogna brevemente difatninar* det* 
ta concezione. 

Fu lpcdito il privilegio nel 1131. non già de 
motu proprio , m a a fupplica , e pettiioae deH© 
parti. Quindi nafee non efiere accomodabile a 
tale concezione la regola del tefto nella l. bene- 
ficia C, de Couflit. Princ . Beneficia Prmrfpun* 
late funt interpretanda ,* ma decfi più tofté It 
tnedefima /iride interpretar i ex lì fi quand. Ci de 
oper. pubi. -Abb. Cyn . &c. Gramm, dee, qq. »u, 
75. dovendoli [piegare alle volte., de mòta pro- 
prio , per coraprederfi in detta regola , cap. fi 
mota proprio de prabend. in 6. *ì 

Domandarono le parti due fole . cofe * una t 
cioè l’immunità deH’impofizioni ,che allora aveva, 
ordinato effo Imperadore; e 1* altra, che aveffe con- 
fermata , e mantenuta 1* immunità , e le preroga- 
tive concedute precedentemente da altri Prin- 
cipi . Concede Federico correlativamente a det- 
te domande , primo , che que* Luoghi e Terre 
fhe cento once paga{ doveano, per metà fola- 


mente contribuiffero : Secondo quód reflituimaf 
ex nunc ad omnes immunitates cenceffai per Re- 
gem Roger rum , Regem Guilietmum I. , Regem 
Guilielmum IL Amplia benvero il privilegio I* 
Imperador, quando dice : De abundantiori infu- 
pee grafia concedimi !! , Mf in prie diti a Torta , fui» 
pertinenti ir , & flit omnibus Cafllibnt tuum li- 
bere pofjis accipere Fidigium , Herbagium 9 Portu- 
laticum , Scandagium &c. concedente! , & confir- 
mantes Tibi & ficee fforibus tuit &c. E conchiude: 
%Ad bufar igitur neftri '/intuii exemthntt & confir- 
mattoni! robur, prafent privi! egium fcrtb't jufftmus &c. 

Dalle lettere, e contefiure di quello privile- 
gio ad evidenza fi ofierva , che il Barone ‘due 
iole cofe ottenne, « l’ immunità de’ cafi per al- 
lora importi, e la conferma delle precedenti con- 
cezioni , fenza che cofa altra di nuovo foffegli di- 
fpenfata. Se dunque con altri privilegi dal Baro- 
ne odierno non può fondarti ragione fu la con- 
cezione della Portulania , certo che non giovagli 1 
il mentovato privilegio di Federico, nel qual© 
non può conofccrfi comprefo tal corpo con fini 
prima , ed originale concezione ; nè può da det- 
to privilegio pigliarfi fondamento fu le regiftra» 
te parole : de abundantiori in fu per gratta conce- 
dimut , ut tuum libere pojjif accipere portatati- 
cum &c. volendoli nelle medefimc riconofcere 
la fua primiera concezione. Attcfo ben confide- 
randofi le parole, e i fenti menti, fi comprende 
che non giova nuova cofa concederli , ma fola- 
mente cònfermarfi , ciocché prima con privilegio 
avuto fi ioffe in detti corpi; 4ttfde$% naggibr 
pienezza libertà di potercene francamente vale- 
re. E però tener fi dee, che in quei luoghi do- 
ve, prima quel Fidigium , H/rbagium , Portala- 
tkum , Scandagium &c. aveva in concezione il 
Barone, ivi folo conferraavafi fénza di nuovo 
concederfi dove prima giuftamente non* poffede- 
vali . Il che ben addita quel Tuum libere pofjis 
eecipere Portulaticum , dinotandoli quanto prima 
era in fua giurifdizione , e dotMM» . Spiega 
dottamente neh fuo Leffico giuridico Gir: Rat. 
ftu Calvino Ut, T. Tim* efi, qmod vendicare pot- 
ei , t mi cu/Ui dominwM ad Te fpedat I. Qjsin- 
tus argento, & l. cum aurum Ae aur. & argent . 
toga». Tuum , nkfi , Tua jueìjdirfiom fabjerfum 
di bis qua funt a major, part. capi*, cap, I. 
ér amb* & ufi pali. E’1 Giureconlùlto l.t. do 
éijtb»* trtdit. Mutuum dicitur , quia ex mio fio 
cioè fpiegano i Dottori, tranfit in domi- 
ouéuu , Finn, inflit, lib» 3, tit, 15. Cl. Salma fi 
Hb. de ufuris ■* . ,-#C 

Nè la parola Comedi mas oprar puote nuova 
coneefilone . Ecco Gal eoe. refp. fifeat . 11. ». $31. 
in cafi più Scirri , come prontamente rifponde ; 
£t fic 1 fìante verbo confir mem a s , nibil operammo 
verta [equini ia : Damut , O* do novo eoncedimut 
ghia quod naturam , qualità te m , &c. nulliut con- 
ceffionis inte II igitur adbuc fa&a conce fico , proti» 
in antiquis inveflitwis , Ifirn. cap . 1. & 3. 
di vaf. decrep. celate , ubi Lipar. po/i » 

Loffred. Cappe. Et eb id dicebat -Ann. n- 
pet. d. cap . 1. num. 187. quod nunquam iu pro- 
ni flit Subita ratio iftorum vtrberum : eoncedimus 
de novo *-• fed‘ ftmptr flerunt h abita prò confir- 
mattone in forme» communi , Tbom. de Marin. de 
feud. lib. I. tit. x. ». 70. & alti pemes Intrighol. 
de fiud. uo.1. tit- 23. Sono parimente molto a 
. ■ prò- 


Cap. XXIV. Della Portulania - tSy 


propofifo i fentimcnti -del' Pontefice cap. inter 
dilettos 6 • de fide injìrum , 

Per la qual cofa non vedendoti a prò del Ba- 
rone con detto privilegio conceduta originaria- 
mente la giurifdizione della Portulania , ma che 
iblo fu confermata, e di nuovo conceduta , qual- 
ora prima fofTe fiata forfè efprcflamente , e con 
fpeciale grazia permetta : ed all' incontro eflen- 
do indubitato, che non può da veruno fenza ti- 
folo pottederfi , c che detto Barone altra concef- 
fipnc non abbia prodotta , che la mentovata di 
Federico , quale non la comprende ; refta pur 
certifiìmo,*c fuor d’ogni controverfia , che non 
poifa il medefimo ragione alcuna prendervi» ed 
intrometterfi nella fua amminiftrazione, * 

- Nò può ripigliarli ,che l’ odierno Barone pof- 
Tedcndo la Terra per compra fatta da’ credito- 
ri con tutti que’ corpi, che il predeCeflbre Ba- 
rone poflfedea , fra’ quali fiava nel Aio acquilo 
comprefa fib verbo fìgnanter la Portulania ; per 
tal cagione fpetti legittimamente quella a fuo 
beneficio. Merce che non fi poteva ella poffedere 
fenza titolo facciale , come Regalia : febbene i 
Predecelfori 1 aveflèco in qualche tempo ,pottc- 
duta, benché non con titolo* t con ctfìion e fpe- 
ciale; non fi puote perciò alcuno jus acquifta* 
re, o trafmettere all’ultimo pofiefibre ; cum ti. 
tulus e fi nullus , vei. non efi, non procedit allega . 
re pojffidere ex remìjfione fibi fatta • quia non pot - 
a fi uti ilio ùlulo , 0 fi ejfet *Auttorum ejut , 
nifi cunt omnibus qu alitali bus illìus /. contro ju- 
ris filini de patti s à. Pompon! ut , de acqair. 
peffcff. Grav. confi 381. Al noftro propofito fcrif- 
fe faggiamentc Marott. refponfi. 42- n. 14. 

Venendofi poi a confiderare in fecondo luo- 
go la difefa del Barone col poflelTorio per alcu- 
ni anni tenuto , fi tralafcia per fatto come in piti 
tempi fu ouefto. giudiziariamente interrotto, e lì 
riflette , enea difendo indubitabile comprenderli 
la Portulania tra le Regalie conferenza altret- 
tanto certa ridonda di non conferire ragione 
alcuna il pofTcffo , qualora viene feompagnato 
da legittimo titolo, eflendovi più efempj tra le 
leggi del noftro Regno, che quello canonizza- 
no.* Confi, ea qua ad [pedale decus tit. qnod uni. 
ius Prie! al. Cornei t Baro 0 c. Confi it ut. dignum 
i ore tit. de /are fuo Cur. obfirv . Confiit. fi du- 
bitati 0 tit. de proéat. per infirum. pubi. Viene 
parimente difpofto ne’tefti cap. cu m perfine, de 
privi/, in 6 . cum veniffet extr. de infili, cap. I. 
mt lito pendent. , e fu notato preffo Gram. deùfi 
59. n. 15. Revert. dee* jqó. 344. 0 534. Ro- 
vit. dee. *]i. a ». 72. ad 75. Ratte efi, foggi unge 
nel ». 70. quia borum Regalium poffcffto admiffam 
babet caufam proprietatis , quorum natura efficit , 
• ut non /ufficiai fola 0 nuda poffeffio , nifi appo - 
test ve fitta fi fio ùlulo , Covarr. pratt, qu. 37., 
0 alti cumulati per Jofepb , Se fa de inbibi tiene 
cap. S. 3. ». 14. Reg. de Ponto conf. di. voi. j. 
Tu il medefimo appunto anche confiderai da Ca - 
■mille de Medieit conf. f* ». 27. 0 28. Quia pofi 
fefforìum jurijdittionis dicitur mixtum cum proprie, 
tate , 0 non fiffieit txercitium oliquorum attorum , 
fed firis defiderantnr adminicula >Affi. Confi. Pacis 
cultum n. 13. ubi re feri ita dstenninatum in Re - 
gno per Sereni/fimnm Regem Robertum centra foco, 
bum San fe ver ini fpoliatum Comi tatù Marfici a 
Duce Calabria , finta conf. 214, Od rad*, in cada* 


caufa , e *1 ripete il Reg. Gaìeot. nel eie . refp* 
fife. la. a ». 300. conchiudendo nel ». 3. Quod 
pofifjjio non prodefl in Regoltbus 0 junfditt.onati. 
bus , nifi de ùlulo babili doceatur in fflit,qu* 0 
Principe fileni concedi , Bofftus de Principe ». 
3131. Menocb. da recup. pofiefi. rem. 15. 9»* 3Ò. 
num. 4Òp. 

Dottamente Gio: F rance fio Capobìan. de Ba- 
roni bui Pram. f. ». 2^0- ne fa la parafrafi : Ve. 
bementer fit refifiit in Feudis 0 Regalibut , qua 
adeo Regie prafimuntur , quod àbfque illdfs . con. 
ceffone defitteti non pofiunt • c. g. de Regai ibus 
tum cum jus Regni .affi fiat ad ipfum dirette fpe - 
i lare , 0 . pofjt fiori refifiit , ut fine conce [fine ha. 
beri non valeat. Omnit poffcffto in contrario** infi- 
tta, 0 vitiofa reputatiti, ut poùus dicitur pccu. 
patio 1 Et proinde noie e/l quii in poffeffario , etiam 
fummarìo manutenendut ; 0 fi in pronti poffeffio ■- 
nem pacificavi deduca! , nifi titulum va lidu ni ex hi - 
beat, Covar, qu. pratt. cap. 37. Gramm. conf. 147. 
0 voh. 12. ile Ponte dee. 4. ». 3. Rovit. ad 
Pragm. {. ». 31. de firifd. inv'tc. non turb. Staib. 
gefii. 18. Marefcott. j. t far. re fi!. II. 

Ed il Card, de Luca de R: gali bus Uh. 2 . difi. 
71. ». 5. Infertur ad Regalia , qu* fine Principia 
conceffione, vtl ùttdo poffidere non poffunt .* fola 
poffeffio non fuffragatur ; fid efi neceffaria titoli 
fiflificatio jugfa auttoritatem DD. alibi relatam 0 s. 

Titolo dunque vien ricercato nel manteni- 
mento in polTcflb di Regalie , ancorché fotte 
quello antichi flimo . 

Qualora poi dal Barone certo , e defignato 
titolo mollrafi , col quale afferifee pofledere ; e 
tale titolo ritrovali infuffidente, ed inabile; il 
poflelTorio tenuto, quantunque antichittimo , ed 
immemorabile giovar nulla puote al Reo pof- 
feflbrc : Notes tamen ( ripiglia faggiamente il 
Capobianco fupra la cit. Pram. r. ». ZlJ.) ficee 
tot , 0 tant i bac immemorabilit prafiriptio ope. 
retur , ut induimur , ^Attorti» tamen per fcriptu. 
rat titulum fine pofftffianis probare volentem , ipfiut 
pùvilegium prafintando, non caute agere fi titu- 
iut ex aliquo filemnitatis , vel nullitatis defitto 
oppugnati pcffìt : nam data titoli nullitate , nulla 
[equi poterit legitima prafiriptio , Pinell. autb. 
gì fi C. de bon. matern, Tìraq. de contratt. con. 
vent. i. glof. 2. Frecc. de fubftud. autb. 
8. de Curi, de feud. fot, 78. num. io. Ùuen. 
reg. 255. Crav. de* anùq. temp. par. 4. num. 6 . 
Peregrin. de fire fife. tit. pr et fin pi. num. 15. Ut fi IL 
dee. 374. 

Il nerbo di quella ragione tta fondato nel te- 
ilo della /. non videtur 22. de acquir. vel amiti . 
poffef. Non videtur poffiffionem adeptus qui ita 
nattus eft i ut eam retinere non peffit : ed ivi l’epi- 
grafe : Si cut ille , qui poffeffionem perdit , non vi • 
detur perdìdiffe ,fi babet interdittum , vel attionem 
ad eam recuperandam ; ita qui acquine , non vi. 
detur acquifiviffe, fi tenetur aliquo irne rditto, vtl 
attionc ad eam refiit uendant ; e fono confonanti le 
difpofizioni nella /. qui concubinam cum ita de 
legai. 3. A fi quii vi ij.de acquir. vel mmìtteu.poffeff. 
I. fiquitur 4. de u fica pio. E fu awifato dall’ cru- 
di (fimo ^Antonio de Roberto tib* 3» aree, judicat. 
cap. 17. 0 18. Gramm. decifri, n. ig.Caftrenfi 
tonfi 30. Et paria funt votam babere poffeffionem , 
vel ili am obtinuiffe ex titillo invalido, Galeot. eie. 
refp. 12 . ». 478. pofi tAfflitt. dee. 147. de Pon- 
te de 
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tt de pettft. Proreg.tìt. de Regai. impoj /. $. 6. n. 40. 
Onde fi fa luogo a quello , che fcriffe il dotti Al- 
ino Vafqum eontrov. tllufìr. Itb. 2. cap.%%, *14*7,41. 
Cum ipfrmet Poffeffor fatea tur fe ex titulo inba - 
Mi , Ò* «a* obtiga torio annuam illam pt afta tic- 
nem exegifj fé, tantum abefì * •»* in poflerum poffit . 
quicquam potere , quod potiti s ,ea qua retro tuegerat, 
de ber et qua/i indebite folutum rejhtuttt . 

Facendoti ora ricader in memoria quanto fa 
di Copra confederato fui primo punto della dife* 
fa del Barone nel pctitorio col privilegio di Fe- 
derico * ficcomc quello fa dimoftrare niente con- 
chiudere, poter giovare fu detto punto a prò del 
medefimo : così parimente ne ridonda 1' effetto, 
nel fecondo punto del pofTriforio , che vaniffima 
gli faccia effere ogni poffeflìone per qualunque 
tempo oretendefle fiata a fuo favore . E perciò 
a conti derazione di quanto fi è potuto debol- 
mente riflettere , fi fiima per affatto tolta ogni 
ragione , che per li rapprefentati motivi credeva 
affitterò a fuo benefìcio il Barone nella mento- 
vata Portulania . 

Confiderandofi pur* brevemente la giuttizia , 
che pretende rUniverfità per rifa affiftere , fi 
rapprefenta folamente per fatto, come fattafi la 
nuova fituazione con ordini Reali ne’ principi 
del caduto Secolo, fi ritrova , che nel idio. fu 
portata detta Univerfirà in beneficio, della Regia 
Corte in ducati ar. 1.10. per la Portulania , e 
fucceflivamente nel idia. in due. 25.1. 16. per 

10 medefimo corpo, oltre di varie impofirioni , 
che per fuochi num.xrq. in tutto i peti fi cal- 
colarono in due, 8 8?. 4. io. ~ quali da detto 
tempo fece efigere la Regia Corte. Verfo il 1Ò17. 

11 Barone ebbe ricorfo in Collaterale , e nella 
Regia Camera, dicendo effere fiato fpogliato del- 
la Portulania, mentre fi era con detto nefo ca- 
ricata 1’ Univerfità, quella lite non vedeli finita, 
•fTcndofi oppoflo dal Fifco la nulli A del Titolo 
dedotto . Benvero apparendo che 1 ’ Univerfità fe- 
guitò a pagare, fa chiaro, che non ebbero efifo 
dette pretenfioni . Nel 1Ò48. tutte dette impò- 
zioni .ftgnanter quelle impofte nel idi 2. furono 
ridotte al pagamento di carlini 41. a fuoco j‘e 
però fra detto pagamento continuò ad efigere f e 
di prefente continua la Regia Corte la fuddetta 
impotizione di Portulania, in modo che nel 1666. 
fi ritrovano fpedite provvifioni dalla Regia Caa 
mera di noo intrometterti in' quella gli Officiai» 
del Barone , flan te detto carico all’ Umvertità nd- 
idll. inclufo poi nel 1648. a detti carlini 4*. *. 
a fuoco . E che di tutte dette impofìzioni fi fofl 
fe fatta la riduzione nel 1Ò48. apparifee dalla 
Prjnjnt. 5. tit. de abolii. Pragm.zo.tit. de vtQigaf. 
O Prag. %6. eod. tit . , e lo notano Laganar. ed Ro* 
vi t. Praga*. I. de furiò. & exaft. fifcal. %Aget. ad 
Molte tom. *J. tit. de co! Ir 8. n, 66. Dal che fi 
vede la giufiizia , che affitte a benefìcio deir 
Univerfità , che andando caricata alla Regia Cor. 
te, ragionevolmente alla medefima fpetti l’cfer- 
cizio della Portulania conforme finora 1 ’ è flato 
permeilo . Ha: prò veriiatc eonfultus ab utraque 
parte fub omnium ce n fura. 

Napoli 25- Novembre 1715. 

do: Lionardo Cefi a » 


AL CAP. XXIV. 

Della Portulania co* luoghi proibiti di 
fabbricare ,che fi può efigere intorno 
a’ Cartelli , e 1 * inita grazia jurit 
Cajìra non effe Qajlcllà- 
norum (Jc. 

C . A R O L U S 

Divina »avekte clemsntia Homakoru» 
Imperator semper aùgustus , 

ET HlSPANORUM Re* . * 

A Vendo quella Fedeliffima Città di Napoli per 
mezzo dc’iuoi Ambafciadori ,fra 1* altre gra- 
zie domandate a S. M. C. C. ( che Dio- guardi ) 
^applicandola della feguente , vq. 

Jtem poiché con più ordini Reali , e Pram- 
matiche del Regno lotto il titolo de JEdificiit 
probibitis, fi ritrova ordinato non poterfi fabbri- 
care in varj luoghi dentro, e fuora a quella Fe- 
delfffima Città di Napoli, e fùoi Borghi, nella 
Montagna di San Martino , ed in altri luoghi, 
fc non tra certò fpazio,e colla dillanra ivi prelcrit- 
ta.effcndo nel corfo del tempo affatto ceffata la 
ragione, per coi fi pubblicarono tali proibizioni,^ 
non fi è perciò mai invigilato alla loro offer-' 
vanza, ed adempimento; ma fibbene n’è avve- 
nuto, e fi è introdotto un abufo, che ciafcuno, 
che voglia fabbricare di nuovo , o pure Tifare , 
o migliorare gli antichi edifìcj , debba cercare 
la licenza al Tribunale della Regia Camera, la 
quale n’efige il diece,e cinque per cento rifpct- 
tivamente, per caufa di tal licenza con fommo 
travaglio de* Cittadini , & quali fono angariati 
da’ Miniflri fubjl terni di tal Tribunale, da “chi 
fi commettono non poche eflorfioni . Supplicano 
per tanto la Maeftà Voflra a depoarfi ordinare, 
che effendo mancata la caufa di tali divieti t 
debba parimente celiare il loro effetto , perchè 
«Sino quelli di niuna efficacia, e valore, fieno 
ipfo jure aboliti, e fucceffivamente fia lecito ad 
ognuno fare nuovi edifìcj , ovvero migliorare e 
riùre gli antichi in qualtivoglia luogo di quella 
Fedeliffima Città, e tuoi Borghi, fenza bi/ogno 
di ottenere licenza veruna dalla Regia Camera, 

• confegucntemente fenza obbligo di pagare fora- 
ma alcuna alla Regia Corte . 

A tal domandata grazia dalla prefata Catto-* 
lica , e Cefarea Maeftà benignamente fi conde- 
fccfe coi feguente ordine, vq. 

Placet refpetlu locorum in Re gli s Pragmatici» 
probi bitorum ,falvo jure tetti i , exceptis temer» locis 
non folum cirtumcirca Caflrum Snudi Elmi , fed 
ftiam circa reliqua cafra , & pr a fidi a , in qui bus 
ftmper denegatur licentia noviter adificandi , qu* 
taro permittatur , 0 " conceda tur grati» in eo tan- 
tum cafuycum ex caufa cognitione confiitent t quod 
ex novi» adì fi die Regia Cafra , 0 Pi afidi a , *#* <• 
que pati pojfint offenfam , 0 ncque eorum defen - 
/ioni impedimeniM » irroga tur , quod fi a Regia Ca- 
ria fuper tali negotio concedtndi licentia s in locis 
probibitif reperiatur aliquod officium confitutum , 
0 “ vendituni , tenentur jufìum prftlpm emptori 
rejlituere • quo folata, a ut extindo officio pradiHo , 
fune 0“ non prìus pramiffa executioni demandetur. 
Alla qual Reai Grazia a’ 24. del mele di 

Apri- 
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Aprile del 1717. da S. E. e fuo Reg. Collat. 
Conliglio «’ è dato il Regio Exequatur . In eie* 
cutione di che fi lojnparve in quella Regia Ca- 
mera dai Magnifico Procuratore di quella pre- 
detta Fedcliffima Cittì prefentando due polizze 
notate in fedi una di ducati 1300. per io Ban- 
co della Pietà pagabili al Magnifico Attuario 
A niello di Majo per l’efiinzione dell’officio di 
Attuario di fabbriche, e l’altra di ducati 500, 
per lo Banco de* Poveri pi<*abili al Magnifico 
Antonio Tango por la elhnzione deli* Officio di 
Regio Ingegnere di fabbriche di detta Regia 
Corte , facendo i danza per 1* efecuzione di detta 
Feal Grazia : e per tal effetto pubblicarfi i dovu- 
ti Bandi , acciò fia nota a tutti la clemenza 
praticata da detta Reai Macftà nel foiicvarc i 
tuoi Fedeliffimi Vaffalli dal pdb fuddetto , c 
commeffafene , precedente iftanza del Regio Fi- 
feo, relazione al Magnifico Razionale Gennaro 
d'Elia CommìHario , da chi fi folle anche rife- 
rito quello , che occorreva a beneficio dì detta 
Regia Corte ; qual relazione fattafi da detto Ma- 
gnifico Razionale , fi fece dal Signor Prefidente 
D. Alfonfo Crivelli Avvocato Fifcale del Rcal Pa- 
trimonio la feguente iftanza: Fifetis vifts Reg»* 
ti bus Ordini fatti non impedii illorum exe cut tonerà 
fai vii puri faus Regia Caria exlgendi quatti fiate* 
eie bit ai ufaue ad diem extcntoriationis Gratis con* 
<r[fa per fuam Cat bali carri tf Cafareatn Majefla* 
tem , die 25. Junìi 1718. 

E '1 tutto trattatofi in quello Tribunale nell* 
infraferitto di a relazione del Regio Configliere 
D. Nicolas Bianco Prefidente Commiffario , in* 
tefo il Regio Fifco , è flato lato decreto : Dia 
t. Menfis Julii 1718. Ntapol. Vifts attis per Do* 
atinum Militerà V • /, D. D. Nicolaum Bianca 
J lag. Cam. Summar, Prafidenttm , & Commiffa* 
aiuta , faBaque per eundem de amnibus telai tona 
in ditta Reg. Cam. Summaria cor am lllujiriff Do» 
mino Regente Marebiotte D, Lupertio Mauleon La* 
attinte ne ni e , aliifqut Domina Prafidentibus ipfius 
fuit per Reliant Cameram Sammar. ipfam , a udì* 
to Domino Fifsi Patrono , confenfu provifum & 
decretarti , prout prajenti decreto dt e croi tur Cr prò* 
videtur , quod exequantur erdines S. C. & C* M. 
falvis juribus Regia Curia prò exequutione qua»* 
titatum debit arum cidcm Reg, Cor. Hoc fuam, &C* 

D. Lupertius Mauleon R, & M. C. X, 

A Nicolas Bianco , 

Widit Fijcus , 

( A : > 

Pepe * 4 ttuarius . 

Che però in efecuzione di detta Rea! Grazia 
efeguita da S* E* c fuo Collateral Configlio con 
decreto di quella. Regia Camera della Somma- 
ria, facciamo il prelente Bando', col quale fidò 
licenza a tutte , e quali fi vogliano perfone , che 
pollano fabbricare , rifare r e migliorare fabbri- 
che fenza pagamento , e diritto alcuno a bene- 
ficio della Regia Corte : eccettuati però i .luo- 
ghi cinta» circa il Cartello di S. Elmo , e gli 
altri Reg| Cartelli , e Regj Prefidj in efecuzio- 
ne di detto Reai ordine di S. M. C. e C. : 
( Dio guardi ) . Acciò il prelente Bando venga 
a notizia di tutti per godimento di erta Rcal 
Grazia vogliamo* , che fi pubblichi nc luoghi 
foliti e confueri dì quella Feddifi^ma Città 
* Cervellino Totn.l, 
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Napoli, e fuoi Borghi , &€. Datati* J 3 .tf.lt tx 
Reg. Cam. Sommar, dia |. Menfis Julii 1718. 

D, Lupertius Mauleon R, & M. C. L. 

P. Nicola* Bianco* 

Vidi* Fi fan . 

Lotus *|* Sigilli i 

Pepe attuar tur. 

Bando per I* efecuzione della fuddetta Reai 
Grazia fatta da detta M. C. c C. a quella Fe- 
deiiffima Città di Napoli, ut fupra ó”c. 

*4 dì 7. c 8. di Luglio 1718. lo Luife Mac* 
eia Lettore de Reg j Bandi di qttefla FedeHJJima 
Città dico aver pubblicato il retrùjcritto Bando 
co miei Compagni negC infraferitti Luoghi ; cioè 
Vicaria , Seggio Capuano y Largo di S. Lorengo , Seg* 
gio di Montagna , Seggio di Nido y Seggio di Por* 
to y Seggio Portauova , Seggio del Fedeliffmo Po * 
polo alla Selleria , Pontone dì Palazzo , Pontone 
della Galitta , Pontone della Nunziatura , Pontone 
di Maddaloni , Forcella y Pennino y Pietra del pefce 9 
Mercato in due luoghi , Borgo dello Reto , Borgo 
di S. .Antonio , Borgo de Vergini , e Borgo dì 
Cbiaja , 

PAN DETT A 

pi tutti i diritti , ed emolumenti , che [pattano 

a Magnifici Portolani y e Credenzieri dello 
Marine di .Agropoli , e di *Agnone • 

^Agnifici Porfulani delle Marine delle Ter* 
IVJ. re d’ Agropoli , e d' Agnone vi fi fa noto , 
come per parte del Dottor Parife Granito ci è 
flato rapprefentato, che dovendo fare eftrarre al- 
cuno quantità d* Olio dalle Marine di voftra 
refidenza , e giurifdiztone , precedenti le legitti- 
me fpedizioni per conto. del Magnifico Dome- 
nico Perrelli pubblico Negoziante in quella Cit- 
tà di Napoli , da voi fi è pretefo t e pretende 
«figerc ecceffivi , cd cforbi fanti diritti a titolo 
dell' affiftenza , che fate nell* imbarco degli Olj 
per le Marine, c Luoghi della voftra foì ita re- 
fidenza ; il tutto in §rave danno , pregiudizio 
cd intereffe della publica Negoziazione del Re- 
gno, ed in contravvenzione della Pandetta, che 
fu riformata dalla Regia Giunta del Commer- 
cio; emanata a* 11. del mefe di Dicembre del- 
1* anno 1691. la qual’ è del feguente tenore ; 
cioè J • . ; 

CAROLI» II. DEI GRATIA REX , Scc, &e. 

Spettabile! Domini D. * 4 ntonius Gaeta Patri - 
ciur Neapolitanus , Equa. Ordini* Cai ottava y Re*, 
gius Collaterali t Conftiiariut , ac Regi a m Cantei* 
lariam Regens , & D. Sebofiianus de Cortes La - 
<m reti Mila Hifpanu t Regens ac Regia Camera 
Summaria Locumtenent , D. Ottavini Capyciux 
Sconditus Regius Confiliarius & ditta Reg. Cam. 
Summ, Prafidens , & D. Nicolaus Clanellus Re* 
gius Confiliarius , / udicet per S. E. Delegati Re* 
già Juntta Commercii eretta vigore Diplomata Sua 
Catholica Majeftatls fub datum 7. Julii 1691. 
Fifci parta agente in co Regio Confinario Do* 
mino D. Pratici [co de Jlndrta Fifa patrono Re* 
gali s patrimoni i . 

Pandetta de* diritti, ed emolumenti , che fi 
Ranno da jelk'era da* Magnifici Fortunali , c 
' ^ Y Crc* 
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Credenzieri della Marina' delle Terre di Agro-. efigere da’ magnifici Portulano , e Credenrier» 

poli, ed Agnone, fatta dalla. Regia Giunta , fer- della Marina della Terra d’ Agropoli con in- 
vaia la forma de’ decreti generali , ed Iftruzio- violabile ofTcrvanza di quella, lervata la forma 

ni formate dalla Regia Camera della Sommaria * de’ Bandi generali pubblicati d’ordine di S. Ecc., 

c fono cioè * e della Regia Giunta fotto le pene pe’ fuddetti 

_■ -r n * / Bandi preferitte, ut fupra, 

gmfico or u ano, p cr tanto co j] a p rc f cn tc vi diciamo, ed ordì- 

I. Per ogni fpedizione di qualfìvoglia niamo,che circa relazione de* diritti, che pre- 
imbarco dì vettovaglie,© altro, che pre- tcndonG per 1 * affiftenza perfonalc , che da voi fi 

cedente mandato’ del magnifico Maftro fa nell’ imbarco deH’olio , che precedenti le ie- 

Portulano Provinciale fi fa da detta vo- gittime fpedizioni dee feguire da’ luoghi, e Ma- 

ftra Marina, o da altri luoghi di voflra rinc della voflra refidenza , voi dobbiate quella 

Giurifdizione grana dieci . . pio fare., lervata la forma della Taffa preferita nel- 

II, Per ogni paffaporto delle robe , e la preinferta Pandetta , c contra il tenore di 

mercanzie , da un cantaro in su grana quella non dobbiate innovare, nè fare innovare 

cinque p 5 cos’ alcuna fotto le pene ne* bandi generali pre- 

Ma per le robe, che li eftraggono per fcritte; difponendo in maniera, che il luddetto 

ufo proprio, o per ambafeiate, o per do- imbarco dell’ olio , da voi non fi ritardi per 

narlo, da un cantaro a baffo non dee eli- J* accennata caufa : ed in cafo d' in ofTcrvanza , or- 

gere cofa alcuna p o diniamo alla Regia Udienza Provinciale , c a* 

IH. Per ogni fede d’ Immiflione gra- Governatori, e Corti delle Terre d’ Agropoli , 

na quaranta .. f f * r • p 40 Rocca, e Pierdifumo in folidum , che cosi facci- 

Magnifico errici'" . * Pa,an éU IJ. 

* J x menta Junti 17 13, 

I.'Per ogni fpedizione di qualfivogli* ^fntonius Hoditrna Fifco 1=3 D. Joftpb Bologna 

quantità, qualità di robe, e mercanzie. Ciminus Fifcus =3 Pro Magnifico Gargìulo %/tìdo- 

che precedente mandato del magnifico rum M*g<flro ~ Jo: B-ptijla Bonito * 4 fluori. 

Mjftro Portolano Provinciale fi fa da det- f»; * Dominai Prafes Hoditrna Contmiff. 

ta voftra Marina , e da altri luoghi di . -A’ Magnifici .Portolani , e Credenzieri delle 

voflra Giurifdizione grana cinque , . . o $ Maripe d’ Agropoli , e di Agnone 9 acciò nell* 

II. Per ogni Paffaporto delle robe, e dazione de* diritti , che pretendono per Ja Io- 

mercanzie da un cantaro in su grana tre. ò' 3* ro affifienza perfonale t che fanno» nell’imbarco 

Ma per le robe, che fi ritraggono per j dell’olio, che precedenti le legittime fpedizioni 

ufo proprio, o per ambiate , o per do- > fi dee fare da quelle Marine, debbino offervarc 

«arie da un cantaro a baffo non dee 1 la pFeinferta pandetta giuda la forma, contcnen- 

elìgere cofa alcuna p o sta , e tenore, e. contravvenzione della medefi ma 

III. Per ogni fede d’immifixone gra- t. boj innovino pè facciano innovare cos’ alcuna , 
na cinque ................ o $ fotto le pene ne’ Bandi generali preferitte; e in 

Avvertcndofi però da* detti magnifici Porta-* cafo d’ inoficrvanza , la Regia Udienza Provin- 

lano, e Credenziere, che per lo [caricamento j «ale , j Governatoci, e Corti delle fuddette 

c caricamento delle robe , e mercanzie, che fiiaij» Terre , cosi facciano efeguire ed offcrvarc , f a 

no in detta Marina , ed altri Luoghi della lon» fupra ^ 

refidenza , non debbono efigere cola alcuna a ti- JZxtraBa e/l preferii copia a fuo proprio origi . 

tolo di affifienza; ma la fuddetta affifienza deb- mali , meliori col Linone femper falva,& in fiderà 

bono fare gratti f ratient affidi. Però quando l* e* Ego Notarili ^ntonius Cajttanus * 4 mctr*nus de 

frazioni delle robe, e mercanzie leguono da’luo- $k*p- /ignavi , < 

ghi , e Marine fuori della loro refidenza , dee Jicr ricevuta . lo fottoferitto dal Signor N. hi. 
il magnifico Portolano efigere per -ogni giorna- Attuario {a copia autentica della prefenje ^an- 
ta carlini cinque, ed il Magnifici) Credenziere detta. Napoli a dì .... del mefe., ., Anni)... 

grana venticinque : con che debbano affiflere ogni R. R. Po rtulanq, della Terra G. 

giorno dallo, [puntar, del .Sole , (ino, a}, mon- C À V XYV 

tar di quello , acciò non V fmp edifica la proif- * ^ ? AAV. 

» fp*dW®nc deMe ròbe, e mérpuizie; fwr utile, p e l| a pubblica Annona, per Ja grafeia de vi- 

e benefico de pubbli? _ -yerf , che -fava à’ Catapani , o Graflieri , 

* Salvie /unirti Rtgtt Ftfct refpc$hi f nd«btti£-exa* . • ] . . A 1 : 

0 m i, p,l p'^k. ! .. pd agl. Amminiftraton , dell Viu- ^ 

La orefente Pandetta offery WcevMa la foc, t ' yeriiù , per li buoni . : pr0V* 
ma de' Bandi generali pubblicati d’ordine di v q* r Ve 4 im«ntifv , 

S. E, e dell» Regia Giunta del Commercio fot- -i r mr y p r n ' * 

ter le pene ne* predetti Bandi prcfcritie: Datum ■ < vA* -1 . * s: ; 

J-i t a poli ex diBa" Regia J unti a die zz> Mtnfif J nfntenìeri , che pigliano denari da * Maffart pe» 
Decembris j'ópt, Gaetg Regens a Cortei Re» l.c fare aUu * numero 4 * Met iteri , e poi non fan 

gens =3 Capacita Scandi tur Regens Confi! tarati , -r • tufferò 1 detti Mentori y in quali pene incorrono, 

& Ptttfidens zi Piami li Confili attui r- ' Francia % . /denari pel gratti t jcd argi alta vece in che {or, 
fan \fc Mndrìd Ffins * - 1 - r' HWj o. ton quali condizioni , e patti fi debbo* 

Romito idRuariut, ì no jime f 0 fcnvtre, • • » • -r " 

Copia »*'<•-' ' f . 1 -0 t ^ sfrutti nella Citta (li Napoli in cbt modo fi deb* 

Fandetta degli emolumenti , che -fi ; tanna da — firn* vtmlutó : 4 : *' • ■ 

# ‘ -V 4 
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4 'fW « mi I » deh» Cini di Nsp.lt » ilt 
• fi dett ee e» vendere, • 

) Vtfd in dee* Cini di KefOi m eh nude fi 
e . dettene vendere . l 

_ Per gli "detteier i , < Metterei. $, |, 

G LI Anfcnitri , che piglicFunoèeiitri ds’Maf. 
fai , per fare alcun numero di meritori , e 
poi non faceffero di detti aneti tari furi numero, 
I che de loro fari fiato promeffo ; quando ancora 
i meritori predetti , che degli Antenieri fi ritto. 
areranno aver pigliato denari per detto, mietere,, 
conforme la laro promeffa, o venuti fe tee <ug. 
gilTero dal campo, feoza fae il detto fervisi*,, 
non ritrovandoti però infermi, o carcerati imi 
corre no nella pena di tre enei & gàlea., da afe», 
guidi contea di rifi irremifibilmente, &c. Con»', 
fiderato , che non (rio detta ma acanzi è m* ; 
ma ancora finto : a tanto detti Antenieri , quan- 
to detti Meritori meritano tal riempier galtigo, 
tome per la Preetmet. 14. de "dettene Cwitelit 
Xtttp. & Regni del Cene» de Mirande deli 1 nifi" 
me di Febtrejo ij88. tene, t. tèe, 8. 

Per pigliele denari elle vece per 
.. gleni • ed ergi. §. 2. 

I N tutte le Città , Terre , e luoghi delle Pro- 
vincie di Puglia , a Capitanata , non pollone» 
i Malfari pigliare denari alla voce per grani ed 
orzi , fe non per mago del Maftrodani di ciaf- 
■* cheduna delle Città , Terre , o altri luoghi di 
dove fono detti MatTari , con intervento però 
del Capitano del medeftmo luogo, il quale Ma», 
{(redatti itilo , e non altri abbiano da pigliare 
1* obbligarne de* detti denari alla voce: eoo ef. 
prefla dkhiaraziooe , che pigliandoti per altri 
Maftrodarri , Notai, oin qualfi voglia altro mo- 
do , lieto dette obbligane nulle, di riuno effet. 
to, e vaien, cosi come in quello fi dichiara ; 
e che detto denaro alla voce non fi polfa , ni 
debba dare, fe non a quelle perirne, eh' effe tri- 
vamente facciano il campo, femineranno, o por- 
teranno fedi autentiche de’ Sindaci ed Eletti di 
ciafaheduna di dette Città , Terre , e luoghi 
di dove fono detti Ma Bari . che facciano il cam- 
po in temtorj loro, • affittati, o di altra ma- 
niera , con dichiarazione didima delle Verini*- 
di Mach , ed dui territori , che unno* pre- 
parali per feminare; avvertendo, chei Sindaci, 
ed Eletti, che faranno dettefèdi | perlone, che 
non femineranno , o non avranno quella quan- 
tità di territori apparecchiati per feminare , dia 
in dette fedi il conterranno * fieno tenuti de 
f reprie a tutt’ i danni , che ne ritriteranno , 
corri é tenuto il medriuno Malfarò, che piglie- 
rà detti denari j oltre della pena , che incorre- 
rà per la falliti . Ed a tal che detti denari , che 
detti Malfari piglieranno alla' detta voce , non 
poffano coovertiic in alte’ ufo, eccetto , che per 
fa detta (emina ( rifendo Metta l’ intensione ) 
prima delia fratina non pollino pigliare piti di 
ducati dieri per verini* ; cioè nel tempo della 
dentina la metà di detti ducati dieci , e nel tem- 
po del mietere 1* altea metà, e tutto il di più,, 
che piglieranno delia detta foaama di ducati die- 
ce per v erfura , come di. (opra ; a’ intenda per- 
duto in danno di quelli, die loro l’ avranno da- 
to, di modo, che la aiua tempo pollano avete 
Cervelline T em. L 
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*kw di domandarlo; e giunto il tempo della 
accolta c pagamento, debba egualmente correre 
il pagamento dell’ affitto del territorio di quell* 
anno co* fuddetri , che hanno dato denari , 
cerne di Copro i alia voce dell* iftris’ anco alla 
predetta ragione ; ita Gr tal iter, che citino altro 
creditore, nè iftrumentario , nè ipotecario , per 
qualfivoglia Comma , et /am «he fofle interiore, per 
<pia Rivoglia ipoteca , o fentenza , o in qualfivo- 
ftiia alt» modo , non poffa in alcuna maniera 
efeguirlì fopra i grani, orzi , e 'vietuaglie, che 
in quell’ anno fi raccoglieranno , fe prima non 
faranno piagati i padroni de’ territori, e quelli, 
che avranno dati detti denari alla voce in quél- 
ranno , che hanno da concorrere unitamente , 
come s’è detto . Intendendofi però Tempre pre- 
ferito l’affitto delle terre falde , che fi faranno 
; date per la Regia. Corte; e quando non badate 
fero k vittuag^ie , che in quell’anno raccoglie- 
ranno detti Malfari per foddisfare i padroni de* 
territori , e quelli , che anno dato denari alla 
voce nel modo di fopra , in tal cafo per la con- 
fecuxione de’ loro crediti fi avrà da procedere 
per termine di giuftizia nella concorrenza d’al- 
tri creditori fopra i beni , ed altri animali , che 
tenelfcro, (tigli di mafferie, ed altri loro beni. 
Ed acciocché nell’ obbliga nze , che avranno da 
pigliare detti Mail rodanti non ci fia ecce fio ne 
pagamenti , fi comanda , che detti Maftrodatti 
non poffano pigliare altro, eccetto quel diritto, 
che Ita Q abilito per la pandetta di quella Cor» 
te , dove fi Ripuliranno dette obbliganze ; e ’1 
Capitano, che na da intervenire, non poffa pre- 
tendere* cofa alcuna per tal’ intervenzione , &c. 
frdp. -a 8 » de donnona Cmit . Ncap, & Regni del 
Conte de Le mot da* a» Novembre 1613. eod. to.&tit. 

Mode di vendere i frutti nella Città 
^ ‘ di Napoli . 3 . 

S olevano i Quadrettali , Giardinieri cd altri * 
che vendono i frutti in detta Città, fuoi Bor- 
gtii , e diftretti fopra i tavolini commettere di- 
verte frodi, cosi nella qualità di detti frutti de* 

3 quadretti , come nel pefo , e prezzo di quelli , 
che fi ve^fono a rotolo, e nel comprare i frut- 
ti , che Vengano da fuora , con andare ad in- 
contrarli . Volendo in ciò S. E. , e fuo Regio 
Collaterali Confìglio rimediare , per ovviare H 
danno pubblico , fece il feguente Bando ornai 
tempore valituro , ri v oca odo, ed annullando tut- 
t* i Bandi, che tenevano in qualfivoglia modo, 
c formarono i fottoferitti Capi , come per U 
Pramm. 45. de Annona Oc. del Conte dì CafiiL 
lo fotte i 18 . Settembre tó$S. *> 3 . 

I. Che niuno Quadrettato, Giardiniere , Bot- 
tcgajo , o altra qualfivoglia perioda , che ven- 
derà frutti , ardi fca , nè prefuraa valerli , nè te- 
nere patenti, o biglietti di fcrvizio, nè qualfi- 
voglia perfona ttiam privilegiata, (otto pena di 

? [uattro tratti di corda , c di due. 24. per cìa- 
cheduna volta , tanto fe 1’ efibirà per valcrfe- 
pc , quanto fe gli farà ritrovato (opra la fua 
perfona , o fopra il tavolino , fporta , o altro 
dove venderà. 

I!. Che i Quadrettati , « Giardinieri , da oggi 
in avanti debbano vendere i frutti , o qua fret- 
ti fedamente, conforme agli ftabilimenti del Tri- 
bunale di S* Lorenzo ; e che fieno maturi , e 
Y % non 
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non acerbt-f :nè punti', nè ftteidi , o guadi ; e 
fi ventilo da Giardinieri ,j e loro creati, e 
Qjiatretfari tantum, e aon da' Rigattieri lotto 
rifletti pena . t»m . 

III. Che i détti Giardinieri., Quadrettati e 
Malfari non poffano, nè debbano andare a com- 
prare niuna Jorta di frutti in niun luogo; ima 
folamente vendere i frutti de' loro giardini , 
matterie , ed orti tantum , fotto 1’ ifteffe pene ; 
ed andando a comprargli in Pozzuoli , Ik.hu , 
Frocida, ed altri luoghi, dove capiteranno , che 
ne piglino informazione , e coftando li carceri» 
no , c li mandino fubifo in potere del Regio' 
Graflìcre, che prò tempore larà di quella predee* 
ta Fcdeliflima Cittì , Umilmente con delti car- 
cerati , per poterli procedere al di pii» , per de- 
curione del prefente Bando , etiam contra quel* 
li, che li venderanno, i quali vogliamo, che 
incorrano nelle flette pene. 

IV. Che niuno Giardiniere , Parfonale , o 
Mattaro potta fare quatretti , nè' tavolini- « 
luoghi , dove vendono i frutti ,.lper evitare; 
maggiori frodi , che. fi potrebbero commettere;! 
ma debbano portare i quatretti , e cattedre d’er- 
ba , che fogliono fare piene di frutti concerta- 
ti , ed accomodati de’ loro -giardini ; proiben- 
do loro efpreffamente tenere i frutti fcapoli 
dentro fportelle, 1 portoni , o altri rovagni lot- 
to f iflettc pene - 

V. ( he i quadretti fieno nella /orma e mi» 
fura (labilità per lo Tribunale di S. Lorenzo; 
la quale debbano tenere fopra il tavolillo, dova 
venderanno i frutti , fotto l* iflettc pene . 

VI. Che gli altri frutti de’ detti giardini» 
matterie, ed orti, che non fono/ atti a vender- 
li a quatretti , non li debbano vendere a (por- 
ta, a caneflra, o a panara , o ad occhio, fotto 
pena di ducati fei per ogni volta ; ma li pof- 
fano mandar vendendo a rotolo per Napoli da* 
loro Garzoni , e (lare fìtti feu fermati in qual- 
frvoglia pontone di quefta Fedeliflima Città , 
fuoi Borghi, c diflretti per vendere i frutti col- 
le cede, e fporte in mezzo alle piazze in terra:-' 
con che non poffano dare fermati avanti le Botte- 
ghe d’altri Bottegai di frutti per canne dieci 
di lontananza , e portino le bilance di legno 
a due , con peG di ferro marcati dalla Regia 
Zecca, e non il Bilancione di Rame, o Stade- 
ra , che proibiamo a tutt’ i venditori di frutti 
efpreffamente; e colla cartella dell’aflifa, fopra 
una tavoletta attaccata alla ceda , feu fportone : 
di maniera che fu veduta da tutti , fotto l’ idei- 
fa pena ( in quanto alla bilancia non ebbe effetto ) 
ovvero avendone gran quantità , li pollanti por- 
tare a vendere al Mercato , nel luogo folito * 
cd ufccndo alcune quantità di frutti, a’ quali 
non fia data importa ancora 1’ affila dal dette» 
Tribunale , non fi porta vendere piii, che alla 
ragione di tornefi tre per rotolo , fino a 
tanto che non farà importa la detta afiifa , fot- 
to pena di ducati li. ogni volta, oltre quelle 
contenute nel Capìtolo di ben vìvere . Quello s* 
abbia da intendere , ttiam a ri (petto de’ Botte- 
gai di frutti , acciocché accudì frano fubito al 
Tribunale fuddetro, per l’impofizionè dell’alfifa. 

VII. Che tutt’ i Quadrettai , e Giardinieri non 
poffano in modo alcuno vendere frutti a pefo, 
nè tenere bilance , o bilancione di qualk voglia 


torta fopra i ravolilli, e fotto d’erti: ed ancor- ^ 
chè non fi trovaflero in atto di palare, e vendere ^ 
fratti., incórrano nella pena di quattro tratti » 
di corda, perdita della bilancia, della roba , c 
di due. io. per ogni. volta. 

Vili. Che niuno Quadrettirio , Giardiniere , 
ó Bottéga jo, t qualfivoglia altri» venditore di' 
frutti , in modo alcuno ardi fra andare ad ip v 
contrare i per inare le Barche,* per terra i Va- 
ricali , che conducono frutti .in quella Città » , 
nè farfrli venire a porta , p reti» tramite % 
francarli , nè accollarli alla marina , c Mercato * 

» edmprar frutti, fotto pena di- tre anni di ga- 
lea , « di ducati iz. per cialcuna volta; ma 
loiamcntc i Padroni Bottegai di frutti , potta» 
no andare al Mercato, c marina nell’ ere lolite 
a comprare, cd alzare i frutti; proibendofi ef» 
prettamente di potervi andare i loro creati ; e 
che fotto riflette pene i ballali , o altre quali 
fr vogliano perfone , non pottano andare a guaz- 
zo a pigliare i frutti da fopra le barche ; ma 
quelli fi debbano fcaricar* in terra , c francati 
dividerfl per tutte le botteghe, conforme al foli- 
to ; eccetto però , che in cafo , di burrafea 
di mare , ò perchè le barche veniffero foverchio 
cariche; di maniera, che non potettero accoda- 
re in terra, ne’cafi tali poffono andare a guaz- ~ 
zo ad aiutare, e pattare la roba in terra, per 
farfi il detto ripartimento . 

IX. Che qualfivoglia Vaticale, o Barcaiuolo, 
che conduce frutti in quella Fedelirtima Città, 
fuoi Borghi , o dirtretti , non ardilca in modo 
alcuno vendere , o con legnare frutti a’ Quadrar* 
tari, Giardinieri, Malfari, o loro garzoni, fot- 
to pena della perdita della roba , animali , e 
barche, c di ducati 50* per ogni volta ; nella 
quale vogliamo , che incorrano anche , quando 
confegnaffero , o vendettero i frutti per rtrada 
a* Bottegai. 

X. Che ni uno Quadrettar© , o Giardiniere - 
potta, nè debba tenere magazzino, nè botteghe» 
per riponere i Quadretti, e frutti de* loro giar- 
dini , orti , e matterie ; ma li debbano tenere 
ne luoghi pubblici , fotto pena di quattro tratti 
di corda , o di due. dodici la volta ; e 1’ iflcl- 

fo x' ha da offorvare per li Bottegai ; eccettuan- 
do i frutti d’inverno, quali permettiamo , che 
fr pottano tenere ne’ detti magazzini dalla fine del 
jpefe di Novembre , fino alla nuova raccolta de* 
frutti; con che s’abbiano de vendere in pubbli- 
co, c non in fegreto, fotto le pene contenute 
nel Capitolo dei berne vivere , ed di once due 
di oro . * « 

XI. Che tutti e quali fi vogliano Bottegai» 
Rigattieri , Barcaiuoli , Padroni di Barche , 
o altre quali fi vagliano perfone non pottano, 
nè debbano andare a comprare , o ricevere i 
frutti , per mare , o per terra in quallìvogliz 
luogo , nè incontrare le barche , che li condu- 
cono in quefta Città, fotto qualfivoglia colore 
o caufa ; ma li debbano lalciarc francare ne* 
luoghi /oliti , fotto le medefime pene , tanto a* 
Bottegai , e Rigattieri , quanto a’ Barcaiuoli ,e Pa- 
droni di Barche, che portano i frutti. 

XII. Che niuno Barcaiuolo, Padrone di felu- 
ca, o uzzo, nè i loro marinari ardiica, o pre- 
fuma in qualfivoglia modo porrare Quadrettar!, 
Bottegai di frutti , o altre quali li vogliano 

« U per- 
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pim fipre timi lagni kd ‘ itirontrir barche, pitale del ben vim'rt , c d'enee due d’oro. Oi. 

«he conducono (miti Mi- quella <Cjtti, folio, pe» chiarendo, che tanto terpene aumentare, qujn- 

oa di quattro trat$ di ooeda y ' o predire dell* to J’impeAedi nuova nel preiente Bando, a’ 

barca . .«ri abbiano ai* applicate a beneficio de) peculio dell’ 

XIII. Che i Quadrettar! , e Giardinieri non Annona ci quella! Fedeliffima Cittì ; dedotto 

pollano , nè debbano rifonderli' i frutti 1 ' uno quello , dia .importa la pena impella . nel Capito. 

«ir altro: cosi ancora i Bottegai non li polla. U dai din or* ere, tkerune in virtù del preiente 

no rifondane i frutti Tuno qll Y altro, o.nè an- t applichiamo, incaricando la puntual' oifervan- 

che a’ Quadrettar! , lòtto pena di quattro tatti «a od contenuto nel preiente Bando a’ Hcgj 
di corda , e dò ducati 15. la «ulta -J o Graffiare , e Giuftizierc della G ralcja , e loro 

XIV. Che i Giardinieri , e Quadrettati non Officiali y icaw 

pollino tenere tavolini , e vendere i quadretti , „ , . i , . 

«W, che 'negl' iscritti luoghi vj. Sari . ■.*& * *"*" ‘ t * 

Lorenzo , la Vicarìa , la Sellerìa , Porto, la $\T Olendo H Canti di Cafìillo em. U Prmt, 4 6 . 
Caritè , Santa ’ Marta dell* Nova,- lo Spirito V di detta di zp. Setumbtt 1*558. rimediare a 

Santo, la Porta di S. Gennaro , la Loggia, i ■; - molti inconvenienti introdotti da’ Pelei vendoli. 

go del Carmine, e Largo di Palazzo, e riero. Pafcatori., Accattatori c Rigattieri , non offervan- 

vandofi a vendere in- al ut. lunghi , incorrano a do i Bandi,: ed ordini dati da altri Viceré fuoi 

■ella pena di quattro tratti di corda, odi du. predecrflbri y intorno al vendere i pelei : fraudando 

cali fin la volta: volendo pollano andane veo. $ Regi delitti, a Gabelle, lece alno Bando y 

dendo i quadretti per Napoli , fuoi Borghi c anni tampono voli tare, ordinando,. che per Tare 

didatti , e Bare fitti , fon fermati in quali! va- - - venire s’oflervino l’infrafcritte pene vj. j 

glia pontone di quella predetta Citti , fuoi I. Che ninno Pefcatote , Pelei vendalo , Ac- 
Borghi , e d diretti , colie. cede , e f porte di caratate , Rigattiere , o qualli voglia altra pere 


to r impolle di nuova nei preiente Bando , 1 
abbiano da applicare a beneficio del peculio dell’ 
Annona ci quella: f edeliffima Cittì ; dedotto 
cucilo , che .importa la pena i mpolìa nel Copilo, 
lo dai itti erOrra, Siccome in virtù del prefeme 
f applichiamo, incaricando la puntual’ enervan- 
te ccl contenuto nel prelènte Bando a’ Hcgj 
Graffierà y e Giuftizierc della Grpfda , e loro 
Officiali y ltast uci.m^v.-i sii lì . 

Matto 4 fi vendere t f-’f-i - §. 5 . 

V olendo il Como di Coflillo em. U Prona, 4 6, 
di ditto dì zp. Sctenmbre a ti, 8. rimediare a 
molti inconvenienti introdotti da’ Pelei vendoli, 
Pofcatorì, Accattatori e Rigattieri, non olfcrvan- 
do i Bandi, :ed ordini dati da altri Viceré fuoi 
pcedeceflbrì^imtomo al vendere i pelici : fraudando 
$ Regj delitti , e Gabelle , fece alno Bando y 
ornai tampone volitato, ordinando,. che per Tar- 


dante Bando , a’ 
io de) peculio deU’ 


quadretti di frutti in terra ; con che non iftia. 
no fermati avanti le Botteghe d’ diri Bottegai 
di frutti per canne dieci di lontananza . 

XVi Che niuno Bottegaio, nè i loro garzoni^ 
e> altre perfonc , e quali fi vogliano venditori de 
frutti pollano , nè debba»» andar vendendo frutti: t 
per Napoli con bilan cloni di reme , a ftadera ‘ 
nè anche tenerle nelle loro Botteghe }■ ma veo. 
derli col hilancione di legno a due, con pefi 
di fèrro marcati delia Regia Zecca, a s 

cavalli quattro meco dell affila per rotolo, con- 
forme al folio», fotte V ifldTa pena; con che 
non rtliano fermati avanti le Botteghe d' alti» 
Bottegai di frutti, per canne dieci di lontananza* 

* XVI. Che i Quadrettati, Giardinieri , ed Orto- 
lani, non pollano, nè debbano vendere i frutti 
dentro * corrili , fem nelle C.hiefe , e Monaftcri 
fetto pena di quattro tratti di corda, e di du- 
rati (ci per ogni voltate per la contravvento- 
ri* di quello Capitolo baili la deposizione di 
due teftimonj ■ averlo veduto vendere in detti 


foca pofla vendere il pefee. in mare, o donar- 
lo, prima che farà ingabellato , a niuna torta 
di pedona ; ma debba re&o tramile , lenza fer* 
inarfi in parte alcuna, portare $1 pefee ad ito 
gabellare alla Pietra detonata , .e dopo ii%kp» 
beilato fu biro debba venderli in pubblico , f«- 
ps ritenzione di parte alcuna dentro i magazzini, 
cafe ,0 altro luogo nafcnfto fotto pretefto dì ferrisi 
( di queflo non fi aferva cofa alcuna 9 perché $ 
Pe fervendoli [e la tngr ottano, e poi fecondo U ne» 
ce fui de' giorni, che fi proihrfce la carne , così h 
cacciano per venderlo quotiti plurimi) edi altro, 
lottò pena, cioè la prima volta di due. 15. la 
feconda di due. $0. la terza di due. 100. e tre 
toni di galea; nelle quali pene vogliamo , che 
a’ intendane anche per incorli i Pelei vendoli # 
Pefcstori. Accattatori, o altri; quando fi tro- 
viero ft^rc ferini in mare con pefei infra U 
tenimcnto di quefl3 Fedeliffima Città , cioè 
Terre del Greco ; eccetto però in cafo di urgen- 
te, té evidente neceffità di burrafea di mare. 


luoghi , o flagranza fubito, che ufeirà fuori di 
effi; eccetto quando vendeffero agli fteffi Reli- 
jgiofi, o Rdigiofe di dette Chiefe,j> Mqpaller*» 
XV U. Che i detti Giardinieri, e Quadretta- 
ti fieno temiti portare addoffo la fede del pa- 
drone del luogo, dove fono i frutti , che ven- 
dono, colla copia della cautela dell’ affitto , nel- 
la quale vadano ancora nominati i compagni 
venditori di frutti, fotto pena di quattro trat- 
ti di cord», e di ducati lèi per ogni volta; nè 
«poflano comprare io piedi, per rivenderli, fot- 
te» colore de ; frutti di giardini; ma aflbl inamen- 
te debbano vendere i frutti di quelli giardini 
infra i Boiv»hi , c diftretti, che fono proprj, * 
tengono affittati.- > * 

Modo di vendere le verdume. 4. 

D Ecimottavo : chè i Verdumari , feu Rigat- 
tieri del Verdume non poflano, nè debba- 
no in modo alcuno comprare la detta verduma 
da’Salmatai , ftu Ortolani , che portano quelle 
a vendere nelle piazze pubbliche di quefta Fp- 
del: filma Città, lotto le pene contenute fi ri Cu 


o altra legittima caufa t . 

II. Che i Gabello» cd Officiali della gabel- 
la del pefee , da oggi in avanti non pre fumano 
pefarc , o far pefare in mare il pefee , ri di gior- 
no, sì di «otte, nè quello iegabeltare , o tranfi- 
gere ad occhio , lotto qualfi voglia colore o 
pretefto; ma il pefee, reélo tramite , fi dee pri- 
ma mandare alla gabella, ed ivi pefare con un ora 
di giorno in pubblico : fi debba dopo vendere 
a* Pelei vendoli matricolati, con bilance, e cartel- 
le d’ affila efpofte al pubblico, acciocché fi pof- 
fano leggere e vedere da tutti ; altrimenti ri in- 
tendano incoili .nella pena di tre anni di galea. 

III. Che i detti Gabriloti , Officiali , cd al- 
tri da rifa Gabella dipendenti , non poflaao 
pigliare fpafe di pefee da fopra le Barche , che 
verranno , o da altra parte , benché minime , 
fotto colore di portarle ,0 ferie portate alla ga- 
bella; ma detto pefee fi debba portare da’ Pe- 
satori medelìnri a pefare, Jotto f ifteflà pena, 

[apra, 

V. Che i detti Gabelloti , Officiali , ed al- 
tri , ut fupra aoa poflano andare per mare a 

piglia- 




j mf Pratica delle Vnìvrrjìtà. del Cervellino , colle /miot. di Riccio . 

bielle grotte di S. Luci» fi conferve Suona poto 
te del pefee per vendei fi quanti plurimi nella 
JcMtfi?\a del prfif , e ne’ tempi dt Pigìi ta , e Q*at. 
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pigliare il pefee da' Pefcatori , Accattatori , o al. 
tre perlone, con titolo di compra o di donazio- 
ne ; ma debbano afpcttarc , che venga il pdctf 
in terra , dentro la Pietra , c dopo ingabellato 
fd cl porto nel luogo , dove lì vende , debbano 
fervirfi , conforme gli altri C ittadini , guanto tocca 
a loro ulo tantum * permettendo loro affoluta- 
mente il poter fare le debite diligenze per li 
contrabbandi, per 1 ’ intereffe della. Gabella j cd 
in calo, che per erti fi facerte gualche intercet- 
to, fi debba il pefee intercettato pelare, e con- 
fegnare a’ Confoli cje' Pefcivendoli interamen- 
te , per venderli in pubblico , fotto l' irterta pe- 
na , ut fupra . 

V. Che detti Gabelloti , Officiali ed altri % 
ut fupra non portano, nè debbano tenere rezze, 
fciabichelle, fpedini , tartane, volcntini, nè al- 
tre forte di ordegni da pefcarc , nè tampoco 
tenere parte con Pefcatori, Rigattièri , o Accat- 
tatori , fotto la peija fuddetta , ed anche della 
pena degli ordigni e ù darà il guarto all’ ac- 
culato re. 

- VI. Che detti Gabelloti Officiali ed altri , 
ut fupra debbano ne’ loro libri notare con chia- 
rezza, e dirtinzione la giornata, in cui vengo- 
no i pelei ad ingabellare , il nome , e cognome 
di chi li Sporta, la quantità , e qualità d' erti, 
ed il nome, e cognome de* Pefcivendoli , ed a 
chi lì daranno a vendere : e ad ogni femplicc 
richieda degli Officiali , e Minirtri della Grafcia , 
debbano fubiro efibire i libri , conforme faranno 
richiedi, affinchè in loro prefenza portano fare 
le diligenze neccrtarie , per verificare le contrav- 
venzioni, e darne a quelli le fedi , delle eguali 
faranno richiedi , fenza dilazione alcuna lotto 
pena di lei mefi di carcere . 

VII. Che i detti Gabelloti, Officiali, ed al- 
tri ut fupra , non portano tenere partito, nè af- 
fitto di pefee , nè fidare tanto Accattatori Ri- 
gattieri , Pefcivendoli , e Pefcatori , quanto i 
Tavernai , o Magazzinieri ; ma debbano fubito 
efigere folamente il diritto , che loro fpetta den- 
tro, e non fuori la Pietra, fotto 1 ' irterta pena 
contenuta nel Capitolo , ut fupra . 

Vili. Che detti Gabelloti , Officiali ed al- 
tri , ut fupra , in tempo , che fi pela il pefee 
nella gabella , non debbaho pizzolare , rè pi- 
gliare la branca del pelce, acciocché i pefcatori 
non fieno angariati, fotto l’ irterta pena. 

IX. Che niuna perfona di qualunque dato, e 
Condizione fi fia , porta pigliare dopo ingabel- 
lato , e riporto, che farà ne’ podi, dove loglio- 
no venderli, con pefarfi prima; e debba pagare 
fubito il prezzo , conforme 1* arti fa fotto pena 
a’ cantra vvegnenti d’once due d* oro. 

X. Che tutte , e quali fi vogliano perfone, 
così uomini, come donne non portano, nè deb. 
bano vendere niuna Torta di pefee nel luògo di 
Santa Lucia, così nella rtrada, come dentro le 
cafe , e nè anche nel fondaco di S. Giacomo ; 
ma quello afTol uta mente fi abbia da vendere 
nella Pietra di Napoli, o in quella di Chiaja , 
o negli altri porti pubblici, e foliti ,' fotto pe- 
na a chi contravverrà , cioè la prima volta di 
due. 1$. la feconda di due. 50. la terza di due. 
IOO. , e della frulla alle donne , ed agli uomini 
d’anni tre di galea, cd a’ compratori ne’ luoghi 
proibiti d’once due d’oro. 
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t . •Affifa , che cefa fia . 

1 Umverfità può fare fiatato , 0 fiaSilimento fin 
pia le materie appartenenti al vitto , ed ufi 
dell' Uni ver fi tà , m* vrfi intenti ed affitti di cafe. 

$ Tavernaio non può difcacciare i pafjeggieri dall * 

- ofl leggi amento , 0 Taverna • 

4? d Ricchi in tempo di fame , e cartflia fi poffon 
forzare a vendere il grano al prezzo P 1 ** vi- 
le 4 .ed. fi limita però per lo ntteffarie , 
3 cd ufo proprio che fi dee dedurre. 

5 e$ Statuto nelle cofe comme fittili fi può mutare , 0 
ir accrefctre coll ' aumento del popolo nella qua *• 
‘1 tità , di che fia fatto lo fiatato . 

7 Università può importerò la pena , quando vi è 
* confuti ud tot prefe ritta. 

p Padrone di predio , nel quale fia la miniera di 
pietre , 0 cove pietre , fi può fot fare a ven» 
K dere al giu fio prozi ? • 

IO Colono , 0 par fonale dee vendere piò pteflo dò 
padrone del predio, che ad altri per lo prez • 

- z° e &**i*» .* v 

' Aflìfa è un certo numero rtabifito dal Su- 
periore , non folo fopra le cofe , che li ven- 
dono , come dice il tefto nel pofi natale , do 
péce tenendo , e Matteo d' » 4 ffitt 0 o nello Cofiitum 
Itone del Regno : Magiftroe Camerario t fotto Im 
omb. 58. ma anche ne’ Calar; de Giudici: onde 
fe il Re ftabilifce due. 300. per falario de’ Con» 
figlierà, quelli fi chiamano affila de’ Conliglieri , 
detto Matteo f afflitto fopra la Coflit untone , ebo 
incomincia." Conflttutionum al num. II. 

Può rUniverfitè fare Statuto, ovvero (labili* 
mento fopra le materie appartenenti al vitto , e 
fopra le cofe, che fono all’ufo dell* Univeriità, 
e del pubblico, fenza le quali non fi può vive- 
re, e può anche fare Statuti lenza pena, che li 
faii v.g. dedotto l’ufo per le, e loro famiglia fie- 
no forzati di vendere il di più per ufo, c como- 
do de’ Cittadini ; e può anche in tale cafo taf- 
fare il giuffo prezzo, come per le leggi allega- 
te da detto Matteo d' afflitto nella qua fi. 3. dt 
preludi fopra le Ccfiituzfni num. 7. dove li ha, 
che il Supcriore nelle cofe Decedane all' ufo quo- 
tidiano intorno al vitto può tartare il, prezzo * 
per lo terto nella /. fin. iteng Epifc. ff. de 
muner. & bonor. O*. I. t. $. cura carni* ivi 
Bald. ff. de offe. Prefetti Urbis . Così anche ne* 
vertimenti , e nel tartare gli affitti delle cafe 9 
perchè il Re Carlo I. tafsò la mercede, o pa- 
gamento per le provvifioni delle cafe degli Scolari, 
come fi legge nel primo taglio de' C apitoli del 
Regno , per la ragione , perchè fotto la parola 
(Pitto) viene anche l' abitazione fecondo Bald. 
in d. I. I. de Epifcop. audient. & C/n. nella 1. 
ne cui C. locati . Dice bensì Siberie, de Refat . 
nella prima parte degli Statuti quatfl. p}. che lo 

Sta- 
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Statuto non fi può fare contro uno , o più fin- 
golarmente, che vendano dette cofe commeftibili 
a tal prezzo, fe non che quando detto Statuto 
fi facefle per giuda esula contra un privato in 
fuo pregiudizio, come dice Giafone nella leg. i. 
eoi. a. ff de legióne. Dal che fi prova , che il 
Popolo può fare lo Statuto generalmente fopra 

3 SI vendere le cofe all* ufo degli uomini”, per le 
dottrine allegate , & Cfn. nella l. t. ff. nan. 
Caupo. Stabula, dove dice , che il Ta verna jo 
non può difcacciare i paffeggieri dall' Alloggia- 
Mento, o Taverna * per il che allega ancora il 
tedo nel cap. j. $. pofi natale , de pace tenenda : 
t ciò madimamente procede in tempo di care- 
fila , perchè allora la pubblica utilfà fi dee 
preferire alla privata, la qual’ £ opinione co- 
mune &c. 

4 I ricchi in tempo di fame, e caredia fi pof- 
fono codrÌDgerc , e forzare a vendere il grano 
al prezzo più vile, Giafone nella /. %. col. %. ff. 
de teg. allegato per d. Afflitto loc. cit. n, <p. 

5 Se vi farà Statuto , per lo quale da determi- 
nato , che ogni giorno fi porti tanta quantità de’ 
pefei; fe fopraverrà maggior numero d’ uomini , 
fi può accrescere, ed aumentare detta quantità 
&c. Bari. nella I. quod ad prttfens C„ de mauri. 

fi leg. lib. I r. Dicono Baldo , Ò" ~ 4 ngel. nella i, 
fi pendentes fi quii ff. de ufufrufl. che in tem- 
po di caredia quelli, che hanno biada fi- peda- 
no codringere a venderla al prezzo comune , o 

J »iù vile , acciocché il popolo non pati Ica per 
a fame ; e fi poflano ancora codringere , che 
facciano il pane per J’ cfercito * il che vic- 
7 ne confirmato da Luca de Penna nella l. nomi - 
natìonum C. de Decur. lib.' io. C benché fiali 
dettò di fopra , che in ciò non polTono porre la 
'pena ; fallìfce però , quando v’ è coniuctudinc 7. 
preferitta di porre detta pena , Giar de Plat. in 
d. I. J. C. de fife. lib. jo. <5* 4 4 lex. nella leg. 

I. in prme. col. 4. ff. fi quii Jut dicendi , ad al- 
8 tri allegati da d. affiato loc. cit. ». 7. dove 
dice, che ciò fi limita. Primo nelle cofe commc- 
flibili, t necelTane per l’ufo proprio perfcftef- 
*fo , come per lo ttfio nella l. pvafes. C.de fervit. 
'•nel 1. nell’ autb. de trìent, Ò" fentiff. e nel 
‘‘Vangelo di San Matteo in quelle parole: ne for - 
ir non /ufficiai nobit , & vebit ; ite potivi ad 
vendente s &c. Secondo fi limita per ragione 
‘della pubblica utiltà, perchè con caufa uno può 
•edere colftctto a vendere una cofa dabile , co- 
orte la cafa attaccata a qualche ÌChiefa; la quale 
•è molto necelferia , per ampliare detta Chiefa, 
•ovvéro di fati la ,via , e drada nel fuo fondo 
Ac. per I© pafTaggio, che non fi può avere per 
■altra paWè jper Jì Dottori allegati da detto idf- 
7 fiitte lee: ; cit. ». io- & 1 U. Terzo fa li ile e quan- 
do «no nel filo predio tiene qualche miniera di 
pietre, ò cavapietre; *perrhè perftatuto, p Con- 
fùetudine fi può- forzare a vendere al giudo 
prezzo , per lo te/lo nella l,' vendi tot con- 

fidi ff. communia prad/orvm ; altrimenti fenza il 
iudo prezzò fi direbbe^ con fu crudi ne, o ftatuto 
iabòlico fitonde ■ Baldo nella /. ftcut C. de fer- 
ii". anzi tale ftatuto , o confuetudine ripugne- 
tebbe al fui gentidm C e Maturale, nè- vaierebbe, 
ioScc.' Qirtrtò fallifce nel colono, o parfonale ,il 
quale dee’ più predo vendere il grano del terri- 
tòrio al padrone di tifo , che ad altra per lo 
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prezzo eguale , come ■ nella I. i. in fin. C. de 
DUI. Cr metal. Ut. fi. & Affidi, ni un. iz. 

ANNOTAZIONE 

DI UONARDO RICCIO 

A quefto Cap. XXVI. 

. . SOMMARIO. 

I Catapano , e fuo officio in ebe conftfle , ’e da cbi 
fi elegge. 

% fidi fura antica alla piccola , « mi fura moderna 
alla grojfa , e pufura Napoletana , come dif- 
ferivano . 

% TT * Officio di Catapano è di ponere 1 * alfifa al- 
JLi le cofe commeftibili , che fi vendono , e di 
Zeccare i peli , t le milurc de’ Bottegai , ed 
altri Venditori. 

I Catapani s’eleggono dal Barone, in quei 
■luoghi, dove |a Catapania , cioè la giurisdizio- 
ne de’ pefi , e delle mifure fu conceduta al Ba- 
rone ; ma nel nodro Regno per lo più fpetta 
all’ Univerfità, o per compra fatta dalla Regia 
Corte, o per accordo fatto col Barone. 

Nel 1Ò07. fu detta giurifdizione conceduta 
.alle Univcrlità, come fi legge nella Pfarn. -g.de 
fonder. & menf. tom.g. tit. I 74. 

Potrà il benigno flettere vedere ai tom. 2. 
della mia Prat. alla terga fpecie de jurifdìtì. 
cap. 7. de jure Platea affi fa tit. 5, , &c. per 
non replicare le delTe cofe,, «che ivi ho detto 
circa, detta Catapania, 

Una fola cofa non voglio Jafciafe d’ avverti- 
■ re che nel Regno abbiamo due forteti mifure; 
una chiamata mifura piccola all’antica; e l’al- 
tra mifura grande Napoletana alla moderna. Di 
quede due mifure fa menzione 1* eruditismo 
-dgeta a Molti al 6 . de. jure Poban. memb. 

fi. fot. 48Z. ». 18. , - 

Quale milura all’ antica Jeu piccola maniera 
importa la terza parte meno della mifura mo- 
derna alla grotta maniera; cioè . tre tomola al- 
la piccola formano due tomola alla grolfa ; o 
.per dir meglio un tomolo alla grotta è un to- 
molo, e mezzo alla piccola. Quetto ferve per 
.dilucidare i ccnfi de grani deferitti negli anti- 
chi Inventar) delie C hiefe , e de’ Baroni , che 
volendo ridurre le mifure antiche , fi fappia già 
guanto importa alia moderna, e grotta maniera. 

NUOVA APPENDICE 

•C • ' •' f t : ’ . , T 

pel medefimo 

LIONARDO RICCIO 

A quefào Cap. XX VI. 

Q Ui fi aggiunge, che quantunque la regola fia 
_ che niun pofla adriogerfi a vendere la ro- 
f.:*iba fua, nè anche , per io giudo prezzo, per 
-tedo in Unte mere C. de jure liberandi , Co- 
var r. tefolut. 14. lib. 3, Riccio ad Francò- Àtei fi Q- 



'lyè frati ca delle Vnfaerjìth del Cervellini) eolie Annoi, dì Riccio . 


Detta regola fra 1 * altri limitazioni , che pati* 
fcc i è che in tempo di careftia , anche gli Eccle- 
Cattici fono tenuti di vendere a giufto prezzò 
*1 grano , ed ogni altro fottopotto ai beneficio 
pubblico . 

E benché i Oberici , ♦ gii altri Ecclefiattici 
Con foggiacciano ad alcun! ttatuti laicali per lo 
Can. bene quidem p6. dtftintt. & can. continua 
II. quafl. I. & cap. at fi Citrici , eap. Clerici , 
£r cap. Qualiter de judiciis cap. i. de foro com- 
petenti. %/futbent. e afta de f acro fanti. E c ciaf. Grafi 
fus de effttu clericatur effett, 2. 

Tuttavolta quando lo ttatuto laicale fi.f« 
per pubblica , e comune utilità , cosi de* Laici , 
come de* Chetici , fono tenuti oflervario tanto 
i Laici , quanto i Chcrici ; con quefta differen- 
za però i Laici coattive, c i Cherici direttive, 
& non coattive, cap. non minus circa de imm 
munitale Ecclefiaftica , & ^fnebaran. ibi Monachine 
tonfi 800. lib. 7. Gatti, obfiruat. 5 9. Uh. 2. 
Vulp. de liberi. E: de fi pare. 2. n. 25. & tate 
de Francb. decifi p. num. 3. & 5. 

Quefta conclufione ò indubitata , che tanto 
31 Laico, quanto 1 * Ecclefiaftico in tempo di ca* 
reftia fono coftrcttia vendere quel, che fupera all* 
ufo loro, fecondo il prezzo ttabilito per raffila . 

Ma la difficoltà confitte : chi fia il Giudice 
competente a coftringere il Cherico, 

Quefta difficoltà con tre diftinzioni fi fcloglie 
con la regala , che Mhr fiquhur forum Rei, 
I, furie ordinerà 2. C. de jurifditt. »m n. judic. & 
de foro compct. cap. 2. & 3. &c, cum fit gene* 
tale de foro competent. 

Onde fe il compratore laico , quando com- 
pra , vuole aftring»T il Cherico a vendere il 
rano etf altro, k condo 1* affila , o prezzo giu* 
o ttabilito , rettamente dee convenirlo avanti 
il Giudice Ecclefiaftico; e quefta è la prima di* 
finzione . 

La feconda diftinzione è , quando il Laico 
per foccorrere al fuo bifogno ha sborfata al 
Cherico il prezzo , che ha voluto più dell’ al- 
fifa ; e poi volcffc ripetere dal Cherico il di 
più dell* affifa, che ha pagato, certo dee con- 
venirlo avanti il Giudice Ecclefiaftico , non ci- 
fendo il Giudice laico proprio per eferdtare giu- 
ri fdizione contra del Cherico. Ma dee il Giudice 
Ecclefiaftico conftrìcgere il venditóre EcdefiaftL 
co a fare la vendita per lo giufto prezzo , Nov. in 
manual. e. 23. n. 88. Ma meglio Surd. io d . 
tenfi 101. I. 3. e Pulp. hc.cit. 

La terza diftinzione è, che il Laico quando 
lia comprato dal Cherico , fi è obbligatori® 
con fcmtura , o a voce pagare la roba più 
dell* affifa , _ ^ \ .ij : r y 

Ma in tempo del pagamento voirà pagare 
la roba non più del prezzo ftahilito nell* Affifa 
eccetto che fe l’ Ecclefiaftico venditore vuol co* 
stringere il Laico compratore a pagare cqnforpio v 
è 1* obbligo piu dell' affifa , dee convenirlo «vin- 
ti il Giudice laico , eh* è Giudice competente 
del reo Laico, cd il Giudice Laico condannerà 
il compratore a pagare non più dell* affifa al 
Cherico venditore , farà offervare il prezzò gi#r , 
fio ttabilito : quefta è la vera diftinzione fenza 
averfi fagiane di quello , che altri hanno con. 
fufamente feri tto .Quello vicn confermato da de 
Francb. nella dee. 9. 


Diffi ancora al ». 1. della mia Annotazione in 
quello Capo XXVI. che di ciò avea fc ritto al 
tom. 2. della mia Pratica Spcc. 3, de Junfdittm 
cap. 7. de fare Platea %A (fifa tit. 5. & feq. 

CT Per miglior fpiega di quefto articolo , cioè 
fc vi fia careftia di frumento , e dal Laico Cupe* 
riore fi è fatto qualche Bando ; cioè r che eia* 
fcheduno fia tenuto di vendere il frumento, cho 
dal fuo vitto gli fupera. In tal calò quefto ban- 
do lega, e forza anche le perfone Ecciefiaftiche, 
de Francb. nella è.- decifi 9. ed il Reggente Rem 
vere, nella decifi 22t. n. 3. fecondo 1' ordino 
del Reggente de Marmi* . Ed effe Ecclefiafticho 
perfone poftono effe re forzate a vendere detto 
frumento per lo Giudice Laico; e cosi al con- 
trario, anche i Laici in tal cafo poffono e fiere 
forzati per lo Giudice Ecclefiaftico a vendere il 
frumento nel tempo di careftia, Graffi, d. tffettm 
I. n. p 38. cum duob. feq. Genuenfi pratt. Jlrcbup . 
Neap. cap. 40. ». 26. & Merolla in T beo log. 
Mora!, lib. 3. difp. 7. cap, 5. ». 95. citat. text . 
in /, final. ittm Epifcoput ff. de munerib. & , 
bonorib. per lo quale tetto dice 1 ‘ ifteflo Merolla 
.ivi, che il Vefcovo polla forzare con cenlurc i 
Laici a vendere le vettovaglie nel tempo della 
penuria. Imperciocché ciafcheduno è forzato a 
vendere nel tempo della careftia . Ita Surdue de 
alimenti t tit. 8. qua fi. 94. & Covar , ver. refi I. 
Uè. 3. cap. 14. nu. 3. e ciò ancora avendo avu- 
ta la fede del prezzo , Francifcus Rumm. ad 
•Affi. de furo protom. in reb, ven. *A\ ffi'ttus ». d. 
in fine . Nell* urgente bifogno ad Utenza dell* 
Univcrfità poftbno forzarli i Cittadini a ven- 
dere il frumento per Io comune prezzo a quan- - 
to vale , Pram. 15.. in fia. de Barontb. & da 
jote comm. dot et yfnfafd. de furifd. pati. 3. tit m 
a mie. cap. 19. num. 11. Di più il Principe può 
taffare il prezzo del grano anche più meno di 
quel che fia il giufto prezzo, quando la fame è 
grande, e i poveri non poflòpo comprare con 
giufto prezzo il predetto frumento , Lucas de 
Pena, in l, quotile C. ut ne mi ai lictat in empt . 
fpec. lib. IO. Minad, in Confi. Reg. in altquib • 
uh. Cernir. & Eaton. », 6l. Cabat, refi ! . mino 
enfi 9. ». 5. A tifai d. d. cap. I p. ». 13. & fe f/ 
CP* Ripa de pifte rub, de remediis pr afe* votivi* 
contea peflem.m 195. ubi ». 1 96. & feq. die», 
che nel tempo della careftia i ricchi non fola* 
mente li poftono forzare a vendere le cole corn- 
iti etti bili meno del giufto prezzo; ma anche co» 

• la forza del Giudice poffono «fiere forzati a fa# 
re i'elemofina; « fe e flì 'rie ulano di far quefto; s 
poffono i bifognofi rubare per la ncceffità fa-* 
lamente dei vitto, cap. fi quii de furi. & cap* 
di f cip. de confettai, dì fi, %, Jt i Oberici nel tem- 
po della careftia debbono vendere le vettovagli® , 
taflate ancora a piiugfle prezzo per lo Princi- 
pe , Anfald. d, cap . 37. cum plurib, feq. ubi 

n. 74. diete quod quii vittualia non cogitur venderà 
etiam jufto pretto fi non babeat ultra quarti fibi 
neceffatiuH 1 fit', & idem tvtet Caprài, fh$g. 1 8z* 
Ma altri dicono , che i Cherici debbono efler* 
forzati a' vendere U frumento nel tempo dell® 
careftia per lo Giudice Laico , mifi periculum fio 
in »»«, e non fi pofla andare dal Giudice Ec-, 
clefiaftìco, o fe fiali andato non abbia voluto , 
provvedere; perchè il Giudice Laico può forza# 
ne l® perfone Ecdcfiaftichc ® vendere Ù frujnen# 


Cap. XXFT. Deli Jffifa , e de' Catapani . 


(O . Ita Diana pari. j. tit. de innovai. Ecelef, 
te fai. 9. Cr part. 4.. tra8 . 1. verf. 87. Cabal. d. 
taf» 9. num. io. &“ f*q- •ènfald.d. cap. 19. n. 6$* 
66. & 73. & Thomas Delbene de immun. Ecc/. 
Uh. f. cap. 8. dmhit. 14. Jt8, *. », %. Cr 16 . 2, 
top. 9. dubit. 14. 

Che fe per Io fìatuto laicale (la taflfato il 
prezzo alle cofe vendibili , i Cherici , e le per- 
fone Ecclefiaftiche fono tenuti all* oflervanza di 
tale (imito ,Graffus de effeft. cler. effe 8. 2, num. 
66. & Marta de jurifd. part . 4. con/. I. ». 1 1. 
Cr eafu 2. ». j. Ma i contrav vegnenti non fopo 
tenuti alla pena di detto (latuto , Viviut dtcif 
a8. ». I. Surdus conf. 30 1. n. 39. voi. 3. Marceli, 
de Vulpe in prax. Judic . fori Eccl. (ép. 43. ». 31, 
rum piar ih. feq. Reg. Revert. in d, deci/. 222$ 
». 3. /» )?». <£?* Graff. in d. ». ló 5 . r» y£». Im- 
perciocché lo ftatuto , che determina il prezzo del- 
la vettovaglia, lega i Cherici con forza diretti- 
va , c non artativa. Ita mèle», Sperellus dee . 1 3. 
». ij. & 57. 6 r dee. 13. ». jo. Ma altri So- 
stengono , che i Cherici contravvegncnti nel 
vendere le cofe oltre il prezzo taflato per lo 
Principe Laico fi punifco.no per lo Giudice Ec- 
clefialtico. Ita Thomas Delbene d. lih. 2. d. cap. 9. 
dubit. 15. & Diana d, par, I. d. tit. de immanità 
Ecelef. refot. 72. ubi refdt, 77. dice , che il Che- 
rico vendendo il vino , olio , o grano con falla 
milura , non fi punifee dal Giudice Laico; ma 
fi punilce dal Giudice Ecdefiafiico ; ed il pie- 
defimo tiene Diana par, 5. tratì. 1, refot. 6, Ut et 
mi ii tencant contrariai , wt e/l Graff. d. effe 8. 1. num . 
^41. però fecondo il parere di Diana tenet Tho- 
mas Dd bene d. lih. 2. detto cap. 9. dubit. 17. 
Ciò: Domenico cibateli a. 

Si dee però qui notare , come ivi dilli , che 
1 Catapani in fruganti poflono carcerare : ma t 
quando non vi è la fraganza debbono proceder? 
con fare intefo 1 * Officiale del Luogo , 

Quello s’ intende, purché non vi fia privile- 
gio , o confuetudinc in contrario a beneficio 
dell* Univerfità , o altro Padrone della detta La- 
ta pania , perchè il Privilegio , o Confuetudinc 
fi dee oflervare. 

Similmente ho detto nel eh. tom. 2. al nu. 3* 
che per li peli, e mifure falfe, la giuri fdizion? 

< pena fpetta alla Corte Baronale. 

Ma la verità è che nella pena del pefo , o 
mifura falfa fi di la prevenzione ; che eflendo 
prevenuto il Catapano proceda contra il delin- 
quente per la pena del doppio, e per gl’interef- 
fì alla parte; ed in tal cafd non può proceder? 
la Corto Baronale. 

Ma quando previene la Corte Baronale non 
può procedere il Catapano; e la Corte Barona- 
le procede contro il delinquente anche per la 
pena di relegazione per detti pefi , o mifure 
falfe. 

Se poi non fono pefi , o mifure falle ; ma fo- 
no mifure giufte , e peli giudi $ benché non adegua- 
ti Cioè zeccati dal Catapano , allora procede So- 
lamente il Catapano , e non può procedere la 
Corte Baronale , Capobianco nella drammatica #, 
num. 29S* 

La pena di vendere contra l’affila, o chela 
Catapania fia dell* Univerfità, o del Barone, og- 
gi non può eccedere più che carlini 15. eflendo 
rivocatc tutte 1* altre leggi, cd opinioni, con» 
Cervellino Tom. L 
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conclude Novar. al tom. 1, gravam. j f 9. in fine 
feguitato da noi in detto cap. 1. ». 2. del tom. 2 . 

Onde per tutte le altre cofe circa tal materia 
necelfaria a faperfi , vegga!! lo Iteflò tom. 2. c. 7. 

ISTRUZIONI 

Circa la Giurifdixtone della Regia Zeeca de* Pefi , 
delle Mifure delP Univerfità del prefentt 
Regno di Napoli. 

Copia Crc. 

A Vendo la MaelU dei Re N. $. con fua Reai 
Carta de’ 30. d’ Aprile 1609. comandato , 
che il Tribunale della Regia Zecca de* pefi , e 
mifure, di quello Regno fi eflingua,e fi proce- 
da alla vendita della predetta Giurifdizione all’ 
iflefle Univerfità del Regno, che vorranno com- 
prarle ; perciò per efecuzione della volontà predet- 
ta della M.S., la quale vuole, che nell’ efercizio di 
detta Giurifdizione fi proceda con ogni rettitu- 
dine, dependendo da quello il beneficio pubblico 
per lo Commercio del vendere, e comprare la 
conccffione , che feguirà dalla Regia Corte di 
detta Giurifdizione s’intenda farfi con le Seguenti 
Iflruziooi , Cr non al iter, 

% In primis perchè la cognizione della Giurifdi- 
zione della Zecca , non lòlo con fide nel zecca- 
re, o adeguare , e giullare i pefi , e mifure y 
(ladere,ed ogni altra natura di pefi , tomoli , mez- 
zi tomoli, ed ogni altra Sorta d’ inftru menti di 
comprare, e vendere ; quali non folo fi hanno da 
giullare, campiare, c mercarc; ma conofcerc le 
frodi in tutte le mercanzie, c robe; di manie- 
ra che noiy fi polla vendere , e comprare una 
cofa per un’ altra, etiam fopra l’argento, e di 
qualfifia metallo , pietre, panni tirati dove non 
fia la lettera T. di modo , e forma , che s’efi- 
.geva , e governava quell’officio dal Tribunale 
; dclla Regia Zecca di Napoli , che addio per la 
detta amminillrazione 5’ avrà a far per voi in 
nome dell’ Univerfità , la quale terrà la detta 
Giurifdizione, avrà da campiare tutt’i pefi , e 
mifure neccflarie , bilance , (ladcre , mezze can- 
ne, bracci, tomoli, e mezzi tomoli , c quelli 
campionati con li Regj Campioni avrà da 
confermarli dentro una Camera, ao ve fi fogliono 
tenere le fcritture dell’ Univerfità , quale Cam- 
pione avranno da tenere in molta cultodia, e 
quelli confervarli intatti , ed illefi fenza macula 
alcuna per poterli di poi farne dopo faggiulb- 
mento. 

2 Item ; che 1 * Univerfità predette fi hanno da 
eleggere ogni anno , a tempo che fi farà l’ele- 
zione de’ Sindaci, ed Eletti , due altre pedone 
de* più pratiche di detta Terra , da bene , ed 
cfpcrte in quella materia di pefi , e mifure , le 
quali unitamente co’ Sindaci , ed Eletti del- 
la Terra, debbano ogni anno delmefe di Gen- 
najo emanare bandi per la Terra, e Tuoi diltrcf- 
ti, e Cafali, che ogni Cittadino , o Forelliere 
commorantc in effa , vada ad aggiuflare , ed ade- 
guare, o campionare, tutte forte di pefi, e mi- 
fure tanto grafie, come minute, bilance , (fodere 
c mezze canne , bracci , tomoli , mezzi tomoli, 
éd ogni altra milura , con le quali fi comprafle,e 
-vendeflc in detta Terra, e Cafali, c fimilmen- 
te tomoia, e mezze tomola , e mifure ; e per 
beccatura fi debbano pagare i fottoferitti diritti , 
Z cd 
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cd emolumenti, cioè: Per ogni pefo; come fo- 
no, decine, mezzo decine, rotola , mezze rotola, 
quarti, mezzi quarti, mezzi terzi di rotola, ef- 
àendone mercati altre volte , c giufti , fi paga 

# E rana 4 - * quando detti pefi non fodero giudi , 
o fodero nuovi, fi paga grana 6 . e che detti peG 
non fieno di pietra, ma di ferro ,o bronzo. Per 
ogni paranza di trappefi intendendofi là paranza 
di fei infino ad otto grana 7. c fe fodero mez- 
za paranza, fi paga grana 3. 7, e fe fodero due 
pezzi di trappefi fi paga grana 1.7: per ogni 
inarco di mezza libbra per infino a* 14. gra- 
na 7, , e da’ 14. in fu, grana 14. e fe fodero* 
da cinque once in bado,fi paga denari otto per 
pezzo 1. 7 : per ogni pefo di rotola cinque in 
fu, che fia giudo c mercato grana io.: per ogni 
bilancia arrogata colle coppe grandi di uh pal- 
mo, e' col ruve di ferro, grana la. : per ogni 
bilancia di legno grana io. : per ogni bilancia 
di rame, ottone, o ferro, che fieno adajole gra- 
na 1. 7 : per ogni bilancia di pefar vetro gra- 
na 10.: per ogni pefo da pelar monete, a chi 
lo vuole mercato ed aggiuftato grana 3. 7; per 
ogni ftadera di rotola ottanta in fu grana 1 1. , 
c da 80. a bado grana 7. : per ogni copella 
da mifurar calce, con la campionatura granato.: 
per ogni canna fi paga grana 4 3 per ogni mez- 
za canna, o bracciolaro grana z. : per ogni to- 
molo grana io. : per ogni mezzo tomolo gra- 
na 5. : per ogni quadra grana 3.4 : per ogni 
mezza quadra grana i.-f:per ogni mifurella di 
ventiquattro a tomolo grana j. 4: per ogni tortaio, 
quarantino, o cafìno grana 12. : per ogni quar- 
to grana 2. 7: per ogni mezzo quarto grana 2. 4: 
per ogni milurcllo grana 2. 4 : per ogni altra 
mifura da mifurar olio grana 2. 4 , e lo fole, 
che fta in mezzo , ha da notare il fegnale del fa 
mifura , nè fi faccia di ferro , nè di bronzo , 
ma di legno fottile : per ogni quartarone da 
mifurar vino grana 12. : per ogni caraffa tanto 
di vetro , come di creta , e rame grana 2. : per 
ogni mezza caraffa, grana 2. per ogni barile colle 
campionature grana 2. 4 : per ogni altra mifu- 
ra da mifurar vino grana a. 

3 Itemi che nell’atto dejl’aggiuftamento prede** 
to fi debbano mercare i detti pefi col merco , 
ft¥ fegno dell’ Univerfità predetta con 1 ’ anno 
della detta mercatura, feu aggiuftatura. 

4 Item : che neffuna perfona di detta Terra fofc- 
to pena ad arbitrio della perfona deputata dall' 
Univerfità , dummodo non excedat carolenos qui » • 
decim debba nè vendere, nè comprare, nè tene- 
re per vendere in cafa, in qualfivoglia modo , 
neduna bilancia , tomoli , mezzi tomoli , mezze 
canne , bracce, che non fieno zeccate dall* Uni- 
verfità , e Deputato per eda , col merco, che fi è det- 
to nel precedente Capitolo, e trovandoli che alcun 
Cittadino,oCommorantein cda,che tenede detti 
pefi per comprare, c vendere nel predetto modo, 
incorra nella pena predetta di carlini quindici. 

5 Item , che detti Eletti, c Deputati , debbano 
fare libro ogni anno dell’ adeguazione , f<u mer- 
carura di tutt i detti pefi, diftintamente , dove 
debba notarfi i nomi , c cognomi de’ Cittadi. 
ni , che verranno in quell’anno ad aggiuflare i 
pefi predetti , co’ diritti , che avranno paga- 
to diftintamente , acciocché non nafea frode 
in danno dell’ Univerfità , e adeguazione - do’ 
detti pefi. 


6 Item: che dette adeguazioni, feu aggiuftature 
de* pefi predetti non fi pollano fare in niun modo, 
fe non in prefenza de* Sindad , ed Eletti , e 
Deputati , i quali abbiano ad aftiftere perional- 
mente per maggior faciltà di dette adeguazioni. 

7 Item: di tutti gli Emolumenti , che perverrai 
no da pene , ed ogni altro diritto , non folo 
dell' adeguazioni ,ed aggi lattamenti di detti pefi, 
e miiure , ma della traigreffione , fe ne debba 
far introito nell’ ifteffo libro a parte, che fi fa 
di detta aggiuftatura ogni anno , e quello fi deb» 
ba tenere , e conservare dal Caldere , o Banco , 
o altra perfona, eh’ è folita deputarli per 1’ Uni* 
verGtà nell* dazione dell’ altre entrate d’ effa , 
il quale fi è obbligato ogni anno di dar conto 
dell’ efazione degli emolumenti predetti , come 
è folito darli dell' altre entrate dell’ Univerfità. 

8 - * Item : che i predetti due Deputati ogni anno 
uniti col Sindaco, che vi farà In detta Terra, 
e fe no , col Capo del Reggimento , o pri- 
mo Eletto , che farà in detta Terra , pollano, e 
debbano conofcere, ed efcrcitare la giurifdizionc 
di tutte le forte di contravvenzioni de’ pefi pre- 
detti nello fteffo modo , che al prefente fi elcr- 
cita , e fi efercita per lo Tribunale della Regia 
Zecca, i quali debbano eleggere il Maftrodatti, 
ed il Confultore , che lìa Dottore , col voto 
del quale debbano procedere in tutte dette caufe 
tanto civili , quanto criminali, dependenti , ed 
emergenti ttfque ad fententiam in; l ufi ve , am- 
mettendo 1’ appellazioni . 

9 Item : che il Giudice eleggendo , ed il Ma- 
ftrodatti abbiano da effere annali , e debbano 
Ilare al findacato , avanri il Sindacatore eleg- 
gendo per l’ Univerfità ogni anno, fcrvata la fora 
ma della Regia Prammatica. 

10 Item : che tutte 1 » Univerfità debbano , ed 
abbiano da mandare ogni 25. anni , ed avanti, 
fe vi fotte neccff.irio per alcuna caufà, o falla, 
o altra in Napoli , tutte forte di peli , e mi- 
Ture, che faranno legnate in luogo di Campione, 
per aggiuftarc di nuovo co’ Campioni Rcgj , 
che fi tengono nella Città di Napoli dell’ ifteffo 
Tribunale della Regia Zecca, fe non farà eftintq, 
ovvero tali perfone, che prò tempore branno de- 
putate dalla Regia Corte, per confervazione di 
detti Campioni Reali , acciocché fi evitino tu*, 
•te-le frodi, che fi potranno commettere da’ Con* 
fcrvatori de’ detti Campioni fe » adeguazione , fi 
ha da vedere , fe fi avrà da pagare , feconda 
ciò che fi efigea per prima, o altro. 

1 1 Item : che la cognizione ed eferpizio di detta 
Giuril'dizione di pefi, e mifiire-, caufo Civili, 
e Criminali , contravvenzioni delle préfenti iftru- 
eloni dipendenti, 1 ed emergenti di detta Giu- 
ri fdizione non fi debbano intromettere , nè fae 
intromettere , nè. il Barone della Tcrr* predet- 
ta, feu fuo Capitanio, c Maftrodatti , nè. altre 

•perfona della Giurifdizionc del detto Barone all* 
• ifteffo modo , e forma, come per lo pattato s’of* 
-fervava prima della riforma del Tribunale prCt 
detto della Regia tZecca. « f 

12 Item : che la cognizione, cd pfercizio di det- 
ta Giurifdizione , che i Deputati , e Deputandi 
per detta Univerfità, nel mercare , zeccare, ed 
efigere le mercatore Vie- pénè, tanto da’, con tra va 
vegnenti ,come da tutti quelli, che incorreffcro, 
o totip co incorfi in , vendere , o contri (tare nei 
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merctre, in comprare, con peli, bilance, Rade- 
re, ed ogni altra Torta di peli, e mi Ture falfe, 
non giufte, e'non mercate del merco dell’ Uni- 
verfità , ed acciocché detti Deputati , « Dcpu. 
tandi elercitipo il lor officio con quella TedeU 
tà, e realtà, che fi conviene al Reai Servizio di 
Sua Maeftà per lo buon governo, e quieto vive- 
re de’ Ridditi , fieno tenuti dar pleggeria di efer- 
citare , ed amminiftrare detta Giiirifidizione dì 
detta Regia Zecca , e di Rare a lì nd acaro ogni 
Tei meli o in fine anni , come meglio , e piu 
efpediente parrà all’ Univcrfità. 

jg Item: che tali Deputati , per detta Univerfi- 
tà debbano, e fieno tenuti , ed obbligati ogni 
anno nel mefe di Gennajo di far buttare ban- 
di l'otto pena da ftabilirfi da cfli , dummodo 
non excedat pastumi di carlini 15. , fecondo 
la qualità de* luoghi , che qual fi lì a altra perfona 
de’ luoghi , che tiene , cd ufa pefi , e mifiire, 
come fono bilance, , pefi di moneta , Radere , 
peli di calce, canne, mezze canne, bracciaroli,mi- 
Iure di vittuvaglie, di mifurar vino, di mifurar 
olio, ed altre mi Iure, lo debbano infra tre dì, fecon- 
do il nuovo ordine della vifita di S. M. porta- 
re avanti di cffi Deputandi , per quelli racroare, 
ed aggiuftare giufta i pefi , e mìfure di quefta 
Fedeli Rima Città di Napoli: e non altrimenti, 
e detta mercatura , ed aggiuRatura continuare 
continuatamente ogni di, ed ora, finché farà del 
tutto finita , lenza intermiflione di tempo : c 
cosi offer vernano, o faranno offcrvarc. 

14 Item : fi dona ampia , e piena potefìì , cho 
contra i contrav vegnenti ,ed inobbedienti a’voftri 
bandi , e renitenti a presentare i loro pefi, e 
mìfure , polliate efigere le pene per voi ne’ 
bandi impofie , e così anche contra di quelli , 
che fi fono ferviti, e fi fervono, ed hanno ufa- 
to , ed ulano pefi , e mifure non agginftate v 
c non mercate , ed altre frodi commettendo , 
così comprando , come vendendo , e contra 
quelli , che vendono una cola per un’altra contra 
la forma dell’ Iftruzioni , e Capitoli del Regno. 

15 L* w: che detti Deputati, o Deputandi lotto 
pena di once 100. ed altare pene etìam cor- 
porali, nelle quali incorrono, ttiam per diipolì- 
zionc di legge, Capitoli, e Prammatiche del prò 
fente Regno, che le pene fopraddette non fi pof- 
fono efigere dagl' iftefii cqntravvcgeoti, ed inqiiu 
fi ti ; e lotto la raedefima pena , non polfono 
concordarli co* Sindaci , ovvero Eletti, Am- 
ininiRratori dell’ Univerfit^ , contri la forma 
delle prelcnti irruzioni e ,pcr le pene , e mer- 
cature, che s’ avraono da fare in (lette Univer- 
sità; ma debbano lpccialmente, e particolarmen- 
te aggiuftare , e mercarq tutt i pefi, c mifure, 
pigliando il diritto , che lor compete giuRa la 
talfa in dette libazioni particolarmente notata. 

%6 Item ; che detti Deputati, e Deputandi lotto 
le medefime pene fieno obbligati pigliare dilì- 
gente informazione, contra i contrav vegnenti in* 
culliti , che contravverranno con, pefi., c mifure 
élfe, che fi ri troveranno, e collaudo loro per 1* ih* 
formazione, che f inquieto fi do velie punire con 
pena corporale , oc diano avvilo a quefta Regia 
Camera . . r t . 

17 Item* fi. dà ampia potcflà nomi ne . Regia t cosà 
come la teneva il Tribunale -deli* «Regia Zecca, 
che buttato che fari il bando per detti Deputati, 
Cervellino Tom. L 


e Deputandi, fieno tenuti venire a rivelare tut- 
te quelle perfone,che tengono per vendere , pefi, 
e miiure , acciò non prefentandole nel Bando , 
polliate far cerca per le Botteghe, o Cafc, che 
tengono , dove fi fuole vendere , a voi note , 
$ rivelate ; c quelle ritrovandole' aggiuftate , 
efigere i debiti diritti alias pene , acciò i Po- 
poli non fieno gravati , 

CAROLUS DEI GRATTA R E X . 

D. Didatti* F ranci fan Emmanuel sAvalos da 
Equine dragona Mendoga Marcò io Vafli , & in 
prafenti Regno Magniti Camerarius Lccumtenens , 
& Prajes Regia Camera Summarta, &c. 

P Erehè è ftata data notizia a quefta Regia Ca- 
mera, che dall’ Univeriìtà del Regno di Na- 
poli, i Cittadini vengono gravati , da effe, e 
da’ loro Deputati per relazione de’ diritti della 
Zecca, peli, e mifure, che fanno contra la for- 
ma dell’ iftruzioni con efigere piu di quello , che 
fta fallato in effe. Che però volendo dare gli op- 
portuni rimedj agl’inconvenienti, che nafeono per 
l’ dazione predetta, cd acciò i popoli non fie- 
no gravati ingiuftamente, ci è paruto fare il pre- 
lente , col quale diciamo , cd ordiniamo a’ De- 
putati , o altri a chi Spetta in folidum dell Uni- 
verfirà , che dopo la notificazione del prefente 
da oggi in avanti , non ardìfeano efigere piu di 
uei diritto , che fta taffato nell’ infraferitte in* 
ruzioni , ed offervino ad unguem quanto in ef- 
fe fi contiene; come anche ordiniamo , e coman- 
diamo a’ detti Deputati , o altri a chi fpetta in 
folidum di pigliare diligente informazione centra 
quelli , che terranno pefi in Cafa , o mifure 
falfe; e quella pigliata, coftandofi cheT inquili- 
no veni ile a punirli in pena corporale, ne dia- 
no ayvifoa. quefta Regia Camera, conforme fta 
ordinato nel capo ró. delle prefenti iftruzioni 
fotto le pene fopraddette , ed alrre a noftro ar- 
bitrio; cd i Magnifici del Governo di ciafcuna 
Univerfità paghino al prefente Corrière carlini 
tre per fuo pedatico, e fatiche, e letto gratis, 
dove occorrerà pernottare . Cpsì da tutti fi efe- 
gua , per quanto fi tiene cara la grazia noftra , 
? pena di due. mille, Fifco &c. Vaglia* il pre- 
lente per la Provincia di Terra di Lavoro, Con- 
tado di Molile , Capitanata , Montefufcoli , 
Città di Chicti , ed Aquila . Datum in R. C* 
di* 15. JUn'ti 1686. t •'*» . \ 

Ed acciò non poffa perfona alcuna allegar cau* 
fa d’ignoranza , vogliamo che il prefeatc li pub- 
blichi , ed affigga ne’ luoghi fiditi , c confasti 
delle Città, e Regno di Napoli & c. 

Il che ad ungue.m -tutto, fu di nuovo confer- 
mato , e pubblicato a’ io. Novembre J7p8. 

Porzione altri Bandi ambe ricavati dall * 

’ Iflruxjcne della Regìa Camera in ordina 
alla Zecca. 

In Primis , che ogni Cittadino, o Foreftiero 
commorante in detta terra vada ad aggiuftare , 
ed adeguare , o comporre tutte le forte di pefi , e 
Inibire tanto groffe, conte tuioute, bilance, ftt* 
derc, mezze canne, bracci, tomoli , mezz^i to- 
moli , ed ogni altra mifura; compraffe,o vendef- 
fe in detta Terra; come ancora pefi di monete, 
pefi di calce, canne, braccia j uoli , mifure di vetto- 
Z % vaglie, 
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vaglie, mifurc di vino, d’olio , ed altro dall* 
pedona da noi detonata per zeccatura , feu cam- 
pi attira fi debbano pagare i deferirti emolu- 
menti , cioc per ogni }>eio d’un rotolo, e mezzo 
rotolo , quarti , e mezzi quarti di rotolo, e (Tendo 
mercati altre volte, ed aggiuflati,fi paga grana 4., 
c quando detti pefi foffero giuto , o foffero nuo- 
vi , fi paga grana 6 . , e che detti peli non Ceno 
di pietra, ma di ferrp, o di bronzo, da 6 . infino 
ad 8. grana 7«; e quando (offe mezza paranza fi 
paga per metà , e quando foffe dieci pezzi -di 
trappefi , fi paga grana 7. 7 , per ogni marco di 
mezza libbr* per fino alle quattordici grana 7., 

< da' quattordici in fu grana 14. , c quando 
fodero da cinque once in baffo denari 8. per 
pezzo; per ogni pefo di cinque rotola in fu , 
che fia giufto,e mercato grana io., e per ogni 
bilancia arramata con le coppe grandi d' un 
palmo larghe col ruvo di ferro grana 12. , e 
per ogni bilancia di ram e, d* ottone ,o ferro, che 
fieno affajolate grana i.f, e per ogni bilancia di 
pefare vetro grana io. per ogni pelo di pefar 
moneta, e mercato, e giuftato grana 3. f;c per 
ogni ffadera di rotola 80. in fu grana 12. , e da 
80. in baffo grana 7. ; c quando le Cadere non 
foffero giufte, fi debbono giullare; per ogni pez- 
zo giudo , e per ogni copicllo di mifurare ^cal- 
ce , e la campionatura grana io. e denari 3. ; 
per ogni canna fi paga grana 4. ; e per ogni 
mezza canna , e braccaroli fi paga grana 2. ; 
per ogni tomolo grana io. , e per la campio- 
natura grana jo. , c per ogni mezzo tomolo 
grana 5. , c per la campionaria grana 2 -t» 
per ogni quadra grana 3.7 , e per la cam- 
pionatura un tornefe , c per ogni piifurello 
de’ 24. a tomolo effendo giufto , c mercato 
fi paga grana 1.^ , e per la campionatura un 
fornelc . Per ogni ftajo , quarantino , o feli- 
na grana 12. , c per ogni quarto di rame , o 
(lagno , ferro , o creta grana 2. t , e per ogni mi- 
furellp grana , e per ogni altra mifura da 
mifurar olio grana 2. 7 , e lo ftile , che fta in 
mezzo, ha da notare il legnale della mifura, nè 
fi faccia di ferro , nè di bronzo , ma di legna- 
me fottilejper ogni quartarone da mifurar -vino 
grana io., e per ogni mezza caraffa grana 2. , 
e per ogni barile con la campionatura grana 
2.7 « e per ogni altra mifura da mifurar vinp 
grana 2. . 1 

Item , che perfona alcuna di detta Terra fiotto 
pena di carlini quindici non debba vendere, nè 
comprare , nè tenere per vendere in cafa in qual- 
fifia modo neffuna bilancia, che non fia di queir 
Je zeccate dalla perfona deputanda , con il mer- 
co , che fi dovrà fare , debba direttamente com» 
parire , e trovandoli alcun Cittadino , o fore- 
ftierc commorante in effa , che teneffe \ detti 
pefi per vendere , c comprare non mercati nel’ 
modo fuddetto , incorrano nell* fopraddett* pena 
di carlini quindici : e quello fi debba efigere 
fra il termine di giorni cinque dopo !* pubbli- 
cazione ed affilfione del prefente. Ed acciò non 
poffa perfona alcuna allegare caufa d' ignoran- 
za , vogliamo , che il prefente fi pubblichi ed 
affigga. 
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CAP, pCVII. 
pelle Fiere, e Mercati del Regno, 
SOMMAR io. 

f (fiere , 0 Mercati fi debbono celebrare ne' tempi , 
e giorni ftabiliti . 

2 Bandiera fi dee levare ne* tempi ftabiliti nel pri- 
vilegio. 

£ Negozianti , dopo levata la Bandiera , debbono 
aver po/io de cambj , &c. 

4 Negozianti , p affati gli otto giorni della fiera pof- 

fono fare i protefii , ed aftrìngere i debitori 
al pagamento per le lettere accettate. 

5 Crediteri , ft non fatanno i protefii dentro il tem- 

po (labilito , refi» il debitore a loro carico , fe 
fallirono i debitori. w 

6 Officiali de* luoghi , dove fi fanno te fiere in par- 

ticolare , debbono f<yc offervare la Prammatica. 

7 Ma fi ro giurato in tempo di fiera dee fare le f u- 

ten^c criminali col voto del Giudice ordinario 
0 di altro. Non così per le caufe civili , per 
le quali s* 0 (fervi il fot ito, 

8 Mj/ìri tri arati nelle caufe criminali fi fervano per 

Consultori de* Giudici Confittoti ordinar j del 
Capitano * purché non abbiano privilegio par- 
ticolare , o cofi urne immemorabile in contrario. 

p fri a/lri giurati non poffono effete vi fittati da' Prefidi 
e dalle Regie Udiente . ftnga licenza particolari 
di S. E. 

IO Sindaci i Eletti , ed altri Bagli vi , ohe hanno 
giur if di? ione , fono (aggetti alla giuri fdizfi no 
degli Officiali ordinar j per li delitti , che conf - 
metteffero , etiam neli } efeuizjo del loro officio j 
fta per li delitti , che commette [fero nell * am - 
mini (Ir azione della giurif dizione , fino figgati 
alla G. C. della Vicaria, 

J I Luogotenenti , Baglivi , 0 Maftrigiurati finita 
f officio , anche fe f hanno efercitato per quia* 
dici giorni , diano findac 4 to y che debbono darò 
pel medefimo tempo , che lo dà il Capitano, 

j TJErchè in molte Città , e Terre del Regnt* 
Xfi tengono facoltà, e privilegio di fare le fie- 
re, o mercati; fi determina, che quelle fi deb» 
bano celebrare ne* tempi, e giorni ftabiliti fecon- 
dò la forma , e tenore di detti loro privilegj ; 
altrimenti non debbano godere 1’ immunità , o 
prerogative , come ptr la Pram. 3. de Nundinis , feto 
Eeriis del Conte di Benevento de* 28. Settembre 1Ó08- 
tit. iòo. tom. 1. del tenor feguente V3, Ordiniamo, 
e comandiamo , thè da qua in avanti tutte le 
Univerfità di qualfivoglia Città, Terre e Luo- 
ghi de! prefente Regno; che tengonò privilegio 
di far Fiere, cominciando dalla fiera prima ven- 
tura di tutt’ i Santi , debbano far dette fiere 
ne’ tempi ftabilifi, p ordinati ne’ privilegj , che 
tengono , conforme anticamente fi è farro ; al- 
trimenti dichiariamo, e con quello elpreffamen- 
te ordiniamo , e comandiamo , che non facen- 
doli fn detti tempi ftabiliti, ue fipra , non go- 
dano franchigia , nè immunità alcuna . Ed ac- 
ciocché cosi ' s v o (fervi : ordiniamo a tutti e 
qualfivoglia Officiale del prefente Régno ; e 
particolarmente a quelli de* luoghi , dove fi fan- 
• * * ‘ • no 
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»o dette fiere , che debbano , e ciafcheduno di 


etti debba tenere particolare penderò dell* oflcr. 
vanza del predente trancio £cc. 

E perchè non ottante detto Bando, e Frani-* 
matita del tenor fuddetto fi folca da alcune 
Univcrfità, Città, o Terre (dove fi fanno det- 
te fiere ) prorogare , e ritardarle mólto tempo 
dopo ; e quello veniva procurato ad« arte da 
molti negozianti per loro proprio interefle con 
gran danno del pubblico* da detto Vice-Re fi 
lece altra Pram. eh* è la 4. di 4 . tìt. fatta i 
18. Novembre 1609. colla quale ordina efprcf* 
famentc 1 * offervanza di detta Pammatica con 
V infraferitte altre condizioni del tenor feguen- 
te vq r 

% I. Che ufeita la Bandiera vadano anche in 
fiera tutte le Botteghe delle dette Città , la 
quale Bandiera fi debba levare nc* tempi ftabilt- 
ti , e contenuti ne’ privilegi » tengono , (ot- 
to pena di ducati mille a quello, che jn qual, 
fivoglia modo procurerà, che fi ritardi. 

^ IL Che dentro otto -giorni numerandi dopo 
levata la bandiera, o pallata la franchigia, deb- 
bano i negozianti , che fi troveranno in dette 
fiere praetfa in quelle di Lanciano, Lucerà, ed 
Averla , aver pollo il conto de* cambj per I9 
Piazze del Regno; nel qual termine debba anco- 
ra «fiere pubblicato quello , che per entra fl<- 
gn\tm loro farà mandato da* fei Depurati de* 
cambj; e pattato detto tempo fi pottano aliti ri- 
gete ai pagamento i debitori delle lettere di 
cambio, e denari dati a cambio, fare protelli , 
cd ogni- altra diligenza necettaria fecondo lo (file 
mercantile ed ufo cfecutivo delle fiere; e*l me- 
defimo fi potta fare per lo pagamento delle 
mercanzie . Dando noi facoltà , e ordine agli 
Officiali de* Luoghi di pigliare informazione 
contra di quelli, che fi fodero oppofii, o aVct-~ 
fero procurato, confultato, o in qual fi voglia mo- 
do fatto manifattura , perchè .il detto conto fi 
ritardatte , inviandola a noi , perchè vi faccia- 
mo le debite provvjfioni . • 

| III. per togliere affatto ogni occafione 
di abufare il prefcntc ordine-, comandiamo, che 
pattati i detti otto giorni, fatto o non fatto il 
fuddetto conto da’ Negozianti' , ad ogni modo 
fi pottano fare i protetti , ed aftrìngere i debitori 
al pagamento per le lettere accettate; acciocché 
tolta loro ogni fperapza di dilaziona, 5* induca- 
no a fare il conto al predetto tempo ^ iB Bgv 

5 IV. Che i creditori, che dovranno rtlcfcaterq 
le lettere di cambio , e non faranno i protetti! 
dentro al tempo (Ubilito di (opra : retti il de- ' 
bifore a loro carico; in modo che, fe dopo jl 
detto tempo il debitore fallirà, il Padrone del 
danaro potta ripeterlo da quello , a chi 1* avrà 
rimetto; e nell’inetta pena s’intendano incorre- 
re tutti quelli , che avranno da cfìgere rimette 
per conto proprio, o de* commettenti , fatte lo- 
ro in qiialfi voglia modo, fe non faranno il debi- 
to protetto dentro il termine predetto 

I V. Ed acciocché cosi s’ offervi , ordiniamo e 
comandiamo ancora a tutti, e quali fi vogliano 
Officiali del prefente regno , e particolarmente 
a quelli de* luoghi , dove fi fanno dette fiere , 
che debbano, e ciafcheduno di etti debba tene- 
re particolare penfiero dell’ offervanza del prc- 
ubando &c. Quale Pr ammaina fu pei ita* 
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fermata dal Caute 41 Lenta fatto *16. 1? apri- 
le 1614. 

Il Mattrogiurato in tempo delle fiere non 
può profferire (entenza criminale fenza il voto 
del Giudice ordinario, o di altro &c. come per 
la Prammatica unica 4 $ D. Ciò: 4 i Zunica fon 
to i zp. Gcnnajo 1581. del tenor feguente v^. 

Vi diciamo , ed ordiniamo , che dobbiate m 
pome noftro provvedere t cd ordinare in tutte 
le Città, Terre, e Luoghi, tanto Regj, come 
de’ Baroni , dove fi fanno le dette fiere franche 
nella Provincia di Terra di Lavoro , che in 
que’cafi e tempi, nc’ quali i Mattrigiurati efer- 
citano giuri fazione criminale in virtù de’ loro 
privileg), non poffono procedere, nè Sentenzia- 
te in niuna caufa criminale fenza il voto , e 
parere del Giudice ordinario della tale Terra; 
e fe non ci farà il Giudice ordinario , col voto 
del Capitano, fe farà Dottore; e non pffendo 
Dottore, col voto del Giudice ordinario, che fi 
troverà più propinquo alla Terra, dove fi farà 
fatta la detta fiera : e che quello follmente fi 
pffervi nelle caule criminali; perchè quanto alle 
caule ci vili, vogliamo, che fi proceda fecondo il 
folito , fenza farfi novità ; c le fentenze , che 
Contra la forma predetta fi faranno, togliamo, 
che fieno ipfo fura nulle , cd invalide : e cosà 
le dichiariamo per la prefente , che in quello 
non s’ intenda caufarfi pregiudizio al Regio Fi* 
feo pelle fue ragioni , che gli competono in 
quei cafi , quando fenza titolo legittimo il det- 
to Mattrogiurato eferciterà la detta giurif- 
dizione criminale . E cosi J* eseguirete , che 
fai’ è la nottra volontà , non facendo il con- 
trario , per quanto avete cara la grazia , e fervi- 
do Regio Scc. 

£ Nella Città, e Luoghi dove fi celebrano le 
^fiqte ,.e tengono giuri (dizione i Maftrigiura- 
ti, fi determina che nelle caufe criminali fi fer- 
vano per confultori degl’ittefli Giudici, o con- 
I ultori ordinar; del Capitano, fotto pena di 
nullità degli atti ; eccetto fe altrimenti fotte 
provveduto per privilegio particolare,© per co- 
fìume immemorabile, per fa Prammatica io. de ’ 
officio fudttum, & aliorum Officialium 85. di 
detto Conte di jLtmos 4 * 1. fàggio 1 616. tir . 

167. tom. 4. j 

9 I Prefidi, e Regie Udienze non pottano fen- 
za particolare licenza di S. E. mandar Com- 
mifiarj a vifitar le Città, e Terre della Provin- 
cia , per fa per fe i Mattrigiuratì tengono in ordine 

Je Taverne, e le Torri, 4 . Pram . io. 47. 

10 Effcndo fiato fupplicato a S. E. per la Fede- 
liflima Città di Napoli, Baronaggio, e Regno 
ne’ Capitoli delle grazie dimandate nel Parla- 
mento generale congregato nell’ anno pattato 
15 06. che attento per alcune interpetrazioni 
( che per lo Sagro Confi di Capuana , e Gran 
Corte della Vicaria fona fiate fatte fopra i Riti 
di detta Gran Corte 49, 51. & di. circa il co- 
pofeere de’ delitti degli Officiali attive & pajfi* 
ve ) fi fono ampliati molto detti Riti più di 
quello, che folevano effcrc prima; c particolar- 
mente hanno ftefo il nomèSdi Officiale a tutt* 
i Sindaci, Eletti, Bagli vi , ei altri, che hanno 
in qualfivoglia modo giurifdizione : dal che na- 
feono di veri! inconvenienti; e molti fi fono da- 
ti in Campagna ( non ottante che fieno inno- 
centi. 
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centi , per non aver modo di poter venire in 
fino a Napoli dall’ ultime parti del Regno ) fi 
voltile provvedere , che detti Riti fi offervino 
propriamente ne’ delitti de’ Capitani , come fi 
oflervava prima di dette dichiarazioni. E defi- 
derando S. E. dare ogni onefta foddisfazionc a 
detta Fedeliflima Città, Baronaggio, e Regno, 
ed evitare gl’inconvenienti predetti , 1* è paruto 
con voto , e parere del Regio Collatcral Confi- 
glio appreffo di lei aifificntc, fare la prcienfe 
Prammatica , orniti tempore volitata , con la qua- 
le dice, ordina, e comanda, che per l’avveni- 
re non s’ intendano comprefi i detti Sindaci , 
Eletti , Camarlinghi , o Baglivi ne’ Riti predet- 
ti della Gran Corte della Vicaria* ma che fie- 
no foggetti alla giurifdizione degli Officiali 
ordinar) delle Città, Terre, e Luoghi cosi de- 
maniali, come Baronali, che pofTano, c debba- 
no procedere contro di loro per li delitti, cho 
commetteffero, etiam nell’cfercizio de’ loro offi- 
ci di Sindaci , Eletti , Camarlinghi , e Baglivi , 
ma per li delitti , che commcttcfiero nell* am. 
minorazione di giurifdizione , che loro compe- 
teffe efercitare , o per privilegio, o confuetu- 
dine, che aveffe quella Città, Terra o Luogo, 
vuole che la detta Gran Corte della Vicaria 
folamente, e non altro Officiale poffa in vjlth 
de' Riti predetti conofcere tali delitti , e per 
efli tantum procedere contra di loro, fervata la 
forma de Riti predetti • cgmaodaado per la prc« 


fente a tutti , e fin gol i Baroni Titolati , e non 
Titolati , Officiali , e Tribunali Maggiori , c 
minori , che debbano offervarc , ed efcguire ad 
nnguem la prefenre Prammatica , per quanto 
hanno cara la grazia , e fcrvizio della predetta' 
Macfià, e fotto pena a’ contravvegnenti di due* 
duemila da efeguirfi irremiiibilmcnte , Pramma. 
tic a rj, ek Officio Mogiftri Jufìitiarii del Conte 
Olivate! de ’ Gtnnajo 15 pp. tit. 1 69. tom. 3.“" 

I I Luogotenenti, Baglivi, e Mafirigiurati fi- 
nito l’officio, anche le l’abbiano efercirato per 
quindici ^giorni , diano findacato , come per la 
Pram. 5 . deSyndicatuOfficialium del Contedi Mira»* 
da de' 1 z. Gennajo 1 5 88. tit . 23 1 . to. 4. del tenor fe- 
guente vg. Ci è paruto con voto e parere del 
Regio Gollateral Configlio appreffo di noi affi* 
fìente fare la prefente Prammatica omni tempo* 
re valitura ; per la quale ftabiliamo, ordiniamo e 
comandiamo, che da qui in avanti i Luogotenen- 
ti , Baglivi , e Mafirigiurati , abbiano da dar 
conto di loro amm infrazione etiam che per 
quindici giorni aveffero elercitato detto officio 
conforme alla Regia Pramm . f. 6- de Officio 
J udic. di D, Raimondo di Cordona de * io. Giu* 
gno 1518. tit, i6j. tom. 3. e detto Sindacato 
abbiano da dare nel medefimo tempo , che il 
Capitano di quell’ anno fiarà a Sindacato , 
fotto le pene in detta Regia Prammatica con* 
tenute &c. 
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I W’^'^Ebbono i Razionali eletti , e detonati 
I 1 alla Vifiòne, e Revifione de’ Conti delle 
JL/ Univerfità fare tal ufficio con molta 
avvertenza , ed attenzione per non inciampare , 
ed incorrere in quegli errori, che non gli follano, 

^ nè anche per titolo d’ ignoranza , dall’ obbligo 
di retotuzione, tanto delle partite, che ammet- 
tono, e non fi debbono ammettere, e, le am- 
mettono alla cieca; guanto de’ danni, interefli, 
e pregiudizi, che caulano alle povere Univerfità, 
o a’ medefimi Amminiftratori ; vedendoti per 
ifpcricnza , che dall’ inefpertezza , ed ignoranza 
d’ incauti Razionali nafeono molti danni , ed 
errori, non folo in qua’ conti , eh* efli veggono, 
e determinano ; ma anche ne’ fuffeguenti degli 
anni appretto; tanto più, che allo (petto s’ in- 
contrano con perfone idiote , e (empiici , le 
quali non hanno veruna notizia di quello, che 
appartiene alla rettitudine , che fi dee ad una 
buona, ed illibata amminiftrazione ; il che pro- 
priamente fi dee chiamare fcandalo , che fecondo 
Bertaoebino nel Repertorio verbo fcandalum , fi 
determina, che fia fattum,vcl dtttum non rette, 
prabens occafionem ritinte, per la dottrina del Card, 
ale fententia t x comm unica ti onis , e per ' Felin . nel 
cap. nibil de prxfcript. circa fin. 3. col. ed agli 
fcandali fi dee ovviare Clem. 1. de. off. ordinar . 

& Clem . I. de immun. . Ecclef. & Clem. 1. in 
princ. & ibi Card, de fentent. exeom. Sicché non 
folo dee ettcre dotto , e praticp ; ma anche 
-prudente, di(creto, di timorata, e retta cofcien- 
za, che abbia Dio avanti gli occhi, e parimen- 
te abbia tutte quelle condizioni, e qualità, che 
debbano attiftere ad un buon Giudice , mentre 
ne fa l’ufficio, e ne (oftiene Je parti . Per tanto 
mi forzerò al po (libile ( per quello, appartiene a 
detta pratico ) di dargli un formolario, e di- 
rettorio per le parti più cflenziaU.che coftitui- 
icono un buon conto , e come fi dovrà proce- 
dere dal principio fino alla fine di quello , e 
e delle lettere fignificatoriali , che debbono for- 
mare ; mentre per quello tocca alla buona cofcictv- 
pg e dot tona npn può dipendere da me, ma dal 
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{oggetto , che ne dee eflere dotato ; altrimenti 
vcdiodofcnè privo e povero , lo contatterei in 
ìbcm’rio ad aftenerfene; perchè darà negl’ inciampi 
ed errori ; c neceflariamcntc cagionerà danni o 
ilfuna, o all’altra parte,! quali non fi pollo, 
no riparare, ed emendare Tenta l’intera reazio- 
ne. Principiamo dunque dalla patente , che fa- 
rà rUniverfità, c per effa V odierno Sindaco, 
cd Eletti. 

Forma della Patente del Ragionale, 

! TJRimo fi porrà il titolo, il quale nelle Ter- 
J; re demaniali , o pure quando è per com- 
incinone, c delegazione de* fupcriori Regj dee 
edere del Re Regnante A hfiro Signore , e nelle 
Terre Baronali dee eflere del Barone dominan- 
te : come parimente fi dovrà regolare elfo Ra- 
zionale negli ordini , che farà ne cali , che di- 
remo pejfirn appretto 3 cc. 

% Magnifico .... e fe farà Dottore, s’aggiungerà 
( Signore ) Vi fi gnì fiebiamo , come dovtndeft da que. 
fi a Univa fitti della Città, ... » Terra , . . . eleg. 
gere e deputare il Ragionalo per la Vi fura , o Re* 
•vifura de conti dell* arnmi nifiragione fatta da* Ma. 
gnifiù tale di tale Sindaco , c tali , e tali Elet. 
fi nell ’ anno preffimo f affato finito ad * 4 gofto ló$5. 
tiofirì predeceffori , e del tale Caffitre , • Ejafio. 
r< in detto anno . Per tanto confidati nella ve fra 
integrità , prudenza , rettitudine e dottrina • abbia, 
ano fatta la predente , per la quale vi eleggiamo , 
e reamo, e deputiamo per Ragionale e Giudice ave • 
dere, 0 rivedere ^calcolare , 0 bilanciare decidere e 
determinare tutte le partite tanto d* introito quanto di 
efito de* conti , ed amutinìfiragione fatta da detti 
Magnìfici S inda ci , ed Eletti ; nec non di detto 
Caffitre , 0 Efattore eoli* emergenti e dipendenti da 
ejji , e quanto farà di giufiigia . Dandole in ciò tut. 
ta la facoltà , • gìurifdigione bafiante , t nec e [fa. 
ria de jure & de fafto , che fi richiede in eficu- 
gione delle CofiUugioni , e Capitoli del Regno , e 
Regie Prammatiche , e quali ad unguem offervérete , 
juxta ipfarum fcriem, continentiam , & teno- 
rem , con offervare tanto lo fiato dell ’ III, Sig . Reg. 
gente Tappia ( quanto lo flato dijcuffo dalla Ter - 
-ga Ruota della Regia Camera dove lo farà ) 0 
procederete fervatis fcrvandis a quanto vi parrà 
necejfario , ed efpediente tam prò , qua m centra di 
detta UnivcrfuÀ , e detti computanti , per qve* libo, 
rare , 9 fignificare in forma , cofiringendoli jurifi & 
fa£li remediis opportuni a presentare in vofito 
potere tanto i bilanci di tutti gl'introiti ed e [iti , 
e partite f penanti a detti conti, quanto delle can * 
tele ed altre fritture , che debbono apparire ito 
difterico del loro obbligo , ed ammin i/ha gione , Coj} 
vi eleggiamo , creamo e deputiamo per Ragionale, 
ut fupra , concedendovi . vices • & voccs nofira s , 
atque Regias in v'trtìt di dette Regie Praramati - 
che , ed anche la facoltà di caricare il refxduo di 
loro antecejfori pajfati , formando tm Introito uni. 
lo in detto conto , e lettere fignìficotoriali &c. 
cofiituendovi in ciò la fiHia mercede e f aiario . 
*4 tal effetto vi abbiamo fatta la prefente per mano 
del noflro ordinario Cancelliere , firmata di noflre 
proprie mani , e fuggelUta con il noflro fililo fug. 
gel lo di detta Univerfìtà &c. cum fa cui tato ettam 
peenat imprendi , O cxtqumdi &c. Daìum 
tre. Firmano il Sindaco e gli Eletti, e dopo il 
Sugello dell’ Univerlìtà firma il Cancelliere . 


Avvertendo detti Magnifici del Governo prfi* 
fente a fare I ubi to detta patente nel primo me* 
fc della loro amminifirazione , per non incor- 
rere nella contravvenzione delle Regie Pramma- 
tiche 14. de oidmiw/ìratione Univcrfitaium 

del Duca di Medina degli ji.- .Aprile 1643., 
iit.^.tom.i, oprarne. 8. de Comm. & Exequut. 
del Conte de Lemos de* 16. Maggio idi 3. tfi. 45. 
tom. e od. come fi è detto foprà. 

Avuta detta Patente non differifea punto etto 
Razionale il procedere a detta vifione de conti , 
e disbrigo di effi, anche per evitare la contravven- 
zione di dette Regie Prammatiche ; e farà il 
feguentc ordine a’ detti del governo, ed altri, 
che debbono dar conto. 

Forma dell* (àrdine , che fa tl Ragionale al Sindaco 
cd agli Eletti, che debbono dare il conto , 
ed al Caffiere,o Efattore. 

Titolp, £cc. e nome del Razionale, &q. 

«j TV fi grufici N. N. N. N. N. Sindaco &c. Eletti 
IVI al governo della Città T . 0 Terra T. dal 
tale tnefe a tutto il tal mtfe &c. Neccon N. N, 
Caffitre , 0 Efattore in detto anno , perché in 
virtù di Ietterò eo mmeffionalì in nofira perfona 
f pedi te da Magnìfici del Governo odierni ftamo fla - 
to eletti per Ragionale alla xàfione de* ve fri ton*. A 
tì , cioè a quelli vedere , calcolare e ' bilanciare , 
e rìconofcere C entrate di detta Univerfìtà da voi 
amminiflrate in detto cadalo anno , &c, cioè dal 
primo di Settembre mille fticento 0 ttanfafei. &c. 
acciò non fi ritardi il ftrvigio di quella , e jtoò , 
poffiamo procedere a detta viftone con la maggior 
preflègga poffibile , abbiamo fatto il prefente , col 
quale vi diciamo ed. ordiniamo , che net ricevere dì 
offa dobbiate , e ciaf bedano dì voi debba conferir fi 
avanti di noi perfinalmente nella tal cafa , o abi- 
tazione , luogo d* nofira refìdenga a prefentare i • 
conti della delta vofira amminifir agione tanto 
d' introito , quanto d* efito una col poltggario y 
cedole , taffe, catafia , ed ogni altra finltura , ehm 
fa alla viftone predetta , e di continuo affi fiere, ed • 
(tc dèdito appreflb di noi fino alla terminagtene dì 
detto conto , cd offervare ad unguem quanto dm L 
noi vi farà In ciò ordinato , fecondo ci parrà 
fpedknte , finga farfi il contrario fitto pena di 
«** 25. Fife® Regio & c. U prefinU terni dm* 
mi con- U debita reiagiome per nofira identità , 
non facendo fi il contrario per quanto amano la 
G ragia Regia Ù*t, Dato iti N. a 3. Settembre mil% 
le fiìcento ottantacinque . ■ ■ '* 

Firma ÌI Razionale, e dietro la Citazione fiì 
fa ]a rel»ione dei Giurato per mano del Ma« : 
firodatti , o pure del medefimo Razionale , di- 
cendo nominatamente cìii ha citato di pedona^ 7 
C chi in cafa &c. del tener feguéntt, 

Forma della relazione del Giurato all* 

. . ordine dei Razionale. 

N. Juratus Curia retulit rnibi &c. fe in. 

4 timaffe & notificale rt trof cripti s de Rem . 
gimme retroferipta nomina , fciltoe» *A. B. C . do 
perfiniri & D. E. &■ F, in domibus eorum foli - 
tatui» habitationum , modo & forma fibi comiflie 
prout funt fi gnau , pntfenubus N. N . Et ita 

y e tu Ut &c. & in fidem &c. ' *' 

Firma il Maflrodatti , o Razionale &c. Ed in 

cafo 
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caie» non fottero pronti ad cfibire detti conti 
j ri Razionale , lor fi fa altro ordine del tenor 
Seguente , vide licei . 

Forma dell ' ordine duplicato del Ragionale a 
quei , che debbono dar conto , * non hanno 
obbedito al primo . 

Titolo &c. e noipe del Razionale &c. 

Jtgnifici N. xV. N. N. &c. Conoscendo quan - p 
to i» grave danno , ed intere ffe di quefla 
Univerfità , difpregio de ' if ofiri ordini , e della 
Grafia Regia , ed in con trawenf ione dolio Regie 
Prammatiche non avete curato , nè tuttavia cu* 
rate comparire avanti di noi in virtù di detto or • 
dine fattovi , 0 dar il dovuto conto della voflra 
animi ni/ìr a f ione , oltre molte efor tafioni fattevi 
per intermedias perfonas , di nuovo col prefen- 
te duplicato vi diciamo , ed ordiniamo f he fra 
il termine di altri giorni tre , dobbiate perfonal - 
mente conferirvi alla noflra prefinga con detti 
conti , uè amuovervi dalla noflra rcfidtnga nè di 
giorno, nè di notte finga noflro ordine in fcriptis 
fino a tanto che non avrete adempiuto a quanto 
dovete , fatto pena d' once 15. Filco Regio &c, 
cifra pregiudi fio dell' altre pene incorfe , acciò pof. 
fìamo procederi alla detta vi fio uè col maggior dif- 
èrigo poffibile in conformiti , & juxta il tenore 
di dette Regie Prammatiche &c. il prefente ritor- 
oti a noi con la debita rela f ione , Qc, fiato in 
U, a 6 . Settembre &c. 

Firma il Razionale, e lì fa la relazione nel 
modo fuddetto &c. E fe anche faranno reniten- 
ti s’implora il braccio, oretenus , del Governa- 
tore, e fi procede alla carcerazione, e fequeflro 
de’ beni per le pene incorfe &c. col quale rigo- 
re fi fupponc, che adempiranno &c, 

Avuti. detti conti, e volumi di fcritturc , e 
forfè col bilancio d’ introito ed efito formato 
per mano del Cancelliere , o altro ; prima di 
porvi mano, fari l’ordine al Reggimento odier- 
no, acciò affitta a’ conti. 

j Forma dell ’ ordine del Rafionalc all ’ odierno 
Reggimento t acciò affifla a’ conti* 

Titolo &c. 

8 li JP o 4 gnifiii N. N. N. N. dovendo noi prò - 
j V| cadere alla lettura e difettatone de con- 
ti prodottici da Magnifici l N. N. &c. voflri pre - 
decefjori Sindaco ed Eletti , juxta il tenore delle 
Regie Prammatiche ,e Stato dell' III . Signor Reg- 
gente T appio , ed antico f olito di quefla Univerfità 
perchè da noi non fi può arrivare alla perfefione 
di detto conto fenfa V afpflcnga delle voflre per- 
fine per avere te notigie neccjfaric , e /lare piena- 
mente intefi ed informati del tutto , per non far 
errore , 0 procedere alla cieca , nell' ammettere e 
bonare , 0 nm ammettere &c. quelle partite , 
che fi debbono , 0 non fi debbono calcolare , in- 
troitare , 0 e filare tam prò , quatti contra di 
detta Univtrfltà , 0 Computanti &c. in pregiu - 
difio di detta Univerfità &c. Per tanto abbiamo 
fatto il prefente , col quale vi diciamo ed ordi- 
niamo, che per tutto il perfente giorno .. del M<- 
fe... dobbiate per finalmente conferirvi avanti . di noi 
nel fot ito luogo della noflra Refidenfa , ed inter- 
venire a detta lettura e difiuffime fino all ’ intero 
disbrigo di detto conto , e ultimammo di effo , 0 
Cervellino Tom. L 


infume difendere le ragioni del? Univerfità , j ux ta 
il giuramento a voi delato de bene & fideliter 
adminiftrando bona Uni verfi tati* nel principio della 
voflra amminifirafione . Cosi efiguirete per quan- 
to avete cara la grafia di S. M., e folto pena 
d' once 25. per ciafibtduno , Fifco Regio &c. il 
prefente torni a noi con la debita relafione &c. Fir- 
ma il Razionale &c. s’intimano que’ del Reggi- 
mento odierno, e fi fa la relazione in forma &c. 

Dopo del luddetto ordine, o pure nell’ ifteffo . 
tempo fi fa ordine, ed editto generale, da noti- 
ficarli a tutt 1 i Cittadini, non folo per tutte le 
ttrade voce praconis , vtl per tubìBam , fecondo 
il lòlito* ma anche con affiggerli a’ luoghi Soli- 
ti , acciò in ogni tempo fi poffa leggere da tut- 
ti , facendofi noto , come fi fono principiati i 
detti conti del governo pattato, acciò, effendo- 
vi qualche perfona gravata, o pure che voglia 
intervenire a detti conti, perché tutti vi fono 
interettati , ed appartiene ad ognuno, acciò pof- 
fa venire a dire le lue ragioni, e quello che gli 
occorre , tenendo fempre la refìdenza aperta, dan- 
do orecchie , c Soddisfazione a tutti , benignamen- 
te, modeftamentc, con pazienza , e flemma , con 
dil'creto riguardo delle perfone, che verranno, 
e pracife delle Donne , Religiofi , e perfone 
EcclchaAiche , le quali sbrigherà prima d’ ogni 
altro ; poi i miferabili e poveri ; poi i fatica- 
tori • e poi i Civili di mano in mano; e di 
uanto gli porteranno a notizia , formerà un ri- 
retto , fiali in fegreto , o in pubblico , per fua 
ittruzione ; e riceverà comparlc , o altro, che 
gli preleveranno ; perchè in quella forma non fa- 
rà aggravio a neffuno, ed eviterà gli errori, che 
fogiiono commettere quei , che ulano gli fgridi r 
fuperbie, e mali rifpetti ; poiché facilmente fi 
atterrifcono,maffime le perfone idiote e fenili- 
ci : e detto ordine dee Ilare fempre affitto fino 
alla lettura della fignificatoria &c. 

Forma dell' Editto, e Bando, che farà il Ra- 
fienale a tutt' i Cittadini, 

Titolo &c. 

ìf ^bl prefente Editto e Bando generale da pub -, 
V-l blicarfi nella piafga , e% firade di quefla 
Univerfità , ed affigger fi ne' luoghi f oliti di effa , 
fi fa noto a tutti , e fingoli Cittadini di qual- 
fivoglia flato , grado e condì fione di quefla Ter- 
ra N. come effendofl principiata oggi infrafirit- 
to giorno , in virtù di patente fattaci da quefli 
Magnifici dell ' odierno Reggimento , la vi fune 
de conti dell ' amminifirafione de ’ Magnifici N. N. 
N. N. olim Sindaco ed Eletti , ed anche di N. 
Efattore , 0 C affitte , e deflderandofi dare com- 
piuta foddisfagione a tutti , e ciafcuno de' detti Cit- 
tadini , tanto a quelli , che voleffero , 0 intende fi- 
fero intervenire a detti conti, per lo bene del pub- 
blico, dicendo ( modeflamente però ) quello , che 
loro occorrerà .* quanto a quelli , che finte ado fi gra- 
vati da' detti %/fnìntint flratori , 0 Ca/fiere, ovvero 
Efattore posano rapprefintare le loro ragioni , e> 
pre ten funi , e noi far loro ogni complimento di gru- 
fili fia, come ci offeriamo , ed efponiamo pronti con 
ogni buon animo , anche in foddisfafione de' noflri 
obblighi &c. Ber tanto fi ammoni [cono tutti ; ed ac- 
ciò non fi poffa da ntjfuno allegare caufa cT igne - 
ran fa, vogliamo , che il prefinte fi pubblichi dal Gr«- 
rato , alta , & intelligibili voce, ovvero dal Trom - 
A a betta 
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betta [olito di que/ìa Univerfìtà per fatte le [ra- 
de, vichi e pontoni; e che durante detta vi/ione , , 
e disbrigo de' conti [addetti ftia affijfi ne' luoghi 
[oliti di detta Univerfìtà ; e pei con la [olita te- 
lata fi defigga , e ritorni a mi , per noflra in- 
dennità e cautela &c. Dato in N. tyc. firma il 
Ragionale &c. fi fa ? atto della relazione del 
Giurato della pubblicazione , ed affijjione &c. 

Oggi, quando fi veggono i conti dell* Univer- 
fìtà, fi dee ipedirc la requifitoria a’ Deputati Ec- 
cieliaftici dal Razionale, che dee fentirli con tut- 
ti gli Ecclefìaftici , come intercffati , e non come 
Giudici . Così comanda S. M. con fuo Reai 
Difpaccio del tenor fegucnte v$. 

P Er dar compenfo alle foventi querele degli Ec* 
clefiaflici , che gli Officiali dell* Univerfìtà, 
vulnerando il Concordato, procedano alla con- 
fezion de* Catafli ed alla difeuffione de’ riveli 
fenza 1 * affiffenza degli Ordinarj , e de’ Deputati 
del Clero , facciano il ripartimcnto de’ peli , e 
l’annua vifura de’ conti degli Amminilìratori d* 
cfla Univerfìtà all’infaputa, e fenza l’intervento 
de’ Deputati Ecclefiaflici ; e finalmente, che gli 
Efattori laici fenza il precedente permeilo in 
ifcritto degli Ordinarj s’avanzino a fare l’ elocu- 
zioni reali contra di efli Ecclefìaftici particola- 
ri per le loro porzioni fopra i loro beni e frut- 
ti di quelli; S. M. m’ha preferitto d’ incaricare 
a V. Sì. Uh con detta Udienza, ficcome di fuo 
Reai Ordine n’ho prevenuto ancora gli altri 
Tribunali Provinciali a far ordine circolare a 
tutte l’ Univerfìtà di cotefta Provincia di «fat- 
tamente oflervare tutti gli articoli del Capo I. 
Vili, e IX.; dell’inoffervanza de* quali dolgon- 
fi principalmente effi Ecclefìaftici : che in tal 
ordine non folo fi traferivino letteralmente , e 
fenza la menoma alterazione i fuddetti tre ar- 
ticoli primo , ottavo , e nono; ma fi fpieghi che 
la licenza dell’ Ordinario, del Metropolitano, e 
del Tribunal Mifto gradatamente preferitta in 
detto articolo nono , per poterfi fare l’ elocuzio- 
ne reale agli Ecclefìaftici renitenti , e morofi in 
pagare le quantità da loro dovute in vigor del- 
le tafle , debba precifamentc ottenerli prima di 
procederfi all’ elocuzione reale .* e ciò non fola- 
mente quando i beni da efcguirfi fieno di natu- 
ra, e qualità Ecclefiaftica ; ma eziandio qualora 
i beni Patrimoniali di elfi. Ecclefìaftici fieno di 
legittima fucceflione,i quali prima del Concor- 
dato , fecondo le Regie Prammatiche , c i ge- 
nerali Arredi di Regia Camera , erano trattati 
come immuni ed denti da ogni contribuzione. 
E finalmente che in tal ordine circolare fi pre- 
feriva la pena di ducati cinquanta per ogni voi- 
ta in benefizio del Regio Fifco in calo di con. 
travvenzione . Napoli 22. Luglio 1752. 

// Marche [e Broncone, 

1 1 Prefentate , come dilli, le fcritture , catafto, poliz- 
ze, polizzini di Corte, cedole, ordini , tanto Regj, 
quanto dell' Univerfìtà , cioè i mandati del Go- 
verno , coll’ affegnamento ed altro , fi pongono 
per ordine diftinto , e fe ne forma a quinterni 
il Volume; cioè prima fi unifeono tutte le icrit- 
ture appartenenti all’ introito; ma in primo luo- 
go la copia del catafto, o apprezzo in forma va- 
lida ; poi gli affitti , o fubaftazioni di gabelle , 
dazj , rendite , entrate ed altro fecondo faranno 


gli effetti dell' Univerfìtà ; e di quelle fe ne fa 
un quinterno. Secondo fi unifeono gli affegna- 
menti , e poi in primo luogo i polizzini , o 
pagamenti fatti al Regio Percettore, cogli altri 
fatti a* Regj Affegnatarj de’ Filcali , conforme 
calcano nelle giornate uno dopo l’altro; appref- 
lo gl iflrumentarj , c poi i pagamenti di pefi 
forzofi , cioè concimi e riparazioni di Chiele , 
fontane , ftrade , orologio c fimili ; appreflo le 
cautele de’provvifionati , cioè Soldati , Cancellie- 
re, Capitano , Medico, Maeftro di Scuola, Con- 
ciatore dell’ orologio, Giurati , Sagreftani di 
Chiefc dell’ Univerfìtà , e fimili: .apprefio tutte 
le ricevute de’ pagamenti cftraordinarj , come fo- 
no di giornate de’ Commcflarj ed altri , che for- 
iero andati per occorrenze , e fervizj dell’ Uni- 
▼erfità , e fimili ; e di tutti detti pagamenti fi 
fa il fecondo quinterno . Terzo fi unifeono tut- 
ti i mandati del governo , o che fieno in fo- 
gli, o in loro libro tutti uniti. Quarto fi uni- 
Kono tutti gli ordini Regj de’ Tribunali Supre- 
mi delle Regie Udienze , Percettori , o Tcfo- 
ricri , Regia Dogana , ed altri . E per ultimo 
fi fa un altro quinterno di tutte le lettere , o 
altre fcritture, c cautele dell* Univerfìtà; ed ordi- 
nate tutte le fcritture nel modo fuddetto , di 
tutti detti quinterni fi fa un volume unito , 
pollo per ordine , e cucito, cioè uno dentro 1* 
altro; di modo che tutte le carte bianche re- 
fiino fuori, e le fcritte una fuftiegua all’ altra: 
di poi fi abbaca , e fi pone il num. ad ogni carta . 

Spoglio del Volume di tutte le fcritture , e Leva- 
mento da [arfi ne Bilanci Ù"c. 

I Ndi fi fa lo fpogliamento di dette fcritture 
per formare il Bilancio lordo in quello mo- 
do, cioè fopra un foglio feparato fi pongono 
? 2 tutte le partite, tanto d’ introito, quanto di efi- 
to feparatamente ; e principiando dall’ introito 
primieramente fi calcola bene il catafto, o ap- 
prezzo , e fi vede tutto quanto importa, e fi 
pone in un^ parte di detto foglio , dicendo fo- 
pra : Introito &c, poi futt’ 1 corpi d’ entrate 
effettive uno dopo l’altro per ordine; ma accen- 
nati fidamente , perchè nel Bilancio poi fi por- 
ranno diftefi per intero in quello mollo. 

Introito 

Catafio efittto da N, N. >500 O 00 

Gabella della [arina , G abel loto N. 
cautele [otto i .... di Settem- 
bre .... , fol 1700 O OO 

Dififa del Cucco affittato a IV. cautele 

fitto i .... fol 450 O 00 

Da^io del Vino affittato a N. cautele 

fitto i .... fol » 84 O 00 

4734 O 00 

Appretto all’ introito fi pongono divifi anche 
gli eliti fopra detto foglio ; ma uno feparato dall* 
altro , acciò le partite così accennate pollano 
fervi re per dare le notizie nel formare del Bi- 
lancio ; ma in maniera , che pollano dare tal 
notizia , leni’ avere altro bifo^no più delle 
fcritture del volume ; e pure il Fa in quello 
modo, cioè. 

Re- 



Cap. XXVIII. Della Vìftone, 


Regia Corte. Efito 

sA dì i. Ottobre 16S7. per mono di 

N. Sindaco , fot. ♦ . 85 O oO 

*4 dì ultimo Dicembre detto per mano 

di JV. Efattore fot. . . . IJO O OO 

Jf dì 18. Maggio IÓ88. per mano di 

JV. Gabellato , fot 348 2 io 

i/l dì,. Jtgofio detto per mano di PI,, fol. 150 o OO 


733 1 10 

Aflegnatarj , --- m - - » 

N. maggior fomma. 

*A 15. Dicembre 1685. per N. E fai *• 
tote pagato a N. Procuratore , ut 
cautelar. , fot. ............ $4 2 IO 

. - Febbrajo 168Ó. per N. Gabel- 
lato pagati a JV. Procuratore , ut 
cautelar. , /o/. ............ 3,7 3 

<A . . . Maggio per N. Gabellato pa * ' 

j JV. Procuratore , ut cautelar. , 

/e/- 84 4 IO 


* Revtjtone de* Conti &c. • iHy 

e fecondo faranno i pagamenti fatti , dando a 1 
ciafcheduno la fui rubrica * e poi accennando i 
pagamenti fuddetti colla giornata, il nome del 
ricevitore, liquidando che pcrfona fia, cioè fe 
il Principale, o il Procuratore, il foglio della 
cautela, e la quantità del denaro pagato. Con 
avvertire anche che fe farà in conto, porrà in 
conto di qual terra , o annata 8cc. e fc farà a 
final pagamento porrà a final pagamento, di 
qual terza , o annata &c. 

Di quelfo partite de* pagamenti fatti; e che 
il Sindaco , Efattore , o Gabclloto porterà in 
efito, e non avrà prodotta la cautela, faccia fi- 
milmentc un* altra rubrica a parte con dire : 
cautele mancanti : e poi porrà le partite per me- 
moria folamcnte, acciò gli poffano fervirc nella 
fignifìcatoria , nelle condannazioni &c. dichiara- 
zioni &c. ma in quanto all’ efito fi dee por- 
re nel fuo luogo per ordine dove cafca ; cioè, 
fc farà fifcalario tra’ fifcalarj ; fe iftrumentario 
tra gl’ifirumentarj ; fc provvilìonato tra’ provvi- 
fionati &c. 


N. Fifcalario. 


167 o 00 


%A . . . per N. E J attore- pagati a JV. 


Procuratore , ut cautelar . , fot. .... 30 O OO 

per JV. Gabclloto pagati a JV. 

Procuratore , ut cautelar, fol. , , . . . 18 3 IO 

%A .. . per JV. Efattore a JV. Procurato- 

oc , ut cautelarum fol 13 4 IO 

Et fic de fingulis fe faranno pile 

Creditori ....... 74 3 


1457 I OO 

Illrumentarj « - — ■— ■■ 

N. Nome di Creditore, 

%A... per mano del N. al JV. Procura- 
tore , cautela, fol. IQOQOO 

%A . . . per mano N. al N. Procuratore , 

cautela, fol. 20 O co 


120 O OO 


N. Nome d’altro Creditore. - 

%A... a lui mede fimo per mano del JV. 

cautela, fol. .............. HO QQ 

t/f ... a JV. Procuratore per mano di 

JV. Efattore , cautela, fol . 24 O 00 

Et fic de fingulis fe faranno più 

Creditori ijbumcntarj 35 o 00 


Conti di Chiefe. 

Per la Cbiefa Madre %A . . . pagati 0 
N. fabbricatore per mano di N. Efat- 
tore del Cataflo fol. , . . 

Per la Cbiefa di S. Gìambatifìa t/t... 
pagati a N. fabbricatore per mano 
di N, Efattore . Gabclloto , cautela. 

ftl ; 

£ coti fe vi faranno pili Cbiefe , 0 piu 
pagamenti per ciafsbcduna partita 
d' efito 


70 o eo 
8 o 00 
ir o 00 

Ip OOQ 


38 o 00 

E così fi potranno porre feparate tutte l’ altre 
partite in detto foglio , tanto per gli altri credi- 
tori , quanto per gli altri pefi forzofi , provifio- 
nati, o ftraordinarj, come s’$ detto di fopra ; 

Cervellino Tom.lt 


Se il Sindaco, oltre le fuddette fcritture del 
volume avrà anche prodotto il bilancio d’introito 
ed efito , il quale non andrà regolato in quella 
forma , il Razionale dee farne il levamento , 
cioè dividere le partite, e ponerle dove cafcaoo 
per ordine nel modo fuddetfo, confrontando la 
partita polla nel bilancio con la cautela nel 
volume. 

E dell* efito , e pagamenti minuti di carlini 
fei in fu , vedrà fc vi fieno i mandati degli 
Eletti , e tanto di que* di carlini fei in fu co* 
mandati fuddetti , quanto di que’ di carlini cin- 
que in giti, ne’ quali non occorre mandato ( po- 
tendo fare il Sindaco , o Efattore fenza detto 
mandato da fe Hello in virtù dejla Prammatica, 
come s’ è detto ) Umilmente dee farne il leva- 
mento o fcparazione ponendoli fotto una ru- 
brica per ciafcuno , con fpcci ficare partita per 
partita, come, quando, per mano di chi, c 
che fomma; come per efempio ; Corrieri man- 
dati dal Sindaco , o Eletto , o Efattore farne 
una rubrica , e dire N. Corriere al Percettore 
per la tal caufa fotto i tanti del tal mefe car- 
lini tantf; N. Corriere alla Regia Udienza fot- 
to i tanti del tal mefe carlini tanti , e così 
degli altri ; con che di tutte le partite d’ efiti 
farà ogni una il fuo corpo , e daranno le dovu- 
te chiarezze in futurum , 

13 A vvertafi , ed abbiali cura particolare in ogni 
cofa avere l’occhio al tempo avvenire, acciò in 
ogni tempo rellino le memorie; tanto per cau- 
tela dell’ Uni verfirà , quanto de’ particolari , che 
vi avranno interelfe, per quel che può fuccede- 
rc in occafione di Revifione de’ conti, o altro&c. 

Fatto detto fpogliamento, o levamento , co- 
me di fopra, ed aggiullatc bene le partite d’in- 
troito ed efito , fi fa ordine al Governo odierno 
che faccia gli Affilienti , due , tre, o quattro fe- 
condo il folito , del modo feguente , cioè : 

Formala dell ’ ordine a' Reggimentar ) , ohe fac- 
ciano gli .Affilienti . 


Titolo 3ec. 

M agnifici JV. JV. N. N. &c. dell* Ordiemo Gover- 
no di que fi a Vnivcrfità &c. Perché dobbiamo 
procedere alla liquidazione del conto prodottoci dagli 
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I40IÌ1TI Sindaco ed Eletti vojìri predeceffori % e per 
non efferc noi inteft delle cofiuman^e di delta Uni . 
ijerfità ■ ed acciò fi pojfa maturamente , e con giu» 
flirta procedere a detta liquidatone , vi diciamo 
ed ordiniamo , che debbiate eleggere e fpecificare 4, 

0 Z. fecondo il J olito , per Jone da bene , timoroje 
di Dio , atte y idonee , ej perle , intendenti e pra • 
tiebe de' maneggi 0 materie dell * Uni ver fi là , nomi» 
dandole per %djpjìenti a' detti conti , i 4144/i <M- 
unitamente con voi affifterc .di continuo ap . 
preffo di noi per darci le notizie necejfarie di tutto 
Quello che importa y ed è neceffario faperft in benefit? 
delC Univerfità , ed afcoltare i pagamenti partita 
per partita fe fieno veramente , tali quali fi fono 
pojliy e fi debbano ammettere , come parimente fe 
vi fieno introiti manenti , acciò fatte tutte le di - 
iigen^e pojftbili fieno difobbligati da ogni colpa , 
t pcjftamo procedere alla difcujffione delle partite , 
tanto d* introito , quanto d* efito. ed alla liquida - 
ultimatone di tutto il Juddetto conto .• 
e detti vdjfiflenti fieno tanti , 0 pile , 0 meno 
detto numero , quanto farà il felitOy ed a voi par - 
e£ convenire • e queflo fra giorni .... alias &C. 
fojì efeguano per quanto amano la grata R?^a. 
a f otto pena d' onte 15. per ciafcuno , F//co Regi* 
&c. il prefente torni a noi con la debita tela» 
^ ione C ÌTc, Dato in N. &c. firma il Ragionalo 
&C. e fi fa la retatone in forma &c. 

Fatta l’elezione fuddetta degli Affittenti lor fi 
fanno fentire le partite di detto conto porte nel 
foglio & c. tanto dell’introito, quanto dell’ efito, 
e mentre da que’fi confederano e riflettono con 
ogni maturità e dittinzione , il Razionale inco- 
mincia a rtendere la fìgnificatoria , ponendo per 
onodum ealculi y & ad in fiat bilanci i le partito 
juxta pofita nel modo feguente v$. 

Forinola della Significatoria » 

Titolo Scc. JESUS. 

M agnìfici Capitano , Luogotenente e Corte in 
folidum . N re non Sindaco , Eletto ed altri 
del Reggimento preferiti , e futuri in folidum di 
1$ que/ìa Città N.yO Terra N. Vi Jignificbiamo co - 
me a noi è fiata commejfa la Vifura del conto 
dell * amminiflratone fatta dal Magnifico N. Sin • 
daco , c Magnifici N. N. N. N. Eletti , ed anche di 
Jd. Caffi? re , 0 Efattore nell ’ anno paffute , prin- 
cipiato dal primo di Settembre 1686. Ed avendo 
noi per la facoltà dataci dall' Univerfità , e fuol 
Reggimentarj di qutfio prefente anno , proceduto 
in ciò co* dovuti ordini in voce & in fcriptis ,e co* 
requiftti neceffarj fervati* fervandic, ci fono fiati 
prefentati Ha detto olim Sindaco , i predetti fuoi 
conti conftfitnti in diverfe fcrittutt , 0 cautele 

fciolte ; ed un bilancetto dell ’ introito , ed efito 
di carte ferine n. . . . quali effendo fiati veduti , 
bilanciati t calcolati , e molto bene riconofciuti 
partita per partita così d* introito come d* e • 
fitto : abbiamo trovato , che detto N. olim Sindaco 
juxta pofita in detti fuoi conti fi ha fatto introito 
delle in fra ferii te partite di denaro pervenuto, in fuo 
potere da fottoferitti corpi £ entrai - , effetti , efi» 
gente , e raccogliente di detta Univerfità in detto 
*Anno di fua amminifiragione vq. 


Introito. 

In primis detto N. olim 
Sindaco fi fa introito di 
ducati damila t cin- 
quecento pervenuti dal- » .t 
/' e fazione del Caca fio , 

0 apprezzo da noi ri- 
Conofciuto carta per cae- 
ta, ed attentamente fom- 

maio, falvoumen me- . , 

liorl calcolo ed efatto 
da N. Efattore .... 3500 0 00 
E pii* t* introita altri du- 
cati mille e ftttecento , 
pervenuti dalla Gabel- 
la delia farina tenuta in 
detto Anno in affitto da 
N. come per le cautele e 
fubaftazioni fatte fatto 1 

1 ... a nei prefente , ' 

ut fot; % . voi. caute- 

larum .......... 1700 O 00 

E pìU »’ introita altri du- 
cati quattrocento venti , 
pervenuti dalla Dcftja 
del Cucco tenuta in af- 
fitto in detto Anno da 
N. come per te cautelo 
0 fubaflazioni fatte fat- 
to i ... a noi preftn- 
tate , ut fol . . . voi . 
cautelarum ....... 4x0 O 00 

E pili j* introita altri du- . 

cali ottocentoquarantafei 
pervenuti dal Dazio del 
vino tenuto in affitto 
detto anno da N. co- 
me per cautele e [uba- 
fì azioni fatto C ... o 
a noi prefentate , ut 
fol. . . . voi. cautela- 
rum . ......... 846 0 00 

J4« 9 » 

Si cebi tutto rintrono in 
detto Anno pervenuto in 

potere di N. Sindaco 
importa ducati cinque 
mila quattrocento fef- 
fantafti / alvo firn per 
melìori calcalo , tutta 
pofita tamtn O’c. fai- 
vit &C. 

Indi frguita V efito t * fi 
dice in mezzo cioè : 

Efito 

In difearico dell’ Introito- 
In primit j* c fifa effo Ma- 
gnifico N. olim Sinda- 
ca pagato alla Regi» 

Corte ducati duemila 
fettecento Jcffantanov » 
erri due , e grana die- 
ci , cioè 

A primo Ottobre T 68f. 
per mano di N. Sinda- 
co ducati ottantacinqufy 
ut cautelarum fol.. . . 8 $ 0 0* 

A di ultimo Dicembre 
detto per mano di N. 

Efattore ducati mille 
cento cinquanta , ut cau- 
te larum fot. Il 50 0 00 

A 18. Maggio 168O. per 
mano di N. Gabrlion 
ducati trecento ottanta 
quattro , ter ) due e gra- 
na dieci , ut cautelarum 

fol.. 384 a *• 

A dì . - Agr.fio detto per 
mano di N. Efattore 
fincati mille cento cin- 
quanta , ut cautelarum 
fot. USO O 00 


£ fii l'rfitt f./alo .' , 7 ( t t „ 
Ut- 
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diporto <T Introito » ■ ’ — 54# « OQ» 

Riporto d«ll* EGto ————— 27 09 2 10 
Regi Augnatati de* 

Fi (cali, cioè : 

Al meg.Pl. eredi tortài mag- 4 • 

fior fomma due. ctatofej- 
fanta fri , r mi frf , cioè : 

Jt 15. Dicembre 1685. f/r 
mano dì N. E fattore pa- 
gati a N. Procuratore 
• ducati cinijuantaquattro 
ferì z. IO. > «r 

cautelarum fot.., ... 54 2 I® 

A ai .. . F ebbra jo 1686. 

di JV. G«- 
btlloto pagati a N. P/ 0 - 
tutatore ducati ve iti fet- 
te e ter) tre, ut caute- 
larum fot. 27 > 

Ad),. Maggio detto per 
mano di N. Gabellalo 
pagati a N. Procurato- 
te ducati ottanta ju.it. 

Oro ter) i. grana 10. , 

*/ cautelarum fot . • • » 84 E !• 


Al mag. N. anche credi - 
tote Fi/calario ducati 
quarantotto , /fri n» 
grana dieci v$. 

A - per mano di W. 

Efattore pagati a N. 

Procuratore ducati tren- 
ta ut cautelarum fai. , JO O o* 
A . t « Pfr mano di N. 

G abili oto pagati a N. 

Procuratore ducati di- 
ti otto , ter) tre e gra- 
ma dieci, ut cautelarum 

(ol,. ........ . • *8 to 


166 i 04 


«8 j io 


2984 4 om 


>481 1 00 

Sicché refla dovendo ducati due mila quattroscnt' ot- 
tantuno , e ter} uno , juxta po/ila &c, [alvo fem- 
per &c. 

In quetta forma fi pongono tv»tt* i Fifcalarj 
ciafcuno colla colonnetta dentro di tutte le par- 
tite de* pagamenti a loro fattile la ionima par- 
ticolare fi tira all’incontro delle partite de' pa- 
gamenti fatti agli altri * c poi s’ unifeono tutti 
infieme detti eliti, cioè l’intera fornata de’ pa- 
gamenti loro fatti, c fi tirano all’incontro del- 
le partite deli altra fomma richiamata di fopra 
del foglio di dietro nella colonna penultima, 
perchè nell’ ultima Ila l’ introito richiamato di 
dietro : e così faraffi anche degl’ ittrumentarj ed 
altri , portando fuori Tempre la fomma intera 
dell’introito fcoverta,fino all’ultima partita del- 
l'efito, e facendo una colonna generale di tut- 
ti gli eliti in detta penultima colonna; ed ogni 
partita, che cofta di piu pagamenti con diverfi- 
tì de 1 tempi , delle perfone , o altra particolarità 
Tempre fi dee fpezzare cioè, col fare la fomma 
in altra colonnetta pili dentro, effondo di inci- 
to giovamento per le future cautele e memorie ; 
giunto all’ ultima partita di tutto 1* efito fi fa 
una fomma, e fi tira fuori all’ incontro dell’ in- 
troito , per rifcontrarle e vedere fe uguagliano , 
o pure avanza l’introito all’ efito, o pure l’ efi- 
to all’introito, donde fi pafferà agli altri difeor- 
fi , che fuffeguono & c. 

Veduto dunque quanto importa tutto 1 * efito 
juxta pofita , lordo; e fattone una fomma in- 
tera,, come $’ò detto, tùata fuori iu abbaco a 
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dirittura deli’ introito , fi porrà anche per ex- 
tcnjum in lettera, e dirà. Sicché f efito juxta po- 
[ito , ut /opra , importa ducati tanti Gre. e (ègui- 
ta al capoverfo il dilcorlo della Significatoria , 
dicendo nella Tegnente formalo fienile, cioè; 

oAggregagioni in detti conti per caufa 
d' introiti mancanti . 

E Riconofciutc, e confiderate per -Noi Raziona- 
li, coll’ affifienza c prefenza de’ detti Magni- 
fici dei Governo ed Affittenti , dette partite dell* 
ló introito , juxta pofita , fi fono ritrovate le fot- 
toferitte partite non introitate, le quali fi deb- 
bono aggregare in conformità delle Regie Pram- 
matiche , ficcome in virtù della prefente dichia- 
riamo doveri] aggregare, ed aggiungere a detto 
introito; c fono cioè, 

I, Fra le fuddette partite dell’ introito ritro- 
viamo non averfi introitato ducati tanti , per 
tanti che retto debitore N. Sindaco fuo pre- 
decefforc nell'anno tale , i quali doveva efige- 
rc ed introitarfi in quello prefente conto in 
conformità della Regia Prammatica 5. deJfdmini- 
Jlratione Vniverfitatum di D. P trafante de 1 5. Dicem- 
bre 1 559» tit. 4 . to.i.Gr Prammat. 8. deCommiff. & 
Excqur.del Conte de Lemor de' ló. Maggio 1 6 1 3. tit. 
45.ro, eoi. E perciò intendiamo quegli aggiungere 
a detto introito , ed aggregarli , audito prius in boo 
Gr fequentibus difio N. in juribut futi, effendofegli 
affegnato competente termine, ut infra C Ve- 
li. Ritroviamo, che non *’ introita ducati . . , 
per la tal caufa, che fi doveva introitare, come 
pervenuti in fuo potere, ov vero , i quali doveva 
efigere : e fimilmentc intendiamo aggiungere ai 
• fuddetto introito, ed aggregarli come di fopra, 
$cc. c perchè in tal cafo v* è la pena del qua- 
druplo in conformità della predetta Prammatica 
g. de Jldminifìrat. Vniverfitatum di D. Pera fante 
J otto detto d) 15. Dicembre 155J7. intendiamo con- 
dannare c fignificare detto N. Sindaco a paga- 
re interamente detto quadruplo , cioè la quarta 
parte all* Accufatore, e del retto la metà alla 
Regia Corte, e l’altra metà a detta Univerfi- 
tà defraudata. E così diciamo, dichiariamo ed am- 
moniamo detto N. a dire la caufa, perchè non fi 
debbano aggregare &c. E così dell ’ altre fe vi 
foffero pih. 

Deduzioni dell* efito per caufa di e/iti fatti contea 
la forma delle Regie Prammatiche • 

E D avendo parimente riconofciute le partite de* 
pagamenti ed efiti fatti, i quali ci pajono 
fatti contra la forma delle Regie Prammatiche 
17 dichiariamo, anche non doverglifi ammettere &c. 
nè anche ad modum calcali Crc. e fono, cioè. 

I, Ritroviamo, che fi abbia efitato ducati tanti, 
per fpefe fomminiftrate nel pafTaggio ed alloggio 
del Signor Prefide, o Auditore, Avvocato Fi- 
fcale , o CommifTario , o qualfivoglia altro de* 
nominati nel foglio . . » della guida col. 2. del 
primo trattato nurn. 2. i quali non fi debbo- 
no , nè poffono fomminiftrarc , cifra pregiudi- 
zio delle pene incorfe in conformità delle Regie 
Prammatiche 5. de uddminiflr. Vniverfitatum di 
detto D. Per af ante de* 15. Dicembre 1557. 2. de 
Commiff . , Gr Ex-qutor. di D. Gio : Manrique^ 
de* ló Ottobre 1558 . & 6 - dì d. tit. del Conte 
di Iawos de' 1 1. Ottobre lòoo. del che daremo 
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avvilo a S. E. in conformità delle noftre obbli- 
gazioni , come ci fta incaricato ed ordinato in 
detta Pram m. 5. di d. C»nte di Leutas : quali 
ducati tanti fpeli di fopra , intendiamo levare af* 
fatto , & penitus caifare dal pfefcntc conto 9 
avendoli per non porti fra detti eliti per la ra- 
gione luddetta . . ^ 

II. Ritroviamo avere efitato ducati tanti per 
donativi fatti- a N. quantunque vi fia inter. 
venuto il pubblico Parlamento, quali non fi poi- 
fono fare fenza il Regio Affenfo del Regio Col- 
lateral Coniglio, come fta proibito per la Rogis 
Prammatica 6 . de Mu noti bus Officialium del Du- 
ca de' 18. Novembre lólf. tit. 153, tom. 1. e però 
fimilmente fi debbono caffare &c. 

III. Ritroviamo , che detto Sindaco fi efita 
ducati tanti per giornate a lui medefimo, o pure 
a fuo figlio N. N. o pure a N. N. fuo parente, 
vacate nel tal viaggio, quantunque aflcriica el-’ 
fere andato per fesvizio ed utile dell’ Univerfi- 
tà, e non eflendovi intervenuto il generale Con- 
figlio dell’ Univerfità,* procura generale &c. come 
fta ordinato per la Pram. 4. de + 4 dminiflratien* 
Vniver/itatum di detto D. Per a fante de' 5. Settembre 
15557. 15ÒO. tit. + to. I, cifra pregiudizio delle peno 
incor fe , però fimilmente intendiamo cattarli Scc. 

IV. Si efirano ducati tanti , pagati al Ma- 
gnifico N. mandato in Napoli a S. E. o al tal 
Tribunale , ovvero alla Regia Udienza , o al 
Regio Percettore per iervizio dell’ Univerfità , 
de’ quali non apparifee la taffa fatta da detta 
Eccellenza , o da detto Tribunale , o Regia 
Udienza, o Regio Percettore , come fi doveva in 
conformità delia detta Pram. 6 . di D. Pera fante y 
e però anche intendiamo levare da detto efito Scc. 
citta pregiudizio delle pene incorfe , come per 
1 * altre ‘Pram. I, de -dfdminifir . Univer/itatum del 
Vice-Re di Cardona f otto i 19. Novembre 1509. 
& 7. di d . tit. del Marche fe de' 19. Luglio 1577, 

V. Avendo feoverto e verificato , che detto 
Sindaco, e N. Cartiere, o Efattore fiafi fcrvito 
di ducati tanti di denari dell’ Univerfità per ufo 
proprio, o preftati al N. fuo parente , o amico- 
ai che fta fallata la pena del quadruplo , cioè la 
quarta all’ accufatorc , e del refto la metà alla 
Regia Corte , e l’ altra metà all’ Univerfità de- 
fraudata, in conformità della fuddetta Reg. Pram n 
5 . di d. tit . de vddminifìr. Univerfit . dì detto D. Pe- 
rafante fono i 25. D cernir. 1 5 5 p. Perciò intendia- 
mo condannare , e lignificare detto Sindaco , a 
Efattore a pagare interamente , e feaza diminu- 
zione alcuna due. tanti , a che alcende detto qua- 
druplo, cioè ducati tanti al T. accufatorc ( ovve- 
ro fe vorrà eflere tenuto fegreto , fenza dichia- 
rarlo nominerà qualche Confeftorc o altro luo 
amico 8cc. ) ducati tanti alla Regia Corte , du- 
cati tanti in beneficio di detta Univerfità: e 
così diciamo doverfi condannare &c. 

VI. Ritroviamo, che detti Sindaci ed Eletti, 
quando diedero in affitto al N. il tal corpo d’ 
entrate , o gabella deli’ Univerfità , non lo die- 
dero con le dovute lollcnnità , cioè non lo fe- 
cero pubblicamente colle fubaftazioni legittime , 
e liberazione ad eftinto di candela: al che v’ era 
il N. che aveva offerto ducati fanti di pili per 
il che è nato a detta Univerfità interefle, e 
danno di ducati tanti per la talcaufa. Pertan- 
to intendiamo condannare, c fignificare detti Sin* 


daci ed Eletti a pagare de proprio a détta Un i- 
verlità, e per erta àirordierno Sindaco ed Elet- 
ti ducati tanti , che detto N. ha offerto di più 
e due. tanti per detti danni cauiàti , come fta 
dilpofto per la luddetta Pram. 6 . di D. Pernian- 
te. Così diciamo, doverfi condannare ed aggre- 
gare Scc. 

VII. Ritroviamo, che detto Sindaco fi efita 
ducati tanti pagati al tal Commiffario del Per- 
cettore , o altro Scc. per caufa e lotto preterto, 
che l’abbia dato dilazione in quello, che f Uni- 
verfità andava debitrice ; il che non potea fa- 
re, ftandogli proibito per la Pram. 6 . de Commi ff. 
& Exequt. del Conte de Lem 5 de q 1. Ottob. lóco- 
Fer tanto anche intendiamo condannare, e ligni- 
ficare detti Sindaco cd Eletto a pagarli de pro- 
prio, c però fi debbono dedurre da detto efito, 
cifra pregiudico delle pene incorfc . Reftando a 
noftro pelò di darne parte a S. E. come fta or- 
dinato in detta Prammatica: e così diciamo do- 
verfi dedurre Scc. 

Vili. Ritroviamo in detti efiti , che detto Sin- 
daco cd Eletti hanno pagato ducati tanti per cau- 
fa di terze e capitale al N. creditore, il quale 
non ha impetrato il Regio Alfcnfo , con prc- 
fcntare le lue fcritture nella Giunta , per il che 
s’ è cotravvenuto alla Pramm. 8. de Commif. & 
Exequt. di d. Conte de Lemot de' Z 6 . Maggio idi}. 
tit. 45. tom. 1. Per tanto fimilmente intendiamo 
condannargli a pagare de proprio y e però li de- 
duciamo da detto efito, ut [apra. 

|8 Quelli bjjìmo a* Ragionali prudenti per loró 
ijìr untone , ed efempìo y quanto al modo come deb- 
bono fare dette aggregazioni all ’ introito , 0 dedu- 
zione degli efiti , co* quali fi poffmo regolare fe vi 
faranno tutti , 0 alcuni di detti capi , come di fo- 
pra , 0 altri contenuti nel prefente libro , il qua- 
le debbono attentamente , e pili volte leggere , ri- 
flettere, e (indiare , per vedere quello che debbono fa- 
pere , prjecife in beneficio delle povere Univerfità , 
che non hanno chi parla per effe ; e l' ordinazioni 
e Prammatiche de* Superiori di (anta intenzione , 
poco , anzi niente fi offervano y fileno ficuri , 
tanto i mali Jfmminifiratori , quanto i mali , 0 
tra feurati Razionali , che Deum habebunt ulto, 
rem, & cxurget Dominus in defenfionem pau- 
pcrum Scc. 

Apprcffo a dette aggregazioni e deduzioni 
vengono i dubbj , per le partite dubbie , le 
quali reftano a pefo delle cofcienzc , e retti giu- 
dizi di detti Razionali , intefe pienamente le 
parti : e non farebbe male , anzi ftimo obbligato 
Il Razionale fuddetto a pigliare confulta e pa- 
rere da qualche buon Dottore in dette partite 
dubbie: per non far* errore, ed in ogni altra, che 
gli parerte ancipite, e veftira d’ aniratti. 

Detti dubbj poflbno fucccdere per lo più negli 
efiti de’ pagamenti fatti dal Sindaco, o Elatro- 
re da carlini cinque in giù, nc’ quali non bilb- 
gna mandato del Reggimento , per vedere fe fie- 
no andati , o no in beneficio ed utilità dell* 
Univerfità, e ritrovando non ertere bene ipefi, 
condannargli a pagare de proprio , con dedurli da- 
gli affitti ; ed cftendovi infereffe , condannargli 
anche all’ intercrte, maffime fe fi conofcerà do- 
lo, o colpa; O pure negli efiti fatti da carlini 
fei in fu , con mandato cd ordine del Reggi- 
mento, e fimilmente nc cafi fuddetti condannare 
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detti del Reggimento a pagarli de proprio tanquam 
male mandantes , acciò ognuno Àia avvertito a 
bene amminittrarc con particolar cura t penfie- 
ro i denari , fudori de’ poveri , come fono tenuti. 

Sicché effendovi partite da dubitare ; primie. 
ramente fi formano i dubbj fuddetti nel modo 
feguente, V3. 

Dubbj formati né* preferiti Conti , 

A Vcndo anche maturamente conGderati detti 
efiti , e pagamenti fatti da detto Sindaco , e 
Magnifici Eletti o Cafliere , ritroviamo le par. 
iprite leguenti, le quali ci pare anche di non do- 
verli ammettere , come fpefe indebitamente , e 
lenza veruno utile dell’ Univerfità predetta , c 
fono le fegucntijvg. 

I. Si efitano carlini tanti pagati al tale fen- 
aa il mandato ed ordine de’ Magnifici del Reg- 
gimento ; per il che non fi debbono ammettere 
in conformità della detta Regia Prem. i. de Ad- 
minifìratiene Univerfitatum di detto D. Per a fa» te 
de ’ 14. Dicembre 1 5 qp. tit. 4. to. j. attegnando loro 
il termine di due giorni, come dall’ordine a parte in 
foglio da noi firmato , e ad elfi notificato &c. 
a dire !a caufa , perchè lor fi dee ammettere , c 
non fi dee lor dedurre da detto efito,come vuole 
detta Prammatica; e vogliamo anche, che detti 
Magnifici dell’ odierno Governo vengano fra det 
to tempo a difendere le ragioni dell’ UnivgrU- 
tà, come fono obbligati &c. 

IL Ritroviamo efitati ducati tanti, o carlini, 
pagati al N. con mandato di detti Magnifici 
del Governo, lenza cfprimere la caufa, fe fia 
per neceffità, comodità, utilità, o benefìcio di 
detta Università ; per il che hanno contravvenuto 
a detta Prammatica. Per tanto fi fa dubbio, c 
li adegua detto termine di giorni due a’ detti 
Magnifici del Governo , come dall’ordine a par- 
te in foglio , da noi firmato , e ad efii intima- 
to &c. a dire la caufa , perchè non fi debbo- 
no condannare, tanquam male mandantes ( ovve- 
ro fi dice nel mandato la caufa , fe vi fia fo- 
fpetto di non edere vero l’ aderito ) dirà : per- 
chè ci viene riferito ;o pure abbiamo dubbio, che 
detta caufa non fia vera; o pure non fia total- 
mente in evidente utilità dell’ Univerfità : per 
tanto &c. 

Cosi potrà regolarti in tutte 1 ’ altre partite 
dubbiofe . Indi farà il feguente ordine al Go- 
verno odierno, e Deputato. 

Forma dell’Ordine al Governo, e Deputati r 
ovvero Affittenti per la difeettazione , c 
dtfcuflionc de’ dubbj. 

M agnifici N.N.N.N. del Governo nel prefen - 
te anno di quejìa Univerfità della Terra N. 
e Magnifici jV. N. Deputati , 0 Affilienti alla vi- 
20 fione de' conti de magn. IV. oli m Sindaco , O* 
IV. IV. N. N. del Governo nofiri predece fiori , [apre- 
te come , letto detto conto , coti da noi , come da 
voi, ed altre perfine fino fiate firmate molte ag- 
gre gattoni , deduzioni a dubbj , i quali fi deb- 
bono difeutere . Per il che abbiamo in fcriptis afiegna . 
to t come con quefio a Regniamo , termine di giorni 
due , tanto a detti olim Sindaco , Eletti e Caffit- 
ee , 0 EJ attore , quanto a voi predetti dell* odier- 
no Reggimento ed Affilienti , a conferirvi e prem 
fintarvi ptrfinalmtnte avanti di noi per liquidar- 
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gli , acciò pejfumo procedere all' ultimazione de 
detti conti ; ed in effetto dobbiate affifitre , ed ac- 
cudire per le ragioni dell* Univerfità , e quelle di- 
fendere , altrimenti procederemo a quello parrà di 
giufìigìa ; ed ogni mancamento farà imputato a 
vefira colpa &c. tanto efiguino &c. per quanto 
hanno cara la gragia di S. M. Il pre finte &c. fi 
firma, s’intima, e fi fa la relazione &c. 

Indi fi prefenta il foglio dell’ aggregazioni, 
deduzioni e dubbj a que’ del Governo paffato, 
con l’ infraferitto ordine del tcnor feguente, vi « 
delicet , 

.Forinola dell’ordine, col quale fi prefentano 
le aggregazioni, .deduzioni e dubbj al 
Governo pattato . 

M Agn'fici P.P.P.P. ( e fi nominano que’, che 
danno il conto ) Dovete fapere , ebe nella 
lettura del voflro conto fatta in pubblico ,e per fpo- 
gl io di firitture , da noi vedute e rivedutele ben 
con fiderate una con l\afii(lenga de' magn. del Go- 
verno odierno , ed Affilienti , feu Deputati prece- 
dente nofiro ordine eletti , fono fiate formate le fi- 
glienti a ggrc gagioni , dedugioni e dubbj , finga 
la cbiaregga de' quali non fi può per noi procedere 
alta totale liquidagione di efii , per lo disbrigo de * 
detti conti . Però col prefinte vi diciamo ed or- 
diniamo , che per tutto i tanti del pre finte mefe 
dobbiate pcrfonalmente conferirvi avanti di noi co* 
voftri Avvocati fi Procuratori , ed in prefenga de* 
mede fimi del Governo , ed Affilienti a quelli liqui- 
dare, ed a dire la caufa, perché a quelli non deb- 
bono ejfere condannati per te fottoferitte caufc e 
ragioni ; nec non ad audiendam provifionem fa- 
ciendam, circa la fofianga di quegli 9 altrimenti in 
loro contumacia JÌ procederà alla fempliee condan- 
nazione dì efii . Non fi faccia il contrario fitto pe- 
na d* once 25. Fifco Regio &c. il prefente &c. 
Dato &c. Firma il Ragionale , e s* in feri fiotto le 
f addette aggregagioni , dedugioni e dubbj , e fi 
dice\ Le aggregazioni fono V3. e s infirifeono • 
E poi : Le deduzioni fono V3. e s* infirifeono ; 
fi. poi : I dubbj fono i leguenti vg. e fi fa la 
relagione dopo intimato detto ordine &c. 

Difiufiione f 0 di fienagione delle predette partite . 

E D edendo noi venuti alla difeufifione , e difcct- 
tazione di dette partite, e dubbj, intefa pie- 
namente l’una,e l’altra parte, cioè tanto detti 
^.2 del Governo paffato , che danno detto conto , 
quanto detti deU’odierno Governo c Reggimen- 
to, s’ è condufo ed ultimato , come concludiamo, 
.determiniamo, decidiamo e lignifichiamo; cioè. 

In quanto alle fuddette aggregazioni nu. . . , 
cioè la z. 2. 3. &c. tutte in fomma di ducati 
tanti, s’aggregano, ed aggiungono ad introito, 
e debito di N. Sindaco per le caufe ivi narra- 
te , per efferfi così conchiufo e determinato ; 
intefo pienamente in omnibus detto N. Ed a ri* 

{petto delle fuddette deduzioni num in 

fomma di ducati .... s’ è parimente proceduto 
alla dil'cufiione di tutte dette partite , intefe le 
parti , s* è conchiufo e determinato doverti de- 
durre, come le deduciamo da detto efito, perchè 
fpefe , e pagate contra la forma della Regia 
Prammatica, ut fupra . 

Ed in quanto al primo dubbio fi debbono 
ammettere , come ammettiamo * ( ovvero non 
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fi debbono ammettere , come non ammettiamo ) 
i fuddetti carlini tanti fpefi per la tal cauta , 
attefo ei Capro baflantementc informati della 
verità come patta ( verbi grazia, perché flava 
ammalato il Cancelliere , o era attente ; o pure 
non vi era il Capo Eletto, o altra cauta limi- 
le , cd il cafo non ammette» dilazione $cg. per 
il che fu in evidente utilità , e beneficio , o nc- 
ceflità dell’ Univerfità ) ovvero, che detto Sin* 
daco , o Efattorc fece detto efito di fua teda , 
lenza faputa de’ detti Magnifici del governo $cc. 
Così potrebbe regolar fi tre. e così determinano òcc. 

In quanto al fecondq dubbio &c. fio , tr tre- 

E così in quanto al terzo &c. 

Indi fi unifeono tutte l’ aggregazioni , e dub- 
bj difeettati, a’ quali faranno Itati condannati, 
con la fomma dell’Introito, e fi dice: ficchè 1 ’ 
Introito fuddetto in fomma di ducati tanti , uni- 
to c calcolato con dette aggrczazioni retiate per 
vere , fenza eccezione, o pretenlione alcuna in con- 
trario, con le le dette partite de’dubb) difettati ,a’ 
quali rodano condannati in lemma di ducati tan- 
ti , fanno la fomma di ducati tanti : e fi tira 
fuori in abbaco, dopo fcritto in cor potè con lettere. 

Appretto fi unifeono le deduzioni con le par- 
tite de dubbj , a’ quali redano condannati , e fi 
fot traggono e deducono dall’ efito , dicendoli ; E 
detto efito fpogliato dalle partite dubitate, e 
difettate, come di fopra , con' 1’ altre dedotte 
prima, perché fpefe contra la forma della Regia 
Prammatica ut fupra , teda per la fomma di du- 
cati tanti ( in lettera ) e fi tira fuori in abbaco, 
iz Veduto quello, che reda pofto lotto per fil- 
trazione fi dice : Sicché refta chiaro , vero e 
liquido debitore in ducati tanti , per li quali fi. 
unifichiamo, e condanniamo detto Sindaco, o Reg- 
gimento, o Caflicrc realiter tr per fonai iter ( eia- 
fcheduno per quello, che gli appartiene ) cioè N. per 
ducati tanti , N. per ducati tanti &c. ciniche- 
duno per la fua rata , o veramente fe faranno 
in folidum tre. a pagargli e sbor farli fra il termi- 
ne di giorni.... in potere dell’odierno Sinda- 
co, o Cartiere, fenz’ altra dilazione, il quale 
fc ne debba fare introito ante calculum in bene- 
ficio di detta Univerfità ne’ fuoi conti &c. Co- 
sì diciamo, fignifichiamo e condanniamo , i/lo , tr 
omni me liori modo tre. commettendo al Magni- 
fico Governatore di quefta Città o Terra, c fuo 
Luogotenente prefenti e futuri in folidum , che 
nel ricevere delle prefenti lettere fignificatoriali 
debbano aftringere tanto 1 ’ Efattore ftu Caffi c- 
re, come principal debitore ; quanto il Giudi- 
ce e fuoi del Governo &c. alla foddisfazione de’ 
fuddetti ducati tanti a beneficio della predetta 
Univerfità; nè liberarli, fe prima non avranno 
data la total foddisfazione , ut Juris tre. tr gra- 
tis &c. in conformità della Regia Prammatica CTc. 

Se T Amminiftratore farà flato folo il Sinda- 
co, le lettere efccutoriali fi faranno folo contra 
; il Sindaco, mutatis mutandis tre. E fe reileran- 
np creditori , dirà : per li quali fignifichiamo, e 
condanniamo detta Univerfità , c per effa 1 * odier- 
no Sindaco o Cafficre , o Efattore realiter tan- 
tum con 1’ azione , ed ipoteca fopra l’ entrate 
di detta Univerfità , non affegnate però alla Re- 
gia Corte, o fuoi Affegnatarj de’ Fifcali fra il 
termine di giorni. . . . c così diciamo &c. Firma 
il Razionale. 


Se vi mancheranno cautele, gli fi dà il ter- 
mine dicendo. 

23 E perchè ci ritroviamo aver ammetto al det- 
to N. alcune partite ; la tale in fomma di du- 
cati tanti, l’altra tale in fomma di ducati tanti 
Scc. alle quali mancano le debite ricevute. Per 
tanto , benché fia conofciuto ettere quelle fegui- 
te legittimamente , come pagamenti forzofi , ad 
ogni modo per cautela dell’ Univerfità gli diamo, 
e concediamo termine d’ un mefe , decorrendo 
dalla lettura della prefente fignifìcatoria a quel- 
le produrre, con tutte le cautele neceffarie &c. 
altrimenti elaffo detto termine, o in cafo con- 
trario non trovandoli compiuto a quanto gli s* 
ordina , ex nunc prò tunc redi debitore lignifi- 
cato , e non s intendano ammette in modo al- 
cuno , fe non ad modum calcali , tr non al iter, 
me alio modo tre, quia fie tre. così ordiniamo , 
e fignifichiamo omni modo meliori tre. Firma il 
Razionale . 

25 E perchè potrebbe ettere , che contra le for- 
me delle Regie Prammatiche, e Stato dell’ 111 . 
Reggente Tappia fi foffero menate buone dette 
partite di detti eliti a’ prefati computanti in 
pregiudizio dell’ Univerfità , alle quali non in- 
tendiamo ettere incorfi, attefo l’abbiamo tutte dub- 
biofe : in tal cafo rimettiamo a’ Superiori la coni- 
meflionc , c condannazione di effe iflo tre. ed 
unitamente condanniamo a beneficio di effe tale 
di tale, tutti e quali fi vogliono debitori per 
quelle partite , che gli debbono , tanto per l’ in- 
troito fattogli , quanto degli efitati : per quelle 
fomme, che gli debbono, vogliamo, che contra di 
loro fi efegua a fua iflanza realiter tr perfona . 
liter , non oflante qualfì voglia pretendenza, che 
quomodolibet fotto qualunque prctefto, o colore 
attentaffero; proibendo al Magnifico Governato- 
re di detta Terra r e filo Luogotenente prefente 
e futuri in folidum il mettere mano alla prefen- 
te fignifìcatoria, ed a quanto in effa fi ordina: 
ma chi pretende ettere gravato, o altro incon- 
trario, quod non fupponitut , adeat Regiam Co- 
mrram Suntuari* tre. e così diciamo, condannia- 
mo e fignifichiamo in quello , ed in ogni altro 
miglior modo &c. / alvo femper meliori calcalo tre . 
In fede abbiamo fatta la prefente fottolcritta di 
nofira propria mano &c. Datum tre. die... Fir- 
ma il Razionale &c. Il Suggello &c. 

%6 Die tre. prafentes liter* fignificatoriales fu* - 
runt lata , & letta per me fubfcriptum tre, ito 
tali loco tre, profetiti bus , acceptantibus tr noto 
contradicentibusN.N.N.N.N.&c . e fi nominano 
il governo vecchio e nuovo , con gli altri inte- 
rrititi , coram Magnifico Cubernatore tre. Cr N. 
N. N. N. prò tefìibus tre. Et in fidem tre. 

27 Avvertano i Razionali a non ammettere in» 
niuna maniera, nè far buon quello, che porte- 
ranno in efito per ragione d’alloggiamenti, e 
dilazioni &c. e nc diano avvifo a S. E. come 
per la Prom. 6 . de CommifJ. & Exequut. del Con- 
te di Lemos de* 30. aprile IÒ 55 * tit.tf.to, t. 

28 Debbono ammettere tutte le fpefe fatte pra- 
vi 0 mandato degli Eletti da carlini fei in fu, e 
fenza mandato da carlini cinque in giù, come 
s’è detto nella Prom, 5. de * 4 dminijlr . tre. 

4. tit. 4. te. eod. Ma non le fpefe e donazioni fatte 
dagli Officiali, come s’è detto nel citato luogo $.ip- 
A rifpctto delle bonificazioni , che fi fogliono 

fare 



Cap.Xmit. Dtiu Vijìone, 

fare In beneficio degli Atnminiftratdri tfd Efaf- 
tori, o Caffieri fbpra i morti , affittiti e refi 
impotenti fra 1* anno della loro amminiftrazio- 
ne , fi avverte , che fi debbono fare prò taf a , avendo 
confiderazione tanto del tempo , cioè da quel 
mele, o giorno, che qttel tale è morto, è fiato 
adente , o fi è refo impotente , quanto della forti- 
ma, che fi gli dee bonificare ; maffimb nelle 'Ve- 
dove: alle quali fono morti i loro mariti , e a* 
Pupilli , a’ qual» fono morti i padri ; mentre a 
quefii , come s’ è detto , fi dee concedere la mò- 
dificaziorie, e piacevotezta nella tafla , doven- 
dofi tatare meno, degli altri , che amminiftrano 
i loro beni per fe flelfi, come s’è detto 
r ». 3$. & fot- ..... ». 23. Sopra i gravati nel 
Catafio, detta bonificazione fi dee fare confa co- 
gnita , & Juris ordine fervete, audita in omnibus 
Univnfitat* . Se il gravame dipende dal Catafio 
fatto colle folennità , che fi ricercano , fecondo 
ie Regi* Prammatiche , ed è Capitoti del Regno co- 
me s’ è detto in principio &c. & confitto de 
oravemìne, mediante decreto Judicif , allora fi fa 
la bonificazione dal Razionale ed Affilienti &c. 

ANNOTAZIONE 

DI LIONARDO RICCIO 

A L C A P. XXVIII. 

De’ Razionali de' Conti, e Revifione di effi. 
SOMMARIO. 

1 Sptft minute da cinque carlini a baffo fenga 

mandato fi bonificano da Ragionali . 

2 Sptfe con ordine fcritto fi bonificano dal Ragio- 

naie, e fe non fono bene fpefe , fi condannano 
i male mandanti . 

.3 Ragionale come fi elegge ? 

4 Foratola della commifftone de* Ragionali . 

5 Formala dell' ordine per P efibigione de * conti . 

6 Titolo del Re , e non del Barone , fi ufa da ' Ragionali. 

ej Appellagione dagli aggrav} de ' Ragionali non fi 

fa al Barone ; ma a' Superiori Regj . 

8 Ragionali, quando non ubbiditi in e fi biro i con - 
ti, come debbono regolar fi. 

Q Conti fi debbono preferiate fra ditti giorni dopo 
finito P anno , altrimenti s* incorre alla pe- 
na di 500. ducati. 

IO Pma fi efeguifee dalla Corte Baronale preceden- 
te citagione ad dicendum &c. 

X I Editto , che ognuno venga a fare parte fifcalr a' conti. 

12 Formala della ftgnificatoria . 

13 Significatoria fi dee leggere in prefenga delle 

parti , 0 intimare, altrimenti non le fi pub da- 
re efecugione. 

14 Significatoria , come fi dee tfeguirt dalla Corte. 

IJ Appellazione, 0 nullità, quando impedifconoP 

efecugione della ftgnificatoria . 

1 6 Barone , e Corte Baronale non fi può intromet- 

tere alP apptllagione , § revifione de conti ; ma 
folo può defìinar per fona a far le parti fi f cali. 

17 Revifione de' conti ad ifìanga di chi fi può fare . 

18 I conti dell* Univerfitd prima fi debbono lignifi- 

care da' Ragionali Eletti da effe Univerfitd : 
fecondo dalla -Corte del luogo ; e tergo dalla 
Regia Camera . Queflo è lo flìle moderno del- 
la Prowifìone fohta fpedirfi dalla Regia Camera. 

19 Revifione de* conti non fi fa, fe prima non paga il de- 

bito colui , eh' è fiato lignificato da' Ragionali . 

Cervellino Toni* [$ 
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20 Debitore et Uni ver fi tà per cjufa di ftgnificatoria fi 

e fogne pe rionali ter Se realiter • ma non per altre 
caufe. 

21 Ragionali debbono ammettere i pagamenti fatti 

precedente mandato , 0 conctufione , anche fe 
fejforo malamente fpefi , fulvo le ragioni coa- 
tta i male mandanti. 

1 T Razionali ammettono le fpefe minute dacia- 

J. que carlini a baffo, benché non ci fia man- 
dato fcritto degli Eletti, perchè fieno bene fpe» 
li; ma quelle lemme pii! di cinque carlini len- 
za ordine degli Eletti fpefe, non le debbono bo- 
nificare. ' f 1 

2 Ma dove vi è ordine fcritto , fe non fono 
fpefe per neceffìtà , o utile debbono condannare 
gli Eletti male mandanti , e fubito dare nota 
agli Ufficiali per la pena incorfa del doppio, da 
applicarli per metà' alla Corte , e per metà all* 
Univerfità , fe non ci è accufatore ; perchè fe 
ci è accufatore, fi applica la quarta parte. Al- 
trimenti cosi i , Razionali , come i Deputati 
incorrono alla pena di once 2j. d’oro, e di pa- 
gare etti dette partite male fpefe, Pram. 5,^.3. 
O" 4. do Adm. Univo tit. 4 .fora. 1. 

Nel Tomo 2. della mia Prat. al tit. 5. 
de fignificatoriis troverai tutta la prat. del- 
le fignificatorre dell’ Univerfità; ma conviene, 
per non fare , che il Lettore abbia bifogno di 
andare cercando altri libri, ripetere qui alcune 
cofc piti importanti. 

3 L’ elezione dunque de’ Razionali fi fa dall* 
Univerfità in pubblico Parlamento, ovvero da* 
Simfaci o Eletti , e di uno , due , o tre Ra- 
zionali, fecondo l’ufo di ciafcheduna Univerfi- 
tà, come fi ricava dalle parole della Pramm 5. 

p. de Admintflrat. Univerfitat. : ivi : Prcfen- 
tare il fuo conto al Razionale ed altri , che fa- 
rannb depurati a vedere il conto fecondo i co- 
fiumi , ed ofiervanza dell’ Univerfità . 

Dove l’ elezione fi ufa fare in Parlamento , 
fi dee pigliare copia del Capitolo di detta ele- 
zione fatta, e conlegnarla a’ Razionali, che lo- 
ro fervirà per commeffione. 

Ma dove l’elezione li fa da effi Reggimen- 
tarj fenza parlamento , fi farà la commeffione 
* del tcnor feguente, 

CARLO 
Per la Dio grazia Re &c. 

4 T^\Ovendofi da quella Univerfità della Città 
Xj N. deputare due Razionali a calcolare, e 
lignificare i conti dell’ ara m infrazione fatta dal 
Magnif. N. Sindaco , effendo Eletti il Magnifi- 
co N. e N. cominciata dal primo Settembre . . 
e finita all'ultimo Agoffo .... abbiamo eletto le 
perfone di voi Magnifico N. e N. ticcome con 
la prefente vi eleggiamo e deputiamo con tutta 
l’autorità ballante fecondo la dilpofizione delle 
leggi comuni e del Regno , c fecondo l’ufo c 
confuetudine della noftra Univerfità , ed in ogni 
miglior modo e via , che vien permeffo ; con- 
cedendovi t note & vocts noflras & Regias , fer- 
vata la forma delle Regie Prammatiche ; colli- 
tuendovi in ciò il falario folito darfi a’ voftri 

S edeceflori di due. ... Ed affinchè da tutti 
ite trattato ed ubbidito per tale ; abbiamo fat- 
to la prefente per mano del noftro fottoferitto 
B b ordi- 



dell?, Vmwrfuh dfl Qe^lUH , . 


ordinario Cancelliere * firmata di noftre propri* 
mapijjc «ftupiu «nU (olito fogg«Uo deli’ Uoiver- 
liti , Data &c. 

C A R X O. 

Per la Dio grazia Re Scc. N. N. Razionali 

per P Uni verfiti Ni Eletti , : 

5 rfi/r Agnifico N. Sindaco e Magnifici N. e N. 
J.VX Eletti dell’ anno cominciato a primo di 
Settembre... c terminato ali’ ultimo di Agofto 
profilino paffatQ deJ corrente*... al Governo 
della Città N. vi.figpifichiamo,come dalla detta 
Univerfità fumo fiati eletti per Razionali »* 
sconti di detta voftra ammi ni fir azione , e volen- 
do procedere , come fi conviene alla vifione di 
quelli .conia prelente vi diciamo ed ordiniamo, 
che dobbiate , e ciafcheduno di voi debba fra 
due giorni avanti di Noi presentare i conti di 
detta vofira amminifirazione con l’introito èd 
efito lucido e chiaro con tutte le fcritture a fa* 
le effetto ncceflarie.c dobbiate. comparire ed affi- 
ftcre appretto di noi nella tale cala , luogo di 
noftra refidenza continuamente ne’ giorni feguen. 
ti fino alla terminazione di detto conto fenaa 
farfi il contrario Sotto la pena di due. 500. 
nella Reg.Pram.5. de *Adm'mt[lr, Uni ver. eod.to.& tit . 
comminata * altrimenti fi procederà in loro con- 
tumacia , e faranno lignificati e condannati non 
ottante la loro aflenza . Richiediamo anche con 

* la prefente i fottoferitt» Magnifici Sindaci ed 
Eletti di detta medefima Univerfità odierni , che 
vengano fra lo fletto termine ad affiftere con la 
continuazione de’ giorni feguenti a fare lc^ parti 
in beneficio di detta Univerfità, o pure defti- 
narvi perfona , che in nome loro , é di detta 
Univerfità affitta avanti di Noi per 1 * effetto 
predetto. Dato nella Città N.zd. Settembre... 

6 Qui fi dee avvertire , che fi dee ponere il 
titolo del Re Nottro Signore, e non del Baro- 
ne, ancorché fia Terra Baronale, non ottante, 
che dica il contrario il nottro Autore in quello 
cap. al ». 2. come io ho avvertito in detto fe- 
condo tomo dalla mia prat. fri. 288. ». 24. c 
la ragione è perchè i Razionali fi eleggono con 
la potettà Regia , e 1 * appellazione da’ detti Ra- 
zionali fi fa a* Superiori Regj, e non agli Otti* 

7 ciali Baronali. Intimato detto ordine fi Prive- 
rà la relazione del Giurato • e fe non fi prefen- 
tano i conti , fi fa un altr’ ordine confimilc, che 
con effetto precifamentc e perentoriamente com- 
pari fcano e prefentino il conto . ». 

8 E fe nè pure ubbidiscono al fecondo precet- 
to, fi può implorare il braccio dell’ Officiale di 
giuttizia ad efeguirfi ne’ beni , o nella perfona , 
o pure fi può fare diligenza di avere l’introito 
con le copie d’ ittrumenti , o accenfione di can- 
dela , o copie di ricevute , o altri documenti 
prefentati per parte dell’ Univerfità , c fpedire la 
fignificatoria in contumacia di tutte le fortune , 
che coffano e fiere caricate all’introito. 

9 Anzi lì poflono condannare alla pena di du- 
cati 500. Stabilita nella Pram. 5. §. 7. de %/1d. 
min. Univerf. impofta con tra quelli , che non pre- 
sentano i conti fra dieci giorni immediatamente 
feguenti dopo finito 1* anno dell’ amminiftrazio- 
ne ; ma detta pena fi efeguifea dalla Corte lo- 
cale precedente citazione ad dietndum tonfane 


jjuatc npn\J$fra frdw* fpemam rfpwa 519®. coniti 
tam jn P ragni. $. de Ijdmin* Univerf. & cau- 
Jam qua re non ,e*r*vit rpd/frrf (imputa infra de - 
ctm. dJes . ut in diSa Ptagyu' . . t , 

10 Ì 1 nottro .Autpre al nu. ^o- fi» polla ; la for- 
ma dell* Edipo, quale ,nqn. ho veduto praticare; 
ma dove fi praticattc , o voi ette praticare , fi 
potrebbe ufare maggior; brevità , con aggiungere 
in piedi dell’ordine, che fi fa, m jupra yg, 

11 Ed affinchè ogni Cittadino pofi* venire a f*r 
parte per benefizio dell’ .Wuiverfità nelle partite 
di detti conti , che . farò; anche tenuto Segreto ; 
ordiniamo, che fi affiggano le cartelle nelle 
pia&e c luoghi (oliti . 

Nella relazione - poi del Giurato riferifee an- 
che avere affitte }e -cartelle nelle piazze e luo- 
ghi Soliti ,. acciocché ognuno abbia notizia di 
far }e parti fiicali . ne’ conti predetti . 

Nè vi fi richiede altro. atto ordinario, per- 
chè i Razionali dell’ Univerfità procedano ore - 
tenus de plano , e lenza figura di giudizio. 

Formola della fignificatoria . 

CARLO 

Per la Dio Grazia Re N. e N. Razionali’ per 
' ( la Magnifica Univerfiià ed N. Elètto., 

Xi Tessendo flati noi Eletti per Razionali a* 

Pi conti del Magnifico N. Sindaco della Cit- 
tà M. dell’ anno cominciato al primo Settem- 
bre.... e finito all’ ultimo Agofto.... cd aven- 
do proceduto fervatij feruandit alla vifìone de* 
detti conti , citate ed intefe le parti, vedati 
bilanciati e calcolati partita per partita cosi 
dell’introito, come dell' «fito ben dicuffa ; fi è 
ritrovato l’ introito Superare 1 ’ efito in due. .... 
quali ordiniamo, che fra giorni... fi paghino da 
detto Magnifico N. in potere dell’ odierno Sin- 
daco. Cosi diciamo e Significhiamo, cd in ogni 
altro miglior modo. Dato nella Città. N. 

Quando vi foffero partite de’ pagamenti , che 
il debitore vuole termine a produrle , ed appa- 
re giufta caufa dovetegli dare detto termine, al- 
lora fi fa la fignificatoria per tutta la Somma 
con la clauSola vj. Però- Se detto Amminiftra- 
tore fra giorni . . , produrrà le ricevute in /or- 
ma valida dal T. Procuratore de* Fifcali , retti 
detto N. liberato ed affoluto per quella lomma, 
di cui produrrà cautele valide di ricevute in be- 
nefìzio di effa Univerfità, c non altrimenti; cd 
elattb detto termine fenz* altra dilazione, deb- 
ba pagare detta Somma, ut jupra . 

I 3 I Razionali tengono obbligo di leggere il te- 
nore della Signifìcatoria in prefenza delle par- 
ti , e fare 1 * atto in piè di detta Significatoria 
del Seguente modo : La retrolcritta Signifi- 
catoria è fiata promulgata e letta al detto d> 
...ut jupra in prefenza cosi del T. Ammini- 
firatore lignificato; come de’T. T. e T. Sinda- 
co ed Eletfl odierni dell’ Univerfità predetta, i 
quali hanno intefa ed accettata detta Significa- 

1 toria . 

Ma Se alcuno non l’accettaflè, e come grava- 
to appcllaflc da offa, fe ne fa menzione v^. Ve - 
rum T. T. fe n* è Sentito gravato, cd ha ap- 
pellato a’ legittimi Superiori. 

Quando la parte non ha voluto , o non ha 
potuto venire in tempo che s’è letta la Signifi- 
cato- 
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catoni», fe- le dee notìficar# 1» copiaci effe per 
lo G idrato ,<#• farà la relazione, acciocché non 
foto - corra -ìiln termino (libili to alt pagamento ; 
ina anche acciocché (corra il «tarmine-, de’ dice* 
giorni per- V appella rione ; altrimenti fa pon è 
intervenuta alla lettura , op pure £ Hat» 
mata con ia copia della Significatoria pon le 
corre Ut- termine di pagare, nè il termine di 
appellare . 

1 Onde pimentandoli pila Corte del Luogo la 
Signifìcatoria , che non è fiata letta , nè ioti? 
mata al debitore fignificato, non può. darlp ; de- 
curione , fe prima detta Corte non la fa no- 
tificare al debitore. L J 

14 Anzi anche che fra notificata, dee la Corte 

locale fare una citazione al debitore a, dire la> 
cauta, perchè contra di elfi non fi debòa elf-^ 
guire detta Significatoria prefentata per la fona- 
tila di due..... &c. la ragione è 'perchè detta 
Significatoria è una fentenza fatta da’ Razionali , 
la quale ha ri* efecuiione parata ; però poiché 
detta elocuzione fi dee dare 'non dagli fte (li Ra- 
zionali, ma da altro Officiale della- giuttizia , 
non dee efeguirfi lenza precedente citazione a 
fimilitudinc dell’ obbliganza penes atta di una 
Corte, che poi s’incula in altra Corte, fecondo 
le ragioni e formolo da me date io inetto fecondo 
tomo della, mia f>r a t. al prnesaSa fot. Ilo. 

15 Con avvertenza , che fe il debitore lignifica- 
to appellale , non ottante V appellazione fi efe- 
gua, con dare pleggeria di rettituziofte in cefo, 
che fi ritrattattc detta fignificatoria . corno più 
diffiifamente ho detto al tomo 2. della noia prat. 

• al tit. de Signifieatoriis fot. 1 83. n. z. 

E'fe dlceffe di nullità ; quando le nullità non 
fono apparenti e notorie , e non fono poptra 
cfpreflo cafo di legge, o di fcrittura prefentata, 
nè pire impedifeono l^efecuzione ; ma fe le 
nullità foflcro notorie, che non avellerò bifo- 
no di ettrinfcca pruova , allora impedirebbero 
efecuzionc, come ditti lo;, cit . ». 13. & 1 6. 
Le nullità fi debbono proponerc dentro i le- 
gittimi tempi, cioè fra fei giorni, e fi debbono 
difeutere dall’itteflb Razionale con voto di Con- 
fultore eleggendo in Publico Parlamento prece- 
dente la Ima de 1 DD. fofpetti , fra il termino 
di due meli . , 

ló L’appellazione dalla fignifìcatoria non fi può 
fare alla Corte Baronale, ma alla Regia Came- 
ra: così la revifione de* conti, non fi può ordi- 
nare dal Barone, o fua Corte Baronale; ma dal- 
la Regia Camera. Il Barone altro non può fa- 
re , che deftinare perfona , che affili^ alla vifio- 
nc e revifione de’ conti per fare i dnbbj Fittali, 
come ogni Cittadino può fare , come ditti loco 
eit. et. 21. de Mari n. Arre fio 531. fot. 134. a 
ultimo Giugno idoo* 0 eli Novembre 1 6$p, 

17 La revifione de* conti non fi può dimandare, 
fe non dalla parte interettata e gravata in detti 
conti : e fe fi dimandatte da’ particolari Citta- 
dini debbono ettìere almeno di numero 8. che fi 
firmino al memoriale con autentica del Notajo, 
ovvero rutti 8. facciano un Procuratore a potere 
dimandare la revifione nella Regia Camera , e 
non fi può ad altre Banche, fe non alla Banca 
dell* Attuario di quella Provincia . Così fta (labili- 
to per generale decreto della Regia Camera a di 
7, Luglio 1606. de Marini f Arre fi. 564. fot. I42. 
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e per l’altro decreto generale dell’ ap no 1558- 
fu (labilità , che fe nella revifione non fi tro- 
yaflc debitrice perfona alcuna , dovettero paga- 
re h perfora deftinata a vedere i .conti c fpefe 
di detta revifione quelli , che hanno dimandato 
detta revifione, fenza che pollano avere regreflb 
centra JljUniyerfuè . ( 

Peiiò. tettando nella revifione condannato al- 
cuno , la fpefa della revifione dee. andare a dan- 
no di detto debitore, file Marinis Artefi. 1 94. /e/. 5 4. 

18 Oggi non fi- fifa. piu la pratica antica ; ma 
la Regia Camera giornalmente fpediicc provvido* 
ni che i conti prima fi veggano da’ Razionai? 
Eletti dell’ Univerfità; Jpcqndo della Corte dei 
Luogo: c terzo della Regia Camera nel tom. 2. 
della mia pratica tit. 5. de fignif. h. zi. fol. 288. 

C? Per la disbrigazione de’ quali vi è la novella 
Prammatica del 1738. a 14. Marzo al §. 4. 
colle feguenti parole. 

Ed affinchè in detto Tribunale della Regìa Ca- 
mera fe proceda con maggior celerità al disbrigo 
delle caufe , vogliamo che in uno , p due giorni di 
ciafcbeduna fettim.tna paffino nella terga Ruota 
in giro due Pre fidenti Togati, un di cappa corta, 
ed uno de fifealt de' conti , e quefli disbrighino tette* 
i gravanti prodotti da' decreti da ejji fatti in 
sofà nello caufe dello difeuffuni degli Stati e re- 
vi /ioni da' conti degli Jhnnuni(lrator\ dei!' Uni ver. 
fità &c. E perchè fona inutili le leggi quando fe 
ne trafeura /’ offervanga : perciò ordiniamo e co - 
mandi dato , che con particolare attengione e vìgi~ 
langa debba il Luogotenente di effa Regia Carne* 
.ra e fuoi Mmifiri attendere ed invigilare , che le 
prefenti no fin regali delibcragioni inviolabilmente 
fi offervino. 

. . Gip: Domenico Alborella. 

ip All’incontro 1 ’ Univerfità quando è lignifica- 
ta debitrice per li Razionali , nè anche può ef- 
fere intefa nella revifione de’ conti ,fe prima non 
paga il debito, come ditti a detto mio fecondo 
tomo fol. 28 6. num. 20- 

20 Quando uno fotte condannato a pagare qual- 
che quantità all’ Univerfità per caufa d’ introito 
ed efito ; ma per altra lite allora non fi può 
efeguire perfona! iter , ma realittr tantum , come 
ho detto loc, eit . n. 17. 

21 I pagamenti fatti dal Sindaco, o da altri con 
mandati o condufione deli’ Univerfità fi debbo- 
no ammettere , falve le ragioni contra i male 
mandanti, de Marin. fol . 134. •Arre/lo 6gz.de' 
12. Luglio 1600. 

APPENDICE. 

Ifirugione -per li conti de' Luoghi Pii . 

U N conto per effere recettibile dee contenere 
il Bilancio letterale di tutte le partite d’ in- 
troito ed efito, e le cautele per la giuftificazio- 
ne così dell’introito come dell’ efito. 

INTROITO. 

C irca le partite d’ introito fi debbono prima 
portare tutte le rendite annuali fitte della Chie- 
fa ,. Congregazione , o altro luogo Pio , con de- 
fcriverfi i corpi uno per uno, in che confifto- 
no, a chi fi tengono affittati, e per qual (om- 
nia, con portarcene il documento nel volume 
delle cautele, e citarfi il foglio nella partita del 
fib 2 Bilan- 
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Bilamioi'lfichiafarfene che fiafene e'atto, t «he no a dovere e cnrriijx) ridano col documento, 
teda ad èfigerfene , fpiegatfi la caOfa per la Ed In fine fi porteranno ndl’ introito tutt’ i 

quale non fiafi fatti l’intera efaiione; con avvera debitori per cauli d’ attratta, e non clatti da’ 

tenia chefirà tenuto ite propri» TAmminHlrl- predeceffori; come piare lo partite lignificate a’ 

tort fe per colpa fui Cefi ttàféurato d’efigert. precedenti Amminiftratori : il tutto con dilli n- 
Dopo deferitti i corpi fiabili , fi deferiv frana rione una per una, clprimendofi in eialcuoa 

no gli annui cenfi perpetui , Redditi , Partite d 1 partita il nome del debitore per cauli d’ attraf- 

Arrendamenti , Fifcali , nomi de’ debitori , ed lo, quanto importi detto attraile, per qUal.cau» 

altri ; il tutto con diftinxione . fa , e che fiafene efatto &c. e portarfi il deca» 

Indi di deferiveranno gli annui cenfi redemi- mento della diligenza praticata per 1’ intera 

bili, o Cenò compre d’annue entrate, con fpie- efaiione , nel calo che non fi porraflcro eiatte 

garfi il capitale , fopra del quale fiali fatta la per intero . 

compra, chi fia il debitore, e quanto iaipqrtl O , 

l’annualità, e che fe n’efige 8tt. E S I T O. i. i 

Indi fi deferiveranno t debitori pn unirne, 

come fooo le vendite fatte in quell’anno di qual- f^lrca l’efito in primo luogo fi debbono deferi- 
che taglio di felva , o altro frutto di (labile, V » vere e portare in efito tutt’ i peli foraofi 
che non è di rendita fiffa in ciafcuno anno , ma annuali di detta CKiefii,Congregiiione, o Luu- 

fe ne vende il frutto in ogni tanti anni. Equi go Pio &c. con efibirfi nel volume delle cautele 

fi avverta , che debbonfi deferivere tutt’ i cor- le debite ricevute di ciafcuno efito . 


pi di tal genere , in che confiflono , ove fono 
liti , e loro capacità ; con dichiaraci poi , che 
nel tale anno fi è venduto il frutto del tale cor- 
po al tale e tale per ducati tanti, &c. -, 

In appreffo fi deferiveranno le rendite perve- 
nute in quell’anno per caufa d’ efaiione annua- 
le, o menfatim forfè che fi fa da’ fratelli di Con- 
gregazione , o altri , con efprimerfi in che confi» 
Ita detta efaiione , cioè che fi corrifponda da 
ciafeheduno, quanti fieno i fratelli, o altre pn- 
fone.chc contribuifcono , e quanto fia l’Introito 
di detto anno: e fi produrrà per documento la 
fede del Superiore del luogo , del numero del» 
le perfone di quell’ anno, e di ciò che dafeuna 
di effe era tenuta corrifpondere , acciò fi poflà 
liquidare , fe le quantità fi portano introitate , van» 


In fecondo luogo fi portino in efito i peli 
eflraordinarj , e fpefe feguite in quell’anno, co- 
me fono accomodazioni , riparaxioni, o altre. E 
per quelli efiti cdraordinarj fi dee portare per 
documento le neceffità d’ efferfi dovuta fare in 
detto anno la tale riparazione, accomodazione, 
o fpefa ; nota dell’ accomodazione , fede d’ ef. 
perii , o apprezzo , die vi fia bifogaato tanto 
per fare la tale riparazione, e la ricevuta degli 
operarj , che abbiano quella fatta & c. 

Concorda col fuo originale fidente nell’ Ar- 
chivio del Tribunal Mido. Napoli a’ no. Feb- 
braio J7sd. 

. | . ^ 

Carolus Càgli ardì Cancellar /ut . 

tAdefl Sigili*** maga* 
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P R A T I C A 

DEL CANCELLIERE 

OVVERO 

IL CANCELLIERE ISTRUITO. 

1 • ' " i 

*'■ ’ 

CAPO XXIX. 


Dell' U Divertita , 

SOMMARIO. 

* Ragiona parchi non li pcfla la dcfcrigiont Jcl 
Regia ni minuta de' ftntii , ej annua de- 
bitO , 

2 Cancelliere come dee effe re , ed a che è obbli - 

gei». 

g Univerfità dee avere t' %Ar eh foia per con fervano- 
ne delle j cri t tv re , » cautele, 

4 platea de corpi serti , invariabili , ed effetti del» 

C Univerfità come fi dee fare, 

5 Cataflt , Gabelle e Oagj erme fi debbono regi - 

firare. 

6 fuochi come ft debbono regifirare colla copia del- 

la Numerafiono m - 4 u bivio . 

7 8 9 II Mi Pagamenti , ed e/iti cerne ft debbo* 

no oogiflrare. 

10 Cautele de ‘ pagamenti , ed altro debbono tutte 

confermar ft in Archivio. 

11 fj Significatorie come fi debbono regifirare. 

3 4 Servixj perfonali e reali come fi debbono regifirare, 

I era determinato , anzi principiato di por* 
re in quell’ opera (per dare alle Univerfità 
kJ tutte le notizie di quinto loro è ncccflario fa- 
pere , acciò non manchi ad eHx coYa alcuna di quello, 
che appartiene alla retta amimniftrazione ) anche il 
numero de’ fuochi, colla defcrizioitc ed annotazio- 
ne di tutto il Regno, Provincia per Provincia, 
nella quale ciafcheduna appare raflata e liquida- 
ta nell’ ultima numerazione del 1669. coll* an- 
nualità , che debbono per caufa dcnfcali , cosi 
alla Regia Corte, come agli Affegnatarj ; si per 
poter formare il Catafto, e fare i dottati ade- 
guamenti, si per poter fare i regiftri, che eia# 
lcheduna Univerfità dee tenere , come fi dirà in ap- 
pretto ; ma perchè la certezza non fi può veri- 
ficare facilmente , attefo detta numerazione è 
fiata più volte mutata per l’ aggregazioni c de- 
duzioni , che fi fono fatte fopea molte di effe 
XJniverfità - V è tralafciata detta faticar tanto 
più che a rifieffiooe piu matura s’ è .filmata inutile, 
non folo per la caufa fuddetta ; ma anche perchè 
dovendo di proffimo ufeire la nuova numerazio- 
ne { già ordinata } reitera la vecchia di ninna 
ragione ; anzi s’ aggiunge , che anche quan- 
do fi fotte potuto verificare il certo nume- 
ro de* fuochi per li quali pagano oggi le Tètre 9 


e fuoi obblighi . 

e la nuova numerazione non fotte per ufeire di 
breve ; nè anche avrebbe tal diligenza appor- 
tato veruno giovamento con detta drferizione 
di tutto il Regno, alle Univerfità in particola- 
re, mentre a ciafcheduna preme folo fapere lo 
fiato fuo; nè l’ importa quello dell’ altre; e pre- 
tendendoli avere,{com’è facile dal Regio Per- 
cettore Provinciale, ai quale fanno i pagamenti ) 
il notamente certo e indubitabile , cosi di det- 
to numero di fuochi , come del detto annuo de- 
bito ; s* è abbreviata la fatica , la fpefa ed il 
tempo : per dare anche al Cancelliere un avvifo 
di quel; che pia porta d’ obbligo il Ino officio; 
acciò fu di comune giovamento il pagamento 
di fua provvifione . 

% E’ il Cancelliere Rocchio dell* Univerfità, maf- 
fime nella maggior parte delle Terre , che fi 
guidano quali tutte colla diluì direzione; e pe- 
rò dee effere non meno dotto , che pratico e 
jndefelfo nel* faticare a prò delle povere Uni- 
verfità , che come miferabili debbono effere da 
tutti ajutate, e maggiormente da chi fofiicne il 
loro pefo.La cefi, che fra l’altre è più importan- 
te a benefizio di ciafcheduna Comunità , è te- 

£ nere il fuo Archivio col regifiro di quelle cau- 
tele; che le poffono effere utili c neceffaric, e 
più nel futuro , che di prefeote: vedendofi per 
ìfperieriza , che da quella mancanza le viene 
caufato molto pregiudizio, e vanno alla giorna- 
ta mendicando nelle occorrenze quelle fcritture, 
che le mancano per difetto di prudenza , e d’ un 
poco di fafiidio e fatica in confervare , o regi- 
strarle in tempo , che celebrano , S’ eforta dun- 
que ciafcheduno Reggimento a fpcndere quanto 
potrebbe importare la valuta d’ un Libro capa- 
ce di carta bianca , che non fu tt\eao d’ uno 
Squarcio di Percettore per poter formare il regi- 
ftro, dove non vi è, e ivi ordinatamente pian- 
tare e intavolare le cofe più effenziali, che oc- 
corrono anno per anno, ed alla giornata, come 
fucccdano , nella forma , che fiegue » 

Primieramente fi debbono regifirare e far Pla- 
tea di tutti gli effetti ed entrate , che tiene cia- 
fcheduna Univerfità nel fuo Patrimonio, «.Azi- 
enda certi, t invariabili; come fono Territori , 
Bofchì , Difefe , Matterie , Ccnfi enfiteutici , o fi- 
anili , deferivendoii per li confini, e particola- 
rizzandoli quanto più fi può, per iialme la no- 
tizia 
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tizia piu facile a* pofteri ad futura m rei memoriam u . ' Por' altoèftfdocBi aggregati num. co*? per ,<* 
coll’ origine , cvàaufa, $hc fi fono avute per . P*tref Stila Regia Camera delta Stirimi ria jou 
via de’ contratti , jdpnazioni , o ultime volon- ’ ti i ... e fi tirano' all* incóntro $cc. fc Te vi fa- 
tà • tenerne anche in .Archivio le topie auten- . ranno deduzioni dire in quefia ferma , cioè, f ¥ 
tiene in pergamena, acciò fi portano confervarc ; Va quali tmm. • • 1 . fi deducono | 

al poffibilc per ogni tempo avvenire. In quffia oodinkei dedui fi dalla! Regia Camera 

forma , cioè , r della Sommaria con Decreto de' ...... e prov- 

Qiitfla Univerfità di N, poffiede un Territorio , if filoni {fedite in Banca dell' *4$tuart$'-P. fatto i 

'Sofia, &c.' fitto nel tal luogo , confino N.N. da .... efecutorian dal Se gì o Percettore Province*- 

Ponente . N.N. da Oriente : N. N. da Tramontana le fitto i .... che fi confervano in Archivio 


N. N. da Mezzogiorno di capaciti &c. per ufi di 
omaggio , o cultura , qual è antico dell' Unì ver fi ti 
da tempo immemooebile , o vero del tot modo < 5 Tc. 

A ciafchedun corpo di erti fi dia il fuo fo- 
elio, e forfè più, fecondo la fua qualità; e s’è 
iolito affittarfi, o venderfi il frutto , fi noti in 
dorfo ogni Anno detto affitto, o vendita , quan- 
do , a chi, per quanta fom ma , con quali patti, 
e con che forta ili contratti , fo per via di fuba- 
fìazioni quando fono così folite concedcrfi , o 
per irtrumenti , o con artenfi Regj ; e di tutte 
dette fcritture porre ne* mazzi, o l’originale, o 
le copie; ed in appretto regiRrare le foddisfazio- 
ni brevemente, ma con la piena notizia, come 
fieno feguite per le comuni cautele, e per fa* 
perù le hanno pagato per intero, e chi le n'ha 
fatto l’introito &c. 

5 Secondo: fi dee regiRrare il Catafio, o Ga- 
bella , e Dazj , fecondo vive detta Univerfità ; 
c notare ( fe farà per catafio ) la giornata , che 
s’ è compito e chiufo , chi furono i Deputati , il 
Sindaco, Eletti, e *1 Governatore , che v’inter- 
vennero , ed a quanto afccnde . In quella forma cioè : 

C A T A S T O. 

Nella fommità del foglio: e poi dire. 

il Catafio inter Cives in que fi' Anno .... fi*. 
Io e compito oggi .... da' Magnifici P. Sindaco •• 
P.P.P. P. Eletti : & P.P. &c. Deputati in pre- 
fi»"* ed affi (lenza del Magnifico P. Governatore 
afeende a ducati .... e tira fuori &c. Poi dire 
da chi s’ efige * e narrare con che patti , c 
cautele flcc. Se farà per Gabella , notare fe fia 
fopra la farina, o il pane cotto; fe s’clercita , 
ed efige dalla medefima Univerfità , che l’am- 
minifira : e fe s* è venduta , quando , a chi , 
per quanta fom ma , c con che forta di cau- 
tele , ifirumenti , o fcritture, e cogli atti della 
fubafiazione , confervare parimente 1* originali , 
c copie ne’ mazzi &c. E fe fono più forte di 
gabelle , o dazj , dare a ciafcheduna il foglio , 
coll’ annotazioni in dorfo nel modo fuddetto. 

6 Terzo : fi dee regiftrare il numero de’ Fuo- 
chi, ne’ quali fu liquidata nell’ultima numerazio- 
ne in quella forma , cioè. 

L' Univerfità di quefia Terra P. nell ’ ultima 
numerazione fatta dal P. Numeratore di quefia 
Provincia , ne IP ±4nno . . . fia liquidata per fuochi 
num .... falve le ragioni dell * Univerfità per fuo- 
chi gravati , dìfeuffione pendente &c. e tira fuori 
il numero de* fuochi . Se poi vi fono fucccdutc 
a BS re 3 a “ on * « ° deduzioni , notare quando fi fo- 
no fatti i Decreti nel Tribunale della Regia 
Camera della Sommaria , quali fieno l’ aggrega- 
zioni , o deduzioni fuddette , e per qual caufa , e 
confervare ne’ mazzi anche le copie de’ Decreti , 
o le provvifioni originali , c quando fi fono efe- 
cutoriate dal Regio Percettore o Tcforiere : In 
quella forma , cioè . 


&c. a quali &c. e fi tirano all’incontro, fi de- 
ducono, c fi dicqx/JccW refiano fuochi num.... 
Succedendo nuova Numerazione ,• fare il fimile 
in dorfo del medefimo foglio , e confervare in - 
Archivio la copia della numerazione (addetta ,— - 
affinchè fi porta 1 ’ Univerfità Tempre guidare , 
quando fuccedgno 1’ altre appretto, e la per fi co- 
me Ria pollo ciafcheduno fuoco , e fe dia in 
piedi, o fia efiinto; perchè da ciò pottono de- 
rivare utilità grandi , o danni irreparabili , e 
pregiudizj tanto per le perfone , quanto per li 
beni, che variano, e giornalmente mutano fiato, 
così potranno Rare premuniti , e cautelarli quando ■ 
occorre detta nuova numerazione co’ futuri Nu- 
meratori , e gli farà facilirtimo lo fpoglio della 
pattata &c. non andrà alla cieca , e a tentoni , 
con pericolo d’inciampi peflimi , e mine tanto 
delle povere Univerfità , quanto de’ poveri Sin- 
daci, Eletti e Deputati, che non fapranno do- 
ve porre la teRa . Dal che nafee alle volte , che 
le Terre fi difabitano, quando refiano gravate; 
il tutto perchè non fi nota c feriva ogui cofa , 
quando fi può c fi dee &c. 

7 Quarto : fi debbono notare e regiRrare i pa- 
gamenti , che fi fanno tanto alla Regia Corte f 
con fare a ciafcheduna impofizione ordinaria, o 
eRraordinara la fua teRa , quanto a’ Regj Confe- 
gnatarj, feu Fifcalarj, fe ve ne fono: e. fe fona 
più , principiare dalla maggior fomma, e poi 
Seguitare gli altri, dando ùmilmente a ciaichcdu* 
no il fuo foglio fcparato. 

8 Principiando dalla Regia Corte . Si dee ad 
ogni impofizione fare la teRa , notando : fe fono 
falcali : che forta di fituazione; cioè fe a Caffi- 
militare, fe a’ Regi Lagni, o a’ peli di Provii»» 
eia, Torri, Pólvere &c., e quant’è la fomma. 

In quefia forma , cioè : 

Quefia Univerfità di dee alla Re- 

gia Corte annui due. ... per caufa da' Fif ca- 
li fi tu ati a C affamili itare , ovvero a Regj La- 
gni , o pefi di Provincia &c. due 50. 

Poi in dorfo di ciafcheduna notarvi i paga- 
menti, nell’ifieffa forma, che li nota il Regio 
Percettore ; anzi il Cancelliere non falò dee 
porre la giornata e la fomma , come fa detto 
Regio Percettore nel fuo fquarcip ; ma anche 
porvi per mano- di chi , e da chi fiafi fatto il 
pagamento : In quefia forma cioè : 

dì . . . . . per mano di N. G abel loto, 

0 C ajfierc , come per polizzj* 9 Cfc. due IO. 

%A dì .. . per mano di N. Sindaco de- 
nari dell' Efattore del Catafio &c. come per 
polizzjno due r m 8. 


•/f dì ... . per mano di N. a compimen- 
to &c. due 31. 

ducati 50. 


E così anche fe detta Univerfità paga adahe, 

e per- 


Cap. XXIX. Dell* Vniverjìth > t fuot ohllighì . 

tqponrc i Ma^ieaiM per anno pel ^qdoiùd-, ^rt &c^J5c vi £ lile pendente^. 


detto rapine pjrimelte leprina piqué* £ 
poi iF grano lu*d. (SccJ^iiioipasK^teva jdafceo0> 
na la fua rubrica,, o fetta cq* pagamenti , che fe gli 
fanno, i quali fl'pdflbh» avare lift* .‘poi iz ti dì, c ) 
ricevute di detto Regio Percettore, o Tcforiere* ^ 
y II Simile fi farà co* Confegnatarj feti Fifca- 
Jarf, in romàfi a ndn . d al U .j p a e gi nr fnmm a ma .... 
nella teda non Tolo fi "dèe porre il nome dèi 
Creditore, e la fomma; ma .(a fornata deI0 
Decreto, che gli fono flati sdegnati dalla Regia 
Cotte, e per maro di ^qiitlfiAìttario detN.i^fg^ 
Camera furono fpedite le provvifioni ( de* quali 
4ee>confcrvare la copia in Archivio) e qaan4o v 
fono flato efeeu toriate dal Regio . Percctfqne ^ o[ 
Telbriere èfcc* E poi in dorfo noterà i pagaipeji- 
ti; cioè; quanto, per mano di chi, de’ de nati 
di chi , fc del Qabelloto, Caffierc o Elettore ; 
ed a chi',' fedi Principale Fifcalario a dirittu- 
ra , o pure ai fuo Procuratore ; confervando ìik 
A rchivio la ricevuta originale , e la copia qu«£ 
(cotica della, .proccura, acciò fi pòffa Ilare caute- 
lato ; atte io molte volte i principali non fono 
foddi sfatti , e (empre tormentano e travagliano Jc 
povere Univerfità, anche con intereffi de’Com- 
miflarj ; e quelle avranno pagato, o in tutto, o 
in buona parte. Cosi feguiterà per tutti eli al- 
tri Fifcalarj uno per uno, acciò f» vegga tempre 
chiaro, ed aperto il conto di ciafcheduno* 

IO E perchè fogliono i Gabellati , Caflwri , Eiet- 
tori , o altri , che Canno . Vfpgeóiepri Addetti 
tanto al Re^io Percettore', quanto ^'Fifcalarj , 
flrumentarj , a altri creditori dell’ Uni vepfltà teie- 
re in lor potere le ricevute .pulmini c pagimqru 
ti fuddetti , dicendo che fieno loro cautele , e non 


ee^ porre il nóme dèi 
i afleK- ta giornata del 


anche larebbe molto bene porre a ciafcheduno 
provv|fio^Hp- il'Jito faglio pna. non il nome di 
quel tale, perchè variano, e dirà in quefla for- 
ìha-.T&è: MEDICO, 

. «itila feiBinill ikl fagli ai iUfe i' aliatila^ 

di chi Mèdico è , cioè : 

lettor Fijfto N. dQ . . . per tutto i ... a 
ragione di due il mefe , e l' Anno due. , . — 

. ia /.iT/jivo:;i 

A . . . per mano di N. E/attore come 
fer , ricevuta in Archivio . «a- A» 

• ot.enq/ . L 

*3 Quinto: fi debbono regiflrare in un altro li- 
|)ro a parte le Significatone , che Anno per Att- 
uo fi fanno da’ Razionali de* conti di ciatcheduno 
Reggimento finita la loro amminittrazione , e 
fi defc chiamare Rcgiflro delle fignificatorie , Il 
che anche importa molto jattefo non confcrvan- 
doli in Archivio, o Regiflrp, tettando dette li- 
gnificatone in potere delle parti , o in cala de* 

, Sindaci, ; Cappeletti , Cancellieri, o altri parti- 
colari , fi polTono facilmente difperdcrp , occul- 
tare , violare ed adulterare , in pregiudizio deli* 
Univerfità, o altri, come lì è veduto per ifpe- 
rienza ; o pure occorrendo revilìofie , vi sfile- 
rebbero pregiudizi grandi : e però, dette t Si- 

f nificatorie li debbono regiflrare per agtett/um , 
originale nel mazzo in Archivio , ,c la copia 
In forma valida alle Parti, c dire nel Rcgiflvo 
in quella forma , cioè : 

fi. Sindaco N: N. N. ZV. Eletti di quefla Uni. 
ver/iià nel? Anno paffato principiato a Settem- 


refibifeooo per porfi in Archivio: per la qual 
caufa poi traila temporìs fi dHperdono , e re- 
dimo lenta le dovute cautele tanto elfi quanto 
1* Univerfità e fuccedendo moleflia o Revifione 
de’ con ti, non hanno che moArare,e meritamen- 
te li condannano a pagare di nuovo. Per ovvia- 
re a quello danno , ed inconveniente fi dee dal 
Sindaco , o altro che dovrà fare l’ introito ed 
efito generale di tutto il conto dell’ Univerfità, 
fare ricevuta a detto Gabelfoto, Calfiere, Efat- 
tore, o altro, che avrà fatto il pagametfto fud- 
detto, e ritrarfi detta ricevuta o polizzino, e por- 
la in Archivio , con denotare il tutto in detto fuo 
conto , dicendo che fi conferva in Archivio; che 
folo fi dovrà riconofcere dal Deputato, o Razio- 
nale di detto conto generale, ed ammerterfi &c. 
Il Cosi anche per quello, che tocca agl* iftrumen- 
tarj,fe hanno vigore, e fi pagano in corrente va- 
lidamente; cioè, che fieno celebrati con Regio 
allento, ed altre folennirà c condizioni ricerca- 
te dalle Regie Prammatiche , perchè quelli an- 
che fi debbono regiflrare nel modo fuddetto con 
intavolare primo nella tetta , dicendo: Detta Uni - 
tterfità di .... Mùtrie* , per annui due. 
in virtù d' ijlrumento celebrato con Regio Affenjo 
ad Mitri requi fi ti tre. fotta i ... r del tal *4nno 
per mano del tal Nota jo tre. E di detto iflru- 
mento pur è bene aver copia in Archivio per 
ogni buon fine 5cc. e poi f fottoporre i pagamen- 
ti, cioè, la giornata per mano di chi, ed a chi, la 
quantità & c. e fc detti iftrumentarj fono più , 


bre .... per tutto ~4gofto .... fono Jlati /igni- 
ficoti per debitori a detta Univerfità per due. . . . 
avvero dichiarati creditori della detta in due. ... 
tome dalle lettere J Ignificatoriali del unto della 
loro omminijlrazjone per mano del N. Ragionale 
fot$o i . , . , &c. quali fi confervano in Archi- 
vio , t f« n è data copia alle Parti f cioè al ta- 
le , o tale , tre, e fono del tenor fegutmte , vg. . 
E s’ inferifeono dette fignifìcatorie &c. o alme- 
no regiflrarle. in fotta nza , come di lopra,e por- 
re l’originale al mazzo. 

E così deefi continuare ogni anno tonfccutiva- 
meote dopo l’altro 15cc, 

Setto : dee il Cancelliere tenere un regiftrp .de’fer- 
vizj perdonali o reali , che fogliono far? i Cittadi- 
ni fecondo ]a confuetudine del Luogo , come fa- 
rebbe pel fare fatiche di per fon a, p con animali gra. 
ùs in benefizio del pubblico, come. nell’ edificazio- 
ne diChiefe, Srrade, Ponti, Fontane, e. fienili; o 
pure nel|* alleggiare nc’cafi permeffi , ovvero ordi- 
sti da S. £*, e però quando s'è contlufo dal Po- 
polo di doverli foggiacere a detti fervizj pedona- 
li o reali de’ Cittadini , fi deferivono in un libro 
o quinterno per ordine tutti quei , che debbppo 
fare detta ferviti], o alloggiare, coll’ aflittenza di 
tutto il Reggimento; e poi fi nota la giornata, 
che ferve nel fuo luogo ordinariamente , acciò 
non fi freccia aggravio ad alcuno. 

Io quanto poi all’ altre fatiche , che dee fotteneie 
il Cancelliere giornalmente, -non fi può dare certa re- 
gola; ma poco altro vi rcfta&c. Quello per ora batti , 

DEL- 






DELL’ UNIVERSITÀ’ 


Che pagano alia Regia Corte meno de' carlini 
j 43. a fuoco . ' 


•• - V C 

A P 

-• • V» 1 ’ 

t - » * 

PROVINCIA DI TERRA-DI LAVORO. 

* t— • ■ • H ’• AVi c * 

•. ^ 

A Verfa 
Aprano 

3. 8. c. j. 

». 4. 4. c. 5. 

Cariamo 

». 4. <. c. ». 

Cafolla Valcnzana 

3. 0. C. 5. 

C'ardito . 

3. 8. c. 5. 

Crifpano 

la 4 . O- 

Cafignano 

3. 4. d. C. 3. 

Cafa Puzza n a 

3. 8. c. 5. 

Cafal di Prencipe 

». 4. 4. c. s- 

Cefc 

a. 4. 5. c. ro. 

Cafolla S. Ai toro 

3. 8. c. J. 

Cafal Nuovo 

I. ). 3. c. 3. 

Cafapifenna 

3. 0. 8. c. ». 

Ducenta 

3. 8. c. ». 

Frignano piccolo 

3. a 7. c. 8. 

Frignano maggioro 

». 4. 4. c. d. 

Fratta piccola 

3. 8. c. S . 

Giugliano di Monteleone 

». 4. 5. c. ». 

Giugliano d’Acerenza 

2. 4. S- «■ *• 

Gricignano 

2. 4 - 4 - c. J. 

Ifola 

3. 8. c. ». 

Lufciano 

z. 4. 5. c. a. 

Orta 

2. 4. 5- c. 5. 

Pomigliano d’Atella 

a. 4. 4. c. < 5 . 

Parete 

3. 8. c. 5. 

Palcarola 

a. 4. 4. c. 6 . 

Socivo 

3. 8. c. s- 

S. Marcellino 

3. 8. c. S- 

S. Antonino 

». 4. J. c. ». 

S. Arpino 

1. 4. 4. c. 8. 

S. Cipriano 

2. 4. 5. c. 3. 

Trentola 

3. 8. c. 5. 

Teveroia 

3. 7. c. 7. 

Tevorolaccio novi ter numerato. 

3. 8. c. s- 

Aquino 

4. IO. c. p. 

Bajano 

3 - 7 - 

Capua e Cafali 

I. 1 . IX. C. Za 

Cocoruzzo 

4. s- «• 8- 

Fratte e Coreno 

». 4. 8. c. 5. 

Gaeta 

I. 9. c. IO. 

Monticello 

1. 3. c. a. 

Pomigliano d’ Arco 

2. 3. 14. c. d- 

Pozzuoli 

1. u. c. IO. 

San Felice 

I. 7. C.IO. 

S. Germano e Calali 

». 1. 9. c. s. 

Vico di Pantane 

3. s- e- 9- 


= 


O -XXX. » 

• • • • • * • •' . • * ■ . t • 

PROVINCIA or CONTADO DI MOLISE. 

I Sernia 3 ■ 17- «• *• 

S. Gio: in galdo »• 1*- *• >• 

•Toh) »• i»- c - 6 . 

L' altre tutte pagane a ragione di carimi 42. a fuoco . 

PRINCIPATO CITRA. 


^Otone 

». 17. C. 4. 

yy Cornuti 

3. 4. c. 4. 

Lafcea 

». 17. e. 4 - 

Nocera fpera in Deo 

4. 14. 

Podio 

». 3. ». c. 3. 

S. Mauro di Cuccare 

3. 3. 0. c. ro. 

S. Eggio 

4. 14. c. ». 

Sala Cafale 

3 - *• 4 - 

Serra Dura, feu Terra Dura a. 17. c. 3. 

Serra Mezzana 

1. 1. c. a. 

altre tutti pag**t a ragione di carlini 4a. a fuoco» 

PRINCIPATO 

ULTRA. 

DTfaccia 

». 4. 14. c. IO. 

D Fragnito dell’Abate 

». 1*. c. 1. 

Pagliara 

1. 5 - «• 4 - 

Serra 

J. 9 - •• £• 4 - 

Santo Mele 

». 18. 

S. Andrea 

3. 8. e. r. 


A s 


1 6. 


6 . 

18. 

18. 

«S- 

7 - 


c. 

4. 14. c. 
<0. c. 
IO. c. 
2. id. 
4.3. c. 
la c. 


e. 3. 
a 1. 
c. 4. 


Toccanife _ I* 

Torrione del Signor Camillo 4- 
Tufo . ■ t. 

Le partite di S. Pietra delle 
Monache %■ 

Monte d’ Urlò _ * 1 

Sellitto J' ». 

S. Maria in Elice 

S. Angelo a Cupolo I. , 

V altre tutte pagana a ragione di carlini 4». a /noci 

PROVINCIA DI CAPITANATA. 

Scoli 4-to* 

Bovino 3. 

Colle 4- 

Cercello 4. 

Caltellucci de’. Sauri »• 

S. Croce »• 

'S. Severo 4- 

L' altre tutte pagano a ragione di carlini 41. a fuoco 

PROVINCIA DI BASILICATA. 
A Briola 4 * 7* c- 


Cafali di Napoli . 

/l Brindili 

1. 

». 

i a. c. 7. 


Colobrano 

' 4 - 

«S- 

c. 4. 

Arzano a. 2. io. 

Cartello Superiore 

4 - 

7 * 

C.IO. 

Carvizzano 2. a. io. 

Cartello Inferiore 

4 - 

7- 

c. 3 * 

Ponticello 2. 2. io. 

Epifcopia 

4 - 

7 - 

c. io. 

I.* altre tutte pagano a ragione di carlini 42. a fuoco. 

Ferrandina 

4 - 

7 * 

C. iOi 
Lau* 


Digiti; 


agie 


Cap. XXX. Delle Vmverjìt* , è firn ohblìohi 

Cropani 

Ferolito di Nicaftro 
Gaudìofi e Scandali 


Latina 

4 - 

14 . 

Latheana 

4 - 

7. e. io. 

Lavello 

4 - 

7. c. io. 

Mont’ Albano 

4 - 

16. c. 3.' 

Noja 

4 - 

7. c.n. 

Pelliccio 

4 - 

9. c. 8. 

S. Mauro 

4 - 

li. c.ii. 

Salandra • 

4 - 

7. C.IO. 

Spennazzola 

4 - 

. 7 - c- * 

Tramutola 

4 - 

17. c. r. 

Turfi 

4 - 

13. C.IO. 

Venofa 

4 - 

7. c. io. 

V ignoU 

3 - 

r. 7. c. 6. 


A' 


V altre tutte pagano a ragione di carimi 41. « fuoco, 

PROVINCIA DI TERRA DI BARI . 
Ndria 3. 3. 2. 

Caflano . 4. li. c. 8. 

Falciano 1. 1. 2. c. II. 

Gravina 4. 12. c. 11. 

Putignana 1. io. c. 3. 

S. Eramo 4. 12. c. 7.' 

Valzano 4. 16. c. 4. 

V altre tutte pagano a ragione di carlini 42. a fuoco . 

PROVINCIA DI TERRA D’OTRANTO. 


B 


R indili 
Campie 
Fragagnano 
Faggiano 
Gallipoli. 

Latiana . 

Lequile 

Mefciagne 

Nardò 

Otranto . j 

Parabita * r ' 

Rocca 

S. Pietro in Galatino. 
Solito 

San Marza no 

Taranto 

Tutorano 


CALABRIA CI 

A Mantea S. Pietro 
Bonvicino 

BiUgnano . 

Conciano 

Colapezzati 

CafTano 

Luzzi 

Morano 

Mormanno 

Noccra 

Ordiola • 

Paula 

Paziema 

Poggiano 

Rende 

Strongoli 

San Donato 

Saraci na 

S. Martino 

S. Maria della Rota 

Turano 

V altre tutte pagano a ragione di Ci 

CALABRIA U 


2. 2. 6 . c. 3. 


4 * 

1. 

I. 3. 
a- 3 - 


12. c. 6 . 
14. c. 3. 
11. d. 4. 


Agiura 


Borrello 
Catanzaro 


4 - 

14 - 

4 - 

JÓ. c. 1. 

4 - 

17 - 

4 - 

iS- 

2. 

». c. 3. 

4 - 

*1- 

3 - 

3 - 7 - 

. 4 - 

lS- c - »• 

4 - 

ip. e. 1. 

z. 

4. a c. 7. 

I. 

4. ó. c. 3. 

z. 

». tf. c. 3. 

ri ini 42. a fuoco» 

TRA. 

1.' 

». 14. 

4 - 

I S . C. 3. 

4 - 

8. c. 8. 

4 - 

IS- 

4 - 

« 5 - 

4 * 

IS- 

4 * 

8. c.10. 

4 * 

8. c. io. 

4 - 

8. c. la 

3 . 

3. ». c. p. 

4 - 

«S- 

4 - 

6- c. 2. 

3 - 

». 4- c. 4. 

4 - 

7. c. 4. 

4 - 

14. C. p. 

4 . 

ij- 

4 - 

9 - 

4 - 

8. c. 1 0. 

4 - 

II.C. IO. 

4 - 

1 s- c. 1 0. 

4 - 

8-c. la 

riini 42. a fuoco . 

L T 

R A, 

3. 

1. 8. 

4 - 

14. c. 7. 

3 - 

8. c. 8. 


4 - 

4 - 

4 - 

3 - 

4 > 


Izza pia 

Mnnteleone . 

Mf li ciicta del Priorato, e Doli ». 

Mayda 4 - 

Nicaifro ' • *• ■ 4- 

Reggio _ I' 

S. Giorgio , e Polillena fuo Calale 4. 

San lai Eufemia ' »• 3 - 1 3 - c ’ S* 

Sciglio a* !• 8 * 

Tropea 1 - 3 - 3 - «• 3 - 

Villa Aragonia , /r» Annali 4. n. c. 4, 

V altre latte pagano a ragione ili carlini 42- * fuoco . 

APRUZZO CITRA. 


201 
18. c. 4. 
4 - c. 5. 
7. c. 3. 
1 . c. 8. 
15. c. 1 
11, c. I. 

l k 

isl e. 4. 
1 1. c. 8. 
o. c. 6- 


A TeiTa 
Archi 

Cafal Bordino 
Civita di Chicli 
Cafal Inconirado 
Carreto 
Lanciano 
Pcatola 
Pcfcara 
Rofiello 

Rocca Scalcgna 
Ripa Teatina 
Vallo Aymone 
Villa Alfonfìna 
Villa Summovicoli . 
Villa Torregtntile 
Villa S. Apollinaro 
Villa Valignone 


4 * 

4 - r 

■». 

». 3. 
»: 3. 
3 - 3 - 

3. 1. 


a. 


4 - 

3 ’ 

3 * 

4 - 

1. 4. 

I. 

3 - 

1. z. 

1 


14 - . 

7. c. io. 

o. c. p. 

p. c. *. 
p. c. II. 
II. C. I. 

16. 

16. C. I. 
p. c. 1. 
7. C. IO. 
ip. 

' s- 

13 - 


c. z. 

c. 4.' 
C. 1. 
C. J. 
c. ». 
c. 4. 
e. 4. 
c 4. 


.3. ». 17 

4 - 
4 - 

4 -: ' 

». 4. 

». 4. 

’ 4 * 


c. io. 
c. 6 . 
c. 4. 

C. IO. 
C. IO. 

c. 8. 

c. 10. 


V altre tutte pagano a ragione di carmi gl. a fuoco. 
APRUZZO ULTRA. 

A Matrice . 4 ’ 7 ‘ 

Borbone * - ’ 3- »• 

Barifciano 4 - I 3 ' 

Borohctto di Civita Ducale 4. 7- 

Civita S. Angelo 4- 1 3 * 

Civitella del Tronto 
Civita Ducale 
Capellrano 
Collelungo 
Faraone 
Giulia Nova 
Lungano Lifciano 

Li Monti, <t/i«S. Maria d’ Incontro!. 1 
La Polla 3. 

Monte Galticro 4- 

Nertto *• 3 

Rofciano »■ 

Villa Colle Corvino 4- 

Villa Torricella ’ 3. 4 

Villa S. Maria Apicciano i. »• 

Villa Bozza ' ■ 1. 4. }. c. 2. 

Villa Cappella • i I. 3 - l 9 ■ c • i°- 

Villa Sibi 1. 3 - 9 • c - 9 - 

Villa Prepofiti I. 3 - « 8 - *• 8 - 

Villa Caprara 1 . 4 - 4 - 

Villa Cerreti I* ». c * 

Villa Campopofio 4- 7 - *• 1 '• 

Villa S. Julia * 4 - 7 - c - >°- 

Villa Conca 4- 7 - c * 3 * 

Villa Domi 3 - 3 - 7 - «• 9 - 

Villa Colli MoriCchi 3 - 4 - lS - «* 9 - 

Villa Patarichi 4 - 7.010. 

V altro tutte pagano a ragione dì carlini 41. a fatto . 

. IL' 1 

C e Die DEL- 


7 - 

• 8 . 

7. c. 11. 

ii.c. 1. 

6. c. 4. 

7. c. io. 
14. 

4 - 

5. e. 4. 
14. c. 1. 

4 — * 

5. c. io. 
4. c. 2. 


Cervellino Tont.L 




D E L LA D O A 


CHE SI PAGA DALLE VNIVERSITA’ 



C A O XXXI. 


Brievemente fi nota, che fi dice Adoa ab adunanti# f rivendi in pecunia fcrvitium militare , co- 
me dice il Reg. de Curtis nel principe Diverf. feudal . ». 4. portato dal PrefuL Ameni. 
nelC Addi?* alle deci/ di Fine, de Francbis dea J. 215. n. 22. dove feri ve, che quello fervi- 
zio, ed Adoa fi tafTa per l’ annue entrate del Feudo conceduto con la Terra , che ha Va f- 
falli , con una dillinzione; cioè ne’ feudi col Valfallaggio, per qualfivoglia feudo di valore 
di 20. oncè fi paga 1 * Adoa in dieci once e mezza; ne’ feudi fenza Vaffàllaggio per le 20. 
once fi paga T Adoa in fei : anche fe il feudo confìtte in annue entrate fopra le Dogane, 
Gabelle &c. Amcndol. loc, cit. fino al num. 27. 


PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO. 

U Niverfità d’ Aliano per la 
taffa di due. 3. 15. per la 
fua Portulania dee per 
anno d’ Adoa ducati ...... 4. j. \g. c. 3. 

Città di Capua per la tafTa di du- 
cati 307. 3. 15. cioè due. no. 
per la Città di Calvi, e due. 

377. 3. X$. per la Terra di 
Caftellammare del Volturno dee 
d’ Adoa per anno due. « .. - 42?. cv 05. 
Univerfità di Formicola per lagiu- 
rildizione della Zecca di detta 
Terra di Formicola annui du. p, 1. 04. 
Univerfità di Lauro per la tafTa r , 
di due. io 3. per la.Maftro- 
daitia di elTa dee di Adoa per 

anno ducati. «... 14. 3. 17. c. 5. 

Univerfità di Mafia Lubrenfe per 
le falle di due. idi. 1. 1 ó.c. 6 . 
cioè due. 1 34. 3. 1 < 5 . c. 6 • per gli 
annui due. pi 3. 2. 15. defitta- 
li ordinar) d’.trffa Città, e ducati 
17. 3. per f Officio della Ma- 
ftrodattia della Città predetta 

dee d’ Adoa per anno due nò. j.12. c.10. 

Univerfità della Città di Mafia 
Lubrenfe dee di Adoa per an- 
no due. 20. 2. 15. ne’ quali 
fi è tarata per le giurifdizioni 
della Bagliva, Zecca e Portu- 
lania della Città fuddetta , cioè 
per ìz Zecca annui due. io. 1. 
perla Portulania annui due. 5. 
o. io. e per la Bagliva annui 
due. 5. 1. 05. dal 1. di Febbra- 
io 1656. annui due 20. 2. 15. 

Univerfità di Pontclatronc dee 
d’ Adoa per anno du. 1.0. 17. 
ne’ quali fi è taffetà per la 
giurifduione colla Zecca di detta 
Terra di Pontelatrone annui du. j. o. 17. 
Univerfità di Somma e Calali 
per la tafTa di due. 217. 1. 

17. c. 6. per la giuri fd ilio ne e 
proventi di detta Terra c Ca- 


lali dee d’ Adoa ann. due. . . 317.3. 18. c. 8. 

UniverGtà di S. Andrea per la taf- 
fà di due. 2. o. io. per la Por- 
tulania d’ efTa dee d’Adoa an- 
nui due. o. 3. 7. c. 8 

Città di Nola per la tafTa di due. 

75. 2. 01. cioè per 1* entrate feu- 
dali , feu gabella d’ e {fa Cit- 
tà di Nola due. £3. 4. ir. c 
due. 31. 2. io. per lo Botto 
del Territorio di Francone dee 


del Territorio di Francone dee 

d’Adoa annui due. 133, o. 01. c.7. 

UniVerfità di S. Sebaftiano c per- 
tinenze di Napoli dee d’ Adoa 
per anno due. 16. o.ot.c. 2. ne* 
quali fi è tarata per efTer pe- 
na in Demanio per la giurif- 
dizione della Portulania , Zec- 
ca, Bagliva, Caccia, Prime c 
feconde caule due. ...... 16. o. 01. c. 2. 

PROVINCIA DI CONTADO 
DI MOLISE. 

U Niverfità di Campochiaro 

per la tafTa di due. 13. 1. • 

1 8. c. 7. per metà de* Tuoi Mo- 
lini dee d’Acloa per anno.... 18. 3. o/ 5 . c. io. 
Univerfità di Guardia Alferia , 
per tafTa di ducati 2. I. 02. 
per lo Calale dì S. Nawaro dee 

d’ Adoa per anno 3. O. 07: c. 6 . 

Univerfità d’ Ifernia per la tafTa 
di due. 4. 2. IO. per lo feudo 
de’ Ri porci dee d’Adoa per anno. 6. 1. 07. c.4. 

Univerfità d’ Ifernia per la tafTa 
due. 6. 3. per lo feudo del 
Saffo dee d’Adoa per anno. . 7. 1. 00. c. 2. 

Univerfità di Tri vento per la 
taffa di ducati 6 . per lo feu- 
do nominato Rocca d’Epitto- 

po . 8. 1. 16. c.tf. 

PROVINCIA DI PRINCI- 
PATO CITRA. 

U Niverfirà del Cello per la 
taffa di terì 1. 06. c.3. per 
la fua Portulania dee d’Adoa 

per anno o. I. 16. c. 7. 

Udì* 
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Univcrfità di Felitto per la tafla tulania dee d’Adoa per anno. 7. I. xx.c. 11. 

di ducati 2. a io. per la Tua Univerfità d* Atrani per la tafla 

Portulania dee d’ Adoa per an. x* 4. iz.c. p. dì grana 6. per la giurifdizione 

Univerfità di Finocchito per la de’ peli e mifura , dee d’ Adoa 

tafla delle feconde caufe di det- per apno ...... 0,0. 08. c. 4. 

ta Terra, dee d’Adoa per an. q. 4. 02. c. 8. Univerfità di Caflelnuovo per la 

Univerfità di Gaudo per la tafla tafla di due. 3. o, io. per la 

di terì 2. 04. c. 6. per la fua fua Portulania dee d’ Adoa per 

Fortulania dee d’Adoa per an. o* 3. 01*0.4. anno 4. 1. 12. c. 2. 

Univcrfità di Lettere per la taf- Univerfità di S. Valentino per la 

fa di due. 5. 2. 01. per le fue Portqlania di detta Terra du- 

entrate feudali 8. o. \6. c. 5. cati 1. 1. 18. e per la Zecca du- 


Univerfità di Laurino per la taf- 

fa di ducati 1.2. 17. c. 6. per ‘ w ' 
la fua Portulania dee d’Adoa 

per anno r 2. o. 18.C.10. 

Detta Univcrfità di Laurino per 
la tafla della giurifdizione del- 
le feconde caufe di cfla dee 

d’ Adoa per anno 27. I. 12. c.8. 

Univerfità di Marflconuovo per 
la tafla di due. 23. 1. 03, per 
le fue entrate feudali dee d’ 

Adoa per anno 32. I. 18. c.8, 

Univcrfità di Matonti per la taf- 
fa di ferì 4. 1 1. c. p. per la 
fua Portulania dee d’ Adoa per 
anno *1. 1.07. c. li. 

Univerfltà di Oli veto per la taf- 
fa di ducati 4. a 1 5. c. p. per 
la fua Portulania dee d’Adoa 

per anno * * * . * $.3/19. 0,7, 

Detta Univerfità d’ Oliveto per 
la tafla della giurifdizione del- 
le feconde caufe di detta Terra 

dee d’Adoa per anno 13. 4. o<S, 

Detta Univerfità dee d’ Adoa per 
altri annui due. 13. o. 05. ne* 
quali fi è taflata dà*». Marzo 
165 6. in avanti per la tafla del- 
la giurifdizione della Zecca 


d’ efl’a 13. o. 05, 

Univerfltà di Rofra’no per la taf- 
fa della giurifdizione delle fe- 
conde caufe d’ cfla , dee d’ Adoa 
per anno • .. « . 5. 2, 03. c.4. 


Univerfità della Città di Salerno 
dee d’Adoa per anno due. roo. 
ne’ quali fi è taflata dal primo 
d’ Aprile 1666. in avanti per la 
tafla , cioè della Zecca annui 
ducati 57. 4. 07. della Portu- 
lania annui due. 21. 3. e della 
Bagli va , Cati pani a e proventi 
annui due. 20. 2. 13. .... 100 
Univerfità di S. Lorcpzo per la. 
tafla di due. 3. X. 08. per la 
fua Portulania , dee d’ Adoa 


cati 2. 3. 1 6. dee d’Adoa . . 4. o. 14. 

PROVINCIA DI PRINCIPA- 
TO ULTRA., 

U Niverfità d’ Ariano per la 
tafla di due. 181. 2* i?. per 
le fue entrate feudali dee d’ A- 
doa per anno du. 253.0* od. c.n. 

Jì per ja tafla di due. 30. per la 
fua Bagliva dee ut fupra . . . 41. 4. 02. c .6. 

Univerfltà d’ Ariano per ]a tafla 
di due. 77.0,03.0,4. per gli an- 
nui due. 400. d’entrate feudali 
cfla Città dee d’Adoa per anno 107. i.ip, c. n. 
Città d’ Ariano dee d’Adoa per 
annq due. 6. 4. 3. 13. c. 4. ne’ 
quali li è taflata da’ 20. di Lu- y\ 

glio 1 65 5- in avanti per la Ma- <4 
firodattia , e proventi delle fe- 
conde caufe di detta Città . . . 64. 3, 13. c, 4.1 
Univerfltà d* Arpaja dee d* Adoa ; 
per anno due. 2. 1. o p. c. ó. ne* u 
quali fi è taflata da’ 19- d’ Apri- 
le i^jt. per la , Portulania di 
detta Terra d’ Arpaja , e fuo 

Cafale di Forchia 4, I. ; p. c. 6. 

Univerfità di Bagnolo d cc d’ Adoa 
per anno due. fa 4. 18. ne’ 
quali è taflata da’ 24 di Feb- 
brajo 1^5 2. in avanti per la giu- 
rifdizione de’ funi pefi ,e miTqre io. 4. 1 8. 

provincia di Capita- 
nata •. 

U Niverfità di Goglionife per ^ 

la tafla di due. 15.©. 19- per . 

la D^fenfa della Guardara , C9- c 

cina, e Rotola d^c d’ A^w per > 1 , ; 

annui ..... , rnr .I . , 21.’ O. X7*C*9* 
Univerfità di Troja p?r U tafla. . . 

di due. 201- 2. 04.pfr.le fue lU 
entrate feudali dee d’ Adoa per 
annui due. 280. 4. 04. c per , „ v , )t . 

la tafla di ducati 42. 3.00. c. 9. ... .. 

per annuì due. xdpy.x, *3. c. x* , 

de’fifcali fopra di efla mede-, , j 
fima Città dee altri annui . . $8, 3. 00*0.7* 

PROVINCIA DI BASILI* „ P „ : . ,, 


per anno 4. 2. 17. c. 3. 

Univerfità di Tortorclla per la 
tafla di terì 3. 18* c.: p. per 
la fua Portulania dee d’ Adoa 
per anno . * ....... i . . 1.' o. op. c.p. 

Detta Univerfità per la tafla del- 
la giurifdizione delle lue fe- 
conde caufe dee d’ Adoa per 
anno 6. 4, 0$.c. 1. 


Univcrfità di Val vano, per la tafla . 
di due. 5. x. 05. per la fua Por* 
Cervellino Tom. /. 


CATA , 

U Niverfità di Lagonigro per 
la tafla di due. 59. 2. 15. 
per entrate feudali dee d’ Adoa 
per anno ............ 

Univerfltà di Moliterno dee da* 
jp. d’ Aprile ió$l. per la giu- 
rifdizione delle feconde caufe 
d’effa Univerfltà. annui v , . 
Detta Univcrfità di .Moliterno, per 

la ufi? di due. 1. o. ps* p cr h 
C c 2 Por. 


» i :.*l . 

» \ j : 

•: • * 

83. p. 02^.3-' 

.\j II L'\ 

• i * 

■4 .. i.fo~ 

9, 4.0&C.4. 
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Portulania d* offa mcdefima Ter- 
ra dee d* Adoa per anno ... X. z. o£.c. $. 
Univerfità di Tolve per la tafia 
di due. 6 S. per le fue entrate 
feudali dee d'Adoa per anno. p^, 4, 00. c. 3, 
Detta Univerfità di Tolve dee 
annui due. 14. 3. n. c. 6. da* 
ao. di Aprile 1655. cioè per 
la giuri ['dizione della Portula- 
nia annui due. 4. 4. 10. c. 6. 
e per la Zecca annui duc.p. 4 or. 14. 3. u.c ,6, 
Detta Univerfità per la giurìfdi- \ 

zione di prime, e feconde caufe . 
civili , criminali , e mille , e j 
Mafirodattia di detta Terra 

dee ut fupru 

Univerfità di Traminola per la 
rafia di due. 19. 3. io. c. 6. 
per T entrate feudali dee d*A- 

doa per anno 27. a. 07. c. 4. 

Univerfità di Maratea per 1* of- 
ficio di Mafirodattia di detta 
Univerfità , dee d’Adoa due. 7. 

4. 07., e da’ 31. Maggio 1715. # • 

per lò Scannàggio di detta 
Univerfità due. 1. a. io. in 

tutto annui ; „ I. 17 

PROVINCIA DI TERRA 
DI BARI. 

U Niverfità di Bi tonto perla taf- 
fa di due 5 6. 3. 18. cioè 
due. 1 6. 1.05. per le fue entrate 
feudali, e due. 30. 13. per 

lo feudo di Martina e berti 
feudali , che furono di Stefano 
Trombetto dee d’Adoa per an. yp. o. 1 6, 
Univtrfirà •di-'Cifiermno per la 
tafTa di due. 6. I. 07. c. a. 
cioè due. 5. per la terza parte 
della fua Mafirodattia ferì a. 

1 a. c. 2. per la fua Zecca , e 
terl 3. 15. per la fua Pórtu- 
lania dee d’Adoa per aitilo. . 8, 3. IZ.C.4!, 

Univerfirà di Modugno per la 
tafia di due. 3 6 . 3. 07. e. 6. 
per le fue entrate feudali dee 
d’ Adoa per anno 51. ©. 16. 

Univerfità della Città tir^Vxfce- 
glia dee d’ Adoa per anno due. 

175. 4.07. c.6. ne*qua!i s’ètaf- 
fata da’ 20. di Luglio $£53. in 
avanti per Jo fcannaggio,Maftro- 
datria, Bagliva, Cata pania, Fiere 
c proventi di detta Città annui 175. 4. 07. c. 6 , 
Univerfità della Città di Molfet- 
ta per li corpi della Bagli va i 
e Catapania' di detta Città , 
dee d Adoa per anno 1. 

PROVINCIA DI TERRA 

DI OTRANTO. : ; 

U Nivcrfità di Difp per la taf- * 1 
fa di feri 4. 04. per la fua 
Portulania dee d* Adoa per an. y. o. 17. €.3, 
Univerfità di Ofiuni per la tafia 
di due. 193. 1. 1 p. c. 5. per le 
refianti lue entrate feudali , 
giuda la divifione ex eenvm- 
ticut notata nel Regio Cedo- •• * ^ 

lario dee d’Adoa . ijp. 3, oà.c. p. 


Univerfità di Marittima per la 
tafia di ter) I. 17. per la fua 
Portulania dee d’ Adoa per an. 
Univerfità di Koffiaoo per la taf- 
fa di due. 2. o. 04. per la fua 
Portulania dee d’Adoa per an. 
Univerfità di S. Pietro di Gaja- 
tina dee d’ Adoa per anno du- 
cati 15. 3. 15. ne’ quali fi è 
tafiata per li proventi , che fi 
fanno nella fua Corte dal pri- 
modi Giugno 1656. in avanti. 
Univerfità di Salignano per la 
tafia di terl 2. 15. per la Por- 
tulania di detta Terra dee d* 

Adoa per anno 

Univerfità di Vigna Caftrefc per 
la tafia di ter) 1. 1 p. per la 
Portulania di detta Terra dee 

d’ Adoa , 

Univerfità di Gagliano per la 
tafia di due. 2. o. 1 p. per la 
fua Portulania, dee d’Adoa an. 
Univerfità della Terza per lo cen- 
fo del Principe di Oria ceduto 
alla Regia Corte al 7. per 100., 

dee d’ Adoa . 

PROVINCIA DI CALABRIA 
CITRA . 

U Niverfità d’Amantea per la 
tafia di due. 22. per la fua 
Bagli va dee d’Adoa per anno. 
Univerfità dell’ Amantca dee d’ 
Adoa per anno due. <$3. o. 18. 
c. 2. ne’ quali s’ è taflata da’ 7. di 
Novembre j6$l. in avanti per 
la giurifdizione della fua Por- 
tulania e Zecca annui .... 
Univerfità di Nocera per la tafia 
di due. 4. 4. 06. c. 6. per la fua 
Portulania dee d’Adoa annui. 
Univerfità di Rofito per la tafia 
di due. 2. o. io. per la fua 
Portulania dee d’Adoa annui. 
Univerfità di Rofito dee d’ Adoa 
annui due. 8. 4. 02. ne* quali 
s’ è tafiata da’ 1 p. di Aprile 
1651. in avanti per la giurifdi- 
zione delle feconde caule civili, 
criminali, e mille d’efia annui 

ducati . . . . 

PROVINCIA DI CALABRIA 
ULTRA. 

U Nivcrfità di Bova per la tafia 
di due. 4. o- 00. c. 2. per la 
tua Portulania dee annui due. 
Univerfità di Chiaravalle per la 
rafia di ter) 3. 09. per la fua 
Portulania dee d’Adoa annui. 
Univerfità di Fiumara di Muro 
dee d’Adoa annui due. p. 14. c.6. 
della fomma d’annui due. 11. 
I. 14. c. io. perla tafia di du- 
cati 8. o. 14. per la Portula- 
nia di efia , e del Calale di 
S. Roberto, al quale Calale. -fi 
dà debito de’ refianti. annui du- 
cati 2. 1.00. c. 4, ut infrs annui. 
Univerfità di S. Roberto Cafale 

di 


Riccio . 

2. 11. c.7. 


i. 4. 04. c. 5. 


«$• 3- >S- 


o. 3. 1 6. c. 3. 

%■ 14. c. 9. 
3. o. 0$. c. io. 


3iS- 


30. 3. 07. c. 9. 


6 3. o. 18. c. 2. 
6. 3. 18. c. 3. 


2. 4. 12. c.p. 


8 • 4. 02, 

S- 2. 18. c. 4. 
o. 4. IÓ.C.1. 


9' o. 14. c. 6. 
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di Fiumara di Muro dee d’ A- v 
doa annui due. x. i. oo. c. 4. del* 
la fomnu d‘ annui due. il i f ' 

14. c. io. perla tafTa di due. 3/0. 

14. per la Portulania, tanto del 
detto Cafale , guanto di Fiu- 

mara di Muro J. I. 00.C. 4, 

Univerfità della Città di Tavcr# 
na per le fue giurifdizioni feu- 
dali annui f .. . 30. 

Univerfità di Seminara per la taf- 
fa due. 40. o. 6. per erta me. 
defima Terra di Seminara dee 

d’Adoa annui due SS* 4 * C S> 

Detta Univerfità di Seminara dee 
d’Adoa annui due. 5 p. 2. 18. 
ne' quali fi è tartara da' 19. A - 
prile 1 <55 1 . in avanti per la Por# 
tulania annui due. 19. 4. od. e 
per la Zecca di erta mede fi ma 
annui due. 39. 3. 12. dee $*t 
fuprm annui . .... f ... . 59. 2. 18. 

Detta Univerfità per la tafla de’ 
due. 40. o. od. per erta Terra 
di Seminara , dee d’ Adoa an. 5$. 4. 05. 
Univerfità di Stilo per la tafla 
di due. 52. o. io- c. 8.. cioè 
due. 2 6. o. 05. c. 4. per au- 
mento del„ donativo, e due. 2 6. 
o. 05. C. 4. lenza detto aumento 
per le fue entrate feudali, dee 

ri’ Adoa annui 61. |« 1$. c. 4. 

PROVINCIA DI APRUZZO 
CITRA . 

U Niverfiti di Abbateggio per 
la tafla di due. i. 4. tó. per 
le entrade feudali dee d’Adoa 

annui $.1.10,0.11' 

Univerfità di S. Valentino perla 

tafla di due. 6.09. per li ferri- * 

torj feudali , che pofliede in Ab<? 
bnteggio, dee d’Adoa annui . 8. 2. 09. 

Univerfità d’ Ateffa per la taffa 
dì due. 39. per Cartel di Pilo 
di Arcana, Butigno, e Monte 
di S. Siiveftro dee d’Adoa ap. 54. I. 17. c. 3, 
Univerfità di Agnone per la tarta 

di due. 31. per la Bagliva di • 

detta Terra dee d’ Adoa annui » 43. 4. u.c. 8. 
E per la taffa di due. 2i 2. rj. 
per lo feudo di Cartello., 1 CÌ- ; 
vita Morcana, dee d’Adoa an, 3. 2. 25. c. 6. 
E per la tarta di due. 4. 4 00. per 
Cartello Barone, e quarta parte 
del Lago di Vivo; dee d’Adoa 
annui . . ....... . . 6 ■ 3. 09. c. 2. 

E per la tafla di terì 2. 05. per 
la metà della quarta parte di 
Cartello S. Maria di Monte 
Capraro dee d’ Adoa annui ... 0* 3. 02. c. 9. 

UniverGtà di Agnone per la tafla 
di due. ;i5. 1. 00. per lo feudo 
di Viana,perlo quale Va con- 
tinuata nel Cedolario di Con- 
tado di Molife fot. 94. 4 terga, 

dee d’ Adoa ann. . 21. q. 19. c« %. 

E per la tarta dì due. 21. f • 05. 
cioè due. 19- per lo feudo di 
Cantalupo , e due. 2. X. OS* P er 


la metà del feudo della Porta, 
che va continuata nel Cedola- 
rio di Contado di ^lolife dee 
d’Adoa annui . 29. 3. 02. c. 7. 

Univerfità di Bucchianico per la 
tarta di due. 3 6. 4. i< 5 . per la 
Bagliva di erta Terra flee d’A- 
doa annui 52.2. 12. c. io. 

Univerfità di Cartel di Sangro 
per la tafla di due. I. I. 00. 
per lo feudo di Vaflo Luifc 
dee d’ Adoa annui . . . f . . 1.3. 00. C.4. 

Univerfità di Civita di Chieti per 
Ripateatina ,S. Martino, Vacro, 

Cafacandidella, Filetta, Cafa 1 * 
incontrado, e Rofcigno dee d’ 

Adoa annui 58. 2. otf.c. 5. 

Univerfità di Guardia Grele per 
tafla di due. 9. 1. 04. c. 6. per 
lo .feudo de* Cammini dee d* 

Adoa per anno fj. 4. 08. c. 1. 

Univerfità di Guardia Grele dee 
d‘ Adoa annui due. 19. 2. 13. 
ne* quali fi è tartara da’ 30. Gcn- 
najo 1^52. in avanti, cioè due. 6. 

2. fi. per la Portulania ed 
annui due. 13. 2. 00. per la Zec- 
ca di detta Terra * 19. 2. 13. 

Petta Univerfità per la giurifdi- 
zione della fua Bagliva dee .. 8. 

Univerfità di Lanciano per la tarta 
di due. 3Ó. 4. 07. , cioè due. 16. 

4. 13. per la Terra di S. Vito, 
due. 11. per lo Feudo di Mi- 
feiatte, e Cartello di Roccavivo 
inabitati , due. 4. 2. io. ppr la 
metà del Cartello Mod io , Ca- 
rtello Podio , e (erta parte del 
Cartello d’ Ugno , due. 3. per 
lo Feudo di Septe vicino detta 
Città di Lanciano, c ter! 2. 04. 

. y per due parti del Cartello di 

Candito, dee d’Adoa annui 51. 2. 01. c. 4. 
Univerfità di Taranto per le giu- 
rifdizioni de’ Corpi di Bagliva, 
e Scannaggio , dee d* Adoa ... x. 

Univerfità di Ripa di Chieti per lo 

Feudo di S.Felice dee d’Adoa ap. <S. 1. io. 

Univerfità di Caramanico per di- 
verfi corpi Feudali , 0r fignantcr 
per la Bagliva , e caule civile 
di detta Terra dee d A^ oaan ’ > 5 * 

Univerfità di Manopello per la 
taffa di due, 13. 2. io. per li 
fuoi Feudi in territorio di det- 
ta Terra, dee d’Adoa annui . . f 8. 4, Q2.c, j. 

Univerfità di Ortona a mare per 
la taffa di due. 50. o- 13. cioè 
due. 3 6. o. 18. per la Bagli- 
va di effa due. 12. per lo Feu- 
do , che poffeggono D. Marina , 
e due. 1. 4. 15. per altri be- 
ni feudali dee d* Adoa annui , 69. 4. 0$. 

Univerfità di Patena per la tarta di 
due. 3. o. 15. per la metà del 
Feudo di Fofca di Palena,dee 

d’Adoa annui 4. f. 19. c. 2. 

Univerfità di Ripateatina perla taf- 
fa di due. 2. 2. per lo Feudo di 
S. Na- 
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S. Natale dee d’Adoa annui . . 3. i. 14. e. 7» 

Univerfità di Vallo Aymone per la 
taffa di due. 30. per le fue entrate 
feudali dee d’Adoa annui . . . 41. 4. 91. c. 6 , 

PROVINCIA DI APRI) ZZO , 

ULTRA . 

U Niverfità di Balciano per la 
tafla dì due. 18. 1. 12. per 
lo Feudo di Collatto inabitato 
per la parte fua cd Univerlìtà di 
Penna del Feudo di S. Andrea, 
c per la fua Portulania dee d’ A- 

doa annui 15. 2. 14. c. 8. 

Univcrfità di Faraone per la taffa di 
due. 10. 2. 11. per la metà del 
Feudo di Faraone dee d’Adoa an. 14. 3. 15. 
Univerlìtà di Civita di Penna per la 
taffa di du. 14. 2. 01. per la Terra 
di Farinola, quarta parte di Mon- 
tabello , quarta parte di S. Maria 
di Mirabcllo, ottava parte di Colf 
• le Majo,ed ottava parte di Caflel- 

lo di S. Giorgio, dee d’Adoa ann. 20. 1. id.c. 1 1. 
Univerfità di Forca di Valle per la 
taffa di ter! 1.08. per lo Feudo di 
Cantarcino dee d’Adoa per anno. o. I. 15?. 

Univerfità d’ Infula per la taffa di 
due. 7. o. 1 9. per le V igne , Prati 
c certi pezzi di Terre, dee d’A- 
doa per anno io. 2. o, c. %, 

Univerlìtà d’Afcoli per la taffa di 
duc.d. 1. 00. per la Terra di Ne- 
reta dee d‘ Adoa per anno . . 8. 3. 4. c. 4, 

Univerfità di Pagliara per la taffa di 
ter! 2. 09. c, 6. per certi pezzi di 
Terre , e Vigne feudali , dee 

d’ Adoa per annui O, 3. oy. 

Univerfità di Teramo per la taffa di 
du. 3. 1, 05. perMianoFornaro. 
lo,Pojo, Rattiero ,S. Gio: a Scor- 
zone , e Villa Giovanella , dee 

d’ Adoa per anno 4. a. 13. e. 1, 

Univerfità di Turaho per la taffa 
di due. 7. 1. 00. per la vigefima 
parte de* frutti de’ Feudi di 
Pojo,Cafa Nova, e Vairanoj 
quali fi poffeggono per effa Urti- 
verfità dee <P Adoa per anno . io. 3. o, e. p, 
Univerfità di Acciano per la taffa 
della Portulania di detta Ter- 
ra di Acciano annu %, 3. 07. 

Univerfità di Beffe per la taffa 
di due. 1. o. 05. per la Portu- 
lania dee d’Adoa annui. , . . 1, %. o 6 .c.(S. 

Univerfità di Cafentino per la taf- 
fa di ter! 1. 19. c. 6. per la fua 
Portulania , dee d - Adoa annui. o. 2*14.0. ij. 
Univerfità di Forcella per la taffa 
di ferì 1. io. per le fue en- 
trate feudali dee d’Adoa ann. o. 2. oi.c .9. 
Univerfità di Fontecchia per la 
taffa di tcri 4. n. c. 9. 
per la fua Portulania , dee d* 

Adoa annui ...... < . . . j, i,o8.c. io. 

Univerfità di Fontavignone per 
Ja taffa di terì 1. 11. c. 3. 
per la fua Portulania , dèe d* 

Adoa annui . . o. 2 . 03, C.8. 

Univerfità di Stiffc per la taffa di 


terì 1. oór c. 6 . per la fua 

Portulania dee annui . . • . , o. i>ió. c. ir. 

Univerfità di S. Maria del Ponte 
per la taffa di terl 2. 07. c. 3. 

. per la fua Portulania dee d’A- 
doa annui O. 3. od. £.4. 

Univerfità di Scurcola per la taffa 
di due. 1 o. 2. gr. 1 7-c.d.pcr la fua 
Bagliva dee d’Adoa annui , , 14. 3. 14. c.d. 

Univerfità di S. Egidio per la 
taffa di due. 1. 4. 12. per una 
parte del Molino in Servello, 
dee di Adoa annui 2. 3. 07. €.7. 

Corpi efìr aordinar j , che appari [cono 

dal libro in i/lampa dell* anno 

1669. 

trimonio de Fecali, 

PROVINCIA DI TERRA DI 
LAVORO. 

Univerfità di Giugliano, dee ann. 
du. dpi. 4. 00. che fi pagavano a 
Gio: Cola Cocchi, cd aggiudi- 
cati alla Regia Corte affegnati 
tutti a’ Regj affegnatarj . . . , 69 1. 4. 
PROVINCIA DI CAPITA- 
NATA. 

La metà della Bagliva della Cit- 
tà di Manfredonia dee d’Adoa 
allignata a’ Regj Confegnatarj. 32» 
PROVINCIA DI BASILI- , 

CATA. 

L’ Univerfità di Tricarico dee al- 
la Regia Corte annui due. 11. 

3. 17. c.d. per capitali di due. 

435.2. 10.1 medefimi cedutile 
da Erafmo Putignano Credito- 
re Iftrumentario per altrettanta 
fomma,che andava debitore al- 
la detta Regia Corte per cau- 
fadclla condannazione fattagli 
dall’Auditore Riilo, in tempo 
del fuo Camarlingato di detta 
Città per tanti , che furono ru- 
bati al Procacci uolo, che fi man- 
davano alla Regia Corte dall* 

»Hm Percettore Giacomo Anto- 
nio Galano, come fi nota nel 
conto dèi Percettore di quella 
Provincia deli’ anno lóóy- foU 
6., affegnati alla Regia Corte, ai, 3, 17. C. 6, 
PROVINCIA DI TERRA 
D’ OTRANTO. 

Univerfità della Terza dee annui 
ducati 315. per lo cenfo del 
Principe d' Oria ceduto alla Re- 
gia Corte a fette per ■tento af- . 
legnati tutti a’ Confegnatarj .31$. 

PROVINCIA DI ABRUZZO 
CITRA.* 

Univerfità della Città di Lancia- 


rlo , dee annui due. 105. per 
tanti , che doveva ad Ercole d* 

Antimo per Capitale di due. 

1 500. , i quali poi furono aggiu- 
dicati alla Regia Corte per lo 
debito diPaglieta, e fi eligono 
cioè , alla Regia Cort» due. 40. 2. 

U.c. 0. ,ed a’ Confegnatarj due. ri 

64. 2. 08. c. 6 ., in tutto . > 105. 

PRA. 
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T I C A 

RUZIONI 


Della Numerazione de 1 Fuochi del Regno di Nàpoli del 1661. terminata nel i66p, con 
le decifioni della Regia Camera fopra i dubbj fatti da' Numeratori , y con le 
Annotazioni ed Appendici di Lionardo Riccio; dove fono raccolte, 
anche quelle del Dottor Giambemardino Manerio, 

Quejìe JJÌruzioni fono divife in 25. Capi , 


INDUCE DE’ DETTI CAPI XXV. 


EL primo ingreflo del Numeratore, Cap. 1 


I 1 Dell’ Emanazione de' Bandi . z 

JL/ Dell’ Elezione de’ Deputati. 3 

Della Comprobazione della Numerazione, 4 

Delle Vedove c Donne del terz’ Ordine, c Mona- 
che Bizzoche. 5 

De’ Scflagenarj. 6 

De* Pupilli. ^ 7 

De’ Vagabondi , * di quei, che Hanno a fcrvizio 
d’ altri , 8 

Degli Adenti . p 

Degli Avventizi , Efteri $ Spagnuoli calati in que- 
llo Regno. ' io 

Degli Schiavoni, Greci ed Albancfi. Il 

De’ Baroni. ^ ix 

De* Preti, Monaci cd Obblati. 13 

Degli Uniti viventi. 14 

De^ Napoletani, uomini d'armi , ed altri privile** 
giati. ... . *5 

De’ Banditi , Forgiudicati , Condannati in Galea 
ed alla Guerra . 16 

Delle Cafe vacue. 17 

De' Duplicati, 18 

De’ Morti ed eftinti , ip 

De’ Napoletani dopo chiufa la Numerazione * za 
Degli Efnofiti. zi 

Degli Schiavi in mano de* Turchi. 22. 

Degl’Incogniti. 23 

De’ Fuochi non gravati, 24 

Dell’ ultimo atto de’ Numeratori, 25 


C A P. I, 

Del primo ingreflo del Numeratore * 

SOMMARIO. 

1 Univerfità dee provvedere dì cafa atta e capato 

per abitazione del Numeratore , Razionale e 
Scrivani . 

2 Numeratore [ubito dee camminar per tutta la Ter- 

ra, de feri vendo i nomi de' Capi/l rade e laro 
confini , 

3 Ordine penale acciò »’ efebi fcano gK ultimi Caia - 

[li originali , libri tC e fazioni , t tutte l' altre 
fritture ne ce [[arie per la veritÀ della Nume « 
ragione, per evitar le frodi. 


4 l*form*z ,Qne cantra i contrawegnentì , 0 fraudanti . 

5 Libri de\ Battefimi , Matrimonj e de ‘ Morti fi 

debbono procurate da ’ Reverendi Parrocbi. 

6 Univerfita , che ficufj prefatore % veri Cata/li , 

0 li prefnterà falfi , non fieno intefe ne' loro 
gravami , foto fi deducano f Preti , i Dupli • 
coti , e i Morti, 

7 Deputati per la numerazione fi debbono eliggtrt 

dall' Vniverfiià ,e fi debbono notificare co' S iri- 
daci di effe, 

§ Numerazione fi faceva ogni tra anni , e poi ogni 
Ij. anni, 

p Numerazione del 1684. P<M * fi f ett nel R 'g" 9 S 
ma pagò due milioni per tranfazjono di effa , 

JQ Numerazione , neppure fra 15. anni fi fa ; m * 
quando piace al F‘fo fecondo lo flato del Re- 
gno , ed opportunità de’ tempi. 

jl Numerazione penultima fu fatta nel m 14^1. e fer- 
minata nel 1595* 

12 Numerazione ultima fu fatta nel 16ÓZ • , e ter- 
minata nel 1 661). , e fu numerato il Regno 
in fuochi $6ppo. 

Napoli e fuoi Ca fati ha privilegio , che non fi 
numera ,* nè paga i 42. carlini a fuoco , 

^4 Termine di due thè fi a di f uteri i fuochi por- 
tandi in aggravio. 

Numerazione nuova quando fi farà. 

t TN primo vi tonfèrireté nelle Cittì , Terre e 

4. Luoghi della Provincia di a voi 

commetta , ordinandoli con quella* a quei del 
Governo delle medefimeUniverfità, che vi prov- 
veggano di cala atta ad abitare, c capace tanto 
per la voftra perfona , quanto per lo Razionale 
e gli Seri vani, che vi avranno da afliftere giorno 
c notte , durante il tempo della Numerazione di 
quella Città, o Terra, e non altrimenti. 

^ Stabilita la ftanza immediatamente dovrete cam- 
minare per tutta la Terra ftrada per ftrada, de- 
fcrivendo i nomi de* Capiftrade c loro confini , 
acciò n’abbiate ragione quando procederete alla, 
numerazione oftiaria , nelle quali annoterete il 
titolo, di ciafchcduna ftrada. 

^ Fatta detta diligenza procederete all’ efpedi- 
zionc degli ordini neceffarj a’ Sindaci, Eletti , 
Gabelloti , Efattori ed altri del Governo della 
propria Città o Terra eoa mandati penali , ac- 


Digitized by Google 




'20 8 Pratica delle Vniverjìtà del Cervellino colle Annoi. di Riccio. 


ciò vi debbino cfibire e eònfegnjre gli ultimi 
Camalli originali , cedole , libri d dazione , di col- 
lette, di tafle e di tutti quelli , che vi parranno 
ncceflarj per chiarezza della verità , e per evi- 
tare le frodi ; i quali pervenuti in voflro pote- 
re dobbiate conlervare in una camera di vollra 
abitazione ben condizionati e cautelati , di mo. 
do che non fucceda alcuno inganno per doverne 
di cfli a fuo tempo aver ragione * numerato che 
avrere i fuochi ofliatim , facendo le debite dili- 
genze, che convengono per fervizio del Kcgio 

f ileo . 

4 Ed in calo di contravvenzione o frode piglie- 
rete informazione , procedendo ad ulteriore a 
quello, che vi parrà di giullizia centra i traf- 
greflori . 

5 Procurando di avere da’RR. Parrochi , Curati 
ed altre pedone Ecclefiafiiche i libri de' Batfe- 
fimi. Matrimoni e Morti dal tempo che vi par- 
rà più opportuno • le quali feritture riconofciu- 
te e fpogliatc che faranno, dobbiate reftituire a’ 

6 medefimi che ve l’hanno efibite.E perchè mol- 
te Univerfità per fraudare ed occultare il fuo- 
co , non intenderanno efibire in poter vii (irò 
fotto diverie feufe colorate 1 loro Cataltf ; in 
quello cafo vi guiderete fecondo il decreto in. 
terpofto dal Tribunale della Regia Camera in 
tempo del Sercnillimo Re Cattolico di gloriola 
memoria contenente: Quod Umver/ìtatet, quorum 
Catafit appanni evidente! fai fa , ve I qur recufa. 
verini vera Camita prefentare , non audiantur in 
pralen/ìl zravamìmbus & deduBtonibu! fotulari . . 
rum ex quiv i tanfo .• deduBn lame» Pretbyterit 
foculartbtu ferie duplicati t ex errore , C? mar. 
tuli ante expeditionem Cedutati i . Però prima di 

7 cominciare la fuddetta numerazione ofiiatim , del 
tutto ne farete aver notizia a’ Deputati, che fa- 
ranno eletti per detta numerazione , a' Sindaci 
ed alle Univerfità .acciò non pollano allegare igno- 
ranza , e Icufarli : con dar loro breve termine ad 
elibirvi detti Catalli per trovare la verità de’ 
veri fuochi ; e non efibendoli , numererete con 
farne chiaro, breve, e diftinto notamento nella 
margine di ciafcheduno. 

ANNOTAZIONE 

D I 

LIONARDO RICCIO 

A quello Capo Primo. 

8 T A numerazione anticamente fi faceva ogni 
1 * tre anni , poi per evitare la grandi (lima 
fpela,che corre in detta numerazione , oltre l'oc- 
cupazìone , che fi ricerca in detto negozio , fi co- 
minciò a praticare ogni 15. anni , come dice 
\Ageta a Moles tit. de colleB. fi. f cd io ho 
notato al cap. 12. della bonatenenza , dove po- 
trai vedere. 

9 Ed effendofi fatta la numerazione nel 1461. 
dovali poi fare l’altra nel 157 6., e confiderari 
i danni, che le Univerfità patifeono coll’accefTo 
de* Numeratori ,c le fpefe che fa la Regia Cor- 
tese per l’ occafione della Regia Camera , fi fece 
tranfazione tra il Regno , c Regio Fifco di 
pagarfi dal Regno un milione fra due anni per 


1’ accrcfcimento o diminuzione de* fuochi , che 
potrebbe farli con detta nuova numerazione , co- 
me àttefta il Prefid. Catnmillo de Curtis in diverf. 
Feud. Rateando igitnr cap. %6. .A gei a ad Mo- 
la hb. 1. tir, de convent. fai. 440. »• 3. e co- 
me io ho detto al cap. 12. della bonatenenza . 

10 E perchè fra 15. anni pure apportava delle 
fpefe e difficoltà ut Jap. fi è in appreffo differi- 
to a maggiore fpazio di tempo cflehdò in arbi- 
trio del Re N. S. ( che- Dio guardi ) fare la 
numerazione in più breve , e più lungo tempo, 
fecondo vede lo fiato del Regno , e l’opportu- 
nità de’ tempi d. *Auchr. loc. cit. 

11 La penultima numerazione fu fatta l’anno 
1591. e terminata l’anno 1595* 

la L’ultima numerazione fatta in quello nofiro 
Regno fu cominciata nell'anno 1661. , e termi- 
nata nel 1 669. : fu numerato il Regnò in fuochi 

5699 <>- . 

ig Però la Città di Napoli con fuoi Calali di 
dodici miglia attorno ha privilegio che non fi 
numera; nè paga i 41. carlini a fuoco , * 4 gei a 
part. 1. tit. de Colieti. ». 95. fol. 10$. perchè la 
difeufiione d’ aggravj portata dall’ Univerfità fi 

14 differiva troppo in lungo. Però con la Pram. 8. 
de jurib. Cr ex ■ ti • oni b. emanata a* il. Aprile 
1671. dal Duca di Segorbe , fi (labili termine 
di meli due alle Univerfità , a proporre gli ag- 
nravj, compilare i procedi , e terminare la di- 
icuffione de* fuochi portati in aggravio; e feor- 
fo detto termine di due mefi , refii preclufa ogni 
firada di potere f Univerfità effere più intefa. 

15 E non dfendo poi fatta altra numerazione , 
verifimile cofa è che fra breve tempo fi abbia 
da fare altra nuova numerazione; e perciò gio- 
verà quella pratica , non folo a quei che la 
faranno; ma anco a quei che interverranno per 
T Univerfità . 

CAP. II. 

Dell’ Emanazione de’ Bandi . 

SOMMARIO. 

1 Bandi penali da affiggerfi nel luogo dove arriva 

il Numeratore . 

2 Pena arbitraria fi può /tendere fino a pena di 

morte f dov è circojlan^a gravante . 

1 Q 1 Fediti , che faranno i'fuddetti Ordini per 
lJ l'efibizione predetta , farete emanare Bandi 
da affiggerfi ne’ luoghi pubblici , e foliti della 
Città, o Terra, che nelfuna perfona ardifea di 
frodare il fuo fuoco, in occultarlo,© unirfi con 
altri, o in qualfi voglia altro modo fotto qualun- 
que’ colore ; ma ciafcheduno debba ilare nella 
fua cafa propria, cosi come fiava per lo paffete, 
e da quella non debba amovere nelfuna iorta di 
mobili , fuppcllettili , o feritture , fotto pena di 
ducati cinquanta per ciafcheduno a fuoco occul- 
tato , e di più di tre anni di galea a quei, che 
non fono Nobili, e altrettanti di relegazione a’ 
Nobili , con altre maggiori pene ad arbitrio di 
S. E. , e dette pene s’ intendano tanto contra i 
principi! , come contra i complici , e parteci- 
panti delle frodi predette ; però a quei , che ac- 
culeranno, fi daranno ducati cinquanta per eia- 

le he- 



Cap. 111. Deir Elezione de' Deputati . 


fcheduno iuaco fraudato , che porranno in chia- 
ro, e fi terranno fecreti, ancorché foflcro com- 
plici ,o principali fraudanti : rifpetto a que' prin- 
cipali in detto calo a’ intenda rimefla la pena 
corporale; ma non conceduto il premio de' det- 
ti ducati cinquanta;* quello avrà luogo prima, 
che làrà denunciato da aliti. 

ANNOTAZIONE 
D I 

LIONARDO RICCIO. 

a T A pena arbitraria , che dice in quefto Ca- 
I ^ po II. fi può Rendere fino alla pena di 
morte, quando vi farà circoftanza, che aggrava 
il delitto, come dice Manerio fai. 2 j. ». 6%. 

' C A P. III. 

. Dell’ Elezione de* Deputati , 

SOMMARIO, 

I per eleggere i Deputati. 

Z Giuramento da far/l per li Deputati. 

3 Alfabeto de fuochi , fatto fuochi , e modo di pria» 

eipiare la Numerazione . 

4 Univerfità , che vive per gabella , e no» per ca - 

e a fio , cerne dee trattar fi dal Numeratare per no - * 
tare i beni , efferci^'o , ed alerò de* Cittadini, 

5 Sotto fuochi fi deferivano dal Numeratore ; ma 

dall* U nrverfitk fi taffano falò per l'indù, 
firia t e non per lo fuoco , 

r T^\Opo 1 * emanazione de* detti Bandi darete 
I J gli ordini necefiarj al Governo predetto, 
che iubito debba eleggere per Deputati uomini 
da bene, timorofi di Dio e della giufiizia , che 
fieno informati e pratichi de’ fuochi , acciò ac- 
cudiscano appretto la voftra Perfona , o col, 
loro intervento polliate fare la Numerazione 
Oftiarìa, nella confezione della cjuaie per voftra 
guida , e per ritrovare con maggior lume le fro- 
di , che forfè fi follerò potute commettere, por- 
terete prontamente con voi le numerazioni con- 
fettate^ fatte dalle medefime Univerfità , c Ba- 
roni nell’anno 1^58. in virtìi dell’ordine, e 
Prammatica emanata fottè i 28. di Genngjo 1 656. 
dall* IH. Conte di Caftrillo , allora Vice-Rè di 
uefto Regno ( dalle quali poi rifultò l’Efpc-, 
iente prov vi donale ) , che infìeme con quefte 
iftruzioni vi fi confegneranno dalla Regia Came- 
ra , e vi ferviranno per, facilitare ed agevolare 
al pottibile la predente Generale Minorazione ; 

a a' quali Deputati farete dare il giuramento, 
acciocché dicano la verità de’ veri fuochi , e di 
tutto quello, che lor farà da voi richiefto per 1’ 
effettb predetto fotto le medefime pene : e di 
detta elezione farete fcrittura autentica da con- 
servarli con la Numerazione predetta. 

Qpal Numerazione abbia da farfi con ogni 
chiarezza c diftinzionc , ponendovi per via di 
notamento nel principio di quella il modo, in 
cui vivono nella Città, o Terra, che fi nume- 

3 ra, Se per Catafto , Collette , TafTe , o per Ga- 
belle, con farfi Separatamente l’Alfabeto de' fuo- 
chi e fottofuoehi co’ numeri , e contenendo in 
Cervo! lino Tom. L 


Se il luogo più quartieri , dobbiate fpeeificare il 
tutto, e porre la giornata, quando fi princi- 
pia -così continuando fino alla di lei ultimazio. 
ne , co' debiti qotamenti alla marcine di cia- 
fchedun fuoco , ed in particolare de beni , che 
poffeggono,e del loro effercizio , ponendo il no- 
me c cognome del Capofuoco, a chi è figlio , 
gli anni che tiene, la moglie, figli, c fervi, o 
ferve, fe ye ne Topo. 

ANNOTAZIONE r 

P I 

LIONARDO RICCIO. 

4 “li /Sonerìe fai. 13. ». 17. dice che nella mar- 
iVJL gine di ciafchedun fuoco dovendoli notare 
i beni, esercizio, moglie, figli, fervi, ed età loro, 
il quond- D.Tommafo Carovita Reg. Conf . , e Nu- 
meratore nel \66%. alla Città di Barletta avendo 
trovato., che non fi vivea per catafto , nè per 
collette, ma per gabella, Icrifle al Tribunale 
della Regia Camera , come dovciTe portarli per 
•ver la certezza de* beni . 

E ebe a* 4. Marzo 1 661. gli fi tifpofe, che 
facette dare giuramento dalle Parti di quello , 
che poffedevano , •’ Deputati , ed anche fede 
dall’ Univerfità. 

5 Deci! notare anche in quello Capo ultimo 
dall* ultime parafo il nome e cognome del Ca- 
pofuoco, tutti gli altri figli, fratelli, o nipoti, 
mentre vivono uniti, come fottofuoehi , che non : 
pagano fuoco; ma folo fi lattano per Pinduftria 
lotto il Capofuoco , Maner, lo e. eh. 

C A . P. IV. 

Della comprobazione della Numerazione. 

SOMMARIO. 

1 Numerazione ofliario dopo fatta dee comprobarfi . 

2 Oftiarìa donde vien detta , 0 come dal Numera - \ 

ter e dee notificar fi a Deputati) ed alla Univerfità. 

1 TpAtta che avrete la numerazione oftiarìa 
.T dovrete comprobarla , tanto con la detta 
precedente dell’ anno 1^58. fatta come di fopra, 
quanto co* Catafti , Cedole , libri di efazio- 
nc di Collette, e di TafTe, che vi parranno ne- 
ccflaric per fer vizio della Regia Corte fuoco per 
fuoco , c nome per nome , de* quali fi avrà da 
avere ragione interamente , con farne brieve , 
chiaro , e diftinto notamento nella mattine di 
ciafcun fuoco , ed anche in detta dell’anno 1Ò5 8. 
vi farete notamento, acciocché fi vegga che di 
tutt’ fuochi confettati dalle Univerfità fi è 
avuta per voi ragione: ritrovando in detta del- 
l’anno id$8. qualche fuoco , o nome non nu- 
merato da voi, quello dobbiate aggregare per 
rubrica a parte , e numero confecutivo . 

2 Manerio fai. 24. ». 87. avvertifee , chfr il nu- 
merare è dcfcrivcre i fuochi, fecondo la nume- 
razione oftiarìa , così detta da OJÌiunt , ii , che 
lignifica la Porta dell’ abitazione : 1 * aggregare 

è quando non fi trova 1' abitazione della per- " : 
fona ; ma.fi ricava dallo fpoglio della numera- 
zione antecedente, o da’ libri de’ Catafti, o prò* 
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tocolli , ed altre notizie . Quali aggregazioni li 
leggono , e notificano all’ Uni*erfiti , acciocché 
pofla contra l’aggregazione difenderli. 

CAP. V. 

Delle Vedove, Donne del Terz’ Ordine, 
e Monache Bizzoche. 

SOMMARIO. 

I Vedove come fi numerano dal Numeratore quoti* 

do hanno figli . 

X Vedove finga figli , come fi numerano . 

5 Vedove , che poffeggono più d* un* oncia di rendita , 
refiano per fuocp . vedi al ». xj. ) . ] 

4 Vedove , che tengono figli ( benché pupilli ) fi 

poffeggono beni /ufficienti al vitto , refi ano por 
fuoco, vedi a/,», xi. f 22. 

5 Vedove di Soldati refiano per fuoco . 

6 Monache del Terg Ordine , che hanno rifervato 

l' u fu frutto dt* beni donati , - refiano per fuoco. 

7 Monache Bìggocbe , che poffeggono beni , refiano 

per fuoco. 

8 Vedova y che poffiede fola una tafa , dove abita , 

refla per fuoco , quando la rendita di dettjft 
cafa i ultra unciam. vedi però al a. 21. 

9 Seffa genaria , che poffiede filo una caftr , dove 

abita , refla per fuoco , quando la rendita di 
detta cafa fard ultra unciam., 

10 Vedova , che ha avuta dote dal Padre vivente , 

ultra unciam di rendita , ancorché fi unifea 
col Padre dopo, la morte del marito , refla fuoco. 

II Vedova Napoletana con figli minori , ( benché 

abbia dote ultra unciam ) fi deduce , come No* 
poletana , e i figli non poffedendo non refiano fuochi. 

11 Vedove , e loro figli come fi debbono accataflare 

e ta fiore dall * Univcrfìtà . i 

“ xj Donne finga marito , ( benché Vergini , o mere - 
rettici ) fi comprendono folto la rubrica e de - 
tifone delle Vedove. 

14 Beni delle Vedove ,e dì? Pupilli fi t affano dall* Uni* 

ver fita di minor prtggo , e p affé gn a la ragione. 

15 Vedova , che poffiede un oncia di rendita ,. non 

refla per fuoco • ma ultra unciani . 

1 6 * 4 ppcllagione non fif pende P tfecugione del de - 

creta della Vicaria infra la fonema di due. 1^0. 

17 v 4 ntcfato da quattromila ducati a baffo , fi dee 

per terga parte , cb' è la dote, e fi f offe 4OO. 
né piìt né meno , pure terga patte importa . 
Donativo da 4000. ducati a baffo di dote importa 
P otto per cento, d. ». 17. 

18 Cafa , dove abita la Vedovi, non fi appregga fi 

non le frutta , oltre P abitatone , fonema mag « 
giare di ducati fii • 

jp Caja , che tiene in affitto la Vedova per abita* 
gipne , quanto paga <P affitto fi deduce dall* 
entrate de faci beni. 

XO Mobili per pregiofi , che fieno , non s* appregga - 
no , fi non quelli , che produce fiero frutto. 

XI Vedova con figli piccioli non refla per fuoco , 

quando l* entrata non è bufante al vitto , 
benché importaffe più dell* oncia. 

22 Vitto per la Vedova , e figli fi taffa fecondo il 

patfe y e qualità di perfine alla giufta e/lima - 
gione del Giudice . 

23 Manerio fu dubbiofo circa il vitto de* pupilli ,tTa fi 

fa di effi ; ma fi dichiara , e toglje detto dubbio. 

24 Feudo , e fua rendita non fi pone in appreggo ; 
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,JB però P entrata ultra unciam detta Vedova 
fi taffa filo de* burgenf ètici . 

XJ Copofuoco numerato , non paga carlini 41.*, cbt 
fi a tuffato dalla Regia Corte: che detta taffa 
ferve per tener conto tra P Univa fità , ed il 
Fi/co . Ma tra* Cittadini detta pefo fi ripar . 
tifi più , e meno , fecondo P indufi ria , 0 beni 
chi più , e meno eia fi bedano poffiede. 

2 6 Fuoco vdffente non dee pagare carlini 42. • ma 
per rata della fua indufiria , e beni , fecondo 
gli altri Cittadini prefenti . 

17 Vedove de* Soldati non godono la franchigia , che 
god cario viventi i mariti. ! /. 

28 Vedove de* Preti Greci , godono P ifiefia fianchi* 
già , che godeano viventi i mariti , « fi afjegna 
la ragione dell* diverfità ,e fi confuta Mane ri o . 

2p Vedove de* Configtteri , ed altro Nobili nel Del - 
finato godono la franchìgia , che godeano vi* 
venti i mariti. 

30 Monache del terg ordine di S. Domenico , « 

Biggoòhe di S. FrancefcOy quanto , e come fu* 
rotto iflituite , r qual franchigia godono • 

31 Decreto della Sagra Congregagione , che i beni 

delle Monache di Cafa non fono franchi. 

31 Donna anche che fita Monaca di cafa vivendo 
unitamente col fratello Sacerdote , pofftdendo * 
beni unitamente, fi la fua porgioue frutta più 
di ducati fii, fi taffa per fuoco. 

I TN quanto alle Vedove", v’informerete con 
_L ogni diligenza della quantità di effe , e fe 
tendono figli mafchi,e femmine, e di chi fono 
figli , dando in ciò giuramento a’ Deputati , ed 
altre perfone , che a voi parrà ; e poi proce- 
derete a numerarle colla diflinzione , che fi ri- 
cerca , ponendo per Capofiioco il figlio maggio- 
re , poi gli àltri fratelli, e Torcile, cd in fine 
la madre; a ciafcheduno di elfi l’età; e tenen- 
dq figli minori pupilli di quattordici anni a 
baffo, numererete prima la madre vedovale poi 
detti figli pupilli , riepnofeendo con che como- 
dità vivono in oda , ed anche i pataffi per le 
robe, che poffeggono co$ì dette vedove , come i 
qu. loro mariti , c figli , cd effendoci fofpizio- 
ne di frode , fiu occultazione de* beni , ufercte 
ogni diligenza per feoprire la verità . 

X Ritrovando r che alcuna di dette vedove non 
nv?ffe figli ,0 quelli foffero morti, ed in cajafto 
fi ritrovaffero notati i loro mariti , v’informe- 
rete , chi fono i fucceffori , e chi poffiede le ro- 
be de’ mariti . Il medofimo offervcrcle per le 
donne del Terz’ Ordine, e Monache Bizzoche, 
facendo del furto nella margine del luogo brie- 
ve, diffinto e chiaro notamento. 

Dtcifioni della *krgia Camera antiche , e nuovamente 
fatte nella formagione della prefinte iflrugione. 

£ T £ Vedove, che poffeggono più (P un oncia di 
JL rendita , re flirto per fuoco y ex continuato Iti- 
lo Regia; Camere , 3 c c# noviffima determina- 
tione cjufdem Regie Camere io barum inftru- 
fìionum format ione , prout in ceteris fequentibus. 

4 Le Vedove , che tengono figli , benché non vi* 
Uni alla pubertà , fi poffeggono beni f ufficienti al 
vitto , refi, no per fuoco ; ex Decreto generali 
27. Augufìi 15 pp. & ex noviffima determina- 
ti on e Regie Camere. 

5 Le Vedove de* Soldati , cbt godrono , menfre 
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infitte , /« franchigie , benché ccnfcrvìnt il letta 
vedovile , ed abitino co ' figli , refi ino per fuoco . 
Ex decreto generali 20. Noverabris 1Ó51. & 
ex noviflima determinatione Regia; Camene. 

ó Le donne 1 che fi dicono Monache del Terg Or- 
dine ,cbe abitano nelle loro cafe,e peffeggene beni , 
ovvero hanno quelli donati , rijcrbatefi l' ufuf rut- 
to , refiino per fuoco , per li pagamenti delie fu tu 
giovi fifcali .Ex decreto generali 1 1. Januarii 1543. 
& ex noviflima determinatione Regi* Camera:. 

7 Ls dinne, che fi chiamano Mfinache Biggocbe ,tf 
poffeggono beni , ficcome l' altre donne, refiino per 
fuoco. Ex noviflima determinatione Rcg. Camera*. 

Decifiorje della Regia Camera f opra i dubbj propofii 
da' Signori Numeratori . 

8 A *14. dì aprile \ 66 i. Il Sig.Gonf. D.Tom- 
jT\ mafo Caravita domandò , fe quando la 
Vedova , quello , che pofliede , confitte in una 
jcafa , dove abita, dee la detta rrilar per fuoco. 
%A' dì 4. Margo detto Jdnno , gli fi rifpofe , ebe 
dee refiar per fuoco . 

7 J5 che fi offervi il me de fimo per li ScffagenarJ , 
quando la rendita di detta Cafa fjrd ultra unciam. 

10 II Magnifico Numeratore D. Gio: Batifla di 
AfHitto richiefe, fe le Vedove fenza figli, che 
hanno, avuta la dote da* Padri viventi ultra »»- 
cium di rendita , e dopo la morte de 1 loro ma« 
riti fi fono unite co* Padri da pochi anni , 
fe debbon quelle reftare per fuoci . F ebbra jo 
lóóz. gli fi ref griffe , che debbono reftare per fuo- 
chi {epurati per la regola di poff edere ultra un- 
ciam di rendita , 

11 II Magnifico Numeratore D. Carlo Diez av- 
visò, che in iberno avea numerata una Vedo- 
va con quatt® figli minori , poflcdendo la detta 
beni dotali ultra unciam , e 1’ Uni verfirò fi è gra- 
vata come Napoletana , e de’ figli , perchè non 
poffeggono altra unciam, avendo fatto collare per 
prov vittori della Regia Camera, di effere (lata 
dichiarata Napolitana fenza eflerfi prodotto il 

^privilegio , vi ila il dilpofto per l’iftruzione , 
domandando, fe dovea dedurla, * 4 '"?. dì Novem- 
bre 1 66^. gli fi rifpofe , che effendo/i ricono fiuto 
il libro Notamentorum Camerse fi 0 ritrovato il 
Uberete , col quale detta è fiata dichiarata Na- 
poletana: e però dover fi dedurre il fuoco predetto. 
Però le Vedove de’ Napoletani reflino fuochi, 
de Marin.anefl. 51 6. a 17. Novembre 1577, fol, 

ANNOTAZIONE 

D I 

LIONARDO RICCIO. 

I2/^On quello Capo 5. d’ Iflruzione c* infegna 
il. Tribunale della Regia Camera della 
Sommaria , non Colo la pratica di numerare lo 
Vedovo, Monache di cafa, ed i figli, quando fo- 
no minori , a maggiori ; ma c infegna la prati, 
ca di cataflarc e collcttare dette perfone; men, 
tre fi ilabilifce , che doVe fono figli maggiori 
di 14* anni, in tal cafo G dee numerare; c co, 
si parimente porre nel catallo , o libro di col- 
letta per Capofuoco il figlio maggiore; poi gli 
altri minori ; ed in ultimo la madre , ovvero 
altre donne , che fono in cafa « 
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Ma dove non fofféro mdfchi maggiori di. 144 
anni in , tal calo fi deferive prima la Vedova 
madre, o altra donna maggiore; e poi i mino- 
ti, per fot f ©fuochi . 

13 In quello Capo 5. fi parla delle Vedove, e di 
altre donne lenza marito; perchè le mari rate li 
fcrivono lotto il fuoco de! lor marito, e benché 
la rubrica di quello Capo 5. parli folo delle Ve- 
do ve, e Monache di cafa, ad ogni modo non è 
parlare taflativo;ma elTcmplificativo,e s’intendo 
delle Vergini, e delle Meretrici, c di ogni don- 
na fenza marito, come avverte Maner. fol . 28. 
fffi, 5 . 0 fol . 34. nu. 74. de numer. per focos . 

14 Però i beni di Vedove, e pupilli non fi tak 
fano come quelli de’ Cittadini maggiori ; ma 
molto meno , col rifleflò , che tengono bifogne 
di ajuto di altri , che le guidano , de Maria, 
nrteflo l, fot. 2. verbo multerei. Maner. fol. 32. 
nu. 44. e fi deducono le fpefe , i cenfi , ed altri 
pefi , detti Dottori loco cit, 

15 E le la Vedova pofliede un’ oncia, cioè fei du- 
cati di entrate l’anno, nè più .nè meno, non refta 
per fuoco alla numerazione, nè fi tafla dall’ Uni- 
verfità nel catafto per fuoco; perchè l’iftruziont 
dicono ultra unciam , cioè più di fei ducati . 

Ed in detto arredo poi la Regia Camera di- 
ce , in bonis cifra unciam unam anmuttim , vtl 
tantundem non taxentur vidute , cioè fe 1* entra- 
ta è meno di due. fcì,o tantundem , cioè ducati 
fei , nè meno , non fi tafla, di modo che det- 
ta iflruzione concorda con detto arrefto. 

ló Anzi fe non dicefle tantundem, c dicefle folo 
citta neri*»*, pure fi intenderò, che l’oncia giu- 
Ila verrebbe com prefa con la parola citta , ficco- 
me l’ appellazione non fofpende l*efecu*ione dal 
decreto di Vicaria infra la fontina di due, 150. 
per la Pramm' de Off. S. R. C. e detta Pram- 
matica ha luogo anche , quando la fomma è 
ducati 150. nè più nè meno , de Francò . deci/, 
70?, Petra ritu 257» num. U. 

17 E nella Pram. de * 4 ntef. fi flabilifce da’ 4. 
mila ducati a baffo 1* antefato per 3. parte do- 
nativo, a 8. per cento ,fe la dote foffe 4. mila 
giudo nè più nè meno, pure tanto è l’ antefaro, 
e donativo , Reg, Latro decif. 47. num. 7. cosi 
avverta Maner. fol. 33. Uh. 5. num, 5 6. 

18 E fe la Vedova ha cafa per fua abitazione , 
quella non fe l’apprezza , perchè non le frutta 
annua entrata , verum fe oltre l’ abitazione le frut- 
taflé di pigione più di fei due. in tal cafo refla 
per fuoco , e cosi fi offervi circa i feffagenarj , 
cosi s* intende la decif. de’ 24. Aprile fatta dal 
dubbio propoflo dal Signor Numeratore Caravita. 

I 7 Anzi fe tiene cafa in affitto per fua abitazio- 
ne, fi deduce detto affitto dall* altre entrate de* 
fuoi beni , come fta decifo nel primo arrefto, 
de Mar in, fol. 1. in verbo confi der eut , ibi dedurlo 
onere, & penfione , fi quam folvit prò babit at io- 
ne , valor relìquorum appretietur annuatìm. 

20 Nè fi apprezzano i mobili per preziofi , che 
fieno , fe non que’ che produceiffero frutti , come 
fono animali, caccavi, che fi locano alle man- 
dre o limili, de Mari», detto arrefto l. in fine. 

%t La Vedova con figli piccoli ; benché abbia 
entrata più di fei ducati 1’ anno non refta per 
fuoco numerato , nè fi può taffare dall’ Univerfi. 
tè, fe detta entrara non baQaffe per lo vitto , 
fecondo la loro condizione , come fi ricava dri 
D d 2 detto 
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detto arre/io i. de Mari n. fot. I. ibi. Item modi, 
ficant expenfas nectffarias , & famiham ntcefjanam 
juxta condii ione » » tpfius • 

li £ con più chiarezza fi ricava dal n«. 4. di 
quefta iftruzione, dove fi Ihbilifce , che intanto 
i pupilli fi pongano per fuochi , in quanto i 
loro beni fono Tufficienti al vitto , fecondo la 
loro condizione; altrimenti non fi pongano per 
fuoco, quando 1* entrata non è badante al vitto. 
Sicché chiaramente parla di fomma badante, la 
quale refta alla giuda edimazione del Giudice 
arbitrare fecondo il paefe , e la qualità delle per* 
fone; perchè in una patria più , in altra meno 
fi necelfifa per lo vitto , ed una quanti di per- 
fone più dell altre , e nelle Vedove con figli 
non fi attende l’oncia d’entrata; perchè fi con- 
fiderà il pefo di alimentate i figli . 

2^ Ed in quedo errò Manerio fot. 3J. tir. 5. nu. 
81. dove dice, che il pupillo, che podìede »/- 
tra unaant, dee redar fuoco, e cosi doverfi in- 
tendere il fenfo de’ beni fufficienti al vitto; ben- 
ché detto Manerio dubbiofo in ciò foggiunge 
poi al nu. 8l ed al eap . 7. fot. 95. nn. 1^7. 
che de fare fi dovrà intendere, ut verbo fonante 
detto M meno equivocò con la rifpoda fatta dal- 
la Regia Camera al Numeratore Quaranta, che 
è in detto c*p . 8. de* 23. Settembre \66z. do- 
ve non fi trattò di piu pupilli ; ma di donzelle 
orfane maggiori di 14. anni, le quali debbono 
tattarfi . come le vedove , che non hanno figli , 
e non i pupilli, o Vedove famigliate. 

Ma a me non pare dubitabile, perché il fen- 
fo è chiaro, che non fi attende U rendita, che 
fu di un oncia; ma che fia diffidente a] vitto 
de pupilli , per la diffidenza di quel vitto fi 
ricerca fomma maggiore dell’oncia, 

24 E fc la Vedova , ovvero altre perfone della 
fletta condizione aveflero entrata di qualche ro- 
ba feudale , quella non fi pone in apprezzo; ma 
folo 1’ entrate de* beni burgenfatici , e però la 
Vedova che a vede mojto piu di fei ducati dal 
feudo, non fi rafia per fuoco , de Marin. d>&. ar. 
rejl. 1. non ottante che detto Mantrio d8.tit,<$, 
lo:, di. lafcia ciò dubbiofo , ivi : Relinquitur co « 
gitandum , perchè non vi è dubbio , che ultra 
vociano , dee cttere 1* entrata burgenfatiea fenza 

J juella feudale, altrimenti verrebbe a gravare il 
eudo , il quale è franco da detto pefo. 

25 La Vedova, che per aver l’entrate più di du. 
cati fei refta numerata per fuoco , e cosi ogni 
altro numerato s'intende dover pagare la rata , 
che pagano altri Cittadini numerati per fuochi; 
e non che dovette pracife pagare carlini 41. , 

J juanto fta dalla Corte taffato il fuoco. Ita che 
è in quella patria fi colletta à ragione di car- 
lini venti per fuoco, tanto dee pagare la Vedo- 
va ed ogni altro , che foftiene il pefo di capò 
fuoco, non ottante , che la Regia Corte efige 
dall’ Uni verfità a ragione di carlini 42. a fuoco, 
oltre le grana e cavalli a fuoco ; perchè quello 
è conto, che fi tiene tra la Regia Corte, e V 
Univerfità . Ma fra i Cittadini detto pagamento 
fi ripartifee fecondo i beni ed induttrje, in mo- 
mo che il conto , che fi dee tenere fra i Cit- 
tadini , li ripartifee per ut & librarti , Maner . 
fol. $6. num. 83. ad S6 • 

%6 Quello ferve anche per li fuochi allenti, che 
fi mandano ad efigere « Molti s' ingannano , 
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pretendendo efigere dagli alfenri interamente 
i carlini 42. a fuoco, quando i Cittadini prefen- 
ti. contribuifcono per ragione, che 1’ Univerfità 
ha le ditele, bonatenenza, rafie d animali, ren- 
dite de’ beni ed altro. Però non fi può coflrin- 
gere a contribuire più di quello, che contribuì- 
lcono gli altri Cittadini ; perciò , che ogni uno 
goda per ttt & libro m , altrimenti la Vedova , 
o attente farebbe gravata , c non goderebbe, «r 
ali i Ctves , Cfc, c 

17 Vedove de’ Soldati , i quali nella numerazione 
non fi porrebbero per fuochi , non godono detta 
franchigia , perchè era privilegio pedonale , che 
competea folo al Soldato marito: e però fu de- 
ntilo a 20- Novembre iò>z. de Min». ^ irre/l . 
Ó74. fol. 173. a beneficio del Cafale di Giulia- 
ni , contra la Vedova lafciata da Tiberio Pc- 
rezzo uomo di arme , che era francò delle ga- 
belle , e fu affretta detta Vedova dopo la mor- 
te del marito foldato a pagare la gabella , fenza 
godere più detta franchigia del marito. 

28 Ma le Vedove de’ Preti Greci godono anche 
dopo la morte de’ mariti: così i figli de’ detti 
Preti Greci , de Marin. t/irrejl. 157. fol . 44. 
a 11. Ottobre 1554. 

Dice Mantrio al citato tir. 5. fol. 37. n. gj. 
che le mogli de’ Preti Greci godono, non per- 
che riteneflero le franchigie de’ mariti morti ; 
ma perchè ette da fe iooo Sacerdoteffe . Però 
quefto argomento è falfo , mentre in detto Ar- 
redo G decide , che il Prete Greco non gode 
franchigie per gli ftabili dotali dati per fondo 
fenz' apprezzo, {fante lo {labile non apprezzato 
retta in dominio, e pericolo della moglie . On- 
de fe la moglie godette da fe , fÀbbc franco di 
colletta anche lo ftabjle dorale a||rczzato; e non 
cttendo franco, fi viene a decidere, che la mo- 
glie non gode da fe franchigia , fe non quando 
le viene comunicata dal marito. 

Onde bifogna ricorrere ad altra ragione , per- 
chè la Vedova del foldato perde la franchigia ^ 
e la Vedova del Prete Greco la gode ; e credo* 
che fia la diftinzione riferita da Luca al detta 
Reg. de Mariti, lib. Z uh. refot. al nu. 3. dove 
dice , che il privilegio dato per ragione di un 
certo efercizio non li comunica alla Vedova , 
che retta ; ma fi eftingue , quando fi eftingue 
l’ efercizio , che dava detto privilegio, /. I. C. 
de excuf. muner. t 

Ma quando il privilegio è dato per ragione 
della dignità non fi eftingue per la morte del 
marito, ma fi tiene dalla Vedova fino che guar- 
derà il letto vedovile , M'ian. decif. 9. n. 6 . 

29 Quindi è, che, le Vedove de' Configlieri , ed 
altri Nobili del Dclfinato godono le franchigie; 
perchè retinent privileg'um ex dignitate viri , do 
Marin. refol. uh. lib. 2* 

Così parimente le Vedove de’ Preti Greci go- 
dono ex dignitate virt ,• ma quella de’ Soldati è 
franchigia per ragione dell’ efercizio che facea 
mentre era Soldaro, che celiando di etterc tale, 
cetta il detto privilegio di franchigia ; che non 
è carattere indelebile, come il Prete, o dignità 
di Configgere, ovvero altro Nobile del Dclfinato. 

Delle Monache di Cafa . 

30T N quefto Capo 5, fi parla di due forte di Mo^ 
JL nache; cioè del «ferz* Ordine di S. Domenico, 
c delle fiizzoche di S* Fraqccfco , che alla Spa- 
gna 


Cap. V. Delle Vedove , Donne del Terz ’ Ordine &e. 


gna fi chiamano Beate , ed in Roma Beguine . 

Quando il Patriarca S. Domenico volle tac- 
ciare gli Eretici Albigcfi dalla Lombardia e 
Tolofa, iftituì una milizia , nella quale fi aferi- 
vcano mariti e mogli, ed anche vergini, e fi chia- 
mavano Frati del terz’ Ordine di S. Domenico, 
e Sorelle del terz* Ordine, Maner. fol, 37. m. 5. 

L’ une c l’ altre Monache, così di S. Domcni- 
co, come di S. Frane cfco dalla R. C. in tanto 
fi fan godere , in quanto non li rifervano beni , nè 
ufufrutto perfe; ma donano tutto al Moniftcro. 
21 detto Reg, de Mar in. *drrcfì. 6p- del 1543. ut 
fupra riferito anche dal Dottor D, Carlo <C %A- 
Irjfio alleg. 104. dal Reg. de Maria, raccolte con 
quelle che fece il Sig. Configlicrc Caravita. 

Cosi ancora Ila dccifo dalla Sagra Congrega- 
zione de’ Vefcovi a relazione dell’ IH. Monfignor 
<U Nardò' Orazio Fortunato nel modo fcgucntc, 

III. , 9 molto Rcv, Signore come fratello , 

31!^ Ifcrita nella Sagra Congregazione la rela- 
J^. zione fatta da V. S. ad illanza di cotefla 
Univerfità , che fupplicava provvederfi fu gli ag- 
gravj , che, ricevè dall'efenzione de’ beni che pre- 
tendono godere le Bizzoche di (rotella Diocefi. 
Quelli Eminentiflimi miei Signori inerendo a* 
decreti altre volte fopra di ciò fatti; hanno rifo- 
luto che fimili donne, che abitano nelle lorocafc, 
non fono degne d’efenzione alcuna per conto 
de’ beni; cosi dunque vogliono, che fi offervi in 
cotefla lua Diocefi ; cd il Signor Iddio lo prò* 
fperi . Roma 20. Dicembre 1Ò80. 

Di V. S. come fratello , Goffrerò Cardinale di 
Carpegna , 

sdrcivefcovo di Genova Segretario. 

Quello decreto è inferito da detto Manerio 
fol. 40. num. 131. 

Però fempre s’intende che non godano fran- 
chigia per li beni; e fe i frutti d’efli non paf» 
fano l’oncia a^nuatim , non reftanoper fuoco; fic- 
come fi è detto delle Vedove, e di tutte le don- 
zelle Vergini, che fono maggiori di 14. anni, 
Veggafi il cap. 7. 

32 Se in una cafa forte un Sacerdote ed una fio- 
ttila vergine monaca di cafa,o non monaca, che 
vivono unitamente, cd unitamente pofleggono i 
beni ; in tal cafo fc la porzione della donna 
frutta piu d’ un* oncia l’anno, fi pone per fuoco 
detta donna. Cosi fu rifoluto dalla Regia Camera 
a* 14. Ottobre 1661. al Regio Numeratore A. 
graz, che propofe detto dubbio alla Regia Ca* 
mera; come fi dirò al cap. 7. ». 5. &c. 

NUOVA APPENDICE 

D I 

LlONARDo RICCIO 

A Quefto Cap. V. 

Quegli Uomini ,t quelle Donne , che dal Volgo fon cbìa* 
moti Tergine} y Biggpcbe e Converfi , quali fieno , 

« fi difeorre di tutte e tre le loro fpecie. 

P Rimo quei , che fanno \ tre Voti crtenziali 
nelle mani del loro Minifiro , vivono in co- 
mune abitando ne* Chioftri, menando vita fot* 


SÌ3 

to quella regola, fenza dubbio fono pcrfonc Ee- 
clefiaftiche c Religiofc, e godono tutt* i privi- 
legi di quella Religione; tanto che chi offendef- 
fc tale Terziario , incorrerebbe nella feomunica 
del Canone ft quis fu, ideate Diabolo , e godono 
il foro, e tutte l’ altre immunità. Così fu dccifo 
dalla Rota deci f. 1. de fent. exeom. Barbo f in 
Orafi. Jur. fZcclef, Kb. I. tit. de privile g'th Cleri:, 
cap.ly. $.2. n.441. Ricci dec.8y. par. 1. quali 
cita c fiegue Severin, all’ addir, a Sanfel. alla 
dee. 4.1$. ed in quefto fenfo fi dee intendere l’A- 
bate in cap. unico n. p. de obligat. ad ratiocinia 
Joan. de i4mic, conf. 14 6. ». 3. Duard. in butta 
Caena Can. j 5. qua fi, a. 3. Rite, ubi fup. dee. 88. 
Gratina, dtfctpt. 413. ». 38. Vafq. controv. 105. in 
fin. Squillati, de pr 'tvileg. Cleri:, cap. 7. num. 42. 
Diati, re fol. 84. pari. \. frati. 2. Ciati, cent. 18. 
». 1. dove molti altri allega San felice diti, decif. 
418. num. l, 

E che godano il privilegio del Canone ft quii 
fuadente , quando vivono collegialmente, e por- 
tano l’abito, lo dice Frane. Monacel. tom.$.lib.\. 
part. 3. de cenfura exeom. fol. 45. num. 3. dove 
cita molti Dottori, 

I medefimi fono efenti anche dalla Giurifdi- 
zione dell’Ordinario ; ma Hanno fottopofti al 
Superiore della regola , Bart. Gravane . nel ma- 
nuale de’ Vefcovi verbo Tertiarii ». 8. fol . 187, 
per decreto della Sacra Congregazione de’Vefco- 
vi nell’anno. 1619. della Congregazione del Con- 
cilio nell’anno j< 5 o 8 . 

Anzi detti Converfi prima di far i tre voti 
d’Uhbidicnza, Povertò^e Galliti, come Novizj 
pure godono , mentre Hanno e vivono unitamen- 
te con gli altri. Religiofi dentro il MonaHero, 
Barbai, l'opra la Tram, de afjifl . gtof. 3. fol. 71, 
». 20. per lo teflo in C. Parocbianos C. non tfl 
du biuta & C, Rei iglò fot de fent. exeom. in 
Calder, conf. 30. fub tit , de regalar. Decian. in 
traft. Crim. part. 1. lib. 4. cap, 8. num. 14. 
» dmbrof. cap. 22. ». II. de Immunit. Ecclef. 

Secondo : quei, che non fanno i tre voti , nè vi- 
vono ne’ Chioftri in comunità con gli altri, ma 
nelle proprie cafe folo coll’abito di S. France- 
fco,o di altra Religione , benché ortervino quel- 
le cofe, che nella regola di Papa Urbano VI. fi 
contengono , non perciò fi reputano pcrfonc Ec* 
clefiaftiche,ma mere laiche, fopra i quali i Fra- 
ti Minori non hanno la giurifdizione e governo 
dato da Eugenio IV. • ma folo portono avere 
una diligenza , o pendere per la direzione fpet- 
tante le loro anime , Gavant, ut fupra ». r. 
ed allega clfer così dichiarato dalla Sacra Con- 
gregazione de* Vefcovi a’ 17. Maggio 1583. * 
cd in Eugubio a’ 2 6. Luglio 1Ò33. del fenor 
feguente, videlicet . 

Sag. Cong, fuper immunitate Ecclefiaflica ceti • 
fuit fteundum ea y qua proponuntur , Oratores non 
viventes collegiafiter t fed in propriit domi bus no» 
gaudere exemptionibus a munertbut publicis laica* 
fibus. Cardinal. Ginettus . B. Rocciut Saer , Con* 
grtg. Secr. 

In quefto fenfo fi debbono intendere Gios a 
Cani bus nel tratt. de repre faliis part. 2. num. 4. 
verf 7. quoto fexto in frali, de ofìimo Cf Colle - 
Git ». IO. & 14. part. 4. cap. l. Bart. in l. in - 
(0/434. ». 5. ff. ad municipalem -riferiti c fegui- 
tati da Min/, ampliai, 38. n.2g. dcGrajf.effetf. 1. 


‘a i4 Trat. della Numerati one de 

n. 96 Boloq. oonf.zz. Viv. dee. 49. Ghirba agli (Va.- 
futi diMcflina cap.%. gloff.4. «.15* Grat.difcep . 
36%, ». Zp. Cupidi. de Baro». Pragm . 8. Cap, 3. 
«.45* Borrtll. in compend. deci/. \ pare. I. Ut, 43. 
d: foro comp. 139. , ed altri ivi addotti . I me. 
dclìmi fono tenuti a pagare le gabelle , c deb- 
bono trattarfi in tutto come Laici. 

Terza fpccic fono quei, che di propria auto- 
rità alTumono 1 * abito de’ Terxiarj , abirando 
nelle loro cafc, o in qualche Romitaggio, fono 
meri laici ; e cor. quella didinzione da detto 
Sanfd. ed Addenti rellano conciliate tutte Topi-, 
ni >ni ripugnare da* DD. , e decreti della Sacra 
Congregatone ; con quella didinzione conclude 
N cv>. Fio fitti, in verbo Tertiar <s n, t. fol. 351. 
dove porta la Cofliruzione di Pio V. <53. dell' 
anno 1568. che comincia: ea etiam officii no fi ri , 
c la Cjht. 35. di Gregor. XIII. dell’anno 1575.* 
che comincia: ex Benigne , cd altre dopo Bona • 
eiu.tom, difput, I. tju.ió. fefl.l. pund.4. n.ìj. 
Capute, a forbo nel compendio de privilegi de* 
Religiofi contra Cordub, in ver/. Fratte} de Re- 
ìi^iofts i'ac.G'ord, al vol.Z, lib. 7. tit. 13, fol. 36. 
ha riflretta la dichiarazione fopra ciò fatta dal- 
la Sacra Congregazione: la ftefla didinzione ap- 
provali da Mjrc % Antonio Sa bel. in verbo Soror 

Ewi il decreto della Sacra Congregazione 
de *6. Luglio 1^33. 

Eugubina a 6. Julii 1733. 

Tertiarii S. Francifci. 

S M. Congregati* fuper Immunitate Ecclefiafììca 
cinfuit fawdum ea , qua proponimi ur , Oratorei 
n-n viventes collegialitcr, fed in propriis domi bus 
non gaudere ememptionem a ruuncnbus publicis Lai» 
colibus 1 

M. CMRD 1 NJL 1 S GINNET , 

Grati f & quo ad fupraferiptam . 

B. Roccius Sac. Cong. Secr. 
Delle Tergitele , ovvero Monache di Cafa . 

L E Terziarie, Bizzoche ,0 Beate fono quelle che 
alTumono l’abito del terz’ ordine di S. France- 
Ico , o di S. Domenico , o di altra Religione 
approvata, precedente licenza del Vefcovo,o del 
Superiore della Religione : nè il Vefcovo. dee 
dare detta licenza , fe prima precedente informa- 
zione non avrà rodato , che fia donna di buo- 
ni codumi , ornata di vita buona e lodevole , 
che fia giunta nell’età di 40. anni , che abbia 
beni , co* frutti de* quali polla onedamente 
vivere , e che non abita con altre perfone che 
co’ fuoi conianguinei , o affini in primo grado 
Congiunti , 

Oltre di detta licenza ha da far voto di me- 
nar vita cada, tanto fc è Vedova, quanto fe è 
Vergine . 

Q Uede fono le Terziarie, che quantunque abi- 
tano alle proprie cafe , o de’ loro congiunti 
in primo grado con detti requifiti , ut fupra, 
godono non folo il privilegio dei foro; ma an- 
che l’cfenzirne delle gabelle. Così ha dichiara- 
to la Sacra Congregazione dell’Immunità in Ni- 
cadrene a’ 1 6. Luglio 1616 . lib. 1. Decreto 1. 
fol, 8, & Solermi, a Zp. Maggio lózp lib . I. 
Dtcret. fol. 139. at. y Cr inter omnes a io. No- 
vernò. 1638. lib. 3. Dccret. fol, 77. a t. rapportati 
da Monatti, tom. I- Ut. 6* forni, 14. fol. 157. ri* 


Fuochi dèi Regno di Napoli . 

portato detto Decreto , benché non intero da 
Giacomo Ptgnat. tom. 1. concia f. 48 6 . dove cita 
anche Pongio Portello Cherubino tom. 1. cd altri; 
non odante quello che in contrario dice Barbo- 
fa ,'cd altri predo Carlo de Grafftt. 

Formola del Memoriale. 

III. e Rtv. Sig. 

B Erta N. della Terra N. ujniliffima oratriee 
di V.S. Illudriflima fupplicando cfpone,come 
ha eletto di menar vita lotto l’ubbidienza del- 
la Regola di S. Francefco ,. affamerò 1 ’ abito 
Franceicano , e far voto di cadila . Supplica 
perciò V, S. 111 . concederle licenza di portare 
detto abito fecondo la forma preferitta dalla Sa- 
cra Congregazione de’ Vcfcovi c Regolari , e 
Sacre Congregazioni del Concilio Tridentino, e 
tutto riceverà da V.S* 111 . a grazia, ut Deus &c. 
Die &C. &c. 

Super expofitis Summ.capiatur inf or matto. Te/les 
habeantuv prò eitatis , ty rccipianmr per Cane dm 
ladani noftrs Epifcopatis Carice. Hoc Juum &c. 

Provi fum die quo fupra Epifc. N. 

Caintllarius . 

Formola di efaminare i Terziarj. 

N Di N. talis Terree atatis face annorum tot fe- 
ti flit fummaric produtìus & medio paramento 
taftis fcripturis coram me de mandato III. Domini 
N. Epifccpi interrogatus & examinatus fuper te- 
nore retroferiptì memoriali} per Bertam N. precin- 
tati fibi , ledo de verbo ad verbum ,depofuit Or re- 
f pondi t . Sig. io lo e conofco bene detta Berta 
N. di queda Terra di N. che è d’età circa 40. 
anni, donna dotata di ottimi codumi , che ha 
menata e mena una vita «Templare e lodevole , 
po diede de’bfcni,i frutti de' quali badano al iuo 
onedo fodentamento , e che abita da fe. fola in 
fua cafa (ovvero abita con T. di T. fuo figlio 
fratello zio , o congiunto in primo grado ) , 
c quedo lo fo, perché l’ho veduta e veggo Tem- 
pre in detta tua cafa,o nella cafa di detto fao 
congiunto -e che con molta efemplarità frequen- 
ta le Chicle, confettandoli c comunicandoli ipef- 
fo. Che è quanto poflo deporre in verità. 

Interrogatus de caufa f dentice dixit , & de lo- 
to, & tempore dixit per modum , ut fupra. 

Et de conte ft bus dixit : può deporlo N. N. f 
e tutti del Paefe per effer cofa notoria a tutti: 
N. Cane, de mandato. 

Così deporranno due altri mutati t mutandis « 
Formola di Decreto. 

V lfo fupplici libello per Bertam N> prafentato 
fol. 1. vi fu Tcfìium Jepofitionibus fol. z. ad 3. 
ex quibus confìat didam Bertam effe bonis mori- 
bus praditam vitaque bona, laudabili t, & exenu 
piatii , cetatis fua annorum 40. ut eam conflato 
fecit per fidem : frudtis fufficiunt ad bone fi e vi- 
vendum : cu ni afiis non babitarc nifi cum fibi con- 
jundis in plinto gradii tantum . Propterea omni 
requi/ita babtre ad prafcript.im forntam decreto- 
rum Sacra Congreg. Epijcop. & Regularium , & 
Sac. Cong, confideratis omnibus pradidis in faBa 
& in re conftderandis , fuit per lllujlrijfìmuin & 
Reverendif. Dominum T, di T. provifum & de. 
cret. did. Bertam effe admitttndam , prout prafenti 
decreto admiftitur ad Jufciptcndunp babnum tertii 

oidi- 


_ . Cap- V- Delle Vèd&M ì Dom: e del Ter*? Ordine &cl 


or (Unti S, F ranci fci juxtm pttita : hoc fuum t &, 
expediatur Utero Reverendo Priori Ordinif Minoris 
té Provincia Salernitana Provinciali in forma . 

n . N. Epifcopus , N. Prov. &c. 

T, Can, 

Formola della licenza. 

N. Epifcopus N. 

A T tenta Information» capta , tu qua piene nobis 
confìat Bettam N, laudabile* exemplarem 
vitam ducere r bonij moribut ornata m , propriaque 
bona , piffejfione quorum fru Elibus bonefile vivere 
valet , nec cum aliti viris babitarc , nifi con- 
junttis in primo proda tantum ; ideo licentiam 
importunar Reverendi firmo Priori N.Ordiuis Mino- 
ra in Provincia Salernitana conferendi eidtm Ber- 
ta babitum, quem fnfeipore poflulavit Tertii Ordinit 
S. E r and f ci , Datum &c, N. Epifcopus N. Can, N,^. 

Degli Obblati . 

G Li Obblati volgarmente detti Offerti fono 
quei , che donano tutte le robe loro a qual- 
che, Chiefa, o Monastero tenia riferbarfi cofa 
veruna per efli, e ricevono gli alimenti da’ me* 
definii Monafteri , abitando dentro di quelli , co* 
me fi legge alla Pratica, feu guida dell’ Uni. 
verfità diCervellino coll’addizione del qu. Lio* 
nardo Riccio al cap. 6 • fot. 41. n. 17.; ma. pii* 
diffufamente al titolo della nuova numerazione 
cap. 13. fot, 195. n. II., dove fi conclude, che 
cinque Ceno i requifiti necefTar j ^er potere l’ Ob- 
blato godere così le Franchigie de pagamenti con 
l’ Univerfità , come 1* efenzione del foro Laicale. 

I. Che r oblazione fia fatta efpreffac legittima. 

II. Che fia fatta in proprietà cd ufufrutto,in 
modo che fi trasferita il dominio , e poffcffip. 
ne alla Chiefa, Monafiero , o Cappella donata» 
ria, fenza rifervar per fc cofa alcuna. 

III. Che il domicilio di effo Obblato non fia 
in cafa fua , ma allo fteflb MonafierQ , nè coi? 
moglie non Obblata, 

IV. Che ftia perpetuamente al fervigio della 
Chiefa ; di modo che dee offerire non folo le 
robe, ma fc fteffo, 

V. Che porti abito diftinto da laici , e Ten- 
ta frode, ed ivi fi cita il Reg. de Marin, lib.I t 
rtfol. 1 1 7. Barbo fi dej mte Ecclef. lib. I . cap . gp. 2. 

Vedi l’ Arrefto della Regia Camera 480. preffo il 
Reg. de Marin , fol. 74. in nov, die z^ Julii 1590* 
Provi fum qnod Cives CafialiumCotroni ,qui pra - » 
tendunt , quod fint Terùarii , fitve Oblati po/l con- 
trariai donati onum fjflarum di&it Monafiìeriit , re- 
manferunt in poffrfiione honorum donatorum fruBut 
ab tllit percipiendo & de tit ad eorum libitum 
difi ponendo \ cogantur ad contribucndum in omnibus 
cum diBis Vnivtr fittati btis, prout cateti Cives , & 
quando cafiut conti gerii , uti fubditi , & fiubjedi 
Jurifdi&ioni di di Baronis ab illius officiai ibus co- 
gnofeantue , ut alti fubditi mere Laici . 

Lo fieffo conclude Orat. Barbat. de affi/}, alla 
Cbiofa 3. f»l, 72. ».il. per la dottrina dellV#**, 
che cita itp cap. tuarum n, 4. de privi , /. Covar, in 
cap. alma Mater part.z, 4.2. jt. 8. Rodriq. to. 2. 
qu. 123. art. i, ve dice, che vi fia una bolla di 
Leone X. , che comincia : Dum intra mentis Ar- 
cana ver f. fratres autem , & forores Tertii Qrdinis 
inferita da Quaranta nel fuo Bollarlo in verbo 
privilegia regni, fol . 3p2. 


Il medefimo conclude Marta de J uri fdift. p art. 4. 
Contur. 2. oafitt li 3. fol. 1 99. n, 37. e dice, che 
uefta opinione ha abbracciato la Sac. Cong. 
ei Concilio fopra la dichiarazione del cap. x 1. 
fiefi, 24. de reformatione con decreto de* 2 6. Gen- 
naro 1606. 

E benché detto Barbato dica non aver trova- 
ta detta dichiarazione nel Concilio impreiTa 1* an- 
no 1621. ciò non è maraviglia. 

Rcfta folo avvertire quello , che dice detto 
Mare, nel eit . luogo, che gli Obblati di religio- 
ne approvata debbono abitare ne* Monafieri eoa 
gli altri Religiofi,e non nelle cafe : ma que* , 
che hanno moglie , o que* , che fono Obblati di 
qualche Chiefa, o Cappella, dove non fono re- 
ligiofi,po{Tono abitare nelle proprie cafe: e così 
ho veduto praticare per tutto , 

L* Obblato, efie ha dati i fuoi beni al Mona- 
fiero , o Chiefa , mediante pubblico finimento 
giurato , non può recedere da quella religione fen- 
za difpenfa Apofiolica , perchè quella Oblazione 
è una fpecie di prpfeffìonc , e largo modo fono 
veri Rei igiofi , quali fervi perpetui della Religio- 
ne Frane efeana . Monacel, tom. 1. all’ Appendice 
all* annotazione del decreto de cunftis fot, 143. 
per la dottrina dell ' *dbb. in cap, quod n. 5. de 
Cleric. conjugatis t £r Felin. cap. in prafentia n. 4. 
de probat. Innocent. in cap, confuluit , qui Clerici 
vel voveant, Donat, prax, rerum regni arium tojn.z. 
traB. 15. de oblat. qua, fi. 21. num. 4. 

E perciò chi perverte , ferifee , o uccide l’Ob- 
blato incorre nella (comunica del Can. fi quii 
fuadente Diabolo 17. qu. 4. purché vada in abito. 
Così fia decifo dalia Sac. Cong. del Concilio in 
* 4 n glorie f. 8. Julii 1690. Monacel! . ubi fiup. 

Degli Ofpedalieri, 

C irca i privilegi, che dee godere l’Ofpedaliero, 
benché vi fu qualche controverfia tra* DD. 
ad ogni modo tutti convengono, e la commune 
fentenw , o pratica ^ ; che l’ Ofpedaliere allora 
gode il privilegio del foro , quando avrà i tre 
requifiti, che fi ricercano a tale officio. 

Primo requifito: che l’Ofpedale, dove ferve, 
fu fondato con autorità di Superiqre Ecclcfiafiico. 

Hi Che 1* Ofpedaliere promette nelle mani del 
Vefeoyo di cattamente vivere , e morendo la 
moglie non ammogliarfi con altra. 

Terzo: che porti abito differente dal Laico, 
o porti il fegno della Croce, o altro fegqo fo- 
pra della vette , efie pofTa da tutti efTer cono, 
fc itilo per Ofpedaliere . Così conclude Orario 
Rarb, de afififi. glofi. 3. fot, 7 3. n.29. con la dot- 
trina di Felin. in cap. 2. de fot. comp. ~ 4 bb. ibid. 
Hofi. in fiamma tit. de regni. §. X. ver fi. quid de 
rufiicit , %/ fngber . in rubr. de regulari , Bart. & 
- 4 ngcl. in J. quod confiìitutum ff. de militari Te- 
(lamento , Joan. de Ligna % & Zabar. in clens. per 
literas de pr abeti, in traB. de potefil. fiacul. fiuper 
Fede fi. segui. 2. «. 3$. Macera t.lib. j. re fio! . 14. 

num. 6. verfic. an autem bona. 

Lo fteffo conclude Marta de jurifid. part. 4. 
cent. %. cafu XI 3, n. 28. 

L’età però dello Spedaliere non dee effer me- 
no de* 25. anni come conchiude Pac. Giord. al 
tom. 2. lib. 2. tit, 20. fot. 395. 0.105., allega 
Sirrnond. nel repert. verb. minor. Tutor, verfi. pentii r. 

Detta età però per ftatuto del noftro Regno 
Napoletano fra’ luci fia ridotta ad anni 18. 

E or- 
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Foratola dell'Eiezione dell' Qf pedaliere . 

E (Tendali Pietro N. eletto , ed a nofira pre- 
fenza prefentato da’ Magnifici del Governo del- 
la T. Città per nuovo (^pedaliere della mede- 
(ima Città, è fiato da noi ammelfo e conferma- 
to , avendo giurato nelle noftre mani di bene , 
c fedelmente amminifirsre i beni dell’ Ofpedale , 
t di e (Ter ubbidiente agli ordini di nofira Corte. 
R Nerbandoci la facoltà di ri moverlo da tale of- 
ficio quando mancafle a quanto gli fia ordinato. 

Prelenti per teftimonj T. T. Dato nella T. 
Città nel Vefcovil Palazzo a’ 14. Ottobre 1717. 
Degli Eremiti . 

L 5 Eremita è quello , che elegge di menar vita 
lolitaria in qualche Chiefa ,0 luogo folitario 
per fervile a Dio : e benché vi folte tra* Dot- 
tori qualche controverfia , ad ogni modo la co- 
mune opinione •« pratica, che ogni Eremita por- 
tando abito eremitico differente dal Laico, ben- 
ché non abbia fupcriore regolare , nè regola di • 
vi vere, e fenza licenza del Superiore Ecdcfiafii- 
eo abbia eletta la vita eremitica, fia fottopofio, 
circa i Sacramentali al Parroco di quel luogo 
dove abita l'Eremita , e fottopofio a quel Ve- 
feovo, o altro Superiore Eccleuafiico , che ha 
ordinaria autorità, e giurifdizione in quella Dio- 
cefi , f gode efenzione dal foro laicale , come 
conclude OrazjoBarb.de affi fi. gl. 3. fol. 71.». 23. 
per lo Te fte in cap. aliud in fine II. qa. j. Ze- 
fola in Praz. Eptfc. vetb. Eremita in fine , ed al- 
tri riferiti da detto Zerola , e Marta de Jurifd . 
part. 4. cap. 115. n.1. fol . 197. 

Nulla però di meno dee il Vefcovo riprova- 
re , e fcacciart dalla Tua Diocefi il Romito di 
mali cofiumi, c di vita fcandalofa , come con- 
clude Monacel. al tit. r. tit. ( $. forni. 13. fol. 157. 
a. 5. per lo ttfìo in cap. quidem Monachi &e. feq. 
1 6. qu. I. Donat. prax . rtrum regni drium tom. 4. 
frati. 14. qu.X. ». 7. 

Quindi è, che dove i Laici di qualche Uni- 
verfità hanno jus di deputare un Romito per cu- 
fiodia, e fervigio di qualche loro Chiefa, l’ap- 
provazione d'eflo Tempre appartiene al Vefcovo, 
o altro Ordinano del luogo, come ha dichiarato 
)a Sac. Cong.del Concilio in Albanenf. a’ io. Mag- 
gio tòpi- riferita da detto Monacel. toc. eit. n. 4. 

Da tutto ciò fi conclude, che il Romito por- 
tando l’ abito con licenza , o approvazione dell’ 
Ordinario defiinato alla cufiodia , o fervigio di 
qualche Chiefa, fenza dubbio gode il privilegio 
del foro , e del Canone fi quii fuadente d. Mona- 
eoi. in di8. forra. l%. del tit. 6. fol. 1^6. ». a., è 
tom. 3. part.g. tit . de cenfurjt exeom. fol. 47. ». 3. 
Barbo f. de Jnr. Ecelef. lib. I. cap. 39. ». 45. & 
in Jnmma dee. *4poflol. colleB. 324. ». 1. Fagnon. 
in cap.nullas n.6l. de for. compet; Nicol. Lugnbr. 
Canon, lib.fi tir. jp. n.iop. § 3. per la Cbiofa 
in cap. qui vere verb. facto 1 6. quafi.j. 

Quelli di contraria opinione fi leggono riferiti 
da Donato de regalar, tom. 4. traB. 14. part. I. 
Paffarin.de fiata bominum tom. 3. qu. 138. art. 8. 
». 18., i quali però lafciano indecifa la quefiione. 
t X Alla dotta opinione del Signor Cervellini fe 
gli Eremiti godano efenzione laicale, fi può ag- 
giungere ciò che io gli anni paffati aggiunfi all' 
Erario di Ageta nel mio ringoiare 1 p. ultimo. 
Se 1 * Eremita goda foro eccleuafiico ? In quella 
quiftione molte varie cofe han dette; impercioc- 


ché alcuni indi (Tintamente (ottengono , che 1 Ere- 
mita goda il foro ecclefiafiico , come è Boerio 
nel trattato de fiata & vita Eremo aram ». 14- 
& feq. Barbato de affìftentia glofja 3. a. 12. cunt 
duob. feqa. Marta de jurifd. par. 4. centur. 2- caf. 
153, a ». 1. ufqut ad ». 6. & Ricciuj in prax. 
p.l. rej. 149. Et P. Felix Potè flati t nel fuo cfa- 
me Ecclefiafiico tom. 1. p. 1. cap. 4. 747. con 

quelle parole ’.ltem gaudent Eremita , qui trìa fub- 
ftantialia vota emiferunt , vel fi bac non tmife - 
runt , vivant in communitate in congregatione ah - 
qua auBoritate Epifcopì approbata , vel fi folitarii 
vivant , deferunt babitum & tonfar am , & ab 
Epifcopo ad fervitium alicujut Ecclefia fant depu- 
tati. Altri però dicono, che fe fremita ha il 
carattere , fi conviene avanti il Giudice Ecde- 
fi attico, altrimenti fe non ha il carattere , per- 
<è* allora è foggetto alla giurifdizione del Giu- 
dice laico, fe non l’ifiéffo Eremita fotte appro- 
vato dal Sommo Pontefice, e gli fotte fiato da- 
to il modo di vivere,® nello ftettò modo fi foi- 
fe obbligato, perchè allora benché non abbia il 
carattere, però gode il foro Ecclefiafiico . Ita De- 
cianus frati, crim. lib. 4. cap.p. n. 32. & feq. Ma- 
finn. Seccia, in cap. 1. ». fi. de foro compet. Grafi 
de effeBib. eleric. effcB. p. ». 102. cum plurib . 
feq. idem Riccius in prax. p. 3. refi 1 24. num. 3. 
Cavant. in 8. manuale Epifcop. verbo fori pri- 
Vtleg. ». 24. Marceli, de Falp. in prax. fori Ec • 
clefi. cap. 42. num. 27. & %Anfald. de jurifd 
par. 2. tit. 11. cap. n. Alcuni però dicono ( 
che fe l’Eremita ferve a qualche Chiefa, allora 
gode il foro Ecclefiafiico , benché non abbia il 
carattere. Ita Capiblan. de Baronib. prag.8. part . 
3. ». 57. . Ma colui , che percuote l’ E remira , non 
tonfurato , non incorre nella pena della feomuni- 
ea, ut dicit Graff. de effe, cleric. effe. 9. ». 2 93. 
& vide Dian. p. 9. ttaB. "/• n. Altri Dottori 
dicono, che l’Eremita gode il foro ecclefiafiico, 
benché non fia Sacerdote, purché viva fotto l’ ob- 
bedienza del Vefcovo, o Superiore. Ita-Gua^ad 
dtfen. reor.defen. io.cap.i. na. 20. & docet J spienti f- 
fimut Thomas ufffliBus meas Patraas de jufiitia Ò* 
jure par. x.difip. 18.na.y6. Altri però dicono, che 
1 ’ Eremita avendo fatto il voto di povertà , o 
altra obbligazione prefa apprefio il Prelato Ec- 
defiaftico, e fpecialmente fe fia entrato nell’or- 
dine in qualche Chiefa , gode il foro ecclefiafiico. 
Ita Diana parte 4* traB. 1. refi 35. Finalmente 
altri vogliono, che l’Eremita goda il foro Eccle- 
fiafiico , fi vitam Eremiticam approbatom Jumpfe - 
tit" altrimenti però fe l’Eremita fia foggetto a 
niuno fupcriore, ma di volontà propria ha pre- 
fo l’abito eremitico, fenz’ alcuna autorità ,noa 
gode il foro ecclefiafiico . Ita tenent otbb. in cap. 2. 
rtu. I o. de foro comp. Squii I. de privil. Ber. cap. 7. 
nu. 44. Imbrian. de J adice Regni in prafat. nu. 8. 
C? Nevar. in prax. eleB. fori tom. I. feB. 2. pofi 
Donat. Jlnt. de Marinis ’ quoti d. re fol. lib. I. cap. 
117. nu. 8. & BiloBam in decifi 41. 

In quefia varietà di DD. io dico, che allora 
l’ Eremita gode il foro ecclefiafiico, quando vi- 
ve nella comunità della Religione approvata, 
altrimenti fe vive fuor della Religione fotto l’ob- 
bedienza di niuno fuperiore , perchè allora dicefi 
laico, e come un laico dal Giudice laico può effe- 
re giudicato, O punito. ItaTbomas de! Bene de inu 
munir. Ecclefi lib. 1. cap. 4. dubit. j 3. ». l$.&fcq. 
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Cap. VI. De' SeJfageuarj 


La regola degli Eremiti Camandolefi fu dai 
Sommo Pontefice approvata, e perciò effi Ere- 
miti Camandolefi godono il foro eccleftaflico . 
Fchnus in c.a. ». de foro comptt . Il medefimo è nella 
regola degli Eremiti dell’ Ordine di S. Agoftino, 
<P della Congregazione di S. Geronimo di Pila , 
o delia Congregazione di S. Geronimo delle Spa- 
gne: merceehè la regola di eortoro fu approvata 
dal Sommo Pontefice; c perciò quelli tali Eremiti 
godono il foro ecclefjaflico. Mjtccil.de Vutp. ditt. 
cap. 41. ditto n. ij. 

Quando alcuno tira l'Eremita ad forum Judi* 
cit Itici , nel cafo, che rifteflb Eremita godfc il 
foro tfcdefiaftico * cafra nella pena della icomu- 
nica in bulla catrue Domini . Kovar in prax. elett. fori 
A to.i ,fitt. %. quaft. 6 j. Gin.’ Domenico Alborella , 

Formala del Memoriate , 

• v . v . . ' i 

N Della tal Terra Umiliffimo Oratore di U.S. 
A IH* , fupplicando efpone , come ha rifoluto, 
per ben fervire a Dio , menar vita folitaria al 
Servigio della tal Chiefa. Perciò offerendofi , e 
fottoraettendoG alla ubbidienza di vertice 1 * abito 
eremitico, -la fupplica concedergli il luo alfenfo, 
e beneplacito , ut Deus , &c. • * • 

Forinola del Decreto , 

Die & c. 

Vifo retroferipto memoriali ac teftibus , & h abito dìgno 
ale bonis moribur [applicante fuit provifum & de - 
cretum , quod fatta prius pents atta Curia ebligt. 
tiene do obedientia nob't , noflrifque fuccefforibut 
pncflanda , admittatur [applicarti juxta pofita . Hoc 
fuum , & expediotur in formo. 

N. fi firmi . 

Foratola dell' Obbligo . '• 

Pie, &c« 

Con f}ìt ut us penes atta Epi fi opali s Curia N. tolis de 
T. Terra qui [ponte , non vi ,fid emni melìori modo 
prò e X’ cut ione fupradttti Decreti premi fi t , [eque 
obligavit fervire Ezcltfix N. } ibi ab llluftrf. Domino 
Epifiopo Deputato ad ferviendnO} ipfius Omino Epi* 
feopo , ejufqae [ueceffor ibus ebedunttm effe ,tJ>* fura- 
vii ' 

F or mola della licenza per V abito Eremitico. 

* N. Epìfcopus N. 

W. de N. falutem , & bentdittionem in Domino fem - 
piternom. 


CAP. 


VI. 


De’ Seflàgenarj . 

'SOMMARIO. 

I Srjfa.tnatlo e eit lutti, rfjla per fuoco ftn^a he ni 
fi deduce 

Z Seffagenario povero , o infermo , quando ò foto , fi 
deduce • 

3 Seffagenario , che tiene due figli , non tenendo 

beni, fi deduca . 

4 Scff igenario , tenendo figli minori di età df anni 

14. non poffedendo beni , fi deduca * ma pofi 
fedendo beni, refti per fuoco , e quando i figli 
fono d' anni 14. compiuti refiino per fuochi , 
bendò non poffedeffero beni. 

5 Muti, * Sordi fi deducano ; ma quando poffe - 

defiero beni , oltre del vitto neceffatio refiino 
per fuochi , e i intende copulative muti , 0 
fardi ; ma effendo disjùnftivc refiino per fuo*' 
co : fe prffeggono ultra unciam di rendita t e 
meno della oncia , *fi deducono . 

6 Beni del Seffagenario , fi non enfiano per caia fio, fi 

debbono efuminarformìlcr itefiimo»} per enfiare, 
rj Seffapenano , che poffiede di rendita ultra unciam, 
refti per fuoco ; e fe puffi ed e cafe , che non fi irò* 
vano ad affittare , r» tal cafo fe colla vendita 
di effe fi ne rie aVaffi tanto preXZ 0 » P 01 '/)* 

fruttare ultra unciam , refti per fuoco , & nu. 8. 

9 Seffagenario , che non poffiede ultra unciam , ma 

vive con induftria , non fi caffa per fuoco; ma 
fi ha ragione di detta indujiria , 0 come ciò 
i intenda , vedi nu. 1 1. 

10 Seffagenario , che non ha compiuto C anno 6 O. ma 

vi mancano mefi , e pupillo, che ha anni 14. 
meno due mefi , come s intenda , vedi nu. 13. 

P Er li Seflagenarj quelli numererete del modo, 
che ritroverete abitare, avvertendo a fondare 
Tetà, acciò effettivamente corti effere tali, ve- 
rificandolo , fc farà poffibile , da’ libri de’ Bat- 
t rii mi , e dall* afpetto , dando il giuramento a* 
Depurati, informandoli , che figli malchi,o fem- 
mine tengono con le loro età, e fe vivono uniti 
o feparati da efò , e de’ beni , che pofleggono juxta 
Cataftum,e non eflendovi Ca tallo la verifichere- 
te con informazioni , alando ogni diligenza per 
fermio del Regio Filerò , facendo fimilmente 
del tutto nella margine di ciafchedun fuoco 
breve, dirti nto , c chiaro notamento . 

Deci fieni della Regia Camera anticamente , e nuevamente 
fatte nella formazione delle prefenti iflruz'eni. 


Cum de tuis bonis mori bus , bonoque fptritu fervi ei- 
Ài Deo in f olitudine apud ntr dignum Teflimonit. 
mm exiftat , & attenta obligatìone penes atta »u- 
firs Curia de obedientia nobis noflrifque fttcceffori- 
bus p aflanda te in Cuftodem , & in fervuto Ec~ 
alef. T. ut petiifìi , dtputamus , licentiamque coiU 
et dimmi habitum eterniti cum dtftrendì . Mandomus 
1 1 w* , ut fub obedientia Rev. * 4 rcbipresbyteri lo- 
ti. N. petmanens , & ultra triduum fine licentia 
ajufdem ^frebiepifeepi a ditto loco obtffe ncque a s 
fub poems ntfiro arbitrio rtfervaiit , O 1 ita non 
altter te apprtbaium declaramut cum omnibus pri* 
vilegiit , qu bus cateti Eremita fruuntur de furo 
tV de senfaetudme . Datum , &c, 

* . **: . * -v • -» ' 

Cervellino Tom. I. 


I Tl vecchio Seffagenario con beni refti per fuoco , 

J finga beni fi deduca. Ex inrtru&ionibus Anni 
I5pt.c. si.At novtffim. determinar, fteg. Cam. 

Z lì vecchio Seffagenario filo povero , 0 infermo fi 
deduca Ex inftru£lionibu*' ejufdera Anni iS^t- 
d. cap. 10. Et noviflim. determinat. Rcg.Cam. 

3 II vecchio Seffagenario , che tiene due figli* « 
non tenendo beni fi deduca . Ex inftru&ionibus 
di£li anni vspi- d. cap. zi. in corpore ; Et 
noviflim. determinar. Reg. Cam. 

4 II vecchio Seffagenario con figli , i quali poffcpj'oc. 
no alcuni beni, refiino per fuoco, non poffedendo bene, 

¥ ed effendo minori di età anni quattordici compiuti , 
refti no per fuoco. Ex noviflim. deter min. Reg. Cam. 

c / mtiti , e tórdi fi deducono s eccetto fi pòfft- 
E C defitto 
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deffcro beni , oltre del vitto ncceffario . Ex decreto 
generali 15. Junii iqóz. , & noviffim, detcr* 
min. Reg. Cam. 

Decifioni della Regia Camera / opra i dubbj 
propofli da' Signori Numeratori , 

A *24. di aprile 1661. il Signor Configliere Ca- 
rovita dimandò, fe era neceffario per verifi- 
6 care quello, che pofliede un Seflagenario, in luo- 
go dove non vi è Catafb , comminare formiter , 
o cftragi udical mente -vtf’ 4. Maggio 1 66%. fo gli 
rifpofe , che fi tfantinaffe formiter. 

7 Per lo Seflagenario , che pofliede folo cafe , 

' che dalla Fede in poi fono fiate femprc di Tabi- 
tate, ancorché per prima aveflero fruttato ultra 
uneiam , fe dee effer fuoco . Se gli refiriffe , che 
poffedendo ultra uneiam di rendite , rejh per fuoco, 

0 enea le e afe ,ft vendendoli , fe n eftratffe tanto 
thè deffe di rendita ultra uneiam , tejli fimiU 
mente per fuoco . 

8 Se per lo d. cap.ó.al n.q. i muti , e Tordi debba- 
no intenderfi copulative , wdisjuuflive . %Agli 1 1! di 
detto mefe fe gli rifpofe, che regolarmente f' inten- 
dono copulative ,* ma offendo disjun&ivc , 0 non 
poffedendo ultra uneiam annuatim , fi deducano. 

9 II Magnifico Numeratore Luigi de Vicariis, 
dimandò , fe il SefTagenario , che non pofliede 
ultra uneiam di rendite, ma vive con induflria, 
fe dee reftar per fuoco . *dl primo di Luglio róda. 
fe gli rtfpefe , che fi deduca attefo qutfir dipende 
dalle proprie braccia , $ fatiche ; ma fe no dee 
avere ragione. 

io II Magnifico Numeratore D. Carlo Diez , a v- 
vifa , che ip San Cipriano ha numerato Ange- 
lo Mele di anni 57. , e mezzo . Giufcppe Sab- 
bato di anni 13. , e raefi io. quali l’ Univerfi- 
tà fi ha prefi in aggravio, il primo, come Sef- 
fagenario, e il fecondo ,.come minore, c che « 
non pofleggono ultra uneiam, e che pretendono i 
Deputati per lo primo, che badi che fi a entrato 
negli annido. E per lo contrario, che. il minore 
abbia da compire i 14 anni , che però ne fta 
attendendo gli ordini opportuni . %A 4. Giugno 
1664. fe gli rifpofe , ebe faceta giufti^ia. 

ANNOTAZIONE , 

DI 

LIO N A R DO RlCClt): 

jiQ^I attende il tempo della Numerazione ; Se 
O *1 SefTagenario , o Vedova , ed altro fimìle 4 
ha di rendita più di ducati fei annuatim , refta 

r r fuoco , ma fe in tempo della Numerazione 
mancata la rendita citta uneiam , fi deduce , 
non ottante che più prima la cafa , ovvero altra 
roba avefle fruttato ultra uneiam, cosi s’intende 
la dccifione della Regia Camera alla propotta 
fattali per l’entrate mancate, e cafe difabitatc 
dopo la pette, Maner. fol. 53. tir. 6. n. 93, 

11 II SefTagenario , che non pofliede ultra uuciam 
di rendita fi deduce , e non fi tafla per fuoco , 
benché fia quanto fi voglia robutto e induftrio- 
fo, bensì che nella tafla da farfi dall’ Università, 
fi ha d’avere ragione dell’ induflria , c quetto è 
il fenfo della rifpotta,che fece la Regia Came- 
ra al Magn. Numeratore Luigi de Vicariis nel 
1 66 1* Avvertendo, che è franco di tetta, cioè 


franco della induflria meccanica .Ma non è fran- 
co per 1* induflria liberale , ma fi dee aver ra- 
gione di detta induflria liberale, come ho detto 
al Cap. 8., e cosi dee intenderfi h rifpotta. 

Attefo il SefTagenario in due cafi refta per 
fuoco . Primo quando ha ultra uneiam di rA- 
dira dedu&is expeufis. Secondo, quando ha figli 
xnafchi maggiori di 14. anni , e fuori di quttti 
due cafi non retta mai per fuoco; ma Tempre fi 
deduce dal Numeratore ; nè l’Univerfità può taf- 
farlo per fuoco; eccetto che in detti due cali ut 
fupra , nè fi ha ragione che fia robutto , e fati- 
chi come giovane o no, ma folo fe ha compiu- 
ta l’età di 60. anni, e circa 1 * tetta gode Tem- 
pre la franchigia non ottante che fotte robutto , 
c potette faticare come un giovane per ragione 
che generalmente il vecchio di detta età non 
può fatigare colle hraccia c perfona , come un 
giovane , e benché fe ne trovino alcuni molto 
rohu(H,è cofa rara e particolare,^* lex ad api a- 
tur ad ea , qua frequentimi accidunt , altrimenti fi 
porrebbe Tempre in queftione la tetta del feflage- 
nario, e fotto 1 * arbitrio del Giudico* e però la 
Regia Camera ha tolta ogni queftione , b^ni ar- 
bitrio, e determinato, che l’età fola compiuta di 
60. anni fia battevole per far godere la franchi- 
gia della tetta al vecchio Seflagenario. 

E circa 1 * altre rifpòfte fatte dalla Regii Ca- 
mera al Mag. Numeratore Diez, che faccia’ giu- 
ftizia per li Seffagenarj d’anni 59. e* mezzo per 
li minori che fono d’anni 1$. e mefi io. 

13 Si attende la regola che annue imeeptus kabu 
ikr prò completo in favorabilibkj , perchè non ha 
luogo perl’efenzione del Seflagenario , il quale per 
godere la franchigia, dee avere compiuta l’età 
d’armi fettunta, come dice Maner. fot. 54. eit£. 
n.p 7. che cita Gannaverr. deci/. pq, per lo ttflo 
in I. major ir ff. de pure immunttaiis s 

E così incora il minore non può Tettare fuo- 
co fe non ha compiuta l’età di i4.anni;di mo- 
do che quel minore d’anni 13. e 'ùiefi 10I che 
non pofliede ultra uneiam fi deduce dalla mimo- 
razione , perchè non ha compiuta l’età di 14. 
anni, d. tutore loc, citi 

In quetto Capo 6. benché fi parla folo de’Sefi. 
fagenarj , Muti , e Sordi, rifletto s’intende degli 
altri, che foffero impediti d’altro morbo, che lo 
rendettero inabile a fimilc inabilità che patifee 
il Nftito e Sordo , ed i Seflagenarj , che poffegg<£ 
no ultra uneiam annuatim fi deducono , e non 
pongono p$r fuoco. 

E la ragione ^affegiìa; perchè I* inabilità dèl- 
ia perfona lo fa efente dal pelo della tetta, e da 
tujtt’i peli perfonali , che per impotenza della 
perfona debbono effere efent» , Maner. f0l.q7.tit. 
6.n.iq8.par lo te/la inl.bonores f.de /ure immu - 
nuoti* C. licei de cenfibusG^arfll. dee. 46. n. 4. 

Ma quando pofleggono beni, che dedotti i peto, 
e le fpefe , fruttano francamente più di 6. ducati 
ogni anno tra fattile cd infertile , non fono fet^ 
fati dal pagamento per ragione del pefo patri- 
marnale del patrimonio fufficiente,chc pofleggo- 
no, Maner. lec, cit. per lo ttflo in l. %. corpo* 
rie ff. de vacasione deuntrum ). 2. Cr frC.de mu- 
ner. patrim. lib. jo- /. unte. C . do muutr. 

pOtblic.d.hb. l0.l.i.G.de Judi*. cod. tfi», I. in dono* 
rih§.qui muneùs^tr l.bi qui ff.do 11 acat. munto. 

Onde il Cieco è efente da’pefi perfonali delle 

t r 


■ qéi m De' Pupilli; 


Gabelle, Métti, fui. JJ. tìi.6. h.ij». ptr h ufi. 
in c. licet de cenfib. e Moafignor Fognano J opra 
d. e. Nétta confi ixo. , Monfìgnor Riccia colleQ. 
lSS. Novar. pie ek&. fari ftB. », qu. 8. num.j. 

Così i lebbrofi , Pazzi , ed altri a limili impe- 
dimenti perforali fottopofli , Manti* lac , ttt. . 

C A P. VIL 
..•> ; De’ Pupilli. 

S é M M «/ K 7 0 . 

I 'Pupilla minare di 14. anni fi pane par fuoco , 
quando poffiede beni , ebe fona [ufficienti al vii - 
» 0 feconda la fna qualità ; altrimenti non fi 
pone per fuoco . r 

X Vergini in capillis minore di 14. anni vanno 
comprefe alla rubrica de’ pupilli, vedi al n. 8, 
| Donzelle maggiori di 14. anni , che fiuto orfane * 
non fi pongano per fuoco , fe non quelle , che 
poffeggano di rendita ultra linciarti . 

4 / figli à* Ciechi , Sordi , Stroppiati , inabili , 0 di 

che fono alla guerra , in Galea , 0 Banditi 
debbono refiar per fuochi , quando fono maggiori 
di 1 4, anni, banchi non pefftggano ultra Unciali) 
di rendita , 

5 Vergine , che viete unitamente col fratello Sacerdo- 

te ,td ha beni di porzione, fute- in comune col 
fratello dea numerar fi per capofnoco , , 

I TN quanto a’ Pupilli, olio fonrf di 14. anni » 
A baffo fenza Padre , o Avo Paterno ; li nu- 
numererete nel modo che li troverete abitare , 
'ponendo a ciafcheduno di cflì l’età ; e fe quo’ 
dipendono da fuoco antico, riconofeendo per que- 
llo effetto i Catafti, ed ogni altra fcrittura ne- 
ecffaria , per fapere fe detti Pupilli poffeggano 
beni, così paterni, tome per fuccefftone d al;rl, 
e di che qualità o rendita fono, con fare anche 
diligenza per li Cataffi predetti; fe detti beni, 
ne’ quali fono faccettati? detti Pupilli, fi ritrovar, 
fero forfè notati in tetta di quello qu: loro Pa- 
dre .Madre, o altri; e del tutto ne farete h rie ve, 
chiaro e diftinto notamento nella margine di 
dafehedun fuoco, come di fopra , 

Desi foni della Regia Cometa anticamente e nuovamente 
fatte mila fermacene della prefeuté ifirugìone. 

I Ntorno a * Pupilli nella li qui dazione fi offerva il 
difpoflo per lo decreto della Regia Camera de* 

X 5. Maggio 1545. che contiene che fi debba porre 
f ’m pubere, c be poffiede alcuni beni , cioè beni che gli 
fono f ufficienti al vitto fecondo lo Jua qualità, altria 
menù non fi pogbi . Ex in(ìru£ìionibus decreti predi- 
lli cap. 18. Et noviffimadeceiminjtionc Reg. Cam* 

peci fiori! dèlia Regio Camera fi opra le dubbiofo 
propofle de' Signori Numeratori , • 

j TL Magnifico Giudice Ottavio Palma doman- 
J. dò, fe le Vergini in capillis andavano com- 
prefe fotto quei, Capo, o in altra rubrica, quan- 
do fon minori ,0 di età provetta , 0 tp. di aprilo 
\66\. gli fi rifponde , che quando fimo minori di 
anni 14 . vanno comprefe fotto quefia rubrica , 
g 11 Magnifico Numeratore Annibaie Quaranta 
domandò, fe le donzelle maggiori d’anni 14* ed 
orfane, che poffeggono ultra unciam , 0 pure pof- 
feggono una fola ttan*a dove abitano, debbono 
Cervelluto Tom, L 


reftare per fuochi . *3. Settembre t66z. glt 

fi rifpofe , ebe quando la rendita della cafa 0 altro, 
è più di un oncia , dee reflare per fuoco . 

,4 Domandò anche fe i figli maggiori di anni 14. 
ma di pedone cieche , lorde , ftorpie ed ina- 
bili, o di quei, che ftanno alla guerra, o in ga- 
lea^ banditi,! quali fono bracciali e laboratori, 
c non poffeggono entrale ultra unciam, fc debbo- 
no reftare per fuoco. *4 detto gli fi rijpofi , ebe 
debbono reflare per fuochi , 

5 II Signpr Configlieli Cara vi fa domandò , fe 
trovando abitare in una fletta cala unitamente 
ad un vitto con altri requifiti dell’ unione un 
Sacerdote ed una forclla Vergine, la quale tiene 
beni benché in commune col fratello , fe in 
quello calo debba la forclla numerarli unita , o 
feparata. «^14. Ottobre lóóz. per la Reg. €a* 
mera gli fi nreferiffe che dee reflare per fuoco la 
donna , la quale potrà numerar fi per ca pò fuoco * 

ANNOTAZIONE 
D I 

LiaNA'RDO RICCIO. 

I Pupilli s’intendano quei minori di anni x8. f« 
fono mafehi ; e minori di anni j». fe fono 
femmine per la regola legale. 

Però in quella materia di numerazione , e di 
taffare per capofuoco il minore ; la Regia Ca- 
mera non ha rifletto all’ età di 11. anni così 
per li mafehi, come per le femmine. 

Si ricava dalla decifione fatta da detta Re- 
gi? Camera fopra il dubbio propotto dal Ma- 
gnifico Numeratore Quaranta , le le donzelle 
maggiori di anni 14, &c. 

E più chiaramente dal dubbio propotto dal 
♦ Magn. Numeratore Palma * al quale rifpofe la 
Regia Camera, che le vergini minori di 14. an- 
ni vanno .comprefe fotto quella rubrica de’ Pu- 
pilli . Dunque chiaramente li ricava , che quan- 
tunque la femmina è maggiore di anni 13. pure 
fino che non compifce 1* età di anni 14. s in- 
tende Pupilla ad oggetto della numerazione e 
del collcttare o cataftàre il fuo fuoco, fecondo 
la regola de* Pupilli mafehi quando poffeggano 
più,o meno di quel che al vitto necettira; co- 
me fi è detto al top. $. dette Vedove, che ten- 
gono figlio, pupillo, dove ho diffentito dall' opi- 
nione di Maner. 

CAP. Vili. 

De’ Vagabondi, e Servitori 

. SOM M Jt R l 0 . 

1 Vagabondi che poffeggono , re fi ano per fuoco , 0 
fe non poffeggono , fi deducono, e come riè s' in. 
tende , e come cofla effer vagabondo. 

» Servitori , che ftanno a fervigio di altri in terra 
ferefliera , refi ano per fuoco alla patria lora,fe 
fono maggiori di anni* 14.: ma fe fieno minori, 
in tanto rtflano fuoco , in quanto poffedono dì 
rendita ultra unciam, ut nu, 3. & 6. 

4 Vagabondi benché non poffeggano un ancia, quando va a. 

no continuati in t affa, fi debbano numerare per fiere hi, 

J Seryi e Serve fi aggregano per fuochi fe parati dal pa • 
drtnt nella propria patria, e non dove fervono. 

Re» Per 
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P Er H Vagabondi, e per quei, che Hanno a fer- ; 
vizio eli altri , v* informerete con ogni dili- 
genza, dando il giuramento a’ Deputati per faneà 
re Ja veri ti , e particolarmente le fono cafatl * 
i fe tengono padre , madre , fratelli , o altri parenti 
vivi * le quégli ftanno numerati , e che beni poffeg- 
gano io Catafto *e fe vanno continuati nelle ce- 
dole delle taffe, e que’ numerati nel modo che 
li troverete , con la diftinzione che fi conviene. 
Per quegli in fervizio di altri in aliene parti di 
voftra Provincia avrete ragione nella numera- 
zione della tal patria: ed emendo di altra Pro- 
vincia, dobbiate certificare il Ma^n. Numeratore' 
a chi tocca per fervizio del Regio Fifco,e del 
tutto fjmil mente ne farete brieve, chiaro e dipinto 
nota mento nella margine di ciafchedun fuoco. 

Deci fieni delia Regìa Comera anticamente -a nuovamente 
fatte nella formazione delle preftnti ifirugionì- 

I Vagabondi % 0 >e,pp figgono \ reftinq per fuochi ; e non 
poffedendo , fi deducano . Éx inftru&ionibus anni 
1591.C.3. Etnoviffima detertoiinatione Reg. Cam. 

2 Ver qu*K. ckp Hanno a fervigio d* altri y fi off* r- 
vi H decreto della Regia Càntera d/ 3, Dicembre 
dell 1 anno IÓOJ- contenente , che fe qutfli tali ftanno 
in una Terra ^dove fono foreflieri % e non abitanti in $ 
quella per ordinaria lóro abitazione , t fi ritrovano f - 
in altra Terra numerati , ivi refiino come gli altri 
Cittadini , e dove flanno fervendo nel modo coma 
di f ora fi trattino immuni • e pereti fi deduca^ 
no. Ex decreto generali 3. Dicembre idoj. Et 
novifiima determinatione Regi» Carnet». 

3 che flanno a fervigio di altri x e poffeggono, 

fi pongano per fuoco , e non poffedendo , fi dedu- 
cano . Ex inflru&iontbus ejufdem anni 15^1. 
cap. 24. & 25. Et novilfima deteeminationa Re- 
gia Camera . J 

Dea fieni della Regia Camera [opra le dubbiofe 
prtpoftt de ’ Signori Numeratori . 

I L Mago. Numeratore Gfofeppe Salerno doman- 
dò fe i Vagabondi» che non polfeggono un’oncia, 
e vanno continuati mele taffe per ragione della 
4 perfona e poca roba, avendo o no padre, fi deb- 
bono porre per, fuoco;. 3. *Agoflo 1 66 g. gli 
fi rtfpofe ,cbe il peffrdere robe s* intende ultra UH- 
ciam, ed a ut [petto de Vagabondi x c he flanno taf- 
fati , fono . tutti fuochi . ♦ 

5 II Magn. Numeratore D. Giambatifta di Af- 
flitto domandò fe alcune ferve o fervi numerati 
oflìatim nel medefimo numero del Padrone , e 
«ella lettura in aggraVj detti forvi, e rima- 
Hi per capofuoco il Padróne, fo nel foglio dee 
riportare foto il fottofuoco pigliato in aggravio, 
ovvero col eapo&pco rimafto effettivo . *rf* 5. 
Maggio 1 66 $. gH fi lifpefe , ohe detti fervi 0 fer- 
ve fi hanno da. aggregare per numerati feparati e 
confettivi , e .nella liquidazione averfene ragione t 
offervando 1 ' •fb unioni , 

6 II Mag. Numeratore Annibaie Quaranta avvisò 
come dovea guidarli per quelli ? che fono a fer- 
vigio di altri , mentre nell’ ignizioni nel cap. 8 , 
*«.3. Ha di I pofio che quei, che poffeggono , fi pon- 1 
gano per fuochi, non poffedendo, fi deducano. 

^ 23. Settembre 1 66%. gli /* rifpofio^ebe quet\ + 
che fono minori di anni 14. e non poffedendo fi % 
deducano , ed e (fendo maggiori di anni 14. benché ' 
non poffeggono x debbono rtflar per fuochi. 


A N N O T A Z I O M'V. 
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I Vagabondi »>che poffeggono ìbefiii, Ctòè di ren- 
dita oltre un oncia , come la Regia Camera 
rifpofe al Magn. Numeratore Giufcppe Salerno, 

7 che il poffedere robe, s’intende, che fia di ren- 
dita ultra unriain , dedu&o oneri & expenfìs . 

Verum quando fi ritrovano taffat^ ia quella 
Uni verità, che paga continuamente t allora non 
li va co» 1 la regola de’ beni -, perchè., li prefunte 
effere fervente , c. «reità numerato fuoco. 

, l ' Dì" modo che, qoftandp uno efler vagabondo, 
in tanto relia per fuoco, in quanto, che fi trova 
nelle taffe dell 1 Uni verità continuarti ente dc- 
fcritto , ovvero fi trova y che » beni» funi fono 
di rendita piò di fot dopati anmmoim; ahrimeatì 
fi deduce . Quello è il >fcufo di queliti decifioni K 
in quello cap. 7. Mmer. fd. ».zp.e 30. 

8 II Vagabondo è quello , che non Ha perma- 
nente in un luogo; ma v« i parlo qoa,c là fenza 
applicazione; di arte , o fatica -, e fi pruova con 
attellato di tre Univprfità per dtttorfi nella difeuf- 
fionc in grado di riclaraazionc. Maner . fol.i 00. «.23. 

Servidóri, cioè perfonc,ehc’ Ranno al fervigio 
di altri fc poffeggemerv fi pongano per fuoco . 
Quello Capo cT ììtruaione fu poi dichiarato ad 
iftanza del Magn. Numeratore Quaranta , che 
** intende de’ minori di 14. anni » che ftanno a 
fervigio; e non poffedendo di rendita ultra un - * 
ciam , fi deducano ; ma fe fono maggiori di 14. 
anni , che flanno a fervire altri , hqnchò non 
poffeggono, debbono reftare per fuochi. 

Verum fi debbono caricare a quella Uni veri! tè 
della fua patria,, e non dove fervono., eh’ è abi- 
tazione accidentale per cauia di fervire , e non 
per farvi abitazione ferma. Quello è il fenfo dei 
decreto generale del 1603. a’ 3. di Dicembre 
riferito al ». z. di quello cap. 7. e riportato dai 
Règ. de Maria, w drtefi . 55, fot. 1 3 p, nelle caufe di 
Marcantonio Lombardo di T roja , che tutti quei, 
che (lavano V fooi fervigj in cuftodia delle pe- 
core, ed altro, che pagavano alle (oro patrie t 
ut.- cateti Cives , codeffero franchigie nelle Ga- 
belle di Troja, dove non dimoravano j^r te- •> 
nerci abitazione, ma per occafione di fervire x 
Marcantonio V co» che la detta franchigia di 
gabella vada a beneficio di detti foreftieri for- 
vienti , « -non di detto Marcantonio . 

pi modo che' ^ forvienti rellano fuoco alle 
foro patrie ; tanto fotta il padre fc f hanno ;o fotto 
altri , con chi vive&no prima di partirli dalla 
patria; quanto fo ivi-foffero da fc capifuochi , per 
la regola generale , che li ricava dall’ animo di ritor- 
nare alla patria, finito il fervigio . Maner. toc. rif. 

C A A r IX. 

.Degli Aflènti . ' , 

SOMMARIO, 
offrati dal Regno con froder à poffedendo beni 
nella patria , rifilano fuochi ; ma m (afa con- 
trario , e non tenendo famiglia, fi deducano . 
Abitante in Napoli , per qualche fao efferati ° » 

0 come l'rocufatore , fi dee numerare , dov è 
nato | e tiene la famiglia . 

• - - 3 Fort- 
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. ' / ' r-». Gap.- IX. •/>£$, Àffenti ,■ * 

3 Ftr/Jfbri il efirq Regno gittoni i in Brindi fi , 

o altri luoghi franchi , refìino per fuochi ,* 

4 viffenti eflra Regno , fittgf »/ro^f , quando /’ entrar» 

ofcendono ultra unciam , refiino per fuochi , 

< Moglie d\une affentato eflra Regno --a fi non 
poffude, fi deduce , 

d Dottore , rèe d»i 40. anni ha viffuto come fo - 
re flit re in una Città, e fruttanti 0 l' «firvocOfioi j 
»e , «fa re fiate per fuoco- in detta Città , « 
deducofi dalla patria . Vedi num. iti 
y £#*;«<? , cèr «finita officio di Procuratole Fi fiale 
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de per efferfi partiti cklJcr Tcrra , nelle quali fi 
pagano 4 pagamenti itlcaii , cd andati in altre 
frane he j vi farete coftaze,che v’abbiano abitato 
'pfp tUtffuiium, o che v’ abbiado trasferito total- 
mente il loro domicilio con la moglie e figli , 
.Ojflprc che vanno e vengono, per fuggire i pa- 
ramenti dellq proprie: e del tutto farete 

.•»ve*jchiaro,3| djftiftjp notamente nella margi- 
gine di ciufchcdun fuoco,.;..,., .1, . furai 


nella Regia Udienza , dee ufiarpet fatto dova ru 

* fiede l* Udienza, «fi deduco dalia patri a, Perni », t J, 

8 *A ffenti dalla patria , che tengono domicilio fio 

Napoli ■•fi deducono , purché con tefUmonj firn* 
mar/ fi verifichi, che ultra decennium , fino 
flèti ho Napoli , Fedi un,* ri), « !& “>i • . it 
£ Condannato alla guerra, e da quello figgi** re- 
fi a per fioco , vedi num, idi' ’ f: . v : l 
IO Fuochi numerasi nella Numerazione fatta dall \ 1 
Univerfità mal 4568, refi areno fuochi nella 
Numerazione fatta dal Numèralote noi 1 66%. 
vedi num, 17, . •*: 1. 

41 - 4 '{[ente chi fin, 0 che dijprifia dal vagabondai 
IZ y/éffenga di notabile lunghezza , ancorché fia 
1 Schiavane «0 altro 'Che' non .tinte pemannZ]g\ 

* anche per tfirtitar prtfcffione , 0 n oa\ coniam- 
mo di far domicilio , fa , che refli per fioca:, 
dove abita . Signor Reggente Fiord lo fi MJr.ibid. 

13 Univerfità delle Piaggino So prone , or» potè, ome- 

ttere, che fi deduce ffe Mattia tetra gira kbiom- 
te con moglie e figli , e numerato alia litiga 
delle Quadrotte i affiena la rÀgiode ..it *Ha 

14 %A ffenti , che vanno ad abitare aito' Tkrep delia 

Santi firma ^nnungiata di Morder Vergine 

non fi deducano dalla loro patria f fi no* góm- 
ito vi avefiero abitato ultra decenium- iUX 

15 Napoletano, o d* altri luoghi franchi , tmvahdofi 

abitare ad tempus, in qualche luogo del Regni , fi 
deduce dove abita-, 0 t'affegnh la ragione .1 r. 

1 6 Defert&re di milìzia , ed igni reo di motte , ohe 

va figgiafeo , fi dee comprendere fitto la ru- 
brica de' vagabondi, e dedurre, ' . 

17 Rt flit azione 114 integrum ex claufula generali •, 

• * fi qua fnihl jidfii caufa , contro la /«utente 

fondata nella eoufeffione erronea . 

18 Abitanti in Napoli, o altri luoghi franchi ultra 

decennium , fi deducano , , 


f 4wne fatte nella 


1 


N quanto a* fuochi , che fi danno per nffeoti in 
alcuna Cittì o Tetra, tanto di/voffri Pro via- 
ria , quanto d’altre , darete un tarmine compe- 
tente all’ Univerfità , che li dà per affarti , a p«. 
fentare le fedi de’ Reggimcntarj di tali Uni ver* 
fità, dove dicono (tannare , delle loro abitazio- 
ni , con dichi^are in quelle , che gli accettano 
per fuoco , acciò fe ne polla aver ragione , cd 
aggirare nÉlle numerazioni di tali Univerfità ; 
ed effondo d’altra Provincia , 6 Riparriraento , 
certificherete il Magn. Numeratore a Chi fpet- 
ta . E perchè fra’ detti affenti vi faranno molti 
dati per trii'in quefta Città di Napoli , ed in 
altre Terre franche del Regno; in tali cafi per 
li detti affenti in Napoli , dobbiate avvinarlo in 
Regia Camera , con mandare lifta particolare del- 
le perfone , dilegnando la loro profeffione , e quar- 
tiere , dove abitano , acciò 'fi goffa verificare ; 
c per gli affenti in terre franche fafpettqadofi frp- 


Dccjfion» della Regia Capiara.. apriche , e mo- 
lila formazione ili’ iftruzioni . 

C uti. affina del Regno con frode » e pofiedeudo te- 
ff ni mila lori . Patria rt fiino per fuochi, ma tf - 
■fi+ 4*6 partisi dal Ragno tenga frode , ni poffe * 
I adendo befi , ni tenendo la laro famìglia nella patria , 
fi deducano . £* noviffiraa determin. Rcg. Cam. 
}v. Se alcuno fi {offe conferito, in qmfla 'Città di 
Napoli ad . aiutare per qualche fio cfftrcizjo , an- 
aerobi (offe- per. ofercitaro la procura , fe dove i 
nato tiene la fia moglie e famiglia , ivi dee m*- 
meratfi ,* ♦ rtfìir por fuoco . lEx decretO geocrali 
15. Aprili* 1 578. art, 4PS »/ fiU IO. ft c* no- 
viflima determinatione Reg, Canv 
3 l fomftierì d' eflra Regno., che audafftxq ad ahi - 
Oare in, Brindi fi p pitti funghi fianchi % efffie di g°- 
.dm V Privilegio a quelli tMOjjjr* ritippandofi abi- 
tare no* luoghi- predetti , refluo per fpeehi^fy d/C- 
■ cretto generali 9. Martii 158Ò. Et ex. noviifinaa 
-daterminaxione Reg. Carni »•;>. 

Dai foni della Regia Camera fopra le dubbio* • 
fe propojlc fe* Numeratori', * ; *-'* ’fp 

1 -L Magn. Numeratore D. Trance foo WariaPeta- 
gna domandò, te gli allenti entra Regno fenza 
frode ,. non poffedendo boni , nè teàcndo fami- 
4 gli», debbono rtfiare fuochi; c fe Ja rendita 
de beni dse afoendere .ad. un’ oncia , o più .: JT 
3. Febbre jt 1 6fi^. gli fi rlfpofi, che quando I* entrato 
a f ce odono ultra unicatn, debbino, rtjlar per fuochi, 
5 II Magnifico Luigi de Vitdriis , avvisò aver 
liumevato nella Terra di A jello una femmina enun- 
ciata-moglie di un aliente extra Regno da fopra 
;ràti anni; il che è coffato; « che dfi' detta non 
poffedea del f uo , nè del marito , e però defi- 
-dcrava Capere» come dove* .tegoUrfi . *d'p. ~ 4 #j* 
fio \6$Z. fi gli rifpofi » che non dee rtjlare per 
fuoco in conformità del difppfto tu IP irruzioni , <ap. 
p» al num, . • j , < ■ 

6 Di più , come avendo aggregato per fpoglio 
della numerazione doli’ anno 16$ 8. un Dottore, 
Che in Catafio fi ritrova taflato per ‘due. SQQ. , 
€ gravatafene 1 ’ Univerfità di A jello , coni? of- 
ferite in Chicti da 40. anni, ed ha prodòW#. £e- 
de d’ effa Città di Chietì, che ha viffuto *n quel- 
la come foretti ere efercitando l* avvocaaioti^; 
4 che perciò pon intende doverli aggregate • 
•4 detto dì gli fi rifpofi , che dee rtflor 'per.fio- 
• co in detta Citta di Cbieti , dove ha o ri è nt e dìf- 
p avvi 40. pelò rie certifica fie 1 il Magnifico Nu- 
meratore di quella, come dal- decreto d p. yigoflo 
4ÒÒ4. in lib. Notamentoruno . ^ , u 

y - Di piò avvisò aver aggregato oj* Dottora di 
Fontecchia , per lo fpoglio della Numerazione 
dell’ anno 1Ò58. dato per attente nell’ Aquila, 
efercitando l'officio di Procuratore Fifcalc per 
$, M. nella Regia Udienza » come per Reai Cc. 

dola . 
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Prat. della Ntimtra&ìme de * 

dola . %A detto gli- fi rifpofe , che dee refiar per 
fuoco in detto Città delC àquila • e però rie cer • 
tificele il JAoonif. Numeratore di quella. 

I Magnifici Numeratori D. Guglielmo Rec- 
co» D. Giufeppe Bartolino, D. Rotillo Caval- 
lo»e D. Carlo Diez hanno avvitato, come avea- 
no dedotti alcuni fuochi dati per afTcnti in 
quella Città di Napoli con le fedi de'Compla- 
tearj in quella Città.- 1 

8 ^'14. Settembre 1 66^ * relazione del Si* 
gn. Prefidente rifiuto fu dalla Regia Camera or* 
dinaro , e rifpoflo* o' detti Magnifici Numeratori , 
che aveffero mandate le note di detti ajfeati , 0 
che aveffero notificate 1' Univerfità t cbé gli bandai 
ti per tali , purché foJHtuifeant Procuratori tfmd 
Camera per ajjijìert apprtffo il Magnifici Ragie* 
nate Standone , per la loro verificatone in coro* . 
formi tà dell * ordinato per l' ifìru giorni , quali dili * 
genge fi commettono al detto Magnif. Ragionalo ' 
Standone , avapti di ibi fi debbano ricevere i et* 
fiiMonj fommaria mente , fenga citazione , né requi * 
fitoria per abbreviare a! poffibtle detta verificagliene . 

9 11 Magnifico Numeratore Giufeppe Salerno 
avvisò , come aveva aggregato nella Numera- 
zione della Terra di Guardavalle per lo fpogito 
della Numerazione dell* anno 1Ò58. una pcrfo- 
na , «ho in quella fu data per aflente , come 
carcerata in Catanzaro , e che nell’anno léól . 
fa condannata alla guerra per anni fotte, e fi 
obbligò alla pena della vita, e che fieli ritira- 
ta da Portogallo , come hanno depollo i tefVàmo* 
nj della medefima Univerfità di Guardavalle , 
quale pretende doverli dedurre, 9 come aflente 
alla guerra, o come reo di morte, andando fug. 
gendo per la vita , qual difertore, o come av.i 
ventizio di detta Terra , effondo il Padre di» 
Gerace: che perciò domandò , come doveo re- 

larfi. Z4. di Settembre lóóg* gli fn ri fio* p 
-, ckt reflt per fuoco in detta Città di Cuor* 

dava Ile. • ' 

10 H Magnifico Numeratore Giufeppe Mercu- 
rio agli 11. Febbrajó IÒÒS- avvisò, che nella Nu- * 
menzione della Città di Salerno per fpogliodi 
quella del 1Ò58. rifulta aggregarti alcuni , ì 
quali da’ Deputati fi danno per allenti in quefh 
Città di Napoli* e perchè conforme l’ i finizio- 
ni dovrebbe concorrervi il decennio, quale evi- 
dentemente fi vede non èfforvi , mentre fi tro- 
vano numerati in detta nell’ anno 1Ò38. E per- 
chè i detti Deputati pretendono provare, che 
per molto tempo prima abitavano in quella 
Città di Napoli , e che accidentalmente fi tro- 
vano in detta Città di Salerno -nell'anno 1658. 
con occatione d’ eflere venuti per qualche loro 
affare, o per vedere i parenti .* il che per oc- 
cafione della vicinanza frequentemente fuole lue- 
cedere ; fupplicano in tanto ordinarti , che fi 
debbano ammettere dette prove, ed averne ragio- 
ne . *4 J. tf aprile lóóy per la Regia Camera 
fu provvedute , che le perfine ferine nella Numera* 
giont dell 1 anno ldj8. per vocìi fuochi feng altea 
dichiaratone , riferva , 0 notamente refiino effetti* 
vi , filante la confeffione fatta eoa data numera * 
giorno del IÒ58. 


fuochi del Regno di Napoli l 
.ANNOTAZIONE 

• - • DI 1 *'' 

"LIONARDO RICCIO. ■- 

11 T 'Affonte è colui, che fi è partito dalla pa- 
-1 a fria, ed inficine con la fua famiglia abi- 
ta in altra Univerfità. 

• Ma fe ha lafciata la fua famiglia alla patria 
■non fi può dire aflente Ihnteche fi vede eflere 
aflenza ad temput con abitare dove tiene la fua 
•famiglia . ( 

Se non tvefle famiglia alla patria , nè dove 
dimora , nè poflcdcfTe beni , fi contiene lotto la 
rubrica de* Vagabondi ; però fo tiene beni , e di- 
ce aver animo di abitare dove tiene i beni Tuoi , 
ed ivi fi aggrega per fuoco . 

IZ Uno, ciré aflente dalla patria, e dimora in 
(altra Univerfità , non con animo di fac«i domi- 
cilio, ma per farvi mercanzie , (Indiare , o eter- 
ei tare altra profelfione, fi numera alla patria, e 
non dove dimora. Quell* è la resola. 

. Ma failifce detta regola quando l’ aflente dal- 
la patria , dimora in qual paefe foretliere da 
molto lungo tempo ; in tal cafo refta numera- 
to, e dee portare il pefo dove dimora, e non 
olla patria. Così fu rifpoflo dalla Regia Came- 
ra al Magn. Numeratore Luigi de Vicariis di 
un Dottor numerato nella Città di Chieti per 
40.. anni cfercitando la profelfione di Avvocato, 
che fu dedotto dalla Terra di Ajello. Goal an- 
che un Dottore di Fontecchia fu 'aggregato per 
fuoco alla Città dell'Aquila, dovO- elcr&tava 
■ffizio di Proccuratore Fifcak di quella Regia 
Udienza . » • c. 

Cosi dccjdefi al Cap. il. degli Schiavoni che 
rellano per fuochi dove hanno abitato per trenta 
anni : perchè 1* aflenza di notabile lunghezza , 
Come quella di 30. o 40. anni toglie ogni pre- 
sunzione ed animo di ritornare alla patria , Ma* 
ner. fi ! , 18- tit * 9. ». 333. dove allega Pari fi 
,couf. iz. ». IJ. Fagnan. in cap , finificavit. n . 
.J 3. Ve Parte ba , faleng. tonfi 37. ». i9.Uk l* 
Rot. part. 5. ree. dee. 135. ». io. O" paro. 8- 
ydttifi 17». num. 11. 

Anzi Maner. nel Cap. 11. degl» Schiavoni ». 
li. dice, che l'abitazione di zo- anni con moglie, 
cala e ftabili bada per numerare detti Schiavo- 
ni ed altri , che non tengono permanenza, per 
la dottrina di Frese, de fnbfeud. Hk a* qnèeft* 
II. num. 5. 

13 Circa la rifpofta fatta dalla Regia Camera a 
relaaione del Signor Prefidente Aflunto per li 
fuochi adenti in quella Città di Napoli , che fi 
dovefleco ricevere i teftimonj pef la verificazio- 
ne delle fedi fatte da' Complatearj, che quegli 
hanno tenuto domicilio in Napoli ultra dectn* 
nium - fi ricava da queflo che 11 doveffo dedur- 
re dalla patria detto Aflente , che tiene domici* 
lio in Napoli ultra decennium ; ma non fi vede 
in quello Cap. 9. come fofle flato poi de- 
cita . 

Io però poffo attellare, che patrocinando per 
la deduzione de’ fuochi a beneficio dell’ Univer- 
sità delle Piaggine Soprane fra gli altri fuochi 
portati per aggravio , fu Mattia Pcvaglia Cit- 

tadi. 
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radino di dette Piaggine, cke fi era calato nella , te , rtiam fendi ed inflantìat » vìduarum , c 

Terra delle Quadrello , ed ivi ronca domicilio i/ùnn miftrabUìnm ptrfonerum quamvit Eecìt. 

co» moglie e -figli, e«L ivi eia numerato ; ma il fiajkcamm , me oc ipfarum Eultfiarum cutn de. 

Signor Reggente Fiorillo allora Avvocato Fìicale ft iae fori formiti! ad reme» querelane eeufa ce. 

dolla Regia Camera di fubliutc dottrina, oppofc eoe» etj ineredndte fune , quorum ex bit , qua in. 

che detta Univerfiti delle Quadrello era , dente nemtrobdtl copi* afferei petuijfene , é<cr w ii tfr » 

da pagamento come tutte le altre Terre e Cai pane a rem S. R. C. quarte M.C.t'. diBeque Rag. 

tali della Santi film» Annunziata , ò del Saedo ^iudreneia- Prixcipatut ultra pre uunc ab temperie 

MoniOero di MonteVeraine ; ' per li cui privi. emguftieee , Uteri adducale &c. e cosi nclf efito 

legj gode IHlniverfità delle Quadre! le il privi- della riferita eaufa , quantunque dalla Regia U- 

legio di franchigie; però in tal calo come altre dìenaa foffe Dato dccilo, che la Corte di Mon- 
volre avea decito la Regia Carnei a , e per rito tefulcolo avelie «ila .proceduto ; nulla però di 

antico non fi dovea dedurre detto Mattia dal- manco devoluta 1 * appellazione al Reggente D. 

la patria fua come fuoco adente, e gii fu deci. Cado Tropi» Marchefe di Belmonte Delegato 

10 che detto Mattia remaneat per fuoco in det- delle- etnie defitti Red S>< fjafa ; ne fu ordinata 

ta Univerfiti delle Piaggine . la remi Rione all» Corte di-'detta Tetra di Pic- 

tr Ed oltre degli accennati privilegi da me rap. tra de' FuQ ; cosi lii efeguito nell'anno 1634. 

portati in qucR’ Opera che godono le Terre come lor Afflo Aurore ci arreda n. io. foggiti 

e gli uomini della Baronia di detta Keal S. Ca. gnendo l’efcmpio di un’ altra eaufa rimedi nell' 

fa della Santi dima Annunziata di quefla Cit. anno tiiq. dalla. 6. C. della Vicaria alla Ter- 

ti di Napoli; gode pur. anche efia Keal S. Ca. ra di hdercogliana introdotta prima nella Regia 

la per l'efsrcizio della giurilditìnnc, cosi in ri. lidi ama di Moatiriafapin ', che proeedea contra 

guardo de' feudi , come in riguardo de' vaffalli Antonio di Laure n i» 1 W medum beili come in- 

per la cognizione delle caufe civili, criminali e quifiro di ereuacieue per compaaeam cu m pablicie 

mide ; altri ampi privilegi conceduti dalla piotò banditi ! , furie in fonda peebtka ed bemicidie ma» 

de' Serenifimi Re di quello Regno con la fa- idee fceppkh. i 

eoltò di avocare le caufe fuddette da qualunque Diete» quelli- eCampj ne’ cali apprclfo feguiti 

Corte, ed anche da’ Supremi Tribunali Regi «oche.-invoontaadBiainn* dà alt ri Baroni, che avea- 

non follmente delle Regie Udienze Provinciali; no le caufe prevenute, o de’ Tribunali Supremi, 

ma eziandio dalla G. C. della Vicaria , e dal ita cui o per elezione di parte , o per confenf» 

S. R. C. ancorché foffero di Vedove , Pupilli , dagli Raffi- Vaffalli fon» Rate rimeffe le caufe ad 

ed altre pcrfoae miferabili e privilegiate; dcro- Manza dèlia Reai- S. Cala alle Corti refpetriva- 

nandofi a tale effetto alla difpofizìonc della A mente delle ine Tarn; « con ordini del Regi* 

uaic. C. quando Imperatati ancorché i Vaffalli Celiatemi Configli», • 00» decreti della G. C. 

delinqueffero fuori del proprio territorio di, det. fifilh Vicaria , o con ineritone alle Regie Udie*. 

ti feudi o Baronia , dichiarandoci nulli tutti gli *e e Corti inferiori Otte dal Delegato del dtp. 

atti, decreti e fentenze.che lì ordinaffern ra al- tq S. j,uogo ; come poffono vederli dagli atti del- 

tra Corre , e de’ Giudici di quelle (ffpettiva. la delegazione appreffo .il Mag. Scrivano Alcfio 

mente fi profferiflero. . . R>mò;e moltìffiim fe ne potrebbero da noi ad. 

Di tali privilegi ! ’ menzione il uoRro. Sarno durre còme feguiti a noRra difefa, tenendo l’o- 

nella fua pratici criminale {top. xq- 1. ) nore. di uno degli Avvocati dell» Rea! S. Cafa 

trafcrivcndo quei del’ Re Alfonlo d’ Aragona de’ luddcMa .per le materie criminali che occorrono; 

2. Novembre 14(55., e de' zg. Luglio i-mS-.c per moda che per un Continuato non interrotto 

l’altro di Ferdinando. Duca di Calabria de' J- poffeffo. ihA ^mantenuta * fi mantiene la mede- 

Settembre 1457. come Luogoteneate del luddet. firn» ficai Santa Cafa in virtù de’ fuoi accen- 
to Serenifs. fuo Padre. Ed in. occhione della rq- nati mi vi legj nel diritto e nella prerogativa di 

miflione domapdaia dalla fi. S. Cab contra del, couokece le caufe de’ fuoi Vadali! nelle cauli 

Principe di Venofa utile' Padfotv JellaTerta di cióUqi criminali e mifle ; ancorché delinqueffe- 

Mortteftileolo di alcuni delinquenti deUi Terra ro fuori dpi proprio territorio , ed ancorché da 

di Pietra da' Fufi inquilid per delàtti com- perfone privilegiate e miferabili foffero in al- 

meffi fuori del territorio, riaroimndo Iqrgnrneate tre Corti , anche dà Tribunali Supremi chi*, 

h aiuRitia della domanda , e comprovandoci! mari. 

poffeffo, in cui la Reai S. Cafa If taevava de’ N£ fi dee tralafciare di qui notarli che pec 

privilegi fuddetti , riferite infiniti efempj di eoa virtù, de' cnedefimì fuddetti privilegi , la Reai 

ft rinfiliate in offervanza de' ^ivikgj medefimi Santa Cafa è anche nel poffeffo di cooofcere le 

( a > i.VPt ) dicendo: E* fii yidemu foijfe obftr. «aub di quei, chq fanno domicilia ed incoiato 

TutuiH tara in tanfo civilibuaf quam in crìmine. ne’ luoghi di fua gturifdàuone ; ed offendo oc. 

Ilbus qeciies cafes pradìdi eveueruut , ut tò «fiat corfo il cafa nell’ anno 15151 con D. Ferdiiwn- 

ex phirrbue detretb & adibue poffelpvìe in pio*. do Tomacello allora utile Padrone della Città 

cttfu produrli prafeutatit , ex qmbue, apparti di Mootefufcolo per la giurifdizione de’ Cafali 
Vafallos didi Sacri Hofpitalit «d idem fcatpot fui/. di Denteano eJ altri, che lì pretendevano ap- 

11 remtffoi ; rem /cium ( notiG che nella, diver. partenere alla Baronia ; fu con trienne tranfa- 

fità detriti 1 e <Wle circoRanzc lempre uniforme zione autorizzata con decreto del Configlier Ve- 

fia Rata ! 1 ’ offervanza de’ privilegi ) : quando deli. ■ fpoli nell’anno ts 8 ( 5 . Rabilito : Quod OfitciaUe 
quorum extra itimi •tat'tiemium, fcé etiam. quando didi S. Hefpiialu cognofeant de omnibus caufu , 

didi S. Beff i! alte J editto e/ jut(ictbe‘ loti deli. civilìbet , crìviìjnWiit Cr mutili , toni t'afall anno 

di trm RegHr 1 1»aue ‘Bteemmkkua, fuerunt pe*. didi S. Hofphalis , quape aliorum qeerumeumque 

-, tìiti .~rb, lieta rete citando ,«i«l Iiahur carenato* in didts Itti t habitantìum,ibiqut mielaium faeton. 
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u*m tantum , dante alitar fuerit ordinatum quoad 
dittcs babilonia O 0 incoiatane facienttf tantum , 
prtut CT eanponarum , flabulariotuns & ahorum de 
rpfuritm f umilia attuahter [ernie nt mai in caupona 
ditta delti Ciampi [ita in territori a Santti John», 
nis a Marcuopo , uf que quo fuerit ditti S, Hofpi. 
lahi , ita quo nullo modo pofiint dittus IH, F ride* 
f icus , ejufque ficcefiores in futurstm ( prò qui bus 
etiam ftipulavit ) cum il tu fe intromitttro , [ed 
illos ttneantur remittere etiam/ì pravtmffent , -co* 
mo il citato Autore rapporta ». Ó7. , può ve. 
derfi dalla detta tranfationc prefentata negli atti 
predò il detto Scrivano Ruffo per le pendenti con» 
troverfie col Signor Principe di Monte Milctto 
utile padrone della Terra di MontefuTcolo* -, 

Ed in quelli ultimi tempi pretendendoli dal. 
la Regia Udienza di Montefulcoio , c da altri 
Supremi Tribunali non concedere la remiflione 
delle caule per li Vaffalli della detta Reai Saq. 
ta Cala inquifiti di delitti , credendo che in vir- 
tù de* Reali ordini loro fpettaffe la cogniaione 
di tali caufe; Il Re Carlo di Borbone, che Dio 
confervi e mantenga all* efeltazione della fui Reai 
cafa, all* accrefcimento de* Tuoi domioj » ed alla 
felicità de* fuoi Popoli, con fuo Reai Oilpaccio 
degli il. di Gennajo dello feorfe anno 17jp.fi 
fervi ordinare che la detta Reai S. Cala , t per effa 
i Governatori della raedcfima fi fodero mante- 
muti nel fuddetto loto polle fio; incaricando non 
tanto alle Corti locali inferiori, ma anche a* Su- 
premi Regj Tribunali, che co*ì offervaffero , ed 
al Delegato del Pio Luogo, Che cosi faceflc of- 
fervare , con che però laddove aveflirro ne* cali 
particolari motivo in contrario, ne dovcflcro far 
relazione al Delegato médefimo ; il quale Reai 
Difpaccio è del tcnor, che fi traferive, 

jìl Regio Confedero Scartar D. Gittfrppe C*pe~?uto 
D.trgado de la Cala S. de la SS, *4 rinunci oda 
de /Vtfp/e, 

H E hecho prefente al Rey lo que V.S. expre- 
fa en papel de’ 14. del pafado fobre lo* pri- 
vilegio* f que gote la Cafa Santa de la An&un* 
dada de efia Ciudad (de la quale* ea V.S. D«- 
Jcgado ) paraque las Corte* locale* de fu* Feu- 
do* conofcan las caufas en primera , y Ijg np d» 
infiancia , y del efìilo obfervado por lo pdjyl o 
por lus anteceffores de inbihir las kegia» Audien- 
cias Provinciale* fiempre que cftas lyn intenta, 
do impedirle tal poffeffion , y oblcrvancia de Pri* 
vilegios , felicitando V. S. fe le prevenga fi de-* 
bc continuar la mifma praticq.Jr S . M.tne ha 
mandado decir a V. S. que pldfi'ndofiU per parte 
de dieba Cafa Santa el que de providencia <» fe* 
me j anta Cafos , lapida les ordeuei a U Nudità, 
eia , y otro Juet prtfedviendo lo que nò impida ■ 
0 las Cortts Baronales de la mifma , de proceder 
en primera , y fegund a in/lancia a tbeiior de Ips 
Privilegio s que tiene ,y la trflituya los att'ós 9 però 
Sentendo co fa en contrario fe lo reprejenta a F. S. 
fin impedir entratan 0 et profieguimiente de la cau - 
fa , y que viendo V. S. por las , rei adone s , que el 
filo rtparo de no remitir la cau fa fi a el del. paga, 
mento de lai diesai , y de los dereebes , de lai 
provi derìda! de Juftida , a fi» qui los Cortes Sa. 
ronales prose don , y fi les dea los^ attos , però co. 
noeiendo , que la pedid 4 remifion tneuentra otta 
duda , que ne ce fitta de J udì f atura % semita el cono. 


ci mitri* 0 de elio a las mi f mas * 4 udì enei as , y otro 
Juex, ordinario , que efla procedi rado , paraque la 
decida en terminai dtjufheio , Dio* guardeaV. S. 
nuche* annos, corno defeo . Palacio a 15. de 
Hencro del 173?. Gaetano Moria Brancone : 
Sennor D. Jofcph Capezuto. 

Concordai miliari soli adone femper filva in 
fidem t O'c. Ntap. die 13. Julìi 173^. 

Aneline Auriemma AB. Mag. 

Philip pus Ru fitti Scriba. , 

Ed in fatti a tenore del fuddetto Reale Difpac- 
cio in offervanza de* privilegj , e poffeffo di quelli 
varj órdini fi fono fpediti dal detto Delegato , 
non folamente alle Corti inferiori , ma eziandio 
alla Regia Udienza , ed alla fteffa G. C della 
Vicaria per la trafmif&one degli atti alle Corti 
locali de' feudi .delia Santa Reai Cafa, che non 
s intromefteffero nella cognizione delle caufe de* 
Vaffalji della medefima, e non turbarla nei fuo 
legittimo poffeffo , in cui fi trova di conofcere 
i propri vaffalli in prima , e feconda ifìanza 4 
come fi ha da* decreti , c provvifioni da detto 
tempo f pedi re , che fi poffono riconofcere negli 
atti della Delegazione appreffo il detto Magni- 
fico Scrivano Ruffo. ' 

Gir Domenico Sbarello. , 

14 E poi avendo io parlato col Sig. Prefidente 
Sfanxione allora Razionale ; il -piò intendente 
delle cofe della Numerazione , mi diflc , che il 
Rito della Regia Camera è di no» dedurre quei 
fuochi , che la patria porta per adenti , quando 
abitano in luoghi franchi, come Napoli , e Ter- 
re della Santiffirra Annunziata, o Monte Vergi- 
ne, benché fieno numerati in detti luoghi fran- 
chi ,perthè fi aprirebbe una facilrà di fraudare vo- 
lentieri Fifro, che dedu cencio lo dalla patria.» 
perderebbe detto fuoco ; ma fe detto adente tcnef. 
fe domicilio in altre /Uoiverfità, ed ivi (ode nu- 
merato, fi dedurtebbe dalla patria, e remerebbe 
fuoco di quella Univcrfità', dove tiene domici, 
lio, ed il Fifro no» perderebbe , nè avrebbe fo- 
(petto di frode ; ma le in Napoli , o altri luo. 
phi franchi, aveffer© abitato con famiglia ultra 
d'erttniom pure fi deduce dalla patria. 

jq Si afTegna altra ragione; perchè fe i Napo. 
letani ir altri luoghi privilegiati , dove non fi 
pagano* fifcali , fi trovano abitare ad tempus i» 
qualche luogo del Regno , fi deduce , e non fi 
numera per fuoco» come fi porta decifo pel fe. 
guente Capo io. degl' avventizi , efteri, ^ 3. e 
cesi anche fi» rifpofro al Man. Numeratore Giara, 
bafifta d’ Afflitto , per li Mtniflri di Regie U- 
dienze, che ftant# quelli fono,o notor) Napole- 
fan», ovvero d’efìra Regno, fi fodero dedotti «t 
in d. fsq. cap. IO. nutrì. ..... Al contrario il 
Procuratore Fifcale , reftó fuoco numerato nella 
Città dell’ Aquila , dove era Procuratore Filca. 
le di quella Regia Udienza, ftaotc che non era 
Napoletano , nè di eftra Regno , ma era della 
Terra di Fontecchia. 

1 6 Circa F altea rifpofta fatta dalla Regia Came- 
ra al Mag. Numeratore Giuseppe Salerno, con- 
fra l’Univerfità di Guardavalle per quel defer- 
tore di milizia, chè rcftò per fuoco, non ofian- 
te , che andava fuggendo , come reo di morte , 
ftimò che ficcome il vagabondo fi deduce , quan- 


Cap.X, Degli Avventizj , e fieri , t Spagnuoli cafati in Regno. 22 $- 


3 o non poflìede robe * così detto reo di mor- 
te, che vaga per la campagna , decfi dedurre, 
fe non polnede, e che detto tale vada compre- 
io lotto la rubrica de’ vagabondi , come ogni 
perfona , che per cauta d’ edere data efiliato , o per 
caufa di andare afTaflinando per le campagne, o per 
altra brutta Umile caufa, va difperfo, l.i.C.do 
bar ed. in fi . /. fed & fi folemus ,uòi glof ff. eod.c. 
Sacerdos de pcenit. d'tfi. 9. fi dee dedurre come 
bandito, giuda l’idruzione al cap. 16. 

E però fotto correzione di detto Tribunale , 
e d’ altri, non mi pare fodenibile detta decide- 
rle fatta contra Guardavalle , eccetto fe vi pof- 
fede (Te ultra unciam. 

17 Circa l’altra decifione fatta contra la Cittì 
di Salerno , che per le perfone fcritte nella nu- 
merazione fi foffe pregiudicata la Città di Sa- 
lerno, e perciò non fi ammettere a fare pruova 
in contrario, per dedurre que’ fuochi , che pri- 
ma di detto anno 1Ò58. erano adenti in Ka- 
poli, dante PafTenza ultra dcccnnium , ut fupra . 

Pare che detta decifione non fia uniforme alla 
legge, fai va la riverenza di sì gran Tribunale, 
per le ragioni dottamente addotte da Maner. fol. 
149. ». 335. mentre anche a' non privilegiati 
lì dà a rellituzione in integrum ex claufula genera- 
li : Si, qua mi hi jufia caufa , contra la fentenza 
fondata nella confeffionc erronea. Glofs. in l, 1. 
ff. de confefi . F rance fc. Marc. deci/. J ló. ». 6- 
S forila Odd. de re flit, in integr. par . I. qu. 8. 
art. 7. »»•». 19. 

Perchè dunque fu negata la redituzione a 
provare P errore di detta confedione fatta nella 
numerazione del 1658. a 1 beneficio delPUnivcr- 
fità. privilegiata , che nop colpa .per la confeffio- 
ne de 1 ' Deputati , forfè male informati ; o per- 
chè aveflero trafeurato farla con la dichiarazio- 
ne, o riicrva , che fi ricercava. t 

18 Contra di queda decifione conferifcc la de*i- 
fionc generale del 1669. a’ 5. Aprile regidrata 
dal Reg. de Mari». « 4 rrefl . 699. fot. 117. a re- 

* fazione del Prefidente Decio Barra, quod confìt- 
to , Cives pr aditi os domietlium babuiffe , < 2 ?* b abe- 
te, cum fami ha in bac Civitate Neapolis per de - 
tennium ; deducantur . 

Dunque il Napoletano, ovvero altri di Terre 
franche non fi deducono dalle loro patrie porlo 
domicilio, che tengono in Napoli,© altre Ten. 
Te franche, fe quello non è per dicci anni con- 
tinovi; ma quando tengono domicilio nella Cit- 
tà, o Terre non franche fi deducono dalle patrie, 
« fi numerano ubi fumant , anche fe 1* abitazione 
Code infra dccennium , e queda ò la vera regola, 
«cune fi porta decifo nel Capo feguente ai». 8.e 

GAP. X. 

Degli Avventizj , e fieri , e Spagnuoli calati 
in Regno. 

SOMMARIO. 


tempus, re/lino fuochi. Fedi al Cap. 9. ». iz. 

4 Spagnuoli ca/ati in Regno aggregati alle compa- 

gnie del Regno , 0 utile Cafletla , fe non fono 
gente d' armi affentati alla Scrivania di Ra- 
gione , re/lino per fuochi . 

5 Milane fi , Lombardi , ed altri Mercanti fonflteri , 

rejìino per fuochi in tre caft : primo fe poffsg- 
gono J labili t fecondo fe abitano con la loro 
famiglia : tergo s hanno abitato per decennium 
continuum . 

6 «Abitazione continua 1* intenda , prò majori parte 

anni . 

7 4 Abitazione con animo di permanere, dove abita, fa 

che refli fuoco in quel luogo , benché fia ad tempus. 

8 Numerato in tre luoghi , rejla fuoco , dove fi 

ritrova abitare in tempo della numerazione , 
vedi al nu. 15. e cap. 6. 

9 Numerato a neffun luogo, ubi furaat, ibi folvat. 

10 Miniftri della Regia Udienza Napoletana , 0 

d' eflra Regno fi deducano . 

11 Abitanti con loro famiglie in altre Terre , davo 

fi portano in tuffa , debbono reflar fuochi , e 
dedutfi dalla patria. 

11 -Abitante da fati anni nella patria della moglie 
dipendente da fuoco antico , e che vi poflìede 
beni dotali , benché porti il pefo del fuoco 
nella fua patria , dove ha lafciato madre , figli 
» robe , debbono re fiat tutti due effe conjugi 
per fuochi nell' una , e nell ' altra parte , vedi 
al ». 14 in que fio cap. 

13 .Abitazione ad tempus, quale fia. 

14 Femmina dependente da fuoco antico efiinto , ma- 

ritata , 9 non maritata refli per fuoco. 

P Er gli Avventizj, o fieno Regnicoli, o Forc- 
dieri li numererete nel modo , che li trove- 
rete abitare, con informarvi tanto da’ Deputati, 
quanto da’ medefimi abitanti, ed altre perfone , 
che a voi parrà , previo juramento , da dove fi 
fono partiti , e quanto tempo hanno dimorato in 
quella patria, dove li ritroverete. E per li Fo- 
redieri di cdra Regno , quanto tempo ha , che 
* hanno abitato in Regno , e fe l'abitazione è da- 
ta continua , o ad tempus , annotando le mogli 
loro, e di qual patria fieno, e anche gPefcrcizj, 
a che beni pofTeggono , riconofcendo i Catadi , 
c le Cedole dell’ efazione delle Collette ; e 1 ' 
ifìeflb s’intenda per li Mercanti di Nazione Fio- 
rentina , Genovefe , Bergamafchi , e di altre Nazio- 
ni di cdra Regno cafati, o no, ponendo a cia- 
fcheduno di effi l’età , le mogli, i figli , che mercan- 
zie fanno, e che beni pofTeggono , come di fopra, 
c da che tempo anno trasferito il loro domicilio 
in Regno . Gli Spagnuoli poi , che fi fono cafati 
con donne Regnicolo , e fi trovano abitare in 
Regno , quelli numererete come di fopra , ponendo 
fimilmcnte l’ età , mogli , figli , robe ed efarcizio, 
efe danno attualmente affaldati per conto di S. M, 
con fare anche del tutto brieve , chiaro e didinto 
notamento alla margine di ciafchedun fuoco. 


il «Avventizi forefiieri d' età maggiore ad tempus , 
fi deducano / ma non offendo ad -tempus, non 
fi deducano. 

% %Amen*izj fuori Regno, cafati , benché filano a ca - 
fa locanda, e non poffrggono ,reflano per fuochi m 
2 «Awentir j Regnìcoli ad tempus , e di luoghi fr.n. 
chi de Fi fiali , fi deduca .. , e ne. effondo ai 
<■ favelli.. Ttm.l. 


Decifione della Regia Camera amiche, e moderne. 

1 À ad tempus fi deducano ; 

il ma non offendo li tempus, e di et» mag. 
gioie, refiino per fuochi. Ex inttruilionibus diSi 
anni ijjji. cap. 1(5. 0 - 17. Et ex noviffimj de- 
tcrminatione Regia Camera. 

F f » Gli 
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1 Gli avventi z/ foteftieri di fuori Regno , che fo- 

no cafatt , benché non pojfeggono , o fliano a cafa 
locanda • e fi poffono partire con le loro mogli fem - 
p*e che vogliono , re/lino per fuochi . Ex inftru- 
£Uonibu$ difti anni 1591.^.28. Et ex novil- 
lima determinar. Reg, Cam. 

3 Gli * Avventi zj Regnicoli refiino per fuochi , ma 
c [fendo avventi gj ad tempu$, e di luoghi privile- 
giati , dove non fi pagano fifcalt , fi deducano . 
Ex inftru&ionibus anni 1591. cap. 30. Or 31. Et 
ex noviflima determinar. Reg, Cam. 

4 Gli Spagnuoli , che fi fono cafatt con lo donne 
Regnicolo, e che porle di ejfi fiatano aggregati al- 
le Compagnie , che fi trovano in Regno % e parte 
nelle Cqftella , e pretendono come Spagnuoli ^ o per 
Jervire S. M. Dio guardi , non effe r numerati , ma 
che le loro mogli ? che fanno refidenga nelle Cirri, 
e Terre , fe non fono genti di armi affettati alla 
Regia Scrivania di Ragione, reflmo per fuochi . 
Ex in (ir unioni bus diéli anni ^591. cap. 64. Et 
ex novidima determinar. Reg. Cam. 

5 / Milane fi , Lombardi , ed altri Cercanti fare - 
ftieri , che abitano con la loro famiglio in gualche 
Città del Regno ,0 in quelle poffeggono flebili ^ re- 
fiino per fuochi, come anche quei, che non vi pof- 
feggano robe , e li troverete aver abitato per de- 
cenni um continuum . Ma quei , che non vi han- 
no ferma abitazione * e che foglio— andare ,0 ve- 
nire per cqufa di loro mercanzie, fi deducano. Ex 
decreto generali 30. Mail 1582. Et ex novifli- 
ma determinatione Regia: Camera:. 

Vecifioni della Regia Camera fatte f opra te dubbìofe 
propofle de' Numeratori , 

I L Mag. Numeratore Petagna domandò, che fem T 
po di abitazione continua era neceflaria, acciò 
una Pcrfona non s’ intenda avventizia ad tempus. 
6 * 4 ' 3. di Febbre jo i66g. gli fi rifpofe , che ? abi- 
tazione doveva efftre prò major} parte anni. 

7 Di più domandò ,' che tempo era Decedano 
per gliavventizj Regnicoli , acciò poteffero refta- 
re per fuochi in alieno territorio , che P abita- 
zione non s’intenda ad tempus , mentre in Fiu- 
mara di Muro danno molti , e particolarmente 
della Città di Reggio r e SambateIlo,dove fi pa- 
gano carlini 17. a fuoco: dal che ne rigirerebbe 
avanzo a benefìcio de} Regio Fifco . -4 detto di 
gli fi rifpofe , che quei, che veramente hanno ani- 
mo di permanere in Fiumara di Muro, dove fono i 
detti, che awif a , debbono re fiore per fuochi in effa. 
8 II Mag, Numeratore Carlq d ? Amato avvisò j 
che una perfona originaria li ritrovava numera- 
ta in tre luoghi , i quali tutti pretendoano do. 
verf» dedurre , uno come adepte da molto tem- 
po, l’altro come avventizio di proffimo, e l’al- 
tro come appena venuto in cflo luogo, in nef- 
funo de’ quali pofledea cofq alcuna . * 4 ' 3. di 
goflo 1 66 g. gli fu rifpoflo , che dee re fi are per 
fuoco nel luogo , dove fi rifrettava ad abitare . 

9 II Magnifico Numeratore Rairano avvisò , 
che in Agnarica di Lecce, per fpogliq de’ libri 
di Sali, aveva aggiunto Diego Morena, e l’U- 
riverlìtà fc n’era aggravata come eftero , e che 
dalla fanciullezza aveva abjtato in Torre di Spec- 
chio territorio di Vanzo , dove* attualmente abi- 
tava , come compagno del Torciere , e che il 
detto non podedea cola alcuna , nè fi ritrova- 
va numerato nell’ anno 1Ò58. in nefluna di det- 


tc Unjy.erfità - -*'y. ^gofiq lóti. gU fi ff/orifi. 
fe y che dee refiare per fugeo fibi fuma*. 

iq II Magnifico Numeratore CJiamb^tifta ^Af- 
flitto domandò, fe i Miniftri de} Tribunale -dell* 
Udienza abitanti in eda per lo tempo , .che du- 
ra T officio, debbono reftarvi per fuochi . * 4 ' 5. 
di Maggio 1 66$. gli fu rifpoflo, che flante i det- 
ti , parte fono notorj Napoletani , ed altri d' e firn 
Rego'o , fi foffero dedotti I . ^ 

II IV^ag. Numeratore’ D* Orlo Diez avvifa # 
che molti fono pa flati ad abitare con tutte le 
loro famiglie in altre Terre, dove continuano 
1’ abitazione, chi ultra , e .chi infra decennium , 
p che nella numerazione dell’anno 1 fi$8 r fi ri- 
trovano numerati nelle loro Patrie , e defidera 
Capere però dove hanno da reftare per fupchi . 
^ dì io. di Giug — 1 ÓÓ 3 ' rtfpofe debbono 

re fior per fuochi , dove fi ritrovano ad abitare. 

^ 2 il Mag. Numeratore D. Antonio A cren av- 
vila , che un Notajo di Rocca Maudolfi , pve 
ha iafeiato Madre, figli c robe, e porta il pefp 
come fuoco in cfla,ò andato ad abitare }n ifer- 
nia da fett’ anni , dov’ è calato , ed jia figli , e )a 
fua moglie è nativa d’ Ifernia dipendente da 
fuoco antico , fenza fratelli , e pofliede molti 
beni dotali • defiderando in tanto fapere , cjoyc 
detto Nata/o ha da reftare per fuoco ; q dove 
la fua Madre, e figli . S* di Maggio 1 663. 
gli fi rtfcr ffi , che debbono refiare tgtti due nell * 
ttna, e nell'altra parte . 

* ANNOTAZIONE 

D I 

LIONARDO RICCIO, 

Q Uefto Capo io. feu rubrica degli Avyentfzj 
è uniforme con la precedente rubrica , feu 
Capo 9. degli Adepti, c dette due rubricb? 
fono uniformi co’ fuochi acquieti , de* qual} 
abbiamo parlalo al Capo 6 . 

13 Per copofcere, .quale da per far domicilio ;d 
arguifee dall’animo / che moftra l’ abitante per 
molti amminicoli, come, fe per maggior partf 
dell’anno abita con detta Univcrfità , e fe ivi 
compra fiabili , e trafporta moglie, e famiglia, 
e fimili atti , che dinotano vero domicilio, 9 
non abitazione per tranfeundum , o come diciav 
mo, occafionalc per qualche negozio , o officio 
temporale , 

14 Circa il Notajo di Rocca Mandolfi , che fu 
decifo , doyer reftare per fuoco in detta Rocca 
fua patria , ed anche Ifernia patria della moglio 
per caufa,che la moglie è dipendente da fuoco 
antico eftinto , che non effendovi rimafto ma- 
fchio, ovvero altro , che (offeriti il pefo di detto 
fuoco antico, dee la moglie foftentarlo . Cosi fu 
decifo con due figlie di Vincenzo del Vecchio 
della Terra di Coriglianq maritate alla Terra di 
Gifuni, de Maria. ^frrefi.óix- fot. 158. & lib.l. 
refol.6 3. riportato da noi al Cap. 6 . «.9. 

15 Circa quello , che fi trovafle numerato in 
due,o più Univcrfità, dee pagare con la diftin- 
zione da noi riferita al Capo 6 . num. 13. della 
Pratica dell' Univerfità . 


CÀP- 


. ' Capi. Zi: De' Schiavoni , 
• c a p. xr. 

• il. 

Degli Schiavoni , Greci ed Aitameli . 

SOMMARIO, 


I Schiavini, Greci ti uftbantfi, eh hanno abitate 
per 30. anni , conterò , eh filane accaniteli 
m ipitlC Uoivcrjflh, reftiue per fate $ . 

% Schiavoni , Greci ed Oibanefl , fi numerano per 
fuochi, dove fi temano ad ahitart. 

3 Schiavoni, Greci ri utìbanefi ,ch affi, ri 1 lare a a. 

etctffori hanno abitata ne' Cefali, fi numerano 
per fuochi, bimbi il Numeratore li traevi ai 
abitare fiora la Terra. 

4 ufbita^ione lunga per prefumtte anime dì domi- 

cilio , quante ito effetti 

I N quanto ad alcune Terre , e Calili della vo- 
ftra Provincia abitata dagli Schiavoni , Greci ed 
Alba nell procurerete con ogni diligenza averne 
l’ effettivo numero ; poiché molti di effi abita- 
no in cale fotterranee , Grotte e Pagliari ; che 
perciò v’informerete da perfbne convicine per 
{spere 1* abitazione predetta , annotando il modo 
come vivono, e li vi fono <?tafti, o libri d’e- 
fazione ; ed effendovene , averli nelle mani , e 
tenerne quella ragione , che fi conviene , nume, 
-randoli conforme tutti gli altri fuochi de’ Citti- 
'dini del Regno, con la dilHnziono , che li ri. 
cerca; e fe le loro mogli fono Regnicole, dan. 
ido il giuramento a’ Deputati ed altre perfone , 
che a voi parrà, ponendo l’eti, gli cfcrcizj , ed i 
beni : facendone del tutto breve , chiaro e didimo 
notamento -nella margine di ciafchedun fuoco . 

Deci fieni ielle Regia Camera antiche, t moderne. 

j Li Scb/eveni , Greci ti vi! b tuffi , eh flnnne 

Vjr acceca flati negli Jpprtxxi 1 leu Cedole dell' 
Un -Mefiti rtflino per fuochi, 0 fe i mede finn han- 
no abitato per trentanni nella Terra, e C afeli , 
parlm-nte rrflino per fuochi . Ex inttcuAionibua 
diéli anni 1591. top. 39. & 40. 8c ex noviflima 
determinar. Reg. Cam. 

% Gli Schiavami , Greci , ed -ilhanefl , che fi 'ri- 
troveranno abitare itutee le Terre , e eh nel Ca - 
tefle in qualfivoglja modo fi ritreveffere annotati 
coti per la ttfla,come ptr li beni, t eh ivi abi- 
tano con la toro famigli a tuli' indifferentemente , 
refiino ptr fuecbì . Ex inflrucl ionibus diCii anni 
1591. cap. il. & ex novilfima detcrminatione 
Regi* Camera. 

g Gli Sebiavonì t Greci rd Albine fi , che fi ritro- 
veranno abitare fuori delia Terra ,e che per treni* 
anni abbiano abitato ne* Cafali , tfjt , ed i loro ante * 
ceffo fi , 0 fieno, o non fieno ferini ne * Cataftì, re- 
meranno per fuochi 01 dinar j , Ex irtftruftionibus 
di Sii anni 1591. cap, 43»- & ex noviffima deter- 
minatone Regi® Camer® • 

ANNOTAZIONE 
D I 

LIONARDO RICCIO. 

D A quello Capo fi ricava la reqola ,che la luh* 
ga abitazione di trent’ anni ia preiumer Pani* 
. pio di tener domicilio ivi » dove ha abitato » 
Cervellino Tom . I, 
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ancorché P abitazione fofle occasionale » e non 

per farci domicilio, come fi di fife nel eap.p. di 
uel Dottore nella Città dì. » dove avea 

imorato per 40- anni per P ufficio ^Avvocato; 
ed ivi vedi, che per la dottrina di Freccia e Ma- 
ttar, ài ffi ,che balla P abitazione di so. anni , quan- 
do (erigono moglie, cafa ,0 (labili in quel luogo. 

Però la vera regola , così per la numerazio- 
ne, come per goder la Cittadinanza, e portare i 
pefi , ut cateti Cives, balla l’abitazione ultra ds- 
eemtinm , come fi ricava da più luoghi di detta 
iftnmSone , e da più ArrelU della Regia Came- 
ra, ed infegna de Mariti, arrcjlo 573. del lùyf . 
fot: 144. 

CAP. XII. 

Di Baro»i. 

SOMMARIO. 

I Baroni nelle Terre del loro utile dominio , fi de- * 

ducono , ma que * numerati nella precedente ntt- 
.< maratone per capofuoco , 0 fotte fuoco refìano per 
fuoco, ed i Napoletani fi deducono . Pedi ah f. 5. 

% Baroni Cittadini d* una Città benché abitino mi- 
la loro Baronia , reflano per fuochi nella Cit - 
v?- ,.tà f e loro patria. 

g Barone, che tiene il nudo nome, e (fendo dell' U- 
mtterfità'l* Baronia', rejìa per fuoco. 

4. Barone nell'anno ió$S. numerato nella Città di 
Lecce , fu con provifioni della Retala Camera 
aggregato nel lóóo, per fuoco nella fua Ba- 
ronia di TrrpUXX* » * nella numeragiona nel 
\ 66 %n fi jccifc dalla Camera , che re/l affé per 
fuoco in dttta fua Baronia di Trepu^ga , in 
e fec unione di ditto prevvifioni , e fi ajjegna la 
ragione num. 8* 

5 Dottor Signor Gioì Giacomo de Ngris , e Fratel- 

lo della Terra di Figgiano . 

6 Barrite dee pagar la bonatenenga per li beni bur- 

genfatici comprati unitamente con la Baronia 
0 dopo fatto Barone • ma per quelli comprati 
prima di pagare le collette , ut Ci vis. , 

7 Animali, che fervono per ufufruttuare il feudo 

noti fi collcttano, . 

8 La decìfìone della Regia Camera , centra i Baro- 

ni Cittadini di Ceffata , pare contraria a quella 
del Marcbefe dì T reputa ; ma fi concilia . 

9 Barone , che pojfiedo Baronìa [otto di ver fi Fe/co- 

viyphb effe ,cd i [ubi figlie bette arfi da quel Fe- 
feovo , che lor piace , di dette fue Baronie . 

10 Frutti del feudo, fono franchi di gabella per ufo 

del Feudatario , e potè può macinare farina 
fenga pagare gabella. 

II Frutti del feudo traf portati fuori ad' altra Cit- 

tà per ufo del Feudatario , pure fono franchi 
in quella Città fuori la Baronia. 

I TN quanto al Barone, che troverete abitare nel- 
J. la Città . o Terra „ che numererete, o fia na- 
tivo o forefticre di quella , o utile Padrone d’ al- 
tre Terre, e non di quella, che voi ftarete nu- 
merando j ma folo in e (la lo troverete abitare , 
lo numererete con la distinzione, che fi ricerca 
con la moglie, figli, età, robe, che poffieJe nel- 
la propria Terra, e dove per ordinario tiene la 
fua cafa, e, famiglia , dando il giuramento a* De- 
putati per fapere la verità , con fare del tutto 
Ff a bre* 
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breve, chiaro e dipinto notamente nella margi- 
ne del fuoco. 

Dtci fieni della Regi 0C amera antiche, e moderne fatte 
nella formazione delle preferiti tfiruzfoni f 

1 Baroni, eie abitano nelle Terre del laro utile da • 
mìnio regolarmente fi deducano „• ma quei , che 
foffero fiati nella precedente numerazione numerati 
in dette Terre , o tffi y o fatto il fuoco paterno re» 
fiino per fuochi , ficcarne quei , che fi ritrovaffero 
abitate in altre Terre , ebe non fono de' loro do» 
min) y eccetto però i Baroni Napoletani , ebe per 
loro privilegi, fi debbono dedurre. Ex decreto ge- 
nerali 4. Julii 1607. & ex inftru&ionibus di&i 
anni 1591. cap. 31.33- & 34- ac noviflima de- 
terminatone Reg. Cam» 1 

Deci/ìorfi della Regia Camera fatte fopra le dubbio [e 
propofle de Numeratori , 

I L Mag, Numeratore Annibaie Quaranta doman- 
dò ; come dovea regolarti circa il numerare i 
Baroni della Città di Cofenza Cittadini . men- 
1 tre il numerare nelle loro T erre non farà altro, 
che dar loro occafione di non pagare. *A X 3. di 
Tebbrajo \ 66 $. gli firifpoje , che i Baroni Cittadini 
di detta Città di Cofenz* * ancorché abitino nelle 
loro Terre , debbono numerar fi , f reflar per fuochi 
in detta Città di Cofenza . 

3 11 Mag. Numeratore Giufeppe Morcone av* 

vi$ò,che una Univcrfità,6 era gravata del fuo- 
co del Barone di effa , quale nell'anno 1Ò58. fu 
numerato fot to fuoco di firn Avo con la me- 
defima qualità di Barone , e che non vi tiene 
altro che il nudo nome, eflendo dell’ Uni verfità 
il comodo ed incomodo ; defiderando fapere , 
come avea da guidarti nella determinazione , 
Jt primo 4 ' Jgofto jféj. gli fi rifpofe , ebe dee 
reflar per fuoco * 

4 11 Mag. Numeratori Francefco Retano avvi- 

fa, come avendo numerato la Terra di Trcpuz- 
za , il Marchefe di quella nell’anno 1Ò58. fu 
numerato nella Città di Lecce, e poi con prov. 
vi fiorii della Regìa Camera nell’anno 16ÓO. fu 
ordinato aggregarti in detta Terra di Trepuzza, 
la quale faceva iftanza per la deduzione , come 
utile Padrone di dettaTerra ,ed ivi abitante da 
molti anni. */fgli l\. Qenna/o IÒÒ4. fu per la Regia 
Camera provveduto , egli fi referiffe , che rtfli per fuo~ 
co in dettaTerra di T rtpu^z* » ,n conformità dello 
f addette ptowifioni fpedite per la Regia Camera , 

annotazione 


Fuochi del Regno di Napoli : 

( Ma per li beni burganlariei comprati uaitamen. 
te col feudo, contribuifea la boaatenenu, co- 
me roba di Barane, tr ui Mini Battaci «.rut- 
tar, c cosi quelli comprati dopo fatto Barone . 

7 Per gli animali, cbé tiene per iftrutione ,/<•* 
guari ii mento de’ beni feudali , acciocché raccol. 
ga dai feudo maggiori frutti ; anche fta Iran, 
co , copie wxeflorj feudali , di Mann, Arrtjì. 575. 
de’ 4, Luti» 1707. fot. 145. 

Ma quel Barone , eh* non fu numerato per 
fuocb nell’antecedente Numerazione, regolarmen- 
te fi deduce , come in detto primo numero dj 
quello Capo . La ragione è ,. perché il feudata- 
rio paga l’Adoa,e non gli fi de* duplicare l'al- 
tro pelo di fuoco. 

g Se nell’ antecedente Numerazione folte nume- 
rato in una Terra, dove non pili tiene domici- 
lio , in tal calo fi numera all* Terra del fi*» 
Vaffalbggio , dove abita tempere numtaiimii . 
Così intendaft la rifpoft» per lo Marchefe di Tre- 
puzza prima numerato a Lecce, ut [apra Crc. 

Avvertendo, che quei Baroni, che fono Cit- 
tadini di una Cittì , rollano per fuochi in detta 
loro patria, benché il Numeratore lì rrovaffe , 
tempere numnationij , abitare alla loro Baronia . 
Cosi intendaft la decifìone contea i Baroni Citta- 
dini di Cofenza , che non contraddice alla detifione 
di Trepuzza , benché l’ una paja contraria all'altra. 

f 11 Barone quando goffiede pili Città o Terre 
in diverfe Dioceft , può effo ed i fuoi figli ordi- 
nari da’ Vefcovi di quelle, non oftante che iv| 
non tenga domicilio , Pati Giardino de Sacra a 
mratt Ordini/ lit.i. Irai}, t. n. 66 . Orali pirl i, 
alita,. 4. ». 3». Pura riin 173. ». 173. r na of. 
ferrare però la Coflituziooe Spuntature! d’ Inno- 
cenzo XII. La ragione fi è , perché il Barone 
gode come Cittadino-in tutte le fue Terre. 

JO I Baroni , ed ogni Feudatario 4 franco di Ga- 
bella per li frutti del feudo, e pofibno macinare 
la farina per ufo di cafa loro feoza pagare ga. 
bella, de lifarinii aCrrejU J 5^. »’ 30. Gennaio *555, 
ed Minfla 41. »' 3. 153V. e zS. Ci»*». 1577. 

JJ II Barone di R ufficilo abitante ad Ortona a 
Mare fu dichiarato franco con decreto della Re- 
gìa Camera per la Gabella in detta Terra di 
Ortona per ufo fuo e di fua famiglia per li be- 
ni che gli pervengono da’Territorj feudali della 
Terra di Ruffello.de Mari», A mft , 684. »' 30» 
Maggia I d 54 - t 

NUOVA APPENDICE 

Del medefimo 


D I 

LION AR D O RICCIO. 

I L Barone della Terra di Crachi Gio: Francefcp 
Nigro, dal quale discende il Dottor Gio: Gia- 
como, c Dottor Antonio de Nigris «Iella Terra 
5 di Viggiano, eruditi non meno nella gì urifpn)- 
denza , che nelle poefie ed altre erudizieni ; emen- 
do detto Barone numer to fotto il fuoco pater- 
no nella precedente Numerazione, fu condanna- 
to, come primogenite a fofìenerc il pefo del fuo- 
co paterno in dettaTerra di Crachi, e per tutt’i 
beni burgenfatic) , che poffedea prima di com- 
prarli detta Terra. In quello modo s’ intende 
detta prima decifìone della Regia Camera* 


LIONARDO RICCIO 

A quello Capo JCIL 

D ffli poco fa al ». 7. dell’ antecedente mia Ab* 
notazione , che il Barone non elfendo nume- 
rato nell’ antecedente numerazione , fi deduce . Si 
adduce per ragione che il Feudatario paga 1 ’ A- 
doa della fua Baronia. Che però non gli fi dee 
punto duplicare l’altro pefo di pagare il fuoco. 
Aggiognendovi adeffo che cosi conchiude' Capo» 
bianco lib.l. cap. 48. n, iS. ex l. ». C. i lo privi» 
legiis eorum y qui militant Uh. II. 

Similmente il Bracciale di Teberola fu aflolu- 
to di pagare e contribuire alle Gabelle dcJJ’ Un»* 

ver» 


C.ap. XIII. De ’ -preti , 

Ver fi fi fecondo l'erre fio fiz. dtl Reg. de Mari > 

Hit a ’ 1 ^. G'-w^a £* f «0 i» 

4 r»f>, O* p*opnit bracbii* , /?ve Manènti fingultg 
diebut vitfum /Ibi quarti , ficque rum non teatri, 
nifi prò Jus indufina fulve re carolino t decine quo. 
libre anno % fervuta forma decreti generala Rtg.Ca* 
mira . Qtal decreto concorda coll’Arrefto 75. 
de Marini* de’ id. Luglio IS43. 

E perchè in detto Calale di Tebcrola fi vi* 
vea ‘per Gabella e non per Cataro, il «Braccia- 
le era tenuto pagare tutte le Gabelle polle fopra 
le cofe commcftibili , oltre i carlini 10. per 1* 
indudria, giuda il citato Arredo 713.. 

Ma dove lì vive per apprezzo ver io la fine 
di detto Arredo 7$. io fpiega colle feguenti pa- 
role • Ita che all' appreso non fi goffa eccedere 
dieci carlini ? anno di contribuitane a detti Brae • 
aia/è . E fe juxta le taffe antiche., che tengono la 
Tarare gli tacca ff: contribuire meno de 1 dieci carlini 
? arano, fi debba fiara' a detta taffe antiche . 

Tn quanto a’ miferabifi , che non pagano in- 
dolori a , s’intende di quei, che per l’edrcraa pò* 
vertà ed ioftabilirà di loro perfone non guada- 
gnano tanto che loro baila per vivere, . 

* la quanto a’ fcrvizj de’ Vaffalli al Padrone, 
abbiamo 1 ’ Arredo zi* portato dal Reg. de Ma* 
rimi* a \ 6 . * 4 lofio 15 34. in (auffa Marcelli Co- 
noccioli cum Univer filata Bice bari fuit piovi fum 
quod b imi ne* di&aTerrs Bictbafi,qui babent ani- 
malia affa ad veli arane , & funi [eliti fecundum 
toru n conditianem ire ad veQuram, tcneatyr fervi - 
trf dt£h Dittino [aiuta pretto contenta in Regia 
Pragn Itica , & entra Territorium dummodo nok 
eagantetr coni mere ali * vfàuvalia 0 * fruQui ,, nifi: 
qua recol Uguntur in fondu onnit fingmUs . <At ,fi 
olii non fmffi.erant ad vi&um dSt Domini poffint 
cagi boati nei pradiBi pr§ fupplemento neteffario pru 
nudo domut f**a , eli am fi man colligitUr in fendo , 
Hoc faune 

c a v. xrri. 

De’ Preti , Monaci ed Obblati. 

SOMMARIO. 

I Petti fe non mofìrano le bolle del Sacerdozio , «è fi ve- 
deffero celebrar Meffa, mon fi amm-ttona per tali , 

% Preti Greci fi deducono , ma le m igli refiano per 
fuoco , fi hanno avuta eredità che prima fin - 
va accjnd.it a & nun. 15. 

3 Figli de* Preti , che 'poff'qvono beni pfQprj , o efer* 

citane indufbia che bafii a vivere , 0 fieno u 
non fieno cafati , benché vivono col padre , fi 
pongono per fuoco , in altro cafo fi deduca* 
no. Fedi num. 12. , *. 

4 Obblati di Cb>efe quando hanno trai ferito il do u 

minio, poff-ffione e frutti di futi i beni alla 
Cbiefa fen~a mtromttterfi a eofa alcuna , ge. 
dono tutte le franchigia ; in altro cafo refiano 
per fuochi * V'di num. io. 

5 Monaci, che efibfcono la fide della profiffione, fi 

deducano . * 

6 Donne de* Pitti refiino per fuochi come altre 

.Donne, che poffeggona beni. Vedi n.14. &21. 

•7 Clerici in m inori bus refiano per fuoco , Vedi n. ip. 

$ Obb letto che ave a ri fervalo a beneficio della mo - 
glie I* ufuf rutto Ve* beni mobili , e fii falme di 
grano per vitto ogni anno , altrettanto di vino, 

$ due. fei contanti, fu decifo che refiaffe per fuoco . 


Monaci ed Obblati : 229 

p Cberico beneficiato Seffagenario , che poffedea filo i 
frutti del beneficio , fu dedotto dalla numerazione. 

10 Nevizj numerati ue'la numerazione del 165$. , 

e nella numerazione del \ 66 l. i Deputati non 
poterono dante difcarico , perché non fi f acca 
menzione di ebe puffi erano , fu decifo che 
/* Univer [ita era obbligata portare il difcarico. 

1 1 Obblati come fi accatafiano t e quali godono franchigia. 

12 Obblati debbono aver cinque requifiti per godere 

le franchigie del pagamento, 0 l % e finzione del 
foro laicale , e quali fono detti requifiti. 

13 Figli de Preti di legittimo matrimonio nati pri . 

ma di ebericarfi godono franchigia, e qnande 
ciò fallifce . 

14 Figli non legittimi de' Preti. non godano, franchigia . 

1 5 Preti Greci per quali beni dotali godona,e per quali no . 
ló Mogi te di Prete Greco refta per fuoco fi le vie • 

ne eredità, 0 poffide beni di cui fu fu frutto non 
è del marito, nt num. x. 

J7 V tdove e figli de Pioti Greci duranti la vedoviti 
godono y ifieffa franchigia de ! marito e padre. 
j8 Figli de' Preti, che vivono fipataù dal padre , 
non godono , , • 

ip Chetici, che non fono in Sacris , e Novìzi de* 

Monaci fi numerano per fuochi; me fi dedum 
cono quando paffaoo all* Ordine Sacro y o alla 
Profeffione : fi off* qua la ragione . 

20 .Napoletano ebe non mofbta privilegio fpedito dal- 
la Regia Camera, fi augura per fuoco.' ma fi 
deduce dopo ottenuta il. privilegio . 

XI Vergine , che vive unitamente col fratello Sacerdote 
’ » fi numera per fuoco fi in porgitae fua ha ul- - 
tra unciam annuam . Vedi al figu. c. 14.H. ti. 

22 Fratello del Cberico benché abitaff:. faar di pj- 
1 Pria dee portare il pffi del fuoto paterno alla 
patria, e non dove abita , fi all a patria non 
è rifiato altro laico , che fifienta detto fuoco ; 

J laute il Cberico è come non foffi _ 

I N quanto a* Preti , ed altri Preti preci , figli 
de’ Preti Gocci, figli de’ Preti e Donne, o al- 
tri che Hanno a' loro ferviaj , numererete nel 
modo, che li troverete, riconofcendo le Bolle, 
dt che tempo fono date (pedi te , e da chi Pre- 
lato, la qualità dell’ Ordine eoa tutto il di pili 
che vi parrà neceffario , notando l’ età di elfi , 
le robe, che pofleggono,o fe le mogli di detti 
Preti Greci dipendono da fuoco antico, che an- 
dalfero continuamente v fcritti ne’Catadi o Ce- 
dole di efazione o talTe , con fare ogni altra 
diligenza per fcrvigio del Regio Fifco • farete 
del tutto btieve , chiaro e didinto notamento 
come di fopra . Circa i Monaci darete compe- 
tente termine all’ Univerfità a prefentarvi le de- 
bite fedi della loro pnofefifione. E per gli Obblati, 
che danno a' fcrvigj de' Conventi , o altri luoghi 
Pii riconoscerete l’ idruraento dell’ Obblazione ; 
c ritrovandoli alcuna riferva , farete nella mar- 
gine di qafchedun fuoco brieve notamento • 
con notare anche fe abitano in detto Convento 
o luogo Pio, e fe da quello ricevono il vitto, 
o pure vanno c vengono nelle loro cafe. 

Ve d fior\i della Regia Camera antiche e moderne 
fatte nella formazione delle prefinti ifiruzjeni. 

I TJErchè i Preti non fi debbono numerare; rf- 
. L conoscerete però le Bolle delle loro ordina- 
zioni. Se vi fono Preti , a’ quali dimandando 

fc 
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fe hanno Bolle juxta l’ iftruzioni , rifpondono 
non tenerle , e che il loro Vefcovo quando gli 
ordina non fuolelorfarc le Bolle predette, per- 
chè non è verifimile che nelle loro ordinazioni 
quelle non fi facciano ; per tanto le non ve le 
prefenteranno juxta 1* iftruzioni , non fi ammet- 
teranno per tali ; eccetto quei ohe fi vedettero 
celebrare le Mette . Ex inJlruBionibue anni 1545. 
ìncipit . Quando a que’ Preti , Cr ex nevijfinta 
drtenninatione Regite Camera. 

2 I Preti Greci perchè non fi hanpo a porre 
per fuochi ; però fi uforà ogni diligenza ad avere 
informazione fe le loro mogli hanno avuta, o 
potteggono alcuna eredità, che avanti Fotte fiata 
accatastata, quo cafu non obfiante fu Prete Gre- 
co fi porrà ed annoterà per fuoco. Eh infiru . 
ciiom&us diéìi anni 1591. cap. 44. & ex noviffi- 
ma deterrà. R'g. Camera. 

3 Per li figli de’ Preti fi offervi il decreto della 
tReg.Cjm. de Aprile 1 545. contenente, che fc 
detti figli da’ Preti potteggono beni proprj , o efer* 
citano qualche indufiria , dalla quale pottono vi- 
vere , fieno o non fieno cafati , ancorché abbatte- 
rò col padre , fi pongano per fuochi ; ma fe non 
poffedeffero cofa alcuna , e vivettero col padre , 
e fi afiaticattero per J u i y fi deducano ; bensì So 
nel Catafio fi ritrovaffero annotati acciò porraf- 
fero i peli* indiftintamente refiino per fuochi - 
Ex decreto generali 15. aprili 1545. contento ito 
cap. 47. tnflrtSionnm anni 1591. & ex nevi (fi- 
nta dfterm'naticne Regia Camera. 

4 Per gli Obblati alle Chiefe fi otterveri quel-’ 
io, che altre volte fu ftabilito fotto quefie o li- 
mili parole. Perchè fonoalcunt.che.fi fono fitti 
obblati alle Chiefe per fraudare i loro fuochi • 
però acciò fi confeguifca la verità per poterli 
procedere alla determinazione di detti fuochi, fi 
offerverà i’ifirumento e contratto fatto di dette 
obblazioni , ritrovandoli con alcuni riferba , ut • 
cuntjue fit\ fi porranno per fuoco ; ma fe fi 
trovaffe che con effetto abbiano trasferito il do- • 
minio, poffef&one cd ontrate di tutt’ i loro be- 
ni alla Chiefa , e che cttr Obblati non s'intro- 
mettono a. cofa alcuna alla percezione di dcfki 
beni • ma Solamente fervono alla Chiefa , al fer- 
vigio e decoro del culto Divino; in tal cafo 
non fi porranno per fuoco . Ex decreto generali 
■l^.-Julir 1595. cap. 51. ubi bac verba infitteti, 
anni, 15 pi. 

5 I Monaci, per li quali fi efibirà la fede legit- 

tima della profeifione , fi deducano . Éx novijfi • 
•ma determinar. Regìa Camera . . 

6 • Le donne de’ Preti fe potteggono beni, come 
1 ’ altre Donne, reftino per fuochi. Ex cap. 58. 
infiruBion. ditii anni 1591. & ex novijfima de- 
terminai. Regia Camera. 

7 I Cherici conftituiti in minor ibtts ordiniate 
refiino per fuochi . Ex infiruBion. anni 1591. c.49. 

Deci/ioni della Regia Cantera J opra le dubbiofe 
pr e po/l e de * Numeratori . 

I L Magnifico Numeratore Luigi de Vicariis av- 
visò , come avea numerato un Marito e la 
Moglie , e 1 ’ Univerfità fe n* era gravata come 
S obblato il detto Marito, e che riconofciuto l’i- 
firumento dcH’obblazione fatto nell’Anno 1^54. 
vi era riferva fola a benefìcio della moglie del- 
l’ ufufrutto de 1 beni mobili , c che il Monafiero 


fia obbligato fomminiftrargli fila vita durante per 
lo vitto ogni Anno falme fei di grano , altre 
tante di vino , due. 6. contanti per lo compa- 
natico , defidcrando in tanto faperc, come dovea, 
guidarli nella determinazione . - 4 ' 9. di %Agofio 
1 66%. gli fu n/pqjlo, che dovea reftar per fuoco • 

9 11 Magnifico Numeratore Rairano avvifa , 
che in Lecce ha numerato un Cherico beneficia- 
to prefo in aggravio come feffagenario , ed èco- 
fiato, non pottedere cofa alcuna di beni proprj, 
eccetto alcuni , che pervengono dal fuo beneficio; 
defiderando in tanto fapere , fe i beni de’ bene- 
fici Ecclcliaftici s’intendono inclufi nella poffef- 
fione di poter reftar per fuochi . - 4 ' 24. di Ot- 
tobre 1664. gli fi refe riffe , che i beni del benefi- 
cio non 1 includono nell' entrate , e però non poffe- 
dendo -altro , il fopraddetto de» dedurfi . 

10 II Magnifico. Numeratore Gio: Canale avvi- 
fa, che per fpoglio della Numeràzione dell'An- 
no 1Ò58. ha ritrovato nella Città di Cafcrta 
numerati i Novizj neT^onventi de’ Frati, e che 
in detta Numerazione non fi fa menzione di 
che Paefi fieno, e che i Deputati non pottono 
dar ragguaglio, fe non che de’ Cittadini , nè han 
dato difcarico. */. f detto dì gli fu rifpcflo , che dee 
avero ragione , ed aggregar fi per numerati conj ten- 
tivi , e che r Univerfità è obbligata portare i dif- 
cariebì , fc è feguita in conformità dell' ifir unione . 

ANNOTAZIONE 
D X 

EIO NAR DO, 1 RICCIO. 

L A regola è , che gli Obblati fi accataftano , co- 
me gli altri, e fi aftringono al pagamento , 
de Marin. w irrefi . 48. fel. 13. Decernitur quod 
1 1 Jacobut de .Aloyfio folvat funBiones fifcalet cum 
Univerfitate Ferroggpni , non obfiant » , quod ftt 0 hia- 
tus , feu dedicarne Tertio Ordini SanBi Frana fa . 

Per altro Arredo 48 9. fot . zi. provtdetur , 
quod Civet Cafalium Cocroni & Calfixji , qui pafl 
contraBus donationum fiBarum diths Nhnafieriis 
fruBus ab illit percipìenda , & de Ut ad tornito 
libitum dìfponendo , cogantur ad contribuendum in 
omnibus cum diBis Univer/ìtatibus , prout ex tori 
Civet ; & quando (afus contigerit ubi fubditt O" 
fubjeBi jurifdichoni diBi Baronie ab illie officia- 
libue cognofcantur , ut alti fubditi , mere Laici. 

Quella regola però fi limita in cafo, che ve- 
ramente T Obblato donatte la proprietà, ed ufu- 
irutto,e fervono con loro perfona al Monaftcrio 
o Chiefa, con aver da quella il mangiare ogni 
giorno, come lo fletto Reg. de Marin. nell' ^fr- 
refi. 438. fol. no. 

Per Regi am Cameram Summaria confenfu foie 
provifum , quod immune e traBentur illi , qui Ec - 
elofite , & Monafieriie Ordirne SanBi Prancifci t 
fe & bona fua obtulerunt tam in proprietate , 
quam in ufufruBu ; ito ut ab eifdcm , qui bus in - 
ftrviunt , dietim alimenta ptreipiant . 
la Da quefii Arredi fi ricavano i requifiti, che 
debbono avere gli Obblati per godere , cosi le 
franchigie de’ pagamenti con 1 * Univerfità , come 
1 efenzione del, foro laicale , quali requifiti fo- 
no cinque , fpiegati piu dittufamente dallo fletto 
Reg. de Marin. al lib. I. re fol. li 7. cioè: 

I. Che facciano la detta obblazione legittima 
efprcfta . 

II. Che 
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Cag. gin pf’ Preti , 

IL Che non fi reJcrbiuo cofa alcuna , nè in 
proprietà, nè in ufufrutto , ua che fi trasferì* 
fra in avidi’ ittaatc tutta fi roba in dominio , 
e poffemone del Monaftfrio, o Cappella, 

ili. Che non tenga domicilio in cafa di pilo 
Obliato, nè con moglie non ofiblata. 

IV. Che Aia perpetuamente al Servigio (li 
quella Chiefa-. 

« V. Che porti abito dittintp da’ Laici , p che 
-non fu in frode dell’ Uni vcriità , unum agentes , 
miiud fimuiantes , e detto de Mariti, allega Barò, 
rie furo Eccleftajiico liò • X. cap. 39. 2. ... 

De freti , e loro figli , e Moneti . 

13 Vaigli de Preti nati in colbnza di matrimo* 
J7 aio, prima di chciicacfi, godono franchigia, 

c fi deducono dalla Numerazione : v De Me/in. 
^frred. 503. fol. iaS. agli 8. Agofto 1 $96. & 
%/frrefì. òli.' fai. 154* de* 29. Ottobre ldl$. , 
ed io patrocinando per i’ Uqiverfità delle Pla- 
gine (oprane , e Calale della Terra di Laurino 
in Provincia di principato Citra , ottenni ia 
deduzione del fuoco de’ Magnifici Tommafo, Fran- 
cefilo e Pietro di Martino Nipoti ex quondam 
filiti del Rcv. Dott. D. Claudio di Martino 
loro Avo fatto Sacerdote, dopo, vedovato nella 
deduzione de’ fuochi dell’ ultima numerazione 
determinata nell’ anno avanti il fu D. Al-, 

varo della Quadra , e D. Francefio Molcs Pre- 
ndente , predo il fu Razionale Sorrentino;. Ciò 
iì limita, come s’è detto ai numero terzo del- 
la preferite iftruzione , che po{Tedendo beni pco- 
prj, e vivendo con induftria , benché abttattero 
col Padre Prete , fi pongano per fuochi ; il che 
l intende per 1» beni , che noa ha l’ pfufrutto il 
Padre, e per l’ induftria , che ,non fi fa per l’u- 
tilità del Padrp . - ^ * 

14 Ma i figli bafiardi t feu fpurj non godono , 
Je M»rtn. JfrreJ). 303. pn. 77. 

15 I Preti Greci godono anche perii beni dotali 
delle mogli ; eccetto quei. , , che fono dati per 
fondo dotale fenza apprezzo , de Mannis * 4 rrtfl* 
J58. degli il. Ottobre 1554. fol. 44. ' nu. Z- 

Ed eccetto anche i beni (labili comprati do- 
po il Cherfiato da’ Laici , per li quali debbopo 
contribuire le collette per li debiti contratti , co? 
me bonatepenti, d. yfrrtfl. 9. * . 

Mi pare , fai va la riverenza di si gran Tri-, 
bunale della Regia Camera, che quello Arredo 
contenga in fi contraddizione incompatibile* 

L Perchè la roba dotale , o che ha- apprez- 
zata, o no, Tempre 1* ufufrutto è cfel marito: ed 
eflfendo il marito 'Prete , dee godere franchigia, 
cosi per ia roba dotale (limata , come non (li- 
mata , art do il Proprietario , che farebbe la don- 
na, delle robe incili mate non è tenuta a contri- 
buzione alcuna. 

II. Mentre ai num . 9. dice, che per Ji beni 
comprati non gode franchigia, nè pure dovreb- 
be godere per li beni dotali (limati , efie fi ri- 
putano pure ufltmattone , qua facit vmditionem , 
e non fi può adeguar difparità più all’ uno, che 
all altro. 

Però dico, che d. Jfrrefl. 158. fai. 44. fatto 
nel 1554* viene in ciò corretto per l’altro Ar- 
redo poi fatto a* 14. Giugno 1559. de Meriti. 
% 4 rr. zo8. fai. 57. nel quale fi ditte , che i Preti 
£reci godono pome Preti Latini , giuda la fbr- 
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ma de’ decreti generali, non ottanti le provvù 
ftoni fpedite ad idanza jfrU* Uniyerfità di Mot- 
ta dì S* Giovanni. 

1 6 Ma fi la mogtie pofliede beni fiparati dal 
Marito feda per fuoco , c non gode franchigia 
Mante. Z- del capo 13. n. 60. fai. 180» dove al- 
lega Copeco deci/. 7 6. 0 de Maria, liò. 1. refol. 450* 

17 E le Vedove, c figli di detti Preti jGeeoi do- 
pante la vedovi tà godono la detta franchigia , che 

S odeano, quando era vivo il Prete Marjto t e Pa- 
re, ut fa pi a ,totnc jn d.*Atrtfl. 1 6%. fai. 44. n. 1 o. 
La ragione, perchè la Vedova, ed i figli con- 
fervano detta franchigia dopo morto il padre , 
è per la (Ugnità Sacerdotale , che ìioa è per fo- 
nale, *1 cnp. 5. 

f 8 *Però fi i figli viveflcro feparatamente dal Pa- 
dre, non godono immunità alcuna, anche viven- 
te il Padre, de Mari». *érreft. 524. fai. 134. , 

fp 1 Cherici , che non fono ordinati in Jacris 5 
ma tengono folo i 4* Ordini Minori, e cosi an- 
che ì Noyizj de* Monaci , pendente il Novizia- 
to cedano per fuochi numerati; ma fi prima di 
chiuderti la Numerazione,© mentre da penden- 
te la reclamazione, il Cherico aicende agli ordi- 
ni facri, ed il Novizio fa la follenne profcttio- 
ne, in tal calo fi dee dedurre; per ragione, che 
per lo, Cherico d’ordini minori , cd il Novizio 
«<i è la peci unta poflibilirà di (ornare allo dato . 
laicale ; ma ordinato in facris il Cherico ,e fit- 
ta la profeflione il Novizio cetta ogni polfibili- 
tà di fard più Laico , e Mante. por%a deci lo a 
9. Ottobre 159Ò. la relazione del Prcfidente 
Raparo, che li Cherico numerato nella Terra 
di Acceriurq, prendo poi afiefo agli ordini fa- 
eri fri : dedotto, e porti' un’ altra dee fi notata ito 
faò. votar ut;i, fai. %6ìs vg. 

pjoytmòns 1$ pó. in prima aula porri. 
Ruppùis jixit , che in Noja fu numerato un 
phcrico de’ primi ordini: e che la Numerazio- 
ne è liquidata, ed andata m tatta,e detto Che- 
rico è redato per fuoco, ed ora fi porta fede , 
eh’ è promotto all’Ordine Sacro, e dubita sì , 
o nq deefi dedurre , dante che la Numerazione 
"è liquidata , & cum fu'jfft difeujfum , tandem fuit 
provi fum , quod deducatur. 

Di modo fhe anche dopo chiufa la numera- 
zione , e che ne pende lagnanza , fi dee de- 
durre, X la ragione della divertirà in quedo ca- 
lò degli altri, è, perchè da rigore il Cherico , 

$d il Novizio attento lp (lato prefinte d«l Che- 
ricato,e Noviziato fono già efenti dalla giurif- 
dizione , e godono la franchigia , e perciò non 
dovrebbero redar fuochi perla pottibilità acciden- 
tale di poter tornare allo dato laicale , ma fi do- 
yrebbe attendere Io dato prefinte, e non futuro. 

Ma per cautela del Fifio reda numerato con 
la tacita condizione , purché il Cherico , 9 Novi- 
zio torni allo dato laicale, ma quando in real- 
tà fi accerta lo dato Ecclefiadico con gli ordi- 
ni facri , o con la follenne profeftione verificata 
la condizione fi deduce , c quefio dile nafee ; 
perchè fi fi deducettc, e poi diveniffe laico re- 
nerebbe fraudato il Regio Fifio, che non potreb- 
be aver notizia di detto Stato mutato; ma con re- - 
dare fuoco non retta il Fifio , nè TUniverfità 
gravata, perchè l’Univcrfità può aver la notizia, 
che fip confermato allo (lato Ecclefiadico, e po- 
trà cercare la deduzione anche dopo chi ufi la 

Nn« 
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Numerazione, Maner. in fuetto cap. 14 /0/.183, 
n.jó, in fin. & fot. 184. «.81. in fin. 

20 11 fimile cafo, anzi più forte fi pratica, an- 

che quando fi numera un Napoletano , che non 
ha fpedito il privilegio, retta per fuoco; ma fe 
poi produce il privilegio , fi deduce non ottante 
che fia chiufa la numerazione , come fi leggerà 
al cap. 27. n. %o. 

tl Un Sacerdote , che vive unitamente con una 
forella vergine, fc la porzione della forella frut- 
ta ultra andarti fi dee taffare detta forella per 
fuoco, come fia decito cap. 14. delle n , ^.20. 

Per le ragioni addotte da Maner. fot. 102. 
n.78. o che lìa per lo paraggio, o per alimen- 
ti dovuti dal fratello Sacerdote, che foffero */• 
tra legitimam . 

E maggiormente quando non fotte rimatto al- 
tro , che fottentafle il fuoco paterno , dee foften- 
tarlo detta vergine , che tiene entrate mitra un • 
cium annuam dante il Chcrico è come non fotte. 

22 Così quando nella patria redatte un Chcrico, 
il quale per effer franco non fottiene il fuoco 
paterno, in tal cafo cttendovi laico fratello abi- 
tante in altro luogo , dee detto Laico portare 
il pefo del fuoco paterno nella fuji Patria , e 
non dove abita, che in loro abitazione paga fo» 
lamente i pefi come foreftiere Maner. nel fuo 
trat. de Numcrationc , c Noi l’ abbiamo detto al 
tap.6> della Univcrfità «.il. verf. Già: Cicchetto. 

C A P. XIV. 

Degli uniti viventi.' 1 i 

SOMMARIO. 

t Fuochi uniti , parendo al Numeratore effir deità 
u ione fatta per [ode, 0 per la cafa,che non 
è capace di tanti letti , r per fine, o per effer* 
vi ptà focolari , 6 per trovar fi a' catafìi , e ce* 
dote tjfiati 9 che il figlio foffe emancipato , 0 
altre frodi , debbano poner fuochi fiparati. 1 

V Figlio , che vive unito col padre , non avendo he* 
ni divi/i , non fi ponga per fuoco fiparato 9 
Benché fi trovaffe t affato per l* indufìria , 0 fia 
coniugato . 

£ Figlio acca fato con moglie , erede di fuoco e fi in. 
tOyfi ponga per un fuoco , però come ciè s* in. 
tendere come fi numera fuocero, e genero , n.l I. 

4 Padri, figli , e fratelli , che vivono uniti , e, non 

P 0 {f f gg°no beni fiparati y fi pongono per un f no. 
co , benché nelle cedole fi trovaffero tuffati fi. 
parati per la tefla tantum. 

5 ’ Padri , figli , gii e nipoti , thè vivono uniti , i 

non pàffeggono beni f eparati , t fi pongono per un 
fuoco , non 0 fi ante che fi trovaffero fiparata, 
mente t affati per l* indufìria tantum ; avver. 
tendo che i nipoti non dipendano da fuoco an. 

* fico , perchè in tal cafo eeflano fuochi fiparato 
in luogo dell ' antico . 

6 Figli i che vivono uniti con la madre paffuta allo 

feconde nogge , benché fieno in età pupillare , 
poffedendo beni feparati dalle doti materne , deb. 
bono reflare per fuochi feparati dal patrigno . 

7 Figlio numerato in ^ 4 ver fa fottofuoco paterno , 

e numerato in Capua come fuoco acqui flato / 
perché vi e/ercita il fuo officio , dee dopo la 
motte , il padre foflentare il fuoco paterno in 
*Jverfa , e ceffate di pagare in Capua , dove 
prima pagava. 

\ 


8 fratelli , che ban viffuto feparat amento, trovando fi 
mitili ad un vitto^ed un fuoco da eira, 0 die. 

• ci anni a quefla parte , il Numeratore li pon* 
ga per fuoco . 

7 fratelli ,• thè vivono uniti, ed unitamente ammi - 
niflrano i loro beni ; benché dal padre f off ero 
.* flati la fetali eredi divi f 'amente , non eflante taf 
divi /ione paterna , rcflano per un fuoco . 

IO "Fratelli , che prima fono flati divifi , e poi fi fi. 
no uniti moglie e figli , che amminifltano uni - 
torneate i loro beni finga diflingtome di par . 
te ; reflirto per un fuoco • altrimenti refiina 
per fuochi fiparati, * 

I x Genero , che vive unitamente col fuocero 0 fuocera 9 
•* e cognati , che vivono in firme , che dipendono da 
fuoco antico , 0 tengono porgono paterna divi • 
fornente dagli altri fratelli , rcflano per fuochi 
feparati , benché abitino unitamente col fuocero 9 
fuocero e cognati , e coti intendi fi la deci fieno 
delta Regia Camera al n. 3. di quefla ifirugione. 

IX Fratelli da fati , che vivono uniti con lo loro mo. 
• gli e figli tuffati uniti in Catafio , nè fi tre. 
va altra [epurazione tra di loro , fi non che 
le mogli confermano i pannamene i loro dotali 
feparatamente , refiino per un fuoco. 

13 Figlio emancipato re/li per fuoco, e come ciè 1 in. 

tende. Fedi al num. 17. e 3 6. 

14 Figliafìri, che abitano unitamente col patrigno , 

fe fono maggiori di 14. anni rcflano per fuo. 
ehi feparati dal patrigno ; benché non poffeg. 
. gàno beni , e fe fono minori d'anni 14. in 
tanto rtfiano per fuochi feparati , in quanto 
poffeggono beni ; ma fenga beni fi deducano 9 
0 così s' intende la decifioue al n. 6. di quefla 
ìfirugione refi dichiara meglio al n. 34. 

IJ Fratelli due a p>b , che unitamente abitano tu ter. 
ta forefliera , fi dopo la morte del padre niu» 
• altro refla', che fojlenta il fuoco paterno alla 
patria patema ; debbono detti fratelli foflenere 
il fuoco paterno • e dove abitano , contribuì fio* 
no come forrfiitn . 

16 Fratelli carnali orniti • ma tengono divifi le re. 

he paterne , 0 divifi le robe , animali ,e denari % 
fi debbono numerare per aue fuochi feparati . 

17 Unione non fi immette , quando i beni fino divia 

fi , o nella pnpneià , 0 ne* frutti, ed in ogni 
anno in detti enfi numeranfi fuochi diflinti , 

18 Padri, che danno a ' figli Chetiti molta quantità 

di beni , benché vivano in una fola tavola , 
fi debbono porre per fuochi feparati • fe da 
efft figli fi percepì fieno i frutti, e fi dijtrihui • 
f cono p r alimenti e Jpefi comuni. 

1 7 Figli cofati con donne dipendenti da fuoco antica 
ed t flint 0 , benché vi v fiero uniti fitto il pa. 
dre, debbono tutti reflare per fuochi feparati • 

IO Vedova dipendente da fuoco antico ed eflinto, uni • 
ta con la figlia o figlio cafato con donna pu. 
re dipendente da fuoco antico ed eflinto , fe 
detta vedova peffiede ultra unciam annuam 9 
dee reflare per fuoco. 

21 Sacerdote , che vive unito colla forella vergine, la 

quale tiene beni in comune col fratello ; 
dee detta donna numerar fi per capofuoco , e co. 
me ciè t'intende. Vedi al cap. 13. n. IO. 

22 Fratelli numerati uniti nell'ultima antecedente 

numerazione , e coti padri , figli ed altre per* 
fine, fi debbono anche per un fuoco numerare / 
benché uno di effi foffe affente , e dell' affe*z* 
non fi perù difterico , 


23 Don. 
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Donne, che [lavano dentro i Confervalorj nella 
numerazione del IÒ58. poffedendo ultra un- 
ciani di rendila , debbano reflare per fuoco • 
perdi lo flore in Conjervatoeio non le fcuja 
dal pejo del fuoco . 

-, piglio cefalo , bendi continui a viver unito fatto 
Il padre, fi dee numerare per fuoco ftporato 
dal padre , fa amminiflra le robe dolali {'pa- 
ratamente , bendi fofftro meno di un oncia di 
rendita , tanto ft fono flebili , animali , 0 lontani i . 

15 piglio «»«» col padre , che non i menci peto ,ni 

tiene porzione feparata , ni amminiflra rebt do - 
tali, ni rapprefenta altro fuoco per pane della 
moglie , non fi dee numerari per fuoco feporuto . 

16 Criteri 0 Cognati avvenir^/ di oltre Tette,! ebo 

non foflengono fuoco paterno, fi debbono «urne. 
rare per fuochi feparati ,dove tengono domicilio, 

17 Figli due maggiori, un pupillo ed una femmina 

infante avendo divifa l' eredità di quattro por, 
gieni.- uno di effi fratello maggiore tiene det- 
ti pupilli ili c afa fua , e fi trova cataflato 
tome tutore , fi decife , ehi tutti quattro fono 
fuochi diflinti . 

a8 Fratelli due tafati con due {creile , che con det- 
to fonili fi eflingua il fuoco paterno , benché 
vivano tutti due i fratelli fub patte per con- 
fa del fuoco del fuocero cflinlo. 

10 Padre , che ha emancipali tre figli per vendere 
alcune robe dolali della qu. fua moglie • ma 
prima e dopo /' emancipagiene hanno viffuto 
uniti fub patre ; fu decifo ehi detto padre a 
tre figli erano quattro fuochi divi fi . 

30 Jdarito e moglie feparati di comune eonfenfo , 
tffendefi il merito follo Sacerdoti , la- meglio 
tefla per fuoco poffedtndo doti - » beni ultra 
tinciam anmiam.rn) fu dteifo lontra Andrea- 
ma Steel* di Lecce. 

gj Figli numerali neNa Terra ’ di Gefuni fitto il 
fuoco paterno per poterfi obbligare a 1 creditori 
del padre , e non per altro fine , come enfia 
da' tejlimonj ; ma hanno -vi fìnto fempro uniti 9 
fi decifo , eòo rojliao fiòche feparati . 

3* Unione di pili perfine in una c afa , come fi può 
conojcere dal Numeratore fi fia fatta in frode . 

33 Unione tra quali forte di perfine s ammette per 

tuffar / fiochi e pagamenti uniti e feparati . 

34 figltaflri che vivono fatto il patrigno , per qual 

fagiane fi deducono i minori di anni 14. fin» 
Xa beni ; ma quei, che hanno beni 0 fono mag- 
giori di anni 14. reflano per fuochi. 

3$ Donne dipendenti da fioco antico fi numerano 
fuochi feparati debutatiti 0 da'fuoceri ; fi vi- 
vono fitto il fuocero , e non dipendendo da 
fuoco antico fi numerano i mariti e l fuocero 
per un fioco , anche fi abit afferò a cafa vi- 
cina per flretteZ&* del? abitazione . 

gó Figlio emancipato vivendo fub patte fi numera 
fuoco feparato ,fe fi nego? j feparati ; in altro 
cafo fi numera per un fioco col padre unito. 

37 Sorelle due , 0 più eredi del padre , 0 di altro 

fioco efltnto , chi di effe dee fiflener il pefi 
del fuoco paterno eftinto ; fi dichiara la deci/io- 
ne con ambigue parole fitta dalla Regìa Camera. 

38 Figi* ed ogni altro della difeenden^a ma [colina 

fubentra a fiflener il fuoco paterno , benché 
cndaffcro altrove a far domicilio , e come ciò 
intenda fi ; ed in mancanza de * mafehi le fem- 
mine ed ogni altro efìranto erede è tenuto. 

Cervellino Tom. I. 


gp Fuoco eftinto ft dice quando da neffuno fi accet- 
ta l' eredità yebe non ci reflano beni , 0 quando 
farà et ed e la Cbiefa ,o per fina Ecclefiaftica . 

40 Fuochi eflinti , 0 fuochi acquifiti ed accrefiiuli 

vanno a pericolo , danno ed utile dell' Univer - 
fit à y fino che fi farà l'altra nuova numerazio- 
ne ; ma poi nella nuova numerazione detto 
danno 0 utile va a pericolo del Regio Fijco. 

41 Figli due , 0 più rima [li y fi vivono uniti fi nu- 

merano per un fioco; ma feparati reflano tan- 
ti fuochi feparati ; fi andaffero ad abitare tut- 
ti fuor la patria uniti portano il pefi del 
fuoco paterno alla patria ; e fi reflaffi alcuno 
pila patria , quello qcbe refla , fubentra al [ito- 
co paterno , e gli altri fono fiochi acqui, fili , 
dove tengono domicilio; ma fi tutti abùaffero 
fcparatamcnto in altre Univerfità , allora il 
puuìogcmto joflieue il fuoco paterno alla pa- 
tria , e gli altri fono fuochi a equi fi ti alla 
nuova abitazione. 

4> Sorelle maritate con due fratelli , vivendo uniti , 
ambìdue fomentano il fuoco paterno unitamen- 
te , così gli fitti coeredi. 

43 Sorella 0 frantilo maggiore , in quale cafi fub- 

entra al pefi del paterno , e le firelle minori 
reflano ejenti , dove fi riprova l' opinione di 
Manerio come irragionevole . 

44 Sorella maritata in Terra foroftiera non fuben- 

tra al fuoco paterno eftinto , quando vi ì al- 
tra forclla alla patria , e ft riprova l'opinione 
contraria di Manerio . 

45 Fuoco antico , come intenda fi? 

P Er \ì fuochi uniti nelle numerazioni , fi è fo- 
fpettato Tempre edere drada per occultarli in 
danno del Regio Fifco , ponendo piu fuochi in 
una fola cafa , dicendo che vivono unitamente 
lafciando le loro cafe vacue , dove abitavano 
prima, o redringendofi in una fola cafa pili pec- 
ione; che però per rimediare al polfibile, ulere- 
tc ogni diligenza nell’ oflcrvanza degl’ infraferit- 
ti Capi , oltre i quali da voi fi farà tutto il 
di pili che vi parrà ncceffario: cioè. 

In primis darete il giuramento a’ Deputati cd 
altri, acciò dichiarino la verità fub pvna falfi 9 
e fe le dette perfone vivono unite unico vitìu ; 
e da quanto tempo fi fono unite , e ciò con la 
diligenza che fi conviene. 

II. Se tal cafa è capace di tante perfone , e 
fe vi podono ftarc tanti letti . 

III. Se vi è pili d’un focolare divifamcntc , 
ed altri legni che dinotadero edere più fuochi,' 
non lafciando di riconofcere i Catadi , Cedole , 
o altra fcrittura , che a voi pareffe per avfcr ra- 
gione , fe vanno tadati e pagano uniti o fepa- 
rati, e fe podedevano unitamente o feparatamen- 
te i loro beni , c fe qualche figlio fode eman- 
cipato dal padre, e negoziade da per fe,in ogni 
cafo ne farete breve, didimo e chiaro notamen- 
te nella margine di ciafchedun fuoco , Imparan- 
do quei, che a voi parrà doverfi parimente divi- 
dere; e per quel che tocca al padre, a’ tìgli e fra- 
telli , poiché .s’ avranno da ufare cdraordinarie di- 
ligenze: circa i Figliadri , che deflero co’ loro 
Padri, Nipoti con loro Zii o Avi , Cognati , 
Generi c Suoceri , o altri fimili per fapcrc fe 
dipendono da fuoco antico, e quali beni pofleg- 
gono. 

G g Deci- 
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Voci fio ni della Regia Camera antiche e moderne fatte 
nella formazione delle preferiti tfir anioni , 

R ifpetto a' fuochi uniti , c con frode, che fi. 
debbono l e parare , quante volte fi offerverà 
dall’abitazione dipinta, e dall’ altre circoftanze 
1 accennate nel prefente cap. di numerazione , che 
detti fuochi evidentemente fi debbano Separare , 
non ottante quello, che allegheranno le Uni ver. 
fità fecondo i decreti e le decifioni della Regia 
Camera, rollino per fuochi feparati . Ex tnflru* 
Elioni bus anni 1591. cap, pj. ex nov/Jfima dctfrm 
tninatione Regia Camera , 

3 II figlio enfiente fotto la patria potetti , ed 
accalato con la moglie, che viene da fuoco an- 
tico cd eftinto , fi ponga per un fuoco . E fi. 
milmentc il fuocero, figlio c moglie , le vivo- 
no infitme , ed il figlio cafato li ritrova fotto 
la patria poteftà , fi pongano per un fuoco , 
purché detto figlio non tenga beni feparati . Ex 
dittis infìruthombus ditti anni 15^1. cap. 68. 0 
aov-flbna determinatione Regia Camera, 

4 In quanto a’ Padri, Figli, e, Fratelli, che fi 
ritroveranno uniti , e che fanno unitamente un 
fuoco per li fegni, e per 1* oculare iipezionc, e 
che nella Cedola delle Terre fi troveranno al- 
cuni di loro , che fi pongano feparati per la te. 
fia tantum , perchè nell’ ifiruzioni fi dice che 
quelli, che fi ritrovano ne’ Catafii e nelle Ce- 
dole fi pongano; per tanto fi dice che ritravan- 
dofi veramente uniti, fi pongano per un fuoco, 
eccetto che fc fi averterò di vile le robe,cpoffe- 
dettcro beni fcparatamentc . Ex inflruttionibus di- 
tti anni I5?I. cap, 6p. 0 novi flint a determina- 
tione Regia Camera. 

5 Rifpetto a* fuochi de’ Padri , Figli , Zìi e 
Nipoti, che fi ritroveranno (lare uniti , e pel Ca, 
tallo fi annotano poffedere beni unitamente ; 
ma in piedi de’ detti beni annotati fi pongono 
i'cparataraentc prò induflria , fe dice che ritro. 
vandofi , che fieno uniti in focolari , e che uni- 
tamente pofieggoijo i beni , come di fopra , non 
fi debbano dividere, Bepsì quanto ad erti nipoti 
fi avvertirà , che fe dipendano da fuoco antico, hap 
da reftar per fuochi feparati . Ex inflruttionibus 
ditti anni l$pt, cap, 70, 0 noviflima detenni , 
no tiene Regia Camera . 

6 Effendo morto il padre con aver lafciati pii) 
figli, e la moglie vedovala quale pattata a fe- 
conde nozze, fi ha prefe le fue doti, e per eC* 
fere i figli conflituti in età pupillare , fe fi ri- 
tiene con fe , e le robe fiabili de’ pupilli pre-, 
detti Hanno (eparate dalle doti della madre e 
da’ beni dei patrigno , fi dice che i .detti figli 
debbono refiare per fuoco feparato dalle loro ma- 
dre e padre non ottante die abitano inficine « 
Ex inflruttionibus ditti anni 155?!. cap. 71. 0 
noviflima determinatione Regia Lamera. 

7 II figlio , che fotte numerato V3. In Averfi» 
fotto il fuoco paterno , fc in Capua elercitando 
il fuo officio fotte numerato, come fuoco acqui- 
eto , ritrovandofi morto il padre , dee refiare a, 
fottentarc il fuoco paterno in Averla. Ex decre - 
to generali 11. Obhbris 157 6, & nov -firma de « 
terminartene Reg' a Camera. 

8 In quanto a’ fratelli, che fi fono feparati , e 
per alcun tempo hanno vittuto divinamente , e 
poi fi lono uniti, e fi ritroverà, che fono flati 


così uniti per otto, o dieci anni, e vivono in- 
ficine ad un vitto e ad un fuoco . Ex injlrutt io- 
ni bus ditti anni l$pl* fap. 72. 0 noviflima de- 
terminatione Reg . Lam. 

p I fratelli, che fono fiati lafciati eredi dal pa- 
dre diyilàmeate , e non ottante tal divifione , 
follerò foli , e fletterò uniti ad un fuoco , e ad 
un vitto, purché non amminifirino feparatamen- 
te i loro beni, e non vi fia frode, refiino per 
un fuoco. E» inflruttionibus ditti anni j 59 U cap. 
73. 0 “ noviflima determinatione Regìa Camera. 

10 Di più rifpetto a quei, che per prima foffero 
fiati divjfi cd al prefente vivettero uniti in una 
cafa ad un fuoco,c ad un vitto da otto,o die- 
ci anni a quefta parte , benché teneffero le loro 
mogli e figli , ofiervate ( per non far danno , 
nè al Regio Fifco, nè all’ Univcrfirà J tutte le 
circofianzc , c ragioni di dette upioni partico- 
larmente con l’oculare jfpezione, Tetteranno per 
un fuoco; purché taf unione fia vera, non fimu- 
Jafa , e fuori d’ oghi frode , e purché non fia per 
modo di compagnia, feu di focietà , o ciafeuno 
non conofccfle la fua parte , o leparatarpentc non 
l’amminifiratte , perchè in detti cali dovranno 
refiare per fuochi difiinti e feparati . Ex inflru- 
ttionibus dttti anni 1591. cap. 74. 0 noviflima 
determinatione Reg. Cam , 

1 1 II genero , che vive unitamente col fuoce« 
co , o fuocera , ed i cognati , che vivono inile» 
me* che dipendono da fuoco antico, mantenen- 
do il fuoco paterno nella loro perfona , 6 tenen- 
do porzione paterna, divinamente dagli altri fra- 
telli, refiino per fuochi feparati , benché abitino 
unitamente con detti loro fuocero , c fuocera , 
p cognati . Ex inflruttionibus ditti nnni J$£I. 
cap. 7 6. 0 noviflima determinai. Reg. Cam. 

I fratelli accafati,che Hanno in una cafa con 
le loro mogli e figli , e non fi trova tra etti 
feparazione alcuna, nè divifione dell’eredità pa- 
terna con ayer anche veduti i teftamenti paterni, 
anzi fi ritrovano uniti in catafto , benché ciafeu- 
no avette prefa )a dote della moglie confidente 
in pannamenti, fecondo l’ufo del Papfe, e eia- 
fcuoa delle mogli tenette la cafa appartata da 
quei , fi dice, che dando così uniti } nè appa- 
rendo di etti feparazione alcuna , refiino per 
Un fuoco , non ottante che le mogli confervi- 
no i pannamenti a parte , perchè per quello 
non fi debbono , nè poffono fepararc ; ma ne’ 
cafi contrarj , che fi ritjrovafièro notati feparati 
in Catafto , o per qualfivoglia altra l'cjittura, o 
che apparitte altra frode debbano refiare per fuo- 
chi fepaiati, benché fi trovaffero abitare in una 
cafa. Ex inflruttionibus ditti anni 1591. c. 78. 

0 ex inflruttionibus anni 164.0, cap . 31. 0 no- 
viflima determinatione Reg. Cam. 

Jg II figlio emancipato dalla patria potefià redi 
per fuoco. Ex noviflima determinai. Reg. Cam. 

14 I figliafiri meno d’anni 14. con beni refiino 
per fuochi , benché abitino unitamente co’ lo- 
ro padri, fenza beni fi deducano, ed cttendo fo- 
pra gli anni 14. refiino per fuochi . Ex nervi fli- 
ma determinatione Reg, Cam, 

t5 Due, o più fratelli, che unitamente abitano, • 
debbono fomentare il fuoco in quell’ Uni verfità, 
dove fu numerato il padre, e non débbono con- 
tribuire dove abitano, dante che ivi non furo- 
Jio mupera fi y de Mann, *Atrefl.^\ 3. fai. 103. delC 

anno 
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sono 1^7 6* c j. Jfprite. E con ciò s’ intende , 
quando non vi foffe altro «che Softeneffc il pefo 
del fuoco paterno in quella Università. 

Dea fieni della Regia Camera fatte f opra 1 $ dubbio f e 
propofie de * Numeratori , 

I L Mag. Numeratore de Vicariis domandò» fo 
due fratelli carnali uniti ad una cafa & unico 
viti* , ma divife le robe paterne con le doti 
iò divife in animali , e denari , Te quei debbono 
porli per fuochi Separati . p. Ugofla i66p 
gli fi ttfpofe , che fono due fuochi feparati. 
iy 11 Mag. Numeratore Raetano domandò , fe 
l’unione debba elfere di tutt’ i beni con la pro- 
prietà de* frutti . 3. di Fehbrajo 1663. gli 

fi rìfpofe , che (landò divi fi, la proprietà ,o i frut- 
ti, fono fuochi diflinti . 

ig Di più fe que’ padri , che donano a* figli 
Cherici molta quantità di beni ; ed i frutti ft 
percepiscono da efli figli per gli alimenti , e fpefe 
comuni della cafa» vivendo in una fola tavola, 
fe fi debbono i detti porre per fuochi Separati . 
detto dì gli fi rìfpofe » che fono due fuochi . 
jp II Mag. Numeratore D. Antonio Agrax do- 
mandò , fe più fratelli uniti col padre Sotto la 
fua poteftà , ed accalari con donne dipendenti 
da fuoco antico ed eftinto , fe fi debbono fepa- 
rar tutti, e reftar fuochi a parte, **’$. di Mag* 
gio 1663. gli fi rifpofo , che tutti debbono refiar 
per fuochi feparati . 

30 Di più , fe una Vedova*dipendente da fuoco 
antico ed eftinto unita co» la figlia ,0 figlio ac- 
cafato con donna medefjmamente dipendente da 
fuoco antico ed eftinìo » dovrà quella fepararSi , 
c reftar per fuoco a parte . detto di gii fi 
oi fpefe , che po (fedendo la Vedova ultra unciam 
annuari m , dee refiar per fuoco fepaeato. 

31 Detto Mag. Numeratore Agrax tvvifa , che 
in una irtene cafa avea ritrovato ad abitare 
unitamente ad un vitto co* requifiti del? unio- 
ne, un Sacerdote , ed una Sorella vergine, U 
quale tiene beni in comune col fratello ., de- 
fiderando Sapere, come dove» regolarli . 14. di 

Ottobre lóól* gli fi rìfpofe, thè la donna dee ré- 
fiat per fuoco , « però potea numerarfi per capo- 
fuoco . 

pi Di piti domandi , che fuccedendo d‘ aggrega, 
le uno de’ due fratelli allenti , il quale diicari* 
co fufiiciente ha prodotto , dovrebbe in conformi, 
tà deli’ iftruzioni , reflare per fuoco , quali fra- 
telli nella numerazione del I< 5 < 58 . vivevano , c 
furono numerati uniti , e però defiderava Tape- 
re, fe dovrà reftare per fuoco a parte nell'ag. 
gregaaione, dante che attualmente non fi ritro. 
va abitare unito , come dava nella detta del 
l6i«-c fe il medefimo dovea praticarfi per lo 
padre, e figlio, ed altre perfine limili. det- 
le dì gli fu rifpdflo.il» non tnofeondom jtptrd. 
gioite fi uuifea conformo fitomo definiti dello nu- 
merdgiene dell’auto 16,8. 

Di pii avviai, che per fpoglio delta numera, 
rione dell'anno 11558. dovevano aggregarli mol- 
te donne , che davano dentro i Conìervatorj , 
e che molte in quel tempo furono pode alcune 
per fuochi-, ed altre per fottofuochi. «tf dotto dì 
gli fi rifpofo , it 4*0*10 al capifuoco , avendo i 
roqutfiti contentai ntU’ ifirogiooi , t pofjedoudo ul. 
tra unciam di rendite, dot reflare pot fmeo, non 
t. Cervellino Tom. I. 
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impedendolo lo fiere in Ccnfitvdlorlo 

14 11 Mag. Numeratore D. Carlo Diez doman- 
di, fe un figlio cafato , che continua fotto la 
patria potedl , e può amminiftrart le robe do. 
tali confidenti in alcuni dabili di meno ren- 
dita dell'oncia , o pure in animali , o danari 
contanti, fe il detto per detta caufa dee reflare 
per fuoco. U’ x$.d' Ottobre ridi, gli fa rifpoflo , 
ohe dee reflare per fuoco fe parato dal padre. 

15 II Mag. Numeratore Giuieppe Salerno doman- 
dò , fe un figlio unito col padre , o in caia, 
do pofiiede robe divife , col padre , o in ca- 
ttilo ppffiede robe divife, come dotali , fc dee 
il detto porfi per fuoco feparato.-d’ 3. di *fgo- 
fio tóSj. gli fi ri fpefe, ohe fo non è emancipato, 
nè tiene porzione paterna , nè le robe dotali rap- 
prefentana altro fnoeo por parte della moglie , non 
fi dee (epurare , 

16 Di più domandò, fe i generi, o cognati av. 
venti zj da altre Terre, e non foftengono il fuo. 
co paterno, fe debbono fepararfi.-tf detto dì gli 
i avviti , eie fi debbono feparare , e fono fuochi 
feparati. 

27 II Mag. Numeratore Giufeppe Antonio Liotto 
domandò , che come eflendo morto un padre ab in. 
tifiate ,e lafciato quattro figli due maggiori , un 
pupillo, ed una femmina infante, i quali mag- 
giori divifero l’eredità in quattro porzioni len- 
za fcritture di divifioni , pigliandoli le due lor 
porzioni , e le due altre de’ pupilli fi ammini- 
ftrano da uno de’ fratelli maggiori caudato , co- 
me Tutore , c tiene detti pupilli, in cafa Ina . 
Stante ciò pretende l’Univerirtà , che abbia da, 
elfere un fuuconon divifo,fupponcndo, che dante 
l’età pupillare non vi fu dato il loro coofeqfo 
nella divifione . -T" 14 .di Settembre 1 663. gli 
fi- rifpofe ebe lutti fono fuochi diflinti . 

18 II Sign. Configliere Caravita avvisò, che ave», 
ritrovato in una .cafa abitare un padre con 
due figli cafati, che vivono unitamente; m» le 
mogli fono forelle.c con loro fi edingueil fuo. 
co paterno; e però quale delle duo dee numera- 
re a parte, v# 14. d‘ Ottobre tifi, gli fi tifpo. 
fe, che fi nnmer i per fuoco, 0 refli per fuoco. 

*9 II Mag. Numeratore Raetano avvifa , che ha 
numerato un padre con tre figli maggiori d’an- 
ni 14. e che per vendete alcune robe dotali , 
della qu. fua moglie, gli aveva emancipati dalla 
fua patria poteftà , e prima , e dopo di detta 
emancipazione hanno continuata l’abitazione con 
detto loro padre in una fteffa cafa , e vitto ; 
defiderava inunto fapere , come dovea regolar- 
la.- 4 ' 14. di Giugno 1668. gli fu rifpoflo, che i 
detti erano fuochi n. 4., latti iivifi. 

go II detto avvifa , che in Lecce ha numerata 
Andreana Riccio figlia del qu. Vito moglie di 
D. Mario di Rago , quali conjugi fi, fono fepa- 
rati de comuni confenju, volontariamente per cf- 
ferfi detto D. Mario fatto Sacerdote , e perché 
la detta Andreana pofliede le lue doti fufficien» 
ti a farla reftar per fuoco , defidcra però- fapere, 
come dee guidarfi nella determinazione. -T a 4. , 
di Ottobre ì66%. gli fu rifpcflo,cbe la delta -da- 
Jeeana dte reftar per fuoco. 

31 II Mag. Numeratóre D. Carlo Diez avvifa 
intorno a’ figli di famiglia numerati nella Terra 
di Gefupi fotto il, fuoco paterno , e di vili, co- 
me emancipati , c da’ Deputati fi h allegato , 
” G’g 1 ‘ che 
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che l’ emancipazioni erano (late fatte folamen- 
te per poterfi obbligare a’ debiti patemi, e che 
per difpofizion di tre tettimonj eofta edere dati 
emancipati i figli predetti per poterfi obbligare 
a’ creditori del loro padre , e che non ottante 
r emancipazioni predette vivono, ed h.nno vif- 
futo Tempre uniti , sA * 51, et aprile 1664., gli 
fi rifpofe , te fi a no tutti per fuochi fi parati . 

ANNOTAZIONE 
D I 

LIONARDO RICCIO, 

32 T 5 Unione fenza frode è quella , che confitte 
I ^ non folo ir> una abitazione , ed un vita- 
to ; ma che i beni tra di loro non fieno fepa- 
rati , nè in proprietà , ne in ufufrutto , come fi 
ricava dalla iftruzione di quello Capo XIV. , e 
dalle rifpotte date per la Regia Camera a* Ma- 
gnifici Numeratori. 

33 L’unione per fa dare i fuochi , e pagamenti 
uniti, o feparati, non fi ammette tra altre per- 
fone, fe non tra padre, e figli, nipoti ,zii , avi, 
fratelli, cognati, generi, e fuoceri , e fimili per» 
fone , che non dipendono da fuoco antico fepa- 
rato, come fi ricava dalla rubrica di quello Cap. 
XIV. ed ittrufiopi con le rifotuzioni fatte fo* 
pra i dubbj proporti da* Signori Numeratori. 

34 Per quella ragione i figKaftrì , quando fono 
maggiori d’anni 14. o che tengano beni, o no, 
benché vivano uniti col patrigno , e madre ■; 
debbono portare il pefo del fuoco fcparata mente, 
perchè detta untone non è tra perfone, che di- 
pendono da un fuoco ; ma da due fuochi anti* 
chi feparati. 

Quando i figliattri fono meno d* anni 14. fen- 
za beni, non portano pefo di fuoco, come lì de*' 
cide nel 14. di quello CapoXFV. e la ragio- 
ne è , non perchè abitaffe unito col patrigno • 
ma perchè è regola generale , che i minori di 
14. anni , i maggiori di fio, anni , e le vedo* 
ve, che non pofieggono beni, non debbono pori 
tar pefo di fuoco, come fi decide al Capo VII. 
per decreto della R.C. de* 15. di Maggio 1545, 

35 ** e . r ragione 2 figli Cafati con don- 

ne dipendenti da fuoco antico ettinto , debbono 
portar il pefo di detto fpoco ettinto , benché 
vivano unitamente col padre loro , come fu ri- 
fpotto dalla Regia Camera al Magnifico Nume- 
ratore Antonio Agrax, ut fip. 18. & Ip. e 
per un altro fuoco fi taffa il padre . Cosi deefi 
intendere il 2, di quelle illruzioni : dove le 
parole fono alquante ambigue , come avvertirti 
Maner. fol, zqo. ». £3. v 

Per contrario fe due, o pih fratelli , o fieno 
congiunti , o no , fi pongano per un fuoco col 
padre , quando le mogli non dipendono da fuo- 
co ettinto, e non vi è feparazione de* beni, co- 
me al detto fi decide, anche tra il fuocero , 
figlio , c genero , che fu numerato fuo padre , 
quando non tiene detto genero beni feparati, fi 
pongano per un fuoco detto fuocero , c genero. 
Cosi deefi intendere detto 2. di quelle iftru- 
zioni , che in ciò pure fono 1$ parole di detto 
§. ambigue ed ofeure. 

E quello anche fe uno abitaffe a cafa vicina 
per ragione , che la cafr paterna non è capace » 
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& propttr ai* gufi i* m , bi fogna fare detta abitai 
zione fcparata , ma fub uno vtftu , & unione ho* 
norum > Maner . fol . 205 » »• con Micbalor . de 
frate, par,!, cap. 13. ». 5* Rofa confult. 8. ». 6, 

3 6 li figlio emancipato , benché viva unito col 
padre , dee portare il pefo di fuoco feparato 
ut bit ». 13. per ragione , che con 1* emancipa- 
zione refia fi figlio totalmente feparato dalla po- 
tetti patema , come un cttraneo cosi ne* contrat- 
ti , come jin ogni cofa : e però fi ttima dal Fi- 
feo unione frodolenta, ed in pregiudizio del Fi- 
feo e dell’ Univerfità , eccetto qel cafo, che l’e- 
mancipazione fotte fatta ad un folo atto , che 
allora non fi ttima valida, e fi (lima fatta non 
con animo di fepararfi dal padre , ma folo per 
follennizzare quell* atto. Nicol’ Antonio Marotta 
pel fuo trattato de collcci. feu Bonaten. al cap. 3. 

», |0. conclude contra il figlio emancipato, che 
quantunque yivpfle fub patte , lì ttima , come fuo- 
co feparato , e dopo aver perciò allegato Boer, 
deci f. 212. ». 4. ràffi. nell' invenduta feudale cap . 
feudorum clan fui* filuf amil . np. col. 2. D. Fran- 

te/ co di Vico ilfid. ». 15. & 16. foggìunge detto 
Marotta , caute tante» tegendos cui» fura , & Do. 
Borei ofeifanter ci t ave ri a t , ciò dice Captò l. alla 
Proni, ip. ». 10. e 21. Petra a Gran*, defif, II. 

». 9. Afflino Caput, de Regimine Reipubl. cap.it 
uum. 104. 

Avendo io riconofciuto Boer io tCapiblan. non 
ho trovato, che ciò dicano; ma ciafcheduno de* 
detti citati Autori ecfralrri a me affai piace quel 
che fu di ciò ditte (fioc Bernard. Manetta nell* 
efpolìzione di quello cap, che detta decif. fatta 
dal Supremo fa vittimo Tribunale dell» Regia 
Camera non s* a vette da ottervarc nell^ ventura 
numerazione così indi din fa mente , ma con tem- 
peramento e diftinziope, cioè, in que' cafi , che 
con altri amminicoli fotte fufpizione , che l’ unio- 
ne del figlio emancipato fotte fatta in quel tem- 
po, che va il Rcjjio Numeratore in frode del- 
la numerazione . 

Ma datofi il cafo vero, che l’unione fia ef- 
fettivamente fatta fenza frode , farebbe troppo 
dura tal decjfione a non ammettere, che un fi* 
glio viva unito con fuo padre, benché emanci- 
pato , perchè 1* emancipazione non può togliere 
qud che è de fare natura , e la legge pure Ili- t 
ma , che pater €r filius una Cf 4 eadem perfetta 
xenfitur • e la Regia Camera ammette l’unione 
di più fratelli, che l’uno non fta in potetti 
dell'altro, e l’unione di Zio e Nipote, e" di 
due cognati, e di genero e fuocero: come dun- 
que quando il figlio emancipato in fi reverfuw 
lì uniffe fub patte poffa effer di peggior condi- 
zione , e caricargli pelo di fuoco feparato non 
pttante l’unione predetta fub uno foco. 

Io però avendo ponderate le parole nel prin- 
cipio di quello cap, 14. xtotfic.g, ivi,’ fi qualche 
figlia foffe emancipato dal padre , e negoofa/fe per 
fi. Dalle quali parole fi ricava la dichiarazione 
di quetto 13., che all’ora il Numeratore do- . 

vette ponere per fuoco il figlio emancipato , 
quando negozia da per fe ’, benché viva unito 
fub patto x e per contrario fenfo di detta iffru- 
zrone , ubando figlio emancipato vive unito 
fub patte, c negozia non per fe , ma per utile 
del padre , ili tal cafo la mente della Regia Ca- 
mera per che lìa d’ammettere detta unione , e 

0OQ 
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naiì doveri} numerare per fuoco feparato detto merazione porterà il pefo di detto fine© etti ti- 
figli© che pori hi beni feparati ; non ha negozj to; cd in tuo danno e pregiudizio contnhunce 

feparati; ma folo il nudo nome dell* emancipa» al Regio Fifco, ed i fuochi efliaff li corti pestano 

zinne, e derilione della Regia Camera. co’» fuochi, che nuovamente JfcJfeùwdflao t cd 

Il che viene comprovato col a. di quell* accrescono in benefìcio ed utilità dell Uaivcrlu 

jftruzione , dove fi decide, che il figlio unito fà,Gno a che fi farà la nuova numeratone, 

col padre , che non ha beni divifi , benché in M* quando poi fi farà la nuova numerazio- 

talfa fi trovi taffato per jnduftria , c benché fìa ne , i fuochi ellinti non più corrono in danno 

conjugato, non fi pone per fuoco feparato, do- del Regio Fifco , perchè come fuochi olitoti fi 

ve li comprende la mente della Regia Camera, difcarjcano dall' Univerfità , 0 lì deducono Ila!! a 

thè la frode confida , le il figlio ha beni fepaa nuova numerazione , e per contrario i fuochi , 

rari , e fa negozj feparati , giacché per tale ef- che fi trovano àccrelciuti , e nuovamente acqui- 

fetto fi fa renuBcipazione. liti, non rcftaqo piu inutilità dell* Univerfità ; ma 

37 Circa Ja ri (polla fatta dalja Regia Camera a* in utilità, e beneficio del Regio Fifco , perchè il 

J4. di Ottobre 1661. al Sign. Configliene Cara- numeratore li fieferi ve nella numerazione per fuo- 

vita Numeratore, che effendo due forelle mari- chi, e redi il pefo di que’ caricati all Univerfità . 

tate, che con loro s’efìingue il fuoco paterno , 41 Or premeffa quella regola, così generale, for- 
chi di effe due dee foflencre il fuoco paterno meremo altra regola , che fc due , o più figli 

cflinto? Si fece una rifpoda ambigua, cd ofeura dopo la morte del padre viveffero uniti nella 

V3. Che ft numeri per fuoco , e re/li per fuoco , loro patria*, o in qualfivoglia altra patria fore- 

con le quali parole , ‘ non venne a fcioglierfr il ftiera, in tal cafo tutti detti figli, o defeenden- 

dubbio , perchè non fi comprende chi delle die tì , che fieno, porterebbero il pelo di un fuoco fo- 

forrile dee numerarfi per fuoco in luogo del padre. lamenfe , anzi benché avellerò vilfuto feparati 

38 Onde per dichiarazione di taf ambiguità fi per alcun tempo e poi tornaffero ad unirfi, pu- 

fbrmerà una regola generale, che quando muor* fc s'ammette l’unione , e fi numerano , e taf- 

un Numerato , che vi redano figli mafehi , o fimo per un fuoco , come da noi s’è detto 4 

nitri difendenti * tutti fi i detta difccndenza re- tap. 6. della Peptica deh' Univerfità n.to 

ftano obbligati a fodenefe il fuoco numerato in Ma vivendo divifi lì numerano, e raffino per 

quell* Univerfità , dov* è dato numerato, fino ftiochi feparati nella lóro patria, 

che fi fari l’ altra nuova numerazione, tanto fe E fe alcuni di elfi andaffero ad abitare in al- 

que* figli, o difendenti abballerò in detta loro tra terra , dji refta alla patria l'oftcnta il fuoco 

patria , quinto 5 fe andaffero ad abitare in qualfi» del defunto, e gli altri s'intendono' fuochi acqui- 
nogli® altro paefe; p la ragione è, perchè fino, fiti all’ Univerfità, dove fono andati ad abitare, 

che fi farà la numerazione, quell’ Univerfirà po*. e quando nella patria nefTuno de’ difeendenti, o 

ta il pefo di detto fuoco' numerato , e petto ha degli eredi vi refta, che fodentaffe il fuoco del 

l'azione «Pcfigerlo da’ figli , o difendenti- di defunto * ma fe tutti li figli, o alni eredi ad- 
detto numerato : benché fi pirtiffero dalla Pa- tallero m altra Univerfità feparatamente l’uno 

‘pria, ed andaffero a far domicilio in- altro luogo. 'dall’altro ; in tal cafo il primogenito, feti il 
E non redandovi figli, o difendenti • ma fW, maggiore dee numerarfi per fuoco paterno , c 

Ttfta il pefo del fuoco a -chiunque altro eftra» portare detto fuoco alla patria , dove dava mi- 
tico farà fucceflore uni vertale di quel fuoco nu- merato il padre defunto, e refta come forediere 

fnerato cop titolo ereditario t ’ cosi ab ime fiato - t il luogo, dove abita; ma gli altri fratelli , p 

ilome e* tefia*nento % perchè l’ eredità, e beni ère- coeredi, che vivono feparati dal fratello tnag- 

tHtarj del defunto, fono onnoflij al debito Fifa- giore , s’intendono fuochi acqui fiti , dove abitano, 

le, Tribunale, e debiti contratti dal!’ Univerfi- ed ivi fi numerano, ed ivi fi radano per fura- 
ti , e padano coll’ ideilo pefc> di pagare il fuo- chi, e redano come foreftieri sita patria paterna, 

co, eh è debito Fifale, o Tributa Reale finò, dove poffedendo beni , pagano come bonatencnti. 

«he farà la nuova numerazione, perchè i beni II che da noi fi é detto anche ài cep. 6. detip 

di detto defunto furono notati, defritti fe regi- Pratica dell' Univerfità 11,14. dove pure ho 1 cita- 

ftrafi nél libro della numerazione infieme con Manerio per errore di ftampa ivi fi legge, 

la perfona, e putte le genti della fua cala; /»/. 103. rif.14. 11.87, ver/ & fi plàrtr, 

$9 Se l' eredità paffalfe ab ìntrftato , o at'rffiù 42 Con quede regole prem effe ognuno potrà 
mento , a perfona Ecdefiadica , ovvero a qual- eramprendere , che la- rifpoda delh Regia 0 »mew 

che Chiefa ; jn tal cafo s’edingue il fuocrt : q «a data al Sign. Caravita delle due tortile ma- 

così parimente', quando il defunto aveffe drfllpa- ritate, che *fi numerj per lo fuoco paterno 

ti i fuoi ben» prima di morire, o quelli foffew to, s’ intende in cafo, che dette due forelle fof 

ro afforbiti da* creditori , che non vi foffe chi fero marinate cop due fratèlli^ che viveffero unfc. 

accettale detta eredità v pure s’ intende 'fuoco tamente, perchè tanto i figli maf hi , quanti le 

«ftintOjperchè i fucceffori particolari , che acqui- femmine, e tutti gli altri eftfanei , che fpffero ere* 

ftano i beni con titolo di compra , o <fi ctedi- di del fuoco edinto, quando derti fratelli, o Io- 
ta , non fono tenuti a fomentare il fuoco . Di rei le , o altri coeredi vivono uniti tutti, beai 

modo che quando vi fono figli mafehi della di- chè foffcro cento fratelli , o- forelle , o altri cocrei 

feendenza , fubentrano fopra il pefo di quel Aio- di , a* quali però fu ammettibile l tmiórie , fi 

co del loto" accendente , ed in mancanza della numerano per un fol fuoco; e però difffe la Ca* 

difccndenza rnafcolina s*eftingue il fuoco, fe non mera , che dette due forelle" rellino per fuoco ; 

vi è fucceffore univertale, che con tìtolo eredi- così fu decito per due fortllo di Cogitane) me- 
tano aequidi i beni del defunto . rifate con due fratelli della Terra di Gefuni ^ 

40 E )* Univerfità , fino che fi farà la nuova ou«. per le quali decilc la Regia Capici, che tutti due. . 

' . * " det- 
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detti* fratelli , c forelle, benché fodero fuochi nu- 
merati a Gefuni , c teneffero domicilio a Gefuni, 
dovettero fofienere il fuoco paterno di dette fo- 
rellc ellinto nella Terra di Cogliano , Come fi- 
glie ed eredi del qu. Vincenzo del Vecchio, & 
Jolvant collcttai , ut alti Cives Codiarti de bonis 
banditami , qua fuerint ditti qu. Vinceutii . Dum- 
tticdo in ditta Terra Cogitarti non ad fiat alti ba~ 
tredet ditti qu. Vincentii.De Marini s jfrrefl. ÓXl, 
fol. 158. dell anno 1 6go. a* 17. Dicembre. 

43 Ed in quello errò G'io: Bernardino Manerio al 
eap. 14, de numeratiane fol. 200. ». Ó5. , che vo- 
lendo interpetrare detta ribolla delia Regia Ca. 
mera fatta al Sign. Caravita, dille, che di det- 
te due forelle , la figlia maggiore doveffe con- 
tribuire per lo fuoco paterno alla fua patria , t 
la Torcila minore col fuo marito refiatte efente 
da detto fuoco paterno: quello è grand’errore ; 
perchè allora la forella maggiore, o fratello mag- 
giore , folo refia per lo fuoco paterno , quando 
detto fratello , o forella maggiore vive unita- 
mente con gli altri , allora unitamente anche fi 
porta il pelo del fuoco ellinto , come chiara- 
mente fi è da noi fopra fpiegato. 

44 Altro dubbio refia da fciogliere , che fe una 
forella fia maritata nella patria, e l’altra in pae- 
fe forefiicre , chi di effe debba reftar fuoco per 

10 padre ellinto, ed in quello punto cnòManer. 
mentre al detto tit. 14. fol. 200. ». 66. diffe,che 
la forella maritata in paefe forefiicre doveffe nu- 
merarfi fuoco, e doveffe portare il pelo per lo 
fuoco paterno ellinto, e quella maritata in pro- 
pria patria foffe franca da detto pefo , per ragio- 
ne , che la maritata col marito paefano fi nu- 
mera fotto il fuoco del marito ; ma tutto al 
contrario {limo doverfi decidere per la regola 
data di fopra , che in tanto il figlio , che tie- 
ne domicilio in paefe forefiiere , dee fofienere 

11 fuoco paterno alla patria , e cosi le forelle di 
Cogliano maritate a Gefuni , dovettero pagare il 
fuoco ellinto a Cogliano. Dummodo in ditta Ter» 
ta Coglioni non adfitnt alii baredes ditti qu. Vin - 
centii : Ecco , che fon chiare le parole del de- 
creto generale della Regia Camera , che effen- 
dovi una forella erede maritata alla patria, quel- 
la dee follenere il fuoco paterno ellinto , e non 
l’altra forella, eh’ è maritata in paefe forefiiere, 
perchè quella è acquieta a quel paefe , & f ‘equi - 
tur forum & Civilitatem viri , in lego Cives de 
incolis lib. io. & etiam ttxt. in I. fin. $.item re » 
fcripftrunt ff. ad municipalem , Botr. dee. XÓO. ». 3 
etiam quo ad onera , ut glof. Bari. Cr aiti ; dune 
in patria rtmanfit foror cobares , ad qnam fpettat 
onus patemi focularis ibi numerati & extinttis av- 
vertali però , acciò non fi pigli equivoco , che 
ciò s’intende, quando le figlie con titolo eredi- 
tario aveffero 1 beni paterni ; ma fe non per 
titolo ereditario univerfale, ma con titolo par- 
ticolare per lo credito delle loro doti promeffe 
fi faceffero aggiudicare i bini paterni o gli avef- 
fero avuti attignati in dote prima di morire , 
perchè allora farebbero fucceffori fmgolari per ti- 
tolo fingolare , e non effendo eredi universali , 
non fono le femmine tenute a fofienere il fuoco 
paterno, di cui non fono eredi, come li ricava 
dalle regole Sopraddette , ed anche l’ avvertifee 
Maner. al ». Ò7. di quefto Cap.XlV. ditt.fol.eod. 

4$ Finalmente per non lanciare dubbiezza alcu- 
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na, dico, che il fuoco antico non s’intende d’al- 
tra antichità , fe non che del fuoco numerato 
nell’ antecedente ultima numerazione, che per ri- 
fletto de’ fuochi nuovi , che nella nuova nume- 
razione lì Scrivono, fi dà il nome di fuoco an- 
tico a quelli , che fi trovano Scritti nella nu- 
merazione vecchia; tanto ciò è vero , che dal- 
la Regia Camera non fi confegna a’ numera- 
tori altra numerazione antica , fe non che quel- 
la antecedente ultima fatta , e da quella fola fi 
ricavano i fuochi antichi , fenz’averfi ragione 
dell’ altre numerazioni più prima fatte , come 
l’ avvertì anche Manerio fopra quefto th. 14.». 71. 

NUOVA APPENDICE 
D I 

LIO NARDO RICCIO 

A quefto Capo XIV. 

O Ltre quello, che fi è detto nel ». 21. di que- 
llo capo aggiungo , come Segue : Super dub- 
bio : an Laici in communiene viventes cum Cleri » 
eie contribuere debeant de viriti portiene honorum 
propriorum Clerici . 

Illuftrtffimi & Reverendiffimi Domini. Cleri cus 
fuit bara inftitutut a fuo Patruo cum condttione 9 
quod vivat in communiono cum fratribu* • bac 
conditio dal caufam Univerjilati , ut pratendat bo- 
na bareditaria prò virilibus portionibut fratruno 
laicorum collcttare rat ione Secietatis , fi ve commu- 
ni onis ordinata a Teftatore ex regala , quod qui 
gaudent bonis , Cr fruttus honorum participant 0 
debeant prò rata , {tu virili portiene , fufferre one- 
ra : nam Etclefìa fitti viventes fimul cum conjun- 
ttis funt tue m pii a collettis prò pertione virili ad 
ees fipettante tantum , ut S. Congregati a dtclara • 
vit in %Aprutin. 6 . Martiì IÒ35. relata per Pi- 
gnatell. tom. 2. cenfult. $4. ». 6j. conferunt ditta 
per Reg. de Mar in. lib. I. re fot ut. 44. ubi conclu- 
di t onera regalia folvi debite per eos , qui porci u 
piani fruttus , quia onera regalia fequuntur poffefi» 
ferem & ad ipfium ufu fruttuarium portimi onua 
collettami n per text. in leg. Quaro Ò“ leg. dtbi- 
torem ff. do pattis . Unde vidttur inferendum 
quod prò rata ufusfruttus honorum , qua gaudenf 
conjuntti Laici , Univerfitas poffit collcttare. Idem 
tenet Sperellus decif. 177. ». 20. tom. 1. per text. 
in leg. fruttus Cod. de att. emp. & citai. Peregr. 
de fideicommiff. art . $•, [uh ». 20. verf Ittm ufu* 
fruttuarius O* in confiti. 10. ». 2p. voi. 3. & 
alics. 

Clerici enim tenentur communicare fratribus fuit 
etiam qui funt fiocii fìmplieiter non omnium hono- 
rum , omnes reditus , etiam illos ex beneficio Ec» 
clefiafltco perceptos , quorum dominium tft penes 
Clerictem , Mie bai. de fratribus cap. io. pari. 2. 
». I. Tritane decif. $31. ,« 532. telati per S abili, 
in Clericus fol. 247. ». 2. 

Supradittis tamen non obftantibus contraria ve» 
rior videtur fententra. 

I. Quia conjuntti Ecclefiafticorum viventes cum 
ipfif t ex impenfis forum funt immunts a colletti r f 
& portione honorum. S. Congregano in Hydrunt. 
14. Junii IÒ30. dr in Cavenf. 27. prilii 16 
€r in sApmtin. 6. Martii 1635. telala per Pi» 
goatellum tom.%. confiti 54. ». 78. 

IL Quìa 
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. II. Qj* ,a immunità s cum efi fociis coneeffa com- 
mutiti a tur 0 alteri , glof. in l, fi», Ccd . de mu - 
ne r. , 0 bonorib. JaJon. in I, fi cmancip. eoi. 4. 
Cod. de celiai. Cepbal , confi X 6i. n. 78. Ub. 5. 
Surd. confi, ioi. ». 80. Spere). deci/, ql.tom. 1. 11.78. 

JEr generale efil , «* immnnitas edam per fonali s 
tranfieat ad Socios 0 correlativo s , quando damnum 
unius dependei ab alio , Menocb. confi. 1 36. n. 13. 
Uh. 2. confi. 1. n. io. 0 confi. 6$. ».2. Ste - 

pbjn. Grat. dificept. 390. ». 12. 

I/» 4 # Ho fpi tandi immnnitas Clericis coneeffa ad 
eorum fratret in eommunione babitantes extenditur, 
de Graffi. effieB. 3. ir. 1 22. Sperel. diti, decifi. 41. ». 78. 

Wi confiequens ait effe , Colonum rottone fino ■ 
ttuum gravati non poffe * quia licei non fit fiociut 
Clerici , re# colonica , babetur loco fiocii . 

III. £>*'*4 colicela 9 qua imponitur conjunttis 
Clerico in Comm untone viventi bus cum Clerico prò 
rebus ex legitima fiuccejfìone Clerico perventis ter . 
giverfiari non potefi , quod in eis gravatur Cleri • 
cus , imponitur perfionis laicis babita ratione 

ad ipfa p radia, qua finn! Clerici r - 0 bujufmodi 
impofitionem confiituendam perfiona laici babetur 
prò fiottila , 0 tee, Cifrici prò materia , & fic di - 
£i/»r, Onus mixtum , 411/» matcrialiter Onera funi 
rerum , formaliter Onera perfionarum , ditta fior - 
f»» materia fiaciunt unum totum * C^* /WfO di- 
fitur onus mixtum. Sperili, decifi. 41. n. 50. 

£r confiequenter bic adefil incapacitas in mate • 
ria ; fui» pr tedia fiunt Clerici extra laicalem ju - 
rifidittionem ; quia Onus collcttandi fundatur in 
materia , 0 illius dominium confideratur ,ut notai 
Bald. loquens de collett. in % 4 utb. fiundo ». 12. 
CW. ad Ter tifi lianum t Natta, in tanfi, iqp. & 
Sperel. decifi 3$. ».I$*> »• 5 S* . 

Hinc fit, quod cum conjuntti , qui babitant cum 
Clerico , non fini pradiorum Domini , non tenen- 
tur ad Tributa, vel alia onera ; l. fi penes Cod, 
de -Arie. 0 etnfit . Ub. 1 1. 

Noti tnim Jufficit perfionam effe Prìncipis fiubje- 
ttam , nifi etiam restila ut fiorma applicar i poQit 
materia. Coment confi. 199. ». II. col. I. Surd. 
confi. 167. num. 28. voi. 2. 

Nam Ptrinceps fiat ut um facete non potefi , ut 
Onus reale fit perfionale , nec ut Onus mixtum fit 
reale, vel per fonale. Sperili, decifi. 41. ». 6 1. tx 
Bald. in l. fin. n, 81. Cod. fine cenfiu, vel reli- 
qui s Natt. confi. 447, ». \6. per tex. in l. 5. ffi. de 
mfufrutt. earum rerum, qua ufiu confiumuntur . 

Cum non fruttus rtvera fupponuntur Oneri Col - 
Icttarum , Jed rts ipfa immobilis ratione fruttus , 
quos reddit , fiupponitur .-Alex. in l. reficriptum fif. 
de munerib ,, 0 onerib. Petr. Ubald. in tratt. de 
collett. ri. 7. S pereti, decifi. 44. torri. 2 . , 0 dee. IH. 

Et omnes Scribentes etiam centra Cltricos con - 
cludunt , l aie os non teneri ad Onera impo/ita ipfit 
perfionis laidi rebus, qua fiunt propria Clericorum, 
0 “ fignanter Menocb. confi. $6l. ». f^.Tbefiaur. decifi. 
Jló. ». io. citai, per Sperel. decifi. 141. «.5 6. in fin. 

Ea efi rado fiupra addutta , quod dicitur onus 
mixtum perfionis impofitum prò rebus, qua res fiunt 
incapace s , 0 “ fiunt extra laicalem jurifdittiontm . 

Nec obfiant contraria , quia non poffunt appi icari 
ad cafium noflrum . Nam virili s iateUigitur in bo- 
nis indivi ft s , 0 in communi poffeffis cum laicis . 

Et ufufruttuarius tertetur ad onus ColUttarum , 
quando tejlator Clericum reliquiffet proprietarium ,0 
late os ufufruttuarios , qui efi cafiut Unge diverfius • 


Et quod Clerici tenentur communicare firatnbus 
reditus honorum, quorum dominium efi penes Cle. 
ricos ,ex hoc inferri non potefi, quod ex ditta par. 
ticipatione , res , qua efi in dominio Clerici , tran fi. 
cat in jurifidittione laicali ad Collettami impone n . 
dam fiuper rebus Clerici , qua fiunt extra jurifidi- 
ttionem laicalem per rationcs fiupra allatas de ma. 
feria , 0 fiorma . 

C A P. XV. 

De’ Napoletani, Uomini d’ Armi , ed altri 
Privilegiati. 

t o M m ^ jì ; o. 

1 Napoletani in tanto fi deducono , e godono firan- 

c bigia , in quanto mofilrano il privilegio spedi- 
to dalla Regia Camera. 

2 Figli de' Napoletani pure godono fe mofilrano il 

privilegio fipedito dalla Regia Camera , e ve- 
di num. 35. 

3. Napoletani per dichiarazioni fatte dalla Regia 
Camera per aver cafia , e moglie Napoletana , il 
detto privilegio fi efferva finche dura ? abi- 
tazione in Napoli, ma abitando per finora Na- 
poli ft pongano per fuoco , vedi al num. 39. 
4 Napoletani fatti, da' Magnifici filetti di qnejla 
Fedeli ffima Città di Napoli , in tanto godono, 
in quanto per dieci anni hanno abitato , ed 
abitano con tutta la lor famiglia , ovvero ab- 
biano il Regio vdffenfo, altrimenti yc/htno per 
fuochi. Fedi num. 30. c 33. : 

«J Soldati affieni ati prima della numerazione fatta 
dall'Univerfità ,e Barone nel 1^58. benché fi 
trovano numerati , fi deducono , ma affentati 
dopo detta numerazioni , cb' erano numerati , 
refilano per fuochi y eccetto in cafio, che non fi 
trovano numerati , benché affentati dopo la nu- 
merazione, rrfiano per fuochi. Fedi al n. 40. 

6 Soldati , 0 bombardieri in qualche Cafilello della 

loro patria , refiino per fuochi . 

7 Soldati della nuova milizia refiino per fuochi. 

8 Soldati Stratigoti refiano per fuochi . 

o Cavalieri di San Lazzaro , e fintili refiano per 
fpocbi, 

10 Soldati di piazz? morte, che fono poveri, fi de- 

ducono . 

11 Officiali dello Scrivano di Razione , Portulano , 

ed altri refiano per fuochi . 

12 Padri di dodici figli vivi in tempo della nume- 

razione fi deducono, non ofiante, che alcuno non 
fi trovaffe fiotto la patria poteftà . 

13 Padri onufii di dodici figli mofirando il privile- 

gio della Regia Camera , fi deducono. 

14 Figli de padri onufii , che non fi anno al vitto 

de* padri , non godono ; ma refiano per fuoco. 

15 Cejfione de' beni non eficufia dal fuoco , cioè chi 

fa cedo bonis , refta per fuoco . 

1 6 Privilegio fpediio dalla Regia Camera a quelli 

di Maratea ^ Ificbia , e fintili non s'ammetta dal 
Numeratore . 

?7 Figli d’uomini d' armi , e d'altri privilegiati , 
che ftanno fiotto la patria poteftà; benché fie- 
no maggiori d'anni quattordici non fono fuo- 
chi ; ma fi deducono. 

l8 Figli originar } de ’ privilegiati , hanno da pre - 
fentare privilegio della Regia Camera per po- 
ftrfi dedurre. 
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2 4 ° P rat. della Numerazione eie 9 f uòchi del Regno di Napoli . 


Xp Padre con undici figli e moglie gravida , può de . 
durfi , fe porta privilegia fpedtto dalla Regia 
Camera . 

20 Soldato Veterano con prowifioni della Regia Ca- 

mera dee dedurfi . 

21 tArcbìbu fieri a cavallo della vanguardia di S.É. 

non godono • ma reflono per fuochi . 

22 Cavalieri Napoletani di Piagga , portando le fe- 

di dette Piagge fi deducono , Vedi num. 2 6. 

23 Soldato nativo di Valenga ajfentato alla fanteria 

Spagnt'.ola con prowifioni della Regia Came- 
ra di franchigia ad indar de * Napoletani , ft$ 
decifo , che non fi deduca , fe non quando prò* 
duce privilegio fpedtto dalla Regia Camera . 

24 Soldati della Compagnia di Torrecufa , e Trivi • 

£0 * benché nelle fedi della Scrivania di Ra- 
gione , fi nominano cavalli leggieri ordinar j del 
Regno , tutt avolta fono uomini d' armi , gravis 
armatura,* e però fi deducono • ma i caviti- 
li leggieri del Battaglione , feu della Sacchet- 
ta non godono y e refiano per fuochi. 

25 Napoletano non fi deduce fenga moftrar privile- 

gio della Regia Camera. 

26 Orti , ed originar j , ed oriundi fi dichiarano , chi 

fono y e in che differì J cono . 

E fi loda il Sign. D. Biagio Ahimari. 
gp Procuratori y ovvero Fattori , Agenti de* Napole- 
tani godono i privilegi , e franchigie , 

28 Privilegj di quella patria , dove uno è nato , li 
gode ovunque and affé. 

2p Napoletano fi fiima , anche fe uno nafte fuor di 
Napoli y ma 0 conceputo dentro Napoli , fe per 
occafione urgente la madre gravida fi è parti- 
ta da Napoli , e gode i privilegj Napoletani . 

30 Napoletano pure fi ftitna , chi è conceputo fuor di 

Napoli y e la madre fenga frode , va a [grava- 
re in Napoli • ma [e ciò fa con frode , non gode . 

31 Cavaliere Napoletano di Sedile , benché fia na- 

to fuor di Napoli , gode i privilegj Napoletani. 

32 Figli bafiardi di Napoletano godono , benché na- 

ti in altra Città del Regno , ed ivi numerati . 

33 figlio di Napoletano , benché nato fuor di Na- 

poli y fi ferivo al Collegio de Dottori , 

34 Ebreo batteggato in Napoli gode , teme Napole- 

tano y ed anche i figli di detto Ebreo % benché 
nafte (fero fuor di Napoli . 

35 Privilegio di Napoletano fi amplia a ’ figli , ben- 

ché nati fuor di Napoli , come fi è detto f opra 
al n. 2. ma non paga a' Nipoti t cioè figli del 

fig !••• 

36 Napolitani alletti , cioè aggregati da' Signori 

Eletti y quando godono , e quando no. 

37 Cavaliere aggregato al Sedile di Napoli gode , 

benché tenga domicilio fuora. 

38 Cittadino alletto , cìcè aggregato in qual fi voglia 

Città può pafeere in pregiudizio della fida , 
eh 1 è del Barone . 

3 9 Privilegio della Civilità Napoletana fia concedu- 

to per la Prammatica 1. de immuri. Neap. 
a chiunque piglia moglie nata in Napoli , 0 
figlia di Napoletano y benché nato fuori di Na- 
poli y e che abbia cafa dentro Napoli t e vi fac- 
cia domicilio. ' 

E gli fi fpedifee privilegio , benché la notte tno- 
riffe dopo fatta l* ifianga per la fpe dizione di 
detto privilegio , e dura detto privilegio fin 
che dura f abitazione t o ebe non perda , 0 non 
alieni la cafa. 


40 Soldato uomo d’ armi y quando fi deduce , e quan- 

do fi numera per fuoco. 

41 Soldati della nuova mdiz** fono quelli del bat- 

taglione t e facehetta a cavallo , refiano per 
fuochi . 

42 Soldato Veterano y chi è, e che gode? -' 

43 Spagnuolo ajfentato alla fanteria S gannitola- di 

Napoli y gli fi fpedifee il privilegio t bc.uhi 
abita in qualfifia parte del Regno. 

44 Piivilegioy perché è ncceffario f pe dir fi , altrimenti 

non godono i Napoletani , nè padri onufiiy nè 
filtri , 

E Perchè fra i fuochi del Regno ve ne fono 
molti privilegiati, come Napoletani , Pacdi 
dj dodici figli / ed uomini d’armi fen gravis 
armatura : in quello fra competente termine vi 
farete efibire i privilegj fpediti dalla Regia Ca- 
mera , con conofcerli che fieno orti , o originari 
in quella Città e frioi Cafali , o effendo vigore 
Regia Pragmatica ; oltre i privilegj vi facete 
prefentare le prowifioni dell* Regia Camera dell* 
acceffo fatto alla cafa del tal Prefidente Com- 
melfario, perle quali ha d’aver moglie Napo- 
letana^ che abbiano cafa propria in detta Cit- 
tà, c dell’abitazione nell'anno corrente, prò- ma- 
jor i parte anni * cosi anche per li padri di dodi- 
ci figli , vi abbiano da far collare per privile- 
gio come di fopra,e delle provvifìoni della loro 
Unione. Per gli uomini d’armi fi debbano efi- 
bire le fedi dell* affiento , che attualmente diano 
affentati , e chiari nella Regia Scrivania di Ra- 
zione* e del tutto ne farete chiaro, breve e di- 
dimo notamento nella margine di ciafchedun 
fuoco , con porre la data della fpedizione dal 
privilegio, ed in qual Banca, e per gli uomini 
d’armi come di fopra, in qual compagnia dan- 
no alternati . - * * * * 

D;ci [ioni della Regia Camera antiche e moderno fatte 
nella formazione delle prtfenti ifiruzjoni. 

X T Napoletani orti in queda Città Fedcliflima, 
J. e Tuoi Cafali , modrando i loro privilegi 
fpediti dalla Regia Camera fi deducano . Ex 
privilegiti & gratili Civitatis , O* novijfima de- 
terminatione Regia Camera. 

2 I Napoletani originar], cioè figli di Napole- 
tani orti in queda Città e fuoi Cafali modran- 
do i loro privilegj fpediti dalla Regia Camera 
fi deducano. Ex privilegiis & gratin Civitatii , 
ex novijfima determinatione Regia Camera. 

3 I Napoletani cosi dichiarati dalla Regia Ca- 
mera in virtù delle Regie Prammatiche per aver 
cafa propria in Napoli , c moglie Napoletana , 
abitando per le Terre del Regno , lì pongano 
per fuoco, perchè il privilegio della Regia Pram- 
matica s’olterva finché dura la loro abitazione 
in Napoli . Ex inftruftionibus di 9 i anni 1591. 
cap. 57. ex novijfima determinatione Reg. Cam. 

4 Di quelli , che fuppongono effer privilegiati 
Napoletani , come fatti da’ Magnifici Eletti dr 
queda Fedeliflima Città di Napoli non fe n’ab- 
bia ragione alcuna , lìccome fi è Tempre coftu- 
mato, purché non avellerò abitato in queda Fe- 
dcliflima Città per anni dieci , e vi abi tallero 
di prefente con tutta la loro famiglia , perchè 
in tal cafo non hanno da redar per fuochi . Ex 
injlr ufi ioni bus difti anni 1591. cap. 58. ex fio- 

vijfima 



Cap. XV De Napoletani , Uomini d'drmi , ed altri Privilegi ati . 241 


vffima determinatile Regia Camene , Cr decreta 
generali 4. aprili/ 15 pò. 

5 I Soldati , che fono flati attentati avanti la 
numerazione ultimamente inviata dall’ Univcrfi- 
tà , ed i Baroni ancorché fi trovattero numerati, 
fi deducano , ficcomc quelli , che fi fono attenta- 
ti dopo la detta numerazione , e non fi ritrova- 
no numerati , neppure fi pongano per fuoco ; 
ma quelli , che fi ritroveranno attentati dopo la 
fuddetta numerazione , ed ivi fi ritrovano nu- 
merati, reflino per fuochi- fai vo però ad etti le 
ragioni, che de iure lor competono di avere ne 1 
pelt perfonali a contribuire iti denari. Ex decre- 
ta generali z. Septembris 1579. Cr novffima de- 
Hrminatiene Regire Camera. 

6 I Soldati e Bombardieri di alcuiu fortezza o 
Cartello , ancorché abitino fuori o dentro del 
Cartello, effendo loro propria patria , reftino per 
fuoco . Ex decreta generati 3. Decembri/ 1578. 
Cr novffima .determinatiane Regia Camera. 

7 Soldati della nuova Milizia reflino per fuo- 
chi come gli altri Cittadini . Ex decreto generali 
16. Junii 1635. & novffima 'determinatiane Re- 
gia Camera. 

8 I Soldati detti volgarmente gli Straticoti re- 
flino per fuochi , ficcome gli altri Cittadini. Ex 
decreto generali 29. Novembri/ IÒ5 1. C? novffi- 
ma determinatiane Regia Camera. 

9 I Cavalieri di S- Lazaro, o altri confìmili , 
che forfè fi ri trovattero per lo Regno , reflino 
per fuochi. Ex decreto generali 8. ^lugufti 1573. 
£r naviffima determinatiane Regia Camera. 

10 I Soldati detti Piazze morte, che fono poveri, 
fi deducano . Ex decreta generali iH.Januarii 1509. 
& novffima determinatione Regia Camera. 

11 Gli Officiali dello Scrivano di Razione, Por- 
-tulano, ed altri, reftino per fuochi nelle loro Ter* 
re, ficcome gli altri Cittadini . Ex decreto gene- 
rati 13. Maii is8d. & novffima determinatione 
Regia Camera. 

iz 1 Padri di dodici figli, fc al tempo della nu- 
merazione fi ritrovaffero aver detti dodici figli 
legittimi e naturali vivi , fi deducano ; benché 
alcuni di detti figli non fi ritrovaffero fotta la 
patria poterti . Ex inftruBionibus anni Xjpf- 
cap. 60. Cr novffima determinatione Reg. Cam. 

13 I medefimi Padri onufti , fc al tempo della 
numerazione fi ritrovaffero avere detti dodici 
figli , moflrando il privilegio fpedita dalla Regia 
Camera in tempo che quegli erano tutti viventi, 
fi deducano. Ex inflru&ionibus ditti anni 1591. 
cap. 6l. CT novffima determinatione Reg. Cam, 

14 I figli di detti Padri onufti, che fi ritrovaffe- 
xo, accafati, o no, ftanziare con la loro cafa e 
famiglia appartati da* detti padri, e fuori della 
loro patria potetti , fe non ftanno al vitto di 
etti loro padri ; perchè in quello cafo non fi 
comprendono nell* immanità paterna, reftino per 
fuochi . Ex infirutiionibu/ di8i anni 1591. cap. 6z. 
Cr novffima determinatione Regia Camera. 

15 Quelli, che hanno forfè fatta ccflione de’ beni, 
reflino per fuochi # Ex decreto generali 2,3. De- 
combei/ 159i.fi>* nov ffima determinatione Reg. Cam. 

Dedfioni detta Regia Camera / opra • le dubbiose 
propofie de Signori Numeratori . 

I L Mag. Numeratore Ottavio di Palma doman- 
dò fe -i privilegiati di Maratca , Ifchia c limili. 
Cervellino Tom. /, 


che tengono privilegio fpedito dalla Regia Ca- 
lumerà , come i Napoletani , fe i detti debbono 
dedurfi , ftante che non fe ne parla nell’ iflruzio- 
ni . -A dì xp. d’iprite 1662. gli fi rifpofe che 
quando i privilegiati non fono Napoletani orti , 0 
oiiginarj di quefla Città di Napoli e Juoi Cafali , 

0 pure vigore Rcgiz Pragmatica , 0 pure padri 
onufti , tatti gli altri refiano per fuochi. 

17 II Mag. Numeratore D. Carlo Diez doman- ‘ 
dò fe nella deduzione de’ privilegiati , ed uo- 
mini d’armi debbano reftare per fuochi i loro 
figli maggiori d’anni quattordici , benché fletterò 
folto la patria potetti . *A' 13. di Settembre i66z. 
gli fi rifpofe , che detti figli fub patria poteftate 
non fono fuochi. 

18 II Mag. Numeratore Raetano domandò fc i 
medefimi originarj,che non prefentano il privi- 
legio fpedito nelle loro perfone ; ma folo del pa- 
dre come orto , debbono i detti reftar per fuo- 
chi .%A' x. d’ *fgofto gli fi rifpofe , che hanno da 
prefentare i privilegi f pedi ti dalla Regia Camera 
per poterfit dedurre . 

xp Di più avvisò che avea numerato un padre 
con undici figli , e la moglie gravida , che però 
pretendeva effer dedotto . J! detto dì gli fi ri- 
fpofe , che quando avrà il privilegio della Regia 
Camera , 0 lo prefenterà in atto che fi fa la »m« 
meragione 0 liquidazione può dedurfi. 

20 II Mag. Numeratore Liorto domandò fc un 
foldato veterano con provvifioni della Regia Ca- 
mera dee dedurfi. 9. di Jgc fio 1663. glt fi ri - 
fpofe , che il foldato veterano gode * e può dedurfi. 

zi II Mag. Numeratore Marco Picarclli doman- 
dò fe gli archibufieri a cavallo della vanguar- 
dia di S. E. con fedi deU’afliento della Scriva- 
nia di Razione, e provvifione dell’ Udienza dell* 
Efercito,che fi trattino immuni, fe i detti deb- 
bono dedurfi .% 4 'p. di - 4 goflo 1663. gli fi rifpofe 
che i detti debbono reftar per fuochi. 

22 Di più fe i Cavalieri Napoletani di Piazza, 

1 quali pretendono la deduzione de’ loro fuochi 
con le {empiici, fedi di dette loro Piazze, e non 
effere obbligati alla fpedizion del Privilegio , fe 
può quelli dedurre. 13. d' -fgoflo 1663. gli 
fi rifpofe , che tutt ’ i Cavalieri con le fedi delle 
Piagge fi deducano ,e 4 il mede fimo fu provveduto 
a 7. di Novembre 1663. 

23 II Mag. Numeratore Gio: Canale avvisò chp 
in Montelione Principato Ultra avea ritrovato 
Capitan Michele Matta , che tenea provvifioni 
della Regia Camera colla franchigia ad inftar 
de’ Napoletani, effendo coftato effer nativo di 
Valenza , ed attentato per Capitano di fanteria 
Spagnuola, tenendo in detto luogo moglie e fi- 
gli con molti beni dotali* defiderando in tanto 
lapere come dee guidarfi nella determinazione . 
* 4 * j. di Novembre 1663. gli fi rifpofe t cbc effendo// 
il privilegio fpedito dalla Regia Camera ,/r deduca. 

24 Di più fe le Compagnie diTorrecufo e Tre- 
vico fono annoverate fra le Compagnie di uo- 
mini d’arme gravi 9 armatura , mentre le fpdi 
della Scrivania di Razione dicono di cavalli 
leggieri ordinar) del Regno , de’ quali non ne 
parlano riftruzioni.wf detto dì gli fi rifpofe % ehe 
ritrovando fi chiari in afftento come foldati delle 
compagnie ordinar j del Regno t fi deduceffero , ec- 
cettuati però quelli della milita del Battaglione , 
feu della Sacchetta . 
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25 II Mag. Numeratore D. Giufeppe Marrone 
avvisò , che nella Terra <li Limolami avea nu- 
merato il Mag. Francefco Blandizie dato per 
aggravio, cóme notorio Napoletano, e V Uni- 
verGrà pretende» la deduzione di detto fuoco 
lenza privilegio.*^/»' 11. di Gennajo 1664. R lt 
fi rifpofe che aveffe offervate /’ finzioni circa la 
preferì fazione de ’ privilegi , 

ANNOTAZIONE 
D I 

LIONARDO RICCIO. 

I N quello Capitolo 15. nel primo e fecondo 
fé» prima e feconda decifione infegna il Tn- 
bunale della Regia Camera a’ Magnifici Nume- 
ratori la differenza tra i Napoletani , orti ed 
originar) . 

2 6 Gli orti così detti dal verbo errar, oriti t , or- 
tur fum , perchè lignifica nafcerercioè fono quei, 
che fono nati in Napoli, e fuoi Calali: e cosi 
chi nafee in altra Città, fi chiama Cittadino di 
quella per propria origine, per lo teflo in 1. 1. in 
princ. ff. ad mumicip.& I.Civfi de incolis liò. tOi 
& l. origine propria C. de municipi Uè. io. ripor- 
tali dal Sig; » Alt imiti a Rovìto eonf. 4,8. n, 2. 

Originari fono gli fleflTi , che altri chiamano 
oriundi; cioè, che non fono nati in Napoli, ov- 
vero in altra Città, dov è nato il padre ; ma 
fe fono nati in altra Univerfirà , e per l’origi- 
ne paferna dipendente da Napoli, fi chiamano 
originari o oriundi Napoletani , detto Sign. fi - 
limati , che con la fua purgatiffima penna, cade- 
guatiffimo intelletto ci ha dichiarato ogn’ intri- 
cato laberinto di legge. Cosi lo fpiega al detto 
tonj. 48. Rovéto ». 3. , i quali godono le ftefle 
franchigie paterne, fpedendofi però il privilegio 
della Regia Camera come figli di padre natd in 
Napoli; come fi vede decifo da detta Regia Ca- 
mera in quella iflruzjone data a' Magnifici Nu- 
meratori , c fi porta anche decifo da Toro %. 
cemp. verbo ti vitti a s putrir , Mari , ad Grata, ette, 87. 
n. 3. ed altri rapportati da detto -4/ri»4ri loc.cit. 
». 8. ed altri rapportati da Maner. in tit. ij. d. 
». fol.io. rigetta l'opinione contraria tP -Affiato 
alla dee . 384* dove an he Urfillo l’ impugna , mena 
tre -Ajflit. erroneamente dice, che non bada effer 
nato in Napoli per dirli Cittadino, e godere i 
privilegi : nè di quello oggi v* è più dubbio , 
danti più decreti generali della Regia Came- 
ra rapportati dal Rtg.de Mar ini s /c/,28, vfrr.pj. 
e fol. 40. -Arre fio I47. 

17' Anzi non folo effi, che fono natii ifl Napoli, 
ed abitano in altro luogo; ma anche i loro Proc- 
uratori ovvero Agenti , feu Fattori , che abitino 
alle ma fieri e proprie di detti Napoletani , pur- 
ché non fieno Affirtuarj, come àt\\'* 4 rrtfl. 401. 
fol. IOO- rd -Arre/i. \%p, fol. 149. 

28 E quella condufione ha luogo non folo in 
Napoli, ma in ogni altra Città, dove alcuno na- 
fte, gode i privilegj di quella patria dov’è na- 
to. Così fu decifo dalla Regia Camera agli z t- 
di Febbrajo 15Ò1. .de Mari». -Arr. 155. ftd.t 58 . in 
favore di Gio: Pietro Grimindo nato nella Cit- 
tà di Maratea , ut gaudeat omnibus francbttiir ac 
privilegiti, gì ubar filiti fini gaudere olii Civet orti 


in di&a Civitat te Marat bete ; vi è altro -Arr. i<$8. 
fol. 7 1 . quod Joan. Petrus Vignts ortus in Civita- 
tee Sarti gaudeat civilitate diti* Civitat ti in fir~ 
ma confitta. 

19 Si amplia anche fe uno foffe folamente con- 
cepuro in Napoli, e poi nato in altro luogo per 
legittima caufa di fuggire la pelle, tumulto o li- 
mile, fi dima come toffe nato in Napoli, e go- 
de tutt’ i privilegj , de Martn. fot. 74. -Arr. 283- 
e fil.gi.~ 4 rr, 3Ò1. e foJ.pi.~ 4 rr. 364. e fol. 1 07. 
-Arr. 424. 

30 Vogliono di piu alcuni, che fe la donna gra- 
vida in una Città va a far domicilio in altra 
Città, o in Napoli, ed ivi partorifee lenza pe- 
rò frode che lo facefic per fine che il figlio go- 
da i privilcoj e dopo partorita fe ne tornalfe 
alla patria, in tal cafo non gode i privilegj del- 
la Città , dov’è nato; ma gode fe dopo gravi- 
da andaffe a fare vero domicilio in Napoli , per- 
chè allora s’attende il tempo più favorevole eh* 
è della nafeita , e non della concezione . Cosi 
conclude Maner. al tit. 15. de numerai. Cotto al 
». 12. dove allega Giurò, offtrvat. yó. Cevallos 
fu. 458. ed altri', de Matin. -Arr. 673. fol. 173. 
a’ 16. di Ottobre ló$i. & -Arr. 505. fil.iip. 
a’ 3. di Marzo i$?7> come fi ricava detta con- 
dufione dal contrario fenfo del d, -Arr. 

31 *1 Cavalieri di Sedile Napoletano in qualG- 
voglia parte , che nafeono fuòri di Napoli , Com- 
pre godono i privilegj de’ Napoletani , producete 
doli fede di cinque, o fei Cavalieri di detto Se- 
dile , Maner, tit. 16. de numer, fi!. 210* Rovit. 
con/. 83. lìb.l. ». 4, Mareian.difp.il. ». 2. li è. I. 
Sanfil, in praiti feff, T 4. ». 4. 

32 Ed i figli naturali , cioè baflardi numerati al- 
la Città di Nardò furon dedotti , come figli 
di. Napoletano , de Marinti -Arr e fi. 14 p, feti 66. 
a’ io.» Dicembre sqól. 

33 'Ed i figli de' Napoletani, benché nati fuor di 
Napoli ,fi poffono fcrivere al Collegio de’ Dot- 
tori , Monta m. contr. 30. ». 24. 

34 Ebreo fatto Crifliano battezzato in Napoli 
gode eflo. ed anche i Tuoi figli i privilegj , co- 
me Cittadini Napoletani, benché i figli nafeef- 
fero fuori Napoli, così fu decifo a’ 30. di Geima- 
jo lóòl. de Marin. -Arrefì. 5 37. fol» 137. di mo- 
do che. Colo per lo battefimo fi acquifla la cit- 
tadinanza , quando non fi fa frode. . v 

35 A v vertali perciò, che folo a’ figli de’ Napo- 
letani , benché nati fuori Napoli , fi concede il 
privilegio dalla Regia Camera della Cittadinan- 
za Napoletana , come fi è detto al ». 2. , ma 
non 8d altro, e fi rigetta l’ opinione di quelli t 
che tengono , che fi eflenda anche a’ nipoti 9 
che naicono in potcftà dell’Avo, perchè detta 
opinione viene rifiutata per la ragione addotta 
da Urfil. ad -Affi, alla deetf. 384. Che fe ciò 
foffe vero, ciafcheduno %ndrebbe cercando l’ ori- 
gine di Adamo nato nel campo Damafceno , 
Menta», conti ov, 30. ». 17. Maner. tit, 15. de 
numer. n.21- fitizil. 

36 E per ufar la brevità* impoflami dall’amico, 
mi è d'uopo lafciar molte altre cole circa i Na- 
poletani , e pattare a dichiarare il 3. c 4. di 
quelle irruzioni , dove fi fa menzione de' Na- 
poletani dichiarati in vigore della Regia Pram- 
matica, e di quelli dichiarati da’ Signori Elet- 
ti di quella Fedeli duna Città, e però è da là- 
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fiere, che il Re Federico nell’anno 14 96. conce- 
dette privilegio, che i Signori Eletti Napoletani 
potettero concedere la cittadinanza , e civilità * 
a’ foreflieri, e dichiararli Cittadini Napoletani, 
come 'fi logge al top. 15. ne’ privi legj di detta 
Città, ed al tap. .z$. del Gran Capitano. Que- 
lli così latti Napoletani fi chiamano in latino 
Civtt alletti % che in tanto godono, in guanto ari 
avefiero abitato per diece anni, e non 'lafciandò 
il domicilio in altro luogo del Regno , ivi fi « 
numerano per fuochi , e vi è la Pram. 4. de Im» 
miut. Niapol. che detti allctti non godono , e 
però in quella iftruzione ». 4. fi dice, che non 
lo ne abbia ragione alcuna , fé non vi è l’abi- 
tazione del decennio , perchè in tal calo godono 
non come alletti, ma come abitatori per decen- 
nio . Onde per godere gli alletti franchigia dì 
colletta , e gabella , vi li ricerca anche il Re- 
gio A Renio .Sign.^ltìm. a Rovit. ctmf.4%. ». 18. 
perchè il Re Federico concedette detto privilegio, 
fine tfri/i prajudtcio , Rovit. nella Pram K 1. de Im- 
mun. Neap. Maner. loe. cit. Marciati, difp. 43. 
n.7. Novar. tib. 1. tfuaft.^p. 

YJ Ma i Sedili Napoletani tengono altro privi- 
legio piti ampio , che offendo alcuno aggregato 
al Sedile gode , benché non tenga domicilio in 
Napoli, Maner. tee. cit . dopo Marciali, difp. 43. 

*. 13. i quali riprovano ^inna i che nell' allega o. 
dice il contrario. 

^8 Ed i Cittadini alletti in altra Univerfità del 
Regno poffono pafeere franchi anche in pregiu- 
dizio della fida, che foffe del Barone, Sign.%Alm 
firn. loc. eh. -Capiti. Previ. II. de Baron. n. 108. 
Sanfel. decif.J$. 

gp PiU vi è la Pram. j. de Immuri. Neap. che 
goda la Civiltà Napoletana chiunque piglia mo- 
glie nata in Napoli , o figlia di Napoletano e 
che abbia cafa capace , ed in quella abiti , 
c detta cafa, o fia edificata da efTo, o pigliata 
a cenfo enfiteutico > o per altro titolo pervenu- 
to da dote , o altro , e tal privilegio dura , 
finché dura 1’ abitazione , come fi decide in 
quella jftruzione al n. 3. » 

Il fine,o caufa di detta Prammatica , fu per- 
chè Napoli in quel tempo non era popolata, e 
perciò fi cmpifTe de* abitatori , e però celan- 
do detta caufa di abitazione , ceffa il privile- 

5 io • così anche fc la cafa devolvette al padrone 
irctto , o foffe ricomprata dal primo padrone 
per lo patto reemendi , o foffe evitta , o in al- 
tro modo diflratta, pure ceffa detto privilegio, 
mentre dette tre condizioni fi ricercano copula - 
tive , e non alternative , 0 disjunttive , in modo 
che fe una di effe tre condizioni mancaffe , tu- 
bi to ceffa il privilegio. 

Con un divario però, che fe dopo fatta iftan- 
za alla Regia Camera , per la fpedizione del pri- 
vilegio , moriffe la moglie prima di detta fpe- 
dizione , pure fe gli dee, e fi fuole fpedire per 
ragione , che alla morte non ci può riparare il 
marito , come può riparare a continuare >1 do- 
micilio , e man tener fi la cafa propria , che nel- 
la morte della moglie non vi può effer frode , 
Come in quefte altre due condizioni , de Marin. 
.Arre fi. 54^. fot. 148. & *Arrefi. 3 69. 

40 Circa il §. 5. de’ Soldati capifuochi affentati 
prima della numerazione , ne abbiamo parlato al 
taf. IO. della Pratica dell' Univerfità ». 18. dove 
Cervellino Tom.I. 


difli , che rEccellcnfiffimo Sign. Conte di S. 
Stefano, Vice-Re ha rivocato l’ordine antico , 
che non fi affenfaffern i capifuochi per uomini 
d’armi; ed ha ordinato, che fi poffono attenta- 
re i capifuochi in detta milizia per la ragione 
ivi addotta; ma mi lovvicne avvertire , che il 
Nuraccatore , dove trova numerato Soldato uo- 
mo d’armi, lo dee dedurre , perchè l’Univerfi- 
tà ne porta il pefo d’annui ducati venti , nel 
qual pagamento il Soldato compenfa il fuoco , 
e di vantaggio in danno dell’ Univerfità , la 
quale non debit duplici onere onerari , e però in 
quella irruzione dice, che fi deduce, così quel, 
eh’ è allentato prima della numerazione , come 
quel , eh’ è allentato dopo , e non fi trovaffo 
numerato : ma quelli , che fi trovano già nu- 
merati , e dopo numerati fi affentaffero , reflano 
caricati all’ Univerfità per fuochi ; perchè il di- 
minuire, o crefcere de’ fuochi dopo la numera- 
zione , lino all’altra nuova numerazione va a 
danno, ed utilità dell* Univerfità numerata. 

41 I Soldati della nuova milizia al 7. s’in- 
tendono quelli del Battaglione a piedi , e quelli 
della Sacchetta a cavallo , non fi deducano dal 
Numeratore , perchè 1 ’ Univerfità tiene obbligo 
di eleggerli ; ma gli uomini d’armi fi deducono, 
perchè non ha obbligo 1 * Univerfità di eleggerli. 

41 • Il Soldato veterano è quell’ uomo d’ armi , 
che ha fervito per venti anni , cd io i giorni 
paflafi feci fpedire patente dal Signor Auditor 
dell’ Efercito a beneficio di Michelangelo Peco- 
ra della Terra di Rófcigno , che per 21. anni 
è (lato chiaramente affentato nella Scrivania di 
Razione per uomo d’armi, e gode tutte le fran- 
chigie, come prima. 

43 Spagnuolo del Regno di Valenza affentato al- 
la fanteria Spagnuola di Napoli , tcnca domicì- 
lio in Montelcone con moglie c figli , e molti 
beni dotali, e tenea provvifioni dèlia Regia Ca- 
mera, che godeffe le franchigie a guifa , che la 
godono i Napoletani ; fu decito dalla Regia 
Camera, che non fi aveffe ragione di dette prov- 
vifioni ; ma che producendo il privilegio fpedi- 
to dalla Regia Camera, fi deduceffe. 

44 La ragione , perchè col privilegio fpedito fi 
deduce , e con le provvifioni non fi deduce, c 
così ad ogni privilegiato non fi fa godere fran- 
chigia, fe non produce il privilegio fpedito dal- 
la Regia Camera ; quello è con ottima, ragio- 
ne , perchè nella fpedizione del privilegio s’ in- 
tima, efi fa intefo non folo.il Regio FiCco per 
li fuoi intereffi, ma 1’ Univerfità, dove dimora 
il privilegiato; il che non fi offerva alla fpedi- 
zione delle Provvifioni volanti, che fi lpedifco- 
no fenza cognizione di caufa, ptnon fc nc dee 
aver ragione dal -Fifco, nè dall’ Univerfità. t 

NUOVA APPENDICE 
D I 

LIONARDO RICCIO 

A Quefto Cap. XV. 

I Ntorno alla Franchigia de* Napoletani in quefl* 

• Appendice alla pratica dilla numerazione Capo 
16. n.36* debbo aggiungere, che nel decreto di 
H h 1 fet- 
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fette capi, eh’ è l’ arredo de* a. di Marzo i6\6> 
fol. 8p. in nov. appreflo de Marina fi dice., vf. 

Quinto ,refpetìu Foculariorum lìiorum , qui in alia 
Tetris Regni numerati junt , qui derno** rectpt- 
tunt fe Ne a pei ira , dtbeant in omnibus contribuire 
in Tetris , in qui bus numerati funt, re modo , 
0 forma , prout fervabatnr onte emanationem no, 
vijfima Pragmatica Santtionif. 

E di detto Arredo 591. da noi fi è fatta 
menzione in quell’ appendice al cap. 6 . de’ fuo- 
chi c fottofuochi. . : -, » 

Vi è un altro Arredo de* 5. di Aprile 15 96. Q* 
de Marints fol. 79. in nov, i; . •..vii 

Nel quale fi decide, che gli abitatoti per die- 
ci anni continui con le loro famiglie in Napoli 
fi deducano dalia numerazione, nella loro Patria* 
Ma quando nella numerazione non lì trota 
dedotto , ma fi trova numerato nelle Univcrfità 
fuori Napoli, in tal cafo è tenuto pagare, dove 
è numerato, non odante che abita in Napoli * 
così fu decifo per l’Arredo 619. de* 18, Giugno 
lólp. de Mari*. fai. 93. in nov. 

In caufa Ur.iverfitatit Furia prcpeTerram Cam, 
murata. 

Fuit provi fum , quod [eruttar decreto m fepttm 
Capitum , 0 expediantur Provifianes circa parti - 
eulares Cives natos , 0 originario t Terra prèdi, 
8a, quo adfìringantur realiter ,0 perfonaliten prò 
Omnibus MtiC'rves, non obflante quod Nespoli babitent. 

Arredo 404. de’ 4.diGconajo i$?8, de Marin, 
fri. I 6. 

Fuit previ fum , quod * 4 / pbonfut Longur matur 
tu parentibut infidelibus , cunt fuiffet ferva t Magni, 
fici Federici Longi , 0 baptigatus in bac C ivi tato 
Neapolttana , gaudeat ervilitate Nespoli tona . 

Arredo 405. de’ 15. Aprile del 1578. de Maria, 
fol. e od. 

Fuit provi fum , quod * 4 leyftut de Maitbais or, 
ius in Terra S. Laurengelli contributi in funzioni, 
bus Fi [catióni cum ditta Univerfitate , ut [oculare. 
Non objlentt. y quod in ea non fit numerami t 
ne c babttet . • 

Dummodo b abitando Neapoli teneat tjus un arem, 
0 familiam in ditta Terra S. Laurtmelli . 

Et Hcet Neapoli babitet txenendo off cium Pro* 
euratoris. Hoc fuum 0 c. 

CAP. XVI. 

De’ Banditi, Forgjudicati , Condannati 
in Galea, ed alla Guerra. 
SOMMARIO. 

t Condannati in Galea ad tempus, fi deducono , e 
poffeggono ultra uncìam, re/ìano per fuochi. 

Z Banditi , e F or giudicati , e [fendo foli non dipen • 
dendo da fuochi antichi , nè poffedendo beni , 
Ji deducono, e fe per controrio , re/lano per fuochi • 
ma arando figliuoli, 0 fratelli , o nipoti mag • 
giori di età, re/lano fuochi, e i minori fi de - 
ducono, fe non poffeggono ultra unciam. 

J Condannati alla Guerra fi deducono , fe non pò } • 
figgono ultra unciam annuam. 

4 * 4 [feritati allo Guerra , che per effere perduti i 

libri alla Scrivania di Ragione % rifpo[e la Re, 
già Camera , che il Numeratore aveffe ricevute 
le pruove , e fatta giu/ligia. 

5 Cendannoti in Galea perpetuamente , fi deducono, 


0 fi affegna la ragion*- + perchè nelP i firn gitine 
fi parla folti di que condannati ad terp pus . 

6 Banditi 3 forgi udienti -, e ..[empiici in qui fi ti -, in 

che dffferifcouo , ir quando fi. deducono. 

7 Relegati, o Condannati a prefi dio chi tifo , 0 de, 

portati in qualche Sa fi 'Ile., quando fi deduco, 
ne, e coti quelli , che fune ' tn mano de' Turchi. 
HI q: ,« 1 - • ■ •». 1*0 

P Er li Banditi , ftu Forgiudicati , Condannati 
in Gale* , «d olla Guerra v’ informerete con 
la diligenza , «belli ricerca , fe quelli tengono 
moglie , figli -, fratelli , zii.4 nipoti , o altri , e 
fe [quelli (Unno numera ti, e fe poffeggono robe 
in catafto, e le Univerfitì vi debbano efibire le 
fedi della forgiudica , dell’ officio marittimo, e 
della Regia Scrivania di Razione per poterne 
fare i debiti nettamenti nella margine di eia- 
fchedun fuoco fra competente termine , che da 
Voi fe gli ayrà da dare.r * * * • • 

Deci fioni della Regia Vanterà antiche , e moderne 
fatte nella formagjone delle preftnti ifirugioni . 

I T Condannati in galea ad tempus , fi deduca- 
JL no, e poffedendo ultra unciam , rollino per 
fuochi . Ex decreto generali ìó. aprili* 15Ó3. 
fol. 73, t/ierefi, 17%, 0 novi filma dsterminatione 
Reg. Cam. •* >1 .• , » 

r % Per li banditi , e forgiudicati fi offeryerà con 
diligenza, fe tengono moglie, figli, fratelli, o 
nipoti, e fe poffeggono beni, perchè effendo foli, 
e non dipendendo da fuochi antichi , nè poffe- 
dendo cola, alcuna, non fi liquideranno per fuo- 
chi; però venendo da fuòchi antichi , cum ali • 
quibus bonis , ovvero, che abbia figliuoli , fratel- 
li, e nipoti, non numerati; in quel cafo , fe 
hanno da continuare, e porre per fuoco: rifer- 
vato , fe l’erede è impubere , nel qual cafo fi 
ha da offervare la regola detta di fopra delle Ve- 
dove. Ex infiruttumbus anni 15^1. eap. 9%. 0 
novi fiima determinatione Reg . Cam. 

3 Per quelli , che fono alla guerra , effendo po- 
veri, fi deducano, e poffedendo ultra unciam, re, 
ffino per fuochi. Ex noviffim. determin, Reg. Cam. 

Deci fioni della Regìa Camera [opra le dubbio ft 
propofle de * Signori Numeratori . 

I L Mag. Numeratore Oraziq Apicella avvisò , 
che per io fpoglio delia numerazione del \6 >8. 
aveva affegnati alcuni fuochi notati nella me. 
4 defima.come allentati alla guerra d’anni zo a$. 
30*, e 40- così n’è gravata 1 Univerlità,c non 
lapea , s* erano vivi , o morti , e che f-rta la 
diligenza nella Regia Scrivania di Razione , fe 
gli dille, non effervi i. libri , e però non ha po- 
tuto introdurre le fedi dell’ «(Tento , e detta Uni- 
verfitè s’era offerta verificarlo con pruove . 
primo di Margo t66q- p tr f* Regia Camita fu 
provveduto , e rifpojto a detto Mag Numeratore , 
che aveffe ricevute le pruove , e fatta giujhgia • 

ANNOTAZIONE 

DI 

LIONARDO RICCIO. 

N EI primo di quello Cap* 1 6. fi decide, che 
i Condannati in galea ad tempus lì deduco- 
no , potrebbe alcuno dubitare perchè fi parla io. 

.lo 



’ Cap. XVII Delle 

5 fedi quelli condannati od temput , e niente fi 
dice di que* condannati in perpetuiti n • però fi 
dee fapcre, che i condannati in perpetua » , non 
poteano dubitarli di non eflere dedotti , fante 
che già fono eftinti perpetuamente i loro fuo. 
chi; ma il dubbio, che avevano i Numeratori 
era folo circa que* condannati ad tempus , che 
in tempo della numerazione fi {caricavano all* 
Univerfità in pregiudizio del Fifco,che fra po- 
co tempo tornando alla patria farebbe fiato 
avanzo dell’ Univerfità , e però nell’ ifiruzione fi 
pbrla folo di quelli ad temput , e l' ifieflo $ in- , 
tende de’ condannati alla guerra, ut 3. 

6 Circa i Banditi, e Forgi udicati fi dee Capere, 
che altri fono i (empiici inquifìti , o {empiici 
contumaci , cioè incolpati di qualche delitto , 
che vanno fuggiafehi dalla loro patria fidamen- 
te per elfere ivi contumaci, o almeno perfegui- 
tati da quella Corte, e quelli tali non fi com- 
prendono in detta rubrica di banditi, o forgiu- • 
dicati , nè fi deducono . Altri fono forgiudicati, 
cioè giudicati , e condannati da fuora , cioè in 
a(fenza,che pofiono impunemente eflere uccifi,c 
quelli fi comprendono lotto detta rubrica , perchè 
4 ii reputano, come morti : attefo non fi può far 
fentenza di forgiudica , fe non per delitto , che 
vi fia pena di morte naturale , Tap. decif. 40. 
Ciberei, decif. 13. Campati, refolut. 13. 

Altri fono .banditi , così detti dal bando , che 
-li fa in loro contumacia per qualche enorme 
.delitto, e s’intende altrimenti in quefia rubrica, 
dove fi piglia in fenfo volgato , in quello no- 
li ro Regno per ogni perfona , che va . armato 
per le campagne, commettendo delitti ; benché 
non fia emanato bando in fila contumacia , e 
nel noftro Regno fpeffo fi confonde la parola 
bandito con forgiudicato . . 

7 Potrebbefi anche dubitare , mentre in quella 
ifiruzione fi parla folo de* condannati in galea , 
ed alla guerra , quid egendum di quelli , che 
per la loro nobiltà non poflono eflere condan- 
nati in galea ; ma in luogo di quella fono re- 
legati in qualche Ifola , o prefidio chiufo , ed 
anche di quelli, che fono perpetuamente condan- 
nati in qualche Caficllo , la quale pena è in 
luogo della pena antica della deportazione , e 
cosi di quelli , che fono in mano de* Turchi . 

Io fono di parere, che fi dee offtrvare 1* ideila 
regola , perchè vi concorre l’ ifiefla ragione , e fi 
•corrobora colla decifione del $.1. nel cip. 9. dove 
fi dà l’ ifiruzione a* Signori Numeratori , che cf- 
fendo uno adente dal Regno, che non pofliede be- 
ni, nè tiene famiglia, fi deduca ; purché l’affenza 
non fia in frode della numerazione , c fpecialmen- 
te vi è decifione al cap. ai. di quefia ifiruzione. 

CAP. XVIL 

Delle Cafe vacue. 

S O M M R I O. 

n Caja t tacita rejia per fuoco , quando Ji trova 
guarnita de ’ fuppeliettili , e che fi conofca ef* 
fervi fatto fuoco per abitazione x e che in fro* 
de fia taf data vacua . 

I N quanto alle cafe vacue , che 1 * Univerfità (o*. 
gl fono farvi manifattura in disfrattarle in frati* 
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dem , e con sfabbricarle in parte ; acciò fi vegga- 
no inabitabili , e dirute per fraudare il fuoco ; 
in qaeflo dovrete mirare con particolare atten- 
zione, ed ufarvi ogni diligenza , riconofcendole 
ocularmente, annotando del modo, e forma che 
troverete ciafcheduna di effe con robc,o fenza, 
e fe vi foffero fegni , che dinotaffero prodi ma 
abitazione , con riconolccre i focolari , e fc in 

J [uelli vi foffe fiato fatto fuoco di prodi mo , e 
e vicino a dette oafe vacue vi avete trovati 
fuochi , dati per uniti , da' quali fi poìcffe lo- 
fpettare frode , come fe vi foffe apertura , con 
comunicazione di cafa contigua in danno della 
Regia Corte, dando il giuramento a* Deputati, 
e ad altri , che a voi parrà , che dicano il Pa- 
drone di tal cafa vacua , non fapere chi vi ha 
abitato, e da quanto tempo, che non vi è fat- 
ta abitazione; e ritrovando , che alcuno di cfli 
foffe morto, darete competente termine all’ Uni- 
verfità a farvelo collare , informandovi , fe vi 
fono rimafii eredi , o robe , e chi vi fieno fuc- 
ceduti ; riconolccndo i catafti , e facendo ogni 
altra diligenza per fervigio del Regio Fifco , 
con fame breve , chiaro , e diftinto notamento 
in ciafcheduna di dette cafe vacue. 

Pccffioni della Regia Camera antiche , e moderne fatte 
nella formazione delle prrfenti ifiruzione . 

P Er le Cafe vacue, fe non fi ritroveranno befei,» 
e che di profilino vi fia fiato fatto fuoco, nè i 
vi apparranno altre frodi , con le quali fi fof- 
* fe procurato occultare i fuochi , non refieranno 
altrimenti per fuochi in danno delle Univerfità; 
ma fc all'incontro vi fi troveranno beni, ed ih 
quelle qualità, che fi richiede, che di profilino 
vi fia fiato fatto fuoco ; e cofierà per le dili- 
genze fatte delle frodi ufate per loro occulta- 
zioae, refieranno per fuochi . Ex infinttt ioni bus . 
ditti anni 1591. cap. 87. & ex noviffima deter - 
mtnatione Reg. Cam , 1 t 

ANNOTAZIONE 

T P 1 . f , ' 

LIONARDO RICCIO. 

S U quello Cap. 17. non fi può dar certa regola; 
ma tutto fi rimette al fano giudizio del Sign. 
Numeratore a faper bene conolcerc, fc il fuoco 
fatto, o che fi fa della cafa vacua, e fuppeliet- 
tili , che vi fi ritrovano , foffero per caufa di ri- 
cenarvi fordlieri , che ricettar fuole il padrone di 
detta cafa, e non per frodare la numerazione. 

C A P. XVIII. 

De’ Duplicati. 

SOMMARI O.- 

j Fuochi duplicati nella numerazione ofliaria no», 
fi deducano ; ma duplicati per aggregarono 
concordando t' età , i nomi , cognomi , ed altro f . 
fi deducano . 

% Numerato per capofuoco in una Univerfità ,e per 
fottofuoco in altra , „fla dove è capofuoco . 

I N quanto a’ fuochi , che le Univerfità allegafle- 
ro «fiere duplicati , avrete in ciò molto ben 

da 
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da myrarc , mentre in quanto le Terre tifano 
grandifli ni e frodi , perchò tengono concerto den- 
tro la medefimaTerra,ed altre convicin# di far 
fariverc un medefimo fuoco due , e tro , -e più 
volte con la medcfima famiglia di moglie « fi- 
gli, mutando i nomi, c fupponendo uno per un 
altro, c di poi fatta la numerazione moflrano t.i* 
le duplicazione frodolenta j perciò occorrendo 

? |uefio cafo, mirerete ocularmente il tutto, e ne 
arete notamento particolare, notando brevemen- 
te, e molto chiaro il fatto come paffa ; E per 
que fuochi, che vi troverete aver feri tti piti vol- 
te nella numerazione oftiatìm , e s’ allegheranno 
duplicati , non abbiate ragione alcuna di detta 
duplicazione de* nomi in dilgvavio delle Terrò, 
perchè la frode appare manifefta , per non ef- 
Jer jpoflibilc , un mòdefimo fuoco numerarfi due, 
O pili volte, ofliati » * , & eodtm tempori , fenza 
frode , veruno , quando la duplicazione nafeefle 
di fuochi aggregati per informazione , o vero 
per comprobazione della numerazione preceden- 
te dell anno 1658. feu de* Catadi , o da altre 
feri t ture , allora riconofccrete con la (olita dili* 
enza il tutto, e ne farete breve, chiaro, e di- 
into notamento nella margino di ciafcun fuoco. 

Deci fimi della Rogia Camera antiche , « moderne , 
fatto nella formazione dell' Iflr unioni . 

I fuochi , che G ritroveranno nell'ofHaria nume- 
razione duplicati, non fi deducano purché la 
duplicazione no* nafeefle per fuochi aggregati 
C per informazione , ovvero per com probazione del- 
la proffima numerazione, o de* CataAi , o altre 
Scritture, perchè in tal cafo, concordando i no. 
ani, cognomi, e famiglia fenza frode, fi dedur. 
ranno. £* infiruUiombut di&i onniiygt.cap.jp, 
& noviffima dettrminatione Regia Camera. 

% Se alcuno fi trovafle numerato , come capo- 
fuoco in qualche parte, ivi dee rcfW, benché 
in altra parte forte numerato fotto il fuoco del 
fratello. Ex decreto generali 3 . .Aprì Ut iyj 6 . & 
noviffima determinaticele Reg. Cam. 

ANNOTAZIONE • 

'DI 

LIONARDO RICCIO. 

L A duplicazione , che nafee dalla numerazione 
ofliaria, fi prefume certa a benefìcio del Re- 
gio Fifco, c però la Regia Camera vuole, che 
il Numeratore non la deduca , ma quando co- 
fhfTe l’errore di detta duplicazione , allora la 
prefunzione dee cadere alla verità, e fi dee de- 
durre per quel, che lafciò fcritto Teodor. olleg.py. 
del «.25. allegato da Maner. in quedo cap, 18. 
». 8 . e cosi deefi intendere detta idruzione al «.5. 

UiAtreflo de 3. di aprile 157 6 predo il Reg. 
.ffe Matm. 387.- fol. pi. dice che jGio: Bernar- 
dino Buongiorno , eflendo numerato alla Terra 
di Biccari per capofuoco , e nella Città della 
Cava per fottofuoco del fratello, fu dedotto dal- 
la Cava, e caricato, thè pagafle il fuoco nella 
Terra di Biccari. 

Ma fe fofle numerato in due Univerfità per 
capofuoco, dee pagare dov*è numerato per nu- 
merazione odiarla , de Mann.udrrejì.i yp. fvl. Cp, 


E fe a neffuna di effe forte numerato pei 
odiarla , i» tal cafo dea pagare il fuoco , dov* 
è originario, Man», ./frr. 451. fol. 101. e noi 
l’abbiamo detto al cap. 6 . delia Pratica dtU' U»ia 
verfità n. Ig. dove vedi, 

C,A P. XIX. 

De’ Morti, ed Ertine» * 

SOMMARIO. 

I Morti ft deducano , quando il Numeratore per fa 
diligenza de * libri de' morti , caeafìi , ed altro 
fent ture non pai / coprire effervi frode. 

1 Mani , ebe in tempo della lettura fofftro rimafli 
fuochi fino all’ uh ièto giorno della liquidagli» 
»e, fi ha ragione di dedurfi , quando non la • 
fetano altro cbt tapprefenti il detto fuo fuoco 
e flint». 

3 Morti fi deducano nella liquidazione , benché [offe* 
ro vivi, e rimafli fuochi in tempo della lettura * 

P Er li fuochi , che per voi fi aggregaffero per 
Ipoglio della detta numerazione profl&ma del 
1Ò58. confeffata per 1 * Univerlirà da’ Caladi, 0 
altre fcritture, le quali le Univerfità pretendef- 
fero , che fieno edinti , o morti , fenza che vi 
fa rimado fucceflore alcuno , in quedo darete 
con ogni attenzione, attefo fogliono 1’ Univerfi- 
tà predette commettere molte frodi , dando i 
vivi per morti, che però, per faperne la verità, 
tiferete ogni diligenza potàbile con perfone cosi 
laiche , come f cdefiafliche , dentro e foori del- 
la propria Tetta , come meglio a voi parrà , 
che non fieno fofpctte,e concertate fra di loro, 
mentre di raro fuole accadere , che fi edingua 
affatto tutta la famiglia . E quando vi farete 
chiariti della verità, tanto per teflimonj, quan- 
to per li Catafli,ed altre fcritture , otiam per li 
tefìamenti della morte de* detti , e che non vi 
fieno rimafli figli , o altri , i quali dovertero re- 
care per fuoco in luogo del morto farete dì 
più diligenza a chi fono pervenute le robe, ac- 
ciò la Regia Corte non fia defraudata , giacché 
le Univerfità per occultare ùmili fuochi , loglio- 
no dare ad intendere che il fucceflore fia qual- 
che Chiefa, o qualcheduno , che farà numerato 
ella numerazione odiarla * e fatta che avrete 
ogni diligenza poflibile , circa il fuddetto , ne 
farete chiaro , breve e diflinto notamento nelU 
margine di ciai'chedun fuoco. 

Decifioni della Regia Camera antiche t e ntiovamentu 
fatte nella formazione delle preferiti Iflrugioni • 

l Tj'Atte le dovute diligenze accennate nel pre- 
X fante Capitolo della numerazione, e non vi 
eflendo frode fi 4gcfucoao.£* ncvjjim* determina 
Reg. Cam. 

Decifioni della Regia Camera / opra le dubbiofe 
propo/U de* Numeratori . 

a TL Mag. Numeratore D. Gio: Batifla d’AfiRif- 
J lo avvisò , fe de motivi ne dovrà aver ra- 
gione fino all'ultimo giorno della liguidazione , 
non oliarne che in tempo della lettura i detti 
fodero rimani per fuochi. x 6 .diU,»naja itfój. 
,tr la Ragia Camer. f. provveduta , e rifpeflo , . 
ita ». u/statd, ,k, tapprcjt.t, ,/ f., t , t ca.fo,. : 
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me il difpofio per f i fi ruffiani , fi deducano . 
j 11 Mag. Numeratore Antonio Pioto , avvisò 
il medefuno per la Città di Venofa, e che do- 
po principiata la numerazione ©diaria di effa, 
erano morte di cento venti perfone in circa la 
maggior parte capofuochi , che hanno lafciate le 
loro famiglie povere , e Tenta neffuno avere , e 
le de* detti avea d’aver ragione non ottante, 
che nella lettura foffero (lati vivi, e ri matti per 
fuochi. A' 14. di Giugno 1 664. gli fi rifpofe , 
che n avtfje avuto ragione fino all' ultimo gior- 
no della liquidatone . * 

Fra T altro rifpoflo dalla Regia Camera al 
Mag. Numeratore D. Gio: Batifta d’ Afflitto fu 
il ieguente,vg. Die 26. J attuar ii 166 in prima 
Aula , referente Magnifico Rationale Starnitene . 

II. Se de 1 morti fi dovrà aver ragione fino 
ai T ultimo giorno della liquidazione, non ottan- 
te , che in tempo della lettura foflcro vivi , e 
ri matti per fuochi . Fuit provi fum , che non la- 
feiando chi rapprefenti il fuoco , conforme il di- 
fpofto per l'ittruzioni, fi deducano. 

Dìe 14. menfiu Junii 1664. in primaria re- 
ferente , ut fupro y Magnificat Rationalis Stantio- 
ne/s retulit , che l’ Univerfità della Città di Ve- 
noia in Provincia di Bafilicata con memoriale 
ha cfpofto a S. E., come da' io.di Gennajo 1ÓÒ4. 
che principiò la numerazione ottiaria di effa , 
fono morte da 120. perfone nella Città , la mag- 
gior parte capofuochi , che hanno lafciate le loro 
famiglie povere, e fenza neffuno avere. E per- 
•chè detta morte è fucceduti dopo lahumerazio- 
xie , che ha da liquidare , ha fupplicato in 
tanto detta Eccellenza ordinarli al Numerato- 
re , che s’informi della verità, e coftandogli , 
faccia giuftizia in dedurli «ovvero ne faccia rela- 
zione a detta Eccellenza fenza procedere ad al-‘ 
tra liquidazione de’ medefimi fuochi , acciò ve- 
duta, fi degni dare l’ordine, che le parrà oppor- 
tuno per l’indennità della fupplicante, ordinando 
S. E. per Sccreteria di Giuttizia , il tutto ve- 
derli nella Regia Camera E con quella occa- 
fione detto Mag. Razionale ha riferito, che a* 
«aò.diGennajo 1 663, in primaria, in. rifptìfta 
al Mag. Numeratore D. Gjo: Batifta d’ Afflit- 
to fu per la Regia Camera conclufo.( Al que- 
lito t fe de' morti , fe ne aveffe dovutp aver ra- 
gione , fino -all' ultimo giorno della liquidatone , 
non ojlante che in tempo della lettura fajftra fiati 
osivi , e rimafli per fuochi ) che fi foffero. dedot- 
ti, non lafciando però chi rapprefeotaffe il fuo- 
co, conforme fu difpofto per l’ittruzioni . Fuit 
frovifum Jcriverfi al Numeratore di detta Città 
di Vtnofa ; thè per li detti offervi il Juddetto de- 
creto de 26. di Genìa jo 106 $. 

ANN O T AZIO N E 

• . ■ - ■ f , ,i - - . 

D I 

LIONARDO RICCIO. 

L A ragione di quella ittruzione è } perchè nel- 
la lettura della numerazione non retta chiu- 
fa ; ma pende la numerazione fino all’ ultimo 
giorno della liquidazione; ma quelli, che muo- 
iono dopo liquidata , e chiufa la numerazione 
non fi deducono , perchè tutt’i fuochi , che fi 
z 


ettinguono,o che di nuovo s’acquiftano, vanno 
a danno, ed utile dell’ Uni vcrfità numerata, fi- 
no che fi farà altra nuova numerazione. 

CAP. XX. 

De’ Napoletani dopo chiufa la Numerazione. 

SOMMARIO. 

I Napoletano numerato in qualfivoglia parte del 
Regno , fi deduce anche dopo chiufa la nume- 
ratone dal Numeratore , portando privilegio 
fpedito dalla Regìa Camera , che prima non 
ave > fpedito , 0 non avea prodotto. 

I N not amento Regia Camera die 8. Augufli 1601. 
Magnifico Rationale Siculo dicente , che la nu- 
merazione di Pomigliano d’ Atella è chiù- 
fa , e che al prefitte fi dimanda deduzione di 
un fuoco numerato ». 43. che porta privilegio 
di Napoletano , e che* il' medelirao fi dimanda 
nella numerazione di Fratta Piccola, di un altro 
fuoco numerato ». 28. Fuit difcujfum , & deinde 
provifum , quod deducantur , fi ante privilegio pro- 
da Ilo , non obfiante claufura . 

ANNOTAZIONE 

. D I-. - . 

LIONARDO RICCIO. 

L A ragione di quella ittruzione del prefente 
Csp. 10. vedi alCap. 15. di quella ittruzione. 

C A P. XXL 

Degli Elpofti . 

SOMMARIO. 

I Efpofii della SS. Annunciata di Napoli con fe- 
de de * Mafiri di detta SS. Annunciata , che 
fia tale , fi deducono , benché foffero numerati , 
ed abit afferò in qualfivoglia parte del Regno . 
1 Figli degli Efpofii , quando godono , e quando no. 

. • ‘ 

P Er gli Efpofti della SS. Annunziata negli Ar- 
rtfii portati dallo Spettabile Sign. Recente 
de Marinir in que’ nel fol. 69. Arre/l. 262. fi 
ritrova regiftrato quetto decreto della Regia Ca- 
mera , fotto i tó. Giugno isdz. Die x 6. Junii 
1 1 5ÒZ. acceffit ad Tribunal Regia Camera Magni- 
ficat de Nicuefa Commiffarius Deputati * fuper li- 
quidatione numerationit , petens declorar i a d'&* Re- 
gia Camera , utrum capofili in Sacro hfofpttali 
SS. Annunciata bujus Civitatis Neapolis tu quo 
di ci tur confiate ex fide Magiflratorum ditti Sacri 
Hofpitofts , iUos effe talee , numerari in diyerfis 
Terris Regni bujus prò foco lari bus x e jp*f d: da- 
temi i aTerris pr ad itti s , vel in illis fimanendi ad 
contribuendum in funttionibùs fifcalibus Ù“<t. nf 
Fatta fuper pradittit omnibus dif cuffie ne. per 
Excelientem Dominum Lvcumtentntem , & *alios 
Magnificos Dominos Prafidtntes ejufdem . Regia 
Camera ‘ fuit per Cameram ipfam confenfu propi- 
fum , 0 " dee re tu ni , quod txpofiti praditti deducan- 
tur . ab iflis Terris , in , qui b ut reperiuntur nume- 
rati , veruni fi confini effe expofitum ditti Hofpi- 
. tali!) 
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latti , r fruii ti tur judieio diUi Magni f. Comminarti . 
Hoc /k»w O’f. 

ANNOTAZIONE 

DI 

LIO NARDO RICCIO. 

A vvertali molto bene circa i figli degli Efpo- 
(li , mentre la Regia Camera a’ fa. di Febbrajo 
15^8. decife a relazione del Prendente Decio 
Rapirò , che i figli di Gio: Carlo Eipoflo del- 
la SS. Annunziata di Napoli f fodero dichiarati 
originarj, come nati dal Padre Efpo(lo,«/r Ma- 
ri». »/frre(l. 5 io. fot. 130. , e l’illelTo fu decifo 
a* 31. di Agofto 1616. de Marin.* 4 tr.$p±.fol. 150. 

Dove detto Reg. de Mari», dice , che dette 
decifioni fieno erronee , irragionevoli , e fenxa 
fondamento di ragione, e riferifee , che effondo 
decito l’ifteflb 3*7. di Luglio 1Ò54. fu rivoca- 
to detto decreto a* 14. di Aprile 1^5 5. appoggia- 
ti alla decif. del Reg. Mot et alla qua fi. 5. art. 4. 

8. t/r. de Civilitate Neapolitana aequirenda , ne 
forte duo fpeeialia concurrent i » eodtm fubjtQo , 
cioè che l’Efpoflo padre fi dia Cittadino orto 
folo , ex fiSione fura , e poi il figlio anche ex 
fi8<oHc voglia godere la fpecialità di Cittadino 
Originario, da Napoletano finto, feu prefunto , 
e non vero, foggiugnendo d. de Mari n, che og- 
gi , hoc jwre uttmUr in Regia Camera , filit 
expofitorum nullatenus , tanquam Originarti Neapo- 
htana gaudeant Civita te . L' ifleffo conclude Mon 
tane eantrov. 30. n.jp. Tbor.nel compend. par. l. 
verb. Ovili late Neapolit., e Sign. Ultimati a Ro- 
veto confi 4$. ». 14., ed altri citati da detto fa- 
vii (fimo Cementatore di detti configli di Rovito. 
% Però mi piace molto la diftinzione, ed ofler- 
vazione fatta da Gi« "Retar. Maneria al tit. 15. 
de numerai. ». 17. e 18. fol. 21 f. quando gli 
Efpofti fono battezzati fuor di Napoli non poflono 
ottenere il privilegio d’originario Napoletano, per- 
chè non poffono concorrere due fpecialità ,0 due 
prefunzioni , e per dir meglio due finzioni in ma- 
teria odiofa,come è Perenzione, e franchigie di 
collette . Novor. quajl.%6. n .33. Grat.difcep.5pz. 
num. 2. 

Ma quando l’Efpoflo è battezzato in Napo- 
li ,in tal cafo gode la civiltà Napoletana il fi- 
glio , benché nato fuori Napoli , pure fi fpedi- 
ice il privilegio , non per cagion che fia figlio 
dell’Efpofto ; ina per ragione che fia figlio di 
battezzato in Napoli , fenza però frode alcuna , 
’attefo il battezzato acquifia la civiltà Napoleta- 
na, ex nativitate fpirituali • perchè dal battefimo 
l’uomo rinafee nella vera fede, detto Reg. Mo- 
les diti. tit. qua fì. 3. w. 8. Carievai. difp. 2 . qua fi. I. 
». If. Gannaver. d<U. decif. 3 6. per la .dottrina 
di Bar}, nella I.Civet -w. 4. C . de incalis lib. IO. , 
« fu deci fò per la Regia Camera, per lo figlio 
d’.un Ebreo per caufa che detto Ebreo era bat- 
tezzato alla SS. Annunciata di Napoli , che fi 
(lima vero Cittadino Napoletano, ex Nativitate 
Neapolitana fpirituali f & no» ex fiHtone , e però 
il figlio di detto Ebreo battezzato, benché fof- 
fc nato fuor di Napoli, fu dichiarato originario, 
ex patte Neapolitana , a' 30. di Gtnnajo lóOl. de 
Mari». w 4 rrefl. 53^. fot. 137.. 


C A P. XXII. 

De’ Cattivi in mano de* Torchi. 

SOMMARIO. 

I Cattivi de* Turchi effendi poveri fi deducano , r 
poffedendo ultra unciam annuam rejìana per 
fuochi . 

I L Mag. Numeratore D. Tommafo Rajo avvisò 
che nella Città d’Amantea vi erano alcuni cat- 
tivi de’ Turchi, de’ quali non fi fa menzio- 
ne nell’ iftruziope ; deliderava però Capere come 
I dovea regolarli . detto dì fu dalla Regia Ca- 
mera provveduto e rifpojìo , che effendo poveri fi 
deducano. 

ANNOTAZIONE 
D I 

LIONARDO RICCIO. 

D I quello ne abbiamo parlato alCap. n$. in fi- 
ne , e per non replicare adeffo lo (ledo , ivi 
mi rimetto. 

CAP. XXIII. 
Degl’Incogniti. 

SOMMAR. IO. 

I Incogniti aggregati per ferii ture refi ano per fuo- 
chi , fe non ft ne porta di f carico dall ' Univer - 
Jità , eccetto le femmine . 

1 Difcuffione de* fuochi pigliati in aggravio , così 
per i [caricar fi in beneficio dell' Univer fitd , co- 
me per aggravarfi dal Fifco in danno dell* 
Univer fi tÀ , fi debbono dijcutere juris ordine 
fervato . 

3 Incogniti quali fono. 

4 Difcuffione juris ordine come intenda ft . 

5 Fedi e fetitture private, quando fanno pruova • 

I N notamtnt. Regia Camera anni idof. die 11. 
OUobris IÓOI. de focularibus aggregati s per feri • 
pturat data prò incogniti s Univer fitas rtddat ra • 
tionem , exceptit mulieribut : fic decifum in Regia 
I Camera in caufa Univer fitatis T beatina. 

Die 14. menfit sprilli 1 5 5 X . in primo */fula 
Regia Camera . Domìnus Fifci Patronus Rocchi 
dixit , che nella Ruota dee e(To intervenire nel- 
la reclamazione de’ fuochi nel Regio Palazzo . 
Il Mas?. Razionale Fazio ha riferito un foglio 
d’aggravj de’ fuochi dell' Uni verfità di Laviano 
Provincia di Terra d’ Otranto, de’ quali cosi 
dett’ Uni verfità , come i Deputati di quella odia- 
rla , c nella lettura non fe n’ erano gravati, che 
avendo detto Mag. Avvocato Fifcalc riparato , 
in quello i Signori Prefidenti dUTero,chc fi era 
rifoluto coll’intervento del Sign. Avvocato Fi- 
fcale Fiorillo , che fi procedette alla difcuffione 
di eflt fic & in quantum. 

2 E perciò faceva i(lanza,che reftalTe fervifo il 
Tribunale rifolvere come fi avea da trattare 
fopra gli aggravj di quella materia per effe re di 
efempio , e parimente come fi avea da trattare 

fopra 
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fopra gl* aggravj de’ morti, per li quali non vi 
fono prodotte al Numeratore le fedi , e fono ri- 
marti per fuochi, (Unte che dette fedi fi hanno 
da comprovare co* libri de’ morti , e vi pof- 
fólto edere molte frodi . Ed anche , che i Ma- 
gnifici Ragionali formano i fogli de’ fuochi che 
debbono aggregarli per divifionc.o per altro af- 
fare^ procedono efli medcfimi a ricevere i dif. 
carichi, che por quelli danno le Univerfità, len- 
za che' il fuoco ne ftia intefo : dhc perciò fa 
iftanza rifolvtrfi queft’ affare. Per il che è flato 
conclufo che fi proceda jnris ardine , con c fiere 
intefo in omnibus il Regio Filao. 

ANNOTAZIONE 


LIONARDO RICCIO, 

I Ncogniti che fi trovino aggregati alla numera- 
zione , perchè' nelle feritture de* Notai fi tra- 
v* Itero fcritte perfone per contraenti, o por te- 
3 rtimonj, o in altri libri, e 1* Università non ne 
ha conofcenza ; e perciò aime incogniti non può 
portarcene difcarico, reftino per fuochi , eccetto 
’ però fe foffero femmine, che : quelle non reftino 
per fuoco. 

4 II foglio degli aggravj dati per 1 * Univerfità 
dopo la lettura fatta dal Numeratore, 
x Come anche i fògli d’ aggravj fifcali,che dal 
; Regio Fife» fi pretendono aggregarli in danno 
delle Univerfità , fi debbono difeutero , intefo il 
Fifco, con procedere jurit ordine fervuto . 

I Di modo che fi darà termine a far le prùo- 
% i ve , e fi può dimandare la dichiarazione órca 
ufum , fi fa la pubblicazione, conclufione , e poi 
udito il Regio Fifcò, e 1 ’ Univerfità fi faccia la 
fentenza rtmanoat , vel deducatar . Quello vuol 
dire furi/ ordine fervuto. ' 

5 Circa le fedi e feritture, che fi producéffero, 
fi debbono comprovare co’ libri de* morti , 
de’ matriraonj c Umili . 

Qui fi nota , che le fedi private , benché re- 
golarmente non fanno pruova ,quia fide s non fa - 
eh fidem , Menocb. confali. «.45. 

Nelle caufe fom marie , come caufe di Nu- 
merazione e limili, fanno piena fede cosi nelle 
caufe di poffefforio manutenende , Pojlio de ma - 
nut. obferv. 38. ». ZI. Tomat . a Ritrai, dee. fio. 
num.2. 

Bensì che il Fifco fuole commettere le dili- 
genze per vedere fe fieno vere dette fedi quan- 
do di quelle dubitale. 

Quali feritture private facciano fede. Vedi al 
torri. 1. della mia prat. ùt. I. cap. 15. fpec. I. 
fot. 50. a n. 4. 

Le fedi de* tellimonj quando fanno pruova 
fenza effere verificate in giudizio , vedi' nelle 
addizioni , che io ho fatte alla Pratica di Sar- 
no al fol. 2. della Pratica civile ». 47. e vedi 
nell* addizione a Nicolino fol. %p. ». ido- ftam- 
pata da D. Carlo d’Aleflio Giureconfulto celebre 
de’noftri tempi, e veterano confumatiffimo nel- 
la Pratica di quelli Supremi Tribunali. 


Concilino Tom. I. 


C A P. XXIV. . 

De’ Fuochi non gravati. 
SOMMARIO. 

1 Fuochi non pigliati in aggravio nella lettura 

della numerazione , non può effere p’U intefa 
l' Univerfità , eccetto che in quanto cafi. 

2 Quali fono i detti quattro cafi . 

3 Morti che fi pigliano in aggravio dopo cbiufa la, , 

numerazione , 

4 Seffagenario , che compì f ce P età di ÓO. anni pri~ 

ma di chiuder fi la numerazione , fi deduce. 

Cosi la donna ed altri , che perdeffeto l' entrata , 
ebe avevano ultra unciant . 

£ per contrario i minori. 

I N quanto al punto de’ fuochi non gravati nella 
lettura fatta in* partibus fuit conclufum che fof- 
fero iotefa f Univerfità folamente in quelli cafi, 
cioè nel Sacerdozio prefentandofi le Bolle ; nel 
Soldato prefentandofi la fede della Regia Scrivania 
di Razione ; nel Napoletano prefentandofi il 
privilegio ; e nel duplicato apparendo patente- 
mente, fopra i quali quattro punti tutti conven- 
nero, che s’ammettefferp nelle ridamazioni ; ed 
in quanto a’fuochi,che dall' Univerfità nell’ chia- 
ria , e nella lettura fono fiati dati per morti . 
Fuit fatta magna difeuffio , & fuit tandem con • 
clufum , ebe re/la ad arbitrio del Giudice . 

ANNOTAZIONE 

D I 

LIONARDO RICCIO. 

I N quello Cap. 24. fi decide , che 1 * Univerfità 
può pigliare in aggravio i fuochi che il Nu- 
1 meratore nella lettura della numerazione dice 
remaneant . E poi nella riclamazione , che fi fa 
nel Tribunale della Regia Camera non può ef- 
fer intefa fopra altri aggravj, che voieffe dedur- 
re; ma folo di quelli, che fi gravò avanti il Nu- 
meratore quando fi fece la lettura della numera- 
zione. 

2 Si limita però quella regola ne* Cherici e 
Novizj , ne’ Soldati , ne’ Napoletani e fuochi 
duplicati , che in quelli quattro cafi può effere 
intefa l’ Univerfità , anche dopo chiufa la nume- 
razione, come anche fi è detto al Cap. io. 

3 Circa l’altro quinto cafo di quei che fono 
(lati dati per morti , re fi a ad arbitro del Giudi- 
• ce di fentirc o no la riclamazione dell* Univer- 
fità, che fi farà dopo chiufa la numerazione. 

4 Qui deefi notare la decifione in beneficio dell* 
Univerfità fatta dalla Regia Camera a’ 2<S. Gen- 
najo Ì663. , e l’altra a* 14. Giugno 1664. a 
richieda del Sign. D. Gio: Batifta d’ Afflitto , 
e Sign. D. Antonio Pinto Numeratori, che Han- 
no notati al libro de’notamenti della Regia Ca- 
mera riportati da Mancr. al tit.ip. de numerar. 
». 40. fol. 441. che pendente la liquidazione del- 
la numerazione, cioè primà di chiuderli dal Nu- 
meratore la numerazione. 

Il Seffagenario che non ha compiuta l’età di 
60. anni quando fu numerato, fe paffa un gior- 
Ii no 
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no pili di 60. anni prima che fi chiuda la nu. 
merazione, fi dee dedurre. 

Cosi la donna , o altro fimile numerato per 
fuoco per avere l’entrata ultra unciam «h»kj-w, 
fe perdette detta annua entrata prima di chiu- 
derli la numerazione , dee' dedurli . 

E per contrario , fe un minore che non avea 
compiuta l’età di 14. anni quando fu deferir- 
ta la numerazione , fi trovatte averla compiuta 
prima di chiuderli la numerazione dal Numera* 
tote, fi dee aggregare per fuoco. 

CAP. XXV t 

Ultimazione, ovvero fine della Numerazione* 
SOMMARI 0 . 

I Numeratone fi legge dal Numeratore a ’ Deputa* 
ti , acciocché /’ Univerfità poffa preporre gli 

Z Copia de * gravami fi dee dare a * Deputati ac- 
ciocché poffano produrre le pruove neceffarie. 

3 Pr ovvi fi a che dee fare il Numeratore J opra ogni 

fuoco farà Kemaneat o Deducatur. 

4 Numeratone , quando è finita t dee fi dal Numera- 

tore unitamente co* volumi delle fcritture pre- 
fetture e trafmctttre in potere del Nlag.Secre * 
torio della Regia Camera, 

U ltimata che farà la numerazione ofiiaria corti* 
probazione e fpoglio delle fopraddette fcrit- 
ture fecondo l’ordine fopraddetto; acciocché 1 *U* 
niverfità poffono proporvi gli aggravi per la de- 
t duzione de’ fuochi, che pretendefTero ettcr loro fiati 
aggregati » dobbiate leggere a’ Deputati la det- 
ta numerazione ; cioè de* fuochi confettati e non 
efiinti , chiari e liquidi . E batterà che fi legga- 
no i capi de’ fuochi , e gli altri che faranno dub- 
biofi , fopra i quali juxta i fopraddetti Capitoli 
vi può cadere l'aggravio loro li dobbiate leggere 
con le loro famiglie , conforme per voi fi trova» 


ranno numerati , o aggregaci , acciò ne pottano 
proporre e formare gii aggravj , de’ quali da-, 
rete copia a detti Deputati , acciocché pofiano 
verificarli con pruove ed altre fcritture , che fa- 
ranno neceffarie , E dijculfi che avrete detti 
aggravj precedente alla determinazione, liquida- 
zione e derilione di quelli, che fecondo il di- 
fpofto ed ordinato pér le fopraddette ifixuzioni c 
decreti è fiato determinato con dichiarare quali 
fono i fuochi*, che fi deducono , e per quanto 
retta liquidata , con fare in ogni numerazione 
chiaro c diftinto levamento de’ fuochi numerati 
ofiiatim , e degli aggregati per coni probazione de* 
dedotti , e delle loro qualità e quantità , rubrica 
per rubrica co’ numeri , ed in quanti veri ed 
effettivi viene a reftare , avvertendo che tutt* i 
luoghi , de’ quali fi graveranno 1* Univerfirà del- 
le pruove che vi faranno, e fcritture, che vi 
prèientcranno, ne dobbiate formare foglio e vo- 
lume a parte, e fopra ognuno d’efli fuochi far- 
vi quelle provvide di rmaneat , o deducatur t 
conforme farà di giufiizia ; quali provvide poi 
dobbiate riportare fopra di quel numero dove 
cafca nella numerazione originale * con dire re- 
tnantant , 0 dcducarftur juxta provifum in liquida- 
tione gravaminum fol. ... E quello per maggior 
chiarezza e cautela della Regia Corte , e dell* 
Univerfità prodotte in ogni futuro tempo , & 
prafertim , quando fi avrà da fare a fuo tempo 
l'altra numerazione generale; quali. fogli , volu- 
mi a parte , e levamento pome di fopra , do-’ 
vretc trafmettere unitamente con le numerazio- 
ni nel Tribunale della Regia Camera, in potere 
del Mag. Segretario di detta Regia Camera 
acciò fi pollano conlìgnare a, chi toccale fpedi- 
re gli ordini neceffàrj per mandargli in rafia in 
.detta conformità. Datum Neap. ex Regia Came- 
ra S umnìarue die 15. menfit Janmarii l66l- , f 

D. 'Antonio Jean de Centellas M. C. L. 

Revidit Fifcut A fiutar , Jojeph Stantìe ne ut 
Confi Boi inut- x iL: 
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NUOVA, ED ULTIMA'' 

APPENDICE 

DEL MEDESIMO 

LIONARDO RICCIO 

Apporta in fine della prefente Opera . 


E Sfendo quefta 1 * ultima Opera Legale, che io 
pubblico colle (lampe, voglio dare agliftudiofi 
giovani Profelfori una infallibile regola , o 
fia irruzione di maneggiare^ potere allegare i 
Tedi, e le Leggi Canoniche , e Civili con fom- 
mo loro utile, comodo, ed onore. 

ISTRUZIONI PER LI TESTI CANONICI. 

Tutta la Giurifprudcnza Canonica è comprefa 
in tre corpi , feu tomi . 

Il primo fi dice Decreto. 

Il fecondo Decretale. 

Ed . il terzo fi dice Serto volume . 

Il Decreto fu compilato da Graziano Monaco 
Benedettino, quale decreto è divifo in tre parti. 

La prima parte fi allega per Canoni , e di- 
{finzioni , come per efem pio Canone l. dijhnflione q. 

O pure fi citano per le parole , con le quali 
incominciano i Canoni vq. Canone eleros , Cr 
elericos , dtfìinB. io. 

La feconda parte fi allega per Canoni , caufe, 
e diftinzioni in quefta maniera ; Canone decreto 
noflro caufa l. quafìione 6., per brevità però re- 
golarmente fuole lafciarfi la caufa , e cosi cite- 
rai Canone quia Frater 7. cioè caufa 7. qu. I. 

Se però vuoi aggiugnerc al Canone il nume- 
ro meglio farai , perchè vi fono molti Canoni 
lotto una medefima caufa, e queftione, che in- 
cominciano dell’ iftefla maniera , e cosi poi non 
potrai fapcre, fe è il primo, o pure il fecondo, 
anzi fe mai vi foflcro , fempre meglio è met- 
tervi il numero. SI per più faciltà , sì anche per 
non fare errore, e cosi potrai fempre citargli in 
quello modo , canone Puejul il fecondo , can. nul- 
lam il ferqo, caufa ». quafl. quarta. 

Sappi però, che in quefta feconda parte cau- 
fa qq. fi fa menzione de cerdis contritione , e per 
quello Graziano il compilatore v* inferi il trat- 
tato de panitentio. E benché in quefto trattato 
vi fieno e caufe , e queftioni , e diftinzioni , non 
importa però mettervi , nè la caufa , nè la que- 
fìione, ma folamente vi metterai la diftinzione. 

Ed in tanto non è neceflario mettervi , nè la 
caufa, nè la queftione, perchè in tutto erto trat- 
tato , fempre la caufa è l' ifteffa cioè qq., c la 
queftione anche è l’iftefla cioè q. ma fidamente 
le diftinzioni più cioè fette; vi aggiungerai pe- 
rò il titolo , cosi , can. magna pietas de panitene 
tta d'flinZl. prima . 

Nella terza parte del Decreto feguiterai la nor- 
ma , ed iftruzione data alla prima parte , con 
aggiungervi di vantaggio il nome del trattato, e 
così citerai Can. Tabernaculum il primo de confem 
erosione diflin 8 . I. E dei porvi de confeci atiene , 
perchè fc lo lafcerai, non potrai fapcre poi.feil 
Canone (la nella prima parte, o nella q. del de- 
creto, perchè efta prima parte, anche allega per 
Can., c diftinzione, come già nc hai avuta la 
Cervellino Tom.I. 


regola , e cosi citando praticherai cioè can. Ba» 
ftlicas 6 . de confecratione dijìin. I. can. S.riptura 
diete , can. in Sacramento de cenfecrat. difi.l. E 
quefto ti balli per norma del Decreto. 

Voglio però avvifarti quel, che fi contro erte 
tra- Canonifti, Utrum Volumen Decreti vme legis 
babtat ? 

Sono due 1 * opinioni una dice che si, come è 
l'Abate, e Felino in cap. ». de referiptis. 

Perchè dicono eflere approvato da' Pontefici 
Gelafio, cd Innocenzo III. 

Altri però più giudiziofamente dicono , che 
detto Decreto non fu approvato , perchè altri- 
menti apparirebbe, come appare negli altri, cioè 
Decretale , e Serto. 

Nondimeno rifpondono al quefito con diftin- 
zione, diftinguendo nel Decreto molte autorità, 
le quali in elfo fi ritrovano. E 

Primieramente fi ritrovano in erto l'autorità 
de* S. Padri, cioè di S. Agoftino, di S. Geroni- 
mo, ed altri, le quali autorità benché buonifli- 
me, però non hanno forza, nè vigore di leggi, 
perchè tale autorità, e potcftà non hanno, la qua- 
le fi ricerca nel Legislatore. 

Vi fi ritrova parimente per fecondo l'autorità 
deU'iftefto Graziano, il quale aggiugne molto a* 
canoni per concordargli ,e mettergli in confonan- 
za , e per quefto ritroverai il titolo prima in que- 
llo modo. 

Concordia Difcordantium Canonum . 

E quefta autorità nè anche ha forza di legge, 
come d’ Uomo privato, e privo d’autorità. 

Vi fi ritrova per terzo l’autorità di un certo 
nominato Paglia, o pure Protopaglia, il quale 
chi fia fiato non fi fa, dicono però; che quelli 
Ila fiato difcepolo di Graziano , il quale inferi 
all'opera del fuo Macftro detta Autorità fua. 

Dicono però altri , che quefto fia fiato un Car- 
dinale, il quale vi aggiunfe molto del fuo a det- 
to Decreto datogli a rivedere dall' ifteflo Grazia- 
no, fia però comunque fi voglia , 1’ autorità vim 
legis non babet , come autorità privata. 

Vi fi trova per quarto l'autorità dell* ifteflo 
Graziano pigliata da’ Giureconfulti Civili , e 
quell* Autorità nè pure ha forza di legge Ca- 
nonica , perchè Jura laicorum non ligant Clericos , 
nifi fuerint approdata a Ponti ficibus , juxta Tex* 
tum in Fede fia S. M. de conflitntitnibus . 

L’ ultima autorità , che in elfo fi ritrova è 
de* Pontefici , c Concilj Generali , e Provin iali, 
l’autorità de’ quali è certilfimo, che abbia auto- 
rità di legge generale , quia Pentifex efì otdtna» 
tius totius orba c. I. & fin. de conflitutionibus • 

Mi riferbo però l'autorità de* Concilj Piovin- 
ciali,i quali non obbligano extra Provi nciam , tap. 
2. de confittut. in fexto. 

Il fecondo tomo chiamato Decretale fu com- 
li» pi lato 
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pilaro per comando di S. Gregorio IX. Sommo fenza porvi in Sexto \ perchè ogimiio fìa , eh© 

Pontefice da S, Raimondo de Pennaforte Cap* cosi le Clementine , come i EHrav, fono nel Sedo. 


pellano, e Penitenziere dell* iftcflo Pontefice.' 

In quei tempi però il Cappellano era qutllo, 
che noi oggi diciamo Auditore di Rota. 

E quella compilazione il fuddetto Pontcficela 
fece pubblicare per tutto quali l* Univerfo» volendo 
elTo Sommo Pontefice , ut bac tamen compii ottono* 
umverft utatuur in judiciis , <& febolis , le paro* 
le fono dell’ idefTo nel proemio, come potrai leg- 
gere nel fuo fine la regola di allegare quello De- 
cretale divifo in cinque libri, è affatto diverfada 
quella di fopra , perchè Perdine di quello anche 
è diverto, mentre quello fi allega pcrCan. ,Di- 
ftinziom, e Quedioni ; quello però fi allega per 
capitoli, e titoli, cosi c, bona memori* , de eie - 
Biotte , & tifili poteftar. Ma fe vi aggiungi il nu- 
mero, ottimamente farai , cosi c. formiter il pri - 
tno de fumma Trinitate , & Fide Cattolica, 

E fi dice quello fecondo tomo Decretale, perchè 
tutt’ i capitoli fono lettere rifponfive mandate 
da elfo S. Gregorio IX. Pontefice autore di que- 
llo Tomo, a tutti quegli Uomini, che gli Icri- 
veano dubbj a differenza del Decreto * il quale 
fi dice a decernendo , perchè tutt* i Canoni, che 
ivi fi trovano dectrnunt hoc , %*l illuda come è 
quel verfetto. 

Decretai» flatult , decretalifque refpondet , 

Il terzo volume vicn chiamato fello, e fi dice 
cosi rtfp Brur a’ cinque libri del Decretale , non 
perchè incomincia dal libro l'elio. 

E quella compilazione fu fatta per ordine dì 
Bonifacio Vili. Sommo Pontefice da Riccardo de 
Scnis Vicecancelliere di tifo Pontefice , e da due 
altri Uomini in utroque juro difertiffimi , ficcomc 
potrai vedere nel proemio di elfo Sedo. 

La regola di maneggiare queflo volume è dell* 
illelfa maniera , che quella del Decretale, perchè 
quello anche fi allega per capitoli , e titoli con 
a liS’ u 3 nerv ‘ d* vantaggio la particola in Sexto , 
perchè le fi lafciaffc , non fi potrebbe faperc . fe 
nel Decretale, o Sello dia il capitolo. E cosi 
citerai di queda maniera ( c. per c. piccolo pun* 
tato ) , c, Jiataimus , de cltthone , Ó" elefti pò* 
fiate in S'Xto, 

A quedo volume vi aggiunfe le fueCodituzio- 
ni C lemente V. Sommo Pontefice , e cosi nel 
citare effe Codituzioni , non dirai capitolo 7. Ma 
Clementina 7. data da elfo Clemente , cosi . C/e. 
mentina unica de foro compet. Clementina (Indulti 
de Sepuliuris fenza la particola in Sexto , per- 
chè già fi fa , che in elfo Sedo Hanno inferi- 
te le Clementine. 


E queda Idruzionc terrai per la pratica de 
Tedi Canonici • Debbo però avvertire una cofa, 
che nel leggere qualche Autore troverai citato il 
Decretale così. Capitolo Pajìotalis extra de judin 
ciis . J*d altro non fignifica ly extra t che il Ca- 
pinolo da e»tra , cioè fuo^i del decreta, e Ja ra- 
gioije v -.perthè anche il Decreto citavajto pfcrCa- 
piroli , ma quedo evidentemente è errore , per- 
chè anche che fi voglia citare il Decreto per Ca- 
pitoli , il che è fallò , perchè deefi citare per 
Canoni , badava il folo titolo per diftinzione, 
quali titoli già fi fa , che non vi fono in eflb 
Decreto ma fidamente diftinzioni , (jaufe , e 
quidioni , 

E così quedo ti badi per idruzionc, e prati- 
ca de’ Tedi Canonici. 

ISTRUZIONI PER LI TESTI CIVILI. 

Giudiniano Imperadore LXI. in ordine a Giu- 
lio Cefare il primo , ritrovando tanti volumi, 
che formavano un caos , cd appena la vita uma- 
na badava a leggerli , deliberò mettergli in fi®* 
fnetria, e però fece cinque tomi. 

Pri mo ff. Vecchio. 

Secondo Inforziate . 

Terzo ff. Nuovo. 

Quarto il Codice. 

Quinto l’Autentico. 

E benché avelTc trovati tre Codici di leggi 
Imperiali . 

Primo Gregoriano , così detto da Gregorio 
Giureconfulto. 

Il fecondo Ermogeniano, il quale fu Autore 
dell* edizione. 

Il Terzo Teodofiano detto dall’ Imperadorè 
Teodofio . 

E di tutt’ i tre deliberò farne uno , incari- 
cando l’opera a dieci Uomini peritiflìmi , de* 
quali fa menzione la legge unica $..1. C. do 
nono Codice faaendo. 

La regola di quello Codice non fi afiegna, 
perchè noi non 1 abbiamo. 

Ritrovò parimente Giudiniano due mila vo- 
lumi , i quali comprcndcano le. leggi Curiate , 
cioè fatte dalle Curie , le leggi delle dodici ta- 
vole, le leggi fatte da’ Tribuni della Plebe, le 
quali fi chiamavano Pleb*fctta • i Configli del 
Senato , i quali fi chiamavano Senatut Conm 
Julia , gli editti de’ Pretori , e rifpode de’ Pru- 
denti , che fi diceano , Refponfa Prttdcntum , fic- 
comc porrai leggerli nella l. %. C. de vetcri Ju • 
re enucleando . 


Dopo le Clementine vi feguono in appredo 
]’ Ellravaganti , si di Giovanni XXII. Sommo 
Pontefice, si di altri, e fi dicono cosi , perchè 
vagabuntur extra corpora jurif Canonici , le quali 
poi Edravaganri deturfu temporìf furono ridam- 
pafe , ed inlcrite dentro elfo Sedo, le quali tut- 
te oggialficme con le Clementine formano.il Sedo. 

Le Codituzioni Jeu Edravaganri di Gio; XXII. 
fono ao. , e quando fi citano, vi fi mette il fuo 
nome, a didinzione dell’altreEdravaganti in que- 
lla maniera . Extrav. Eccleft * Roman* J oan.XXII, 


Di tanti volumi, e leggi Giudiniano incari- 
cò a tre, cioè a Tribonia.no , che fu fuo Qucdore 
e Coniòle, come fi legge in detta /. i. a Teo- 
filo, e Dóroteo, l’uno, e 1 ’ altro pubblici Pro- 
feffori : Tcofilo in Codantinopoli , c Doro t co 
in Btriro. 

Da’ quali ne formarono 50. libri , c furono 
chiamati Digedi, in greco però lì chiamano Pan- 
dette, dalla voce pan , cioè , omne detios , ideft 
ampi e il or . % 

Ed in latino fi chiamano Digejla , dal verbo 


de majorit, & obedient. 

Quando però fi citano quelle , che non fono 
di elfo Pontefice vi fi lafcia ly Joan. XXII. così/ 
Extrav. ambititi J* de rebus Eccleft* non alienane 
dir. Extrav. regiminis de empitone, & vootditione, 


digero . 

Che fono divifi, e comprefi in tre corpi* 

Il primo fi chiama Digedo vecchio. 

Il Secondo Inforzato. • 

Ed il Terzo Disello nuovo* 

Si, 


jle 
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Si chiama ff. vecchio , perchè tratta de’ con- 
tatti , che fono de jure gentium , le leggi più 
antiche dell’ altre . 

Si dice Infornato , perchè ivi fi tratta d’ ulti- 
me volontà , che fono più difficili , e più forti 
da intenderli. # 

Altri dicono Infornato , cioè infortunato, per- 
chè inpomincia dal primo titolo foluto matrimo . 
fila Cri. 

Si dice nuovo, perchè tratta di cofe più mo- 
derne , come fono Obligationcs ver forum , Re guide 
Juris tre» 

Molti però con Alciato nel proemio del tifo 
I. défpuntiionum , dicono barbar a , & infipid a 
effe vocabula , apporti dagli fciocchi , ed ignoran- 
ti librai. 

Parimente, che i Digcrti fi fcrivono con due 
ff. tagliate anche erto Alciato giudica effere er- 
rore de’medeiimi nel lìb. 3. delle fue dilpunzio- 
ni nel c. 16. Benché così fi pratichi citarli con 
due ff. tagliate , cosi ff. altri praticano con 
due DD. 

La regola è /. puntata, che vuol dire legge, { 
Due ff. tagliate fìgnificano Digerto col titolo, co- 
me ff. de tranfjfttonibui , de pubiìt . 

E vi fi fuole aggiugnere , che altro non li- 
gnifica, che un parlare diviio, e però fi fa con 
due ss. piccole , uno fopra la metà dell'altro, v£. 

X. fi ut certo fi duobus ff. commodali. 

Un altro efempio l. ftipulationum quinta §. 1, 

O pure 2. ff. de verborum ebligationibus . 

Irt quello fecondo efempio fi è citata la Ieg.r 
ge, e la parola J ìipulationum , ed anche il nu- 
mero 5. Ma il è citato folo col numero, fen- 
za la parola. 

Se il titolo rimira contratti , come per efem-. 
pio de tranfaflionibus , de contrabenda empitone # 

Cr venditiongy e fimili titoli , i quali, perchè fi 
riducono fotto nome di contratti , li troverai nei 
Digerto vecchio . 

Se rimira il titolo, cofe di ultime volontà , co- 
me per efempio , de legatis , de fideicommiffii f 
de tefl amenti s , de liberiti Cr Pofibumis , li ritro- 
verai nell’ Infondato , dove fi tratta di cofe d* 
ultime volontà. 

Che fe poi i titoli rimirano obbligazioni , co- 
me per efempio, de flipulatione Jervorum , de fo* 
lutionibus , Cr liberattombui , li ritroverai nel Di- 
gefìo nuovo. 

E quefto s’intende regolarmente , perchè mol- 
te leggi trattano di cofe d* ultima volontà , có- 
me per elèmpio /. mxvia de mànumiffis tefiamen - 
to , t. in ntortis taufa de donatiombus , le quali 
non danno nell’ Inforzato , ma beasi nel Dige- 
flo nuovo. 

Sappi però , che quando troverai citate le leg- 
gi , lenza nè Digerto , nè Codice , come ho io ci- 
tato di fopra la legge mavia, e la legge in mor - 
tir caufa , fubito ricorri ne’ Digcrti, e non nei 
Codice, perchè citandofi il Codice , mai fi la- 
feia la C. cioè Codice. 

Di quefti tre Tomi, cioè Digerto vecchio, In- 
fornato, c Nuovo per ordine anche di Giudi- 
niano noftro Impcradore nc fu fatto un com- 
pendio da Triboniano, Teofilo , e Doroteo com- 
pagni per comodità della fiudlof ir juventutis , 

Quale compendio è quello , che chiamano In. 
flituti , o Inrtituzioni divifi in quattro libri , t 
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uali fi allegano per paragrafi , nome dell’ In- 
ituto, e titoli, cosi $. nunquam fiotti , infitta - 
’tiombus de dtltonibus . 

Triboniano, Teofilp, e Doroteo fecero il Co- 
clee , eh? contiene tutte ' le coftituzion» , e re- 
feritti di quegl’ Imperatori quali tutti li ritro- 
verai in effo Codice nella %. carta del principio. 

Nel qual Codice vi fono anche inferite le^p. 
decifioni di elfo Giurtiniano , quale Codi e è 
diviio in dodici libri . 

Nove di quefti dodici libri in un medelimo 
corpo uniti, dentro de’ quali p. libri vi fono 
inferite tutte l’ Autentiche di Irnerio Giurecon- 
fulto della Città di Bologna , quali Autenti- 
che altro non fono , che i riaffùnti , e compen- 
di degli autentici , de’ quali in appreffo avrai la 
regola . / 

La regola di citare te leggi del Codice. 

Porrai 1 . col punto , con la parola della leg- 
ge e non il numero , o pure folo il numero , 
ed una C. majufcola col punto , che vuol di- 
re Codice , ed anche metterai' il titolo , dove 
Ila la legge. Cosi /. quoniam la prima C.de di - 
lai ioni bus , 

Quando la legge è,divifa in paragrafi, met- 
terai così /. fi quts legis , o pure I. C. de 
inofficio fo tefiamen to . 

Sieguc in appreffo il quinto, ed ultimo volu- 
me chiamato Autentico a differenza dell’ Au- 
tentiche . j 

Quello tomo fu da’ medefimi Triboniano c 
compagni comporto con le Coll i turioni , *e No- 
velle, o Autentiche di Giurtiniano , e di altri 
Impcradori , fpccialmente dell’ Impcradore Leone, 
e delle Leggi de* Longobardi , c delle confuetu- 
dini feudali, e degl’iftiruti, quali fogliono met- 
terli per ordinario nel fine del detto Tomo. 

Nel principio dì quello quinto, ed ultimo tomo 
fi fogliono mettere gli ultimi tre libri del Co- 
dice , cioè il libro io. II. c 12. benché alcune 
volte il ritroverai appreffo gli Autentici, in citar 
le leggi , feguitcrai la regola del Codice , con 
aggiungervi fidamente il libro v$. 

X. I. C.de inditlionibus lìb. IO. 

X. quicumque C. de fuarìis , Cr fujceptoribut lìb 1 1 . 

L.dntìquitatibus C.de confai iòidi , Cr non f par - 
gendis lib. 1 2. 

La regola per citare l’Autentico è di quello 
modo, metterai tre o quattro parole di erti vg. 

dutbentico ut liceat Mairi ,Ó" divide • d utben - 
fico bartdibus ab inteflato venientibus . 

E quando vi fono paragrafi , detto porrai 
prima , V 3 . nudar» vero , dut fornico de bare* 
d>bus ab inteflato venientibui , de NcpotibuSyCr 

filium vera , dui b. qùìbus modis naturale s effi* 
ciantur leghimi . 

Ma nel citare 1 ’ Autentiche di Irnerio, met- 
terai Autentica , con la parola di effa e la C. 
puntata , cioè il Codice col titolo di effo Co- 
dice, V3. dutb. in ilio C. de Jure jurandodutb. 
b abita C. ne filius prò Patte. 

Nè quelle fi citano per numero, sì. perchè non 
fono in ordine , sì perchè fono difperfe per 
dentro effo Codice , ed anche perchè non vi è 
numero alcuno . E tanto balli per I* Illruzioni di 
maneggiar i Tefti dell' una, e 1 * altra Legge ; lub- 
cntrando in tutta la prefente Opera. 


FINE DEL TOMO PRIMO . 


INDI- 
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DELLE COSE PIÙ NOTABILI 

Cosi’ nella Guida dell’ Università' , come nella Pratica 
della Numerazione', e ioro Addizioni, 

ANNOTAZIONI, ED APPENDICI , 

DI CERVELLINO , MANERIO, RICCIO, ED ALBARELLA. 


A 

A Binate in altra Univerfità , dove non é nume- 
rato, contribuite? per io fuoco carlini quindici 
rottone habitationis , che fi bonificano alla Patria, 
dov’é numerato,? di più contribui Ice al pefo eftraor- 
dinario d’ Orologio , Predicatore ,cd altro, fol.^.n.6. 
io. & 17. 

Abitante in Napoli per qualche fuo efercizio , o come 
Procuratore , fi dee numerare, dov’è nato, e tiene la 
famigli*,/»/. 22 1. ». a. 

Abitante da fette anni nella Patria della moglie, dipen- 
dente da fuoco antico , 0 chi vi podiede beni dotali , 
benché porti il pefo del fuoco nella fua Patria, dove 
ha lafciato Madre, figli, e robe, debbono redare tutti 
due efiì Coniugi per fuochi , nell'ona , e nell’altra 
parte,/©/. 226.». ix. e vedi al ». 14. del Cap. X. 
Abitanti in Napoli , o altri luoghi franchi ultra deci - 
mum annum, fi deducano ,/©/. 225. n. 18. 

Abitanti con loro famiglie in altre terre , dove fi por- 
taoo in tafia , debbono reftar fuochi , e dedurli dalla 
Patria, fol.nó. n. 1 c. 

Abitanti nella Città di Brindili quando godono i pri- 
vilegi di quella , /0/.Ó9. ». 3. 

Abitazione con animo di permanere, dove «b : ta, fa che 
redi per fuoco in quel luogo, benché fia ad itmpus , 
fol. 116. «.7. 

Abitazione ad ttmput quale fia ? fol.nó. n. 17. 
Abitazione lunga per prcfumerc animo di domicilio quan- 
to dee edere? /©/. 117. ». 4. 

Accedo dentro l’abitato G paga carlini due al Portola- 
no , altri due al Conditore , le vi cade articolo di leg- 
ge, ma fuori l'abitato carlini quattro i/e/. 160. >1.28. 
Acqua é una delle cofe de Realibus ,e però non fi pof- 
fono edificare Molini ,VaIchere, ed altri,/©/ 161. «.46. 
Acque lorde di cucina , e bucate debbano correre per 
fotto terra per le fogne antiche ,/©/. 154. ». 4. 

Affiti atori di Gabelle , ed annue entrate dell’ Uni ver fi- 
tà debbono dare idonea , e (ufficiente plcggeria di pa- 
gare a tempo convenuto, fot. 13. ». » 7. 

Affittato» , Gabelloti , e Caflieri non debbono pagare il 
denaro dell’ Uni verfità ad altro effetto,/©/, xi. n. 7. 
Affittato» de’ beni del Fifco pagano la gabella per frut- 
ti nati in effi Territori affittati ,/©/. 76. ». 23. 

Affitti o partiti dell’ Universi con quali folennità deb- 
bono farfi per non* effer tenuti efli del Reggimento , 
fui. 25. «.3. 

Affitti ultra annui» , con pagamento anticipato è proibi- 
to , ficcome ancora é proibito alienare o impegnare, 
/©/. 26. ». 5. 

Affitto fi dee dedurre neH’apprezio,/©/. 56. ». io. 
Aggravio, fra quanto tempo fi può rivedere , e che dee 
odervare 1’ aggravato,/©/. 47. ». 4 6. 

Aggregati per fuochi ip alcun luogo , come fi debbono 
tafiare ,/©/. 57. ». 54. 

Aggregati nell’ introito mancanti come fi formano, 
fol. 189. ». 16. 

Agricoltore può efeufare di edere E fattore,/©/. 58. «.44. 
Alfabeto de* fuochi . fottofuochi , e modo di principiare 
la numerazione,/©/. 209. ». 3. 

Aguzzini «figono il pedatico a ragione di cavalli 16. 


il migliò dal luogo più vicino ♦/©/. 149. ». t. 

Allegazioni di D.Gio: Domenico Albarella,/©/. 72. & feq* 

Allegazione del Signor D. Nicola Siani,/-/. 11?. 

Ammalato fe gli dee fare qualche arbitrio,/»/. 56. ».8. 

A rrnn migratori delle Univerfità debbono con attenzione 
efercirarc i loro offici,/"/, t. & 1. nel Proem. 

Amministratori delle Univerfità debbono fa pere le Pram- 
matiche, Capitoli , ed ordini del Regno , de’ quali fi ri- 
trovano turt’ i necedarj nella prefeote opera,/»/, i. 
e 1. nei Proem. 

Amminidratori fuccedori debbono fubito informarli de* 
pefi , che tengono de’ pagamenti , e fe T entrate 
non fono ballanti, debbano congregar parlamento, e 
pigliare gli efpedienti potàbili &c. e bi foga andò, ricor- 
rere a S. R. M, per lo decreto,/©/. 15 ». 27. 

Amminidratori con qual ordine , ed a quali pagamenti 
debbono fpendere 1 frutti , danari , o entrate, che per- 
verranno dalle gabelle , e collette dell’ Univerfità , 
fot. 1 6. ». 29. 

Amminidratori debbano tenere in pubblico la lillà fatta 
nella cafa della Corte co’ nomi , e cognomi degli 
Affittatoti , Gabelloti , Caflieri , ed Efattori , ed t 
corpi di entrate,/©/. 21. ». 8. 

Animali de’ceQtimoh come fi debbono accatadare fol . 42 ».8. 

Animali fi collettano in quella Univerfità , dove il pa- 
drone è numerato e paga il fuoco, e quando ciò fai- 
lifee, fol. 52. ». 1, 

Animali dati alla parte da chi fi debbono tartare, /o/.57‘». 29. 

Animali vivi o morti di fperfi di cui non fi la ii Padrone, 
fi debbono pigliare dal Portulano in nome della Re- 
gia Camera,/»/. 158. ». 7. 

Ammali, che paiamo nel Territorio feudale, fono fran- 
chi di colletta e bonatenenza , e come ciò fi dee in- 
tendere, fol. 101. ». 25. 

Animali di mercanzia debbono contribuire a’ pefi uni- 
verfali benché fodero de’ Chierici , del Vefcovo , o 
di qualfivoglia Chiefiafiico non godono franchili*, fol . 
102. ». 30. 

Animali, che parte dell'anno pafcolano nel Feudo, parte 
fuora del feudo , fi. radano dedotta la fpefa, che im- 
porta il pafcolo feudale,/©/. 102. ». 31. 

Animali che tiene il Barone debbono pagare la bona- 
tcne.nza all’ Univerfità , non ottante che la fida folle 
di detto Barone,/*/. 102. ». 32. 

Animali fogge» i alla gabella non fi podono portare 
fenza darne la notizia,/©/. 126. ». 12. 

Animali che fervono per ufofrurcuare il feudo , non fi 
collcttano ,/©/. 228. ». 7. 

Anno li dee computare dal primo di Gennaio di ciasche- 
duno anno per tutto il predente Regno, /o/. 23. ». 10. 

Anno deil’t l'azione da quando principia , come fi deb- 
bono fare i pagamenti ,/©/. 33. ». 43. 

Aotefato da quattromila ducati a ballo fi dee per terza 
parte ch’é la dote , e fc (ode di 4000. né più nè 
meno, pure la terza parte importa,/»/, zìi. ». 17. 

Aorenieri che pigliano denari da’ Malia» per fare al- 
cun numero di mietitori , e poi non facedero detti 
mietitori, quali pene incorrono, fol. 171. ». 1. 

Appellazione non fi dee ammettere dalle fignificatorie 
de’ Razionali per l* atnminiilrazioDÌ dell’ Univerfità 
fol, 24. n. 27. 

Appel- 
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Appellazione dal Cataflo fra. quanto tempo fi può fare, 
fot.p. ». 45. 

Appellazione del Cataflo fi può fare anche dopo pacati 
i fatali ; ma il pagamento punto Catafhim , non fi 
dee impedire , né per via d’ appellazione , né di nul- 
lità, fol. 39. ». 17. 

Appellazione dal Portolano hi caufc fommarie fi può 
fare ai Portulaoo Provinciale; ma io caufe ordinane 
fi appella falò alla Regia Camera , fot. 161. ». 47* 
Appellazione dagli aggravi de Razionali non fi fa al 
Barone; ma a' Superiori Regi, fol. 194. n . 7. 
Appellazione e nullità Quando impedifcono l’efccuziooe 
della lignificatoti* , fot. 19 5. ». 15. 

Appellazione oon rofpeode 1’ efccuzione del decreto di 
Vicaria infra la fomma di due. 150. fot. zìi. ». 16. 
Apprezzatoti debbono e (Te re fei , fatto 1’ apprezzo le 
n eleggono altri tre per apprezzare le robe di etti fei, 
fol. 38. ». «a. 

Ap?r ezzatori o Taffatori , quando non fanno l’apprezzo, 
fi punirono fot. 51. ». 5. 

Apprezzatoti, che gravano, 0 alleggerì (cono , a qual pe- 
* na fono tenuti, fol. 51. ». 12. 

Apprezzatoti che debbono confiderai nella Cedola ed 
apprezzo,/?/. 55. ». 6. 

Apprezzatoti debbono efamioare fopra la Cedola loro 
prefeocata, fot. 55. ». 5. 

Apprezza tori che regola debbono tenere per apprezzare 
i beni a ragion* de frutti , fot. idi. ». 12. 
Apprezzatoti che regola debbono tenere per apprezzare 
i beni di proprietà , fot. tot. ». 24. 

Apprezzo o Cataflo dell’ Uni verfità che cola fia : e Tua 
etimologia; donde deriva tal nome, fot. 36. «. .. 
Apprezzo della bonatenenza fi dee fare feconda la regola 
data dalla Prammatica del Re Ferdinando, fol. 93. «.23. 
Archibufieri a cavallo della Vanguardia di S. E. non 
godono , ma rettimi per fuochi, fot. 241. ». ai. 
’Arreodatori del ferro ed acciaio poflono liberamente 
ettrarre il ferro ed acciaio in altre Provincie ? e ven- 
derlo, fot.. 125. ». 1. . 

Adeguamento alla Regia Corte, ed a* Creditori , come 
e quando fi de© fare dalla Uni verfità , e noa fi può 
commutare dopo fatto, fol. 2 6, ». 9. 

Adeguamento alla Regia Corte e Tuoi Affegnararj da 
quali corpi fi dee fare, fot.it. ». 6. 

Adeguamento dopo fatto non fi può mutare y fot. 23.». 20. 
Aflegnatar) debbono deflinare un Commettano in nome 
di tutti, e non eflendo di accordo, che debbono ofler- 
varc? fot. 148. ». 9. 

Aflegoatarj debbono fare uniti un Procuratore o Com- 
mettano, che vada in nome di tutti, e ’1 di più che 
debbono ottervare fopra ciò, fol. 11.0" 22. ». 4. t 15. 
Attentati all» guerra , che per effer perduti i libri al- 
la Scrivania di Razione , rifpofe fa Regia Camera 
che il Numeratore avefle ricevute le pruove, e fatta 
giuflizia , fol. 244. ». 4. 

Attente chi fia ,c che differifcedal vagabondo } fot. zz2.».f t. 
Attente dalla patria dov’è numerato, non fi può tattare 
nè più, tè meno che i Cittadini prefenti , dedottine 
icariini 15. che paga dove tieoe domicilio,/)/. 48. «.7. 
Attente che a nettuni Uni verfità fi trova numerato , 
paga dove abita come fuoco ivi acquiflato,/?/^.». 8. 
Attenti dal Regno con frode non pottedendo beni nella . 
Patria reflano fuochi ; ma io cafo contrario , e non 
lenendo famiglia fi deducano, fot. 221. ». 1. 

Attenti extra Rtgnum feoza frode , quando l’ entrate afeen- 
dono ultra unc’tam , tettino per fuochi, fol. ili. ». 4. 
Attenti dalla Patria , che tengono domicilio in Napoli, 
fi deducano ; purché con tefl intoni lorrmsrj fi verifi- 
chi, che ultra determini» fono flati in Napoli,/®/. 222. ». 8. 
Attenti , che vanno ad abitare alle Terre della Santif- 
fima Annunziata , o di Montevergine , non fi dedu- 
cano dalla loro Patria , fe non quando avettero abi- 
tato ultra decermium , fol. 224. ». 14. 

Attenfo fi prefume quando ncH' ittrumento fi atterifee 
ctterfi fpedito , e poi fi vede etter continuato il pa- 
gamento dall’ Uni verfità , /o/._ 18. ». 13. 

Attenfo qnando fi prefume impetrato per li creditori 
iflrumenrarj fopra i’ Uni verfità, fot. 18. ». 8. e 9. 
Attenfo come fi prelenta ora nello Stato di Tappi», 
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fol. 19. ». 18. 

Attenfo Regio a che fine è accettano ne’ contratti 
dell’ Uni verfità , fol. z<S. ». 11. 

Attenfo Regio per l'Univerfità non fi può ottenere, 
fe non precede parlamento de' Cittadini congregati, 
fol. 37. ». 7. 

Attenfo Regio per l’Univerfità, che ha vittùto oltre 
anni dieci per tatti , dazio , gabella o altro modo , 
non è oecettario , perchè $* intenda approvata detta 
lunga confuetudine tacitamente , fot. 37. ». 8. 

Attenfo quando s’ impone U Gabella , fi dee impetrare 
dal Re , jol. 52. ». 9. 

Attenfo quando fi dee impetrare per fare il Cataflo , 
vi vuole l’ordine al Capitano colla claufola preferite 
e futuro , fol. 59. ». 2. 

Affenza di notabile lunghezza, anche che fia Scbiavone, 
o altro, che non tiene permanenza, anche per efercitar 
profeflione , e non con aoimo di far domicilio , fa 
che retti per fuoco dove abita, fol. 222. ». 12. 

Atti fa alle robe da veoderfi fpetta al Catapano dell’ 
Univerfità, e non a] Barone, fol. 140. ». 38. 

Aflifa che cofa fia? fot. 174. ». <. 

Autori, che hanno fcritto fopra la formola dell’ apprez- 
zo dell’ Univerfità, e quali leggi abbiamo nel Regno, 
fol. 37. ». 9. 

Autori , che hanno fcritto dell’ obbligo tra’ Baroni e 
Vaflalli , fol. 142. ». 12. 

Avventizi foretticri di età maggiore ad temput fi dedu- 
cano ; ma non eflendo ad temput non fi deducano, 
fol. 225. ». 1. 

Avventizi di fuora Regno acca fati , benché ttiano a cafa 
locanda, e non potteggono, reflano per fuochi,/®/. 2 26. ».z. 

Avventizi Regnicoli ad temput , e di Luoghi franchi 
de’FifcaJi fi deducano , e non eflendo ad temput re- 
fi ino per fuochi, fol. 22 6. ». 3. vedi al cap.y. », 12. 

B 

B Andi della Portulaca quali fi debbono ottervare og- _ 
gi, /<?/. idi. ». 37. 

Bandi cd iflruzioni fono fatti dalla Regia Camera non 
folo per lo Portolano Regio , ma per lo Portulaoo 
del Barone e della Univerfità,/®/. i6t. ». 40, 

Bandi degli animali erranti , oro ed argento , cd ogni 
altra cofa, che fi trovatte fenza Padrone , s’applica al 
Regio Fifco dopo l’ anno y fol. 1 6 1, ». 41. 

Bandiera fi dee levare oc’ tempi Aabiliti nel Privilegio, 

fol. l8l. ». 2. * 

Banditi e Forgiudicati eflendo foli non dipendendo da 
fuochi antichi , nè pottedendo, fi deducano, e fe per 
contrario, reflino fuochi; ma avendo figli, fratelli o 
nipoti maggiori di età, reflino fuochi, ed i minori fi 
deducaoo k non potteggono ultra uruiam y fol. 244. ». 2. 
Banditi , Forgiudicati e femplici inquifiti in che diffe- 
rì feono , c quando fi deducono,/®/. 245. ». 6. 

Bando generale , o Editto fi dee fare prima di porfi 
mano al Cataflo, fol. 34. ». 1. 

Barone non può intervenire all' elezione de’Sindaci, 
fol. 3. ». 4. 

Baroni ed altre perfone d’autorità non pottono muta- 
re o alterare la fituazione fatta e facienda per li Fi- 
fcali, nè farla fare da’ Sindaci , Eletti ed altri Am- 
mìniftratoii dell’ Univerfità , foi.’jó. ». 28. 

Baroni che tengono bertiami a che fono tenuti, /0/.42. ». 5. 
Baroni nette loro Terre che franchigie godono, fol.46.rt. 38. 
Barone, ch’é numerato alla fua Patria, e tiene indolirle 
di animali alla Baronia comprata , dee contribuire 
dove pafcolabo, fol. 53. ». 2. 

Baroni fono franchi per gli animali che tengono al 
feudo, e come intendali , fol. 5 3. ». 6. 

Baroni come fi debbono portare co* Vaflalli,/®/. 134. ». r. 
Baroni non pottono impedire a* Vaflalli il comprare e 
vendere, Jol. 135. ». 2. 

Baroni non diano a’ Vaflalli moleflia , né opprcttione 
alcuna , fol. 135. ». 4. 

Baroni come debbono comprare, permntare e rimettere 
le pene de’ delinquenti , fol. ifó. ». 10. 

Baroni non pottono impedire i matrimoni,/®/. 136.». 12. 
Baroni non pollone fare nuove difefe o cbiufure, 

ut. 
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fol . 1 3Ó. ». 14. 

Baroni debbono cffere moderati nell' ufo de’ bofchi o 
felve delle Terre, fot. 116. ». 15, 

Baroni non foriino i vallali i a comprare o pigliare in 
affitto le loro entrare, fol. 136. ». 16. 

Baroni non poffono fonare i ValTalli a cuocere il pane 
a* loro forni , macinare il grano od olive ne' loro mu- 
lini o trappeti , fol. 137, », 17. 

Baroni non poffono impedire a' Vaffalli 1 * alloggiare o 
fare ofterie,/o/. 137. ». 18. 

Baroni non poffono imporre nuovi fervixj,e nuove an- 
garie a’ Vaffalli col prctello <je’ privilegi ,/«/. 137. ». 19. 

Baroni non tengano carcere ofcure nè l'otto terra , 
fot . 137, ». zi. 

Baroni non poffono proibire a’ Vaffalli il vendere le 
loro fgte a chi lor piace, eflracrle dopo pagati i Regi 
diritti % fot. 138. ». za. 

Baroni non s’ intromettano nelle materie dell* Univer- 
fità , fot. 1 38. ». 24. 

Baroni o Officiali non poffono pigliare dall' Univerfità 
partiti, ammtnittraziooc io demanio o ai c/cdentiam, 
fol, 139. ». 25, 

Baroni non poffono ricevere dall' Univerfità donazioni, 
affitti ad ttmput o perpetui , nè fare altri contratti 
fenza Regio attento, fot. 139. ». 2 6. 

Baroni non poffono coflringere i Gabelloti o Affitarori 
a pagar loro denaro che lia affegnato a' pagamenti Re- 
gi, o particolari , fol. 139. ». 27. 

Baroni non poffono pigliare in affitto le Gabelle dell' 
Univerfità, nè partici pare , fol. 139. ». 28. 

Baroni o altri laici non s' intromettano nell* elezione 
de’ Prelati , nè poffano per caufa de' Chierici moletta- 
re i coofangqinei , fol. 1 39. ». 29. 

Baroni non facciano elezione di portone Chiefatticho 
nell' ammin frazione della giuflizia , fol. 139. ». 30. 

Barone come primo Cittadino oqn può impedire la ven- 
dita della difefa dell’ Univerfità, fol. 140. ». 32. 

Barone può fidare nel demanio, purché non s’ impedì fca l’ u- 
fo de' Vaffalli, e che non venda a’ fòrettieri,/i>/.T4o. «.73. 

Barone non dee affittare Je pene contumaciali o proven- 
ti civili al Mattrodatti , ma li dee ergere il Tuo 
Erario, /i/. 140. ». 34. 

Barone dee deputare il Giudice delle feconde canfe nel 
luogo della giurifdizione , o al piò trenta miglia di- 
ttante, /è/. 140. ». 35. 

Barone che ha piò Terre o Cattelli non può far reg- 
gere Corte , o amminifìrare gioflizia a’ Vattalli fuori 
della Patria, fol. 140. ». 36. 

Baroni non hanno le revifìoni o appellazioni a fe me- 
de fimi , fol. 140. ». 40. 

Baroni non poffono tenere l’ Avvocato, 0 Proccurttore fitta- 
le, fuorché il Principe di Bifigoano, fol. 140. ». 41. 

Baroni non poffono far grazia, le non hanno le prime, 
feconde e terze caute, fot. 140. ». 42. 

Barone noo può conoscere delle caufefra lui ed i tuoi Vaf- 
falli, nè può commetterle ad altri &c. fol. 140. ».44- 

Barcne non può esercitare la giurifdizione da fe tteffo nè 
fare le commeffioni o delegazioni vincolate, fol. 140. ». 45. 

Barone ed ogni altro, che litiga con 1 ' Univerfità e tuoi 
Cittadini dipendenti dal Barone, non hanno voce at- 
tiva nè partiva all’elezione de’ Siodaci , fol. 5. ». 7. 
e 9. e fol. 3. ». 4. 

Barone non può rimuovere gli Officiali fra l'anno, 
fot. (40. ». 46. 

Barone non può rinunciare al fuo Privilegio in pregiu- 
dizio del Vaffailo , fol. 140. ». 47. 

Barone perchè è legittimo Cittadino , fol. r 40. ». 48. 

Barone è immune da' peli, e per qual caufa, fot. 140 ». 49. 

Barone non ha cofa comune neU’amm'niltrazione eco- 
nomica dell* Univerfità , fol. 140. ». 50. 

Baroni fono preferiti a’Forettieri per lo medefimo prez- 
zo quando i Vaffalli vendono, fol. 141. ». 1. 

Barone tiene quindici obblighi meno verfo il fuo Vaf- 
fallo t fot. 142. ». z. 

Barone , che maltratti i Vaffalli , può cffere privato del 
feudo, fòt. 142. ». io. 

Barone non può impedire la libertà a’ Vaffalli di ven- 
dere a chi loro piace , nè di comprare , o affittare i 
beni del Barone, fol. 141, ». 14. ( 
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Barone non può impedir# a’ Vaffalli di portar fuora a 
vendere l'era, lana , lino, grano ed altro, fol. 142.». 15. 

Barone non può fare nuove difefe , o chiufure lem' af- 
fé» lo Regu>, • confenfo de’ Vaffalli, fot. t43. ». 23. 

Barone , come primo Cittadino ha 1 ’ ulo de' beni uni- 
vedali , ma moderato, che non impedì Ica la coltura, 
ed il pattolo a’ Vaffalli , fol. 143. ». 24. 

Barone non può impedire forni , inoliai , trappeti di olio, far 
taverne Tenia facciale jus prohìbendi , fot. 143. ». 25. 

Barone non può edificare nuovi Calali , nache fui 
luogo degli antichi diflrutri , fot. 143. ». 28. 

Barone non può intrometterfi ad amminiftrare , o affit- 
tare Gabelle dell’ Univerfità , nè partecipare in detti 
affitti, e l' ilielfa proibizione fia per le perfone Ecclc- 
fiaflicbe , o altri attenti dalla Reai gmnfdiziooe 
fot. 143. ». 29. 

Barone non può conceder* all* Univerfità , beni, 0 ra- 
gioni feudali , ed efigrre denari , o adeguare fenza 
Regio affenfo , fot. 144. ». 30. 

Barone non può efigere da’ Gabelloti , o altri Affittatoti 
deirtlnivprfirà denari ad altro affegnati t fol. 144 ». 31. 

Barone non può pretendere l’ettadenzc,che toccano alle 
Portulanie, anche fe ha comprata la Portulania , perchè 
vi btfogna fpecial conccffione, fol. 161. ». 43. a 48. 

Barone, e Corte Baronale non fi può intromettere all* 
appellazione, o revifione de’conti , ma Iblamente può 
dottinar perfona a far le Parti fittali , fot . (95. ». 1 6. 

Baroni nelle Terre del loro util dominio fi deducono , 
ma quelli numerati nella precedente numerazione per 
capofooco , e fottofuoco , re (fa no per fuoco , ed i Na- 
poletani fi deducano, fot. 227. ». i., vedi al «. 5. 

Baroni Cittadini di una Città , benché abitino nelle 
loro Baronie , relìano per fuochi nella Città e loro 
Patria, fol. zz8. ». a. 

Barone , che tiene il nudo nome , effendo-dsll’ Univer- 
fità la Baronia , retta per fuoco fui. *: 3, 

Barone nell'anno 1648. numerato nella Città di Lecce, 
fu cdn provvifione della Regia Camera aggregato net 
1660. per fuoco nella Tua Baronia di Trepuzzi, e 
nella numerazione del 1664. fi decil'e dalla Camera , 
eh* redatte per fuoco in detta fua Baronìa di Tre- 
puzzi in efecuzione dì dette provvifioni ,/«/. 228. ». 4. 
e fi affegna la ragione ». 8. 

Barone dee pagare la bonatenenza per li beni burgenfa- 
tici comprati unitamente con la Baronia , o dopo fat- 
to Barone, ma di quelli comprati prima, dee pagare 
le collette, ut Ci vis t fol. 228. ». 6. 

Barone, c particolari, quando fono franchi di collette, 
e quando fi debbono collcttare, fol. 60. ». 5. 

Barone , che pottìede Baronia (otto diverfi Velcovi può 
effo,cd i fooi figli chiericarfi da quel Vettovo, che gli 
piace di dette Tue Baronie, fol. 228. ». 9. 

Battezzato in Napoli quando gode la CiviIirà,/à/.Ò9. ». r. 

Beni fi apprezzano in quella Univerfità , dove fono fi- 
ri , benché i poffeffori abitartelo in altra Univerfità , 
fot. 38. e. 13. 

Beni come fi debbono (limare, fot. 5 6. ». ix. 

Beni feudali non fi debbono tartare , c come s'intende, 
fol. 57. ». 2 6. 

Beni burgenfatici de* Baroni fi debbono cattare, fot. 57. ». 27. 

Beni a che ragione fi debbono tartare, fol. 57. ». 30. 

Beni feudal* ruttici, conceduti dal Barone a’ Particolari, 
quando fono franchi di collette , e quando fi debbo- 
no collcttare, fot. 60. ». 5. 

Beni dal di, ebe fono aferitti al catafto , reflano ipote- 
cari per li pagamenti dell* Univerfità , che debbono 
pagare, anche fe pattano in mano di perfona franca , 
come ciò $’ intenda , fot. 104. ». 47. 

Beni del Seffagenario , fe non cottano per cataflo , fi deb- 
bono ettminar formiter i tettimooj per coll are, fol. 2 1 8. n.6. 

Bertiami di ciattuna I peci e in che luogo fi debbono 
tartare e catattare, fol. 41. ». 1. 

Bettiami a Società feu alla parte, e per quello quanto, 
e dove fi debbono tartare, fol, 41. ». 2. 

Bettiami fidati di Dogana quanto fi debbono tartare, 
fol. 42. ». 3. e 7. 

Bettiami , che fi portano ad pofeua [umtndum non pa- 
gano parti , fot. 4 6. ». z8. 

Bettiami , che lì portano per la gratti a di Napoli , non 

pagi- 
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pigino parti fol. A 6 - "• *8. 

Bonatenenti , che cfigerono interamente dall Uoiverfità 
V annue entrate il fette per cerno , lenza pagare la 
bonatenenza , debhono perdere i loro crediti , ed an- 
cora debbono redimire il di più elètto, /*/. 93 - «.ai. 

Bonatenenti ,a quali pefi fono obbligati per li loro beni 
contribuire, fol. 93. n. 24. 

Bonatenenii fi portono aftringere a pagare , anche dove 
fi vive per Gabella, facendoli 1 * apprezzo de’ beni per 
liquidare la bonatenenza , fot. 99. ». 1 a. 

Bonatenenti , benché averterò accatalìati i beni , dove 
abitano, e non dove fono lìti, perchè ivi viveaoo per 
Gabella , portono accatafiarfi poi , dove fono liti, quan- 
do mutano a viver© per cattilo; fol. 100. ». 13. 

Bonatenenti non pedono sfuggire di pagare, dove fono fili 
i beni,aache»ia tempo che fi vi ve per Gabella,/*/. MOlMi 

Bonatenenza , quando vi è interceduto il. decreto del 
Regio Collaierai Con figlio ( olim , oggi però della 
Reai Camera di S. Chiara ) fopra il patto dell* ito* 
munirà; fi dirtinguono tre cali, fot. 92. ». iS. 

Bonatenenza fi dee pagare da’ Cittadini dell’ Univerfità 
fopra l’ annue entrate per I a rata, che tocca ,/ò/. 13. *-15. 

Bonatenenza , e gabella debbono Ilare in potere dell’ 
Univerfità, e del ritratto foddisfare in primo luogo i 
pagamenti fifcali , c del rimanente gl’ irtrumentarj , ed 
i pefi forzolì , fot. 1 3. ». 23. 

Bonatenenza fi dee pagare da* Creditori dell’ Univerfità 
fopra I’ annue entrate per la rata, che tocca,/»/. 13.». 15. 

Bonatenenza , che fi paga da’ Creditori , non fi ritiene 
dall’ Univerfità debitrice , quando il Creditore abita 
in altro Cable , o Terra , che tengoao comunità di 
territorio, fot. 39. ». 15. 

Bonatenenza iì dee da’ Baroni per li beni burgeofatìci , 
entrate, fratti ed induftri*, fol. 90. ►*. 1. 

Bonatenenza va a pefo delle Regie Udienze , Percet- 
tori, o Teforieri per l’elezione, fol. 91. ». 6. 

Bonatenenza fi paga, dove abita il bonateoente , e non 
dove poluede , fe i Territori fon# promifeui , e con- 
tribuifeono a’ peli ordinari , ed eflraordinarf yfol.gx. ». 1 1. 

Bonatenenza , e Collette fi pagano per gli (labili , ed annue 
entrate tanto redimìbili , quanto perpetue , fol. 92. ». 1 5. 

Bonatenenza fi paga da chi riceve i frutti , fol. 92. ». 16, 

Bonatenenza fi dee pagare , non ortante il patto dell' 
immunità , /e/. 9». «.17. 

Bonatenenza a che ragione fi dee imporre ,/o/. 94. ». 30. 

Bonatenenza elalfi i dieci anni fi efige vie ordinaria , 
fol. 94. ». 31. 

Bonatenenza oggi fi dee liquidare ed efigere da’ Signori 
Prefidi , ed Avvocati Fifcali delle Regie Udienze , e 
pretendendo i Baroni etfere gravati , accedono alla 
Regia Camera, e fra taoto paghino, /»/. 94. ». 32. 

Bonatenenza , e fua pratica donde fi ricava , e come 
dee tartarfr, fol. 98. ». 9. 

Bonatenenza , dove non fi trovaffe liquidata , fi poh li- 
quidare fommariamente , ed efieere per lo decorfo 
di 10. anni ia qua con la via efecutiva , ed oltre di 
io. anni con la via ordinaria, fol. io o. ». 15. 

Bonatenenza de’ «enfi iflrumentan fonra 1 ’ Univetfità , 
benché ivi fi vi verte per Gabelle, fot. ifca. ». 1 6. 

Bonatenenza fi liquida per ragione de' frutti fecondo 
una opinione, e per ragione di proprietà fecondo l' al- 
tra opinione v e come fi conciliano dette opinioni 
contrarie,/*/, tot. ». 21. 

Bonatenenza eoo fi paga , dove il Territorio è comu- 
ne, o vero è promifeuo, fol. 103. ». 37. 

Bonatenenza fi dee , non otlante che vi forte patto di 
non pagarli,/*/. 103. ». 38. 

Bonatenenza per gl’ Irtrumentarj non fi paga da’ Napo- 
letani, ma Còlo per gli (labili j fol. zoj. ». 39. 

Bonatenenza non fi paga da’ Cavajoli così per gli (labili, 
come per li ceofi irtrumentarj , quando perb fono na- 
tivi, e tengono- domicilio in detta Città dèlia Cava, 
ma non quando abitano in altro luogo,/*/. 103. ». 40* 

Bonatenenza fi efige con la via efecutiva fra >0. an- 
ni , ma partalo detto termine fi ricerca termine , e 
feotenza , fol. 103. ». 41. 

Bonatenenza che cola fia,e come s’impone ,/*/. 92. ». 14. 

Bonatenenza fi efige, non oliarne l’appellazione, fubito 
che è liquidata da io. anni in qua , foL 104. ». 42. 

Bonatenenza fi efige eoa la via efecutiva » e per io» 
Cervellino Tom.l. 
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anni fi preferivo detta via efecutiva , la quale s* in- 
tende per via di agire, e non per via di eccezione, 
perchè l’eccezione dura perpetuamente,/»/. 104. «.43. 
Bonatenenza per gli animali non fi paga da' Napoletani, 
quando volertero pagarne la fida all’ Univerfità , per- 
chè (la a loro elezione pagare la fida , e bonatenen- 
za , fol. 104. ». 44. 

Bottegai diano nota delle robe elidenti in loro bot- 
tega, fol. 127. ». 15. 

Bracciale, che non ha roba , fi talfa folamenre carlini 
dieci per la teda, fol. 3}. ». 3. 

Bracciale quanto dee pagare , dove fi vive per Gabella? 
fol. Ò9, ». 2. 

Bracciali quanto fi debbono tartare? fol. 31. »• 15. 
Bracciali, come fi debbono tartare ? fol. 33. ». 11. 
Bracciali quanto debbono contribuire , ed in che fono 
franchi, fol. 42. ». 16. 

Bracciali fono franchi di alloggiamenti , come anche l 
Dottori, fot. 61. ». 3. 

Buccieri , e limili , che debbono offervar e,/o/. iz6. ». it. 
Buoi e menendo , vulgo a Pedagio a chi fi debbono ac- 
catartare, fol. 42. ». 6. 

Buoi dati « menando , o fia a. Pedagio , e così altra 
Corta dj animali , quando fi tartano folameote al Pa- 
drone , o quando metà col Malfarò , o fuo Colo- 
no, fol. 34. ». 8. 

Buoi dati a menando , e quali fi vogliano altri Anima- 
li , che pafcolano i buoi feudali fenza neceffità , per- 
chè fi privano a vendere i pafcoli , foL ioz. ». 28. 

c 

C ^Acl cioè Formaggi , e Salfume , che vengono da 
> fuori Regoo,in quali luoghi fi debbono fcarictre, 
fol. 1 z 6. ». 8. 

Cacio daeftraerfi da Napoli , paghi la gabella,/»/.! 27. ». 18. 
Calce, Arena, Travi, ed altro fi può tenere nelle vie 
pubbliche , dov’ è coofuetndine di tenerle , nè fi può 
impedire dal Portnlaao, fol. 16 1, ». 43. 

Campefi quanto fi debbono tartare , fol. 30. ». 2. 
Cancelliere, come dee ertere,td a che è obbligato/*/. i97.».2. 
Cancellieri delle Terre debbono fare un fol conto di 
tutte le impofiziooi ordinarie , ed ertraordinarie , cd 
un fol pagamento v &c. , fol. 21. », 2. 

Capitani de’ luoghi, dove i Siodaci Eletti, ed altri, ma- 
neggiano l’entrate del Pubblico , quando contravveo^ 
gono a 4 tenore della Prammatica , ne debbano piglia- 
re informazione, ed inviarla a S. R.M. foL 15. >1.24. 
Capitano del luogo dceintervenirealCataiìo./e/.ji. ». 1 r_ 
Capitano , e Padroni di Vafcelli di che tono franchi, 
fol. 70. ». 5. 

Capitano , o Officiale de! luogo , come dee coftringere 
v i debitori ad illanza degli efattori fenza pagamento 
alcuno,/*/. 152. ». 5. 

Capiuoo. dee erter divifo dal Martrodarti ,/*/. 173. ». 8- 
Capofuoco numerato non paga 42. carlini , che (la taf- 
feto dalla Regia Corte , che detta tarta ferve per te- 
ner conto tra V Univerfità, ed il Fifco, ma tra* Cit- 
tadini , detto pefo fi ripartifee più , e meno fecondo 
P indugia, ed i beni di più,o meno, che ciafcheduno 
po diede , fol. zìi. ». 25. 

Caratari, o Participanti, benché noo fodero obbligati , 
polfooo aftringerfi in Jolidum pagare, /*/. 25. «.4. 
Carcere fotterra è proibito forto pena di duemila du- 
cati la prima volta , e quattromila ducati la feconda, 
volta, e pena arbitraria , fol. 143, ». 2 6. 

Carlo di Angiò invertito del Regno di Napoli, da Papa 
Clemente IV. venne a difcacciare il Re Manfredi» 
fol. 142.. ». 3* 

Carlo Doto eoo altri della Terra del Saffo fono efclufi 
con decreto della Regia Camera ill’effer ricevuti per 
faldati, acciò non defraudino la Ipro Univerfità/o/.òò.»^. 
Carne che fi ammette dentro la Città, e fuo diilretto, 

fol. ixó. ». 14; 

Carni frefchc,o fatare non fi portono comprare , fuorché 
ne' luoghi foliti , fol. 125. ». 3. 

Carni noa fi portano portare alle Botteghe fenza liceo 
la Sic . , fot. 12 6. ». 13. 

Carrette , e Carrettoni , che cacciano terrena , come 
debbano ertere ,/*/.. 13 6. ». 18* 

Kk Car- 
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Carri non potano entrare nella Città , fé non fino al 
Mercato , fol. 155. ». li, 

Cafa , che tiene io affitto la Vedova per abitazione 
quanto paga di affitto , G deduce dall 1 entrate de' Tuoi 
beni , fol. ni, ». ig. 

Cafa vacua retta per fuoco % quando G trova gueroita 
di fuopcllettili , e che G conofea éflcrvi fatto fuoco 
per abitazione , che in frode Ga fitta laicista vacua , 
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Cafa , dove abita la Vedova , non fi apprezza , fe non 
le frutta , oltre l' abitazione , foroma maggior di du- 
cari fei , fol. zi x. ». 18. 

Cafali efiqono i pagamenti anche de’ Cittadini della 
Terra &c. , fol. 70, ». 6, 

Cafali , che fono fendi di Monte-Vergine , di che fono 
franchi y fol. 70. ». 7. 

Cafali di Napoli godono l’ immunità de' Napoletani , 

fol. 71. ». 8. 

Caffa fi faccia ccn tre chiavi, • chi le dee tenere,/©/. 31. ». io % 

Cartiere , che fi dee eleggere , che perfona debba effere, 
come debba confervare il denaro , e dove lo deb- 
ba deporre, /&/. 3 o ». 8, e 18. 

Caffiere dopo eletto non fi pub amovere , fuorché in 
cafo di morte, fenza ordine di S. R.M. , e come fi 
dee praticare, fol. 31. ». 19. 

Caffiere che dee ortervare, fol. 32. ». 50, 

Cartiere dee attendere all’ «fazione della Ta(Ta,/©/,jz.» 31. 

Caffiere in che- forma dee ammioifirare il denaro , che 
elì^e , fol. 3*. 0.33, 

Cartiere non dee pagare il denaro pervenuto in fuo pote- 
re in qualfivoglia caufa,anche urgentirtima,/o/,32. «.35, 

Cartiere in fine dell’anno dee dare il conto io potere 
del Razionale, fol. 3Ì. n.$6. 

Cartellano , e Soldati della Città di Brindili di che fo- 
no immuni , fol. 69. ». 4. 

Catapano e fuo officio in che confitte , e da chi fi 
«legge» M * 75 * "• *• 

Cattilo fi pub fare fenza regia affenfo , e fenza prece- 
dere prowjfioni della Regia Camera, e fi dichiara la. 
dottrina del nollro Autore , di Nicolino , ed altri , 
che dicono bifognarvi , fol. 37. ». 6. 

Catafio chi ufo , e catattq aperto io che differifeoao , 
fol . 104. ». 48. 

Catafio ,/e« apprezzo, fi dee rinnovare ogni anno nel roe- 
fe di Maggio, e per qual ragione niù in detto mefe, 
che non in altri meli dell’anno, fot. 38. ». il. 

Carafto prova il valore della cofa , fol. 122. ». 27. 

Cattilo fi dava a confervare nell’ Archivio della Regia Ca- 
mera anticamente , ma ora non é più in ufo .fol. 39 ». 1 6. 

Catafio, Gabelle, e Dazj come fi debbono regirtrare, 
fol. 198. ». 5. 

Catafio come , e da chi fi fottoferivc , dopo finito, fol . 
tc 6. nell' 1 firuzionì , 

Catafio, benché fia determinata non doverli fare ogni anno, 
é meglio farli per la ragione ivi addotta .fol. 59. ». I. 

Cattivi in mano de’ Turchi , efiendo poveri, fi deduco- 
no , e poffedendo ultra una am anauam re fi a no per 

fuochi , fol. 248. ». 1 . 

Cavaiuoli , quando , ed in che debbono ettere franchi , 
fol. 42. ». 14. 

Cavaiuoli , che abitano fuori la patria loro, fono tenuti 
alla bonatrnrnza per gli fiabili , e per l’ annue entrate, 
juxta Cataflum , fe non pagano in propria patriaJol.9*.n. t a. 

Cavalieri di S. Lazzaro , c fimili reftano per fuochi ? 
fol. 241. ». 9. 

Cavaliere aggregato ad un de’ Sedili di Napoli gode , 
benché tenga domicilio fuori , fot. 141. ». 37. 

Cavaliere Napoletano di Sedile , benché fia nato fuori 
Napoli, gode i privilegi Napoletani, fol. 141. ». 31, 

Caufe tra Locati, e Napoletani fi trattano nella Regia 
Camera, e fi rigetta l' opinione di Novario , di Carleva- 

. le, e de Marinis,ed altri in contrario .fol. 85. ». zt. 

Cautela delle Perfooe , che non fi debbono feri vere al 
Catafio, fol. 104. n. 49. 

Cautela dell’ Univerfità contri i creditori .fol. 19. ». io. 

Cautele de' pagamenti , ed altro debbono tutte confer- 
varfi in Archivio , fol. 199. ». ic. 

Cautela de* creditori contra 1 ’ Univerfità , fol. 19. ».zo. 

Cedola, feu Nota , che fi dà da quelli, che fi urtino , 
che cofa dee contenere, Jol. 55. «.3. 
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Cedola quando fi prefenta , come fl riceve , fol. 60. ». 5 » 

Cenfi ittromeniarj ridoni prima a 7. per 100. , ed 
poi a 5. per 100. , e quanto fia urtata la bonatc- 
nenza per detti ifirumenuri , fol. 103. «.35. 

Cenfi quali fi deducono , e quali no dall' apprezzo , 
fol. 101. », 23. 

Cenfo fi dee dedurre dall’ apprezzo , fol. 55. «.7. , 

Ccnfuar; di Chiefa a che fono tenuti , fol. 76. ». zz. 

GeVtimoli , Molini , Molinelli a mano , e eoa animali 
non fi potano teoere ne’ Cafali di Napoli in luoghi 
particolari, fol. 128. ». 8. 

Celiando la caufg della difpofizione , certa la difpofiiM- 
ne, /Ò/.51.». 7. 

Certìont de’ beni non giova a non effere numerato , 
fol. 79. n. 5», 

Ceflìooe de’ beni non efeofà dal fooco chi f» cado ionie. 
ma lo fa rertare per fuoco, fol. 241. ». 15. 

Chiaviche, 0 Forti per buturfi immondezze noo G pof- 
fono fare in luogo pubblico fotto pena di un duca- 
to, fol, 159. ». 14. 

Cbiefiafiici , e Napoletani debbono effere efenti dalla 
uffa de’ fuochi , fol. 30. ». 5. e 7. 

Chi paga ciò , che non dee feientemente , non pub ri- 
peterlo , ma fe lo pagarte, credendo che lo dovette , 
potrebbe ripeterlo, fol. 29. ». 18- 

Chi va ad abitare in qualfivoglia luogo , anche in Na- 
poli » è tenuto contribuire il pefo del fuoco , ut olii 
ùvee , alla patria , 0 dove fu aumerato, fol. 48. ». 4. 

Chi viene in Napoli per negozi dell’ Univerfità delti- 
nato , fe non é eletto in pubblico parlamento con proc- 
cura autentica , incorre nella pena , fol. 2 6. ». 7. 

Città di Bifaccia ha privilegio di non pagare i fuochi 
io quella aumentati, fol. 79. ». do. 

Città , che de juro non riconofcono Superiore , pofTono 
imporre le Gabelle, e quelle, che hanno il mero, e 
mifio imperio per privilegio dal Principe, o per con- 
fuetudioe , o per cofii(uzione de Pace Conjìantia. 
fol . 122. ». 12. 

Cittadinanza , e Civiltà Napoletana , come fi acquirta 
fai. 72. Allegazione di D, G10: Domenico Albarelli, 
ivi col. 1. 

Cittadino nato in qualche Città gode i privilegi , ed 
immunità di quella , fui. 7 6. ». 19. 

Cittad.no alletto , cioè aggregato in qualfivoglia Città, 
può pa fiere in pregiudizio della fida , eh’ é dei Ba- 
rone , fcl. 243.». 38. 

Cittad.no numerato in qualche terra partendoli anche 
retta obbligato , ed effondo numerato in due Terre , 
a che viene < bbligato , fol. 76.». 20. 

Cittadini di Terra di Lavoro,c Terre di Marine pof- 
fono pigliare cacio, e l'allume per ufo proprio, e da^ 
oe la notizia all’ Arrcndatore , fol. irò. ». 9. 

Cittadini di Cartel!’ a Mare di Stabia noo contribui- 
fiono agli ailogiameoti de' Soldati, /0/.71.». 14. 

Cittadini non pagano bonatenenza per li cenfi ifiru- 
menrari , ma fi urtano a ragione , che pagano gli al- 
tri Cittadini per l' altre lor vendite, fot. 103.». 

Citradiqi di Lecce fono franchi di Dogana, e dove &c- 
fol. 7 «. ». 15. 

Cittadini in quali luoghi , o quando debbono feopare 
avanti le loro cafe, fol. 155.». 16. 

Cittadini di Manfredonia foco franchi delie grana fé 
per oncia della nuova Gabella, fol.71.ii.16. 

Cittadini debbono ogni Sabbato nettare avanti le lor» 
cafe , fol 1 54.. ». 3, 

Cittadini forefiierl , che abitano in qualche Terra , e 

fono numerati per fuochi , a che fono tenuti , c che 

. debbono godere , fol. 71. ». 17. 

Cittadini di Amalfi quando godono le franchigie de’ Na- 
poletani , fot. 7 1 . ». 9, 

Cittadini dove debbono pagare ♦ e portare i pefi , fe 
dove nati , o dove numerati, /0/.43. ». 18. 

Cittadini della Cava, che abitano in altri luoghi t a die 
fono obbligati nell immiflione de" falfuroi,/©/. 72.». 13. 

Cittadini non portano ertere molefiati extra tearhamtm ; 
nè nella perfona , né ne’ beoi , eccetto però le fi al- 
lontanartero in fraudtm , fol. 152-». 7. 

Cittadini di Brindifi , o forcfijcri aferitti quando godo- 
no l’ immunità de’ Cittadini antichi .fai. 71. ». io. 

Cittadini debbono pagare le collette per li beni extra . 
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Cittadini di Bari non godono il privilegio de! Re Fe- 
derico, però non fi deroga a’ decreti della Regia Ca- 
mera della Sommaria , fd . 7 r. ». 1 1. 

Cittadini de’ Cifalì debbono dar notizia in tempo della 
raccolta agli Officiali della Gabella della Farina della 
quantità, del grano, ed altro foggetro a detta gabella, 
che hanno raccolto nelle loro malterie , fot. 119. *.7, 

Cittadini di Capo» non godono l' immunità di alloggia- 
re &e. , fol.yi.n. 12. 

Civiltà Napoletana, chi la gode, e quando, foi.7A.11. 18.047. 

Claufola da ponerlì nelle provvigioni , che fi fpedifeono 
per lo pagamento della bonarenetwa per li beni ac- 
cettar j , fd. 94. ». 28. 

Clerici , che ncn fono in Sacris», e Novizi de’ Monaci 
fi numerano per 'foochi , ma fi deducono, quando paf- 
fano all’Ordine Sacro , o alla Profelfione, o fe ne 
affegna la ragione , foi. 251. ». 19. 

Clerici iti minoribus rettane* per fuoco Jol.130. ».7- rzj*. 
». 19. 

Clerico beneficiato Seffagtfnario , die poffiede Solamente 
j fratti del beneficio , fa dedotto dalla Numerazione, 
foi. 1 30. ». 9. 

Cloache yftu Neceffari fi debbono fare da tutti, foi. t55.11.17. 

Collette non dee eccedere la concorrente quantità della 
necelfità, foi. izx. ». 25. 

CoHette hanno la via efecutiva , » come fi dee proce- 
der» nell' efecuzione , fot, 47. ». 44. 

Collctta de’ beni dorali da chi fi dee pagare dal marito, 
o dalla moglie, /»/. 56. ». 21. 

Colletta, che lignifica, e l'uà etimologia, fd. 124. ».&. 

Coloni di boni di Chiefirdl che fono franchi y fd- 7 6. ». 21. 

Colono , o Parfonalc dee vendere pii» pretto al padrone 
del predio, che ad altri per lo prezzo eguale, /o/; 175. ».io. 

Colonne , Scale , e Pali non fi poffbno fare al pubblico, 
(òtto pena di ducati fri; foi. 158. ». 8. 

Commeffari non polTono ciìgere altro , che un folo Sa- 
lario, benché avellerò più «ommiffioni centra 1’ Uni- 
verfità, e l’accetto fi efiga dal fuoco più vicino, fd.i^.n.t. 

Commcflarj della Regia Corre t» quanti pagamenti deb- 
bono ri fcuorcre, fd. 21.». 5-. *• s 

Commeffari tanto deputati da S. R.M. , quanto dall» 
Regia Camera di S. Chiara , o dalla Regia Camera 
della Sommaria, della G. C. della Vicaria, Cornetta- 
bili , Vice-Ammiranti , ed altri di qualfivcglia forra 
&c. non debbano alleggiarti dalla Univerfità , od a 
quella poffono domandare ttanze , latto , ed olio , ed 
altro lite, ma ne’ loro bilbgni fi provveggano con, pro- 
pri denari, come ogni patteggierò, folto pena di Ga- 
lea, o Relegazione &c., foi. 14. ».zo. 

Commettar» de’ Miniflrì pccuniarj , o Affegoatarj , che 
debbono fare, e come debbono fare le- ricevute , che 
dovranno fare per lo denaro , che andranno riscuo- 
tendo , foi. ri. ». j. 

Commcffarj di qualfivoglit rata non poffono domandare 
fpefe &c. nè anche per una fe», foi. 147. ». 1. 

Commeffarj , ed Efecutori non poffono comprare cofa al- 
cuna di quelle , che fi venderanno per refeenzione, 
fol.it. ». iz. 

Commeffarj Regi debbono offervare le Prammatiche Re- 
gie ed ittruzioni &c. , fd. i$8. ». 7. 

Commeffari de’Tribunali ad irtanaa de’ creditori partì* 
colari che debbono offervare dee., foK n.n. 14. 

Commeffari non poffono per le giornate loro toccare il 
denaro delle gabelle , entrate ed effetti dell’ Univer- 
fità; ancorché volontariamente lor fi pagaffe «Scc .,/«/. 
148. ». 13-. 

Commeffari , Minirtri Regi ed Aflegnatari ncn poffooo 
travagliare i Cittadini, né nella pedona , né r.e’ loro ani- 
mali o nella roba fuori del Territorio &c. , fd.ii.tt. io. 

Commeffari , lor fi dee tartare il Salario di giornate ; ma 
unirò fecondo la qualità e diffanza &c. ,/o/. 147. w 5. 

Commeffari trovando difficoltà negli Elettori debbano 
efeguire conrra degli Atti; tarcri ed altri obbligati ; an- 
corché Cittadini etiam del Governo, /«/. 11.». 9. 

Commeffarj che debbono offervare remifìxve yfol. 149.». 18* 

Commeffarj non poffono per giorni otto ettrarre dal 
Territorio l' efecuzione che faranno, cd ogni giorno 
debbono bandirla , foi. 21. ». Hw 

Commeffari quando li dclUnaoo , nel tempo della loro 
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eorhmeflìone a che fi debbono obbligare , » che (feti' 
bono obbligare, e che debbono offervare,» per qua fi _ 
Commeffarj intendali , foi. 147. ».4. 

Commeffari contra V Univerfità ,0 particolari non poffo- 
ho effere più di uno anche per’ ciuj'e diverfr di di- ^ 
verfì G indici, foi. n.n. 16. ’ 

Commeffari efigendo più di quello che fta flabillto della 
Regìa Prammatici, in qnal pena incorrono t foi. 148. n.6. 

Commeffari de’ Percettori Provinciali e fifcalari non deb- 
bano fari? pagare oltre il folario ttabil ito dalla Regia 
Prammatica ab extra dell’ Univerfità , altfe fomrae 
da’ particolari debitori , contra de’ quali lor foffe fiata 
conlegnata litta dagli Amminirtrarori , e debbono pro- 
cedere all’ efecuzione di effa nella forma che tta or- 
dinato, fot. »5.», 22. 

Commeffari , fe dettieati una volta non avranno fatto 
quello che loro ffava importo, non fi poffono dettinare 
più per detta caufa , foi. 148. a. 17. 

Commeffarj della Regia Corte ed altri non poffono mo- 
leilare i Cittadini per gli animali, che portano in Na- 
poli a.in altre parti del Regno, nelle Regie Dogane 
Fiere o Mercati perqualfivoglia debito &c.,/o/. 151. ». 8. 

Cowmeffarj non poffono efigere per le loro giornate 
piùdi cari. 1 2. il giorno etian» per l’ acceffo, /o/. 148. ». 16. 

Commeffari, che portano in nota più Terre , come deb- 
bano ripartire le giornare pet 1’ acceffo e riceffo , 
foi. 1 5 • « »• 6. 

Commeffari non poffono affìrtere più di otto giorni co- 
sì per P efazione , come per l' efecuzione e per l’ettra- 
aioni delle lande, foi. 148. ». 15. 

Commeffari dellinat» da’ creditori della maggior fomma 
a che fono tenuti a rifpetto degli altri creditori , 
fd. 76. ». 25. 

Commeffari o che fieno dettinati dalla maggior fomma 
o dalla minore , femore debbono dividere 1’ efatto a 
tutt’ i creditori affegnatarj , fot. 149. ». 4. 

Commettano, che farà Dottore, fe la dignità non è ne- 
ceffaria alla commeflìooe, fe gli paghino le giornate alla 
ragione Solita come non folle Dottore, fd. 147. «.2. 

Commettano dee effere uno e non più contra un debi- 
tore , quantunque fieno per diverfi Tribunali e pcf 
diverte caufe, foi. 148 ». 10. 

Commettano richieilo dall' Univerfità a vedere i conti, 
da chi dee effer pagato, fot. 76.11. 24. 

Commeffario ad imporre le collette ed altre impofizio- 
ni nuove, non fi poffono fpedire dal S. R.C.né dalla 
R.C. della Sommaria, fd. «48.». 11. 

Condottone fatta da’ Deputati eCaflìeri fi dee mandarne 
copia al Delegato, foi. 31. ». 19. 

Concio e riparazione delle rtrade rotte dee fare ognun 
ffer quanto corre il diftretto della fua cafa, fd. 154. ».7. 

Conduzione della Significatoria dopo difettati i dubbi, 
/of.191. ». 22. 

Condannati in Galea dall'Officio Baronale fi debbono 
mandare alle Galee Regie, fd. 14?.». 19. 

Condannati io Galea ad tempus fi deducono , e poffedeo- 
do altra uneiam , tettano per fuochi, fd. 244. ». 1. 

Condannati in Galea fi debbono rimettere fubito ita 
dette Galee , foi. 136. ». 1 1. 

Condannati alla Galea perpetuamente fi deducono , c fi 
affegna Ri ragione ; perchè nell’ ittruzioni fi parla fola- 
mente di' quc‘ condannati ad temput , fd. 24 5. ». 5. 

Condannati alle Regie Galee , e limili non può flTere 
Eletto al Reggimento dell’ Univerfità dopo ritornato 
come perfona infame , foi. 80. ». 68. 

Condannati alla Guerra fi deducono, fe non poffeggooo 
ultra un< iam annuam , fd.144. n. ?. 

Condannato alla Guerra , e dà quella fuggito retta per 
fuoco, foi. ni. ». 9. e i6. 

Condannati a prelìdio r cbiufo , o deportati io qualchu 
Cartello , 0 Relegati, quando fi deducano , e così fi 
deducono quelli, che fbnoin mano de’ Turchi/e/.i45.».7« 

Configllere Alt: mari- fi loda, foi. 18. ». 12. 

Coofuetudine, ed offervanza di lare il Catarto conrra II 
forma della Regia Prammatica ed ittruzioni delti 
Regia Camera della Sommaria continuata per dieci 
anni , Ir dee continuare, foi. 94.». 27» 

Confulrore del Portolano lì dee eleggere dal Parlamen- 
to, che deride dove accade articolo di legge Solamen- 
te , che nell’ alito procede Senza voto , ed anche fi 
K k 2 elcg- 
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elegge iq parlamento il Maftrodatti , e l’ appellazione 
fi fa nella Regia Camera della Sommaria,/*/. » 59. >1.24. 

Conditore del Rortulano dee rtare al Sindacato 'fol, ióo. 
«.25. . *-. ■ 

Conditore del Portulaoo non fi dee intromettere alle 
licenze , che dà il Portolano, nè alle caule d' immon- 
dezze , acque fetide, travi per foppontare edifìci, pie- 
tre , calce &c. ma procede il Portulano fecondo i 
Bandi fenza Coqfultore, fol, tóo.w, 34, 

Conte di Caferta col Q?ntc Giordano culìodivano il 
Ponte di Ceparano per impedire il partaggio a Carlo 
d’ A agio, fol, 142,11.4. 

Conte ai Caferta legittimamente potè mancare al Re 
Manfredi \ \ $’ a (legna la ragione ,/<?/. 142, ».p. 

Concertabili , Vice- Ammiranti, ed altri di qualfivoglia 
Torta &c. non debbano alloggiarli daU’Univerfità , nè 
pollono da quella domandare rtaqza , olio , carboni , 
legna ed altro &c.ma debbono elfi provvedere a’ loro 
bifogni di' proprio denaro, corno ogni palleggierò fotto 
pena di Galea o Relegazione refpefiive &c. y fol. 14.11.10. 

Conti do' predecertori -fi debbono liquidare fra un. mele 
dopo finita 1’ amminilìrazipne, e fra detto tempo intin- 
gerli da' luccefTori ; altrimenti i detti fuccertori fono 
tenuti all’ interrile , fe non vi c legittima feu fa, /ri. 17. >1.3, 

Conti fi debbono prenotare fra dieci giorni dopo finito 
Tanno, altrimenti s~iO£orr? alla pena di ducati cin- 
quecento , fol. 194. ». 9. 

Conti dell’ Univerfità non fi debbono rivedere la terza 
volta, fol. 76, ». 26, 

Conto e condannazione del Governo vecchio fh che 
tempo fi dee fare , fol. 24. ». XX 111 , 

Contratto ecntrs formai n /uris non fa acquifiare /ut al- 
cuno al creditore per lunga continuazione di terze 
pagate , fol. r8. ». 1 1, 

Contratto di Univerfità dee farli precedente decreto di 
Giudice, e come ciò intendati , fol. 16. ». 10. 

Copia della tafTa de’ fuochi fi dee mandare $' Delegati 
delle Provincie , fol. 30. », 4. 

Copia de’ gravami fi dee dare a’ Deputati acciocché 
pollano produrre le pruove oeceflaric, fol. 250.9.2. 

Copia della Sigaificatpria fi dee mandare al Delegato, 
M 3 V *» = 59 - 

Copia di entrate alienate , vendute o impegnare dal 
tempo dell’ Jiluffre Conte di Lemos in qua, fi riferì 
la relazione &c. , fol. 15. ». z6. 

Cullodi di animali, ed ognuno, che fia a fervi gio di al- 
tri , non pollono elTere affretti a’ peli per fona li , cioè 
di Sindaco o altro officio, fol. 7. ». 20, 

Credenzieri ed altri Officiali della Regia Dogana non pof- 
l'ono ricevere cofa alcuna dagli Attendatoti» /®/«7d. ». 27. 

Crediti per ragione di cenfi fi debbono porre nell' Ap- 
prezzo , fol. 56. ». 9 

Creditore di maggior fornirla , o altro di minor fonimi, 
che fi trovarti efatto dall’ Univerfità fenz’aver ripar- 
tito gli altri &’ impedì Ice dalla Regia Camera porere 
efigere fino che farà uguagliata T dazione per <ts & 
libram a tutf’ i creditori , fol- 149. ». 6. 

Creditori, che non fi faraano i preterti dentro al tempo 
Il abilito, redi il debitore a loro carico , fe poi fal- 
litone i debitori , fol. 18 t.n. 5. 

Creditori illrumentari delle Univcrfità debbono uniti de- 
dinar un folo Commelfario , e T efatto fi ripartita 
egualmente per <es CT librar» , fol, 1 50. ». 5. 

Creditori dell 1 Univcrfità con Regio Afienfo , o che 
hanno comprato entrate e Gabelle f» folutum & prò 
foluto , non portono efigere piò del cinque per cen- 
to , e tutt’ i loro crediti fi riducono a detta' ragiooe, 
fotto pena &c., fol. 13. ». 15. 

Creditori debbono accudire a’ Giudiziari ed altri 'Offi- 
ciali &c. , fol. 1 54. ». 4. 

Creditori dell’ Univerfità debbono pagare la honatenonza 
de’ loro crediti , non odante qualfivoglia franchigia 
in quarti fia modo abbiaoo cautelato, fol. 13. ». 15. 

D 

D Azio in latino Vedigal . , da chi fu introdotto pri- 
miera mente , fol. 1 2 1 . ». 1 . 

Dazio o Gabella del grano a rotolo fi frauda , quando 
non fi rivelano i Porci, fol, 125 .n, 3. 
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Dazio in che differifee dalle Collette, Jet. 122. ». 23. 
Dazio checofa fia , e donde venga così chiamato, /0/.123.V.4. 
Dazio importo di comune contalo de' Cittadini noo fi 
può fraudare, fol. 121. ». 2. 

Dazio 0 Gabella fi dà al Principe per la riparazione, 
fot. 121. », 17. j4 

Debilitato è franco per la teda , fol. 76. ». 28, 

Debitore di Univerfità per caufa di S igni ficatoria fi efegna 
perj anali ter & reali ter ma non per altre cv»(eJol.ig$. n.20. 
Debitore dell* Univerfità non può compcnfare con le quan- 
tità chedeeconfeguire,e come ciò intendali, fol. 153. w.j. 
Debifore per cauli di Collette noo può cotnpenfare con 
quello, che gli fi dee per altra caufa dell’ Univerfità, 
fol. 47. ». 39. t 

Debitori e Litiganti con T Univerfità non hanno voce . 
nè attiva , nè partiva nell* elezioq de' Sindaci ed 
Eletti , fol, 5. ». 9. 

Derilione di Afflitto fi concorda con (a derilione di 
Carlo d’ Aogiò , fcL 142. ». 8. . . i 

Derilione 210. de Franihit che il Barone fia interim 
manotenuto nel poffeffo di eleggere i Sindaci penden- 
te lite , fi dichiara che oggi fi dee odcrvare il con- 
trario , fol. 3. ». 2. 

Derilione della Regia Camera coorra i Baroni Citta- 1 
dlni di Cofeoza , pare contraria a quella del Marche- 1 
fe di T repuzzi ; ma fi concilia, /ri. 218.». 8. 

Decreti e Difpacci toccami i negozi dell' UniverGtà fi 
fpedifeono per Cancelleria , derogando arte Pramma- 
tiche &c. , fol. id,»-3-t. 

Decreto della Sacra Congregazione, che i beni delle 
Monache di cala non fono franchi, fol. 213. ». 31. 
Decreti fopra l’alienazione fono nulli, quando fono or- 
rettizj , fol. 92. ». 20. 

.Decreto della Regia Giunta del 1615. riportato da de 
Petris e Maradei al tom. 2. della mia Pratici , e da 
altri non fi offerva piò, fol. 18. ». 10. 

Decreto generale tjtil* Regi* Camera a beneficio di 
Cartel Saraceno contra il Portolano Provinciale di 
Balìlicata , fol. 162. ». 52. 

Deduzioni per gli efiti fatti contri la forma delle Re- 
gie Prammatiche ; come fi formano, fol. 189.». 17. 
Delegato dee ricevere la propria copia della conclufione 
fatta da’ Deputati e Caflieri , fol. 31.». 19. 

Peluti degli Officiali de’ Baroni adivo & pajftve (pet- 
tino alla G. C. della Vicaria , fol. 140. », 37. 

Denari per grani ed orzi alla voce in che forma o con 
quali condizioni e patti fi debbono dare o fcrivere, 
fol.v/i.n.i. 

Denaro della uffa fi dee porre nella caffi di tre chia- 
vi , fot. 32. ». 27* 

Denaro oriolo non fi dee tartare , fol. 56. ». 20. 

Deputati , Sindaco ed Eletti in che ora fi debbono con- 
gregare per fare la taffa , fol. 31. ». ai. ^ 

Deputati per la numerazione fi debbono eleggere dalTUni- 
verfirà, (ì debbono notificare a’ Sindaci di effa,/o/.zo8. «.7. 
Deputati che fi debbono eleggere, qaami debbono cf- 
(«tf , fol. 56. ». 12, ; 

Deputati della Sanità che debbono far oflervare l /e/.t5d.».20. 
Deputato faccia introito in benefìcio della Regia Corte 
del denaro, che fe gl’ invierà dall’ Uoivcrfità,/ri.33. «41, ■ 
Deputato all’ apprezzo dee giurare , fol. 55.». |. 

Deputato dee in ogni fine di roefe mandare al Delegato 
il bilancio del pervenuto jn fqo potere , /ri. 3 1. 0.40. 
Defcrrore di Milizia , ed ogni reo di morte che va * 
fuggiafeo , fi dee comprendere fotto la rubrica de’ Va- 
gabondi, e fi dee dedurre, fol. 124. ». 16. 

Dichiarazione del Razionale per le partite ammeflefeo- 
za cautela , fot, 1 92. ». 24. I 

Dichiarazione del Razionale per le partite ammeffe con- 
tri la forma delle Regie Prammatiche,/®/. 192.». 25, 
Dìfcuffione de’ fuochi pigliati in aggravio, così per ifca- 1 
ricarfi in beneficio dell’ Univerfità , come per aggra- 
varli dai Fifco in danno dell’ Univerfità , fi debbono ) 
difeutere /uris ordine fenato , fol, 248. », 2, 

Difcuffiooe oDifcettazìooe de’ duhbj come fi fa/o/. 191.». 22. 

D i feuffione /uris ordine fenato , come intendali, /o/. 249. ». 4, ;> 
Difpeofaziooi ,/*« Artenfi debbono efier canti quanti fo- » 
no eli ortacoli , fol. 192. ». 19. 

Difponzione certa quando certa la caufa di erta difpofi- 
zione, fot, 51 ,».7. . 


Dodu- 
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Documenti o fieno Avvertimenti a’ Razionali/®/. 192,,, 
». 27. f 28. 

Donare , o fare fpefa ad Officiale quanto fi voglia mag- 
giore , ila proibito, anzi non fi pub cofiringere l'U' 
ni verfità , fol. 2 6. ». 6. 

Donare o rilasciare il debito fla proibito aU’Univerfità, 
/o/. 101.». 29. 

Donativo da quattromila ducati a ballo di dote impor- 
ta l'otto per cento, /o/ zi i, ». 17* 

Donazione fatta dall' Imperador Cofiantino alla Chiefa 
è validi ; così validamente ogni A mn>‘ nitratore pub 
donare alla Chiefa per giuda caufa, /o/. 29.». 19. 

Donna ancorché fia Monica di cafa, vivendo unitamen- 
te , fe la fua porzione, frutta più di ducati Sei, fi 
taffa per fuoco, fol. 21 5.1». 32. 

Donna maritata fuori della fua Patria , e fuccede erede 
di fuo Padre , come dee pagare , e dove per le robe 
ereditarie , fol. 4*. ». 2 3, 

Donna forefiiera maritata col Napoletano gode privile- 
gio e franchigia del fuo marito Napoletano ; così la 
moglie di Soldato, Prete Greco, Configliele, ed altro 
Nooiie &e. , fol. 87. *.9. 

Donna , che fi marita fuori della fua Patria , dove dee 
pagare, fol. 45. ». 22. 

Donna, che perdelfe l’entrate, che zvtto-uhra andane , 
E per contrario i Minori , fot. 249. >1.4. 

Donne del Terz’ Ordine, che podeggono beni , debbono pa- 
gare per detti beni, fot. +$..*. 31. 

Donne, che (lavano dentro i Confervatorj nella numera- 
zione del 1 668. poffedenio ultra unciamòi rendita, deb- 
bono refiare per fuoco ; perchè lo (lare in Conferva- 
torio non Ig feufa dal pelo del fuoco, fol. 255. ». 25. 

Donne Vedove con figli mafehi e beni diffidenti al vit- 
to fi pongono alla numerazione , fai 79. ». 5 1. 

Donne de’ Preti refiino per fuochi come altre donne , 
che polfeggono , fot. 2 30. ». 6. 

Donne dipendenti da fuoco antico fi numerano fuochi 
feparati da’ Mariti, o da’ Suoceri, fe vivono fotto il 
Suocero; e non dipeodenti da fuoco antico , fi nume- 
rano i Mariti e Suocero per un fuoco, anche fe abt- 
taffe a cafa vicina per ftrettezza dell'abitazione , fol. 
2*6. ». 55. 

Donne fenza Marito ( benché Vergini o Meritrici ) fi 
comprendono fotto la rubrica e derilioni delle Vedo- 
ve , fot. 211. ». 15. 

Donzelle maggiori di 14. anni, che fono Orfane, non fi 
pongono per fuoco, fe non quelle, che polfeggono ul- 
tra linciarti , fot. Zi 9. ». 3. 

D. Domenico Fiorillo fi loda, fol. \q. ». 19. 

D. Francefco di Cofianza fi loda,/®/. 33. ». 2. 

D. Pietrantonio Ciavarri fi loda, fot. 19. ». 17, 

Dote della calta militare , e ri patimento tra’ creditori 
l’opra gli Arrendamene , fol. 9%. ». 8. 

Dote e frutti *dotsli fpettano a chi porta il pefo del Pa- 
trimonio, fol.%6. ». 5. 

Dorrore, ch’efercita officio di Procuratore Fifcale nella 
Regia Udienza , dee refiare per fuoco dove rifiede 
l’Udienza, e fi deduce dalla Patria, fot. 221. «.7. 

Dotior Signor Gio: Giacomo de Nigris , e fratello del- 
la Terra di Viggiaoo , fot. 228. ». 5. 

Dottore che da 40. anni ha viffuto come forefiiere in 
una Città , efercitaodo l’Awocatia, dee refiare per 
fuoco in detta Città, e dedurfi dalla Patria, /®/.22i.».b, 

Dubbj come fi formano ne’ conti, fol. 191. ». 19. 

E 

E Breo battezzato in Napoli gode , come Napoletano, 
ed anche i figli di detto Ebreo, benché aafeelfero 
fuori Napoli , fot. 242. ». 34. 

Ecclefiafiici non poffono eleggerli , nè ammetterli ad am- 
minifirare cofe delle Univerfità, nè amminifirare giu- 
dizi* , nè a patrocinare al foro laicale , e come ciò, 
intendali , fof 85. ». 24. 

Edifici fatti oltre anoi dieci in dietro non pub il Porto- 
lano proibirli , nè diroccarli fenza procedere per via 
ordinaria con termine e fentenza , fol. \6o. ». 32. 
Editto che ognuno veoga a fare parte fifcale a* conti, 
fol. 194. ». 1 1. % 

Eletto può edere di nuovo eletto , volendo , al medefimo 
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officio, anche fra i cinque anni, fol. 79. n. 61. 
Elezione fi fa dagli Officiali dell’ Univerfità con tre atti, 
cioè Nominare, Eleggere e Confermare, fol. 4. ». 5. 
Entrate a vita, che vacheranno , da chi fi debbono alli- 
gnare, fol. 23. ».2I. 

Erario, quali perfone ne fono feufate , /0/.77. ». 30. 
Efatto per nuova Gabella impolla contra la forma della 
legge, fi dee reflituire, fol. 122. «.'14. 

Efattorc è obbligato di roofirare il fuo libro a chi fi fen- 
te gravato, fol. 47. «.41. 

Efatcore dell’ Univerfità infra annum può carcerare i de- 
bitori, ed efeguire i beni fenza licenza di Corte ; ma 
finito l’anno dee precedere licenza , fol. 153. ». j. 
Efattore può efeguire anche contra l’ entrate' , e contra 
il Procuratore .f*u Amminifiratore de’ beni,/o/. 153.W.2. 
Efattore ha l’arbitrio di riscuotere così dal deferitto al 
quinterno fuo , come del PofTelTore a chi foffe palla- 
ta la roba collocata , fol. 1^53. «.4. 

Efattore pub in uno ftedo tempo carcerare e fequeflare 
i beni , e l’uno non s’impedifce per l’altro,/®/.^. n.6. 
Efattore tiene privilegio di fare bando penale, che i debi- 
tori dell’ Univerfità noa amovano il grano dall’ aja , 
vino, olio , o altro , acciocché fi faciliti l’efazioac 
de' peli uoiverfali , fol. 153. ». 5. 

Efattore fifcale ja potere di chi dee fare i pagamenti 
&c., fol. 153. ».g. 

Efattore pub efeguire feaza licenza di Corte ; ma non 
pub vendere l’efecuto, fe non, precede licenza, e non 
trovandoli il giudo prezzo , fi fa 1' aggiudicazione, 

d precedente apprezzo , fol. r 53. ». 7. 

attori dell’ Univerfità debbono tenere una calla, ed a 
che fine &c. , fol. 152. ». 1. 

Efattori che fi fervono del denaro dell’ Univerfità per 
fe o per altri , quali pene incorrono, fol. 152. ». 2. 
Efecuzione fatta per li debiti dell’Univerliià quando fi deb- 
bono fubafiare, e quando fi poflbno eftrarre,/o/.77 1. «.31. 

Efenzione degli Officiali dell’ Arrendamenro del tabacco, 
fai. 130. ».7 # 131. ». 8. & 13?. ». 18. 

Efpofiti delia SS. Annunziata di Napoli con fede de’ 
Maetfri del Governo di detta S. Caia A. G. P. che fia 
tale, fi deducono, benché fodero numerati ed abitaf- 
fero in qualfivoglia parte del Regno, fol. 247. ». 1. 
Efiinto il fuoco parcrno , fe pii) figli lono adenti , chi 
di edi è tenuto ai pefo del fuoco efiinto, fol. 49. «.14. 
Età che fi ricerca per eder eletto ad offici, fol. 7- «.14. 
Expedi t di Vicaria fi ricerca prima deli'Alfcnfo Regio 
ne’ contratti dell' Univerfità; fi dichiara e concilia l'opi- 
nione contraria , fol. 2 6. ». 13, 

F 

F Abbricare fopra le mura della Città ,0 piantare nel 
vacuo intorno le mura , fia proibito fotto pena d’ 
once quattro, fol. 159. ». 13. 

Fabbricatori di Navi di che fono franchi,/ò/.78. ». 45. 
Fabbricatori non podono murare cantoni , nè apri- 
re porte alle firade pubbliche, nè porre pontelle fen- 
ia licenza del Portulano , inrefi i vicini ; e detta li- 
tenza fi paga carlini due dentro , e tre fuori l’abita- 
to , fot. 158. ». 5. 

Fedi e fcritture private, quando fanno pruova ,/©/. 249.». 5. 
Femmina dipendente da fuoco antico efiinto , maritata o 
non maritata, redi per fuoco, fol.iió. ». 14. 

Feudo benché è franco di gabella ^collette ed altro pe- 
fo , perde la franchigia, quando fi concede ad annuo 
cenfo a’ Particolari , fot. 88. ». 13. 

Fiere e Mercati fi debbono celebrare ne’ tempi e giorni 
fiabiliti , fol. 180. ». 1. 

Figli o fratelli de’ Banditi non podono efercitare offici 
d’ Univerfità, e reggere giufiizia, fol. 8. ». 22. 

Figli o nipoti non godono la franchigia, quando vivono 
feparati dal padre, come intendafi detta feparazione, 
fol. Zi. ». 10. 

Figli di famiglia podono edere elètti ; ma non hanno 
voce ad eleggere altri,/®/. 7. ». 15. 

Figli o fratelli, che imparano arti, non fi podono tadare, 
/Ó/.35. n, 9 . 

Figli 1 fratelli 9 altri congiunti non podono edere elet- 
ti l’anno Seguente , fol. 7. ». 19. 

Figli fub patte in una Univerfità dopo morto il padre, 

fe 
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fe non ci è chi foflengi il pefo di quel fuoco , pa- 
gano tifi detto fuoco , benché a (Tenti , ma dome vi è 
chi paga, s'intendono fuochi acquifiti, dove abitano, 
fot. 49. Mi 11. 

Figli e fratelli numerati co’ loro padri , quando e co- 
me debbono contribuire, fot. 34. ». 6. 

Figli, fratelli, cognati, generi , con foc) quando fono un 
fuoco, o più fuochi, fot. 49. n. 15. 

Figli cd ogni altro delia dipendenza mafcolina fobentra 
a forteaere il fuoco paterno, benché andaflero altrove 
a far domicilio, e come ciò intendali, ed in mancan- 
za de’mafcbi le femmine ed ogni altro ertraoeo erede 
è tenuto, fot. 137. ». 38. 

Figli diEfpofiti quando godono, e quando no, fol.i^S.n.i. 

Figli numerati nella Terra di Gefuni fotto il fuoco pa- 
terno per porerfi obbligare a' creditori del padre , e 
rwn per altro fine, come corta da’ tefUmonj, che han- 
no viflùti Tempre uniti, fu decifo,che rertino per fuo- 
chi reparati, fai. 236. *31. 

Figli due o più rimarti , fe vivono uniti , fi numerano 
per nn fuoco , ma feparati rertano tanti fuochi fepa- 
rati, e fe andafTcro ad abitare tutti fuori della patria 
uniti, portano il peto del fuoco paterno alla patria, e 
fe rertafTe alcuno alla patria, quello, che rerta , fubentra 
al fuoco paterno, e gli altri fono fuochi acquifiti, dove 
tengono domicilio ; ma fe tatti abita fiero forata- 
mente in altre Univerfirà , allora il primogenito fo- 
rtiere il fuoco paterno alla patria, e gli altri fono fuo- 
chi acquifiti alla nuova abitazione , fot. 237. ». 41. 

Figli, che vivono uniti con la madre pallata alle fecon- 
de nozze, benché fieno in età pupillare, poffedendo be- 
ni fep2 rati dalle doti materne «debbono rellar per fuo- 
chi feparati dal patrigno, fot. 234. ». 6. 

Figli, vivente il padre, che vanno ad abitare in altri luo- 
ghi , dove debbono pagare , fot. 43. ». 20. 

Figli due maggiori, uno pupillo, ed una femmina infante 
avendo di vita l'erediti in quattro porzioni , cd uno 
di erti fratello maggiore tiene detti pupilli io cafa 
fua , e fi trova cataftato come tutore , fu decifo , che 
tutti quattro fono fuochi dillinti , fot. 235. >1.27. 

Figli d'uomini d'armi cd altri privilegiati, che rtanno 
fotto la patria poterti , benché fieno maggiori d’anni 14. 
non fono fuochi, ma fi deducano, fot. 241. ». 17. 

Figli e fratelli non fi debbono tartare quando (la tartaro 
il padre o fratello, che fono fuochi , il che intendali 
dell’indnrtria, fot. 35. ». io. 

Figli bartardi de' Napoletani godono, benché nati in al- 
tra Città del Regno ed ivi numerati, fot. 242. ». 32. 

Figli o fratelli che imparano arte, noti debbono contri* 
buire, fot. 58. ». 38. 

Figli de’ padri onurti, che non rtanno al vitto de’ padri 
oon godono, ma rertano per fuochi, fot. 24». ». 14. 

Figli non legittimi de' Preti non godono franchigia, fot. 
231. ». 14. 

Figli originari de’ privilegiati hanno da prefentare pri- 
vilegio della Regia Camera, per poterli dedurre, fot. 
241. n. 18. 

Figli de’ Preti di legittimo matrimonio nari prima di 
chericarfi , godono franchigia , e quando ciò fallifce, 
fot. 231. ». 11, 

Figli de’ Napoletani pure godono, fe mollrano il privi- 
legio fpediro dalla Regia Camera ,/o/. 240. ».2. 

Figli de* ciechi, Tordi ,rtroppiati, inabili o di quelli, che 
fono in Galea , o Banditi debbono rertar per fuochi, 
quando fono maggiori, di 14. anni , benché non pof- 
feggono ultra unciam di rendita , fot. 219. a. 4. 

Figli de’ Preti, che porteggono beni propri, o esercitano 
indurtria, che balli a vivere, o fieno o non fieno ca- 
rati , benché vivono col padre , fi pongono per fuo- 
chi ; in altro cafo fi deducano ,/©/. 230. «.3. 

Figli cafari con donne dipendenti da fuoco antico , ed 
elUmo, benché vi vertero uniti fotto il padre, debbono 
tutti rertare per fuochi feparati, fot. 235. ». 19. 

Figli de' Preti, che vivono feparati dal padre, non godo- 
no , fot. 231. ». 18. 

Figliarti, che abitano unitamente col patrigno, fe fono 
maggiori di 14. anni rertano per fuochi feparati dal 
patrigno, benché non porteggono beni, e fe fono mi- 
nori d anni 14. intanto relUno per fuochi feparati, in 
quanto porteggono beni ; ma lenza beni fi deducono , 
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e così s’ intende la decifione al ». 6. di quello capo , 
e fi dichiara meglio al ftg. ». 24- fot. 234. ». 14. 

Figliarti , che vivono fotto il patrigno, per qual ragiono 
fi deducono i minori d’anni 14. fenza beni; ma quelli, 
che hanno beni , e fono maggiori d’ anni 14. rertano 
per fuochi , fot. 236. ». 34. 

Figlie maritate giovano al padre per ottenere il privi- 
legio di dodici figli , fot. 82. ». 8. 

Figlio di famiglia per li beni dotali della moglie gode 
la franchigia di Tuo padre onurto, purché abbia quat- 
tro requi liti, e quali fieno detti quattro requifiti, ve- 
di pag. 88. tolonna 1. ». 13. fot. 87. ». 3. 

Figlio, che vive unito col padre, non avendo beni divi fi, 
non fi ponga per fuoco feparato , benché fi erovafTe 
urtato per l’ indurtria, o fia coniugato, fot. 232. ». 2. 

Figlio quando fobentra nel fuoco del padre, /0/.77. ».3z. 

Figlio aceafato con moglie erede di fuoco «(finto fi pon- 
ga per un fuoco ; però come ciò intendali , 0 come fi 
numera Cuòcerò o genero ? fot. 234. ». 3. 0 ». 11. 

Figlio emancipato , benché vivefle uniumeote col padre, 
il Numeratore lo carùrtù per fuoco feparato, così fu 
decifo più volte^come fi vede nella numerazione, e 
s* impugna detta 'decifione , come irragionevole , fot. 
83. ». iz. 

Figlio cafaro , benché confinai a vivere unito fotto il 
padre, fi dee numerare per fuoco feparato dal padre, 
fe amminirtra le robe dotali reparatamente , benché 
foffero meno d’ un’ oncia di rendita , tanto fe fono (la- 
bili, o animali , o contanti , fot. 135. ». 24. 

Figlio morto alla guerra, o fatto religiofo, fi numera t 
come vivo, e non Religiofo per godere la franchigia 
di dodici figli, anche fe forte figlio naturale , o Pre- 
te, e legittimato con referitto del Principe, fot.ii.n.6. 

Figlio numerato in Averfa fatto fuoco paterno e nume- 
rato inCapua,come fuoco acqairtato, perchè vi efer- 
citava il Tuo officio, dee dopo la morte dei Padre fo- 
rtentare il fuoco paterno io Averfa , e celiare di pa- 
gare in Capua, dove prima pagava, fot. 234. ». 7. 

Figlio adottivo , oggi non fi ammette al padre onurto , 
fot. 8 a. n.j. 

Figlio unito col padre, che non è emancipato , né tiene 
porzione feparata , né amminirtra robe dotali, né rap- 
prefeota altro fuoco per parte della moglie , non fi 
dee numerare per fuoco feparato, fot. 235. «.25. 

Figlio emanc:pato giova per la franchigia di dodici fi- 
gli , fol. 82. ». 9. 

Figlio emancipato rerti per fuoco , e come ciò s* inten- 
da , -vedi al ». 29. e 31. fol. 23}. t 2 36. e n. 35. 

Figlio emancipato paga il fuoco (epa rato, benché vi verte 
unito fub patte , così rta decifo, benché detta decifio- 
ne è dura, e non fi dee abbracciare, fol. 50. ». 16. 

Figlio emancipato, vivendo fub patte fi numera per fuo- 
co feparato, fe fa negozi fcparari; altrimenti u nume- 
ra per fuoco unito col padre, fot. 236. n.36. 

Fifcali, che cofa fieno, e loro etimologia, fot. 123.0.5. 

Foreftieri, quando fi dicono fuochi acquilìati , e che deb- 
bono pagare , fot: 43. ». 21. 

Forelìieri farebbero di miglior condizione de’ Cittadini, 
fe non pagaffero bonarenenza, quando , e dove 'fi vi- 
ve per gabella, fot. 100. ». 19. 

Fordìierì d’ elìra Regno abitanti in Brindifi , 0 in altri 
luoghi franchi, rertino per fuochi, fot. 221. ». 3. 

Forertieri pagano là bonatenenza , non folamcntc per 
gli (labili f ma ancora per gli Animali , che tengono, 
ove abitano , fot. 102. ». 29. 

Formaggio, ed altro fpettante al diritto della gabella non 
fi può comprare, fuorché ne’ luoghi foli t i ,/o/. 125. n.C. 

Forma del Bando per la Portulania , fot. 154. w.a. 

Forma della Patente del Razionale , fot. 184. ». a. 

Forma dell’ ordine , col quale fi prefentano i dubbi al 
Governo partalo , fot. 191. ». 21. 

Forma dell’ordine al Governo, ed agli Affilienti per la 
difeettazione, e difcuifione de’ dubbi , fot. 191. ». 20. 

Forma che fi dee ortervare nella Tarta fecondo il de- 
creto generale della Regia Camera, fol. 57. ». 31. 

Forma dell’ordine delRazionale al Reggimento odierno, 
acciò affidano a’ conti, fol. 185. ». 8. 

Forma dell’Editto , e Bando del Razionale a tote' i 
Cittadini, fol. 185. ». 10. 

Forma debordine al Reggimento, che faccia gli affilien- 
ti, 
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Forma dell' ordine , che fi fa dal Razionali A quelli , 
(he debbono jfaf conto, fot y 184. ».’ 5. 

Forma della Sigmficatoria ,/o/. t88.w. 15. e /o/. 194. *.iz. 

Forma dell* Relazione del Giurato all’ ordine del Ra- 
rionale , fot. 184. n.6. f 

Forma de* dubb) fecondo l’ ittruziooi date a Razionali, 
fot. 100, iv. 18^ 

Forma dell* ordine duplicato a quelli , che non hanno, 
obbedito al primo, fot. 185. ». 7. 

Formola dell’ Editto , per quando fi dee. principiare il 
Ca tallo, fot. J4. ». a. 

Formo. a della Ta(Ta fatta dal Razionale del Reai Pa- 
trimonio della Regia Camera per li bonatenenti della 
Univerfità di Orinano, fai. 99. n. n, 

Formola del Giuramento di eh; prefenta la Cedola de’ 
Tuoi beni, fot, 60, n.6. 

Formola della Commellìone de* Razionali , fot, 193. ». 4. 

Formola della Cedola , che dee prefentare ognuno di 
quelli , che fi catattano, fot, 59, ». 4* 

Formola dell* ordine per l’efibizione de’ conti ,/o/.i94. ».5* 

Folli vicino la via pubblica non fi poffono fare Cotto pe- 
na di carlini dieci , fot. 159. n.16. 

Franchigie antiche de’ Soldati , e le moderne , e come 
prima era proibito eleggerli Capofuoco , che al pre- 
fentc non è proibito, vedi ». 18. fcl.67. ». 1 6. 

Franchigie, ed immunità concedute a’ Calali di Napoli 
dalla Regia Corte per c.ui’a della Gabella della Fa- 
rina , /J. 127. ». 5. 

Franchigie , che fpcttano a' detti Soldati nelle cofe cotti- 
meli ibi li , fot. 63. ». 3. 

Franchigie del padre onufto , oltre i pagamenti Fifcali 
nelle lue Univerfità , fi amplia anche per le franchi- 
gie nelle Dogane di Napoli, ed altre parti, così Re- 
gie , come Baronali , e gode franchigie de’ palli , e 
piazze , ed ogni altro diritto, e ciò come s’iotende, 
fot. 84. ». 1 8. 

Franco in una Terra, come fi può pregiudicare, e che 
dee fare per non pregiuJicarfi , fot. 79. ». 57. 

Fratelli de’ Banditi non pofiono e lerci tare offici di Uai- 
verfità, e reggere giuftizia, fot. 8. ». 22. 

Fratelli, che han vilfuto feparatamente, trovandoli uniti 
ad un vitto , ed un fuoco da otto , o dicci anni a. 
quella parte , il Numeratore li ponga per un fuoco K 
fot. 252. ». 8. 

Fratelli due calati con due Sorelle , che con dette So- 
relle fi ellingue il fuoco paterno , benché vivano tuc- 
l’ 1 due fratelli fub p ure per cauli del fuoco del Suo- 
cero loto , fot. 235» »* 28. 

Fratelli carpali uniti , ma che tengono divife le robe 
paterne , e divife le robe in animali , e denari , fi 
debbono numerare per due fuochi fepami,/à/. 235. ».i<$. 

Fratelli due , o più , che unitamente abitano in terra, 
forclliera , £e dopo la morie del Padre non vi refi» 
altro che fotlenga il fuoco paterno alla Parria di elfo 
Padre , debbono elfi Fratelli iollenere detto fuoco pa- 
terno; e dove abitano , contribuivano , come forettie- 
ro, fot. 2 $4. ». 15. 

Fratelli calati, che vivono uniti con le loro mogli , e 
figli , tallati uniti in càtafio , nè fi trova altra fepa- 
razione tra di loro fe non che le mogli confervano 
i paonamenti loro dotali feparatatoente , reiìino un 
fuoco , fot. 234. ». 12. 

Fratelli, che vivono uniti, ed unitamente amminifirano 
i loro beoi , benché dai Padre folfcro (lati lafciati ere- 
di divifamente, non ottante tal decifione paterna, Te- 
ttano per un fuoco, fot. 234. ».9. 

Fratelli , ebe prima fono fiati divifi , e poi fi fono uniti 
con mogli , e figli , e che amminifirano unitamente i 
loro beni lenza dittinziooe di parte , refiino per un 
fuoco, altrimenti reflano per fuoco feparato,/c/.*54.». 10. 

Fratelli oumerati uniti nell’ultima antecedente Nume- 
razione, e così Padri, Pigli, ed altre Perfone fi deb- 
bono anche per un fuoco numerare , benché uno di 
etti folle adente , e deU'afieoza fe oe porti difcarico, 
fot. 255. ». 22. 

Fratello del Chierico , benché abitalfe fuori della patria, 
dee portare il pefo del fuoco paterno allp patria , e 
non dove abita , fe alla patria non vi è recato altro 
Laico, che fotlenga detto fuoco , dante che il Chic- 
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, rico è come non fotte, fot. 231. n. za. » 

Frutti del Feudo trafportari fuori ad altra Città per ufo 
del Feudatario, pure fono franchi io quella Città fuo- 
ri la Baronia, fot.i 18. ». 11, 

Fruiti nella Città di Napoli in che modo fi debbono 
vendere, fot. 171. ». $. 

Frutti del Feudo fono franchi di gabella per ufo del 
1 feudatario , e però può macinare farina lenza pagare ; 
gabella, fot. 228. ». 10. 

Fuoch i , come fi debbono regi firare con la copia della 
Numerazione in Archivio, fot. 198. n.6. 

Fuochi numerati nella Numerazione fatta dalia Uni- 
verfità nel 1568. rollarono fuochi nella Numerazione 
fatta nel i66z.fot.izi. n. »o. ». 17. 

Fuochi eiìinti , o fuochi acquieti , ed accrefciuti vanno 
a pericolo, danno, ed utile d«JF Univerfità fiao , che 
fi farà l’altra nuova Numerazipne, quale danno , ed 
utile va a pericolo , feu a conto del Regio Fi leu , 
fot: 1)7. »• 40. 

Fuochi duplicati nella Numerazione ortiaria non fi de- 
ducano , ma duplicati per aggregazione concordando 
l’ età, i nomi, cognomi, ed altro li deducano, fot. 145. ».i. 

Fuochi uniti , parendo al Numeratore etter detta unio- 
ne fatta per frode, o per la Cala, che non è capace 
di canti letti, e perfone, o per elfervi più fecolari.o . 
per trovarli a*Catafii 1 e Cedole cattati fcparati ,0 che 
il figlio fotte emancipato, o altre frodi , dittano porli 
fuochi fcparati, fot. 234. ». 1. 

Fuochi non pigliati in aggravio nella lettura della Nu- 
merazione , non può cllere più iptefa I’ Univerfità , 
eccetto che in quattro cali, cioè Chenco, Novizio , 
Soldato, c Napoletano; aggiungendovi ancora 1* edere 
duplicato, o pure morto, fot, 249. ». 1. 

Fuoco antico, come s’intenda, fot. 258. «.45. 

Fuoco acquifito è di due modi , e qual; fono, fot. 49.W.1 2. 

Fuoco etilato fi dice, quando da nettuno fi accetta l’ere- 
dità , che non ci rcilano beni , o quando farà erede 
la Chiefa , o Per tona Ecdelìartica, fot. 257. ». 59, 

Fuoziooi Fifcali , e loro necetticà , è legittima caufa, 
fot. 124. ». 11. 

G 

G A bella da chi fu introdotta, fua etimologia , e fua pof- 
fanza in quali cofe efercitafi,/o/.t2i.».5.e 122. 0.5. 
Gabella della Farina da chi fu impoiìa ne’ Calali di Na- 
poli , per qual caufa, ed io quale tempo ,/o/. 128. ».t«- 
Gab.’lla fopra i frutti fu occalione della fedizicne popola- 
re in quella Fedeliftìma Città nel 1647. ; e come fi 
acquietò detta fedizione , fot. 7 8. ». 5. 

Gabella fi dee pagare per le robe , che fi trafportano ; 

c per quelle, che fono dentro l' abitato y fot. 122. «.4. 
Gabella della Farina a carlini tre per tomolo di rotola 1 
40. come fi offerva in Napoli, fol.nZ. ». 2. 

Gabella comprende fotto il fuo nome anche il Tributo, 
ma impropriamente , fot. 122. ». 5. 

Gabella della Farina fi commuta in grano a carlini tre, 
e mezzo per tomolo , che dee ettere di 42. rotola 
fot. 129. ». 12. 

Gabella fi dee per li mobili , ed il ribuco fi dee per gli 
flabili , fot. 122. ». 6. 

Gabella della Farina come pafsò a carlini tre, e mezzo 
per tomolo, in che tempo, e per qual caufa,/o/.i29.».i3. 
Gabella fi dee di quello , che fopravanza , dedottone 
ogni pefo, fot. ni. ». 7. 

Gabella non (1 dee per li contratti celebrati fuori Ter- 
ritorio, fot. 122. ». 8. 

Gabella circa il jus di efigere, arguifee imperio, fot. 121. «.9. 
Gabella non fi può. imporre , fuorché dal foto Princi- 
pe, fot. 122. ». 10., 

Gabella fi può imporre da chi tiene eoncelfione, o pri- 
vilegio, fot. 1 22. ». 13. 

Gabella fi paga al Principe per fa riparazione, /è/.itz. w.17. 
Gabella non fi dee efigere da’ Forelticri , che compra- 
no , ed afportano frutti, e merci , fot. 122. ». 28. 
Gabelle, e corpi d' entrate, delle Univerfità noa fi pof- 
fono alienate , nè dare in pegno , nè affittarli ultra 
annuiti con pagamenti anticipati , fot. 15. ». 2 6. 

Gabelle in che mudo fi debbono imporre da quelle Cit- 
tà , che ne hanno la facoltà, fot. 122. ». 15. 

Ga- 
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Gabelle , Bonatenente , Rendite , e Entrate dì quatti- 
voglia fnaniera , che fi trovaffero impegnate , o alie- 
nate, fi riducano in potere dell* Unì verbtì, annullando 
i contratti , fot. 1 5. ». z 6. 

Gabelle della Farina dé’ Cafali della Città di Napoli 
privilegiate dalla Regia Corte di franchigie , ed im- 
munità , fot. 128. ». 3. 

Gabelle impofte, ed imporiende , Bonatenroze, ed altri 
corpi , e eguali fi vogliano altri beni dell' Univerfirà, 
non fi potfona vendere , nè alienare per alcuna cauta 
urgentiffima , nè anche per foddisfare i pagamenti fi- 
fcali, feoza Regio Attenta’,/©/. 15. », 26. 

Gabelloti della Farina debboào tenere una (federa per 
pefare la Farina in una eafa a parte, fri. 128. *.4. 

Gabelloti, Affittatoti , eCa (fieri non debbono pagare 
il denaro deirUniverfitè r ad altrtf effètto,/©/. 21. ». 7. 

Gabelloti della Farina debbono fa pere da tatti que’ Cit- 
tadini, che vengono i pefare !a farina,! che vorran- 
no fervirfi di detta Farina, fot. 128. ». 5. 

G a bel loto convenuto a pagare le franchigie , che fpetta- 
no ad Officiali, Governatori ,/©/. 85. », 23. 

Gaifi, erbari, pennare,o piazzolini di fabbrica, o di le- 
gname a parte di fuori delle cafè non fi partono fare 
lotto pena d'once tei \ fot. 158. ». 9. 

Galeoti , cioè condannati , finita la condanna , che fono 
ufeiti di galea, foèo indegni ad effer eletti agli Offi- 
ci dell’ Uoiverfità , fot. 8. ». ai. 

Genero, che vive unitamente col Suocero, o Suocera , 
e cognati, che vivono infieme,cbe dipendono da fuo- 
co antico , e tengono porzione paterna divamente 
dagli altri fratelli, reflano per fuochi feparari ; benché 
abitino unitamente col Suocero , Suocera , o Cogna- 
ti , e così s’intende la decifione della Regia Camera 
della Sommaria al ». 3. di quell* rifrazione , fot. 2 $4. ». 1 1 . 

Geoeri, o cognati avventizi da altre Terre, e che non 
foftrogono Fuoco paterno, fi debbono numerare fuochi 
feparati , dove tengono domicilio, fot. 135. ». x6. 

Giufliwa con le mani fue ninno la può fare,/©/. 154. ».2. 

Giuramento, che fi dee dare da quelli, che fi fallano , 
fot. 55. ». 2. t fot. ». 13. 

Governatore dee fare olTervare le Regie Prammatiche 
nel formare la Taffaj ed acciò fi faccia con carità il 
Ripartimemo, fot. 31. n. 17. 

Governatore, o Capitano del Luogo, che dee offervare, 
fot. 31. n. 32. 

Governatori, Auditori di Provincie, Officiali, e Com- 
milTari noo debbono domandare alle Terre, nè per un 
d), nè per una fera cofa alcuna per le Spcfe, Olio, 
Legna ,Letto&c. tatto pena di ducati mille 9. 

Governo vecchio , eh* è finito , che dee confegnare af 
Governo nuovo, che comincia, fot. 14. ». 28. 

Gravato nella Talla compari Ica dal Delegato , fot. 30. n.y. 

Greci , che fono Sacerdoti , fi deducono , ma le Mogli 
reflano per fuoco, fe hanno avuta eredità, che prima 
flava accataflata, /0/.230. ». 2. • 231. ». 15. 

I 

I Mmondezzai Coliti fi adeguano , *e quali fieno , fot. 
155. ». 9. 

Immunità di quello , che ha dodici figli , ed a chi fi 
coocede, e di quali cofe s'intende fot. 77. ». 33. 
Immunità di dodici figli fi gode Cubito, eh' è nato il 
duodecimo figlio, fot. 8t. ». z. 

Impeditoci deli’ apprezzo fi punifeono, fot. 5T .»• 6. 
Imperio Mero e Mirto, o altra Giurifdiziooe non può 
efercitarfi dal Barone lènza fpecial privilegio o legit- 
tima prefcrizìooe, fot- 143.». 20. 

Impolizioni , che in quello Regno erano XIV. furono 
tutte ridotte a ragione di carlini 42. per fuoco, fot. 
98 *.7. 

Incogniti aggregati per fcritture reflano per fuochi,, fe 
non ne portano i difcarichi dall' LJniverfità , eccetto 
le femmine , fot. 248. ». 1. . 

Incogniti quali fono ,/<•/. 249. ». 3. 

Incinto , Sopraioditto ed Indizione Romana , che ligni- 
fica , fot. 1 22. ». 2 1 . , t fot. 1 24. ». 7. 

Indizione fi dee porre in ogn’ iilrumento pubblico , fot. 
124.». 9. 

Indizione perchè fi chiama Romana, fot. 124.». io. 
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Indurtria di Dottori ^iodici e Medici non fi dee taf- 
fare , fot. 57. ». 25, 

Indurtria con denari di altri, come fi dee tartare,/©/. 56, 
». 18. , e 19. 

Indurtria è di due forte, è quali fono, fot. 60. 

Indurtria ed artificiofo operare fi dee tartare , fot. 5 6. 
». 15. 16. , # 17. 

Indurtria s’ intende tanto delle mercanzie , quanto dell* 
arti manuali , fot. 34. ». 3. 

Indurtria di che cofa s'intende, fot. 57. «.32. 

Indurtria fi dee pagare noo ottante qualfivoglia privile- 
gio di Cittadinanza, eccetto quella di Napoli J0/.58. ». 39. 
Informazione contra i cootrav vegnenti e fraudati come 
fi dee prendere , fot. 208. ». 4. 

Iafraganze de’ootorj delitti è disfide permettono carce- 
rarli i Soldati , e far loro mandato da Officiali Regi 
e Baronali , con obbligo di fame Cubico relazione al 
Signor Auditor degli Eferciti , fot. 6j. ». 15. 

Introiti mancanti che cofa ricercano per le loro aggre- 
gazioni fecondo le Regie Prammatiche,/©/. 189. ». 16, 
Inventore quando incorre alia pena,fe noo denuncia la 
cofa trovata al Portulano, fot. \6i.n. 42. 

Irtruzioni del modo che fi dee cenere del fare il Cata- 
flb, fot. 31.». ir.- 

Irtruzioni a’ Razionali per formare i dubbi], fot. 190. ». 1 8. 
Irtruzioni della Portulaoia e nomina che dee farli dal- 
I’ UniverGrà, fot. 159.». 19. 

Irtruzione per li conti de’ Luoghi Pii, fot. 195.». 22. 

L 

L ibbra ed oncia quanto importa al tempo dell' Impe- 
rador Giurtioiano, tinto s’ottiene oggi nelle pene 
legali , non oilaotc che fia avanzato il valore, fol.36. ». 3. 
Libri de r Battefimi , Matrimoni e Morti fi debbono pro- 
curare 4 a* Reverendi Parochi , fot. 208.». 5. 

Libro dell* Efattore pruovt il pagamento, fe farà o non 
farà fatto il pagamento delle Collette , /o/. 4 7. «.41. 
Licenza degli Attendatoti , c loro Officiali di potere vi- 
filare le Regie Galee, Vtfcelli ed altri luoghi, e per- 
fidie efenti, fot. 132. ». 17. 

Legato fatto da un Telfetore dì uno (labile s' intendono 
lafciati anche gli animali, che fervono per detto ila- 
bile , fot. 102. ». 2 6. 

Letame o altre brutture fi debbono mandare a* luoghi 
degl’ immondezzari foliri , fot. 155. ». 8. 

Lettura della Significatoria , come dee ert ere,/©/. 192. ». 16. 
Levamento come fi forma nel bilancio che prefeota il 
Sindaco, fot. i 8 < 5 . ». 12. 

Locati della Dogana godono efenzione del foro nelle cau- 
fe dipendenti dalle Dogane , nuche contra vedove e pu- 
pilli, ed altri privilegiati;maoon in altre caufe,/o/.85.»,2o. 
Locati delia Dogana di cbecoCa fono franchi,/©/. 43.». 2 6. 
Locati della Regia Dogana da chi debbono edere nelle 
loro caule riconofciuti, e come, fot. 77. 0.34. 

Locati della Dogana debbono elfer riconofcinti e trattati, 
come vengono trattati tutti gli altri Cittadini ,/©/.4 3.9^24. 
Locati della Dogana quali franchigie godono, e quali go- 
dono i compratori di Agnelli , Lana e Pecore doga- 
nate, fot. 85. ». 19. 

Lombardi e Mi lane fi, che abitano nella Città dell'Aquila, dì 
che cofa fono franchi , quando e come,/©/. 77.». 35. 
Lombardi Milane!» ed altri Mercanti forettieri rertino per 
fuochi in tre cafi ; primo fe porteggono (labili ; fecon- 
do le abitano con la loro famiglia ; terzo fe hanno abi- 
tato di continuo per dectnninni in erti luoghi,/©/.!^. »*5. 
Luoghi, che non fono accomodabili per ertere montagne, 
o altro, non fi poffono vifitare ; ma fedamente dov’è 
accomodabile, fot. t 4 o. ». 29. 

Lu-jgotencnte e Prefideoti della Regia Camera fono 
Iranchi di bona tenenza tanto per li beni dotali , quan- 
to propri per antica poffelfione, fot. 94. ». 35. 
Luogotenenti, Baglivi , e Mattrigiurati , finirò l'officio, 
anche fe I’ hanno efercitato per quindici giorni , dia- 
no lìndacato, che debbono dare nel medcHmo tempo 
che lu dà il Capitaoo , fot. 182. ». 1 1, 


Ma- 
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M &àrt Vedova gode il privilegio di dodici figli • 
figliali ri, lino che guarda il letto vedovile, e det- 
ti figli e figliatiti vivono unitamente eoo detta loro 
madre vedova , fot. » j. n. t • , 
MiQenofudubbiofoetrcail vitro de' pupilli e uffa di elfti 
ma fi dichiara, e fi toglie tal dubbio, fot. ir», ». 13. 
Manfredi Redi Napol» eotr.rn: ile adulterio,/*/. 141. ». 5. 
Marco Leggio di S. Aogdo a Fatì nella, come ottenne il 
privilegio di padre onullo di dodici figli , benché gli 
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Meretrici, Concubine de’ Preti, e figli debbono contri- 
buire, fot. 57. ». 27. 

Mero c Mirto Imperio , o altra giurifdizioue non pub 
eferciurli dal Barone fenza fpeciale privilegio o legit- 
t (ima prelcriz.one , fot. 14$. ». 20. 

Milaoefi , Lombardi ed altri Mercanti forefiieri refiino 
d per fuochi in tre cali, prima fe pofieggono fiabili, fe- 
condo fe abitano con la loro famiglia, terzo fe hanno 
abitato por decennium non mai interrotto ,/o/. 22 6 . «.5; 

Milanefi c Lombardi , che abitano nella Città dell’Aqui- 
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morto il figlio, vi fi leggono le oppofisioni fi- f MMifiri della Regia Udienza Napoletana, o pure d'or- -f 


f fcali ,e le rii polle fatte a quelle, ed altro&c./W. 3 t. n. 4. 
Marinari ed altri % eh? portano animali per mare, che 
debbono offervare prima di (caricare quelli dalla na- 
ve, foL 116. ».io. 

Marinari di che fono franchi, fe fooo forefiieri, o cit- 


trs Regno, (i deducono, fot. 226. ». 10. 

Minori d età quando polfono contrarre fenza decreto di 
Expedu , fot. 28. ». 1 6. 

Minori, che nel tempo della numerazione non a vea com- 
piuta l’età di (4. anni, li rrovaife poi averla compiuta 


tadini , /0/.7S.». 46. prima di chiuderfi dal Numeratore la numerazione 

Marito , che paga due fuochi, ano alla fua patria, dove fi dee aggregare per fuoco, fot. a$o. «.4. 

egli fn numerato , e l'altro alia patria del Soocero Miserabili non fi debbono rafiare,e quali fieno tali mi- 
efiinco. Gli ammali dotali, che pafcolano nella patria feribili^ fot. 58. ». 57. e 42. 

de-Ua moglie , fi ufiano ivi medefimo , e oon dove Miserabili non li debbono tartare, e perchè, fot. 35: ». 8. 
«fio abita, fot. J3.W.3. Milura antica alia piccola, e silura moderna alia grof- 

Marito Nobile, che gode franchigia per li fuoi beni > *»,t mifura Napoletana, come differirono ,/<>/.»7 5. ».z. 

dee. godere la flefia franchigia per li beni , che riceve Mobili per prcziofi che fieno, non s' apprezzano, fe 


i« dote dalla moglie plebea, che era prima (olita con- 
tribuire alle Collette, /o/. 87. ». io. 

Marito benché paga il fuoco alla patria, dove fu nume- 
rato e vi abita, deé pagare l’altro fuoco nella patria 
della moglie, fe quella é erede del padre fnoco elfio- 
to, /W.49.W.9. 

Marito e moglie feparati di comune coafenfo , ertendof» 
il marito fatto Sacerdote, la moglie refia per fuoco, 
portedendo doti e beni ulti* uni i a m annuam . Cc 1 fa 
decito cantra Andreana Riccio di Lécce, fot. «.30. 

Mafiridatti non pcfiooo fiipuizre contratti , ne' quali 1* 
Uoiverfità pigliano denari alla voce de* grani , vittua- 
glie, o fonili, tot co pcoa &c. , fot. 17. ». 13. r.'ù 

Mafirigiurati nelle caule criminali fi fervono 


non quelli, che rendono (ratti, fot. Hi. ». za 

Modo c forma, che fi debbono offervare nella urta fe- 
condo il decreto generale della Regia Camera della 
bonr maria , fot. 57. ». 31. 

Mogli de Prefidenti della Regia Camera della Somma»' 
na non pagano bona tenenza per li beni eilradotali , 

.Mw »«. 2* ... 

Moglie di Lrete Greco refia per fuoco , fe le viene 
eredità o pofiiede beni di cui l’ ufufrotto non è del 
Marito , fot. 230. ». 2. 0 fot. 231. ». 16. 

Moglie fiegue il Marito così per lo foro , come per la 
Cittadinanza, e tutte le altre cole , fol. 87. ». 7. 

Moglie di un Attenuto extra Regno, che non peffiede, 
fi deduce, fol. mi. ». 5. 


Cultori de Giudici Confulton ordmirj del Capitano , Molini , c Valcbierc non lì portone fare fenza licenza del- 
purché non abbiano privilegio particolare , o cofiume la Regi* Camera della Sommaria lotto pena d’ooce 
morabile 10 contrario, fot. 181. ». 8. •. o. mM* 25., fot. 159. ». 17 

Mafirigiurati non portano eflere vilìt. t» da’ PreGdi a dalle Monache fì zzoche , che porteggono beni , reftaoo per 


Eeg>c Udienze fenza licenza particolare di S. R. M. _ 

fot. i8t. ». 9. 

Mbftrogiurato dì Fiera dea fare le frntenze criminali col 
voto del Giudice ordinario, o di altro. Non però ceni 
per le caule civili , por le quali z’ ottava il lolito , 
fot. 181. ». 7. - * 

Matrimoni oon portono impedirli dal Barone ,/e/. 143.fl.2t. 

Mattonate, Selciate, Pietre, Arene, Terre, Pozzolane 
non li portono pigliare dalle firade pubbliche, (otto 
pena di carlini cinque, fol. 158. «. iz. 

Memoriale della Città di Napoli porrei to a S. E. Si- 
gnor Viceré di quel tempo , acciò rimetta la metà 
delle Gabelle , Arrendamene ed Impolhiooi ertine» 
con divertì capi, fot. *29. n. t ». 

Menaodo che cofa Ógni Aca ,« fua etimologia ,f©/.T<jz. «.32. 

Marcanti ed altri , che portano mercanzie nella fiera di 
Salerno, quando, e che debbono pagare ,/at 77. 0.38. 
40. e 43. 

Mercanti foreOieri, come fono Mibnefi , Lombardi ed 
altri, refiino per fuochi in tre cafi , prima fe porteggo- 
no fiabili , fecondo fa abitano con la loro famiglia , 
terzo fe hanno abitato per un continuo decennio ì fol. 

za 6. ». 5. 

Mercanti, pagati i primi diritti, non debbono pagare di 
nnovo più di and che comprano col ritratto delie 
cola vendute, fot. 77. ». 37. 

Mercanti di Sete lavorate in nome di altri non fona 
franchi in cofa Verona , fot, 78. ». 39. 

Mercanti forefiieri non fono franchi come i Cittadini 
per la fola coapra della cafa , le noo fanno il vero 
dovuto domicilio, fol. 77. «.3 6. 

Mercanzie, che fi mandano in Napoli, non fono obbliga- 
te ad altro che a dare pleggcria di edere condotte 
nella Regia Dogana di Napoli , fol. 78. «.41. 

Mercanzie di extra Regno, che viono altresì extra Re- 
gno , non fono obbligate a pagare cofa alcuna , fot. 
78. fl.42. 

Constino. Tom.!. 


fuoco , fot. 2 I I . » 7. 

Monaci, che cfibifcono la fede della Profertìonc , fi dedu- 
cono, fui z;o ». 3. 

Mooache di Terz’ Ordine di S. Domenico e Bizzocbe 
di S. Franccl'co , quando e come furano cofiituire , e 
quali franchigie godono, fol. 212. «.30. 

Monache del Ter/’ Ordine, che fi bàmo nferbato l’ ufu- 
frwto de' beni dooati , reti ino per fuoco,/?/. 21 1. n.6. 

Morti fi deducano , quando il Numeratore per la dili- 
genza de’ beni de' morti , Calarti , ed altre Icritlorc 
non può feoprire «Bervi (rode, fol. 246. ». 1. 

Morti , che fi pigliano in aggravio dopo chiufa la Nu- 
merazione, fot. 249. ». 4. 

Morti , che 10 tempo delia lettura foffero rimarti fuochi 
fitto all'ultimo giorno della liquidazione, fi ha ragio- 
ne di dedurli , quando non Infoiano altro , che rap- 
prefenti il loro fuoco efitnto, fot. 246. ». 2. 

Morti fi deducano nella liquidazione , to-nchè foffero vivi, 
c rimarti fuochi, in tcròpo della lettura ,/«/. 147. ». 3. 

Muti , e Sordi fi deducano : ma quando polTedertero be- 
ni oltre del vitto accertarlo rollino per fuochi, e s’in- 
tende t apula live muti e lordi : ma offendo cfir/»»fifri», 
refiino per fuoco, le pofieggono ultra umiam di rendi- 
ta: e meno dell'oncia, fi deducono, fol.ivf. *.5. 

Muto fi deduce dalla Numerazione, fot. 77. ». 29. e fol. 
78. «.44. 

» N 

N A poletana maritata non gode il privilegio e fran- 
chigia de’ Napoletani, quando il marito oon è Na- 
poletano t fot. 87. ». 8. 

Napoletani , che tengono Animali , e Befiiami,a chi fatto 
tenuti contribuire, fol. 42. *.4. e 10. 

Napoletani patentati, io che, e dove fono franchi, fot. 

4*. ». 9. 

Napoletani quanti , e quali rcqoifiù debbono avere per 
LI otte- 


't 
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ottener privilegio , fd. 42. ». 1 1, 

Napoletani per edere franchi di Tafla , debbono avere 
il privilegio valido, fri *3 1. ». 22. 

Napoletani per dichiara » iotu' , fatta dalla Rceia Camera 
delia Sommaria per aver ca.a , c moglie Napoletana, 
il detto privilegio fi ofierva , finché dura l' abitinone 
io Napoli ; ma abitando prn fuori Napoli fi pigliano 
per fuoco, fol.i 40. ». 3. c fd. 243* *MV. 

Napoletani nelle Terre diove dimorarlo , fi debbono (li- 
mare come Cittadini , e non godono privilegio alca* 
no: non cosi i nati in Napoli , /»/, 9 1, *.7. 
Napoletani in tanto fi deducono e gouono franchigie, io 
quanto inoltrano il privilegio fpcdito dalla Regia Ca- 
mera della Sommaria, jat. 24C. a. 1. 

Napoletani per li beni (labili pagano la banateocnxa ; ini 
non per F annue entrate, fd. 91. ». H. 

Napoletani di che fono franchi, fai. 7 8, B.47. 
Napoletani per le reree , fan annualità, eh’ efigono alla 
ragione del cinque per cento ienra dedurne alcuna 
cofa per caufa della bonatcnerza, fd. 92. ». 9. 
Napoletani debbono pagare la bonacenenza per gli (la- 
bili, fol. 104. *>.45. • fd- 100. ». 15. 

Napoletani alletti , cioè aggregati da’ Signori Eletti » 
quando godono, e quando no, fol.i 41. ». ad. 
Napoletani godono privilegio per la pena della conto- 
macia, e dello forcìO mandato, fd . 104. ».4<5. 
Napoletani fatti da’ Signori Eletti di quella Fedeliflìma 
Città di Napoli in tanto godono , in quanto che per 
dieci anni hanno abitato ed abitano con tutta la lo- 
ro famiglia, ovvero abbiano il Regio A ficaio ; altri- 
menti refiino per hocb\ t fol a t 33, 
Napoletani non fi deducano feoza roofir.ir privilegio del- 
la Regia Camera Jella Sommaria , fot. 141.*» 15, 
Napoletani hanno arbitrio di pagare U bonatenenxa , o 
la fida de* loro animali , e come ciò iiucndafì ; mag- 
giormente quando il Napoletano è Barone, la fida è 
fua c non dell’ Uni verfità , fol, 53. 9.7, 

Napoletano ,o d’ altri Luoghi franchi, rrovanJofi ad abi- 
tare ad ttraput io qualche luogo del Regno, fi dedu- 
ce dove abita, e s‘ afiegna la ragione, fol. 114. «. 15. 
Napoletano numerato in qualfivoglia parte del Regno fi 
deduce anche dopo chiufa la numerazione dal Nume- 
ratore, portando privilegio foedito dalla Regia Came- 
ra della Sommaria, che prima non avea fpedito 0 noq 
avea prodotto % fd. 147. « j. 

Napoletano, che non moftra privilegio fpedico dalla Re- 
gia Camera della Sommaria, fi numera oer fuoco; ma 
fi deduce dopo che ottenuto avrà il privilegio , fol , 
232. ». 20. 

Napoletano fi fiima anche fe uno nafee fuor» Napoli ; 
ma è concepuro dentro Napoli , fe per occafione ur- 
gente la madre gravida fi è partita da Napoli, e gode 
i privilegi de’ Napoletani, fol. 142. 11.29. 

Napoletano Cavalier di Sedile , benché fia nato fuori di 
Napoli, gode i privilegi de’ Napoletani , f i 142. ». 31, 
Napoletano pare fi fiima chi è concepuro fu^ri di Napo- 
li; ma fe ciò fi fa con frode, non gode ,/J. 242. ». 30, 
Napoli e tuoi 36. Cefali ha privilegio che non fi nu- 
mcra , nè paga i carlini 42, a fuoco , fd. 708. ». 13. 
Negozianti dopo aver levata la Bandiera , debbono aver 
pollo il conto de’ cembj &e., fol. 181. ». 3. 
Negozianti papati Riletto giorni» della Fiera pedono fa- 
re i protefii ; ed aliringere i debitori al pagamento 
per le lettere df cambio accettate, fol. t8i. ». 4. 
Negoziatore in diverfi luoghi come fi dee tallire, c 4 o- 
ye,A/* 5 2. «. 11. * t , ’ - 

Nipoti, quIWBo fi efeufann , e quando no, fol. 7. ». 1». 
Nobili non fi taffano per avalli o giumente, che tengo- 
no per fella f fol. 5 3. », 4. 

Nobili non ipetta loro immunità alcuna, e debbono pa- 
gare come tutti gli altri Cittadini i 4?. cariini , e fi 
debbono aftriogere reeliter C* pnfonaliter , fol. 91, 
». V 

Nubili non fono franchi dal pagamento de’ 42. carlini 
a fuoco , neppure fono franchi oer lo di più che fi 
p»ga per li fuochi mancami all* Univerfi'à ; c (ìmil- 
mente la Prammatica %6; de Vetìigat. & C abell, fi 
dichiara, fol. pii. ». 1. 

Nobili debbono onninamente pagare i carlini 42. a fuo- 
chi fai. 9 o. »,z. e /i/,91, 0.4. *■**> 
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Nobili e Nobilititi come fi debbono radar* , t quali 
fieno , fd, 57. », t 4 . 9 fòt 58. ». 43. 

Notai non poffnno simulare contratti , ne' quali F Uni- 
verfità piglieranno denari a cambio ficc, .fd. 12. »JiOv 
Negai e Giudici a contratti fono franchi della teda fot 
lamrote : purché v ivano ignobilmente, fd. 78. »,49. 
Novizi numerati nella numerazione del 1658, , e oeMi 
numerazione del idój. de 1 quali i Deputati non pò 
tcrono dare difterico , perchè non fi iacea menzione 
di che paefe erano, fu decifo che FU ni verfità era 
obbligata portarne il difterico, fol. a?a ». 10. 

'Nuova Appendice 0 fia ifiruxione per li conti de’ tuo. 

ghi Pii fatta dal Tribunal Millo, fd. 195. «/«a. 
Nullità per difetto di eflcofo A *o fieli co no*» impetrato 
al contratto letto con la Chiefa , non fi può oppor- 
li. re dal contraente , nè da altri ; ma da quello dell* 
iflefla Chiefa , e fo «e affrana la ragione, fd.ig.n.io. 
Numerato in una Terra , le trasferire* il domicilio ni 
un’ altre , paga dove fq numerato, qon oliarne il con- 
tentamento, fd. 79 ». 53. 

Numerato in tre luoghi , refta fuoco , dove fi ritrova 
abitare io tempo della numerazione , fd. 22 6. ». 8. 
Numerata io due Uaiverfità dove dee pagare , fol. 49, 

», 1 ?. 

Numerato per eapofuoco in una Uni verfità , e per fot* 
rofuoco in altra, reila dov’ è eapofuoco , fd. Z46. ». a. 
Numerato a nefTun luogo , ubi fintai , ibi folvat , fd. 

2 ih. 9.9. 

Numerato io due Terre, coro è obbligato, paga in ci»- 
isan di tHe , ftJ. 79. *. W- ' 

Numerato io una patria , brochè vada ad abitar» in un 
altra parte , dee contribuire il fuoco in quella Uoi- 
verfità , dove fu numerato , come fi diflc anche né* 
9.6 e 17. fd.40. ». io. 

Numerato in una Terra , ed abita nell’altra , quando 
è fraoco di alloggio, fol. 79. ». 55. 

Numeratore (obito dee camminare per tutta la Terra de- 
* fcrivendo i nomi de’ Capi fi re da , e loro confini , fd. 
207. »•*. 

Numerazione di che tempo s'attende, fot. 78. ». 50. 
Numerazione de* fuochi nel Regno di Napoli quando 
ebbe origine, e quando dee rinnovarli , fol. gii. ». 5. 
Numerazione fi legge dal Numeratore a’ Depurati , te* 

% ciocché F Uni verfità poffa proporre gli aggravi , fot. 
* 5 °- 

Numerazione fi facevi ogni tre anni « t poi ogni quia» 

dici anni , fd. 208. 9. 8. 

Numerazione , quando è finita , deefi dal Numeratore 
unitamente co' volumi delle fcritture pretentare , o 
trasmettere in potere del Mag. Segretario delle Re- 
gia Camera della Sommaria , fol. ■ 4. C 

Numerazione nuova quando fi farà » ». 15. a. 

Numerazione de! 1684- »on fi fece nel Regno, ma pagò 
due milioni oer tranfazione di ella , fol. zod. ». 9. hi 
Numerazione «è pure oer quindici anni 6 fa, ma qua*» 
do gate al Regio Fifco , fecondo lo fiato del Regno, 
ed ooportonirà de’ tempi , fd. 10S. ». ic. . 

Numerazione ofiitria dopo fatta , dee comprovarli , fd* 

ir*;. >!. « . 

Numerazione penultima fu fatta nel 1591* , e termina- 
ta nei 1595. , fd. 208. ». 1 1. 

Numerazione del le Vedove , che baooo figli , come dee 
farli , fJ. 210. ». 1. 

Numerazione ultima fu fatta nel iddi, e terminata nei 
1669. , e fu numerato rutto il Regno per fuochi 

5 6990 . , fd. »o8, ». iz. 

Numero de figli, quando fono cinque, feufano il padre 
da ogni officio pedonale ; purché non fia- U01 verfità 
coki pìccola , che noo vi fieno altri abili a tale offi- 
ci", fol-. 7. ». 1 d. *. .a-, ■ *w «Jf 

Numero, e Nomi de’ Cafali di Napoli» fd. 139. ». 10. 
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O Blati che debbono offervare per effer franchi , fai . 
42. «.17. 

Oblati debbono avere cinque requifiti per godere le fran- 
chigie del pagamento, e i'efenzioni del foro laicale , 
e quali fono detti requiCti , fol. 230. ». iz, 

Oblati delle Chiefe quando hanno trasferito domicilio , 
pofleifiooi , e frutti di tutt'i beni alla Chiela feoza 
intrometterli a cofa alcuna , godono tutte le franchi- 
gie , in altro cafo rollino per fuòchi t fot. 230. 0-4, 
Obiati come fi accataiiano, e quali godono franchigie , 
fol. 230. », 1 1. 

Oblato , che avea ri fervalo a benefìcio della moglie 
V ulul rutto de 1 beni mobili , e fvi fa Ime di grano per 
vitto ogni anno , altrettanto di vioo ; e ducati lei 
contanti, fu decifo rellaffe per fuoco , fol. 130. ».8. 
Officiali de* luoghi , dove fi fanno le fiere in particolare 
debbono ollcrvare la Prammatica , fot, 181. n. 6 . 
Officiali de’ luoghi debbono invigilare per l’oflervanze 
delle Regie Prammatiche , contra di 'ogni forca di 
Comminarlo , Officiale , &c. , fol. 1 51. ». 5. 

Officiali delle Uoivcrfità non pagano cofa alcuna a’ Com- 
miiVarj della Regia Corte, o Fifcali per ragione del- 
la dilazione, fotto pena, &c. ,/«/. 15. m.n. 

Officiali Regi come Officiali , non fono (ranchi , folun 
quando fono Napoletani in quello cafo non fi dà loro 
detta franchigia in denaro, fol. 46. a. 30. 

Officiali de’ luoghi dehbooo carcerare i Commi {Tari , 
che molefiaoo i Cittadini eftra territorio, pigliare l'in- 
formazione , redimire gli animali , e mandare l’ in- 
formazione al Sign. Reggente Commiflario della Pro- 
vincia, &c., /a/. 152. ». 9* 

Officiali di Dogana , di che cofa fono franchi ,/ó/^3. w.z 5. 
Officiali dello Scrivano di Razione, Portolano, ed altri 
rollino per fuochi , fol. 241. ». 1 1. 

Officiali demaniali , o Baronali non poffono nella fen- 
teazA ri fervere la commutazione delle pene ad arbi- 
trio, fol. 138. ». 13. 

Officiali debbono pigliare informazione contra 1 Lom- 
jnidarj Regi , che non oficrvano le Regie Prammati- 
che , cd Istruzioni , e mandarla a S. E. , fol. 148. ».8. 
Officiali debbono edere annali , ed io fine dell’ officio. 

debbono dare fmdacato, fot. 135. ». 9. 

Officiali Regi , che tengono feudi , cioè fe fono Baroni, 
non podono tenere indaftrie, o mercanzie di Animali, 
nè pure per pafceie i territori feudali, fol. 102. ». 27. 
Officiali delle Univerfità , da ouali pefi fono franchi , e 
quali prerogative godono, fol. 47. ».4°* , . 

Officiali di Regie Provincie , ed altri Officiali inferiori* 
che , c come godono franchigie , dove efisreitano 1 off 
ficio,M8<. «.M. 

Offici Baronali non fi vendono, Jol. 135. »• 5* 

Offici del Capitano , o Giudice, concedendoli mediamo 
pecunia i incorre il Barone alla pena , e refla l’ Offi- 
ciale provato , eh’ è uno de’ modi per far defilìere 1 
Officiale , fol» *43. ». t8. ** . 

Ordine penale , acciò s efibifcano gli ultimi caladi ori- 
ginali, libri d’cfazjone, e tutte l’altro fcritrure ac- 
cettane per la verità della numerazione , e per evitar 
Ir frodi, fdjwj» *• 3» . r , J 

Ordine per eleggere i Deputati , fol. 209. ». 1. ■ 

Orti , Originari , ed Oriuodi fi dichiarano, chi fono, cd 
in che dìfferifcooo , fol. 24Z. ». zd. 

Odiaria donde vieo detta , e corre dal Numeratore dee 
notificarfi a’ Deputati , cd alle Univerfità > JW. 109. ». a», 

p 

P AJre iti undici S?ti , (ubi» A* * !a «®- 

gtie pVr lo duodecima figlio dee tire I itì.nia per 
lo privilegio,*» etichetta cautela giova, M Sa. n-5- 
Padre onullo gode la Iraothigia tanto per li beni aegai- 
ftati prima del privilegio , guanto dopo , /«. dd. 
»;i4. ! < •’ 

Padre onudo , fe muo« ,' refla il privilegio a beneficio 
detta moglie, e figli , ma morta la moglie , s’eftm- 
gue il privilegio, benché i dodici figli continuaflero a 
vivere 1 uniti, fot. 84. »• *7- 

Padre porta il pefo di alimantare il figlio» « *» naota» 
, < Corvo llino Tom. /« 
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però ha l’amminirtraziooe de' beni dotali della detta 
nuora , fol. 87. ». 4. 

Padre onudo di dodici figli fi deduce nella numerazione, 
e i* Univerfità non ne porta il fuoco, fol. 84. ». 15. 
Padre , che aveva emancipati tre figli per vendere al- 
cune robe dotali della qu. fua moglie ; ma prima , e 
dopo l'emancipazione hanno viduto uniti fub patte , 
fu decifo ,ehe effo padre, cd i tre figli erano quattro 
fuochi divifi , fol. 235. *>.29. 

Padre carico di dodici figli , benché ricco , è franco , 
fol. 84. ». 14. 

Padri con dodici figli, quando fono franchi .fol. 46. «.34. 
Padri, Figli, Zìi, e Nipoti , che vivono uniti, e non 
potteggono beni feparati , fi pongono per un fuoco ; 
non che fi trovaffero feparatamentc taffati per l’ indu- 
dria tantum , avvertendo , che i nipoti non dipenda- 
no da fuoco antico , perchè in tal cafo rodano fuochi 
feparati in luogo dell'antico , fol. 234. ». 5. 

Padri, Figli, e Fratelli, che vivono uniti, e non pof- 
feggono beni feparati, fi pongano per un fuoco, ben- 
ché nelle Cedole fi trovadero radati , feparati per la 
teda tantum , fot. 134. ». 4. 

Padrone di predio , nel quale vi è miniera di pietre , 
fi può forzare a vendere quello a giudo prezzo , fol. 
175. ». 9. 

Pagamenti fatti per li Sindaci , e Caffieri , come fi deb- 
bono ammettere, fol. 79- B -58- 
Pagamenti alla Regia Corte quando fi debbono fare , 
fot. zi. ». 5. 

Pagamenti fifcali, per qual eanfa fi pagano, fol. 51. «.3* 
Paeamenti agli Aflegnatarj quando fi debbono fare,&c., 
fbl. 2 1. ». 5. 

Pagamento per as , & librano ^ che cofa ,fia,/w. 30. ». 2. 
Paglia , Linaceio . o Letame non fi debbano bruciare 
nell'eflà nella Città, nè nel contorno di eda ,fi>l. 1 5 5.». 1 o. 
Palata del Pane d' once 24. fi paga grana 4. con diver- 
fe dichiarazioni . fai. 229. ». 13. • ’ 

Pane non fi può introdurre in detri Cafali da qualfivogha 
altro luogo non foggettoalla detta gabella, 70/. 129. n.6. 
Parlamento non fi può fare dall’ Univerfità fenza ioter- 
vento dell’ Officiale di quella Corte, fol. 6 . ». 1 1. 
Participanti, o Caratar), benché non fodero obbligati , 
podono adringerfi in folidum a pagare , fol. 95. ». 4. 

Pa (friggio di Carlo d’ Angiò,e morte del Re Manfredi 
a Benevento, fok 142. w.7. 

Patente del Razionale fi dee fare da’ Magnifici del Go- 
* verno nel primo raefe di loro atnminidrazione , fot. 
184. ». 1. 

Patto dell’ Immanità, fe farà viziato, rada il contratto, 
per effere da quella feparabile, fol: 93. ». zi. 

Pectageio, che lignifica, e fua etimologia ,/n/. 103. ». 34* ^ 

Pena fi efeguifee dalla Corte. Baronale precedente cita- 
zio ne ad dicendum &e. t fot. 209. ». io. 

Pena corporale rifervata nella Prammatica a S. E. fi 
può dichiarare ad efigere dal Barone, fot. 17. ». 5. 

Pena di quello , che in ftaudem non pone ogni cofa 
nella Cedola, foL 55* »-4* 

Pena di quelli , che commettono reprefagHe , e fi fanno- 
la giuflizia con le mani proprie, foL 154. «.5» 

Pena arbitraria fi può ftendere fino a pena di morte , 
dov’è circoflanza gravante, fol. 209. »• 2. 

Pene della contravvenzione ne’ beni Ecriefwftici fi efi- 
gano dagli Affittatori Parfonali laici , fot. ido. ». 2 6.. 
Pene di chi frauda la Gabella del Tabacco, fol. 130.. 

». z. 4. e 12. 

Pene di chi contravviene- al Bando fopra la Gabella del- 
la Farina, quali fono, fot. 129- »*9* e 
Pene di chi tiene molioi , molinelli , e macinelli per Io 
Tabacco , fol. 1 32. ». 1 6. 

Pene contra chi occupa il luogo pubblico , fi applicano 
alla Portulaoia , fol. tòt. «.39. 

Pene de’ Baroni, che vendono gli offici, e delle peno-. 

oe, che li ricevono, fol. 135. n. 6 . 0 7. 

Pene per li beni non rivelati al nuovo apprezzo , e 
contra quelli , che hanoo rivelato con frode , però fi 
eleggono tre Revifori, fol. 39. ». 18. 

Pene di chi immette il Tabacco fenza licenza degli 
Officiali, o della Regia Camera della Sommaria, an- 
corché da un luogo in un altro, fol. 1 3Z. ». 14. 

Pene dell» contravvenzione ne’ beni Ecclefiaflici llcfg- 
I, I 2 S ono 
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gono dacli {-ffittatori , o parzonali laici , fai. 18. n.%6, 
Vena di’ tallì peli irei ra il Barone, fai. 140. ». 39, 
Pene de’ Baroni, e loro Officiali , che imoedifeono a‘ 
Vatlalii .1 comprare, e vender*, &c. /e/,135 ». 3. 
Pene de* Baroni , che contravvengono alia Prammatica 
di Carlo V, ?rr.p:radore, fai. 137. 0. io. 

Pene di chi lavora, o fabbrica Tabacco in cootrabban- 
do , fot. 131. ». 1 5, 

Percettori , o Tcforieri non pedono dell inare Coir.mef- 
tarj per le grana a fuoco Separare da’ carlini 41. ma 
dee edere un Commettano per l'uno, e per l’altro, 
fai. 148. ». 12. 

Percettori non pedono comprare più del accedano , nè 
polfooo pigliare efeulenta . & pocul tuta ,ma fieno con- 
tenti della provvistone, fai. 145. », 1. e 3. 

Percettori non poffooo ricevere cofa alcuna per dilatare 
l’efazione , nè per redimire P eSecuzione, fol. 14^. ». a. 
Percettori non poflono partecipare ne’ cambi , &c., fol . 
145- »-4- 

Percettori diano avvi So in Camera, quando muore qual- 
che Barone, fol. 143. «.5, 

Percettori debbono miniare ne’ tempi (labilità t Bilan- 
ci , ÒCC. fai. 146. n. 6. 

Percettori , quando presentano i conti , debbino prefen- 
tare le diligenze , che avranno fatte per relazione 
de’ refidoi , fai. 1 46. ». 7, 

Percettori eligendo dall’ Uni verfità più di quello , che 
debbono, incorrono nella pena del diritto , ed a re- 
dimire quello, che fi hanno pigliato . fai. 14*. ». 8. 
Percettori debbono accingere i Baroni reeliter tantum 
al pagamento della bonateneoza , e quelli , che pre- 
tendono franchigia , come nobili viventi realiter , 
perfori j tir cr &c. , fa 1. 1 4<5. ». 9. 

Percettori debbono applicare l’efigenze ,che lor perven- 
gono dall’ Univerfità Sempre in ettinzione de’ refi- 
dui; fino che eoa effetto fi fieno faldati ,/oL 14$. ». iq. 
Percettori col cooto della loro «fazione debbono pre- 
sentare ancora le diligenze , che avranno fatte per le 
Terre, de’ refidui, fai. 14 6. n. 1 1, 

Percettori debbono formare il cooto con tutta didiozio- 
ne, e chiarezza, e come s’intende &c. fai. 146. ». 12. 
Percettori non pedono accettare, nè caricarli di procura 
di Coofcgnararj , o altro &c-, fol. 14 6. », 13. 
Percettori non debbono farli dare pleggeria da’Commif- 
fari , mentre vanno a conto loro, fai. 146. ». 14. 
Percettori debbono per tutto il mele di Ottobre pre- 
sentare i conci deirAmmioiftrazione loro nella Regia 
Camera della Sommaria &c. , fai. 146. ». 15. 

Percettori debbono in ogai mele mandare i bilanci dell’ 
«Sano, é pagato Sue., fol. 147. ».id. 

Percettori non polTono eder Bali, e Tutori Senza licen- 
za del Viceré &c. , fai. 147. ». 17. 

•Perfone Ecclefiaùiche non fi polTono eleggere nelle cofe 
concernenti rammioiflrazione dei pubblico, /0/.79. w.ò 3. 
Pefce , Se ne paga la gabella , e che fi dee offervare ,/o/, 

1 27. ». 19. 

Pcfci nella Città di Napoli , in che modo fi debbono 
vendere , fai. 173. ». 5. 

Peli dell’ Univerfità Sono di tre Sorte Perfonale, Reale, 
e Millo ; e quali, c come s’intendono detti pefi,/ota 
95. ». 1. 

Peli predetti dell’ Univerfità altri Sono ordinar; , e qua- 
li , e come s’ intendano , fol. 96, ». 2. 

Peli ordinari, a* quali debbono contribuire i Bonatenen- 
ti fono cioquc, e quali fono , fol. 96. «.3. 

Piazza dCquefta pedeliflìma Città di Napoli , Deputa- 
ti , Sindaci , Eletti , ed altri Officiali , e Deputati al 
Govef$r così di detta Città , come d' altre di quefio 
Regno non fi polTono congregare , nè contrattare per 
fare donazione , cofiituire Salario , nè di Sporte dell* 
entrate uni ver Sali &c. per qualfivoglu caufa Su. Sen- 
za Regio affenfo &c., fai. 14. ». si. 

Pietre , legne , e limili non fi pedono tenere Sopra le 
pctiorate, e logge &c., fai, 15*. ».2, 

Platea corpi certi , ed invariabili , ed effettivi dell’ 
UtfflSgtà, come fi dee fare, fol. 197. ».4. 

Ponti ,'v. Scale fi debbono tenere accomodati dal Baro- 
ne, o Univerfità , che n’ efige il diritto, Sotto pena 
d’enee venticinque , fol. 159. ». 18. 

Porci uca Si debbono ammazzare Senza dare prima il 
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manifedo, fot. 125. ».4- 

Portulaca per terra , che cofa fia, donde viene detta, 
ed a chi Spetta, fol. 1 61, » 41. e «.48. 

Portulania fi può affittare dall’ Univerfità con procedere 
prima il parlamento de’ Cittadini , fai. 160. n.jj. 

Portolani» per mare, che colà Su , donde vietr detta # 
ed a chi Spetta , fai. tói. ». 47, 

Portulania quando non è comprata dal Barone , come 
s’ efercita , fai. idi. ». 36. 

Portolani, Se Sono (Cittadini , pagano tutt’i peli , fol. 

79* »• 56. 

Portulano dee far libro delle pene fottoferitts da due 
efperti , che porta alla vifica , o croce tignata eoa au- 
tentica d’ un Notaio, fol. 159. ». 23,. 

Portulano, come debba effere , fai. 1 54. ». t. 

Portulano fa i Bandi , che niuno occupi luogo nelle vie 
pubbliche , fol. 158. ». I. 

Portulano può dar licenza , quando non ci è pregiudi- 
zio d’altri , perché altrimenti fi ricerca il confeufo de* 
vicini intercisiti , fol. idi. ». 44. 

Portulano non può diroccare P occupato a Spefe dell’ occu- 
pante, che non ha obbedito il Suo memoriale, e cosi 
coatra chi tornalfe ad occupare , fot. 1 60. ». 30. e $1. 

Portolano proibifee non Solamente quello , che attual- 
mente nuoce al Pubblico , un che ia futuro tempo 
potrà nuocere , fol. tòt. ». 3 8, 

Portolano dee dare pleggeria di Ilare a Sindacato , e di 
conSegoarc il libro, e gli atti, fol. 159. ». 10. 

Portulano Provinciale manda vifitando la Provincia; ma 
non può molestare, dove la Portulaoia è dell' Uni ver- 
(ità , a del Barone , fol. 1 61. ». 50. 

Portulano nel primo ingrelTo dee far pubblicare i Bua- 
di , e te irruzioni delia Regia Camera della Somma- 
ria, fai. 159. ». 21. 

Portulano come ottiene la cooceflìane delia Regia Ca- 
mera della Sommaria, e la oomioa della Univerfità , 
fol. 160. ». 35. 

Podeflorc de 1 beni ia divertì luoghi , come, e dove fi 
dee fallare, fai. 51. ». 10. 

Poffeffori de' beni delle Cbiefe pagano le collette , de- 
dotta però la pendone, fai. 9 2. ». 10. 

PoflclTori de' beni in feudo disabitato , dove debbono 
pagare , fol. 46. ». 29. 

PolTelSorio interim non fi concede , nè il Poffefforio è 
manteoibìle , quando il jus relitte , o quando appare 
l* ingiallo podedo liquidamente, fot. 3. ». 3, 

Poveri fi debbono Sollevare, e quando fi debbono calta- 
re , fai. 30. ». 2. 

Poveri non Sono obbligati a contribuire alle Collette , 
e quali fieno , fai. 59. «.45, 

Prammatica X. ds tìaronibus , e Prammatica II. 'le Ad. 
mi nifi rat. Uni ver fitti. fi dichiara , come lUbilifta il 
modo dell’ Elezione , fol. 5. ». 6. 

Prammatica VlU.de Commtffat. fi dichiara, fol. 1 8. *.£. 

Prammatica XI 11. e X 1 V. de Adnùnijìrat. Vniverfitai. non 
più Sono in ufo, e fi adegua 1* ragione , fol. 3 j. % 1. 

Prammatica uniti de Appieno dà la formoli de fi 'apprez- 
zo, e fi didingoe ia nove Capi, o Paragrafi , che di- 
dimamente fi dichiarano, foL 37. ». 10. 

Prammatica XX. de Patii gai. ndulTe a 42. carlini a 
fuoco tutte le impofizioni del Regoo, che importava- 
no molto più , fol. 48. ». z. 

Prammatica VHI, de Comminar, fi dichiara con quel 
volgare affioma, vbi famat ibi fulve 1 , fai. 48. «.5. 

Prammatiche de Milieibut fono XX Vii. cioè Ventiset- 
te fino oggi , foL 64. n.ì. 

Prammatiche de Baronibus fino oggi fono XIV. , e fi 
dichiarano compcndiofameote, fai. 142. ». iz. 

Pratica delle cofe della Università non fi trova darn- 
pata da altro Autore, che da Cervellino, (0I.3. ». 1. 

Prattica quando è finito di fare il Cattilo, /w , 60 n.6. 

Pratica è vera intetpreuraùce delle Leggi , fol. ioa, 

».»7. 

Pratica quaodo fi principia il Catido. fot, 19, «.3. 

Preferii ione non giova al Barone nell elezione degli Of- 
ficiali dell' Univerfità, fai» 6, ». 12. 

Prefidenti della Regia Camera della Sommaria non pa- 
gano Bonatcnenza 8tc., fol. 92. », 13. 

Prefide delle Provincie , che intervengono oeU'elezion* 

• degli Officiali, dove vi è la Regia Udienza , abbia- 

ao 
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no (blamente il falario d’ un giorno , e quando fi dee 
cllervare il foliro, fol. 151 ». z. 

Prelazione più forte toglie U prefuniione più debole , 
fol. 19. ». 15. 

Preti Greci li deducono , ma le mogli reftano per fuo- 
co, fc hanno avuta eredità , che prima ftava accata- 
ftata, fol. 250. 9 . 1 , 

Preti Greci per quali beni dotali godono , e per quali 
®o, fol. 131. ». 15. 

Preti le noo inoltrano le Bolle del Sacerdozio , nè fi 
vedeifero celebrar Meda, non fi ammettano per tali» 
fol.ng . ». 1. 

Privilegio di dodici figli fi fpedifee (blamente dalla Re- 
gia Camera della Sommaria , oc vi fi può intromet- 
tere il Barone, /e/. 81. ». 1. 

Privilegio di dodici figli s'intende folamente per li pa- 
gamenti fifcali,e non per altri pagamenti ,/è/.8j. ». 1 3. 

Privilegio di dodici figli , fi fpedifee anche fe moriffe 
ono, o più d'efTt dopo che fi è fatta fidanza per la 
fpedizione . Anzi anche fe , mentre il Padre è in 
viaggio per venire in Napoli per fpedire il privile- 
gio, moriffero, fol. Hi. ». 3. 

Privilegio di Napoletano fi amplia a* figli, benché nati 
fuori Napoli , ma non pada a’ nipoti , cioè figlio di 
figlio, M 242. ». 35, 

Privilegi di quella Patria, dove uno è nato , e li gode 
dovunque andafTe , fol. 242. ». 28. 

Privilegio della Civiltà Napoletana da conceduto per 
la Prammatica I. de immuni t. Neap. a chiunque pi- 
glia moglie nata in Napoli, e figlia di Napoletano , 
benché nato fuori Napoli , e che abbia cala deatra 
Napoli, e vi faccia domicilio, fai. 243. ». 39. 

E gli fi fpedifee privilegio, benché la notte moriffe do- 
po fatta fidanza per la fpèdizione di detto privile- 
gio, e dura detro privilegio fin che dura l’abitazione, 
e che non perda , o aliena la cafa , fai. 243. ». 39. 

Privilegio , perchè è neceflario fpedirfi , altrimenti non 
godono i Napoletani , nè i padri ooudi, nè altri, fot, 
243. «.44. 

Procuratore degli AfTegnatarj di maggior fumma , ac- 
ciocché ripartifea fefàrto a tutti par 41 , & Ubram , 
e non concorrendo tutti a codituire t che dee farfi , 
fai. 149. ». 3. 

Provvida, che dee fare il Numeratore fopra ogni fuoco 
farà Remaruat , ovvero Dada tot ut , fol. 2 50. ». 3. 

Pruove badanti contra i Contrabbandieri del Tabacco , 
fot. 133. ». 18. 

Proventi della Portulania a che fi debbono applicare , 
fot. 155. ». 12. 

Pupillo minore di quattordici anni fi pone per fuoco , 
quando pofliede beni , che fono fafficienti al vitto fe- 
«ondo la fua qualità , altrimenti noo fi pone per fuo- 
«o , fot. 219. ». t. 

Pupilli, benché pofleggano , fi debbono modificare ncll’ap- 
prezzo di detti beni,/»/. 56. ». *3, 

R 

R Agione , perchè al prefente 6 dee adentare fbldato, 
benché fu Capofuoco, che prima era proibito, /e/. 
68. ». 18. 

Ragione , perchè i beni della Chiefa , o del Fifco non 
godono franchigie , quando non fi concedono in enfi- 
teufi , o fi vendono , o s’ affittano , fot. 87. ». 12. 
Ragione, perchè non è poda la derilione del Regno col 
notamento de’ Fuochi ,ed annuo debito, fot. 197. ». 1. 
Razionale non dee ammettere al Cafliere quallivoglia 
partita non pagata alla perfbna deputata , né anche 
per modani sa leali, fot. 32 ». 38. 

Razionali , o altri Deputati a vedere i Conti debbono 
aOriogere al pagamento i Significati , fol.z 4. ». 27. 
Razionale fra quanto tempo dee determinare il conto 
del Caffiere, fol. 32. ». 37. 

Razionale , come dee porre in ordine le fcrirrure, che 
fe gli prefentano , per formare il conto,/*/. t8<5. ». ti. 
Razionale non dee ammettere le fpefe da mezzo ducato 
in fu fenza ordine degli Eletti, &c. fotro pena di pa- 
garli di proprio, ed anche «foncé 25. d’oro, &c. //. 
12. ». 5. 

Razionale dee avvertire al tempo avvenire per le me- 
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morie, e cautele dell’ Uni ver fi tà , ed altri interéffati , 
/*/. 187. ». 13. 

Razionale eletto alla Vifura de* Conti , che dee fare , 
fol. 24. ». 29. 

Razionale dee fare intefi tutt’i Cittadini , e dare udien- 
za fenza far loro aggravio,/*/. 185. ». 9. 

Razionale avuta la patente non differita punto al prò- 
cedere alla Vifione, e disbrigo» de’ conti ,/o/. 184. ». 4. 

Razionale come fi elegge, fol. 193. ». 3. 

Razionali , che non sbrigano i conti fra quindici gior- 
ni, incorrono alla pena, fol. 17. «.4. 

Razionali debbooo ammettere i pagamenti fatti prece- 
dente mandato, o conclufionc, anche fe foffero mala- 
mente fpefi , falve le ragioni contra i mali mandan- 
ti, fot. 195. ». zi. 

Razionali non debbono ammettere qualfivoglia partita 
donata contra la forinola della Regia Prammatica , 
fono peoa di ri farcirla del fuo &c. , fol. ij. ». 17. 

Razionali della Regia Camera della Sommaria fono 
franchi di bonatenenza , fol. 94. ». 34. 

Razionali debbooo vedere , e determinare il conto de* 
Caffieri fra 15. giorni ,/*/. 24. ». 24. 

Razionali come debbono elfere , fol. 183. ». 1. 

Razionali , quando non fono obbediti in efibire i conti, 
«ome debbono regolarli , fol. 194. »*8. 

Re Manfredi commile adulterio , fol. 142. ». 5. 

Regia Camera della Sommaria , Coromeflan della revi- 
sione , o altro deputato a vedere i conti delle Uni- 
verfità non debbono ammettere quello, che per ragio- 
ne d’alloggiamenti , e dilazioni fi farà fpefo , e ne 
mandino avvilo a S. R. M., fol. 15. ». 23. 

Regi diritti non fi debbono fraudare fatto nome di fran- 
co, fot. 125. *.2* • 

Regola , fi dee pagare earlioi quindici rttiont habitatio - 
nis , quando fallifce , che debbono in omnibus contri- 
buire , dove fono numerati , non ortante la loro abi- 
tazione in altre Città , e così per lo pefa dell’ allog- 
giamento, fol.to. ». 17. 

Regola per liquidare la bonatenenza , fol. 94. n. 25. 

Regola per Capere l’indizione, che corre ogni Anno in 
perpetuo , fol. 124. ». 8. 

Relegati , o condannati a prelìdio chiufo , o Deportati 

10 qualche Cartello, quando fi deducono, cosi quelli, 
che fono in mano de’ Turchi * /*/. 245. «.7. 

Rapprefaglie che cofa fieno, fol. 154. ». 1. 

Rapprefaglie fono proibite, &c . 9 Joi. 154. ». 3. 

Rcquifiri necefTarj nello Stato di Tappia per potere in 
virtù dell’Alfeofo Regio efigere fetua moftrar affenfo, 
fol. 18. ». 14. 

RcquiGti , che debbooo tenere ì foldati per potere go- 
dere \e franchigie con 1’ Univerfità , fol.óH. ». 17. 

Requ.fiti AeceU^rj per li contratti dell’ Uni verfiià , fot. 

RcrtitàzIOUc m integrum ex claufula generali , ft qua miti 
jaJU confa, contra la fentenza fondata alia confclfio- 
ne erronea , fot. 225. ». 17. 

Revifione de’ conti ad irtanza di chi fi può fare , fol. 
»9V *• 17- * 

Reviliooe de’ conti non fi fa, fe prima noo paga il de- 
biro quel, eh’ è flato Ggnificato da’ Razionali , fol. 
»9<. ». 19. 

Ricchi in tempo di fame , e carertia fi poffono forzare 
a vendere il grano a prezzo più vile , e ne’ numeri 6.- 
e 8. fi limita però per lo necelfario, ed ufo proprio, 
che fi dee dedurre, fot. 175. ».4. 

Ricevuto per Cittadino, in quali cofe fi dee tenere per 
tali temijfwt , fol. 52. ». 13. ■ 

Rinnovazioni degli altri Ordini fopra lo Arrendamene 
del Tabacco , eh’ erano venuti in dcfuctudine , fot. 
132. ». io. e 11. 

Ripari, e folfi per pigliare acqua dal fiume, o dalle la- 
ve per adacquare territori , non fi poflono fare fotro 
pena di carlini dieci , fol. 159. ». 15. 

Ripartimcnto per once, come fi elerr plifìc» , fol. 2 6. n. 4. 

Ripartimelo per grano, c cavalli, come ancora li eietn- 
plifica, fol.i 7. ». 5* v ■ 

Rilpoila di Carlo di Angiò al Come di Caferta, come 

11 Signore era obbligato in tre cofe al Va Gallo, ma il 
Vallallo io due folamente, e quali fono , fol. «41. 
», 6 . 

Rive- 


■opgle 
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Rivelatori delle frodi del Tabacco, che pretoj ricevo- 
no, fot. 13 1. 12.9. 

Robe, che li debbono portare arila Regia Dogana di Na- 
poli , fot. « 27. ». 1 6. 

Rovito al Coniglio 64. , e Capete alla decisone 4. fi 
dichiarano, fot. 28. ». 15. 


I C F . 

Settagenario , che tiene due figli, non teneoda beni , fi 

deduca , fot. 217. ». 3. 

Seffagenario tenendo figli minori d’età di anni 14. non 
poiledendo beni, fi deduca, ma poffedendo beni, redi 
per fuoco, e quando i figli fono d’anni 14. compiti 
reilano per fuochi , benché non pottedcffero beni , fdt. 


S 

S Acerdote , che vive unito eon la fua ferrila Vergi- 
ne , la quale tiene beni in comune con detto fuo 
Fratello , dee detta donna numcrarfi per capofooco , 
e come ciò s'intenda, vedi però al c«f. 13. ». io. fot. 
». 21. 

Saime,e Burro paga il diritto della Gabella, fol.i 25. *.7. 
Salario di quelli, che vanno al Viceré,© ad altri Tri- 
bunali per fcrvizio delle Univerfìtà, fi dee cattare dal 
Regio Collaterale , o da quel Tribunale, dove va , 
per le lue fatiche , e fpefe veramente occorfe folto 
pena di anni tre di Galea, o Relegazione rtfpeQive, 
&c. allegrandoli anche la caria, per la quale il Sala- 
no di quelli , ebe li mandano in Napoli per li detti 
fervi? j doli' Uni verfità , non fi dee tettare dal Sinda- 
co, o Reggimento, jet, u. ». 3. 

Salario dei Commettano mandato a vedere i conti dell' 
Univerfìtà, chi è obbligato pagare, fot. 76. ». 24. 
Salano de’ Commettarj criminali non fi paga dall' inqui- 
eto , le non farà condannato, &c. , fot. 147. «,,3. 
Salano delle perfone mandate per lite dell' Univerfirà , 
ncn fi può fallare dall’ Univerfìtà , ma da quel Tri- 
bunale , dov’ è la lite , altrimenti s’ incorre nelle pe- 
oc, ovvero fi ricerca l’ Attento Regio per congregarli 
rUmverfità a taffare il Salario , jot.zA. ». 8. 

Salario de’ ComirtlTarf quanto dee «fiere, e da dove fi 
conta*, &c., fot. ii. ». 13. 

Srie anticamente fi difpenfava deila R. C. a ragione di 
un tomolo per fuoco ; nell’inno 1707. fu dal Regno 
riiafciato al Re, ma che fi vendefie a qualunque per- 
fona per lo prezzo di carlini otto il temolo , e poi 
da tempo m tempo , come fia alterato il prezzo , fot, 
97. »• 4- 

Satto Univerfità in Provincia di Bilicata pretende non 
godere Franchigia pei li beni dotali di Ano i TurrU 
fani , non oliarne il privilegio di filo luoccro padre 
onufio , fot. 87. ». »i 1 - < 

Schiavo Turco BatreMato in Napoli gode, la Civiltà 
Napoletana , fot. 78. •». 48. 

Scbiavoni, Greci, ed Albapefi , che hanno abitato, per 
treni’ anni , ovvero che Hanno accatasti .io. quell' 
Un. verfità refiino per fuochi , fot. 2 27.' atri, . 


217. «.4. ■ 

Settagenario, che poffiede di rendita ultra tmaam , retti 
per fuoco, e fe poffiede cafe , che non fi trovano ad 
affittare , in tal «afo , fe colla vendita di effe fe ne 
ricavatte tanto prezzo , che potette fruttare ultra un- 
ciani , retti per fuoco , folf 218. «.7. e 8. 

Seffagenario , i cui beni , fe non cottane» per catatto , 
fi debbono efaminar formiter i tefiimonj per cottarli , 
fot. 2 18. ». 6. 

Settagenario , che non poffiede ultra unti am , ma vive 
con induttria non fi taffa pe* fuoco , ma fi ha ragio- 
ne di detta induttria, e come ciò s’ intenda ,/ó/. 218. »«9* 

Settagenario, che non ha compiuti gli anni feffaota, ma 
vi mancano alcuni mefì ; e pusillo che ha quartordi* 

•i anni meno due mefì, come s’ intende, fot.i 18. ». 10. 

Settagenario, che compifce l'età di Tettanti anni, prima 
di chiuderli la Numerazione, fi deduce, fot. 249, «.4. 

Seta fi può vendere a chiunque piace , feruta ettere im- 
pedito dal Barone, fot. 143. ». 17. 

Siepi fi debbono roncare due volte fanno, nel mefe di 1 
Maggio, e di Settembre, fot. 158. ». *• 

Significatoria fi dee leggere in prefenza delle Parti , o 
intimare, altrimenti non fi può dare efecuiione , fot. 
194- ». \b- 

Significatorie , come fi debbono regtttrare , fot. 199. »• 

12. e 13. 

Significatorie come fi debbono efeguire dalla Corte , 
fot. 195. ». 14. - 

Sipdaci, Eletti , ed altri, che maneggiano id entrate del 
pubblico non mettano in diro le partite fpefo contra 
il tenore delle Prammatiche, ed ordini Regi, dicen- 
do averle fpefe in altri attiri, fotto pena di fallo , e 
di coofifcazione de’ beni, ed altro &c., /<>/. 15, 0.24. 

Sindaci, Eletti , ed altri Deputati del Governo non pof- À 
fano vendere i frutti immaturi in erba , o avanti la 
raccolta, altrimenti i contratti fieno nulli, ed i Coni-, 
pratori perdano i denari con pena di once cinquanta 
a’ còntravvegnenti 8tc., fol.n. n.8. 

Sindaci, Eletti, ed altri Amminittratori facciano gli »C- 
fognamene i particolari interi , e fufficienti de’ corpi { 
di Gabelle , ed altre entrate universali per la Regia 
Corte, Tuoi Affegnatan, ed i primi, ed i migliori a 
tutta foddi «fazione a’ Regi Percettori , fot,. 16. ». 28. 

Sindaci, Erari, feu Elettori , o Coniervatori dell’ Ua*-u<f 


Scbiavoni, Greci, ed Albanefi fi nuai<rrpn*> per fuochi, verfità non debbono Servirli per conto foro proprio & 

dove lì trovano ad abitare fot. xxj. ». 2Uj ad ir . detti denari, né prefiare ad amici, o parenti, o al*r% 

Scbiavoni , Creò ,cd Albanefi, che etti, eoi loco .ante? qualfivoglia per fona folto pena del . quadruplo , fot* 
««fiori hanno abitato ne’ Cabli fi numerino per fuo- , m. *.4. r '{ 

chi , benché il Numeratore lì trovi ad abitare fuori Sindaci , ed Eletti debbono teoere Tempre affitta alle 
la Terra, ftl. 227. «.3. t -, porte della cala dell* Corte la Prammatica VII. de 

Scrìvano di Raziona non» gli fi pojfa «degnare nelle-eom- q Commiffariit , & Extquuujtibus del Conte di Lemot 
meffioni de’ fuoi Officiali più di quello, che r.fpepmettq de’ 27. Febbraio iòta., fot. 20. ». 1. e 17. 
perla Pramroatica.VI.z/eCo»s»jì//a»«i òic. ,/è/.«s>vabl<v ^Sindaci , Eletti cd aluir Ai'tnguni ficai ari uon poffono 111U7 j 
Servitori, che danno a Servigio d'altri in terraidorcbie- tare gli affegnamfati fot tp, pena &c , , JqI. t6. ». 28. <) 

ra , rollano per fuoco alla patria loro, fe fono mfff» Sindaci, ed Eletti non poffono applicarti , nè fervirfi , 
g fori, di 14. anni? nu fe fono minori in. tanto relìàno nè difpenfare il denaro dell’ Univerfìtà ad altro effet- a 
fuoco, in quanto potteggooo di - rendita ulira~,+ficjam v -. to, 21. «.7. , n 


fpt. 220. ». 23. e 4. .1 », » '! X v 

Servi, o ferve s’aggregano per fuochi Separati dal pa*-, 
drone nella propria patria,. e con dove fervono , fot. 
220. fa 5. t . 

Servizi -per fonali e reali, corno fi, debbono regiftrare , 


fot. 1,99. ». 


Sindaci , ed fletti nel primo ingreffo tengono obbligo 
informarli dall* entrate , e pefi dell’ Univerfìtà, e pi - t 9 
girare .efpedienti , che fi poffono Soddisfar*, i pefi , al*, 
rrimeoti incorrano allq.pena di rifarci™ gl’ intcteflì ,. q 
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,b Sindaci, ed Eletti di quali corpi d’cntnatc debbono fa- 


Selldgcnaria ,che poffiede folarrente una -cafa , dove ab': *c raflegoamento alla Regia Corte ed agii A degna- 

ta , re il a pi r fuoco; quando la rendita di detta caia \ ttrj^/e&ai ». 6, 


farà (dira unti am , fot. a 11. ». 9. Sindaci, Eletti e Ga bellori non poffono pagar* a’ Com- 

Sdlagenarj quando debbono godere, fot, 4». ». 15. ■, meffari le giornate da’ denari drile Gabelle, entrata 

S.iiagenarj -Quando, e come fi debbono cattare, /ri.'? 5. ».7« f ed effetti dell’ Univerfìtà ; ma da’ debitori ,/•/. 148, «.14, 
Sclivgenar j , che fanno induttria ,, come fi debbono taf- ^Sindaci, Eletti, GabriJoti, Efattori ed Affittatoti , che 
SarKU. 58. ». 36. contrae vt-ngooo alla Prammatica VII. de Commijjariit l 

Setìagerilr.o con beni refla per fuoco, fenza, beni G de- 4 & Extquutnribus del Conte di Lemos , Viceré di Na- 

duco*, /o/« 217. ». 1. 0 poli «manata a' 27. Ftbb ajo 161 1, ,/j. 20. ». 1. 


Settagenario povero, o infermo, quando è folo fi dedu* Sindaci Eletti ed altri Baglivi,che hanno giurifdizione, 
ce, fot. 217. ». 2. «. fono foggvtti alla gjurùdiiione degli Officiali ordinar; 
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per li flirti clic cnmmctreffim , nim nell' e fere ir io 
di loro officio ; mi per li drliiti , che cornmcttrlTcro 
uitm oeH’imminiOrMioo» doli» giunlaiaio-c , fono 
lóggetti tlU G. C. della Vicaria, /J. iti. ». io, 

Sindaco quando viene , e fi dice legitumimctite eletto , 
fd.i. a,], O ^eo p ’% *xut. 

Sindaco o Reggimento non podonn definire perfona 
per venire hi Nopoli rer negozi dell' UniverGti , 
fioca prima effe» fieb.lin t ««£.««» "*!*» ) colla 
procura autentica fono pena d'once temo,/./, n.», i. 

Sindaco dee cleggerfi da' Cittadini liberamente fecoado 
la conl'uetodine dei luogo » e , parimente quando oc- 
corre confermarli , fot. t. ». I. 

Sindaco , Eletti ed altri del Goeeeno non debbono dif- 
ponere nell' introito quantità alcuna , ni fraudare 
rUniverfiti in qualfivoglia modo, fono pena del qua- 
druplo, ed altra pena arbitraria ite,, /et li. ». 0. 


E 
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Sindaco ed Eletti, quando fdòo in mora nel fare il pa- 
gamento filcdle, fi pottcno carcerare, fol. 79. ». ftrj . , 

Sindaco cd Eletto debbono attendere all’ «fazione della 
Tetta , fd. 52. «,31. 

Sindaco , o altra perlona depurata all’ amminittrazione 
de' denari , ebe dee fare intorno al pagamento cd efa- 
7Ìone, fol. 24. », 25, 

Sindaco eletto per un anno , per quanto tempo non fi 
dee di «novo ammettere, fol. 79. n. 6 1. 

Soldati <f armi tanto della grave , quanto della leggiera 
mit'zia, tanto Spagnuoli antichi, quanto Spagnuoli e 
Italiani , che vennero ultimamente , non fi debbono 
porre per fuochi ,fol. 61. ». 1. 

Soldati in che modo fi debbono eleggere dall’ Uni verfitì, 

" i 

Soldati debbono pagare lolamente la bonatenenza ne 
peli aopanenenri ad etti , fol 6^. *1.2. 


Sindaco, o del Reggimento ,0 in altro officio della Uni- Soldati in quali caule godono 1 ‘ efenzione del foro , e 


quali ao, fol. 66. n.tf. 

Soldati a piedi del Terzo degli Spagnuoli non fi debbono 
numerare , foL 6$. ». 4. 

Soldati degli Strarigoti da che fono cfentijO ebe debbo- 
no pagare , fot, 6 3. a. 5. 

Soldati Spagnuoli trattenuti , che debbono godere , fol . 
62. ». 6 . 

Soldati della piatta morta fi debbono dedurre dalla no- 

». 7. 1 


verfità non fi dee eleggere ouel Cittadino, che tiene 
liti con la medefima Università, fai, a. ia.4. -ci « » 

Sindaco e Reggimento non pottono mandare per ferviti 
dell' Univerutà i loro figli , o parenti fonia propor- 
lo 10 parlamento generale , altrimenti etti incorreran- 
no alle loro fpefe, fol. ti. ». 1. 

Sindaco non fi dee eleggere con i figli o fratelli al Reg- 
gimento nel medefimo tempo * altrimenti detta «fono- 
ne farà nulla ,> fai. x. a. a* ■ , — , — .. 

Sindaco, 0 altra perfona deputata a tenera le chiavi del Soldati del Cadetto dell' Aquila , che fono Cittadini 
denaro dell* Uoiverfita , non pottono I pendere da roto- debbono pagare come glialtri Cittadini t foI, 6j. ». 8, 
xo ducato ig fu fen*’ ordine, e per qual caufa fi pofla Soldati di Campagna debbono pagare come gli altri Cit- 
fpcnderc detto denaro , (òtta peni del doppio ficc. , tadini , fol. 6 j. ». 9. 

fol. 12, «.5, Soldati deHa nuova miliiia che debbono pagare , e che 

Sindaco, Eletta , o altro Officiale dell* Uni verfità non debbono godere, fol. 65. ». 10. 

fi dee eleggere quello che avendo amminittrato entrate Soldati, che potfeggono più di ducati quitrrocento , non 
e denari del pubblico, fia rimatto dichiarato debitore, fi debbooo ricevere, e ricevuti come fi debbono trac- 

come pure fe non avrà etto dato conto della foa armai* tare , fol_6i. n. : 1 


nillrat ione ; altrimenti l’ dettone farà nulla t fol t a* ». 3, 
Sindaco , Eletti ed altri del Governo non debbano par- 
tecipare nè per le, nè per interpola perfona oegli af- 
fitti di qualfivoglia entrata o Gabella dell' Uni verfità 
folto pena d’once cento &r. , fol. t ». «.7. 

Sioiaco o Eletto dell' UaNerfitè può «onfcrmarfi nel fe- 
guente anno per fare liti coatra il Barone, fol.ó. ». 10. 
Sindaco o Eletto , che piglieranno deoero a cambio , 
edam tx urgenti jfltoo eouffa ì incorrono alla pena ad ar- 
bitrio &e., fot, tx. n. to. 

Sindaco , Eletti ed altri Officiali deputati al Governo 
cosi della Fedeli ffima Città di Napoli , come d’altri 
di qoetto Regno, non fi pollano congregare, nè poffo- 
no contrattare per lare donaiioni , eottituire falario * 
né difponere dell’entrare univerùli &e. per qualfivo* 
glia caufa &c. fcnz’Atteofo Regio &c . , fot. 14. a. zi* 
Sindaco o Eletti non pottono pigliare denari alla voce 
de’ grani ed altre vettovaglie 6 limili, e ninno dar le 
loro fono pena di perdere i detti dcoari , della Ga- 
lea refpetlive Ree., fol. 1$. ». ri. 

Sindaco , Elmi , Caflìeri , G a bellori e Partitati non pa- 
gano terze o capitali a quello, che non prefenterà le 
lue ferirmi* nella Giunta , e farà fpedire i Regi A f- 
fenfi &c., fol. 16. ». 20, 

Sindaco ed Eletti d' Officiali Baronali, ed ! Baroni in- 
córrono alla pena , fc pagano parte etti e i loro con- 
gionti o dipendenti da etti Baroni , neppure perfona 
entra deila giurifdizione Regia, pottono pigliare affit- 
to, nè efigeoza di denaro, fol . iv ». a. 

Sindaco o Eletti debbano affinare le Gabelle o entrate 
dell’Uoivcrfità colle dovere pleggerie fufficieuti di 
pagare a’ tempi convenuti fatto pena 8tc. ,/»/. 1 9. ».»7, 
Sindaco ed Eletti non pottono difporre del denaro per- 
venuto in potere del Cafficre , fol. 32. ». 34, 

Sindaco 0 Eletti non pottono donare cofa alcuna , nè da- 
re fpefe a qualfivoglia Officiale , nè a' Commelfar? 
fono pena d’ance 50, e ico. rr/pftì'n* &c. ,/<?/. 14. ».i8. 
Sindaco , Eletti e Deputiti in che ora fi debbaoo con- 
gregare per fare la ratta, /•/.}«. ».u. 

Sindaco o altro Deputato a tener le chiavi della Catta 
dopo fiotto li tempo dell’ aromi oittraz ione che debbo- 
no forv , /ad. 23. ». 23. 

(indaco ed Eletti, come fi debbono regolare dove fi vi- 
ve per Cullette, fol. 33. w.41. 


Bombardieri del Gattello di Brindili, che fono 
Cittadini , come fi debbono trattare , fol. 63. ». 1 2. 

Soldati della milizia , cosi a cavallo, come a piedi , co- 
nte debbono fpedire le prowifioni , fol. 63. ». 1 3. 

•Soldati df S. Lazzaro non debbono godere franchigia, o 
immunità alcuna , fol. 63. ». 14. 

Soldati onorar] deli' Impera dorè dell'abito militare non 
godono alcuna immunità , eccettuatane la retta , fol. 
dj. ». 15. 

Soldati pigliati da' nemici in atto di guerra non hanno 
ttiprndio durante la cattività , fol. 6}. ». F6. 

Soldati della milizia grave e leggiera che immunità deb- 
bono godere , fol. 64. ». 17. 

Soldati della milizia grave e leggiera come debbono pa- 
gare le Collette per li territori ed affitto, fol < 5 *. ».t 8, 

Soldati attentati prima della numerazione fatta dall' Uni- 
vediti e Barone oel *658. benché fi trovano nume- 
rati , fi deducono ; ma attentati dopo detta numera- 
zione ebe erano numerati tettano per fuochi ; eccetto 
io calo che non fi trovano numerati , benché attentati 
dopo la numerazioèc refiino per fuochi, fol. 241. ». 5. 

Soldati o Bombardieri in qualche Cattcllo dell* loro 
Patria reftino per fuochi, fol, 241, ». è. 

Soldati della nuova militi#, tettano per fuochi, fol. 241. ». 7. 

Soldati ttrarigoti rcttano per fuochi, fol. 2*1. ». 8. 

Soldati piazze morte, che fono poveri fi deducono, fot, 
241. ». 10. 

Soldati della nuova milizia fono quelli del Battaglione 
e Sacchetta a cavallo , rcttano per fuoco, fol.i^. *41.“ 

Soldato non pon effer mandato per corriere ,/«/. 67. mio. 

Soldato può andare armato in tutto il Regoo , *na non 
per dentro la Patria , eccetto per tranfito ,/o/. 67. s.i t. 

Soldato Officiale dee foggiacrre a' Sindacatori , fol. 67. ». tz. 

Soldato che offendette qualche Aguzzino della G. C. 
della Vicaria , noa gode il foro militare , cosi nel 
giudizio di liquidazione d'ittrumento, foiósi *. t?. 

Soldato non può efeguirfi nel cavallo, vediti , armi , e 
letto. Eccetto che in tre cafi . Primo quando il de- 
bito è della Regia Corte . Secondo quando é contrat- 
to prima di attentarG . Terzo quando è per caute di 
mercanzie , fol. 67. ». 14, 

Soldato veterano con prOvvifujtu -della Regia Camera dee 
dedurli , fot. 241. ». lo. 

Soldato nativo di Valenza attestato alla Fanteria Spa- 

gnuula 
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gnuola con provvifione della Regia Camera di fran- 
chigia ad trillar de’ Napoletani , fu decilo che non fi 
deduca, fe non quando produce privilegio fpedito dal- 
la Regia Camera , fol. 241. «.13. 

Soldato della Compagaia di Tcrracufa , benché nelle fe- 
di della Scrivania di Razione, fi nominano cavalli leg- 
gieri ordinari del Regno , tuttavolca fono nomini dar- 
mi gravit armatura ; e perb fi deducano y ma i ca- 
valli, leggieri del Battaglione,/» della Sacchetta non 
godono, e radano per fuochi, fol. 241. ». 24. 

Soldato uomo d’armi quando fi deduce, e quando fi nu- 
mera per fuoco t 'Jol. 143. «.40. 

Soldato Veterano, chi é, e che gode, fok* 43. ». 4*. 

Sordi , muti , furiofi , infermi non pedono eleggerli t fol . 
7. ». 17. 

Sordi, 0 Muti fi deducano ma quando poffedeffero be- 
ni oltre del virto neceffcrio , vedano per fnochi , • 
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T A Bacco da niuno fi può lavora», nè minorare, né 
fabbricare , : coree anche tenere molino, o Macinello 
i lenza licenza 8 te., fol. 130» ».& »•**' *1? t.-tH-f 

Tabacco di qaalfivoglia torta, non fi poò vendere, nè 
in pubblico, nè in fegreCo , né io erodo , né a ni- '< 
auto fenza il /ut prò hi bendi &c. , fot. 130. ». 1. 

Tabtcco non fi può 'immettere io Napoli, né altro luo- 
go , me intra , noe taira Regnu m , nè tampoco da un 
taoijo ad un altro lenza licenza della Regia Camera il 
della Sommari», o degli Officiali , fot. 132. ». 13. 
Tabacco ancorché pagato il /ut Furatati non ir oub cdrar« 
re fenza la fpeditioae d#‘ Regi Officiali ,fol. 1 30. n. 5. 
Tabacco non fi può immettere nel Regno lenza mam- 
mario all’ Officiale del Fondaco , fai. 1 30. n. 3. 

Taffa fi dee fare fra zo. giorni, fol. 31. «. 15* 


s’intende copulativa Sordi e Muti; ma efiendp <lif, un Taffa fi dee fare di quello che rada , dedotto il ocecf-* ’ 


V lo vitto, fvl. 34. ». 4. 

Taffa dopo fatta non fu ne poò fare deduzione fopraCi 
feffovia , ricomputi , o cootrapnofizioni dal Capitino, 2 
Sindaco, Eleni o Deputaci, fol. 3»..». 28. 

Taffc fi dee pagare in quella Terra, che porta il pefo 
■É del fuoco. fJ.i 4. 


{live refiino per fuochi, fe poffeggnno ultra unctam di 

rendita, e meno dell! oncia fi deduce, fol.t 17. ». 5. 

Sorella , o Fratello maggiore in qnal calo fobenrra al 
pefo del fuoco paterno , e fe forelle minori retano 
efenti , dove fi riprova I* opinione di Mancrio , come 

irragionevoli, /»/. 338. w* 4 ?- ' del fuoco, /o/.jq. ». 5.» 

Sorella maritata in Terra forelìiera non fubentra affiso- Taffa quando fi dee minorare, fol. li. ». » 5 . 

co paterno cftinto , quando v’è akra lordi 1 alla Pa- Taffa, che I? la per le grana cinque per difeCa, e con- 
tri» , e fi riprova l’opinione contraria di Manerio, fervazione del Regno, fol. 30. ». d. e 23» , 

fol. z 38. fc.44. Taffa , e di effa fe ne dee mandare copia a’ Delegati 

Sorelle due , o piò eredi del padre , o di altro jfinfe» delle Provincie, ’/bf. 30. 4. 

editto, chi di efle dee fofienere il fuoco paterno efiM» ’Talfil, di cui non ne dee «fiere efente alcuno , fuorché 
to , fi dichiara la decifione con ambigue parole fatta gli Ecclefiaftici , e Napoletani, fot, 30. «*5. e 7,, 
dalla Rcg:a Camera della Sommaria , /dL-237. ». 37* Taffa da chi fi dee fare, fot. 30. n. 3. 

Sorelle maritate con due fratelli vivendo uniti ambedue Taffa come fi dee fare, fol. 31. ». ad. 


fofientano il fuoco paterno unitamente, cosi gli altri Taffa di Salario de’ Va (falli , c loro Animali , qui 


coeredi, /<>/. 137. ». 42. 

Sottofuochi fi detergono dal Numeratore ; ma dalt’Dni- 
verfità fi tafiano lolamentfe pér l’indufiria, e non per 
lo fuoco , fol. 209. ». 3. 

Spagnuoli calati in Regno , e aggregati alle Compa- 
gnie del Regno, o, nelle Caftelb, fe non fono gente 
d’armi aflcolati alla Scrivania di Razione, refi ibo per 
fuochi , fol. 2:6. «.4. * » 

Spagnuolo affettato alla Fanteria Snagnuola di Napoli V* 
L gli fv lordi ice iT privilegio „ benché abili 10 qoaMlfia 
parte del Regno, fol. -243. «.43. 

Spele minute di cioque calittra baffo fenza mandato fi. 

bonificano da’ Razionali , fot. ipt. ». t. w * 

Spefe da cinque carlini a baffo poffono farfi dal Sindacò 
fenza mandato degli Eletti ; ma non piò , ed i mandati 
le non fono gi«iU’,t mali mandanti incorrono alta pe- 
na, c fi condannano al doppio pagamento,^/. 23. * 1. 
Spefe con ordine fubito fi bonificano dal Razionale , e 
fe non fono bene fpefe , fi condannano i male man- 
danti , f i. 193. ». a. »« , '•* 

Spefe di pafcolo , ed ogni altre fpefe fi deducono n*ll» 
taffa degli Aoimali , e come ciò intendali , fot. 3 1. ».$* 
Jpefe , famiglia e ferviti» nereffaria fi dee modificare 
nell’ Apprezzo , f l.^6. ». 14. e 33. > >**.ìe 

Spoglio del volume di tutte le fcritrure, /-/» t 84 . ». ta. 
Stato di Tappia da chi fi conferva, fal.xq w.i t. 

Stato di Tappia fi dichiara quale fia , fol. 18 m.q. a 14. 
Statuto nelle cofe commellibili fi nuò murare ed accra- 
fccre coll’ aòfiiento del Popolo nella quantità di che 
fla fatto lo ftatuto, fot. 17S. n- 5 - ^ a* » 

Stilo fella Regia Camera della Sommaria in liquidarli 
la bonatenenza follmente per rara delle cinqoe imito- 
fizioni toglie tutte le controverfie tra’ Dottori , che 
dette cinque impofizioni fono pefi reali , e fi affegna- 
no le ragioni, fol 99. n. it. 

Strade, delle quali non tiene il pefo la RegiaCorre.fi 
debbono accomodare a fpefe altrui, a chi fpetra , fol. 
158. ». 3. 

Strade , nelle quali non fi può buttare terreno quali fie- 
no, fol. 153. n. 15. 

Streoa non fi dee a’ Baroni, fol.no. w.43. 

Succeilori nell* Amminidrazione dell' Uni verfità pigliato 
l'officio che debbono fare, fol. 24. ». 1 6. 




fervono la Regia Corte, ed i loro Barooé, M 
Taffc, chi ne dee edere efente, fot. 31. «.24. 

Taffa, che fi dee (ara, avendoli riguardo al numero ef- 
fetti o de* fuochi , fot. 30. ». 1. t zfc ua qfcgf 

Taffa de’ pagamenti , a’ quali -è tenuto contribuire il 
padre onurto. Si dà la norma di farfi, fol. 84. ». 16. 
Taffa come fi dee affittare , fol. 31. ». 29. 

Taffa fe’ Salari d’ ogni Torta d' Officiali Maggiori , d’ 
ogni lotta di Commeffar;, fot. 150^ ». 1. 

Taffa quando fi dee alzare &c. però dee effere propor* 
zionata , • ( esportabile , fot. 31. ». 15. ■ 

Taffa è io luogo di torte l’ altre impofizioni eflraoHi- 
narie , e contribuzioni , che fi efigeaoo prima , fJ. 
?»• ». 9» 

Tarfatori , che fi debbono eleggere , come debbano effe-, 
re , f i. s 1. ». 1. 

Taffatori debbono giurare in maoo del Governatore , 

fol. ;». ». 13. 

Taffatori -Eletti , come fi debbono portare in detto me- 
ffìere, fot. 5». m. t. .. s 

Tavernaio non può di (cacti are i paffeggieri dalla tua 
Taverna , ed Alloggiamento, fol. 17). ». 3. 

Tempo che dee ridare ger effera nuovamvote eletto 
allo detto Officio, o diverto, fol.6. n. ij. 

Termine di due mefi a difeutere i fuochi portati in ag- 
gravio, fot. 208. ». 14. 1. . ,> .1 

Terre, e Calali f che hanno Territorio cooone coree 
tra la Terra dì Novi , e fuoi Cafali , tra la Terra 
di Laurino, e fuoi Cafali in Provincia di Salerno , fi 
paga , dove abita il poffeffore , e non dove fono fir% 
tuati i fuoi beni, come fia decito tra la Terra di Ppl- 
Uca, e Rotino nel Cilento, fol. 38» * 14 - 
T errano di Fabbriche fi dee portar via &c. % fol. 1 5 5. *. 1 3. 
Territori confinanti con la via pubblica fi d.-bbanu col- 
tivare , fenza che redi impedito il traofito de' Vian- 
danti , fol. 138. ». 4. 

Territorio quando è promiscuo, fi paga , dove abita il 
poffeffore , e non dove fono ficuati i fuoi beni, fol. 
38. ». U. • *r 

Tcforo, o Metallo ritrovato fi dee rivelare fra otto 
giorni al Portulano, o al Percettore Provinciale ^ o 
alla Regia Camera della Sommaria , fot. 158. ». 6. 
Telia del Bracciale fi taffa carlini io., meoo U, e piti 
no. E chi «ode franchigia di tal pagamento,/^. di.» a. 
Tette, foto Vafi di fiori, frutti, ed altro , non fi pol- 
!• * u*a j *y » foop 


fono tenere alle finefire , che corrifpondono alle Ari- 
de , dove fi pratica, fot. i 56. ». 21. 

Tefiimonj , beochè fieno Singolari , al numero di tre 
fanno legitima pruova , e convenzione nelle caule d' 
alloggiamenti 1 fpefe , dilazioni , altri accidenti fatti 
contra la forma della Regia Prammatica ,/o/. 15. ». 23. 
Tello delle Legge finale Cod. de vendend. reb. Civit. l)b. 1 j, 
fi fpiega col l'uo vero lento , fol. 2 6. n. 12. e ». 24. 
Titolo del Re, e non de’ Baroni fi ufa da' Razionali, 
fol , 1 94. ». < 5 . 

Tramifdiiare diverte cote, e ripeterle in diverfi luoghi 
porta fatica, e confusone al Lettore, fol. 17. ». 1. 
Transazione ha forza di Sentenza patTata in cofa giudi- 
cata, e di lite finita, fot. 28. ». 17. 

Travi, Tavole, Corde, e Catene , non fi poflono te- 
nere in luogo pubblico; ma Solamente da una fiacftr» 
all’aitra per Spandere panni, fol. 158. ». jo. 

Tributo fi dee ogai anno , fol. 1 22. ». 19. 

Tributo a* Popoli da cui , e quando fi cominciò ad im- 
porre , fol. 12 3. ». t. 

Tributo da chi fu impofto primieramente, fol.ixi. ».i8. 
Tributo donde deriva tal nome, fol. 12?. ». 2. 

Tributo fi dà al Principe per lo Governo generale, ed 
in Segno di Soggezione, fot. 122. ». 16. 

V 

V Agabondi ,che pofTeggono, reflano per fuochi, e Se 
non pofTeggono, fi deducono, c come ciò s’inten- 
de, e come colla elfer Vagabondo , fol. 220. ». 1. 
Vagabondi benché non pofTeggono un’ oncia , quando 
vanno continuati in (alla fi debbono numerare per 
fuochi , fol. 220. ».4. 

Vafcelli che vengono da fuora , che debbono oflervare 
prima di sbarcare, fol. 15 6. ». 19. 

Vafcelli non portino robe Soggette alle Gabelle Senza 
darne notÌ2Ìa, fol. 1 27, ». 17. 

Vaflallo tiene treoraquattro obblighi verfo il Suo Baro- 
ne , Spiegati da Afflitto nella decisione 265. fol. 142. ».», 
Vaflallo non può rinunciare al Suo privilegio in pregiu* 
dizio del Suo Padrone, fol. 140. ». 47. 

VaAallo non poò elfere affretto a plegiare il Barone , 
fol. 145. ». 32. 

Vaflallo non è tenuto a pagare la decima al Barone , 
quando ha Seminato fuori dal Suo Feudo ,/o/. 140.».?!. 
Vaflallo in ccmjm di neceflità può eflere aftrerto dal 
Barone a vendere i grani a’ prezzi comuni ,/e/. 141.». j. 
Vedova, che ha figli, e figliaftri al numero di dodici , 
gode privilegio del marito padre onullo,/o/. 87. ».n. 
Vedova dipendente da fuoco antico efiinto unito con la 
figlia, 0 figlio cafato con donna , pur dipendente da 
fuoco antico ed efiinto , Se detta Vedova pofiìedc ul- 
tra unciam onnuam t dec refiar per fuoco ,/é/. 255. ».2o. 
Vedova , che ba avuta dote dal padre vivente , ultra 
unciam di rendita , ancorché fi tmifee col padre dopo 
la morte del marito, refia fuoco, fol. m. ». io . 
Vedova, che pofliede Solamente una cafa , dove abita , 
refia per fuoco , quando la rendita di detta cafa è 
ultra unciam t fol. 21 j. ». 8. e zi. 

Vedova Napoletana con figli viventi (benché abbia do- 
te ultra unciam ) fi deduce , come Napoletana , e i 
figli non pofledendo , non reftano fuochi. Ma le Vedo- 
ve de’ Napoletani refiano fuochi , fol. zìi. ». 11. 
Vedove de’ Configlieri , cd altre Nobili nel Delfinato 
godono la franchigia , che godeano viventi i Mari- 
ti , fol. 212. ». 29. 

Vedove, che pofTeggono piò dell’ pneia, come fi debbo- 
no r alfa re , fol. 46. ». 35. 

Vedove Senza figli, come fi numerano , fol. 210. ». 2. 
Vedove, benché pofTeggono, fi debbono modificare nell 1 
apprezzo di detti beni , fot. 56. ». 21. 

Vedove di Soldati reftano per fuoco, fol.x io. «.5. 
Vedove de’ Napoletani, che guardano il letto vedovile, 
quali franchigie godono, fol. 42. ». 13. 

Vedove , come fi numerano dal Numeratore , quando 
hanno figli , fol. 210. ». 1. 

Vedove con dodici figli fono franche, anche Se detti fi- 
gli folle ro partoriti da altra moglie di detto Suo ma- 
rito , fol. 4 6. ». 3 3. 

Vedove , che pofleggono piò di un’oncia di rendita re- 
Cenili irto Tom. 1 . 


ftano per fuoco, fot.% to, ». 3. t n. 

Vedova, che pofliede un’oncia di rendita, non refia per 
fuoco, pia ultra unciam , fol. 211. «.15. 

Vedove , e figli di Preti Greci durante la veduità go- 
dono l’iftefia franchigia del Marito , c Padre , fot. 
231. ». 17. 

Vedove de’ Soldati non godono la franchigia, che godea- 
no viventi i Mariti, fol. 212. ». 27. 

Vedove, e loro figli come fi debbono accatafiare , e taf- 
fare dall’ Univerfità , fot. 2 1 1. ». 12. 

Vedove lafciate dal loro Marito pon dodici figli, quan- 
do, e di che cofa Sono franche, fol. 46. ». 32. 

Vedova con figli pìccoli non refia per fuoco , quando 
l’entrata non è ballante al vitto , benché importane 
piò dell’ oncia, fol. 21 1. ».zt. 

Vedove, che tengono figli ( benché pupilli ) che pof- 
Seggono beni Sufficienti al vitto, reftano per fuoco , 
fot. zio. ». 4. 21. e 22, 

Vedove Napoletane , che abitano in qualche altra Cit- 
tà, come fi debbono trattare , fol. 46. ». 3Ò. 

Vedove de’ Preti Greci godono l’ifteflTa franchigia, che 
godeano viventi i mariti , e fi aflegna U ragione 
della diverfità, e fi confuta Manerìo, fol. 212. ». 28. 

Vendita di frutti immaturi deli’ Univerfità è proibita , e 
r Univerfità può obbligarti mediante obbligo de 1 parti- 
colari, eh’ è nullo, fe incorre alla pena,/®/. 17. ». 6. 

Verdumi in detta Città di Napoli, in che modo fi deb- 
bono vendere, fol. 173. ». 4. 

Vergine , che vive unitamente coi fratello Sacerdote fi 
numera per fuoco, Se in porzione Sua ha ultra un- 
ciam annuam , fol. 232. ». 21. 

Vergine, che vive unitamente col Fratello Sacerdote , 
che ba beni di porzione Sua in comune , dee nume- 
rarli per Capofuoco, fol. 219. ». 5. 

Vergini in capillis minori di 14. anni vanno compre- 
se alla rubrica de’ Pupilli ,/«*/. 219. ». ». 

Vetri gale che cofa Sia , e donde viene cosi chiamato , 
fol. 123. »»4. 

Via , o altro luogo pubblico non fi può imbrattare eoa 
Pietre, Terre, Calce, Arena, Acqua fetida, nè al- 
tre Sorte d’ immondezze Sotto peaa di un ducato , fol. 
158. ». 11. 

Vie vicinali, ed altri luoghi pubblici non fi pofibno vi- 
sitare, ma fi procede Solamente ad iftanza delle parte, 
fol. 160. ». 27. 

Vignala da chi fu donata allo Spedale della SS. An- 
nunziata di Napoli, e non paga Adoa , nè rilevio , 
fol. 79. a. 59. 

Vifita generale del Portulano dee farfi una volta l’an- 
no nel mcSe di Ottobre , 0 in alrro tempo con due 
efperti , fol. 159. ». 22. 

Vitto per la Vedova , e Figlio fi tafla Secondo il pae- 
Se , c qualità della perSona alla giulla fiimazione del 
Giudice, fol. 212. ». 22, 

U 

U Nione non fi ammette, quando i beni fono divifi, 
o nella proprietà, o ne’ frutti , ed in ognuno di 
detti cali fi numerano fuochi didimi , fol. 235. ». 17. 
Unione tra quali Sorte di perfane fi ammette per (af- 
fare i fuochi, e pagamenti uniti ,e Separati ,/o/.23<5.».j3. 
Unione di piò perfone in una cafa , come fi può cono- 
scere dal Numeratore, Se fia fatta in frode, fol.ii6.n.\i. 
Univerfità non debba pigliare denari a cambio per qual- 
fivoglia caufa , ancorché urgentiffima Sotto pena di 
perdere il denaro, fol. 12. ». io. 

Univerfità non fi può congregare Senza licenza , ed in- 
tervento dell’Officiale, ma quando litiga col Barone, 
ottiene tdifpenfa dalla Reai Camera di S. Chiara , 

fol. 6. ». 1 1. 

Univerfità non. pofibno pigliare denari a cambio , nè 
tampoco alla voce de’ grani , orzo , Seta , ed altro , 
nè con obbligo de’ particolari Cittadini Sotto la peaa 
ftabilita, fol. iz. n. 9. 

Univerfità, che litiga col Barone, può ottenere provvi- 
fionj dalla Reai Camera di S. Chiara, che pofla con- 
gregarli in parlamento , Senza licenza del Governato- 
re, o Capitano, fol. 5. ». 8. e ». 11. 

Univerfità non poflono dare a’ Governatori , Auditori 
M m di 
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di Provincie, Officiali , e Commeffarj nè per un di, 
nè per una fera cofa alcuna torto pena di ducati mil- 
le , fot. 14. », 19. 

UniverGtà non pottono pigliare denari a cenfo , o ad 
interettc coll’obbliganaa de’ particolari Cittadini , fen- 
2a Aflcnfo Regio, Gotto pena &c. , fot. 13. ». 14. 

UniverGtà guanto paga per ogni Soldato,© quanti Sol- 
dati dee eleggere per ragione di fuochi numerati Jot. 

»- 4 * 

Univerfità debbono pigliare efpedienti pronti , (ufficien- 
ti , e durabili per pagare i loro creditori , e (Soddisfa- 
re i loro peli, fot. 13. ». 16. 

Uaiverfità di S. Angiolo a Fafanella , come fi difefe da 
Lionardo Riccio , contra Gennaro Fatano creditore 
ittrumentario , fot. 19. ». 1 6. 

Univerfuà dee tenere uni cada , e come debba edere , 
cd a che dee fcrvire , fot. 23. ». 2z. 

Univcrfità a che è tenuta , quando i T a (Taro ri non fo- 
no idonei , /b/. 51. ». 4. 

Univerfità quando è preferita al Barone, fot. 80. ». 70. 

Univerfità con caufa pub mutare le Collette in Gabel- 
le, e qual dee effer tal caufa, fot. 51. ».S. 

Univerfità in tempo di caredia pub fare ittanra , che lì 
attringano i Cittadini a vendere per lo prezzo comu- 
ne, fot. 14}. ». 1 6. 

Univerfità è preferita, quando s’affitta la giurifdizionc, 
fot. io: n.6 9. 

Univerfità del Regno porta il pefo di tre forte di Sol- 
dati , cioè Battaglione a piedi , cavalli leggieri , ed 
uomini d’armi di grave armatura y fot. 64. ». 2. 

Univerfità facendoli impotente per qualche mancamento, 
che dee olTervare, fot. 23. ». 19. 

Univerfità non può contrarre fenza decreto del Giudice, 
fot. 79. n.6 4. 

Univerfità del Regno non porta oggi altro pefo al Re- 
gio Fifco , fe non carlini 42. a fuoco ; attefo tutti 
gli altri pagamenti non fono del Regio Fifco , ma 
per comodo , ed utilità d’ effe medefime Univerfità , 
fot. 48. ». 3. 

Univerfità può fare datuto,o ftabilimento fopra le ma- 
terie appartenenti al vitto , ed ufo delle Univerfità 
ne’ vefiimenti, o affitti di cafe , fot. 174. ». 2. 

Univerfità dee avere l’Archivio per coofervazio{ie delle 
Scritture, e cautele , fot, 197. ». 3, 
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Univerfità pub imporre la pena , quando vi è confuc- 
tudine preferitta, fot. 175. n.-j, 

Univerfità di Catte! Saraceno tta concordata coll' Abate 
di S. Angiolo Raparo per la Portulania, fot. 162. ».5i. 

Univerfità del Regno quando polfono domandare il de- 
manio , fot. 80. ». 71. 

Univerfità che vive per Gabella , e non per Catatto , 
come dee trattarli dal Numeratore per notare i beni, 
efercizio, ed altro de’ Cittadini , fot. 209. ». 4. 

Univerfità non polfono dare a’ CommefTarj , Stanza , 
Strame, e Letto gratis , fot. 151. «.4. 

Univerfità , o ValTalli non fi polfono cottringere a’ re- 
gali , e donativi nella Circoncifionc di N. S. o fu 
Copodanno , a’ Baroni , non ottante il folito , e per 
qual caufa , fot. 79. ». 66. 

Univerfità di Laurino, e Piaggine ha comprata la Por- 
tulania dalla Regia Corte, e non pub eifer rrolettata, 
nè vifitata dal Portulano Provinciale , e fuoi Com- 
meffarj , fot. 16». ». 53. 

Univerfità , che ricufa prefentare i veri Catatti , o II 
prefenterà falli , non fieno intefe ne’ loro gravami , 
follmente fi deducano i Preti , i Duplicati , e i Morti, 
fot. 208. ». 6. 

Univerfità, che pagano alla Regia Corte meno de’ qua- 
rantadue carlini a fuoco , /e/, 200. ». 30. 

Univerfità dee provvedere di cafa atta , e capace per abi- 
tazione del Numeratore , Razionali , e Scrivani, fot. 
207. ». 1, 

Univerfità privilegiata , quando è lefa , le compete la 
rettituzione in tnttgrum , fot. 79. ». 6 5. 

Univerfità delle Piaggine (oprane , non potè ottenere f 
che fi deducefle Mattia Petraglia abitante con moglie, 
e figli, e numerato alla Terra delle Quadrelle : s’ affe- 
gna la ragione, fot. 122. ». 13. 

Uomini d’armi quanti per Univerfità fi poffono attentare, 
fecondo ultimamente è (lato dccifo, fot. 65. n.6. 

Uomo d’armi, non ottante che fia Capofuoco, fi riceve 
io attento oggi , e gli paga la franchigia quella Uni- 
verfità, ove abita, e non dove è numerato, fot. 66. ». 8. 

Uomo di armi come fi elegge, e quando gli pagai’ Uni- 
verfità la franchigia, dove abita , fot. 65. ». 5. 

Ufufruttuario dee pagare le collette, e non il Proprie- 
tario , fot, 87, n.6. tu. 
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